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1889,  5  gennaio. 
SAN    DOMINGO. 

Atto  addizionale  al  trattato  di  coiiiiiiercio  e  navigazione  fra  l'Italia 
e  il  San  Domingo,  del  18  ottobre  1886  ("\ 

{Testo  italiano) 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Presidente  della  Repub- 
blica Dominicana  avendo  giudicato  opportuno  d'introdurre 
alcune  modificazioni  negli  articoli  1,  4,  9,  13,  17,2ri,  26  e  30 
del  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  firmato  tra  i  due 
Stati  ai  diciotto  ottobre  del  mille  ottocento  ottantasei,  hanno 
nominato  a  tale  effetto,  come  loro  plenipotenziari  rispettivi: 

SUA   MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA, 

il  signor  Luigi  Gambiaso,  cavaliere  dell'ordine  della  Co- 
rona d'Italia,  Console  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  in  San 
Domingo  e  suo  Ministro  plenipotenziario,  e  il 

PRESIDENTE    DELLA   REPUBBLICA    DOMINICANA, 

il  signor  don  Emanuele  Maria  Gautier,  Ministro  segre- 
tario di  Stato  degli  affari  esteri  della  suddetta  Repubblica, 
i  quali  dopo  essersi  comunicati  i  loro  rispettivi  pieni 


(rt)  Vedi  il  trattato  ne\Vap2)en(lìce  del  presente  volume. 
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1889  poteri  ed  averli  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  con- 
5  gennaio      ygnuto  negli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  All'articolo  1  del  trattato  del  diciotto  ot- 
tobre mille  ottocento  ottantasei  si  aggiungerà  il  paragrafo 
seguente: 

I  privilegi,  diritti,  libertà,  favori,  immunità  ed  esenzioni 
sopra  citati  non  faranno  ostacolo  alla  applicazione  delle 
leggi  di  dogana  rispettive,  quanto  alla  stazzatura  delle 
navi,  dovendo  aver  vigore  le  disposizioni  adottate  in  ciascun 
paese  per  la  percezione  delle  tasse  alle  quali  esse  navi  sono 
soggette. 

Art.  2.  —  L'articolo  4  del  menzionato  trattato  rimane 
modificato  come  segue: 

Non  potranno  sottoporsi  a  niun  embargo,  né  essere  trat- 
tenuti rispettivamente  per  necessità  di  spedizioni  militari 
o  di  qualsivoglia  servizio  pubblico,  le  navi,  carichi,  mer- 
canzie ed  effetti  appartenenti  ai  cittadini  degli  Stati  con- 
traenti, senza  una  indennizzazione  previamente  discussa  e 
convenuta. 

Art.  3.  —  L'articolo  9  del  medesimo  trattato  rimane 
così  modificato  : 

I  privilegi,  diritti,  libertà,  favori,  immunità  ed  esenzioni, 
che  si  concedono  fra  di  loro  le  Alte  Parti  contraenti  per  le 
navi  della  nazionalità  rispettiva  che  navighino  e  servano  ad 
operazioni  di  commercio  in  uno  dei  due  paesi,  non  si  riferi- 
scono in  guisa  alcuna  al  commercio  di  cabotaggio  e  di 
costa,  il  quale  viene  riservato  alla  rispettiva  loro  marina; 
il  regime  di  questo  commercio  rimane  pertanto  soggetto  in 
ambedue  i  paesi  alle  leggi  sulla  materia. 

Art.  4.  —  Si  aggiunga  all'articolo  13  di  detto  trattato  il 
paragrafo  seguente: 

Non  si  reputeranno  compresi  nei  termini  di  questo  ar- 
ticolo le  facilitazioni  ed  i  privilegi  che  convenisse  ad   am- 
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bedue  gli  Stati  di  accordare  indistintamente  a  qualsiasi  na-         1889 
zionale  o  straniero  che  si  offra  per  lo  stabilimento  di  linee         gennaio 
speciali  di  vapori,  ne  quelli  che  accordino  le  leggi  regolanti 
il  commercio  marittimo  rispettivo,   salvo  che  si  verifichi  il 
caso  che  i  vapori  o  velieri  dei  nazionali  rispettivi  si  trovas- 
sero favoriti  da  tali  facilitazioni. 

Art.  5.  —  Al  sesto  alinea  dell'articolo  17  del  citato  trat- 
tato dovrà  aggiungersi,  alla  fine,  la  parola  competente^  così 
che  dovrà  leggersi  nel  modo  seguente: 

"  In  ogni  caso  la  levata  dei  doppi  sigilli  dovrà  aver 
luogo  sia  di  comune  accordo,  sia  in  virti^i  di  una  decisione 
del  giudice  competente.  „ 

Art.  6.  —  L'articolo  19  del  detto  trattato  rimane  sop- 
presso. 

Art.  7.  —  L'ultimo- paragrafo  dell'articolo  22  del  pre- 
citato trattato  dovrà  leggersi  nel  modo  seguente: 

"  L'attore  dovrà  soddisfare  al  procuratore  nominato  di 
uffizio  il  pagamento  dell'onorario  che  gli  spetti  di  diritto.  „ 

Art.  8.  —  S'intende  aggiunto  all'articolo  26  del  mede- 
simo trattato  il  paragrafo  seguente  : 

"  Le  prescrizioni  di  questo  articolo  non  daranno  diritto  a 
niuna  delle  Alte  Parti  contraenti  di  reclamare  il  tratta- 
mento della  nazione  più  favorita,  in  conseguenza  di  trattati 
che  stabiliscano  concessioni  o  favori  speciali  stipulati  o  da 
stipularsi  con  nazioni  finitime.  „ 

Art.  9.  —  Si  aggiunga  al  menzionato  trattato  l'articolo 
seguente  : 

"  Il  Governo  dominicano,  qualora  si  promovessero  sia  in 
Italia  che  in  altro  paese,  per  conto  suo  o  per  sue  conces- 
sioni o  per  opera  di  privati  o  di  società,  arruolamenti  di 
emigranti  italiani  per  la  Repubblica  di  San  Domingo,  prov- 
vederà  perchè  i  contratti  a  proporsi  sieno  equi  e  le  pro- 
messe attuabili;  se  equi,  vengano  scrupolosamente  eseguiti; 
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1889  invigilerà  che  il  trasporto,  lo  sbarco  e  lo  stabilimento  di 
B  gennaio  ^^j.^.^  gj;jjjgprjj-,j-[  abbiano  luogo  secondo  le  norme  dell'uma- 
nità, della  igiene,  della  sicurezza;  punirà  infine  severamente 
chiunque  inganni  in  qualsiasi  modo  l'emigrante  o  ne  abusi, 
e  darà  la  sua  miglior  assistenza  a  quest'ultimo,  quando  in- 
gannato 0  abusato,  perchè  consegua  da  chi  si  deve  conve- 
niente indennizzo. 

Art.  10.  —  Il  presente  atto  addizionale  sarà  ratificato 
contemporaneamente  al  trattato  del  diciotto  ottobre  mille 
ottocento  ottantasei,  al  quale  si  riferisce,  e  le  ratificazioni 
avranno  luogo  nel  termine  di  un  anno,  contando  dalla  data 
del  presente  atto  addizionale,  rimanendo  così  modificato 
l'articolo  30  del  menzionato  trattato. 

In  fede  di  che,  i  plenipotenziari  rispettivi  hanno  firmato 
e  sigillato  il  presente  atto  addizionale  in  doppio  esemplare, 
nella  città  di  San  Domingo,  addì  cinque  del  mese  di  gennaio 
dell'anno  mille  ottocento  ottantanove. 

(L.  S.)  Luigi  Gambiaso. 
(L.  S.)  M.  M.  Gautier. 


Ratificazione  di  S.  il/.  —  Roma,  5  gennaio  1890. 

Scambio  delle  rcdifiche.  —  San  Domingo,  14  giu- 
gno 1890. 

Esecuzione  ]ìer  legge.  —  Monza,  10  agosto  1890, 
n.  7030  (serie  3^). 
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II. 

U  dicembre  1888  -  21  gennaio  1889. 
GUATEMALA. 

Proroga  al  22  marzo  1890  della  scadenza  del  trattato  di  coininercio 
e  navigazione  fra  l'Italia  ed  il  Nicaragua  del  6  marzo  1868.  ^"^ 

{Scambio  di  note) 

IL  R.  INCARICATO  d'aFFARI  NELL'AMERICA  CENTRALE  AL  MINISTRO 
DEGLI  AFFARI  ESTERI  DI  NICARAGUA. 

Guatemala,  14  dicembre  1888. 
Signor  Ministro, 

Colle  mie  note  del  10  ottobre  e  13  novembre,  in  confor- 
mità alle  istruzioni  ricevute  dal  mio  Governo,  pregavo  V.  E. 
di  volermi  far  conoscere  le  proposte  che  il  Governo  della 
Repubblica  avi'ebbe  avuto  l' intenzione  di  fare  in  ordine  alla 
rinnovazione  del  prorogato  trattato  di  commercio  e  di  navi- 
gazione in  vigore  tra  l' Italia  e  il  Nicaragua. 

In  dette  note  ebbi  l'onore  di  far  presente  all'  E.  V.  come 
il  Gabinetto  di  Roma  ritenesse  che  l'iniziativa  delle  pro- 
poste spettasse  a  quello  di  Managua,  in  quanto  che  è  dallo 
stesso  che  venne  fatta  la  denuncia. 


(a)  Vedi  la  proroga  precedente  alla  pattina  298  del  voi.  XI  di  questa 
Raccolta;  ed  il  testo  del  trattato  nel  voi.  Ili,  pag.  195. 
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1888  Ora  assai  mi  premerebbe  ricevere  da  V.  E.  l'attesa  ri- 
14  dicembre    gp^g^^^^  perchè  SÌ  avvicina  la  scadenza  della  proroga,  e  perchè, 

1889  dovendo  prossimamente  recarmi  in  congedo  in  Italia,  mi  sta 
"    "  a  cuore  di  regolare  questa  importante  questione  prima  della 

mia  partenza,  stabilendo  per  lo  meno  le  basi  dei  nuovi  ac- 
cordi fra  i  nostri  due  paesi. 

E  nel  caso  che  il  Governo  dell' E.  V.  non  si  trovasse  in 
misura  di  presentare  nel  breve  tempo  che  ci  rimane  un 
progetto  concreto,  mi  sembrerebbe  conveniente  si  stipulasse 
una  nuova  proroga  non  minore  di  un  anno. 

Gradisca,  ecc. 

A.  Magliano. 


IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DI  NICARAGUA  AL  R.  INCARICATO 
d'affari  nell'america  CENTRALE. 

Managua,  24  dicembre  1888. 
Signor  Incaricato  d'affari, 

Ho  sott'occhi  le  sue  pregiate  comunicazioni  del  10  ot- 
tobre, 13  novembre  e  14  del  corrente,  relative  alla  stipula- 
zione di  un  nuovo  trattato  di  amicizia  e  commercio  fra 
questa  Repubblica  e  l'Italia. 

Come  il  mio  Governo  già  fece  noto  al  Governo  italiano 
quando  gli  notificò  la  denunzia  del  trattato  del  1868,  i  gravi 
inconvenienti  che  potrebbero  arrecare  alcune  stipulazioni 
di  quel  patto,  in  vista  dell'apertura  del  canale  internazionale 
progettato  attraverso  il  territorio  della  Repubblica  e  la  con- 
venienza che  i  vantaggi  siano  effettivamente  reciproci  per 
le  due  Parti  in  materia  di  navigazione  e  di  commercio, 
determinarono  la  denuncia  del  trattato.  Del  resto  il  mio 
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Governo  intese  e  desidera  mantenere  sanciti  in  una  conven-         1888 
zione  scritta,  tutti  quei  principii  e  regole  alle  c{uali  deve     '^    '  '''*''"  ""^ 
sottoporsi  nelle  sue  relazioni  con  la  nazione  italiana  e  tutto         1889 
ciò  che  può  rendere  piìi  stretti  i  vincoli  di  amicizia  esi-  "" 

stenti. 

Con  ciueste  idee  il  mio  Governo  ha  accreditato  l'ex- 
Presidente  di  questa  Repubblica,  dottor  don  Adamo  Gar- 
denas,  eguale  plenipotenziario  in  Italia  per  concludere  una 
nuova  convenzione  :  ed  è  perciò  che  ho  creduto  opportuno 
astenermi  dall' iniziare  con  Lei  negoziati  su  cfuesto  argo- 
mento. 

Ciononostante,  aderendo  alla  di  Lei  proposta,  il  mio  Go- 
verno consente  di  prolungare  per  un  anno  ancora  il  termine 
della  scadenza  del  trattato  del  1868,  a  partire  dalla  data 
della  scadenza  della  proroga  attuale,  senza  pregiudizio  di 
c|uanto  il  Pvappresentante  diplomatico  del  Nicaragua  in 
Italia  potrà  fare  nel  concludere  un  nuovo  patto. 

Gradisca,  ecc. 

Adriano  Lavala. 


IL  R.  incaricato  D  AFFARI  NELL  AMERICA  CENTRALE  AL  MINISTRO 
DEGLI    AFFARI   ESTERI    DI   NICARAGUA. 

Guatemala,  21  gennaio. 1889. 
Signor  Ministro, 

Colla  pregiata  nota  del  i24  dicembre  u.  p.  V.  E.  si  com- 
piacque parteciparmi  che  il  suo  Governo  conveniva  nel 
prorogare  ancora  per  un  anno  il  trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  del  6  marzo  1868  che  è  in  vigore  tra  il  Regno 
d'Italia  e  la  Repubblica  di  Nicaragua  e  la  cui  prima  pro- 
roga di  sei  mesi  deve  scadere  il  H  marzo  prossimo. 


21  e:ennaio 
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1888  Debitamente  autorizzato,  ho  ora  l'onore  dì  notificare 
14  dicembre    ^||,  t^  y  l'accettazione  delia  nuova  proroga  per  parte  del 

1889  niio  Governo. 
Rimane  cosi  convenuto  fra  i  nostri  due  Governi  che  il 

detto  trattato  sarà  mantenuto  in  vigore  fino  al  22  marzo 
1890  {a). 

Gradisca,  ecc. 

A.  Magliano. 


(«)  A  questa  scadenza  non  essendosi  più  rinnovata  la  proroga  del 
trattato,  gli  effetti  di  questo  vennero  a  cessare  definitivamente. 
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III. 

1889,  23  gennaio. 
ROMA. 

Trattato  di  commercio  fra  l'Italia  e  la  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de  la  Con- 
fédération  suisse,  également  animés  du  désir  de  resserrer 
les  liens  d'amitié  qui  unissent  les  deux  peuples,  et  voulant 
améliorer  et  étendre  les  relation s  commerciales  entre  les 
deux  pays,  ont  résolu  de  conclure  un  nouveau  traile  et  ont 
nommé  à  cet  effet  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE 

S.Exc.  M.  Francois  Grispi,  député  au  Parlement  national, 
chevalier  de  l'ordre  de  la  très-sainte  Annonciade,  Grand 
Groix  décoré  du  Grand  Gordon  de  l'ordre  des  saints  Mau- 
rice et  Lazare  et  de  la  Gouronne  d'Italie,  officier  de  l'ordre 
militaire  de  Savoie,  décoré  de  la  médaille  des  Mille,  etc,  eie, 
Président  du  Gonseil  des  ministres,  Son  Ministre  ad  interim 
des  affaires  étrangères; 

M.  Victor  Ellena,  député  au  Parlement  national,  Grand 
Groix  de  l'ordre  de  la  Gouronne  d'Italie,  Grand  officier  de 
l'ordre  des  saints  Maurice  et  Lazare,  etc,  etc,  Gonseiller 
d'Etat;  et 

LE    CONSEIL    FEDERA L    DE    LA    CONFÉDÉRATION   SUISSE 

M.  Siméon  Bavier,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  la  Gonfédération  suisse  près  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie; 
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1889  M.  Conrad  Gramer-Frey,  membre  du  Conseil  national 

23  gennaio       g^^.^^^. 

M.  Edouard  Blumer,  landammann  du  Cantori  de  Glaris; 
lesquels,  apròs  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs  respec- 
tifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants  : 

Art.  1.  —  Les  Hantes  Parties  contractantes  s'assurent 
réciproquement,  pour  l'importation  directe  ou  indirecte  des 
objets  de  provenance  italienne  en  Suisse,  et  des  objets  de 
provenance  suisse  en  Italie,  le  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Les  objets  provenant  de  la  Suisse,  soit  directement,  soit 
en  empruntant  un  territoire  étranger,  énumérés  dans  le 
tarif  A,  joint  au  présent  traité,  seront  admis  en  Italie  aux 
droits  fixés  par  ledit  tarif.  Les  objets  provenant  de  l'Italie, 
soit  directement,  soit  en  empruntant  un  territoire  étranger, 
énumérés  dans  le  tarif  B,  joint  au  présent  traité,  seront 
admis  en  Suisse  aux  droits  fìxés  par  ledit  tarif. 

Art.  ^2.  —  Les  droits  à  l'exportation  sont  réglés  dans  les 
deux  Etats  par  les  tarifs  C  et  D  joints  au  présent  traité. 

Il  ne  sera  percu,  ni  dans  l'un  ni  dans  l'autre  des  deux 
Etats,  de  droits  de  douane  quelconque  sur  les  marchandises 
en  transit. 

Art.  3.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature  originaires 
de  l'un  des  deux  pays  et  importées  dans  l'autre  ne  pourront 
étre  assujetties  à  des  droits  d'accise  ou  de  consommation, 
percus  pour  le  conipte  de  l'Etat,  des  provinces,  des  cantons, 
ou  des  connaunes,  supérieurs  à  ceux  qui  grèvent  ou  qui 
grèveraient  les  marchandises  similaires  de  production  na- 
tionale. 

Art.  4.  —  Si  Fune  des  Hautes  Parties  contractantes  juge 
nécessaire  d'établir  un  droit  nouveau  d'accise  ou  de  con- 
sommation ou  un  supplément  de  droit  sur  un  article  de 
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production  ou  de  fabrication  nationale  compris  dans  les  ta-         1889 
rifs  annexés  au  présent  traile,  l'article  similaire  étranger     ^   gennaio 
pourra  ètre   immédiaternent  greve,  à  l'importation,  d'un 
droit  ou  d'un  supplément  de  droit  égal. 

En  cas  de  suppression  ou  de  diminution  des  droits  et 
des  charges  mentionnés  ci-dessus,  les  surtaxes  seront  sup- 
primées  ou  réduites  proportionnellement. 

Les  drawbacks  à  l'exportation  de  produits  italiens  ou 
suisses  ne  pourront  pas  dépasser  les  droits  d'accise  ou  de 
consommation  intérieurs  grcvant  lesdits  produits  ou  les 
matières  employées  à  leur  fabrication. 

Art.  5.  —  Les  produits  formant  l'objet  des  monopoles 
d'Etat  de  chacune  des  deux  Parties  contractantes,  ainsi  que 
les  articles  servant  à  la  fabrication  de  marchandises  mono- 
polisées,  pourront,  en  garantie  des  monopoles,  ètre  assujettis 
à  une  taxe  d'entrée  complémentaire,  méme  dans  le  cas  où 
les  produits  ou  articles  similaires  indigènes  n'auraient  pas 
à  acquitter  cette  taxe. 

La  taxe  d'entrée  complémentaire  dont  il  s'agit,  sera  res- 
tituée  dans  le  cas  oi^i  l'objet  frappé  de  cette  taxe  n'aurait 
pas  été  employé  à  la  fabrication  d'un  article  monopolisé. 

Art.  G.  —  Les  articles  d'orfèvrerie  ou  de  bijouterie  en 
or,  en  argent,  platine,  ou  autres  métaux,  importés  de  l'un 
des  deux  pays  dans  Tautre,  seront  soumis,  s'il  y  a  lieu,  au 
regime  du  contròie  qui  serait  établi  pour  les  articles  simi- 
laires de  fabrication  nationale  et  paieront,  surla  mème  base 
que  ceux-ci,  les  droits  de  marque  et  de  garantie. 

Les  droits  de  contròie  seront  fixés  aussi  bas  que  possible 
et  ne  dépasseront  jamais  80  francs  par  kilogramme  pour 
les  objets  en  or  d'alliage,  et  dans  la  méme  proportion  pour 
les  objets  d'autre  métaux,  suivant  la  valeur  de  chacun  de 
ces  objets. 

Art.  7.  —  Chacune  des  deux  Parties  contractantes  s'en- 
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1889         gage  à  faire  proflter  l'autre  de  toute  faveur,  en  matiòre  de 

23  gennaio     ^Q^anc,  que  l'une  d'elles  a  accordé  ou  pourrait  accorder  à 

l'avenir  à  une  tierce  Puissance;  et   ceci  en  mème  temps 

qii'elle  la  met  en  vigueur  pour  cettc  tierce  Puissance,  et  de 

plein  droit. 

Elles  s'engagent,  en  outre,  à  n'établir,  l'une  envers  l'au- 
tre, aucun  droit  ni  aucune  prohibition  d'importation  ou 
d'exportation,  qui  ne  soit  en  méme  temps  applicable  à  toute 
autre  nation. 

Enfin,  elles  s'engagent  à  ne  point  interdire  ni  entraver 
l'importation  ou  l'exportation  des  céréales  et  des  bcstiaux 
et  animaux  de  toute  espèce  de  l'un  des  deux  pays  dans  l'au- 
tre, sauf  pour  les  bestiaux  et  les  animaux,  dans  les  cas  bien 
constatés  d'épizootie.  Ne  sera  cependant  pas  tenu  à  se  con- 
former  à  cette  disposition  l'Etat  qui  se  trouverait  en  guerre 
avec  une  autre  Puissance  quelconque,  ou  qui  serait  force 
de  mettre  son  armée  sur  le  pied  de  guerre. 

Art.  8.  —  Pour  favoriser  le  t rafie  special  qui  s'est  déve- 
loppé  entre  les  deux  pays  voisins  et  notamment  entra  les 
pays  de  frontière  respectits,  franchise  temporaire  des  droits 
à  l'entrée  et  à  la  sortie  est  accordée  au  bétail  conduit  d'un 
territoire  à  l'autre,  aux  marchés,  à  l'hivernage  et  au  pàtu- 
rage  des  Alpes,  sauf  obligation  de  le  faire  retourner,  confor- 
mément  aux  règlements  qu'arrèteront,  d'un  commun  ac- 
cord,  les  Parties  contractantes. 

Art.  9.  —  Les  deux  Parties  contractantes  s'engagent  à 
maintenir,  dans  les  principales  avenues  des  routes  qui  re- 
lient  les  deux  Etats,  des  bureaux-frontière  dùment  et  suffi- 
samment  autorisés  à  percevoir  les  droits  de  donane,  soit  de 
pèage,  et  à  faire  les  opérations  relatives  au  transit  sur  les 
routes  qui  seront  reconnues  cornine  voies  de  transit. 

Les  forinalités  pour  les  expéditions  nécessaires  dans  ce 
but  seront  de  part  et  d'autre  simplifiées  autant  que  possible 
pour  éviter  tout  arrèt. 
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Art.  io,  —  Afiii  de  faciliter  la  circulation  à  la  frontière,  1889 

il  a  été  convenu  d'affranchir  réciproquement  de  tous  droits      "   '= 
d'importation,  d'exportation  ou  de  circulation  : 
les  céréales  en  gerbes  ou  en  épis; 
les  foins,  la  palile  et  les  f  ourrages  verts  ; 
les  fruits  frais,  y  compris  les  raisins  frais  ; 
les  légumes  verts  ; 

tous  produits  de  propriétés  situées  dans  une  zone  de  dix 
kilomètres  de  chaque  coté  de  la  frontière. 

Seront  également  affranchis  le  fumier,  les  détritus  de 
marais,  les  boues  végétales,  la  lie  et  le  mare  de  raisin,  le 
résidu  des  gàteaux  de  ciré,  le  sang  des  bestiaux,  le  seraen- 
ces,  plantes,  perches,  échalas,  la  nourriture  journalière  des 
ouvriers,  les  animauxetinstruments  agricoles  de  tonte  sorte; 
tout  ceci  servant  à  la  culture  de  ces  propriétés  et  sous  ré- 
serve  du  contròie  et  de  la  faculté  de  la  répression  en  cas  de 
fraude. 

Les  proprìétaires  ou  cultivateurs  de  ces  terres,  doniici- 
liés  dans  l'autre  Etat,  jouiront  généralement,  quant  à  Tex- 
ploitation  de  leurs  biens,  des  mèmes  avantages  que  les  na- 
tionaux  habitant  la  localité,  à  la  condition  qu'ils  se  soumet- 
tront  aux  règlements  adminìstratifs  ou  de  poli  ce  applicables 
aux  ressortissants  du  pays. 

A  l'etTet  de  faciliter  le  trafic  de  frontière,  visé  par  les 
clauses  qui  précèdent,  des  dispositions  spéciales  seront  arré- 
tées  d'un  commun  accord  entre  les  deux  Gouvernements. 

Art.  11.  —  Sous  obligation  de  réexportation  et  en  con- 
formité  des  règlements  que  Tltalie  jugera  utile  de  fixer,  il  est 
accordò  franchise  temporaire  de  tout  droit  d'entrée  et  de 
sortie  aux  toiles  écrues  de  coton  qui  seront  introduites  de 
la  Suisse  en  Italie  pour  y  ètre  imprimées  et  qui  seront  réex- 
pédiées  après  avoir  subi  cette  opération. 

Art.  12.  —  Les  deux  Parties  contractantes  s'entendront 
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1889  sur  un  règlement  de  police  pour  la  navigation  sur  ]es  lacs 
23  gennaio  ^le  Lugano  et  Majeur,  et  sur  les  mesures  à  prendre  pour  ga- 
rantir la  propriété  des  bois  importés  par  des  sinistres,  comme 
inondation,  tempéte,  etc. 

Art.  13.  —  Les  négociants,  les  fabricants  et  les  ìndu- 
striels  en  general  qui  prouveront  qu'iis  acquittent,  dans  le 
pays  où  ils  résident,  les  droits  et  impóts  établis  pour  l'exer- 
cice  de  leur  commerce  et  de  leur  industrie,  ne  seront  soumis 
à  ce  titre,  à  aucun  droit  ou  impòt  ultérieurs  dans  l'autre'pays, 
lorsqu'ils  voyagent  ou  font  voyager  leurs  commis  ou  agents 
avec  ou  sans  échantillons,  dans  l'intérét  exclusif  du  com- 
merce ou  de  l'industrie  qu'iis  exercent,  et  à  l'effet  de  faire 
des  achats  ou  de  recueillir  des  commandes.  Mais,  dans  tous 
les  cas,  ils  n'auront  droit  à  aucune  faveur  dont  ne  jouiraient 
pas  les  nationaux.  Pour  jouir  du  traitement  susdit,  les 
voyageurs  de  commerce  italiens  en  Suisse  et  les  voyageurs 
de  commerce  suisses  en  Italie  devront  ètre  munis  d'une 
carte  de  légitimation  industrielle. 

Les  objets  passibles  d'un  droit  d'entrée  qui  servent  d'é- 
chantillons  et  qui  sont  importés  en  Italie  par  des  commis- 
voyageurs  de  maisons  suisses,  et  en  Suisse  par  des  commis- 
Yoyageurs  de  maisons  italiennes,  seront  de  part  et  d'autre, 
admis  en  franchise  temporaire,  moyennant  les  formalités  de 
douane  nécessaires  pour  en  assurer  la  réexportation  ou  la 
réintégration  en  entrepòt.  Ces  formalités  seront  réglées  d'un 
commun  accord  entre  les  deux  Gouvernements. 

Art.  14.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  déclarent 
reconnaitre  mutuellement  à  toutes  les  sociétés  anonymes  ou 
autres,  commerciales,  industrielles  ou  financières,  consti- 
tuées  et  autorisées  suivant  les  lois  particulières  à  l'un  des 
deux  pays,  la  faculté  d'exercer  tous  leurs  droits  et  d'ester  en 
justice  devant  les  tribunaux,  soit  pour  intenter  une  action, 
soit  pour  s'y  défendre,  dans  tonte  Tétendue  des  Etats  et  pos- 
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sessions  de  l'autre  Puissance,  sans  autre  condition  que  de         1889 
se  conforaier  aux  lois  (y  compris  les  lois  financières)  desdits      ^^  gennaio 
Etats  et  possessions. 

Il  est  entendu  que  la  disposition  qui  précède  s'applique 
aussì  bien  aux  compagnies  et  associations  constituées  et  au- 
torisées  antérieurement  à  la  signature  du  présent  traile,  qu'à 
celles  qui  le  seraient  ultérieureinent. 

Art.  15.  —  Le  Gouverneinent  italien  et  le  Conseil  federai 
suisse,  désireux  de  compléter  et  d'étendre  les  relations  com- 
merciales  entre  l'Italie  et  la  Suisse,  s'engagent  à  favoriser, 
autant  que  faire  se  pourra,  la  création  de  voies  de  commu- 
nication  destinées  à  relier  entre  eux  les  deux  pays,  et  notam- 
ment  à  assurer  de  part  et  d'autre  toutes  les  facìlités  possi- 
bles  à  des  entreprises  ayant  pour  but  de  mettre  en  rapport 
direct,  au  moyen  de  la  locomotion  à  vapeur,  à  travers  les 
Alpes  suisses,  les  réseaux  de  chemin  de  fer  au  sud  et  au 
nord  de  ces  montagnes. 

Art.  16.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'en- 
gagent à  négocier  une  convention  d'établissement  et  con- 
sulaire. 

En  attendant  la  conclusion  de  cette  convention  nouvelle, 
la  convention  en  vigueur  (a)  continuerà  à  régir  les  rapports 
des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  lesquelles  dans  tous 
les  cas  s'assurent  mutuellement,  pour  les  matières  dont  il 
s'agit,  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisce. 

Art.  17.  —  Le  présent  traile  entrerà  en  vigueur  le  15 
avril  1889  et  resterà  exécutoire  jusqu'au  1"'  février  1892. 
Dans  le  cas  oi^i  aucune  des  Hautes  Parties  contractantes 
n'aurait  notifié,  douze  mois  avant  la  fin  de  ladite  période, 
son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  il  continuerà  à  ètre 


(al  Vedi  il  testo  di  questa  convenzione  a  pag.  141  del  volume  III  di 
questa  Raccolta. 
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1889         obligatoire  jusqu'à  rexpiration  d'ime  arinée  à  partir  du  jour 

23  gennaio     ^^^  l'une  ou  l'autre  des  Parties  contractantes  l'aura  dénoncé, 

Les  Parties  contractantes  se  réservent  la  faculté  d'intro- 

duire  dans  ce  traité,  d'un  commun  accord,  toute  modificatioii 

qui  ne  serait  pas  en  opposition  avec  son  esprit  et  ses  prin- 

cipes  et  dont  l'utilité  serait  démontrée  par  l'expérience. 

Art.  18.  —  Le  présent  traité  sera  ratifié  et  les  ratifica- 
tions  en  seront  échangées  à  Rome,  le  plus  tòt  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  l'ont  signé  et  l'ont 
revètu  de  leurs  cachets  respectifs. 

Fait  àRome,  en  doublé  expédition,  le  23  janviermil- 
huit-cent-quatre-vingt-neuf, 

(L.  S.)  F.  Crispi. 

(L.  S.)  V.  Ellena. 

(L.  S.)  Bavier. 

(L.  S.)  G,  Cramer-Frey. 

(L.  S.)  E.  Blumer. 
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Tarif  A. 

DROITS  À  L'ENTRÉE  EN  ITALIE. 


NUMÉROS 

UXITÉS 

du 

sur 

tarif 

DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 

lesquelles 

Droits 

generai 
italien 

portent 
les  droits 

Lires 

ex  16 

Farine    lactée   n'ayant    pas   plus    de 
40  poui-cent  de  sucre  (*).... 

LeslOOkil. 

42. 00 

19 

Chocolat    .  ' 

Fils  de  colon  simples  : 

Id. 

130. 00 

ex  96  a) 

—  écrus,  mesurant  au  demi  kilo- 
gramme  : 

3)  plus  de  20,000 mètres  et  pas  plus 
de  30,000  mètres 

Id. 

oO.  00 

4)  plus  de  30,000  mètres  et  pas  plus 
de  40,000  mètres  .    .        .... 

Id. 

36.  00 

Tissus  de  coton,  écrus: 

ex  103  «) 

—  pesant  13  kilogr.  au  plus  le  100 
mètres   carrés   et  présentant    en 
chaìne  et  trame  dans  le  carré  de 
5  millimètres  de  coté: 

2)  plus  de  27  fils 

Id. 

72.00 

b) 

—  pesant   7   kilogr.   ou   plus,  mais 
moins  de  13  kilogr.  les  100  mètres 
carrés  et  présentant  en  chaine  et 
trame  dans  le  carré  de  5  millimè- 
tres de  coté: 

1)  27  fils  au  moins 

Id. 

75.00 

2)  plus  de  27  fils 

Id. 

86.00 

(*)  Faculté 
leslOC 
farine 
le  prò 

est  réservée  à  l'importateur  de  payer,  au 
)  kilogr.,  inscrit  au  tarif  A  du  présent  trait 

de  blé,  augmenté  du  droit  alferant  à  la  qut 
duit. 

ieu  du  droit 
é,  le  droit  en 
mtité  de  suci 

fixe  de  4i2  lires 
vigueur  sur  la 
e  contenu  dans 

20 
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Nl'MÉROS 

UxiTÉs 

du 

sur 

tarif 

DÉNOMINATION  DES  MARGHANDISES 

lescfuelles 

Droits 

general 
italien 

portent 
les  droits 

Lires 

Tissus  de  coton,  écrus  (Suite): 

e) 

—  pesant  moins  de  7  kilogr.  les  100 
mètres   carrés   et   presentarli    en 
chaìne  et  trame  dans  le  carré  de 
5  miliimètres  de  coté  : 

1)  27  fils  ou  moins 

LeslOOkil. 

100.  00 

2)  plus  de  27  fìls 

Id. 

124.00 

104 

Tissus  de  coton  bjanchis 

Id. 

Droits 

(les  tissus  écruf, 

plus  20  pour  cent 

du  droit. 

105 

Tissus  de  coton  en  couleur  ou  teints  . 

Id. 

Droits 

des  tissus  écrus, 

plus  35  lires 
les  100  kilogr. 

106 

Tissus  de  coton  imprimés  (*).... 
Tissus  de  coton  brodés  (**): 

Id. 

Droits 

des  tissus  blanchis, 

plus  70  lires 

les  100  kilogr. 

109  a) 

—  à  chaìnette 

Id. 

Droits  des  tissus, 
plus  175  lires. 

?>) 

—  à  point  passe 

Id. 

Droits  des  tissus, 
plus  275  lires. 

ex  100  a)  b) 

Tulles  de  coton  brodés  à  chaìnette  .    . 

Mousselines  et  tissus  de  coton  fa^on 
voile  ou  clairs  : 

Id. 

550.  00 

IH  a) 

—  écrus     

Id. 
Id. 

200.  00 

Droits 

des  tissus  écrus, 

plus  -20  pour  cent 

du  droit. 

—  blanchis 

(*)  Les  petites  chàles  de  coton,  ou  articles  semblables 
pression  à  sec  sur  leur  bord,  ne  paieront  pas  de  s 
pression  ;i  sec. 

ie  coton,  ayai 
urtaxe  en  rai 

it  unelégèreim- 
son  de  cette  im- 

(**)  Les  ri 
seiiler 
cinq  1 
Le 

deaux  brodés  à  application  seront  soumis  a 
nent  dans  le  cas  où  ces  rideaux  en  contiendi 
)Our  cent  de  la  surface  ou  plus. 
Iroit  pour  la  siniple  confection  desdits  ridea 

ux  droits  afft 
aient  dans  h 

ux  sera  reduil 

irantaux  tulles, 
i  proportion  de 

à  10  pour  cent. 
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NUMÉROS 

Unités 

du 

sur 

tarif 

DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 

lesquelles 

Droits 

general 
italien 

portent 
les  droits 

Lires 

Mousselines  et  tissus  de  colon  faqon 
voile  ou  clairs  {Suite}  : 

e) 

—  en  couleur  ou  teints 

LeslOOkil. 

Droits 
des  tissus  écrus, 

plus  35  lires 
les  100  kilogr. 

d) 

—  imprimés 

Id. 

Droits 

des  tissus  blauchis, 

plus  70  lires 

les  100  kilogr. 

e) 

—  ouvrés  

Id. 

Droits  des  tissus 

non  ouvrés, 

plus  20  lires 

les  100  kilogr. 

f) 

—  brochés    

Id. 

Droits  des  tissus 

selon  l'espèce, 

augmentés 

de  -10  lires 

les  100  kilogr. 

9) 

—  brodés  à  chainette 

Id. 

Droits  des  tissus, 
plus  175  lires. 

h) 

—  brodés  à  point  passe 

Articles  confectionnés  en  coton  : 

Id. 

Droits  des  tissus, 
plus  275  lires. 

120  ff) 

—  sacs,  Unge  de  lit  et  de  table,  es- 
suie-mains,    mouchoirs    et    simi- 
laires  .       

Id. 

Droits  du  tissu 

avec  augmentation 

de  10  pour  cent. 

121  b) 

Laine  artificielle 

Feutres  : 

Id. 

10.00 

133  a) 

—  jusqu'à  3  milliniètres  d'épaisseur 
et  pesant  plus  de  500  grammes  le 
mètre  carré 

Id. 

110.00 

182 
185 

Pàté  de  bois,  de  paille  et  de  matières 
similaires 

Id. 
Id. 

1.00 
75.00 

Estampes,  litographies  et  étiquettes.    . 

197  «) 

Gourroies  de  transmission 

Id. 

90.00 

22 
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NUMÉROS 

Unités 

du 

sur 

tarif 

DÉNOMINATION  DES  MARGHANDISES 

lesquelles 

Droits 

general 

portent 

italien 

les  droits 

Lii-es 

Machines  : 

226  a) 

—  à  vapeur  fixes  et  derai-fixes,  avec 

ou  sans  chaudière 

LeslOOkil. 

12.00 

i^) 

chaudières  : 

1)  tubulaires 

Id. 
Id. 

14.00 
12.00 

2)  autres 

e) 

—  moteurs  à  eau  ou  à  vent  et  machi- 
nes  hydrauliques  (turbines,  roues 
hydrauliques,  pulsomètres,  pom- 
pes  et  machines  élévatoires,  pres- 
ses,    accumulateurs,     ascenseurs, 

monte-poids  hydrauliques,  etc.)    . 

Id. 

10  00 

d) 

—  locomotives  sans  tender   .... 

Id. 

14.00 

e) 

—  locoinobiles 

Id. 

12.00 

f) 

—  machines  marines 

Id. 

12.00 

a) 

—  machines  agricoles  de  toute  sorte 

Id. 

9.00 

1>) 

—  maclìines  pour  filatures     .... 

Id. 

10.00 

0 

—  machines  et  métiers  à  tisser.    .    . 

Id. 

10.00 

j) 

—  machines-outils  pour  le   travail 
du  l)ois  et  des  métaux  (scies,  ra- 
bots,   tours,    machines  à    fileter, 

trépans,  etc.) 

Id. 

9.00 

/'■) 

—  machines  dynamo-électriques: 

1)  jusqu'à  20  chevaux 

Id. 

25.00 

2)  20  chevaux  et  plus 

Id. 

16.00 

m) 

—  machines  non  dénomméesau  tarif 

Les  Diachines  incomplHes seront 
somnises  aux  droits  afferant  aiix 
machines  respectives. 

Id. 

10.00 

227 

Appareils  en  cuivre  ou  autres  métaux 
pour  chauffage,  raffinage,  distilla- 

tion,  etc 

Id. 

18.00 

229 

Garnitures  de  cardes 

Id. 

.  70. 00 
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NUMÉROS 

. 

Unités 

du 

sur 

tarif 

DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 

lesquelles 

Droits 

general 

portent 

italien 

les  droits 

Lires 

Wagons  : 

230  b) 

—  de  troisième  classe 

LeslOOkil. 

14.00 

e) 

—  de  deuxième  classe 

Id. 

16.00       . 

ci) 

—  de  première  classe 

Les    ìcagons  mixtes  payent  le 
clroìf  le  ])li<s  éleré. 

Id. 

18.00 

ex  231  a) 

Or  simplement  lamine  en  bandes  d'au 
moins  1  millimètre  d'épaisseur  ou 
tire  en  fil  d'au  moins  2  millimètres 

ex  232  b) 

de  diamètre 

Le  kilogr. 

2  50 

Argent  simplement  lamine  en  bandes 

d'au  moins  1  millimètre  d'épais- 

seur  ou   tire   en   fìl    d'au  moins 

2  millimètres  de  diamètre  .... 

Id. 

2.50 

235  a) 

Bijoux  : 
—  bijoux  et  chaìnes  d'or 

L'hectogr. 

7.00 

i>} 

—  bijoux  d'argent  mème  dorè  .    .    . 

Le  kilogr. 

10.00 

236  o) 
b) 

Montres  de  pocbe: 

—  ■  à  jjoite  d'or 

La  pièce 
Id. 

1.00 
0.50 

—  à  boite  de  tout  autre  metal  .    .    . 

237 

Orgues  à  cylindre  ou  boites  à  musique 

Id 

1.00 

239 

Fournitures  d'horlogerie 

LeslOOkil. 

50.00 

309 
311 

Extrait  de  lait 

Id. 
Id. 

10.00 
11.00 

Fromages 

Caoutchouc  et  guttapercba: 

334  rj) 

—  ouvrés  en  passementerie,  en  ru- 
bans  et  en  tissus  élastiques  .    .    . 
Fils  et  cordons  électriques: 

Id. 

130.  00 

33.5  a) 

—  composés  d'un  ou  de  plusieurs 
conducteurs    métalliques,    recou- 
verts  de  matières  textiles  et  vernis, 
et   mème    avec    gutta})ercha    ou 

F.  ( 

caoutcbouc 

Id. 
Bavier. 

60. 00 

IIrispi. 

Y. 

Ellena. 

C.  Grame 
E.  Blume 

r-Frev. 

R. 

24 
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Tarif  B. 

DROITS  À  L'ENTRÉE  EN  SUISSE. 


NUMÉROS 

Unités 

du 

sur 

tarif 

DENOMINATION  DES  MARCHANDISES 

lesquelles 

Droits 

des  péages 
fédéraux 

portent 
les  droits 

Francs 

ex       9 
ex      9 

Jus  de  réglisse 

LeslOOkil. 
Id. 

7.00 
7.00 

Hiiile  de  ricin  incolore,  purifiée,  etc.     .    . 

13  a) 
ex    15 
ex     17 

Parfumeries 

Id. 
Id. 
Id. 

30.00 
0.20 
1.00 

Soufre  brut  et  raffìné    .    .       

Huile  de  ricin  pour  usage  technique  .    .    . 

48 

Vitrifìcations,  email,  perles  en  verre   (y 
compris  les  conteries  de  Venise)    .    .    . 

Id. 

4.00 

ex    52 

Bois  à  bruler  et  charbon  de  bois    .... 
Meubles  et  parties  de  meubles  : 

Id. 

0.02 

ex    65 

—  en  bois  comniun:  peints,  vernissés, 
plaqués 

Id. 

16.00 

ex    66 

—  en   bois   commim:   polis,  sculptés, 
renibourrés,  etc 

Id. 

16.00 

67 
90 

—  en  bois  d'ébénisterie   et  imitation: 
de  tout  genre 

Id. 
Id. 

16.00 
30.00 

Gants  de  peau 

ex  156 
167 

Corail  ouvré 

Id. 
Id. 

30.00 
0.20 

Chaux  grasse  et  plàtre,  moulus 

176  rt) 

Marbres  en  plaques  cu  sciés  : 

—  ni  égrisés  (frottés),  ni  polis 

Id. 

0.75 

177  rt) 

—  égrisés  ou  polis 

Id. 

1.50 

191 

Oeufs 

Id. 

1.00 

ITALIA   E    SVIZZERA 


25 


jSuméros 

Unités 

du 

sur 

tarif 

DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 

lesquelles 

Droits 

des  péages 

portent 

fédéraux 

les  droits 

1 

Francs 

200 
ex  201 
iOl  o) 

Volaille  vivante 

LeslOOkil. 
Id. 
Id. 

4.00 

6,00 

12.00 

Volaille  tuée 

Gharcuterie 

Ì04 

Raisins  de  table,  frais 

Id. 

2.50 

ex  209 

Oranges  et  citrons 

Id. 

2.00 

ex  209 

Figues  sèches 

Id. 

3.00 

211 

Légumes  frais 



Exempts 

ex  21G 

Riz  en  grains  perlés 

LeslOOkil. 

1.50 

ex  218 

Pàtes  alimentaires 

Id. 

8.00 

2:32 

Vin  en  fùts 

Id. 

3.50 

253 

—  en  bouteilles  ou  cruchons 

Id. 

3.50 

ex  2.56 

Vermouth  en  fùts,  bouteilles  ou  cruchons 
jusqu'à  18  degrés  d'alcool  (*) 

Id. 

8.00 

257 

Huile  d'ohve  en  fùts 

Id. 

1.00 

ex  258 

—  d'olive  en  bouteilles  ou  estagnons    .    . 
Savons  de  tout  genre  : 

Id. 

10.00 

264 

—  ordinaires 

Id. 

1.50 

265 

—  parfuniés 

Id. 

1.50 

293 

Lin.  chanvre,  jute  et  autres  matières  tex- 
tiles  analogues  et  leurs  déchets  : 

—  bruts,  débouillis,  téillés  ou  sérancés.    . 

Id. 

0.30 

(")  11  est  COI 
du  droi 

ivenu  que  le  vermouth  dépassant  18  degrés  d" 
t  de  douane,  la  finance  de  monopole  sur  l'alcool 

alcool   palerà 

,  en  outre 
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NUMÉROS 

du 

tarif 

des  péages 

fédéraux 


DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 


Unités 

sur 

lesquelles 

portent 
les  droits 


Droits 


ex 

294 

315 

ex 

316 

316  b) 

319 

ex 

356 

ex 

357 

ex 

386 

395 

403  et  404  «) 

ex  405  et  40(i 

406  a) 

407 

ex 

411 

Filés  de  lin  et  de  chanvre,  jusqu'au  n"  10 
inclusivement,  écrus  ou  créinés  .... 

Soie  et  fìloselle  moulinées  (grèges)    .    .    . 

Soie  et  fìloselle  moulinées 


Soie  à  coudre,  à  broder,  cordonnet,  soie 
pour  passementene 

Tissus  de  soie  oude  filoselle,  écrus,  blancs, 
teints,  imprimcs,  apprètés 

Tiesses  de  paille 

Ghapeaux  de  paille,  non  garnis 

Ciins  nettoyés  préparés 

Ouvrages  en  ciré  de  tout  genre 

Poterie  grossière  : 

—  tuiles,  briques,  tuyaux,  plaques  cav- 
reaux  d' argile  commune,  non  ver- 
nissés,  non  colorés,  non  fumés,  non 
ardoisés   

—  tuiles,  briques;  fumées,  ardoisées, 
veinissées;  tuyaux,  plaques,  carreaux, 
liuilés,  vernissés,  ou  en  grès;  non 
iieints 


—  cornues  a  gaz 


Poterie  commune  :  à  cassure  grise  ou 
rouge,  vernissée.  ou  non;  poterie  de 
grès  comniun;  creusets;  pipes  en  terre. 

Mercerie  commune 


LeslCOkil. 
Id. 
Id. 

Id. 


Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 


F.  Crispi. 
V.  Ellena. 


Francs 

0.60 
1.50 
6.00 

7.00 


Id. 

16.00 

Id. 

10.00 

Id. 

50.00 

Id. 

5.00 

Id. 

16.00 

Bavier. 

e.  Cramer-Frey. 

E.  Blumer. 


0.10 

2.00 
0.10 

2.00 
16.00 
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Tarif  C. 

DROITS  À  LA  SORTIE  D'ITALIE. 


NUMÉROS 

du 

tarif 

general 

italien 


DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


UXITÉS 

sur 

lesquelles 

portent 

les  droits 


Droits 


30 

h) 

42 

44 

67 

n) 

h) 

145 

«) 

147 

«) 

iì 

e) 

181 

198 

a) 

b) 

c) 

248 

287 

344  b) 

Acide  l)orique 

Sei  marin  et  sei  gemme 

Tarlre  et  lie  de  vin 

Bois,  x-acines,  écorces,  feuilles,  lichens,  fleurs, 
herbes  et  tVuits  pour  la  teinture  et  le  tannage: 

—  non  moulus 

—  moulus 

Soie: 

• —  grège  et  moulinée 

Déchets  de  soie  : 

—  frisons,  bourre  de  soie  grège  et  bourre 
des  douppions  {strusa,  strazza  di  seta  e 
di  do2)pio)  non  ouviés 

—  autres  non  ouvrés 

—  peignés 

Drilles  de  tonte  sorte 

Minérais  métalliques: 

—  de  fer 

—  de  plomb,  mème  argentifere 

—  de  cuivre 

Soufre  brut  ou  raf'fmé  et  fleur  de  soufre.    .    . 

Graines  oléagineuses  et  autres 

Objets  d'art  et  de  eollection,  les  tableaux  et 

les  statues  d'auteurs  vivants  ou  contem- 

porains  exclus 

Tous  autres  articles  exempts. 


LeslOOkil. 

La  tonne 

Les  100  kil. 


Id. 
Id. 


Id. 


Id. 

14.  , 

Id. 

8.80 

Id. 

20.  „ 

Id. 

8.80 

La  tonne 

0.22 

Id. 

2.20 

Id. 

5.50 

LeslOOkil. 

1.10 

Id. 

1.10 

Valeur 


Lires 

2.20 
0.  22 
2.20 


0.27 
0.55 

38.50 


(*) 


(*)  Le  Gouvernement  italien  se  réserve  la  faculté  de  fixer  le  droit  de  sortie  des  objets 
de  eollection. 


F.  Crispi. 
V.  Ellena. 


Bavier. 

C.  Cramer-Frey, 

E.  Blumer. 
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Tarif  D. 

DROITS  À  LA  SORTIE  DE  SUISSE. 


NUMÉROS 

du 

tarif 

des  péages 

fédéraux 


DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 

sur 

lesquelles 

portent 
les  droits 


Droits 


4 

5 

G 

7 

8 

14 

15 

16 

17 

19 


Chevaux  et  mulets 

Poulains  et  ànes 

Bétail  pesant  plus  de  60  kilogr 

Veaux  pesant  60  kilogr.  au  plus 

Porcs  pesant  40  kilcgr.  ou  plus 

Porcs  pesant  moins  de  40  kilogr 

Moutons  et  chèvres 

Ruches  d'abeilles,  habitées 

Ferraille 

Guirs  et  peaux  bruts 

Viande  fraiche 

Ecorce  à  tan,  brute  ou  moulue 

Cbiffons  (drilles)  de  coton  ou  de  lin  ;  vieux 
cordages  et  càbles 

Tous  autres  articles  exempts. 


La  pièce 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
LeslOOkil. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 


Francs 

1.50 
0.50 
0.50 
0.05 
0.50 
0.05 
0.05 
0.10 
0.20 
1.00 
0.20 
1.00 

1.00 


F.  Crispi. 
V,  Ellena. 


Bavier. 

C.  Cramer-Frey. 

E.  Blumer. 
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{Annesso  I)  1889 

23  gennaio 

PROTOCOLE. 

r 

Les  cleux  Hautes  Parties  contractantes  ont  convenu  que 
des  négociations  ultéricures  seront  ouvertes,  dans  un  délai 
de  trois  mois  au  plus  tard  après  l'échange  des  ratifications 
du  traité  de  commerce  signé  en  date  de  ce  jour,  sur  les 
questions  relatives  au  trafic-frontière  et  à  la  contrebande. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Piome,  le  23  janvier  mil- 
huit-cent-quatre-vingt-neuf. 

F.  Crispi.  Bavier, 

V.  Ellexa.  C<.  Gramer-Frey. 

E.  Blumer. 


{Annesso  II.) 

PROCÈS-VERBAL  DE  CLÒTURE. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  traité  de 
commerce,  conclu  à  la  date  de  ce  jour  entre  l'Italie  et  la 
Suisse,  les  Plénipotentiaires  des  Hautes  Parties  contractan- 
tes sont  convenus  des  déclarations  suivantes: 

I.  —  En  ce  qui  concerne  le  traité  de  commerce. 

Ad  art.  8.  —  Par  effet  des  stipulations  contenues  dans 
cet  article,  il  est  convenu  que  toutes  les  dispositions  stipulées 
dans  le  protocole  final  du  traité  de  commerce  entre  la 
Suisse  et  l'Autriche-Hongrie  cu  date  du  23  novembre  1888 
et  toutes  les  dispositions  stipulées  dans  le  protocole  final 
du  traité  de  commerce  entre  l'Italie  et  l'Autriche-Hongrie 
du  7  déceinbrc  1887.  en  vue  de  faciliter  d'un  coté  des  fron- 
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1889  tières  à  l'autre  le  mouvement  du  bétail  mene  au  patùrage, 
23  gennaio  ^  l'hivemage  OLI  aiix  marchés  et  du  bétail  de  labour,  sont 
applicables  de  plein  droit  au  bétail  italien  introduit  en 
Suisse,  et  au  bétail  suisse  introduit  en  Italie. 

Il  est  du  reste  entendu  que  l'obligation  prévue  au  proto- 
cole  final  du  traile  susmentionné  entre  l'Italie  et  l'Autriche- 
Hongrie  concernant  la  conclusion  d'une  convention  speciale 
pour  les  épizooties  (ad  art.  VI,  §  3)  ne  s'applique  pas  aux 
rapports  entre  la  Suisse  et  l'Italie. 

Ad  art.  9.  —  D'après  la  demande  de  MM.  les  Plénipo- 
tentiaires  de  la  Suisse,  MM.  les  Plénipotentiaires  d'Italie  dé- 
clarent  que  l'Administration  italienne  des  douanes  a  été 
engagée  à  taire  des  études  ayant  pour  but  d'arriver  à  une 
diminution  des  frais  actuels  de  dédouanement  des  mar- 
chandises  dans  les  gares  des  chemins  de  fer. 

II.  —  En  ce  qui  concerne  le  tarlf  A  (Droits  à  l'entrée  en  Italie). 

1.  —  Les  mousselines  pour  doublure,  identiques  aux 
échantillons  présentés  par  MM.  les  Plénipotentiaires  de  la 
Suisse  et  annexés  au  présent  procès-verbal  de  clòture,  se- 
ront  soumises  aux  droits  afférant  aux  tissus  écrus,  blanchis 
et  teints. 

2.  —  Les  mousselines  (linon)  identiques  aux  échantil- 
lons présentés  par  MM.  les  Plénipotentiaires  de  la  Suisse, 
jet  annexés  au  présent  procès-verbal  de  clòture,  seront  sou- 
mises aux  droits' afférant  aux  tissus  respectifs,  unis,  non 
faconnés. 

3.  —  Les  fìls  retors  de  colon  (cordonnet)  identiques 
aux  échantillons  présentés  par  MM.  les  Plénipotentiaires  de 
la  Suisse,  et  annexés  au  procès-verbal  de  clòture,  seront 
soumis  au  droit  fixé  par  la  position  97  du  tarif  general  des 
douanes  italiennes. 
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4.  —  Le  droit  de  10  lires  les  100  kilogr.  inserii  pour  les  1889 

"  machines  non  dénommés  „  au  tarif  A  (droits  à  l'entrée  en     ^^  gennaio 
Italie),  annexé  au  présent  traile,  est  applicable  exclusive- 
ment  aux  machines  classifiées  dans  la  position  226  ni)  du 
tarif  general  des  djuanes  italiennes. 

III.  —  En  ce  qui  concerne  le  tarif  B  (Droits  à  l'entrée  en  Suisse). 

1.  —  Il  est  entendu  que  dans  les  vins  en  fùts,  bouteilles 
ou  cruchons  inscrits  au  tarif  B  sous  les  numéros  252  et  253 
ne  soni  pas  compris  les  vins  artificiels  dénommés  sous  les 
numèros  252  a  et  253  a  du  tarif  des  péages  fédéraux. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  choisiront  des  experts 
pour  étudier  et  établir,  d'un  commun  accord,  les  caractères 
que  les  vins  doivent  présenter  pour  ètre  admis  corame  tels 
par  les  douanes. 

2.  —  Le  vermouth  titrant  jusqu'à  18°  5  d'alcool  sera 
considéré  corame  n'ayant  que  18  degrés;  au  delà  de  celle 
limite  il  sera  soumis  au  payement  de  la  fmance  de  mono- 
pole  en  sus  du  droit  de  donane. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Rome,  le  23  janvier  mil- 
huit-cent-quatre-vingt-neuf. 

F.  Grispi.  Bavier. 

V.  Ellena.  G.  Gramer-Frey. 

E.  Blumer. 


Ratificazioììe  di  ò'.  M.  —  Roma,  7  aprile  1889. 
Scambio  delle  ratificlte.  -^  Roma,  11  aprile  1889. 
Esecuzione  per  legye.  —  Roma,  11  aprile  1889 ^ 
n.  6009  {serie  5«). 
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IV. 

1889,  8  febbraio. 
OBBIA. 

Trattato  di  protettorato  fra  l'Italia  ed  il  Sultanato  d'Olibia 
(Africa  orieotale]  ^"^. 

Obbia,  questo  giorno  1"  del  mese  di  giemad  el  euel  1306, 
corrispondente  al  giorno  8°  del  mese  di  febbraio  1889. 

Noi  sultano  Jusuf  Ali  Jusuf,  sultano  di  Obbia  e  di  tutti  i 
paesi  dipendenti  da  El  Marek  a  Ras  Auad,  abbiamo  messo 
di  nostra  piena  volontà  con  le  nostre  mani  la  nostra  firma 
ed  il  nostro  sigillo  in  c^uesto  atto. 

Noi  abbiamo  messo  il  nostro  paese  Obbia  e  tutte  le  no- 
stre possessioni  da  El  Marek  a  Ras  Auad  sotto  la  protezione 
e  governo  di  S.  M.  il  magnanimo  Re  d'Italia,  Umberto  I: 
ciò  noi  facemmo  per  mezzo  del  nostro  amico  Filonardi,  regio 
Console  d'Italia  a  Zanzibar. 

Noi  dichiariamo  che  la  bandiera  italiana  resterà  inalbe- 
rata nel  nostro  paese  ed  in  tutti  i  nostri  possedimenti,  che  i 
nostri  sudditi  e  possedimenti  sono  sotto  la  protezione  e 
governo  dell'Italia. 


(«)  1  limiti  del  sultanato  di  01)l)ia  sono: 

a  nord,  Ras  Auad,  in  5° 53"  latitudine  nord,  secondo  VAfrican  Pilot, 

libro  III,  publ)licazione  dell'ammiragliato  inglese  -  1884. 
a  sud,  El  Marek,  distretto  i  cui  confini  non  sono  esattamente  defi- 
niti e  che  trovansi  circ  i  in  latitudine  "1",  30'  nord. 
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Dichiariamo  inoltre  che  noi  non  faremo  contratti  o  trat-         1889 
tati  con  qualsiasi  Governo  o  persona,  senza  il  pieno  con-      ^        ^'^^° 
senso  del  Governo  d'Italia. 

Noi  firmammo  quest'atto  di  nostra  piena  volontà  e  co- 
scienza, e  ciò  che  abbiamo  firmato  resterà  impegnativo  per 
noi,  i  nostri  figli,  fratelli,  sudditi  e  loro  eredi. 

Noi  poniamo  la  nostra  firma  ed  il  nostro  sigillo  a  questo 
atto  nella  piena  podestà  delle  nostre  facoltà  di  animo  e  di 
corpo. 

Salute. 

(L.  S.)  JusuF  Ali  Jusuf  V.  Filonardi 

Sultano  di  Olbia  Console  di  S.  M.  il  re  d'Italia. 

Testimoìii:  Eduardo  Ferrara,  tenente  di  vascello. 
Abubaker  ben  Aohod. 

Questo  protettorato  venne  dal  Governo  del  Be  noti- 
fieato  in  data  16  maggio  1889  alle  Potenze  firmatarie 
dell'atto  di  Berlino  del  26  febbraio  1885  («). 


(a)  Vedi  questo  atto  a  pag.  316  del  volume  X  di  questa  Raccolta. 
3 
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V. 

1889,  13  febbraio. 
VIENNA. 

Accordo  tra  l'Italia  e  l'Austria-Unglieria  per  l'assistenza 
dei  marioai  abbandonati. 

Afìn  de  régler  l'assistance  à  donner,  dans  certains  cas, 
aux  marins  délaissés  de  l'Italie  et  de  l'Autriche-Hongrie,  les 
soussignés,  savoir: 

Son  Excellence  l'Ambassadeur  de  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie,  auprès  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Aposto- 
lique,  et 

Son  Excellence  le  Ministre  de  la  Maison  Imperiale  et  des 
affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  Imperiale  etRoyale  Apos- 
tolique,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  ce 
qui  SLiit: 

Lorsqu'un  marin,  sujet  de  l'une  des  Parties  contrac- 
tantes,  après  avoir  servi  à  bord  d'une  navire  appartenant 
à  l'autre  Partie,  se  trouvera,  par  suite  de  naufrage  ou 
pour  d'autres  causes  qui  ne  lui  sont  pas  imputables, 
délaissé  sans  ressources,  soit  sur  le  territoire  d'une  tierce 
Puissance  ou  de  ses  colonies,  soit  sur  le  territoire  ou 
dans  les  colonies  de  la  Partie  contractante  dont  le  navire 
porte  le  pavillon,  cette  dernière  sera  tenue  d'assister  ce 
marin  jusqu'à  ce  qu'il  s'embarque  de  nouveau,  ou  trouvé 
un  autre  emploi,  ou  jusqu'à  son  arrivée  dans  son  propre 
pays  ou  dans  les  colonies  de  ce  dernier,  ou,  enfin,  jusqu'à 
son  décès. 

Il  est  toutefois  entendu  que  le  marin,  avant  que  deux 
jours  se  soient  écoulés  depuis  son  débarquement,  devra, 


ITALIA    E    AUSTRIA-UNGHERIA  35 

saiif  le  cas  de  force  majeiirc,  profiter  de  la  première  oc-         1889 
casion  qui  se  presenterà  poiir   justifìer  devant  les  auto-  ®    ^^^° 

rités  compétentes  de  la  Partie  contractante  appelée  à  lui 
prèter  assistance,  de  son  dénùment  et  des  causes  qui 
l'ont  amene.  Il  devra  prouver,  en  outre,  que  ce  dénù- 
ment est  la  conséquence  naturelle  de  son  débarquement. 
Fante  de  quoi,  le  marin  sera  déchu  de  son  droit  à  l'as- 
sistance. 

Il  sera  également  déchu  de  ce  droit  dans  le  cas  où  il 
aura  deserte  ou  aura  été  renvoyé  du  navire  pour  crime 
ou  délit,  ou  aura  quitte  le  navire  pour  incapacité  de  ser- 
vice,  à  la  suite  de  maladie  ou  de  blessure  occasionnées  par 
sa  propre  fante. 

L'assistance  comprend  l'entretien,  l'habillement,  les 
soins  médicaux,  les  médicaments,  les  frais  de  voyage,  et,  en 
cas  de  mori,  ceux  de  sépulturc. 

Le  présent  accord  sera  exécutoire  simultanément  en 
Italie  et  en  Autriche-Hongrie,  après  Tapprobation  des  corps 
législatifs  antri chiens  et  hongrois  et  la  ratification  de  Sa 
Majesté  Imperiale  et  Royale  Apostolique,  et  il  resterà  en 
vigueur  jusqu'à  ce  que  Tune  ou  l'autre  des  Parties  contrac- 
tantes  aura  annoncé,  une  annéc  d'avance,  son  intention  d'en 
faire  cesser  les  effets. 

En  foi  de  C![uoi,  les  soussignés  ont  sìgné  le  présent  accord 
et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  cà  Vienne,  le  13  février  1889. 

(L.  S.)  NiGRA.  (L.  S.)  Kàlnoky. 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  20  giugno 
1889,  n.  6201  {serie  3''). 

Entrata  in  vigore.  —  15  luglio  1889. 
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VI. 

1889,  16  febbraio. 
GUATEMALA. 

DicfiiarazioDe  fra  l'Italia  e  il  Guatemala  per  lo  scambio  degli  atti 
dello  stato  civile. 

Fra  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati,  si  è  convenuta 
la  dichiarazione  contenuta  nei  seguenti  punti: 

1°  Il  Governo  italiano  ed  il  Governo  guatemalese  s'im- 
pegnano a  rilasciarsi  reciprocamente,  debitamente  legaliz- 
zate, copie  semplici,  letterali  od  in  sunto,  degli  atti  di  ma- 
trimonio, di  morte,  di  riconoscimento,  di  legittimazione  e 
di  naturalizzazione,  che  s'iscrivano  sui  registri  dello  stato 
civile  del  loro  territorio  e  che  concernono  le  persone  nate 
nel  territorio  dell'altro  Stato; 

2°  È  inteso  che  la  comunicazione  dei  documenti  cui 
si  riferisce  questo  patto  non  potrà  in  verun  modo  pregiudi- 
care la  questione  della  nazionalità  delle  persone  alle  quali 
gli  stessi  documenti  si  riferiscono; 

3''  Lo  scambio  di  dette  copie  si  farà  senza  spesa  di  al- 
cun genere  e  nella  forma  usata  in  cadauno  dei  due  paesi  ; 

4°  I  due  Governi,  in  quanto  lo  consentono  le  leggi  e 
le  istituzioni  dei  rispettivi  paesi,  s'impegnano  a  provvedere 
ed  a  vigilare  affinchè  dai  funzionari  incaricati  del  servizio 
dello  stato  civile,  nella  compilazione  degh  atti  suddetti,  ven- 
gano indicati  colla  maggior  possibile  precisione  il  nomee 
cognome  ed  il  luogo  di  nascita,  o  di  origine,  tanto  delle 
persone  alle  quali  gli  atti  si  riferiscono,  quanto  dei  rispettivi 
genitori. 
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Il  menzionato   luogo  di  nascita  e  di   origine   verrà,  in         1889 
quanto  sia  possibile,  specificato  coll'indicazione  del  comune     ^^  febbraio 
e  della  provincia,  o  del  municipio  e  del  dipartimento,  in  cui 
trovasi  il  detto  luogo  ; 

5°  Ogni  sei  mesi,  copie  dei  detti  atti  che  sieno  stati 
iscritti  nei  registri  dello  stato  civile  durante  il  semestre  pre- 
cedente saranno  rimesse  dal  Governo  italiano  alla  sua  Le- 
gazione in  Guatemala  per  essere  consegnate  al  Governo 
guatemalese,  e  dal  Governo  guatemalese  alla  stessa  Lega- 
zione perchè  sieno  dati  al  Governo  italiano  ; 

6°  Questo  accordo  durerà  in  vigore  per  cinque  anni  e 
si  intenderà  prorogato  di  anno  in  anno,  sino  a  che  non  sia 
stato  denunciato  e  comincierà  ad  avere  effetto  il  primo  di 
luglio  dell'anno  in  corso. 

Fatta  e  firmata,  in  doppio  originale,  in  Guatemala,  il 
giorno  sedici  del  mese  di  febbraio  dell'anno  mille  ottocento 
ottanta  nove. 

Il  regio  Incaricato  (Vaffari  II  Ministro  degli  affari  esteri 

di  S.  M.  il  Re  d'Italia  del  Guatemala 

R.  Magliano.  e.  Martinez  Sobral. 


Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  19  uiagrjio 
1889,  n.  6099  (serie  5"). 
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VII. 


1889,  30  gennaio  e  19  febbraio. 
CAIRO. 

Proroga  dei  tribunali  misti  in  Egitto. 

{Scambio  di  note). 

IL     REGIO    AGENTE    E     CONSOLE     GENERALE    AL     CAIRO 
AL  MINISTRO  EGIZIANO  DEGLI  AFFARI  ESTERI. 

Le  Coire,  SOJanvier  18S9. 
Monsieur  le  Ministre, 

Par  dépéche  en  date  du  22  de  ce  mois,  Votre  Excellence 
a  bien  voulu  me  remettre  les  copies  de  deiix  lettres  échan- 
gées  entre  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  et  le  Gouverne- 
ment  fran^ais,  contenant  l'arrangement  aux  termes  duquel 
ce  dernier  a  consenti  à  donner  son  adhésion  à  la  proroga- 
tion  quinquennale  de  tribunaux  mixtes  et  à  l'annexe  D  de 
la  circulaire  de  Votre  Excellence  en  date  du  9  octobre  1888. 

Par  cet  arrangement  il  est  formellement  arrété: 

1°  Que  le  Gouvernement  francais  reconnaìt  le  prin- 
cipe d'égalité  de  représentation  de  toutes  les  grandes  Puis- 
sances  dans  les  tribunaux  mixtes  ; 

2°  Que  M.  Bellet  resterà  en  fonction  à  titre  personnel, 
et  le  Gouvernement  fran^-ais  ne  revendiquera  pas  l'obtention 
de  son  siège  tant  que  ce  principe  sera  observé  ; 

3"  Le  Gouvernement  frangais  ne  reclamerà  l'exercice 
du  droit  d'avoir  un  représentant  du  Ministère  public,  que 
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quand  la  réorganisation  dii  Parquet  aura  été  accoinplie  par         1889 

,,,.,,.,  30  o-ennaio 

voie  d  accord  International;  19  febbraio 

4°  Le  Gouvernement  francais  aura  droit  le  1"'  février 
prochain  à  un  conseiller  titulaire  nommé  en  vertu  de  l'ar- 
ticle  5  du  règlement  judiciaire. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté,  désireux  de  donner  une 
preuve  de  son  esprit  de  conciliation,  et  de  son  intérèt  aa 
maìntien  d'une  oeuvre  de  progrès  et  de  civilisation,  prenant 
acte  de  l'arrangement  qui  précède,  consent,  sauf  l'appro- 
bation  du  Parlement,  à  la  prorogation  pour  cinq  ans  des 
tribunaux  mixtcs,  et  à  l'annexe  D  (Vedi  l'annesso). 

Il  est  bien  entendu  pourtant  que  cet  arrangement  ne 
pourra  modifier  la  modalité  pour  le  choix  des  magistrats, 
convenu  par  les  notes  échangées  le  24  février  et  1^'"  mars 
entre  le  Ministre  de  Sa  Majesté  à  Gonstantinople  et  Nubar 
pacha,  qui  font  partie  intégrante  du  protocole  du  23  janvier 
1875  pour  l'adhésion  de  l'Italie  à  la  réforme  judiciaire  (a). 

G.  De  Martino. 


II,  MINISTRO  EGIZIANO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 
AL  REGIO    AGENTE    E    CONSOLE    GENERALE    AL    CAIRO. 

Le  Caire,  19  février  1889. 
Monsieur  l'Agent, 

Par  votre  dépéche  du  30  janvier  dernier,  vous  avez  bien 
voulu  m'informer  que  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté,  pre- 
nant note  de  l'arrangement  intervenu  entre  les  Gouverne- 
ment égyptien  et  franqais,  dont  j'ai  eu  l'honneur  de  vous 
donner  communication  par  ma  dépèche  du  27  du  méme 


(«)  Vedi  a  pag.  238  del  voi.  V  della  presente  Raccolta. 
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1889  mois,  a  adhéré  à  une  nouvelle  prorogation  quinquennale  des 
19  febbraio  pouvoii's  des  tribuuaux  égyptiens  mixtes  et  aux  dispositions 
contcnues  dans  l'annexe  D  de  ma  circulaire  du  9  octobre 
1888.  Vous  avez  bien  voulu,  toutefois,  ajoater  que  cette 
adhésion  ne  pouvait  modifier  les  conditions  prévucs,  pour 
la  nomination  des  magìstrats,  dans  les  notes  du  24  février 
et  1^^"  mars  1873,  échangées  entre  le  Ministre  de  Sa  Majesté 
à  Constantinople  et  Son  Excellence  Nubar  pacha  et  faisant 
partie  intégrante  du  protocole  du  23  janvier  1875. 

Je  vous  prie,  monsieur  l'Agent  et  Gonsul  general,  de 
vouloir  bien  transmettre  au  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
les  remercìments  du  Gouvernement  de  Son  Allesse,  qui  ap- 
précie,  comme  elle  le  mérite,  cette  nouvelle  marque  de  son 
bienveillant  intérèt. 

Quant  aux  conditions  prévues  dans  les  notes  et  le  pro- 
tocole susrelatés,  le  Gouvernement  de  Son  Allesse  ne  volt 
aucune  difficulté  à  les  confirmer. 

Il  croit,  toutefois,  devoir  vous  faire  observer,  monsieur 
l'Agent  et  Consul  general,  que,  en  ce  qui  concerne  le  pas- 
sage  de  ces  notes  touchant  le  choix  des  juges  de  première 
instance,  qui  devaient  étre  pris  par  mi  les  magistrats  des 
Puissances  secondaires  du  nord,  cette  condition  a  été  an- 
nulée  per  le  protocole  du  23  janvier  1875  entre  les  Gouver- 
nements  d'Italie  et  d'Egypte,  qui  accepta  les  conditions  sti- 
pulées  dans  la  convention  du  10  novembre  1874  entre  les 
Gouvernements  égyptien  et  franqais  et  aux  termes  de  la- 
quelle  le  choix  des  juges  de  première  instance  se  fera  dans 
la  forme  prévue  aurèglement  d'organisation  judiciaire  pour 
la  nomination  des  conseillers  à  la  cour  d'appel. 

Veuillez  agréer,  etc. 

ZOULFICAR. 
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{Annexe  D).  1889 

30  gennaio 
Art.  . . .  Les  tribnnaux  égyptiens  mixtes  appliquent  le?  ordonnances 
actuellement  en  vigueur  ou  qui  seront  édictées  à  l'avenir  par  le  Gou- 
vernement  égyptien,  concernant  le  regime  des  terres,  digues  et  canaux, 
la  conservation  des  antiquités,  la  voirie  (Tanzim),  Thygiène  et  la  salu- 
l)rité  publique,  la  police  des  établissements  publics,  tels  que  hòtels, 
cafés,  maisons  meublées,  cabarets,  maisons  de  tolérance,  etc,  l'intro- 
duction,  la  venta  et  le  port  d'armes  et  de  inatières  explosibles  ou  dan- 
gereuses  ;  le  droit  de  cliasse,  le  règlement  des  voitures  et  autres 
moyens  de  transport,  la  police  des  ports,  de  la  navigation  et  des  ponts, 
la  mendicité,  le  vagabondage,  le  colportage,  etc;  les  établissements 
incommodes,  insalubres  ou  dangereux,  et,  en  general,  tous  règlements 
permanentset  généraux  de  police  et  de  sùreté  publique. 

Les  ordonnances  à  édicter  en  ces  matières  seront  promulguées  à  la 
la  suite  d'une  délibération  de  l'assemblée  generale  de  la  cour,  qui  se 
bornera  à  s'assurer  : 

1°  que  les  lois  et  règlements  proposés  sont  communs  à  tous  les 
habitants  du  territoire  sans  distinction; 

2°  qu'ils  ne  contiennent  aucune  disposition  contraire  au  texte  des 
traités  et  conventions  et,  enfìn,  que  dans  leurs  dispositions  ils  ne  con- 
tiennent aucune  peine  supérieure  aux  peines  de  simple  police. 


Approvato  con,  legge.  —  Roma,  18  dicembre  1891, 
n.  706. 
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Vili. 

1889,  22  gennaio  e  24  febbraio. 
SHANGHAI. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Cioa  circa  la  giurisdizione  da  ammettersi 
nei  matrimoni  fra  sudditi  italiani  e  cinesi. 

{Scambio  di  note). 

IL    REGIO    MINISTRO    d'iTALIA    IN    CINA   AL    TSUNG-LI    YAMEN. 

Shanghai,  22  gennaio  1889. 

L'Inviato  straordinario  e  Ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  il  Re  d'Italia  ha  l'onore  d'informare  S.  A.  il  Principe 
Ch-ing  e  le  LL,  EE.  i  ministri  del  Tsung-li-Yamen,  che  il 
Governo  d'Italia  ha  avuto  conoscenza  degli  accordi  stipulati 
dal  Tsung-li-Yamen  con  la  Legazione  di  Germania,  nel  mese 
di  maggio  ultimo,  relativamente  ai  matrimoni  misti  tra  sud- 
diti cinesi  ed  alemanni.  11  Governo  italiano  approva  intera- 
mente il  principio  giuridico  da  cui  questi  accordi  sono  stati 
inspirati,  e  intende  fare  e  fa  piena  adesione  ai  medesimi  in 
quanto  riflette  tali  matrimoni  tra  sudditi  cinesi  e  italiani  ; 
cioè: 

Se  una  donna  cinese  sposa  un  suddito  italiano,  essa 
sarà  sottoposta  alla  stessa  giurisdizione  sotto  cui  trovasi 
suo  marito,  purché  le  autorità  italiane  informino  le  autorità 
cinesi  dell'avvenuto  matrimonio  ; 

Se  questa  informazione  non  è  data  e  una  querela  sia 
sporta  contro  la  donna  cinese,  moglie  d'un  suddito  italiano, 
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l'inchiesta  giudiziaria  e  la  decisione  apparterranno  alle  au-         1889 

torità  rinp^i  •  -^  gennaio 

lOUta  Cinesi,  24  febbraio 

Se  si  scopra  e  si  constati  che  una  donna  cinese  avrà 
commesso  un  reato  prima  del  matrimonio  ed  avrà  sposato 
un  suddito  italiano  per  scansare  la  punizione,  essa  sarà  per- 
seguita e  giudicata,  anche  dopo  il  matrimonio,  dalle  autorità 
cinesi  ; 

Una  donna  italiana,  che  sposi  un  suddito  cinese,  sarà 
a  sua  volta  sottoposta  alla  stessa  giurisdizione  sotto  cui  tro- 
vasi suo  marito. 

Il  Ministro  d'Italia  prega  il  Principe  Ch-ing  e  i  ministri 
del  Yamen  di  prendere  nota  di  questa  comunicazione  e  di 
volergliene  dare  atto. 

Egli  profitta,  ecc. 


IL    TSUNG-LI-YAMEN   AL    REGIO    MINISTRO    D  ITALIA   IN   CINA. 

Pechino,  24  febbraio  1889. 

(25"  giorno,  1°  mese,  15°  anno  kuang-hsù). 

Abbiamo  l'onore  di  accusare  ricevimento  della  nota  in 
data  22  gennaio  1889,  con  la  quale  V.  E.  ci  informava  che 
il  Governo  italiano  approva  interamente  il  principio  giuri- 
dico degli  accordi  stipulati  dal  Tsung-li-Yamen  colla  Lega- 
zione di  Germania  relativamente  ai  matrimoni  misti  fra  sud- 
diti cinesi  e  tedeschi  e  che  intende  fare  completa  adesione 
a  quell'accordo  per  ciò  che  concerne  simili  matrimoni  tra 
sudditi  cinesi  ed  italiani. 

Abbiamo  l'onore  di  rispondere  a  V.  E.  che  le  norme  pro- 
poste da  Lei  per  i  matrimoni  misti  tra  sudditi  cinesi  ed  ita- 
liani sono  assolutamente  identiche  a  quelle  sanzionate  pei 
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1889         matrimoni  misti  tra  sudditi  cinesi  e  tedeschi,  e  dichiariamo 
24  febbraio     ^^  accoRsentire  di  buon  grado  a  questo  accordo.  Il  nostro 
Yamen  darà  le  necessarie  istruzioni  alle  autorità  provinciali 
per  assicurarne  l'esecuzione. 
Approfittiamo,  ecc. 

{Seguono  le  firme  dei  ministn  del  Tsung-li-Yamen). 


Esecuzione  per  regio  decreto  —  Torino,  8  settem- 
bre 1889,  n.  6416  (serie  5"). 


(Allegato). 

Accordo  convenuto  fra  il  Tsung-li-Yamen  ed  il  Ministro  di 
Germania  in  Pechino  circa  la  giurisdizione  da  am- 
mettersi nei  matrimoni  fra  sudditi  tedeschi  e  cinesi. 

Presso  tutte  le  nazioni  è  costume  che  una  donna  mari- 
tata si  consideri  come  appartenente  alla  nazionalità  del  suo 
marito  e  come  soggetta  alla  stessa  giurisdizione  cui  esso 
appartiene.  Nella  Cina  sembra  che  esista  il  medesimo  co- 
stume; almeno  vi  si  dice  che  "  una  donna  che  prende  ma- 
rito segue  suo  marito  „. 

Domande  essendo  state  ultimamente  rivolte  in  varie  oc- 
casioni dai  Consolati  alla  Legazione  circa  la  posizione  che 
occupa  la  moglie  cinese  di  un  tedesco  relativamente  alla 
giurisdizione  cui  va  soggetta,  sembra  desiderabile  che  questo 
punto  sia  stabilito,  e  sarà  ugualmente  conforme  al  modo  di 
pensare  straniero  ed  al  cinese  se  si  dichiarerà  che  la  moglie 
cinese  deve  essere  soggetta  alla  medesima  giurisdizione  sotto 
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la  quale  suo  marito  è  posto,  purché  le  autorità  germani-         1889 
che  abbiano  previamente  informato  le  autorità  cinesi  della     24  febbrai 
conchiusione  del  matrimonio. 

In  quei  casi  in  cui,  fmo  al  momento  presente,  questo 
avviso  sia  stato  omesso,  sarà  sufficiente  che  sia  data  questa 
informazione,  dopo  che  il  Tsung-li-Yamen  e  la  Legazione 
sono  venuti  ad  una  intesa  circa  il  punto  principale  della 
questione. 

Nel  caso  di  un  matrimonio  fra  un  tedesco  ed  una  donna 
cinese,  senza  che  ne  sia  stata  informata  la  competente  auto- 
rità, se  una  querela  è  avanzata  contro  la  donna  cinese,  l'in- 
chiesta giudiziaria  e  la  decisione  nella  materia  rimarranno 
di  competenza  delle  autorità  cinesi. 

Se  la  donna  cinese  ha  commesso  un  delitto  prima  del 
suo  matrimonio  e  sposa  un  tedesco  per  sottrarsi  alla  puni- 
zione, scoperta  che  sia  questa  circostanza,  l'istruzione  ed  il 
giudizio  in  tale  affare  rimarranno,  anche  dopo  il  matri- 
monio, di  competenza  delle  autorità  cinesi. 

Una  donna  tedesca  che  sposasse  un  suddito  cinese,  con- 
formemente al  dettame  che  una  donna  segue  suo  marito, 
sarà  anch'essa  soggetta  alla  stessa  giurisdizione  sotto  cui  è 
posto  il  di  lei  marito. 
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IX. 

1889,  22  marzo. 
BERNA. 

Denuncia  da  parte  del  San  Domingo  della  convenzione  internazionale  per  la 
protezione  della  proprietà  industriale  del  20  marzo  1883  ^"\ 

Con  nota  del  22  marzo  1889,  il  Consiglio  federale 
svizzero  ha  imrtecipato  agli  Stati  facenti  parte  del- 
Vunione  per  la  protezione  della  proprietà  industriale 
che  la  Repubblica  del  San  Domingo  aveva  denunciato 
la  convenzione  di  Berna  del  20  marzo  1883. 

Lo  stesso  Consiglio  federale  aggiungeva  però  aver 
motivo  di  ritenere  che  tale  denuncia  non  sarebbe  stata 
definitiva,  e  che  quindi  non  era  da  escludersi  l'ipo- 
tesi che  il  San  Domingo  rientrasse  a  far  p>arte  del- 
V unione  (b). 


(a)  Vedi  la  convenzione  a  pag.  15:2  del  volume  IX  della  presente 
Raccolta. 

(b)  Infatti  in  data  dell'J  1  luglio  1890  il  San  Domingo  accedeva  nuo- 
vamente alla  convenzione  del  20  marzo  1883  (vedi  più  oltre,  sotto  quella 
data,  nel  presente  volume). 
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X. 

1889,  27  marzo. 
BERNA. 

MoiMcazione  dell'articolo  2  dell'accordo  del  4  giugno  1878 
per  lo  scambio  di  vaglia  postali. 

Con  nota  del  27  marzo  1889,  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  partecipato  cdle  Potenze  firmatarie  della 
convenzione  del  4  giugno  1878  relativa  allo  scambio 
dei  vaglia  postali,  e  del  relativo  atto  addizionale  di 
Lisbona  del  21  marzo  1885  (a)  che,  dietro  proposta 
delV Amministrazione  postale  italiana,  ad  unanimità 
di  voti  era  stata  adottata  la  seguente  risoluzione: 

"  La  disposition  suivante  est  ajoutée  au  §  3  de  Tarticle  2 
de  l'arrangement  i;évisé  du  4  juin  1878,  concernant  l'échange 
des  mandats  de  poste: 

"  L'Administration  du  pays  d'origine  determina  égale- 
ment,  s'il  y  a  lieu,  le  cours  à  payer  par  l'expéditeur,  lorsque 
ce  pays  et  le  pays  de  destinationpossèdentlemémesystème 
monétaire.   „ 

Il  Consiglio  federale  ha  aggiunto  che  questa  modi- 
ficazione sarebbe  entrata  in  vigore  il  P  giugno  1889 
{articolo  XXX,  §  6,  del  Regolamento  di  dettaglio  e 
d^ ordine  per  V esecuzione  della  convenzione  postale  uni- 
versale del  T  giugno  1878). 


(«)  Vedi  a  pag.  379  del  voi.  VI  e  pag.  45-!)  del  voi.  X  della  presente 
Raccolta. 
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xr. 

1889,  28  e  30  marzo. 
RIO  JANEIRO. 

Accordo  fra  l'Italia  ed  il  Brasile  sull'ingerenza  dei  consoli  nell'apertura 
delle  successioni  dei  rispettivi  sudditi. 

(Scambio  di  note). 

IL    REGIO    INCARICATO    d'aFFARI   d'iTALIA    IN    RIO    JANEIRO 
AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DEL  BRASILE. 

Rio  Janeiro.,  28  marzo  1889. 
Signor  Ministro, 

Debitamente  autorizzato  dal  Governo  di  S.  M.  il  Re, 
mio  Augusto  Sovrano,  ho  l'onore  di  rivolgermi  all'È.  V. 
onde  presentare  formale  domanda  al  Governo  imperiale 
affinchè  siano  adottate  per  le  successioni  dei  sudditi  ita- 
liani morti  al  Brasile  le  disposizioni  contenute  nel  decreto 
imperiale  dell'S  novembre  1851,  n.  855  {allegato  A). 

A  nome  del  Governo  italiano,  prometto  che  uguale  trat- 
tamento sarà  osservato  per  le  successioni  dei  sudditi  brasi- 
liani morti  nel  Regno. 

L'entrata  in  vigore  delle  dette  disposizioni,  tanto  in  Italia 
come  nell'Impero,  resta  fissata  al  1°  giugno  prossimo  ven- 
turo, secondo  l'accordo  già  stabilito  con  TE.  V. 

Gradisca,  ecc. 

G.  Panerai. 
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IL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DEL    BRASILE  1880 

AL  REGIO  INCARICATO  D'AFFARI  d'iTALIA.  ^^'  ^^  "^^i'^» 

{Traduzione). 

Bio  Janeiro,  30  marzo  1889. 

Signor  Incaricato  d'affari, 

In  risposta  alla  nota,  che  il  signor  cav.  G.  Panerai,  Inca- 
ricato d'affari  d'Italia,  mi  diresse  in  data  28  corrente,  ho 
l'onore  di  comunicare  che  il  Governo  imperiale,  mediante 
la  reciprocità  che  il  detto  signore  promette,  in  nome  del  suo 
Governo,  concorda  che  le  disposizioni  del  decreto  n.  855 
deir8  novembre  1851  relativo  alle  successioni  straniere, 
siano  applicate,  dal  P  giugno  in  poi,  ai  sudditi  italiani  morti 
nel  Brasile,  per  il  che  si  emetterà  il  decreto  necessario  {alle- 
(jato  B). 

Ho  l'onore,  ecc. 

D.  Rodrigo  A,  da  Silva. 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  19  mag- 
gio 1889,  n.  6098  (serie  3"). 

Entrata  in  vigore,  —  P  giugno  1889. 


{Allegato  A). 

Decreto  del  Governo  brasiliano  n.855  delV 8  novembre  1851, 
die  regola  le  attribuzioni  degli  Agenti  consolari  stranieri 
neW Impero,  per  ciò  che  concerne  le  successioni  dei  loro 
connazionali . 

{Traduzione). 

In  \ìvìi\  dell'artìcolo  102,  §  12,  della  Costituzione  e  del- 
l'articolo 46  della  legge  del  28  ottobre  1848,  e  avendo  udito 
il  parere  della  rispettiva  sezione  del  Consiglio  di  Stato,  or- 
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1889        dino  che  sì  eseguisca  il  regolamento,  che  con  questo  decreto 

28,  30  marzo       .  ,  ,  •       •         i         xx   -u      •       •     i      t 

si  emana,  per  regolare  le  esenzioni  e  le  attribuzioni  degli 
Agenti  consolari  stranieri  nell'Impero,  ed  il  modo  col  quale 
essi  devono  procedere  al  ricupero  ed  all'amministrazione 
dell'eredità  dei  loro  connazionali, dato  il  caso  di  reciprocità, 
e  firmato  da  Paolino  José  Soarez  de  Sonza,  del  mio  Consi- 
glio, Ministro  e  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  che 
così  l'abbia  da  interpretare  e  fare  eseguire. 

Palazzo  di  Rio  de  Janeiro,  li  8  novembre  1851,  trigesimo 
dell'hidipendenza  e  dell'Impero. 

Coìi  la  rubrica  di  S.  M.  l' Imperatore. 

Paolino  Jose  Soarez  de  Sonza. 


PiEGOLAMENTO  .a  cui  SÌ  riferisce  il  decreto  n.  855 
deirS  dicemhre  1851. 

Art.  1. —  Gli  Agenti  consolari,  cioè  i  Consoli  e  Vice-con- 
soli stranieri  nell'Impero,  dopo  ottenuto  Vexequatur  impe- 
riale per  le  loro  nomine,  eserciteranno  liberamente  le  fun- 
zioni di  natura  amministrativa  inerenti  alla  loro  carica,  che, 
senza  offesa  alle  leggi  del  paese,  loro  furono  confidate  dai 
propri  Governi. 

È  loro  compito  favorire  e  promuovere  la  navigazione  e 
il  commercio  legale  dei  loro  connazionali  ;  proteggerli  con- 
tro misure  illegali;  assistedi  nelle  loro  giuste  pretese  davanti 
alle  autorità  locali;  ricorrere,  in  caso  di  diniego  di  giustizia 
da  parte  di  queste,  al  Governo  imperiale  per  mezzo  del- 
l'Agente diplomatico  della  loro  nazione,  o  direttamente,  in 
mancanza  di  questi;  ricorrere  nello  stesso  modo  contro  le 
misure  adottate  che  incaglino  o  tendano  a  pregiudicare  il 
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commercio  e  la  navigazione  del  proprio  paese;  e  finalmente  1889 
praticare  altri  atti  amministrativi,  tali  come  ricevere  clichia-  '  ™''^^^<^ 
razioni  ed  altri  documenti  che  loro  sono  presentati  dai  ca- 
pitani di  bastimenti  della  loro  nazione,  legalizzarli,  rilasciare 
certificati,  fare  scritture  di  contratti  marittimi,  di  matrimo- 
nio fra  i  loro  connazionali,  ed  altri  di  questa  natura,  secondo 
i  regolamenti  e  le  ordinanze  dei  loro  Governi. 

Art.  2.  —  Appena  che  muore,  intestato,  uno  straniero 
domiciliato  nel  Brasile,  che  non  abbia  coniuge  in  paese,  o 
eredi  riconosciuti  tali,  presenti,  ai  quali,  conforme  a  diritto, 
spetti  restare  in  possesso  come  capo  di  famiglia  [cabecd  de 
cazal)  per  provvedere  all'inventario  e  fare  le  divisioni  ;  od 
anco  con  testamento,  se  gli  eredi  sono  stranieri  od  assenti, 
e  assenti  pure  i  testamentari,  il  Giudice  dei  defunti  e  assenti 
procederà  col  rispettivo  Agente  consolare  al  ricupero  {arre- 
cadagào)  dell'eredità,  la  cui  custodia  sarà  affidata  allo  stesso 
Agente,  dando  tosto  il  detto  Giudice  principio  all'inventario 
ex-officio,  nel  quale  proseguirà  in  presenza  del  riferito  Agente 
consolare. 

Questa  ingerenza  degli  Agenti  consolari  non  avrà  luogo 
allorquando  qualcuno  degli  eredi,  riconosciuto  tale,  è  citta- 
dino brasiliano,  anco  se  fosse  assente. 

Art.  3.  —  Formato  l'inventario,  i  beni  dell'eredità  sa- 
ranno confidati,  per  l'amministrazione  e  Jiquidazione,  al- 
l'Agente consolare,  che  non  potrà  disporre  dei  medesimi  o 
del  loro  prodotto  né  consegnarli  ai  legittimi  credi,  sino  a  che 
non  si  sia  riconosciuto,  previi  annunzi  pubblicati  nei  gior- 
nali immediatamente  dopo  il  ricupero,  che  non  comparisce, 
entro  un  anno,  creditore  alcuno  verso  la  medesima  eredità, 
o  mentre  pende  qualche  questione  giudiziaria  contro  di 
essa,  o  non  fossero  pagati  i  diritti  a  cui  fosse  soggetta  per 
le  leggi  dell'Impero. 

Per  verificare  se  ha  o  no  luogo  il  pagamento  dei  diritti, 
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1889  l'Agente  consolare  dovrà  dimostrare  con  documenti  suffi- 
28,  30  marzo  ^j^^^^j  ^  debitamente  legalizzati,  quale  è  il  grado  di  paren- 
tela fra  il  defunto  ed  il  suo  erede,  od  eredi. 

Art.  4.  —  Trascorso  l'anno  di  cui  parla  l'articolo  prece- 
dente, non  pendendo  questione  giudiziaria  contro  l'eredità, 
pagati  i  diritti  fiscali,  o  verificato  che  non  ha  luogo  un  tal 
pagamento,  l'Agente  consolare  potrà  disporre  della  mede- 
sima eredità,  e  rimettere  il  suo  prodotto  a  chi  di  diritto,  se- 
condo le  istruzioni  che  avrà,  essendo  allora  considerato  dai 
tribunali  del  paese  come  rappresentante  dell'erede,  od  eredi, 
per  i  quali  sarà  l'unico  responsabile. 

Art.  5.  —  Se  apparissero  debiti  o  pendessero  questioni 
riguardanti  solamente  una  parte  dell'eredità,  potrà,  decorso 
un  anno,  e  compiuti  i  requisiti  dell'articolo  3,  eseguirsi  la 
disposizione  dell'articolo  antecedente  riguardo  la  parte  li- 
quida e  non  contestata  dell'eredità,  fatto  il  deposito  pub- 
blico di  somma  corrispondente  all'importanza  del  debito, 
o  questione  pendente,  o  riservato  l'oggetto  che  vi  ha  dato 
luogo. 

Art.  6.  —  Se  morisse  uno  straniero  domiciliato  al  Bra- 
sile, nelle  circostanze  dell'articolo  2  di  questo  Regolamento, 
in  luogo  dove  non  esiste  Agente  consolare  della  sua  na- 
zione, il  Giudice  dei  defunti  e  assentì  procederà  al  ricupero 
ed  all'inventario  dell'eredità  in  presenza  di  due  testimoni 
validi  della  nazionalità  del  defunto,  e,  in  mancanza  di  que- 
sti, in  presenza  di  due  negozianti  o  proprietari  di  fiducia,  e 
quelli  0  questi  saranno  gli  amministratori  o  liquidatori  della 
eredità,  finché  si  provveda  circa  il  destino  del  prodotto  di 
essa,  liquido  e  non  controverso. 

Art.  7.  —  Nel  caso  dell'articolo  antecedente,  il  Giudice 
dovrà  rimettere,  dentro  15  giorni  dacché  ebbe  notizia  della 
morte  di  qualche  straniero  nel  suo  distretto,  nelle  circo- 
stanze dell'articolo  3,  al  Ministro  degli  affari  esteri,  con  la 
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fede  di  morte,  una  informazione  circa  l'età,  residenza,  luogo         1889 

T  .,  e       •  •-      i  1         •  •  1,      •       •  28,  30  marzo 

di  nascita,  professione,  e  ciò  che  consta  circa  i  beni  e  i  pa- 
renti del  medesimo  straniero,  affinchè  il  detto  Ministro  s'in- 
tenda con  la  Legazione,  o  Agente  consolare  rispettivo,  ri- 
guardo alla  destinazione  del  prodotto  liquido  dell'eredità. 

Art.  8.  —  Né  l'Agente  consolare  né  gli  amministratori, 
nel  caso  dell'articolo  G,  potranno  pagare  debito  alcuno  del 
defunto,  senza  l'autorizzazione  del  Giudice,  che  non  ordi- 
nerà pagamenti  senza  di  aver  prima  udito  l'Agente  conso- 
lare o  gli  amministratori. 

Si  eccettuano  le  spese  del  funerale,  le  quali  saranno 
tosto  autorizzate  dallo  stesso  Giudice,  se  é  possibile,  o  dal- 
l'autorità di  polizia  del  distretto,  in  relazione  all'importanza 
dell'eredità. 

Art.  9.  — -  Quando  lo  straniero  defunto  fosse  stato  socio 
di  qualche  società  commerciale,  o  avesse  creditori  com- 
mercianti di  somme  di  qualche  importanza,  si  deve  proce- 
dere nella  forma  degli  articoli  309  e  310  del  codice  di 
commercio.  Al  Giudice  der/li  assenti  e  al  rispettivo  Agente 
consolare  solamente  competerà  raccogliere  la  c[uota  liquida 
che  rimanesse  spettante  alla  eredità.  L'Agente  consolare 
potrà  pertanto,  nei  termini  di  detti  articoli,  richiedere  quei 
provvedimenti  che  crederà  in  vantaggio  della  medesima. 

Art.  10.  —  Nei  casi  in  cui,  secondo  l'articolo  6  di  questo 
Regolamento,  fossero  nominati  degli  amministratori  della 
eredità  giacente  di  stranieri,  essi  percepiranno,  se  lo  richie- 
dono, la  commissione  che  le  leggi  dell'Impero  avessero  sta- 
bilito per  i  curatori  di  simili  eredità;  e  gli  emolumenti  del 
Giudice  saranno  calcolati  nel  medesimo  modo. 

Art.  11.  —  Quando  morisse  un  Agente  consolare  stra- 
niero, la  sua  eredità  sarà  raccolta  nel  medesimo  modo  con 
cui  lo  sono  quelle  dei  membri  del  Corpo  diplomatico;  ec- 
cetto se  l'Aofente  consolare  avesse  esercitato  alcuna  indù- 
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1889        stria  nel  paese,  perchè,  in  questo  caso,  si  procederà  secondo 
28,  30  marzo    j^  ^.^^^j^  generale. 

Art.  12.  —  Naufragando  un  bastimento  straniero  sulle 
coste  del  Brasile,  in  luogo  dove  vi  sia  Agente  consolare 
della  rispettiva  nazione,  potrà  questi  praticare  tutto  quanto 
giudicherà  conveniente  per  il  salvataggio  del  bastimento 
medesimo,  dei  suoi  attrezzi  e  carico,  salvo  l'intervento  delle 
autorità  territoriali  per  soccorrere  i  naufraghi,  mantenere 
l'ordine,  garantire  gl'interessi  tanto  dei  proprietari  dello 
scafo  e  del  carico,  come  quelli  delle  finanze  pubbliche  per 
la  legalità  dell'inventario,  autenticità  degli  oggetti  naufra- 
gati, loro  deposito  in  dogana,  e  per  tutti  gl'incidenti  che 
possono  rendere  sospetta  la  condotta  del  capitano,  pilota  o 
qualche  altro  conduttore  del  bastimento. 

Art.  13.  —  Gli  Agenti  consolari  stranieri  eserciteranno 
l'autorità  di  giudici  e  arbitri  nelle  questioni  relative  ai  salari 
dell'equipaggio,  e  in  tutte  le  questioni  civili  che  insorges- 
sero fra  i  loro  connazionali  che  lo  compongono,  fra  i  capi- 
tani di  diversi  navigli  della  loro  nazione,  e  nelle  cause  di 
commercio  fra  i  loro  concittadini,  quando  questi  non  pre- 
feriscano ricorrere  alle  autorità  dell'Impero,  e  non  si  tro- 
vino coinvolti  in  tali  questioni  diritti  di  qualche  abitante 
dell'Impero,  di  diverse  nazionalità. 

Art.  14.  —  Agli  Agenti  consolari  appartiene  prendere 
conoscenza,  secondo  i  loro  regolamenti,  dei  delitti  com- 
messi a  bordo  dei  navigli  della  loro  nazione  da  individui 
dell'equipaggio,  gli  uni  contro  gli  altri,  durante  il  viaggio, 
purché  ne  l'offensore  né  l'offeso  siano  sudditi  dell'Impero; 
perchè  in  tal  caso,  nonostante  facessero  parte  del  medesimo 
equipaggio,  competerà  esclusivamente  alle  autorità  territo- 
riali la  conoscenza  di  tali  delitti. 

Art.  15.  —  Quando  i  bastimenti  mercantili  stranieri 
si  trovano  in  qualsiasi  porto  del  Brasile,  la  giurisdizione 
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criminale  e  di  polizia  dei  rispettivi  Agenti  consolari  non  si         1889 
estenderà  ai  delitti  gravi,  o  che  per  qualsiasi  modo  possano 
perturbare  la  tranquillità  pubblica,  ed  offendere  particolar- 
mente qualsiasi  abitante  del  paese. 

Art.  16.  —  Gli  Agenti  consolari  stranieri  saranno  assistiti, 
dietro  loro  richiesta,  dalle  competenti  autorità  territoriali, 
non  solo  quando  avessero  necessità  dell'intervento  e  ap- 
poggio di  esse  per  l'esercizio  delle  loro  funzioni  a  bordo  di 
detti  bastimenti;  ma  pure  quando  richiedessero  l'arresto  e 
consegna  dei  marinai  e  soldati  che  da  quelli  disertarono,  o 
dai  legni  di  guerra,  rimanendo  i  medesimi  Agenti  consolari 
obbligati  per  le  spese  che  tali  individui  facessero  nelle  pri- 
gioni. 

Art,  17.  —  Gli  Agenti  consolari  stranieri  sono  sog- 
getti, negli  affari  civili  e  nei  delitti  individuali  che  commet- 
tessero, alla  giurisdizione  delle  autorità  dell'Impero,  sia  che 
si  tratti  di  un  affare  che  loro  sia  direttamente  relativo,  sia 
che  appartenga  ad  altri;  e  si  rende  il  loro  intervento  neces- 
sario come  per  un  semplice  particolare,  usando,  però,  verso 
i  medesimi  Agenti,  tutte  le  attenzioni  solite  nel  fòro,  quando 
le  citazioni  e  le  intimazioni  si  dirigono  a  persone  che  eser- 
citano cariche  pubbliche  di  elevata  categoria,  e  dando  loro 
posto,  non  essendo  rei  in  materia  criminale,  al  lato  dell'au- 
torità o  Presidente  del  tribunale  davanti  al  quale  doves- 
sero comparire;  salvo  quando  fossero  negozianti,  o  eserci- 
tassero qualche  altra  industria  nel  paese,  e  versi  la  que- 
stione su  oggetto  del  loro  commercio  o  industria;  perchè  in 
questo  caso  si  deve  osservare  verso  di  loro  il  medesimo 
procedimento  che  per  qualsiasi  altro  individuo. 

Art.  18.  —  Solamente  nei  delitti  che  commettessero  come 
commercianti,  o  in  quelli  di  gravità  tale  che  non  ammet- 
tono cauzione  (fianca)  si  potrà  procedere  all'arresto  di  un 
Agente  consolare,  senza  l'autorizzazione  del  Governo  Impe- 
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1889  fiale,  il  quale  lo  farà  giudicare  dal  tribunale  competente, 
28,  30  marzo  qy^j^(-]Q  jj-^  i;agione  delle  circostanze  da  cui  il  delitto  è  ac- 
compagnato, 0  per  altro  motivo  plausibile,  crederà  di  non 
dovere  consegnare  il  medesimo  Agente  al  Governo  del 
quale  è  suddito,  perchè  lo  faccia  giudicare,  o  che  non  basti 
espellerlo  dall'Impero,  o  ritirargli  V exequatur . 

Art.  19.  —  Gli  archivi,  documenti  e  corrispondenza  uffi- 
ciale dei  Consolati  e  Vice-consolati  stranieri  sono  esenti  da 
perquisizioni  e  da  ogni  qualsiasi  investigazione  ed  esame  da 
parte  dell'autorità  dell'Impero.  In  caso  d'arresto  o  di  espul- 
sione di  un  Agente  consolare  senza  che  vi  sia  chi  lo  sosti- 
tuisca sul  posto,  i  detti  archivi,  documenti  e  corrispon- 
denza debbono  essere  scrupolosamente  conservati  dopo 
essere  stati  sigillati  dal  detto  Agente  e  dalla  prima  autorità 
giudiziaria  che  risiede  nella  località. 

Art.  20.  —  I  Brasiliani  che  eserciteranno  le  funzioni  di 
Consoli  o  Vice-consoli  stranieri  nel  Brasile,  non  lascicranno 
per  questo  di  essere  interamente  soggetti  alla  giurisdizione 
ordinaria  del  paese;  e  saranno  processati  e  puniti  dai 
loro  tribunali  sempre  che  commetteranno  alcun  crimine, 
qualunque  sia  la  sua  gravità.  Tali  funzioni  pure  non  li  esen- 
tano dagli  incarichi  pubblici  e  dal  servizio  della  Guardia 
nazionale,  quando  per  motivi  speciali  non  ottengano  l'esen- 
zione 0  dispensa  da  esso. 

Art.  21.  —  Le  case  in  cui  risiedono  gii  Agenti  consolari 
stranieri  non  godono  del  diritto  di  asilo,  né  possono  essere 
ostacolo  all'esecuzione  di  citazioni,  arresti  e  di  qualsiasi 
mandato  della  giustizia  del  paese,  osservati  i  debiti  riguardi 
e  le  garanzie  e  formalità  stabilite  dalle  leggi. 

Art.  22.  —  Un  decreto  del  Governo  designerà  i  punti 
dell'Impero  in  cui  sono  o  saranno  ammessi  Agenti  consolari. 

Art.  23.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  1,  13,  14,  16,  18 
e  19  di  questo  Regolamento  non  saranno  ammesse  in  fa- 
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vore  di  quegli  Agenti  consolari,  e  sudditi   di  nazioni  nelle         1889 
quali  gli  Agenti  consolari  e  sudditi  brasiliani  non  avessero 
reciprocità  di  trattamento.  Il  Governo  imperiale  dichiarerà 
quale  o  quali  di  quelle  disposizioni  devono,  per  simile  mo- 
tivo, cessare  di  avere  esecuzione. 

Art.  24.  —  Gli  art.  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8  e  11  solamente 
avranno  vigore  riguardo  agli  xA.genti  consolari  e  sudditi  di 
una  nazione  dopo  che,  in  virtù  d'accordo,  sia  stabilita  la  re- 
ciprocità per  mezzo  di  uno  scambio  di  note,  e  ne  sia,  per 
conseguenza,  ordinata  l'esecuzione,  riguardo  a  quella  na- 
zione, per  decreto  del  Governo. 

Palazzo  di  Rio  de  Janeiro,  l'8  novembre  1851. 

Paolino  Jose  Soarez  de  Sonza. 


{Allegato  B). 

Decreto  del  Governo  brasiliano  n.  10217  del  30  marzo  1889, 
che  applica  alle  successioni  dei  sudditi  italiani  morti  nel 
Brasile  le  disposizioni  del  decreto  n.  855,  delVS  novembre 
1851. 

{Traduzione). 

Ordino  che  le  disposizioni  del  decreto  n.  855  deir8 
novembre  1851,  secondo  dispone  il  suo  articolo  24,  siano 
applicate,  dal  1°  giugno  in  poi,  alle  successioni  dei  sudditi 
italiani  morti  al  Brasile,  nella  forma  stabilita  dallo  stesso 
articolo. 
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1889  Rodrigo  Augusto  da  Silva,  del  Mio  Consiglio,  Senatore 

28,  30  marzo    clell'Impero,  ]\Iinistro  e  Segretario  di  Stato  degli  affari  esteri, 
ne  resti  inteso  e  lo  faccia  eseguire. 

Palazzo  di  Rio  Janeiro,  30  marzo  1889,  G8°  dell'Indipen- 
denza e  dell'Impero. 

Con  la  rubrica  di  S.  M.  V Imperatore. 

Rodrigo  A.  da  Silva. 
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XII. 

1889,  1°  aprile. 
ROMA. 

Trattato  di  coiniiiercio  e  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Grecia. 

S.  M.  le  Pvoi  d'Italie  et  S.  M.  le  Roi  des  Hellènes,  aiiimés 
du  désir  de  faciliter  et  de  développer  les  relations  de  com- 
merce et  de  navigation  entre  les  deux  pays,  ont  résolu  de 
conclure  dans  ce  but  un  nouveau  traité,  et  ont  nommé  à  cet 
effet  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

S.  M.  LE  ROI  d'iTALIE, 

S.  E.  M.  Francois  Grispi,  député  aii  Parlement  national, 
chevalier  de  l'Ordie  de  la  Très-sainte  Annonciade,  Grand 
Croix  décoré  du  Grand  Gordon  de  l'Ordre  des  saints  Mau- 
rice et  Lazare  et  de  la  Gouronne  d'Italie,  officier  de  l'Ordre 
militaire  de  Savoie,  décoré  de  la  médaille  des  Mille,  Grand 
Groix  de  l'Ordre  du  Sauveur,  etc,  etc,  Président  du  Gon- 
seil  des  ministres,  Son  Ministre  ad  interim  des  affaire.'^  élran- 
gères,  et 

S.  M.  LE  ROI  DES  HELLÈNES, 

M.  Michel  J.  Papparigopoulo,  officier  de  l'Ordre  royal 
du  Sauveur,  Grand  officier  de  la  Gouronne  d'Italie,  com- 
mandeur  de  l'Ordre  des  saints  ^laurice  et  Lazare,  Grand 
Gordon  du  Medjidié,  etc,  etc,  Son  Ministre  résident  près 
S.  M.  le  Roi  d'Italie; 
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1889  lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs 
°  ^P"  ®  respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants: 

Art.  1®"".  —  Il  y  aura  pleine  et  entière  liberté  de  com- 
merce et  de  navigation  entre  les  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes. 

Les  sujets  de  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
jouiront  dans  le  territoire  de  l'autre  Partie,  en  matière  de 
commerce,  de  navigation  et  d'industrie,  ainsi  que  dans 
l'exercice  de  leurs  professions  et  métiers,  des  mèmes  droits, 
privilèges  et  faveurs  quelconques  qui  sont  ou  seront  ac- 
cordés  aux  nationaux,  ou  aux  sujets  de  l'Etat  le  plus  favo- 
rise  et  ne  seront  assujettis  à  aucune  taxe,  imposition,  res- 
triction  ou  charge  generale  ou  locale,  de  quelque  nature  que 
ce  soit,  autre  ou  plus  onéreuse  que  celles  auxquelles  sont 
ou  seront  soumis  les  nationaux  et  les. sujets  de  l'Etat  le 
plus  favorisé. 

Les  sujets  de  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
auront  dans  le  territoire  de  l'autre  Partie  le  mème  droit  que 
les  nationaux  de  posseder  tonte  espèce  de  propriété  mobi- 
lière ou  immobilière,  de  l'acquérir,  et  d'en  disposer  par 
vente,  échange,  donation,  testament  ou  d'autre  manière, 
ainsi  que  d'hériter  ah  intestato,  sans  payer  des  taxes  ou  im- 
pòts  autres  ou  plus  élevés  que  les  nationaux. 

Les  hellènes  en  Italie  et  les  italiens  en  Grece  seront 
exempts  de  tout  service  militaire,  aussi  bien  dans  l'armée 
régulière  et  la  marine,  que  dans  la  milice  et  la  garde  na- 
tionale. 

Ils  seront  égalemcnt  dispensés  de  tonte  fonction  officielle 
obligatoire  judiciaire,  administrative  ou  municipale,  detou- 
tes  requisitions  et  prestations  militaires,  ainsi  que  des  em- 
prunts  forcés  et  autres  charges  ou  contributions,  qui  pour- 
ront  ètre  imposées  pour  les  besoins  de  guerre  ou  par  suite 
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d'autres  circonstances  extraordinaires;  seront  toutefois  ex-         1889 
ceptées  les  charges  qui  sont  attachées  à  la  possession  d'un         "  ^^^  ^ 
bien  fond  ou  d'un  bail,  et  les  réquisitions  et  presi ations  mi- 
litaires,  auxquelles  tous  les  sujets  du  pays  peuvent  étre  ap- 
pelés  à  concourir  conime  propriétaires  fonciers  ou  comme 
fermiers. 

Les  sujets  respectifs  des  deux  Etats  auront  complète  li- 
berto, comme  les  nationaux,  de  vaquer  à  leurs  affaires,  soit 
en  personne,  soit  par  l'intermédiaire  d'agents  de  leur  choix, 
sans  ètre  tenus,  pour  cette  raison,  à  payer  une  indemnité  ou 
rétribution  quelconque,  soit  à  des  individus,  soit  à  des  cor- 
porations  privilégiées,  qui  ne  serait  pas  due  par  les  natio- 
naux eux-mémes. 

Art.  2.  —  Les  sujets  de  chacune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  auront,  dans  le  territoire  de  l'autre  Partie,  libre 
accès  devant  les  tribunaux  pour  taire  valoir  et  défendre  leurs 
droits;  ils  jouiront,  sous  ce  rapport,  des  mémes  droits  et 
privilèges  que  les  citoyens  du  pays,  et  pourront,  comme 
ceux-ci,  dans  tonte  action  judiciaire,  se  servir  des  avccats 
fondés  de  pouvoir  ou  agents  admis  par  les  lois  du  pays. 

Art.  3.  —  Les  sociétés  anonymes  et  les  autres  associa- 
tions  commerciales,  industrielles  ou  fìnancières,  qui  sont  ou 
seront  constituées  et  autorisées  suivant  les  lois  particulières 
de  Fune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  seront  re- 
connues  mutuellement  de  manière  que  ces  sociétés  et  asso- 
ciations  puissent  exercer  tous  leurs  droits  et  ester  en  justice, 
soit  pour  intenter  une  action,  soit  pour  y  défendre,  dans  les 
Etats  de  l'autre  Partie,  sans  autre  condition  que  de  se  con- 
former  aux  lois  du  pays. 

Art.  4.  —  Les  objets  de  tonte  nature  importés  dans  les 
ports  italiens  par  des  sujets  ou  par  des  navires  hellènes, 
quelle  que  soit  leur  origine  et  de  quelque  pays  qu'ait  lieu 
l'importatìon,   n'acquitteront   d'autres    ni    des   plus   forts 
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1889         droits  d'entrée,  et  ne  seront  assiijettis  à  d'autres  charges, 
1»  apri  e       ^^^^^  g,j|g  ^j-r^jgj^^  importés  par  des  sujets  ou  par  des  navires 
italiens. 

Réciproquement  les  objets  de  toute  nature  importés 
dans  les  ports  de  la  Grece  par  des  sujets  ou  par  des  navires 
italiens,  quelle  que  soit  leur  origine  et  de  quelque  pays 
qu'ait  lieu  l'importation,  n'aquitteront  d'autres  ni  de  plus 
forts  droils  d'entrée,  et  ne  seront  assujettis  à  d'autres  char- 
ges, que  s'ils  étaient  importés  par  des  sujets  hellènes  ou  par 
des  navires  hellèniques. 

Les  objets  de  toute  nature  quelconque  exportés  par  na- 
vires hellèniques,  ou  par  navires  italiens,  des  ports  de  l'un 
des  deux  Etats  vers  quelque  pays  que  ce  soit  ne  seront  pas 
assujettis  à  des  droits  ou  à  des  formalités  autres  que  les 
formalités  ou  les  droits  imposés  à  l'export ation  par  pavillon 
national. 

Art.  5.  —  11  y  aura  réciproquement  la  mème  égalité  de 
traitement  pour  le  commerce  de  transit,  et  pour  la  rcexpor- 
tation,  ainsi  que  pour  les  primes,  facilités  et  rembourse- 
ments  de  droits,  qui  sont  ou  pourront  étre  accordés  par  la 
législation  de  l'un  ou  de  l'autre  pays  ;  l'intention  et  la  vo- 
lonté  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  étant  que  le 
méme  traitement  soit  réciproquement  et  strictement  appli- 
que, à  cet  égard,  aux  nationaux  des  deux  pays. 

Art.  6.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  ne  pas  entraver  le  commerce  réciproque  par  des  prohibi- 
tions  quelconques  d'importation,  d' exportation  ou  de 
transit. 

Elles  ne  pourront  faire  d'exception  à  cette  règie,  que 
pour  les  monopoles  d'Etat  déjà  existants,  ou  qui  pourraient 
étre  établis  à  l'avenir. 

Aucune  des  mesures  prohibitives  précitées  ne  pourra  étre 
établie  par  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  qui  ne 
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soit  pas  applicable,  ou  en  mème  temps  à  toutes  les  nations,         18S9 
Oli  clu  moins  dans  les  mèmes  circonstances  à  d'autres  na-  ^^^^  ^ 

tions  aussi. 

Le  commerce  des  sujets  respectifs  ne  subirà  aucune  in- 
terruption  et  ne  pourra  en  aucune  manière  étre  atteint  par 
le  fait  d'aucun  contrai  ou  priviiège  exclusif  de  vente  ou 
d'achat,  à  l'exception  toutefois  de  ceux  relatifs  aux  mono- 
poles  d'Etat,  de  manière  à  ce  que  les  sujets  del'un  des  deux 
Etats  aient  dans  l'autre  faculté  pleine  et  entière  de  vendre 
ou  acheter  partout  où  il  leur  plaira  et  en  toutes  formes  ju- 
gées  plus  convenables  par  le  vendeur  ou  Tacheteur,  et  sans 
étre  obligés  de  subir  aucune  conséquence  de  ces  contrats 
ou  privilèges  exclusifs. 

Art,  7.  —  Le  Gouvernement  italien  garantii,  que  dans 
aucun  cas  les  produits  de  la  Grece  ne  seront  assujettis  par 
les  administrations  communales  à  des  droits  d'octroi  ou 
de  consommation  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  auxquels 
seront  soumis  les  produits  du  pays,  et  vice-versa  le  Gou- 
vernement hellénique  garantii  que  dans  aucun  cas  les  pro- 
duits ilaliens  ne  seront  assujettis  par  les  administrations 
communales,  à  des  droits  d'octroi  ou  de  consommation 
autres  ou  plus  élevés  que  ceux  auxquels  seront  soumis  les 
produits  du  pays. 

Art.  8.  —  Les  articles  d'orfèvrerie  et  de  bijoulerie  en 
or,  argent,  platine  ou  autres  métaux,  importés  de  l'un  des 
deux  pays  dans  l'autre,  seront  soumis,  s'il  y  a  lieu,  au  re- 
gime de  contróle  établi  pour  les  articles  similaires  de  fabri- 
cation  nationale,  et  paieront  sur  la  mème  base  que  ceux-ci 
les  droits  de  marque  et  de  garantie. 

Art.  9.  —  Les  objets  passibles  d'un  droit  de  donane, 
qui  sont  importés  en  Italie  comme  échantillons  par  des 
marchands,  des  industriels,  des  commis-voyageurs  hellènes, 
ou  en  Grece  par  des  marchands,  des  industriels  et  des 
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1889  commis-voyageurs  italiens,  seront,  de  part  et  d'autre,  admis 
1°  aprile  ^^  franchise  temporaire,  moyennant  les  formalités  de 
douane  nécessaires,  pour  en  assurer  la  réexportation  ou  la 
réintégration  en  entrepót. 

Art.  10.  —  Les  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  jouiront,  dans  le  territoire  de  l'autre 
Partie,  de  la  mème  protection  que  les  nationaux,  pour  tout 
ce  qui  concerne  la  propriété  des  marques  de  fabrique  ou 
de  commerce,  ainsi  que  des  dessins  ou  modèles  industriels 
et  de  fabrique  de  tonte  espèce. 

Le  droit  exclusif  d'exploiter  un  dessin  ou  modèle  indus- 
triel  ou  de  fabrique  ne  peut  avoir  au  profit  des  hellènes  en 
Italie  et,  réciproquement,  au  profit  des  italiens  en  Grece, 
une  durée  plus  longue,  que  celle  fixée  par  la  loi  du  pays  à 
l'égard  des  nationaux. 

Si  le  dessin  ou  modèle  industriel  ou  de  fabrique  est  du 
domaine  public  dans  le  pays  d'origine,  il  ne  peut  étre  l'objet 
d'une  jouissance  exclusive  dans  l'autre  pays. 

Les  dispositions  des  deux  paragraphes  qui  précèdent 
sont  également  applicables  aux  marques  de  fabrique  ou 
de  commerce. 

Les  hellènes  ne  pourront  revendiquer  dans  le  Royaume 
d'Italie  la  propriété  exclusive  d'une  marque,  d'un  modèle 
ou  d'un  dessin,  s'ils  ne  se  sont  préalablement  conformés 
aux  lois  et  règlements  sur  cette  matière,  qui  sont  ou  seront 
en  vigueur  en  Italie. 

Réciproquement,  les  sujets  italiens  ne  pourront  reven- 
diquer en  Grece  la  propriété  exclusive  d'une  marque,  d'un 
modèle  ou  d'un  dessin,  s'ils  ne  se  sont  préalablement  con- 
formés aux  lois  et  aux  règlements  sur  cette  matière  qui 
sont  ou  seront  en  vigueur  en  Grece. 

Art.  11.  —  Seront  considérés  comme  navires  helléni- 
ques  ou  italiens  tous  ceux  qui  doivent  ètre  reconnus  na- 
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vires  helléniques  d'après  les  lois  du  Royamne  de  Grece,  ou         1889 
navires  italiens  d'après  les  lois  du  Royaume  d'Italie.  ^P''  ^ 

Les  navires  de  chacune  des  Hautes  Parties  contractan- 
tes,  entrant  dans  un  des  ports  de  l'autre  Partie  poiir  y  dé- 
charger  une  partie  de  leur  cargaison,  pourront,  en  se  con- 
formant  aux  lois  et  règie ments  du  pays,  conserver  à  leur 
bord  la  partie  de  leur  cargaison  cjui  serait  destinée  à  un 
autre  port,  soit  du  meme  pays  soit  d'un  autre,  et  la  réex- 
porter,  sans  ètre  astreints  à  payer  pour  cette  dernière 
partie  de  leur  cargaison  aucun  droit  de  donane,  sauf  ceux 
de  surveillance,  lesquels  d'ailleurs  ne  pourront  ètre  percus 
cju'aux  taux  fìxés  pour  la  navigation  nationale. 

De  la  méme  manière,  les  navires  respectifs  pourront 
passer  d'un  port  de  l'un  des  deux  Etats  dans  un  ou  plusicurs 
ports  du  méme  Etat,  pour  y  composer  ou  compléter  leur 
chargement,  sans  payer  d'autres  droits  que  ceux  auxquels 
sont  ou  seront  soumis,  en  pareil  cas,  les  bàtiments  natio- 
naux. 

Relativement  au  cabotage,  il  est  convenu  entre  les 
Hautes  Parties  contractantes  que  les  navires  de  chacune 
d'elles,  tant  à  voiles  qu'à  vapeur,  pourront  exercer  le  com- 
merce de  cabotage  entre  tous  les  ports  de  l'autre,  sans  au- 
cune  exception  et  sans  payer  d'autres  ni  plus  forts  droits 
que  les  navires  nationaux. 

Art,  12.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement  des 
navires,  leur  chargement  et  déchargement  dans  les  ports, 
rades,  hàvres,  bassins,  fleuves,  rivières  et  canaux,  et  géné- 
ralement  pour  toutes  les  formalités  et  dispositions  quelcon- 
ques,  auxquelles  peuvent  ètre  soumis  les  navires  de  com- 
merce, leurs  équipages  et  leurs  cargaisons,  il  ne  sera  ac- 
cordé  aux  navires  nationaux,  dans  l'un  des  deux  Etats, 
aucun  privilège  ni  aucune  faveur,  qui  ne  le  soit  également 
aux  navires   de  l'autre  Puissance,  la  volonté  des  Hautes 
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1889        Parties  contractantes  étant  que,  sous  ce  rapport  aussi,  les 
1»  aprile       bàtiments  helléniques  et  les  bàtiments  italiens  soient  traités 
sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  13.  —  Aucun  droit  de  tonnage,  de  port,  de  pilotage, 
de  fanaux,  de  quarantaine,  de  courtage,  de  balisage,  de  quai 
ou  autres  charges  qui  pèsent,  sous  quelque  dénomination 
que  ce  soit,  sur  la  coque  du  navire,  et  sont  per(^us  au  nom 
ou  au  profit  du  Gouvernement,  de  fonctionnaires  publics, 
de  particuliers,  de  corporations  ou  d'établisseraents  quel- 
conques,  ne  seront  imposés  à  l'arrivée,  séjour  et  sortie  dans 
les  ports  de  l'un  des  deux  pays  aux  bàtiments  de  l'autre, 
qui  ne  seraient  pas  également,  et  dans  les  mémes  conditions, 
imposés  aux  navires  nationaux,  l'intention  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  étant'  qu'il  n'existe  dans  leurs  Etats, 
sous  le  rapport  des  droits  mentionnés  ci-dessus,  aucun  privi- 
lège  ni  aucune  prerogative  quelconque,  favorisant  exclusive- 
ment  le  pavillon  national  au  préjudice  du  pavillon  de  l'autre 
Partie  contractante. 

Cette  égalité  de  traitement  aura  récìproquement  son 
efìfet  à  l'égard  des  navires  respectifs  de  quelque  part  ou 
place  qu'ils  arrivent,  et  quel  que  soit  leur  destination  à  leur 
départ. 

Art.  14.  —  Les  capitailies  et  les  patrons  des  bàtiments 
helléniques  et  italiens  seront  récìproquement  exempts  de 
toute  obligation  de  recourir,  dans  les  ports  de  l'Italie  et  re- 
spectivement  de  la  Grece,  aux  expéditionnaires  officiels. 

Art.  15.  —  Seront  complètement  et  récìproquement 
affranchis  des  droits  de  tonnage  et  d'expédition  :  l°les  navi- 
res qui,  entrés  sur  lest,  de  quelque  lieu  que  ce  soit,  enrepar- 
tiront  sur  lest;  2°  les  navires  qui,  passant  d'un  port  de  l'un 
des  deux  Etats  dans  un  ou  plusieurs  ports  du  mème  Etat, 
soit  pour  y  déposer  tout  ou  partie  de  leur  cargaison,  soit 
pour  y  composer  ou  compléter  leur  chargement,  justifìeront 
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avoir  cléjà  acquitté  ces  droits;  3°  les  navires  qui,  entrés  avec         1889 
chargement  dans  un  port,  soit  volontairement,  soit  en  re-         °  ^^"  ^ 
làche  forcée,  en  sortiront  sans  avoir  fait  des  opérations  de 
commerce. 

Ne  seront pas  considérés,  en  cas  de  relàche  forcée,  comme 
opérations  de  commerce  le  débarquement  le  rechargement 
des  marchandises  pour  la  réparation  du  navire,  le  trans- 
bordement  sur  un  autre  navire  en  cas  d'innavigabilité  du 
premier,  les  dépenses  nécessaires  au  ravitaillement  de  l'é- 
quipage,  et  la  vente  des  marchandises  avariées,  lorsque 
l'administration  des  douanes  en  aura  donne  l'autorisation. 

Art.  16.  —  Tout  navire  de  l'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  qui  serait  force  par  des  tempètes  ou  par  un  ac- 
cident  quclconque  de  se  réfugier  dans  un  port  de  l'autre 
Partie,  aura  la  liberté  de  s'y  radouber,  de  s'y  pourvoir  de 
tous  les  objets  qui  lui  seront  nécessaires  et  de  se  remettre  en 
mer,  sans  payer  d'autres  droits,  que  ceux  qui  seraient  payés 
en  pareil  cas  par  un  bàtiment  national. 

Si,  cependant,  le  patron  d'un  navire  marchand  se  trou- 
vait  dans  la  nécessité  de  se  défaire  d'une  partie  des  ses  mar- 
chandises, pour  subvenir  à  ses  dépenses,  il  sera  tenu  de  se 
conformer  aux  ordonnances  et  aux  tarifs  de  l'endroit  oi^i  il 
aura  abordé. 

S'il  arrivali  qu'un  navire  de  Tune  des  Hautes  Parties 
contractantes  fìt  naufrage,  échouàt  ou  souffrìt  quelque  avarie 
sur  les  còtes  de  l'autre  Partie,  celle-ci  lui  donnera  tonte  as- 
sistance  et  protection,  comme  aux  navires  de  sa  propre  na- 
ilon, lui  permetlant,  en  cas  de  besoin,  de  déposer  à  terre 
ses  marchandises,  ou  mème  de  les  transborder  sur  d'autres 
navires,  sans  exiger  aucun  droit  ni  impòt  ni  contribulion 
quelconque,  à  moins  qu'elles  ne  soient  livrées  à  la  consom- 
mali on  intérieure. 

Le  navire  naufrage  ou  échoué  et  toutes  ses  parties  ou 


68  ITALIA    E    GRECIA 

1889  débris,  ses  provisions  et  gréements,  et  tous  les  effets  et  mar- 
1°  apii  e  chandises  qui  auront  été  saiivés,  y  compris  ceux  qui  auraient 
été  jetés  à  la  mer,  ou  le  produit  de  leur  vente,  s'ils  sont 
vendus,  de  méme  que  tous  les  papiers  trouvés  à  bord  d'un 
tei  navire,  seront  rernis  aux  propriétaires  ou  à  leurs  délé- 
gués,  sur  leur  réclamation, 

A  défaut  de  propriétaire  ou  d'agent  sur  les  lieux,  cette 
remise  se  fera  entre  les  mains  du  consul  general,  consul, 
viee-consul  ou  agent  consulaire  italien  ou  hellénique  dans 
le  ressort  duquel  le  naufrage  ou  échouement  aura  eu  lieu. 

Les  dilsconsuls,  propriétaires  ou  agentsne  payerontque 
les  frais  oceasionés  par  le  sauvetage  et  par  la  conservation 
des  objets  sauvés. 

Art.  17.  —  Les  bàtiments  de  guerre  de  chacune  de  deux 
Hautes  Parties  contractantes  pourront  entrer,  séjourner,  se 
radouber  dans  ceux  des  ports  de  l'autre  Partie  dont  l'accès 
est  accordé  aux  bàtiments  de  guerre  de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée,  ils  seront  soumis  aux  mémes  règles  et  y  jouiront 
des  mémes  honneurs,  avantages,  privilèges  et  exemptions. 

Art.  18.  —  Pour  déterminer  la  capacité  des  bàtiments 
seront  considérées  suffisantes  les  patentes  de  jaugeage 
valables  d'après  la  législation  du  pays  auquel  ils  appartien- 
nent,  sauf  la  réduction  des  mesures,  lorsqu'il  s'agirait  d'ap- 
pliquer  des  droits  de  navigation  ou  de  port. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  d'ail- 
leurs  à  établir,  par  un  accord  ultérieur,  un  système  de  jau- 
geage uniforme  pour  les  navires  des  deux  Etats. 

Art.  19.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
s"engage  à  faire  profiter  l'autre  Partie  immédiatement,  sans 
condition  et  par  ce  fait  mème,  de  tonte  faveur  ou  abais- 
sement  de  droits  d'entrée  et  de  sortie,  ainsi  que  de  toute 
autre  immunité  ou  concession,  qu'elle  a  accordé  ou  qu'elle 
accorderà  à  une  tierce  Puissance. 
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Art.  20.  —  Le  présent  traité  sera  ratìfìé  et  les  ratifi-         1889 
cations  en  seront  échangées  aussitòt  que  possible.  ^^^^  ^ 

Il  entrerà  en  vigueur  dix  joiirs  après  l'échange  des  rati- 
fìcations,  et  resterà  en  vigueur  pendant  les  dix  années  sui- 
vantes. 

Dans  le  cas  ou  aucune  des  Hautes  Parties  contractantes 
n'aura  notifié  douze  mois  avant  l'expiration  de  ce  terme 
l'intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  il  demeurera  obliga- 
toire  pendant  une  année  encore,  à  partir  du  jour  où  l'une 
ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes  l'aura  dénoncé. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
ce  traité  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

^  .,  ,  -r^  ,    premier  du  mois  d'avril  ,   ,,        ,       .. 

Fait  a  Rome,  le  ^. — 7-3 ; — ^ de  1  annee  mil- 

vmgt  du  mois  de  mars 

huit-cent-quatre-vingt-neuf. 

(L.  5.)  F.  Crispi.  (L.  S.)  M.  Papparigopoulo. 


{Annesso  I). 

PROTOCOLE. 

Au  moment  de  procéder  aujourd'hui  à  la  signature  du 
traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie  et  la 
Grece,  les  Plénipotentiaires  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes ont  déclaré  ce  qui  suit  : 

Tous  les  différends  qui  pourraient  se  produire  touchant 
l'interprétation  ou  l'exécution  du  présent  traité,  ou  les  con- 
séquences  de  l'infraction  de  quelqu'une  de  ses  stipulations, 
devront  étre  soumis,  lorsque  les  moyens  de  les  arranger 
directement  par  un  accord  amiable  auront  été  épuisés,  au 
jugement  de  commissions  arbitrales  et  le  résultat  d'un  tei 
arbitrage  sera  obligatoire  pour  les  deux  Gouvernements. 
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1889  Lgg  iTQembres  cles  clites  commìssions  seront  choisis  par 

1"  aprile 

les  deux  Parties  contractantes  d'un  commun  accord;  en  dé- 
faut  de  quoi,  chacune  des  Parties  nominerà  un  arbitre  ou 
un  nombre  égal  d'arbitres,  et  les  arbitres  ainsì  nommés  en 
nommeront  un  autre  de  leur  choix. 

La  procedure  arbitrale  sera,  dans  chaque  cas  special, 
déterininée  par  les  Parties  contractantes;  en  défaut  de  quoi, 
la  commission  arbitrale  aura  elle-méme  la  faculté  de  la 
déterminer  préalablement. 

Les  soussignés  Plénipotentiaires  sont  convenus  que  le 
présent  protocole  sera  soumis  aux  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes en  mème  temps  que  le  traile,  et  que,  lorsque  le 
traile  sera  ratifié,  les  accords  contenus  dans  le  protocole 
seront  aussi  également  considérés  comme  approuvés,  sans 
besoin  d'une  ratifìcation  formelle  ultérieure. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  le  présent 
protocole  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  ~. — ; — ^ de  l'année  mil-huit- 

vingt    de   mars 

cent-quatre-vingt-neuf. 

[L.  S.)  F.  Crispi.  (L.  S.)  M.  Papparigopoulo. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Boma,  16  maggio  1889. 
Scambio  delie  ratifiche.  —  Boma,  16  maggio  1889. 
Esecuzione  per  legge.  —  Boma,  16  maggio  1889, 
n.  6071  (serie  SV. 
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XII  r. 

1889,  19  marzo  e  3  aprile. 
ROMA- WASHINGTON. 

ConveDzione  addizionale  a  (jaella  stipulata  fra  rAuiiiiÌDÌstrazione  postale  italiana 
e  rAniministrazione  postale  degli  Stati  Uniti  il  31  marzo  e  20  aprile  1877, 
concernente  il  cambio  dei  vaglia  postali  ^"\ 

Art,  1,  —  Con  mutuo  consentimento,  il  secondo  para- 
grafo dell'articolo  1°  della  detta  convenzione  è  abrogato  e 
rimpiazzato  da  un  nuovo  paragrafo  che  è  il  seguente: 

"  L'importo  massimo  di  ciascun  vaglia  è  fissato  a 
"  cento  dollari,  moneta  nazionale  corrente,  se  emesso  negli 
"  Stati  Uniti,  e  a  cinquecento  lire  in  oro,  se  emesso  nel  Regno 
"  d'Italia  „. 

Art.  2.  —  Questa  convenzione  addizionale  avrà  effetto 
col  24  giugno  1889  e  continuerà  ad  essere  in  vigore  fino  a 
tanto  che  durerà  la  convenzione  del  31  marzo  e  20  aprile 
del  1877. 

Fatta  in  doppio  originale  e  firmata,  a  Roma  addì  19 
marzo  dell'anno  del  Signore  1889  e  a  "Washington  addì  tre 
aprile  dell'anno  del  Signore  1889. 

Il  ministro  (Ielle poste  e  telegrafi  II  Postmaster  gtuerctle 

del  Regno  d'Italia  degli  Stati  Uniti 

P.  LaCAVA.  J.    WaNA MAKER. 


(rt)  Vedi  a  pag.  151  del  voi.  VI  della  presente  Raccolta. 
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XIV. 

1889,  7  aprile. 

BENDER  ALULA. 

Trattato  di  protettorato  fra  l'Italia  ed  il  Saltano  dei  Migertini 
(Africa  orientale). 

Questo  giorno  6  del  mese  di  sceban  1306,  corrispon- 
dente al  giorno  7  del  mese  di  aprile  1889,  noi  sultano  Osman 
Mahmud  Jusuf,  sultano  di  tutti  i  migertini,  mettemmo  di  no- 
stra piena  volontà  la  nostra  firma  ed  il  nostro  sigillo  in 
quest'atto. 

Noi  abbiamo  messo  il  nostro  paese  e  tutto  ciò  che  pos- 
sediamo da  Ras  Auad  a  Ras-el  Kyle  (Uadi-Nogal  per  ultimo 
limite)  sotto  la  protezione  e  governo  di  S.  M.  il  magnanimo 
Re  d'Italia  Umberto  I;  ciò  noi  facemmo  per  mezzo  dei  rap- 
presentanti di  S.  M.  il  Re  d'Italia  : 

V.  Filonardi,  regio  Console  in  Zanzibar; 
Capitano  Amoretti,  cotnandante  la  regia  nave  Rapido; 
Id.       Porcelli,  id.  Staffetta. 

Noi  abbiamo  accettata  la  bandiera  italiana  per  inalbe- 
rarla nei  paesi  sopra  menzionati. 

Dichiariamo  che  noi  non  faremo  trattati  o  contratti  con 
altri  Governi  o  persone. 

Dichiariamo  inoltre  che  impediremo  con  tutte  le  nostre 
forze  che  un  atto  non  giusto  colpisca  i  sudditi  italiani  e  loro 
amici  in  tutti  i  nostri  possedimenti. 

Noi  firmammo  quest'atto  di  nostra  piena  volontà  e  co- 
scienza, e  ciò  che  abbiamo  firmato  resterà  impegnativo  per 
noi,  i  nostri  figli,  fratelli,  sudditi  e  loro  eredi. 
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Noi  poniamo  la  nostra  firma  ed  il  nostro  sigillo  a  questo         1889 
atto,  nella  piena  podestà  delle  nostre  facoltà  di  animo  e  di  ^^^^  ^ 

corpo. 

Dato  in  Bender  Alala,  questo  dì  6°  del  mese  dis  ceban  1306. 

(L.  S.)  OsMAN  Mahmud  Jusuf,  sultano  dei  Migertini. 
(L.  S.)  Jusuf  Ali  Jusuf,  sultano  di  Obbia. 

V.  Filonardi,  console  di  S.  M.  il  Re  d'Italia. 
Carlo  Amoretti,  capitano  di  fregata. 
Giuseppe  Porcelli,  id. 

Questo  protettorato  venne  dal  Governo  del  Re  noti- 
ficato il  P  novembre  1889  alle  Potenze  firmatarie  del- 
Vatto  di  Berlino  del  26  febbraio  1885  ^^\ 


(re.)  Vedi  questo  atto  a  pag.  .316  del  volume  X  di  questa  Raccolta. 
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XV. 

1889,  15  aprile. 
BERNA. 

Dichiarazione  a^duntiva  alla  convenzione  antifillosserica  di  Berna  del  3  no- 

Co 

vemke  1881  -"^  e  accessione  del  Lussemburgo  e  della  Serbia  alla  con- 
venzione medesima. 

DECLARATION. 

Les  soussignés,  à  ce  dùment  autorisés,  sont  convenus 
d'apporter  l'adjonction  suivante,  comme  3^  alinea,  à  l'ar- 
ticle  3  de  la  convention  phylloxérique  internationale  : 

"  Dans  ces  transactions  entre  les  Etats  contractants, 
"  l'attestation  de  l'autorité  competente  du  pays  d'origine, 
"  prévue  à  l'alinea  2,  ne  sera  pas  nécessaire  lorsqu'il  s'agit 
"  d'envois  de  plantes  provenant  d'un  établissement  porte 


{(i)  L'elenco  degli  Stati  firmatari  della  convenzione  antifillosserica, 
che  sono  gli  stessi  che  hanno  sottoscritto  c[uesta  dicliiarazione,  trovasi, 
insieme  al  testo  della  convenzione,  a  pag.  !250  del  volume  XI  della  pre- 
sente Raccolta.  In  tale  elenco  però  deve  comprendersi,  oltre  i  due  Stati 
cui  si  riferisce  il  presente  atto,  anche  la  Spagna,  la  cjuale  aderì  alla 
convenzione,  in  data  22  maggio  1891  (Vedi  più  innanzi  in  questo  vo- 
lume). 
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"  dans  les  listes  publiées  en  exécution  de  l'article  9,  chiffre  6,         1889 
"  de  la  convention  „.  ^^"  ^ 

Aìnsi  fait  à  Berne,  le  15  avril  1889. 

A.  PeIROLERI  —  DE  BULOW  —  SCILLER  —  J.  JoORIS 
—  Gomte  DE  DiESBAGH  —  H.  VAN  WiGKEVOORT 

Crommelin  —  V.  YON  Ernst  —  Droz. 


Autorizzata  V esecuzione  per  legge.  —  Boma  14  lu- 
glio 1889,  n.  6276  {serie  5«)(«). 

Eseguita  con  regio  decreto.  —  Boma,  15  dicembre 
1889,  n.  6556  {serie  5"). 

Entrata  in  vigore.  —  i°  gennaio  1890. 


PROCÈS-VERBAL  DE  SIGNATUEE. 

Les  soussignés,  réunis  pour  signer  la  déclaration  en  date 
de  ce  jour  complétant  l'article  3  de  la  convention  phylloxé- 
rique  internationale,  prennent  acte  de  l'adhésion  donnée 


(a)  Il  tenore  di  questa  legge  è  il  seguente: 
Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
Articolo  unico.  —  Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  rendere  esecu- 
tiva la  dichiarazione  aggiuntiva  fatta  all'articolo  terzo  della  convenzione 
antifìUosserica  sottoscritta  a  Berna  il  3  novembre  1881,  dichiarazione 
firmata  parimenti  a  Berna  il  15  aprile  1889.  È  data  pure  facoltà  al   Go- 
verno del  Re  di  rendere  esecutivi  gli  ulteriori  accordi  internazionali  di- 
retti a  completare  o  a  megho  chiarire  le  disposizioni  della  convenzione 
anzidetta. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  sigillo  dello  Stato,  ecc. 
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1889         par  écrit  aiix  mains  du  Conseil  federai  suìsse  par  le  Goii- 
iB  aprile      vernemeiit  du  Luxembourg,  en  date  du  10  mars   1888,  et 
par  le  Gouvernement  de  Serbie,  en  date  du  12  décembre 
1888,  à  ladite  déclaration. 

Ils  prient  le  Conseil  federai  suisse  de  vouloìr  bien  s'en- 
quérir  auprès  des  Gouvernements  faisants  partie  de  la  con- 
vention, de  l'epoque  oìi  la  déclaration  pourra  devenir  exé- 
cutoire  sur  leurs  territoires  respectifs,  et  de  leur  notifier 
ensuite  la  date  à  partir  de  laquelle  elle  déploiera  ses  effets 
dans  tous  les  Etats  contractants. 

Berne,  le  15  avril  1889. 

A.  PeIROLERI  —  DE  BULOW  —  SCILLER  —  J.  JOORIS 
—  Comte  DE  DiESBACH  —  H.  VAN  WiGKEVOORT 

Crommelin  —  V.  voN  Ernst  —  Droz. 
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XYI. 


1889,  2  maggio. 


UCCIALLI  (ETIOPIA), 

Trattato  di  amicizia  e  di  coniinercio  tra  il  Regno  d'Italia  e  l'Impero  d'Etiopia. 

Sua  Maestà  Umberto  I  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  Me- 
nelik  II  Re  dei  Re  di  Etiopia,  allo  scopo  di  rendere  proficua 
e  durevole  la  pace  fra  i  due  Regni  d'Italia  e  di  Etiopia, 
hanno  stabilito  di  concludere  un  trattato  d'amicizia  e  di 
commercio. 

E  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  avendo  delegato  come  suo 
rappresentante  il  conte  Pietro  Anlonelli,  commendatore 
della  Corona  d'Italia,  cavaliere  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro, 
suo  Inviato  straordinario  presso  Sua  Maestà  il  Re  Menelik,  i 
cui  pieni  poteri  furono  riconosciuti  in  buona  e  debita  forma, 
e  Sua  Maestà  il  Re  Menelik  stipulando  in  proprio  nome 
quale  Re  dei  Re  d'Etiopia,  hanno  concordato  e  conchiudono 
i  seguenti  articoli  : 

Art,  1.  —  Vi  saranno  pace  perpetua  ed  amicizia  co- 
stante fra  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  dei 
Re  d'Etiopia  e  fra  i  loro  rispettivi  eredi,  successori,  sudditi 
e  popolazioni  protette. 

Art.  2.  —  Ciascuna  delle  Parli  contraenti  potrà  essere 
rappresentata  da  un  agente  diplomatico  accreditato  presso 
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1889         l'altra  e  potrà  nominare  consoli,  agenti  ed  agenti  consolari 
2  maggio      jjggu  g^^^-  dell'altra. 

Tali  funzionari  godranno  di  tutti  i  privilegi  ed  immunità 
secondo  le  consuetudini  dei  Governi  europei. 

Art.  3.  —  A  rimuovere  ogni  equivoco  circa  i  limiti  dei 
territori  sopra  i  quali  le  due  Parti  contrae ati  esercitano  i  di- 
ritti di  sovranità,  una  Commissione  speciale  composta  di 
due  delegati  italiani  e  due  etiopici  traccerà  sul  terreno  con 
appositi  segnali  permanenti  una  linea  di  confine  i  cui  capi- 
saldi siano  stabiliti  come  appresso  : 

a)  la  linea  dell'altipiano  segnerà  il  confine  etiopico- 
italiano  ; 

b)  partendo  dalla  regione  di  Aratali  :  Halai,  Saganeiti 
ed  Asmara  saranno  villaggi  nel  confine  italiano; 

e)  Adi  Nefas  e  Adi  Joannes  saranno  dalla  parte  dei 
Bogos  nel  confine  italiano  ; 

d)  da  Adi  Joannes  una  linea  retta  prolungata  da  est 
ad  ovest  segnerà  il  confine  italo-etiopico. 

Art.  4.  —  Il  convento  di  Debra  Bizen  con  tutti  i  suoi 
possedimenti  resterà  proprietà  del  Governo  etiopico  che 
però  non  potrà  mai  servirsene  per  scopi  militari. 

Art.  5.  —  Le  carovane  da  o  per  Massaua  pagheranno 
sul  territorio  etiopico  un  solo  diritto  di  dogana  di  entrata 
deirS  per  cento  sul  valore  della  merce. 

Art.  6.  —  11  commercio  delle  armi  e  munizioni  da  o  per 
l'Etiopia  attraverso  Massaua  sarà  libero  per  il  solo  Re  dei 
Re  d'Etiopia. 

Ogni  qualvolta  questi  vorrà  ottenere  il  passaggio  di  tali 
generi  dovrà  farne  regolare  domanda  alle  autorità  italiane, 
munita  del  sigillo  reale. 

Le  carovane  con  carico  di  armi  e  munizioni  viaggeranno 
sotto  la  protezione  e  con  la  scorta  di  soldati  italiani  fino  al 
confine  etiopico. 
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Art.  7.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti         1889 
potranno  liberamente  entrare,  viaggiare,  uscire  coi  loro  ef-       "  ™^"?^*' 
fetti  e  mercanzie  nel  paese  dell'altra  e  godranno  della  mag- 
giore protezione  del  Governo  e  dei  suoi  dipendenti. 

È  però  severamente  proibito  a  gente  armata  di  ambe  le 
Parti  contraenti  di  riunirsi  in  molti  od  in  pochi  e  passare  i 
rispettivi  confini,  allo  scopo  di  imporsi  alle  popolazioni  e 
tentare  con  la  forza  di  procurarsi  viveri  e  bestiame. 

Art.  8.  —  Gli  italiani  in  Etiopia  e  gli  etiopi  in  Italia 
o   nei   possedimenti   italiani   potranno    comprare   o   ven- 
dere, prendere  o  dare  in  affitto  e  disporre  in  qualunque 
altra  maniera  delle  loro  proprietà  non  altrimenti  che  gli    • 
indigeni. 

Art.  9.  —  È  pienamente  garantita  in  entrambi  gli  Stati 
la  facoltà  per  i  sudditi  dell'altro  di  praticare  la  propria  re- 
ligione. 

Art.  10.  —  Le  contestazioni  o  liti  fra  italiani  in  Etiopia 
saranno  definite  dall'autorità  italiana  in  Massaua  o  da  un 
suo  delegato. 

Le  liti  fra  italiani  ed  etiopi  saranno  definite  dall'autorità 
italiana  in  Massaua  o  da  un  suo  delegato  e  da  un  delegato 
dell'autorità  etiopica. 

Art.  11.  —  Morendo  un  italiano  in  Etiopia  o  un  etiope 
in  territorio  italiano,  le  autorità  del  luogo  custodiranno 
diligentemente  tutta  la  sua  proprietà  e  la  terranno  a 
disposizione  dell'autorità  governativa  a  cui  apparteneva  il 
defunto. 

Art.  J2.  —  In  ogni  caso  o  per  qualsiasi  circostanza  gli 
italiani  imputati  di  un  reato  saranno  giudicati  dall'autorità 
italiana. 

Per  questo  l'autorità  etiopica  dovrà  immediatamente 
consegnare  all'autorità  italiana  in  Massaua  gl'italiani  im- 
putati di  aver  commesso  un  reato. 
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1889  Egualmente  gli  etiopi  imputati  di  reato  commesso  in  ter- 

niaggio      ritorio  italiano  saranno  giudicati  dall'autorità  etiopica. 

Art.  13.  —  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re 
dei  Re  di  Etiopia  si  obbligano  a  consegnarsi  reciprocamente 
i  delinquenti  che  possono  essersi  rifugiati,  per  sottrarsi  alla 
pena,  dai  domini)  dell'uno  nei  domimi  dell'altro. 

Art.  14.  —  La  tratta  degli  schiavi  essendo  contraria  ai 
principii  della  religione  cristiana,  Sua  Maestà  il  Re  dei  Re 
d'Etiopia  s'impegna  d'impedirla  con  tutto  il  suo  potere,  in 
modo  che  nessuna  carovana  di  schiavi  possa  attraversare  i 
suoi  Stati. 

Art.  15.  —  Il  presente  trattato  è  valido  in  tutto  l'Impero 
etiopico. 

Art.  16.  —  Se  nel  presente  trattato,  dopo  cinque  anni 
dalla  data  della  firma,  una  delle  due  Alte  Parti  contraenti 
volesse  far  introdurre  qualche  modificazione  potrà  farlo  ; 
ma  dovrà  prevenirne  l'altra  un  anno  prima,  rimanendo 
ferma  ogni  e  singola  concessione  in  materia  di  territorio. 

Art.  17.  —  Sua  Maestà  il  Re  dei  Re  d'Etiopia  consente 
di  servirsi  del  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  per  tutte 
le  trattazioni  di  affari  che  avesse  con  altre  Potenze  o  Go- 
verni. 

Art.  18.  —  Qualora  Sua  Maestà  il  Re  dei  Re  d'Etiopia 
intendesse  accordare  privilegi  speciali  a  cittadini  di  un  terzo 
Stato  per  stabilire  commerci  ed  industrie  in  Etiopia,  sarà  sem- 
pre data,  a  parità  di  condizioni,  la  preferenza  agli  italiani. 

Art.  19.  —  Il  presente  trattato  essendo  redatto  in  lingua 
italiana  ed  amarica  e  le  due  versioni  concordando  perfetta- 
mente fra  loro,  entrambi  i  testi  si  riterranno  ufficiali,  e  fa- 
ranno sotto  ogni  rapporto  pari  fede. 

Art.  20.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato. 

In  fede  di  che  il  conte  Pietro  Antonelli,  in  nome  di  Sua 
Maestà  il  Re  d'Italia,  e  Sua  Maestà  Menelik  Re  dei  Re  d'E- 


2  mag-iario 
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tiopia,  in  nome  proprio,  hanno  firmato  e  apposto  il  loro  si-         1889 
gillo  al  presente  trattato,  fatto  nell'accampamento  di  Uccialli 
il  25  miazia  1881  —  corrispondente  al  2  maggio  1889. 

{Bollo  imperiale  d'Etiopia) 

Per  Sua  Maestà  il  Re  cVItalia 
(L.  S.)  Pietro  Antonelli. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  29  settembre  1889. 
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XVII. 

1S89,  21  maggio. 
ROMA. 

Adesione  dell'Uruguay  alla  convenzione  internazionale  per  lo  scambio  dei  do- 
cumenti ufficiali  e  delle  pubblicazioni  scientifiche  e  letterarie  del  15  marzo 
1886  («). 

Con  nota  in  data  21  maggio  1889  la  Legazione 
belga  in  JRoma  iKirtecipava  al  Governo  del  Re  che,  in 
data  del  7  dello  stesso  mese,  la  Repubblica  orientale 
deir  Uruguay  aveva  aderito  alla  convenzione  firmata 
a  Bruxelles  il  15  marzo  1886,  per  lo  scambio  dei  do- 
cumenti ufficiali  e  delle  pubblicazioni  scientifiche  e  let- 
terarie. 

La  Legazione  medesima  aggiungeva  che  lUifficio  di 
scambio,  di  cui  aW articolo  1  di  questa  convenzione,  è 
stato  istituito  a  Montevideo. 


(«)  Vedi  il  testo  della  convenzione  a  pag.  395  del  volume  XI  di 
questa  Raccolta. 
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XVIII. 

1889,  31  maggio  e  5  giugno. 

EOMA-BERNA. 

Accordo  'colla  Svizzera  riguardo  al  peso  e  le  dimensioni  dei  pacchi  postali 
di  campioni. 

L'Administration  des  postes  de  la  Gonfédération  suisse 
et  l'Administration  des  postes  du  Royaume  d'Italie,  désirant 
faciliter  les  relations  postales  entre  les  deux  pays  et  usant 
de  la  faculté  qui  leur  est  laissée  par  l'article  15  de  la  con- 
vention de  l'union  postale  universelle,  conclue  à  Paris  le 
1®"^  juin  1878  («),  sont  convenues  de  ce  qui  suit: 

Les  limites  de  poids  et  de  dimensions  des  paquets  d'é- 
chantillons  de  marchandises  échangés,  par  la  poste  aux 
lettres,  entre  la  Suisse  d'une  part  et  l'Italie  d'autre  parf, 
peuvcnt  ètre  portées  par  l'Administration  du  pays  d'ori- 
gine au-delà  de  celles  qui  ont  été  fìxées  par  l'article  5  de  la 
convention  susmentionnée,  sous  la  réserve  expresse  que  ces 
limites  ne  dépasseront  pas,  savoir  : 

pour  le  poids,  350  grammes 

/  30  centimètres  en  longueur 

pour  les  dimensions   )  20  „  en  largeur 

'  10  .,  en  épaisseur 

Une  exception  est  toutefois  réservée  pour  les  échantil- 
lons  de  soie,  dont  le  poids  ne  doit  pas  dépasser  100  gram- 
mes, et  pour  les  échantillons  de  semences  de  vers-à-soie, 
dont  le  poids  maximam  reste  fìxé  à  15  grammes. 


(a)  Vedi  voi.  VI  della  presente  Raccolta,  pag.  288. 
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1889  Le  présent    arrangement  sera  exécutoire  à   partir  du 

^^o-Iu^nò"      1"' octobre  1889;  il  pourra  prendre  fin  à  tonte   epoque, 

moyennant  avis  donne  un  an  à  l'avance,  par  Fune  des  Ad- 

ministrations   postales  des    deux    pays   à  l'autre   de   ces 

Administrations. 

En  foi  de  quei,  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet 
effet  par  leurs  Gouvernements  respectifs,  ont  signé  le  pré- 
sent arrangement,  à  Berne  le  31  mai  1889  et  à  Rome  le 
Sjuin  1889. 

Le  Ministre  des  postes  et  des  télégraphes  d'Italie 
Lag  A  VA. 

Le  Directeur  génércd  des  postes  de  Sidsse 

E.  HÒHN. 


Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Monza,  17  no- 
vembre 1889,  n.  6538  (serie  5"). 

Entrato  in  vigore  ]}rovvisoriamente  sino  dai  P  ot- 
tobre 1889. 
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XIX. 

1889,  20  giugno. 

COPENAGHEN. 

Dichiarazione  per  lo  scambio  degli  atti  di  morte  fra  l'Italia  e  la  Danimarca. 

Le  Goiivernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le  Gouver- 
nement  de  S.  M.  le  Roi  de  Danemark  désirant  assurer  dans 
les  deiix  pays  la  tenue  régulière  des  registres  de  l'état  civil, 
s'engagent  à  se  délivrer  réciproquement,  sans  frais,  des 
expéditions  dùment  légalisées  des  actes  de  décès  dressés 
sur  leur  territoire  et  concernant  les  personnes  nées  dans 
l'autre  État.  Tous  les  trois  mois  les  expéditions  des  dils 
actes,  dressés  pendant  le  trimestre  précédent,  seront  re- 
mises  par  le  Gouvernement  danois  à  la  Légation  d'Italie  à 
Gopenhague  et  par  le  Gouvernement  italien  à  la  Légation 
de  Danemark  à  Rome. 

La  présente  déclaration,  faite  en  doublé  exemplaire,  sor- 
tira  ses  effets  à  partir  du  quinze  juillet  prochain. 

Fait  à  Gopenhague,  le  vingt  juin  mil-huit-cent-qaatre- 
vingt-neuf. 

Le  Ministre  cVItalie  Le  Ministre  des  affaires  étrangères 

de  S.  M.  le  Roi  de  Danemark 

[L.  S.)  Maffei.  (L.  S.)  Rosenorn. 

Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma  30  giugno 
1889,  n.  6218  {serie  3''). 
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XX. 

1889,  6  e  21  giugno. 
ROMA-WASHINGTON. 

Accordo  cogli  Stati  Uniti  riguardo  al  peso  e  le  diinensiooi  dei  pacchi  postali 
di  campioni. 

L'Administration  des  postes  de  l'Italie  et  l'Office  general 
des  postes  des  Etats-Unis  d'Amérique,  désirant  faciliter  les 
relations  postales  entre  les  deux  pays  et  usant  de  la  fa- 
culté  qui  leur  est  laissée  par  l'article  lo  de  la  convention  de 
l'union  postale  universelle  concine  à  Paris  le  l*^''  juin  1878, 
comme  modifiée  par  l'ade  additionnel  arrèté  à  Lisbonne  le 
21  mars  1885  (a),  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  cet 
effet  par  leurs  Gouvernements  respectifs,  sont  convenus  de 
ce  qui  suit: 

Les  limites  de  poids  et  de  dimensions  des  paquets  d'é- 
chantillons  de  marchandises  échangés  par  la  voie  de  la 
poste  entre  l'Italie  d'une  part  et  les  Etats-Unis  d'autre 
part,  peuvent  étre  portées  par  l'Administration  des  postes 
du  pays  d'origine  au-delà  de  celles  qui  ont  été  fixées  par 
l'article  5  de  la  convention  de  l'union  postale  universelle 
modifiée,  mentionnée  ci-dessus,  sous  la  réserve  expresse 
que  ces  limites  ne  dépasseront  pas,  savoir  : 

pour  le  poids,  350  grammes 

[  30  centimètres  en  longueur 

pour  les  dimensions   <  20  „  en  largeur 

(  10  „  en  épaisseur 

(a)  Vedi  voi.  VI  di  questa  Raccolta,  pag.  288  e  voi.  X,  pag.  401. 
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Le  présent  arransement  sera  exécutoire  à  partir  du   „     ly^y 

^  °  ^  6  e  21  giugno 

l^""  juillet  1889  et  se  terminerà  moyennant  un  avertissement 
donne  une  année  à  l'avance  par  l'un  ou  l'autre  office. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  exécuté  le  présent  ar- 
rangement. 

Fait  en  doublé  expédition  et  signé,  à  Rome  le  6  juin  1889 
et  à  Washington  le  21  juin  1889. 

Le  Ministre  des  postes  et  des  télégraphes  d^ Italie 
Lacaya. 

Il  "  Postmaster  „  generale  degli  Stati  Uniti 
J.  Wanamaker. 


Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Monza,  17  no- 
vembre 1889,  n.  6538  {serie  3^). 

Entrato  in  vigore  provvisoriamente  sino  dal  P  ìn- 
(jlio  1889. 
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XXI. 

1889,  15  e  25  giugno. 
ROMA-MADRID. 

Accordo  colla  Spagna  riguardo  al  peso  e  le  dimensioni  dei  pacchi  postali 
di  campioni. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Espagne  et  le  Gou- 
vernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  désirant  faciliter  les  re- 
lations  postales  entre  les  deux  pays  et  faisant  usage  des 
attributions  qui  leur  sont  accordées  par  l'article  15  de  la 
convention  de  l'union  postale  universelle,  signée  à  Paris  le 
P""  juin  1878  et  révisée  à  Lisbonne  par  acte  additionnel  du 
21  mars  1885  (a),  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Les  limites  du  poids  et  des  dimensions  des  paquets 
d'échantillons  qui  seront  échangés  par  l'intermédiaire  de  la 
poste  entre  l'Espagne  d'un  coté  et  l'Italie  de  l'autre  pour- 
ront  étre  augmentées  au-dessus  de  celles  marquées  par  l'ar- 
ticle 5  de  la  convention  susdite,  sous  la  réservc  expresse 
que  ees  limites  ne  pourront  excéder  de,  savoir: 

pour  le  poids,  350  grammes 

I  30  centimètres  de  longueur 

pour  les  dimensions  ,  20  „  de  largeur 

(  10  „  de  hauteur 

Get  arrangement  sera  mis  en  vigueur  le  l*"''  octobre  1889; 
il  pourra  cesser  en  tout  temps,  moyennant  avis  donne  douze 
mois  à  l'avance  par  l'Administration  des  postes  de  l'un  des 
deux  pays  à  l'autre  Administration. 


(rt)  Vedi  voi.  VI  di  questa  Raccolta,  pag.  288  e  voi.  X  pag.  401. 
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En  foì  de  quoi,  les  soussignés,  dament  autorisés  à  l'effet         1889 
par  les  Gouvernements  respectifs,  ont  signé  cet  arrange-       e  26  giugno 
ment,  à  Madrid  le  15  juin  1889  et  à  Rome  le  25  juin  1889. 

Le  Ministre  des  postes  et  des  télégraphes  d'Italie 
Lag  A  VA. 

Le  Directeiir  general  des  2)ostes  d'Espagne 
A.  Manzi. 


Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Monza,  17  no- 
vembre 1889,  n.  6538  {serie  3'^). 

Entrato  in  vigore  pjrovvisoriamente  sino  dal  P  ot- 
tobre 1889. 
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XXII. 

1889,  30  giugno. 
\^IENNA. 

Proroga  al  1°  luglio  1890  della  convenzione  per  la  tutela  della  proprietà 
letteraria  ed  artistica  fra  l'Italia  e  l'Austria-Unglieria  del  22  maggio 
1840  («). 

DECLARATION. 

La  convention  pour  la  protection  de  la  propriété  litté- 
raire  et  artistiqiie  du  22  mai  1840,  demeurée  en  vigueur 
par  suite  de  prorogation  entre  l'Italie  et  la  Monarchie  au- 
stro-hongroise  jusqu'au  1""  juillet  1889  (6),  est  prorogée  de 
nouveau,  de  commun  accord  entre  les  Gouvernements  de 
S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  de  S.  M.  l'Empereur  d'Autriche,  Roi 
de  Bohème,  etc,  etc,  et  Roi  apostolique  de  Hongrie,  jusqu'au 
l*"""  juillet  1890,  pendant  lequel  temps  elle  continuerà  à  étre 
en  vigueur  dans  les  terrìtoires  des  parties  contractantes. 

En  foi  de  quoi,  le  soussigné,  Ambassadeur  de  S.  M.  le 
Roi  d'Italie,  a  signé  la  présente  déclaration  en  y  apposant 
le  cachet  de  ses  armes. 

Fait  à  Vienne,  le  30  juin  1889. 

(L.  S.)  NiGRA. 

La  dichiarazione  austro-ungarica  è  sostanzial- 
mente identica  a  questa  ;  Ita  la  sfessa  data  e  reca  la 
firma  "  Kàlnohj  ,,. 


(ft)  Vedi  \o\.  2)r  elimina  re  della  presente  Raccolta,  pag.  134. 
{h)  Vedi  tale  proroga  al  voi.  XI,  pag.  37:2. 
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XXIII. 

1889,  4  luglio. 
EOMA. 

DenoDcia  della  convenzione  fra  l'Italia  ed  il  Belgio  del  24  novembre  1859 
per  la  tutela  della  proprietà  letteraria  ed  artistica  («). 

DICHIARAZIONE. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Governo  di 
Sua  Maestà  il  Re  dei  Relgi,  considerando  che  la  conven- 
zione per  la  reciproca  garantì  a  della  proprietà  delle  opere 
artistiche  e  letterarie,  conchiusa  fra  l'Italia  e  il  Belgio  addì 
24  novembre  1859  e  prorogata  con  dichiarazione  del  2  no- 
vembre 1885  (6),  è  divenuta  senza  utilità  in  seguito  alla  con- 
clusione della  convenzione  internazionale  di  Berna  del  9 
settembre  1886  (e),  hanno  deciso  di  far  cessare,  a  partire  da 
oggi,  gli  effetti  di  detta  convenzione  del  24  novembre  1859. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati, 
hanno  firmato  la  presente  dichiarazione  e  vi  hanno  apposto 
i  loro  suggelli. 

Fatta  in  doppio  esemplare  a  Roma,  li  4  luglio  1889. 

(L.  S.)  VAN  Loo.  (L.  S.)  Crispi. 


(a)  Vedi  volume  2)re1imìiiare  di  questa  Raccolta  a  pag.  761. 
(&)  Vedi  voi.  X,  pag.  701. 
(e)  Vedi  voi.  XI,  pag.  75. 
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XXIV. 

1889,  5  luglio. 
ROMA. 

Accessione  della  Società  francese  dei  telegrafi  sottomarini,  per  talune  sue  linee, 
alla  convenzione  internazionale  telegrafica  («). 

Con  nota  del  5  luglio  1889  V Ambasciata  francese  a 
Boma,  a  termini  delV articolo  83,  §  2,  del  regolamento 
d^ esecuzione  (b)  della  convenzione  telegrafica  interna- 
zionale del  22  luglio  1875,  ha  partecipato  al  Governo 
del  Re  che  la  Società  francese  dei  telegrafi  sottomarini 
aveva  aderito  alla  convenzione  medesima  pe'siioi  cavi 
da  Santiago  di  Cuba  a  Molo  San  Nicola  (Haiti),  da 
Molo  San  Nicola  a  Porto  Piata  (San  Domingo),  da 
Porto  Piata  a  San  Domingo,  da  San  Domingo  a  Cii- 
ragao  e  da  Ctiragao  (dia  Gayra  {Venezuela), 


{a)  Vedi  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 

[h)  In  conformità  a  questo  articolo  (vedi  a  pag.  389  del  voi.  V)  le 
Compagnie  telegrafiche  private  sono  ammesse  a  godere  dei  vantaggi  sti- 
pulati nella  convenzione  telegrafica  internazionale,  mediante  Tacces- 
sione  a  tutte  le  clausole  obbligatorie  di  essa,  e  con  notificazione  del 
Governo  che  accordò  loro  l'esercizio. 
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XXV. 

1889,  9  luglio. 
ROMA. 

Accordo  colla  Gran  Bretagna  riguardo  al  peso  e  le  dimensioni 
dei  pacchi  postali  di  campioni  di  merci. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Governo  di 
Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  d'Irlanda,  desiderando  di  facilitare  le  relazioni  po- 
stali fra  i  due  paesi,  ed  in  virtù  dei  poteri  loro  accordati 
dall'articolo  XV  della  convenzione  dell'unione  postale  uni- 
versale conchiusa  a  Parigi  il  1°  giugno  1878  (a),  hanno  con- 
venuto quanto  segue  : 

I  limiti  di  peso  e  di  dimensioni  dei  pacchi  di  campioni 
di  merci  scambiati  per  posta  fra  l'Italia  da  una  parte  e  il 
Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda  dall'altra, 
possono  essere  estesi  dall'  Amministrazione  postale  del 
paese  d'origine  oltre  quelli  fissati  dall'articolo  V  della  con- 
venzione internazionale  del  1°  giugno  1878,  coli' espressa  ri- 
serva però  che  tali  limiti  non  eccedano: 

in  peso,  350  grammi 

[  lunghezza    30  centimetri 
in  dimensioni     .     .    •]  larghezza     20      id. 

f  altezza  10      id. 

II  presente  accordo  entrerà  in  vigore  nel  giorno  che  sarà 
stabilito  dalle  Amministrazioni  postali  dei  due  Stati  ed  avrà 
termine  in  ogni  tempo,  mediante  il  preavviso  di  un  anno  da 
parte  di  uno  dei  due  uffici. 


{(()  Vedi  a  pag.  2S8  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1889  In  fede  di  che,  i  sottoscritti,  debitamente  a  ciò  autoriz- 

"^  ^^       zati,  hanno  firmato  il  presente  accordo  e  vi  hanno  apposto 
il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto,  in  doppio  esemplare,  a  Roma,  li  9  luglio  1889. 

(L.  S.)  F.  Grispi.  (L.  S.)  Henry  Nevill-Dering. 


Esecuzione 2)er  regio  decreto.  —  Monza,  25  ottobre 
1889,  n.  6500  {serie  .5«). 

Entrato  in  vigore  provvisoriamente  sino  dal  P  ot- 
tobre 1889. 
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XXVI. 

1889,  12  luglio. 
EOMA. 

Atto  addizionale  alle  convenzioni  postali  tra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  Sen 
Marino  del  2  marzo  1877  e  26  giugno  1883  ^"\  inteso  ad  estendere  al 
San  Marino  tutti  i  servizi  postali  contemplati  nel  testo  unico  delle  leggi 
postali  italiane. 

Il  Ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi  d'Italia,  comm.  av- 
vocato Pietro  Lacava  e  l'Amministrazione  postale  della  Re- 
pubblica di  San  Marino,  rappresentata  da  S.  E.  il  comm. 
Paolo  Onorato  Vigliani,  senatore  del  Regno,  Ministro  di 
Stato,  primo  presidente  della  Corte  di  cassazione  di  Firenze, 
patrizio  e  consultore  di  detta  Repubblica,  hanno  di  comune 
accordo  convenuto  il  seguente  atto  addizionale  alle  conven- 
zioni postali  tra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  San  Marino,  sti- 
pulate a  Firenze  il  2  marzo  1877  ed  a  Roma  il  26  giugno 
1883. 

Art.  1.  —  Le  convenzioni  stipulate  a  Firenze  il  2  marzo 
1877  ed  a  Roma  il  26  giugno  1883,  per  regolare  i  rapporti 
postali  tra  la  Repubblica  di  San  Marino  e  l'Italia,  riman- 
gono in  vigore,  in  quanto  non  è  altrimenti  disposto  dal 
testo  unico  delle  leggi  postali  italiane,  approvato  col  regio 
decreto  del  20  giugno  1889,  n.  6151  (serie  3^). 


(a)  Vedi  a  pag.  141  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta  ed  a  pag.  278  del 
voi.  IX. 
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1889  Sono  estesi  alla  Repubblica  di  San  Marino  tutti  i  servizi 

12  luglio  contemplati  nel  detto  testo  unico  delle  leggi  postali  e  quelli 
internazionali  che  l'Italia  esegue  con  Stati  esteri,  in  forza  di 
regolari  convenzioni. 

Ai  detti  servizi  sono  applicabili  le  disposizioni  del  rego- 
lamento per  l'esecuzione  del  sopra  citato  testo  unico  delle 
leggi  postali  italiane,  approvate  col  regio  decreto  del  20  giu- 
gno 1889,  n.  6152  (serie  3^),  non  che  quelle  contenute  nei 
regolamenti  per  l'esecuzione  delle  convenzioni  internazio- 
nali. Per  l'osservanza  delle  disposizioni  delle  leggi  e  dei  re- 
golamenti sopra  citati  il  territorio  della  Repubblica  di  San 
Marino  è  assimilato  al  territorio  italiano. 

Art.  2.  —  Le  indennità  per  smarrimento  o  deficienza, 
non  cagionate  da  forza  maggiore,  di  oggetti  raccomandati 
ed  assicurati  saranno  a  carico  della  Repubblica  di  San  Ma- 
rino, 0  dell'Italia,  secondo  che  la  perdita  o  la  deficienza 
siano  avvenute  nel  territorio  dell'una  o  dell'altra  parte  con- 
traente, 0  per  colpa  dei  propri  agenti. 

L'Amministrazione  italiana  sostituisce  in  tali  casi  gli 
Stati  esteri  per  le  corrispondenze  raccomandate  ed  assicu- 
rate da  e  per  l'estero. 

Art.  3.  —  L'Amministrazione  postale  di  San  Marino 
riterrà  a  suo  esclusivo  profitto  tutto  l'ammontare  delle  tasse 
riscosse  dai  suoi  ufizi  sui  biglietti  postali,  sulle  lettere  assi- 
curate, sui  vaglia  internazionah,  ordinari  e  telegrafici,  sulle 
riscossioni  di  effetti  di  commercio  per  conto  di  terzi,  sui  ti- 
toli postali  di  credito,  sui  biglietti  postali  di  ricognizione, 
sulle  associazioni  ai  giornali  e  sulle  ricevute  di  ritorno. 

L'Amministrazione  postale  italiana  riterrà  invece  a  suo 
profìtto  l'ammontare  delle  tasse  riscosse  dai  suoi  ufizi  sui 
biglietti  postali,  sulle  lettere  assicurate,  sui  vaglia  consolari, 
sulle  riscossioni  degli  effetti  di  commercio  per  conto  di  terzi, 
sui  titoH  postali  di  credito,  sui  libretti  di  ricognizione,  sulle 
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associazioni  ai  giornali,  sulle  ricevute  di  ritorno,  nonché  le         1889 
quote  bonificate  dalle  Amministrazioni  estere  sulle  lettere        ^   ^°  '" 
assicurate  provenienti  dall'estero,  e  sui  vaglia  internazio- 
nali, ordinari  e  telegrafici,  a  destinazione  della  Repubblica 
di  San  Marino. 

Art.  4.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  2,  3,  4,  5,  6,  7, 
8  e  9  della  convenzione  tra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  San 
Marino,  conchiusa  a  Roma  il  26  giugno  1883,  sono  estese  ai 
pacchi  con  dichiarazione  di  valore  o  gravati  di  assegno,  ai 
pacchi  ingombranti  ed  ai  recipienti  vuoti  di  ritorno. 

I  compensi  però  stabiliti  nell'articolo  6  della  convenzione 
sopra  citata  sono  aumentati  : 

a)  di  centesimi  5  per  ogni  pacco  o  recipiente  vuoto, 
considerato  ingombrante; 

è)  di  centesimi  5  per  ogni  200  lire  o  frazione  di  200 
lire  sui  pacchi  con  dichiarazione  di  valore; 

e)  di  centesimi  5  per  ogni  pacco  gravato  di  assegno. 

La  Repubblica  di  San  Marino  ha  facoltà  di  applicare  ai 
pacchi  diretti  sul  suo  territorio  la  tassa  di  custodia  di  cen- 
tesimi 5  e  di  centesimi  10  stabilita  dall'articolo  222  del  re- 
golamento per  l'esecuzione  delle  leggi  postali  italiane.  Tale 
tassa  applicata  rimarrà  a  beneficio  della  Repubblica  sud- 
detta. 

Le  tasse  dei  vaglia  prelevati  dall'importo  degli  assegni 
gravanti  i  pacchi  originari  dall'Italia  e  dagli  ufizi  italiani  al- 
l'estero a  destinazione  della  Repubblica  di  San  Marino,  e 
viceversa,  restano  a  beneficio  dell'Amministrazione  che 
emette  tali  vaglia.  Gli  assegni  invece  riscossi  sui  pacchi  ori- 
ginari dall'estero  saranno  convertiti  in  vaglia  ordinari  in 
esenzione  di  tassa. 

Art.  5.  —  Uno  speciale  regolamento  concordato  tra  le 
due  Amministrazioni  provvederà  all'esecuzione  dei  nuovi 
servizi  compresi  nel   presente  atto   addizionale,   il    quale 
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1889         andrà  in  vigore  il  1°  agosto  1889,  salvo  l'approvazione  dei 

12  luglio      rispettivi  Governi,  mediante  appositi  decreti,  che  dovranno 

essere  comunicati  nel  più  breve  termine  possibile. 

Fatto  in  Roma,  in  doppio  originale,  addì  12  luglio  1889. 

Il  Ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi  d^ Italia  : 
P.  Lacava. 


Per  VAmm.  delle  poste  della  Bepuhhlica  di  San  Marino: 
Il  Consultore  Plenipotenziario  : 
P.  0.  Vigliani. 


Esecuzione  'per  regio  decreto.  —  Roma,  14  luglio 
1889,  n.  6266  (serie  3y. 


ITALIA   E    BELGIO  99 

XXVII. 

1889,  18  luglio. 
ROMA. 

Accordo  col  Belgio  relativo  al  peso  e  dimeosioni  dei  pacchi  postali 
di  campioni  di  merci. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Governo  di 
Sua  Maestà  il  Re  del  Belgio,  desiderando  facilitare  le  rela- 
zioni postali  fra  i  due  paesi  ed  usando  della  facoltà  loro  ac- 
cordata dall'art.  15  della  convenzione  dell'unione  postale 
universale,  conchiusa  a  Parigi  il  1°  giugno  1878  e  riveduta 
a  Lisbona  il  21  marzo  1885  (a),  hanno  convenuto  quanto 
segue  : 

I  limiti  di  peso  e  di  dimensioni  dei  pacchi  di  campioni  di 
merci  scambiati  per  mezzo  postale  fra  l'Italia  da  una  parte 
ed  il  Belgio  dall'altra  possono  essere  portati  dall'Ammini- 
strazione delle  poste  del  luogo  d'origine  al  di  là  di  quelli 
lìssati  dall'art.  5  della  convenzione  internazionale  del  1°  giu- 
gno 1878,  a  condizione  espressa  che  questi  limiti  non  supe- 
rino : 

per  il  peso,  grammi  350 

[  lunghezza     30  centimetri 
per  le  dimensioni     .     .  •]  larghezza     20         id. 

(  altezza         10         id. 

II  presente  accordo  entrerà  in  vigore  il  1°  ottobre  1889. 


{a)  Vedi  a  pag.  288  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta  e  a  pag.  401  del 
voi.  X. 
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1889  In  fede  di  che,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati, 

^^=  ^^      hanno  firmato  il  presente  accordo  e  vi  hanno  apposto  i  ri- 
spettivi suggelH. 

Fatto,  in  doppio  esemplare,  a  Roma,  li  18  luglio  1889. 

(L.  S.)  Grispi.  {L.  S.)  a.  van  Loo. 


Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Monza,   17  set- 
tembre 1889,  n.  6405  (serie  3''). 
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XXVIII. 

1889,   1"  agosto. 
TRENTO. 

ConveDzione  coll'Austria-Unglieria  per  regolare  il  servizio  d'informazioni 
durante  le  piene  dell'Adige. 

Trento,  P  agosto  1889. 

Si  premette  che  il  regio  Governo  italiano,  in  caso  di  piena 
d'Adige,  riconoscendo  la  somma  utilità  di  avere  sollecite  ed 
esatte  notizie  delle  varie  altezze  orarie  a  cui  può  giungere 
l'acqua  all'idrometro  di  S.  Lorenzo  in  Trento,  ha  interessato 
l'i,  r.  Governo  austro-ungarico  perchè  avesse  la  compia- 
cenza di  dare  opportuni  ordini  alle  rispettive  autorità  locali. 
In  seguito  a  ciò,  dietro  delegazione  delle  rispettive  auto- 
rità, si  sono  oggi  riuniti  in  Trento  i  signori: 

Giovanni  Perghem,  i.  r.  ingegnere  superiore  e  dirigente 

la  regolazione  dell'Adige,  S"^  sezione; 
G\v.  Antonio  Parolini,  ingegnere  capo  dell'ufficio  del 
genio  civile  di  Verona, 
i  quali  sono  addivenuti  alla  seguente 

CONVENZIONE. 

Art.  1.  —  Allorché  il  fiume  Adige  si  eleverà  a  metri  2 
sopra  lo  zero  dell'idrometro  di  S.  Lorenzo,  sarà  spedito  un 
telegramma  all'ufficio  del  genio  civile  di  Verona,  aggiungen- 
dovi l'indicazione  dello  stato  atmosferico  e  contemporanea- 
mente saranno  attivati  due  osservatori  i  quali,   alternando 
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1889  fra  loro  il  servizio,  prenderanno  nota  ad  ogni  ora  delle  al- 
°  ^^°^  °  tezze  segnate  dall'acqua,  sino  a  che  il  fiume  ritornerà  all'in- 
dicato livello  di  metri  2  sopra  lo  zero. 

Di  queste  osservazioni,  cessata  la  piena,  sarà  spedito  un 
esemplare  all'ufficio  del  genio  di  Verona. 

Art.  2.  —  Continuando  l'Adige  a  mantenersi  sopra  il 
livello  indicato,  ma  inferiormente  a  metri  3,  sarà  spedito  al- 
l'ufficio di  Verona  un  solo  telegramma  ogni  giorno  al  mez- 
zodì. 

Art.  3.  —  Se  la  piena  continuasse  ad  elevarsi  e  supe- 
rasse i  metri  3  sopra  zero  e  sino  a  tanto  che  non  giunga  a 
metri  4,  si  spediranno  due  telegrammi  al  giorno,  l'uno  alle 
6  del  mattino  e  l'altro  alle  6  di  sera. 

Art.  4.  —  Continuando  ad  elevarsi  la  piena  in  modo  da 
superare  i  metri  4  e  sino  ai  metri  5,  saranno  spediti  tre  te- 
legrammi al  giorno,  alle  6  di  mattina,  a  mezzodì  ed  alle  6 
di  sera. 

Art.  5.  —  Aumentando  ancora  la  piena  in  modo  da  su- 
perare i  metri  5  sopra  zero,  sarà  spedito  un  telegramma 
ogni  quattro  ore  sia  di  giorno  che  di  notte. 

Art.  6.  • —  Tutti  i  telegrammi,  meno  il  primo,  annun- 
cianti  la  piena,  oltre  lo  stato  atmosferico  dovranno  indicare 
l'altezza  dell'acqua  delle  due  ore  precedenti  a  quella  dell'al- 
tezza dell'ora  fissata  per  la  spedizione,  così  che  ne  risulterà 
l'indicazione  della  variazione  della  piena  per  tre  ore  succes- 
sive. 

Art.  7.  —  a  ciascuno  degli  osservatori  da  assumersi 
sarà  corrisposta  la  mercede  giornaUera  di  soldi  SO  e  quella 
notturna  di  fiorini  1  soldi  20. 

Art.  8.  —  Allo  scopo  di  provvedere  ad  un  ricovero  degli 
osservatori  sarà  costruito  un  piccolo  casotto  in  legname  presso 
l'argine  o  quanto  meno  sarà  preso  in  affitto  un  locale  in  una 
casa  vicina. 
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Art.  9.  —  La  i.  r.  Dirigenza  per  la  regolazione  dell' A-         1889 
dige,  3*  sezione,  e,  cessati  i  lavori  di  questa,  la  i.  r.  Sezione      ^^  ^S'^^^'^ 
edile  gentilmente  si  incaricano  delle  disposizioni  esecutive  in 
armonia  a  quanto  venne  col  presente  convegno  disposto. 

Art.  10.  —  Tutte  le  spese  inerenti  a  questo  servizio  sa- 
ranno a  carico  del  Governo  italiano  ed  a  questo  scopo  il  Di- 
rigente della  regolazione  dell'Adige  in  Trento  verrà  fornito 
di  un  fondo  di  anticipazione  di  fiorini  300  (trecento)  consu- 
mato il  quale,  lo  stesso  avanzerà  domanda,  rimettendo  il  do- 
cumentato rendiconto  all'ufficio  del  genio  civile  in  Verona. 

Art.  1 1.  — Dietro  espresso  desiderio  del  sottoscritto  rap- 
presentante il  Governo  italiano,  allo  scopo  di  sollecitare  il 
più  possibilmente  l'arrivo  delle  notizie  di  piena  agli  uffici  i 
quali  specialmente  sono  incaricati  del  servizio  delle  difese 
arginali,  si  è  convenuto  che  la  corrispondenza  telegrafica  sia 
trasmessa  direttamente  dalla  Direzione  per  la  regolazione 
dell'Adige  all'ufficio  del  genio  civile  di  Verona. 

Letto  e  firmato  in  doppio  originale,  salva  ed  impregiu- 
dicata l'approvazione  dei  rispettivi  Governi;  mentre  il  rap- 
presentante del  Governo  italiano,  in  considerazione  dell'im- 
minenza delle  piene  autunnali,  domanda  che  per  intanto  la 
presente  convenzione  abbia  il  pieno  vigore. 

1.  R.  Ingegnpre  superiore        Ingegnere  capo  del  genio  civile. 
G.  Perghem.  a.  Parolini. 


Approvai  a  con  scambio  di  note  fra  il  regio  Ministero 
degli  affari  esteri  cVItalia  e  V Ambasciata  austro-un- 
garica in  Roma,  in  data  delf'll  ìiovembre  1889  e  6 
gennaio  1890. 
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XXIX. 

1889,  27  luglio  e  -1  agosto. 
ROMA  -  LONDRA. 

Articoli  addizionali  al  regolamento  modificato  del  24/31  maggio  1872  per 
l'esecuzione  della  convenzione  del  4  marzo  1872  ^"^  relativa  al  cambio 
dei  vaglia  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna. 

Il  Ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi  del  Regno  d'Italia  e 
il  Direttore  generale  delle  poste  del  Regno  Unito  della 
Gran  Bretagna  e  Irlanda  essendo  autorizzati  dall'articolo  2 
della  convenzione  del  4  marzo  1872,  relativa  al  cambio  dei 
vaglia  frai  due  paesi,  a  modificare,  se  necessario,  il  regola- 
mento per  l'esecuzione  della  detta  convenzione,  hanno  sta- 
bilito i  seguenti  articoli  addizionali. 

Art.  1.  —  L'ultimo  periodo  dell'articolo  3  del  suddetto 
regolamento  sarà  cancellato  ed  il  seguente  periodo  sarà  so- 
stituito in  sua  vece  : 

"  Il  prodotto  della  tassa  apparterrà  all'Amministrazione 
mittente,  ma  l'Amministrazione  italiana  pagherà  a  quella 
inglese  il  1/2  per  cento  sull'ammontare  dei  vaglia  emessi  in 
Italia  e  pagabili  nel  Regno  Unito,  e  l'Amministrazione  in- 
glese effettuerà  lo  stesso  pagamento  a  quella  italiana  per  i 
vaglia  emessi  nel  Regno  Unito  e  pagabili  in  Italia.  „ 


(a)  Vedi  il  testo  della  convenzione,  del  regolamento  e  delle  sue 
modificazioni  neìVApj^cndice  del  presente  volume. 


ITALIA    E    GRAN    BRETAGNA  105 

Le  parole  "  un  mezzo  per  cento   „  saranno  anche  sosti-         1889 
tuite  a  quelle  "  uno  per  cento  „  del  diritto  di  commissione,       ^  agosto 
negli  elenchi  B  e  C  annessi  al  sopra  citato  regolamento. 

Art.  2.  —  Il  suesposto  articolo  1  avrà  effetto  il  giorno  l*' 
di  agosto  1889. 

Fatto  in  doppio  originale  e  firmato,  a  Londra  il  giorno  27 
luglio  1889  e  a  Roma  il  giorno  4  agosto  1889. 

H.  Faveett.  G.  Gompans. 
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XXX. 

1889,  8  agosto. 
BERNA: 

Adesione  del  Principato  di  Monaco  alla  convenzione  internazionale  del  9  set- 
tembre 1886  per  la  protezione  della  proprietà  letteraria  ed  artistica  («). 

Con  nota  cìeìVS  agosto  1880  il  Consiglio  federale 
elvetico  ha  partecipato  agli  Stati  facenti  parte  clel- 
r anione  per  la  tutela  delle  opere  d'arte  e  dell'ingegno 
che  il  30  maggio  1889  V Ambasciata  di  Francia  a 
Berna  aveva  dichiarcdo  che  il  Principiato  di  Monaco 
aderiva  alla  convenzione  internazionale  di  Berna  del 
9  settembre  1886  sulla  proprietà  artistica  e  letteraria. 

Per  quanto  concerne  la  quota  contributiva  alle 
spese  deWunione,  il  Principato  di  Monaco  è  stato  posto 
nella  6"  classe  degli  Stati  contribuenti. 


(il)  Vedi  a  pag.  75  del  volume  XI  di  questa  Raccolta. 
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XXXI. 

1889,  16  agosto. 
ROMA. 

Adesione  dell'Argentina  alla  convenzione  del  15  marzo  1886  per  lo  scambio 
dei  documenti  ufficiali  e  delle  pubblicazioni  scientifiche  e  letterarie  («). 

Con  nota  del  16  agosto  1889  la  Legazione  del 
Belgio  in  Boma  ha  partecipato  al  Governo  del  Be  che 
la  Bepiihhliea  Argentina  aveva  aderito,  in  data  del 
24  luglio  1889,  alla  prima  delle  dne  convenzioni  di 
Bruxelles  del  15  marzo  1886,  e  precisamente  a  quella 
concernente  lo  scambio  internazionale  dei  documenti 
ufficicdi  e  delle  p)ubbli  e  azioni  scientifiche  e  letterarie. 

U ufficio  degli  scambi  per  V  Argentina,  di  cui  alV ar- 
ticolo 1°  della  convenzione,  e  stato  istituito,  a  Buenos 
Ayres. 


(«)  Vedi  pag.  395  del  volume  XI  della  presente  Raccolta. 
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XXXII. 

1889,  29  agosto. 
ROMA. 

Adesione  della  TuDisia  alla  convenzione  internazionale  del  14  marzo  1884 
per  la  protezione  dei  cavi  telegrafici  sottomarini  («). 

Con  nota  del  29  agosto  1889  l' Ambasciata  francese 
in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che,  in 
data  25  giugno  1889,  il  Governo  di  S.  A.  il  Bey  di 
Tunisi  aveva  fatto  accessione  alla  convenzione  interna- 
zionale di  Parigi  del  14  marzo  1884  per  la  protezione 
dei  cavi  telegrafici  sottomarini. 


1 


(rt)  Vedi  volume  XI  della  presente  Raccolta,  pag.  377. 
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XXXIII. 

9 

1889,  3  settembre. 
BERNA. 

Modificazione  dell'articolo  5,  §  5  della  convenzione  internazionale  riveduta 
del  3  novembre  1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  («). 

Con  nota  in  data  3  settembre  18S9  il  Consiglio  fe- 
derale svizzero  ])a7iecipò  agli  Stati  firmatari  della 
convenzione  del  3  novembre  18S0 pel  servizio  interna- 
zionale dei  2)acchi  postali,  che,  dietro  proposta  del- 
r Amministrazione  postale  delV  Uruguay,  e  coW assenso 
unanime  delle  Amministrazioni  degli  altri  Stati  del- 
l'unione,  il  §  5  dell'articolo  5  {alinea  2°)  della  conven- 
zione medesima  quale  risultava  dalle  modificazioni  in- 
trodotte colTatto  di  Lisbona  del  21  marzo  1885,  era 
stato  nuovamente  modificato  come  segue: 

"  Exceptionnellement,  cette  surtaxe  est  élevée  à  75  cents, 
pour  la  République  Argentine,  le  Brésil,le  Chili,  le  Paraguay, 
la  Perse,  la  Suède,  l'Uruguay  et  la  Venezuela.  „ 


{a)  Vedi  il  testo  primitivo  della  convenzione  a  pag.  130  del  volume 
Vili  di  questa  Raccolta,  e  quello  modificato  a  pag.  465  del  volume  X. 
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XXXIV. 

1889,  14  settembre. 
LONDRA. 

Trattato  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna  per  la  repressione 
della  tratta  degli  schiavi  ^"'. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina  del 
Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda,  essendo  mu- 
tuamente animati  da  un  sincero  desiderio  di  cooperare  per 
l'estinzione  del  traffico  degli  schiavi  africani,  hanno  riso- 
luto di  conchiudere  un  trattato  per  conseguire  quello  scopo, 
e,  con  tale  intento,  hanno  nominato  loro  plenipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  signor  Tommaso  Catalani, 
commendatore  dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  Incaricato  d'af- 
fari di  Sua  Maestà  in  Londra; 

E  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran 
Bretagna  e  d'Irlanda,  l'onorevolissimoRoberto  Arturo  Talbot 
Gascoyne  Cecil,  marchese  di  Salisbury,  conte  di  Salisbury, 
visconte  Granborne,  barone  Cecil,  pari  del  Regno  Unito, 
cavaliere  del  nobilissimo  ordine  della  Giarrettiera,  membro 
dell'onorevolissimo  Consiglio  privato  di  Sua  Maestà,  princi- 
pale segretario  di  Stato  di  Sua  Maestà  per  gli  affari  esteri: 

I  quali,  dopo  aversi  partecipato  l'un  l'altro  i  loro  rispet- 
tivi pieni  poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  sono  ad- 
divenuti alla  stipulazione  degli  articoli  seguenti  : 

Art.  1 .  —  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina 
del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda  assumono 
l'impegno  di  proibire  ogni  commercio  di  schiavi  esercitato 


(a)  A  (juesto  trattato  fa  seguito  uno  scambio  di  note  deiril-27 
novembre  1889,  pubblicato  in  questo  volume  a  pag.  143. 
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dai  loro  sudditi  rispettivi,  o  sotto  le  loro  rispettive  bandiere,         1889 
o  per  mezzo  di  capitali  appartenenti  ai  loro  sudditi  rispet-         settem  le 
tivi,  e  di  dichiarare  un  tale  traffico  atto  di  pirateria.  Le 
Loro  Maestà  dichiarano  inoltre  che  qualsiasi  nave  che  ten- 
terà di  esercitare  la  tratta  perderà,  per  c{uel  solo  fatto,  ogni 
diritto  alla  protezione  della  loro  bandiera. 

Art.  2.  —  Per  conseguire  più  pienamente  lo  scopo  del 
presente  trattato,  le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che 
le  loro  navi  da  guerra  possono  visitare  ogni  bastimento 
mercantile  appartenente  alla  nazionalità  dell'una  o  dell'altra 
Alta  Parte  contraente,  sospettato,  con  ragionevoli  motivi, 
di  essere  impegnato  nel  traffico  degli  schiavi  o  di  essere 
stato  allestito  o  di  essere  stato  impegnato  in  quel  traffico 
durante  il  viaggio  in  cui  avrà  incontrato  i  detti  incrociatori  ; 
e  che  quegli  incrociatori  potranno  arrestare  e  spedire,  o 
condurre  seco,  tali  bastimenti  affinchè  possano  essere  sotto- 
posti ad  un  giudizio. 

Il  suddetto  reciproco  diritto  di  visita  non  sarà  esercitato 
nel  Mediterraneo.  Oltreacciò  lo  spazio  entro  cui  sarà  ri- 
stretto l'esercizio  del  suddetto  diritto  avrà  per  limite,  a  set- 
tentrione, il  32°  parallelo  di  latitudine  settentrionale;  ad 
occidente,  la  costa  orientale  d'America,  dal  punto  dove  il 
32°  parallelo  di  latitudine  settentrionale  tocca  quella  costa, 
fino  al  45°  parallelo  di  latitudine  meridionale;  a  mezzo- 
giorno, dal  45°  parallelo  di  latitudine  meridionale,  dal  punto 
dove  quel  parallelo  tocca  la  costa  orientale  d'America,  al- 
r80°  grado  di  longitudine  orientale  dal  meridiano  di  Green- 
wich  ;  e,  ad  oriente,  dallo  stesso  grado  di  longitudine,  dal 
punto  dove  è  intersecato  dal  45°  parallelo  di  latitudine  me- 
ridionale, fino  alla  costa  dell'India. 

Art.  3.  —  In  nessun  caso  il  reciproco  diritto  di  visita 
sarà  esercitato  verso  navi  da  guerra  o  navi  dello  Stato  delle 
Alte  Parti  contraenti  ;  ma  i  loro  incrociatori  si  presteranno 
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1889         l'iin  l'altro  mutuamente  assistenza  in  tutti  i  casi  in  cui  possa 
14  settembre    q^^q^q  y|-|jg  q\^q  agiscano  di  concerto. 

Art.  4.  —  Allorquando  un  bastimento  mercantile,  ap- 
partenente alla  nazionalità  d'una  delle  Alte  Parti  contraenti, 
sarà  stato  arrestato  da  un  incrociatore  dell'altra,  in  confor- 
mità dei  provvedimenti  del  presente  trattato,  tale  basti- 
mento mercantile,  come  pure  il  padrone,  l'equipaggio,  il 
carico  e  gli  schiavi  che  possano  esservi  a  bordo,  saranno 
condotti  in  quel  luogo  che  le  Alte  Parti  contraenti  hanno 
rispettivamente  designato  a  tal  fine  in  quest'articolo;  e  sa- 
ranno consegnati  alle  autorità  nominate  a  tale  scopo  dal 
Governo  il  quale  vi  esercita  giurisdizione,  affinchè  possano 
intentarsi  procedimenti  rispetto  ad  essi  innanzi  ai  tribunali 
competenti. 

Tutti  i  bastimenti  britannici  che  saranno  arrestati  dagli 
incrociatori  italiani  sulla  costa  occidentale  dell'Africa  sa- 
ranno condotti  e  consegnati  alla  giurisdizione  britannica  in 
Sierra  Leone;  o  saranno  consegnati  ad  un  incrociatore  bri- 
tannico, se  ve  ne  sarà  uno  di  cui  valersi  nelle  vicinanze  del 
luogo  di  cattura. 

Tutti  i  bastimenti  britannici  che  saranno  arrestati  dagli 
incrociatori  italiani  sulla  costa  orientale  dell'Africa,  nel 
Mar  Rosso  o  sulla  costa  di  Arabia,  saranno  condotti  e  con- 
segnati alla  giurisdizione  britannica  in  Suakim,  Aden  o 
Zanzibar,  come  potrà  tornar  meglio  conveniente;  o  saranno 
consegnati  ad  un  incrociatore  britannico,  se  ve  ne  sarà  uno 
di  cui  valersi,  nelle  vicinanze  del  luogo  di  cattura. 

Tutti  i  bastimenti  italiani  che  saranno  arrestati  dagli 
incrociatori  britannici  sulla  costa  orientale  od  occidentale 
dell'Africa,  nel  Mar  Rosso  e  sulla  costa  d'Arabia  saranno 
spediti  alla  più  vicina  od  alla  più  accessibile  colonia,  pos- 
sedimento o  protettorato  italiano,  in  cui  sia  un  tribunale 
per  la  tratta  degli  schiavi;  o  saranno  consegnati  ad  un  in- 
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crociatore  italiano,  se  ve  ne  sarà  uno  di  cui  valersi,  nelle         1889 

•   •  j   1  1  T        II  14  settembre 

-Vicinanze  del  luogo  di  cattura. 

Art.  5.  —  Ogni  bastimento  mercantile  appartenente 
alla  nazionalità  dell'una  o  dell'altra  Alta  Parte  contraente 
che  sarà  visitato  ed  arrestato  in  virtù  dei  provvedimenti 
del  presente  trattato  sarà  considerato  (a  meno  ch*^  non 
siano  presentate  prove  in  contrario)  essere  stato  impegnato 
nella  tratta,  od  essere  stato  allestito  per  quel  traffico,  se  a 
bordo  di  esso  si  troveranno  schiavo  o  schiavi  che  non  siano 
schiavi  domestici  al  servizio  od  al  disimpegno  delle  legit- 
time faccende  dei  loro  padroni  o  schiavi  impiegati  bona 
fide  nella  navigazione  del  bastimento  ;  o  se  si  troveranno  a 
bordo  catene  per  schiavi,  ferri  o  manette,  o  strati  speciali 
di  fango  o  di  sabbia,  stesi  come  giacigli  per  schiavi;  una 
quantità  d'acqua  in  barili  od  in  vasche  maggiore  di  quella 
richiesta  per  uso  dell'equipaggio  del  detto  bastimento  mer- 
cantile; una  caldaia  od  altro  utensile  da  cuocere  di  gran- 
dezza non  usuale,  e  più  ampio,  od  atto  ad  essere  reso  più 
ampio,  di  quello  che  sia  richiesto  per  l'uso  dell'equipaggio 
del  bastimento  ;  0  più  di  una  caldaia  od  altro  utensile  da 
cuocere  della  grandezza  ordinaria  ;  una  quantità  di  stuoie 
0  pagliericci  maggiore  di  quanto  è  necessario  per  l'uso  del 
bastimento,  a  meno  che  tali  stuoie  o  pagliericci  non  siano 
inscritti  nei  registri  come  facenti  parte  del  carico. 

Se  è  dimostrato  che  uno  schiavo  o  schiavi,  che  non 
siano  quelli  specialmente  eccettuati  in  questo  articolo,  o 
che  uno  o  più  degli  oggetti  qui  innanzi  particolareggiati  sia 
o  siano  stati  a  bordo  durante  il  viaggio  nel  quale  il  basti- 
mento fu  catturato,  tale  fatto  sarà  considerato  come  prova 
lirima  facie  che  il  bastimento  era  adoperato  nella  tratta. 

Art.  6.  —  Saranno  immantinente  iniziati  procedimenti 
contro  il  bastimento  arrestato,  come  è  stato  detto  di  sopra, 
contro  il  suo  padrone,  il  suo  equipaggio  ed  il  suo  carico, 
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1889  innanzi  ai  tribunali  competenti  dello  Stato  al  quale  il  basti- 
settenure  j^-^gj^^Q  appartiene;  ed  essi  saranno  assegnati  e  giudicati  se- 
condo le  forme  stabilite  e  le  leggi  in  vigore  in  quello  Stato  ; 
e  se  risulta  dai  procedimenti  che  il  detto  bastimento  fu 
adoperato  nella  tratta  od  allestito  per  quel  traffico,  il  basti- 
mento, i  suoi  attrezzi  ed  il  suo  carico  di  merci  saranno  con- 
fiscati; ed  il  padrone,  l'equipaggio  ed  i  loro  complici  saranno 
trattati  in  conformità  delle  leggi  colle  quali  saranno  stati 
giudicati. 

In  caso  di  confìsca,  i  prodotti  della  vendita  del  suddetto 
bastimento,  nello  spazio  di  sei  mesi,  a  computare  dal  giorno 
della  vendita,  saranno  messi  alla  disposizione  del  Governo 
dello  Stato  ai  quale  appartiene  la  nave  che  fece  la  cattura, 
da  essere  impiegati  in  conformità  delle  leggi  di  quello 
Stato. 

Art.  7.  —  Se  uno  schiavo  o  schiavi  che  non  siano  quelli 
specialmente  eccettuati  nell'articolo  5  del  presente  trattato, 
0  se  alcuno  degli  oggetti  descritti  nel  suddetto  articolo  si 
troveranno  a  bordo  d'un  bastimento  mercantile,  o  se  si 
proverà  che  un  tale  schiavo  od  un  tale  oggetto  sia  stato  a 
bordo  di  quel  bastimento  durante  il  viaggio  nel  quale  esso 
fu  catturato,  non  sarà  accordato,  in  nessun  caso,  alcun 
compenso  per  perdite,  danni  o  spese  derivanti  dalla  deten- 
zione del  bastimento,  né  al  padrone,  né  all'armatore,  né  a 
qualsiasi  altra  persona  interessata  nell'equipaggiamento  o 
nel  carico,  ancorché  non  sia  pronunziata  una  sentenza  di 
condanna  contro  il  bastimento,  come  conseguenza  della  de- 
tenzione di  esso. 

Art.  8.  —  Allorquando,  per  sentenza  del  tribunale  com- 
petente, sarà  stato  accertato  che  un  bastimento  mercantile, 
arrestato  in  virtù  del  presente  trattato,  non  era  impegnato 
nella  tratta  e  non  era  stato  allestito  per  quel  traffico,  esso 
sarà  restituito  al  proprietario  od  ai  proprietari  legittimi.  Se 
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il  tribunale  competente  decidesse  che  la  cattura,  la  deten-         1889 
zione  0  il  procedimento  giudiziario  furono  fatti  senza  ragio-    ^^  settembre 
nevole  motivo,  il  Governo  dell'incrociatore  che  ha  fatto  la 
cattura  sarà  soggetto  a  pagare  al  Governo  della  nazione  alla 
quale  apparteneva  il  bastimento  catturato  un  risarcimento 
adeguato  ai  fatti  particolari  del  caso. 

Art.  9.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  assumono  recipro- 
camente l'impegno  di  comunicarsi,  l'una  l'altra,  appena 
richieste  di  farlo,  e  senza  spesa,  copia  dei  procedimenti  isti- 
tuiti e  delle  sentenze  date  circa  i  bastimenti  visitati  o  arre- 
stati in  esecuzione  dei  provvedimenti  di  questo  trattato. 

Art.  10.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  di  assi- 
curare la  libertà  immediata  di  tutti  gli  schiavi  che  si  trove- 
ranno a  bordo  dei  bastimenti  arrestati  e  condannati  in  virtù 
delle  stipulazioni  del  presente  trattato. 

Art.  11.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato,  e  le  rati- 
ficazioni saranno  scambiate  il  più  prontamente  possibile. 

In  prova  di  che,  i  plenipotenziari  rispettivi  hanno  sotto- 
scritto il  presente  trattato,  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
loro  armi. 

Fatto  a  Londra,  il  14°  giorno  di  settembre,  nell'anno  di 
nostro  Signore  mille  ottocento  ottantanove. 

{L.  S.)  T.  Catalani. 
(L.  S.)  Salisbury. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  6  ottobre  1889. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Londra,  24  ottobre 
1889. 

Esecuzione  j^er  regio  decreto.  —  Roma,  9  gen- 
naio 1890,  n.  6645  {serie  5''). 
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XXXV. 

1889,  21  settembre. 
ALA. 

Protocollo  fra  l'Italia  e  l'Austria-Unglieria  relativo  alla  sistemazione  dei  locali 
e  (lei  servizi  nella  dogana  e  stazione  di  Aia. 

I  delegati  dei  Governi  dell'Austria  e  dell'Italia,  in  unione 
a  quelli  dell'I,  R.  Società  privilegiata  del  Sùd-Bahn  e  della 
Società  italiana  delle  ferrovie  meridionali  esercente  la  Rete 
adriatica,  che  già  intervennero  alla  conferenza  tenuta  in 
Ala  dal  9  al  20  luglio  ultimo,  allo  scopo  di  formulare  pro- 
poste sui  provvedimenti  necessari  per  la  sistemazione  dei 
locali  e  servizi  presso  la  dogana  e  la  stazione  ferroviaria  di 
Ala,  in  conformità  di  quanto  è  prescritto  al  titolo  V,  ad  art.  5 
e  13,  dal  protocollo  finale  annesso  al  trattato  di  navigazione 
e  commercio  stipulato  fra  l' Austria  e  l' Italia  il  7  di- 
cembre 1887  (rt),  in  relazione  anche  alla  convenzione  ferro- 
viaria del  2  ottobre  1879  (ò): 

signor  Alessandro  Ghiazzari,  regio  Intendente  di  finanza, 

signor  Francesco  ingegnere  Nicola,  regio  Ispettore  su- 
periore delle  gabelle, 

signor  Luca  ingegnere  Mayeroni,  regio  Ispettore  capo 
delle  strade  ferrate, 

delegati  dal  regio  Governo  italiano; 


(a)  Vedi  a  pag.  226  del  voi.  XI  della  presente  Raccolta. 
(&)  Vedi  a  pag.  560  del  voi.  VII  della  presente  Raccolta. 
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signor  Edoardo  dottor  Santer  i.  r.  Consigliere  superiore,         1889 

direttore  distrettuale  di  finanza, 

signor  Francesco  Goffon,  i.  r.  Amministratore  doganale, 
signor  Giuseppe  Kastner,  i.  r.  Gontrollore  doganale, 
signor  Gaetano  Horner,  i.  r.  Capo  sezione  della   guardia 

di  finanza, 

delegati  daWi.  r.  Governo  austriaco; 

signor  Daniele  Rint,  Consigliere  imperiale  ed  ispettore 
capo  del  movimento, 

signor  Giulio  Grund,  ispettore, 

signor  Ignazio  Meth,  Agente  commerciale,  capo  ufficio. 

delegati  dalVi.  r.  privilegiata  Società  Sikl-Bahn  ; 

signor  Lucca  Ferraboschi,  Ispettore  capo  del  movi- 
mento, 

signor  Tomaso  ingegnere  Paisconi,  Capo  sezione  prin- 
cipale, 

delegati  della  Società  esercente  la  Rete  adriatica; 

si  sono  riuniti  il  17  settembre  1889  in  seduta  di  chiu- 
sura e  ritenendo  come  allegati  illustrativi  del  presente  il 
protocollo  del  20  luglio  1889  ed  i  relativi  annessi  piani  indi- 
cativi Ae  B  (e/),  hanno  convenuto  nelle  seguenti  proposte, 
che  a  voto  unanime  sottopongono  all'approvazione  dei  rispet- 
tivi Governi  ed  Amministrazioni. 

I.  —  I  locali  della  dogana  e  della  stazione  internazionale 
di  Ala  saranno  modificati,  ampliati  e  distribuiti  in  confor- 
mità dei  piani  indicativi  A  e  B  e  delle  note  spiegative  inse- 


(a)  Si  tratta  di  verbali  delle  sedute  di  una  conferenza  tenutasi  dal 
9  al  20  luglio  1889,  e  che,  non  costituendo  un  vero  e  proprio  atto  inter- 
nazionale definitivo,  non  sono  stati  inseriti  nella  Raccolta  presente; 
come  pure  non  vi  si  possono  includere  i  piani  e  le  note  esplicative, 
stante  la  loro  natura  strettamente  tecnica. 
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1889         rite  ai  paragrafi  A  e  C  del  protocollo  del  20  luglio,  le  quali 
21  settem  3re    ^^^^  g.  jj^tgj^jjono  qui  riportate  parola  par  parola. 

II.  —  Lo  steccato  in  legno,  ora  esistente  su  entrambi 
i  margini  della  ferrovia  al  sud  della  stazione  verrà  pro- 
lungato tino  al  punto  ove  sta  collocata  la  tabella  colla  iscri- 
zione : 

"  Circuito  d^ufficio.  „ 

III.  —  Saranno  rimosse  le  dieci  piattaforme  segnate  coi 
numeri  da  45  a  54,  inclusivo,  sul  piano  indicativo  A. 

IV.  —  All'arrivo  di  ogni  treno  di  viaggiatori  e  fino  a  che 
non  sia  ultimata  la  visita  dei  bagagli,  saranno  chiusi  a  cura 
del  capo  stazione  tutti  gli  accessi  alla  tettoia  e  sala  dei  viag- 
giatori ;  e  precisamente  le  due  porte  dello  steccato  nella 
parte  nord  del  fabbricato  principale  della  stazione  ed  il  por- 
tone della  posta. 

Durante  l'intervallo  di  tempo  sopradetto,  l'accesso  dei 
viaggiatori  alla  tettoia  e  la  loro  uscita  sarà  limitata  al  sotto- 
passaggio esistente,  il  cui  sbocco  verso  la  sala  di  revisione 
sarà  guardato  da  un  agente  di  finanza  austriaco. 

V.  —  A  rendere  facile  e  sicuro  l'accesso  agli  uffici  doga- 
nali, sarà  cura  del  capo  stazione  di  provvedere  perchè  il 
binario  attiguo  all'ufficio  postale  italiano  resti  sempre  libero 
per  tutto  il  tratto  munito  di  pavimento. 

VI.  —  In  esecuzione  dell'articolo  12  della  convenzione 
ferroviaria  del  2  ottobre  1879,  le  due  Società  della  Siid-Bahn 
e  della  Rete  adriatica  non  potranno  assumere  né  trattenere 
in  servizio  facchini  addetti  alle  operazioni  ed  ai  magazzini 
doganali,  qualora  i  medesimi  siano  pregiudicati  in  qualsiasi 
modo  e  specialmente  per  fatto  di  contravvenzioni  finan- 
ziarie. 

Al  quale  scopo,  innanzi  di  fare  nuove  assunzioni  di  fac- 
chini in  servizio  doganale,  le  due  Società  dovranno  sempre 
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di  volta  in  volta,  richiedere  l'assenso  dei  capi  delle  due         1889 

21  setteinLi'e 

aogane. 

VII.  —  A  rendere  meglio  regolare  ed  ordinato  il  servizio 
di  visita  e  di  controllo  dei  treni  e  delle  merci  di  entrata  ed 
uscita  dei  due  Stati,  le  Società  ferroviarie  osserveranno  le 
seguenti  discipline  : 

a)  per  i  treni  merci,  tanto  in  arrivo  che  in  partenza, 
sarà  destinato  un  apposito  binario  ;  se  in  qualche  caso  di 
movimento  anormale  si  dovesse  provvisoriamente  derogare 
a  tale  regola,  il  capo  stazione  ne  renderà  in  tempo  utile 
consapevoli  i  capi  delle  due  dogane  ; 

b)  i  carri  di  merci,  che  devono  subire  la  visita  doga- 
nale interna,  dovranno,  senza  eccezione,  venire  trasportati 
davanti  al  magazzino  doganale  od  alV adiacente  piano  cari- 
catore, e  se  la  lunghezza  del  convoglio  non  lo  permettesse 
assolutamente,  quella  parte  del  medesimo  che  non  trova  po- 
sto verrà  successivamente  trasportata  alla  rampa  dei  magaz- 
zini o  del  piano  caricatore,  a  misura  del  posto  disponibile; 

e)  i  carri  completi  di  merci,  che  di  regola  sottostanno 
alla  sola  visita  doganale  esterna,  dovranno  situarsi  su  di 
un  solo  apposito  binario;  su  del  quale  avverrà  la  visita 
contemporanea  da  parte  degli  agenti  delle  due  dogane  ; 

(/)  lo  scarico  ed  il  carico  delle  merci  nei  magazzini  e 
piani  caricatori  doganali  dovrà  sempre  farsi  separata- 
mente, destinando,  cioè,  l'uno  dei  lati  allo  scarico  e  quello 
opposto  al  carico. 

Non  si  potrà  derogare  a  tale  regola  senza  la  preventiva 
autorizzazione  dei  capi  delle  due  dogane  ; 

e)  è  vietato  il  trasbordo  da  un  vagone  all'altro  di 
merci  non  ancora  state  sottoposte  al  trai  lamento  daziario: 
dovendosi,  in  caso  di  guasti  ai  carri,  derogare  da  tale  mas- 
sima, la  ferrovia  chiederà  il  preventivo  assenso  delle 
dogane  ; 
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1889  f)  dovranno  trasportarsi  sulla  bilancia  a  ponte-bilico 

21  settem  )re  ^^^  essere  pesati,  non  solo  i  carri  completi  di  merci  a  sdo- 
ganarsi in  Ala,  ma  anche  quelli  destinati  a  proseguire  in 
cauzione. 

Vili.  —  I  magazzini  doganali  saranno  chiusi  a  tre  chiavi 
con  differente  congegno;  una  di  esse  sarà  custodita  dalla 
Dogana  italiana,  l'altra  dalla  Dogana  austriaca,  la  terza 
dall'Agenzia  doganale  della  Società  ferroviaria  cui  il  magaz- 
zino è  destinato. 

IX.  —  In  applicazione  al  disposto  dell'articolo  S26  a) 
della  convenzione  ferroviaria  2  ottobre  1879  sarà  istituito 
nel  locale  n,  II  {piano  indicativo  B)  una  espositura  della  i.  r. 
Dogana  austriaca  per  le  merci  destinate  in  Italia;  con  av- 
vertenza che  la  dipendente  guardia  di  finanza  passerà  ad 
occupare  il  casotto  n.  3  esistente  nel  magazzino  n.  2. 

Medesimamente  nel  casotto  n.  7  del  magazzino  n.  30 
verrà  istituito  un  ufficio  di  esportazione  della  regia  Dogana 
italiana  per  le  merci  dirette  in  Austria  :  e  la  dipendente 
guardia  di  finanza  occuperà  una  metà  dell'  ivi  esistente 
casotto  n.  2. 

X.  —  La  Rete  adriatica,  non  appena  saranno  modificati 
i  moduli  degli  stampati,  pei  quali  è  in  corso  apposito  studio 
e  sarà  variata  la  qualità  della  carta  dei  medesimi  (che  attual- 
mente non  si  presta  pel  sistema  calcografico)  e,  in  ogni  caso, 
non  più  tardi  dell'epoca  in  che  saranno  stati  istituiti  gli  uffici, 
di  cui  al  precedente  articolo  TX,  fornirà,  prima  del  carico  delle 
merci,  anche  all'i,  r.  Dogana  austriaca  un  duplicato  delle 
liste  di  carico  di  tutte  indistintamente  le  merci  dirette  in 
Italia;  con  avvertenza  che  su  tali  liste  dovrà  indicarsi,  oltre 
il  numero  del  carro  di  partenza,  anche  il  numero  del  carro 
ed  il  giorno  in  cui  la  merce  fu  consegnata  alla  Dogana 
italiana.  Così  pure  le  fornirà  il  duplicato  della  lista  dei  carri 
carichi  che  compongono  i  treni  in  partenza  per  l'Italia. 
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XI.  —  La  Sùd-Bahn  fornirà  all'i,  r.  Dograna  austriaca  un         1889 


duplicato  di  tutte  le  li.ste  di  carico  che  attualmente  fornisce 
alla  r.  Dogana  italiana,  con  avvertenza  che  a  tah  duplicati 
dovranno  unirsi  tutti  i  documenti  doganali  relativi  (bolle 
d'uscita,  recapiti  di  servizio  di  scorta,  ecc.). 

La  stessa  Società  ferroviaria  le  fornirà  inoltre  un  dupli- 
cato del  foglio-veicoli,  che  attualmente  consegna  alla  Do- 
gana italiana  e  che  contiene  l'intero  numero  dei  carri  vuoti 
e  carichi  che  compongono  i  treni  in  partenza  per  l'Italia. 

XII.  —  A  rendere  facile  ed  efficace  il  controllo  delle 
merci  in  arrivo  e  partenza,  le  Società  del  Siid-Bahn  e  della 
Rete  adriatica,  ad  ogni  richiesta  delle  due  Dogane,  esibi- 
ranno i  propri  registri  e  documenti  d'ufficio  relativi  alle 
merci,  che  possono  interessare  l'una  e  l'altra  delle  due  Do- 
gane; e,  occorrendo,  rilascieranno  analoghi  certificati  di 
estratto. 

XIII.  —  Sarà  data  esecuzione  immediata,  per  la  parte 
che  ad  ognuno  spetta,  alle  disposizioni  degli  articoli  III,  IV, 
V,  VI,  VII,  Vili,  XI,  XII. 

XIV.  —  Si  intendono  abbandonate  di  comune  accordo 
fra  i  vari  delegati  tutte  le  proposte  del  protocollo  del  20  lu- 
glio, che  non  vennero  richiamate  nei  precedenti  articoli,  ec- 
cezione fatta  per  le  proposte  indicate  ai  punti  IX,  X,  XI  di 
detto  protocollo,  le  quali  sono  trattate  in  altrettanti  proto- 
colli speciali,  nonché  per  la  proposta  relativa  alla  costru- 
zione di  un  nuovo  binario  fatta  dai  delegati  del  Governo 
austriaco  ed  italiano,  e  di  che  si  tratta  qui  appresso. 

Costruzione  di  an  ndovo  binario. 

In  conformità  di  quanto  venne  detto  al  paragrafo  B  del 
protocollo  del  20  luglio,  i  delegati  dai  Governi  dell'Austria  e 
dell'Italia  osservano  che,  ad  ottenere  il  normale  e  sollecito 


21  settembre 
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1889  quotidiano  adempimento  delle  discipline  stabilite  dall'arti- 
21  settembre  ^^^^  yjj  ^^j  presente  protocollo,  si  rende  indispensabile  la 
costruzione  di  un  nuovo  binario. 

I  delegati  della  Sùd-Bahn  dichiarano  che  la  stazione  si 
trova  in  grado  di  poter  approntare  su  di  un  solo  apposito 
binario  i  carri  completi  destinati  alla  visita  esterna,  sempre 
quando,  come  si  disse  all'articolo  VII,  lettera  e,  del  pre- 
sente, il  trattamento  daziario  di  tali  veicoli  avvenga  contem- 
poraneamente da  parte  degli  agenti  delle  due  Dogane. 

Affermano  inoltre  i  detti  delegati  che  coi  binari  attuali 
la  stazione  si  trova  in  grado  di  far  fronte  alle  esigenze  delle 
Amn:^inistrazioni  doganali,  non  solo  in  tempo  di  movimento 
normale  del  traffico,  ma  anche  in  tempi  di  movimento  stra- 
ordinario, semprechè  la  ferrovia  e  le  dogane  si  diano  reci- 
proco appoggio. 

Di  più  i  rappresentanti  della  Siid-Bahn  si  richiamano, 
riguardo  alla  questione  della  necessità  di  un  aumento  dei 
binari,  alle  loro  dichiarazioni  già  fatte  nel  protocollo  del  20 
luglio  1889  al  paragrafo  B,  ed  emettono  di  nuovo  in  rilievo 
le  circostanze,  che  i  binari  esistenti  sono  del  tutto  suffl- 
ficienti  per  l'ineccezionabile  disbrigo  del  servizio  ferro- 
viario. 

Devono  perciò  insistere  che  la  Sùd-Bahn  non  può  tro- 
varsi indotta  ad  aumentare  i  binari. 

I  delegati  della  Rete  Adriatica  dichiarano  a  loro  volta 
che  dalla  costruzione  di  un  nuovo  binario  non  può  a  meno 
di  risentire  vantaggio  grandissimo  il  celere  disbrigo  delle 
operazioni  doganali. 

Non  potendosi  ottenere  su  tale  punto  l'accordo  comune 
fra  i  delegati  delle  varie  Amministrazioni,  i  delegati  gover- 
nativi dell'Austria  e  dell'Italia,  nel  mentre  rilevano  che  le 
dichiarazioni  stesse  dei  delegati  della  Sùd-Bahn  dimostrano 
la  insufficienza  dell'attuale  numero  di   binari,  perocché  il 
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reciproco  appoggio  in  altro  non  si  risolve  che  in  tolleranza         1889 

1.1,1  1  ••!  ••  j^i  21  settembre 

di  lento  ed  anormale  servizio  che  essi  invocano  fin  da  ora 
dalle  due  Amministrazioni  doganali,  tolleranza  d'altronde 
della  opportunità  della  quale  sarebbe  giudice  sempre  la  sola 
Amministrazione  ferroviaria  ;  reputano  necessario  di  sotto- 
porre all'esame  ed  approvazione  dei  due  Governi  la  se- 
guente formale  proposta  : 

"  Che  i  Governi  italiano  ed  austriaco,  valendosi  delle 
"  categoriche  disposizioni  contenute  nella  convenzione  in- 
"  ternazionale  ferroviaria  del  2  ottobre  1879  e  delle  altre 
"  espresse  nella  successiva  del  13  luglio  1887,  stipulata  in 
"  Firenze,  richiedano  tassativamente  la  i.  r.  Società  privi- 
"  legiata  della  Sud-Bahn  perchè  costruisca  un  nuovo  bi- 
"  nario  nel  punto  e  della  lunghezza  designati  nel  piano  in- 
"  dicativo  B,  e  che  inoltre  verso  un'estremità  del  mede- 
"  Simo  venga  collocata  una  nuova  bilancia  a  ponte  bilico, 
"  con  piattaforma  capace  di  contenere  anche  i  carri  più 
"  lunghi  attualmente  in  uso  nelle  ferrovie,  e  ciò  allo  scopo 
"  di  rendere  sempre  piìi  facile  e  spedito  il  servizio  di 
"  dogana.  „ 

Fatto,  letto  e  chiuso  il  presente  protocollo,  addì  21  set- 
tembre 1889  e  firmato  da  tutti  i  delegati  intervenuti,  in 
quattro  esemplari,  due  tedeschi  e  due  italiani. 

Chiazzari  D.  Santer 

Intendenza  di  Finanza.  I.  E.  Cons.  Sup.  di  Finanza. 


Con  scamhio  di  note  del  31  dicembre  1889  e  10 
gennaio  1890  fra  V Ambasciata  austro-ungarica  in 
Roma  ed  il  regio  Ministero  degli  affari  esteri,  venne 
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1889        stabilito  di  dare  immediata  esecuzione,  col  T  gennaio 

21  settembre      ^^^^^  ^^^ .  ^^^^  .^^^ .   ^^    ^,^^    ^^^^     ^^^^^    ^^.^  ^    ^^^  ^ . 

questo  protocollo,  riservando  ad  tino  scambio  di  note 
idteriore  la  notificazione  formale  delV approvazione 
deWintero  protocollo  da  paiate  dei  due  Governi.  Tale 
notificazione  non  ha  avuto  ancor  luogo  al  momento 
della  stampa  del  presente  foglio,  a  causa  di  alcune  di- 
vergenze sorte  per  V esecuzione  delV articolo  VII,  let- 
tera f,  sulla  pesatura  dei  carri. 
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XXXVI. 

1889,  22  settembre. 
SÈVRES. 

Modificazione  airarticolo  6  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  convenzione 
internazionale  del  metro  del  20  maggio  1875  ^">. 

Nella  conferenza  generale  di  pesi  e  misure  che  ebbe 
luogo  nel  imdiglione  di  Bréteiiil  in  Sèvres  venne,  nella 
seduta  del  22  settembre  1889,  modificato  Varticolo  6 
del  regolamento  per  V esecuzione  della  convenzione  in- 
ternazionale del  metro  del  20  maggio  1875,  articolo 
che  concerne  il  bilancio  del  Comitato  internazionale  di 
jìesi  e  misure  di  Parigi.  Il  testo  di  tale  deliberazione, 
sottoposta  alV approvazione  degli  Stati  firmatari  della 
convenzione^  ed  approvata  dal  Parlamento  nazionale 
con  legge  del  2  luglio  1889,  n.  376,  è  il  seguente: 

"  La  période  budgétaire  postérieure  à  la  répartition  des 
prototypes  ne  pourra  pas  ètre  considéree  comme  ouverte 
avant  le  commencement  de  l'année  1893,  eii  sorte  que  les 
prescriptions  de  la  convention,  quant  au  budget  de  la  pre- 
mière période,  resteront  encore  en  vigueur  pour  les  trois 
années  1890-91-92. 

"  Quant  à  la  période  budgétaire  commencant  avec  l'an- 
née 1893,  la  conférence  generale,  approuvant  les  motifs  de 


[a)  Vedi  volume  V  di  questa  Raccolta,  pag.  292. 
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1889  la  proposition  du  Gomité  qui  vient  d'ètre  lue  par  soii  prési- 
22  settembre  ^q^j^^  invite  le  Gomité  à  soumettre  en  temps  utile  aux  hauts 
Gouvernements  contractants,  r elati vement  aux  travaux  et 
dépenses  incombant  au  service  international  des  poids  et 
mesures,  les  données  nécessaires  pour  pouvoir  apporter 
d'un  commun  accord  à  la  convention  du  mètre,  sur  la  base 
de  l'article  9,  la  modification  suivante,  dont  le  principe  a 
été  propose  par  le  Gomité  : 

—  "  Au  lieu  de  la  prescription  contenue  dans  l'article  6 
du  règlement  annexé,  commengant  par:  B.  Pour  la  période 
postérieure  à  la  distrihution  des  prototypes  et  fìnissant  par: 
Total  òOfiOO  francs,  on  insérerait  la  prescription  que:  à 
partir  de  Vannée  1893,  le  budget  annuel  sera  limite  à  75,000 
francs  „.  — 

"  Egalement,  d'accord  avec  le  Gomité,  la  conférence  est 
d'avis  que,  par  une  autre  modifìcation  à  apporter  à  la 
convention  par  les  Gouvernements  contractants,  le  service 
international  des  poids  et  mesures  devrait  étre,  aussitót 
que  possible,  mis  à  l'abri  des  accumulations  ultérieures 
d'arriérés  de  contribution.  Dans  ce  but,  il  sufflrait  d'au- 
toriser  le  Gomité  à  faire  abstraction,  dans  le  calcul  de 
répartition  des  contributions  qui  lui  incombe,  de  ceux  des 
Etats  qui,  pendant  trois  années  consécutives,  auraient  cesse 
de  verser  leurs  contri))utions.  Il  en  résullerait  nécessaire- 
ment  qu'en  mème  temps  ces  Etats  cesseraient  de  profiter 
du  service  international  des  poids  et  mesures  en  leur  qua- 
lité  d'Etats  contractants  „. 
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xxxvir. 

1889,  1°  ottobre. 
NAPOLI. 

Convenzione  addizionale  al  trattato  di  amicizia  e  commercio  fra  l'Italia 
e  l'Etiopia  del  2  maggio  1889^"'. 

In  nome  della  Santissima  Trinità 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  di 
Etiopia,  desiderando  concludere  una  convenzione  addizio- 
nale al  trattato  di  amicizia  e  commercio  firmato  nell'accam- 
pamento di  Uccialli  il  2  maggio  1889  (25  mazzia  1881  della 
data  etiopica),  hanno  nominato  a  loro  plenipotenziari  : 

SUA  MAESTÀ  IL  RE  d' ITALIA 

il  cavaliere  Francesco  Grispi,  presidente  del  Consiglio  dei 
ministri,  e  suo  Ministro  segretario  di  Stato  ad  interim  per 
gli  afrari  esteri,  e 

SUA  MAESTÀ  l'imperatore  DI  ETIOPIA 

il  degiazmac  Maconnen,  suo  Ambasciatore  presso  S.  M.  il  Re 
d'Italia; 

I  quali,  muniti  di  pieni  poteri,  hanno  stabilito  quanto 
appresso  : 

Art.  1.  —  Il  Re  d'Italia  riconosce  Re  Menelik  Imperatore 
di  Etiopia. 

Art.  2.  —  Re  Menelik  riconosce  la  sovranità  del  Re 
d'Italia  nelle  colonie  che  vanno  sotto  il  nome  di  possedi- 
menti italiani  nel  Mar  Rosso. 


(rt)  Vedi  il  trattato  a  pag.  77  del  presente  volume. 
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1889  Art.  3.  —  In  virtù  dei  precedenti  articoli  sarà  fatta 

1»  ottobre  ^^^  rettificazione  dei  due  territori,  prendendo  a  base  il  pos- 
sesso di  fatto  attuale,  per  mezzo  dei  delegati  che,  a  tenore 
dell'articolo  III  del  trattato  2  maggio  1889  (25  mazzia  1881), 
saranno  nominati  dal  Re  d'Italia  e  dall'Imperatore  di 
Etiopia. 

Art.  4.  —  L'Imperatore  d'Etiopia  potrà  far  coniare  pei 
suoi  Stati  una  moneta  speciale  di  un  peso  e  di  un  valore  da 
stabilirsi  di  comune  accordo.  Essa  sarà  coniata  nelle  zecche 
del  Re  d'Itaha  ed  avrà  corso  legale  anche  nei  territori  afri- 
cani posseduti  dall'Italia. 

Se  il  Re  d'Italia  conierà  una  moneta  pei  suoi  possedi- 
menti africani,  essa  avrà  corso  legale  in  tutti  i  regni  dell'Im- 
peratore di  Etiopia. 

Art.  5.  —  Un  prestito  di  quattro  milioni  di  lire  italiane 
dovendo  essere  contratto  dall'Imperatore  d'Etiopia  con  una 
Banca  italiana,  mercè  la  garanzia  del  Governo  d'Italia,  resta 
stabilito  che  l'Imperatore  di  Etiopia  dà  di  sua  parte  al  Go- 
verno italiano,  come  garanzia  pel  pagamento  degli  interessi 
e  per  l'estinzione  della  somma  capitale,  gli  introiti  delle 
dogane  di  Harar  (a). 

Art.  6.  —  L'Imperatore  di  Etiopia,  mancando  alla  rego- 
larità del  pagamento  delle  annualità  da  convenirsi  colla 
Banca  che  farà  il  prestito,  dà  e  concede  al  Governo  italiano  il 
diritto  di  assumere  l'amministrazione  delle  dogane  suddette. 

Art.  7.  —  Metà  della  somma,  ossia  due  milioni  di  lire 
italiane,  sarà  consegnata  in  moneta  di  argento  ;  l'altra  metà 
rimarrà  depositata  nelle  casse  dello  Stato  italiano  per 
servire  agli  acquisti  che  l'Imperatore  di  Etiopia  intende  di 
fare  in  Italia. 

Art.  8.  —  Kesta   inteso   che  i  diritti  fìssi  di  dogana 


(«)  Vedi  la  convenzione  del  prestito  a  pag.  137  del  presente  volume. 
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dell'articolo  del  V  sopracitato  trattato  fra  l'Italia  e  l'Etiopia         1889 
si  applicheranno  non  solo  alle  carovane  da  o  per  Massaua, 
ma  a  tutte  quelle  che  scenderanno  o  saliranno  per  qualun- 
que strada  dove  regna  l'Imperatore  di  Etiopia. 

Art.  9.  —  Così  pure  resta  stabilito  che  il  S''  comma 
dell'articolo  XII  del  sopracitato  trattato  è  abrogato  e  sosti- 
tuito dal  seguente  : 

"  Gli  Etiopi  che  commettessero  un  reato  in  territorio 
italiano  saranno  giudicati  sempre  dalle  autorità  italiane.  „ 

Art.  10.  —  La  presente  convenzione  è  obbligatoria 
non  solo  per  l'attuale  Imperatore  di  Etiopia,  ma  anche  pei 
suoi  eredi  e  successori  nella  sovranità  di  tutto  o  di  parte 
del  territorio  sul  quale  Re  Menelik  ha  dominio. 

Art.  11.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  e  le 
ratifiche  saranno  scambiate  il  più  presto  possibile. 

In  fede  di  che,  il  cavaliere  Francesco  Crispi,  in  nome  di 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  edegiazmacMaconnen,  in  nome  di 
Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Etiopia,  hanno  firmato  e  apposto 
il  loro  sigillo  alla  presente  convenzione,  fatta  in  Napoli  il 
1°  ottobre  1889,  ossia  il  23  mascarem  1882  della  data 
etiopica. 

(L.  S.)    Maconnen.  (L.  S.)    F.  Crispi. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  13  novembre 
1889. 

Ratificazione  delV Imperatore  di  Etiopia  —  Ma- 
kallé,  25  febbraio  1890. 

Esecuzione  per  legge  —  Roma,  16  luglio  1890 j 
n.  7016  {serie  5"). 
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XXXVIII. 

1889,  21  settembre  e  2  ottobre. 
KOMA  -  ALESSANDRIA  D'EGITTO. 

Accordo  fra  l'Italia  e  l'Egitto  per  ridurre  il  periodo  di  validità 
dei  vaglia  postali. 

Le  Ministre  des  postes  et  des  télégraphes  du  Royaume 
d'Italie  et  le  Directeur  general  des  postes  du  Vice-Royaume 
d'Egypte  ayant  reconnu  Topportunité  de  réduire  la  période 
de  validité  des  mandats  à  échanger  entre  les  deux  pays; 

vu  l'arti  eie  6  de  l'arrangement  signé  à  Paris  le  4  juin 
1878,  révisé  à  Lisbonne  en  1885  («); 

sont,  d'un  commun  accord,  convenus  des  articles  sui- 
vants  : 

Art.  l^"".  —  La  validité  des  mandats  à  échanger  entre 
l'Italie  et  l'Egypte  est  réduite  de  six  à  trois  mois,  à  partir 
du  jour  de  leur  émission. 

Art.  2.  —  La  disposition  dont  à  l'article  précédent  en- 
trerà en  vigueur  le  l^""  novembre  1889. 

Fait  en  doublé  expédition  et  signé,  à  Rome  le  21  septem- 
bre  1889  et  à  Alexandre  d'Egypte  le  2  octobre  1889. 


Le  Directeur  general 
des  postes  du  Vice-Royaiime 
d'Egyjjte 

Faba. 


Le  Ministre  des  postes 

et  des  télégraphes 
du  Royaume  d'Italie 

Lacava. 


Esecuzione  per  regio  decreto 
1889,  ti.  6533  {serie  3''). 


Monza,  28  ottobre 


(a)  Vedi  a  pag.  379  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta  ed  a  pag.  455  del 
volume  X. 
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XXXIX. 

1889,  27  settembre  e  9  ottobre. 
BERNA  -  MONZA. 

Accordo  colla  Svizzera  per  regolare  il  traffico  di  confine  dei  vegetali, 
e  dei  prodotti  e  strumenti  di  viticoltura. 

Venne  convenuto  fra  il  Governo  del  Re  e  quello 
federale  svizzero  di  far  risultare  di  questo  accordo 
semplicemente  colla  pubblicazione  simultanea  nei  due 
Stati  di  un  decreto  ed  ordinanza,  in  cui  fossero  ri- 
jjrodotti  i  2) unti  sui  quali  esso  verte  e  che  erano  stati 
stabiliti  preventivamente  con  carteggio  in  via  diplo- 
matica. Si  riproduce  qui  tanto  il  regio  decreto,  che 
reca  la  data  del  9  ottobre  1889,  n.  6490  {serie  3^), 
quanto  V ordinanza  del  Consiglio  federale,  emanata 
il  27  settembre  1889. 

(A  —  //.  Decreto). 

UMBERTO  I 

PER    GRAZIA    Dt    DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  l'articolo  4  della  convenzione  antifìllosserica  in- 
ternazionale conclusa  a  Berna  addì  3  novembre  1881  (a), 
resa  esecutiva  nel  Regno  con  decreto  reale  del  26  febbraio 
1888,  n.  5232  ; 


(rt)  Vedi  a  pag.  2.51  del  voi.  XI  di  questa  Raccolta. 
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1889  visti  gli  accordi  presi  col  Consiglio  federale  elvetico; 


27  settembre 
9  ottobre 


su  proposta  del  nostro  Ministro  d'agricoltura,  industria 
e  commercio,  d'accordo  con  quelli  degli  affari  esteri  e  delle 
finanze  ; 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  —  Le  piantine  provenienti  da  seme,  gli  arbusti 
e  ogni  altro  vegetale,  eccezion  fatta  per  la  vite,  si  possono 
introdurre  nei  Regno,  senza  essere  accompagnati  dalle  di- 
chiarazioni prescritte  all'articolo  3  della  convenzione  an- 
tifillosserica  internazionale,  se  provengono  da  una  località 
della  Svizzera  non  infetta  da  fillossera  e  che  non  disti  più 
di  10  chilometri  dalla  linea  del  confine  svizzero-italiano,  e 
se  destinati  ad  un  luogo  italiano  pure  distante  non  più  di 
10  chilometri  dalla  stessa  linea  di  confine. 

Uguale  facilitazione  è  accordata  per  l'esportazione  dal- 
l'Italia nella  Svizzera  dei  vegetali  sunnominati,  quando 
provengano  da  luogo  italiano  che  non  disti  più  di  10  chilo- 
metri dal  confine  italo-svizzero,  e  sieno  destinati  a  terri- 
torio svizzero  che  non  sia  ad  oltre  i  10  chilometri  dalla  linea 
di  confine. 

Art.  2,  —  Le  uve  di  vendemmia  e  le  vinaccie,  provenienti 
da  un  luogo  della  Svizzera  lontano  non  più  di  10  chilo- 
metri dal  confine  e  destinate  ad  un  luogo  italiano  che  non 
disti  più  di  10  chilometri  dalla  stessa  linea  di  confine,  al 
loro  entrare  nel  Regno  non  sono  soggette  alle  disposizioni 
dell'articolo  2,  alinea  3  e  4,  della  convenzione  antifillosse- 
rica  internazionale.  Alle  stesse  condizioni  possono  impor- 
tarsi liberamente  lo  stallatico,  i  concimi  composti,  i  terricci 
ed  i  pali  e  tutori  delle  viti,  già  usati. 

La  stessa  facilitazione  è  accordata  all'esportazione  dal- 
l'Italia nella  Svizzera  alle  materie  sunnominate,  quando 
provengano  da  luogo  italiano  che  non  disti  dalla  linea  di 
confine  più  di  10  chilometri  e  sieno  destinate  ad  un  luogo 
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svizzero  lontano   non   più   di   10  chilometri   dallo   stesso         1889 

«„,-,«„«  27  settembre 

Art.  3.  —  Se  in  un  dato  caso  sorgessero  dei  dubbi 
sulla  provenienza  della  spedizione,  le  autorità  doganali 
di  confine  potranno  esigere  una  dichiarazione  dell'auto- 
rità competente  che  comprovi  che  l'invio  in  questione  pro- 
viene da  un  luogo  non  infetto  da  fillossera,  né  sospetto  di 
esserlo. 

Art.  4.  —  Il  presente  decreto  entrerà  immediatamente 
in  vigore. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi 
e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e   di  farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  1889. 


UMBERTO. 


L.  Miceli. 

Crispi. 

F.  Seismit-Doda. 


(B  —  Ordinanza  del  Consiglio  federale  svizzero). 

LE  CONSEIL  FÉDÉRAL  SUISSE  : 

vu  l'article  4  de  la  convention  phylloxériqae  Interna- 
tionale concine  à  Berne  le  3  novembre  1881  (Ree.  offìciel, 
nouv.  serie  (I),  VI,  ^-21)  ; 

en  exéculion  d'un  arrangement  conclu  a  vede  Royauine 
d'Italie  ; 

sur  la  proposition  de  son  Département  de  l'agriculture; 
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1889 

27  settembre  aiTete: 


9  ottobre 


Art.  1".  — Les  plants,  arbustes  et  tous  végétaux,  autres 
que  la  vigne,  peuvent  étre  introduits  d'une  localité  de  l'Italie 
qui  ne  soit  pas  éloignée  de  plus  de  10  kilomètres  de  la  fron- 
tière italienne-suisse,  dans  une  localité  suisse  qui  ne  soit 
pas  éloignée  de  plus  de  10  kilomètres  de  cette  memo  fron- 
tière, sans  étre  accompagnés  des  attestations  prescrites  à 
l'article  3  de  la  convention  phylloxérique  internationale,  à 
condition  que  l'envoi  provienne  d'une  contrée  non  conta- 
minée  par  le  phylloxera. 

La  mème  facilité  est  accordée  pour  l'exportation  des 
objets  susnommés  de  Suisse  en  Italie,  dans  le  cas  où  ils 
proviennent  d'une  localité  qui  ne  soit  pas  éloignée  de  plus 
de  10  kilomètres  de  la  frontière  suisse-italienne  et  où  ils 
sont  destinés  à  une  localité  d'Italie  qui  ne  soit  pas  éloignée 
de  plus  de  10  kilomètres  de  cette  mème  frontière. 

Art.  2.  —  Les  raisins  de  vendange  et  marcs  de  raisins, 
provenant  d'une  localité  d'Italie  qui  ne  soit  pas  éloignée  de 
plus  de  10  kilomètres  de  la  frontière  italienne-suisse  et 
destinés  à  une  localité  suisse  qui  ne  soit  pas  éloignée  de 
plus  de  10  kilomètres  de  cette  mème  frontière,  ne  sont  pas 
soumis,  à  leur  entrée,  aux  dispositions  de  l'article  2,  alinéas 
3  et  4,  de  la  convention  phylloxérique  internationale.  Dans 
les  mémes  conditions,  on  peut  également  introduire  libre- 
ment  les  engrais  d'écurie  et  d'étable,  les  composts,  les  ter- 
reaux,  les  échelas  et  tuteurs,  déjà  employés. 

La  mème  facilité  est  accordée  pour  l'exportation  des 
objets  susnommés  de  Suisse  en  Italie,  dans  le  cas  où  ils 
proviennent  d'une  localité  suisse  qui  ne  soit  pas  éloignée  de 
plus  de  10  kilomètres  de  la  frontière  suisse-italienne  et  où 
ils  sont  destinés  à  une  localité  d'Italie  qui  ne  soit  pas 
éloignée  de  plus  de  10  kilomètres  de  cette  mème  frontière. 
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Art.  3.  —  S'il  existe,  dans  un  cas  donne,  des  doutes  sur         1889 
la  provenance  d'un  envoi,  les  autorités   des  péages  de  la    "g^ottobre^ 
frontière  sont  autorisées  à  exiger  la  preuve,  à  fournir  par 
une  déclaration  de  l'autorité  competente,  que  l'envoi  dont 
il  s'agit  provient  d'une  localité  qui  ne  soit  ni  infectée  par 
le  phylloxera,  ni  suspecte  de  Tètre. 

Art.  4.  —  Le  présent  arrèté  entrerà  en  vigueurle  l®'"  oc- 
tobre  1889.  Le  Département  federai  de  l'agriculture,  celui 
des  péages  et  celui  des  postes  et  des  chemins  de  fer  sont 
chargés,  chacun  en  ce  qui  le  concerne,  de  son  exécution. 
Berne,  le  27  septembre  1889. 

Au  noni  du  Conseil  federai  suisse: 

Le  Président  de  la  Confédération 

Hammer. 

Le  Chancelier  de  la  Confédération 

RlNGIER. 
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XL. 

1889,   11  ottobre. 
BERNA. 

Adesione  della  Repubblica  Argentina  all'accordo  di  Parigi  del  1°  giugno 
1878,  e  all'atto  addizionale  di  Lisbona  del  21  marzo  1885  per  lo  scambio 
delle  lettere  assicurate  ("\ 

Con  nota  delVll  ottobre  1889  il  Consiglio  federale 
svizzero  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che  la  Re- 
pubblica Argentina  aveva  aderito,  con  decorrenza  dal 
P  dicembre  1889,  cdVatto  addizionale  di  Lisbona  del 
21  marzo  1885  concernente  lo  scambio  delle  lettere 
assicurate  ("  lettres  avec  valeur  déclarée  „)  e  conse- 
guentemente alVaccordo  relativo  conchiuso  a  Parigi  il 
P  gnigno  1878. 


(a)  Vedi  voi.  VI,  pag.  351  e  voi.  X,  pag.  450,  di  questa  Raccolta. 
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Lxr. 

1889,  26  ottobre. 
ROMA. 

Convenzione  finanziaria  stipulata  fra  il  Governo  d'Italia,  il  Governo  di  Etiopia 
e  la  Banca  nazionale  del  Regno  d'Italia  ^"\ 

In  seguito  alle  istanze  del  Governo  di  S.  M.  l'Imperatore 
di  Etiopia  al  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  e  agli  accordi 
passati  fra  i  due  Governi,  e  fra  essi  e  la  Banca  nazionale 
del  Regno  d'Italia,  sono  intervenuti  : 

in  rappresentanza  del  Governo  italiano,  S.  E.  il  Presi- 
dente del  Consiglio  dei  ministri  e  Ministro  dell'interno, 
interiìn  degli  affari  esteri,  cav.  Francesco  Crispi,  e  S.  E.  il 
Ministro  del  tesoro,  connn.  Giovanni  Giolitti  ; 

in  rappresentanza  del  Governo  etiopico  S.  E.  il  degiaz- 
mac  Maconnen,  Ambasciatore  di  S.  M.  l'Imperatore  di 
Etiopia,  i  cui  poteri  furono  riconosciuti  in  debita  forma  ; 

in  rappresentanza  della  Banca  nazionale,  il  Direttore 
generale  della  medesima,  comm.  Giacomo  Grillo,  a  ciò  au- 
torizzato dal  Consiglio  superiore  con  deliberazione  9  otto- 
bre 1889  ; 

ed  hanno  stipulato  e  stipulano  quanto  segue  : 

Art.  1.  —  La  Banca  nazionale  nel  Regno  d'Italia  fa  un 


(a)  Questa  convenzione  si  riferisce  a  quella  di  Napoli  del  1°  oltoljre 
1889  fra  l'Italia  e  Etiopia  (V.  pag.  127). 
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1889  mutuo  al  Governo  dell'Impero  di  Etiopia  di  due  (2)  milioni 
26  ottobre  ^|  jj^.^  ji^liaiie,  sulla  quale  somma  decorrerà  l'interesse  del 
6  per  cento  all'anno,  rispettivamente  dai  giorni  nei  quali  si 
faranno  i  singoli  pagamenti. 

Art.  2.  —  La  detta  somma  verrà  pagata  per  lire  un  mi- 
lione all'atto  della  firma  del  presente  contratto,  e  per  lire 
un  milione  il  giorno  10  (dieci)  novembre  del  corrente  anno. 

Art.  3.  —  La  restituzione  della  somma  mutuata,  accre- 
sciuta, dell'interesse  fino  al  30  giugno  1891,  avrà  luogo  in 
20  (venti)  annualità  eguali  comprensive  l'interesse  e  l'am- 
mortamento del  capitale. 

La  scadenza  della  prima  annualità  rimane  stabilita  al 
1°  luglio  1891  e  così  successivamente  al  1°  luglio  di  ogni 
anno. 

Art.  4.  —  Il  pagamento  delle  venti  annualità  di  cui  al 
precedente  articolo  3  alle  rispettive  scadenze,  sarà  fatto  dal 
Governo  etiopico,  a  suo  rischio  e  spese,  nella  Cassa  del  Go- 
verno italiano  in  Massaua. 

Art.  5.  —  Il  Governo  etiopico  rilascierà  20  (venti)  ob- 
bligazioni fruttifere  al  6  per  cento  ad  anno,  rappresentanti 
ciascheduna  la  somma  di  lire  192,178.  30,  comprendenti 
l'ammortamento  del  capitale  e  l'interesse,  giusta  l'articolo  3. 

Ogni  obbligazione  conterrà  la  dichiarazione  che  il  ])re- 
stito  è  garantito  dal  Governo  del  Beano  d'Italia^  tanto  per  gli 
interessi,  quanto  per  Vammortamento  del  capitale. 

Questa  dichiarazione  sarà  firmata  da  S.  E.  il  Presidente 
del  Consigho  dei  ministri,  Ministro  ad  interim  degli  affari 
esteri  e  da  S.  E.  il  Ministro  del  tesoro. 

Art.  G.  —  È  riservata  la  facoltà  al  Governo  etiopico  di 
chiedere  un  altro  mutuo,  pure  di  lire  due  milioni,  alle  stesse 
condizioni  di  cui  nel  presente  contralto. 

Tale  facoltà  dovrà  essere  esercitata  nel  termine  di  un 
anno  dalla  data  del  presente  contratto. 
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Art.  7.  —  Tutte  le  spese  e  tasse  del  presente  contratto,         1889 
secondo  le  leggi  del  Regno  d'Italia,  sono  a  carico  del  Go-  °  °^''^ 

verno  etiopico. 

Roma,  addì  26  ottobre  1889. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri 
Ministro  ad  interim  degli  affari  esteri 
Francesco  Grispi. 

'  Il  Ministro  del  tesoro 
•  Giovanni  Giolitti. 


Il  Direttore  generale  della  Banca  nazionale 
Giacomo  Grillo. 


Approvata  con  legge.  —  Roma,  16  luglio  1890, 
n.  7016  (serie  3"). 
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XLII. 

1889,  30  ottobre. 
PARIGI. 

Accordo  colla  Francia  per  l'aumento  dei  limiti  di  peso  e  di  dimensioni 
dei  pacchi  postali  di  campioni  di  merci. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gouvernement  da  la  République  francaise  désirant  faciliter 
les  relations  postales  entre  les  deux  pays  et  usant  de  la  fa- 
culté  qui  leur  est  laissée  par  l'article  15  de  la  convention  de 
l'union  postale  universelle  concine  à  Paris  le  1"  juin 
1878  (a),  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

Les  limites  de  poids  et  de  dimension  des  paquets  d'échan- 
tillons  de  marchandises  échangés  par  la  voie  de  la  poste 
entre  l'Italie  d'une  part  et  la  France  et  l'Algerie  d'autre  part, 
peuvent  ètre  portées  par  l'Administration  des  postes  du 
pays  d'origine  au  delà  de  celles  qui  ont  été  fixées  par  l'ar- 
ticle 5  de  la  convention  internationale  du  V'  juin  1878,  sous 
la  réserve  expresse  que  ces  limites  ne  dépasseront  pas, 
savoir: 

pour  le  poids,  350  grammes;  pour  les  dimensions: 
0'"  30  centimètres  en  longueur,  0-"  20  centimètres  en  largeur, 
0'"  10  centimètres  en  épaisseur. 

Le  présent  arrangement  sera  exécutoire  à  partir  de  la 
date  dont  conviendront  les  Administrations  des  deux  pays. 


(«)  Vedi  a  pag.  288  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 


ITALIA   E    FRANCIA  141 

Il  pourra  prendre  fm  à  tonte  epoque,  moyennant  avis  donne         1889 
un  an  à  l'avance  par  une  des  deux  Administrations  à  l'autre.  o  o  le 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  soussignés:  Son  Ex- 
cellence  M.  le  general  conite  Louis  Frédéric  Menabrea,  mar- 
quis  de  Valdora,  sénateur,  Ambassadeur  extraordinaire  et 
plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  près  le  Gou- 
vernement  de  la  République  francaise  et  Son  Excellence 
M.  Eugène  Spuller,  député,  Ministre  des  affaires  étrangères, 
dùment  autorisés  à  cet  effet,  ont  dressé  le  présent  arrange- 
ment qu'ils  ont  revétu  de  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  30  octobre  1889. 

(L.  S.)  L.  F.  Menabrea. 
(L.  S.)  E.  Spuller. 


Esecuzione  per  regio  decreto.  —  Roma,  4  maggio 
1890,  n.  6880  {serie  3^). 

Entrato  provvisoriamente  in  vigore  sino  dal  1"  gen- 
naio 1890. 
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XLIIL 

1889,  26  novembre. 
ROMA. 

Adesione  del  Paraguay  alla  conveDzione  del  15  marzo  1886  per  lo  scambio 
dei  documenti  ufficiali  e  delle  pubblicazioni  scientifiche  e  letterarie  ("\ 

Con  nota  del  26  novembre  1889  la  Legazione  del 
Belgio  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che 
la  Repubblica  del  Paraguay  aveva  aderito,  in  data  del 
25  settembre  1889,  alla  prima  delle  due  convenzioni 
firmate  a  Bruxelles  il  15  tnarzo  1886  e  precisamente 
a  quella  concernente  lo  scambio  internazionale  dei  do- 
cumenti ufficiali  e  delle  pubblicazioni  scientifiche  e  let- 
terarie. 


f 


(a)  Vedi  pag.  395  del  voi.  XI  della  presente  Raccolta. 
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XLIV. 

1889,  11  e  27  novembre. 
LONDRA. 

Interpretazione  degli  articoli  !  e  6  della  convenzione  colla  Gran  Bretagna 
per  la  repressione  della  tratta  degli  schiavi  («). 

{Scambio  di  note). 

IL    REGIO    INCARICATO    d'aFFARI   A    LONDRA   AL    MINISTRO 
DEGLI    AFFARI    ESTERI    INGLESE. 

Loìidra,  11  novembre  1889. 

Nell'articolo  1  della  convenzione  stipulata  il  14  settem- 
bre scorso  fra  il  Governo  del  Re  e  quello  di  S.  M.  Britannica 
si  dichiara  che  il  traffico  degli  schiavi  è  considerato  dalle 
Alte  Parti  contraenti  come  atto  di  pirateria. 

Nell'articolo  6  della  stessa  convenzione  si  soggiunge  che 
i  colpevoli  di  tratta  saranno  giudicati  secondo  le  forme  sta- 
bilite e  le  leggi  in  vigore  nello  Stato  cui  appartiene  il  basti- 
mento sequestrato. 

Ora  la  legislazione  italiana  facendo  della  tratta  e  della 
pirateria  due  reati  distinti,  la  interpretazione  che  il  Governo 
italiano  intese  dare  all'articolo  1°  della  convenzione  fu  quella 
di  una  semplice  definizione  della  tratta,  senza  conseguenza 


(rt)  Vedi  a  pag.  110  del  presente  volume. 
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1889         giuridica,  essendo  stato  stabilito  all'articolo  6  che  i  colpevoli 
^^  ''  V        dovevano  essere  giudicati  secondo  le  leggi  esistenti  nelle  due 

novembre  °  ^° 

nazioni. 

In  seguito  alle  istruzioni  del  mio  Governo,  ho  Tonore  di 
portare  ciò  che  precede  a  notizia  dell'E.  V.,  ccJn  preghiera  di 
volerne  pigliar  atto. 

Gradisca,  ecc. 

T.  Catalani. 


IL    MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI  INGLESE 
AL  R.  AMBASCIATORE  A  LONDRA. 

{Traduzio7ie). 

Foreign  Office.  27  novembre  1889. 

Ho  l'onore  di  segnar  ricevuta  della  nota  del  signor  Ca- 
talani delli  11  corrente,  in  cui  è  riferito,  relativamente  alla 
convenzione  conchiusa  recentemente  fra  la  Gran  Bretagna  e 
l'Italia,  che  il  Governo  italiano  intende  riguardare  l'articolo  1 
di  quella  convenzione  come  contenente  una  mera  definizione 
della  tratta  degU  schiavi,  senza  che  ne  risultino  conseguenze 
legali,  poiché  è  stabilito  nell'articolo  6  che  i  colpevoli  sa- 
ranno giudicati  in  conformità  delle  leggi  in  vigore  nei  due 
paesi.  Mi  pregio  informare,  in  risposta,  TE.  V.  che  il  Governo 
della  Regina  ha  preso  nota  del  modo  di  vedere  del  Governo 
italiano  a  questo  riguardo. 

Ho  l'onore,  ecc. 

Salisblut. 
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XLV. 

1889,  4  dicembre. 
LTMA. 

Protocollo  fra  l'Italia  ed  il  Perù  per  lo  scambio  degli  atti  di  stato  civile. 

Il  Governo  d'Italia  ed  il  Governo  del  Perù,  desiderando 
aver  conoscenza  esatta  dello  stato  civile  e  dei  vincoli  di  pa- 
rentela dei  loro  rispettivi  nazionali  che  si  trasferiscano  nel- 
l'uno 0  nell'altro  paese,  convengono,  per  il  presente  proto- 
collo, di  scambiarsi  ogni  sei  mesi,  per  mezzo  delle  rispettive 
Legazioni  in  Roma  ed  in  Lima,  gli  atti  di  matrimonio  e  di 
morte  dei  detti  italiani  e  peruani  residenti  nel  Perù  od  in 
Italia,  come  pm^e  gli  atti  di  nascita  dei  loro  figli. 

Per  ciò  che  riguarda  il  Perù,  quest'obbligo  si  riferisce 
solamente  agli  atti  inscritti  nei  registri  tenuti  dai  Consigli 
provinciali  nelle  città  dove  esistano  tali  registri. 

Tale  consegna  sarà  gratuita  e  secondo  la  forma  usata 
in  ciascun  paese. 

Per  lo  scambio  al  quale  si  riferisce  questo  accordo,  non 
si  stabilisce  presunzione  di  nazionalità  diversa  da  quella  che 
determinano  la  costituzione  e  le  leggi  d'Italia  e  del  Perù,  o 
da  quella  che  potrebbero  statuire  i  trattati,  che  a  questo 
riguardo  si  celebrassero  fra  i  due  paesi. 

Il  presente  accordo  comincicrà  ad  aver  effetto  dal  1°  lu- 
glio 1890  e  durerà  in  vigore  fmo  ad  un  anno  dopo  che  uno 
dei  due  Governi  manifesti  il  desiderio  di  porvi  fine. 

10 


4  dicembre 


146  ITALIA    E   perù' 

1889  Fatto  per  duplicato  in  Lima,  addì  quattro  del  mese  di 

dicembre  1889  e  firmato,  in  seguito  a  debita  autorizzazione, 
dal  Ministro  residente  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  dal  Ministro 
delle  relazioni  estere  del  Perù. 

(L.  S.)  D.  Segre.  (L.  S).  M.  Frigoyen. 


Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  17  aprile 
1890,  n.  6848  {serie  3''). 


« 
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XLVI. 

1889,  24  dicembre. 
CAIRO. 

Protocollo  per  applicare  alle  corrispondenze  postali  fra  l'Italia  ed  Alessandria 
d'Egitto  la  tariffa  dell'unione  postale  universale. 

Les  soussignés,  dùment  autorisés  par  leurs  Gouverne- 
ments  respectifs,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

1.  L'article  1""  dii  protocole  redige  à  Rome  le  16  no- 
vembre 1883  (rt),  à  l'occasion  de  la  suppression  du  bureau 
de  poste  italien  d'Alexandrie  d'Egypte,  est  modifié  dans  le 
sens  que  les  correspondances  de  toute  nature  circulant  entre 
l'Italie  et  la  ville  d'Alexandrie  seront  soumiscs  aux  taxes  de 
l'union  postale  universelle,  d'après  la  convention  du  1*^"^ 
juin  1878,  révisée  à  Lisbonne  en  1885  (è). 

2.  Le  maximum  du  montani  des  mandats  de  poste, 
échangés  entre  les  bureaux  italiens  et  les  bureaux  égyptiens, 
est  fixé  à  1000  francs  en  Italie  et  à  une  somme  equivalente 
en  monnaie  égyptienne  en  Egypte. 

Ges  mandats  seront  soumis  à  la  taxe  dont  à  l'article  3 
de  l'arrangement  du  4  juin  1878  (e),  et  les  deux  Administra- 
tions  renoncent  à  la  perception  du  minimum  de  50  cen- 
times. 


(«)  Vedi  a  pag.  314  del  voi.  IX  della  presente  Raccolta. 
(&)  Vedi  a  pag   288  del  voi.  VI  e  pag.  401  del  voi.  X. 
(e)  Vedi  a  pag.  379  del  voi.  VI. 
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24  dicembre  ^-  L'Administration  égyptienne  renonce  de  méme  à  la 

perception  de  la  surtaxe  de  25  centimes,  doni  à  l'article  5 
de  la  convention  du  3  novembre  1880,  révisée  à  Lisbonne 
en  1885  (a),  sur  les  eolis  échangés  entre  l'Egypte  et  l'Italie. 

4.  Un  arrangement  special  sera  conclu  entre  les  deux 
Administrations  pour  l'intervention  de  la  poste  dans  les 
abonnements  aux  journaux  et  publications  périodiques  pa- 
raissant  en  Italie  et  en  Egypte. 

5.  Le  présent  protocole  aura  effet  du  1^''  janvier  1890, 
après  ratification  par  les  deux  Gouvernements. 

Fait  en  doublé  originai  au  Caire,  le  24  décembre  1889. 

L'Agent  et  consiil  general  Le  Ministre  des  affaires  étrangères 

d'Italie  d'Eggpte 

L.  Maggio.  Zoulfikar. 


Esecuzione  per  regio  decreto  —  Boma,  29  dicembre 
1889,  n.  6582  (serie  5"). 


(rt)  Vedi  a  pag.  130  del  voi.  Vili  e  465  del  voi.  X. 
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I. 

25  dicembre  1889  e  7  gennaio  1890. 
EOMA-BERNA: 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  riguardo  all'invio  di  oggetti  preziosi 
per  mezzo  della  posta  ("\ 

Le  Ministre  des  postes  et  des  télégraphes  d'Italie  d'une 
part  et  le  Directeur  general  des  postes  de  Suisse  d'autre 
part,  dùment  autorisés  par  leurs  Gouvernements  rcspectifs; 

vu  l'article  9  de  l'arrangement  du  1^''  juin  1878,  révìsé 
à  Lisbonne  en  1885,  ponr  l'échange,  au  moyen  de  la  poste, 
de  lettres  avec  valeur  déclarée  ib); 

sont  convenus  des  articles  suivants: 

1.  La  faculté  donnée  au  public  par  l'article  1®'"  de  l'ar- 
rangement du  l*""  juin  1878,  révisé  à  Lisbonne  en  1885, 
d'expédier  par  la  poste-lettres  des  valeurs-papiers  avec 
déclaration  et  assurance  de  leur  montani,  est  étendue,  dans 
les  rapports  entre  l'Italie  et  la  Suisse,  à  l'envoi  de  boìtes 
contenant  des  pierres  ou  d'autres  objets  précieux. 

2.  Les  envois  mentionnés  à  l'article  précédent  doivent 
porter  sur  l'adresse  l'indication  de  leur  contenu  et  ètre  em- 


(«)  Quest'accordo  ha  cessato  di  aver  effetto  il  1"  luglio  1892  colla 
entrata  in  vigore  degli  accordi  postali  internazionali  stipulati  a  Vienna 
il  4  luglio  1891,  che  comprendono  anche  questo  servizio  ira  quelli  nor- 
mali dell'unione  postale. 

{b)  Vedi  a  pag.  351  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta  e  a  pag.  450  del 
voi  X. 
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1 889  ballés  de  manière  que  tonte  violation  en  soit  impossible, 

25  dicembre  ^^^^  laisser  UMB  trace  apparente. 

1  soo 
7    ennaio  ^^^^  applicables  à  ces  envois  les  autres  dispositions  de 

l'arrangement  du  l''"'  juin  1878  et  du  règlement  pour  son 
exécution,  révisés  a  Lisbonne  en  1885. 

3.  En  conformile  de  l'article  9  de  l'arrangement  sus- 
mentionné,  les  deux  Administrations  se  réservent  de  sou- 
mettre  les  envois  de  pierres  et  d'autres  objets  précieux  à  la 
perception  des  droits  de  donane,  d'après  les  lois  de  chacun 
des  deux  pays. 

4.  Le  présent  arrangement  sera  mis  en  vigueur  à 
partir  du  1*""  mars  1890  et  aura  la  méme  durée  que  celui 
du  l^""  juin  1878,  auquel  il  se  rapporte. 

Fait  en  doublé  originai  et  signé: 

à  Rome,  le  25  décembre  1889  et  à  Berne,  le  7  janvier 
1890. 

Le  Ministre  des  postes  Le  Directeiir  general 

et  des  télégraphes  d'Italie  des  postes  de  Suisse 

La  CAVA.  E.  HòHN. 


Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  26  gen- 
naio  1890,  u.  6654  (serie  3''). 
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II. 

1890,  9  gennaio. 
CAPE  TOWN. 

Trattato  di  amicizia  e  di  cominercio  tra  l'Italia 
e  lo  Stato  Libero  d'Oraage. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
dello  Stato  Libero  d'Orange,  volendo  promuovere  e  conso- 
lidare le  relazioni  di  amicizia  e  di  commercio  fra  l'Italia  e 
lo  Stato  Libero  d" Grange  ed  avendo  giudicato  conveniente 
di  negoziare,  per  tal  fine,  un  trattato,  hanno  nominato  per 
loro  Plenipotenziari  : 

SUA   MAESTÀ    IL    RE   d' ITALIA 

il  nobile  avvocato  Agostino  Carpani,  cavaliere  dell'ordine 
della  Corona  d'Italia  e  suo  Console  a  Cape  Town;  e 

S.    E.    IL    PRESIDENTE    DELLO    STATO    LIBERO    d'ORANGE 

il  signor  Giorgio  F.  Hollis,  Console  degli  Stati  Uniti  del- 
l'America del  Nord  a  Cape  Town  ; 

i  quali,  dopo  avere  scambiati  i  pieni  poteri  rispettivi, 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  ar- 
ticoli seguenti  : 

Art.  1.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  due  Alte  Parli 
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1890  contraenti  avranno  gli  stessi  diritti  e  non  potranno  essere 
gennaio  assoggettati  ad  altri  carichi  che  non  sieno  imposti  ai  nazio- 
nali, per  tutto  ciò  che  concerne  l'esercizio  del  loro  culto 
religioso,  l'esercizio  del  commercio  e  della  industria  e  la 
facoltà  di  acquistare  e  di  possedere  beni  d'ogni  specie  e  di 
trasmetterli  per  vendita,  permuta,  donazione,  nonché  per 
successione  testamentaria  e  ah  intestato^  salvo  tuttavia,  in 
quest'ultimo  caso,  l'applicazione  della  legge  nazionale,  per 
tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  validità  intrinseca  delle  dispo- 
sizioni testamentarie  ed  all'ordine  delle  successioni. 

In  tutti  gli  altri  riguardi,  la  condizione  personale  dei 
sudditi  rispettivi  sarà  completamente  pareggiata  a  quella 
dei  sudditi  della  nazione  più  favorita. 

Art.  2.  —  I  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  del  Regno 
d'Itaha  e  tutte  le  merci,  senza  distinzione  d'origine,  spedite 
dal  detto  Regno  godranno  nello  Stato  Libero  d'Orange  del 
trattamento  apphcabile,  nelle  stesse  circostanze,  ai  prodotti 
ed  alle  merci  simili  provenienti  dallo  Stato  più  favorito, 
salva  l'eccezione  contenuta  nel  secondo  alinea  dell'arti- 
colo 7. 

Reciprocamente  ì  prodotti  del  suolo  e  dell'industria 
dello  Stato  Libero  d'Orange  e  tutte  le  merci,  senza  distin- 
zione d'origine,  spedite  dallo  Stato  Libero  godranno  nel 
Regno  d'Italia  del  trattamento  applicabile,  nelle  medesime 
condizioni,  ai  prodotti  ed  alle  merci  simili,  provenienti  dallo 
Stato  più  favorito. 

Il  trattamento  della  nazione  più  favorita  sarà,  del  pari, 
accordato  reciprocamente,  in  tutto  ciò  che  si  attiene  alla 
esportazione  ed  al  transito. 

Art.  3.  —  Ciascuna  delle  Parti  contraenti  avrà  facoltà 
di  nominare  consoli  generali,  consoh,  vice-consoh  e  agenti 
consolari,  i  quali  risiederanno  sul  territorio  dell'altra;  ma 
prima  di  entrare  in  funzione,  ogni  console  generale,  con- 
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sole,  vice-console  o  agente  consolare  nominato  dovrà  otte-         1890 
nere  Vexequatur  dal  Governo  del  paese  nel  quale  dovrà         gennaio 
esercitare  le  sue  funzioni,  e  ciascuna  delle  Parti  contraenti 
avrà  diritto  di  eccettuare  i  luoghi  nei  quali  non  le  conve- 
nisse di  ammettere  simili  agenti. 

Questa  riserva,  tuttavia,  non  sarà  applicata  ad  una  delle 
Alte  Parti  contraenti,  senza  esserlo  egualmente  ad  ogni  altra 
Potenza. 

Art.  4.  —  Gli  agenti  diplomatici,  consoli  generali,  con- 
soli, vice-consoli  ed  agenti  consolari  di  ciascuna  delle  due 
Alte  Parti  contraenti  godranno,  reciprocamente,  negli  Stati 
dell'altra,  di  tutte  le  facoltà,  esenzioni  ed  immunità,  di  cui 
godono  e  godranno  i  funzionari  della  stessa  qualità  della 
nazione  più  favorita. 

Art.  5.  —  In  caso  di  decesso  di  un  suddito  di  una  delle 
due  Alte  Parti  contraenti  sul  territorio  dell'altra,  le  autorità 
locali  dovranno  immediatamente  avvertirne  l'agente  con- 
solare più  vicino  e,  reciprocamente,  gli  agenti,  nel  caso  in 
cui  ne  fossero  informati  pei  primi,  ne  avvertiranno  le  auto- 
rità locali. 

Se  gl'interessati  nella  successione  non  sono  rappresen- 
tati sul  luogo  da  un  erede  conosciuto  ed  in  pieno  possesso 
dei  suoi  diritti  civili,  od  in  qualche  altro  modo  legale,  gli 
agenti  avranno,  fino  a  tanto  che  non  sarà  provveduto  a 
tale  rappresentante,  il  diritto  di  fare,  per  la  conservazione  e 
l'amministrazione  della  successione,  tutti  gli  atti  che  la 
legge  del  paese  ove  risiedono  permette  agli  esecutori  testa- 
mentari od  a  quelli  che  rappresentano  la  successione,  e  spe- 
cialmente di  porre  e  levare  i  suggelli,  di  formare  l'inven- 
tario, di  amministrare  la  successione,  in  una  parola,  di 
prendere  tutte  le  provvisioni  necessarie  alla  tutela  degli  in- 
teressi degli  eredi. 

L'autorità  locale  competente  sarà  avvertita  dell'apposi- 
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1890  zione  dei  sigilli;  essa  potrà  assistere  ed  incrociare  i  suoi, 
gennaio  ^^  j  doppi  sigilli  iion  potranno  essere  levati  che  di  comune 
accordo. 

Tuttavia,  se  l'autorità  locale  competente,  dopo  essere 
stata  debitamente  invitata,  non  si  presenta  per  la  levata  dei 
doppi  sigilli,  entro  quarantott'ore  a  partire  dal  ricevimento 
dell'avviso,  l'autorità  consolare  potrà  procedere  sola  a  tale 
operazione. 

Nel  caso  in  cui  dei  sudditi  del  paese  o  d'una  terza  Po- 
tenza avessero  a  far  valere  dei  diritti  nella  successione,  o  se 
delle  difficoltà  insorgessero,  specie  in  seguito  ad  un  qualche 
reclamo  che  dia  luogo  a  contestazioni,  gli  agenti  consolari 
non  essendo  autorizzati  a  terminare  od  a  risolvere  queste 
difficoltà,  i  tribunali  del  paese  dovranno  conoscerne,  se- 
condo che  loro  spetta  di  provvedere  o  di  giudicarli. 

Gli  agenti  consolari  rimetteranno  ai  tribunali  tutti  i  do- 
cumenti atti  a  gettare  luce  sulla  questione. 

Essi  dovranno  eseguire  la  sentenza  pronunciata,  se  non 
si  interpone  appello,  e  continueranno  di  pien  diritlo  la 
liquidazione  che  fosse  stata  sospesa  fino  alla  conclusione 
della  lite. 

Art.  6.  —  Quando  un  italiano  nello  Stato  Libero  d'O- 
range  ed  un  suddito  dello  Stato  Libero  in  Italia  muore  in 
una  località  dove  non  trovasi  agente  consolare  della  sua 
nazione,  l'autorità  territoriale  competente  procederà,  in  con- 
formità alla  legislazione  del  paese,  all'inventario  degli  effetti 
ed  alla  liquidazione  dei  beni  che  avrà  lasciato  e  sarà  tenuta 
a  render  conto,  nel  piìi  breve  termine  possibile,  del  risul- 
tato di  tale  operazione  al  Consolato  più  vicino. 

Ma  appena  l'agente  consolare  competente  si  sarà  pre- 
sentato in  persona  od  avrà  inviato  un  delegato  sui  luoghi, 
l'autorità  locale  che  sarà  intervenuta  dovrà  conformarsi  a 
quanto  prescrive  l'articolo  precedente. 
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Art.  7.  —  Le  disposizioni  dell'articolo  2  non  sono  appli-         1890 
cabili  ai  provvedimenti  speciali  che  ciascuno  dei  due  paesi      ^  gennaio 
si  riserva  di  stabilire  per  iscopo  sanitario. 

I  favori  che  una  delle  due  Parti  contraenti  avesse  accor- 
dato o  fosse  per  accordare  a  Stati  o  colonie  immediata- 
mente confinanti,  per  facilitare  il  commercio  di  frontiera, 
non  potranno  essere  pretesi  dall'altra  Parte,  fino  a  tanto 
che  questi  favori  sieno  ricusati  anche  a  tutti  gli  altri  Stati 
o  colonie  non  limitrofi.  Fra  questi  ultimi  si  dovrà  annove- 
rare anche  lo  Stato  non  finitimo,  protettore  di  una  colonia 
alla  quale  venissero  accordate  facilitazioni  della  specie 
indicata. 

Art.  8.  —  Le  disposizioni  degli  articoli  precedenti  sono 
applicabili  ai  paesi  o  territori  coi  quali  lo  Stato  Libero  d'O- 
range  forma  o  formerà  una  unione  doganale. 

Art.  9.  —  Se  sorgesse  qualche  difficoltà  in  ordine  alla 
interpretazione  di  questo  trattato,  le  due  Alte  Parti  con- 
traenti s'impegnano  a  deferire  la  questione  ad  una  com- 
missione arbitrale. 

Questa  commissione  si  comporrà  di  un  numero  uguale 
d'arbitri  scelti  dalle  Alte  Parti  contraenti  e  d'un  arbitro 
scelto  dalla  commissione  medesima. 

Art.  10.  —  11  presente  trattato  è  concluso  per  sei  anni, 
a  partire  dallo  scambio  delle  ratifiche.  Nel  caso  in  cui  né 
l'una  né  l'altra  Parte  contraente  avesse  notificato,  un  anno 
avanti  la  scadenza  di  questo  termine,  la  sua  intenzione  di 
farne  cessare  gli  effetti,  il  trattato  continuerà  ad  essere  ob- 
bligatorio fino  allo  spirare  di  un  anno  dal  giorno  in  cui  una 
delle  Parti  lo  avrà  denunciato. 

Art.  11.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  e  le  rati- 
fiche di  esso  saranno  scambiate  al  più  presto  possibile,  ap- 
pena, cioè,  le  formalità  prescritte  dalle  leggi  dei  due  Stati 
contraenti  saranno  state  adempiute. 
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1890  In  fede  di  che,  i  summenzionati  Plenipotenziari  hanno 

9  gennaio      Armato  il  presente  trattato  e  vi  hanno  apposto  i  loro  sug- 
gelli. 

Fatto,  in  doppio  originale,  a  Cape  Town,  addì  9  del  mese 
di  gennaio  1890. 

(L.  S.)  A.  Carfani.  (L.  S.)  Gio.  F.  Hollis. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  31  maggio  1890. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Cape  Town,  12  maggio 
1891. 

Esecuzione  per  legge  —  Roma,  11  giugno  1891, 
n.  281. 
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III. 

1890,  15  e  20  febbraio. 
EOMA-LUSSEMBURGO. 

Accordo  fra  l'Italia  e  il  Lussemburgo  per  l'invio  di  oggetti  preziosi 
per  mezzo  della  posta  ^"\ 

Le  Ministre  des  postes  et  cles  télégraphes  d'Italie  d'une 
pari  et  le  Directeur  general  des  finances  du  Grand  Duché 
de  Luxembourg  d'autre  part,  dùment  autorisés  par  leurs 
Gouvernements  respectifs  ; 

vu  l'article  9  de  l'arrangement  du  1^'"  juin  1878,  révisé 
à  Lisbonne  en  1885,  pour  l'éehange,  au  moyen  de  la  poste, 
des  lettres  avec  valeur  déclarée  (ò)  ; 

sont  convenus  des  arti  cles  suivants: 

Art.  1^^  —  La  faculté  donnée  au  public  par  l'article  1" 
de  l'arrangement  du  l'^''  juin  1878,  révisé  à  Lisbonne 
en  1885,  d'expédier  par  la  poste-lettres  des  valeurs-papiers 
avec  déclaration  et  assurance  de  leur  montani,  est  étendue, 
dans  Ics  rapports  entre  l'Italie  et  le  Luxembourg,  à  l'envoi 
de  boìtes  contenant  des  pierres  ou  d'autres  objets  précieux. 

Art.  2.  —  Les  envois  mentionnés  à  l'article  précédent 


(rt)  Quest'accordo  ha  cessato  di  avere  effetto  il  1°  luglio  1892  colla 
entrata  in  vigore  degli  accordi  internazionali  postali  firmati  a  Vienna  il 
4  luglio  1891,  che  comprendono  questo  servizio  fra  quelli  normali  del- 
Tunion^e  postale. 

(b)  Vedi  a  pag.  351  del  voi.  VI  e  a  pag.  450  del  volume  X  della  pre- 
sente Raccolta. 
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1890  doivent  p.orter  sur  l'adresse  l'indication  de  leur  contenu  et 
^  ^^^^'  étre  emballés  de  manière  que  toute  violation  en  soit  impos- 
sible,  sans  laisser  une  trace  apparente. 

Sont  applicables  à  ces  envois  les  autres  dispositions  de 
l'arrangement  du  1""  juin  1878  et  du  règlement  pour  son 
exécution,  révisés  à  Lisbonne  en  1885. 

Art.  3.  —  En  conformile  de  l'article  9  de  l'arrangement 
susmentionné,  les  deux  Administrations  se  réservent  de  sou- 
mettre  les  envois  de  pierres  et  d'autres  objets  précieux  à  la 
perception  des  droits  de  donane,  d'après  les  lois  de  chacun 
des  deux  pays. 

Art.  4.  —  Le  présent  arrangement  sera  mis  en  vigueur  à 
partir  du  1"'  mai  1890  et  aura  la  méme  durée  que  celui  du 
1"'  juin  1878,  auquel  il  se  rapporte. 

Fait  en  doublé  originai  et  signé,àRome,le  15février  1890 
et  à  Luxembourg,  le  20  février  1890. 

Le  Ministre  des  postes  Le  Directeur  general 

et  des  téléprapìies  d'Italie  des  finaìices  de  Luxembourg 

Lacava.  Mongénaft. 


Esecuzione  per  regio  decreto  —  Boma,  2  marzo 

1890,  n.  6682  (  serie  3% 
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IV. 

1890,  28  febbraio. 
BERNA. 

Adesione  delle  Colooie  neerlandesi  di  Cura^ao  e  Surinam  alla  convenzione 
del  20  marzo  1883  sulla  proprietà  industriale  ^"\ 

Con  nota  del  28  febbraio  1890  il  Consiglio  fede- 
rale svizzero  ha  partecipato  agli  Stati  facenti  parte 
delVunione  per  la  ttdela  della  proprietà  industriale 
che  il  Governo  dei  Paesi  Bassi  aveva  aderito,  per  le 
proprie  colonie  di  Curagao  e  di  Surinam,  alla  conven- 
zione di  Berna  del  20  marzo  1883,  e  che  la  decor- 
renza degli  effetti  deW accessione  era  stata  fissata  al 
P  luglio  1890. 


(a)  Vedi  pag.  152  del  voi.  IX  della  presente  Raccolta. 
11 
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V. 

1890,  1  e  8  marzo. 
ROMA. 

Denuncia  da  parte  della  Riimenia  della  convenzione  di  commercio 
e  di  navigazione  italo-rumena  del  23  marzo  1878  («\ 

(Scambio  di  note). 

IL  MINISTRO  DI  RUMENIA  IN  ROMA  AL  REGIO  MINISTRO 
DEGLI  AFFARI  ESTERI. 

Mme,  le  l'""  mars  1890. 
Monsieur  le  Ministre, 

La  convention  de  commerce  et  de  navigation  conclue 
entra  la  Roumanie  et  l'Italie  le  23  mars  1878,  ratiflée  le 
1/13  mars  1881,  prend  fin,  d'après  l'art.  XIX,  à  l'expiration 
de  dix  années,  à  partir  de  cette  dernière  date,  à  condition 
que  l'une  ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes  no- 
tifle,  douze  mois  à  l'avance,  sa  décision  de  voir  cesser  les 
effets  du  trai  té. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi,  mon  Auguste  Sou- 
veraìn,  prenant  en  considération  les  changements  survenus 
pendant  ces  dernières  années  dans  les  relations  commer- 


(a)  Vedi  il  testo  della  convenzione  a  pag.  651  del  voi.  VII  di  questa 
Raccolta. 
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ciales  du  Royaume  avec  les  Etats  étrangers,  désire  assurer         1890 
ces  relations  sur   des  bases  plus  appropriées  au  regime     ^  ®  ^  marzo 
économique  actuel  de  la  Roumanie. 

Je  viens  d'ètre  chargé,  en  conséquence,  de  notìfier  au 
Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  la  dénonciation  de  la 
dite  convention  de  commerce  et  de  navigation  et  sa  décision 
de  faire  cesser,  en  ce  qui  le  concerne,  les  effets  de  cet  acte 
le  1/13  mars  1891,  date  à  laquelle,  sur  la  base  de  l'ar- 
ticle  XIX  ci-dessus  mentionné  et  en  vertu  de  la  présente 
dénonciation,  la  convention  prendra  fin. 

En  portant  ce  qui  précède  à  la  connaissance  de  Votre 
Excellence,  je  Vous  prie,  monsieur  le  Ministre,  d'en  prendre 
note  et  de  vouloir  bien  m'en  donner  acte,  pour  les  fins 
requises. 

Veuillez  agréer,  etc. 

A.  E.  Plagino. 


IL  REGIO  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  AL  MINISTRO 
DI  RUMENIA  IN  ROMA. 

Bome,  le  8  mars  1890. 

Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  l'honneur  de  Vous  signer  reception  de  la  note  du 
l*^"^  de  ce  mois,  par  laquelle  Vous  avez  bien  voulu  me  no- 
ti fier  que  le  Gouvernement  royal  de  Roumanie,  se  pro- 
posant  de  modifier  ses  relations  commerciales  avec  les 
autres  Etats   sur  des   bases  plus  appropriées   au  regime 
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1890        economique  actuel  de  la  Roumanie,  dénonce  la  convention 

1  e    marzo     ^^  commerce  et   de  navigation,   concine  avec  l'Italie  le 

23  mars  1878,  ratifiée  le  113  mars  1881,  laquelle,  d'après 

l'art.  XIX,  est  destinée  à  prendre  fin  le  1/13  mars  de  l'an- 

née  prochaine. 

Je  m'empresse  de  Vous  donner  acte  de  cette  déuoncia- 
tion,  tout  en  exprimant  l'espoir  que  les  bons  rapports  com- 
merciaux  entre  les  deux  pays  s'avantageront  de  la  nouvelle 
entente,  que  le  Gouvernement  royal  souhaite  voir  se  réaliser 
dans  l'intérét  commun. 

VeuilJez  agréer,  etc. 

F.  Grispi. 
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VI. 

1890,  18  marzo. 
ATENE. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Grecia  riguardo  ai  limiti  di  peso  e  di  dimeEsioni 
dei  pacchi  postali  di  campioni  di  merci. 

Les  Gouvernements  d'Italie  et  de  Grece  désirant  facilìter 
les  relations  postales  entre  les  deux  pays,  d'après  la  faculté 
qui  leur  est  réservée  par  l'article  15  de  la  convention  de 
l'union  postale   universelle,  conclue   à   Paris   le   l'^'"  juìn 

1878  (a); 

Les  soussignés,  dùment  autorisés,  sont  convenus  de  ce 
qui  suit: 

Les  limites  de  poids  et  de  dimensions  des  paquets  d'é- 
chantillons  de  marchandises,  échangés  par  la  poste  aux 
lettres  entre  l'Italie  d'une  part  et  la  Grece  d'autre  part,  sont 
élevées  : 

a)  pour  le  poids  à  350  grammes  ; 

[  30  centimètres  en  longueur, 

b)  pour  les  dimensions  à  -   20        id.  en  largeur, 

'   10        id.  enépaisseur. 

Le  présent  arrangement  sera  exécutoire  à  partir  du  1/13 

avril  1890,  et  il  pourra  cesser  à  tonte  epoque,  moyennant 


(a)  Vedi  a  pag.  288  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
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1890        avìs  donne  un  an  à  l'avance  par  l'Administration  des  postes 
de  l'un  des  deux  pays  à  l'autre  Administration. 

Fait  en  doublé  exemplaire  et  signé  à  Athènes,  le  6/18 
mars  1890. 

(L.  S.)  Fé.  (L.  S.)  e.  Dragoumis. 


Esecuzione  per  regio  decreto   —  Roma,   6  aprile 
1890,  n.  6768  {serie  5«). 
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VII. 

1890,  28  marzo. 
BERNA. 

Adesione  del  territorio  di  Camerun  all'accordo  internazionale  per  lo  scambio 
delle  lettere  assicurate  del  1°  giugno  1878. 

Coìi  nota  del  28  marzo  1890  il  Consiglio  federale 
svizzero  ha  partecipato  agli  Stati  firmatari  deW ac- 
cordo del  P  giugno  1878  per  lo  scambio  delle  lettere 
assicurate  (  "  lettres  avec  valeur  déclarée  „  )  (")  che  il 
Governo  germanico  aveva  aderito,  jjel  territorio  di  Ca- 
merun, posto  sotto  il  suo  protettorato,  alVaccordo  me- 
desimo ed  al  relativo  atto  addizionale  di  Lisbona  del 
21  marzo  1885  '^''K  Gli  effetti  delV adesione  hanno 
cominciato  a  decorrere  dal  P  luglio  1890. 


(«)  Vedi  a  pag.  351  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
{b)  Vedi  a  pag.  450  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 
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viir. 

1890,  28  marzo. 
BERNA. 

Adesione  dei  territori  di  Camerun,  di  Togo,  e  della  Nuova  Guinea 
all'accordo  internazionale  pel  servizio  dei  vaglia  postali  del  4  giugno  1878. 

Con  nota  del  28  marzo  1890  il  Consiglio  federale 
svizzero  ha  partecipato  agli  Stati  firmatari  delVac- 
cordo  di  Parigi  del  4  giugno  1878  p)el  servizio  dei 
vaglia  postali  ^^^  V adesione  dei  territori  di  Camerun, 
di  Togo  e  della  Nuova  Guinea  p)osti  sotto  il  protet- 
torato germanico,  all'accordo  medesimo  ed  al  relativo 
atto  addizionale  di  Lisbona  del  21  marzo  1885  ^^K 


(a)  Vedi  a  pag.  379  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 
(h)  Vedi  a  pag.  455  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 
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IX. 

1890,  8  aprile. 
ROMA. 

AdesioDe  delle  Compagnie  telegrafick  di  Cuba,  Porto  Rico  e  Filippine 
alla  convenzione  telegrafica  internazionale  di  Pietroburgo  (*\ 

Con  nota  delVS  aprile  1S90  V Ambasciata  germa- 
nica in  Boma  comunicava  al  Governo  del  Re  che 
quello  di  Spagna  aveva  partecipato  l'adesione  delle 
Compagnie  telegymfiche  di  Cuba,  Porto  Rico  e  Filip- 
pine alla  convenzione  internazionale  telegrafica  di 
Pietroburgo  del  22  luglio  1875  (*). 


(a)  In  conformità  dell'art.  LXXXllI,  §  2,  del  regolamento  per  l'ese- 
cuzione della  convenzione  telegrafica  (vedi  pag.  389  del  voi.  V),  le 
Compagnie  telegrafiche  private  sono  ammésse  a  far  parte  dell'unione 
internazionale,  mediante  notificazione  dello  Stato  che  accordò  loro 
l'esercizio  telegrafico.  L'adesione  poi  è  partecipata  agli  Stati  dell'unione 
dallo  Stato  sul  cui  territoiùo  venne  tenuta  l'ultima  conferenza  telegra- 
fica internazionale. 

(h)  Vedi  il  testo  della  convenzione  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa 
Raccolta. 
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X. 

1890,  16  aprile. 
MESSICO. 

Trattato  di  amicizia,  commercio  e  navigazione  tra  l'Italia  e  il  Messico. . 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
degli  Stati  Uniti  Messicani,  desiderando  conservare  e  raffor- 
zare le  amichevoli  relazioni  esistenti  e  promuovere  scambi 
e  commerci  tra  i  due  paesi,  hanno  deciso  di  conchiudere  un 
trattato  d'amicizia,  navigazione  e  commercio,  nominando 
perciò  a  loro  Plenipotenziari  : 

SUA  MAESTÀ  IL  RE  d'iTALIA 

il  signor  Luigi  Peti  eh,  cavaliere  della  Corona  d'Italia  e 
dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  ufficiale  dell'Ordine  di  Leo- 
poldo del  Belgio,  Suo  Ministro  residente  presso  gli  Stati  Uniti 
Messicani  ; 

E  SUA  ECCELLENZA  IL  PRESIDENTE  DEGLI  STATI  UNITI  MESSICANI 

il  signor  dottor  Ignazio  Mariscal,  Suo  Ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  affari  esteri,  ecc.,  ecc.; 

i  quali,  dopo  di  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri  e  tro- 
vatili in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  ad  refe- 
rendum negli  articoU  seguenti: 

Art.  I.  —  Vi  sarà  perfetta  pace  ed  amicizia  sincera  tra  il 
Regno  d'Italia  e  la  Repubblica  messicana. 
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Le  Alte  Parti  contraenti  faranno  ogni  maggiore  sforzo         1890 
perchè  questa  amicizia  e  buona  armonia  si  mantengano  co-  '^^^'  ^ 

stantemente  ed  inalterate  fra  le  due  nazioni  e  fra  i  rispettivi 
loro  cittadini,  senza  eccezione  di  persone  o  di  luoghi. 

Art.  II.  —  Le  Parti  contraenti  convengono  che,  in  quanto 
si  riferisce  a  commercio  e  navigazione,  ogni  e  qualsiasi  pri- 
vilegio, favore  o  immunità,  che  una  delle  Parti  contraenti 
avesse  già  concesso,  o  concedesse  in  avvenire,  a  sudditi  o 
cittadini  di  qualsiasi  altro  Stato,  si  estenderà  immediata- 
mente ed  incondizionatamente  ai  cittadini  dell'altra  Parte 
contraente,  essendo  loro  intenzione  che  i  loro  commerci  e  la 
loro  marina  siano  sotto  ogni  rispetto  trattati  dall'altra  Po- 
tenza sulla  base  della  nazione  la  più  favorita. 

Art.  III.  —  I  prodotti  e  le  manifatture  italiane  che  s'im- 
portassero nella  Repubblica  messicana,  ed  i  prodotti  e  le 
manifatture  messicane  che  s'importassero  in  Italia  pel  con- 
sumo, magazzinaggio,  riesportazione  o  transito,  saranno 
considerati  della  stessa  maniera,  e  particolarmente  non  an- 
dranno soggetti  a  piì^i  alti  diritti  generali,  municipali  o  lo- 
cali, dei  prodotti,  delle  manifatture  e  delle  merci  di  una 
terza  nazione  che  sia  piia  favorita  a  questo  riguardo.  Non  si 
imporranno  altri  né  più  alti  diritti  nel  Regno  d'Italia  alla 
esportazione  di  qualsiasi  merce  per  la  Repubblica  messi- 
cana, 0  nella  Repubblica  messicana  alla  esportazione  di 
qualsiasi  merce  pel  Regno  d'Italia,  che  quelli  che  s'impon- 
gano alla  esportazione  di  eguali  merci  per  un  paese  più  fa- 
vorito a  questo  riguardo. 

Nessuna  delle  Parti  contraenti  stabilirà  rispetto  all'altra 
proibizione  di  importazione,  esportazione,  riesportazione  o 
transito,  che  non  sia  applicabile  in  eguali  circostanze  ad 
un  terzo  paese  più  favorito  a  questo  riguardo.  Ciò  nondi- 
meno la  legislazione  speciale  di  ciascuno  dei  due  Stati  non 
soffrirà  modificazioni  per  quanto  ha  tratto  ad  articoli  il  cui 
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1890  transito  potesse  riuscir  incomodo  od  essere  proibito,  e  le 
^P"  ^  due  Alte  Parti  contraenti  sì  riservano  il  diritto  di  assogget- 
tare ad  autorizzazioni  speciali  il  transito  delle  armi  e  muni- 
zioni da  guerra. 

Per  quanto  si  riferisce  a  diritti  locali,  dogane,  formalità 
di  senseria,  modelli  o  campioni  introdotti  da  commessi 
viaggiatori  e  qualsiasi  altra  cosa  si  riferisca  al  commercio, 
i  cittadini  italiani  in  Messico  ed  i  cittadini  messicani  in 
Italia  godranno  del  trattamento  della  nazione  più  favorita. 

Qualora  si  introducessero  modificazioni  nelle  leggi  messi- 
cane, tariffe  o  regolamenti  doganali,  si  concederà  ai  cittadini 
italiani  il  tempo  sufficiente  perchè  possano  uniformarvisi. 

Le  autorità  messicane  tratteranno  inoltre  equamente 
tutti  quei  casi  che  fossero  dovuti  alla  incolpevole  ignoranza 
di  alcuna  fra  le  modificazioni  sopra  citate. 

Nessuna  proibizione  o  restrizione  nella  importazione 
od  esportazione  potrà  introdursi  nel  commercio  reciproco 
dei  due  paesi,  ammenoché  non  fossero  egualmente  applicate 
a  tulle  le  altre  nazioni,  o  per  motivi  di  salute  pubblica,  o 
per  impedire  la  propagazione  di  epizoozie,  la  perdita  di  rac- 
colti 0  per  motivi  di  guerra. 

Art.  IV.  —  Vi  sarà  reciprocamente  piena  e  completa  li- 
bertà di  commercio  e  di  navigazione  pei  nazionali  e  per  le 
navi  delle  Alte  Parti  contraenti  nelle  città,  porti,  fiumi  ed  in 
qualsiasi  luogo  dei  due  Stati  e  loro  possedimenti,  nei  quali 
si  permetta  già,  o  possa  in  avvenire  permettersi,  l'entrata  ai 
sudditi  0  alle  navi  di  qualsiasi  altra  nazione  straniera. 

Gli  italiani  in  Messico  ed  i  messicani  in  Italia  potranno 
reciprocamente  entrare,  viaggiare  o  dimorare  con  tutta  li- 
bertà in  qualsiasi  patte  dei  territori  o  possedimenti  rispet- 
tivi, e  godranno  a  questo  fine,  tanto  per  le  loro  persone 
quanto  pei  loro  beni,  della  stessa  protezione  e  sicurezza  che 
i  nazionali. 
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Potranno  in  tutta  l'estensione  dei  due  territori  esercitare  1890 
l'industria  ed  il  commercio  tanto  all'ingrosso  quanto  al  det-  ^^  ^P"  ^ 
taglio  ;  prendere  in  affitto  o  possedere  le  case,  i  fondachi,  gli 
stabilimenti  od  i  terreni  che  loro  fossero  necessari  ;  traspor- 
tare merci  e  denaro  e  ricevere  consegnazioni  così  dall'in- 
terno come  dall'estero,  pagando  i  diritti  e  le  patenti  stabilite 
dalle  leggi  vigenti  pei  nazionali. 

Saranno  egualmente  liberi  nelle  loro  vendite  e  compre 
per  stipulare  e  fissare  il  prezzo  delle  merci,  degli  effetti  e 
degli  oggetti  di  qualsiasi  classe,  tanto  importati  quanto  na- 
zionali, sia  che  li  vendano  all'interno  o  che  li  destinino  alla 
esportazione,  però  assoggettandosi  alle  leggi  e  regolamenti 
del  paese. 

Potranno  sbrigare  ed  amministrare  i  loro  negozi  perso- 
nalmente o  farsi  pei  medesimi  rappresentare  od  assistere 
da  persone  debitamente  autorizzate,  sia  nella  compra  o  ven- 
dita dei  loro  beni,  effetti  o  merci,  sia  nei  manifesti  di  do- 
gana, o  nel  caricamento,  scaricamento  e  spedizione  delle 
loro  navi.  Per  ultimo,  non  saranno  sottoposti  ad  altri  oneri, 
contribuzioni,  diritti  od  imposte  oltre  quelle  cui  fossero  sot- 
toposti i  nazionali. 

I  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Alte  Parti  contraenti 
godranno  nel  territorio  dell'altra  gli  stessi  diritti  che  i  na- 
zionali per  quanto  concerne  le  patenti  d'invenzione,  di  eti- 
chette, di  marche  di  fabbrica  e  disegni.  Per  quanto  concerne 
la  proprietà  letteraria  ed  artistica  i  cittadini  di  ciascuna  delle 
Alte  Parti  contraenti  godranno  reciprocamente  nel  territorio 
dell'altra  del  trattamento  della  nazione  la  più  favorita. 

Art.  V.  —  Saranno  rispettate  le  abitazioni,  le  fabbriche, 
i  magazzini  e  i  negozi  dei  cittadini  di  ciascuna  delle  Alte 
Parti  contraenti  nei  dominii  e  possedimenti  dell'altra,  come 
pure  lo  saranno  tutte  le  località  annesse  e  destinate  ad  abi- 
tazione 0  al  commercio. 
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1890  Non  si  permetteranno  perquisizioni  o  visite  domiciliari 

^P"  ^  in  queste  abitazioni  o  loro  dipendenze,  o  l'esaminare  i  libri, 
carte  o  conti,  se  non  alle  condizioni  e  colle  formalità  pre- 
scritte dalle  leggi  per  i  naturali  del  paese. 

Art.  vi.  —  I  cittadini  delle  due  nazioni  godranno  nel 
territorio  dell'una  e  dell'altra  della  più  completa  e  costante 
protezione  per  le  loro  persone  e  proprietà.  Potranno  ricor- 
rere ai  tribunali  di  giustizia  per  la  tutela  e  difesa  dei  loro 
diritti,  in  tutte  le  istanze  ed  in  tutti  i  gradi  di  giurisdizione 
stabiliti  dalle  leggi. 

Avranno  facoltà  di  avvalersi  degli  avvocati,  patrocina- 
tori od  agenti  di  qualsiasi  classe  stimino  a  proposito  per  rap- 
presentarli ed  agire  in  loro  nome  ;  il  tutto  conforme  alle  leggi 
del  paese  ;  infme  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi 
diritti  e  privilegi  che  sono  o  saranno  concessi  ai  nazionali, 
assoggettandosi  pel  godimento  di  tali  franchigie  alle  stesse 
condizioni  che  quegli  ultimi. 

Art.  vii.  —  Gli  italiani  in  Messico  ed  i  messicani  in 
Italia  godranno  del  benefìcio  della  assistenza  giudiziaria, 
conformandosi  alle  leggi  del  paese  nel  quale  detta  assistenza 
fosse  invocata.  Ciò  nondimeno,  lo  stato  di  indigenza,  oltre- 
ché colle  formalità  prescritte  da  quelle  leggi,  dovrà  compro- 
varsi per  mezzo  delle  competenti  autorità  del  paese  d'ori- 
gine del  reclamante,  e  i  certifìcati  di  queste  ultime  dovranno 
essere  legalizzati  dall'agente  diplomatico  o  consolare  del- 
l'altro paese,  e  rimessi  pel  tramite  del  suo  Governo. 

Art.  Vili.  —  Gli  italiani  in  Messico  ed  i  messicani  in 
Italia  avranno  come  i  nazionali  il  diritto  di  acquistare,  pos- 
sedere e  trasmettere  per  successione,  testamento,  donazione, 
od  in  qualunque  altro  modo,  i  beni  mobili  situati  nei  rispet- 
tivi territori,  senza  che  possano  essere  obbligati  a  pagare 
altri  o  più  alti  diritti  di  successione,  o  di  traslazione  di  do- 
minio, che  quelli  imposti  in  casi  simili  ai  nazionali  stessi. 
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In  quanto  all'acquisto  o  possessione  dei  beni  immobili,         1890 
gli  italiani  in  Messico  ed  i  messicani  in  Italia  saranno  trat-       ^^  ^^^  ® 
tati  come  i  sudditi  o  cittadini  della  nazione  più  favorita. 

I  loro  eredi  e  rappresentanti  legali  potranno  succedere 
loro  in  detti  beni  mobili  ed  immobili  ed  entrarne  in  pos- 
sesso, tanto  personalmente  quanto  per  mezzo  di  procuratori, 
nello  stesso  modo  e  colle  stesse  forme  legali  che  i  naturali 
del  paese. 

I  cittadini  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  che  risie- 
dano temporariamente  o  permanentemente  nei  dominii  e 
possessioni  dell'altra  saranno  soggetti  alle  leggi  del  paese  di 
loro  residenza,  quelle  specialmente  che  fissano  i  diritti  e  le 
obbligazioni  degli  stranieri,  alle  stesse  condizioni  che  i  cit- 
tadini 0  sudditi  della  nazione  più  favorita. 

Art.  IX.  —  Gli  italiani  in  Messico  ed  i  messicani  in  Italia 
saranno  esenti  da  ogni  servizio  personale  negli  eserciti  di 
terra  e  di  mare,  guardie  e  milizie  nazionali,  come  pure  da 
requisizioni  o  contribuzioni  di  guerra,  da  prestanze  o  im- 
prestiti forzosi,  siano  essi  pecuniari  o  in  natura,  a  meno  che 
tali  requisizioni,  prestanze  o  contribuzioni  siano  imposti 
sulla  proprietà  immobile  del  paese,  nel  qual  caso  dovranno 
pagarli  nel  modo  stesso  che  i  nazionali.  In  tutti  gli  altri  casi 
non  potranno  essere  obbligati,  per  quanto  riguarda  le  loro 
proprietà  mobili  ed  immobili,  ad  altri  oneri  od  imposte  al- 
l'infuori  di  quelle  cui  siano  soggetti  i  nazionali  stessi  od  i 
cittadini  della  nazione  più  favorita.  Rimane  stipulato  che 
chi  reclamasse  l'applicazione  dell'ultima  parte  di  questo  ar- 
ticolo potrà  sceghere  tra  i  due  trattamenti'quello  che  più  gli 
convenga. 

Art.  X.  —  I  cittadini  di  ognuna  delle  Parti  contraenti 
godranno  rispettivamente  nel  territorio  dell'altra  completa 
libertà  di  coscienza  e  potranno  esercitare  il  loro  proprio  culto 
nel  modo  concesso  dalla  costituzione  e  dalle  leggi  del  paese. 
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1890  Art.  XI.  —  Se  disgraziatamente  venisse  interrotta  la 

16  aprile  ^^^^  ^^^  •  ^^^^  Stati,  resta  convenuto,  all'oggetto  di  diminuire 
i  mali  della  guerra,  che  i  cittadini  dell'uno  residenti  nelle 
città,  porti  o  territori  dell'altro,  e  che  vi  esercitino  il  com- 
mercio 0  qualsiasi  altra  professione,  potranno  rimanere 
nella  loro  residenza  e  continuarvi  i  loro  affari,  purché  non 
violino  in  verun  modo  le  leggi  del  paese.  Nel  caso  che  la 
loro  condotta  facesse  loro  perdere  questo  privilegio  e  quando 
i  Governi  rispettivi  giudicassero  necessario  farli  uscire  dai 
loro  territori,  sarà  loro  concesso  un  termine  sufficiente  af- 
finchè possano  regolare  i  propri  interessi. 

In  verun  caso  di  guerra  o  di  collisione  tra  le  due  na- 
zioni, i  beni  e  le  proprietà  di  qualsiasi  specie  appartenenti  a 
persone  che  di  queste  nazioni  facciano  parte  rispettivamente 
non  potranno  essere  sottoposti  ad  incameramento  o  seque- 
stro alcuno  o  ad  altri  oneri  ed  imposte  di  cui  non  siano 
passibili  i  nazionali.  Egualmente,  durante  la  interruzione 
della  pace,  le  somme  dovute  da  particolari,  come  pure  i  ti- 
toli di  credito  pubblico  e  le  azioni  bancarie  od  altre,  non 
potranno  essere  sequestrati  o  confiscati  a  pregiudizio  dei 
rispettivi  cittadini  e  a  beneficio  del  paese  dove  questi  si 
trovino. 

Art.  XII. — Le  Parti  contraenti  convengono  di  accordare 
reciprocamente  ai  loro  Inviati,  Ministri  ed  Agenti  rispettivi 
gli  stessi  privilegi,  favori  e  franchigie,  delle  quali  godono  o 
godessero  in  avvenire  gli  Inviati,  Ministri  ed  Agenti  pubblici 
della  nazione  più  favorita. 

Resta  inoltre  convenuto  tra  le  Parti  contraenti  che  i  loro 
rispettivi  Governi,  eccettuati  i  casi  nei  quali  vi  fosse  colpa  o 
mancanza  di  vigilanza  da  parte  dell'autorità  del  paese  o 
dei  suoi  Agenti,  non  si  faranno  reciprocamente  responsabili 
dei  danni,  vessazioni  od  esazioni  che  i  cittadini  dell'una  sof- 
frissero nel  territorio  dell'altra  da  parte  degli  insorti  in 
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tempo  di  insurrezione  o  guerra  civile,  o  da  tribù  od  orde         1890 
selvaggie  sottratte  all'obbedienza  del  Governo.  ^^"  ^ 

Art.  XIII.  —  Per  quanto  concerne  la  polizia  dei  porti,  il 
caricamento  e  scaricamento  delle  navi  eia  custodia  di  merci 
ed  effetti,  i  cittadini  delle  due  Potenze  saranno  soggetti  alle 
leggi  ed  ordinanze  locali. 

Per  quello  che  ha  tratto  ai  porti  messicani,  si  compren- 
dono fra  le  leggi  ed  ordinanze  predette  quelle  promulgate  o 
che  si  promulgassero  in  avvenire  dal  Governo  federale  e  le 
disposizioni  delle  autorità  locali  entro  i  limiti  della  polizia 
sanitaria. 

Le  Parti  contraenti  convengono  di  considerare  come  li- 
mite della  sovranità  territoriale  nella  costa  messicana  la  di- 
stanza di  20  chilometri  contati  dalla  linea  della  più  bassa 
marea. 

Rimane  pure  convenuto  che  il  Messico  non  applicherà 
detto  limite  di  mare  territoriale  alle  navi  italiane,  che  nel 
caso  in  cui  neh'  istesso  modo  esso  proceda  rispetto  alle  navi 
di  qualsiasi  altra  nazione  colla  quale  abbia  trattati. 

Art.  XIV.  —  Le  navi  italiane  che  si  rechino  a  porti  mes- 
sicani e  le  navi  messicane  che  si  rechino  a  porti  italiani  con 
carico  od  in  zavorra,  non  pagheranno  altri  né  più  alti  diritti 
di  tonnellaggio,  porto,  faro,  pilotaggio,  quarantena  od  altri 
che  affettino  la  chiglia  della  nave,  all'  infuori  di  quelli  ai 
quali  fossero  obbligate  le  navi  della  nazione  più  favorita. 

Per  quanto  concerne  il  trattamento  locale,  la  colloca- 
zione delle  navi,  il  loro  caricamento  e  scaricamento,  come 
le  contribuzioni  od  imposte  quali  siansi  nei  porti,  darsene, 
docks,  rade,  baie,  rii  e  fiumi  dei  due  paesi,  e  generalmente 
per  tutte  le  formalità  e  disposizioni  alle  quali  possano  essere 
soggette  le  navi  mercantili,  i  loro  equipaggi  ed  i  loro  carichi, 
i  privilegi,  favori  e  vantaggi  che  sono  concessi  o  si  conce- 
dessero alle  navi  della  nazione  più  favorita,  come  alle  merci 

12 
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1890        importate  od  esportate  da  dette  navi,  saranno  egualmente 
ap"  e      concessi  alle  navi  dell'altro  paese  ed  alle  merci  importate 
od  esportate  da  queste  navi. 

Art.  XV.  —  I  diritti  di  navigazione,  tonnellaggio  ed  altri 
che  si  riscuotono  in  proporzione  alla  capacità  delle  navi  do- 
vranno essere  percetti  per  le  navi  italiane  nei  porti  degli 
Stati  Uniti  Messicani  secondo  le  carte  di  bordo  di  dette 
navi. 

Reciprocamente  si  agirà  rispetto  alle  navi  messicane  nei 
porti  d' Italia. 

Art.  XVI.  —  Le  disposizioni  del  presente  trattato  non 
sono  applicabili  alla  navigazione  delle  coste  o  cabotaggio,  il 
cui  regime  rimane  soggetto  alle  leggi  rispettive  degli  Stati 
contraenti. 

Ciò  nondimeno  le  navi  italiane  in  Messico  e  le  na\i  mes- 
sicane in  Italia  potranno  scaricare  parte  dei  loro  carichi  nei 
porti  di  primo  approdo  e  dirigersi  in  seguito  col  resto  di 
detto  carico  ad  altri  porti  della  stessa  nazione,  sia  per  finirvi 
lo  sbarco  del  carico  portatovi,  sia  per  completarvi  il  carico 
di  ritorno,  senza  pagare  in  ogni  porto  altri  né  più  alti  diritti 
che  quelli  pagati  in  simili  casi  dalle  navi  della  nazione  più 
favorita. 

Art.  XVII.  —  Si  eccettua  parimenti  dalla  applicazione 
delle  disposizioni  del  presente  trattato  tutto  quanto  con- 
cerne la  industria  della  pesca,  il  cui  esercizio  resta  sog- 
getto alle  singole  leggi  degli  Stati  contraenti. 

Art.  XVIII.  —  Ogni  qualvolta  i  cittadini  d'una  delle  due 
Parti  contraenti,  in  seguito  a  mal  tempo  o  per  qualsiasi 
altro  motivo,  si  rifugiassero  colle  loro  navi  nei  porti,  rade, 
fiumi,  rii,  o  territorii  dell'altra  Parte  contraente,  dovranno 
esservi  ricevuti  e  trattati  con  amicizia,  senza  pregiudizio 
delle  misure  di  precauzione  che  si  stimassero  necessarie,  da 
parte  del  Governo  interessato,  ad  impedire  il  contrabbando. 
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Inoltre  si  concederà  loro  ogni  facilitazione  ed  aiuto  per  ri-         1890 
parare  i  danni  sofferti,  procurarsi  le  provviste  e  porsi  in       ^^  '^^"  ^ 
condizioni  di  poter  continuare  il  viaggio  senza  ostacolo  né 
impedimento  alcuno. 

Nel  territorio  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  le  navi 
mercantili  dell'altra  Parte,  i  cui  equipaggi  fossero  incom- 
pleti in  conseguenza  di  malattia  od  altre  cause,  potranno 
arruolare  i  marinai  necessari  per  continuare  il  loro  viaggio, 
conformandosi  nondimeno  alle  leggi  ed  ordinanze  locali  e 
sotto  la  condizione  che  l'arruolamento  dei  marinai  sia  vo- 
lontario da  parte  di  questi  ultimi. 

Art.  XIX.  —  Se  una  nave  da  guerra  o  mercantile  di 
una  delle  Parti  contraenti  incagliasse  o  naufragasse  nel  ter- 
ritorio dell'altra,  questa  nave  e  tutte  le  sue  parti,  pertinenze 
ed  armamento,  tutti  gli  effetti  e  merci  sue  salvate,  comprese 
quelle  che  fossero  state  gettate  a  mare,  o  il  loro  prodotto 
se  fossero  state  vendute,  come  pure  le  carte  trovate  a  bordo 
della  nave  incagliata  o  naufragata,  saranno  consegnate  ai 
loro  proprietari  od  ai  loro  agenti  che  le  reclamino,  e  ciò  nel 
termine  fissato  dalle  leggi  del  paese  ;  e  questi  proprie- 
tari od  agenti  pagheranno  solamente  le  spese  occorse  per 
la  conservazione  della  proprietà  o  pel  salvataggio,  o  quelle 
altre  che  una  nave  nazionale  pagherebbe  in  egual  caso  di 
naufragio. 

Gli  effetti  e  merci  salvati  dal  naufragio  saranno  esenti 
da  qualsiasi  diritto  doganale,  purché  non  si  destinino  al 
consumo  interno,  nel  qual  caso  pagheranno  gli  stessi  diritti 
che  se  fossero  stati  importati  con  una  nave  nazionale. 

Ove,  per  ragione  di  mal  tempo,  una  nave  dovesse  rifu- 
giarsi in  un  porto  o  incagliasse  o  naufragasse,  i  consoli  ge- 
nerali, consoli,  vice-consoli  od  agenti  consolari,  se  il  pro- 
prietario o  capitano  od  altro  agente  del  capitano  non  fos- 
sero presenti,  o  se  presenti  lo  richiedessero,  saranno  auto- 
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1890        rizzati  ad  intervenire  affine  d'impartire  i  soccorsi  necessari 
16  aprile      g-  j^^,^  compatriotti. 

Sarà  inoltre  della  competenza  dei  detti  consoli  generali, 
consoli,  vice-consoli  ed  agenti  consolari  la  gestione  de 
naufragi  ed  il  ricupero  ed  il  regolamento  delle  avarie,  se- 
condo le  leggi  del  loro  paese,  ogni  qualvolta  nell'avaria 
siano  interessati  solamente  loro  connazionali.  In  caso  con- 
trario la  competenza  sarà  della  autorità  locale. 

Art.  XX.  —  Saranno  considerate  come  messicane  in 
Italia  e  come  italiane  in  Messico  le  navi  che,  navigando 
sotto  le  rispettive  bandiere,  siano  munite  dei  loro  registri  e 
delle  carte  di  bordo  e  documenti  richiesti  dalle  leggi  di  cia- 
scuno dei  due  Stati  per  la  comprovazione  della  nazionalità 
delle  loro  navi  mercantili. 

Art.  XXI.  —  Le  navi  da  guerra  di  ciascuna  delle  due 
Potenze  potranno  entrare,  rimanere,  riparare  le  loro  avarie 
in  cj[uei  porti  dell'altra  il  cui  accesso  sia  permesso  alle  navi 
della  nazione  più  favorita,  e  vi  saranno  sottoposte  agli  stessi 
regolamenti,  come  pure  godranno  degli  stessi  onori,  van- 
taggi, privilegi  ed  esenzioni  che  fossero  concessi  a  quest'ul- 
tima. 

Art.  XXII.  —  I  vapori  incaricati  d'un  servizio  postale  ed 
appartenenti  allo  Stato,  od  a  Compagnie  sovvenzionate  da 
uno  dei  due  Stati,  godranno  nei  porli  dell'altro  delle  spe- 
ciali facilitazioni  inerenti  al  servizio  pubblico  al  quale  sono 
destinati,  come  pure  di  tutti  i  privilegi,  immunità  e  favori 
concessi  ai  postali  della  nazione  più  favorita. 

Eccettuato  il  caso  di  vendita  giudiziaria,  le  navi  di  una 
delle  due  Parti  non  potranno  essere  nazionalizzate  nell'altra 
senza  una  dichiarazione  di  dismissione  di  bandiera  rilasciata 
dalla  autorità  dello  Stalo  dal  quale  esse  dipendono. 

Art.  XXIII.  —  I  cittadini  messicani  godranno  nelle  co- 
lonie e  possedimenti  italiani  gli  stessi  diritti,  privilegi,  li- 
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berta  di  commercio  e  di  navigazione  che  i  sudditi  o  cittadini         1890 

della  nazione  pii^i  favorita,  e  reciprocamente  gli  abitanti       ^^  '^^^^  ^ 

delle  colonie  e  possedimenti  italiani  godranno  in  tutta  la 

loro  estensione   degli  stessi  diritti,  privilegi  e  della  stessa 

libertà  di  commercio  e  navigazione  che  con  questo  trattato 

si  concedono  negli  Stati  Uniti  Messicani  ai  cittadini  italiani, 

al  loro  commercio  ed  alla  loro  navigazione. 

Art.  XXIV.  —  In  attesa  della  conclusione  d'una  conven- 
zione consolare,  le  due  Alte  Parti  contraenti  pattuiscono 
che  i  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed  agenti  con- 
solari dei  due  paesi  godano  rispettivamente  degli  stessi  di- 
ritti, privilegi  ed  immunità  che  furono  concessi  o  si  conce- 
dessero ai  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed  agenti 
consolari  della  nazione  più  favorita. 

Gli  archivi  e  carte  ufficiali  dei  funzionari  consolari  sa- 
ranno rispettati  come  inviolabili  e  per  nessun  motivo  po- 
tranno le  autorità  del  paese  sequestrarli  o  prenderne  cono- 
scenza. 

Art.  XXV.  —  Il  Governo  messicano,  qualora  si  promo- 
vessero, sia  in  Italia  che  in  altro  paese,  per  conto  suo  o  per 
sue  concessioni,  per  opera  di  privati  o  di  società,  arruola- 
menti di  emigranti  italiani  per  gli  Stati  Uniti  Messicani, 
provvederà  perchè  i  contratti  a  proporsi  sieno  equi  e  le 
promesse  attuabili,  e  che  gli  stessi  contratti,  se  equi,  ven- 
gano scrupolosamente  eseguiti.  Invigilerà  in  questi  casi  che 
il  trasporto,  lo  sbarco  e  lo  stabilimento  di  detti  emigranti 
abbiano  luogo  secondo  le  norme  dell'umanità,  deirigiene, 
della  sicurezza;  punirà  infine  severamente  chiunque  inganni 
in  qualsiasi  modo  l'emigrante  o  ne  abusi,  e  darà  la  sua  mi- 
gliore assistenza  a  quest'ultimo,  quando  fosse  stato  ingan- 
nato 0  abusato,  perchè  a  termini  delle  leggi  del  paese  con- 
segua da  chi  lo  abbia  danneggiato  conveniente  indennizzo. 

Art.  XXVI.  —  Le  disposizioni  del  presente  trattato  sono 
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1890        applicabili  alle  possessioni  o  colonie  d'Italia  all'estero,  a 

''ip"  ^      nome  delle  quali  sia  notificata  a  questo  effetto  l'adesione  al 

medesimo  dal  Rappresentante  d'Italia  in  Messico  al  Ministro 

degli  affari  esteri  della  Repubblica  messicana,  finché  duri 

il  trattato. 

Art.  XXVII.  -♦  Le  controversie  che  si  suscitassero  circa 
alla  interpretazione  ed  alla  esecuzione  del  presente  trattato, 
o  sopra  le  conseguenze  di  alcuna  violazione  dello  stesso,  si 
som  metteranno,  esauriti  che  siano  i  mezzi  di  un  accordo 
diretto  ed  amichevole,  alla  decisione  di  Commissioni  d'ar- 
bitraggio ed  il  risultato  di  tale  arbitraggio  sarà  obbligatorio 
per  ambi  i  Governi. 

I  membri  di  queste  Commissioni  saranno  nominati  di 
comune  consenso  dai  due  Governi,  o,  non  verificandosi  lo 
accordo,  ciascuna  delle  Parti  nominerà  un  arbitro  o  un 
numero  eguale  di  arbitri,  e  gli  arbitri  così  nominati  ne  no- 
mineranno un  terzo  pel  caso  di  discordia. 

Le  Parti  contraenti  sceglieranno  in  ciascun  caso  la  pro- 
cedura dell'arbitraggio,  e  non  riuscendo  ad  intendersi  al 
riguardo,  la  Commissione  d'arbitraggio  avrà  facoltà  di  de- 
terminare innanzi  tutto  tale  procedura. 
*  Art.  XXVIII.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  e  le 
ratifiche  si  scambicranno  in  Messico,  appena  siansi  com- 
piute le  formalità  prescritte  dalle  leggi  costituzionali  degli 
Stati  contraenti. 

Avrà  effetto  dal  giorno  in  cui  si  effettui  detto  scambio, 
si  promulgherà  entro  i  due  mesi  seguenti  quella  data,  e 
durerà  dieci  anni  contati  dal  giorno  dello  scambio  delle  ra- 
tifiche. 

Nel  caso  che  nessuna  delle  Parti  contraenti  annunzi, 
dodici  mesi  avanti  che  spiri  detto  periodo  di  dieci  anni,  la 
sua  intenzione  che  cessi  di  aver  forza  il  presente  trattato, 
continuerà  il  medesimo  in  vigore  per  un  altro  anno  da  com- 
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putarsi  dal  giorno  in  cui  una  delle  Parti  contraenti  dia  al-         1890 
l'altra  questa  notizia.  ^^^^  ^ 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  firmato 
il  presente  trattato  apponendovi  i  loro  sigilli. 

Fatto,  in  doppio  originale,  nella  città  di  Messico,  il  giorno 
sedici  aprile  mille  ottocento  novanta. 

(L.  S.)  L.  Petich. 
(L.  S.)  I.  Mariscal. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  26  aprile  1S91, 
Scambio  delle  ratifiche  —  Messico,  23  luglio  1891. 
Esecuzione  'per  legge  —  Monza,  31  agosto  1891, 
n.  543. 


184  ITALIA    E   FRANCIA 


XI. 

1890,  31  marzo  e  17  aprile 
PARIGI. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Francia  per  rimpianto  di  segnali  di  sicurezza 
nella  stazione  di  Modane. 

{^Scambio  di  note). 

IL    MINISTRO    DEGLI   AFFARI    ESTERI   DI    FRANCIA 
AL  REGIO  AMBASCIATORE  A  PARIGI. 

Paris,  le  31  mars  1890. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

Par  une  lettre  du  10  octobre  dernier,  Votre  Excellence 
a  bien  voulu  entretenir  mon  prédécesseur  d'une  proposi- 
tion  que  la  Compagnie  francaise  des  chemins  de  fer  de 
Paris  à  Lyon  et  à  la  Mediterranée  a  soumise  à  la  Compa- 
gnie italienne  des  chemins  de  fer  de  la  Mediterranée,  en 
vue  de  l'établissement  de  signaux  et  d'appareils  d'enclen- 
chement  dans  la  gare  internai ionale  de  Modane. 

Ainsi  que  Votre  Excellence  Fa  rappelé,  aux  termes  de  la 
convention  signée  le  20  janvier  1879  («)  entre  la  France  et 
l'Italie,  les  projets  des  voies  et  bàtiments  à  établir  à  la  gare 
de  Modane  doivent,  en  effet,  ètre  approuvés  par  les  deux 


(rt)  Vedi  a  pag.  8  del  voi.  VII  della  presente  Raccolta. 
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Gouvernements,  et  les  dépenses  d'établissement  à  faire  dans         1890 
cette  gare  restent  à  la  charge  de  l'Administration  des  che-      ^^  a^ne 
mins  de  fer  francais,  à  qui  l'Administration  de  la  Compa- 
gnie italienne  doit  payer,  à  titre  de  loyer,  l'intérét  annuel  à 
cinq  pom'  cent  de  la  moitié  des  dépenses  relatives  aux  cons- 
tructions  affectées  au  service  commun. 

M.  le  Ministre  des  travaux  publics,  que  mon  prédéces- 
seur  avait  saisi  de  cette  affaire,  m'a  fait  connaìtre  que  le 
7  aoùt  1888,  la  Compagnie  des  chemins  de  fer  de  Paris  à 
Lyon  et  à  la  Mediterranée  a  soumis  à  son  Département  un 
projet  qu'elle  avait  dressé,  de  concert  avec  la  Société  ita- 
Henne  des  voies  ferrées  de  la  Mediterranée  pour  l'installa- 
tion  de  signaux  et  d'appareils  d'enclenchement  à  la  gare  de 
Modane.  M.  Yves  Guyot  ajoute  qu'après  avoir  pris  l'avis  de 
MM.  les  ingénieurs  du  contróle  et  du  Conseil  general  des 
ponts  et  chaussées,  il  a  approuvé  ce  projet,  qui  comporte 
une  dépense  évaluée  à  24,600  fr, 

Comme  le  constate  la  lettre  ci-jointe,  adressée,  le  28  fé- 
vrier  1888  (a),  par  le  Directeur  de  la  Compagnie  italienne 
au  Directeur  de  la  Compagnie  francaise,  il  a  été,  d'ailleurs, 
entendu  entre  les  deux  Entreprises  que  la  Société  italienne 
aurait,  suivant  les  stipulations  de  la  convention  de  1879,  à 
payer  à  la  Compagnie  francaise  un  loyer  de  5  pour  cent 
sur  la  moitié  de  la  dépense,  c'est-à-dire  sur  la  somme  de 
12,300  fr. 

Dans  ces  conditions,  l'accord  étant  compiei  entre  les 
deux  Compagnies,  et  les  deux  Gouvernements  ayant  adhéré 
à  cette  ententc,  l'approbation  que  les  deux  Gouvernements 
donncnt  à  l'exécution  des  travaux  dont  il  s'agit  doit,  à  mon 
avis,  étre  constatée  par  de  simples  notes  diplomatiques. 

J'ai  l'honneur,  en  conséquence,  monsieur  l'Ambassadeur, 


[a)  Vedi  Tannesso. 
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1890  de  Vous  inforni er,  que,  en  ce  qui  le  concerne,  le  Gouverne- 
17  T'^rUe  iiient  fran^ais  autorise  l'établissement  d'appareils  d'enclen- 
chement  et  de  signaux  dans  la  gare  de  Modane,  tels  qu'ils 
résultent  du  projet  annéxé  à  la  lettre  que  la  Compagnie 
francaise  a  écrite,  le  18  juin  1887,  à  la  Société  italienne  et 
dont  Vous  avez  bien  voulu  donner  communication  à  mon 
prédécesseur. 

Je  Vous  serai  très-obligé  de  vouloìr  bien  me  faire  con- 
fi altre  si  le  Gouvernement  italien  accepte,  de  son  còte,  les 
dispositions  arrétées  dans  le  projet  en  question. 

Votre  Excellence  trouvera,  sous  ce  pli,  les  pièces  qui 
étaient  jointes  à  sa  lettre  du  10  octobre  1889. 

Agréez,  etc,  etc. 

RiBOT. 


{Annesso) 

Mìlan,  28  férrier  1888. 
Monsieur  le  Directeur  de  la  Compagnie  P.  L.  M. 

Je  m'empresse  de  Vous  faire  connailre  qu'ayant  pris  acte  de  la  dé- 
claration  contenue  dans  votre  estimée  lettre  du  17  courant  n".  84193, 
j'ai  transmis  au  Ministre  des  travaux  pul)lics  le  projet  d'iiistallation, 
dans  la  gare  de  Modane,  d'appareils  Vignier  et  de  signaux,  en  Tinfor- 
mant  qu'il  y  a  lieu  d'espérer  que  le  nécessaire  sera  fait  par  le  Gouver- 
nement francais  pour  ce  qui  concerne  votre  Compagnie. 

Je  me  permets  ensuite  de  vous  faire  oliserver  que  le.  montant  des 
dépenses  nécessaires  à  la  susdite  inslallation  étant  de  24,6(X)  fr. ,  la 
moitié  de  cette  somme,  à  porter  au  compte  de  nolre  administration, 
sera  de  12,3U0  fr,  et  non  de  13.200  fr.  ainsi  qu'il  est  dit  par  une  erreur 
de  copie  commise  dans  la  lettre  à  laquelle  j'ai  Thonneur  de  répondre. 

Avec,  etc. 

Ratti. 
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IL  REGIO  AMBASCIATORE  A  PARIGI  AL   MINISTRO 
DEGLI  AFFARI  ESTERI  DI  FRANCIA. 

Paris,  le  17  avril  1890. 
Monsìeur  le  Ministre, 

Par  une  lettre  en  date  du  31  mars  dernier,  Votre  Excel- 
lence  a  bien  voiilu  me  faire  connaìtre  que,  en  ce  qui  le  con- 
cerne, le  Gouvernement  francais  autorise  l'établissement 
d'appareils  d'enclenchement  et  de  signaux  dans  la  gare  de 
Modane,  tels  qu'ils  résultent  du  projet  annexé  à  la  lettre 
que  la  Compagnie  frangaise  des  chemins  de  fer  Paris-Lyon- 
Méditerranée  a  écrite  le  18  juin  1887  à  la  Société  italienne 
des  chemins  de  fer  de  la  Mediterranée,  dont  j'avais  donne 
communication  à  votre  prédécesseur. 

J'ai  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Votre 
Excellence  que  le  Gouvernement  du  Roi  accepte,  de  son 
còte,  les  dispositions  arrétées  dans  le  i^rojet  en  question. 

L'approbation  que  les  deux  Gouvernements  donnent  à 
l'exécution  des  travaux  dont  il  s'agit  demeure  ainsi  consta- 
tée  par  la  lettre  précitée  de  Votre  Excellence  en  date  du 
31  mars  dernier  et  par  la  présente,  dont  je  Vous  prie  de 
vouloir  bien  m'accuser  reception. 

Veuillez  agréer,  etc,  etc. 

Menabrea. 


1890 

31  marzo 
17  aprile 
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xir. 

1890,  1°  maggio. 
KOMA. 

Adesione  della  «  Indo-european  telegraph  Company  »  alla  convenzione 
telegrafica  internazionale  di  Pietroburgo  ^''\ 

Con  nota  del  T  maggio  1S90  F Ambasciata  germa- 
nica in  Bonia  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che  la 
Gran  Bretagna  aveva  ìiotificato  V adesione  della 
"  Indo-european  telegraph  Company  „  alla  conven- 
zione internazionale  telegrafica  di  Pietroburgo  del  22 
luglio  1875  (^). 


(fl)  Vedi  l'annotazione  a)  a  pag.  169  di  questo  volume. 
ib)  Vedi  il  testo  della  convenzione  a  pag.  310  del  voi.  V  di  questa 
Raccolta. 
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XIII. 

1890,  2  e  11  maggio. 
ROMA-BERNA. 

Dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  il  rimpatrio  dei  sudditi  di  udo  Stato 
espulsi  dall'altro,  clie  haDuo  perduto  la  loro  nazionalità  primitiva. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gonseil  federai  de  la  Confédératlon  suisse,  désirant  régler 
d'un  commun  accord  le  rapatriement  des  sujets  et  citoyens 
de  chacun  des  Etats  contractants  expulsés  du  teiritoire  de 
l'autre  Partie,  sont  convenus  de  ce  qui  suit. 

Ghacune  des  Parties  contractantes  s'obblige  de  réadmet- 
tre  sur  son  territoire,  à  la  demande  de  l'autre  Partie,  ses 
propres  sujets  et  citoyens,  raéme  dans  le  cas  qu'ils  aient 
perduleur  nationalité  d'après  les  lois  en  vigueur  dans  les  pays 
respectifs,  suppose  qu'ils  ne  soient  pas  devenus  sujets  ou 
citoyens  de  l'autre  Etat,  d'après  la  législation  de  ce  dernier. 

En  foi  de  quoi,  la  présente  déclaration  a  été  signée  par 
le  Ministre  ad  inteìim  des  affaires  étrangères  du  Royaume 
d'Italie,  pour  étre  échangée  contre  une  déclaration  analogue 
du  Gouvernement  federai  suisse. 
Fait  à  Rome,  le  11  mai  1890. 

(L.  S.)  F.  Grispi. 

La  dichiarazione  del  Governo  svizzero  è  analoga  a 
questa;  reca  la  data  del  2  maggio  1890  e  la  firma  del 
Presidente  della  Confederazione:  Ruchonnet. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Boma,  31  maggio 
1890,  n.  6898  (serie  3^). 
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XIV. 

1890,  29  maggio. 
BUENOS-AYRES. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  l'Argentina  per  lo  scambio  degli  atti  di  morte. 

Il  Governo  italiano  ed  il  Governo  argentino,  nell'inte- 
resse dei  sudditi  e  cittadini  dei  paesi  rispettivi,  si  impegnano 
a  rilasciarsi  reciprocamente  copie  debitamente  legalizzate 
degli  atti  di  morte  che  li  riguardano. 

Questa  comunicazione  avrà  luogo  senza  spese,  nella 
forma  usata  in  ciascun  paese. 

Ogni  sei  mesi  le  copie  dei  detti  atti,  registrati  durante 
il  semestre  precedente,  saranno  rimesse  dal  Governo  argen- 
tino alla  Legazione  d'Italia  a  Buenos  Ayres  e  dal  Governo 
italiano  alla  Legazione  dell'Argentina  in  Roma. 

Tre  mesi  dopo  che  sia  stata  approvata  dai  due  Governi, 
in  conformità  alle  legislazioni  rispettive,  la  presente  dichia- 
razione principierà  ad  avere  effetto,  e  cesserà  dall'avere  vi- 
gore sei  mesi  dopo  l'avviso  datone  da  una  delle  Parti. 

Fatta,  in  doppio  esemplare,  a  Buenos  Ayres,  il  29  di 
maggio  1890. 

E.  Anfora.  Amancio  Heorba. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Brescia,  23  agosto 
1890,71.7127  (serie  d""). 
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XV. 

1890,  21  giugno. 
PARIGI. 

RevisioDe  del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla  convenzione 
(li  Pietroburgo)  '^"'^  concordata  fra  Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria, 
Australia  meridionale,  Belgio,  Brasile,  Bulgaria,  Cocincina,  Colonia  del  Capo, 
Colonia  di  Natal,  Danimarca,  Egitto,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna, 
Grecia,  Giappone,  Indie  britanniche.  Indie  neerlandesi,  Lussemburgo,  Monte- 
negro, Nuova  Galles  del  Sud,  Nuova  Zelanda,  Paesi  Bassi,  Persia,  Portogallo, 
Rumenia,  Russia,  Senegal,  Serbia,  Siam,  Spagna  e  colonie,  Svezia  e 
Norvegia,  Svizzera,  Tasmania,  Tunisia,  Turchia,  Vittoria  ^''\ 

RÈGLEMENT  DE  SERVICE  INTERNATIONAL. 

RÉVISION   de    PARIS   —    1890. 

Arficìe  13  de  la  convention.  —  Les  dispositions  de  la  présente  con- 
vention sont  complétées  par  un  règlement  dont  les  prescriptions  peu- 
vent  ètra,  à  tome  epoque,  moditiées  d'un  coininun  accord  par  les  Ad- 
ministrations  des  Etats  contractants. 

I.  ~  Réseau  international. 

Artide  i  de  la  convention.  —  Chaque  Gouvernement  s'engage  à 
affecter  au  service  télégraphique  international  des  fils  spéciaux,  en 
nombre  suffisant  pour  assarer  une  rapide  transmission  des  télé- 
grammes. 

Ges  fils  seront  établis  et  desservis  dans  les  meilleures  conditions 
que  la  pratique  du  service  aura  fait  connaitre. 

I. 

1.  Les  bureaux  entre  lesquels  l'échange  des  télégrammes 
est  continu  ou  très  actif  sont,  autant  que  possible,  reliés  par 


{a)  Vedi  a  pagina  310  del  volume  V  della  presente  Raccolta. 
(6)  La  precedente  revisione  ebbe  luogo  a  Berlino  il  17  settembre 
1885  (V.  pag.  553  del  voi.  X). 
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1890  des  fils  directs.  Ges  fils  ont  une  résistance  électrique  maxima 
21  giugno  ^g  rj  Q|^^-^-,g  1^2  au  kilomètre  et  présentent  des  garanties  suf- 
fisantes  au  point  de  vue  de  la  résistance  mécanique  et  de 
l'isolement.  Le  service  de  ces  fils  dégagés  du  travail  des  bu- 
reaux  intermédiaires  n'est  affecté,  dans  la  règie,  qu'aux  re- 
lations  entre  les  deux  bureaux  désignés  comme  les  points 
extrémes. 

2.  Ces  fils  sont  établis  cn  nombre  sufflsant  pour  satisfaire 
à  tous  les  besoins  du  trafic  échangé  entre  deux  bureaux 
extrémes,  Lorsque  ce  trafìc  est  supérieur  à  500  télégrammes 
(environ  7000  mots)  par  jour  et  par  fil,  les  deux  Adminis- 
trations  intéressées  pourvoient  soit  à  l'établissement  d'un 
nouveau  conducteur  direct,  soit  à  l'exploitation  de  la  ligne 
par  un  système  d'appareils  plus  rapides  que  l'appareil 
Hughes. 

3.  Ges  fils  peuvent  étre  détournés  de  leur  affectation  spe- 
ciale en  cas  de  dérangement  des  lignes;  mais  ils  doivent  y 
étre  ramenés  dès  que  le  dérangement  a  cesse. 

4.  Les  Administrations  télégraphiques  indiquent,  sur 
chaque  fil,  un  ou  plusieurs  bureaux  intermédiaires  obligés 
de  prendre  les  télégrammes  en  passage,  si  la  transmission 
direct  e  entre  les  deux  bureaux  extrémes  est  impossible. 

IL 

L  Les  Administrations  concourent,  dans  les  limites  de 
leur  action  respective,  à  la  sauvcgarde  des  fìls  internatio- 
naux  et  des  càbles  sous-marins;  elles  combinent,  pour  cha- 
cun  d'eux,  les  disposilions  qui  permettent  d'en  tirer  le 
meilleur  parti. 

2.  Des  expériences,  en  vue  de  mesurer  l'isolement  et  la 
résistance  des  fìls  internationaux  de  grande  communication, 
ont  lieu  le  dimanche  dans  la  matinée,  par  les  soins  des  bu- 


ITALIA   E    VARI    STATI  193 

reaux  extrémes.  Les  résultats  en  sont  inscrits  sur  des  regis-         1890 
tres  ad  hoc.  °   ° 

3.  Les  chefs  de  service  des  circonscriptions  desservies  par 
des  fils  internatìonaux  s'entendent  directement  pour  régler 
et  exécuter  ces  expériences  et  pour  assurer  l'application  des 
dispositions  concertées  dans  l'intérét  du  service  commun. 

HI. 

Le  service  des  fils  internatìonaux  est  assuré  par  des  ap- 
pareils  Morse  entre  bureaux  qui  ont  à  faire  face  à  un  travail 
modéré  et  par  des  appareils  plus  rapides  sur  les  lignes  où  la 
correspondance  est  plus  particulièrement  active. 

IV. 

1.  Entre  les  villes  importantes  des  Etats  contractants  le 
service  est,  autant  que  possible,  permanent,  le  jour  et  la  nuit, 
sans  aucune  interruption. 

2.  Les  bureaux  ordinaires,  à  service  de  jour  compiei, 
sont  ouverts  au  public  au  moins  de  8  heures  du  matin  à 
9  heures  de  soir. 

3.  Les  heures  d'ouverture  des  bureaux  à  service  limite 
sont  tìxées  par  les  Administrations  respectives  des  Etats 
contractants.  Ghaque  Etat  peut  appliquer,  le  dimanche,  aux 
bureaux  à  service  complet  les  heures  du  service  limite;  celle 
mesure  est  notifiée  au  Bureau  international  des  Adminis- 
trations télégraphiques,  qui  en  avertit  les  aulres  Adminis- 
trations. 

4.  Les  bureaux  dont  le  service  n'est  point  permanent  ne 
peuvent  prendre  clòture  avant  d'avoir  transmis  tous  leurs 
télégrammes  internatìonaux  à  un  bureau  à  service  per- 
manent. 

5.  Entre  deux  bureaux  d'Etats  diffórents  communiquant 
par  un  fil  direct,  la  clòture  est  donnée  par  celui  qui  appar- 

13 
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1890        tient  à  l'Etat  dont  la  capitale  a  la  position  la  plus  occi- 
21  giugno      dentale. 

6.  Gette  règie  s'applique  à  la  division  des  séances  et 
à  la  clòture  des  procès-verbaux  dans  les  bureaux  à  service 
permanent. 

7.  Le  méme  temps  est  adopté  par  tous  les  bureaux  d'un 
méme  Etat.  G'est  généralement  le  temps  moyen  de  la  ca- 
pitale de  cet  Etat. 

V. 

Les  notations  suivantes  sont  adoptées  dans  les  docu- 
ments  à  l'usage  du  service  International  pour  designer  les 
bureaux  télégraphiques  : 
N    bureau  à  service  permanent  (de  jour  et  de  nuit)  ; 


N 
9 


bureau  à  service  de  jour  prolongé  jusqu'à  minuit; 


C    bureau  à  service  de  jour  complet; 

L    bureau  à  service  limite  (c'est-à-dire  ouvert  pendant  un 

nombre  d'heures  moindre  que  les  bureaux  à  service 

de  jour  complet)  ; 
F    station  de  chemin  de  fer  ouverte  à  la  correspon- 

dance  des  particuliers  ; 
P    bureau  appartenant  à  une  Compagnie  privée; 
S    bureau  sémaphorique; 
K    bureau  qui  admet  au  départ  les  télégrammes 

de  tonte  catégorie  et  qui  n'accepte  à  l'arrivée 


E    bureau  ouvert  seulement  pendant  le  séjour  de 


que  ceux  à  remettre  "  télégraphe  restant  „  [  ^  :g 

ou  à  distribuer  dans  l'enceinte  d'une  gare;  '  ^  a 

la  Gour;  |  '-^   > 

B    bureau  ouvert  seulement  pendant  la  saison  des  l  o  "^ 

bains  ;  ^ 

H    bureau  ouvert  seulement  pendant  la   saison  |  ^ 

d'Ili  ver;  \ 
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L    bureau  ouvert  avec  service  compi  et  dans  la  saìson  des         1890 
BG       bains  et  limite  pendant  le  reste  de  l'année;  ^^^^' 

L    bureau  ouvert  avec  service  complet  pendant  l'hiver  et 
HG       limite  pendant  le  reste  de  l'année; 

*    bureau  ferme. 

2.  -  Disposìtions  générales  relatives  à  la  correspondance. 

Artide  l^f  de  la  conrention.  —  Les  Hautes  Pavties  contractantes 
reconnaissent  à  toutes  personnes  le  droit  de  correspondre  au  moyen 
des  lélégraphes  internationaux. 

Artide  2  de  la  convention.  —  Elles  s'engagent  à  prendre  toutes  les 
disposìtions  nécessaires  pour  assurer  le  secret  des  coriespondances  et 
leur  bonne  expédition. 

Artide  3  de  la  convention.  —  Toutefois,  elles  déclarent  n'accepter, 
à  raison  du  service  de  la  télégraphie  Internationale,  aucune  responsa- 
bili té. 

Artide  5  de  la  conrention.  —  Les  télégrammes  sont  dassés  en  trois 
catégories: 

1.  Télégrammes  d'Etat:  ceux  qui  émanent  du  chef  de  l'Etat,  des 
ministres,  des  commandants  en  chef  des  forces  de  terre  ou  de  mer  et 
des  agents  diplomatiques  ou  consulaires  des  Gouvernements  contrac- 
tants,  ainsi  que  les  réponses  à  ces  mémes  télégrammes. 

2.  Télégrammes  de  service:  ceux  qui  émanent  des  Administra- 
tions  télégraphiques  des  Etats  contractants  et  qui  s?nt  relatifs,  soit  au 
service  de  la  télégraphie  Internationale,  soit  à  des  objets  d'intérét  pu- 
blic déterminés  de  concert  par  les  dites  Administrations. 

3.  Télégrammes  privés. 

Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'Etat  jouissent  de  la  priorité 
sur  les  autres  télégrammes. 

Artide  7  de  la  convention.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se 
réservent  la  faculté  d'arréter  la  transmission  de  tout  télégramme  prive 
qui  paraitrait  dangereux  pour  la  sécurité  de  l'Etat  ou  qui  serait  con- 
traire aux  lois  du  pays,  à  l'ordre  public  ou  aux  bonnes  moeurs. 

Artide  S  de  la  conrention.  —  Chaque  Gouvernement  se  réserve 
aussi  la  faculté  de  suspendre  le  service  de  la  télégraphie  Internationale 
pour  un  temps  indéterminé,  s'il  le  juge  nécessaire,  soit  d'une  manière 
generale,  soit  seulement  sur  certaines  lignes  et  pour  certaines  natures 
de  correspondances,  à  charge  par  lui  d'en  aviser  immédiatenient  cha- 
chun  des  autres  Gouvernements  contractants. 


1890 

21  giugno 
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3.  —  Rédaction  et  dépot  des  télégrammes. 

Artide  5  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  sont  classés  en  trois 
catégories  : 

1.  Télégrammes  d'Etat:  ceux  qui,  etc. 

2.  Télégrammes  de  service  :  ceux  qui  émanent  des  Administra- 
tions  télégraphiques  des  Etats  contractants,  etc. 

3.  Télégrammes  privés. 

Dans  la  transmission,  les  télégrammes  d'Etat  jouissent  de  la  prio- 
rité  sur  les  autres  télégrammes. 

Artide  6  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  d'Etat  et  de  ser- 
vice peuvent  ètra  émis  en  langage  secret,  dans  toutes  les  relations. 

Les  télégrammes  privés  peuvent  étre  échangés  en  langage  secret 
entre  deux  Etats  qui  admettent  ce  mode  de  correspondance. 

Les  Etats  qui  n'admettent  pas  les  télégrammes  privés  en  langage 
secret,  au  départ  et  à  l'arrivée,  doivent  les  laisser  circuler  en  transit, 
sauf  le  cas  de  suspension  défìni  à  l'article  8. 

Artide  11  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  relatifs  au  service 
des  télégraphes  internationaux  des  Etats  contractants  sont  transmis 
en  franchise  sur  tout  le  réseau  des  dits  Etats. 


VI. 

1 .  Les  télégrammes  peuvent  étre  rédigés  en  langage  clair 
ou  en  langage  secret,  se  distinguant  en  langage  convenu,  en 
langage  chiff'ré  et  en  langage  en  lettres  ayant  une  signi- 
fication  secrète. 

2.  Tous  les  Offices  acceptent,  dans  toutes  leurs  relations, 
les  télégrammes  privés  en  langage  clair.  Ils  n'acceptent  pas 
les  télégrammes  privés  dont  le  texte  est  formule  totalement 
ou  partiellement  en  lettres  ayant  une  sigwfication  secrète. 
Les  Etats  peuvent  n'admettre  ni  au  départ  ni  à  l'arrivée  les 
télégrammes  j^nves  en  langage  convenu  ou  en  langage  chiffré; 
mais  ils  doivent  laisser  ces  télégrammes  circuler  en  transit, 
sauf  le  cas  de  suspension  défìni  à  Tarticle  8  de  la  conven- 
tion de  Saint-Pétersbourg. 
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3.  Tous  les  Offices  acceptent,  dans  toutes  leurs  relalions,         1890 
les  télégrammes  d'Etat  et  de  service  rédigés  en  lettres  ayant      ^^  gi^^s^o 
une  signification  secrète. 

VII. 

1.  On  entend  par  "  télégrammes  en  langage  clair  „ 
ceux  qui  offrent  un  sens  compréhensible  dans  l'une  quel- 
conque  des  langues  autorisées  pour  la  correspondance  télé- 
graphique  Internationale. 

2.  Chaque  Adminìstration  désigne,  parmi  les  langues 
usitées  sur  le  territoire  de  l'Etat  auquel  elle  appartieni, 
celles  doni  elle  autorise  l'emploi  dans  la  correspondance  té- 
légraphique  Internationale  en  langage  clair.  L'usage  de  la 
langue  latine  est  également  autorisé. 

Vili. 

1.  On  entend  par  "  télégrammes  en  langage  convemi  „ 
ceux  où  il  est  fait  emploi  de  mots  qui,  tout  en  présentant 
chacun  un  sens  intrinsèque,  ne  forment  pas  de  phrases  com- 
préhensibles  pour  les  Offices  en  correspondance. 

2.  Ges  mots  sont  extraits  de  vocabulaires  admis  pour  la 
correspondance  Internationale  ou  d'un  vocabulaire  officiel 
dressé  par  le  Bureau  International  des  Administrations  télé- 
graphiques.  L'emploi  de  ce  vocabulaire  officici  deviendra 
obligatoire  à  l'expiration  d'un  délai  de  3  ans  qui  suivra  la 
date  de  sa  publication.  Il  sera  facultatif  pour  les  correspon- 
dances  du  regime  extra- européen. 

3.  Les  mots  du  langage  convenu  ne  peuvent  contenir  au 
maximum  que  dix  caractères  et  doivent  ètre  empruntés  à 
l'une  ou  à  plusieurs  des  langues  allemande,  anglaise,  espa- 
gnole, frangaise,  hollandaise,  italienne,  portugaise  et  latine. 

4.  Les  noms  propres  ne  peuvent  pas  entrer  dans  la  com- 
position  des  vocabulaires,  sauf  dans  celle  du  vocabulaire 
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1890        offìciel  dressé  par  le  Bureau  international  des  Administra- 
21  giugno      i-JQj^g  télégraphiques.  Ils  ne  sont  admis  dans  les  télégrammes 
en  langage  convenu  formés  de  mots  empruntés  à  d'autres 
vocabulaires  qu'avec  leur  signification  en  langage  clair. 

5.  Le  bureau  d'origine  peut  demander  la  production  du 
vocabulaire,  afin  de  contròler  l'exécution  des  dispositions 
qui  précèdent  et  de  vérifier  l'authenticité  des  mots  employés. 

IX. 

1.  On  entend  par  "  télégrammes  en  langage  chiffré  „ 
ceux  dont  le  texte  est  intégralement  ou  partiellement  forme 
de  groupes  ou  bien  de  séries  de  chiffres  ayant  une  significa- 
tion secrète. 

2.  Le  texte  chiffré  des  télégrammes  privés  doit  étre  com- 
pose exclusivement  de  chiffres  arabes. 

X. 

1.  La  minute  du  télégramme  doit  étre  écrite  lisiblement, 
en  caractères  qui  aient  leur  équivalent  dans  le  tableau  ré- 
glementaire  des  signaux  télégraphiques  et  qui  soient  en 
usage  dans  le  pays  où  le  télégramme  est  présente. 

2.  Ces  caractères  ou  signaux  réglementaires  sont  les 
suivants : 

Lettres  : 
A,  B,  G,  D,  E,  É,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q,  R, 
S,  T,  U,  V,  W,  X,  Y,  Z. 
Ghiffres  : 
1,2,3,4,5,6,7,8,9,0. 

Signes  de  ponctuation  et  autres  : 
Point  (.),  virgule  (,),  point  et  virgule  (;),  deux  points  (:), 
point  d'interrogation  (?),  point  d'exclamation   (!),   apos- 
trophe  ('),  trait  d'union  (-),  parenthèses  (),  guillemet  („), 
barre  de  fraction  (/),  souligné. 
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Sio'nes  conventi oiinels  :  1890 


Télégramme  prive  urgent  D,  avis  de  service  taxé  ST, 
télégramme  avec  réponse  payée  RP,  télégramme  avec  ré- 
ponse  payée  urgente  RPD,  télégramme  avec  collationne- 
ment  TG,  télégramme  avec  accuse  de  reception  GR,  accuse 
de  reception  GR,  télégramme  à  faire  suivre  FS,  poste 
payée  PP,  poste  récommandée  PR,  exprès  payé  XP,  està- 
fette  payée  EP,  télégramme  à  remettre  ouverl  RO,  télé- 
gramme à  remettre  en  muins  propres  MP. 
Avec  l'appareil  Morse  seulement  : 

Les  lettres:  A,  A  ou  A,  N,  Ò,  Ù. 

Avec  l'appareil  Hughes  seulement:   . 
Les  signes:  croix  (+),  doublé  trait  (--=). 
3.  Tout  interligne,  renvoi,  rature,  ou  surcharge  doit  ètre 
approuvé  par  l'expéditeur  ou  par  son  représentant. 

XI. 

Les  diverses  parties  dont  se  compose  un  télégramme 
doivent  étre  libellées  dans  l'ordre  suivant:  1°  les  indications 
éventuelles;  2°  l'adresse;  3°  le  texte;  4°  la  signature. 

XIL 

1.  L'expéditeur  doit  écrire  sur  la  minute,  et  ìmmédiate- 
ment  avant  l'adresse,  les  indications  éventuelles  relatives  à 
la  remise  à  domicile,  à  la  réponse  payée,  à  l'accuse  de  recep- 
tion, aux  télégrammes  urgents,  avec  collati onnement,  à  faire 
suivre,  à  remettre  ouverts,  en  mains  propres,  etc. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  multiple  doit  inserire, 
suivant  les  cas,  ces  indications  avant  l'adresse  de  chaque 
destinataire  qu'elles  peuvent  concerner  ;  toutefois,  s'il  s'agit 
d'un  télégramme  multiple  urgent  ou  avec  collationnement, 
il  suffit  que  l'indication  précède  la  première  adresse. 

3.  Ges  indications  peuvent  étre  écrites  sous  la  forme  ab- 
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21  giugno 


régée,  admise  par  le  règlement  (art.  X).  Dans  ce  cas,  elles 
sont  mises  obligatoirement  entre  parenthèses  et  ne  sont 
comptées,  ainsi  écrites,  que  pour  un  mot.  Lorsqu'elles  sont 
exprimées  en  langage  ordinaire,  elles  doivent  ètre  écrites  en 
frangais,  à  moins  que  les  Administrations  en  cause  ne  se 
soient  entendues  pour  l'usage  d'une  autre  langue. 

XIII. 

1.  Toute  adresse,  pour  étre  admise,  doit  contenir  au 
moins  deux  mots  :  le  premier  représentant  l'adresse  du  des- 
tinataire,  le  second  indiquant  le  nom  da  bureau  télégra- 
phique  de  destination. 

2.  L'adresse  doit  comprendre  toutes  les  indications  né- 
cessairespour  assurer  la  remise  du  télégramme  à  destination. 
Ces  indications,  à  l'exclusion  des  noms  de  personnes,  doi- 
vent étre  écrites  en  francais  ou  dans  la  langue  du  pays  de 
destination. 

3.  L'adresse  des  télégrammes  privés  doit  ètre  telle  que 
la  remise  au  destinataire  puisse  avoir  lieu  sans  recherches 
ni  demandes  de  renseignements. 

4.  Elle  doit,  pour  les  grandes  villes,  faire  mention  de  la 
rue  et  du  numero,  ou,  à  dél'aut  de  ces  indications,  spécifler 
la  professi on  du  destinataire  ou  tous  autres  renseignements 
utiles. 

5.  Pour  les  petites  villes  mémes,  le  nom  du  destinataire 
doit  étre,  autant  que  possible,  accompagné  d'une  indication 
complémentaire  capable  de  guider  le  bureau  d'arrivée  en 
cas  d'altération  du  nom  propre. 

6.  La  mention  du  pays  ou  de  la  subdivision  territoriale 
de  destination  est  essentielle  dans  toutes  les  circonstances 
oìi  il  peut  y  avoir  doute  sur  la  direction  à  donner  au  télé- 
gramme, et  notamment  en  cas  d'homonymie. 

7.  Les  télégrammes  dont  l'adresse  ne  satisfai!  pas  aux 
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conditions  prévues  par  les  paragraphes  précédents  doivent         1890 
étre  acceptés  et  transmis  aux  risques  et  périls  de  l'expé-  s^^S"^^ 

diteur. 

8.  L'adi'esse  peut  étre  écrite  sous  une  forme  convenne  ou 
abrégée.  Toutefois,  la  faculté  pour  un  destinataire  de  se 
faire  remettre  un  télégramme  dontl'adresse  est  aìnsi  formée 
est  subordonnée  à  un  arrangement  entre  ce  destinataire  et 
le  bureau  télégraphique  d'arrivée. 

9.  Dans  tous  les  cas,  l'expéditeur  supporte  les  consé- 
quences  de  l'insuffisance  de  l'adresse. 

XIV. 

1.  Ghacune  des  Administrations  contractantes  a  la  fa- 
culté d'admettre  ou  non  au  départ  les  télégrammes  sans 
texte;  le  transit  de  ces  télégrammes  et  leur  remise  à  domi- 
cile  sont  obligatoires  pour  tous  les  offices. 

2.  Le  texte  d'un  télégramme  prive  ne  peut  étre  redige  en 
langage  secret  que  si  le  pays  de  destination  admet  ce  der- 
nier  mode  de  correspondance. 

3.  Le  texte  d'un  télégramme  prive  destine  à  un  pays  ad- 
mettant  la  correspondance  secrète  peut  comprendredes  pas- 
sages  en  langage  clair  et  en  langage  secret. 

XV. 

1.  La  signature  peut  revètir  la  forme  abrégée  ou  étre 
omise.  Quand  elle  est  omise,  le  télégramme  qui  donne  lieu 
à  des  Communications  de  service  peut  étre  signalé  par  le 
nom  du  destinataire. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  prive  est  tenu  d'établir 
son  identité  lorsqu'il  y  est  invite  par  le  bureau  d'origine. 

3. 11  a,  de  son  coté,  la  faculté  de  comprendre  dans  son 
télégramme  la  légalisation  de  sa  signature,  ainsi  que  le  com- 
porte la  législation  du  pays  d'origine.  11  peut  l'aire  transmet- 
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1890        tre  cette  légalisation,  soit  textuellement,  soit  par  la  formule: 
21  giugno      Signature  legali sée  par 

4.  Le  bureau  vérifie  la  sincerile  de  la  légalisation.  Hor- 
mis  le  cas  oìi  la  signature  lui  est  connue,  il  ne  peut  la  con- 
sidérer  comme  authentique  que  si  elle  est  pourvue  du  sceau 
ou  cachet  de  l'autorité  signatairo.  Dans  le  cas  contraire,  il 
doit  refuser  l'acceptation  et  la  transmission  de  la  légalisa- 
tion. 

5.  La  légalisation,  telle  qu'elle  est  transmise,  entre  dans 
le  compte  des  mots  taxés;  elle  prend  place  après  la  signature 
du  télégramme. 

4.  —  Télégrammes  d'Etat.  —  Télégrammes  de  service. 

a)  Télégrammes  d^E^at. 
XVL 

1.  Les  télégrammes  d'Etat  doivent  étre  revétus  du  sceau 
ou  du  cachet  de  l'autorité  qui  les  expédie.  Cette  formalité 
n'est  pas  exigible  lorsque  l'authenticité  du  télégramme  ne 
peut  soulever  aucun  doute. 

2.  Le  droit  d'émettre  une  réponse  comme  télégramme 
d'Etat  est  établi  par  la  production  du  télégramme  d'Etat 
primitif. 

3.  Les  télégrammes  des  agents  consulaires  qui  exercent 
le  commerce  ne  sont  considérés  comme  télégrammes  d'Etat 
que  lorsqu'ils  sont  adressés  à  un  personnage  officici  et  qu'ils 
traitent  d'affaires  de  service.  Toutefois,  les  télégrammes  qui 
ne  remplissent  pas  ces  dernières  conditions  ne  sont  pas  re- 
fusés  par  le  bureau  de  départ,  mais  celui-ci  les  signale  im- 
médiatement  à  l'Administration  centrale. 

4.  Le  texte  des  télégrammes  d'Etat  en  langage  chiffrépeut 
étre  forme  de  chiffres  ou  de  lettres  ayant  une  signification 
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secrète,  mais  le  mélange  de  chiffres  et  de  lettres  n'est  pas         1890 

j     •  21  giugno 

admis.  "   ° 

5.  Les  télégrammes  d'Etat,  lorsqu'ils  sont  rédigés  en  lan- 
gage  clair,  donnent  lieu  à  mie  répétition  partielle  obliga- 
toire  (art.  XL,  §  1). 

6.  Les  télégrammes  d'Etat,  lorsqu'ils  sont  rédigés  en  lan- 
gage  secret,  doivent  étre  répétés  intégralement  et  d'office 
par  le  bureau  réceptionnaire,  ainsi  que  cela  se  pratique  pour 
les  télégrammes  collationnés  (art.  LUI). 

b)  Télégrammes  de  service. 

Artide  5  de  la  convention.  —  Les  télégrammes  sont  classés  en  trois 
catégories: 

2.  Télégrammes  de  service  :  ceux  qui  émanent'des  Administrations 
télégraphiques  des  Etats  contractants  et  qui  sont  relatifs,  soit  au  ser- 
vice de  la  télégraphie  internationale,  soit  à  des  objets  d'intérèt  public 
détérminés  de  concert  par  les  dites  Administrations. 

Artide  11  de  la  convention,  —  Les  télégrammes  relatifs  au  service 
des  télégraphes  internationaux  des  Etats  contractants  sont  transmis 
en  franchise  sur  tout  le  réseau  des  dits  Etats. 

XVII. 

1.  Les  télégrammes  de  service  se  distinguent  en  télégram- 
mes de  service  proprement  dits  et  en  avis  de  service. 

2.  Ils  sont  transmis  en  franchise  dans  toutes  les  relations, 
hormis  les  cas  spécifiés  dans  l'article  XVIII  ci-après. 

3.  Ils  sont  rédigés  en  francais  lorsque  les  Administrations 
en  cause  ne  se  sont  pas  entendues  pour  l'usage  d'une  autre 
langue.  Il  en  est  de  mème  des  notes  de  service  qui  accom- 
pagnent  la  transmission  des  télégrammes. 

4.  Ils  doivent  ótre  limités  aux  cas  qui  présentent  un  ca- 
ractère  d'urgence  et  Otre  libellés  dans  la  forme  la  plus  con- 
cise.  Les   Administrations  et   les  burcaux  télégraphiques 
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1890        prennent  les  mesures  nécessaires  pour  en  diminuer,  autant 
^'  ^''         que  possible,  le  nombre  et  l'étendue. 

5.  Les  renseignements  qui  ne  présentent  point  un  carac- 
tère  d'urgence  sont  demandés  ou  donnés  par  la  poste,  au 
moyen  de  lettres  affranchies. 

6.  Les  télégrammes  de  service  proprement  dits  sont 
échangés  entre  les  Administrations  et  les  fonctionnaires 
qui  y  sont  autorisés;  ils  ne  comportent  pas  de  signature. 
L'adresse  de  ces  télégrammes  affecte  la  forme  suivante: 
"  Directeur  general  à  Direeteur  general,  Paris.  „  —  "  Di- 

recteur  à  Inspecteur,  Turin,  „  etc le  lieu  d'origine 

ne  figurant  qu'en  préambule. 

7.  Les  avis  de  service  sont  échangés  entre  les  bureaux 
télégraphiques  ;  ils  sont  relatifs  au  service  des  lignes  ou  des 
transmissions  et  ne  comportent  ni  adresse  ni  signature. 

8.  Ils  sont  échangés  toutes  les  fois  que  des  incidents  de 
service  le  nécessitent,  notamment  lorsque  les  indications  de 
service  d'un  télégramme  déjà  transmis  ne  sont  pas  réguhè- 
res  (art.  XXXVI,  §  4);  lors  de  rectifications  ou  de  renseigne- 
ments relatifs  à  des  télégrammes  d'une  sèrie  précédemment 
transmise  (art.  XLI,  §  1  et  2);  en  cas  d'interruption  dans  les 
Communications  télégraphiques,  lorsque  les  télégrammes 
ont  été  adressés  par  poste  à  un  bureau  télégraphique  (arti- 
eie  XLIV);  lorsqu'un  télégramme  ne  peut  pas  étre  remis  au 
destinataire  (art.  XLVIII);  lorsque  le  bàtiment  auquel  est 
destine  un  télégramme  sémaphorique  n'est  pas  arrivé  dans 
le  terme  de  vingt-huit  jours  (art.  LXIH,  §  4). 

9.  Les  avis  de  service  relatifs  à  un  télégramme  précé- 
demment transmis  doivent  reproduire  toutes  les  indications 
propres  à  faciliter  les  recherches  des  télégrammes  primitifs. 
Ces  avis  doivent  étre  dirigés,  autant  que  possible,  sur  les  bu- 
reaux par  où  le  télégramme  primitif  a  transité. 

10.  Lorsque  les  bureaux  de  transit  ont  tous  les  éléments 
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nécessaires  pour  donner  suite  aux  a  vis  de  service,  ils  doi-         1890 
vent  prendre  les  mesures  propres  à  en  eviter  la  retrans-      "   ^•"='^*' 
mission  inutile. 

XVIII. 

1.  L'expéditeur  et  le  destinataire  de  tout  télégramme 
peuvent,  dans  le  délai  de  72  heures  qui  suit,  selon  le  cas,  le 
dépót  ou  l'arrivée  de  ce  télégramme,  faire  demander  des 
renseignements  ou  donner  des  instructions  par  voie  télégra- 
phique,  au  sujet  d'un  télégramme  en  cours  de  transmission 
ou  déjà  transmis.  Ils  peuvent  aussi,  en  vue  d'une  rectifica- 
tion,  faire  répéter  intégralement  ou  partiellement,  soit  par  le 
bureau  de  destination  ou  d'origine,  soit  par  un  bureau  de 
transit,  un  télégramme  qu'ils  ont  expédié  ou  re^u.  Ils  doi- 
vent  déposer  les  sommes  suivantes:  1°  le  prix^du  télégramme 
qui  formule  la  demande;  —  2°  le  prix  d'un  télégramme  pour 
la  réponse,  si  une  réponse  télégraphique  est  demandée. 

2.  Tout  télégramme  rectifìcatif,  complétif  ou  annulatif  et 
toute  communication  relative  à  un  télégramme  déjà  transmis 
ou  en  cours  de  transmission,  lorsque  l'échange  en  a  lieu  de 
bureau  à  bureau,  à  la  demande  de  l'expéditeur  ou  du  desti- 
nataire, sont  des  avis  de  service  taxés  conformément  au 
tarif  ordinaire. 

3.  Ges  avis  prennent  rang  parmi  les  avis  de  service  et 
portent  l'indication  ST. 

4.  Ils  affectent  la  forme  suivante: 

"  ST  Paris  de  Wien  26  {numero  de  V avis  de  service  taxé) 
8  {nombre  de  mots)  =  235  treize  Kriechbaum  {numero,  date 
et  nom  du  destinataire  du  télégramme  à  rectifier  partiellement) 
remplacer  troisième  {mot  du  texte)  20  par  2000  ;  „ 

"  ST  Calcutta  de  Londres  86  {numero  de  Vavis  de  service 
taxé)  9  {nombre  de  mots)  (RP  4)  {le  chiffre  4  comprend  le 
nombre  de  mots  à  répéter,  soit  3  p>lus  un  mot  pour  le  nom  du 
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1890         destinataire  dii  téUgramme  à  faire  rectifier)  =  439  vingtsix 

21  giugno      Bfown  [numero,  date  et  nom  du  destinataire  d'un  télégramme 

à  répéter  partiellement).  Répétez  premier,  quatrième,  neu- 

vième  [mots  du  texte  du  télégramme  primitif  à  répéter)  ou 

encore:  répétez  mot  (ou  .  .  .  mots)  après  .  .  .  .  „ 

Los  mots  à  répéter  ou  à  rectifier  dans  un  télégramme 
sont  désignés  par  le  rang  qu'ils  occupent  dans  ce  télé- 
gramme, abstraction  faite  des  règles  de  la  taxation. 

La  réponse  aux  Communications  de  l'espèce  revét  la 
forme  suivante: 

"  ST  Londres  de  Calcutta,  40  (numero  de  Vavis  de  service 
réponse)  4  [nombre  de  mots)  =  Brown  {nom  du  destinataire), 
albatros,  scrutiny,  commune  {les  trois  mots  du  télégramme 
primitif  dont  la  répétition  est  demandée).  „ 

Le  numero,  lorsque  le  télégramme  primitif  n'en  porte 
pas,  est  remplacé  par  le  quantième  du  mois  et  l'heure  de 
dépót,  le  cas  écliéant. 

5.  Les  taxes  pergues  pour  les  télégrammes  rectiflcatifs 
sont  remboursées  si  le  télégramme  primitif  est  un  télé- 
gramme avec  coUationnement  et  si  la  répétition  montre  que 
le  mot  ou  les  mots  répétés  avaient  été  reproduits  incorrecte- 
ment  dans  le  télégramme  primitif.  Dans  le  cas  où  quelques- 
uns  des  mots  auraient  été  correctement  et  quelques  autres 
incorrectement  reproduits  dans  le  télégramme  primitif,  la 
taxe  des  mots  qui,  dans  l'avis  de  service  demande  et  dans 
l'avis  de  service  réponse,  désignent  les  mots  correctement 
reproduits  dans  le  télégramme  primitif  n'est  pas  restituée, 

6.  Toutefois,  le  remboursement  des  taxes  de  télégram- 
mes rectiflcatifs  se  rapportant  à  des  télégrammes  sans  col- 
lationnement  est  facultatif  pour  les  Administrations  d'oìi 
émanent  les  demandes  de  rectifìcation. 

7.  Aucun  remboursement  n'est  dù  pour  le  télégramme 
primitif  qui  a  donne  lieu  à  la  demande  de  rectifìcation. 
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8.  Lorsque  les  mots  dont  la  répétition  est  demandée         1890 
sont  écrits  d'une  manière  douteuse,  le  bureau  de  départ  giugno 
joint  à  la  répétition  une  note  ainsi  con^ue  :  "  écriture   dou- 
teuse, surseoir  au  remboursement.  „ 

9.  Les  taxes  encaissées  pour  les  télégrammes  rectifìcatifs 
et  pour  les  réponses  y  relatives  restent  entièrement  acquises 
à  l'Administration  qui  les  a  percues  et  ne  figurent  pas  dans 
les  comptes  internationaux. 

5.  —  Compte  des  mots. 
XIX. 

1.  Tout  ce  que  l'expéditeur  écrit  sur  la  minute  de  son 
télégramme,  pour  ètre  transmis,  entre  dans  le  calcul  de  la 
taxe,  sauf  les  indications  de  voie,  les  signes  de  ponctuation, 
apostrophes,  alinéas  et  trai(s  d'union. 

2.  Les  mots,  nombres  ou  signes  formant  le  préambule  et 
inscrits  sur  la  minute  par  le  bureau,  dans  l'intérèt  du  ser- 
vice,  ne  sont  pas  taxés. 

3.  Le  numero  du  télégramme  et  le  nom  du  bureau  de 
départ,  le  quantième,  l'heure  et  la  minute  du  dépòt,  qui 
forment  ce  préambule,  sont  inscrits  d'office  sur  la  copie 
remise  au  destinataire. 

4.  L'expéditeur  peut  insérer  ces  mémes  indications,  en 
tout  ou  en  partie,  dans  le  texte  de  son  télégramme.  Elles 
entrent  alors  dans  le  compte  des  mots  taxés. 

5.  Le  compte  des  mots  du  bureau  d'origine  est  décisif, 
tant  pour  la  transmission  que  pour  les  comptes  internatio- 
naux. Toutefois,  le  bureau  destinataire,  quand  le  télégramme 
est  couQu  dans  sa  langue  et  qu'il  contient  des  réunions  de 
mots  contraires  à  l'usage  de  cette  langue,  a  la  faculté  de  re- 
couvrer  sur  le  destinataire  le  montant  de  la  taxe  per^.ue  en 
moins,  qui  reste  acquis  à  l'office  d'arrivée.  S'il  est  fait 
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1890        usage  de  cette  faculté,  le  télégramme  n'est  remis  au  desti- 

21  giugno      nataire  qu'après  payement  de  la  taxe  supplémentaire.  Dans 

le  cas  de  non  payement,  le  bureau  d'orìgine,  dùment  pré- 

venu  par  avis  de  service,  informe  l'expéditeur  que  le  refus 

de  payement  a  empéché  la  remise  du  télégramme. 

XX. 

1.  Dans  le  langage  clair,  le  maximum  de  longueur  d'un 
mot  est  fixé  à  quinze  caractères  selon  l'alphabet  Morse  ;  l'ex- 
cédent ,  jusqu'à  concurrence  de  quinze  caractères ,  est 
compté  pour  un  mot.  Pour  la  correspondance  du  regime 
extra-européen,  ce  maximum  est  flxé  à  dix  caractères  ;  l'ex- 
cédent,  jusqu'à  concurrence  de  dix  caractères,  est  compté 
pour  un  mot. 

2.  Dans  le  langage  convenu  et  dans  les  deux  régimes,  le 
maximum  de  longueur  d'un  mot  est  fixé  à  dix  caractères. 

Les  mots  en  langage  clair  insérés  dans  le  texte  d'un  té- 
légramme mixte  compose  de  mots  en  langage  clair  et  de 
mots  en  langage  convenu  sont  comptés  pour  un  mot  jusqu'à 
concurrence  de  dix  caractères,  l'excédent  étant  compté  pour 
un  mot  par  sèrie  indivisible  de  dix  caractères.  Si  ce  télé- 
gramme mixte  comprend,  en  outre,  un  texte  chiffré,  les  pas- 
sages  chiffrés  sont  comptés  conformément  aux  prescriptions 
du  paragraphe  7  ci-après. 

Si  le  télégramme  mixte  ne  comprend  qa'un  texte  en 
langage  clair  et  un  texte  en  langage  chiffré,  les  passages  en 
langage  clair  sont  comptés  suivant  les  prescriptions  du  pa- 
ragraphe 1^"^  du  présent  article,  et  le  texte  en  langage  chiffré 
suivant  les  prescriptions  du  paragraphe  7  ci-après. 

3.  Dans  tous  les  langages  et  dans  les  deux  régimes,  on 
doit  compter  respectivement  pour  un  seul  mot  :  a)  le  nom 
du  bureau  télégraphique  destinataire,  le  nom  du  pays  et 
le  nom  de  la  subdivision  territoriale  de  destination,  dans 
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l'adresse  seulement,  quel  que  soit  le  nombre  des  mots  et  des  1890 
caractères  employés  pour  les  exprimer,  à  la  condition  que  "  s^^S^^ 
ces  mots  soient  écrits  d'une  manière  conforme  aux  indica- 
tions  de  la  nomenclature  offìcielle  du  Bureau  international 
des  Administrations  télégraphiques;  —  b)  tout  caractère, 
tonte  lettre,  tout  chifTre  isolés;  —  e)  le  souligné;  —  d)  la 
parenthèse  {les  deux  signes  servant  à  la  former);  —  e)  les 
guillemets  {signes  distindifs  placés  à  la  tète  et  à  la  fin  d'un 
Seul  passage). 

4.  Les  expressions  réunies  par  un  trait  d'union  sont 
comptées  pour  le  nombre  de  mots  qui  servent  à  les  former. 
Les  mots  séparés  par  une  apostrophe  sont  comptés  comme 
autant  de  mots  isolés. 

5.  Toutefois  les  mots  composés  proprement  dits  qui 
sont  admis,  à  ce  titre,  dans  la  langue  anglaise  et  dans  la 
langue  frangaise,  et  dont  il  peut  étre  justifié,  le  cas  échéant, 
par  la  production  d'un  dictionnaire,  peuvent  étre  écrits  en 
un  Seul  mot  et  sont  comptés  respectivement,  jusqu'à  con- 
currence  de  quinze  et  de  dix  caractères,  pour  le  nombre  de 
mots  employés  par  l'expéditeur  à  les  exprimer. 

6.  Les  réunions  ou  altérations  de  mots  contraires  à 
l'usage  de  la  langue  ne  sont  point  admises.  Toutefois  les 
noms  propres  de  villes  et  de  pays,  les  noms  patronymiques, 
les  noms  de  lieux,  places,  boulevards,  rues,  etc,  les  noms  de 
navires,  ainsi  que  les  nombres  écrits  en  toutes  lettres,  sont 
comptés  pour  le  nombre  de  mots  employés  par  l'expéditeur 
à  les  exprimer. 

7.  Pour  la  correspondance  du  regime  européen,  les  nom- 
bres écrits  en  chiffres  sont  comptés  pour  autant  de  mots 
qu'ils  contiennent  de  fois  cinq  chiffres,  plus  un  mot  pour 
l'excédant.  La  mème  règie  est  applicable  au  calcul  des  grou- 
pes  de  lettres,  dans  les  télégrammes  d'Etat,  aussi  bicn  que 
des  groupes  de  lettres  et  de  chiffres  employés  soit  comme 
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marques  de  commerce,  soit  dans  les  télégrammes  sémapho- 
riques  (art.  LXII,  §  2).  Poiir  la  correspondance  du  regime 
extra-européen,  le  nombre  de  mots  auquel  correspond  un 
groupe  de  chiffres  ou  de  lettres  s'obtient  en  divisant  le  nom- 
bre des  chiffres  ou  lettres  par  trois  et  ajoutant,  s'il  y  a  lieu, 
un  mot  pour  le  reste. 

8.  Sont  comptés  pour  un  chiffre,  les  points  et  les  virgu- 
les  qui  entrent  dans  la  formation  des  nombres,  ainsi  que 
les  barres  de  fraction. 

9.  Les  lettres  ajoutées  aux  chiffres  pour  designer  les 
nombres  ordinaux  sont  comptées  chacune  pour  un  chiffre. 

10.  Lorsque,  contrairement  aux  dispositions  de  l'arti- 
cle  IX,  un  télégramme  prive  contient  accidentellement  un 
groupe  de  lettres  non  autorisées  ou  un  mot  n'appartenant 
à  aucune  des  langues  admises  dans  les  relations  internatio- 
nales,  ce  groupe  de  lettres  ou  ce  mot  est  compté  conformé- 
ment  aux  prescriptions  du  paragraphe  7  du  présent  article. 


XXI. 

Les  exemples  suivants  déterminent  l'interprétation  des 
règles  à  suìvre  pour  compter  les  mots. 


Responsabilité  {14  caractères)  .  .  , 
Kriegsgeschichten  {15  caractères)  . 
Inconstitutionnalité  {15  caractères) , 

A-t-il 

Aujourd'hui 

Aujourdhui  {écrit  sans  apostroplie) 


Dans 

l'adresse 
et  dans 
les  deux 
régimes 


Dans  le  textk 

Corre  spondance 
du  regime 


européen 


1  mot 

1  mot 

2  mots 

3  mots 
2  mots 
1  mot 


extra- 
européen 


2  mots 
2  mots 

2  mots 

3  mots 
2  mots 
1  mot 
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C/est-à-dire 

Aix-la-Chapelle 

AixlaChapelle  {12  caractères) 

Newyork 

New-York 

Frankfurt  am  Main 

Frankfurt  a/M 

Frankfurtmain  {13  caractères) 

Rio  de  Janeiro 

Riodejaneiro  {12  caractères) 

New  South  Wales 

Newsouthwales  {13  caractères) 

Sanct  Poelten 

Sanctpoelten 

Van  de  Brande 

Vandebrande  [11  caractères) 

Du  Bois 

Dubois 

Belgrave  Square 

Belgravesquare  {contraire  à  Viisage  de  la 
langne) 

HydePark 

Hydepark  {contraire  à  Vusage  de  la  langue) 

Hydepark  Square  (*)..*. 

Hydeparksquare  {contraire  à  Vusage  de  la 
langue) 

St.  James  Street 

Saintjames  Street 

Portland  Place 

New  Oxford  Street 

Newoxford  Street 

Grand'mère 


1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 
1  mot 


4  mots 
3  mots 
1  mot 

1  mot 

2  mots 

3  mots 

2  mots 
1  mot 

3  mots 
1  mot 
3  mots 

1  mot 

2  mots 
1  mot 

3  mots 

1  mot 

2  mots 

1  mot 

2  mots 

2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 

2  mots 

3  mots 
2  mots 

2  mots 

3  mots 
2  mots 
2  mots 


4  mots 
3  mots 
2  mots 

1  mot 

2  mots 

3  mots 
2  mots 

2  mots 

3  mots 

2  mots 

3  mots 
2  mots 
2  mots 

2  mots 

3  mots 
2  mots 
2  mots 

1  mot 

2  mots 

2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 

2  mots 

3  mots 
2  mots 

2  mots 

3  mots 
2  mots 
2  mots 


(*)  Dans  ces  cas,  Vexpression  '*  Hydepark  „,  en  un  seul  mot,  ne  compie  que pour  un 
»iot,parce  que  le  mot  ''park,,  fait partie  intégrante  du  noni  du  square. 
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Grandmère 

Porte-monnaie 

Portemonnaie  [12  caracfères)  .    .    .    . 

Serre-frein 

Serrefrein  {10  caracfères) 

Emmingen,  Hannover  (*) 

Emmingen,  WarUemberg  (*)     .    .    .    . 

Rue  de  la  Paix 

Rue  delapaix 

Princeofwales  [navire)  ....... 

44  ^2  (5  chiffres  et  signes) 

444  ^2  {6  chiffres  et  signes) 

444,5  (5  chiffres  et  signes) 

444,55  {(i  chiffres  et  signes) 

10  francs  50  centimes  (ou)  10  fr.  50  e. 

10  fr.  50 

Ir.  10,50 

11  h.  30 

11,30 

Le  17"^ 

Le  1529""= 

44/2 

44/ 

2% 

2p."/o 

Huit/10 

5/douzièmes 

b  bis 

5  ter 

54-58 


1  mot 
1  mot 


1  mot 

2  mots 

1  mot 

2  mots 

1  mot 

2  mots 
2  mots 
4  mots 
2  mots 
1  mot 

1  mot 

2  mots 

1  mot 

2  mots 
4  mots 

3  mots 

2  mots 

3  mots 

1  mot 

2  mots 

3  mots 
1  mot 
1  mot 

1  mot 
3  mots 

2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 


1  mot 

2  mots 
2  mots 
2  mots 

1  mot 

2  mots 

3  mots 

4  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 

2  mots 
4  mots 

3  mots 
3  mots 
3  mots 

2  mots 

3  mots 
3  mots 
2  mots 

1  mot 

2  mots 

3  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 
2  mots 


(*)  Hanììorer  et  Wiirtiemherf/  suivant  Emmingen  servent  à  cottqdéter  la  designa- 
tion  de  deux  bnreau.v  liomonymes  d'un  rnème  Etat  et  figitrent  ainsi  à  la  première 
colonne  de  la  nomenclature  officielle  des  hureaux  télégraphiques. 
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30  exposant  a  {*) 

— 

3  mots 

4  mots 

3  mots 

4  mots 

15  multiplié  par  6  (*) 

Deux  cent  trente  quatre 

— 

4  mots 

4  mots 

Deuxcenttrentequatre  {20  caractères) .    .   . 

— 

2  mots 

2  mots 

Tavo  hundred  and  thirty  four 

— 

5  mots 

5  mots 

Twohundredandthirtyfour  {23  caractères) 

— 

2  mots 

3  mots 

E 

— 

1  mot 

1  mot 

E.M 

— 

2  mots 

2  mots 

Emvthf  {6  lettres) 

— 

2  mots 

2  mots 

tmrlz  (5  lettres) 

— 

1  mot 

2  mots 

Ch23  {marque  de  commerce) 

— 

2  mots 

2  mots 

ADVGMY  {marque  de  commerce) 

— 

2  mots 

2  mots 

AP 

^jr|-  {marque  de  commerce) 

— 

1  mot 

2  mots 

3    , 
-zTjT-  (marque  de  commerce) 

— 

2  mots 

2  mots 

C.H.FAò  {marque  de  commerce)    .... 

— 

4  mots 

4  mots 

L'affaire  est  urgente;  partir  sans  retard 

(7  mots  et  deux  soulignés)  (**)  .... 

— 

9  mots 

9  mots 

Reqii  de  vos  nouvelles  indirectes   (assez 

mauvaises)  télégraphiez  directement  . 

— 

10  mots 

12  mots 

{Textt  comportant  tine^jaranthèse)  {***) 

lisons    •  affaire   conversion  entravée 

par  syndicat  banquiers  , 

— 

15  mots 

15  mots 

{Texte  comportant  un  x^assage  extre 

guìllemets)  (****). 

(*)  Les  appareils  t^légraphiques  ne  peuvent 

reproduire  d 

es  express  ion 

s  telles  que 

SV^,  15  X  ^5  etc.  Les  expéditeurs  doivent  ètre 

invités   à  leu 

r  suhstituer 

la  signifì- 

cation  explicite  "  30  ejrjMsant  a  „,  "  15  multiplié 

par  6  „,  etc. 

(**]  Le  signal  soulìgné  est  transmis  avant 

et  après  dia 

que  mot  ou  pc 

issage  sou- 

ligné. 

(***)  Le  signal  parentììèse  est  transmis  avan 

t  et  après  cha< 

^ue  passage  oi 

1  mot  place 

entre  parenthèses. 

(****)  Le  signal  guillemet  est  transmis  avan 

t  et  après  eh  a 

que  passaye  s 

ig naie  par 

des  giiillemets. 
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21  giugno  6.  —  Tarifs  et  taxation. 

Artide  10  de  la  convention.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes 
déclarent  adopter,  pour  la  formation  des  tarifs  internationaux,  les 
bases  ci-après  : 

La  taxe  applicable  à  toutes  les  correspondances  échangées,  par  la 
mème  voie  entre  les  bureaux  de  deux  quelconques  des  Etats  contrac- 
tants  sera  uniforme.  Un  mème  Etat  pourra  toutefois,  en  Europe,  ètra 
subdivisé,  pour  l'application  de  la  taxe  uniforme,  en  deux  grandes  di- 
visions  territoriales  au  plus. 

Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'Etat  à  Etat,  de  concert  entre  les 
Gouvernements  extrémes  et  les  Gouvernements  intermédiaires. 

Les  taxes  des  tarifs  applicables  aux  correspondances  échangées 
entre  les  Etatrf  contractants  pourront,  à  tonte  epoque,  étre  modifìées 
d'un  commun  accord. 

Le  frane  est  l'unite  monétaire  qui  sert  à  la  composition  des  tarifs 
internationaux. 

XXII. 

Le  tarif  pour  la  transraission  télégraphique  des  cor- 
respondances internationales  se  compose  :  a)  des  taxes  ter- 
minales  des  offìces  d'origine  et  de  destination  ;  —  h)  des 
taxes  de  transit  de  pays  intermédiaires,  s'il  y  a  lieu. 

XXIII. 

La  taxe  est  établie  par  mot  pur  et  simple  ;  toutefois, 
pour  la  correspondance  du  regime  européen,  chaque  Admi- 
nistration  pourra,  en  se  conformant  aux  dispositions  de 
l'article  XXVIII  du  règlement,  percevoir  la  taxe  dans  la 
forme  qui  lui  conviendra  ou  imposer  un  minimum  de  taxe 
qui  ne  devra  pas  dépasser  un  frane  par  télégramme. 

XXIV. 

1.  Dans  la  correspondance  du  regime  européen,  une 
seule  et  mérae  taxe  élémentaire  terminale,  une  seule  et 
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méme  taxe  élémentaìre  de  transit  sont  adoptées  par  tous         1890 
les  Etats.  ^^  -''"-'''' 

2.  La  taxe  élénientaire  terminale  est  fixée  à  10  centìmes. 

3.  La  taxe  élémentaire  de  transit  est  fìxée  à  8  centinies. 

4.  Ces  deux  taxes  élémentaires  sont  réduites  respective- 
ment  à  6  centimes  et  demi  et  4  centimes  pour  les  Etats 
suivants:  Belgique,  Bosnie-Herzégovìne,  Bulgarie  ,  Dane- 
mark,  Grece,  Luxembourg,  Montenegro,  Pays-Bas,  Portugal, 
Roumanie,  Serbie  et  Suisse. 

5.  Les  autres  Etats  du  regime  européen  auront  égale- 
ment  la  faculté  de  réduire  leurs  taxes  terminales  pour  tout 
ou  partie  de  leurs  relations  dans  les  conditions  fixées  par 
l'article  XXVII. 

6.  La  Russie  et  la  Turquie,  en  raison  des  conditions 
exceptionnelles  dans  lesquelles  se  trouvent  l'établissement  et 
l'entretien  de  leurs  réseaux,  auront  la  faculté  d'appliquer  des 
taxes  terminales  et  de  transit  supérieures  aux  taxes  élémen- 
taires susmentìonnées. 

7.  Une  taxe  speciale  de  transit  pourra  étre  établie,  dans 
chaque  cas  particulier,  pour  le  parcours  des  càbles  sous- 
marins. 

XXV. 

1.  La  taxe  à  percevoir  entre  deux  pays  est  toujours,  et 
par  toutes  les  voies,  la  taxe  de  la  voie  existante  qui,  par 
l'application  normale  des  taxes  élémentaires,  a  donne  le 
chiffre  le  moins  élevé,  sauf  les  exceptions  qui  peuvent  ré- 
sulter  de  l'application  des  dispositions  du  paragraphe  7  de 
l'article  précédent. 

2.  Le  tableau  A,  annexé  au  présent  règlement,  établit 
les  taxes  de  pays  à  pays,  conformément  aux  dispositions 
ci-dessus  et  aux  déclarations  admises  par  la  conférence. 
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SI  giugno  XXVI. 

Dans  la  correspondance  du  regime  extra-européen,  la 
taxe  est  fixée  conformément  au  tableau  B,  également 
annexé  au  présent  règlement. 

XXVIL 

1.  Les  modifications  du  taux  ou  des  bases  d'application 
des  tarifs  qui  pourront  ètre  arrétées  entre  Etats  intéressés, 
en  vertu  du  paragraphe  4  de  l'article  10  et  de  l'article  17 
de  la  convention,  devront  avoir  pour  but  et  pour  effet,  non 
point  de  créer  une  concurrence  de  taxes  entre  les  voies 
existantes,  mais  bien  d'ouvrir  au  public,  à  taxes  égales,  au- 
tant  de  voies  que  possible,  et  les  combinaisons  nécessaires 
seront  réglées  de  telle  manière  que  les  taxes  tcrminales  des 
offices  d'origine  et  de  destination  restent  égales,  quelle  que 
soit  la  voie  suivie. 

2.  Tonte  taxe  nouvelle,  tonte  modification  d'ensemble  ou 
de  détail  concernant  les  tarifs  ne  seront  exécutoires  que 
quinze  jours  au  moins  après  leur  notification  par  le  Bureau 
International  des  Administrations  télégraphiques,  jour  de 
dépòt  non  compris. 

3.  Les  Administrations  des  Etats  contractants  s'engagent 
à  éviter,  autant  que  possible.  Ics  variations  de  taxes  qui 
pourraient  résulter  des  interruptions  de  service  des  càbles 
sous-marins. 

XXVIII. 

1.  Les  taxes  à  percevoir  en  vertu  des  articles  XXII  à 
XXVI  peuvent  étre  arrondies  en  plus  ou  en  m(tins,  soit 
après  application  des  taxes  normales  par  mots  fixées  d'après 
les  tableaux  annexés  au  présent  règlement,  soit  en  augmen- 
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tant  ou  en  diniinuant  ces  taxes  normales,  d'après  les  con-         1890 
venances  monétaires  ou  autres  du  pays  d'origine.  ^    giugno 

2.  Les  modifications  opérées  en  exécution  du  paragraphe 
précédent  ne  s'appliquent  qu'à  la  taxe  percue  par  le  bureau 
d'origine  et  ne  portent  point  altération  à  la  répartition  des 
taxes  revenant  aux  autres  offices  intéressés.  Elle  doivent 
étre  réglées  de  telle  manière  que  l'écart  entre  la  taxe  à  per- 
cevoir  pour  un  télégramme  de  quinze  mots  et  la  taxe  exacte- 
ment  calculée  d'après  les  tableaux,  au  moyen  des  équivalents 
du  paragraphe  suivant,  ne  dépasse  pas  le  quinzième  de  cette 
dernière  taxe,  c'est-à-dire  la  taxe  régiementaire  d'un  mot. 

3.  Il  est  percu,  au  maximum,  pour  1  frane: 
en  Allemagne,  0,85  mark  ; 

dans  la  République  Argentine,  20  eentavos  ; 

en  Autriehe,  en  Hongrie  et  en  Bosnie-Herzégovine, 
50  kreuzer  (valeur  autrichienne)  ; 

en  Bulgarie,  1  lèv  ; 

en  Gochinchine,  26  centièmes  de  piastre  ; 

dans  les  colonies  espagnoles  (Cuba,  Philippines  et 
Porto-Rico),  20  eentavos  de  peso  ; 

en  Danemark,  0,80  krone  ; 

en  Egypte,  38,575  millièmes  (3  piastres,  34  paras, 
monnaie  tarif)  ; 

en  Espagne,  1  peseta  ; 

dans  la  Grande-Bretagne,  10  pence  ; 

en  Grece,  1,20  drachme,  soit  1,25  drachme  nouvelle  ; 

dans  les  Indes  britanniques,  0,60  roupie  ; 

en  Italie,  1  lira  ; 

au  Japon,  0,28  yen  d'argent; 

dans  le  Montenegro,  50  kreuzer  (valeur  autrichienne)  ; 

en  Norvége,  0,80  krone  ; 

dans  les  Pays-Bas  et  dans  les  Indes  néerlandaises, 
0,50  florin  ; 
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1890  en  Perse,  30  schahis; 

21  giugno  ^^^  Portugal,  200  reis; 

en  Roumanie,  1  leu  ; 
en  Russie,  0,25  rouble  métallique  ; 
en  Serbie,  1  dinar  ; 
en  Siam,  26  atts  : 
en  Suède,  0,80  krone  ; 
en  Turquie,  4  piastres  1/3. 
4.  Le  payement  peut  étre  exigé  en  valeur  métallique. 

XXIX. 

1.  Lorsque  l'expéditeur,  profitant  de  la  faculté  qui  lui 
est  attribuée  par  l'article  XLII,  a  prescrit  une  voie  détour- 
née,  il  doit  payer  la  totalité  des  taxes  de  transit  normales, 
calculées  conformément  aux  dispositions  de  l'article  XXIV 
et  des  tableaux  prévus  par  les  articles  XXV  et  XXVI  ci- 
dessus. 

2.  L'indication  de  la  voie  prescrite  par  l'expéditeur  est 
transmise  dans  le  préambulc  comme  indication  de  service 
et  n'est  point  taxée. 

7.  —  Perception  des  taxes. 
XXX. 

1.  La  perception  des  taxes  a  lieu  au  départ,  sauf  les 
exceptions  prévues  pour  les  télégrammes  à  faire  suivre 
(article  LVI,  §  7),  les  frais  d'exprès  (article  LX,  §  1),  et  les 
télégrammes  sémaphoriques  (article  LXII,  §  6),  qui  donnent 
lieu  à  une  perception  par  le  bureau  d'arrivée. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  international  a  le  droit 
d'en  demander  rcQu  avec  mention  de  la  taxe  pergue. 

3.  L'office  d'origine  a  la  faculté  de  percevoir,  de  ce  chef, 
une  rétribution  à  son  profit,  dans  les  limites  de  25  centimes. 
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4.  Dans  tous  les  cas  où  il  doit  y  avoir  perception  à  l'arri-         1890 
vée,  le  télégramme  n'est  délivré  au  destinataire  qiie  contre      ^    gi"?"^" 
payement  de  la  taxe  due. 

5.  Si  la  taxe  à  percevoir  à  l'arrivée  n'est  pas  recouvrée, 
la  perle  est  supportée  par  l'office  d'arrivée,  à  moins  d'ar- 
rangements  spéciaux  conclus  conformément  à  l'article  17 
de  la  convention,  sauf  ce  qui  est  prévu  aux  artici es  LVI  et 
LXII,  cì-après,  pour  les  télégrammes  à  faire  suivre  et  pour 
les  télégrammes  séraaphoriques. 

6.  Les  Administrations  télégraphiques  prennent  toute- 
fois,  autant  que  possible,  les  mesures  nécessaires  pour  que 
les  taxes  à  percevoir  à  l'arrivée,  et  qui  n'auraient  pas  été 
acquittées  par  le  destinataire,  soient  recouvrées  sur  l'expé- 
diteur.  Quand  ce  recouvrement  a  lieu,  l'office  qui  le  fait  en 
tient  compte  à  l'office  interesse. 

XXXI. 

1.  Les  taxes  percues  en  moins  par  erreur  et  les  taxes  et 
frais  non  per(jus  sur  le  destinataire  par  suite  de  son  refus 
ou  de  l'impossibilité  de  le  trouver  doivent  étre  complétés 
par  l'expéditeur. 

2.  Les  taxes  per(jues  en  plus  par  erreur  sont  de  mème 
remboursées  aux  intéressés.  Toutefois,  le  montant  des  tim- 
bres  appliqués  en  trop  par  l'expéditeur  n'est  remboursé  que 
sur  sa  domande. 
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1890 
21  giugno  8.  —  Transmission   des  télégrammes. 

a)  Signaux  de  transmission. 
XXXII. 

Les  tableaux  ci-dessous  indiquent  les  signaux  employés 
dans  le  service  des  appareils  Morse  et  Hughes  : 

A.  —  Signaux  de  l'appareil  Morse. 

Espacement  et  longueur  des  signes: 

1.  Une  barre  est  égale  à  3  points. 

2.  L'espace  entre  les  signaux  d'une  mème  lettre  est  égal  à 

un  point. 

3.  L'espace  entre  deux  lettres  est  égal  à  trois  points. 

4.  L'espace  entre  deux  mots  est  égal  à  cinq  points. 

Lettres  : 


a 

■  ■ 

IH 

n 

a 

■  ■ 

■  ■  ^m 

n 

à 

ou  a  ■  ^H  ^Hi  ■  m^ 

0 

b 

^m 

■  ■  ■ 

o 

e 

^m 

■  ^m  ■ 

P 

eh 

.^m 

■^  ■■  ^m 

q 

d 

^m 

■  ■ 

r 

e 

■ 

s 

é 

■  ■ 

■■■  ■  ■ 

t 

f 

■  ■ 

■■  ■ 

u 

g 

■■ 

^m  m 

ù 

h 

■  ■ 

■  ■ 

V 

i 

■  ■ 

w 

3 

■  ■ 

■  1^  §■■ 

X 

k 

1^ 

■  ^H 

y 

1 

■  ■ 

B  ■  ■ 

z 

m 

i^ 

i^H 

=  L.__     1 
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Chiffres:  1890 


21  ffiugno 


5  ■  ■  ■  ■  ■ 

6  ■■  ■  ■  ■  ■ 

7  ^m  ^m  ■  ■  ■ 

8  ■■  ^  ^  ■  ■ 

9  HB   BH   ■■§   ■■■   ■ 

Barre  de  fraction  ^^  ^Hi     ^^  ■■     ■■    ^^ 

On  peut  aiissi  employer,  pour  exprimer  les  chiffres, 
les  signaux  suivants,  mais  seulement  dans  les  répétitions 
d'office: 

1  ■  ^m  7  ■■  ■  ■  ■ 

2  ■  ■  ^  8  BB  ■  ■ 

3  ■  ■  ■  ^  9  ■■  ■ 

4  ■  ■  ■  ■  1^  0  ^m 

5  ■  ■  ■  ■  ■  Barre  de  fraction  WKM  ■■ 

6  MB  B  ■  ■  ■ 

Signes  de  ponctuation  et  autres: 

Point (•)  ■  ■     ■  ■     ■  ■ 

Point  et  virgule (;)  BBl  B  ■■  B  l^M  B 

Virgule (,)  B  ^H  B  ■■  B  ■■ 

Deux  points (:)  IBB   l^H  ■■  B  B  B 

Point  d' interrogation  ou  de- 
mando de  répélition  d'une 
transmission   non  com- 

prise (?)  B  ■   ^H  BBl  B  B 

Point  d'exclamation    ...     (!)  BBl  BBB  B  B  BBB  ^^ 

Apostrophe (')  B  BBB  l^B  IBI  ^^  B 

Alinea B  IBB  B  ■■  B  B 
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1890        Trait  d'union   .......    (-)  ^m  ■  ■  ■  ■  ■■ 

21  giugno      Parenthèses  (avant  et  après  les 

mots) (  )  ^^  ■  ^^  ^^  ■ 

Guìllemet („)  ■  ■■  ■  ■  1^  ■ 

Souligné   (avant  et   après  les 

mots    ou    le    inembre     de 

phrase) ■  ■  ^H  ^H  ■  ■ 

Indications  de  service  et  signes  conventionnels  : 
Télégr.  d'Etat .  .  ■  ■  ■ 
Télégr.  de  service  ■  ^^ 
Télégram.   prive 

urgent ■■   ■  ■ 

Télégram.    prive 

non  urgent  .  .  ■  ^Hi  ■■  ■ 
Avis   de   service 

taxé ■  ■  ■     !■■ 

Télégram.     ave  e 

réponse  payée  ■  ^H  ■     ■  ■■§  ■§■  ■ 
Télégram.    ave  e 


I 


réponse  payee 
urgente  .... 

Télégram.  avec 
collationne- 
ment 

Télégram.  avec 
accuse  de  re- 
ception .... 

Accuse  de  recep- 
tion   

Télégram.  à  faire 
suivre 

Poste  payée  .  .  . 

Poste  recom- 
mandée  .... 
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E^près  payé .  .  .  B^  ■  ■  B^     ■  i^B  ^Hi  ■  1S90 

Estafette  payée  .  ■     ■  ^Hi  ^H  ■  gi^S^^' 

Télégram.  à  re- 

mettre  ouvert.  ■  ^^  ■     ■■  ^^  ^^ 
Télégr.  à  remet- 

tre   en    mains 

propres  ....  I^H  ■■     ■  WK^  BBl  ■ 
Appel    (  prélimi- 

naire  de  toute 

transmìssìon) .  ^^  ■  ■■  ■  ^Hi 
Signal    séparant 

le    préambule 

de  l'adresse, 

l'adresse  du 

texteetletexte 

de  la  signature  l^B  O  ■  ■  ^H 

Compris ■  ■  ■  ^^  ■ 

Erreur ■■■■■■■■■ 

Fin  de  la  trans- 

missìon  .  .  .  .  ■  ^^  ■  ^^  ■ 
Invitation     à 

transmettre .  .  ^H  ■  ■■ 

Attente ■  i^  ■  ■  ■ 

Reception  termi- 

née ■  ■■  ■  ■  ^H  ■  ■  i^B  ■ 

B.  —  Signaux  de  l'appareil  Hnghes. 

Lettres: 
A,  B,  G,  D,  E,  F,  G,  H,  I,  J,  K,  L,  M,  N,  0,  P,  Q,  R,  S,  T,  U, 

V,  w,  X,  y,  z. 

Chiffres  : 
1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  0. 
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1890  Signes  de  ponctuation  et  autres: 

21  giugno 

Point  (.),  point  et  virgule  (;),  virgule  (,),  denx  points  (:), 
point  d'interrogation  (?),  point  d'exclamation  (!),  apos- 
trophe  ('),  croix  (-{-),  trait  d'union  ( — ),  E  accentué  (É), 
barre  de  fraction  (/),  doublé  trait  (=),  parenthèse  de 
gauche  (,  parenthèse  de  droite  ),  et  (&),  guillemet  („). 

L'espace  entre  deux  nombres  est  marqué  par  deux 
blanes.  Dans  la  transmission  et  dans  le  collationneraent  d'un 
nombre  fractionnaire  non  decimai,  le  nombre  entier  doit 
étre  séparé  par  un  blanc  du  numérateur  de  la  fraction 
ordinaire  qui  suit  (exemple:  1  3/4  et  non  13/4). 

Les  mots  et  passages  soulignés  sont  précédés  et  suivis 

de  deux  traits  d'union  (exemple: satis  retard ) 

et  soulignés  à  la  main  par  l'employé  du  bureau  d'arrivée. 

Indications  de  service  et  signes  conventionnels: 

Telegramme  d'Etat S. 

Id.  de  service A. 

Id.  prive  urgent D. 

Id.  prive  non  urgent P. 

Avis  de  service  taxé ST. 

Télégramme  avec  réponse  payée RP. 

Id.  avec  réponse  payée  urgente RPD. 

Id.  avec  collationnement TG. 

Id.  avec  accuse  de  reception .  CR. 

Accuse  de  reception CR. 

Télégramme  à  taire  suivre FS. 

Poste  payée PP. 

Poste  recommandée PR. 

Exprès  payé XP. 

Estafette  payée EP. 

Télégramme  à  remettre  ouvert RO. 

Télégramme  à  remettre  en  mains  propres MP. 
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Pour  appeler  le  poste  avec  leqiiel  on  est  en  comraunica-         1890 
tion  ou  pour  lui  répondre  :  le  blanc  et  l'N  répétés  alternati-  o"*8"^ 

vement; 

Pour  régler  le  synchronisme  et  deniander  dans  ce  but 
la  répétition  prolongée  du  méme  signe  :  une  combinaison 
composée  du  blanc,  de  l'I  et  du  T,  reproduite  autant  de  fois 
qu'il  est  nécessaire  ; 

Pour  demander  ou  faciliter  le  réglage  de  l'électroaimant: 
une  combinaison  formée  des  quatre  signaux  suivants:  le 
blanc,  l'I,  l'N  et  le  T,  répétés  autant  de  fois  qu'il  est  néces- 
saire ; 

Pour  donner  attente  :  la  combinaison  ATT,  suivie  de 
la  durée  probable  de  l'attente  : 

Pour  indiquer  une  erreur  :  deux  ou  trois  N  consécutifs, 
sans  aucun  signe  de  ponctuation; 

Pour  interrompre  la  transmission  du  bureau  correspon- 
dant:  deux  ou  trois  lettres  quelconques  convenablement 
espacées. 

Les  accents  sur  E  sont  tracés  à  la  piume  ou  au  crayon 
noir  à  la  fin  des  mots  (avec  ou  sans  s)  et  lorsqu'ils  sont  es- 
sentiels  au  sens  (exemple:  achète,  acheté).  Dans  ce  dernier 
cas,  le  transmetteur  répète  le  mot  après  la  signature,  en  y 
faisant  fìgurer  l'È  accentué  entre  deux  blancs,  pour  appeler 
l'attention  du  poste  qui  recoit.  Pour  «,  o  et  il,  on  transmet 
respectivement  ae,  oe,  et  uè. 

b)  Orche  de  transmission. 

XXXIII. 

1.  La  transmission  des  télégrammes  a  lieu  dans  l'ordre 
suivant:  a)  Télégrammes  d'Etat.  —  h)  Télégrammes  de 
service.  —  e)  Télégrammes  privés  urgents.  —  d)  Télégram- 
mes privés  non  urgents. 

15 
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1890  2.  Tout  bureau  qui  rec^oìt  par  un  fil  international  un  té- 

-,    giugno      légramme,  présente  comme  télégramme  d'Etat  ou  de  service, 
le  réexpédie  comme  tei.  ; 

XXXIV. 

1.  Un  télégramme  coramencé  ne  peut  étre  interrompu 
pour  faire  place  à  uno  communìcation  d'un  rang  supérieur 
qu'en  cas  d'urgence  absolue. 

2.  Les  télégrammes  du  méme  rang  sont  transmis  par  les 
bureaux  de  départ  dans  l'ordre  de  leur  dépòt  et  par  les  bu- 
reaux  intcrmédiaires  dans  l'ordre  de  leur  reception. 

3.  Dans  les  bureaux  intermédiaires,  les  télégrammes  de 
départ  et  les  télégrammes  de  passage  qui  doivent  emprunter 
les  mémes  fìls  sont  confondus  et  transmis  indistinctement, 
en  suivant  l'heure  du  dépòt  ou  de  leur  reception. 

4.  Entre  deux  bureaux  en  relation  directe,  les  télégram- 
mes de  méme  rang  sont  transmis  dans  l'ordre  alternatif. 

5.  Il  peut  ètre  toutefois  dérogé  à  cette  règie  et  à  celle  du 
paragraphe  l'''"  de  l'article  XXXIII,  dans  l'intérét  de  la  célé- 
rité  des  transmissions,  sur  les  lignes  dont  le  travail  est  con- 
tinu  ou  qui  sont  desservies  par  des  appareils  spéciaux. 

XXXV. 

1.  A  l'appareil  Morse,  les  télégrammes  d'Etat  ou  de  ser- 
vice et  les  télégrammes  privés  urgents  ne  sont  pas  comptés 
dans  l'ordre  alternatif  des  transmissions. 

2.  La  transmission  des  télégrammes  échangés  par  l'appa- 
reil Hughes  s'effectue  par  séries  alternatives.  Les  chefs  des 
deux  bureaux  en  correspondance  fixent,  en  tenant  compie 
de  la  longueur  des  télégrammes  et  des  exigences  du  service, 
le  nombre  des  télégrammes,  de  quelque  nature  qu'il  soient, 


4 
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constituant  chaque  sèrie.  Gependant  la  sèrie  ne  peut  com-  1890 

prendre  plus  de  dix  télégrammes.  Les  télégramraes  d'une  ^^  g'^S"" 
mème  sèrie  sont  considérès  comme  formant  une  seule  trans- 
mission  qui  ne  doit  ètre  interrompue  que  dans  le  cas  d'ur- 
gence  exceptionnelle.  Toutefois  un  télégramme  avec  colla- 
tionnement  met  fin  à  la  sèrie  et  le  correspondant  com  m enee 
sa  sèrie  par  le  collationnement  de  ce  tèlègramme.  Tout  té- 
légramme de  deux  cents  mots  ou  au-dessus  est  considèrè 
comme  formant  une  seule  sèrie. 

3.  Dans  le  cas  prèvu  au  paragraphe  5  de  l'article  précè- 
dent,  le  mode  de  transmission  par  sèries  alternatives  peut 
étre  applique  à  l'appareil  Morse,  mais  dans  ce  cas  chaque 
sèrie  ne  peut  étre  composèe  de  plus  de  cinq  télégrammes, 
et  tout  télégramme  de  cent  mots  ou  plus  est  considèrè  com- 
me formant  une  sèrie. 

4.  Le  bureau  qui  a  transrais  une  sèrie  est  en  droit  de  con- 
tinuer,  lorsqu'il  survient  un  télégramme  d'Etat,  de  service, 
ou  prive  urgent,  à  moins  que  le  bureau  qui  vient  de  recevoir 
n'ait  dèjà  comaiencè  la  transmission  d'une  sèrie  ou  qu'il  ne 
doive  donner  la  rèpètition  d'un  télégramme  avec  collation- 
nement. 

5.  Dans  les  deux  systèmes  d'appareil,  la  transmission  du 
télégramme  ou  de  la  sèrie  terminèe,  le  bureau  qui  vient  de 
recevoir  transmet  à  son  tour;  s'il  n'a  rien  à  transmettre, 
l'autre  continue.  Si,  de  part  et  d'autre,  il  n'y  a  rien  à  trans- 
mettre, les  deux  bureaux  se  donnent  rèciproquement  le 
signal  zèro. 

e)  Mode  de  procéder. 

1.  Tonte  correspondance  entre  deux  bureaux  commence 
par  le  signal  d'appel  ou  par  l'indicatif  du  bureau  appelé. 

2.  Le  bureau  appelé  doit  rèpondrc  immèdiatement,  cn 
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1890        donnant  son  indicatif,  et,  s'il  est  empèché  de  recevoir,  le  si- 
21  giugno      ^^^^  d'attente,  suivi  d'un  chiffre  indiquant  en  minutes  la 
durée  probable  de  l'attente.  Si  la  durée  probable  excède  dix 
minutes,  l'attente  doit  ètre  motivée. 

3.  Aucun  bureau  appelé  ne  peut  refuser  de  recevoir  les 
télégrammes  qu'on  lui  présente,  quelle  qu'en  soit  la  destina- 
tion.  Toutefois,  en  cas  d'erreur  evidente,  le  bureau  qui  trans- 
met  est  tenu  de  la  redresser,  aussitòt  que  le  bureau  corres- 
pondant  la  lui  a  signalée  par  avis  de  service, 

4.  On  ne  doit  ni  refuser  ni  retarder  un  télégramme  si  les 
indications  de  service,  les  indications  éventuelles  ou  certaines 
parties  de  l'adresse  ou  du  texte  ne  sont  pas  régulières.  Il  faut 
le  recevoir  et  puis  en  demander,  au  besoin,  la  régularisation 
au  bureau  d'origine  par  un  avis  de  service,  conformément  à 
l'article  XVII. 

XXXVII. 

1.  Lorsque  le  bureau  qui  vient  d'appeler  a  regu,  sans 
autre  signal,  l'indicatif  du  bureau  qui  répond,  il  transmet, 
dans  l'ordre  suivant,  les  indications  de  service  constituant 
le  préambule  du  télégramme  : 

n)  Nature  du  télégramme,  au  moyen  d'une  des  lettres 
S,  A,  D,  ST,  GR,  quand  c'est  un  télégramme  d'Etat,  de  ser- 
vice, ou  prive  urgent,  un  avis  de  service  taxé  ou  bien  un  ac- 
cuse de  reception. 

è)  Lettre  initiale  du  nom  du  bureau  destinataire. 

{Cette  lettre  initiale  ne  doit  ètre  trasmise  que  si  le  bureau 
transmetteiir  correspond  directement  avec  le  bureau  destina- 
taire). 

e)  Bureau  d'origine  précède  de  la  préposition  "  de  „ 
(exemple  :  de  Bruxelles). 

(Indiquer  le  pays  ou  la  situation  géographique  du  bureau 
d'origine:  1°  quand  il  y  a  un  autre  bureau  du  méme  nom; 
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2°  quand  l'ouverture  de  ce  bureau  n'a  pas  encore  été  publiée         1890 
par  le  Bureau  International  des  Administrations  télégra-      ^   s^'^S'^^ 
phiques). 

d)  Numero  du  télégramme. 

e)  Nombre  des  mots  (dans  les  télégrammes  chiffrés  on 
indique:  1°  le  nombre  total  des  mots  qui  sert  de  base  à  la 
taxe;  2''  le  nombre  des  mots  écrits  en  langage  clair  ;  3°  s'il  y 
a  lieu,   le  nombre  des  groupes  de  chiffrés  ou  de  lettres), 

f)  Dépòt  du  télégramme  (par  trois  nombres,  quan- 
tième  du  mois,  heure  et  minute,  avec  l'indication  w  ou  s 
[matin  ou  soir]  ). 

Dans  la  transmission,  les  indìcations  m  ou  s,  ainsi  que  le 
quantième  du  mois,  peuvent  ètre  omis,  quand  il  n'y  a  aucun 
doute. 

g)  Voie  à  suivre  (quand  l'expéditeur  l'a  indiquée  par 
écrit  dans  son  télégramme)  (art.  XXIX,  §  2,  et  XLII,  §  2). 

h)  Indìcations  éventuelles  que  l'expéditeur  n'est  pas 
tenu  d'insérer  dans  le  texte  taxé,  telles  que:  ampliation,  etc. 
(art.  XLIV,  §  6);  taxe  à  percevoir  (art.  LVI,  §  8)  ...  . 
adresses  (art.  LVIII,  §  4)  :  télégramme  sémaphorique  (arti- 
eie  LXII,  §§  5  et  6). 

Exemples  de  préambules  : 

l^""  cas.  Le  bureau  transmetteur  (Bruxelles)  corres- 
pond  directement  avec  le  bureau  destinataire  (Lille);  L  de 
Gand  43  17  12  3,18,  s.  —  Grédionais  Lille. 

2*^  cas.  Le  bureau  transmetteur  (Bruxelles)  ne  corres- 
pond  directement  avec  le  bureau  destinataire  (Bordeaux); 
de  Bruxelles  115  29  6  4,15  m.  —  Grédionais  Bordeaux. 

2.  A  la  suite  du  préambule  spécifié  ci-dessus,  on  télégra- 
phie  successivement  les  indìcations  éventuelles  de  l'expédi- 
teur, l'adresse,  le  texte  et  la  signature  du  télégramme. 

3.  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil  Morse, 
le  signal  de  séparation  (  ■  ■■  ■  ■  ■■  )  est  place  entre  le 
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1890        préambule  et  l'adresse,  entre  l'adresse  et  le  texte,  et  entre  le 
21  giugno      tgxte  et  la  signature.  On  termine  par  le  signal  de  fin  de  la 
transmission  (■  ^am  ■  ■■  ■). 

4.  Dans  les  télégrammes  transmis  par  l'appareil  Hughes, 
on  emploie  un  doublé  trait  (==)  pour  séparer  le  préambule 
de  l'adresse,  Fadresse  du  texte,  le  texte  de  la  signature,  et 
on  termine  chaque  télégramme  par  la  crois  {-f-). 

5.  Les  indications  éventuelles  exprimées  en  signes  con- 
ventionnels  sont  également  précédées  et  suivies  du  signal 
■■■  ■  ■  ■  ■!■  pour  l'appareil  Morse  et  du  signal  (=) 
pour  l'appareil  Hughes,  mais  les  parenthèses  ne  sont  pas 
transmises. 

6.  Si  l'employé  qui  transmet  s'apercoit  qu'il  s'est  trompé, 
il  doit  s'interrompre  par  le  signal  d'erreur,  répéter  le  der- 
nier  mot  bien  transmis  et  conti nuer,  à  partir  de  là,  la  trans- 
mission rectifiée. 

7.  De  mème,  l'employé  qui  re^oit,  s'il  rencontre  un  mot 
qu'il  ne  parvient  pas  k  saisir,  doit  interrompre  son  corres- 
pondant  par  le  mème  signal  et  répéter  le  dernier  mot  com- 
pris,  en  le  faisant  suivre  d'un  point  d'interrogation.  Le  cor- 
respondant  reprend  alors  la  transmission  à  partir  de  ce  mot, 
en  s'efforgant  de  rcndre  ses  signaux  aussi  clairs  que  pos- 
sible. 

8.  Hormis  les  cas  déterminés  de  concert  par  les  diverses 
Administrations,  il  est  interdit  d'employer  une  abréviation 
quelconque  en  transmeltant  le  texte  d'un  télégramme,  ou 
de  modifier  ce  texte  de  quelque  manière  que  ce  soit.  Tout 
télégramme  doit  étre  transmis  tei  que  l'expéditeur  l'a  écrit 
et  d'après  sa  minute.  Le  bureau  transmetteur  doit,  en  con- 
séquence,  reproduire  les  signes  de  ponctuation,  apostrophes, 
alinéas  et  traits  d'union,  que  l'expéditeur  a  indiqués  sur  la 
minute.  Toutefois,  sur  les  lignes  extra-européennes,  la  trans- 
mission de  ces  signes  n'est  pas  obligatoire. 
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d)  Reception  et  répétition  d'office.  21  o-iuono 

XXXVIII. 

1 .  Aussitòt  après  la  trasmissìon,  l'employé  qui  a  regu 
compare,  pour  chaque  télégramme,  le  nombre  des  mots 
transmis  au  nombre  annoncé,  et  il  accuse  reception  du  télé- 
gramme ou  des  télégrammes  constituant  la  sèrie. 

2.  Get  accuse  de  reception  est  donne,  pour  un  seul  télé- 
gramme, par  R  suivi  de  l'indication  du  numero  du  télé- 
gramme re§u  :  R  436.  Pour  une  sèrie  de  télégrammes,  on 
donne  R  avec  l'indication  du  nombre  de  télégrammes  recus 
ainsi  que  du  premier  et  du  dernier  numero  de  la  sèrie  : 
R  5  157  980. 

XXXIX. 

1.  En  cas  de  différence  dans  le  nombre  des  mots,  l'em- 
ployé la  signale  à  son  correspondant.  Si  ce  dernier  s'est 
simplement  trompé  dans  l'annonce  du  nombre  des  mots,  il 
rèpond  achnis  et  indique  en  méme  temps  le  nombre  réel  des 
mots  (exemple:  18  adniis);  sinon,  il  confirme  le  nombre  de 
mots  annoncé  et  répète  la  première  lettre  de  chaque  mot  et 
le  premier  chiffre  de  chaque  nombre  jusqu'au  passage  er- 
roné  qu'il  rectifie.  (exemple:  17  j  e  r  2  b  .  .  .  .  etc). 

2.  Lorsque  cette  différence  ne  provient  pas  d'une  erreur 
de  transmission,  la  rectification  du  nombre  de  mots  annoncé 
ne  peut  se  faire  que  d'un  commun  accord  entre  le  bureau 
d'origine  et  le  bureau  correspondant.  Fante  de  cet  accord, 
le  nombre  de  mots  annoncé  par  le  bureau  d'origine  est 
admis. 

XL. 

1,  Les  employés  peuvent,  pour  mcttre  leur  responsabi- 
lité  à  couvert,  donner  ou  exiger  la  répétition  partielle  ou 


232  ITALIA    E    VARI    STATI 

1890  intégrale  des  télégrammes  qu'ils  ont  transmis  ou  recus.  Gette 
giugno  répétition  est  obligatoire  pour  Ics  télégrammes  d'Etat  et  les 
télégrammes-mandats;  elle  comprend  tous  les  nombres, 
ainsi  que  les  noms  propres  et,  le  cas  échéant,  les  mots  dou- 
teux.  A  l'appareil  Morse  la  répétition  d'office  se  fait  par 
l'employé  qui  a  re(ju,  et  à  l'appareil  Hughes  par  l'employé 
qui  a  transmis,  à  la  fin  du  télégramme  ou  de  la  sèrie.  L'em- 
ployé qui  donne  cette  répétition  doit,  à  l'appareil  Morse,  s'il 
y  a  rectification,  reproduire  les  mots  ou  nombres  rectifiés. 
En  cas  d'omission,  cette  seconde  répétition  est  exigée  par 
l'employé  qui  a  transmis. 

2.  Quand  on  donne  la  répétition  des  nombres  suivis  de 
fractions  ou  des  fractions  dont  le  numérateur  est  forme  de 
deux  chiffres  ou  plus,  on  doit  répéter,  en  toutes  lettres,  le 
numérateur  de  la  fraction,  afin  d'éviter  tonte  confusion. 
Ainsi  pour  1  1/16,  il  faut  répéter  en  frangais  1  un  IG,  afìn 
qu'on  ne  lise  pas  11/16;  pour  13,4  il  faut  répéter  treize  4, 
afìn  qu'on  ne  lise  pas  1  3/4. 

3.  Gette  répétition  ne  peut  étre  retardée  ni  interrompue 
sous  aucun  prétexte.  La  vérification  achevée,  le  bureau  qui 
a  regu  donne  à  celui  qui  a  transmis  le  signal  de  reception 
terminée,  suivi  de  l'accuse  de  reception  transmis  dans  la 
forme  indiquée  à  l'article  XXXVIII,  §  2. 

XLI. 

1.  Les  rectifications  relatives  à  des  télégrammes  d'une 
sèrie  précédemment  transmise  sont  faites  par  avis  de  service 
adressés  aux  bureaux  de  destination. 

2.  Les  demandes  de  renseignements  qui  se  produisent 
dans  les  mémes  conditions  font  également  l'objet  d'avis  de 
service. 

3.  S'il  arrive  que,  par  suite  d'interruption  ou  pour  une 
autre  cause  quelconque,  on  ne  puisse  recevoir  la  répétition, 
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cette  circonstance  n'empèche  pas  la  remise  du  télégramme         1890 
au  destinataire,  sauf  à  lui  communiquer  ultérieurement  la  °'^^°^^ 

rectification,  le  cas  échéant. 

e)  Direction  à  donner  aux  télégrammes. 
XLII. 

1.  Les  différentes  voies  que  peuvent  suivre  les  télégram- 
mes sont  indiquées  par  des  formules  concises,  arrétées  do 
commini  accord  par  les  offices  iiitéressés. 

2.  L'expéditeur  qui  veut  prescrire  la  voie  à  suivre  doit 
écrire  lui-méme,  en  marge  de  sa  minute,  la  formule  corres- 
pondante.  Cette  indication  est  transmise  dans  le  préambule 
(art.  XXIX,  §  2,  et  XXXVII,  §  1  _(/),  mais  seulement  jusqu'au 
point  oìi  elle  peut  étre  utile. 

3.  Lorsque  l'expéditeur  a  prescrit  la  voie  à  suivre,  les 
bureaux  respectifs  sont  tenus  de  se  conformer  à  ses  indica- 
tions,  à  moins  que  la  voie  indiquée  ne  soit  interrorapue  ou 
que  la  transmission  par  cette  voie  ne  paraisse  devoir  occa- 
sionner  un  retard  notable,  auxquels  cas  l'expéditeur  ne  peut 
èie  ver  aucune  réclamalion. 

4.  Si,  au  contraire,  l'expéditeur  n'a  prescrit  aucune  voie 
à  suivre,  chacun  des  bureaux  à  partir  desquels  les  voies  se 
divisent  reste  juge  de  la  direction  à  donner  au  télégramme. 

5.  Lorsque  l'expéditeur  a  demandé  que  son  télégramme 
soit  transmis  par  télégraphe  jusqu'au  bureau  qu'il  indique 
et,  de  là,  par  la  poste  jusqu'à  destination,  les  bureaux  doi- 
vent  procéder  conformément  à  ces  indicati ons. 

f)  Interruption  des  Communications  télégraphiques. 
Transmission  par  ampliation. 

XLIII. 

1.  Lorsqu'il  se  produit,  au  cours  de  la  transmission  d'un 
télégramme,  une  interruption  dans  les  Communications  té- 
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1890  légraphiques  régulières,  le  bureau  à  partir  duquel  l'interrup- 
21  giugno  ^j^^^  g,gg^  produite  cxpédie  immédiatement  le  télégramme 
par  la  poste  (lettre  recommandée  d'office  ou  portée  par 
exprès)  ou  par  un  moyen  de  transport  plus  rapide,  s'il  en 
dispose,  par  exemple,  par  une  voie  télégraphique  détournée 
(art.  LXXV,  §§  4,  5  et  6).  Les  frais  de  réexpédition  autres 
que  ceux  de  la  transmission  télégraphique  sont  supportés 
par  le  bureau  qui  fait  cette  réexpédition.  La  lettre  expédiée 
par  la  poste  doit  porter  l'annotation  :  Télégramme. 

2.  Le  bureau  qui  recoart  à  un  mode  de  réexpédition 
autre  que  le  télégraphe  adresse  le  télégramme,  suivant  les 
circonstances,  soit  au  premier  bureau  télégraphique  en  me- 
sure  de  le  réexpédier,  soit  au  bureau  de  destination,  soit  au 
destìnataire  méme,  lorsque  cette  réexpédition  se  fait  dans 
les  limites  de  l'Etat  de  destination.  Dès  que  la  communica- 
tion  est  rétablie,  le  télégramme  est  de  nouveau  transmis  par 
la  voie  télégraphique,  à  moins  qu'il  n'en  ait  été  précédem- 
ment  accuse  reception  ou  que,  par  suite  d'encombrement 
exceptionnel,  cette  réexpédition  ne  doive  étre  manifestement 
nuisible  à  l'ensemble  du  service. 

3.  Les  télégrammes  à  destination  des  pays  soumis  au 
regime  extra-européen  ne  sont  réexpédiés  par  une  voie  plus 
coùteuse,  que  dans  le  cas  où  l'expéditeur  a  depose  la  taxe  de 
ce  parcours. 

XLIV. 

1.  Les  télégrammes  qui,  pour  un  motif  quelconque,  sont 
adressés  par  la  poste  à  un  bureau  télégraphique,  sont  ac- 
compagnés  d'un  bordereau  numéroté.  En  méme  temps,  le 
bureau  qui  fait  cette  expédilion  en  avertit  le  bureau  auquel 
il  l'adresse,  si  les  Communications  télégraphiques  le  permet- 
tent,  par  un  avis  de  service  indiquant  le  nombre  des  télé- 
grammes expédiés  et  l'heure  du  courrier. 
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2.  A  l'arrivée  du  courrier,  le  bureau  correspondant  ve-  1890 
rifie  si  le  nombre  de  télégrammes  recu  est  conforme  au      "    ^'^^" 
nombre  de  télégrammes  annoncé.  Dans  ce  cas,  il  en  accuse 
reception  sur  le  bordereau  qu'il  renvoie  immédìatement  au 

bureau  expéditeur.  Après  le  rétablissement  des  Communica- 
tions télégraphiques,  le  bureau  renouvelle  cet  accuse  de 
reception  par  un  avis  de  service  dans  la  forme  suivante: 
Recu  63  télégrammes  conformément  au  bordereau  A*"  .  .  .  . 
chi  30  mars. 

3.  Les  dispositions  du  paragraphe  précédents'appliquent 
également  au  cas  où  un  bureau  télégraphique  recoit  par  la 
poste  un  envoi  de  télégrammes  sans  en  étre  averti. 

4.  Lorsqu'un  envoi  de  télégrammes  annoncé  ne  parvient 
pas  par  le  courrier  indiqué,  le  bureau  expéditeur  en  doit 
ètre  averti  immédìatement.  Gelui-ci  peut,  selon  les  circons- 
tances,  effectuer  un  nouvel  envoi,  par  un  moyen  de  trans- 
port  quelconque,  ou  transmettre  les  télégrammes  par  la  voie 
télégraphique,  si  les  correspondances  ultérieures  ne  doivent 
pas  en  souffrir, 

5.  Le  bureau  qui  réexpédie  par  télégraphe  des  télégram- 
mes déjà  transmis  par  la  poste,  en  informe  le  bureau  sur 
lequel  les  télégrammes  ont  été  dirigés,  par  un  avis  de  ser- 
vice redige  dans  la  forme  suivante:  Berlin  de  Gorlitz.  Télé- 
grammes n°'  ....  réexpédiés  par  ampliation. 

6.  La  réexpédition  par  ampliation  doit  étre  signalée  par 
une  indication  de  service  dans  le  préambule,  par  exemple: 
Ampliation  déjà  expédiée  à  .  .  .  .  (nom  du  bureau  destina- 
tairo)  le  ...  .  (quantième)  j)ar  la  poste  (ou)  |;or  la  voie 
de  ....  (ou)  |)ar  le  fil  n°  .  .  .  . 

7.  Quand  un  télégramme  est  envoyé  directement  au  des- 
tinataire  dans  le  cas  prévu  à  l'article  XLIII,  §  2,  il  est  ac- 
compagné  d'un  avis  indiquant  l'interruption  des  lignes. 
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^^•^^  or)  Arrét  de  transmission  —  Contròie. 


21  £riu<rno 


XLV. 

1.  Tout  expéditeur  peut,  en  justifiant  de  sa  qualité,  ar- 
réter,  s'il  en  est  encore  temps,  la  transmission  du  télé- 
gramme  qu'il  a  depose. 

2.  Lorsqu'un  expéditeur  retire  ou  arréte  son  telegramma 
avant  que  la  transmission  en  ait  été  commencée,  la  taxe  est 
remboursée,  sous  déduction  d'un  droit  fìxe  de  fr.  0.  50  au 
profit  de  l'office  d'origine. 

3.  Si  le  télégramme  a  été  transmis  par  le  bureau  d'ori- 
gine, l'expéditeur  ne  peut  en  demander  l'annulation  que 
par  un  avis  de  service  taxé  émis  dans  les  conditions  prévues 
à  l'article  XVIII.  Autant  que  possible,  cet  avis  de  service 
est  successivement  transmis  aux  bureaux  auxquels  le  té- 
légramme primitif  a  été  transmis,  jusqu'à  ce  qu'il  ait 
rejoint  ce  dernier.  Si  l'expéditeur  a  aussi  payé  le  prix  d'une 
réponse  télégrafique,  le  bureau  qui  annule  le  télégramme 
en  donne  avis  au  bureau  d'origine.  Dans  le  cas  contraire, 
il  lui  adresse  ce  renseignement  par  lettre  non  affranchie. 
Le  bureau  d'origine  rembourse  à  l'expéditeur  les  taxes  du 
télégramme  primitif  et  de  l'avis  de  service  d'annulation,  en 
raison  du  parcours  non  effectué,  sous  déduction  des  frais 
de  poste,  s'il  y  a  lieu. 

XLVI. 

1.  Il  ne  doit  étre  fait  usage  de  la  faculté,  réservée  par 
l'article  7  de  la  convention,  d'arréter  la  transmission  de 
tout  télégramme  prive  qui  paraìtrait  dangereux  pour  la  sé- 
curité  de  l'Etat  ou  contraire  aux  lois  du  pays,  à  l'ordre 
public  ou  aux  bonnes  moeurs,  qu'à  charge  d'en  avertir  im- 
médiatement  l'Administration  de  laquelle  dépend  le  bureau 
d'orisfine. 
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2.  Ce  contròie  estexercé  par  les  bureaux  télégraphiques         1890 


extrémes  ou  intermédiaires,  sauf  recours  à  l'Administration 
centrale,  qui  prononce  sans  appel. 

3.  La  transmission  des  télégrammes  d'Etat  se  fait  de 
droit.  Les  bureaux  télégraphiques  n'ont  aucun  contròie  à 
exercer  sur  eux. 

9.  —  Remise  à  destination. 
XLVIL 

1.  Les  télégrammes  sont  remis,  suivant  leur  adresse, 
à  domicile,  soit  poste  restante,  soit  télégraphe  restant.  Ils 
peuvent  étre  expédiés  à  domicile  par  téléphone,  sous  les 
conditions  fìxées  par  les  Administrations  qui  admettent  ce 
mode  d'envoi. 

2.  Ils  sont,  dans  tous  les  cas,  remis  ou  expédiés  à  des- 
tination dans  l'ordre  de  leur  reception  et  de  leur  prìorité. 

3.  Les  télégrammes  adressés  à  domicile  dans  la  localité 
que  le  bureau  télégraphique  dessert  sont  immédiatement 
portés  à  leur  adresse. 

4.  Les  télégrammes  qui  doivent  étre  déposés  poste  res- 
tante sont  remis  immédiatement  à  la  poste  par  le  bureau 
télégraphique  d'arrivée.  Si  les  télégrammes  portent  l'indi- 
cation  Poste^  ils  sont  mis  à  la  poste  comme  lettres  affran- 
chies,  sans  frais  pour  l'expéditeur  ni  pour  le  destinataire. 
S'ils  portent  l'indication  Poste  recommandée,  ou  (Pi?),  ils 
sont  mis  à  la  poste  comme  lettres  recommandées  et  ils  sont 
alors  soumis  à  une  taxe  de  fr.  0.  50,  au  maximum,  à  perce- 
voir  au  profit  de  l'office  d'origine. 

5.  Les  télégrammes  adressés  aux  passagers  d'un  navire 
qui  fait  escale  dans  un  port  sont  remis,  autant  que  possible, 
avant  le  débarquement. 


21  o-iugno 


1890 

21  ffiuffno 
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XLVIII. 

1.  Un  télégramme  porte  à  domicile  peut  ètre  remis,  soit 
au  destinataire,  aux  mernbres  adulles  de  sa  famille,  à  ses 
employés,  locataires  ou  hòtes,  soit  au  concierge  de  l'hotel 
ou  de  la  maison,  à  raoins  que  le  destinataire  n'ait  désigné 
par  écrit  un  délégué  special  ou  que  l'expéditeur  n'ait  de- 
mandé,  en  inscrivant  avant  l'adresse  la  mention  "  A  remeitre 
en  mains  propres  „  ou  (il-fP),  que  la  remise  n'ait  lieu 
qu'entre  les  mains  du  destinataire  seul,  L'expéditeur  peut 
demander  aussi  que  le  télégramme  soit  remis  ouvert  en 
inscrivant  avant  l'adresse  la  mention  "  A  remettre  ouvert  „ 
ou  {R  0).  Ges  deux  derniers  modes  de  remise  ne  sont  pas 
obligatoires  pour  les  Administrations  qui  déclarent  ne  pas 
les  accepter. 

2.  Ces  deux  dernières  demandes  sont  reproduites  à  la 
suscription  par  le  bureau  d'arrivée,  qui  donne  au  porteur 
les  instructions  nécessaires. 

2.  Lorsqu'un  télégramme  ne  peut  pas  étre  remis,  le 
bureau  d'arrivée  envoie,  à  bref  délai,  au  bureau  d'origine, 
un  avis  de  service  faisant  connaltre  la  cause  de  la  non-re- 
mise et  redige  sous  la  forme  suivante:  N"  .  .  .  che  (quan- 
tième  et  adresse  textuellement  conformes  aux  indications 
recues)  refiisé,  destinataire  incoymu,  pas  arrivé,  parti,  etc. 

4.  Le  bureau  d'origine  vérifìe  l'exactitude  de  l'adresse 
et,  si  cette  derniòre  a  été  dénaturée,  il  la  rectifle  sur-le- 
champ  par  avis  de  service  affectant  la  forme  suivante: 
iV°  .  .  .  du  (quantième)  pour  (adresse  rectifiée),  transmis- 
sion  primitive  erronee.  Le  cas  échéant,  cet  avis  de  service 
contieni  les  indications  propres  à  redresser  les  erreurs 
commises  telles  que:  faites  suivre  à  destination,  annulez 
télégramme,  etc. 

5.  Si  l'adresse  n'a  pas  été  dénaturée,  le  bureau  d'origine 
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communique,  autant  que  possible,  l'avis  à  l'expéditeur.  Ce         1890 
dernier  ne  peut  compléter,  rectifier  oli  confirmer  l'adresse      ^^  giugi^o 
que  par  un  télégramme  payé  affectant  la  forme  d'un  avis 
de  service  taxé. 

6.  Si  le  télégramme  peut  ótre  remis  après  transmission 
de  l'avis  de  non-remise,  le  bureau  de  destination  est  tenu 
d'émettre  un  second  avis  de  service  dans  la  forme  sui  vanta: 
N°  .  .  .  du  (quantième)  pour  .  .  .  (adresse  textuellement 
conforme  à  l'adresse  regue)  remis.  Annulez  avis  contraire. 

7.  Lorsque,  par  suite  d'adresse  inexacte  ou  insuffisante, 
d'absence  ou  de  refus  du  destinataire,  les  frais  d'exprès 
n'ont  pas  été  acquittés  à  l'arrivée,  le  montani  de  ces  frais 
est  indiqué  dans  l'avis,  afìn  que  l'expéditeur  puisse  étre 
requis  de  les  rembourser.  S'ils  ne  sont  pas  acquittés  par 
l'expéditeur,  c'est  l'office  de  destination  qui  supporte  la 
perte  provenant  du  non-payement  des  frais. 

8.  Si  la  porte  n'est  pas  ouverte  à  l'adresse  indiquée  ou 
si  le  porteur  ne  trouve  personne  qui  consente  à  recevoir  le 
télégramme  pour  le  destinataire,  avis  est  laissé  au  domicile 
indiqué  et  le  télégramme  est  rapporté  au  bureau  pour  étre 
délivré  au  destinataire  sur  sa  réclamation. 

9.  Lorsque  le  télégramme  est  adressé  poste  restante  ou 
télégraphe  restant,  il  n'est  délivré  qu'au  destinataire  ou  à 
son  délégué. 

10.  Dans  le  cas  prévus  par  les  paragraphes  8  et  9  du 
présent  article,  tout  télégramme  qui  n'a  pas  été  reclame  au 
bout  de  six  semaines  est  anéanti. 


IO.  —  Télégrammes  spéciaux. 

Article  9  de  la  convention.  —  Les  Hautes  Parties  contractante.s 
s'engagent  à  faire  jouir  tout  expéditeur  des  diOerentes  coinhinaisons 
arrètées  de  concert  par  les  Administrations  télégraphiques  des  Etats 
contractants,  en  vue  de  donner  plus  de  garanties  et  de  facilités  à  la 
transmission  et  à  la  remise  des  correspondances. 
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1890  Elles  s'engagent  également  à  le  mettre  à  mème  de  profitei*  des  dis- 

21  giugno       positions  prises  et  notifiées  par  Fun  quelconque  des  autres  Etats, 
pour  l'emploi  de  moyens  spéciaux  de  transmission  ou  de  reniise. 

a)  Télégrammes  privés  urgents. 
XLIX. 

1.  L'expéditeur  d'un  télégramme  prive  peut  obtenir  la 
priorité  de  transmission  et  de  remise  à  destination  en  in- 
scrivant  la  mention  TJrgent  ou  (D)  avant  l'adresse  et  en 
payant  le  triple  de  la  taxe  d'un  télégramme  ordinaire  de 
méme  longueur  pour  le  méme  parcours. 

2.  Les  télégrammes  privés  urgents  ont  la  priorité  sur 
les  autres  télégrammes  privés,  et  leur  priorité  entre  eux  est 
réglée  dans  les  conditions  prévues  par  le  paragraphe  2  de 
l'article  XXXIV. 

3.  Les  dispositions  des  paragraphes  précédents  ne  sont 
pas  obligatoires  pour  les  Administrations  qui  déclarent  ne 
pas  pouvoir  les  appliquer,  soit  à  une  partie,  soit  à  la  tota- 
lite  des  télégrammes  qui  empruntent  leurs  lignes. 

4.  Les  Administrations  qui  n'acceptent  les  télégrammes 
urgents  qu'en  transit  doivent  les  admettre,  soit  sur  les  fìls 
où  la  transmission  est  directe  à  travers  leurs  territoires, 
soit  dans  leurs  bureaux  de  réexpédition,  entre  les  télégram- 
mes de  mème  provenance  et  de  mème  destination.  La  taxe 

♦  de  transit  qui  leur  revient  est  triplée  comme  pour  les  autres 

parties  du  trajet. 

b)  Réponses  payées. 
L. 

1.  Tout  expéditeur  peut  affranchir  la  réponse  qu'il  do- 
mande à  son  correspondant  ;  toutefois  l'affranchissement  ne 
peut  dépasser  la  taxe  d'un  télégramme  quelconque  de  trenta 
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mots  pour  le  méme  parcours,  à  moins  qu'il  ne  s'agisse  de  1890 

demander  la  répétition   d'un  télégramme  précédemment      ^^  S'i^g'^'» 
transmis,  conformément  aux  termes  de  l'article  XVIII, 

2.  Lorsque  Texpéditeur  affranchit  la  réponse,  il  doit 
écrire  sur  la  minute,  et  avant  l'adresse,  l'indication  éven- 
tuelle  Réponse  pai/ée  ou  (i?P),  complétée  par  lamentiou  du 
nombre  de  mols  payés  pour  la  réponse,  et  acquitter  la 
somme  correspondante  dans  les  limites  autorisées  par  le 
paragraphe  l^""  du  présent  article.  Si  l'expéditeur  n'a  pas 
indiqué  le  nombre  de  mots,  on  percoit  la  taxe  d'un  télé- 
gramme ordinaire  de  dix  mots,  transmis  par  la  méme  voie. 

3.  L'expéditeur  qui  veut  affranchir  une  réponse  urgente 
doit  inserire  avant  l'adresse  l'indication  Réponse  2)ayée  ur- 
gente ou  {R  PB),  et  il  paye  la  taxe  d'un  télégramme  urgent 
de  dix  mots  par  la  méme  voie,  L'expéditeur  peut,  d'ailleurs, 
compléter  la  mention  par  l'indication  du  nombre  des  mots 
payés  pour  la  réponse  et  acquitter  la  somme  correspon- 
dante dans  la  limite  établie  au  paragraphe  1", 

LL 

1.  Au  lieu  de  destination,  le  bureau  d'arrivée  remet  au 
destinataire  un  bon  qui  lui  donne  la  faculté  d'expédier  gra- 
tuitement,  et  dans  les  limites  de  la  taxe  payée  d'avance,  un 
télégramme  à  une  destination  quelconque. 

2.  Lorsque  la  taxe  d'un  télégramme  affranchi  par  un 
bon  excède  le  montant  de  la  valeur  de  ce  bon,  l'excédant  de 
la  taxe  doit  étre  payé  en  numéraire.  Dans  le  cas  contraire, 
et  dans  le  regime  européen  seulement,  la  difiérence  entre  la 
valeur  du  bon  et  le  montant  de  la  taxe  réellement  due  reste 
acquise  à  l'office  de  destination  (art.  LXXV,  §  2),  tandis 
que  dans  le  regime  extra-européen,  cette  différence  est  rem- 
boursée  à  l'expéditeur  qui  en  fait  la  demande. 

3.  Ce  bon  n'est  valable  que  pendant  six  semaines  à  datar 

IG 
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1890        du  jour  où  il  a  été  établi.  Passe  ce  délai,  il  est  considerò 
21  giugno      comme  nul  et  non  avenu,  et  la  taxe  perone  reste  acquise  à 
l'office  qui  l'a  délivré. 

4.  Lorsqiie  le  destinataire  n'a  pas  fait  usage  du  bon,  la 
somme  versée  pour  la  réponse  n'est  jamais  remboursée  dans 
le  regime  européen,  tandis  qu'elle  doit  Tètre  dans  le  regime 
extra-européen.  Dans  ce  dernier  cas,  le  destinataire  doit, 
avant  l'expiration  d'un  délai  de  trois  mois  à  partir  de  la 
date  d'émission,  déposer  le  bon  au  bureau  qui  l'a  délivré, 
en  l'accorapagnant  d'une  demande  de  remboursement  au 
profìt  de  l'expéditeur.  Il  est  procède  alors  comme  en  ma- 
tière  de  remboursement  de  taxe. 

5.  Si  le  destinataire  refuse  le  bon  de  la  réponse,  le  bu- 
reau d'arrivée  en  informe  immédiatement  l'expéditeur  par 
un  avis  de  service  tenant  lieu  de  réponse. 

6.  Get  avis   de    service  est  émis,    comme  télégramme 

prive,  dans  la  forme  suivante  :  Eéponse  à  N° 

de Le  destinataire  a  refiisé. 

7.  Lorsque  le  télégramme  ne  peut  étre  remis  dès  l'ar- 
rìvée,  dans  ies  circonstances  prévues  par  le  paragraphe  3 
de  l'article  XLVIII,  un  avis  de  service  est  transmis  dans  la 
forme  presente  par  ce  paragraphe. 

8.  S'il  n'y  a  pas  de  rectifìcation  et  si  Ies  recherches  faites 
pour  trouver  le  destinataire  sont  restées  infructueuses,  la 
réponse  d'office  est  emise  au  bout  de  huit  jours  ou  méme 
dans  un  délai  plus  rapproché,  comme  télégramme  prive, 

dans  la  forme  suivante  :  Eéponse  à  N° de 

signé  .  .  .  destinataire  inconnu,  pas  arrivé,  parti  .  .  .  etc. 

LII. 

1.  Les  dispositions  des  deux  articles  précédents  ne  sont 
pas  obligatoires  pour  les  offices  extra-européens  qui  décla- 
rent  ne  pas  pouvoir  les  appliquer. 
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2.  Dans  les  relations  avec  ces  offices,  la  taxe  déposée         1890 
pour  la  réponse  est  portée  en  compte  à  l'office  d'arrivée,  ^^  °^  '^ 

qui  adopte  tei  moyen  qu'il  juge  convenable  pour  mettre  le 
destinataire  en  mesure  d'en  profìter. 


e)  Télégrammes  avec  collationnement. 
LUI. 

1.  L'expédìteur  de  tout  télégramme  a  la  faculté  d'en 
demander  le  collationnement.  Dans  ce  cas,  il  écrit  avaiit 
l'adresse  la  mention  Collationnement  ou  {TC). 

2.  Les  télégrammes  d'Etat  rédigés  en  langage  secret, 
chiffres  ou  lettres,  sont  collationnés  d'office  et  gratuitement 
(art.  XVI,  §  6). 

3.  Le  collationnement,  qui  consiste  dans  la  répétition 
intégrale  du  télégramme,  est  donne  à  tous  les  appareils  par 
le  bureau  qui  a  recu,  et  immédiatement  après  la  transmis- 
sion  du  télégramme  à  collationner. 

4.  La  taxe  du  collationnement  est  égal  au  quart  de  celle 
d'un  télégramme  ordinaire  de  mC-me  longueur  pour  le  méme 
parcours. 

d)  Accusés  de  reception. 
LIV. 

1.  L'expéditeur  de  tout  télégramme  peut  demander  que 
l'indication  de  la  date  et  de  l'heure  auxquelles  son  télé- 
gramme sera  remis  à  son  correspondant  lui  soit  notifiée  par 
télégraphe  aussitòt  après  la  remise.  Il  inscrit  alors,  avant 
l'adresse,  la  mention  Accuse  de  reception  ou  {CR). 

2.  La  taxe  de  l'accuse  de  reception  est  égale  à  celle  d'un 
télégramme  ordinaire  de  dix  mots  par  la  mème  voie. 


1890 

21  tiiuffno 
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LV. 

1.  L'accuse  de  reception  est  amioncé  par  l'abréviatìon 
(CE)  et  transmis  dans  la  forme  suivante  :  C  7?  Pam  de 
Berne  N°  .  .  .  (adresse  du  destinataire)  i^entis  le  .  .  .  (date, 
heure  et  minutes). 

2.  L'accuse  de  reception  recoit  un  numero  d'ordre  au 
bureau  qui  l'envoie;  il  jouit  de  la  priorité  sur  les  télégram- 
mes  privés. 

3.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3  de  l'article 
XLVIII,  l'accuse  de  reception  est  précède  de  l'avis  de  ser- 
vice  prescrit  par  ce  paragraphe.  L'accuse  de  reception  est 
transmis  ensuite,  soit  après  la  remise  du  télégramme,  si  elle 
est  devenue  possible,  soit  après  vingt-quatre  heures,  si  elle 
n'a  pu  avoir  lieu,  et  il  fait  connaìtre  alors  le  motif  de  la 
non-remise. 

e)  Télégrammes  à  faire  suivre. 
LVI. 

1.  Tout  expéditeur  peut  demander,  en  inscrivant  avant 
l'adresse  la  mention  Faire  suirre  ou  {F  S),  que  le  bureau 
d'arrivée  fasse  suivre  son  télégramme  dans  les  limites  des 
pays  soumis  au  regime  européen. 

2.  L'expéditeur  d'un  télégramme  à  faire  suivre  ne  peut, 
en  aucun  cas,  affranchir  d'avance  une  réponse  à  ce  télé- 
gramme. 

3.  Lorsqu'un  télégramme  porte  la  mention  Faire  suivre 
ou  (F  S)  sans  autre  indication,  le  bureau  de  destination, 
après  l'avoir  présente  à  l'adresse  indiquée,  le  réexpédie  im- 
médiatement,  s'il  y  a  lieu,  à  la  nouvelle  adresse  qui  lui  est 
désignée  au  domicile  du  destinataire.  Cette  nouvelle  adresse 
est  inserite  dans  le  télégramme  à  la  suite  de  la  première. 
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4.  Si  aucune  indication  ne  lui  est  fournie,  il  garde  le  té-         1890 
légramme  eii  dépòt,  en  observant  les  dispositions  des  para-      ^^  s^'^'^s^^ 
graphes  3  et  7  de   l'article  XLVIII.  Si  le  télégramme  est 
réexpédié  et  si  le  second  bureau  ne  trouve  pas  le  destina- 

taire  à  l'adresse  nouvelle,  le  télégramme  est  conserve  par 
ce  bureau. 

5.  Si  la  mention  Faire  suivre  ou  {F  S)  est  accompagnée 
d'adresses  successives,  le  télégramme  est  transmis  à  chacune 
des  destinations  indiquées  jusqu'à  la  dernière,  s'il  y  a  lieu, 
et  le  dernier  bureau  se  conforme  aux  dispositions  du  para- 
graphe  précédent. 

6.  Le  texte  primitif  du  télégramme  à  faire  suivre  doit 
étre  intégralement  transmis  aux  bureaux  de  destinalion  suc- 
cessifs  et  reproduit  sur  la  copie  adressée  au  destinataire  ; 
mais,  dans  le  préambule,  chaque  bureau  transmet,  jusqu'à  la 
dernière  destination,  le  nom  du  lieu  d'origine  primitif  et  il 
ne  reproduit,  comme  lieu  de  destination  (art.  XXXVII,  §  1, 
lettera  h),  quo  celui  de  la  première  adresse  à  laquelle  le 
télégramme  doit  encore  étre  expédié. 

7.  La  taxe  Internationale  à  percevoir  au  départ  pour  les 
télégrammes  à  faire  suivre  est  simplement  la  taxe  afferente 
au  premier  parcours,  l'adresse  complète  entrant  dans  le 
nombre  des  mots.  La  taxe  complémentaire  est  percue  sur  le 
destinataire.  Dans  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  3,  le 
nombre  total  des  mots  formant  le  texte  primitif,  augmenté 
du  nombre  des  mots  de  la  nouvelle  adresse,  sert  de  base  à 
la  taxe  de  la  nouvelle  transmission. 

8.  A  partir  du  premier  bmeau  indiqué  dans  l'adresse, 
les  taxes  à  percevoir  sur  le  destinataire,  pour  les  parcours 
ultérieurs,  doivent,  à  chaque  réexpédition,  étre  indiquées 
d'office  dans  le  préambule. 

9.  Gette  indication  est  formulée  comme  il  suit  :  Taxes  à 
percevoir  ....  francs centhnes.  Si  les  réexpéditions 
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1890  ont  lieu  dans  les  limites  de  l'Etat  auquel  appartient  le  bu- 
21  giugno  ^,^^^^  d'arrivée,  la  taxe  complémentaire  à  percevoir  sur  le 
destinataire  est  calculée,  pour  chaque  réexpédition,  suivant 
le  tarif  intérieur  de  cet  Etat.  Si  les  réexpéditions  ont  lieu 
hors  de  ces  limites,  la  taxe  complémentaire  est  calculée  en 
considérant  comme  autant  de  télégrammes  séparés  chaque 
réexpédition  Internationale.  Le  tarif  pour  chaque  réexpédi- 
tion est  le  tarif  applicable  aux  correspondances  échangées 
entre  l'Etat  qui  réexpédie  et  celui  auquel  le  télégramme  est 
réexpédié. 

10.  Si  la  taxe  de  réexpédition  n'est  pas  recouvrée  par 
le  bureau  d'arrivée,  l'Administration  dont  ce  bureau  relève 
est  remboursée  du  montani  des  taxes  dues  aux  Administra- 
tions,  moyennant  bulletin  de  remboursement. 

LVII. 

1.  Dans  le  regime  européen,  toute  personne  peut  de- 
mander,  en  fournissant  les  justifications  nécessaires,  que  les 
télégrammes  qui  arriveraient  à  un  bureau  télégraphique, 
pour  lui  étre  remis  dans  le  rayon  de  distribution  de  ce 
bureau,  lui  soient  réexpédiés,  dans  les  limites  de  ce  méme 
regime,  à  l'adresse  qu'elle  aura  indiquée.  Il  est  alors  pro- 
cède conformément  aux  dispositions  de  l'article  précédent. 

2.  Les  demandes  de  réexpédition  doivent  étre  faites  par 
écrit. 

3.  Chaque  Administration  se  réserve  la  faculté  de  faire 
suivre,  d'après  les  indications  données  au  domicile  du  des- 
tinataire, les  télégrammes  pour  lesquels  aucune  indication 
speciale  n'aura  d'ailleurs  été  fournie. 

4.  Losqu'un  télégramme  réexpédié  sur  demande  du  des- 
tinataire ne  peut  pas  étre  remis,  le  bureau  d'origine  en  est 
informe  par  avis  de  service  affectant  la  forme  suivante: 
N  .  .  .  du  .  .  .  (date  et  adresse)  réexpédié  sur  demande  du 
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destinataire  à  .  .  .  {nouveWe  a.dresse)  en  souffrmice^  refusé,         1890 
destinataire  incoìinu,  pas  arrivé,  2)arti,  etc.  gi^g'^ 

5.  Lorsq'un  bureau  de  destination  défèreà  l'ordre,  donne 
par  le  deg,tinataire  ou  au  domicile  de  ce  dernier,  de  réexpé- 
dier  le  télégramme  primitif  au  delà  des  limites  de  TEtat 
auquel  appartieni  ce  bureau  de  destination,  si  d'ailleurs  le 
télégramme  primitif  est  un  télégramme  avec  réponse  payée, 
le  bureau  qui  réexpédie  biffe  l'indication  R  P  dans  le  télé- 
gramme qu'il  fait  suivre,  délivre  un  bon  et  en  applique  le 
montant  à  un  avis  de  service  taxé,  par  lequel  il  donne,  au 
bureau  d'origine  primitif,  avis  de  la  réexpédition  du  télé- 
gramme. 

f  )  TéUgrammes  multipUs. 

LVIII. 

1.  Un  télégramme  multiple  peut  ètre  adressé  soit  à  plu- 
sieurs  destinataires  dans  une  mème  localité  ou  dans  des  lo- 
calités  ditiérentes,  mais  desservies  par  un  méme  bureau 
télégraphique,  soit  à  un  mème  destinataire  à  plusieurs  do- 
miciles  dans  la  méme  localité  avec  ou  sans  réexpédition  par 
poste,  par  exprès  ou  par  estafette. 

2.  L'adresse  d'un  télégramme  multiple,  si  celui-ci  com- 
porte des  indications  éventuelles,  est  rédigée  conformément 
aux  prescriptions  de  l'article  XII.  §  2. 

3.  Le  télégramme  multiple  est  taxé  comme  un  seul  té- 
légramme ;  mais  il  est  percu,  à  titre  de  droit  de  copie,  au- 
tant  de  fois  50  centi mes,  par  télégramme  ne  dépassant  pas 
cent  mots,  qu'il  y  a  d'adresses,  moins  une.  Au-delà  de  cent 
mots,  ce  droit  est  augmenté  de  50  centimes  par  serie  ou 
fraction  de  sèrie  de  cent  mots.  Dans  ce  compie  figure  la  to- 
talité  des  mots  du  texte,  de  la  signature  et  de  l'adresse,  la 
taxc  pour  chaque  copie  étant  établie  séparément. 
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1890  4.  Eli  transmettant  un  télégramme  multiple,  il  fa  ut  indi- 

21  giugno      quer  dans  le  préambule  le  nombre  des  adresses. 

5.  Dans  le  premier  cas  prévu  par  le  paragraphc  1^"^  du 
présent  article,  chaque  exemplaire  du  télégramme  ne  doit 
porter  que  l'adresse  qui  lui  est  propre,  à  moins  que  l'expé- 
dìteur  n'ait  demandé  le  contraire.  Cette  demande  doit  ètre 
comprise  dans  le  nombre  des  mots  taxés,  ètre  inserite  avant 
les  adresses  et  formulée  comme  suit:  Communiquer  tontes 
adresses. 

g)  Télégrammes  à  destination  des  localités  non  desservies 
par  le  réseau  international. 

LIX. 

1.  Les  télégrammes  adresses  à  des  localités  non  desser- 
vies par  les  télégraphes  internationaux,  peuvent  ètre  remis 
à  destination,  suivant  la  demande  de  l'expéditeur,  soit  parla 
poste,  soit  par  exprès  ou  estafette  ;  toutefois,  l'envoi  par  ex- 
près  ou  par  estafette  ne  peut  ètre  demandé  que  pour  les  Etats 
qui,  confo rmément  à  l' article  9  de  la  convention,  ont  orga- 
nisé,  pour  la  remise  des  télégrammes,  un  mode  de  transport 
plus  rapide  que  la  poste  et  ont  notifié  aux  autres  Etats  les 
dispositions  prises  à  cet  égard. 

2.  L'adresse  des  télégrammes  à  transporter  au-delà  des 
lignes  télégraphiques  est  formulée  ainsi  qu'il  suit:  Poste  (ou 
Exprès  ou  Estafette),  M.  Mailer,  Joliannisthal,  Berlin,  le 
noni  du  bureau  télégraphique  d'arrivée  étant  exprimé  le 
dernier. 

LX. 

1.  Les  frais  de  transport  au-delà  des  bureaux  télégra- 
phiques, par  un  moyen  plus  rapide  que  la  poste,  dans  les 
Etats  oi^i  un  service  de  cette  nature  est  organisé,  sont  per^us 
sur  le  destinataire. 
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2.  Toutefois,  l'expéditeur  d'un  télégramme  avec  accuse         1890 
de  reception  peut  affranchir  ce  transport,  moyennant  le  de-      ^    S^^S^° 
pòt  d'une  somme  qui  est  déterminée  par  le  bureau  d'ori- 
gine, sauf  liquidation  ultérieure.  L'accuse  de  reception  fait 
connaìtre  le  montant  des  frais  déboursés. 

3.  Il  n'est  fait  exception  à  cette  règie  que  dans  les  rela- 
tions  extra-européennes  pour  des  transports  dont  l'office 
d'arrivée  a  prévu  et  notifié  les  frais,  qui  sont  alors  pergus 
par  lo  bureau  d'origine,  sans  exiger  ni  accuse  de  reception 
ni  règlement  ultérieur. 

4.  Dans  tous  les  cas  prévus  par  le  paragraphes  2  et  3 
qui  précèdent,  les  mots  Exprèspayéou  (XP),  Estafettepayée 
ou  (-EP),  sont  inscrits  avant  l'adresse  et  sont  taxés.  Sauf 
l'exceplion  prévue  au  paragraphe  3,  ces  raentions  compor- 
tent  l'accuse  de  reception,  sans  qu'il  soit  nécessaire  d'ins- 
erire le  signe  {CR). 

LXI. 

1.  Le  bureau  télégraphique  d'arrivée  est  en  droit  d'em- 
ployer  la  poste:  a)  à  défaut  d'indication,  dans  le  télé- 
gramme, du  moyen  de  transport  à  employer;  —  h)  lorsque 
le  inoyen  indiqué  diffère  du  mode  adopté  et  notifié  par  l'Etat 
d'arrivée,  conformément  à  l'article  9  de  la  convention; 
—  e)  lorsqu'il  s'agit  d'un  transport  à  payer  par  un  des- 
tinataire  qui  aurait  refusé  antérieurement  d'acquitter  des 
frais  de  mème  nature.  Dans  ce  dernier  cas,  le  télégramme 
peut  étre  depose  à  la  botte,  cornine  lettre  non  affranchie. 

2.  L'emploi  de  la  poste  est  obligatoire  pour  le  bureau  de 
destination:  a)  lorsque  felle  a  été  la  demande  faite  expres- 
sément  soit  par  l'expéditeur  (art.  LIX,  §  1),  soit  par  le  desti- 
nataire  (art.  LVII)  ;  —  h)  lorsque  le  bureau  de  destination 
ne  dispose  pas  d'un  moyen  plus  rapide. 

3.  Les  télégrammes  de  toute  nature  qui  doivent  étre 
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1890        transmìs  à  destinalion  par  voie  postale  sont  remis  à  la  poste, 
21  giugno      p^^.  j^  bupgjiu  télégraphique  d'arrivée,  sans  frais  pour  l'ex- 
péditeur,  ni  pour  le  destinataire,  sauf  dans  Ics  cas  prévus 
aux  paragraphes  1  e,  4,  5  et  6  du  présent  article. 

4.  Les  télégramrnes  qui  doivent  étre  mis  à  la  poste 
comme  lettres  recommandées  sont  soumis  à  la  taxe  de  50 
centimes,  au  maximum,  à  percevoir  au  profit  de  l'office 
d'origine. 

5.  Les  télégramrnes  qui  doivent  traverser  la  mer  sont 
soumis  à  une  taxe  variable,  à  percevoir  par  le  bureau  d'ori- 
gine. Le  montant  de  cette  taxe  est  fixé  par  l'Administration 
qui  se  charge  de  l'expédition  et  est  notifié  à  toutes  les  au- 
tres  Administrations. 

6.  Les  télégramrnes  transmis  à  un  bureau  télégraphique 
situé  près  d'une  frontière,  pour  étre  expédiés  par  poste  sur 
le  territoire  voisin,  sont  déposés  à  la  boìte  come  lettres  non 
affranchies,  et  le  port  est  à  la  charge  du  destinataire. 

7.  Toutefois,  si  la  comraunication  télégraphique  fran- 
chissant  la  frontière  est  matériellement  interrompue,  il  est 
procède  conformément  à  l'article  XLIII. 

8.  Lorsqu'un  télégramme  à  expédier  par  lettre  recom- 
mandée  ne  peut  étre  soumis  immédiatement  à  la  formalité 
de  la  recommandation,  tout  en  pouvant  profiter  d'un  départ 
postai,  il  est  mis  d'abord  à  la  poste  comme  lettre  ordinaire; 
une  ampliation  est  adressée  comme  lettre  recommandée 
aussitòt  qu'il  est  possible. 

h)  Télégramrnes  sémapìioriqiies. 

LXII. 

1.  Les  télégrammes  sémaphoriques  sont  les  télégrammes 
échangés  avec  les  navires  en  mer  par  l'intermédiaire  des  sé- 
maphorcs  établis  ou  à  établir  sur  le  littoral  de  l'un  des  Etats 
contractants. 
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2.  Ils  doivent  èlre  rédigés  soit  dans  la  languedu  pays  où  1890 
est  situé  le  sémaphore  chargé  de  les  signaler,  soit  en  signaux  gi^s^^o 
du  code  commercial  universel.  Dans  ce  dernier  cas,  ils  sont 
considérés  comme  des  télégrammes  chiffrés. 

3.  Quand  ils  soiit  à  destination  des  navires  en  mer  l'a- 
dresse  doit  comprendre,  outre  les  indications  ordinaires,  le 
nom  ou  le  numero  offìciel  du  bàtiment  destinataire  et  sa 
nationalité. 

4.  Pour  les  télégrammes  d'Etat  sémaphoriques  expédiés 
d'un  navire  en  mer,  le  sceau  est  remplacé  par  le  signe  dis- 
tinctif  du  commandement.  Le  nom  du  bàtiment  doit  ètre 
désigné. 

5.  Tout  télégramme  sémaphorique  doit  porter,  dans  le 
préambule,  l'indication  SéniapJwrique. 

6.  La  taxe  des  télégrammes  à  échanger  av.ec  les  navires 
en  mer,  par  l'intermédiaire  des  sémaphores,  est  fìxée  à  un 
frane  par  télégramme.  Cette  taxe  s'ajoute  au  prix  du  par- 
cours  électrique  calculé  d'après  les  régles  générales.  La  to- 
talité  est  percue  sur  l'expéditeur  pour  les  télégrammes 
adressés  aux  navires  en  mer,  et  sur  le  destinataire  pour  les 
télégrammes  provenant  des  bàtiments  (art.  XXX,  §  1).  Dans 
ce  dernier  cas,  le  préambule  doit  contenir  l'indication:  Taxe 

à  percevoir francs centimes.  Si  cette  taxe  ne  peut 

pas  étre  percue,  l'office  d'arrivée  est  remboursé  du  montani 
des  taxes  dues,  moyennant  bulletin  de  remboursement. 

LXIIL 

1.  Les  télégrammes  provenant  d'un  navire  en  mer  sont 
transmis  à  destination  en  signaux  du  code  commercial, 
lorsque  le  navire  expéditeur  l'a  demandé. 

2.  Dans  le  cas  oi^i  cette  demande  n'a  pas  étéfaite,  ils  sont 
traduits  en  langage  ordinaire  par  le  prepose  du  poste  séma- 
phorique et  transmis  à  destination. 
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1890  3.  Les  télégrammes  qui,  dans  les  30  jours  du  dépót  (jour 

21  giugno  ^^  dépòt  non  compris),  n'ont  pu  Otre  signalés  par  les  postes 
sémaphoriques  aux  bàtiments  destinataires,  sont  mis  au 
rebut. 

4.  Dans  le  cas  où  le  batìment  auquel  est  destine  un  télé- 
gramme  sémaphorique  n'est  pas  arrivé  dans  le  terme  de 
28  jours,  le  sémaphore  en  donne  avis  à  l'expéditeur  le  29® 
jour  au  matin.  L'expéditeur  a  la  faculté,  en  acquittant  le 
prix  ordinaire  d'un  télégramme  terrestre  de  10  mots,  de  de- 
mander  que  le  sémaphore  continue  à  présenter  son  télé- 
gramme pendant  une  nouvelle  période  de  30  jours,  et  ainsi 
de  suite;  à  défaut  de  cette  demande,  le  télégramme  est  mis 
au  rebut  le  30*"  jour. 

i)  Dispositlons  générales. 

LXIV. 

Dans  l'application  des  articles  précédents,  on  combinerà 
les  facilités  données  au  public  pour  les  télégrammes  urgents, 
les  réponses  payées,  les  télégrammes  avec  collationnement, 
les  accnsés  de  reception,  les  télégrammes  à  taire  suivre,  les 
télégrammes  multiples  et  les  télégrammes  à  remettre  au-delà 
des  lignes,  en  se  conformant  aux  prescriptions  de  l'ar- 
ticle  XII. 


II.  —  Télégrammes-mandats. 

LXV. 

L'émission,  la  rédaction  du  texte,  la  remise  et  le  paye- 
ment  des  télégrammes-mandats  sont  réglés  par  des  conven- 
tions  spéciales  internationales. 
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1890 
LXVI.  21  giugno 

La  transmission  des  télégrammes-mandats,  lorsque  cette 
transmission  est  admise  entre  les  offices  en  correspondance, 
est  soumise  aux  mémes  règles  que  les  autres  catégories  de 
télégrammes,  sous  réserve  des  prescriptions  qui  font  l'objet 
de  l'article  XL,  paragraphe  1^^. 

12.  —  Service  téléphonìque. 
LXVII. 

1.  Les  Administrations  des  Etats  contractants  peuvent 
constituer,  au  fur  et  à  mesure  des  besoins,  des  Communica- 
tions téléphoniques  internationales,  soit  en  établissant  des 
fils  spéciaux,  soit  en  appropriant  à  ce  service  des  fìls  déjà 
existants. 

2.  Sauf  arrangements  spéciaux  entre  les  dites  Adminis- 
trations, ces  fìls  sont  introduits  dans  un  bureau  centrai  de 
chacune  d'elles  et  peuvent,  par  cet  intermédiaire.  Otre  mis 
encommunication  soit  avec les  cabines  téléphoniques  établies 
pour  l'usage  public,  soit  avec  les  habitations  particulières, 
les  comptoirs,  les  ateliers,  etc. 

3.  Les  Administrations  s'entendent  sur  le  clioix  des  ap- 
pareils  et  sur  les  détails  du  service;  elles  établissent,  d'un 
commun  accord,  la  taxe  à  prélever  sur  chacune  des  lignes 
téléphoniques. 

4.  L'unite  adoptée,  tant  pour  la  perccption  des  taxes 
que  pour  la  durée  des  Communications,  est  la  conversation 
de  trois  minutes. 

5.  L'empio!  du  téléphone  est  réglé  d'après  l'ordre  des 
demandes.  Il  ne  peut  ótre  accordé,  entre  les  mémes  corres- 
pondants,  plus  de  deux  conversations  consécutives  de  trois 


254  ITALIA    E    VARI    STATI 

1890        minutes  chacune,   que  lorsqu'il  ne   s'est  produit  aucune 
21  giugno      autre  demande  avaiit  ou  pendant  la  durée  de  ces  deux  con- 
versations. 

13.  —  Archives. 
LXVIII. 

1.  Les  originaux  des  télégrammes  et  les  documents  y 
relatifs,  retenus  par  les  Administrations,  sont  conservés  au 
moins  pendant  six  mois  à  compter  de  leur  date,  avec  toutes 
les  précautions  nécessaires  au  point  de  vue  du  secret. 

2.  Ce  délai  est  porte  à  douze  mois  pour  les  télégrammes 
du  regime  extra-européen. 

LXIX. 

1.  Les  originaux  ou  les  copies  des  télégrammes  ne  peu- 
vent  étre  communiqués  qu'à  l'expéditeur  ou  au  destina- 
taire,  après  constatation  de  leur  identité,  ou  bìen  au  fonde 
de  pouvoirs  de  l'un  d'eux. 

2.  L'expéditeur  et  le  destinataire  d'un  télégramme  ou 
leurs  fondés  de  pouvoirs  ont  le  droit  de  se  faire  délivrer 
des  copies,  certifiées  conformes,  de  ce  télégramme  ou  de  la 
copie  rem.ise  à  l'arrivée,  si  cette  copie  a  été  conservée  par 
l'office  de  destination.  Ce  droit  expire  après  le  délai  fìxé 
pour  la  conservation  des  archives. 

3.  Il  est  pergu,  pour  tonte  copie  délivrée  conformément 
au  présent  article,  un  droit  fìxe  de  50  centimes  par  télé- 
gramme ne  dépassant  pas  cent  mots,  Au-delà  de  cent  mots, 
ce  droit  est  augmenté  de  50  centimes  par  sèrie  ou  fraction 
de  serie  de  cent  mots. 

4.  Les  Administrations  télégraphiques  ne  sont  tenues  de 
donner  communication  ou  copie  des  pièces  désignées  ci- 
dessus,  que  si  les  expéditeurs,  les  destinataires  ou  leurs 


ITALIA    E    VARI    STATI  255 

ayants  droit  fournissent  les  indications  nécessaires   pour         1890 
trouver  les  télégrammes  auxquels  se  rapportent  leurs  de-      ^^  s^^s^^ 
mandes. 

14.  —  Détaxts  et  remboursements. 
LXX. 

1.  Est  remboursée  à  l'expéditeur  par  l'Administration 
qui  l'a  percue,  sauf  recours  contre  les  autres  Administra- 
tions,  s'il  y  a  lieu:  a)  la  taxe  intégrale  de  tout  télégramme 
qui  a  éprouvé  un  retard  notable  ou  qui  n'est  pas  parvenu  à 
destination,  par  le  fait  du  service  télégraphique  ;  —  b)  la 
taxe  intégrale  de  tout  télégramme  avec  coUationnement  qui, 
par  suite  d'erreurs  de  transmission,  n'a  pu  manifestement 
remplir  son  objet;  —  e)  dans  la  correspondance  du  regime 
extra-européen,  la  taxe  de  tout  mot  omis  dans  la  transmis- 
sion d'un  télégramme  ordinaire  par  le  fait  du  service  télé- 
graphique. Gette  disposition,  toutefois,  n'est  pas  applicable 
lorsque  le  destinataire  s'est  apercus  de  l'omission  et  l'a  fait 
rectifìer  conformément  à  l'article  XVIII. 

2.  En  cas  d'intcrruption  d'une  ligne  sous-marine,  l'expé- 
diteur de  tout  télégramme  a  droit  au  remboursement  de  la 
partie  de  la  taxe  afferente  au  parcours  non  effectué,  déduc- 
tion  faite  des  frais  déboursés,  le  cas  échéant,  pour  remplacer 
la  voie  télégraphique  par  un  mode  de  transport  quelconque. 

3.  Ges  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  télé- 
grammes empruntant  les  lignes  d'un  office  non  adhérent 
qui  refuserait  de  se  soumettre  à  l'obligation  du  rembour- 
sement. 

4.  Dans  les  cas  prévus  par  les  paragraphes  précédents, 
le  remboursement  ne  peut  s'appliquer  qu'aux  taxes  des 
télégrammes  mèmes  qui  ont  été  omis,  retardés  ou  dénaturés, 
y  compris  les  taxes  accessoires,  et  aux  taxes  des  télégrammes 
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1890        prévus   à  Tarticle   XVIII,  mais  non   aux  correspondances 
21  giugno      q^-  ^^pr^jgjjj-   ^^g  motivées  ou  rendues  inutiles  par  l'omis- 
sion,  le  retard  ou  l'erreur. 

LXXI. 

1.  Tonte  réclamation  en  remboursement  de  taxe  doit 
ètra  formée,  sous  peine  de  déchéance,  dans  les  deux  mois 
de  la  perception.  Ce  délai  est  porte  à  six  mois  pour  les  té- 
légrammes  du  regime  extra-européen. 

2.  Tonte  réclamation  doit  Otre  présentée  à  l'office  d'o- 
rigine et  étre  accompagnée  des  pièces  probantes,  savoir: 
une  déclaration  écrite  du  bureau  de  destination  ou  du  des- 
tinataire,  si  le  télégramme  n'est  point  parvenu;  la  copie  qui 
lui  a  été  remise,  s'il  s'agit  de  retard  ou  d'erreur.  Toutefois, 
la  réclamation  peut  Otre  présentée  par  le  destinataire  à 
l'office  de  destination,  qui  juge  s'il  doit  y  donner  suite  ou  la 
faire  présenter  à  l'office  d'origine. 

3.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  reconnue  fondée  par 
les  Administrations  intéressées,  le  remboursement  est  ef- 
fectué  par  l'office  d'origine. 

4.  L'expéditeur  qui  ne  réside  pas  dans  le  pays  où  il  a 
depose  son  télégramme  peut  faire  présenter  sa  réclamation 
à  l'office  d'origine  par  l'intermédiaire  d'un  autre  office. 
Dans  ce  cas,  l'office  qui  l'a  recue  est,  s'il  y  a  lieu,  chargé 
d'effectuer  le  remboursement. 

5.  Les  réclamations  communiquées  d'office  à  office  sont 
transmises  avec  un  dossier  compiei,  c'est-à-dire  qu'elles 
contiennent  (en  originai,  en  extrait  ou  en  copie)  toutes  les 
pièces  ou  lettres  qui  les  concernent.  Ces  pièces  doivent 
étre  analysées  en  francais  lorsqu'elles  ne  sont  pas  rédigées 
dans  celle  langue  ou  dans  une  langue  comprise  de  tous  les 
offices  intéressés. 

6.  Sauf  dans  le  cas  de  retard  notable,  ces  réclamations 


21  giugno 
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ne  sont  point  transmises  d'office  à  office:  a)  lorsque  le  fait  1890 
signalé  ne  donne  point  droit  au  remboursement;  —  b)  lors- 
qu'il  s'agit  d'un  télégramme  ciui,  n'étant  pas  conforme  aux 
conditions  réglementaires  imposées  au  public,  en  ce  qui 
concerne  la  rédaction,  la  langue,  la  clarté  de  l'écriture, 
l'adresse  et  les  indications  relatives  au  transport  au  delà  des 
lignes,  etc,  a  été  accepté  aux  riscpes  et  périls  des  intéressés. 

LXXII. 

1.  Pour  tout  télégramme  non  remis  à  destination,  le 
remboursement  est  supporté  par  les  offices  sur  les  lignes 
desquels  ont  été  commises  les  irrégularités  qui  ont  empèché 
le  télégramme  de  parvenir  au  destinataire. 

2.  Si  la  réclamation  de  non-remise  est  repoussée,  la  re- 
mise du  télégramme  doit  Otre  constatée  par  un  recu  ou  par 
une  déclaration  de  l'Administration  destinataire. 

3.  En  cas  de  retard,  le  droit  au  remboursement  est  ab- 
solu,  lorsque  le  télégramme  n'est  point  arri  ve  à  destination 
plus  tòt  qu'il  n'y  serait  parvenu  par  la  poste  ou  lorsque  le 
retard  dépasse  deux  fois  vingt-quatre  heures  pour  un  télé- 
gramme européen  et  six  fois  vingt-quatre  heures  pour  un 
télégramme  sortant  des  limites  de  l'Europe. 

4.  Le  remboursement  integrai  de  la  taxe  est  effectué  aux 
frais  des  offices  par  le  fait  desquels  le  retard  s'est  produit 
et  dans  la  proportion  des  retards  imputables  à  chaque 
office. 

5.  En  cas  d'altération  d'un  télégramme  avec  coUation- 
nement,  l'office  d'origine  détermine  les  erreurs  qui  ont 
empèché  le  télégramme  de  remplir  son  objet,  et  la  part 
contributive  des  diverses  Administrations  est  réglée  d'après 
le  nombre  des  fautes  ainsi  déterminées,  un  mot  omis  ou 
ajouté  comptant  pour  une  erreur. 

17 
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1890  6.  La  part  contributive  pour  l'altération  d'un   mot  dé- 

21  giugno  nature  successivement  sur  les  lignes  de  plusieurs  Adminis- 
trations  est  supportée  par  la  première  de  ces  Adminis- 
trations. 

7.  Les  omissions  ou  erreurs  sont  imputables:  a)  aux 
deux  bureaux:  lorsque  des  mots,  nonibres  ou  caraclères 
ayant  été  omis  ou  ajoulés,  le  bureau  qui  a  recu  n'a  pas 
vérifié  le  compte  des  mots;  lorsque  le  collationnement  payé 
a  été  omis  ou  incomplet;  lorsque,  à  l'appareil  Hughes,  il  y 
a  eu  un  défaut  non  rectiflé;  —  b)  au  bureau  qui  a  regu: 
lorsqu'il  n'a  pas  tenu  compte  de  la  rectification  faite  à  son 
collationnement  par  son  correspondant;  lorsque,  en  cas  de 
répétition  d'office,  il  n'a  pas  rectifìé  la  première  transmis- 
sion  d'après  cette  répétition;  —  e)  au  bureau  qui  a  transmis: 
dans  tous  les  autres  cas. 

8.  Dans  le  cas  de  remboursement  partiel  d'  un  télé- 
gramme  avec  une  ou  plusieurs  copies,  le  quotient  obtenu 
en  divisant  la  taxe  totale  perc^ue  par  le  nombre  de  copies, 
détermine  l'indemnité  à  accorder  pour  chaque  copie,  le  té- 
légramme  comptant  à  cet  égard  également  pour  une  copie. 

9.  Lorsque,  par  suite  de  l'absence  ou  de  l'insuffìsance 
des  documents,  le  bureau  responsable  d'une  omission  ou 
erreur  ne  peut  ètre  désigné,  le  remboursement  est  mis  à  la 
charge  de  l'Administration  oìi  la  preuve  fait  défaut. 

10.  Lorsqu'une  réclamation  a  été  présentée  et  mise  en 
circulation  dans  les  délais  fixéspar  leparagraphe  1®'"  de  l'ar- 
ticle  LXXI  et  que  la  solution  n'a  point  été  notifiée  dans  les 
délais  fixés  par  l'article  LXVIII  pour  la  conservation  des  ar- 
chives,  l'office  qui  a  regu  la  réclamation  rembourse  la  taxe 
réclamée,  et  le  remboursement  est  mis  à  charge  de  l'Admi- 
nistration qui  a  retardé  l'instruction. 

11.  Pour  les  correspondances  du  regime  extra-européen, 
le  remboursement  est  supporté  par  les  différentes  Adminis- 
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trations  d'Etat  ou  de  Gompagnies  privées   par  les  lignes         1890 
desquelles  a  été  trans  mis,  chaque  Administration  aban-      "    s^^S'^o 
donnant  sa  part  de  taxe. 

LXXIII. 

1.  La  taxe  d'un  télégramme  arrété  en  vertu  des  articles  7 
et  8  de  la  convention  est  remboursée  à  l'expéditeur,  s'il  en 
fait  la  demande,  et  le  remboursement  est  à  la  charge  de 
l'Administration  qui  a  arrété  le  télégramme. 

2.  Toutefois,  lorsque  cette  Administration  a  notifié,  con- 
formément  à  l'article  8,  la  suspension  de  certaines  corres- 
pondances  déterminées,  le  remboursement  des  taxes  des 
télégrammes  de  cette  catégorie  qui  seraient  arrétés  ultérieu- 
rement,  doit  ètre  supporté  par  l'office  d'origine,  à  partir  de 
la  date  à  laquelle  la  notifìcation  lui  est  parvenue. 

15.  —  Comptabilìté. 

Articles  12  de  la  convention.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes 
se  doivent  réciproquement  compie  des  taxes  perques  par  chacune 
d'elles. 

LXXIV. 

1.  Le  frane  sert  d'unite  monétaire  dans  l'établissement 
des  comptes  internationaux. 

2.  Chaque  Etat  crédile  l'Etat  limitrophe  du  montani  des 
taxes  de  tous  les  télégrammes  qu'il  lui  a  transmis,  calculées 
depuis  la  frontière  de  ces  deux  Etats  jusqu'à  destination. 

3.  Il  en  est  de  méme  pour  les  télégrammes  à  faire  suivre 
ainsi  que  pour  les  télégrammes  sémaphoriques  venant  de  la 
mer.  La  taxe  indiquée  dans  le  préambule  comme  étant  à 
percevoir  sur  le  destinataire  (art.  LVI,  §§  7  à  9,  et  LXll,  §  G) 
est,  en  meme  temps,  déduite  du  compie  total  de  la  journée 
ou  du  mois  respeclif. 
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1890  4.  Les  taxes  terminales  peuvent  étre  liquidées  directe- 

21  giugno      i-,;;,gj^t  entre  Etats  extrémes,  après  une   enterite   entre  ces 
Etats  et  les  Etats  intermédiaires. 

5.  Les  taxes  peuvent  étre  réglées,  d'un  commun  accord, 
d'après  le  nombre  des  télégrammes  qui  ont  franchi  la  fron- 
tière, abstraction  faite  du  nombre  des  mots  et  des  frais  ac- 
cessoires.  Dans  ce  cas,  les  parts  de  l'Etat  limitrophe  et  de 
chacun  des  Etats  suivants,  s'il  y  a  lieu,  sont  déterminées 
par  moyennes  établies  contradictoirement  (art.  LXXVI,  §  3). 

6.  Dans  le  cas  d'application  de  l'article  LXXXVII,  l'Ad- 
ministration  contractante  en  relation  directe  avec  l'office 
non  adhérent  est  chargée  de  régler  les  comptes  entre  cet 
office  et  les  autres  offices  contractants  auxquels  elle  a  servi 
d'intermédiaire  pour  la  transmission. 

LXXV. 

1.  Les  taxes  afférentes  aux  droits  de  copie  et  de  transport 
au-delà  des  lignes  sont  dévolues  à  l'Etat  qui  a  délivré  les 
copies  ou  effectué  le  transport. 

2.  Les  taxes  normales  pour  réponses  payées  et  accusés  de 
reception  sont  acquises  à  l'office  destinataire,  soit  dans  les 
comptes,  soit  dans  l'établissement  des  moyennes  mention- 
nées  au  paragraphe  5  de  l'article  précédent.  Toutefois,  lors- 
que  le  remboursement  de  la  taxe  de  la  réponse  a  été  effectué 
conformément  aux  paragraphes  2  et  4  de  l'article  LI,  la 
taxe  normale  est  déduite  du  compte  mensuel  suivant  de 
l'office  expéditeur  qui  a  remboursé. 

3.  Les  réponses  et  les  accusés  de  reception  sont  traités 
dans  la  transmission  et  dans  les  comptes  comme  des  télé- 
grammes ordinaires. 

4.  Dans  la  correspondance  du  regime  européen,  lorsque 
la  transmission  s'écarte  de  la  voie  qui  a  servi  de  base  à  l'é- 
tablissement du  tarif,  la  taxe  de  transit  per(^ue  est  répartie, 
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à  partir  du  point  où  la  voie  normale  a  été  abandonnée,         1890 
entre  les  Administrations  qui  ont  concouru  à  la  transmis-      ^^  g^^S"*^ 
Sion,  y  compris  celle  qui  a  provoqué  le  détournement,  et  les 
càbles  sous-marins  en  cause.  Cette  répartition  s'effectue  au 
prorata  des  taxes  de  transit  normales. 

5.  Pour  les  télégrammes  entre  pays  limitrophes  qui  em- 
pruntent  une  voie  détournée,  l'office  expéditeur  bonifie  les 
taxes  du  transit  normales,  sauf  arrangements  spéciaux.  Par 
contre,  les  taxes  terminales  pour  ces  métnes  télégrammes 
sont  liquidées  entre  les  Administrations  des  deux  pays  limi- 
trophes, à  moins  qu'elles  ne  restent  acquises  à  l'Adminis- 
tration  d'origine,  en  vertu  d'un  arrangement  special. 

6.  Dans  la  correspondance  du  regime  extra-européen, 
lorsqu'un  télégramme,  quel  qu'il  soit,  a  été  transmis  par  une 
voie  differente  de  celle  qui  a  servi  de  base  à  la  taxe,  la  dif- 
férence  de  taxe  est  supportée  par  l'office  qui  a  détourné  le 
télégramme,  sauf  recours  contre  l'office  à  qui  ce  détourne- 
ment est  imputable. 

LXXVI. 

1.  La  taxe  qui  sert  de  base  à  la  répartition  entre  Etats 
et,  le  cas  échéant,  à  la  détermination  des  moyennes  men- 
tionnées  au  paragraphe  5  de  l'article  LXXIV,  est  celle  qui 
résulte  de  l'application  régulière  des  tarifs  établis  entre  les 
Etats  intéressés,  sans  qu'il  soit  tenu  compie  des  erreurs  de 
taxation  qui  ont  pu  se  produire, 

2.  Toutefois,  le  nombre  de  rnots  annoncé  par  le  bureau 
d'origine  sert  de  base  à  l'application  de  la  taxe,  sauf  le  cas 
01^1,  à  cause  d'une  erreur  de  transmission,  il  aurait  été  rec- 
tifié  d'un  commun  accord  entre  le  bureau  d'origine  et  le 
bureau  correspondant. 

3.  Pour  déterrainer  les  taxes  moyennes,  on  dresse  un 
compte  mensuel  comprenant,  par  télégramme  traite  indivi- 
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1890  duellement,  toutes  les  taxes  accessoires  de  quelque  nature 
21  giugno  qu'eiies  soient  (art.  LXXV).  La  part  totale,  calculée  pour 
chaque  Etat  pendant  le  mois  entier,  est  divisée  par  le  nom- 
bre  des  télégrammes;  le  quoti  ent  consti  tue  la  taxe  moyenne 
applicable  à  chaque  télégramme  dans  les  comptes  ultérieurs 
jusqu'à  révision.  Cette  révision,  sauf  circonstances  excep- 
tionnelles,  ne  doit  pas  étre  faite  avant  une  année. 

LXXVII. 

1.  Le  règlement  réciproque  des  comptes  a  lieu  à  l'expì- 
ration  de  chaque  mois. 

2.  Le  décompte  et  la  hquidation  du  solde  se  font  à  la  fin 
de  chaque  trimestre. 

3.  Le  solde  résultant  de  la  liquidation  est  payé  à  l'Etat 
créditeur  en  francs  d'or  effectifs,  à  moins  que  les  deux  Ad- 
ministrations  en  cause  ne  se  soient  entendues  pour  l'emploi 
d'une  autre  monnaie. 

4.  Les  frais  de  déplacement  sont  à  la  charge  de  l'office 
créditeur. 

LXXVIIL 

L  L'échange  des  comptes  mensuels  a  lieu  avant  l'expi- 
ration  du  trimestre  qui  suit  le  mois  auquel  ils  se  rapportent. 

2.  La  révision  de  ces  comptes  a  lieu  dans  un  délai  maxi- 
mum de  six  mois  à  dater  de  leur  envoi.  L'office  qui  n'a 
recu,  dans  cet  intervalle,  aucune  observation  rectificative, 
considère  le  compte  comme  admis  de  plein  droit.  Cette 
disposition  est  aussi  applicable  aux  observations  faites  par 
un  office  sur  les  comptes  rédigés  par  un  autre. 

3.  Les  comptes  mensuels  sont  admis  sans révision,  quand 
la  différence  des  sommes  finales  établies  par  les  deux  Ad- 
ministrations  intéressées  ne  dépasse  pas  1  p.  100  du  débet 
de  l'Administration  qui  l'a  établi.  Dans  le  cas  d'une  révision 
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commencée,  elle  doit  étre   arrètée,   lorsque,  par  suite  d'un         1890 
échange  d'observations  entre  les  offices  intéressés,  la  diffé-  è^^s^'^^ 

rence  qui  a  donne  lieu  à  la  révision  se  trouve  renfermée 
dans  les  limites  de  1  p.  100. 

4,  Le  compie  trimestriel  doit  étre  vérìfìé  et  liquide  dans 
le  délai  de  six  semaines  qui  suit  l'échange  des  comptes  affé- 
rents  au  dernìer  mois  du  trimestre  correspondant.  Ce  dé- 
compte  se  fait  indépendamment  de  la  révision  des  comptes 
mensuels. 

5.  Il  n'est  pas  admis  de  réclamation,  dans  les  comptes, 
au  sujet  des  télégrammes  du  regime  européen  ayant  plus 
de  six  mois  de  date  et  des  télégrammes  du  regime  extra- 
européen  ayant  plus  de  douze  mois  de  date. 

16.  —  Réserves. 

Artide  17  de  la  convention.  —  Les  Haules  Parlies  contractantes  se 
réservent  respectivement  le  droit  de  prendre  séparément,  entre  elles, 
des  arraiigemenls  particuliers  de  toute  nature  sur  les  points  du  serviee 
qui  n'intéressent  pas  la  généralité  des  Etats. 

LXXIX. 

Les  points  du  serviee  sur  lesquels  porte  la  réserve  pré- 
vue  à  l'arti  eie  17  de  la  convention  sont  notamment:  l'éta- 
blissement  des  tarifs  d'Etat  à  Etat;  le  règlement  des  comp- 
tes; l'adopti(m  d'appareils  ou  de  vocabulaires  spéciaux 
entre  des  points  et  dans  des  cas  déterminés;  l'application 
du  système  des  timbres-télégraphe;  la  transmission  des 
mandats  de  poste  par  le  télégraphe;  la  perception  des  taxes 
à  l'arrivée;  le  serviee  de  la  remise  des  télégrammes  à  desti- 
nation;  la  faculté  de  transmettre,  à  prix  réduit,  des  corre.s- 
pondances  à  l'usage  de  la  presse,  à  des  heures  et  à  des  con- 
ditions  déterminées,  sans  préjudicc  pour  le  serviee  general, 
ou  de  louer,  à  cet  effet,  des  fìls  spéciaux  moyennant  abonne- 
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1890         ment;  l'extensìon  clii  droit  de  franchise  aux  télégrammes  de 
giugno      service  qui  concernent  la  meteorologie  et  tous  autres  objets 
d'intérét  public. 

17.  -  Bureau  International.  —  Communications  réciproques. 

Artide  14  de  la  convention.  —  Un  organe  centrai,  place  sous  la 
haute  autorité  de  l'Administration  supérieure  de  l'un  des  Gouverne- 
ments  contractants  désigné,  à  cet  effet,  par  le  règleinent,  est  chargé  de 
réunir,  de  coordonner  et  de  publier  les  renseignements  de  tonte  nature 
relatifs  à  la  télégraphie  Internationale,  d'instruire  les  demandes  de  mo- 
dification  aux  tarifs  et  au  règlement  de  service,  de  taire  promulguer 
les  changements  adoptés,  et,  en  general,  de  procéder  à  toutes  les  étu- 
des  et  d'exécuter  tous  les  travaux  doni  il  serait  salsi  dans  Tintérét  de 
la  télégraphie  internationale. 

Les  frais  auxquels  donne  lieu  cette  institution  sont  supportés  par 
toutes  les  Administrations  des  Etats  contractants. 

LXXX. 

1.  L'organe  centrai,  prévu  par  l'articlc  14  de  la  conven- 
tion, reQoit  le  titre  de  Bureau  intemational  des  Administra- 
tions télégraphiques. 

2.  L'Administration  supérieure  de  la  Confédération 
suisse  est  désignée  pour  organiser  le  Bureau  International 
dans  les  conditions  déterminées  par  les  articles  LXXXl  à 
LXXXIII  suivants. 

LXXXL 

L  Les  frais  communs  du  Bureau  International  des  Ad- 
ministrations télégraphiques  ne  doivent  pas  dépasser,  par 
année,  la  somme  de  100,000  francs,  non  compris  les  frais 
spéciaux  auxquels  donne  lieu  la  réunion  d'une  conférence 
internationale.  Cette  somme  pourra  étre  augmentée  ultérieu- 
rement  du  consentement  de  toutes  les  Parties  contractantes. 

2.  L'Administration  désignée,  en  vertu  de  l'article  14  de 
la  convention,  pour  la  direction  du  Bureau  International, 
en  surveille  les  dépenses,  fait  les  avances  nécessaires  et  éta- 
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blit  le  compie  annue!,  qui  est  comniuniqué  à  toutes  les         1890 
autres  Administrations  intéressées.  '     §^"S^° 

3.  Pour  la  répartition  des  frais,  les  Etats  contractants 
ou  adhérents  sont  divisés  en  six  classes,  contribuant  cha- 
cune  dans  la  proportion  d'un  cerlain  nombre  d'  unités, 
savoir  : 

1''^  classe 25  unités. 

Qe  0)() 

-^  n  -'^  » 

3-       „       15       „ 

4«       „       10       „ 

'^^       »       ^       » 

4.  Ges  coefficients  sont  multipliés  par  le  nombre  d'Etats 
de  chaque  classe,  et  la  somme  des  produits  ainsi  obtenus 
fournit  le  nombre  d'unités  par  lequel  la  dépense  totale  doit 
étre  divisée.  Le  quotient  donne  le  montani  de  l'unite  de 
dépense. 

5.  Les  Administrations  des  Etats  contractants  sont , 
pour  la  contribution  aux  frais,  réparties  dans  les  six  classes 
dont  il  est  fait  mention  au  paragraphe  précédent: 

l''"  classe:  Allemagne,  République  Argentine,  Brésil, 
Trance,  Grande-Bretagne,  Indes  britanniques,  Italie,  Russia 
Turquie  ; 

2^  classe:  Autriche,  Espagne,  Hongrie; 

3^  classe:  Belgique,  Indes  néerlandaises,  Norvége, 
Pays-Bas,  Roumanie,  Suède; 

4^  classe:  Australie  meridionale.  Gap  de  Bonne-Espé- 
rance,  Golonies  espagnoles  {Cuba,  lles  Philippines  et  Porto- 
Rico),  Danemark,  Egypte,  Japon,  Nouvelle-Galles  du  Sud, 
Nouvelle-Zélande,  Suisse,  Tasmanie,  Victoria  ; 

5^  classe:  Bosnie-Herzégovine,  Bulgarie,  Gochinchine, 
Grece,  Portugal,  Senegal,  Serbie,  Siam,  Tunisie; 

6^  classe:  Luxembourg,  Montenegro,  Natal,  Perse. 
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1.  Les  offices  des  Etats  contractants  se  transmettent 
réciproquement  tous  les  documents  relatifs  à  leur  Adminis- 
tration  intérieure  et  se  communiquent  tout  perfectionne- 
ment  qu'ils  viendraient  à  y  ìntroduire. 

2.  En  règie  generale,  le  Bureau  international  seri  d'in- 
termédiaire  à  ces  notifications, 

3.  Les  dits  offices  envoient  par  la  poste,  par  lettre 
affranchie,  au  Bureau  international,  la  notification  de 
toutes  les  mesures  relatives  à  la  composition  et  aux  chan- 
gements  de  tarifs,  tant  intérieurs  qu'internationaux,  à  l'ou- 
verture de  lignes  nouvelles  et  à  la  suppression  de  lignes 
existantes,  en  tant  que  ces  lignes  intéressent  le  service  in- 
ternational, enfln,  aux  ouvertures,  suppressions  et  modifìca- 
tions  de  service  des  bureaux.  Les  documents  imprimés  ou 
autographiés  à  ce  sujet  par  les  Administrations  sont  expé- 
diés  au  Bureau  international,  soit  à  la  date  de  leur  distri- 
bution,  soit,  au  plus  tard,  le  premier  jour  du  mois  qui  suit 
cette  date. 

4.  Les  dites  Administrations  lui  envoient,  en  outre,  par 
t^légraphe,  avis  de  toutes  les  interruptions  ou  rétablisse- 
ments  des  Communications  qui  affectent  la  correspondance 
Internationale. 

5.  Elles  lui  font  parvenir,  au  commencement  de  chaque 
année  et  aussi  complètement  qu'il  leur  est  possible,  des  ta- 
bleaux  statistiques  du  mouvement  des  correspondances,  de 
la  situation  des  lignes,  du  nombre  des  appareils  et  des  bu- 
reaux, etc.  Ces  tableaux  sont  dressés  d'après  les  indications 
du  Bureau  international,  qui  distribue,  à  cet  effet,  des 
formules  toutes  préparées. 

6.  Elles  adressent  également  à  ce  bureau  deux  exem- 
plaires  des  publications  diverses  qu'elles  font  paraìtre. 
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7.  Le  Bureau  international  recoit,  en  outre,  communi-         1890 


cation  de  tous  les  renseignements  relatifs  aux  expériences 
auxquelles  chaque  Administration  a  pu  procéder  sur  les 
différentes  parties  du  service. 

LXXXIII. 

1.  Le  Bureau  international  coordonne  et  publie  le  tarif. 
Il  communique  aux  Administrations,  en  temps  utile,  tous 
les  renseignements  y  relatifs,  en  particulier  ceux  qui  sont 
spécifiés  au  paragraphe  3  de  l'article  précédent.  S'il  y  a 
urgence,  ces  Communications  sont  transmises  par  la  voie 
télégraphique,  notamment  dans  les  cas  prévus  par  le  para- 
graphe 4  du  méme  article.  Dans  les  notifìcations  relatives 
aux  changements  de  tarifs,  il  donne  à  ces  Communications 
la  forme  voulue  pour  que  ces  changements  puissent  étre 
immédiatement  introduits  dans  le  texte  des  tableaux  des 
taxes  annexés  à  la  convention. 

2.  Le  Bureau  international  dresse  une  statistique  ge- 
nerale. 

3.  Il  redige,  à  l'aide  des  documents  qui  sont  mis  à  sa 
disposition,  un  journal  télégraphique  en  langue  frangaise, 

4.  Il  dresse,  publie  et  revise  périodiquement  une  carte 
officielle  des  relations  télégraphiques. 

5.  Il  doit  d'ailleurs  se  tenir  en  tout  temps  à  la  disposi- 
tion des  Administrations  des  Etats  contractants  pour  leur 
fournir,  sur  les  questions  qui  intéressent  la  télégraphie 
Internationale,  les  renseignements  spéciaux  de  tous  genres 
dont  elles  pourraient  avoir  besoin. 

6.  Les  documents  imprimés  par  le  Bureau  international 
sont  distribués  aux  Administrations  des  Etats  contractants 
dans  la  proportion  du  nombre  d'unités  contributives,  d'après 
l'article  LXXXI.  Les  documents  supplémentaires  que  récla- 
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1890        meraient  ces  Administrations  sont  payés  à  part,  d'après 
21  giugno      jg^^j,  pj,jj.  ^g  revient.  Il  en  est  de  ménie  des  documents  de- 
mandés  par  les  exploitations  privées. 

7.  Les  demandes  de  cette  nature  doivent  étre  formulées 
une  fois  pour  toutes,  jusqu'à  nouvel  avis,  et  de  manière  à 
donner  au  Bureau  international  le  temps  de  régler  le  tirage 
en  conséquence. 

8.  Le  Bureau  international  instruit,  lorsqu'il  en  est 
chargé  par  un  ou  plusieurs  des  offìces  intéressés,  les  de- 
mandes de  modifications  au  tarif  et  au  règlement  prévues 
par  les  articles  10  et  13  de  la  convention.  Après  avoir 
obtenu  l'assentiment  unanime  des  Administrations  en  cause 
et,  le  cas  échéant,  l'adhésion  des  autres  offices  intéressés,  il 
fait  promulguer,  en  temps  utile,  les  changements  adoptés. 
Il  est,  d'ailleurs,  chargé  de  notifier  toutes  les  modifications 
du  tarif  et  du  règlement,  quelle  que  soit  la  forme  suivie 
pour  leur  adoption.  Cette  notification  ne  sera  exécutoire 
qu'après  un  délai  de  deux  mois  au  moins  pour  les  modi- 
fications apportées  au  règlement  et  de  quinze  jours  au 
moins  pour  les  changements  de  tarifs  et,  en  cas  de  récla- 
mation,  après  que  l'accord  se  sera  établi  sur  le  point  en 
Htige. 

9.  Dans  les  questions  à  résoudre  par  l'assentiment  des 
Administrations  contractantes,  celles  qui  n'ont  point  fait 
parvenir  leur  réponse  dans  le  délai  maximum  de  quatre 
mois  sont  considérées  comme  consentantes. 

10.  Le  Bureau  international  prépare  les  travaux  des 
conférences  télégraphiques.  Il  pourvoit  aux  copies  et  im- 
pressions  nécessaires,  à  la  rédaction  et  à  la  distribution  des 
amendements,  procès-verbaux  et  autres  renseignements. 

11.  Le  directeur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances  de  la 
conférence  et  prend  part  aux  discussions  sans  voix  delibe- 
rative. 
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12.  Le  Bureau  ìnternational  fait  sur  sa  gestion  un  rapport         1890 
annuel,  qui  est  communiqué  à  toutes  les  Administrations      "    °^^^^^ 
des  Etats  contractants. 

13.  Sa  gestion  est  également  soumise  à  l'examen  et  à 
l'appréciation  des  conférences  prévues  par  l'article  15  de  la 
convention. 

18.  —  Conférences. 

Artide  15  de  la  convention.  —  Le  tarif  et  le  règlement  prévus  par 
les  articles  10  et  13  sont  annexés  à  la  présente  convention.  Ils  ont  la 
méme  valeur  et  entrent  en  vigueur  en  méme  temps  qu'elle. 

Ils  seront  soumis  à  des  révisions  où  toiis  les  Etats  qui  y  ont  pris 
part  pourront  se  taire  représenter. 

A  cet  effet,  des  conférences  administratives  auront  lieu  périodique- 
ment,  chaque  conférence  fixant  elle-méme  le  lieu  et  l'epoque  de  la  réu- 
nion  suivante. 

Artide  16  de  la  convention.  —  Ces  conférences  sont  composées  des 
délégués  représentant  les  Administrations  des  Etats  contractants. 

Dans  les  délibérations,  chaque  Administration  a  droit  à  une  voix, 
sous  réserve,  s'il  s'agit  d'Administrations  différentes  d'un  méme  Gou- 
vernement,  que  la  demande  en  ait  été  faite  par  voie  diplomatique  au 
Gouvernement  du  pays  où  doit  se  réunir  la  conférence,  avaut  la  date 
fixée  pour  son  ouverture,  et  que  chacune  d'entre  elles  ait  une  représen- 
tation  speciale  et  distincte. 

Les  révisions  résultant  des  délibérations  des  conférences  ne  sont 
exécutoires  qu'après  avoir  reca  l'approbation  de  tous  les  Gouverne- 
ments  des  Etats  contractants. 

LXXXIV. 

L'epoque  fixée  pour  la  réunion  des  conférences  prévues 
par  le  paragraphe  3  de  l'article  15  de  la  convention  est 
avancée,  si  la  demande  en  est  faite  par  dix  au  moins  des 
Etats  contractants. 

19.  —  Adhésions.  —  Relations  avec  les  offices  non  adhérents. 

Artide  18  de  la  convention.  —  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part 
à  la  présente  convention  seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande. 
Cette  adhésion  sera  notilìée  par  la   voie  diplomatique  à  celui  des 
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1890  Etats   contractants  au   sein  duquel  la   dernière  conférence  aura  élé 

21  giugno       tenue,  et  par  cet  Etat  à  tous  les  autres. 

Elle  emportera,  de  plein  droit,  accession  à  toutes  les  clauses  et  ad- 
mission  à  tous  les  avantages  stipulés  par  la  présente  convention. 

Artide  19  de  la  convention.  —  Les  relations  télégraphiques  avec 
des  Etats  non  adhérents  ou  avec  les  exploitations  privées  sont  réglées 
dans  Tintérèt  general  du  développement  progressif  des  Communica- 
tions, par  le  règlement  prévu  à  l'article  13  de  la  présente  convention. 

LXXXV. 

1.  Dans  le  cas  des  adhésions  prévues  par  l'article  18  de 
la  convention,  les  Administrations  des  Etats  contractants 
peuvent  refuser  le  bénéfice  de  leurs  tarifs  conventionnels 
aux  offices  qui  demanderaient  à  adhérer,  sans  conformer 
eux-mèmes  leurs  tarifs  à  ceux  des  Etats  intéressés, 

2.  Les  offices  qui  ont,  en  dehors  de  l'Europe,  des  lignes 
pour  lesquelles  ils  ont  adhéré  à  la  convention,  déclarent 
quel  est,  du  regime  européen  ou  extra  européen,  celui  qu'ils 
entendent  leur  appliquer.  Gette  déclaration  résulte  de  l'ins- 
cription  dans  les  tableaux  des  taxes  ou  est  notifiée  ultérieu- 
rement  par  l'intermédiaire  du  Bureau  International  des  Ad- 
ministrations télégraphiques. 

LXXXVI. 

1.  Les  exploitations  télégraphiques  privées  qui  fonction- 
nent  dans  les  limites  d'un  ou  de  plusieurs  Etats  contractants 
avec  participation  au  service  international  sont  considérées, 
au  point  de  vue  de  ce  service,  comme  faisant  partie  inté- 
grante du  réseau  télégraphique  de  ces  Etats. 

2.  Les  autres  exploitations  télégraphiques  privées  sont 
admises  aux  avantages  stipulés  par  la  convention  et  par  le 
présent  règlement,  moyennant  accession  à  toutes  leurs 
clauses  obligatoires  et  sur  la  notification  de  l'Etat  qui  à  con- 
cèdè ou  autorisé  l'exploitation.  Gette  notification  a  lieu  con- 
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formément  au  seconde  paragraphe  de  l'article  18  de  la         1890 

,.  21  giugno 

convention. 

3.  Cette  accession  doit  ètre  imposéeauxexploitations  qui 
relient  entre  eux  deux  ou  plusieursdes  Etats  contractants, 
pour  autant  qu'elles  soient  engagées  par  leur  contrai  de 
concession  à  se  soumettre,  soiis  ce  rapport,  aux  obligations 
prescrites  par  l'Etat  qui  a  accordé  la  concession. 

4.  Les  exploitations  télégraphiques  privées  qui  deman- 
dent  à  l'un  quelconque  des  Etats  contractants  l'autorisation 
de  réunir  leurs  càbles  au  réseau  de  cet  Etat,  ne  l'obtiennent 
que  sur  l'engagement  formel  de  soumettre  le  taux  de  leurs 
tarifs  à  l'approbation  de  l'Etat  accordant  la  concession,  et 
de  n'appliquer  aucune  modification  ni  du  tarif  ni  des  dispo- 
sitions  réglementaires,  qu'à  la  suite  d'une  notifìcation  du 
Bureau  international  des  Administrations  télégraphiques,  la- 
quelle  n'est  exécutoire  qu'après  le  délai  prévu  au  para- 
graphe 8  de  l'article  LXXXIII.  Il  peut  étre  dérogé  à  cette 
disposition  en  faveur  des  exploitations  qui  se  trouveraient  en 
concurrence  avec  d'autres  non  soumises  aux  dites  forma- 
lités. 

5.  La  réserve  qui  fait  l'objet  du  paragraphe  V  de  l'arti- 
cle précédent  est  applicable  aussi  aux  exploitations  susmen- 
tionnées. 

LXXXVII. 

1.  Lorsque  les  relations  télégraphiques  sont  ouvertes 
avec  des  Etats  non  adhérents  ou  avec  des  exploitations 
privées  qui  n'auraient  point  accèdè  aux  dispositions  obliga- 
toires  du  présent  règlement,  ces  dispositions  sont  invaria- 
bleinent  appliquées  aux  correspondanccs  dans  la  partie  de 
Icur  parcours  qui  emprunte  le  territoire  des  Etats  contrac- 
tants ou  adhérents. 

2.  Les  Administrations  intéressèes  fixent  la  taxc  appli- 
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cable  à  cette  partie  du  parcours,  Cette  taxe,  déterminée 
dans  les  limites  des  articles  XXV  e  XXVI,  est  ajoutée  à  celle 
des  offices  non  participants. 

Ainsi  arrété  à  Paris,  le  21  juin  1800,  par  les  Délégués 
soussignés,  conformément  aux  articles  15  et  16  de  la  con- 
vention de  Saint-Pétersbourg,  pour  entrar  en  vigueur  le  l'^'^ 
juillet  1891. 


PoKr  ritalie: 

Ernesto  Ponzio-Vaglia. 

Polir  V  Alle  magne: 
Hake. 
Sgheffler. 
Le  Sage. 

Pour  la  Ré puhli qne  Argentine  : 

Santiago  Algorta. 

a.  gonzalez. 
Pour  V Australie  meridionale: 

Frangis  Dillon  Bell. 
Pour  V  Autriche-Hongrie: 
[Pour  V Administration  des  té- 
légraphes  de  VAutriche): 

Obentraut. 
R.  Neubauer. 
D"^  Benesch. 
{Pour  V Administration  des  té- 
légraphes  de  la  Hongrie)  : 
Roller. 
[Pour  V Administration  des  té- 
légraphes  de   la  Bosnie- 
Rerzégovine): 
Peyerle. 
Pour  la  Belgique: 
F.  Delarge. 

Pour  le  Brésil  : 

Itajubà. 


Pour  la  Bulgarie: 
Mattheeff. 
J.  P.  Ivanoff. 

Pour  le  Cap  de  Bonne-Esj)é- 
rance  : 

J.  C.  Lamb. 
H.  G.  Fisgher 
P,  Benton. 

Pour  la  CochincJiine: 
G.  Gabbie. 

Pour  les  Colonies  espagnoles  : 
Primitivo  Vigil. 

Pour  le  Danemarck: 
Hòngke. 

Pour  VEgypte  : 
Yagoub  Artin  Pagha. 

Pour  V Espagne  : 

Angel  Mansi. 
v.  coromina. 
T.  Corderò. 
Pour  la  France  : 
J.  DE  SeLVES. 

H.  Baron. 

R.  Ungerer. 

Berthot. 

G.  Seligman-Lui. 
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Ponr  la  Grande-Bretagne  : 
J.  C.  Lame. 
H.  G.  Fischer. 
P.  Benton. 

Pour  la  Grece: 

N.  P.  Delyanni. 

S.  Antonopoulos. 
PoHV  les  Indes  hritanniqiies: 

H.  A.  Mallock. 

A.  Brasher. 
Pour  les  Indes  néerlandaises  : 

JOH^  J.  Perk. 
Pour  le  Japoìi: 

S.  Kurino. 
N.  Ivasaki. 

Pour  le  Luxembourg  : 

MONGENAST. 
Pour  le  Montenegro  : 

Obentraut. 

R.  Neubauer. 

D^'  Benesch. 
Pour  le  Nettai: 

J.  G.  Lame. 
H.  G.  Fischer. 
P.  Benton. 

Pour  la  Norvége  : 
G.  NiELSEN. 

F.  Bugge. 
Pour  la   Xouvelle   Galles  du 
Sud: 

Francis  Dillon  Bell. 

Pour  la  Nourelle  Zelande: 

Francis  Dillon  Bell. 


Pour  les  Pai/s-Bas: 

Hofstede. 
Pour  la  Perse: 

Nazare  Aga. 
Pour  le  Portugal: 

Guilhermixo  Augusto  de 

Barros. 
Paul  Benjamin  Gaeral. 

Pour  la  Rounianie: 

Michel  G.  Soutzo. 

S.  Dimitresco. 
Polir  la  Russie: 

General  de  Besack. 

E.  Oussow. 
Pour  le  Senegal: 

Rebuffel. 
Pour  la  Serbì'e: 

S.  J.  GVOZDITCH. 
Ppur  le  Roijaume  de  Siam: 

LuANG  Aram. 

Pour  la  Suède: 

Sager. 

Herman  Uddeneerg. 

Pour  la  Suisse: 

Rothen. 
Pour  la  Tasmanie: 

Francis  Dillon  Bell. 
Pour  la  Tunisie: 

E.  LORIN. 
Pour  la  Turquie: 

Melcon  Yuzeachian. 

Pour  Victoria: 

Francis  Dillon  Bell. 


1890 

21   aiug-iio 


Esecuzione  per  regio  decreto 
1891,  n.  461. 


Venezia,  7  luglio 


18 


(Annesso). 


TABLEvVUX 

des  tarifs  internationaux  établis  en  exécution  de  Tarticle  15  de  la  convention 
et  des  articles  XXII  à  XXVI  du  règlement 
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Tableau 

DES    TAXES    DU    RÉGniI 

Taxes  par  mot  de  pajs  à  pays,  arrèkts  en  e\éc 
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Ph  £ 
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Ph  ®" 

SS 

cs 

«0 

« 

o 
-1 

De 

^ 

o 

^ 

1 

Allemagne  . 

20.0 

16.5  1     24.5 

25.0 

16.5 

25.0 

88.0 

20.0 

25.0 

171.0 

30.0  [     32.5 

36.0 

39.5 

Autriche-Jr 

ongrie 

24.5        16.5 

20.5 

24.5 

32.0 

92.0 

20.0 

30.0 

175.0 

30.0 

36.5 

44.5 

48.0 

Belgiqu 

e  .   .   . 

29.0 

33.0 

21.0 

24.5 

84.6 

16.5 

26.5 

167.5 

22.5 

29.0 

57.0 

60.5 

Bcsnie-Herzégovin 

e.   .   . 

17.0 

29.0 

36.5 

96.5 

28.5 

38.5 

179.5 

42.5        41.0 

37.0 

40.5 

Bulgar 

ie 

33.0 

40.5 

100. 5 
96.5 

32.5 

42.5 

183.5 

46.5        45.0 

37.0 

40.5 



Danemark 

36.5 

28.5 

38.5 

179.5 

35.0 

41.0 
16.5 

57.0 

60.5 

EspagE 

e 

» 

20.0 

30.0 

155.0 

40.0 

61.5 

65.0 

Canari 

3S  ')    . 

80.0 

90.0 

95.0 

100.0 

76.5 

121.5 

12.Ì.C 



France 

» 

150.0 

26. 0        24. 5 

53.5 
63.5 

57.0 

Algerie 

160.0 

36.0        34.5 

67.0 

Senegal    

lirande-Brelagne  et 
Gibralt 

177.0      159.5 

204.5 

208.  C 

iles  de  la 

Manche 

45.0 

67.5 

71. C 

ar 

.    .    . 

66.0 

69.  S 

Grece  et  iles  de  Poros  et  d'I 

Iles  de  la  Grèc 

Italie  . 

ubée   . 

10.  C 

e .   .    . 

Luxembourg 

Malte 

l 

O 

>servations. 

Ce  tableau  ne  porte  pas  atteinte 

lux  arrangements  particuliei 

s  conclus  ou  à  conclure 

entre  les  Etats. 

')  Sous  réserve  de  l'approbation  du  Gouvernement  espagnol. 

-)  Taxe  réduite  à  25  centimes  pour 

les  correspondances  entre  la 

Roumanie  et  la  Turcfuie 

d'I 

europe. 
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'ROPÉEJT    (Taxes    en   centimes). 

k  paragrafile  2  de  Farticle  XXY  du  règlement. 
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La  Tripolitaine 

20.0 

16.5 

44.5 

24.5 

28.0 

16.5 
24.5 

25.0 

24.5 

40.0 

24.5 
16.5 

20.0 

16.5  [     25.0 

52.0 

128.5 
125.5 

20.0 

24.5 

40.5 

16.5 

36.0 

36.5 

16.5 

40.0 

28.0 

16.5  j     30.0 

44.0 

21.5 
24.5 

18.0 

45.0 

29.0 

32.5 

13.0 

29.0 

29.0 

44.5 

29.0 

24.5 

21.0        26.5 

56.5 

125.0 

29.0 

45.0 

21.0 

40.5 

29.0 

41.0 

17.0 

44.5 

13.0 

32.5 

21.0   1     38.5 

36.5 

130.0 

28.5 

33.0 

49.0 

25.0 

44.5 

33.0 

45.0 

13.0 

40.5 
43.5 

18.0 

36.5 

25.0  !     42.5 

36.5 

134.0 

28.5 

21.0 

49.0 

29.0 

23.0 

21.0 

41.0 

29.0 

29.0 
36.5 

16.5 

21.0  !     38.5 

56.5 

133.0 

28.0 
88.0 

24.5 

48.5 

36.5 

48.0 

28.5 

16.5 

36.5 

56.0 

40.0 

24.5        30.0 

61.0 

128.5 

84.5 

108.5 

96.5 

108.0 

88.5 

76.5 

96.5 
28.5 

116. 0 

96.5 

100.0 

84.5        90.0 

121.0 

188.5 

20.0 

16.5 

40.5 

28.5 

40.0 

16.0 

20.0 

40.0 

28.5 

32.0 

16.5   1       » 

53.0 

130.5 

30.0 

23.5 

32.5 

38.5 

50.0 

26.0 

30.0 

38.5 

50.0 

38.5 

42.0 

183.0 

26.5   1       » 

63.0 

112.5 

171.0 

167.5 

191.5 

179.5 

191.0 

171.5 

159.5 

179.5 

199.0 

179.5 

167.5      160.0 

204. 0 

271.5 

32.0 

26.5 

59.5 

42.5 

35.0 

26.5 

45.0 

42.5 

58.0 

42.5 

40.0 

30.5        36.0 

67.0 

134.5 

32.5 

29.0   j     34.5 

41.0 

52.5 

33.0 

21.0 

41.0 

60.5 

41.0 

44.5 

29.0   !     84.5 

65.5 

133.0 

40.0 

57.0        66.0 

37.0 

68.5 

57.0        66.0 

41.0 

68.5 

37.0 

60.5 

49.0  1     63.5 

36.5 

151.0 

43.5 

60.5 

69.5 

40.5 

72.0 

60.5  1     69.5 

44.5 

72.0 
48.0 

40.5 

64.0 

52.5        67.0 

40.0 
45.0 

154.5 

.    .    . 

24.5 

30.0 

24.5 

40.0 

28.5   1     32.5 

24.5 

24.5 

32.0 

16.5        .30.0 

92.5 

45.0 

29.0 

32.5 

17.0        29.0 

29.0 

41.5 

29.0 

24.5 

21.0        26.5 

56.5 
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80.0 
130.0 
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29.0 
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21.0 

44.5 
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21.0        38.5 
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82.5  1     52.5 
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48.0 

40.5 

20.0 
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33.0 

29.0 

44.5 

29.0 

24.5 

21.0        26.0 

56.5 

129.0 
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41.0 

60.5 

41.0 

44.5 

29.0 

30.0 

65.5 

121.0 

Reuma 

me 

8i!.  5 

13.0 

32.5 

21.0        88.5 

2)40.5 
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40.5 

45.0 

44.5  1     50.0 

68.0 

153.5 

Serbie 

32.5 

21.0  j     38.5 

36.5 

130.0 

Suède 

24.5        42.0 

65.0 

136.5 

Suisse 

20.5 

48.5 

122.0 
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63.0 

120.5 
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" 
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Tableau  B. 

REGIME    EX  TE  A-EUROPÉE  N 

(Taxes  fìxées  pour  servir  à  la  formation  des  tarifs  extra-européens,  en  exécution  de  l'article  XÌYl  du  règlement) 


Taxes  terininales  et  de  transit  par  mot. 


DÉSIGNATION 

INDIGATION 

Taxes 
terminales 

Taxes 
de  transit 

des  Etats 

des  correspondances 

en 
francs 

en 
francs 

Allemagne 

1°  Pour  les  correspondances  échangées 
par  le  cable  de  Trieste  entre  la 
Grande-Bretagne,  la  Belgique  et 
le    Luxembourg,    d'une    part,    et 
Aden.    TAfrique    meridionale    et 
l'Egypte,  d'autre  part 

0.15 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances    

0.20 

0.20 

3"   Ta.refi  de  transit  du  cable   direct 

(dlemand-nortégieìi  : 

Pour  toutes  les  correspondances  .   . 

— 

0.15 

Aolricbe-HoDgrie.   .  . 

Pour  toutes  les  correspondances  .    . 

1°  Entre  le  point  d'atterrissement  du 
cable  de  Trieste-Corfou  et  toutes 
les  frontières  autrichiennes,  pour 
les  coiTespondances  échangées  en- 
tre Aden,  l'Afrique  meridionale  et 
TEgyple,    d'une    part,   et   d'autre 
part: 

0.20 

a)  L'Algerie  et  la  Tunisie,  l'Allema- 
gne,  la  Belgique,  la  Bulgarie,  le 
Danemark,  l'Espagne,  la^France, 
Gibraltar,  la  Grande-Bretagne,  le 
Luxembourg,  la  Norvége,  lesPays- 
Bas,  le  Portugal,  la  Suède  et  la 
Suisse 

— 

0.075 
0.10 

h)  La  Bosnie-Herzégovine,  le  Monte- 
negro et  la  Serbie 
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DÉSIGNATION 

INDIGATION 

Taxes 
terminales 

Taxes 
de  transit 

des  Etats 

des  correspondances 

en 
francs 

en 
francs 

Antriclie-Hoflgpie.   .    . 

[suite) 

e)  La  Roumaiiie 

0  175 

2°  Pour  toutes  les  autres  coiTespon- 
dances    

(*)  0.  20 
0.10 

Belgiqiie 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

0.10 

BosDie-Herzégovine  .  . 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

0.10 

0.10 

Brésil 

1°  A  partir  de  Recite  (Fernambuco)  : 

a)  Pour  la  région  du  Nord  ou  du 
Gentre 

1.00 
2.00 

— 

b)  Pour  la  région  du  Sud 

2°  A  partir  de  Belem  (Para): 

a)  Pour  la  région  du  Nord 

1.00 

— 

b)  Pour  la  région  du  Gentre  .... 

2.00 

— 

e)  Pour  la  région  du  Sud 

3.00 

— 

Entre  Jaguariio  ou  Uruguyana  et 

a)  un  point  frontière  de  la  région  du 
Sud 

1.00 

b)  un  point  frontière  de  la  région  du 
Gentre 

— 

2.00 
3.00 

e)  un  point  frontière  de  la  région  du 
Nord 

Bulgirie 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .   . 

0.10 

0.10 

Gap  de  Bonne-Espérancc 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

(**)  0.  20 

0.20 

Colonies  espagooles  .  . 

Cuba  : 

Pour  toutes  les  correspondances  .    . 

0.20 

0.20 

(*)  Cette  taxe  est  ré 
de  Trieste  entr< 
d'autre  pari,  ré 
pour  les  Indes. 

duite  à  fr.  0. 075  pour  les  correspondances  éc 
ì  la  Grande-Rretagne,  d'une  part,  et  les  Indes 
duction  qui  ne  modifie  pas,  d'ailleurs,  la  tax 

langées  par 
et  les  pays 
ì  uniforuie 

le  cable 
au-delà, 
3ar  mot 

(•*)  La  taxe  termina 
par  le  cable  de 

le  est  commune  avec  Natal  pour  les  correspc 
Durban. 

ndances  éc 

hangées 
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DÉSIGNATION 

INDIGATION 

Taxes 
terminales 

Taxes 
de  transit 

des  Etats 

des  correspondances 

en 
francs 

en 
francs 

Colonies  espagooles .   . 

{suite) 

Puerto-Rico: 

Pour  toutes  les  correspondances  .    . 

0.20 

0.20 

Pkilippines  {ìles): 

Pour  toutes  les  correspondances  .    . 

0.25 

— 

DaDemark 

1°  Pour  les  correspondances  qui  n'em- 
pruntent  que  les  lignes  de  l'Etat  . 

0.10 

0.10 

Egypte 

2"  Pour  les  correspondances  transmi- 
ses  par  les  càbles  de  la  Grande 
Compagnie     des    télégraphes   du 
Nord,  sauf  les  càbles  avec  l'An- 
gleten-e  (^voir  Grande-Bretagne  ci- 
dessous),  mais  y  compris  les  ligne? 
de  l'Etat 

0.  25 

0.25 

Pour  toutes  les  correspondances  échan- 
gées  avec: 

1°  La  V^  région 

0.25 
0.50 
0.75 

0.25 

2°  La  2"^  région 

3°  La  3"  région 

1°  Dans  les  limites  de  la  1"  région  . 

Espagne  

2°  Entre  Souakim  et  les  autres  fron- 
tières 

(*)    0.20 

0.75 
0.20 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

Taxe  de  transit  du  cable  entre  Cadix 
et  les  Canaries: 

Pour  toutes  les  correspondances  .    . 

— 

(**)  0.  60 

(*)  La  taxe  de  trans 
les  correspond 
gne,  avec  le  cfi 

(")  Cette  taxe  de  ti 
pour  rAmériqi 
bation  du  Gou\ 

it  est  réduite,  par  la  voie  de  Bilbao  ou  de  V 
mces  de  la  Grande-Bretagne  ou  transitant  f 
ble  brésilien. 

ansit  est  réduite  à  20  centimes  pour  les  cor 
le  du  Sud.  Ges  taxes  ne  deviendront  definiti 
.^ernement  espagnol. 

go,  à  fr   0. 
ar  la  Grane 

respondanc 
ves  qu'aprt 

145  pour 
le-Breta- 

es  de  ou 
s  appro- 
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DÉSIGNATION 

INDIGATION 

Taxes 
terminales 

Taxes 
de  transit 

des  Etats 

des  correspondances 

en 
franes 

e  II 
franes 

France  (y  conipris  l'Al- 
gerie et  la  Tunisie) . 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

0.20 

0.20 

Elitre  le  point  d'atterrissement  à  Brest 
des  deux  Ccàbles  transatlantiques 
directs   (Anglo   et   P.   Q.)   et  au 
Hàvre,  du  cable  de  la  Compagnie 
Commercial  Cable,  d'une  part,  et 
toutes    les    frontières    francaises, 
d'autre  part,  pour  les  correspon- 
dances transatlantiques  de  toute 
catégorie 

0.15 

0.15 

Transit  du  cable  de  Marseilie-Alger: 

Pour  toutes  les  correspondances  .    . 

— 

0.20 

France  (Cocliincliine] .  . 

1°  Pour  les   correspondances   échan- 
gées  avec  les  Indes  britanniques 
et  les  pays  au-delà  par  voie  de 
Moulmein 

0.50 
0.35 

— 

2°  Pour  les   correspondances  échan- 
gées  avec  le  royaume  de  Siam  .    . 

3°  Pour  les   correspondances  échan- 
gées  par  la  voie  des  càbles.    .    .   . 

0.15 

_ 

40  Pour  les   correspondances   échan- 
gées  avec  la   Chine  et   les   pays 
au-delà  par  la  frontière  du  Tonkin 

0.15 

— 

1°  Pour  les   correspondances   éclian- 
gées  avec  les  Indes  britanniques 
et  les  pays  au-delà  par  la  voie  de 
Moulmein  et  des  càbles 

0.50 

2°  Pour  les   correspondances   éclian- 
gées  avec  le  royaume  de  Siam  par 
la  voie  des  càbles 

0.35 

3°  Pour  les  correspondances  échan- 
gées  i)ar  la  voie  de  la  frontière  de 
la  Chine  et  du  T(jnkin 

0.20 

4°  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances     

— 

0.15 
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Taxes 

Taxes 

DÉSIGNATION 

INDIGATION 

terminales 

de  transit 

des  Etats 

des  correspondances 

en 

en 

francs 

fiancs 

ADoam  et  Tonkic .  .   . 

Pour  toutes  les  correspondances  échan- 
gées  avec  l'Annam  : 

Par  le  cable  atterrissant  à  Hué.    .    . 

0.15 

— 

Par  la  frontière  de  Chine 

0.30 

— 

Pour  toutes  les  correspondances  échan- 

gées  avec  le  Tonkin  : 

Par  la  frontière  de  Chine 

0.15 

— 

Par  le  cable  atterrissant  à  Hai'phong 

0.15 

— 

Pour  toutes  les  correspondances  échan- 

gées: 

Par  la  voie  terrestre  entre  la  fron- 

tière chinoise  et  la  frontière  de 

Cochinchine 

(*)    0.30 

Par  les   càbles   atterrissant  à  Ha'i- 

phong    



(*)    0.20 
(*)    0.20 

Par  les  càbles  atterrissant  à  Hué  .    . 

— 

Pour  toutes  les  correspondances  échan- 

gées  : 

Par  la  voie  des  càbles  entre: 

le  cap  Saint-Jacques  et  Hué  .   .    . 

— 

(**)  0.  75 

le  cap  Saint-Jacques  et  Hai'phong 

— 

1.25 

Hué  et  Haiphong 

— 

0.50 

France  (Senegal) .    .  . 

Taxe  du  cable  entre  les  Canaries  et 

le  Senegal 

— 

(***)0.  75 

Grande-Bretagne  et  Ir- 

Taxe  du  Senegal  

0.20 

0.  10 

lande  

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

0.20 

0.15 

(*)  En  cas  d'interruption  des  lignes  terrestres,  les  télégrammes  s 

ont  transm 

is  par  le 

cable  franqais  sans  changement  de  taxe. 

(**)  En  cas  d'interruption  des  càbles  franqais,  les  télégrammes  s 

Dnt  transmi 

s  par  les 

càbles  de  la  Compagnie  Eastern  Extensioìì  du  cap  Saint-Ja 

cques  à  Ho 

ng-Kong 

et  de  Hong-Kong  à  Hai'phong,  sans  changement  de  taxe  et 

réciproquen 

aent. 

{*")  Gette  taxe  est  rédiiite  à  fr.  0. 30,  y  compris  la  taxe  termina 

e  du  Sénég 

'al,  pour 

la  corresponda 

Qce  avec  l'Amérique  du  Sud. 
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Taxes 

Taxes 

DÉSIGNATION 

LXDICATION 

terminales 

de  transit 

des  Etats 

des  correspondaiices 

en 

en 

francs 

francs 

Grande-Bretagoe  et  Ir- 

Taxe  de  transit  des  cables: 

laode. 

(suite) 

Anglo-francais 

— 

0.075 

Id.     belges 

— 

0.075 

Id     néerlandais 

— 

0. 175 

Id.     alleinands 

— 

0.175 

Taxe  de  Gibraìtar: 

Pour    toutes    les    correspondances 

empruntant  les  lignes  espagnoles 

0.10 

0.10 

Taxes  de  la   Grande  Compagnie  des 

télégraphes  du  Nord: 

Entre  l'Angleterre  et  le  Danemark  . 

— 

0.25 

Id.               et  la  Norvége  .    . 

— 

0.20 

Id.               et  la  Suède  ,    .   . 

— 

0.35 

Grande-Bretagne   (lodes 

A)  Taxes  des  cóhles  du  golf  e  persique: 

britanDiijues). 

1»  De  Fao  à  Bushire 

2"  De  Fao  aux  autres  bureaux  du 

[*)  0.  45 

(**)0.30 

golfe  persique  ou  du  Bélouchistan 

1.905 

(**)1.39 

3°  Entre  Bushire  et  les  autres  bu- 

reaux  du   golfe  persique   ou  du 

Bélouchistan 

1.455 

(**)1.09 

B)  Taxes  des  Indes  britanniques  pro- 

prement  dites: 

1°  A  partir  des  frontières  de  Bom- 

bay, Kurachi  ou  Madras,  pour  tous 

les  bureaux  des  Indes  britanniques 

0.575 

— 

2°  A  partir  des  fi-ontières  de  Ban- 

goon  ou  Moulmein,  pour  tous  les 

bureaux  des  Indes  britanniques   . 

0.  825 

— 

(*)  La  taxe  de  fr.  0 

45  s'applique  également  ù  toutes  les  autr 

es  correspo 

ndances 

pour  le  transit 

de  Fao  à  Bushire. 

(*■*)  Taxe  de  transii 

en  francs  pour  la  correspondance  des  pays 

au-delà  d 

3S  Indes 

britanniques. 

284 


ITALIA    E    VARI    STATI 


DESIGNATION 
des  Etats 


INDICATION 

des  correspondances 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


GraDile-Bretagoe 

britanniijiies) . 

(suite) 


(Indes 


Grece 


3"  A  partir  des  frontières  de  Bom- 
])ay,  Kurachi  ou  Madras,  pour  tous 
les  bureaux  de  la  Birmanie   .    .    . 

4°  A  partir  des  frontières  de  Ban- 
goon  ou  Moulmein,  pour  tous  les 
bureaux  de  la  Birmanie 

5°  A  partir  des  frontières  de  Bom- 
bay, Kurachi  ou  Madras,  pour 
Ceylan 

6°  A  partir  des  frontières  de  Ban- 
goon  ou  Moulmein,  pour  Geylan  . 

7°  A  partir  des  frontières  de  Bom- 
bay ou  Kurachi  pour  la  Birmanie; 
par  voie  de  Madras,  Penang  et 
Bangoon    

a)  Entre  les  frontières  de  Bombay, 
Madras  ou  Kurachi 

b)  Entre  les  frontières  de  Bombay, 
Kurachi  ou  Madras  d'une  part,  et 
Bangoon  et  Moulmein  d'autre 
part 

e)  Entre  Bangoon  et  la  frontière 
de  Siam 

Pour  toutes  les  correspondances  .   .    . 

1°  Entre  Vallona,  d'une  part,  et  les 
])oints  d'atterrissement  d'Ótrante- 
Corfou  et  d'Otrante-Zante  d'autre 
part,  et  entre  les  points  d'atterris- 
sement de  ces  deux  càbles.    .    .    . 

2»  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances     


0.  825 

0.575 

(*)    0.690 
0.940 

[**)  0. 825 


0.10 


0.20 


(***)0. 35 


(***)!.  50 

(***)0.  35 
0.10 


0.  075 
0.20 


(")  Taxe  commune  avec  Ceylan. 

("*)  Gette  taxe  s'ajoute  à  celle  de  la  Compagnie  pour  le  parcours  des  càbles  Madras, 

Penang,  Rangoon. 
("*")  Taxe  de  transit  en  francs  pour  la  correspondance  des  pays  au-delà  des  Indes 

britanniques. 
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DÉSIGNATION 

INDIGATION 

Taxes 
terminales 

Taxes 
de  transit 

des  Etats 

des  correspondances 

en 
francs 

en 
francs 

JapoD  

1°  Pour  les  correspondances  de  l'Eu- 
rope et  des  pays  à  l'Ouest  de  l'E- 

gypte 

(*)    0.85 

2°  Pour  les  correspondances  de  l'Asie, 
sauf  la  Russie  et  la  Turquie  d'Asie 

(*)    1.00 

— 

Taxes  du  cable  da  JajJon  à  la  Corée 
OH  à  Vile  de  Tsushinia 



2.00 

Luxenibourg  .... 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .   . 

0.10 

0.10 

MoDtenegro  .... 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

0.10 

0.10 

Mal 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

(**)  0.  20 

(***)  0.  20 

Norvége  

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

0.1.5 

0.15 

Pays-Bas 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .   . 

0.10 

0.10 

Pays-Bas  (Indes  néerlan- 
daises) 

1°  Pour  les   correspondances  échan- 
gées  avec  l'ile  de  Java 

0.15 

0.15 

2»  Pour  les  autres  ìles  de  Tarchipel 
indo-néerlandais   (c'est-à-dire  les 
iles  de  Madura,  de  Sumatra,  de 
Bali  et  de  Célèbes) 

0.80 

Perse 

1"  Pour  les   correspondances  échan- 
gées  avec  les  Indes  britanniques 
et  les  pays  au-delà 

1.55 

2°  Pour  toutes  les  autres 

0.60 

- 

1"  Entre  les  frontières  de  Russie  et  de 
Turquie 

— 

(****)1.00 

• 

(*)  Cette  taxe  s'éter 
(**)  La  taxe  de  trar 

respondances  t 
(•"*j  Aucune  taxe  t( 

Durban  par  la 
(*•*')  Cette  taxe  s'a 

Fao-Bushire-D 

la  taxe  de  tran 

id  au  bureau  de  Fusan  en  Corée, 
sit  est  commune  avec  le  Gap  de  Bonne-Es 
'changées  avec  cette  dernière  colonie, 
ìrminale  n'est  per(;ue  pour  les  corresponda 
voie  des  ciibles  de  la  Compagnie  Easterii  an 
pplique  égaleuient  aux  correspondances  écli 
ulta  ou  Fao-Bushire-Asterabad,  mais  dans 
bit  du  cable  Fao-Bushire,  soit  45  centimes. 

Dérance  pou 

nces  échang 
d  South  Afì 
angées  par 
ce  cas  il  fau 

r  les  cor- 

ées  avec 
iran. 
les  voies 
;  ajouter 
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DESIGNATION 
des  Etats 


INDICATION 
des  correspondances 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


Perse 


{suite) 


Porliigal 


2"  Entre  les  autres  frontières  pour  les 
correspondances  : 

a)  Des  Indes  britanniques,  la  Birma- 
nie  et  Ceylan 

b)  Des  pays  au-delà  des  Indes  britan- 
niques     

1"  Pour  toutes  les  correspondances 
échangées  avec  le  Portugal  par  le 
cable  brésilien,  qui  ne  sont  pas  en 
provenance  ou  à  destination  des 
possessions  portugaises 

2°  Pour  toutes  les  correspondances 
passant  d'un  cable  de  la  Compa- 
gnie Easte  ni  au  cable  brésilien,  ou 
réciproquement 

3°  Pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances     

Taxes  spéciàles  pour  les  Ues  de 

a)  Madère 

b)  Saint-Vincent 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .   . 

1"  Pour  les  correspondances  échan- 
gées à  partir  des  frontières  euro- 
péennes  : 

a)  La  Russie  d'Europe 

b)  La  Russie  du  Caucase 

e)  La  Russie  d'Asie,  à  l'ouest  du  mé- 
ridien  de  Werkne-Oudinsk.    .    .    . 

d)  La  Russie  d'Asie,  à  l'est  du  mé- 
ridien  du  Werkne-Oudinsk     .    .    . 


0.15 


0.10 


0.075 

(**)0. 075 

0.10 


0.375 
0.675 

1.50 

2.  625 


0.94 
0.705 

0.  1125 

0. 075 
(*)  0. 15 

(**j0. 125 
0.10 


(*)  La  taxe  de  transit  est  réduite  par  la  voie  de  Bilbao  ou  de  Vigo  à  0.09,  pour  les 
correspondances  de  la  Grande-Bretagne  ou  transitant  par  la  Grande-Bretagne 
avec  le  cable  brésilien. 

(**)  Ces  taxes  s'ajoutent  aux  taxes  de  la  Compagnie  Brazilian  Submarine. 
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DÉSIGNATION 

INDICATION 

Taxes 
terminales 

Taxes 
de  transit 

des  Etats 

des  correspondances 

en 
francs 

en 
francs 

Russie 

(suite) 

2»  A  partir  des  frontières  de  la  Perse 
ou  de  la  Turquie  d'Asie,  pour  les 
correspondances  échangées  entre 
les  Indes  brilanniques  et  les  pays 
au-delà   des   Indes    brilanniques, 
d'une  pari,  et  d'autre  pad  : 

rt)  La  Russie  d'Europe,  y  inclus  le 
Caucase  

1.53 

— 

h)  La  Russie  d'Asie  (!'■«  et  2"  région) 

2.53 

— 

d°  A  partir  des  mémes  frontières  pour 
toutes  les  autres  correspondances 
échangées  avec  : 

a)  La  Russie  du  Caucase 

0.30 

— 

b)        Id.        d'Europe 

0.675 

— 

e)        Id.        d'Asie  {V"  région).    .    . 

1.80 

— 

d)       Id.        d'Asie  (2«  région) .    .    . 

3.00 

— 

4°  A  partir  de  Wladiwostock  : 

«)  Pour  la  Russie  d'Asie  (1«  et  2^ 
région)   

1.73 

b)  Pour  la  Russie   d'Europe  et  la 
Russie  du  Caucase 

2.73 

— 

1°  Entre  les  frontières    européennes 
pour  toutes  les  correspondances  . 

— 

0.375 

2"  Entre  les  frontières  européennes, 
d'une  part,  et  les  frontières  de  la 
Perse   et  de  la   Turquie    d'Asie, 
d'autre  part,  pour  les  correspon- 
dances échangées  avec: 

a)  Les  Indes  brilanniques,  la  Bir- 
manie  et  Ceylan 

— 

1.505 

b)  Les  pays  au-delà  des  Indes  bri- 
lanniques           

1.18 

3"   Entre   les  mèmes  frontières  pour 
toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.70 
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DÉSIGNATION 

des  Etats 


{si(ife) 


Turqaie 


INDIGATION 

des  correspondances 


i"  Elitre  la  frontière  de  la  Turquie 
d'Asie  et  celle  de  la  Perse,  pour 
les  correspondances  éehangées 
avec  les  Indes  britanniques  et  les 
pays  au-delà  des  Indes  britanni- 
ques     

5"  Entre  les  nièmes  frontières  pour  les 
autres  correspondances 

6"  Entre  Wladiwostock  et  toutes  les 
autres  frontières 

7°  Entre  la  frontière  de  Bokbara  et 
toutes  les  autres 

Pour  toutes  les  correspondances  .    ,    . 

a)  A  partir  de  la  frontière  des  Indes 
britanniques  (Mouhnein)    .    .    .    . 

b)  A  partir  de  la  frontière  Gocliin- 
chine  (Gambodge) 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

Pour  toutes  les  correspondances  .    .    . 

1°  A  partir  des  frontières  européennes: 
o)  Pour  la  Turquie  d'Europe .    .    .    . 
h)  Pour  la  Turquie  d'Asie  et  l'archi- 
pel  de  la  Turquie  d'Asie     .    .    .    . 
2°  A  partir  des  frontières  de  la  Tur- 
quie d'Asie: 

a)  Pour  la  Turquie  d'Asie 

b)  Pour  la  Turquie  d'Europe  et  l'ar- 
chipel  de  la  Turquie  d'Asie  .    .    . 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

fi-ancs 


0.10 

0.575 

0.40 

0.20 
0.10 

0.25 
C)    0.75 

0.75 
(**)  1.00 


1.00 

0.30 

3.00 

1.50 
0.10 


0  575 

0.20 

0.10 


C)  Y  compris  la  taxe  afferente  ù  la  Compagnie  Easter»,  qui  est  fixée  à  fr.  0. 17  pour 
Chio,  Leninos  et  Tenedos  et  à  fr.  0. 35  pour  l'ile  de  Gandie. 

(**)  Y  compris  la  taxe  alférente  ;'<  la  Compagnie  Eaxfern,  qui  est  fìxée  dans  ce  cas  à 
fr.  0.23  pour  Chio,  Lemnos  et  Tenedos  et  à  fr.  0.45  pour  l'ile  de  Candie.  Cette 
taxe  est  réduite  à  fr.  0. 25  pour  toutes  les  correspondances  du  regime  extra-euro- 
péen  échangées  avec  la  Turquie  d'Europe  par  la  frontière  de  Chio-Tenedos  et 
pour  les  correspondances  échangées  avec  l'ile  de  Rhodes  par  la  voie  de  Rhodes. 
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Taxes 



Taxes 

DÉSIGNATION 

INDICATION 

terminales 

de  transit 

des  Etats 

des  correspondances 

en 

en 

francs 

francs 

Turquie 

Taxes  de  la  Tripoìitaine  : 

{sHì'te) 

A  partir  de  la  còte  de  Tripoli: 

a)  Pour  le  bureau  de  Tripoli .    .    . 

(*)    0.15 

— 

h)  Pour  les  autres  bureaux     .    .    . 

0.30 

— 

Taxes  de  VHedJaz: 

A  partir  de  la  còte  de  Souakim  (y 

compris  la  taxe  afferente  au  cable 

de  Souakim  à  Djedda): 

a)  Pour  les  correspondances  otto- 

manes, y  compris  Tripoli  d'A- 

frique  

(**)  1.00 

— 

h)  Pour  les   correspondances   de 

l'Hedjaz    avec    l'Yemen,    voie 

Souakim-Perim 

0.50 

— 

e)  Pour  les  auti'es  correspondances. 

1.50 

— 

Taxe  de  l'ile  de  Candie 

0.15 

— 

1°  Entre  les  frontières  européennes. 

— 

0.25 

2°  Entre  les  frontières  de  la  Turquie 

d'Asie 

— 

0.75 

3°  Entre  les  frontières  de  la  Turquie 

d'Europe  et  celles  de  la  Turciuie 

d'Asie,  sauf  les  cas  prévus  sous  4°: 

a)  Pour  les  correspondances  des 

Indes  britanniques,  de  la  Bir- 

manie  et  de  Ceylan 

— 

1.195 

6)  Pour  les  correspondances  des 

pays  au-dela  des  Indes  britan- 

niques  



1.035 

e)  Pour  les  correspondances  échan- 

gées  avec  la  Perse,  voie  Han- 

nekin  ou  Banchkale 

— 

0.70 

d)  Pour  toutes  les  autres  corre- 

spondances     

— 

(***)1.00 

(*)  Gette  taxe  n'est  pas  prélevée  pour  les  correspondances  ottomanes. 

(**)  Gette  taxe  est  réduite  à  fr.  0. 50  pour  les  correspondances  ottomanes,  y  compris 

Tripoli  d'Afrique,  achemiiiées  par  la  voie  du  cable  de  Suez  à  Souakim. 

(*"*)  La  taxe  de  transit  du  parcours  de  Gonstantinople  (cable  d'Odessa)  à  Tchesmé 

est  réduite  à  fr.  0. 125  pour  les  correspondances  russo-égypticnnes  éciiangées 

voie  Gandie-Alexandrie,  ou  pour  les  correspondances  échànsées  par  la  susdite 

voie  entre  la  R 

ussie  et  Aden  ou  l'Afrique  du  Sud. 

11 

19 
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DÉSIGNATION 

INDIGATiON 

Taxes 
terminales 

Taxes 
de  transit 

des  Etats 

des  correspondances 

en 
francs 

en 
francs 

Turquie 

4°  Elitre  la  frontière  d'El-Arich  et  : 

(suite) 

a)  Celle  de  Bosnie: 

Pour  les  correspondances  échan- 
gées  entre  Alexandrie  d'Egypte 
et  la  Grande-Bretagne  .... 

0.825 

Pour  les  correspondances  échan- 
gées  entre  Alexandrie  d'Egypte 
et  l'Allemagne 

0.975 

b)  Celle  de  Vallona: 

Pour   les    correspondances 
échangées  entre    Alexandrie 
d'Egypte,  d'une  part,  et  l'Al- 
lemagne ou  la  Crande-Breta- 
gne,  d'autre  part 

0.975 

Taxes  de  V Yemen: 

A  partir  de  Perim  (y  compris  la  taxe 
afferente    au    calile    de    Perim   à 
Cheikh-Said): 

rt)  Pour  les  correspondances  otto- 
manes 

0.50 
0.75 

— 

b)  Pour  les  autres  correspondances 

Taxe  de  Vile  de  Candie 

— 

6.075 

NB.  —  La  taxe  afferente  au  par- 
cours  éventuel  des  càbles  Saloni- 
que-Tenedos-les  Dardanelles-Con- 
stantinople,   de  la    Compagnie 
Eastern,  est  fixée  à  20  centimes  à 
percevoir  en  sus  des  taxes  nor- 
males. 

Les  taxes  ottomanes  par  rapport 
aux  différents  points  d'atterrisse- 
ment  de  certains  càbles  de  la  Com- 

pagnie Eastern,  à  savoii',  par  rap- 
port à  Tenedos,    Salonique,    les 
Dardanelles,  Besika  et  ConstanLi- 
nople   (cable   Tenedos),   sont  les 
mémes  que  celles  qui  sont  appli- 
cables  par  rapport  à  la  frontière 
asiatique  de  Tchesmé. 
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Taxes  de  la  Compagnie  Eastern  telegraph. 

Les  taxes  suivantes  comprennent  les  taxes  terminales.  appartenant  à  la  Gompa- 
gaie,  de  Gibraltar,  Tanger,  Malte,  Souakim,  Aden,  Perim  et  l'ile  de  Chio. 

Les  taxes  de  transit  de  la  Grece,  de  la  Turquie  (pour  la  Créte)  et  de  l'Egypte  sont 
aussi  comprises  dans  les  taxes  suivantes. 

Les  taxes  entre  la  còte  de  l'Egypte  à  Alexandrie,  pour  les  correspondances  qui 
arrivent  par  les  càbles  de  la  Mediterranée  (sauf  Chypre)  de  la  Compagnie  Eastern, 
comprennent  la  taxe  terminale  de  l'Egypte  qui  appartient  à  la  Compagnie.  Pour  les 
autres  villes  de  l'Egypte,  y  inclus  Port-Said,  il  faut  ajouter  les  taxes  terminales  con- 
ventionnelles. 

Pour  les  villes  du  Caire  et  Suez  les  taxes  terminales  appartiennent  à  la  Com- 
pagnie. 


INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


Entre  la  còte  de  ìa  Grunde-Bretagne  et: 

La  còte  de  l'Espagne  (Vigo  ou  Cadix)  : 

1»  Pour  les  correspondances  échangées  avec  les  càbles 
de  la  Compagnie  Brésilienne 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  du  Portugal  (Gaminha,  Carcavellos  ou  Villa  Real): 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne     .... 

2»  Pour  les  correspondances  échangées  avec  l'Afrique, 
voie  Saint- Vincent 

3"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Tia  còte  de  Gibraltar 

La  còte  du  Maroc  (Tanger) 

La  còte  de  la  France  (Marseille) 

La  còte  de  l'Algerie  (Bòne) 

L'ile  de  Malte 


0.90 


0.90 


{*)    0.44 
(*)    0.55 

(*)    0.475 


(*) 
(*) 
(*) 
(*) 
(*) 
(*) 


0.55 
0.60 
0.90 
1.05 
L35 
L125 


(*)  Ces  taxes  comprennent  la  taxe  terminale  de  la  Grande-Bretagne,mais  la  taxe  de 
transit  du  méme  pays  n"y  est  pas  comprise. 
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INDIGATION  DES  GORRESPONDANCES 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


La  còte  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante)  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Italie 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  Ti'ipoli 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

Les  còtes  de  la  Grece 

Les  còtes  de  la  Turquie 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Saì'd)  ou  l'ile  de 
Ghypre,  voie  d' Alexandrie 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perim  ou  la  còte 
d'Obock- 

Entre  la  còte  de  V Espagne  (Vigo)  et: 
La  còte  de  l'Espagne  (Cadix) 

Entre  la  còte  de  F Espagne  (Vigo  ou  Cadix)  et: 
La  còte  du  Portugal  (Gaminha,  Carcavellos  ou  Villa  Real) 

La  còte  de  Gibraltar: 

1»  Pour  les  correspondances,  voie  de  Vigo 

2"  Pour  les  autres  correspondances,  voie  de  Gadix  .  . 
La  còte  du  Maroc  (Tanger)  : 

1°  Pour  les  correspondances,  voie  de  Vigo 

2°  Pour  les  correspondances,  voie  de  Gadix 

La  còte  de  la  France  (Marseille) 

La  còte  de  l'Algerie  (Bòne) 

L'ile  de  Malte 

La  còte  de  Tripoli 


0.90 


(**)  0.  675 

1.90 
3.00 

4.50 


0.50 
0.10 

0.G5 
0.25 


0.70 


0.90 
1.125 
1.50 
1.175 

0. 875 


(*)    0.675 

(***)1.90 
(***)3.  00 

(***)4.  50 


0.30 
0.30 

0.50 
0.10 


0.775 
0.925 

1.30 


(")  Ges  taxes  comprennent  la  taxe  terminale  de  la  Grande-Bretagne,  maix  la  taxe  de 

transit  du  méme  pays  n'y  est  pas  comprise. 
(**)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Ghio,  Lemnos  et  Tenedos. 
(***)  Ges  taxes  comprennent  la  taxe  terminale  de  la  Grande-Bretagne,  mais  la  taxe 

de  transit  du  mème  pays  n'y  est  pas  comprise. 
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Taxes 

Taxes 

INDICATION  DES  CORRESPONDANGES 

terminales 
en 

de  transit 
eu 

francs 

francs 

La  còte  de  Tltalie  (Modica  ou  Otrante)  : 

1»  Pour  les  correspondances  avec  l'Italie 

— 

0.70 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.  925 

La  còte  de  l'Autriciie  (Trieste) 

— 

0.975 

Les  còtes  de  la  Grece 

(*)  0.  675 

0.  875 
0.  675 

Les  còtes  de  la  Turquie 

La  còte  de  FEgypte  (Alexandrie  ou  Port-Said)  ou  l'ile  de 
Chypre,  voie  d' Alexandrie 

1.625 

1.625 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 

2  725 

2  725 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perim  ou  la  còte 
d'Obock 

4.  225 

4.  225 

Entre  la  cote  chi  PorUigal  {Carcavellos,  Caminha  ou  Villa- 
Beai)  et: 

La  còte  de  Gibraltar: 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  avec  TAfrique, 
voie  Saint-Vincent 

0.075 
0.  225 

0.225 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  du  Maroc  (Tanger): 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  avec  l'Afrique, 
voie  Saint- Vincent 

0.225 
0.  375 

- 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  la  Franca  (Marseille)  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  transi- 
tant  par  l'Espagne 

0.70 

2"  Pour  les  correspondances  avec  la  còte  occidentale 
d'Afrique 

0.775 

3"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.825 

La  còte  de  l'Algerie  (Bòne): 

1"  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  transi- 
tant  par  l'Espagne 



0.85 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.925 

(•)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Ohio,  Lemnos  et  'J 

enedos. 
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Taxes 

Taxes 

INDICATION  DES  GORRESPONDANCES 

terminale.? 
en 

de  transit 
en 

francs 

francs 

1 

L'ile  de  Malte: 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne     .    .   .    . 

— 

0.625 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.70 

La  còte  de  Tripoli: 

1"  Pour  les  correspondances  avec  TEspagiie 

— 

1.225 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

1.30 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste)  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne 

— 

0.90 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.975 

Les  còtes  de  la  Grece: 

1°  Pour  les  correspondances  avec  TEspague 

— 

0.805 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.875 

La  còte  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante): 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  entre  l'Italie  et 
l'Espagne  ou  transitant  par  l'Espagne 



0.625 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances  avec  l'Italie 

— 

0.70 

3°  Pour  les  autres  correspondances  avec  l'Espagne .   . 

— 

0.85 

4°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.925 

Les  còtes  de  la  Turquie: 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  transi- 
tant par  l'Espagne '' 

{*)  0.  60 
0.675 

0.60 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

0.675 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Sa'id)  ou  l'ile  de 
Ghypre  : 

1"  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  transi- 
tant par  l'Espagne 

1.55 

1.55 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

1.625 

1.625 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim): 

1  °  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  transi- 
tant par  l'Espagne 

2.65 
2.725 

2.65 
2.725 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

(*)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Ghio,  Lemnos  et  1 

'enedos. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxe:^ 

de  transit 

en 

francs 


La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  Tìle   de  Perini  ou  la  còte 
d'Obock: 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Espagne  ou  transi- 
tant  par  l'Espagne       

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Entre  la  còte  de  Gibraltar  et: 

La  còte  du  Maroc  (Tanger) 

La  còte  de  la  Trance  (Marseille) 

La  còle  de  l'Algerie  (Bòne) 

L'ile  de  Malte 

La  còte  de  Tripoli 

La  còte  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante): 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Italie 

2°  Pour  toutes  le  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

Les  còtes  de  la  Grece 

Les  còtes  de  la  Turquie 

La  còte  de  l'Egypte  (  Alexandrie  ou  Port-Sai'd)  ou  l'ile  de 
Ghypre,  voie  d'Alexandrie 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini  ou  la  còle 
d'Obock 

Entre  la  còte  du  Maroc  {Tanger)  et: 

La  còte  de  la  France  (Marseille) 

La  còte  de  l'Algerie  ("Bòne) 

L'ile  de  Malte 

La  còte  de  Tripoli 

La  còle  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante) 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

Les  còtes  de  la  Grece 

Les  còtes  de  la  Turquie 


4.15 
■    4.225 

0.15 
1.075 
0.85 
0. 625 
1.225 

0.625 

0.85 
0.90 
0.825 
(*)  0.  60 

L625 
2.  725 

4.225 

1.225 
1.00 
0.775 
1.375 
1.00 
1.05 
0.  975 
(*)  0.  75 


4.15 
4. 225 


1.075 
0.85 
0.  625 
1.225 

0.  625 

0.85 

0.90 

0.825 

0.60 

1.625 

2.725 

4.225 


(*)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Gliio,  Lemnos  et  Tenedos. 


296 


ITALIA   E    VARI    STATI 


INDIGATION  DES  GORRESPONDANCES 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Sakl)  ou  l'ile  de 
Chypre,  voie  d'Alexandrie 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini  ou  la  còte 
d'Obock 

Elitre  la  còte  de  la  France  {Marseille)  et: 
La  còte  de  l'Algerie  (Bòne)  pourtoutes  le  correspondances 

L'ile  de  Malte 

La  còte  de  Tripoli 

La  còte  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante)  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'Italie 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

Les  còtes  de  la  Grece 

Les  còtes  de  la  Turquie 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Said)  ou  l'ile  de 

Chypre  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  la  Grande-Bretagne, 
l'Espagne,  le  Portugal,  Gibraltar,  Tanger  et  les 
Pays-Bas 

2"  Pour  toutes  les  autris  correspondances 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim): 

1°  Pour  les  correspondances  avec  la  Grande-Bretagne, 
l'Espagne,  le  Portugal,  Gibraltar,  Tanger  et  les 
Pays-Bas 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perim  ou  la  còte 
d'Obock: 

1"  Pour  les  correspondances  avec  la  Grande-Bretagne, 
l'Espagne,  le  Portugal,  Gibraltar,  Tanger  et  les 
Pays-Bas 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 


1.775 

2.875 

4.  375 


0.  425 


0.20 


1.425 
1.45 


2.525 
2.55 


4.025 
4.05 


4.375 

0.20 

1.025 

0.45 

0.675 

0.725 

0.40 

0.20 


1.425 
1.45 


2.525 
2.55 


4.025 
4.05 


(*)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Gtiio,  Lemnos  et  Tenedos. 
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INDIGATION  DES  CORRESPONDANGES 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


Etitre  la  còte  de  V Algerie  {Bone)  et: 

L'ile  de  Malte 

La  còte  de  Tripoli 

La  còte  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante) 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

Les  còtes  de  la  Grece 

Les  còtes  de  la  Turquie 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandiie  ou  Port-Saì'd)  ou  l'ile  de 
Chypre  par  voie  d'Alexandrie 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini   ou  la  còte 
d'Obock 

Elitre  Vile  de  Malte  et  : 

La  còte  de  Tripoli 

La  còte  de  l'Italie  (Otrante  ou  Modica) 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

Les  còtes  de  la  Grece: 

Voie  du  cable  Malte-Zante 

Voie  d'Alexandrie  : 

1»  Pour  les  correspondances  avec  Malte 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Les  còtes  de  la  Turquie  : 

Voie  du  cable  Malte-Zante 

Voie  d'Alexandrie  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  Malte 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances     .... 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Said)  ou  l'ile  de 

Chypre  par  la  voie  d'Alexandrie 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perim  ou  la  còte 
d'Obock 


0.  225 


(*)  0.  20 

1.225 

2, 325 

3.  S25 

O.tìO 

0.225 

0.275 

0.20 

1.55 


(*)  0.  275 

(**)1.55 

1.30 
2.40 

3.90 


0.825 

0.45 

0.50 

0.40 

0.20 

1.225 

2.  325 

3.  825 


1.25 


(**)  1.  25 


3.90 


(*)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  do  Ohio,  Lemnos  et  Tenedos. 

("*)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Créte,  Gliio,  Tenedos  et  Lemnos. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANGES 


Taxes 

tenuinales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


Entre  la  còte  de  Tripoli  et: 

La  còte  de  l'Italie  (Modica  ou  Otrante) 

La  còte  de  rAutriche  (Trieste) 

Les  còtes  de  la  Grece 

Les  còtes  de  la  Turquie 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Said)  ou  l'ile  de 
Chypre  par  la  voie  d' Alexandrie 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini  ou  la  còte 
d'Obock 

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen) 

Entre  la  còte  de  V Italie  {Modica)  et: 
La  còte  de  l'Italie  (Otrante) 

Entre  la  còte  de  V Italie  {Modica  ou  Otrante)  et: 

La  còte  de  l'Autriche  (Trieste) 

Les  còtes  de  la  Grece 

Les  còtes  de  la  Turquie 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Said)  et  l'ile  de 
Chypre  par  la  voie  d'Alexandria: 

1°  Pour  les  correspondances  avec  la  France,  l'Autri- 
che-Hongrie,  la  Belgique,  la  Russie,  l'Amérique  du 
Nord  et  le  Luxembourg 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim)  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  la  France,  l'Autri- 
che-Hongrie,  la  Belgique,  la  Russie,  l'Amérique  du 
Nord  et  le  Luxembourg 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 


— 

(*) 

0.875 

L60 

2.70 

4.20 

(*) 

0.275 

1.25 

L  225 

2.35 

2.325 

0.825 
0.75 
0.80 
(*)  0. 875 

1.60 

2.70 

4.20 
(**)3. 85 


0.175 


0.275 

0.20 

0.275 


1.25 

1.225 


2.35 
2.325 


(*)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Ohio,  Lemnos  et  Tenedos. 
(**)  Gette  taxe  est  réduite  ù  fr.  2. 05  pour  les  correspondances  officielles  du  Gouver- 
nement  ottoman. 
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Taxes 

Taxes 

INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 

terminales 
en 

de  transit 
en 

francs 

francs 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini  ou  la  còte 
d'Obock  : 

1 

1"  Pour  le?  correspondances  avec  la  France,  l'Autri- 
che-Hongrie,  la  Belgique,  la  Russie,  TAmérique  du 
Nord  et  le  Luxembourg 

3.85 
3.  825 

3.85 
(*)  3.  825 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Entre  la  còte  de  VAutriche  (Trieste)  et: 

Les  còtes  de  la  Grece 

(**)0.  275 

0.20 
0.275 

Les  còtes  de  la  Turquie 

La  còte  de  TEgypte  (Alexandrie  ou  Port-Saìd)  ou  l'ile  de 
Chypre  par  la  voie  d'Alexandrie: 

1"  Pour  les  correspondances  avec  l'Algerie,  la  Tunisie, 
TEspagne,  Tanger,  Gibraltar,  le  Portugal,  les  Gana- 
ries  et  le  Senegal     .        

1.25 
1.275 

1.25 
1.275 

2°  Pour  les  correspondances  avec  la  France 

3°  Pour  les  correspondances  avec  la  Grande-Bretagne, 
la  Bulgarie  et  la  Serbie 

1.30 

1.30 

4°  Pour  les  correspondances  avec  la  Suisse 

1.35 

1.35 

5"  Pour  les  correspondances  avec  la  Bosnie-Herzégo- 
vine  et  le  Montenegro 

1.375 
1.425 

1.375 
1.425 

6"  Pour  les  correspondances  avec  le  Luxembourg  et  la 
Belgifiue 

7°  Pour  les  correspondances  avec  la  Roumanie    .    .    . 

1.40 

1.40 

8°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

1.45 

1.45 

La  còte  de  FEgypte  (Souakim): 

1"  Pour  les  correspondances  avec  l'Algerie,  la  Tunisie, 
l'Espagne,  Tanger,  Gibraltar,  le  Portugal,  les  Gana- 
ries  et  le  Senegal 

2.35 

2.35 

2»  Pour  les  correspondances  avec  la  France 

2.375 

2  375 

3"  Pour  les  correspondances  avec  la  Grande-Bretagne, 
la  Bulgarie  et  la  Serbie 

2  40 

2.40 

n  Cette  taxe  est  réduite  à  fr.  L90  pour  les  correspondances 

tabe,  d'une  part,  et  Massouah  ou  Assah,  d'autre  part. 
(**)  Y  compris  les  taxes  terminales  des  iles  de  Ghio,  Lemnos  et 

échangées 
Tenedos. 

entre  l'I- 
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Taxes 

Taxes 

INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 

terminales 
en 

de  transit 
en 

1 

francs 

francs 

4°  Pour  les  correspondances  avec  la  Suisse 

2.45 

2.45 

5°  Pour  les  correspondances  avec  la  Bosnie-Herzégo- 
vine  et  le  Montenegro 

2.  475 

2.525 

2.475 
2.525 

6°  Pour  les  correspondances  avec  le  Luxembourg  et 
la  Belgique 

7°  Pour  les  correspondances  avec  la  Roumanie    .    .    . 

2.50 

2.50 

8°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

2.55 

2.55 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini  ou  la  còte 
d'Obock: 

1»  Pour  les  correspondances  avec  l'Algerie,  la  Tunisie, 
l'Espagne,  Tanger,  Gibraltar,  le  Portugal,  les  Cana- 
ries  et  le  Senegal 

3.85 

3.85 

2°  Pour  les  correspondances  avec  la  Trance 

3.875 

3.875 

3°  Pour  les  correspondances  avec  la  Grande-Bretagne, 
la  Bulgarie  et  la  Serl)ie 

3.90 
3.95 

3.90 
3.95 

i°  Pour  les  correspondances  avec  la  Suisse 

50  Pour  les  correspondances  avec  la  Bosnie-Herzégovine 
et  le  Montenegro 

3.  975 

3.975 

6"  Pour  les   correspondances   avec   la  Belgique   et   le 
Luxembourg 

4.025 

4.025 

7"  Pour  les  correspondances  avec  la  Roumanie   .... 

4.00 

4.00 

8°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

4.05 

4.05 

Entre  hs  cotes  de  la  Grece  et  : 

Les  còtes  de  la  Turquie  : 

1"  Pour  les  correspondances  échaugées  parla  voie  de 
Larisse-Katerina 

— 

0.275 
0.20 

1°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Les  iles  de  la  Grece  (sauf  Poros  et  Eubée): 

Pour  les  correspondances  échangées  par  la  voie  de 
Larisse-Katerina .... 

(*)1.25 

0.20 
1.225 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandre  oa  Port-Said)  ou  l'ile 
de  Ghypre  par  la  voie  d'Alexandrie 

(*)  Y  compris  la  taxe  terminale  de  la  Grece. 
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INDICATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


La  còte  de  l'Egypte  (Souakim): 

1°  Pour  les  correspondances  entra  la  Turquie  ou  Tri- 
poli de  Barbarie  et  l'Arabie 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini  ou  la  còte 
d'Obock 

Entre  la  còte  de  la  Tarquie  {Constant  ino  pie)  et: 

La  còte  de  la  Turquie  à   Salonique,  Dardanelles   ou 
Tchesmé 

Entre  la  cote  de  la  Turqitie  {Salonique)  et: 

La  còte  de  la  Turquie  (Dardanelles  ou  Tchesmé)     .    .    . 
Entre  la  còte  de  la  Turquie  {Dardanelles)  et: 

La  còte  d*e  la  Turquie  à  Tchesmé 

Entre  les  còtes  de  la  Turquie  {Constantinople,  Dardanelles, 
Salonique,  Lemnos,  Tenedos,  Ciào  ou  Tcliesmé)  et: 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Saì'd)  ou  l'ile  de 
Chypre  par  la  voie  d' Alexandrie 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  entre  la  Tur- 
quie et  l'Arabie 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perim  ou  la  còte 
d'Obock 

La  còte  de  l'Ai^abie  (Yemen)  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  la  Turquie  d'Europe 

2"  Pour  les  correspondances  avec  Ghio  et  Tenedos.   . 

Entre  la  còte  de  la  Turquie  {Rhodes)  et: 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Said)  ou  l'ile  de 
Chypre  par  la  voie  d' Alexandrie 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 


2.35 
3.85 


L15 


2.25 
3.75 


1.05 
2.15 


2.00 
(*)  2.  325 

(*)  3.  825 


0.20 
0.20 
0.20 


1.15 

2.00 

2.25 
3.75 

(**)3. 00 


(**)3. 25 


1.05 
2.15 


(*)  Y  compris  la  taxe  terminale  de  la  Grece. 

("*)  Ges  taxes  sont  réduites  de  fr.  1.00  pour  les  correspondances  officielles  du  Gou- 
vernement  ottoman. 
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INDIGATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 

terminales 

en 

francs 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini  ou  la  còte 
d'Obock 

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen)  : 

1°  Pour  les  correspondances  avec  l'ile  de  Pihodes   .    . 

2°  Pour  les  correspondances  avec  la  Turquie  d'Asie   . 

3°  Pour  les  correspondances  avec  Samos  et  Mitylène  . 

Elitre  Vile  de  Créte  et: 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Saì'd)  ou  l'ile  de 
Ghypre  par  la  voie  d' Alexandrie 

La  còte  de  l'Et^^ypte  (Souakim) 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini  ou  la  còte 
d'Obock 

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen) 

Entre  Vile  de  Chypre  et: 

La  còte  de  l'Egypte  (Alexandrie  ou  Port-Said) 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim) 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perini  ou  la  còte 
d'Obock 

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen) 

La  còte  des  Indes  britanniques 

Entre  la  còte  de  VEgijpte  (Alexandrie)  et: 

La  còte  de  l'Egypte  (Port-Saì'd) 

Entre  la  còte  de  VEyypte  ''voie  Suez,,  et: 

La  còte  de  l'Egypte  (Souakim): 

1°  Pour  les  correspondances  entre  la  Turquie  et  l'Ara- 
bie échangées  par  la  voie  El-Arich 


3.75 


0.80 

0.80 

1.90 

1.90 

3.50 

3.50 

— 

(*) 

3.10 

(**)  0.  90 

0.90 

1.35 

1.35 

3.25 

3.25 

(*)    2.25 

— 

3.75 

3.75 

0.25 


3.75 

(*)3.00 
(*)    2.25 
(*)    2.50 


0.25 


(***)!.  00 


(*)  Ces  taxes  sont  réduites  de  fr.  1.00  pour  les  correspondances  officielles  du  Gou- 

vernement  ottoman. 
('")  Y  compris  la  taxe  terminale  de  l'Egypte  pour  toiis  les  endroits. 
(**"j  dette  taxe  est  réduite  de  moitié  pour  les  correspondances  officielles  du  Gouver- 

nemont  ottoman. 
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INDIGATION  DES  CORRESPONDANCES 


Taxes 

terminales 

en 

frane  s 


Taxes 

de  transit 

en 

francs 


2"  Pour  toutes  les  autres  correspoudances  échangées 

par  la  voie  El- Aridi 

3°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perim  ou  la  còte 
d'Obock: 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  avec  la  Tur- 
quia  d'Europe  et  l'ile  de  Rhodes  par  la  voie  El- Aridi 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances  échangées 

par  la  voie  El- Arili 

3"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen): 

1"  Pour  les  correspondances  échangées  avec  la  Tur- 
quie  ou  la  Tripolitaine,  voie  El-Arich 

2"  Pour  les  autres  correspondances  échangées  par  la 
voie  El-Arich 

3°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

La  còte  des  Indes  britanniques: 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  par  la  voie 

El-Arich 

2"  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

Entre  la  còte  de  VEgypte  (Soiiakim)  et: 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden),  l'ile  de  Perim  ou  la  còte 

d'Obock 

La  còte  de  l'Arabie  (Yemen) 

La  còte  des  Indes  britanniques  (Bombay) 

Entre  Vile  de  Perim  et: 

La  còte  de  l'Arabie  (Aden) 

La  còte  d'Obock 


1.60 
(*)    1.35 


3.50 
(*)    3.25 


;*)    3.75 

1.90 
3.00 

0.60 
0.20 


1.60 
(*)    1.35 


2.75 

3.50 
(*)    3.25 

(***j2.00 

3.50 
(**)  2.25 


4.00 
3.75 


1.90 

l***)1.00 

3.00 

0.60 
0.20 


(*)  Y  compris  la  taxe  terminale  de  l'Egypte  pour  toiis  les  endroits. 

f  ")  Gette  taxe  est  réduite  de  moitié  pour  les  correspondances  oltìcielles  du  Gouver- 

nement  ottoman.  ,     r. 

e**)  Gette  taxe  est  réduite  de  fr.  1. 00  pour  les  correspondances  oi'ficielles  du  Gou- 

verneoient  ottoman. 
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Taxes 

Taxes 

INDIGATION  DES  GORRESPONDANGES 

terminales 
en 

de  transit 
en 

francs 

francs 

Elitre  la  còte  de  V Arabie  {Aden)  et: 

La  còte  d'Obock 

0.60 

Elitre  la  còte  de  V Arabie  (Aden),  Vile  de  Perini  oh  la  còte 
d'Obock  et: 

La  cóle  des  Indes  britanniques  (Bombay) 

2.85 

2.85 

Taxes  de  la  Compagnie  Black  Sea  Telegrapli. 

Entre  la  còte  de  la  Russie  {Odessa)  et: 

La  còte  de  la  Turquie  (Constantinople): 

1"  Pour  les  correspondances  entre  TEgypte,  Aden, 
Perini,  l'Afrique  du  Sud,  d'une  part,  et  la  Russie, 
d'autre  part 

0.375 

2°  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

0.45 

Taxes  de  la  Compagnie  Direct  Spanish  Telegraph. 

Entre  la  còte  de  la  Grande-Bretagne  et  : 

La  còte  d'Espagne  (Bilbao)  : 

1°  Pour  les  correspondances  échangées  avec  les  càbles 
l)résiliens 



(*)  0.  44 

2»  Pour  toutes  les  autres  correspondances 

— 

(*)  0. 55 

Entre  la  còte  de  la  France  {Marseìlle)  et  : 

La  còte  d'Espagne  (Barcelone) 

— 

0.30 

(*)  Ges  taxes  comprennent  la  taxe  terminale  de  la  Grande-Bretì 
transit  du  méme  pays  n'y  est  pas  comprise. 

Igne,  mais  h 

i taxe  de 
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Taxe  uniforiue  pour  la  correspondance  entre  l'Europe 
et  les  Indes  bi>itanniques. 

Les  taxes  des  correspondances  entre  l'Europe  (la  Turquie  et  la  Russie  exceptées) 
et  les  Indes  britanniques  sont  fixées  uniformément  aux  chiffres  ci-après: 


a)  Par  la  voie  de  Turquie 

b)  Par  la  voie  de  Russie 

e)  Par  la  voie  de  la  Compagnie  Eastern 

(y  inclus  la  Russie  et  la  Turquie 
d'Europe) 

Ges  taxes  sont  réparties  comme  suit  : 


Indes 
britanniques 


BlRMANIE 


Geylan 


fr.    e. 

4.50 
5.00 

5.00 


fr.    e. 
4.75 

5.25 


5.25 


fr.     e. 

4.615 
5.115 

5.115 


PoUR  LES  CORRESPONDANCES  AVEC  : 


Voie  de  Turquie. 

Europe  

Turquie 

Golfe  persique 

Indes  britanniques 

f^oie  de  JRussie. 

Europe  

Russie 

Perse 

Golfe  persique 

Indes  britanniques 

Voie  de  la  Compagnie  Eastern. 
Europe  et  la  Gompagnie  Eastern . 
Indes  britanniques 


Les  Indes 
britanniques 


Les  pays 

au-delà 

des  Indes 

britanniques 

par  voie  de  Birmanie 


Les  pays 

au-delà 

des  Indes 

britanniques 

par  cable 


fr.    e. 

0. 825 
1.195 
1.905 
0.  575 


4.50 


0.  525 
1.505 
0.940 
1.455 
0.575 


5.  00 


4.425 
0.  575 

5.00 


fr.  e. 

0.  825 
1.035 
1.39 
1.50 


k  IO 


0.525 
1.180 
0.  705 
1.090 
1.500 


5.00 


3.50 
1.50 

5.00 


fr.  e. 

0.825 
1.035 
1.39 
0.35 


3.60 


0.  525 
1.180 
0.  705 
1.090 
0.350 


3.85 


3.50 
0.35 

3.85 


20 
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1890  Dans  les  décomptes  avec  les  offices  limifrophes,  les  Etats  euro- 

21  giugno  péens  prélèvent  ou  recoivent  exactement  les  taxes  qui  leur  sont  attri- 
buées  par  le  tableau  B,  Regime  extra-européen.  La  différence  en  plus 
ou  en  moins  qui  existerait  entre  la  somme  affeclée  à  cette  répartition 
et  le  chiffre  indiqué  ci-dessus  comme  formant  la  taxe  generale  de  TEu- 
rope  est  mise  au  compte  des  offices  extra-européens. 

Ainsi  arrèté  à  Paris,  le  i21  juin  1890,  par  les  Délégués  soussignés, 
conformément  aux  articles  15  et  16  de  la  convention  de  Saint-Péters- 
bourg,  pour  entrer  en  vigueur  le  ler  juillet  1891. 


{Seguono  le  stesse  firme  apposte  al  regolamento). 
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XVI. 

1890,  30  giugno. 
VIENNA. 

Proroga  sino  al  1°  gennaio  1891  della  convenzione  sulla  proprietà  letteraria 
ed  artistica  fra  l'Italia  e  l'Austria-Unglieria  del  22  maggio  1840  («). 

DECLARATION. 

La  convention  pour  la  protection  de  la  propri été  litté- 
raire  et  artistique  du  22  mai  1840,  demeurée  en  vigueur 
par  suite  de  prorogation,  entre  l'Italie  et  la  Monarchie  aus- 
tro-hongroise  jusqu'au  1®'' juillet  1890  (6),  est  prorogée  de 
nouveau,  de  commun  accord  entre  les  Gouvernements  de 
S.  M.  le  Rei  d'Italie  et  de  S.  M.  l'Empereur  d'Autriche,  Roi 
de  Bohème,  etc,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  jus- 
qu'au l^""  janvier  1891. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  dé- 
claration  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  à  Vienne,  le  30  juin  1890. 

(L.  S.)    NiGRA.  (L.  S.)  SZÒGYÉNY. 


(a)  Vedi  a  pag.  134  del  volume  preliminare  di  questa  Raccolta. 
{b)  Vedi  la  proroga  precedente  a  pag.  90  del  presente  volume. 
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XVII. 

1890,  2  luglio. 
BRUXELLES. 

Atto  generale  aDtisclii<avista  firmato  dall'Italia,  Austria-Ungheria,  Belgio, 
Congo,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Paesi  Bassi,  Persia, 
Portogallo,  Russia,  Spagna,  Stati  Uniti,  Svezia  e  Norvegia,  Turchia  e 
Zanzibar. 

Au  nom  de  Dieu  Tout-Puissant. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  au 
nom  de  l'empire  allemand;  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autri- 
che,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostolique  de  Hongrie; 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Dane- 
mark;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne  et,  en  son  nom,  sa  Ma- 
jesté la  Reine  régente  du  royaume;  Sa  Majesté  le  Roi-Sou- 
verain  de  l'Etat  indépendant  du  Congo  ;  le  Président  des 
Etats-Unis  d'Amérique;  le  Président  de  la  République  fran- 
gaise;  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande 
Bretagna  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes  ;  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Gran-Due  de 
Luxembourg,  etc.  ;  Sa  Majesté  le  Shah  de  Perse  ;  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  etc,  etc;  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  de  toutes  les  Russies;  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Suède  et  de  Norvége,  etc,  etc.  ;  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Ottomans  et  sa  Hautesse  le  Sultan  de  Zanzibar  ; 

egalement  animés  de  la  ferme  volonté  de  mettre  un 
terme  aux  crimes  et  oux  dévastations  qu'engendre  la  traile 
des  esclaves  africains,  de  protéger  efficacement  les  popula- 
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tions  aborigènes  de  l'Afrique,  et  d'assurer  à  ce  vaste  conti-         1890 
nent  les  bienfails  de  la  paix  et  de  la  civilisation  ;  ^  ^"^'^^° 

voulant  donner  une  sanction  nouvelle  aux  décisions  déjà 
prises  dans  le  méme  sens  et  à  diverses  époques  par  les 
Puissances,  compléter  les  résultats  qu'elles  ont  obtenus  et 
arréter  un  ensemble  de  mesures  qui  garantissent  l'accom- 
plissement  de  l'oeuvre  qui  fait  l'objet  de  leur  coramune  sol- 
licitude  ; 

ont  résolu,  sur  l'invitation  qui  leur  a  été  adressée  par  le 
C4ouvernement  de  Sa  Majesté  le  Rei  des  Belges,  d'accord 
avec  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  la  Heine  du  Royaume- 
Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des 
Indes,  de  réunir  à  cet  effet  une  conférence  à  Bruxelles,  et 
ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  sieur  Francois  de  Renzis, 
baron  de  Montanaro,  son  Envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  et  le  sieur 
Thomas  Catalani,  son  Envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  ; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Prusse,  au 
nom  de  l'empire  allemand,  le  sieur  Frédéric-Jean  comte  di 
Alvensleben,  son  Ghambellan  et  conseiller  intime  actuel, 
son  Envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  et  le  sieur  Guillaume  Gohring, 
son  Conseiller  intime  de  légation,  Gonsul  general  de  l'empire 
d'Allemagne  à  Amsterdam  ; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d' Autriche,  Roi  de  Bohème  et  Roi 
Apostolique  de  Hongrie,  le  sieur  Rodolphe  compte  Kheven- 
hùller  Metsch,  son  Ghambellan,  son  Envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  le  sieur  Auguste  baron 
Lambermont,  son  Ministre  d'Etat,  son  Envoyé  extraordi- 
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1890        naire  et  ministre  plénipotentiaire,  et  le  sieur  Emile  Banning, 
2  luglio       Directeur  general  au  ministère  des  affaires  étrangères  de 
Belgique; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  le  sieur  Frédéric-George 
Schack  de  Brockdorff,  Gonsul  general  de  Danemark  à  Anvers; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne,  et  en  son  noni  Sa  Majesté 
la  Heine  Régente  du  royaume,  don  José  Gutierrez  de  Aguéra, 
son  Envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  ; 

Sa  Majesté  le  Roi-Souvcrain  de  l'Etat  indépendant  du 
Congo,  le  sieur  Edmont  Van  Eetvelde,  administrateur  ge- 
neral du  département  des  affaires  étrangères  de  l'Etat  indé- 
pendant du  Congo,  et  le  sieur  Auguste  Van  Maldeghem, 
Conseiller  à  la  Cour  de  cassation  de  Belgique  ; 

Le  Président  des  Etats-Unis  d'Amérique,  le  sieur  Edwin 
H,  Terrei,  Envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
des  Etats-Unis  d'Amérique  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Bel- 
ges et  le  sieur  Henry  Shelton  Sanford; 

Le  Président  de  la  République  francaise,  le  sieur  Albert 
Bourée,  Envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
de  la  République  francaise  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Bel- 
ges, et  le  sieur  George  Cogordan,  Ministre  plénipotentiaire, 
Directeur  du  Cabinet  du  ministre  des  affaires  étrangères  de 
Trance  ; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bre- 
lagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes,  lord  Vivian,  Pair 
du  Royaume-Uni,  son  Envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  et  sir 
John  Kirk  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Gran-due  de  Luxem- 
bourg,  le  sieur  Louis  baron  Gericke  de  Herwynen,  son  En- 
voyé extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  des  Belges; 
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Sa  Majesté  Imperiale  le  Shah  de  Perse,  le  general  Nazare         1890 
Aga,  son  Envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire       "   "^  ^^ 
près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  le  sìenr 
Henrique  de  Macedo  Pereira  Goutinho,  membre  de  son  Con- 
seij,  Pair  du  royaume,  Ministre  et  secrétaire  d'Etat  hono- 
raire,  son  Envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,  le  sieur 
Leon  prince  Ouroussoff,  maitre  de  sa  Cour,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges,  et  le  sieur  Frédéric  de  Martens,  son  Con- 
seiller  d'Etat  actuel,  membre  permanent  du  Gonseil  du  mi- 
nistère  des  affaires  étrangères  de  Russie  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége,  le  sieur 
Charles  de  Burenstam.  son  Chambellan,  son  Ministre  pléni- 
potentiaire près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  et  près  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans,  Etienne  Garathéo- 
dory  Efendi,  haut  dignitaire  de  son  empire,  son  Envoyé  ex- 
traordinaire et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges; 

Sa  Hau tesse  le  Sultan  de  Zanzibar,  sir  John  Kirk  et  le 
sieur  Guillaume  Gohring  ; 

lesquels,  munis  de  pleins  pouvoirs  qui  ont  été  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  ont  adopté  les  dispositions  sui- 
vantes: 
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Pays  de  tratte  —  Mesures  à  prendre  aux  lieux  d'origine. 

Art.  I.  —  Les  Puissances  déclarent  que  les  moyens'les 
plus  efficaces  pour  combattre  la  traite  à  l'intérieur  de  l'A- 
frique  sont  les  suivants  : 

1°  Organisation  progressive  des  servi ces  administra- 
tifs,  judiciaires,  religieux  et  militaires  dans  les  territoires 
d'Afrique  placés  sous  la  souveraineté  ou  le  protectorat  des 
nations  civilisées'; 

2°  Etablissement  graduel,  à  l'intérieur,  par  les  Puis- 
sances de  qui  relèvent  les  territoires,  de  stations  fortement 
occupées,  de  manière  que  leur  action  protectrice  ou  repres- 
sive puisse  se  faire  sentir  avee  effìcacité  dans  les  territoires 
dévastés  par  les  chasses  à  l'homme; 

3°  Gonstruction  de  routes  et  notamment  de  voies  fer- 
rées  reliant  les  stations  avancées  à  la  còte  et  permettant 
d'accèder  aisément  aux  eaux  intérieures  et  sur  le  cours  su- 
pèrieur  des  fleuves  et  rivières  qui  seraient  coupès  par  des 
rapides  et  des  cataractes,  en  vue  de  substituer  des  moyens 
èconomiques  et  accélérés  de  transport  au  portage  actuel 
par  l'homme; 

4°  Installation  de  bateaux  à  vapeur  sur  les  eaux  inté- 
rieures navigables  et  sur  les  lacs,  avec  l'appui  de  postes  for- 
tifiés  établis  sur  les  rives  ; 

5°  Etablissement  de  lignes  tèlégraphiques  assurant  la 
communication  des  postes  et  des  stations  avec  la  còte  et  les 
centres  d'administration; 

6°  Organisation  d'expèdilions  et  de  colonnes  mobiles, 
qui  maintiennent  les  Communications  des  stations  entre 
elles  et  avec  la  còte,  en  appuient  l'action  repressive  et  assu- 
rent  la  sécuritè  des  routes  de  parcours; 
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1°  Restriction  de  l'importation  des  armes  à  feu,  au         1890 
moins  des  armes  perfectionnées,  et  des  munitions  dans  toute       ^   ^^  ^'^ 
l'étendue  des  territoires  atteints  par  la  traite. 

Art.  II.  —  Les  stations,  les  croisières  intérieures  orga- 
nìsées  par  chaque  Puissance  dans  ses  eaux  et  les  postes  qui 
leur  servent  de  ports  d'attaché,  indépendamment  de  leur 
mission  principale,  qui  sera  d'empécher  la  capture  d'escla- 
ves  et  d'intercepter  les  routes  de  la  traite,  auront  pour  tàche 
subsidiaìre: 

1°  De  servir  de  point  d'appui  et  au  besoin  de  refuge 
aux  populations  indigènes  placées  sous  la  souveraineté  ou 
le  protectorat  de  l'Etat  de  qui  relève  la  station,  aux  popula- 
tions indépendantes  et  temporairement  à  toutes  autres  en 
cas  de  danger  immincnt;  de  mettre  les  populations  de  la 
première  de  ces  catégories  à  méme  de  concourir  à  leur 
propre  défense;  de  diminuer  les  guerres  intestines  entre  les 
tribus  par  la  voie  de  l'arbitrage;  de  les  initier  aux  travaux 
agricoles  et  aux  arts  professi onnels,  de  fa^on  à  accroitre  leur 
bien-ètre,  à  les  élever  à  la  civilisation  et  à  amener  l'extinc- 
tion  des  coutumes  barbares,  telles  que  le  cannibalisme  et 
les  sacrili  ces  humains  ; 

2°  De  prèter  aide  et  protection  aux  entreprises  du 
commerce,  d'en  surveiller  la  légalité  en  contròlant  notam- 
mentles  contrats  de  service  avec  les  indigènes  et  de  pré- 
parer  la  fondation  de  centres  de  culture  permancnts  et  d'é- 
tablissements  commerciaux; 

3°  De  protéger,  sans  distinction  de  eulte,  les  missions 
établies  ou  à  établir; 

4°  De  pourvoir  au  service  sanitaire  et  d'accorder  l'hos- 
pitalité  et  des  secours  aux  explorateurs  et  à  tous  ceux  qui 
participent  en  Afrique  à  l'oeuvre  de  la  répression  de  là 
traite. 

Art.  III.  —  Les  Puissances  qui  exercent  une  souveraineté 
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1890  ou  un  protectorat  en  Afrique,  confirmantet  précisant  leurs 
2  luglio  déclarations  antérieures,  s'engagent  à  poursuivre  graduelle- 
ment,  suivant  qiie  les  circonstances  le  permettront,  soit  par 
les  moyens  indiqués  ci-dessus,  soit  par  tous  autres  qui  leur 
paraìtront  convenables,  la  répression  de  la  traile,  chacune 
dans  ses  possessions  respectives  et  sous  sa  direction  propre. 
Toutes  les  fois  qu'elles  le  jugeront  possible,  elles  prèteront 
leurs  bons  offices  aux  Puissances  qui,  dans  un  but  purement 
humanitaire,  accompliraient  en  Afrique  une  mission  ana- 
logue. 

Art.  IV.  —  Les  Puissances  exercant  des  pouvoirs  souve- 
rains  ou  des  protectorats  en  Afrique  pourront  toutefois  dé- 
léguer  à  des  compagnies  munies  de  Charles,  tout  ou  partie 
des  engagements  qu'elles  assument  en  vertu  de  l'article  III. 
Elles  demeurent  néanmonis  directement  responsables  des 
engagements  qu'elles  contractent  par  le  présent  acte  ge- 
neral et  en  garantissent  l'exécution. 

Les  Puissances  promettent  accueil,  aide  et  protection 
aux  associations  nationales  et  aux  initiatives  individuelles 
qui  voudraient  coopérer  dans  leurs  possessions  à  la  répres- 
sion de  la  traile,  sous  la  réserve  de  leur  autorisation  préa- 
lable  etrévocable  en  tout  temps,  de  leur  direction  et  con- 
tròie, et  à  l'exclusion  de  tout  exercice  des  droits  de  la  sou- 
veraineté. 

Art.  V.  —  Les  Puissances  contractantes  s'obligent,  à 
moins  qu'il  n'y  soit  pourvu  déjà  par  des  lois  conformes  à 
l'esprit  du  présent  article,  à  édicter  ou  à  proposer  à  leurs 
législatures  respectives,  dans  le  délai  d'un  an  au  plus  tard 
à  partir  de  la  date  de  la  signature  du  présent  ade  general, 
une  loi  rendant  applicables,  d'une  pari,  les  dispositions  de 
leur  législation  pénale,  qui  concernent  les  attentats  graves 
envers  les  personnes,  aux  organisateurs  et  coopératcurs  des 
chasses  à  l'homme,  aux  auteurs  de  la  mutilation  des  adultes 
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et  enfants  màles  et  à  tous  individus  participant  à  la  capture         1890 
des  esclaves  par  violence  ;  —  et,  d'autre  part,   les  disposi-       "   ^^°  ^'^ 
tions  qui  concernent  les  attentats  à  la  liberté  iiidividuelle, 
aux  convoyeurs,  transporteurs  et  marchands  d'esclaves. 

Les  co-auteurs  et  complices  des  diverses  catégories  spé- 
cifiées  ci-dessus  de  capteurs  et  trafiquants  d'esclaves  seront 
punis  de  peines  proportionnées  à  celles  encourues  par  les 
auteurs. 

Les  coupables,  qui  se  seraient  soustraits  à  la  jurisdic- 
tion  des  autorités  du  pays  où  les  crimes  ou  délits  auraient 
été  commis,  seront  mis  en  état  d'arrestation,  soit  sur  com- 
munication  des  pièces  de  l'instruction  de  la  part  des  auto- 
rités qui  ont  constate  les  infractions,  soit  sur  tonte  autre 
preuve  de  culpabilité,  par  les  soins  de  la  Puissance  sur  le 
territoire  de  laquelle  ils  seront  découverts,  et  tenus  sans 
autre  formalité  à  la  disposition  des  tribunaux  compétents 
pour  les  juger. 

Les  Puissances  se  communiqueront,  dans  le  plus  bref 
délai  possible,  les  lois  ou  décrets  existants  ou  promulgués 
en  exécution  da  présent  article. 

Art.  vi.  —  Les  esclaves  libérés  à  la  suite  de  l'arresta- 
tion  ou  de  la  dispersion  d'un  convoi  à  l'intérieur  du  con- 
tinent  seront  renvoyés,  si  les  circonstances  le  permettent, 
dans  leur  pays  d'origine  ;  sinon,  l'autorité  locale  leur  faci- 
literà, autant  que  possible,  les  moyens  de  vivre  et,  s'ils  le 
désirent,  de  se  fixer  dans  la  contrée. 

Art.  vii.  —  Tout  esclave  fugitif  qui,  sur  le  continent, 
reclamerà  la  protection  des  Puissances  signataires,  devra 
l'obtenir  et  sera  recu  dans  les  catnps  et  stations  offìciel- 
lement  établis  par  elles  ou  à  bord  des  bàtiments  de  l'Etat 
naviguant  sur  les  lacs  et  rivières.  Les  stations  et  les  bateaux 
privés  ne  sont  admis  à  exercer  le  droit  d'asile  que  sous  la 
réserve  du  consentement  préalable  de  l'Etat. 
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1890  Art.  Vili.  —  L'expérience  de  toutes  les  nations  qui  ont 

2  luglio  ^gg  rapports  avec  l'Afrique  ayant  démontré  le  róle  per- 
nicieux  et  pr épondérant  des  armes  à  feu  dans  les  opérations 
de  traile  et  dans  les  gaerres  intestines  entre  tribus  indi- 
gènes,  et  cette  méme  expérience  ayant  prouvé  manifeste- 
ment  que  la  conservation  des  populations  africaines,  dont 
les  Puissances  ont  la  volente  expresse  de  sauvegarder 
l'existence,  est  une  impossibilité  radicale  si  des  mesures 
restrictives  du  commerce  des  armes  à  feu  et  des  munitions 
ne  sont  établies,  les  Puissances  décident,  pour  autant  que  le 
permei  l'étal  actuel  de  Icurs  frontières,  que  l'importation 
des  armes  à  feu  et  spécialement  des  armes  rayées  et  per- 
feclionnées,  ainsi  que  de  la  poudre,  des  balles  et  de  car- 
touches,  est,  sauf  dans  le  cas  et  sous  les  conditions  prévus 
à  l'arlicle  suivant,  interdite  dans  les  territoires  compris 
entre  le  20^  parallèle  nord  et  le  l^""  parallèle  sud  et  aboutis- 
sant  vers  Vouest  à  l'océan  Atlantique,  vers  l'est  à  l'océan 
Iiidien  et  ses  dépendances,  y  compris  le  ìles  adjacentes  au 
littoral  jusqu'à  100  milles  marins  de  la  còte. 

Art.  IX.  —  L'introduction  des  armes  à  feu  et  de  leurs 
munitions,  lorsqu'il  y  aura  lieu  de  l'autoriser  dans  les  pos- 
sessions  des  Puissances  signataires  qui  exercent  des  droits 
de  souveraineté  ou  de  protecloral  en  Afrique,  sera  réglée,  à 
moins  qu'un  regime  identique  ou  plus  rigoureux  n'y  soit 
déjà  applique,  de  la  manière  suivanfe,  dans  la  zone  déter- 
minée  à  l'arlicle  Vili. 

Toutes  armes  à  feu  importées  devront  étre  déposées, 
aux  frais,  risques  et  pérìls  des  importaleurs,  dans  un  en- 
trepòt  public  place  sous  le  contròie  de  l'Administration  de 
l'Etat.  Aucune  sortie  d'armes  à  feu  ni  de  munitions  im- 
portées ne  pourra  avoir  lieu  des  entrepòts  sans  l'autori- 
salion  préalable  de  rAdministralion.  Celle  autorisalion  sera, 
sauf  les  cas  spécifiés  ci-après,  refusée  pour  la  sortie  de 
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toutes  armes  de  précision  telles  que  fusils  rayés,  à  magasin         1890 
ou  se  chargeant  par  la  culasse,  entières  ou  en  pièces  de-  ^°  ^° 

tachées,  de  leurs  cartouches,  des  capsules  ou  d'autres  mu- 
nitions  destinées  à  les  approvisionner. 

Dans  les  ports  de  mer  et  sous  les  conditions  offrant  les 
garanties  nécessaires,  les  Gouvernements  respectifs  pour- 
ront  admettre  aussi  les  entrepòts  particuliers,  mais  seule- 
ment  pour  la  poudre  ordinaire  et  les  fusils  à  silex,  et  à  l'ex- 
clusion  des  armes  perfectionnées  et  de  leurs  munitions. 

Indépendamment  des  mesures  prises  directement  par 
les  Gouvernements  pour  l'armement  de  la  force  publique  et 
l'organisation  de  leur  défense,  des  exceptions  pourront  étre 
admises,  à  titre  individuel,  pour  des  personnes  offrant  une 
garantie  sufflsante  que  l'arme  et  les  munitions  qui  leur  se- 
raient  délivrées  ne  seront  pas  données,  cédées  ou  vendues 
à  des  tiers,  et  pour  les  voyageurs  munis  d'une  déclaration 
de  leur  Gouvernement  constatant  que  l'arme  et  ses  mu- 
nitions sont  cxclusìvement  destinées  à  leur  défense  per- 
sonnelle. 

Tonte  arme,  dans  les  cas  prévus  par  le  paragraphe  pré- 
cédent,  sera  enregistrée  et  marquée  par  l'autorité  préposée 
au  contróle,  qui  délivrera  aux  personnes  dont  il  s'agit  des 
permis  de  port  d'armes,  indiquant  le  nom  du  porteur  et 
l'estampille  de  laquelle  l'arme  est  marquée.  Ces  permis,  ré- 
vocables  en  cas  d'abus  constate,  ne  seront  délivrés  que  pour 
cinq  ans,  mais  pourront  étre  renouvelés. 

La  règie  ci-dessus  établie  de  l'entrée  en  entrepót  s'ap- 
pliquera  également  à  la  poudre. 

Ne  pourront  étre  retirés  des  entrepòts  pour  étre  mis  en 
vente  que  les  fusils  à  silex  non  rayés  ainsi  que  les  poudres 
communes  dites  de  traite.  A  chaque  sortie  d'armes  et  de 
munitions  de  cette  nature  destinées  à  la  vente,  les  autorités 
locales  détermineront  Ics  régions  oìi  ces  armes  et  munitions 
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2  luglio  seront  toujours  exclues.  Les  personnes  autorisées  à  faire 
sortir  dcs  armes  ou  de  la  poudre  des  entrepòts  s'obligeront 
à  présenter  à  l'Administration,  tous  les  six  mois,  des  listes 
détaillées  indiquant  les  destinations  qu'ont  reques  les  dites 
armes  à  feu  et  les  poudres  déjà  vendues,  ainsi  que  les  quan- 
tités  qui  restent  en  magasin. 

Art.  X.  —  Les  Gouvernements  prendront  toutes  les  me- 
sures  qu'ils  jugeront  nécessaires  pour  assurer  l'exécution 
aussi  complète  que  possible  des  dispositions  relatives  à  l'im- 
portation,  à  la  vente  et  au  transport  des  armes  à  feu  et  des 
munitions,  ainsi  que  pour  en  empécher  soit  l'entrée  et  la 
sortie  par  leurs  frontières  intérieures,  soit  le  passage  vers 
les  régions  où  sévit  la  traite. 

L'autorisation  de  transit,  dans  les  limites  de  la  zone 
spéciflée  à  l'article  Vili,  ne  pourra  étre  refusée  lorsque  les 
armes  et  munitions  doivent  passer  à  travers  le  territoire 
d'une  Puissance  signataire  ou  adhérente  occupant  la  còte, 
vers  des  territoires  à  l'intérieur  placés  sous  la  souveraineté 
ou  le  protectorat  d'une  autre  Puissance  signataire  ou  adhé- 
rente, à  moins  que  cette  dernière  Puissance  n'ait  un  accès 
direct  à  la  mer  par  son  propre  territoire.  Si  cet  accès  était 
complètement  interrompa,  l'autorisation  de  transit  ne  pourra 
non  plus  ètre  refusée.  Toute  demande  de  transit  doit  étre 
accompagnée  d'une  déclaratìon  émanée  du  Gouvernement 
de  la  Puissance  ayant  des  possessions  à  l'intérieur,  et  certi- 
fiant  que  les  dites  armes  et  munitions  ne  sont  pas  destinées 
à  la  vente,  mais  à  l'usage  des  autorités  de  la  Puissance  ou 
de  la  force  militaire  nécessaire  pour  la  protection  des  sta- 
tions  de  missionnaires  ou  de  commerce,  ou  bien  des  per- 
sonnes désignées  nominativement  dans  la  déclaration.  Tou- 
tefois,  la  Puissance  territoriale  de  la  còte  se  réserve  le  droit 
d'arréter,  exceptionnellement  et  provisoirement,  le  transit 
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des  armes  de  précision  et  des  munitions  à  travers  son  terri-         1890 
toire  si,  par  suite  de  troubles  à  l'intérieur  ou  d'autres  graves       ^  ^"^^^° 
dangers,  il  y  avait  lieu  de  craindre  que  l'envoi  des  armes 
et  munitions  ne  pùt  compromettre  sa  propre  sùreté. 

Art.  XI.  —  Les  Puissances  se  communiqueront  les  ren- 
seignements  relatifs  au  trafìc  des  armes  à  feu  et  des  muni- 
tions, aux  permis  accordés,  ainsi  qu'aux  mesures  de  répres- 
sion  appliquées  dans  leurs  territoires  respectifs. 

Art.  XII.  —  Les  Puissances  s'engagent  à  adopter  ou  à 
proposer  à  leurs  législatures  respectives  les  mesures  néces- 
saires  afin  que  les  contrevenants  aux  défenses  établies  par 
les  articles  Vili  et  IX  soient  partout  punis,  ainsi  que  leurs 
complices,  outre  la  saisie  et  la  confìscation  des  armes  et 
munitions  prohibées,  soit  de  l'amende,  soit  de  l'emprison- 
nement,  soit  de  ces  deux  peines  réunies,  proportionnelle- 
ment  à  l'importance  de  l'infraction  et  suivant  la  gravite  de 
chaque  cas. 

Art.  XIII.  —  Les  Puissances  signataires  qui  ont  en 
Afrique  des  possessions  en  contact  avec  la  zone  spécifiée  à 
l'article  Vili,  s'engagent  à  prendre  les  mesures  nécessaires 
pour  empècher  l'introduction  des  armes  à  feu  et  des  muni- 
tions, pour  leurs  frontières  intérieures,  dans  les  régions  de 
la  dite  zone,  tout  au  moins  celle  des  armes  perfectionnées 
et  des  cartouches. 

Art.  XIV.  —  Le  regime  stipulé  aux  articles  Vili  à  XIII 
inclusivement  resterà  en  vigueur  pendant  douze  ans.  Dans 
le  cas  Oli  aucune  des  Partics  contractantes  n'aurait,  douze 
mois  avant  l'expiration  de  cette  période,  notifié  son  inten- 
tion  d'en  faire  cesser  les  effets,  ni  demandé  la  révision,  il 
continuerà  de  rester  obligatoire  pendant  deux  ans,  et  ainsi 
de  suite,  de  deux  en  deux  ans. 
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Routes  des  caravanes  et  transports  d'esclaves  par  terre. 

Art.  XV.  —  Tndépendamment  de  leur  action  repressive 
ou  protectrice  aux  foyers  de  la  traile,  les  stations,  croisières 
et  postes  dont  l'établissement  est  prévu  à  l'art.  II  et  toutes 
autres  stations  établies  ou  reconnues  aux  termes  de  l'art.  IV 
par  chaque  Gouvernement  dans  ses  possessions  auront  en 
outre  pour  mission  de  surveiller,  autant  que  les  circon- 
stances  le  permettront,  et  au  fur  et  à  mesure  du  progrès  de 
leur  organisation  administrative,  les  routes  suivies  sur  leur 
territoire  par  les  trafìquants  d'esclaves,  d'y  arréter  les  con- 
vois  en  marche  ou  de  les  poursuivre  partout  où  leur  action 
pourra  s'cxercer  légalement. 

Art.  XVI.  —  Dans  les  régions  du  littoral  connues  comme 
servant  de  licux  habituels  de  passage  ou  de  points  d'abou- 
tissement  aux  transports  d'esclaves  venant  de  l'intérieur, 
ainsi  qu'aux  points  de  croisement  des  principales  routes  de 
caravanes  traversant  la  zone  voisine  de  la  còte  déjà  soumise 
à  l'action  des  Puissances  souveraines  ou  protectrices,  des 
postes  seront  établis  dans  les  conditions  et  sous  les  réserves 
mentionnées  à  l'art.  Ili,  par  les  autorités  dont  relèvent  les 
territoìres,  à  l'effet  d'intercepter  les  convois  et  de  libérer  les 
esclaves. 

Art.  XVII.  —  Une  surveillance  rigoureuse  sera  organisée 
par  les  autorités  locales  dans  les  pojts  et  les  contrées  avoi- 
sinant  la  còte,  à  l'effet  d'empécher  la  mise  en  vent  et  l'em- 
barquement  des  esclaves  amenés  de  l'intérieur,  ainsi  que  la 
formation  et  le  départ  vers  l'intérieur  de  bandes  de  chas- 
seurs  à  l'homme  et  de  marchands  d'esclaves. 

Les  caravanes  débouchant  à  la  còte  ou  dans  son  voisi- 
nage,  ainsi  que  celles  aboutissant  à  l'intérieur  dans  une 
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localité  occupée  par  les  autorités  de  la  Puissance  territo-         1890 
riale,  seront,  dès  leur  arrivée,  soumises  à  un  contròie  mi-       ^  luglio 
nutieux  quant  à  la  composition  de  leur  personnel.  Tout 
individu  qui  serait  reconnu  avoir  été  capturé  ou  enlcvé  de 
force  ou  mutile,  soit  dans  son  pays  natal,  soit  en  route,  sera 
mis  en  liberté. 

Art.  XVIII.  —  Dans  les  possessions  de  chacune  des 
Puissances  contractantes,  l'administration  aura  le  devoir  de 
protéger  les  esclaves  libérés,  de  les  rapatrier,  si  c'est  pos- 
sible,  de  leur  procurer  des  raoyens  d'existence  et  de  pour- 
voir  en  particulier  à  l'éducation  et  à  l'établissement  des  en- 
fants  délaissés. 

Art.  XIX.  —  Les  dìspositions  pénales  prévues  à  l'ar- 
ticle  V  seront  rendues  applicables  à  tous  les  actes  criminels 
ou  délictueux  accomplis  au  cours  des  opérations  qui  ont 
pour  objet  le  transport  et  le  trafìc  des  esclaves  par  terre,  à 
quelque  moment  que  ces  actes  soient  constatés. 

Tout  individu  qui  aurait  encouru  une  pénalité,  à  raison 
d'une  infraction  prévue  par  le  présent  acte  general,  sera 
soumis  à  l'obligation  de  fournir  un  cautionnement  avant  de 
pouvoir  entreprendre  une  opération  commerciale  dans  les 
pays  où  se  pratique  la  traile. 

Chapitre  III. 
Répression  de  la  traite  sur  mer. 

§  1.  —  Dìspositions  générales. 

Art.  XX.  —  Les  Puissances  signataires  reconnaissent 
l'opportunité  de  prendre  d'un  commun  accord  des  dìsposi- 
tions ayant  pour  objet  d'assurer  plus  efficacement  la  ré- 
pression de  la  traite  dans  la  zone  maritime  où  elle  existe 
encore. 
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1890  Art.  XXI.  —  Cette  zone  s'étend  entre,  d'une  part,  les 

2  lug  10  còtes  de  l'Océan  Indien  (y  compris  celles  du  golfe  Persique 
et  de  la  mer  Rouge),depuis  le  Belouchistan  jusqu'à  la  pointe 
de  Tangalane  (Quilimane),  et,  d'autre  part,  une  ligne  con- 
ventionnelle  qui  suit  d'abord  le  méridien  de  Tangalane 
jusqu'au  point  de  rencontre  avec  le  26™*"  degré  de  latitude 
sud;  se  confond  ensuite  avec  ce  parallèle,  puis  contourne 
l'ile  de  Madagascar  par  l'est  en  se  tenant  à  20  milles  de  la 
còte  orientale  et  septentrionale,  jusqu'à  son  intersection 
avec  le  méridien  du  cap  d'Ambre.  De  ce  point,  la  limite  de 
la  zone  est  déterminée  par  une  ligne  oblique  qui  va  rejoindre 
la  còte  du  Belouchistan,  en  passant  à  20  milles  au  large  du 
cap  Raz-el-Had, 

Art.  XXn.  —  Les  Puissances  signatalres  du  présent  acte 
general,  entre  lesquelles  il  existe  des  conventions  particu- 
lières  pour  la  suppression  de  la  traite,  se  sont  mises  d'ac- 
cord  pour  restreindre  les  clauses  de  ces  conventions  concer- 
nant  le  droit  réciproque  de  visite,  de  recherche  et  de  saisie 
des  navires  en  mer,  à  la  zone  susdite. 

Art.  XXIII.  —  Les  mémes  Puissances  sont  également 
d'accord  pour  limiter  le  droit  susmentionné  aux  navires 
d'un  tonnage  à  500  tonneaux. 

Cette  stipulation  sera  revisée  des  que  l'expérience  en 
aura  démontré  la  nécessité. 

Art.  XXIV.  —  Toutes  les  autres  dispositions  des  con- 
ventions conclues  entre  les  dites  Puissances  pour  la  suppres- 
sion de  la  traite,  restent  en  vigueur  pour  autant  qu'elles  ne 
sont  pas  modifiées  par  le  présent  acte  general. 

Art.  XXV.  —  Les  Puissances  signataires  s'engagent  à 
prendre  des  mesures  efficaces  pour  prevenir  l'usurpation 
de  leur  pavillon  et  pour  empècher  le  transport  des  esclaves 
sur  les  bàtiments  autorisés  à  arborer  leurs  couleurs. 

Art.  XXVI.  —  Les  Puissances  signataires  s'engagent  à 
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prenclre  toutes  Ics  mesares  nécessaires  pour  faciliter    le         1890 
prompt  échange  des  renseignements  propres  à  amener  la       ^   ^^^  ^° 
découverte  des  personnes  qui  se  livrent  aux  opérations  de 
la  traile. 

Art.  XXVII.  —  Un  bureau  International  au  moins  sera 
créé  ;  il  sera  établi  à  Zanzibar.  Les  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  s'engagent  à  lui  faire  parvenir  tous  les  documents 
specifiés  à  l'article  XLI,  ainsi  que  les  renseignements  de 
tonte  nature  susceptibles  d'aider  à  la  répression  de  la 
traite. 

Art.  XXVllI.  —  Tout  esclave  qui  se  sera  réfugié  à  bord 
d'un  navire  de  guerre  sous  pavillon  d'une  des  Puissances 
signataires  sera  immédiatement  et  définitivement  affranchi, 
sans  que  cet  affranchissement  puisse  le  soustraire  à  la  ju- 
ridiction  competente,  s'il  a  commis  un  crime  ou  délit  de 
droit  commun. 

Art.  XXIX.  —  Tout  esclave  retenu  contre  son  gre  à 
bord  d'un  bàtiment  indigène  aura  le  droit  de  réclamer  sa 
liberté. 

Son  affranchissement  pourra  ètre  prononcé  par  tout 
agent  d'une  des  Puissances  signataires,  à  qui  le  présent 
acte  general  confère  le  droit  de  contròler  l'état  des  per- 
sonnes à  bord  des  dits  bàtiments,  sans  que  cet  affranchis- 
sement puisse  le  soustraire  à  la  juridiction  competente,  si 
un  crime  ou  délit  de  droit  commun  a  été  commis  par  lui. 

§  n.  —  RÈGLEMENT  CONCERNANT  l'usAGE  DU  PAVILLON 
ET  LA  SURVEILLANCE  DES  CROISEURS. 

1.  —  RègUs  pouf  la  concession  du  paviUotì  aux  bàtiments  indigènes, 
le  ròle  d\'qnipage  et  le  manifeste  des  passagers  noirs. 

Art.  XXX.  —  Les  Puissances  signataires  s'engagent  à 
exercer  une  surveillance  rigoureuse  sur  les  bàtiments  in- 
digènes autorises  à  porter  leur  pavillon  dans  la  zone  indi- 
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1890        quée  à  l'article  XXI,  et  sur  les  opératìons  commerciales 
2  luglio       effectuées  par  ces  bàtiments. 

Art.  XXXI.  —  La  qualification  eie  bàtiment  indigène 
s'applique  aux  navires  qui  remplisscnt  une  des  deux  con- 
ditions  suivantes: 

1°  Présenter  les  signes  extérieurs  d'une  construction 
ou  d'un  gréement  indigène; 

2°  Etre  montés  par  un  équipage  dont  le  capitaine  et 
la  majorité  des  matelots  soient  originaires  d'un  des  pays 
baignés  par  les  eaux  de  l'Océan  Indien,  de  la  mer  Rouge  ou 
du  golfe  Persique. 

Art,  XXXII.  —  L'autorisation  d'arborer  le  pavillon 
d'une  des  dites  Puissances  ne  sera  accordée  à  l'avenir 
qu'aux  bàtiments  indigènes  qui  satisferont  à  la  fois  aux 
trois  conditions  suivantes: 

1°  Les  armateurs  ou  propriétaires  devront  étre  sujets 
ou  protégés  de  la  Puissanee  dont  ils  demandent  à  porter  les 
couleurs  ; 

2°  Ils  sont  tenus  d'établir  qu'ils  possèdent  des  biens- 
fonds  dans  la  circonscription  de  l'autorité  à  qui  est  adressée 
leur  demande,  ou  de  fournir  une  caution  solvable  pour  la 
garantie  des  amendes  qui  pourraient  étre  éventuellement 
encouraes  ; 

3°  Les  dits  armateurs  ou  propriétaires,  ainsi  que  le  ca- 
pitaine du  bàtiment,  devront  fournir  la  preuve  qu'ils  jouis- 
sent  d'une  bonne  réputation  et  notamment  n'avoir  jamais 
été  l'objet  d'une  condamnation  pour  faits  de  traite. 

Art.  XXXIII.  —  L'autorisation  accordée  devra  étre  re- 
nouvelée  chaque  année.  Elle  pourra  toujours  étre  suspendue 
ou  retirée  par  les  autorités  de  la  Puissanee  dont  le  bàtiment 
port  les  couleurs. 

Art.  XXXIV.  —  L'acte  d'autorisation  porterà  les  indi- 
cations  nécessaires  pour  établir  l'identité  du  navire.  Le 
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capitaine  en  sera  détenteur.  Le  nom  du  bàtiment  indigène         1890 
et  l'indication  de  son  tonnage  devront  étre  incrustés  et  "^  ^^ 

peints  en  caractères  latins  à  la  poupe,  et  la  ou  les  lettres 
initiales  de  son  port  d'attaché,  ainsi  que  le  numero  d'en- 
registrement  dans  la  sèrie  des  numéros  de  ce  port,  seront 
imprìmés  en  noir  sur  les  voiles. 

Art.  XXXV.  —  Un  ròle  d'équipage  sera  délivré  au  ca- 
pitaine du  bàtiment  au  port  de  départ  par  l'autorité  de  la 
Puissance  dont  il  porte  le  pavillon.  11  sera  renouvelé  à 
chaque  armement  du  bàtiment  ou  au  bout  d'une  année,  et 
conformément  aux  dispositions  suivantes: 

P  Le  ròle  sera,  au  moment  du  départ,  visé  par  l'au- 
torité qui  l'a  délivré  ; 

2°  Aucun  noir  ne  pourra  étre  engagé  comme  matelot 
sur  un  bàtiment  sans  qu'il  ait  été  préalablement  interrogé 
par  l'autorité  de  la  Puissance  dont  ce  bàtiment  porte  le  pa- 
villon ou,  à  défaut  de  celle-ci,  par  l'autorité  territoriale,  à 
l'effet  d'établir  quii  contraete  un  engagement  libre  ; 

3°  Gette  autorité  tiendra  la  main  à  ce  que  la  propor- 
tion  des  matelots  ou  mousses  ne  soit  pas  anormale  par  rap- 
port  au  tonnage  ou  au  gréement  des  bàtiments  ; 

4°  L'autorité  qui  aura  interrogé  les  hommes  préala- 
blement à  leur  départ  les  inserirà  sur  le  ròle  d'équipage,  oi^i 
ils  figureront  avec  le  signalement  sommaire  de  chacim  d'eux 
en  regard  de  son  nom  ; 

5°  Afin  d'empécher  plus  sùrement  les  substitutions, 
les  matelots  pourront,  en  outre,  étre  pourvus  d'une  marque 
distinctive. 

Art.  XXXVL  —  Lorsque  le  capitaine  d'un  bàtiment  dé- 
sirera  embarquer  des  passagers  noirs,  il  devra  en  faire  la 
déclaration  à  l'autorité  de  la  Puissance  dont  il  porte  le  pa- 
villon ou,  à  défaut  de  celle-ci,  à  l'autorité  territoriale.  Les 
passagers  seront  interrogés  et,  quand  il  aura  été  constate 
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1890  qu'ils  s'embarqiient  librement,  ils  seront  inscrits  sur  un  ma- 
2  luglio  nifeste  special  donnant  le  signalement  de  chacun  d'eux  en 
regard  de  son  nom,  et  indiquant  notamment  le  sexe  et  la 
taille.  Les  enfants  noirs  ne  pourront  étre  admis  comme 
passagers  qu'autant  qu'ils  seront  accompagnés  de  leurs  pa- 
rents  ou  de  personnes  dont  l'honorabilité  serait  notoire.  Au 
départ  le  manifeste  dcs  passagers  sera  visé  par  l'autorité 
indiquée  ci-dessus,  après  qu'il  aura  été  procede  à  un  appel. 
S'il  n'y  a  pas  de  passagers  à  bord,  mention  expresse  en  sera 
faite  sur  le  ròle  d'équipage. 

Art.  XXXVII.  —  A  l'arrìvée  dans  tout  port  de  relàche 
ou  de  destination,  le  capitaine  du  bàtiment  produira  devant 
l'autorité  ds  la  Puissance  dont  il  porte  le  pavillon  ou,  à  dé- 
faut  de  celle-ci,  devant  l'autorité  territoriale,  le  ròle  d'équi- 
page et,  s'il  y  a  lieu,  les  manifestes  de  passagers  antérieure- 
ment  délivrés.  L'autorité  contrólera  les  passagers  arrivés  à 
destination  ou  s'arrétant  dans  un  port  de  relàche,  et  fera 
mention  de  leur  débarquement  sur  le  manifeste.  Au  départ, 
la  méme  autorité  apposera  de  nouveau  son  visa  au  ròle  et 
au  manifeste,  et  fera  l'appel  des  passagers. 

Art.  XXXVIII.  —  Sur  le  liltoral  africain  et  dans  les  iles 
adjacentes,  aucun  passager  noir  ne  sera  embarqué  à  bord 
d'un  bàtiment  indigène  en  dehorsdes  localités  où  réside  une 
autorité  relevant  d'une  des  Puissances  signataires. 

Dans  tonte  l'étendue  de  la  zone  prévue  à  l'art.  XXI, 
aucun  passager  noir  ne  pourra  étre  débarqué  d'un  bàtiment 
indigène  hors  d'une  localité  où  réside  une  autorité  relevant 
d'une  dcs  Hautes  Parties  contractantes  et  sans  que  cette 
autorité  assiste  au  débarquement. 

Les  cas  de  force  majeure  qui  auraient  déterminé  l'in- 
fraction  à  ces  dispositions  devront  étre  examinés  par  l'au- 
torité de  la  Puissance  dont  le  bàtiment  porte  les  couleurs, 
ou,  à  défaut  de  celle-ci,  par  l'autorité  territoriale  du  port 
dans  lequel  le  bàtiment  inculpé  fait  relàche. 
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Art.  XXXIX.  —  Les  prescriptions  des  articles  XXXV,         1890 
XXXVI,  XXXVII  et  XXXVIII  ne  sont  pas  applicables  aux       ^  ^''-^'" 
baleaux  non  pontés  entièrcment,  ayant  un  maximum  de 
dix  hommes  d'équipage  et  qui  satisferont  à  l'une  des  deux 
conditions  suivantes: 

1°  S'adonner  exclusivement  à  la  péche  dans  les  eaux 
territoriales  ; 

2°  Se  livrer  au  petit  cabotage  entre  les  différents  ports 
de  la  méme  Puissance  territoriale,  sans  s'éloigner  de  la  còte 
à  plus  de  5  milles. 

Ccs  différents  bateaux  recevront,  suivant  le  cas,  de  l'au- 
tori té  territoriale  ou  de  l'autori  té  consulaire,  une  licence 
speciale  renouvelable  chaque  année  et  révocable  dans  les 
conditions  prévues  à  l'article  XL,  et  dont  le  modèle  uni- 
forme, annexé  au  présent  acte  generai,  sera  communiqué 
au  Bureau  international  de  renseignements. 

Art.  XL.  —  Tout  acte  ou  tentati  ve  de  traile,  légale- 
ment  constate  à  la  charge  du  capitaine,  armateur  ou  pro- 
priétaire  d'un  bùtiment  autorisé  à  porter  le  pavillon  d'une 
des  Puissances  sìgnataires,  ou  ayant  obtenu  la  licence  pré- 
vue  à  l'art.  XXXIX,  entraìnera  le  retrait  immédiat  de  cette 
autorisation  ou  de  cette  licence.  Toutes  les  infractions  aux 
prescriptions  du  paragraphe  2  du  chapitre  III  seront  punies, 
cn  outre,  des  pénalités  edictées  par  les  lois  et  ordonnances 
spéciales  à  chacune  des  Puissances  contractantes. 

Art.  XLI.  —  Les  Puissances  signataires  s'engagent  à  dé- 
poser  au  Bureau  international  de  renseignements  les  mo- 
dèles  types  des  documents  ci-après  : 

1°  Titre  autorisant  le  port  du  pavillon; 

2  '  Ròle  d'équipage  ; 

3°  Manifeste  des  passagers  noirs. 
Ges  documents,  dont  la  tcneur  peut  varier  suivant  les 
règlements  propres  à  chaque  pays,  devront  renfermer  obli- 
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1890        gatoirement  Ics  renseignements  suivants,  libellés  dans  une 
2  luglio       langue  européenne: 

I.  Eh  ce  qui  concerne  V autor isation  de  jjorter  le  pavillon: 
a)  Le  noni,  le  tonnage,  le  gréement  et  les  dimensions  princi- 
pales  du  bàtiment;  —  b)  le  numero  d'inscription  et  la  let- 
tre signalétique  du  port  d'attaché;  —  e)  la  date  de  l'chten- 
tion  du  permis  et  la  qualité  du  fonctionnaire  qui  l'a  délivré. 

II.  lùt  ce  qui  concerne  le  ròle  d'equi  page:  a)  Le  nom  du 
bàtiment,  du  capitaineet  de  l'armateur  ou  des  propriétaires; 
—  b)  le  tonnage  du  bàtiment;  —  e)  le  numero  d'inscription 
et  le  port  d'attaché  du  navire,  sa  destination,  ainsi  que  les 
renseignements  spécifiés  à  l'art.  XXV. 

III.  En  ce  qui  concerne  le  manifeste  des  passagers  noirs: 
Le  nom  du  bàtiment  qui  les  transporte  et  les  renseigne- 
ments indiqués  à  l'art.  XXXVI,  et  destinés  à  bien  identifier 
les  passagers. 

Les  Puìssances  signataires  prendront  les  mesures  neces- 
saires  pour  que  les  autorités  territoriales  ou  leurs  consuls 
envoient  au  mème  Bureau  des  copies  certifìées  de  tonte 
autorisation  d'arborer  leur  pavillon,  dès  qu'elle  aura  été 
accordée,  ainsi  que  l'avis  du  retrait  dont  ces  autorisations 
auraient  été  l'objet. 

Les  dispositions  du  présent  article  ne  concernent  que 
les  papiers  destinés  aux  bàtiments  indigènes. 

2.  —  De  Varrei  des  bàtiments  suspects. 

Art.  XLII.  —  Lorsque  les  officiers  commandant  les  bàti- 
ments de  guerre  de  l'une  des  Puissances  signataires  auront 
lieu  de  croire  qu'un  bàtiment  d'un  tonnage  inférieur  à  500 
tonneaux  et  rencontré  dans  la  zone  ci-dessus  indiquée,  se 
livre  à  la  traile  ou  est  coupable  d'une  usurpation  de  pavillon, 
ik  pourront  recourir  à  la  vérification  des  papiers  de  bord. 
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Le  présent  article  n'implique  aiicun  changement  à  l'état         1890 
de  choses  actuel  en  ce  qui  concerne  la  juridiction  dans  les       ^   "^  ^^ 
eaux  territoriales. 

Art.  XLIII.  —  Dans  ce  but,  un  canot,  commandé  par 
un  officier  de  vaisseau  en  uniforme,  pourra  étre  envoyé  à 
bord  du  navire  suspect,  après  qu'on  l'aura  hélé  pour  lui 
donner  avis  de  cette  intention. 

L'offìcier  envoyé  à  bord  du  navire  arrété  devra  procéder 
avec  tous  les  égards  et  tous  les  inénagements  possibles. 

Art.  XLIV.  —  La  vérifìcation  des  papiers  de  bord  consis- 
terà dans  l'examen  des  pièces  suivantes: 

1°  En  ce  qui  concerne  les  bàtiments  indigènes,  les  pa- 
piers mentionnés  à  l'art.  XLI; 

2°  En  ce  qui  concerne  les  autres  bàtiments,  les  pièces 
stipulées  dans  les  différents  traités  ou  conventions  main- 
tenus  en  vigueur. 

La  vérifìcation  des  papiers  de  bord  n'autorise  l'appel  de 
l'équipage  et  de.s  passugers  que  dans  le  cas  et  suivant  les 
conditions  prévus  à  l'article  suivant. 

Art.  XLV.  —  L'enquéte  sur  le  chargement  du  bàtiment 
ou  la  visite  ne  peut  avoir  lieu  qu'à  l'égard  des  bàtiments  na- 
viguant  sous  le  pavillon  d'une  des  Puissances  qui  ont  conclu 
ou  viendraient  à  conclure  les  conventions  particulières  vi- 
sées  à  l'article  XXII,  et  conformément  aux  prescriptions  de 
ces  conventions. 

Art.  XLVI.  —  Avant  de  quitter  le  bàtiment  arrété,  l'offì- 
cier dressera  un  procès-verbal  suivant  les  formes  et  dans  la 
langue  en  usage  dans  le  pays  auquel  il  appartient. 

Ce  procès-verbal  doit  étre  date  et  signé  par  l'offìcier  et 
constater  les  faits. 

Le  capitaine  du  navire  arrOté,  ainsi  que  les  témoins,  au- 
ront  le  droit  de  faire  ajouter  au  procès-verbal  toutes  expli- 
cations  qu'ils  croiront  utiles. 
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1890  Art.  XLVII.  —  Le  commandant  d'un  bàtiment  de  guerre 

2  luglio  q^^-  aurait  arrété  un  navire  sous  pavillon  étranger  doit,  dans 
tous  les  cas,  faire  un  rapport  à  son  Gouvernement  en  indi- 
quant  les  motifs  qui  l'ont  fait  agir. 

Art.  XLVIII.  —  Un  résumé  de  ce  rapport  ainsi  qu'une 
copie  du  procés-verbal  dressé  par  l'officier  envoyé  à  bord 
du  navire  arrèté  seront,  le  plus  tòt  possible  expédiés  au  Bu- 
reau International  de  renseignements,  qui  en  donnera  com- 
munication  à  l'autorité  consulaire  ou  territoriale  la  plus 
proche  de  la  Puissance  dont  le  navire  arrété  en  route  a  ar- 
bore le  pavillon.  Des  doubles  de  ces  documents  seront  con- 
servés  aux  archives  du  bureau. 

Art.  XLIX.  —  Si,  par  suite  de  l'aceomplissement  des 
actes  de  contròie  mentionnés  dans  les  articles  précédents, 
le  croiseur  est  convaincu  qu'un  fait  de  traite  a  été  commis 
à  bord  durant  la  traversée  ou  qu'il  existe  des  preuves  irré- 
cusables  contro  le  capitaine  ou  l'armateur  pour  l'accuser 
d'usurpation  du  pavillon,  de  fraude  ou  de  participation  à  la 
traite,  il  conduira  le  bàtiment  arrèté  dans  le  port  de  la  zone 
la  plus  rapproché,  où  se  trouve  une  autorité  competente  de 
la  Puissance  dont  le  pavillon  a  été  arbore. 

Ghaque  Puissance  signataire  s'engage  à  designer  dans  la 
zone  et  à  faire  connaìtre  au  Bureau  International  de  rensei- 
gnements les  autorités  territoriales  ou  consulaires,  ou  les 
délégués  spéciaux  qui  seraient  compétents  dans  le  cas  visés 
ci-dessus. 

Le  bàtiment  soup<jonné  peut  également  étre  remis  à  un 
croiseur  de  sa  nation,  si  ce  dernier  consent  à  en  prendre 
charge. 

3.  —  De  Venquète  et  du  jugement  des  Mtiments  saisis. 

Art.  L.  —  L'autorité  visée  à  l'article  précédent,  à  laquelle 
le  navire  arrété  a  été  remis,  procèderà  à  une  enquéte  coni- 
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plète,  selon  les  lois  et  règlements  de  sa  nation,  eii  présence         1890 
d'un  officier  du  croiseur  étranger.  ^   ^^  ^^ 

Art.  li.  —  S'il  resulta  de  cette  enquéte  qu'il  y  a  eu  usur- 
pation  de  pavillon,  le  navire  arrèté  resterà  à  la  disposition 
du  capteur. 

Art.  LII.  —  Si  l'enquéte  établit  un  fait  de  traite  definì  par       * 
la  présence  à  bord  d'esclaves  destinés  à  étre  vendus  ou  d'au- 
tre  faits  de  traite  prévus  par  les  conventions  particulières, 
le  navire  et  sa  cargaison  demeurent  sous  séquestre,  à  la 
garde  de  l'autorité  qui  a  dirige  l'enquéte. 

Le  capitaine  et  l'équipage  seront  déférés  aux  tribunaux 
désignés  aux  articles  LIV  et  LVI.  Les  esclaves  seront'mis  en 
liberté  après  qu'un  jugernent  aura  été  rendu. 

Dans  les  cas  prévus  par  cet  article,  il  sera  dispose  des 
esclaves  libérés  conformément  aux  conventions  particu- 
lières conclues  ou  à  conclure  entre  les  Puissances  signa- 
taires.  A  défaut  de  ces  conventions,  les  dits  esclaves  pour- 
ront  étre  remis  à  l'autorité  locale,  pour  étre  renvoyés,  si 
c'est  possible,  dans  leur  pays  d'origine;  sinon  cette  autorité 
leur  faciliterà,  autant  qu'il  dépendra  d'elle,  les  moyens  de 
vivre,  et,  s'ils  le  désirent,  de  se  fìxer  dans  la  contrée. 

Art.  lui.  —  Si  l'enquéte  prouve  que  le  bàtiment  est  ar- 
rèté illégalement,  il  y  aura  lieu  de  plein  droit  à  une  indem- 
nité  proportionnelle  au  préjudice  éprouvé  par  le  bàtiment 
détourné  de  sa  route. 

La  quotité  de  cette  indemnité  sera  fìxée  par  l'autorité  qui 
a  dirige  l'enquéte. 

Art.  LIV.  —  Dans  le  cas  oi^i  l'officier  du  navire  capteur 
n'accepterait  pas  les  conclusions  de  l'enquéte  effectuée  en 
sa  présence,  la  cause  serait,  de  plein  droit,  déférée  au  tri- 
bunal de  la  nation  dont  le  bàtiment  capturé  aurait  arbore 
les  couleurs. 

Il  ne  sera  fait  d'exception  à  cette  règie  que  dans  le  cas  oii 
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1890  le  différend  porterait  sur  le  chiffre  de  l'indemnité  stipulé 
"^  '°  à  l'article  LUI,  lequel  sera  fixé  par  voie  d'arbitrage,  ainsi 
qu'il  est  spécifié  à  l'article  suivant. 

Art.  LV.  —  L'officìer  capteur  et  l'autorité  qui  aura  di- 
rige l'enquete  désigneront,  chacun  dans  les  quarante-huit 
heures,  un  arbitre,  et  les  deux  arbitres  choisis  auront  eux- 
mémes  vingt-quatre  heures  pour  designer  un  sur-arbitre. 
Les  arbitres  devront  ótre  choisis,  autant  que  possible,  parmi 
les  fonctionnaires  diplomatiques,  consulaires  ou  judiciaires 
des  Puissances  signataires.  Les  indigènes  se  trouvant  à  la 
solde  des  Gouvernenients  contractants  sont  formellement 
exclus.  La  décision  est  prise  à  la  majorité  des  voix.  Elle  doit 
Otre  reconnue  conime  definitive. 

Si  la  juridiction  arbitrale  n'est  pas  constituée  dans  les 
délais  indiqués,  il  sera  procede,  pour  l'indemnité  comme 
pour  les  dommages-intérèts,  conformément  aux  dispositions 
de  l'article  LVIII,  paragraphe  2. 

Art.  LVI.  —  Les  causes  sont  déférées,  dans  le  plus  href 
délai  possible,  au  tribunal  de  la  nation  dont  les  prévenus 
ont  arbore  les  couleurs.  Gependant  les  consuls  ou  tonte 
autre  autorité  de  la  mème  nation  que  les  prévenus,  spé- 
cialement  commissionnés  à  cet  effet,  peuvent  ètre  autorisés 
par  leur  Gouvernement  à  rendre  les  jugements  au  lieu  et 
place  des  tribunaux. 

Art.  LVII.  —  La  procedure  et  le  jugement  des  infrac- 
tions  aux  dispositions  du  chapitre  III  auront  toujours  lieu 
aussi  sommairement  que  le  permettent  les  lois  et  règlements 
en  vigueur  dans  les  territoires  soumis  à  l'autorité  des  Puis- 
sances signataires. 

Art.  LVIII.  —  Tout  jugement  du  tribunal  national  ou 
des  autorités  visées  à  l'article  LXI  déclarant  que  le  navire 
arrèté  ne  s'est  point  livré  à  la  traile  sera  exécuté  sur-le- 
champ,  et  pleine  liberté  sera  rendue  au  navire  de  continuer 
sa  route. 
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Dans  ce  cas,  le  capitaine  ou  l'armateur  du  navire  arrèté  1890 
sans  motif  légitime  de  suspicion  ou  ayant  été  soumis  à  des  ^  ^^g^^o 
vexations,  aura  le  droit  de  réclamer  des  dommages-intéréts 
dont  le  montant  serait  fixé  de  commun  accord  entre  les 
Gouvernements  directement  intéressés  ou  par  voie  d'arbi- 
trage,  et  payé  dans  le  délai  de  six  mois  à  partir  de  la  date 
du  jugement  qui  a  acquitté  la  prise. 

Art.  LIX.  —  En  cas  de  condamnation,  le  navire  se- 
questrò sera  déclaré  de  bonne  prise  au  profit  du  capteur. 

Le  capitaine,  l'équipage  et  toutes  autres  personnes  re- 
connus  coupables  seront  punis,  selon  la  gravite  des  crimes 
ou  délits  commis  par  eux,  et  conformément  à  l'article  V. 

Art.  LX.  —  Les  dispositions  des  articles  L  et  LIX  ne 
portent  aucune  atteinte  ni  à  la  compétence,  ni  à  la  proce- 
dure des  tribunaux  spéciaux  existants  ou  de  ceux  à  créer 
pour  connaltre  des  faits  de  traite. 

Art.  LXI.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  se  communiquer  réciproquement  les  instructions 
qu'elles  donneront,  en  exécution  des  dispositions  du  cha- 
pitre  III,  aux  commandants  de  leurs  bàtiments  de  guerre 
naviguant  dans  les  mers  de  la  zone  indiquée. 

Chapitre  IV. 

Pays  de  destination  dont  les  institutions  comportent  l'existence 
de  l'esclavage  domestique. 

Art.  LXII.  —  Les  Puissances  contractantes  dont  les 
institutions  comportent  l'existence  de  l'esclavage  domes- 
tique et  dont,  par  suite  de  ce  fait,  les  possessions  situées 
dans  ou  hors  l'Afrique  servent,  malgré  la  vigilance  des  au- 
torités,  des  lieux  de  destination  aux  esclaves  africains,  s'en- 
gagent  à  en  prohiber  l'importation,  le  transit,  la  sortie,  ainsi 
que  le  commerce.  La  surveillance  la  plus  active  et  la  plus 


334  ITALIA    E    VARI    STATI 

1890  sevère  possible  sera  organiséc  par  elles  sur  tous  les  points 
^  "^  '"^  où  s'opèrent  l'entrée,  le  passage  et  la  sortie  des  esclaves 
africains. 

Art.  LXIII.  —  Les  esclaves  libérés  en  exécution  de  l'ar- 
ticle  précédent  seront,  si  les  circonstances  le  permettent, 
renvoyés  dans  leur  pays  d'origine.  Dans  tous  les  cas,  ils 
recevront  des  lettres  d'affranchissenient  des  autorités  com- 
pétentes  et  auront  droit  à  leur  protection  et  à  leur  assis- 
tance  afìn  de  trouver  des  moyens  d'existence. 

Art.  LXIV.  —  Tout  esclave  fugitif  arrivant  à  la  frontière 
d'une  des  Puissances  mentionnées  à  l'article  LXII,  sera  ré- 
puté  libre  et  sera  en  droit  de  réclamer  des  autorités  com- 
pétentes  des  lettres  d'affranchissement. 

Art.  LXV.  —  Tonte  vente  ou  transaction  dont  les 
esclaves  visés  aux  articles  LXIII  et  LXIV  auraient  été 
l'objet  par  suite  de  circonstances  quelconques,  sera  consi- 
déré  comme  nulle  et  non  avenue. 

Art.  LXVI.  —  Les  navires  indigènes  portant  le  pavillon 
d'un  des  pays  mentionnés  à  l'article  LXII,  s'il  existe  des 
indices  qu'ils  se  livrent  à  des  opérations  de  traite,  seront 
soumis  par  les  autorités  locales,  dans  les  ports  qu'ils  fré- 
quentent,  à  une  vérification  rigoureuse  de  leur  équipage  et 
des  passagers,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie.  En  cas  de  pré- 
sence  à  bord  d'esclaves  africains,  il  sera  procède  judiciaire- 
ment  contre  le  bàtiment  et  contre  toutes  personnes  qu'il  y 
aura  lieu  d'inculper.  Les  esclaves  trouvés  à  bord  recevront 
des  lettres  d'affranchissement  par  les  soins  des  autorités  qui 
auront  opere  la  saisie  des  navires. 

Art.  LXVII.  —  Des  dispositions  pénales  en  rapport  avec 
celles  prévues  par  l'article  V  seront  édictées  contre  les  im- 
portateurs,  transporteurs  et  marchands  d'esclaves  africains, 
contre  les  auteurs  de  mutilation  d'enfants  ou  d'adultes 
miiles  et  ceux  qui  en  trafiquent,  ainsi  que  contre  leurs  co- 
auteurs  et  complices. 
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Art.  LXVIII.  —  Les  Puissances  signataires  reconnais-  1890 
sent  la  haute  valeur  de  la  loi  sur  la  prohibition  de  la  ^  ^^g^^o 
traile  des  noirs,  sanctionnée  par  Sa  Mtijesté  l'Empereur  des 
ottomans  le  4-16  décembre  1889  (22  rebi-ul-akhir  1307),  et 
elles  sont  assurées  qu'une  surveillance  active  sera  organisée 
par  les  autorités  ottomanes,  particulièrement  sur  la  còte 
occidentale  de  l'Arabie  et  sur  les  routes  qui  mettent  cette 
còte  en  communication  avec  les  autres  possessions  de  Sa 
Alajesté  Imperiale  en  Asie. 

Art.  LXIX.  —  Sa  Majesté  le  Shah  de  Perse  consent  à 
organiser  une  surveillance  active  dans  les  eaux  territoriales 
et  sur  celles  des  còtes  da  golfe  Persique  et  du  golfe  d'Oman 
qui  sont  placées  sous  sa  souveraineté,  ainsì  que  sur  les 
routes  intérieurcs  qui  servent  au  transport  des  esclaves.  Les 
magistrats  et  les  autres  autori lés  recevront  à  cet  effet  les 
pouvoirs  nécessaires. 

Art.  LXX.  —  Sa  Hautesse  le  Sultan  de  Zanzibar  con- 
sent à  préter  son  concours  le  plus  efficace  pour  la  répres- 
sion  des  crimes  et  délits  commis  par  les  trafiquants  d'es- 
claves  africains  sur  terre  couime  sur  mer.  Les  tribunaux 
institués  à  cette  fin  dans  le  sultana!  de  Zanzibar  applique- 
ront  strici  ement  les  dispositions  pénales  prévues  à  l'art.  V. 
Afm  de  mieux  assurer  la  liberté  des  esclaves  libérés,  tant 
en  verta  des  dispositions  du  présent  acte  general,  que  des 
décrets  rendus  en  cette  matière  par  Sa  Hautesse  et  ses 
prédécesseurs,  un  bureau  d'afifranchissement  sera  établi  à 
Zanzibar. 

Art.  LXXI.  —  Les  agents  diplomatiques  et  consulaires, 
et  les  officiers  de  marine  des  Puissances  contractantes  pré- 
teront,  dans  les  limites  des  conventions  existantes,  aux  au- 
torités locales  leurs  concours,  afm  d'aider  à  reprimer  la 
traite  là  où  elle  existe  encorc;  ils  auront  le  droit  d'assister 
aux  procès  de  traite  qu'ils  auront  provoqués,  sans  pouvoir 
prendre  part  à  la  délibération. 
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1890  Art.  LXXII.  —  Des  bureaux  d'affranchissement  ou  des 

2  luglio  institutions  qui  en  tiennent  lieu  seront  organisés  par  les 
administrations  des  pays  de  destination  des  esclaves  afri- 
cains,  aux  fins  déterminées  à  l'article  XVIII. 

Art.  LXXIII.  —  Les  Puissances  signataires  s'étant  en- 
gagées  à  se  communiquer  tous  les  renseignements  utiles 
pour  combattre  la  traile,  les  Gouvernements  que  concer- 
nent  les  dispositions  du  présent  chapitre  échangeront  pé- 
riodiquement  avec  les  autres  Gouvernements  les  données 
statistiques  relatives  aux  esclaves  arrètés  et  libérés,  ainsi 
que  les  mesures  législatìves  ou  administratives  prises  afin 
de  reprimer  la  traite. 

Chapitre  V, 
Institution  destinées  à  assurer  l'exécution  de  l'acte  general. 

§    1.    —   DU    BUREAU    INTERNATIONAL    MARITIME. 

Art.  LXXIV.  —  Gonformément  aux  dispositions  de  l'ar- 
ticle XXVII,  il  est  institué  à  Zanzibar  un  bureau  interna- 
tional  où  chacune  des  Puissances  signataires  pourra  se  faire 
représenter  par  un  délégué. 

Art.  LXXV.  —  Le  bureau  sera  constitué  dès  que  trois 
Puissances  auront  désigné  leur  représentant. 

Il  elaborerà  un  règlement  fixant  le  mode  d'exercice  de 
ses  attribulions.  Ce  règlement  sera  immédiatement  soumis 
à  la  sanction  des  Puissances  signataires  qui  auront  notifié 
leur  intention  de  s'y  faire  représenter  et  qui  statueront  à  cet 
égard  dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Art.  LXXVI.  —  Les  frais  de  cette  institution  seront  ré- 
parlis,  à  parts  égales,  entre  les  Puissances  signataires  men- 
tionnées  à  l'article  précédent. 

Art.  LXXVII.  —  Le  bureau  de  Zanzibar  aura  pour  mis- 


ITALIA   E    VARI   STATI  337 

Sion  de  centraliser  tous  les  documents  et  renseignements         1890 
qui  seraient  de  nature  à  faciliter  la  répression  de  la  traite       ^   "^  ^'^ 
dans  la  zone  maritime. 

A  cet  effet,  les  Puissances  signataires  s'engagent  à 
lui  taire  parvenir,  dans  le  plus  href  délai  possible  : 

1°  Les  documents  spécifiés  à  l'article  XLI; 

2°  Le  résumé  des  rapports  et  la  copie  des  procès-ver- 
baux  visés  à  l'article  XLVIII; 

3°  La  liste  des  autorités  territoriales  ou  consulaires  et 
des  délégués  spéciaux  compétents  pour  procéder  à  l'égard 
des  bàtiments  arrètés,  aux  termes  de  l'article  XLIX; 

4°  La  copie  des  jugements  et  arréts  de  condamnation 
rendus  conformément  à  l'article  LVIII  ; 

5°  Tous  les  renseignements  propres  à  amener  la  dé- 
couverte  des  personnes  cjui  se  livrent  aux  opérations  de  la 
traite  dans  la  zone  susdite. 

Art.  LXXVIIL  —  Les  archives  du  bureau  seront  tou- 
jours  ouvertes  aux  offìciers  de  la  marine  des  Puissances  si- 
gnataires autorisés  à  agir  dans  les  limites  de  la  zone  défìnie 
à  l'article  XXI,  de  méme  qu'aux  autorités  territoriales  ou 
judiciaires  et  aux  consuls  spécialement  désignés  par  leurs 
Gouvernements. 

Le  bureau  devra  fournir  aux  offìciers  et  agents  étran- 
gers  autorisés  à  consulter  ses  archives,  les  traductions  en 
une  langue  européenne  des  documents  qui  seraient  rédigés 
dans  une  langue  orientale. 

Il  fera  les  Communications  prévues  à  l'article  XLVIII. 
Art.  LXXIX.  —  Des  bureaux  auxiliaires  en  rapport  avec 
le  bureau  de  Zanzibar  pourront  ètre  établis  dans  certaines 
parties  de  la  zone,  en  vertu  d'un  accord  préalable  entre  les 
Puissances  intéressées. 

Us  seront  composés  des  délégués  de  ces  Puissances  et 
établis  conformément  aux  art.  LXXV,  LXXVI  et  LXXVIIL 
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1890  Les  documents  et  renseìgnements   spécifiés   à  l'article 

2  luglio  LXXVII,  en  tant  qu'ils  concernent  la  partie  afferente  de  la 
zone,  leurs  seront  envoyés  directement  par  les  autorités 
territoriales  et  consulaires  de  cette  région,  sans  préjudice 
de  la  communication  au  bureau  de  Zanzibar  prévue  par  le 
méme  article. 

Art.  LXXX.  —  Le  bureau  de  Zanzibar  dressera,  dans 
les  deux  premiers  mois  de  chaque  année,  un  rapport  sur 
ses  opérations  et  celles  des  bureaux  auxiliaires  pendant 
l'année  écoulée. 


§  II.  —  DE   l'ÉCHANGE  ENTRE  LES  GOUVERNEMENTS  DES  DOCUMENTS 
ET  RENSEÌGNEMENTS  RELATIFS  À  LA  TRAITE. 

Art.  LXXXI.  —  Les  Puissances  se  communiqueront, 
dans  la  plus  largemesure  et  le  plus  bref  délai  qu'elles  juge- 
ront  possibles  : 

1°  Le  texte  des  lois  et  règlements  d'administration 
existants  ou  édictés  par  application  des  clauses  du  présent 
acte  general  ; 

2°  Les  renseignements  statistiques  concernant  la 
traile,  les  esclaves  arrètés  et  libérés,  le  traflc  des  armes,  des 
munitions  et  des  alcools. 

Art.  LXXXIL  —  L'échange  de  ces  documents  et  ren- 
seignements sera  centralisé  dans  un  bureau  special  rattaché 
au  département  des  affaires  étrangères  à  Bruxelles. 

Art.  LXXXIIL  —  Le  bureau  de  Zanzibar  lui  fera  par- 
venir,  chaque  année,  le  rapport  mentionné  à  l'article  LXXX 
sur  ses  opérations  pendant  l'année  écoulée  et  sur  celles  des 
bureaux  auxiliaires  qui  viendraient  à  étre  établis  conformé- 
ment  à  l'article  LXXIX. 

Art.  LXXXIV.  —  Les  documents  et  renseignements 
seront  réunis  et  publiés  périodiquement  et  adressés  à  toutes 
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les  Puissances  signataires.  Gette  publication  sera  accompa-         1890 
gnée,  chaque  année,  d'une  table  analytique  des  documents        ^   ^^  *° 
législatifs,    administratifs  et  statistiqaes   mentionnés    aux 
articles  LXXXI  et  LXXXIII. 

Art.  LXXXV. —  Lesfrais  de  bureau,  de  correspondance, 
de  traduction  et  d'impression  qui  en  résulteront,  seront 
supportés  par  toutes  les  Puissances  signataires  et  recouvrés 
par  les  soins  du  Département  des  affaires  étrangères  à 
Bruxelles. 


§    III.    —    DE    LA    PROTECTION  DES    ESCLAVES    LIBÉRÉS. 

Art.  LXXXVl.  —  Les  Puissances  signataires  ayant  re- 
connu  le  devoir  de  protéger  les  esclaves  libérés  dans  leurs 
possessions  respectives  s'engagent  à  établir,  s'il  n'en  existe 
déjà,  dans  les  ports  de  la  zone  déterminée  à  l'article  XXI  et 
dans  les  endroits  de  leurs  dites  possessions,  qui  seraient  des 
lieux  de  capture,  depassage  et  d'arrivée  d'esclaves  africains, 
des  bureaux  ou  des  institutions  en  nombre  jugé  suffisant 
par  elles  et  qui  seront  chargés  spécialement  de  les  affranchir 
et  de  les  protéger,  conformément  aux  dispositions  des  arti- 
cles VI,  XVIII,  LII,  LXIII  et  LXVI. 

Art.  LXXXVII.  —  Les  bureaux  d'affranchissement  ou 
les  autorités  chargées  de  ce  service  délivreront  les  lettres 
d'aifranchissement  et  en  tiendront  registre. 

En  cas  de  dénonciation  d'un  fait  de  traile  ou  de  déten- 
tion  illegale,  ou  sur  le  recours  des  esclaves  eux-mémes,  les 
dits  bureaux  ou  autorités  feront  toutes  les  diligences  néces- 
saires  pur  assurer  la  libération  des  esclaves  et  la  punition 
des  coupables. 

La  remise  des  lettres  d'affranchissement  ne  saurait,  en 
aucun  cas,  ètre  retardée,  si  l'esclave  est  accuse  d'un  crime 
ou  délit  de  droit  commun.  Mais,  après  la  délivrance  des  dites 
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1890  lettres,  il  sera  procède  à  l'instruction  en  la  forme  établie  par 
2  luglio       |g^  procedure  ordinaire. 

Art.  LXXXVIII.  —  Les  Puissances  signataires  favorise- 
ront,  dans  leurs  possessìons,  la  fondation  d'établissemcnts 
de  refuge  pour  les  femmes  et  d'éducation  pour  les  enfants  li- 
bérés. 

Art.  LXXXIX.  —  Los  esclaves  affranchis  pourront  tou- 
jours  recourir  aux  bureaux  pour  étre  protégés  dans  la  jouis- 
sance  de  leur  liberté. 

Quiconque  aura  use  de  fraude  ou  de  violence  pour  en- 
lever  à  un  esclave  libere  ses  lettres  d'affranchissement,  ou 
pour  le  priver  de  sa  liberté,  sera  considerò  commemarchand 
d'esclaves. 


Chapitre  vi. 
Mesures  restrictives  du  trafìc  des  spiritueux. 

Art.  XG.  —  Justement  préoccupées  des  conséquences 
rnorales  et  matériellesqu'entraine pour  les  populationsindi- 
gènes  l'abus  des  spiritueux,  les  Puissances  signataires  soni 
convenues  d'appliquer  les  dispositions  des  articles  XCI,  XCTI 
et  XGIII  dans  une  zone  délimitée  par  le  20^  degré  latitude 
nord  et  par  le  22''  degré  latitude  sud,  et  aboutissant  vers 
l'ouest  à  l'océan  Atlantique  et  vers  l'est  à  l'océan  Indien  et 
à  ses  dépendances,  y  compris  les  ìles  adjacentes  au  littoral 
jusqu'à  100  milles  marins  de  la  còte. 

Art.  XGI.  —  Dans  les  régions  de  cette  zone  où  il  sera 
constate  que,  soit  à  raison  des  croyances  religi euses,  soit 
pour  d'autres  motifs,  l'usage  des  boissons  distillées  n'existe 
pas  ou  ne  s'est  pas  développé,  les  Puissances  en  prohiberont 
l'entrée.  La  fabrication  des  boissons  distillées  y  sera  égale- 
ment  interdite. 
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Chaque  Puìssance  determinerà  les  limites  de  la  zone  de         1890 
prohibition  des  boissons  alcooliques  dans  ses  possessions  ou  ^^^  '° 

protectorats,  et  sera  tenue  d'en  notifler  le  trace  aux  autres 
Puissances  dans  un  délai  de  six  mois. 

Il  ne  pourra  étre  dérogé  à  la  susdite  prohibition  qua 
pour  des  quantités  limitées,  destinées  à  la  consommation 
des  populations  non  indig'ènes  et  introduites  sous  le  regime 
et  dans  les  conditions  determinées  par  chaque  Gouverne- 
ment. 

Art.  XCn.  —  Les  Puissances  ayant  des  possessions  ou 
exereant  des  protectorats  dans  les  régions  de  la  zone  qui  ne 
sont  pas  placées  sous  le  regime  de  la  prohibition  et  où  les 
spiritueux  sont  actuellement  importés  librement  ou  soumis 
à  un  droit  d'importation  inférieur  à  15  francs  par  hectolitre 
à  50°  centigrades,  s'engagent  à  établir  sur  ces  spiritueux  un 
droit  d'entrée  qui  sera  de  15  francs  par  hectolitre  à50°  cen- 
tigrades, pendant  les  trois  années  qui  suivront  la  miseen  vi- 
gueur  du  présent  acte  general.  A  l'expiration  de  cette  pé- 
riode,  le  droit  pourra  ètre  porte  à  25  francs  pendant  une 
nouvelle  -période  de  trois  années.  Il  sera,  à  la  fin  de  la 
sixième  année,  soumis  à  révision,  en  prenant  pour  base  une 
étude  comparative  des  résultats  produits  par  ces  tarifica- 
tions,  à  l'effet  d'arrèter  alors,  si  faire  se  peut,  une  taxe  mi- 
nima dans  tonte  l'étendue  de  la  zone  où  n'existerait  pas  le 
regime  de  la  prohibition  visé  à  l'article  XGI. 

Les  Puissances  conservent  le  droit  de  maintenir  et 
d'élever  les  taxes  au  delà  du  minimum  fixé  par  le  pré- 
sent article  dans  les  régions  où  elles  le  possèdent  actuel- 
lement. 

Art.  xeni.  —  Les  boissons  distillées  qui  seraiont  fabrì- 
quées  dans  les  régions  visées  à  l'article  XGII  et  destinées  à 
ètre  livrées  à  la  consommation  intérieure,  seront  grevées 
d'un  droit  d'accise. 
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1890  Ce  droit  d'accise,  dont  les  Puìssances  s'engagent  à  as- 

,2  luglio  surer  là  perception,  dans  la  limite  du  possible,  ne  sera  pas 
inférieur  au  minimum  des  droits  d'entrée  fixé  par  l'ar- 
ticle  XCII. 

Art.  XGIV.  —  Les  Puissances  signataires  qui  ont  en 
Afrique  des  possessions  en  contact  avec  la  zone  spécifiée  à 
l'article  XC,  s'engagent  à  prendre  les  mesures  nécessaires 
pour  empécher  l'introduction  des  spiritueux,  par  leurs 
frontières  intérieures,  dans  les  territoires  de  la  dite 
zone. 

Art.  XGV.  —  Les  Puìssances  se  communiqueront,  par 
l'entremise  du  bureau  de  Bruxelles,  dans  les  conditions  in- 
diquées  au  chapitre  V,  les  renseignements  relatifs  au  trafic 
des  spiritueux  dans  leurs  territoires  respectifs. 

Chapitre  VIL 
Dispositions  fìnales. 

Art.  XGVL  —  Le  présent  acte  general  abroge  toutes 
stipulations  contraires  des  conventions  antérieurement 
conclues  entre  les  Puissances  signataires. 

Art.  XGVIL  —  Les  Puissances  signataires,  sans  pré- 
judice  de  ce  qui  est  stipulé  aux  articles  XIV,  XXIII  et 
XCII,  se  réservent  d'introduire  au  présent  acte  general, 
ultérieurement  et  d'un  commun  accord,  les  modifications 
ou  améliorations  dont  l'utilité  serait  démontrée  par  l'expé- 
rience. 

Art.  XCVIII.  —  Les  Puissances  qui  n'ont  pas  signé 
le  présent  acte  general  pourront  étre  admises  à  y  adhérer. 

Les  Puissances  signataires  se  réservent  de  mettre  à 
cette  adhésion  telles  conditions  quelles  jugeraient  néces- 
saires. 
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Si  aucune  condition  n'est  stipulée,  l'adhésìon  emporte  de         1890 
plein  droit  l'acceptation  de  toutes  les  obligations  et  l'ad-       "■   "°  "^ 
mission  à  tous  les  avantages  stipulés  par  le  présent  acte 
general. 

Les  Puissances  se  concerteront  sur  les  déraarches  à  faire 
pour  amener  l'adhésion  des  Etats  dont  le  concours  serait 
nécessaire  oii  utile  pour  assurer  l'exécution  complète  de 
i'acte  general. 

L'adhésion  se  fera  par  un  acte  séparé.  Elle  sera  notifiée 
par  la  voie  diplomatique  au  Gouverneinent  de  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges,  et  par  celui-ci  à  tous  les  Etats  signataires 
et  adhérenls. 

Art.  XGIX.  —  Le  présent  acte  general  sera  ratifié  dans 
un  délai  qui  sera  le  plus  court  possible  et  qui,  en  aucun 
cas,  ne  pourra  excéder  un  an. 

Chaque  Puissance  adressera  sa  ratification  au  Gouver- 
nement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  qui  en  donnera 
avis  à  toutes  Ics  autres  Puissances  signataires  du  présent 
acte  general. 

Les  ratifìcations  de  toutes  les  Puissances  resteront  dé- 
posées  dans  les  archives  du  royaume  de  Belglque. 

Aussitòt  que  toutes  les  ratifìcations  auront  été  produi- 
tes,  ou  au  plus  tard  un  an  après  la  signature  du  présent 
acte  general,  il  sera  dressé  acte  du  dépòt  dans  un  proto- 
cole qui  sera  signé  par  les  représentants  de  toutes  les  Puis- 
sances qui  auront  ratifìé. 

Une  copie  certifiée  de  ce  protocole  sera  adressée  à 
toutes  les  Puissances  intéressées. 

Art.  C.  —  Le  présent  acte  general  entrerà  en  vigueur 
dans  toutes  les  possessions  des  Puissances  contractantes  le 
soixantième  jour  à  partir  de  celui  où  aura  été  dressé  le  pro- 
tocole de  dépòt  prévu  à  l'article  précédent. 
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1890 

2  luglio 


En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
le  présent  acte  general  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Bruxelles,  le  deuxième  jour  du  rnois  de  juillet  mil 
huit  cent  quatre-vingt-dix. 


F.  DE  Renzis 
T.  Catalani 

LaMBERMOxNT 

E.  Banning 

Alvensleben 

GÒHRING 

R.  Khevenhùller 

SCHACK  DE  BrOCKDORFF 

J.  G.  DE  Aguera 
Edm.  Van  Eetvelde 
A.  Van  Maldeghem 
Edwin  H.  Terrel 
H.  S.  Sanford 

A.  BOURRÉE 


G.  Cogordan 

VlVIAN 

John  Kirk 
L.  Gericke 
Nazare  Aga 

Henrique  de  Magedo  Pe- 
reira COUTINHO 
l.  ouroussoff 
Martens 
burenstam 
Et.  Carathéodory 
John  Kirk 

GoHRlNG 


ITALIA   E    VARI   STATI  345 

{Annexe  à  Varticle  A^.l^YiA") 

AUTORISATION 

de  navigner  an  petit  cabotage  sar  la  cote  orientale  d'Afrique 
conformément  à  l'article  XXXIX. 


NOM  DU  BATEAU 

avec 

indication 

du  genre 

de  construction 

et  de 

gréemeut 

Natio- 
nalité 

o 
tu 
cS 

a 
o 

Poit 

d' 

attaché 

Nom 

du  capi- 

taine 

o 
a  ° 

•a 

2^1 
•9 

Parages 

dans 
lesquels 
le  bateau 

doit 
naviguer 

Observations 
générales 

' 

L(i  présente  autorisation  doit  étre  renoui 

QUALITÉ  DU  FOXCTIONNAIRE  QUI  A 

1 
elèe  le  .    -    -    -    ■        1 

DÉLIVRÉ 

LE  PERMIS 

1890 

2  luglio 


(Annesso.) 


DECLARATION. 


Les  Puissances  réunies  en  conférence  à  Bruxelles,  qui 
ont  ratifié  l'acte  general  de  Berlin  du  36  février  1885  (a) 
ou  qui  y  ont  adhéré; 

Après  avoir  arrèté  et  signé  de  concert,  dans  l'acte  ge- 
neral de  ce  jour,  un  ensemble  de  mesures  destinées  à  met- 
tre  un  terme  à  la  traile  des  nègres  sur  terre  comme  sur  mer 
et  à  améliorer  les  conditions  morales  et  matérielles  d'exis- 
tence  des  populations  indigènes; 

Gonsidérant  que  l'exécution  des  dispositions  qu'elles 
ont  prises  dans  ce  but  impose  à  certaines  d'entre  elles,  qui 
ont  des  possessions  ou  exercent  des  protectorats  dans  le 


(«)  Vedi  a  pag.  316  del  voi.  X  della  presente  Raccolta. 
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1890        bassìn  conventionnel  du  Congo,  des  obligations  qui  exigent 
2  luglio       impérieusement,  pour  y  faire  face,  des  ressources  nouvelles  ; 

Sont  convenues  de  faire  la  déclaration  suivante: 

Les  Puissances  signataires  ou  adhérentes  qui  ont  des 
possessions  ou  exercent  des  protectorats  dàns  le  dit  bassin 
conventionnel  du  Congo  pourront,  pour  autant  qu'une  au- 
torisation  leur  soit  nécessaire  à  cette  fm,  y  établir  sur  les 
marchandises  importées  des  droits  dont  le  tarif  ne  pourra 
dépasser  un  taux  équivalent  à  10  °/o  de  la  valeur  au  port 
d'imporlation,  à  l'exception  toutefois  des  spiritueux,  qui 
sont  régis  par  les  dispositions  du  chapitre  VI  de  l'acte  ge- 
neral de  ce  jour. 

Après  la  signature  du  dit  acte  general,  une  négociation 
sera  ouverte  entre  les  Puissances  qui  ont  ratifié  l'acte  general 
de  Berlin  ou  qui  y  ont  adhéré,  àl'effet  d'arréter,  dans  la  limite 
maxima  de  10  °/o  de  la  valeur,  les  conditions  du  regime  doua- 
nier  à  instìtuer  dans  le  bassin  conventionnel  du  Congo  (a). 

Il  reste  néanmoins  entendu  : 

1°  Qu'aucun  traitement  différentiel  ni  droit  de  transit 
ne  pourront  ètre  établis; 

2°  Que,  dans  l'application  du  regime  douanier  qui 
sera  convenu,  chaque  Puissance  s'attachera  à  simplifier, 
autant  que  possible,  les  formalités  et  à  faciliter  les  opéra- 
tions  du  commerce  ; 

3°  Que  l'arrangement  à  résultcr  de  la  négociation 
prévue  resterà  en  vigueur  pendant  quinze  ans  à  partir  de 
la  signature  de  la  présente  déclaration. 

A  l'expiration  de  ce  terme  et  à  défaut  d'un  nouvel 
accord,  les  Puissances  contractantes  se  retrouveront  dans 
les  conditions  prévues  par  l'article  IV  de  l'acte  general  de 


(n)  Un  accordo  in  questo  senso  venne  poi  stipulato  dall'Italia  colla 
Germania  e  la  Gran  Bretagna  il  22  dicembre  1890  (Vedi  nel  presente  vo- 
lume a  pag.  493). 
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Berlin,  la  faculté  d'imposer  à  un  maximum  de   10  °/o  les         1890 
marchandisos  importées  dans  le  bassin  conventionnel  du        ^  ^^  '° 
Congo  leur  restant  acquise. 

Les  ratifìcations  de  la  présente  déclaration  seront  échan- 
gées  en  mème  temps  que  celles  de  l'acte  general  du  méme 
jour. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  plénipotentiaires  ont  dressé 
la  présente  déclaration  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Bruxelles,  le  deuxième  jour  du  mois  de  juillet 
mil  huit  cent  quatre-vingt-dix. 

{Seguono  le  stesse  firme  deWatto  generale  meno:  Edwin 
H.  Terrel,  H.  S.  Sanford  e  Nazare  Aga). 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  21  giugno  1891. 

Scambio  delle  ratifiche  — ■  Bruxelles,  2  gennaio 
1892  f«). 

La  legge  di  esecuzione  è  stata  approvata  dalla  Ca- 
mera dei  deputati  il  10  giugno  1891  e  dal  Senato  il 
26  dello  stesso  mese,  ma  non  era  ancora  stata  sanzio- 
nata alla  data  della  stampa  del  presente  foglio. 


(rt)  Nota.  —  Nel  processo  verbale  di  scambio  delle  ratifiche  è  stato 
convenuto  : 

1)  che  il  Governo  turco  interpreta  l'art.  XXXIV  nel  senso  che  le 
iscrizioni  in  esso  prescritte  saranno  fatte,  riguardo  alle  navi  ottomane, 
in  caratteri  turchi,  pur  ammettendo  che  possa  esservi  ag-giunta  una  tra- 
duzione in  caratteri  latini  ; 

2)  che  il  Presidente  della  Repuliblica  francese  nelle  sue  ratifica- 
zioni ha  provvisoriamente  riservato,  sino  ad  un  ulteriore  accordo,  gli  ar- 
ticoh  XXI,  XXII,  XXIII  e  gli  art.  XLII  a  LXI,  restando  cosi  inteso  che 
questi  articoli  non  impegnano  la  Francia  verso  gli  altri  Stati  contraenti, 
né  questi  vei'so  quella,  ma  che  gli  Stati  che  hanno  ratiiicato  per  intero 
Tatto  generale  si  riconoscono  reciprocamente  legati  da  tutte  le  sue 
clausole; 

3)  che  le  disposizioni  degli  art.  XXX  a  XLI  sarebbero  state  appli- 
cate spontaneamente  dalla  Francia  al  territorio  di  Obok  e,  secondo  le 
necessità,  nelle  isole  di  IVladagascar  e  Comorre. 
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XVIIT. 

1890,  5  luglio. 
BRUXELLES. 

Convenzione  per  la  creazione  di  una  unione  internazionale  per  la  pubblica- 
zione delle  tariffe  doganali  conclusa  fra  Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Bolivia,  Chili,  Congo,  Costa-Rica,  Danimarca  e  colonie,  Spagna  e 
colonie.  Stati  Uniti,  Francia  e  colonie,  Gran  Bretagna  e  diverse  colonie  (India 
britannica,  Canada,  Colonie  dell'Australia  occidentale,  del  Capo  di  Buona 
Speranza,  di  Natal,  della  Nuova-Galles  meridionale,  della  Nuova-Zelanda, 
di  Queensland,  di  Tasmania,  di  Terranova  e  di  Vittoria),  Grecia,  Guate- 
mala, Haiti,  Messico,  Nicaragua,  Paraguay,  Paesi-Bassi  e  colonie.  Perù, 
Portogallo  e  colonie,  Rumania,  Russia,  Salvador,  Siam,  Svizzera,  Turchia, 
Uruguay  e  Venezuela. 

Les  soussignés,  dùment  autorisés,  ont,  sous  réserve 
d'approbation,  arrèté  la  convention  suivante: 

Art.  1®''.  —  Il  est  forme  entre  les  pays  ci-dessus  énu- 
mérés  et  tous  les  pays  qui,  dans  la  suite,  adhéreront  à  la 
présente  convention,  une  association  sous  le  titre  de  "  Union 
internationale  pour  la  publication  des  tarifs  douaniers.  „ 

Art.  2.  —  Le  but  de  l'union  est  de  publier,  à  frais  com- 
muns,  et  de  faire  connaitre,  aussi  promptement  et  aussi 
exactement  que  possi  ble,  les  tarifs  douaniers  des  divers 
Etats  du  globe  et  les  modifications  que  ces  tarifs  subiront 
dans  la  suite. 

Art.  3.  —  A  cette  fin,  il  sera  créé  à  Bruxelles  un  "  Bu- 
reau International  „  chargé  de  la  traduction  et  de  la  publi- 
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cation  de  ces  tarifs,  ainsi  que  des  dispositions  législatives         1890 
ou  administratives  qui  y  apporteront  des  modifications.  "°  ^° 

Art.  4.  —  Gette  publication  se  fera  dans  un  recueil  inti- 
tulé:  "  BuUetin  international  des  douanes  {Organe  de  Vunion 
internationale  pour  la  publication  des  tarifs  douaniers).  „ 

On  adoptera  à  cet  effet  les  langues  commerciales  les 
plus  usitées. 

Art.  5.  —  Le  personnel  du  Bureau  international  sera 
nommé  par  les  soins  du  Ministère  des  affaires  étrangères 
de  Belgique,  qui  fera  les  avances  de  fonds  nécessaires  et 
veillera  à  la  marche  régulière  de  l'institution. 

Art.  6.  —  Dans  la  correspondance  adressée  par  le  Bu- 
reau international  aux  Gouvernements  adhérents  on  fera 
usage  de  la  langue  francaise. 

Art.  1.  —  Un  rapport  sur  les  travaux  et  la  gestion 
fmancière  du  Bureau  international  sei  a  adressé  chaque  an- 
née  aux  Gouvernements  adhérents. 

Art.  8.  —  Le  budget  annuel  des  dépenses  du  Bureau 
international  est  fìxé  au  chiffre  maximum  de  125,000 
francs. 

En  outre,  un  capital  de  50,000  francs  sera  mis,  la  pre- 
mière année,  à  la  disposition  du  Ministre  des  affaires  étran- 
gères de  Belgique  pour  les  frais  d'installation  du  Bureau. 

Les  Etats  et  colonies  qui  useraient  ultérieurement  de  la 
faculté  d'adhésion  prévue  à  l'article  14  aaront  à  payerleur 
quote-part  de  cette  somme  de  50,000  francs,  sur  la  base  de 
répartition  fixée  par  l'article  9. 

Les  Etats  et  colonies  qui  se  retireraient  de  l'union  à 
l'expiration  du  premier  terme  de  sept  années  perdront  leur 
droit  de  copropriété  dans  le  fonds  commun. 

En  cas  de  liquidation,  le  fonds  commun  sera  partagé 
entre  les  Etats  et  colonies  de  l'union,  d'après  la  base  de  ré- 
partition fìxée  par  l'article  9. 


350 


ITALIA    E    VARI   STATI 


1890 

B  luglio 


Art.  9.  —  En  vue  de  déterminer  équitablement  la  part 
contributive  des  Etats  contractants,  ceux-ci  sont  répartis,  à 
raison  de  l'importance  de  leur  commerce  respectif,  en  six 
classes  intervenant  chacune  dans  la  proportion  d'un  cer- 
tain  nombre  d'unités,  savoir  : 

V^  classe.  Pays  dont  le  commerce  se  monte  régulière- 
ment  à  plus  de  4  milliards  de  francs  :  55  unités. 

2^  classe.  Pays  dont  le  commerce  se  monte  régulière- 
ment  de  2  à  4  milliards  de  francs:  40  unités. 

3®  classe.  Pays  dont  le  commerce  se  monte  régulière- 
ment  de  500  millions  à  2  milliards  de  francs:  25  unités. 

4®  classe.  Pays  dont  le  commerce  se  monte  régulière- 
ment  de  100  à  500  millions  de  francs:  20  unités. 

5®  classe.  Pays  dont  le  commerce  se  monte  régulière- 
ment  de  50  à  100  millions  de  francs:  15  unités. 

6®  classe.  Pays  dont  le  commerce  est  régulièrement 
inférieur  à  50  millions  de  francs  :  5  unités. 

Art.  10.  —  Pour  les  pays  dont  la  langue  ne  sera  pas 
employée  par  le  Bureau  international,  les  chiffres  ci-dessus 
seront  respectivement  diminués  des  deux  cinquièmes.  Ils 
seront  donc  réduits  : 


Pour  la  P"^  classe 

gè 

»  — '  ?) 

Oe 


à 

33 

unités 

à 

24 

» 

à 

15 

» 

à 

12 

» 

à 

9 

» 

à 

3 

» 

Art.  11.  —  Le  total  de  la  dépense  annuelle,  divise  par 
la  somme  des  unités  attribuées  aux  différents  Etats  con- 
tractants, en  exécution  des  dispositions  qui  précèdent,  don- 
nera  V  unite  de  dépense.  Il  suffira  de  multiplier  celle-ci  par  le 
nombre  d'unités  assigné  à  chacun  de  ces  Etats  pour  con- 
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naìtre  le  raontant  de  sa  contribution  dans  les  frais  du  Bu-         1890 
reau  international.  ^^  ^^ 

Art.  12.  —  A  l'effet  de  mettre  l'Institution  à  méme  de 
rediger  le  BuUetin  international  des  douanes  aussi  exacte- 
ment  que  possible,  les  Parties  contractantes  lui  enverront, 
directeinent  et  sans  retard,  deux  exemplaires  : 

a)  de  leur  loi  douanière  et  de  leur  tarif  douanier,  mis 
soigneusement  à  jour  ; 

b)  de  toutes  les  dispositions  qui  y  apporteront  dans  la 
suite  des  modifications  ; 

e)  des  circulaires  et  instructions  que  lesdits  Gouver- 
nements  adresseront  à  leurs  hureaux  de  douane  concernant 
l'application  du  tarif  ou  la  classification  des  marchandises, 
et  qui  peuvent  étre  rendues  publiques; 

d)  de  leurs  traités  de  commerce,  conventions  interna- 
tionales  et  lois  intérieures  qui  ont  un  rapport  direct  avec 
les  tarifs  douaniers  en  vigueur. 

Art.  13.  —  Un  règlement  d'exécution,  ayant  la  mème 
force  obligatoire  que  la  présente  convention,  determinerà  le 
mode  de  publication  du  Bulletin  de  l'union  et  tout  ce  qui 
est  relatif  au  budget  du  Bureau  international  et  à  l'organi- 
sation  intérieure  du  service. 

Art.  14.  —  Les  Etats  et  colonies  qui  n'ont  point  pris 
part  à  la  présente  convention  seront  admis  à  y  accèder 
ultérieurement. 

L'accession  sera  notifìée  par  écrit  au  Gouvernement 
belge,  qui  la  fera  connaìtre  à  tous  les  autres  Gouverne- 
ments  contractants.  L'accession  emportera  de  plein  droit 
adhésion  à  toutes  les  clauses  et  admission  à  tous  les  avan- 
tages  stipulés  dans  la  présente  convention. 

Art.  15.  —  La  présente  convention  sera  mise  à  exécu- 
tion  le  1^"^  avril  1801  et  elle  resterà  en  viguear  pendant 
sept  ans. 
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Si,  douze  mois  avant  l'explration  des  sept  premières  an- 
nées,  la  présente  convention  n'a  pas  été  dénoncée,  l'union 
subsistera  pendant  un  nouveau  terme  de  sept  années  et 
ainsi  de  suite,  de  sept  en  sept  ans. 

La  dénoncialion  sera  adressée  au  Gouvernement  belge. 
Elle  n'aura  d'effet  qu'à  l'égard  du  pays  qui  l'aura  faite,  la 
convention  restant  exécutoire  pour  les  autres  pays  de 
l'union. 

Les  Gouvernements  pourront  introduire  dans  la  pré- 
sente convention,  de  commun  accord  et  en  tout  temps,  les 
améliorations  qui  seraient  jugées  utiles  ou  nécessaires. 

En  foì  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  con- 
vention et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Bruxelles,  le  5  juillet  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-dix  (a). 


Four  V Italie  et  ses  colonies: 

J.  DE  Renzis. 
Pour  la  Bépuhlìque  Argentine  : 

Carlos  Calvo  y  Capdevila 
Pour  V Aiitriche-Hongrie : 

Eperjesy. 

Pour  la  Belgique: 

Lambermont. 
Leon  Biebuyck. 
Kebers. 
Pour  la  Bolivie: 
JoAQuiN  Gaso. 


Pour  le  Chili: 

N.  Pena  Viguna. 

Pour  VEtat  indépendant   du 
Congo  : 

Edm.  van  Eetvelde. 

Pour  la  République  de  Costa- 
Bica  : 

Manuel  M.  de  Peralta. 

Pour  le  Danemarck  et  ses  colo- 
nies : 

SCHACK  DE  BrOCKDORFF. 

Pour  V Espagne  et  ses  colonies: 

J.  G.  DE  Aguera. 


(a)  IVB.  —  Per  deliberazione  presa  nella  seduta  del  5  luglio  1890, 
il  protocollo  restò  provvisoriamente  aperto  alle  firme  dei  delegati  che 
non  avevano  ricevuto  ancora  i  pieni  poteri.  Le  firme  indicate  qui 
sopra  sono  quelle  che  si  trovavano  apposte  alla  data  dell'I  1  luglio  1890. 
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Pour  les  Etnts-Unis  (VAméri- 
que  : 

Edwin  H.  Terrel. 
Pour  la  France  etses  colonies  : 

A.  Bourée. 

Polirla  Grande-Bretagneet  di- 
verses  colonies  anglaises: 

Martin  Gosselin, 

A.  E.  Bateman. 
Pour  Vlnde  Brhannique: 

Martin  Gosselin. 

A.  E.  Bateman. 
Pour  le  Dominion  du  Canada: 

Gharles  Tupper. 

Pour  le  Cap  de  Bonne-Espé- 
rance: 
Martin  Gosselin. 
A.  E.  Bateman. 

Pour  Natal: 
Martin  Gosselin. 
A.  E.  Bateman. 

Patirla  Notivelle-Galles  du  Sìid: 
Saul  Samuel. 

Pour  la  Nourelle-Zélande : 
Francis  Dillon  Bell. 

Pour  la  Tasmanie: 

Martin  Gosselin. 
A.  E.  Bateman. 

Pour  Terre-Neuve  : 

Martin  Gosselin. 
A.  E.  Bateman. 

Pour  Victoria: 

Graham  Berry. 

Po  tir  la  Grece: 
P.  MULLE. 


Pour  le  Guatemala: 

Alexis  Gapouillet. 
Pour  la  Bépiiblique  de  Ha'ìti: 

G.  DE  Deken. 

Pour  le  Mexique: 

Edm.  van  den  Wyngaert. 

Pour  le  Paraguay: 

Henri  Oostendorp. 
Pour  les  Paijs-Bas  et  leurs  co- 
lonies: 
H.  Testa 
L.  E.  Uyttenhooven. 

Pour  le  Pérou: 

Joaquin  Lemoine. 

Pour  le  Portugal  et  ses  colo- 
nies: 
Henrique  de  Macedo  Pe- 
reira CONTINHO. 
Augusto  Cesar  Ferreira 

DE  MeSQUITA. 
Pour  la  Roumanie : 

J.  Vacaresgo. 

Pour  la  Russie: 

G.  Kamensky. 

Pour  le  Salvador: 

Emile  Eloy. 
Pour  le  Royaiime  de  Siam  : 

Frederick  Verney. 
Pour  la  Suissc: 

E.  Paccaud. 
Pour  la  Turquie: 

Et.  Carathéodory. 

Pour  V  Uruguay  : 

F.  SUSVIELA  GUARCH. 
Pour  le  Venezuela  : 

Luis  Lopez  Mendez. 


1890 

5  luo-lio 
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5  lug-lio 
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{Annesso  1) 

RÈGLEMENT 

d'exécution  de  la  convention  instituant  un  Bureau  international 
pour  la  publication  des  tarifs  douaniers. 

(Artide  13  de  la  convention). 

Art.  l*^"".  —  Le  BuUetin  international  des  douanes  sera 
publié  en  cinq  langues,  savoir:  en  allemand,  en  anglais,  en 
espagnol,  en  frangais,  et  en  italien. 

Art.  2.  -  Chaque  Etat  faisant  partie  de  l'union  a  la  fa- 
culté  de  faire  traduire  et  de  publier  à  ses  frais  tout  ou  partie 
du  BuUetin  dans  telle  langue  qu'  il  trouve  utile,  pourvu  que 
ce  ne  soit  pas  l'une  des  langues  adoptées  par  le  Bureau  in- 
ternational. 

Chacun  des  Etats  de  l'union  aura  de  méme  le  droit  de 
faire  reproduire  de  simples  extraits  de  tarifs  ou,  exception- 
nellement,  des  parties  du  BuUetin,  soit  dans  un  organe 
officiel  locai,  soil  dans  ses  documents  parlementaires. 

11  est  entendu  d'ailleurs  que  chaque  Etat  reste  libre 
comme  par  le  passe  de  publier  dans  la  langue  originale  ou 
en  traduction  tous  les  tarifs  douaniers,  pourvu  que  le 
texte  publié  ne  soit  pas  l'oeuvre  mème  du  Bureau  inter- 
national. 

Art.  3.  —  Le  Bureau  international  s'engage  à  apporter 
les  plus  grands  soins  dans  la  traduction  des  lois  de  donane 
et  des  publications  officielles  interprétatives  de  ces  lois, 
mais  il  est  entendu  que  les  Gouvernements  intéressés  n'as- 
sument  pas  de  responsabilité  quant  à  l'exactitude  de  ces 
traductions  et  qu'en  cas  de  contestation  le  texte  originai 
sera  leur  seul  guide. 
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Un  avertissement  dans  ce  sens  sera  imprimé  en  note  et         1890 
en  caractères  gras,  au  bas  de  la  première  page  de  chaqiie       ^  ^"°^'^ 
livraison. 

Art.  4.  —  Le  format  du  Bulletin  sera  determinò  par  le 
Bureau. 

Art.  5.  —  Ghaque  Gouvernement  fera  connaìtre  en 
quelle  langue,  parmi  celles  adoptées  par  le  Bureau  interna- 
tional,  il  désire  recevoir  les  exemplaires  du  Bulletin,  qui 
représenteront  sa  part  d'interv^ention  dans  les  frais  de  l'Insti- 
tution. 

Un  Gouvernement  pourra  prendre  un  certain  nombre 
d'exemplaires  en  une  langue  et  le  restant  en  d'autres 
langues. 

Art.  6.  —  Le  Bureau  International  ne  peut  fournir 
d'abonnements  qu'aux  Gouvernements  des  pays  faisant 
partie  de  l'union. 

Art.  7.  —  Le  montani  de  la  contribution  proportionnelle 
de  chaque  Etat  lui  est  rendu  en  abonnements  au  Bulletin 
de  l'union,  calculés  au  prix  de  15  franes  chacun. 

Art.  8.  —  Les  dépenses  sont  calculées  approximative- 
ment  comme  suit  : 

a)  Traitements  des  fonctionnaires  et  employés  du  Bu- 
reau international,  y  compris  un  supplément  de  traitement 
de  15  °/o Fr.      75,000 

b)  Frais  d'impression  et  d'envoi  du  Bulletin 

de  l'union „       30,000 

e)  Location  et  entretien  du  locai  affecté  au 
Bureau  international,  chauffage,  éclairage,  fourni- 
tures,  frais  de  bureau,  etc.  . .,      20,000 

Total     .     .     .  Fr.     125,000 

Art.  9.  —  Le  Ministre  des  affaires  étrangères  de  Bel- 
gique  est  chargé  de  prendre  les  mesures  nécessaires  pour 
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1890  l'organisation  et  le  fonctionnement  du  Bureau  international, 
5  lug  10  Q^  restant  dans  les  limites  tracées  par  la  convention  et  par 
le  present  règlement. 

Art.  10.  —  Le  chef  du  Bureau  international  est  autorisé, 
sous  l'approbation  du  Ministre  des  affaires  étrangères  de 
Belgique,  à  reporter  sur  l'exercice  en  cours  les  sommes  non 
employées  de  l'exercice  écoulé.  Ces  sommes  serviront,  le  cas 
échéant,  à  constituer  un  fonds  de  réserve  destine  à  parer 
aux  dépenses  imprévues.  Ladite  réserve  ne  pourra,  en  aucun 
cas,  dépasser  25,000  francs.  Le  surplus  permettra  éventuel- 
lement  d'abaisser  le  prix  de  l'abonnement  au  Bulletin,  sans 
accroissement  du  nombre  d'exemplaires  garanti  par  les  Etats 
contractants  ;  cet  excédent  pourra  servir  aussi  à  couvrir  les 
frais  qu'occasionnerait  l'adjonction  d'une  nouvelle  langue 
de  traduction  à  celles  énumérées  à  l'article  l*^"". 

Cette  dernière  mesure  ne  pourra  se  réaliser  qu'avec  l'as- 
sentiment  unanime  des  Etats  et  colonies  faisant  partie  de 
l'union. 

Faìt  à  Bruxelles,  le  5  juillet  1890,  pour  étre  annexé  à  la 
convention  en  date  de  ce  jour. 

{Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione). 


{Annesso  II) 

PROCÈS-VERBAL  DE  SIGNATURE. 

Les  Délégués  soussignés,  réunis  ce  jour  à  l'effet  de  pro- 
céder à  la  signature  de  la  convention  et  du  règlement  con- 
cernant  l'institution  d'une  union  intcrnationale  pour  la 
publication  des  tarifs  douaniers,  ont  échangé  les  déclarations 
suivantes  : 
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1°  —  En  ce  qui  concerne  la  classification  des  pays  de         1890 
l'union  au  point  de  vue  de  leur  part  contributive  aux  frais  "^  ^^ 

du  Bureau  international  (art.  9,  10  et  11  de  la  convention): 
Les  Délégués  déclarent  que,  pour  tonte  la  durée  de  la 
convention,  les  pays  adhérents  seront  rangés  dans  les 
classes  suivantes  et  auront  à  intervenir  respectivement 
dans  la  proporlion  du  nombre  d'unités  indiqué  ci-après. 

Première  classe. 

Angleterre  et  ses  colonies  non  spécialement  dé- 

nommées  ci-après 55  unités. 

Belgique 55  „ 

Etats-Unis  d'Amérique 55  „ 

France  et  ses  colonies 55  „ 

Pays-Bas  et  leurs  colonies     ...  33  „ 

Russie 33 


Deuxihne  classe. 

Autriche-Hongrie 24  unités. 

Espagne  et  ses  colonies     ....  40  „ 

Inde  Britannique 40  „ 

Italie  et  ses  colonies 40  „ 

Troisième  classe. 

Argentine  (République)     ....  25  unités. 

Brésil 15  „ 

Canada 25  „ 

Danemarck  et  ses  colonies     ...  15  „ 

Nou velie-Galles  du  Sud     ....  25  „ 

Portugal  et  ses  colonies     ....  15  „ 

Suisse 25  „ 
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1890                 Turquie 15  unités. 

B  luglio                Victoria ._ 25  „ 

Qiiatrième  classe. 

Gap  de  Bonne-Espérance  ....  20  unités. 

Chili 20  „ 

Colombie 20 

Egypte 12  „ 

Equateur 20  „ 

Grece 12 

Japon 12  „ 

Mexique 20 

Nouvelle-Zélande 20  „ 

Perse 12  „ 

Queensland 20  „ 

RoLimanie 12  „ 

Uruguay 20  „ 

Venezuela 20  „ 

Cinquième  classe.  ^ 

Bolivie 15  unités. 

Costa-Rica 15  ^ 

Guatemala 15  „ 

Haiti 15  „ 

Natal 15  „ 

Pérou 15 

Serbie •     *     .     .  9  „ 

Siam 9  „ 

Sud-Africaine  (République)  ...  9  „ 

Sixième  classe. 

Australie  de  l'Ouest 5  unités. 

Dominicaine  (République)     .     .     .  5  „ 
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Etat  indépendant  du  Congo  ...  3  unités.                   1890 

Honduras  (République)    ....  5  „                      ^  ^''°^'*' 

Nicaragua 5  „ 

Paraguay    5 

Salvador 5  „ 

Tasmanie 5  „ 

Terre-Neuve 5  „ 

Quant  aux  chiffres  des  cotisations  qui  ont  figure  dans  le 
tableau  de  répartition  des  frais,  arrété  le  26  février  1890, 
ils  sont  reproduits  ci-après  à  titre  de  renseignemenf,  la  con- 
Iribution  de  chaque  Etat  ne  pouvant  étre  déterminée  d'une 
fagon  absolument  précise  que  lorsque  toutes  les  adhésions 
seront  devenues  défìnitives.  Il  est  entendu  toutefois  qu'en 
aucun  cas  ces  chiffres  ne  pourront  subir  de  majoration 
pendant  la  durée  de  la  convention. 

Première  class". 

Somme       Gontre-valeur 
à  en 

payer         abonnements 

Angleterre  et  ses  colonies  non 
spécialementdénommées  ci- 
après   6833  456 

Belgique 6833  456 

Etats-Unis  d'Amérique  .     .     .  6833  456 

France  et  ses  colonies    .     .     .  6833  456 

Pays-Bas  et  leurs  colonies  .     .  4100  274 

Russie 4100  274 

Deuxième  classe. 

Autriche-Hongrie 2982  199 

Espagne  et  ses  colonies  .     .     .    4970  332 
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KIT  a  en 

&  luglio  payer         abonnements 


Somme       Contre-valeur 

à 
payer 


Inde  Britannique 4970  332 

Italie  et  ses  colonies  ....  4970  332 

Troisième  classe. 

Argentine  (République).     .     .  3106  207 

Brésil 1863  124 

Canada 3106  207 

Danemark  et  ses  colonies    .     .  1863  124 

Nouvelle-Galles  du  Sud .     .     .  3106  207 

Portugal  et  ses  colonies.     .     .  1863  124 

Suisse 3106  207 

Turquie 1863  124 

Victoria 3106  207 

Quatrième  classe. 

Gap  de  Bonne-Espérance   .     .  2485  166 

Chili 2485  166 

Colombie 2485  166 

Egypte 1491  100 

Equateur 2485  166 

Grece 1491  100 

Japon 1491  100 

Mexique 2485  166 

Nouvelle-Zélande 2485  166 

Perse 1491  100 

Queensland 2485  166 

Roumanie 1491  100 

Uruguay 2485  166 

Venezuela 2485  166 
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Gontre-valeur 

en 
abonnements 


1890 

5  lufflio 


Cinquième  classe. 

Bolivie 1863  124 

Costca-Rica 1863  124 

Guatemala 1863  124 

Haiti 1863  124 

Natal 1863  124 

Pérou 1863  124 

Serbie 1118  75 

Siam 1118  75 

Sud-Africaine  (République)    .1118  75 

Sixième  classe. 

Australie  de  l'Ouest  ....  621  42 

Dominicaine  (République) .     .  621  42 

Etat  indépendant  du  Congo    .  372  25 

Honduras  (République).     .     .  621  42 

Nicaragua 621  42 

Paraguay 621  42 

Salvador.     .....  ^.     .  621  42 

Tasmanie '.     .  621  42 

Terre-Neuve 621  42 


2°  —  En  ce  qui  concerne  le  paiement  des  cotisations 
échéant  aux  Parties  contractantes  : 

Les  Délégués  déclarent  qu'il  s'efìectuera  à  Bruxelles  dans 
le  courant  du  premier  trimestre  de  chaque  exercicc  et  en 
monnaies  ayant  cours  legai  en  Belgique. 

3°  —  En  ce  qui  concerne  la  mise  à  cxécution  de  la 
convention,  fixée  au  1"  avril  1891  : 
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^  "°  ^^  d'une  notifìcation  d'adhésion  definitive  de  la  part  des  Gou- 
vernements  intéressés  ;  que,  néanmoins,  cette  formalité  n'est 
pas  indispensable  et  que  l'on  maintiendra  sur  la  liste  des 
adhérents  les  pays  signataires  de  la  présente  convention,  qui, 
à  la  date  du  1"  avril  1891,  n'auraient  pas  exprimé  formelle- 
ment  l'intention  de  se  retirer. 

En  foi  de  quoi,  les  Délégués  respectifs  ont  signé  le  pré- 
sent  procès-verbal. 

Fait  à  Bruxelles,  le  5  juillet  1890. 

{Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione). 


Esecuzione  provvisoria  per  regio  decreto  —  Roma, 
29  marzo  1891,  n.  157;  convertito  in  legge  il  2  luglio 
1891,  legge  n.  375. 
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XIX. 

1890,  8  luglio. 
VIENNA. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  l'Austria-UDglieria  per  la  protezione 
della  proprietà  letteraria  ed  artistica. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  etc,  et  Roi  Apostolique  de 
Hongrie,  animés  du  désir  de  garantir,  d'une  manière  effi- 
cace, dans  Leurs  Etats,  les  droits  des  auteurs  sur  leurs 
CBUvres  littéraires  ou  artisti ques,  ainsi  que  ceux  de  leurs 
ayants-cause,  pnt  résolu  de  conclure  à  cet  effet  une  con- 
vention, et  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

SA    MAJESTÉ    LE   ROI    d'iTALIE: 

le  sieur  Gonstantin  comte  Nigra,  Son  Ambassadeur 
extraordinaire  et  plénipotentiaire  auprès  de  Sa  Majesté  Im- 
periale et  Royale  Apostolique,  etc,  etc;  et 

SA   MAJESTÉ    l'EMPEREUR  d'aUTRICHE,    ROI    DE    BOHEME,  ETC,  ETC, 
ET    ROI   APOSTOLIQUE    DE   HONGRIE: 

le  sieur  Gustave  comte  Kàlnoky  de  Kòròs-Patak,  Son 
Ministre  de  la  Maison  imperiale  et  des  afiaires  étrangères, 
etc,  etc,  lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants: 

Art.  l'^^  —  Les  auteurs  d'(i)uvres  littéraires  ou  artistiques 
et  leurs  ayants-cause,  y  compris  les  éditeurs,  jouiront,  dans 
les  pays  des  Hautes  Parties  contractantes,  réciproquement, 
des  avantages  que  la  loi  y  accorde  ou  accorderà,  pour  la 
protection  des  ouvrages  de  littérature  ou  d'art. 

En  conséquence,  les  auteurs  d'oeuvres  littéraires  ou  artis- 
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1890  tiques  dont  les  ouvrages  ont  paru  dans  le  territoìre  de  l'uiie 
5  luglio  ^gg  Hautes  Parties  contractantes,  auront,  ainsi  que  leurs 
ayants-cause,  dans  le  territoire  de  l'autre  Parile,  la  méme 
protection  et  le  méme  reco  ars  legai  contre  toute  alteinte 
portée  à  leurs  droits,  que  si  l'ouvrage  avait  été  publié  dans 
le  pays  où  l'atteinte  a  été  commise.  De  méme,  les  auteurs 
d'oeuvres  littéraires  ou  artistiques  et  leurs  ayants-cause, 
sujets  de  Fune  des  Hautes  Parties  contractantes  ou  résidant 
sur  son  territoire,  jouiront,  dans  le  territoire  de  l'autre 
Partie,  de  la  méme  protection  et  du  méme  recours  legai 
contre  toute  atteinte  à  leurs  droits,  que  s'ils  étaient  sujets  ou 
habitants  de  l'Etat  où  ces  droits  auront  été  lésés. 

Toutefois  ces  avantages  ne  seront  assurés  réciproque- 
ment  aux  auteurs  et  à  leurs  ayants-cause  que  dans  les  cas 
où  l'ouvrage  en  question  serait  protégé  par  les  loìs  du  pays 
d'origine,  et  la  durée  de  leur  jouissance  dans  l'autre  pays 
ne  pourra  excéder  celle  qui  sera  fixée  par  la  loi  du  pays 
d'origine  pour  les  auteurs  et  leurs  ayants-cause. 

Le  droit  de  traduction  faisant  partie  des  droits  d'auteur 
dont  il  est  question  en  general  dans  cette  article,  la  protec- 
tion de  ce  droit  est  assurée  en  vertu  et  dans  la  mesure  des 
dispositions  de  la  présente  convention. 

Art.  2.  —  L'expression  "  oeuvres  littéraires  ou  artisti- 
ques „  comprend  les  livres,  brochures  ou  autres  écrits  ;  les 
oeuvres  dramatiques,  les  compositions  musical es,  les  oeu- 
vres dramatico-inusicales  ;  les  oeuvres  de  dessin,  de  peinture, 
desculplure,  de  gravure;  les  lithographies,  les  illustrations, 
les  cartes  géologiques  et  géographiques;  les  dessins,  plans, 
croquis  et  oeuvres  plastiques,  relatifs  à  la  géographie,  à  la 
topographie,  aux  sciences  naturelles,  à  la  geometrie,  à  l'ar- 
chìtecture  et  aux  sciences  tecniques;  et  en  general  toute 
production  quelconque  du  domaine  scientifique,  littéraire 
ou  artistique. 
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Art.  3.  —  Est  considéré  comme  pays  d'orìgine  de  l'oeuvre         1890 
celui  de  la  première  publication,  ou,  si  catte  publication  a       ^  ^^ 
eu  lieu  simultanément  dans  deux  ou  plusieurs  lieux,  situés 
dans  les  territoires  des  Hautes  Parties  contractantes,  celui 
d'entre  eux  dont  la  législation  accorde  la  durée  de  protec- 
tion  la  plus  courte. 

Pour  les  Qsuvres  non  publiées,  le  paysauquel  appartient 
l'auteur  est  considéré  comme  pays  d'origine  de  l'oeuvre. 

Art.  4.  —  Dans  les  relations  entre  les  Royaumes  et  Pays 
représentés  au  Reichsrath  autrichien  et  le  Royaume  d'Italie, 
la  jouissance  des  droits  garantis  par  la  présente  convention 
est  subordonnée  à  l'accomplissement  des  conditions  et  for- 
malités  prescrites  par  la  législation  du  pays  d'origine  de 
l'oeuvre. 

Dans  les  relations  entre  les  pays  de  la  Couronne  hon- 
groise  et  le  Royaume  d'Italie,  la  jouissance  de  ces  droits  est 
subordonnée  à  l'accomplissement  des  conditions  et  forma- 
lités  prescrites  par  les  lois  et  règlements,  tant  du  pays  d'ori- 
gine, que  du  pays  où  la  protection  doit  étre  accordée. 

Art.  5.  —  Pour  que  les  auteurs  des  ouvrages  proiégés 
par  la  présente  convention  soient,  jusqu'à  preuve  contraire, 
considérés  comme  tels  et  admis,  en  conséquence,  devant  les 
tribunaux  des  Hautes  Parties  contractantes  à  exercer  des 
poursuites  contre  les  contrefacons,  il  suffit  que  leur  noni  soit 
indiqué  sur  l'ouvrage  en  la  manière  usitée. 

Pour  les  oeuvres  anonymes  ou  pseudonymes,  l'éditeur 
dont  le  nom  est  indiqué  sur  l'ouvrage  est  fonde  à  sauve- 
garder  les  droits  appartenant  à  l'auteur.  Il  est,  sans  autres 
preuves,  réputé  ayant-cause  de  l'auteur  anonyme  ou  pseu- 
donyme  jusqu'à  ce  que  ce  dernier  ou  son  ayant-droit  n'aient 
déclaré  et  prouvé  leurs  droits. 

Art.  6,  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention  ne 
porteront  préjudìce,  en  quoi  que  ce  soit,  au  droit,  de  clia- 
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!  higho  terdire,  par  des  mesures  de  législation  ou  de  police  intérieure, 
la  circulation,  la  représentation,  l'exposition  ou  la  vente  de 
tout  ouvrage  ou  production. 

Est  réservé  également  à  chacune  des  Hautes  Parties 
contractantes  le  droit  de  prohiber  l'importation  sur  son 
propre  territoire  des  ouvrages  qui,  d'après  ses  lois  intérieures 
ou  des  stipulations  passées  avec  d'autres  Puissances,  sont 
ou  seraient  déclarés  ótre  des  reproductions  illicites. 

Art.  7.  —  Les  dispositìons  de  la  présente  convention 
seront  applìcables  aux  oeuvres  iittéraires  ou  artistiques  anté- 
rieures  à  sa  mise  en  vigueur. 

Gependant,  les  exemplaires  achevés  avant  la  mise  en 
vigueur  de  la  présente  convention,  et  dont  la  production 
n'était  pas  interdite  jusqu'alors,  pourront  étre  mis  en  circu- 
lation. 

De  méme,  les  appareils  destinés  à  la  multiplication  des 
ouvrages,  tels  que  clichés,  bois  et  planches  gravées  de  tonte 
sorte,  ainsi  que  les  pierres  litographiques,  pourvu  que  leur 
production  n'ait  été  défendue,  pourront  ètre  utilisés  pendant 
un  délai  de  quatre  ans  à  partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la 
présente  convention. 

La  mise  en  circulation  de  tels  exemplaires,  ainsi  que 
l'utilisation  des  dits  appareils  ne  seront  pourtant  admis  que 
dans  le  cas  où,  à  la  demande  faite  par  la  partie  intéréssée 
dans  les  trois  mois  à  partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la 
présente  convention,  le  Gouvernement  respectif  aurait  fait 
dresser  l'inventaire  des  dits  exemplaires  et  appareils  et  leur 
aurait  fait  apposer  un  timbre  special. 

Les  oeuvres  dramatiques  ou  dramatico-musìcales  et  les 
compositions  musicales  dont  la  représentation  était  auto- 
risée  avant  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  convention 
pourront  également  ètre  représentées  à  l'avenir. 
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Art.  8.   —  La  présente  convention  demeurera  en  vi-         1890 
gueur  pendant  dix  années  à  partir  dii  jour  où  elle  aura  été       ^  ""  ^'^ 
mise  à  exécution. 

A  l'expiration  de  ce  terme,  chacune  des  Hautes  Parti es 
contractantes  aura  le  droit  de  dénoncer  la  convention.  Dans 
ce  cas,  elle  resterà  encore  en  vigueur  pendant  une  année  à 
partir  du  jour  où  elle  aura  été  dénoncée. 

Art.  9.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  à  Vienne  le  plus  tòt  pos- 
sible.  Elle  entrerà  en  vigueur  quinze  jours  après  l'échange 
des  ratifications. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  l'ont  revètue  du  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Vienne  le  8  juillet  de  l'an 
de  gràce  mil  huit  cent  quatre-vingt-dix. 

(L.  S.)  NiGRA.  (L.  S.)  Kàlnoky. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  25  dicembre  1890. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Vienna,  29  dicembre 
1890. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  8  gennaio 
1891,  n.  2. 

Entrata  in  vigore  —  13  gennaio  1891  («). 


(rt)  L  ultima  proroga  della  convenzione  del  22  maggio  1840  (sosti- 
tuita colla  presente)  scadendo  1131  dicembre  1890, quando  questa  nuova 
non  poteva  ancora  entrare  in  vigore  per  non  aver  avuto  luogo  lo 
scambio  delle  ratifiche,  venne  prorogata  quella  vecchia  sino  all'en- 
trata in  vigore  di  questa,  mediante  dichiarazione  del  29  dicembre  1890 
(v.  a  pag.  498  di  questo  volume). 
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XX. 

1890,  26  luglio. 
BERNA. 

Adesione  del  San  Domingo  alla  convenzione  per  la  protezione 
della  proprietà  industriale  del  20  marzo  1883  ("\ 

Con  nota  del  26  luglio  1890  il  Consiglio  federale 
svizzero  partecipava  agli  Stati  facenti  parte  delVu- 
nione  internazionale  per  la  proprietà  itidustriale  che 
la  Repubblica  di  San  Domingo,  la  quale,  in  data  del 
22  marzo  1889  ^^\  aveva  denunciato  la  convenzione 
di  Berna  del  20  marzo  1883,  vi  aveva  nuovamente 
aderito  il  15  luglio  1890. 


(rt)  Vedi  a  pag.  152  del  volume  IX  della  presente  Raccolta. 
{h)  Vedi  la  denuncia  a  pag.  46  del  presente  volume. 
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XXI. 

1890,  29  luglio. 
BERNA. 

Accessione  del  Belgio,  della  Grecia  e  della  Serbia  all'anione  internazionale  per 
l'unità  tecnica  delle  strade  ferrate  e  per  la  chiusura  dei  carri  ferroviari 
vincolati  a  dogana  ^"\ 

Con  nota  del  29  luglio  1890  il  Consiglio  federale 
svizzero  partecipava  che  il  Belgio,  avendo  modificato  il 
proprio  materiale  ferroviario,  aveva  rinunciato  alle 
riserve  formulate  7ielP accedere,  nel  gennaio  1888  (*), 
(die  convenzioni  di  Berna  del  15  maggio  1886  per 
Viinità  tecnica  delle  strade  ferrate  e  per  la  chiusura 
dei  carri  ferroviari  vincolati  a  dogana,  e  che  perciò,  a 
partire  dal  T  luglio  1890,  V adesione  del  Belgio  a  tali 
accordi  doveva  ritenersi  pura  e  semplice. 

Colla  stessa  nota,  il  Consiglio  federale  partecipava 
Vadesione  alle  medesime  convenzioni  della  Serbia  e 
della  Grecia;  quesf  idtima  per  la  sola  linea  dal  Pireo 
a  Larissa  col  prolungamento  alla  frontiera  turca. 

In  pari  tempo,  per  ciò  che  concerne  la  convenzione 
per  la  chiusura  dei  carri  vincolati  a  dogana,  il  Con- 


(a)  Vedi  pag.  13  e  23  del  volume  XI  della  presente  Raccolta. 
(6)  Vedi  a  pag.  261  del  volume  XI  della  presente  Raccolta. 
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1890        siglio  federale  chiedeva  se  gli  Stati  firmatari  avevano 
"^  '        nulla   da  osservare  a  queste  adesioni,  non  essendo 
contemplato  in  queW accordo  il  caso  di  accessioni  po- 
steriori alla  firma  di  esso. 

Il  Governo  italiano  dichiarò  di  non  avere  obbiezioni 
a  fare,  il  27  settembre  1890,  con  nota  del  regio  Mini- 
stro degli  affari  esteri  al  Ministro  svizzero  in  Boma^"K 


(a)  Più  tardi,  con  circolare  dell'I  1  agosto  1891,  il  Consiglio  fe- 
derale notificava  che,  avendo  le  Potenze  firmatarie  di  questa  conven- 
zione approvata  l'accessione  all'unione  di  questi  nuovi  Stati,  come  pure 
(juclla  della  Rumenia,  la  cui  adesione  era  stata  partecipata  il  23  marzo 
1887  (v.  voi.  XI,  pag.  140),  questi  Stati  s'intendevano  definitivamente 
entrati  a  far  parte  dell'unione  medesima. 
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XXII. 

1890,  1°  agosto. 
BERNA. 

Adesione  della  Grecia  alla  convenzione  internazionale  del  3  novembre  1880 
per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  ("l 

Con  nota  del  27  luglio  1890  il  regio  Ministero  delle 
poste  e  telegrafi  partecipava  al  regio  Ministero  degli 
affari  esteri  essergli  stato  notificato  dalV  Ufficio  inter- 
nazionale postale  di  Berna  che  la  Grecia  aveva  aderito, 
con  decorretizà  dal  1"  agosto  1890,  alla  convenzione 
internazionale  del  3  novembre  1880  per  lo  scambio  dei 
pacchi  postali  ed  al  relativo  atto  addizionale  di  Lisbona 
del  21  marzo  1885  (''l 


(a)  In  seguito  a  questa  adesione  vengono  a  cessare  gli  effetti  del- 
l'accordo  speciale  stipulato  fra  Italia  e  Grecia  in  data  16/28  novembre 
1888  pel  servizio  dei  pacchi  postali  (v.  pag.  355  del  voi.  XI). 

{b)  Vedi  pag.  130  del  voi.  Vili  e  pag.  4G5  del  voi.  X  di  questa 
Raccolta. 
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XXIII. 

1890,  3  e  25  agosto. 
ROMA. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Francia  riguardo  ai  certificati  di  stazzatura  delle  Davi. 

{Scambio  di  note). 

l'ambasciatore    di    FRANCIA    IN    ROMA     AL     REGIO    MINISTRO 
DEGLI  AFFARI    ESTERI  d'iTALIA. 

Eome,  le  3  aout  1890. 
Monsieur  le  Président  du  Conseil, 

Je  n'avais  pas  manqué  de  faire  part  à  M.  le  Ministre  des 
affair es  étrangères  à  Paris  du  désir  exprimé  dans  la  lettre 
que  Votre  Excellence  a  bien  voulu  m'adresser  le  6  juin  der- 
nier  et  de  rappeler  le  prix  que  l'Administration  royale  at- 
tachait  à  connaìtre  le  plus  tòt  possible  la  réponse  du  Gou- 
vernement  de  la  République,  en  ce  qui  touche  la  question 
des  certificats  de  jauge  et  la  proposition  tendant  à  ce  que 
les  taxes  de  navigation,  acquittées  dans  nos  ports  par  les 
navires  italiens,  fussent  liquidées  non  pas  d'après  le  ton- 
nage  inscrit  sur  les  papiers  de  bord,  mais  d'après  les  cer- 
tifìcats  de  jauge  délivrés  par  les  autorités  du  Royaume  et 
établis  conformément  aux  règles  adoptées  actuellement  en 
France. 

En  réponse  à  la  conimunication  que  je  lui  avais  adres- 
sée  à  ce  sujet,  M.   Ribot  vient  de  me  faire  savoir,  et  j'ai 
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l'honneur  d'en  informer  Votre  Excellence,  qu'il  a  été  fait         1890 
droit  à  la  demande  dn  Gouvernement  royal.  3  e  25  agosto 

Des  instructions  sont  données  aii  service  des  douanes 
polir  qu'il  accepte  dorénavant  les  certifìcats  dont  il  s'agit, 
lorsqu'ils  sont  produits  par  les  capitaines  des  navires  ita- 
liens. 

Toutefois  M.  le  Ministre  des  fìnances,  d'accord  avec  son 
collègue  du  Département  du  commerce,  a  décide  que,  pour 
la  liquidation  des  taxes  de  navigation  percues  par  la 
donane,  au  profìt  des  villes  et  des  Ghambres  de  commerce, 
la  réduction  da  tonnage,  tant  pour  les  navires  francais  que 
pour  les  navires  étrangers,  ne  pourra  en  aucun  cas  excéder 
50  pour  cent  de  la  jauge  brute  totale.  Votre  Excellence 
voudra  bien  remarquer  que  cette  disposition,  à  laquelle  sont 
soumìs  nos  propres  bàtiments  comme  les  navires  étrangers, 
n'aura  pas  pour  conséquence  de  mettre  ces-derniers  dans 
l'obligation  d'effectuer  un  nouveau  jaugeage,  les  papiers  de 
bord  indiquant  distinctement  le  volume  brut  total  du  bàti- 
ment  et  la  jauge  nette. 

Veuillez  agréer,  monsieur  le  Président  du  Gonseil,  etc. 

BlLLOT. 


IL  REGIO  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'ITALIA  ALL'aMBASGIATORE 
DI  FRANGIA  IN  ROMA. 

Roma,  addì  25  agosto  1890. 
Signor  Ambasciatore, 

Golgo  l'occasione  per  ringraziare  V.  E.  delle  comunica- 
zioni contenute  nella  sua  nota  del  3  volgente  mese. 

Ho  preso  atto  con  piacere  della  dichiarazione,  secondo 
la  quale  il  Governo  della  Repubblica  ha  già  ordinato  alle 
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1890  dipendenti  autorità  marittime  di  accettare  d'ora  innanzi  i 
3  e  25  agosto  certificati  Speciali  di  stazza  che  loro  fossero  presentati  dai 
capitani  delle  navi  mercantili  italiane. 

Né  alcuna  obbiezione  il  Governo  del  Re  potrebbe  solle- 
vare alla  decisione,  secondo  cui  la  riduzione  del  tonnel- 
laggio, per  gli  effetti  della  liquidazione  della  tassa  di  navi- 
gazione, non  può  eccedere  in  alcun  caso  il  50  per  cento 
della  tassa  lorda  totale,  così  per  le  navi  francesi  come  per 
le  italiane. 

Gradisca,  signor  Ambasciatore,  ecc. 

Grispi. 


ITALIA    E    BRASILE  375 

XXIV. 

1890,  10  e  13  settembre. 
RIO  JANEIRO. 

Accordo  fra  l'Italia  e  il  Brasile  per  l'interpretazione  degli  articoli  4  e  5 
della  convenzione  di  estradizione  del  12  novembre  1872  («). 

NOTA    VERBALE    DELLA    REGIA    LEGAZIONE   A    RIO    JANEIRO 
AL  MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  BRASILIANO. 

La  traduzione  in  lingua  italiana  della  convenzione 
d'estradizione  stipulata  il  12  novembre  1872  tra  l'Italia  ed 
il  Brasile  dà,  all'articolo  4,  come  equivalente  delle  parole 
"  despacho  de  pronuncia  „  contenute  nel  testo  in  lingua 
portoghese,  la  locuzione  "  atto  o  sentenza  che  ordina  la 
comparsa  del  delinquente  „.  Questa  locuzione  avendo  potuto 
far  ritenere  che  bastasse  la  presentazione  di  un  semplice 
mandato  di  cattura,  anziché  di  una  sentenza  d'accusa 
(quando  non  sia  di  condanna)  per  ottenere  l'estradizione,  la 
Legazione  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  venne  ora  autorizzata  a  di- 
chiarare che  il  Governo  del  Re  riconosce  come  i  documenti, 
in  base  ai  quali  l'estradizione  può  essere  accordata  a  tenore 
della  detta  convenzione,  non  siano  se  non  la  sentenza  di 
accusa  (  "  despacho  de  pronuncia  „  )  oppure  la  sentenza  di 
condanna  ("  sentenca  condemnatoria  „). 

La  regia  Legazione  ha  l'onore  di  portare  quanto  sopra 
alla  conoscenza  del  Ministero  brasiliano  delle  relazioni 
estere  e  gli  sarà  grata  se,  nell'accusargli  ricevuta  della  pre- 


(fl)  Vedi  a  pag.  363  del  volume  IV  della  presente  Raccolta. 
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1890        sente  comunicazione,  vorrà  compiacersi  di  fargli  noto  che 
10  e  .se  em.   g^j^^|-,g  jj  Governo  brasiliano  interpreta  nello  stesso  modo  le 
locuzioni  surriferite. 

Rio  de  Janeiro,  10  settembre  1890. 


NOTA  VERBALE  DEL  MINISTERO  BRASILIANO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 
ALLA  REGIA  LEGAZIONE  A  RIO  JANEIRO. 

{Traduzione). 

Il  Ministero  delle  relazioni  esteriori  ricevette  la  nota  ver- 
bale che  gli  fu  diretta  il  10  corrente  dalla  Legazione  d'Italia, 
per  comunicargli  quanto  segue: 

che  il  testo  italiano  del  trattato  di  estradizione  con- 
chiuso il  12  novembre  1872  dà,  nell'articolo  4,  come  equiva- 
lente delle  parole  "  despacho  de  pronuncia  „,  la  locuzione 
"  atto  0  sentenza  che  ordina  la  comparsa  del  delinquente  „  ; 
—  che  in  vista  di  tali  parole  si  può  supporre  sufficiente  per  la 
estradizione  un  semplice  mandato  di  cattura,  invece  della 
sentenza  di  accusa  (quando  il  delinquente  non  sia  stato  an- 
cora condannato)  ;  e  che,  in  conseguenza  di  ciò,  è  autorizzata 
a  dichiarare  che  il  suo  Governo  riconosce  soltanto  come 
documenti  giustificativi,  perchè  si  possa  concedere  l'estra- 
dizione, secondo  i  termini  del  detto  trattato,  il  "  despacho  de 
pronuncia  „  (sentenza  di  accusa),  o  la  "  sentenza  condemna- 
toria  „  (sentenza  di  condanna). 

Trovandosi  tale  dichiarazione  in  armonia  col  modo  di 
vedere  manifestato  in  due  note  del  Ministero  delle  relazioni 
esteriori  del  Brasile,  si  fa  premura  il  Ministero  stesso  di  di- 
chiarare, da  parte  sua,  alla  Legazione  d'Italia,  che  il  Go- 
verno del  Brasile  accetta  l'interpretazione  data  da  quello 
d'Italia  alle  locuzioni  sum mentovate. 

Rio  de  Janeiro,  13  settembre  1890. 
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XXV. 

1890,  22  settembre. 
COLLE  MADDALON. 

Processo  verbale  di  delimitazione  del  confine  italo-austriaco  a  Colle  Maddalon. 

Sul  colle  Maddalon  il  giorno  22  settembre  alle  nove  e 
trenta  minuti  antim.  si  sono  trovati  i  delegati  italiani  ed 
austriaci  della  Commissione  nominata  dai  rispettivi  Governi 
per  verificare  la  frontiera  al  colle  Maddalon,  in  comune  di 
Arsié,  per  istabilire  la  pietra  di  confine  tra  il  termine  se- 
gnato col  n.  11,  come  appare  dallo  schizzo  che  si  unisce  al 
presente  verbale,  e  l'altro  termine  triangolare  segnato  colle 
iniziali  C.  T.  A.  G. 

Tali  delegati  sono  per  il  Governo  italiano  i  signori  : 

Avv.  Francesco  Mercuri,  Commissario  distrettuale  di 
Feltre. 

Ing.  Vittorino  Bianco. 

Valentino  Delaito,  Sotto-ispettore  forestale  di  Feltre  e 
Fonzaso. 

E  pel  Governo  austro-ungarico  i  signori: 

Giovanni  Baldassari  i.  r.  Commissario  distrettuale  di 
Borgo. 

Giacomo  Amadori. 

Tullio  Bersa  de  Leidenthal,  i.  r.  assistente  forestale  in 
Strigno. 

In  seguito  all'incarico  ricevuto  dai  rispettivi  Governi,  i 
predetti  delegati  hanno  stabilito  di  perfetto  accordo,  dopo 
verificata  la  frontiera,  di  porre  tra  il  termine  segnato  col 
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1890        num.  11,  come  dallo  schizzo  retro,  e  l'altro  termine  trian- 
22  settembre    ^^^^^^  segnato  con  le  iniziali  C.  T.  A.  G.  distanti  l'uno  dal- 
l'altro metri  317  in  linea  spezzata,  un  altro  termine  segnato 
col  n.  12-1890  a  distanza  di  metri  146  dal  termine  11  e  di 
metri  171  dal  termine  triangolare  in  linea  retta. 

Poi  fra  il  termine  n.  12  nuovo  ed  il  termine  triangolare 
sono  stati  posti  n,  3  termini  di  sasso  comune,  che  nello 
schizzo  sono  segnati  colle  lettere  A.  B.  C. 

Il  presente  verbale  è  stato  redatto  in  duplice  esemplare, 
firmato  dagli  intestati  delegati,  uno  per  il  r.  Commissariato 
distrettuale  di  Feltre,  l'altro  per  l'i.  r.  Commissariato  di 
Borgo. 

Letto  e  sottoscritto. 

Francesco  Mercuri.  Baldassari. 

Ing.  Bianco  Vittorino.  Giacomo  Amadori. 

Valentino  Delaito.  Bersa. 

(L.  S.)  (L.  S.) 
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W\    Termine  triansrolare  searnato  C.  T  -  A.  G. 
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/  Nuovo  termine  segnato  col  N.  12  - 1890. 


\ 


'4^    > 


Termine  vecchio  segnato  col  N.  11. 
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XXVI. 

1890,  lo  ottobre. 
ROMA. 

Adesione  dell'Equatore  alla  convenzione  internazionale 
per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali  («). 

Con  nota  1°  ottobre  1890  la  Legazione  belga  in 
Boma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che  la  Repub- 
blica deir Equatore  aveva  fatto  adesione  alla  conven- 
zione internazionale  di  Bruxelles  del  5  luglio  1890 
per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali. 


(«)  Vedi  il  testo  a  pag.  348  del  presente  volume. 
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XXVII. 

1890,  26  settembre  e  2  ottobre. 
MONACO  DI  BAVIERA. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Baviera  per  la  reciproca  comunicazione 
(lei  (lati  (lei  censimenti. 

{Scambio  di  note). 

IL  R.  MINISTRO  IN  MONACO  AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 
DI   BAVIERA. 

Munich,  le  26  septembre  1890. 
Monsieur  le  Ministre, 

Le  Gouvernement  italien  poursuit,  en  ce  moment,  avec 
différents  Etats  européens  quelques  négociations  ayant  pour 
but  la  conclusion  d'un  arrangement  moyennant  lequel  les 
renseignements  résultant  du  recensement  périodique  de  la 
population,  se  rapportant  aux  citoyens  respectifs  résidant 
dans  le  territoire  de  l'Etat  où  le  recensement  a  eu  lieu, 
soient  commimiqués  d'une  Parile  contractante  à  l'autre. 

Le  Gouvernement  du  Roi,  mon  auguste  Souverain, 
croierait  utile  un  accord  analoguc  avec  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Bavière.  Le  bureau  de  statistique  du 
Royaume  d'Italie  est  dispose,  pour  sa  part,  à  fournir  au  Gou- 
vernement bavarois,  pour  ce  qui  a  trait  aux  sujets  bavarois 
qui  se  trouveraient  en  Italie  à  la  fin  de  l'année  1891,  la  co- 
pie des  bulletins  individuels,  indiquant  les  noms,  prénoms, 
sexe,  age,  état  civil,  profession,  etc. 


26  settembre 
2  ottobre 
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1890  Eli  portant  ce  qui  précède  à  la  connaissance  de  V.  E., 

j'ai  rhonneur,  d'après  les  ordres  que  j'ai  recu  de  Rome,  de 
proposer,  par  l'entremise  obligeante  de  V.  E.,  au  Gouver- 
nement  bavarois,  la  concliision  de  l'arrangement  dont  il 
s'agit,  sur  les  bases  et  en  conformité  du  contenu  des  articles 
suivants  : 

Art.  l^"".  —  Les  deux  Gouvernements  contractants  s'en- 
gagent  à  seremeltre  réciproquement,  et  sans  frais,  après  cha- 
que  recensement  general  de  la  population  de  leur  territoire, 
des  listes  ou  des  bulletins  individuels,  se  rapportant  aux 
citoyens  de  l'autre  Etat,  compris  dans  les  dits  recensements. 
Ces  bulletins  indiqueront  les  noms,  prénoms,  profession, 
état  civil,  àge,  lieu  de  naissance,  demeure  et  nationalité,  dé- 
clarés  par  ces  derniers. 

Art.  2.  —  Ces  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront 
remis  par  le  Gouvernement  italien  à  la  Légation  de  Bavière 
à  Rome  et  par  le  Gouvernement  bavarois  à  la  Légation  ita- 
lienne  à  Munich. 

Art.  3.  —  Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance 
ou  l'acceptation  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera 
pas  les  questions  d'identité  ou  de  nationalité. 

Art.  4.  —  Ghacune  des  Parties  contractantes  se  réserve 
le  droit  de  dénoncer  l'accord  en  question,  moyennant  avis 
préalable  donne  un  an  à  l'avance. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  bavarois  n'ait  rien  en 
contraire,  la  date  de  la  note  de  V,  E,  en  réponse  à  la  pré- 
sente note  de  la  Légation  royale  sera  la  date  à  partir  de 
laquelle  il  sera  entendu  que  l'arrangement  dont  il  est  ques- 
tion sera  entré  en  vigueur. 
Veuillez  agréer,  etc. 

E.  Cova. 
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1890 
IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DI  BAVIERA  36  settembre 

AL  R.  MINISTRO  IN  MONACO.  2  ottobre 

MunicJi,  2  octohre  1890' 
Monsieur  le  Ministre, 

Par  votre  note  en  date  du  26  septembre  dernier  Vous 
avez  bien  voulu  me  faire  connaitre  que  le  Gouvernement 
d'Italie  propose  au  Gouvernement  de  Bavière  la  conclusion 
d'un  arrangement,  moyennant  lequel  les  renseignements  ré- 
sultant  du  recensement  périodique  de  la  population  et  qui 
se  rapportent  aux  citoyens  respectifs  résidant  dans  le  terri- 
toire  de  l'Etat  où  le  recensement  a  eu  lieu,  soient  commu- 
niqués  par  l'une  des  Parties  contractantes  à  l'autre,  sur  les 
bases  et  en  conformité  du  contenu  des  articles  suivants  : 

Art.  l*^"".  —  Les  deux  Gouvernements  contractants  s'en- 
gagent  à  se  remettre  réciproquement,  et  sans  frais,  après 
chaque  recensement  general  de  la  population  de  leur  terri- 
toire,  des  listes  ou  des  bulletins  individuels  se  rapportant 
aux  citoyens  de  l'autre  Etat,  compris  dans  le  dit  recense- 
ment. Ges  bulletins  indiqueront  les  noms,  prénoms,  profes- 
sion,  état  civil,  àge,  lieu  de  naissance,  demeure  et  nationa- 
lité,  déclarés  par  ces  derniers. 

Art.  2.  —  Ces  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront 
remis  par  le  Gouvernement  italien  à  la  Légation  de  Bavière 
à  Rome  et  par  le  Gouvernement  bavarois  à  la  Légation  ita- 
lienne  à  Munich. 

Art.  3.  —  Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance 
ou  l'acceptation  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera 
pas  les  questions  d'identité  ou  de  nationalité. 

Art.  4.  —  Chacune  des  Parties  contractantes  se  réserve 
le  droit  de  dénoncer  l'accord  en  question,  moyennant  avis 
préalable  donne  un  an  à  l'avance. 
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1890  Je  m'empresse  de  Vous  informer  que  le  Gouvernement 

^Vottobre^^  de  Bavière  aceepte  par  la  présente  note  les  propositions 
susmentionnées  du  Gouvernement  d'Italie,  concernant  la 
communication  des  renseignements  fournis  par  les  recense- 
ments  de  la  population,  ainsi  que  la  clause  d'après  laquelle 
la  date  de  ma  présente  note  sera  la  date  à  laquelle  il  est 
entendu  que  l'accord  dont  il  s'agit  est  entré  en  vigueur. 
Veuillez  agréer,  etc. 


B.  DE  Crailsheim. 
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XXVIII. 

1890,  8  ottobre. 
COLLE  RASPAILLOX. 

Processo  verbale  di  delimitazione  della  frontiera  italo-francese 
a  Colle  Raspaillon. 

L'an  mil  huit  cent  quatre-vingt-dix,  le  huit  octobre  ; 

vu  les  ordres  de  leur  Gouvernement  respectif  leur  pres- 
crivant  de  procéder  aux  opérations  relatives  au  rétablisse- 
ment  de  la  croix  (sans  bras)  servant  de  poteaii  frontière 
entre  la  Trance  et  l'Italie  au  col  de  Raspaillon  oli  Bar- 
bacana; 

les  soussignés: 

Gastay  Kleber,  lieutenant-colonel,  chef  du  genie  à  Nice 
et  Troya  Ettore,  lieutenant-colonel,  commandant  le  ba- 
taillon  Vinadio,  se  sont  rencontrés  le  jour  susdit  à  onze 
heures  du  matin;  ils  ont  immédiaternent  procède  à  un  exa- 
men des  lieux  et  formulèrent  d"un  commun  accord  les 
observations  suivantes. 

La  croix,  dont  l'arbre  seni  était  dcbout  au  moment  où 
ont  commencé  les  opérations  des  soussignés,  ne  se  trouvait 
pas  exactement  sur  la  ligne  de  partage  des  eaux  et  par 
suite  sur  la  ligne  frontière,  n'ayant  pas  été  remise  tout  à 

25 
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1890  fait  à  sa  place,  en  1889,  par  le  capitaine  commandant  la 
ottobre  ^yg  compagnie  alpine  italienne,  qui  l'avait  trouvée  gisante  à 
terre  et  assez  loin  sur  le  versant  italien. 

En  conséquence  les  délégués,  après  avoir  déterniiné  sur 
les  lieux  la  ligne  de  partage  des  eaux,  ont  déplacé  le  poteau 
de  la  croix  et  l'ont  reporté  sur  Taire  piane  d'une  ancienne 
baraque,  dont  il  existe  des  restes  au  milieu  du  col,  en  un 
point  de  la  ligne  frontière  déterminé  ainsi  qu'il  suit:  deux 
repères  en  X  ont  été  gravés  à  la  pioche  dans  deux  blocs  de 
rocher  situés  sur  la  ligne  frontière,  Tun  vers  le  nord,  l'autre 
vers  le  sud  de  chaque  coté  du  col. 

Le  point  oùi  les  délégués  ont  replacé  l'arbre  de  la  croix 
sur  la  ligne  frontière  se  trouve  à  onze  mètres,  soixante-dix 
centimètres  (m.  11,  76)  du  repère  nord  et  à  huit  mètres 
quatre-vingt-seize  centimètres  (m.  8,  96)  du  repère  sud. 

L'angle  forme  par  les  deux  droits  joignants  le  poteau  de 
la  croix  aux  deux  repères  ci-dessus,  ouvert  du  coté  de 
l'Italie,  a  une  amplitude  de  cent  soixante-sept  degrés,  seize 
minutes  (167°,  16').  Le  coté  nord  de  cet  angle  forme  un 
angle  ouvert  vers  l'ouest  de  soixante-dix  degrés,  cinquante- 
trois  minutes  (70°,  53')  avec  la  cime  de  Pai  en  France,  et 
un  angle  ouvert  au  nord  de  quatre-vingt-trois  degrés,  vingt- 
cìnq  minutes  (83°,  25')  avec  le  M.  Brom  en  Italie. 

Les  soussignés  ont  enterré  au  pied  du  poteau  de  la 
croix  (sans  bras)  une  bouteille  dans  laquelle  ils  ont  place 
un  papier  signé  par  eiix,  ainsi  conqu: 

"  L'an  mille  huit  cent  quatre-vingt-dix,  le  huit  octobre 
à  midi,  les  soussignés  Gastay  Kleber,  lieutenant-colonel, 
chef  du  genie  à  Nice  et  Troya  Ettore,  lieutenant-colonel, 
commandant  le  bataillon  Vinadio,  désignés  par  leur  Gou- 
vernement  respectif  pour  procéder  aux  opérations  relatives 
au  rétablissement  de  la  croix  formant  poteau  frontière  au 
col  de  Raspaillon  entre  la  France  et  l'Italie,  ont  depose  cette 
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bouteille  poiir  servir  de  repère  au  poteau  de  ladite  croix         1890 

•I       .  1     T  x-        i-'  8  ottobre 

replacee  sur  la  ligne  frontiere.   „ 

Fait  et  clos  au  col  de  Raspaillon,  ou  Barbacana,  le  jour, 
mois  et  an  que  dessus,  à  une  heure  de  l'après  midi. 

A.  Castay. 
E.  Troya. 


L^apjyr ovazione  di  questo  processo  verbale  da  parte 
dei  due  Governi  risulta  da  uno  scambio  di  note  fra 
r Ambasciata  francese  in  Roma  ed  il  regio  Ministro 
degli  affari  esteri,  in  data  24  novembre  e  1°  dicem- 
bre 1891. 
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XXIX. 

1890,  14  ottobre. 
BERNA. 

Convenzione  pel  trasporto  delle  merci  in  ferrovia,  conchiusa  fra  Italia, 
Austria- Ungheria,  Belgio,  Francia,  Paesi  Bassi,  Germania,  Rossia  e  Svizzera. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Al- 
lemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nom  de  l'Empire  allemand,  Sa 
Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Boheme,  etc,  etc, 
et  Roi  Apostolique  de  Hongrie,  agissant  aussi  au  nom  de 
Son  Allesse  le  Prince  de  Liechtenstein,  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Belges,  le  Présìdent  de  la  République  fran^aise,  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  des  Pays-Bas,  Prince  d'Orange-Nassau,  Grand- 
Due  de  Luxembourg,  etc,  etc,  Sa  Majesté  l'Empereur  de 
toutes  les  Russies  et  le  Conseil  federai  de  la  Confédération 
suisse 

ont  résolu 

de  conclure  une  convention  pour  le  transport  internatio- 
nal  de  marchandises  par  chemins  de  fer,  basée  sur  le  projet 
qu'ils  ont  fait  élaborer  d'un  commun  accord  et  qui  se  trouve 
contenu  dans  le  protocole  de  Berne  du  17  juillet  1886,  et 
ils  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  d'iTALIE: 

le  sieur  Auguste  des  barons  Peiroleri,  grand  offìcier 
de  ses  ordres  des  St-Maurice  et  Lazare  et  de  la  Couronne 
d'Italie,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipoten- 
tiaire  près  la  Confédération  suisse. 
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1890 
SA  MAJESTÉ  L  EMPEREUR  d'aLLEMAGNE,  ROI  DE  PRUSSE!  14  ottobre 

le  sieur  Otto  von  Bulow,  Gonseiller  intime  actuel  et 
Chambellan  de  Sa  Majesté,  Son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotentiaire  près  la  Gonfédération  suisse. 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'aUTRIGHE,  ROI  DE  BOHÈME,  ETC,  ETC, 
ET  ROI  APOSTOLIQUE  DE  HONGRIE: 

le  sieur  Baron  Alois  von  Sejller,  Son  Envoyé  extraordi- 
naire et  Ministre  plénipotentiaire  près  la  Gonfédération 
suisse. 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DES  BELGES  : 

le  sieur  Joseph  Jooris,  commandeur  de  l'ordre  de  Léo- 
pold,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire 
près  la  Gonfédération  suisse. 

LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPUBLIQUE  FRANgAlSE: 

le  sieur  comte  de  Diesbach,  Ghargé  d'affaires  de  la 
République  francaise  près  la  Gonfédération  suisse,  et 

le  sieur  George,  sénateur,  Gonseiller-maitre  à  la  Gour 
des  comptes,  membre  du  Gomité  consultatif  des  chemins 
de  fer. 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DES  PAYS-BAS,  PRINGE  d' OR  ANGE-NASSAU, 
GRAND-DUG  DE  LUXEMBOURG,  ETC,  ETC: 

pour  les  Pays-Bas  : 

le  sieur  T.  M.  G.  Asser,  chevalier  de  l'ordre  du  Lion 
néerlandais,  commandeur  de  l'ordre  de  la  Gouronne  de 
chéne,  etc,  Gonseiller  au  Ministère  des  affaires  étrangères, 
professeur  du  droit  à  l'Uni  versile  d'Amsterdam,  et 

le  sieur  Jonkheer  J.  G.  M.  van  Riemsdyk,  Ghef  des  af- 
faires générales  de  la  Société  pour  l'exploitation  des  che- 
mins de  fer  de  l'Etat. 


390  ITALIA   E    VARI    STATI 

1890  Pour  le  Luxembourg  : 

14  ottobre  j^  ^j^^^,  Guillaume  Leibfried,  docteur  en  droit,  avocai 

au  barreau  de  Luxembourg. 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  DE  TOUTES  LES  RUSSIESI 

le  sieur  André  de  Hamburger,  Son  Secrétaire  d'Etat  et 
Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  la 
Confédération  suisse,  et 

le  Sieur  Isnard,  ingénieur,  Gonseiller  de  Cour,  chef  de 
division  au  Ministère  des  chemins  de  fer. 

LE  CONSEIL  FÉDÉRAL  DE  LA  CONFÉDÉRATION  SUISSE  : 

le  sieur  Emile  Welti,  chef  du  Département  des  postes 
et  chemins  de  fer,  et 

le  sieur  Gottfried  Farner,  Inspecteur  administratif  des 
chemins  de  fer  suisses. 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants  : 

Art.  1,  —  La  présente  convention  internationale  s'appli- 
que  à  tous  les  transports  de  marchandises  qui  sont  exécutés, 
sur  la  base  d'une  lettre  de  volture  directe,  du  territoire  de 
l'un  des  Etats  contractants  à  destination  du  territoire  d'un 
autre  Etat  contractant,  par  les  lignes  de  chemin  de  fer  qui 
sont  indiquées  dans  la  liste  ci-annexée,  sous  réserve  des 
modifications  qui  seront  introduites  dans  cette  liste  confor- 
mément  aux  dispositions  de  l'article  58. 

Les  dispositions  réglementaires  prises  d'un  commun  ac- 
cord  entre  les  Etats  contractants  pour  l'exécution  de  la  pré- 
sente convention  auront  la  mème  valeur  que  la  convention 
elle-mème. 

Art.  2.  —  Les  dispositions  de  la  présente  convention 
ne  sont  pas  applicables  au  transport  des  objets  suivants  : 
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1°  les  objets  dont  le  monopole  est  réservé  à  l'Adminis-         1890 
tration  des  postes,  ne  fùt-ce  qua  sur  l'un  des  territoires  à      ^    ottojre 
parcourir; 

2°  les  objets  qui,  par  leur  dimension,  leur  poids  ou 
leur  conditionnement  ne  se  prèteraient  pas  au  transport,  à 
raison  du  matèrie}  et  des  aménagements,  méme  d'un  seul 
des  chemins  de  fer  dont  le  concours  est  nécessaire  pour 
l'exécution  du  transport; 

3°  les  objets  dont  le  transport  serait  interdit,  par  me- 
sure  d'ordre  public,  sur  le  territoire  de  Tun  des  Etats  à 
traverser. 

Art.  3.  —  Les  dispositions  réglementaires  désigneront 
les  objets  qui,  à  raison  de  leur  grande  valeur,  de  leur  na- 
ture ou  des  dangers  qu'ils  présenteraient  pour  la  régularité 
et  la  sécurité  de  l'exploitation,  seront  exclus  du  transport 
International  regie  par  la  présente  convention,  ou  ne  se- 
ront admis  à  ce  transport  que  sous  certaines  conditions. 

Art.  4.  —  En  ce  qui  concerne  les  transports  internatio- 
naux,  seront  valables  les  conditions  des  tarifs  communs  des 
associations  ou  unions  de  chemins  de  fer,  de  méme  que 
celles  des  tarifs  particuliers  de  chaque  chemin  de  fer,  en 
tant  qu'elles  ne  seront  pas  contraires  à  la  convention  ;  sinon 
elles  seront  considérées  comme  nulles  et  non  avenues. 

Art.  5.  —  Tout  chemin  de  fer  désigné,  comme  il  est  dit 
à  l'article  l*^"",  est  tenu  d'cffectuer,  en  se  conformant  aux 
clauses  et  conditions  de  la  présente  convention,  tout  envoi 
de  marchandises  constituant  un  transport  International, 
pourvu : 

1°  que  l'expéditeur  se  conforme  aux  prescriplions  de 
la  convention  ; 

2°  que  le  transport  soit  possible,  eu  égard  aux  raoyens 
ordinaires  de  transport  ; 

3°  que  des  circonstances  de  force  majeure  ne  s'oppo- 
sent  pas  au  transport. 
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1890  Les  chemins  de  fer  ne  sont  tenus  d'accepter  les  expédi- 

14  otto  re  tÌQj-,g  qu'autant  que  le  transport  pourra  en  étre  effectué  im- 
médiatement.  Les  dispositions  particulières  en  vigli eur  pour 
la  gare  d'expédition  détermineront  si  cette  gare  sera  tenue 
de  prendre  provisoirement  en  dépòt  les  marchandises  dont 
le  transport  ne  pouirait  pas  s'effectuer  immédiatement. 

Les  expéditions  s'effectueront  dans  l'ordre  de  leur  accep- 
tation  au  transport,  à  moins  que  le  chemin  de  fer  ne  puisse 
faire  valoir  un  motif  suffisant,  fonde  sur  les  nécessités  du 
serviee  de  l'exploitation  ou  sur  l'intérét  public. 

Toute  contravention  aux  dispositions  de  cet  article 
pourra  donner  lieu  à  une  action  en  réparation  du  préjudice 
cause. 

Art.  6.  —  Toute  expédition  Internationale  (art.  1^'')  doit 
étre  accompagnée  d'une  lettre  de  volture,  qui  contiendra  les 
mentions  suivantes  : 

a)  le  lieu  et  la  date  où  la  lettre  de  volture  a  été  créée; 

b)  la  désignation  de  la  gare  d'expédition  et  de  l'Admi- 
nistration  expéditrice; 

e)  la  désignation  de  la  gare  de  destination,  le  noni  et 
le  domicile  du  destinataire  ; 

d)  la  désignation  de  la  nature  de  la  marchandise,  l'in- 
dication  du  poids  ou  un  renseignement  rempla(jant  cette  in- 
dication  conforméinent  aux  dispositions  spéciales  du  chemin 
de  fer  expéditeur  ;  en  outre,  pour  les  marchandises  par  colis, 
le  nombre,  la  description  de  l'emballage,  les  marques  et  nu- 
méros  des  colis; 

e)  la  demande  faite  par  l'expéditeur  de  l'application 
des  tarifs  spéciaux  aux  conditions  autorisées  aux  articles  14 
et  35  ; 

f)  la  déclaration,  s'il  y  a  lieu,  de  la  somme  représen- 
tant  l'intérét  à  la  livraison  (articles  38  et  40)  ; 

g)  la  mention  si  l'expédition  doit  étre  faite  en  grande 
ou  en  petite  vitesse  ; 
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h)  rénumération  détaillée  des  papiers  requis  par  les         1890 
douanes,  octrois  et  autorités  de  police,  et  qui  doivent  ac-      "^^  ottobre 
compagner  la  marchandise  ; 

i)  la  mention  de  l'expédition  en  port  payé  s'il  y  a  lieu, 
soit  que  l'expéditeur  ait  soldé  le  montant  réel  des  frais  de 
transport,  soit  qu'il  ait  fait  un  dépòt  destine  à  couvrir  ces 
frais  de  transport  (art.  12,  alinea  3); 

k)  le  remboursement  grevant  la  marchandise  et  les 
débours  qui  auraient  été  acceptés  par  le  chemin  de  fer  (ar- 
ticle  13); 

l)  la  mention  de  la  voie  à  suivre  avec  indication  des 
stations  OLI  doivent  étre  faites  les  opérations  de  donane. 

A  défaut  de  cette  mention,  le  chemin  de  fer  doit  choisir 
la  voie  qui  lui  paraìt  la  plus  avantageuse  pour  l'expéditeur. 
Le  chemin  de  fer  n'est  responsable  des  conséquences  résul- 
tant  de  ce  choix  que  s'il  y  a  eu  fante  grave  de  sa  part. 

Si  l'expéditeur  a  indiqué  la  voie  à  suivre,  le  chemin  de 
fer  ne  pourra,  pour  effectuer  le  transport,  utiliser  une  autre 
voie,  c|ue  sous  les  conditions  suivantes  :  1°  les  opérations  de 
douane  auront  toujours  lieu  aux  stations  désignées  par  l'ex- 
péditeur ;  —  2°  il  ne  sera  pas  reclame  une  taxe  de  transport 
supérieure  à  celle  qui  aurait  été  perone  si  le  chemin  de  fer 
s'était  conforme  à  l'itinéraire  choisi  par  l'expéditeur;  — 3°  la 
marchandise  sera  livrèe  dans  un  délai  ne  dépassant  pas 
celui  qui  résulterait  de  l'itinéraire  indiqué  dans  la  lettre  de 
volture  ; 

m)  le  noni  oa  la  raison  commerciale  de  l'expéditeur, 
constate  par  sa  signature,  ainsi  que  l'indication  de  son 
adresse.  La  signature  pourra  étre  imprimée  ou  remplacée 
par  le  timbre  de  l'expéditeur,  si  les  lois  ou  règlements  du 
lieu  de  l'expédition  le  permettent. 

Les  prescriptions  de  détail  concernant  la  rédaction  et  le 
contenu  de  la  lettre  de  volture,  et  notamment  le  formulaire 
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1890         à  appliquer,  sont  renvoyées  aux  dispositions  pour  l'exécu- 
14  ottobre      ^-^^  ^^  j^^  convention. 

Il  est  interdìt  d'insérer  dans  la  lettre  de  volture  d'autres 
déclarations,  de  remplacer  cette  lettre  par  d'autres  pièces 
ou  d'y  ajouter  d'autres  documents  que  eeux  autorisés  par  la 
présente  convention. 

Toutefois,  lorsque  les  lois  et  règlements  du  lieu  de  l'ex- 
pédition  l'ordonneroiit,  le  chemin  de  fer  pourra  exiger  de 
l'expéditeur,  outre  la  lettre  de  volture,  une  pièce  destinée  à 
rester  entre  les  mains  de  l'Aclministration,  pour  lui  servir 
de  preuve  du  contrat  de  transport. 

L'Administration  du  chemin  de  fer  pourra  également 
créer,  pour  les  besoins  de  son  service  intérieur,  une  souche 
destinée  à  rester  à  la  gare  expéditrice  et  portant  le  mème 
numero  c{ue  la  lettre  de  volture  et  le  duplicata. 

Art.  7.  —  L'expéditeur  est  responsable  de  l'exactitude 
des  indications  et  déclarations  contenues  dans  la  lettre  de 
volture  ;  il  supporte  toutes  les  conséquences  résultant  de 
déclarations  irrégulières,  inexactes  ou  incomplètes. 

Le  chemin  de  fer  a  toujours  le  droit  de  vérifìer  si  le  con- 
tenu  des  colis  répond  aux  énonciations  de  la  lettre  de  vol- 
ture. La  vérifìcation  sera  faite  conformément  aux  lois  et 
règlements  du  territoire  où  elle  aura  lieu.  L'ayant-droit  sera 
dùment  appelé  à  assister  à  cette  vérifìcation,  sauf  le  cas  où 
elle  sera  faite  en  vertu  des  mesures  de  police  que  chaque 
Gouvernement  a  le  droit  de  prendre  dans  l'intérét  de  la  sé- 
curité  et  de  l'ordre  public. 

Les  lois  et  règlements  de  chaque  Etat  règleront  égale- 
ment ce  qui  concerne  le  droit  et  l'obligation  de  constater  et 
de  contròler  le  poids  de  la  marchandise  ou  le  nombre  des 
colis. 

Les  dispositions  réglementaires  fixeront  la  surtaxe  qui, 
en  cas  de  fausse  déclaration  du  contenu,  ainsi  qu'en  cas  de 
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surcharge  d'un  wagon  chargé  par  l'expéditeur  et  dont  il         1890 

,  j  j  -    1  j  -1.  -  1  l-i  ottobre 

n  aura  pas  demande  le  pesage,  devra  etre  payee  aux  che- 
mins  de  fer  ayant  pris  part  au  transport,  sans  préjudice,  s'il 
y  a  lieu,  du  paiement  complémentaire  de  la  différence  des 
frais  de  transport  et  de  toute  indemnité  pour  le  dommage 
qui  en  résulterait,  ainsi  que  de  la  peine  encourue  en  vertu 
des  dispositions  pénales  ou  des  règlements  de  police. 

Art.  8.  —  Le  contrat  de  transport  est  conclu  des  que  la 
gare  expédìtrice  a  accepté  au  transport  la  marchandise  avec 
la  lettre  de  volture.  La  gare  expédìtrice  constate  l'accepta- 
tion  en  apposant  sur  la  lettre  de  volture  son  timbre  portant 
la  date  de  l'acceptation. 

L'apposition  du  timbre  doit  avoir  lieu  immédiatement 
après  la  livraison  complète  de  la  marchandise  désignée  dans 
une  méme  lettre  de  volture.  L'expéditeur  peut  demander 
que  la  dite  apposition  soit  faite  en  sa  présence. 

Après  l'apposition  du  timbre,  la  lettre  de  volture  fait 
preuve  du  contrat  de  transport. 

Toutefois,  en  ce  qui  concerne  les  marchandises  qui,  con- 
formément  aux  prescriptions  des  tarifs  ou  des  conventions 
spéciales,  en  tant  que  de  telles  conventions  sont  autorisées 
sur  le  territoire  de  l'Etat  où  elles  sont  appliquées,  sont 
chargées  par  l'expéditeur,  les  énonciations  de  la  lettre  de 
volture  relatives  soit  au  poids,  soit  au  nombre  des  colis  ne 
feront  preuve  contre  le  chemin  de  fer  qu'autant  que  la  véri- 
fìcation  de  ce  poids  et  du  nombre  des  colis  aura  été  faite 
par  le  chemin  de  fer  et  constatée  sur  la  lettre  de  volture. 

Le  chemin  de  fer  est  tenu  de  certi  fier  la  reception  de  la 
marchandise  et  la  date  de  la  remise  au  transport,  sur  un 
duplicata  de  la  lettre  de  volture  qui  devra  lui  étre  présente 
par  l'expéditeur  en  mème  temps  que  la  lettre  de  voiture. 

Ce  duplicata  n'a  la  valeur  ni  de  la  lettre  de  voiture  ac- 
compagnant  l'envoi  ni  d'un  connaissement. 


396  ITALIA    E    VARI   STATI 

1890  Art.  9.  —  Lorsque  la  nature  de  la  marchandise  nécessite 

un  emballage  pour  la  préserver  de  pertes  et  avaries  en  cours 
de  transport,  le  soin  en  incombe  à  l'expéditeur. 

Si  l'expéditeur  n'a  pas  rempli  ce  devoir,  le  chemin  de 
fer,  à  moins  qu'il  ne  refuse  la  marchandise,  sera  en  droit  de 
demander  que  l'expéditeur  reconnaisse,  sous  une  mention 
speciale  dans  la  lettre  de  voiture,  soit  le  manque  absolu 
d'emballage,  soit  son  conditionnement  défectueux,  et  qu'en 
outre  il  remette  à  la  gare  expéditrice  une  déclaration  spe- 
ciale conforme  au  modèle  qui  sera  determiné  dans  les  dispo- 
sitions  régletnentaires. 

L'expéditeur  est  responsable  des  conséquences  des  dé- 
fauts  ainsi  constatés,  de  méme  que  des  vices  non  apparents 
de  l'eraballage.  Tous  les  dommagcs  résultant  de  ces  défectuo- 
sités  d'emballage  sont  à  la  charge  de  l'expéditeur,  qui,  le 
cas  échéant,  devra  indemniser  le  chemin  de  fer.  S'il  n'y  a 
pas  eu  de  déclaration,  l'expéditeur  ne  sera  responsable  des 
défauts  apparents  de  l'emballage  que  lorsqu'il  sera  coupa- 
ble  de  dol. 

Art.  10.  —  L'expéditeur  est  tenu  de  joindre  à  la  lettre 
de  voiture  les  papiers  qui  avantla  remise  de  la  marchandise 
au  destinataire,  sont  nécessaires  à  l'accomplisseraent  des 
formalités  de  douane,  d'octroi  ou  de  police.  L'expéditeur  est 
responsable  envers  le  chemin  de  fer  de  tous  domraages  qui 
pourraient  résulter  de  l'absence,  de  l'insuffisance  ou  de  l'ir- 
régularité  de  ces  pièces,  sauf  le  cas  de  fante  de  la  part  du 
chemin  de  fer. 

Le  chemin  de  fer  n'est  pas  tenu  d'exarniner  si  les  papiers 
sont  exactes  et  suffisants. 

Les  formalités  de  douane,  d'octroi  ou  de  police  seront 
remplies  en  cours  de  route  par  le  chemin  de  fer.  Gelui-ci 
sera  libre,  sous  sa  propre  responsabilité,  de  confier  ce  soin 
à  un  commissionnaire  ou  de  s'en  charg^er  lui-mème.  Dans 
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l'un  et  l'autre  cas,  le  chemin  de  fer  aura  les  oblìgations  d'un         1890 
commissionaire.  ^^  ottobre 

Toutefois  l'ayant-droit  à  la  marchandise  pourra,  soit  par 
lui-méme,  soit  par  un  mandataire  désigné  dans  la  lettre  de 
volture,  assister  aux  opérations  de  donane  pour  donner  tous 
les  renseignements  nécessaires  concernant  la  tarification  de 
la  marchandise  et  présenter  ses  observations.  Cette  faculté 
donnée  à  l'ayant-droit  n'emporte  ni  le  droit  de  prendre  pos- 
session  de  la  marchandise,  ni  le  droit  de  procéder  aux  opé- 
rations de  donane. 

Le  destinataire  aura  le  droit  de  remplir,  àl'arrivée  de  la 
marchandise  dans  la  gare  destinataire,  les  formalités  de 
donane  et  d'octroi,  à  moins  de  stipulations  contraires  dans 
la  lettre  de  volture. 

Art,  11.  —  Les  prix  de  transport  seront  calculés  confor- 
mément  aux  tarifs  légalement  en  vigueur  et  dùment  publiés. 
Tout  traile  particulier,  qui  aurait  pour  effet  d'accorder  à  un 
ou  plusieurs  expéditeurs  une  réduction  de  prix  sur  les  tarifs, 
est  formellement  interdit  et  nul  de  plein  droit.  Toutefois  sont 
autorisées  les  réductions  de  prix  dùment  publiées  et  égale- 
ment  accessibles  à  tous  aux  mémes  conditions. 

Il  ne  sera  per^u,  au  profit  des  chemins  de  fer,  en  sus  des 
taxes  de  transport  et  des  frais  accessoires  ou  spéciaux  pré- 
vus  par  les  tarifs,  aucune  autre  somme  que  les  dépenses 
faites  par  les  chemins  de  fer,  —  tels  que  droits  de  sortie, 
d'entrée  et  de  transit,  frais  de  camionnage  d'une  gare  à 
l'autre  non  indiqués  par  le  tarif,  frais  de  réparations  néces- 
sités  par  le  conditionnement  extérieur  ou  intérieur  des  mar- 
chandises  pour  en  assurer  la  conscrvation.  Ges  dépenses 
devìbont  ètre  dùment  constatées  et  seront  mentionnées  sur 
la  lettre  de  voiture,  qui  sera  accompagnée  des  pièces  justifi- 
catives. 

Art.  12.  —  Si  les  frais  de  transport  n'ont  pas  été  payés 
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1890  lors  de  la  remise  de  la  marchandise  au  transport,  ils  seront 
considérés  comme  mis  à  la  charge  du  destinataire. 

Le  chemin  de  fer  expéditeur  peut  exiger  l'avance  de  frais 
de  transport  lorsqu'il  s'agit  de  marchandises  qui,  d'après 
son  appréciation,  sont  sujettes  à  une  prompte  détérioration, 
ou  qui,  à  cause  de  leur  valeur  minime,  ne  lui  garantissent 
pas  suffisamment  les  frais  de  transport. 

Si,  en  cas  de  transport  en  port  payé,  le  montant  des  frais 
ne  peut  pas  ètre  fixé  exactement  au  moment  de  l'expédition, 
le  chemin  de  fer  pourra  exiger  le  dépòt  d'une  somme  repré- 
sentant  approximativement  ces  frais. 

En  cas  d'application  irrégulière  du  tarif  ou  d'erreurs  de 
calcul  dans  la  fìxation  des  frais  de  transport  et  des  frais  ac- 
cessoires,  la  différence  en  plus  ou  en  moins  devra  étre  rem- 
boursée.  Toute  réclamation  pour  erreur  n'est  recevable  que 
si  elle  est  faite  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  jour  du 
paieraent.  Les  dispositions  contenues  dans  l'art.  45,  alinea  3, 
sont  applicables  aux  réclamations  menti onnées  dans  le  pré- 
sent  article,  tant  contre  le  chemin  de  fer  qu'en  sa  faveur.  Les 
dispositions  de  l'alinea  1  de  l'article  44  ne  s'appliquent  pas 
dans  ce  cas. 

Art.  13.  —  L'expéditeur  pourra  grever  la  marchandise 
d'un  remboursement  jusqu'à  concurrence  de  sa  valeur.  Tou- 
tefois,  ce  remboursement  ne  pourra  excéder  le  maximum 
fìxé  par  les  dispositions  réglementaires  qu'autant  que  tous 
les  chemins  de  fer  qui  participent  au  transport  y  consenti- 
ront.  Les  marchandises  dont  le  prix  de  transport  peut  étre 
reclame  d'avance  (art.  12,  ahnéa  2),  ne  pourront  pas  étre 
grevées  d'un  remboursement. 

L'envoi  contre  remboursement  donnera  lieu  à  la  percep- 
tion  d'une  taxe  à  déterminer  par  les  tarifs. 

Le  chemin  de  fer  ne  sera  tenu  de  payer  le  rembourse- 
ment à  l'expéditeur  que  du  moment  oi^i  le  montant  en  aura 
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été  soldé  par  le  destinataire.  Le  chemin  de  fer  n'est  pas  tenu  1890 

de  payer  d'avance  des  débours  faits  avant  la  consignation      ^^  ottobre 
de  la  marchandise. 

Si  la  marchandise  a  été  délivrée  au  destinataire  sans  en- 
caissement  préalable  du  remboursement,  le  chemin  de  fer 
sera  responsable  du  dommage  et  sera  tenu  de  payer  immé- 
diatement  à  l'expéditeur  le  montant  de  ce  dommage  jusqu'à 
la  concurrence  du  montant  de  remboursement,  sauf  son  re- 
cours  contre  le  destinataire. 

Art.  14.  —  Les  dispositions  réglementaires  établiront 
des  prescriptions  générales  concernantles  délais  maxima  de 
livraison,  le  calcul,  le  point  de  départ,  l'interruption  et  l'expi- 
ration  des  délais  de  livraison. 

Lorsque  d'après  les  lois  et  règlements  d'un  pays  il  peut 
étre  créé  des  tarifs  spéciaux  à  prix  réduits  et  à  délais  allon- 
gés,  les  administrations  des  chemins  de  fer  de  ce  pays  pour- 
ront  aussi  appliquer  ces  tarifs  à  délais  allongés  dans  le  trafic 
International. 

Les  délais  de  livraison  sont  d'ailleurs  fìxés  par  les  dispo- 
sitions des  tarifs  applicables  dans  chaque  cas  special. 

Art.  15.  —  L'expéditeur  a  seul  le  droit  de  disposer  de 
la  marchandise,  soit  en  la  retirant  à  la  gare  de  départ,  soit 
en  l'arrètant  en  cours  de  route,  soit  en  la  faisant  délivrer  au 
lieu  de  destination  ou  en  cours  de  route  à  une  personne 
autre  que  celle  du  destinataire  indiqué  sur  la  lettre  de 
volture. 

Toutefois  l'expéditeur  ne  peut  exercer  ce  droit  qu'autant 
qu'il  produit  le  duplicata  de  la  lettre  de  volture.  Le  chemin 
de  fer  qui  se  sera  conforme  aux  ordrcs  de  l'expéditeur  sans 
exiger  la  représentation  de  ce  dupUcata,  sera  responsable 
du  préjudice  cause  par  ce  fait  vis-à-vis  du  destinataire, 
auquel  ce  duplicata  aura  été  remis  par  l'expéditeur. 

Le  chemin  de  fer  n'est  tenu  d'exécuter  ces  ordres  de 
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1890        l'expéditeur  que  lorsqu'ils  sont  transmis  par  l'intermédiaiie 
14  ottobre      ^^  j^  ^^^^  d'expédition. 

Le  droit  de  l'expéditeur,  méme  mimi  du  duplicata,  cesse, 
lorsque  la  marchandise  étant  arrivée  à  destination,  la  lettre 
de  volture  a  été  remise  au  destinataire,  ou  que  celui-ci  a 
intente  l'action  mentionnée  à  l'article  16,  en  assignant  le 
chemin  de  fer.  A  partir  de  ce  moment,  le  droit  de  disposer 
passe  au  destinataire,  aux  ordres  duquel  le  chemin  de  fer 
doit  se  conformer,  sous  peine  d'étre  responsable  envers  lui 
de  la  marchandise. 

Le  chemin  de  fer  ne  peut  se  refuser  à  l'exécution  des 
ordres  dont  il  est  fait  mention  à  l'alinea  1,  ni  apporter  des 
retards  ou  des  changements  à  ces  ordres,  qu'autant  qu'il  en 
résulterait  un  trouble  dans  le  service  régulier  de  l'exploi- 
tation. 

Les  ordres  mentionnés  à  l'alinea  1  doivent  étre  donnés 
au  moyen  d'une  déclaration  écrite,  signée  par  l'expéditeur 
conformément  au  formulaire  prescrit  par  les  dispositions 
réglementaires.  Ladite  déclaration  doit  étre  répétée  sur  le 
duplicata  de  la  lettre  de  volture,  lequel  sera  présente  en 
méme  temps  au  chemin  de  fer  et  rendu  par  ce  dernier  à 
l'expéditeur. 

Tonte  disposition  de  l'expéditeur  donnée  sous  une  autre 
forme  sera  nulle  et  non  avenue. 

Le  chemin  de  fer  aura  droit  au  remboursement  des  frais 
résultant  de  l'exécution  des  ordres  mentionnés  à  l'alinea  1^^', 
à  moins  que  l'ordre  n'ait  eu  pour  cause  la  fante  du  chemin 
de  fer. 

Art.  16.  —  Le  chemin  de  fer  est  tenu  de  délivrer,  au  lieu 
de  destination,  la  lettre  de  volture  et  la  marchandise  au 
destinataire,  contre  quittance  et  remboursement  du  mon- 
tani des  créances  résultant  de  la  lettre  de  volture. 

Après  l'arrivée  de  la  marchandise  au  lieu  de  destination 
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le  destinataire  est  autorisé,  soit  qu'il  agisse  dans  son  propre  1890 
intérèt,  soit  dans  l'intérét  d'autrui,  à  faire  valoir  en  son 
propre  noni,  vis-à-vis  du  chemin  de  fer,  les  droits  résultant 
du  contrat  de  transport  pour  l'exécution  des  obbligations 
que  ce  contrat  lui  impose.  Il  pourra,  notamment,  demandar 
au  chemin  de  fer  la  remise  de  la  lettre  de  volture  et  la  dé- 
livrance  de  la  marchandise.  Ce  droit  s'éteint  quand  l'expé- 
diteur,  muni  du  duplicata,  a  donne  au  chemin  de  fer,  en 
vertu  de  l'art.  15,  un  ordre  contraire. 

La  station  destinataire  désignée  par  l'expéditeur  est 
considérée  comme  lieu  de  livraison. 

Art.  17.  —  La  reception  de  la  marchandise  et  de  la 
lettre  de  volture  obli  gè  le  destinataire  à  payer  au  chemin 
de  fer  le  montant  des  créances  résultant  de  la  lettre  de 
volture. 

Art.  18.  —  Si  le  transport  est  empéché  ou  mterrompu 
par  force  majeure  ou  par  un  cas  fortuit  quelconque  et  que 
la  marchandise  ne  puisse  pas  ètre  transportée  par  une  autre 
route,  le  chemin  de  fer  demanderà  de  nouvelles  instructions 
à  l'expéditeur. 

L'expéditeur  pourra  résilier  le  contrat,  à  charge  par 
lui  de  payer  au  chemin  de  fer  le  montant  des  frais  prépa- 
ratoires  au  transport,  ceux  de  déchargement  et  ceux  de 
transport,  proportionnellement  à  la  distance  déjà  par- 
courue,  à  moins  que  le  chemin  de  fer  ne  soit  en  fante. 

Lorsqu'en  cas  d'interruption  le  transport  peut  ètre 
effectué  par  une  autre  route,  le  chemin  de  fer  aura  le  droit 
de  décider,  s'il  est  de  rintérèt  de  l'expéditeur,  soit  de  faire 
continuer  la  marchandise  per  cette  route,  soit  de  l'arrèter 
en  demandant  des  instructions  à  l'expéditeur. 

Si  l'expéditeur  n'cst  pas  en  possession  du  duplicata  de 
la  lettre  de  volture,  les  instructions  qu'il  donncra,  dans  les 
cas  prévus  par  le  présent  article,  ne  pourrout  pas  modifier 
la  désignation  du  destinataire  ni  le  lieu  de  destination. 
26 
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1890  Art.  19.  —  La  livraison  dcs  marchandises   ainsi   que 

14  otto  re  l'obligation  éventuelle  du  chemin  de  fer  de  remettre  la 
marchandise  au  domicile  d'un  destinataire  non  domicilié  à 
la  station  de  destination  sont  réglées  conformément  aux 
lois  et  règlements  en  vigueur  et  applicables  au  chemin  de 
fer  chargé  de  la  livraison. 

Art.  20.  —  Le  chemin  de  fer  dernier  transporteur  est 
tenu  d'opérer,  lors  de  la  livraison,  le  recouvrement  de  la 
totalité  des  créances  résultant  de  la  lettre  de  volture,  no- 
tamment  des  frais  de  transport,  des  frais  accessoires,  de 
ceux  de  douane  et  autres  débours  nécessités  par  l'exécution 
du  transport,  des  remboursements  et  autres  sommes  qui 
pourraient  grever  la  marchandise.  11  opere  ces  recouvre- 
ments  tant  pour  son  compie  que  pour  celui  des  chemins  de 
fer  précédents  ou  des  autres  intéressés. 

Art.  21.  —  Le  chemin  de  fer  a  sur  la  marchandise  les 
droits  d'un  créancier  gagiste  pour  la  totalité  des  créances 
indiquées  dans  l'article  20.  Ces  droits  subsistent  aussi  long- 
temps  que  la  marchandise  se  trouve  entre  les  mains  du 
chemin  de  fer  ou  d'un  tiers  qui  la  détient  pour  lui. 

Art.  22.  —  Les  effets  du  droit  de  gage  seront  réglés 
d'après  les  lois  du  pays  où  s'effectue  la  livraison. 

Art.  23.  —  Ghaque  chemin  de  fer  est  tenu  après  encais- 
sement,  soit  au  départ  soit  à  l'arrivée,  des  frais  de  transport 
et  autres  créances  résultant  du  contrai  de  transport,  de 
payer  aux  chemins  de  fer  intéressés  la  part  leur  revenant 
sur  ces  frais  et  créances. 

Le  chemin  de  fer  dernier  transporteur  est  responsable 
du  paiement  de  la  lettre  de  volture,  s'il  délivre  la  marchan- 
dise sans  recouvrer  le  montani  dù  par  le  destinataire,  sous 
réserve  des  droits  du  chemin  de  fer  contre  le  destinataire. 

La  remise  de  la  marchandise  par  un  transporteur  au 
transporteur  subséquent  donne  le  droit  au  premier  de  de- 
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biter  de  suite  en  compie  courant  le  transporteur  subséquent         1890 
du  montant  des  frais  et  créances  dont  était  grevée  la  lettre      ^'^  ottobre 
de  volture  au  moment  de  la  remise  de  la  marchandise,  sous 
réserve  du  compte  défmitif  à  établir  conformément  à  l'alinea 
1  du  présent  article. 

Les  créances  d'un  chemin  de  fer  contre  un  autre,  qui 
résultent  d'un  transport  international,  sont  insaisissables, 
lorsque  le  chemin  de  fer  débiteur  a  son  siége  dans  un  terri- 
toire  autre  que  celui  dont  dépend  le  chemin  de  fer  créan- 
cier.  Il  n'y  a  d'exception  que  dans  le  cas  où  la  saisie  est 
faite  à  raison  d'un  jugement  rendu  par  l'autorité  judiciaire 
de  l'Etat  auquel  appartieni  le  chemin  de  fer  créancier. 

Le  matèrici  roulant  des  chemins  de  fer,  ainsi  que  les 
objets  mobiliers  quelconques  généralement  contenus  dans 
ce  matèrici  et  qui  appartiennent  au  chemin  de  fer,  ne  peu- 
vent  également  faire  l'objet  d'aucune  saisie  sur  un  territoire 
autre  que  celui  dont  dépend  le  chemin  de  fer  propriétaire, 
sauf  le  cas  où  la  saisie  est  faite  à  raison  d'un  jugement 
rendu  par  l'autoiité  judiciaire  de  l'Etat  auquel  appartieni 
le  chemin  de  fer  propriétaire. 

Art.  24.  —  Lorsqu'il  se  présente  des  empéchements  à 
la  livraison  de  la  marchandise,  la  station  chargée  de  la  li- 
vraison  doit  en  prevenir  sans  relard  l'expédileur  par  l'en- 
Iremise  de  la  gare  d'expédition.  Elle  ne  doit  en  aucun  cas 
retourner  la  marchandise  sans  le  consenlemenl  exprès  de 
l'expédileur. 

Du  reste,  et  sauf  les  dispositions  de  l'article  suivant,  le 
mode  de  procéder,  dans  les  cas  d'empéchement,  à  la  li- 
vraison est  délerminé  par  les  lois  et  règlemenls  en  vigueur, 
applicables  au  chemin  de  fer  chargé  de  la  livraison. 

Art.  25.  —  Dans  tous  les  cas  de  perle  totale  ou  partielle 
et  d'avarie,  les  administrations  de  chemin  de  fer  sont  tenues 
de  faire  immédiatement  des  recherches,  d'en  constater  le 
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1890  resultai  par  écrit  et  de  le  communiquer  aux  intéressés  sur 
leur  demande,  et,  en  tous  cas,  à  la  gare  d'expédition. 

Si  le  chemin  de  fer  découvre  ou  suppose  une  perte  par- 
tielle  ou  une  avarie  de  la  marchandise,  ou  si  l'ayant-droit 
en  allègue  l'existence,  il  sera  immédiatement  dressé  un  pro- 
cès-verbal  par  le  chemin  de  fer,  pour  constater  l'état  de  la 
marchandise,  le  montant  du  dommage,  et,  autant  que  pos- 
sible,  la  cause  de  la  perte  partielle  et  de  l'avarie,  et  l'epoque 
à  laquelle  elles  remontent.  En  cas  de  perte  totale  de  la 
marchandise,  il  sera  également   dressé  un   procès-verbal. 

La  vérification  devra  ètre  faite  conformément  aux  lois  et 
règlements  du  pays  oi^i  elle  a  lieu. 

En  outre  tout  interesse  sera  en  droit  de  demander  la 
constatation  judiciaire  de  l'état  de  la  marchandise. 

Art.  26.  —  Les  actions  contre  les  chemins  de  fer  qui 
naissent  du  contrai  de  transporl  internalional  n'apparlien- 
nenl  qu'à  celui  qui  a  le  droit  de  disposer  de  la  marchandise. 

Si  le  duplicala  n'est  pas  représenté  par  l'expéditeur, 
celui-ci  ne  pourra  intenler  l'action  que  si  le  destinataire  l'a 
aulorisé  à  le  fairè. 

Art.  27.  —  Le  chemin  de  fer  qui  a  accepté  au  trans- 
porl la  marchandise  avec  la  lettre  de  volture  est  respon- 
sable  de  l'exécution  du  Iransport  sur  le  parcours  total 
jusqu'à  la  livraison. 

Chaque  chemin  de  fer  subséquenl,  par  le  fall  inéme  de 
la  remise  de  la  marchandise  avec  la  lettre  de  volture  pri- 
mitive, participe  au  contrai  de  transporl,  conformément  à 
la  lettre  de  volture  et  acceple  l'obligalion  d'exécuter  le 
transporl  en  vertu  de  celle  lettre. 

L'action  fondée  sur  le  contrai  de  Iransport  internalional 
ne  pourra,  sauf  le  recours  des  chemins  de  fer  enlre  eux, 
étre  inlenlée  que  contre  la  première  administration  ou  celle 
qui  aura  recu  en  dernier  lieu  la  marchandise  avec  la  lettre 
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de  volture,  ou  contre  l'admìnistration  sur  le  réseau  de  la-         1890 
quelle  le  dommage  aura  été  occasionné.  Le  demandeur  aura      ^^  ottobre 
le  choix  entre  les  susdites  administrations. 

L'action  ne  sera  intentée  que  devant  un  tribunal  sìégeant 
dans  l'Etat  où  l'admìnistration  actionnée  aura  son  domicile, 
et  qui  sera  compétent  d'après  les  loi  de  cet  Etat. 

Une  fois  l'action  intentée,  le  droit  d'option  entre  lesche- 
mins  de  fer  inentionnés  à  l'alinea  3  est  éteint. 

Art.  28.  —  Les  réclamations  fondées  sur  le  contrat  de 
transport  International  pourront  étre  formées  contre  une 
autre  administration  que  celles  désignées  dans  l'article  27, 
alinea  3,  lorsqu'elles  se  présentent  sous  la  forme  de  de- 
mandes  reconventionnelles  ou  d'exceptions  et  que  la  de- 
inande  principale  soit  fondée  sur  le  mème  contrat  de 
transport. 

Art.  29.  —  Le  cherain  de  fer  est  responsable  des 
agents  attachés  à  son  service  et  des  autres  personnes  qu'il 
emploie  pour  l'exécution  du  transport  dont  il  s'est  chargé. 

Art.  30.  —  Le  chemin  de  fer  est  responsable,  sauf  les 
dispositions  contenues  dans  les  articles  ci-après,  du  dom- 
mage résultant  de  la  perle  (totale  ou  partielle)  ou  de  l'avarie 
de  la  marchandise,  à  partir  de  l'acceptation  au  transport, 
jusqu'à  la  livraison.  Il  sera  déchargé  de  cette  responsabilité 
s'il  prouve  que  le  dommage  a  eu  pour  cause  une  fante  de 
l'ayant-droit,  un  ordre  de  celui-ci  ne  résultant  pas  d'une 
fante  du  chemin  de  fer,  un  vice  propre  de  la  marchandise 
(détérioration  intérieure,  déchet,  coulage  ordinaire,  etc), 
ou  un  cas  de  force  majeure. 

Au  cas  où  la  lettre  de  volture  désigne  un  lieu  de  destina- 
tion  qui  n'est  pas  une  station  de  chemin  de  fer,  la  respon- 
sabilité du  chemin  de  fer,  basée  sur  la  présente  convention, 
cesse  à  la  dernière  gare.  Le  transport  ultérieur  est  règi  par 
l'article  19. 
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1890  Art.  31.  —  Le  chemin  de  fer  ii'est  pas  responsable: 

14  ottobre  1"  De  l'avarie   survenue  aux  marchandises   qui,  en 

vertu  des  prescriptions  des  tarifs  ou  de  conventions  passées 

avec  l'expéditeur,  sont  transportées  en  wagons  découverts, 

en  tant  que  l'avarie  sera  résultée  du  danger  inhérent 

à  ce  mode  de  transport. 

2°  De  l'avarie  survenue  aux  marchandises  qui,  suivant 
la  déclaration  de  l'expéditeur  dans  la  lettre  de  volture  (ar- 
ticle  9),  sont  remises  en  vrac  ou  avec  un  emballage  défec- 
tueux,  quoique,  par  leur  nature  et  pour  étre  à  l'abri  des 
pertes  et  avaries,  elles  exigent  un  emballage, 

en  tant  que  l'avarie  sera  résultée  du  manque  ou  de 
l'état  défectueux  de  l'emballage. 

3"  De  l'avarie  survenue  aux  marchandises  qui,  en 
vertu  des  prescriptions  des  tarifs  ou  des  conventions  spéciales 
passées  avec  l'expéditeur,  en  tant  que  de  telles  conventions 
sont  autorisées  sur  le  territoire  de  l'Etat  oìi  elles  sont  appli- 
quées,  ont  été  chargées  ou  déchargées  par  celui-ci  ou  par  le 
destinataire, 

en  tant  que  l'avarie  sera  résultée  du  danger  inhé- 
rent àTopération  du  chargement  et  du  déchargement  ou  d'un 
chargement  défectueux. 

4°  De  l'avarie  survenue  aux  marchandises  qui,  pour 
des  causes  inhérentes  à  leur  nature,  sont  exposées  au  danger 
particulier  de  se  perdre  en  tout  ou  en  partie  ou  d'étre  ava- 
riées,  notamment  à  la  suite  de  bris,  rouille,  détérioration  in- 
térieure  et  spontanee,  coulage  extraordinaire,  dessication  et 
déperdition, 

en  tant  que  l'avarie  est  résulté  de  ce  danger. 
5°  De  l'avarie  survenue  aux  animaux  vivants, 

en  tant  qae  l'avarie  est  résultée  du  danger  parti- 
culier que  le  transport  de  ces  animaux  entraìne  pour  eux. 
6°  De  l'avarie  survenue  aux  marchandises  et  bestiaux 
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dont  le  transport,  aiix  termes  des  tarifs  ou  des  conventions         1890 
passées  avec  l'expéditeur,  ne  s'effectue  que  sous  escorte,  ^"^  ottobre 

en  tant  que  l'avarie  est  résultée  du  danger  que  Tes- 
corte  a  pour  but  d'écarter. 

Si,  eu  égard  aux  circonstances  de  fait,  l'avarie  a  pu  ré- 
sulter  de  l'une  des  causes  susmentionnées,  il  y  aura  pré- 
somption  que  l'avarie  résulte  de  l'une  de  ces  causes,  à 
moins  que  l'ayant-droit  n'établisse  le  contraire. 

Art.  32.  —  En  ce  qui  concerne  les  marchandises  qui,  en 
raison  de  leur  nature  particulière,  subissent  en  règie  gene- 
rale, par  le  fait  seul  du  transport,  un  déchet  de  poids,  le 
chemin  de  fer  ne  répond  de  ces  manquants  qu'autant  qu'ils 
dépassent  la  tolérance  déterminée  par  les  dispositions  ré- 
glementaires. 

Dans  le  cas  où  plusieurs  colis  sont  transportés  avec  une 
seule  lettre  de  volture,  la  tolérance  sera  calculée  séparément 
pour  chaque  colis,  lorsque  le  poids  des  colis  isolés  est  in- 
diqué  sur  la  lettre  de  voiture  ou  peut  ètre  constate  d'une 
autre  manière. 

Gette  restriction  de  responsabilité  ne  peut  pas  toutefois 
ètre  invoquée  lorsqu'il  aura  été  prouvé  que  la  perte,  selon 
les  circonstances  du  fait,  ne  résulte  pas  de  la  nature  de  la 
marchandise,  ou  que  la  tolérance  fìxée  ne  peut  pas  s'appli- 
quer  à  raison  de  la  nature  de  la  marchandise  oudes  circon- 
stances dans  lesquelles  s'est  produit  le  manquant. 

En  cas  de  perte  totale  de  la  marchandise,  il  ne  pourra 
étre  faite  aucuno  déduction  résultant  du  déchet  de  route. 

Art.  33.  —  Si  la  livraison  n'a  pas  eu  lieu  dans  les  trente 
jours  qui  suivent  l'expiration  du  délai  fixé  pour  la  livraison 
(art.  14),  l'ayant-droit  peut,  sans  avoir  à  fournir  d'autre 
preuve,  considerar  la  marchandise  comme  perdue. 

Art.  34.  —  Si,  en  vertu  des  articles  précédents,  l'in- 
demnité  pour  perte  totale  ou  partielle  de  la  marchandise 
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1890  est  mise  à  la  charge  du  chemìn  de  fer,  l'indemnité  sera  cal- 
i-i  ottobre  culée  d'après  le  prix  courant  des  marchandises  de  mème 
nature  et  qualité,  aii  lieu  et  à  l'epoque  où  la  marchandise 
a  été  acceptée  au  transport.  A  défaut  de  prix  courant,  l'in- 
demnité sera  calculée  d'après  la  valeur  ordinaire  de  la  mar- 
chandise, évaluée  sur  les  mèmes  bases.  Il  sera  alloué  en  outre 
les  droits  de  douane,  de  transport  et  autres  frais  qui  au- 
raient  pu  étre  déboursés. 

Art.  35.  —  Les  chemins  de  fer  auront  la  faculté  d'offrir 
au  public  des  conditions  spéciales  (tarifs  spéciaux)  dans  les- 
quelles  sera  fixé  le  maximum  de  l'indemnité  à  payer  en  cas 
de  perle  ou  d'avarie,  à  la  condition  que  ces  tarifs  spéciaux 
correspondent  à  une  réduction  sur  le  prix  de  transport  total 
calculé  d'après  les  tarifs  respectifs  ordinaires  de  chemin  de 
fer,  et  que  le  mème  maximum  de  l'indemnité  soit  applicable 
à  tout  le  parcours. 

Art.  36.  —  L'ayant-droit,  en  recevant  le  paiement  de 
rindemnité  pour  la  marchandise  perdue,  peut,  dans  la  quit- 
tance,  faire  une  réserve  d'après  laquelle,  si  la  marchandise 
est  retrouvée  dans  les  quatre  mois  de  l'expiration  du  délai 
de  livraison,  il  en  soit  avisé  immédiatement  par  le  chemin 
de  fer, 

Dans  ce  cas,  l'ayant-droit  pourra,  dans  le  délai  de  30 
jours  depuis  le  jour  où  il  aura  été  avisé,  exiger  que  la  mar- 
chandise lui  soit  délivrée  sans  frais,  à  son  choix,  à  la  gare 
de  départ  ou  à  la  gare  de  destination  désignée  dans  la  lettre 
de  volture  et  moyennant  la  restitution  de  l'indemnité  qu'il 
a  ree  uè. 

Si  la  réserve  dont  il  est  question  à  l'alinea  1  ci-dessus  n'a 
pas  été  faite,  ou  si  l'ayant-droit  n'a  pas  donne  d'instruction 
dans  le  délai  de  30  jours  mentionné  à  l'alinea  2  ci-dessus, 
ou  encore  si  la  marchandise  a  été  retrouvée  postérieure- 
ment  au  délai  de  quatre  mois,  le  chemin  de  fer  disposerà  de 
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la  marchandise  retrouvée,  conformément  aux  lois  de  soii         1890 

l-i  ottobre 

pays. 

Art.  37.  —  En  cas  d'avarie  le  chemin  de  fer  aura  à  payer 
le  montant  integrai  de  la  dépréciation  subie  par  la  marchan- 
dise. Si  l'expédition  a  eu  lieu  sous  le  regime  d'un  tarif  spe- 
cial conformément  à  l'article  35,  l'indemnité  à  allourr  sera 
proportionnellement  réduite. 

Art.  38.  —  S'il  y  a  une  déclaration  d'intérèt  à  la  livraison, 
il  pourra  ètre  allo  uè,  en  cas  de  perte  totale  ou  partielle,  en 
outre  de  l'indemnité  fìxée  par  l'article  34  et  en  cas  d'avarie, 
en  outre  de  l'indemnité  fìxée  d'après  l'article  37,  des  dom- 
mages-intérèts,  qui  ne  pourront  pas  dépasser  la  somme  fìxée 
par  la  déclaration,  à  charge  pour  l'ayant-droit  d'établir 
l'existence  et  le  montant  du  dommage. 

Les  dispositions  réglementaires  fìxeront  le  maximum  de 
la  taxe  supplémentaire  que  l'expéditeur  aura  à  payer  en  cas 
de  déclaration  de  la  somme  représentant  l'intérét  à  la  li- 
vraison. 

Art.  39.  -—  Le  chemin  de  fer  est  responsable  du  dom- 
mage occasionné  par  l'inobservation  des  délais  de  livraison 
(article  14),  à  moins  qu'il  ne  prouve  que  le  retard  provient 
d'une  circonstance  indépendante  de  sa  volonté  et  de  son  fait. 
Art.  40.  —  En  cas  de  retard  dans  la  livraison,  il  pourra 
étre  reclame,  sans  qu'il  y  ait  à  prouver  qu'un  dommage 
soit  résulté  de  ce  retard  : 

1/10  du  prix  de  transport  pour  un  retard  égal  ou  infé- 
rieur  à  1/10  du  délai  de  transport; 

2/10  du  prix  de  transport  pour  un  retard  égal  ou  infé- 
rieur  à  2/10  du  délai  de  transport; 

3/10  du  prix  de  transport  pour  un  retard  égal  ou  infé- 
rieur  à  3/10  du  délai  de  transport; 

4/10  du  prix  de  transport  pour  un  retard  égal  ou  infé- 
rieur  à  4/10  du  délai  de  transport; 
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1890  5/10  du  prìx  de  transport  pour  tout  retard  supérieur 

14  ottobre      ^  j^j^q  ^^^  ^j^j^^  ^^  traiisport. 

Si  la  dite  preuve  est  fournie,  il  pourra  étre  alloué,  à  titre 
de  dommages-intéréts,  une  somme  qui  ne  devra  pas  toute- 
fois  dépasser  le  prix  du  transport. 

S'il  y  a  eu  déclaration  de  l'intérét  à  la  livraison,  il  pourra 
étre  reclame,  sans  qu'il  y  ait  à  prouver  qu'un  dommage  soit 
résulté  de  ce  retard: 

2/10  du  prix  de  transport  pour  un  retard  égal  ou  infé- 
rieur  à  2/10  du  délai  de  transport; 

4/10  du  prix  de  transport  pour  un  retard  égal  ou  infe- 
ri eur  à  2/10  du  délai  de  transport; 

6/10  du  prix  de  transport  pour  un  retard  égal  ou  infé- 
rieur  à  3/10  du  délai  de  transport; 

8/10  du  prix  de  transport  pour  un  retard  égal  ou  infé- 
rieur  à  4/10  du  délai  de  transport; 

10/10  du  prix  de  transport  pour  un  retard  supérieur 
à  4/10  du  délai  de  transport. 

Si  la  preuve  est  fournie  qu'un  dommage  est  résulté  de 
ce  retard,  il  pourra  étre  alloué  le  montani  de  ce  dommage. 
Dans  l'un  et  l'autre  cas,  le  montani  de  l'indemnité  ne  pourra 
pas  dépasser  la  somme  déclarée. 

Art.  41.  —  Le  paiement  de  l'indemnité  pleine  etentière, 
comprenant  les  dommages  et  intéréts,  pourra  étre  demandé 
dans  tous  les  cas  oìi  le  dommage  aurait  pour  cause  un  dol 
ou  une  fante  grave  de  la  part  du  chemin  de  fer. 

Art.  42.  —  L'ayant-droit  pourra  demander  des  intéréts 
à  raison  de  six  pour  cent  de  la  somme  fìxée  comme  indem- 
nité.  Ces  intéréts  commencent  à  courir  à  partir  du  jour  de 
la  demande. 

Art.  43.  —  La  responsabilité  Ielle  qu'elle  résulté  du  con- 
trai de  transport  ne  s' applique  pas  aux  objets  qui,  bien 
qu'exclus  du  transport  ou  admis  seulement  sous  certaines 
conditions,  auraient  été  néanmoins  expédiés  sous  une  de- 
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claration  incorrecte  ou  inexacte,  ou  pour  lesquels  l'expé-         1890 
diteur  n'aurait  pas  rempli  les  mesures  de  sùreté  prescriptes.      ^^  ottobre 

Art.  44.  —  Le  paiement  du  prix  de  transport  et  des 
autres  frais  à  la  charge  de  la  marchandise  et  la  reception 
de  la  marchandise,  éteignent,  contre  le  chemin  de  fer,  tonte 
action  provenant  du  contrai  de  transport. 
Toutefois  l'action  n'est  pas  éteinte: 

1°  Si  l'ayant-droit  peut  fournir  la  preuve  que  le  dom- 
mage  a  pour  cause  un  dol  ou  une  faute  grave  du  chemin 
de  fer. 

2°  En  cas  de  réclamation  pour  cause  de  retard, 
lorsqu'elle  est  faite  à  l'une  des  administrations  désignées 
comme  responsables  par  l'article  27,  aUnéa  3,  dans  un  délai 
ne  dépassant  pas  sept  jours,  non  compris  colui  de  la  re- 
ception- 

3°  En  cas  de  réclamation  pour  défauts  constatés  con- 
formément  à  l'article  25,  avant  l'acceptation  de  la  mar- 
chandise par  le  destinataire,  ou  dont  la  constatation  aurait 
dù  étre  faite  conformément  à  l'article  25  et  n'a  été  omise 
que  par  la  faute  du  chemin  de  fer. 

4°  En  cas  de  réclamation  pour  dommages  non  ap- 
parents  extérieurement,^dont  l'existence  est  constatée  après 
la  reception;  mais  seulement  aux  conditions  suivantes  :  a)  la 
demande  en  constatation  faite  au  chemin  de  fer  ou  au  tri- 
bunal compétent  conformément  à  l'article  25,  doit  avoir  lieu 
immédiatement  après  la  découverte  du  dommage,  et  au  plus 
tard  dans  les  sept  jours  à  partir  de  la  reception  de  la  mar- 
chandise; —  b)  l'ayant-droit  doit  prouver  que  le  dommage 
s'est  produit  dans  l'intervalle  écoulé  entre  la  remise  au 
transport  et  la  livraison. 

Si  toutefois  la  vérification  de  la  marchandise  par  le  des- 
tinataire a  été  possible  à  la  gare  de  destination  et  si  elle  a 
été  offerte  par  le  chemin  de  fer,  il  n'y  a  plus  lieu  d'appliquer 
la  disposition  contenue  dans  le  paragraphe  4. 
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1890  Le  destinataire  sera  libre  de  refuser  la  reception  de  la 

marchandise  méme  après  reception  de  la  lettre  de  volture 
et  paiement  des  frais  de  transport,  aussi  longtemps  que  le 
dommage  dont  il  soutient  l'existence,  n'aura  pas  été  con- 
state conformément  à  sa  réquisition.  Les  réserves  faites  lors 
de  la  reception  de  la  marchandise  ne  sont  d'aucun  effet, 
à  moins  qu'elles  ne  soient  consenties  per  le  chemin  de  fer. 

Si  l'un  OLI  l'aLitre  des  objets  désignés  dans  la  lettre  de 
voiture  venait  à  manquer  lors  de  la  livraison,  le  destinataire 
pourra  exclure  dans  la  quittance  (art.  16)  les  colis  non  livrés, 
en  les  désignant  spécialement. 

Les  réclamations  mentionnées  au  présent  article  doivent 
étre  faites  par  écrit. 

Art.  45.  — Les  acdons  enindemnitépour  perle  totale  ou 
partielle  avarie  de  la  marchandise  oli  retard  dans  sa  livraison, 
sont  prescrites  par  un  an,  lorsque  l'indemnité  n'a  pas  déjà 
été  fìxée  par  une  reconnaissance  du  chemin  de  fer,  par  tran- 
saction ou  par  un  jugement.  La  prescription  est  de  trois  ans 
s'ils  s'agit  d'une  action  en  doramages-intéréts  prévue  à  Tar- 
ticle44,  nM. 

En  cas  d'avarie  ou  de  perle  partielle  de  la  marchan- 
dise, la  prescription  court  à  partir  du  jour  de  la  livraison  ; 
en  cas  de  perle  totale  de  la  marchandise  ou  de  retard  dans 
la  livraison,  la  prescription  court  du  jour  oìi  expire  le  délai 
de  livraison. 

L'interruption  de  la  prescription  est  réglée  par  les  lois 
du  pays  oìi  l'action  est  intentée. 

Art.  46.  —  Les  réclamations  éteintes  oli  prescrites  con- 
formément aux  dispositions  des  articles  44  e  45  ne  peuvent 
ètre  reprises  ni  sous  la  forme  d'une  demande  reconvention- 
nelle,  ni  sous  celle  d'une  exception. 

Art.  47.  —  Le  chemin  de  fer  qui  a  payé  une  indemnité 
en  vertu  des  dispositions  de  la  présente  convention  aura  le 
droit  d'exercer  Lm  recours  contre  les  chemins  de  fer  qui  ont 
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concouru  au  transport,  conformément  aux  dispositions  sui-         1890 

I  14  ottobre 

vantes  : 

1°  Le  chemin  de  fer  par  la  fante  duquel  le  dommage 
a  été  cause  en  est  seul  responsable. 

2°  Lorsque  le  dommage  a  été  cause  par  le  fait  de 
plusieurs  chemins  de  fer,  chacun  d'eux  répond  du  dom- 
mage cause  par  sa  propre  faute.  Si  dans  l'espèce  une  ielle 
distinction  est  impossible  selon  les  circonstances  du  fait,  la 
répartition  de  l'indemnité  aura  lieu  entre  les  chemins  de 
fer  ayant  commis  la  faute,  d'après  les  principes  énoncés 
dans  le  n°  3. 

3°  S'il  ne  peut  étre  prouvé  que  le  dommage  a  été 
cause  par  la  faute  d'un  ou  de  plusieurs  chemins  de  fer,  tous 
les  chemins  de  fer  intéressés  au  transport,  à  l'exception  de 
ceux  qui  prouveront  que  le  dommage  n'a  pas  été  occa- 
sionné  sur  leurs  lignes,  répondront  du  dommage  propor- 
tionnellement  au  prix  de  transport  que  chacun  d'eux  aurait 
per^u  conformément  au  tarif  en  cas  de  l'exécution  régulière 
du  transport. 

Dans  le  cas  d'insolvabilité  de  l'un  des  chemins  de  fer 
mentionnés  au  présent  arti  eie,  le  dommage  qui  en  résul- 
terait  pour  le  chemin  de  fer  qui  a  payé  l'indemnité,  sera 
reparti  entre  tous  les  chemins  de  fer  qui  ont  pris  part  au 
transport  proportionnellement  au  prix  de  transport  re- 
venant à  chacun  d'eux. 

Art.  48.  —  Les  règles  énoncées  dans  l'article  47  seront 
apphquées  en  cas  de  retard.  Si  le  retard  a  eu  pour  cause 
une  faute  collective  de  plusieurs  chemins  de  fer,  l'indemnité 
sera  mise  à  la  charge  des  dits  chemins  de  fer,  proportion- 
nellement à  la  durée  du  retard  sur  leurs  réseaux  respectifs. 

A  défaut  de  conventions  special es,  les  dispositions  ré- 
glementaii'es  determinent  la  manière  dont  le  délai  de  li- 
vraison  doit  ètre  reparti  entre  lesdivers  chemins  de  fer  qui 
participent  au  transport. 
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1890  Art.  49.  —  En  cas  de  recours,  il  n'y  aura  pas  de  soli- 

le otto  Dre      (jg^pj^g  entre  plusieurs  chemins  de  fer  intéressés  au  transport. 

Art.  50.  —  La  demando  en  recours  des  chemins  de  fer 
entre  eux  a  pour  base,  in  quali  et  quanto,  la  décision  de- 
finitive rendue  au  procès  principal  contre  le  chemin  de  fer 
exer^ant  le  recours  en  indemnité,  pourvu  que  l'assignation 
ait  été  dùment  signifiée  aux  chemins  de  fer  à  actionner  par 
voie  de  recours  et  que  ceux-ci  aient  été  à  méme  d'intervenir 
dans  le  procès.  Le  juge  saisi  de  l'action  principale  fìxera, 
selon  les  circonstances  du  fait,  les  délais  strictement  néces- 
saires  pour  l'exercice  de  ce  droit. 

Art.  51.  —  Le  chemin  de  fer  qui  veut  exercer  son  re- 
cours doit  former  sa  demande  dans  une  seule  et  méme 
instance  contre  tous  les  chemins  de  fer  intéressés  avec 
lesquels  il  n'a  pas  transigè,  sous  peine  de  perdre  son  re- 
cours contre  les  chemins  de  fer  non  actionnés. 

Le  juge  doit  statuer  par  un  seul  et  méme  jugement.  Les 
chemins  de  fer  actionnés  ne  pourront  pas  exercer  un  recours 
ultérieur. 

Art.  52.  —  Il  ne  sera  pas  permis  d'introduire  le  recours 
en  garantie  dans  l'instance  relative  àia  demande  principale 
en  indemnité. 

Art.  53.  —  Le  juge  du  domicile  du  chemin  de  fer  contre 
lequel  lo  recours  s'exerco  est  exclusivement  compétent  pour 
toutes  les  actions  en  recours. 

Lorsque  l'action  devra  otre  intentée  contre  plusieurs 
chemins  do  fer,  le  chemin  do  fer  demandeur  aura  le  droit 
de  choisir,  entre  les  juges  reconnus  compétents  en  verta  de 
l'alinea  1"  du  présont  articlo,  le  juge  devant  lequel  il  porterà 
sa  domande. 

Art.  54.  —  Sont  réservées  les  conventions  particulières 
que  les  chemins  de  fer  pouvent,  soit  d'avance,  soit  dans 
chaque  cas  special,  contracter  entre  eux,  concernant  les 
recours. 
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Art.  55.  —  Sauf  les  dispositions  contraires  contenues         1890 
dans  la  présente  convention,  la  procedure  à  suivre  sera      ^^  ottobre 
celle  du  juge  compétent. 

Art.  56.  —  Les  jugements  prononcés  contradictoire- 
raent,  ou  par  défaut,  par  le  juge  compétent  en  vertu  des 
dispositions  de  la  présente  convention,  seront,  lorsqu'ils 
sont  devenus  exécutoires  en  vertu  des  lois  appliquées  par 
ce  juge  compétent,  déclarés  exécutoires  dans  les  Etats  si- 
gnataires  de  la  convention  par  l'autorité  competente,  sous 
les  conditions  et  suivant  les  formes  établies  par  la  légis- 
lation  de  cet  Etat,  mais  sans  ré  vision  du  fond  de  l'afTaire. 
Cette  disposition  ne  s'applique  pas  aux  jugements  qui  ne 
sont  exécutoires  que  provisoirement,  non  plus  qu'aux  con- 
damnations  en  dommages-intéréts  qui  seraient  prononcées, 
en  sus  des  dépens,  contre  un  demandeur  à  raison  du  rejet 
de  sa  demande. 

La  caution  à  fournir  pour  assurer  le  paiement  des 
dépens  {cautio  judicatum  solvi)  ne  pourra  ètre  exigée  à  l'oc- 
casion  des  actions  judiciaires  fondées  sur  le  contrai  de 
transport  international. 

Art.  57.  —  Pour  faciliter  et  assurer  l'exécution  de  la  pré- 
sente convention,  il  sera  organisé  un  Office  centrai  des 
transports  internationaux,  chargé: 

1°  De  recevoir  les  Communications  de  chacun  des 
Etats  contractants  et  de  chacune  des  administrations  de 
cheniins  de  fer  intéressées  et  de  les  notifier  aux  autres 
Etats  et  administrations. 

2°  De  recueillir,  coordonner  et  publier  les  renseigne- 
ments  de  toute  nature  qui  intéressent  le  service  des  trans- 
ports internationaux. 

3°  De  prononcer,  à  la  demande  des  parti es,  des  sen- 
tences  sur  leslitiges  qui  pourraient  s'élever  entreles  chemins 
de  fer. 
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1890  4°  D'instruire  les  demandes  en  modification  de  la  pré- 

14  ottobre  ^^^^^  convention,  et  en  tout  cas,  quand  il  y  aura  lieu,  de 
proposer  aux  divers  Etats  la  réunion  d'une  nouvelle  confé- 
rence. 

5"  Enfm  de  faciliter  entre  les  diverses  administrations 
les  relations  fmancières  nécessitées  par  le  service  des  trans- 
ports  internationaux  et  le  recouvrementdescréancesrestées 
en  souffrance,  et  d'assurer,  à  ce  point  de  vue,  la  sécurité 
des  rapports  des  chemins  de  fer  entre  eux. 

Un  règlement  special  determinerà  le  siége,  la  composition 
et  l'organisation  de  cet  Office,  ainsi  que  ses  moyens  d'action. 

Art.  58.  —  L'Office  centrai  prévu  à  l'article  57  est 
chargé  de  recevoir  les  notifications  des  Etats  concernant 
l'inscription  ou  la  radiation  d'un  chemin  de  fer  sur  la  liste 
dressée  en  conformité  de  l'article  1®^ 

L'entrée  effective  d'un  chemin  de  fer  nouveau  dans  le 
service  des  transports  internationaux  n'aura  lieu  qu'un 
mois  après  la  date  de  la  lettre  de  l'Office  notifiant  la  pré- 
sentation  aux  autres  Etats. 

La  radiation  d'un  chemin  de  fer  sera  faite  par  l'Office 
centrai  aussitòt  qu'il  aurare^udeTun  des  Etats  contractants 
la  notification  que  celui-ci  a  constate  que  pour  une  raison 
financière  ou  pour  un  empéchement  matériel,  un  chemin  de 
fer  dépendant  de  cet  Etat,  et  porte  sur  la  liste  par  lui  dres- 
sée, ne  se  trouve  plus  dans  la  condition  de  satisfaire  aux 
obhgations  qui  lui  sont  iraposées  par  la  convention. 

La  simple  reception  de  l'avis  émanant  de  l'Office  dan- 
nerà immédiatement  à  chaque  administration  le  droit  de 
cesser,  avec  le  chemin  de  fer  dénoncé,  toutes  relations  de 
transport  international,  sauf  ce  qui  concerne  les  transports 
en  cours,  qui  devront  étre  continués  jusqu'à  destination. 

Art.  59.  —  Tous  les  trois  ans  au  moins  une  conférence 
de  délégués  des  Etats  par ticipant  à  la  convention  sera  réunie 
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afin  d'apporter  aux  dispositions  de  la  présente  convention         1890 
les  améliorations  ou  modifications  jugées  nécessaires.  ^'^  ottobre 

Toutefois,  des  conférences  pourront  avoir  lieu  avant  cette 
epoque,  sur  la  demanda  du  quart  au  moins  des  Etats  inté- 
ressés. 

Art.  60.  —  La  présente  convention  engagera  chaque 
Etat  signataire  pour  la  durée  de  trois  ans,  à  partir  du  jour 
où  elle  entrerà  en  vigueur.  Chaque  Etat  qui  voudra  se  reti- 
rer  à  l'expiration  de  ce  délai  devra  prevenir  les  autres  Etats 
une  année  d'avance.  A  défaut  de  notifìcation,  l'engagement 
sera  censé  prorogé  pour  une  nouvelle  période  de  trois  ans. 

La  présente  convention  sera  soumise  à  la  ralification  des 
Etats  contractants  aussitòt  que  faire  se  pourra  et  n'entrerà 
en  vigueur  que  trois  mois  après  la  date  de  l'échange  des 
actes  de  ratification. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  si- 
gnée  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Berne,  le  quatorze  octobre  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-dix. 

Pour  r Italie:  Pour  le  Luxeniboiirr/: 

A.  Peiroleri.  q   Leibfried. 

Pour  VAÌlemagne:  p^^^,.  Us  Pa>js-Bas: 

O.  VON  BÙLOW.  ™     .  '  Ti 

e.  AssER  -  vanKiemsdyk. 
Pour  V Autriche-Honqrie :         „        77,- 
A    ,.^,.  c„„,„„       '^  Pour  la  Bussie : 


A.  VON  Sejller. 


A.  DE  Hamburger  -  Isnard, 


Pour  la  Belgique: 

J.  JooRis.  Poìir  la  Suisse: 

Pour  la  France:  L.  Welti  —  G.  Farner. 

DE  DiESBACH  —   GeORGE. 

Ratificazione  di  S.  21.  —  Roma,  28  aprile  1892  ^"\ 


(a)  Nota.  —  Al  momento  della  stampa  del  presente  foglio  lo  scambio 
delle  ratifiche  non  aveva  ancora  avuto  luogo,  ma  lo  si  riteneva  immi- 
nente. Si  attendeva  tale  scambio  per  sottoporre  alla  sanzione  sovrana 
la  legge  di  esecuzione,  già  votata  dal  Parlamento  nazionale. 
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LISTE 


DES  LIGNES  DE  CHEMINS  DE  FER  AUXQUELLES  s'aPPLIQUE  LA  CON- 
VENTION INTERNATIONALE  EN  MATIÈRE  DE  TRANSPORT  DE  MAR- 
CHANDISES. 

ALLEMAGNE. 

A.  —  Lignes  exploitées  par  des  Administrations  alleraandes. 

I.  —  Chemins  de  fer  de  VEtat  oh  exj^loités  2>aì'  VEtat. 

1.  Chemins  de  far  impériaux  d'Alsace-Lorraine. 

2.  Chemiii  de  fer  militaire. 

3.  Ghemin  de  fer  de  TEtat  de  Prusse  et  les  autres  cliemins  de  fer 
exploités  par  TEtat  de  Prusse,  à  Texception  : 

a)  du  chemin  d'embranchement  à  voie  étroite  de  la  Haute-Silésie. 

4.  Ghemins  de  fer  de  l'Etat  de  Bavière. 

5.  Ghemins  de  fer  de  l'Etat  Saxe  et  les  autres  chemins  de  fer  exploi- 
tés par  l'Etat  de  Saxe,  à  l'exception  des  lignes  à  voie  étroite  suivantes: 

b)  Doebeln-Miilgeln-Oschatz  ; 

e)  Grunstadtel-Oberrittersgrun  ; 

d)  Hainsberg-Dippokliswalde-Kipsdorf; 

e)  Klotzsche-Koenigsbruck  ; 

f)  Mosel-Ortmannsdorf  ; 

g)  Miigeln  près  Uschatz-Nerchau  Trebsen  ; 
//)  Miigeln  près  Pirna-Geising  ; 

/)  Potschappel-Wilsdruff  ; 
h)  Radebeul-Radebourg; 
l)  Schoenfeld-Geyer: 

m)  Wilischtlial-Ehrenfriedersdorf ,  y   compris  l'embranchement 
Oberherold-Thum  ; 

n)  Wilkau-Kirchberg-Saupersdorf  : 

o)  Zittau-Markersdorf  ; 

p)  Zittau-Oybin,  y  compris  l'embranchement  Bertsdorf-Jonsdorf. 

6.  Ghemins  de  fer  de  l'Etat  de  Wurtemberg. 

7.  Ghemins  de  fer  de  l'Etat  de  Bade  et  les  chemins  de  fer  privés 
exploités  par  l'Etat  de  Bade. 

8.  Chemin  de  fer  Mein-Neckar,  y  compris  la  ligne  Eberstadt-Pfung- 
stadt. 

9.  Ghemins  de  fer  grand-ducaux  de  la  Haute-Hesse. 
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10.  Chemin  de  fer  graud-ducal  Frédéric-Franqois  de  Mecklembourg,  1890 

à  Texception  :  l-l  ottobre 

q)  du  chemin  de  fer  à  voie  étroite  Uoberan-Heìligendamm. 
11-  Chemins  de  fer  de  l'Etat  d'Oldenbourg,  à  l'exception: 

r)  du  chemin  de  fer  Ocholt-Westerstede. 

II.  —  Chemins  de  fer  privés,  exploUés par  des  Compagnies privées. 

12.  Chemin  de  fer  Alt-Damm-Golberg. 

13.  Chemin  de  fer  Altona-Kaltenkirchen. 

14.  Chemin  de  fer  Arnstadt-Ichtershausen. 

15.  Chemin  de  fer  de  FEtat  de  Brunswick. 

16.  Chemin  de  fer  Breslau-Varsovie. 

17.  Chemin  de  fer  de  la  vallèe  de  Broel  (Hennef-Waldbroel). 

18.  Chemin  de  fer  de  Crefeld. 

19.  Chemin  de  fer  de  Cronberg. 

20.  Chemin  de  fer  Dahme-Uckro. 

21.  Chemin  de  fer  Dortmund-Gronau-Enschede. 

22.  Chemin  de  fer  à  voie  étroite  Eckernfoerde-Kappeln. 

23.  Chemin  de  fer  Eisenberg-Crossen. 

24.  Chemin  de  fer  Eisern-Siegen. 

25.  Chemin  de  fer  de  la  vallèe  de  FErms  (Metzingen-Urach). 

26.  Chemin  de  fer  Eutin-Lùbeck. 

27.  Chemin  de  fer  Flensbourg-Kappeln. 

28.  Chemin  de  fer  de  jonction  de  Francfort  s.  Mein. 

29.  Chemin  de  fer  Fùrth-Zirndorf. 

30.  Chemin  de  fer  de  la  forge  George-Marie. 

31.  Chemin  de  fer  Gernrode-Harzgerode. 

32.  Chemin  de  fer  Gotteszell-Viechtach  (section  de  Gotteszell  k 
Teisnachì. 

33.  Chemin  de  fer  Halberstadt-Blankenbourg. 

34.  Chemin  de  fer  Louis  de  Hesse. 

35.  Chemin  de  fer  Hohenebra-Ebeleben. 

36.  Chemin  de  fer  de  Hoya  (Hoya-Eystrup). 

37.  Chemin  de  fer  Ilmenau-Grossl)reitenbach. 

38.  Chemin  de  fer  de  Kerkerbach. 

39.  Chemin  de  fer  Kiel-Eckernfoerde-Flensbourg. 

40.  Chemin  de  fer  de  Kirchheim. 

41.  Chemin  de  fer  Koenigsberg-Cranz. 

42.  Chemins  de  fer  à  voie  étroite  du  districi  d'Allena. 

43.  Chemin  de  fer  Liìbeck-Buchen  et  Lubeck-Hambourg. 

44.  Chemin  de  fer  Louis  (Nuremberg-Filrth). 

45.  Chemin  de  fer  Marienbourg-Mlawka. 

46.  Chemin  de  fer  du  Sud  de  Mecklembourg  (Parchim-Neubranden- 
bourg). 
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47.  Ghem 

48.  Ghem 

49.  Ghem 

50.  Ghem 

51.  Ghem 

52.  Ghem 

53.  Ghem 

54.  Ghem 

55.  Ghem 
Fischhausen- 

56.  Ghem 

57.  Ghem 

58.  Ghem 

59.  Ghem 

60.  Ghem 

61.  Ghem 

62.  Ghem 

63.  Ghem 

64.  Ghem 

65.  Ghem 

66.  Ghem 

67.  Ghein 

68.  Ghem 

69.  Ghem 
Berlinchen. 

70.  Ghem 

71.  Ghem 

72.  Ghem 

73.  Ghem 

74.  Ghem 

75.  Ghem 

76.  Ghem 

77.  Ghem 

78.  Ghem 


n  de  fer  Murnau-Garmisch-Partenkirchen. 
n  de  fer  Neubrandenhourg-Friedland. 
n  de  fer  de  Neuhatdensleben. 
n  de  fer  Neustrelitz-Warnemunde. 
n  de  fer  Neustrehtz-Wesenherg-Mirow. 
n  de  fer  Oberdof-Fiissen. 
n  de  fer  Osterwieck-Wasserleben. 
n  de  fer  Osthofen-Westhofeu. 

n  de  fer  du  Sud  de  la  Prusse  orientale,  y  compris  la  ligne 
Palmnicken. 

n  de  fer  Parchim-Ludwigslust. 
n  de  fer  Paulinenaue-Neu-Ruppin. 
n  de  fer  Peine-Ilsede. 
n  de  fer  du  Palatina!. 

n  de  fer  de  la  Priegnitz  (Perlel)erg-Wittstock). 
n  de  fer  Reinheim-Reichelsheim. 
n  de  fer  Rhene-Diemelthal  (Bredelar-Martenberg). 
n  de  fer  de  Ruhla  (Wutha-Ruhla). 
n  de  fer  de  la  Saale. 
n  de  fer  Schaftlach-Gmund. 

n  de  fer  Schleswig-Angeln  (Schleswig-Suderbrarup). 
n  de  fer  Sontliofen-Oberstdorf 
n  de  fer  Sprendlingen-Wa?llstein. 
n  de  fer  Stargard-Ciistrin,  y  compris  la  ligne  Glasow- 

n  de  fer  Stendai-Tangermùnde. 

n  de  fer  VVarstein-Lip])stadt. 

n  de  fer  Weimar-Gera. 

n  de  fer  Wermelskirchen-Burg. 

n  de  fer  de  Werra. 

n  de  fer  Wittenberge-Perleberg. 

n  de  fer  Worms-Offstein. 

n  de  fer  Zell-Todtnau. 

n  de  fer  Zschipkau-Finsterwalde. 


B.  —  Troneons  exploités 
ou  co-exploités  par  des  Administrations  étrangères. 

I.  • —  Administrations  russes. 

79.  Le  tronqon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  Grande  Gompagnie 
russe,  de  la  frontière  russe-allemande  près  Eydtkuhnen  à  Eydtkuhnen. 

80.  Le  lron(^on,  exploité  par  le  chemin  de  fer  Brest-Grajwo,  de  la 
frontière  russe-allemande  près  Prostken  à  Prostken. 
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81.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  de  la  Vistule,  de  la  1890 
frontière  russe-alleniande  près  Illowo  à  Illowo.                                                 14  ottobre 

TI.  —  Adminisifatioìis  autrìcJiie)ines. 

82.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  du  Nord  de  l'Empe- 
reur  Ferdinand,  de  la  frontière  austro-allemande  près  Myslowitz  à 
Myslowitz. 

83.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  Central  morave-silé- 
sien,  de  la  frontière  austro-allemande  près  Hennersdorf  à  Ziegenhals. 

84.  Le  tronqon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  du  Nord-Ouest  autri- 
chien,  de  la  frontière  austro-allemande  près  Wichtstadtl  à  Mittelwalde. 

85.  Le  troncon,  exploité  par  la  Société  autrichienne-hongroise  des 
chemins  de  fer  de  l'Etat,  de  la  frontière  austro-allemande  près  Mittel- 
steine  à  Mittelsteine. 

Les  troncons,  exploités  par  le  chemin  de  fer  de  jonction  Sud-Nord 
allemand,  de  la  frontière  austro-allemande  : 

86.  près  Liebau  à  Liebau  ; 

87.  près  Seidenberg  à  Seidenberg. 

88.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  du  Nord  de  la  Bohème, 
de  la  frontière  austro-allemande  près  Elìersbach  à  Ebersbach. 

Les  troncoDs,  exploités  par  le  chemin  de  fer  de  Buschtehrad,  de  la 
frontière  austro-allemande  : 

89.  près  Reitzenhain  à  Reitzenhain  ; 

90.  près  Klingenthal  à  Klingenthal. 

91.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  de  l'Ouest  de  la 
Bohème  de  la  frontière  austro-allemande  près  Fourth  i.  W.  à  Fourth 
i.  W. 

Les  tronqons,  exploités  par  les  chemins  de  fer  impériaux-royaux 
de  l'Etat  autrichien,  de  la  frontière  austro-allemande; 

92.  près  Niclasdorf  à  Ziegenhals; 

93.  près  Passau  à  Passau  ; 

94.  près  Braunau  à  Simbach  ; 

95.  près  Lochau  à  Lindau. 

III.  —  Administrations  suìsses. 

Les  troncons,  exploités  par  le  chemin  de  fer  du  Nord-Est  suisse  de 
la  frontière  suisse-allemande: 

96.  près  Constance  à  Gonstance  ; 

97.  près  Rielasingen  à  Singen: 

98.  près  Waldshut  à  Waldshut. 
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1890 
14  ottobre  jy.  —  Admiiu'strations  frangaises. 

Les  troncons,  appartenant  aux  chemins  de  fer  impériaux  d'Alsace- 
Lorraine  et  co-exploités  par  le  cliemin  de  fer  de  l'Est  franqais,  de  la 
frontière  franco-allemande: 

99.  près  Altmùnsterol  à  Altmiinsterol, 

100.  près  Avricourt  à  Deutsch-Avricourt. 

101.  près  Chambrey  à  Chambrey. 

102.  près  Novéant  à  Novéant. 

103.  près  Amanweiler  à  Amanweiler. 

104.  près  Fentsch  (Fontoi)  a  Fentsch  (Fontoi). 

V.  —  Administrations  heìges. 

Les  troncons,  exploités  par  le  Grand  Central  belge,  de  la  frontière 
néerlandaise-allemande  : 

105.  près  Aix-la-Ghapelle  à  Aix-la-Chapelle. 

106.  près  Dalheira  à  Dalheim. 

VI.  —  Admiììlstrations  néerlandaises. 

107.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  du  Brabant-septen- 
trional-allemand,  de  la  frontière  néerlandaise-allemande  près  Gennep 
à  Wesel. 

108.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  hoUandais,  de  la 
frontière  néerlandaise-allemande  près  Cranembourg  à  Cleve. 

109.  Le  trongon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  rhénan-néerlandais, 
de  la  frontière  néerlandaise-allemande  près  Emmerich  à  Emmerich. 

Les  troncons,  exploités  par  les  chemins  de  fer  de  TEtat-néerlandais, 
de  la  frontière  néerlandaise-allemande: 

110.  près  Gronau  à  Gronan. 

IH.  près  Gildehaus  à  Salzbergen. 

Reinarqiie.  —  En  ce  qui  concerne  les  trongons  situés  sur  territoire 
étranger  exploités  par  des  administrations  allemandes,  voir: 
Belgique,  chil'fre  14. 
France,  chiffres  14,  15,  16,  17,  18,  19. 
Luxenibourg,  chiffres  2,  3. 
Pays-Bas,  chiffres  7,  8,  9,  10,  11.  12,  1.3. 
Aulnche-Hongrie,  chiffres  25  à  44  inclus. 
Russie,  chiffres  47,  48,  49,  50,  51,  52. 
Suisse,  chiffres  14,  15,  16,  17,  18,  19. 
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1890 
AUTRICHE-HONGRIE.  1^  ottobre 

I.  —  Eoìjaumes  et  jjai/s  représeìttés  aii  "  Eeichsrath  „ 
{ìj  compris  Liechtenstein). 

A.  —  Toutes  les  lignes  exploitées  par  les  Administrations 
de  ehemins  de  fer  et  les  Sociétés  mentionnées  ei-des- 
sous,  ayant  leur  siég^e  en  Autriehe-Hongrie. 

1.  Diretion  generale  inipériale-royale  des  ehemins  de  fer  de  TEtat 
autrichien,  y  compris  la  partie  de  la  ligne  de  Feldkirch  à  Buchs  qui  est 
située  dans  la  principauté  de  Liechtenstein  et  le  troncon  co-exploité 
par  la  Compagnie  italienne  du  réseau  de  l'Adriatique,  de  la  frontière 
italo-autrichienne  près  Pontebba  à  Pontafel.  Sont  exceptées  par  centra 
les  lignes  de  ehemins  de  fer  de  l'Etat  en  Dalmatie  : 

a)  Spalato  -  Siveric  -  Knin  ; 

h)  Perkovic  -  Slivno  -  Sebenico  ; 

en  outre  les  lignes  d'intérét  locai  de  Koloméa  : 
e)  Koloméa-Sloboda  rungurska  et  rein])ranchement: 

d)  Nadwornianski  przedmiescie  Szeparowce  -  Kniuzdwór. 

2.  Chemin  de  fer  Aussig  -  Teplitz. 

3.  Chemins  de  fer  commerciaux  de  la  Boheme. 

4.  Chemin  de  fer  du  Nord  de  la  Bohème. 

5.  Chemin  de  fer  de  l'Ouest  de  la  Bohème. 

6.  Chemin  de  fer  Bozen  -  Meran. 

7.  Chemin  de  fer  de  Buschtehrad. 

8.  Chemin  de  fer  galicien  de  Charles-Louis,  y  compris  les  tronrons 
de  Brody  et  Podwoloczyska  à  la  frontière  austro-russe  près  Brody  et 
Podwoloczyska,  co-exploités  par  Fadministration  des  chemins  de  fer 
russes  du  Sud- Guest.  Est  excepté  par  contre  l'emhranchement  : 

e)  Fodleze  -  Niepolomice. 

9.  Chemin  de  fer  du  Nord  de  l'Empereur  Ferdinand. 

10.  Chemin  de  fer  Kaschau  -  Oderberg  (troncon  autrichien). 

11.  Chemin  de  fer  du  Kremsthal. 

12.  Chemin  de  fer  Central  morave-silésien. 

13.  Chemin  de  fer  d'intérét  locai  de  Neutitschein. 

14.  Chemin  de  fer  du  Nord  Ouest-autrichien. 

l.ò.  Sociélé  autrichienne-hongroise  des  chemins  de  fer  de  l'Etat 
(lignes  autrichiennes). 

16.  Société  impériale-royale  des  chemins  de  fer  du  Sud  (lignes  autri- 
chiennes) excepté  la  ligne  d'intérét  locai  à  voie  étroite  Mcedling-Hiuter- 
bruehl  près  de  Vienne  (à  moteurs  électri(iues). 
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1890  17.  Chemin  de  fer  de  jonction  Sud-Nord-allemand. 

14  ottobre  18.  Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Stauding-Stramberg. 

19.  Gliemins  de  fer  de  l'Etat  hongrois  exploitant  le  troncon  de 
Lawoczne  à  la  frontière  hongroise  du  chemin  de  fer  de  l'Etat  impérial- 
royal  de  Stryj  à  la  frontière  hoagroise  près  Beskid. 

20.  Chemin  de  fer  Vienne-Aspang. 

'■2Ì.  Chemin  de  fer  de  ceintui'e  à  Vienne. 

B.  —  Troneons  exploltés  ou  co-exploités 
par  des  Administrations  étrangères. 

I.  —  Administrations  italiennes. 

Les  troneons,  exploités  par  la  Compagnie  italienne  du  réseau  de 
l'Adriatique,  de  la  frontière  italo-autricliienne  : 

22.  près  Cormons  à  Cormons. 

23.  près  Pontebha  à  Pontafel  dans  la  direction  de  l'Italie. 

24.  près  Peri  à  Ala. 

II.  —  Admiìiistrations  allemandes. 

Les  troneons,  exploités  par  les  chemins  de  fer  royaux  de  l'Etat  de 
Bavière,  de  la  frontière  allemande-autrichienne  : 

25.  près  Kiefersfelden  à  Kufstein. 

26.  près  Salzbourg  à  Salzbourg. 

27.  près  Waldsassen  à  Eger. 

28.  près  Schirnding  à  Eger. 

29.  près  Asch  à  Eger. 

Les  troneons,  exploités  par  les  chemins  de  fer  royaux  de  l'Etat  de 
Saxe  de  la  frontière  allemande-autrichienne  : 

30.  près  Brambach  à  Eger. 

31.  près  Ba?renstein  à  Weipert. 

32.  près  Moldau  à  Moldau. 

33.  près  Schoena  à  Bodenbach. 

34.  près  Schoena  à  Tetsehen. 

3.Ó.  près  Neusalza-Spremberg  à  la  frontière  austro-allemande  près 
Tauhenheim. 

36.  près  Alt  et  Neu-Gersdorf  à  la  frontière  austro-allemande  près 
El)ersbach, 

37.  près  Seifhennersdorf  à  Warnsdorf. 

38.  près  Gross-Sciioenau  à  Warnsdorf. 

39.  près  Zittau  a  Pieichenberg. 

Les  troneons,  exploités  par  les  chemins  de  fer  l'oyaux  de  l'Etat  de 
Prusse,  de  la  frontière  allemande-autrichienne  : 
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40.  près  Xeusorge  à  Halbstadt.  1890 

41.  près  Jaegerndorf  à  Jaegerndorf.  li  ottobre 
45.  près  Odei'berg  à  Oderberg. 

43.  près  Goczalkowitz  a  Uzieditz. 

44.  près  Neuberun  à  Oswiecim. 

III.  —  Administrations  rut'ses. 

Les  troncons,  exploités  par  les  chemins  de  fer  russes  du  Sud-Ouest 
dans  la  direction  de  la  Russie,  de  la  frontière  russe-autrichienne  : 

45.  près  Badzwilov  à  Brody. 

46.  près  Woloczysk  à  Podwoloczyska. 

Remarqne.  —  En  ce  qui  concerne  les  tronqons  situés  sur  territoire 
étranger,  exploités  par  des  Administrations  autrichiennes,  voir: 
Allemagne,  chiffres  82  à  95  inclus. 
Italie,  chifTre  6. 
Russie,  chiffres  53,  54,  55. 
Suisse,  chiffres  12,  13. 

HONGRIE. 

Toutes  les  lignes  exploitées  par  les  Administrations  des 
ehemins  de  fer  et  les  Soeiétés  mentionnées  ci-dessous, 
ayant  leur  siége  en  Avitriche  ou  en  Hongrie. 

1.  Chemins  de  fer  de  l'Etat  hongrois,  excepté  les  lignes  : 

Garam-Berzencze-Selmeczbànya. 

Soroksàr-Szt.  Lorincz. 

Taraczkoz-Teresel. 
mais  y  compris  les  lignes  suivantes  exploitées  par  les  chemins  de  fer 
de  l'Etat: 

a)  Frontière  de  Roumanie-Prédeal. 

h)   Zimony  (frontière)-Belgrade. 

e)  Brod-Bosna-Brod. 

(/)   Chemin  de  ter  Arad-Temesvàr. 

e)  Chemin  de  fer  d'intérét  locai  Békés-Fòldvàr-Békés. 

f)  Chemin  de  fer  d'intérét  locai  Debreczen-H.  -  Nànas  -  Bud  -  Szt. 
Mibàly. 

[1)   Chemin  de  fer  d'intérét  locai  Nagy-Vàrad-Bélényes-Vaskoh. 
/()    Chemin  de  fer  d'intérét  locai  Puszta-Tenyò-Kun-Szt.Màrton. 
i)    Chemin  de  fer  d'intérét  locai  Kun-Szt.Marton-Szentes. 
j)     Chemin  de  fer  d'intérét  locai  Ujszasz-Jàsz-Apàti. 
k)    Chemin  de  fer  d'intérét  locai  Mezò-Tm--Turkeve. 
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1890  l)     Chemins  de  fer  d'intérèt  locai  de  Zagorie  (Gsàktornya-Zàgràb). 

14  ottobre  m)  Chemin  de  ter  d'intérèt  locai  Vinkovce-Brcka. 

n)    Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Maros-Vàsàrhely-Szàsz-Règen. 

o)   Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  de  Màtra. 

p)  Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Bànrève-Ozd. 

q)   Chemins  de  fer  d'intérèt  locai  de  Bihar. 

r)    Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Héjasfalva-Székelyudvarhely, 

s)    Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Maros-Ludas-Besztei'ce. 

t)     Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Ruma-Vrdnik. 

n)    Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Szombathely-Pinkafo. 

v)    Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Bòba-Siimegh. 

ìv)   Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Marmaros-Sziget-Sziget. 

x)    Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Szatmàr-Nagybànya. 

y)    Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  de  Szilagysàg. 

z)     Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Nyiregyhaza-Màtészlka. 

aa)  Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Rélszilius-Szegszàrd. 

bb)   Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Budapest-Lajosmizse. 

ce)   Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Kisùjsoàlàls-Dévàvànya-Gyoma. 

dd)  Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  de  Bàcs-Bodrogh. 

ee)    Chemin  de  fer  Pécs-Barcs. 

ff)    Chemin  de  fer  Mohàcs-Pécs.  ' 

2.  Société  autrichienne-hongroise  des  chemins  de  fer  de  l'Etat 
(lignes  hongroises),  y  compris  les  lignes  exploitées  par  cette  Société: 

Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Nagy-Kikinda-Nagy-Becskerek. 
Chemins  de  fer  d'intérèt  locai  de  Torontài. 

3.  Société  impériale-royale  des  chemins  de  fer  du  sud  (lignes  hon- 
groises), y  compris  les  hgnes  d'intérèt  locai  exploitées  par  cette  So- 
ciété : 

a)  Koszegh-Szombathely. 

h)  Barcs-Pakràcz. 

4.  Compagnie  impériale-royale  de  chemin  de  fer  Kaschau-Oderberg 
(hgnes  hongroises),  y  compris  la  partie  Margitfalu-Gòlniczhànya  du  che- 
min  de  fer  d'intérèt  locai  de  la  vallèe  de  Golnicz,  exploitée  par  la  Com- 
pagnie, mais  exceptée  la  partie  à  voie  étroite  Gòlniczbanya-Szomol- 
nok  de  la  mème  ligne. 

5.  Compagnie  du  chemin  de  fer  Gyor-Sopron-Ebenfurt,  y  compris 
le  trouQon  exploité  par  elle  de  Lujta-Ujaflu-Ebenfurt  de  la  ligne  de  la 
Société  impériale-royale  du  chemin  de  fer  du  sud  Vienne-Pottendorf- 
Wienerneusladt. 

G.  Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  d'Arad  et  de  Csanàd. 

7.  Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  de  la  vallèe  de  Szamos. 

8.  Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  Kerzthely-Balaton-Szt.  Gyorgy. 

9.  Chemin  de  fer  d'intérèt  locai  de  la  vallèe  de  Popràd. 
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BELGIQUE. 
A.  —  Lignes  exploitées  par  des  Administrations  belges. 

1.  Administration  des  cliemins  de  fer  de  FEtat  belge. 

2.  Nord  Belge. 

8.  Grand  Central  Belge. 

4.  liiége-Maestricht. 

5.  Gand-Terneuzen. 

6.  Malines-Terneuzen. 

7.  Fiandre  occidentale. 

8.  Cherain  de  fer  de  Chimay. 

9.  Gand-Eecloo-Bruges. 

10.  Termonde-St.  Nicolas. 

11.  Hasselt-Maeseyck. 

12.  Anvers-Gand  (Waes). 

B.   —    Troncons    exploités    ou    co-exploités 
par  des  Administrations  étrangères. 

I.  -    Admiììisfratioìis  néerlandaìses. 

13.  Le  troncon,  exploité  par  la  Compagnie  des  chemins  de  fer  de 
l'Etat  néerlandais,  de  la  frontière  belge-néerlandaise  pròs  Achei  àLiége 
Vivegnis  Ans  (Etat)  et  Flémalle-Grande. 

IL  —  Administrations  allemandes. 

14.  Le  troncon,  exploité  par  les  chemins  de  fer  royaux  de  l'Etat  de 
Prusse,  de  la  frontière  belge-néerlandaise  près  Bleyberg  à  Bleyberg. 

III.    -  Adiììinisti-atioìts  fra>ì(;aises. 

Les  tronqons,  exploités  par  la  Compagnie  des  chemins  de  ferfran- 
cais  du  nord,  de  la  frontière  belge-francaise  : 

15.  près  Comines  à  Comines. 

16.  près  Halluin  à  Menin. 

IV.  —  AdìKinistratioììs  luxeuihourgeoises. 

Les  troncons,  exploités  par  la  Société  du  chemin  de  fer  Prince 
Henry  de  la  frontièi-e  belge-luxembourgeoise  : 


1890 
14  ottobre 
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J89()  17.  près  Pétange  à  Athus. 

14  ottobre  18.  près  Clémency  à  Autel-Bas. 

Keinarqiie.  —  En  ce  qui  concerne  les  troncone,    sitnés  sur  territoire 
étranger,  exploités  par  des  Administrations  belges,  voir  : 
Allemagne,  chiffres  105,  106. 
France,  chiffres  9,  10,  11,  12,  13. 
Pays-Bas,  chiffres  14,  lo,  16, 17,  18, 19. 

FRANCE. 
A.  —  Lignes  exploitées  par  les  Administrations  franeaises. 

Les  lignes  d'intérèt  general  : 

1 .  Du  Nord. 

2.  De  l'Est,  y  compris  les  lignes  de  Monthermé  à  Monthermé, 
Vrigne-Meuse  à  Vrigne-aux-Bois,  Garignan  à  Messempré,  Charmes  à 
Rambervillers,  Avricourt  à  Blamont  et  à  Girey,  Saint-Dizier  à  Vassy, 
Vassy  à  Doulevant-le-Chàteau,  exploitées  par  la  Compagnie  pour  le 
compte  des  concessionnaires  directs. 

3.  De  rOuest. 

4.  i:e  Paris-Lyon-Méditerranée,  y  compris  le  chemia  de  fer  Vieux 
Port  de  Marseille  et  celui  d'Arles  à  Saint-Louis,  exploités  pour  le 
compte  des  concessionaires  directs. 

5.  D'Orléans,  y  compris  les  lignes  d'intérèt  locai  de  la  Sartlie 
exploitées  dans  les  mèmes  conditions  que  le  réseau  normal. 

6.  Du  Midi. 

7.  Du  réseau  de  l'Etat,  y  compris  les  lignes  d'intérèt  locai  de  Ligré- 
Rivière  à  Richelieu  et  de  Barbezieux  à  Chàteauneuf,  exploitées  pour  le 
compte  des  concessionaires  directs. 

8.  Des  deux  Ceintures  de  Paris,  y  compris  la  ligne  stratégique  de 
Valenton  à  Massy-Palaiseau. 

B.  —  Troneons,  exploités  ou  co-exploités  par  des 
Administrations  étrangères. 

I.  —  Administrations  belges. 

Les  troneons,  exploités  par  le  Grand  Central  belge,  de  la  frontière 
franco-belge: 

9.  près  Treignes  à  Vireux. 

10.  près  Doissche  à  Givet. 

11.  Le  tronQon,  exploité  par  la  Compagnie  de  cliemin  de  fer  du 
Nord  belge,  de  la  frontière  franco-belge  près  Heer-Agimont  à  Givet. 
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12.  Le  tvoneon,  exploité  par  la  Compagnie  belge  des  chemins  de  fer  1890 
de  la  Fiandre  occidentale,  de  la  frontière  franco-belge  près  Abeele  à        14  ottobre 
Hazebrouck, 

13.  Le  troncon,  exploité  par  la  Compagnie  belge  du  chemin  de  fer 
de  Chimay,  de  la  fiontière  franco-belge  pres  Momignies  à  Anor. 

II.  —  Ad»iì)ìistrations  alletnandes. 

Les  troncons,  appartenant  au  cbemin  de  fer  de  l'Est  francais  et  co- 
ex-ploités  par  les  chemins  de  fer  impériaux  d'Alsace-Lorraine.  de  la 
frontière  franco-allemande  : 

14.  près  Almùnsterol  à  Petit-Croix. 

15.  près  Deutsch  Avricourt  à  Igney-Avricourt. 

16.  près  Cbambrey  à  Moncel. 

17.  près  Novéant  à  Pagny-sur-Moselle. 

18.  près  Amanweiler  a  Batilly. 

19.  près  Fentsch  (Fontoi)  à  Audun-le-Roman. 

III.  —  Adm'ntistrations  suisses. 

Les  troncons,  exploités  par  la  Compagnie  du  Jm-a-Simplon,  de  la 
frontière  franco-suisse: 

20.  près  Delle  à  Delle. 

21.  près  Vallorbes  à  Pontarlier. 

22.  près  Verrières  à  Pontarlier. 

IV.  —  Admiììistraf/ons  italieìines. 

23.  Le  troncon,  exploité  par  la  Compagnie  italienne  de  la  Mediter- 
ranée, de  la  frontière  franco-italienne  près  Modane  à  Modane. 

Reinarque.  —  En  ce  qui  concerne  les  trongons,  situés  sur  territoire 
étranger,  exploités  par  des  Administrations  francaises,  voir: 
Allemagne,  chiffres  99,  100,  101,  10r>,  103,  104. 
Belgique,  chiffres  15,  16. 
Italie,  chiffre  4. 
Suisse,  chiffres  20,  21,  22,  23. 

ITALIE. 
A.  —  Llgnes  exploitées  par  des  Administrations  italiennes. 

1.  Toutes  les  lignes  exploitées  par  la  Compagnie  du  réseau  de  la 
Mediterranée. 

2.  Toutes  les  lignos  exploitées  par  la  Compagnie  du  réseau  de  PA- 
driatique. 

3.  Toutes  les  lignes  exploitées  par  la  Compagnie  du  réseau  sicilien. 
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14  ottobre  B.  —  Troncons  exploités  ou  co-exploités  par  des 

Administrations  étrangères. 

I.   —   Administrations   frangaises. 

4.  Le  troncon,  exploité  par  la  Compagnie  francaise  de  Paris- 
Lyon-Méditerranée,  de  la  frontière  franco-italienne  près  Ventimiglia  à 
Ventimiglia. 

II.  —  Adiììinisfrations  suisses. 

5.  Le  troncon,  exploité  par  la  Compagnie  du  Gothard,  de  la  fron- 
tière italo-suisse  près  Pino  à  Luino. 

III.  —  Administrations  autrichiennes. 

6.  Le  troncon,  co-exploité  par  les  chemins  de  fer  impériaux- 
royaux  de  l'Etat  autrichien  dans  la  direction  vers  l'Italie,  de  la  fron- 
tière italo-autrichienne,  près  Pontafel  à  Pontebba. 

Reinarqiie.  —  En  ce  qui  concerne  les  tronqons,  situés  sur  territoire 
étranger,  exploités  par  les  Administrations  italiennes  voir: 
Franca,  chiffre  2.3. 

Autriche-Hongrie,  chiffres  22,  23,  24. 
Suisse,  chiffre  24. 

LUXEMBOURG. 

A.  —  Lignes  exploitées  par  des  Administrations 
luxembourgeoises. 

1.  Chemin  de  fer  Prince-Henry,  y  compris  la  ligne  de  Wasserbillig 
à  Grevenmacher. 

B.  —  Troncons  exploités  oii  eo-exploités  par  des 
Administrations  étrangères. 

I.  —   Administrations    allemandes. 

2.  Les  lignes  des  chemins  de  fer  Guillaume  du  Luxembourg 
exploitées  par  les  chemins  de  fer  impériaux  d'Alsace-Lorraine. 

3.  Le  troncon,  exploité  par  les  chemins  de  fer  royaux  de  l'Etat  de 
Prusse,  de  la  frontière  allemande-luxembourgeoise  près  Trois-Vierges 
à  Trois-Vierges. 

Kemarqne.  —  En  ce  qui  concerne  les  troncons,  situés  sur  territoire 
étranger,  e.xploités  par  des  Administrations  luxembourgeoises,  voir: 
Belgique,  chiffres  17,  18. 
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PAYS-BAS.  14  ottobre 

A.  —  Lignes  exploitées  par  des  Administrations 

néerlandaises. 

1.  Compagnie  pour  rexploitation  des  chemìns  de  fer  de  FEtat 
néerlandais. 

-2.  Compagnie  du  chemin  de  fer  rhénan-néerlandais. 

3.  Compagnie  du  chemin  de  fer  hoUandais. 

4.  Compagnie  du  cliemin  de  fer  central-néerlandais. 

5.  Compagnie  du  ciiemin  de  fer  Brabant-septentrional-allemand. 

6.  Compagnie  du  cliemin  de  fer  Haarlem-Zandvoort. 

B.  —  Troneons  exploités  ou  co-exploités  par  des 

Administrations  étrangères. 

I.   • —   Admiìiistrations   allemandes. 

7.  Le  troncon,  exploité  par  les  chemins  de  fer  de  l'Etat  grand- 
ducal  d'Oldenbourg,  de  la  frontière  allemande-néerlandaise  près  Neu- 
scanz  à  Neuscanz. 

Les  troneons,  exploités  par  les  chemins  de  fer  royaux  de  l'Etat  de 
Prusse,  de  la  frontière  allemande-néerlandaise  : 

8.  près  Borken  à  Winterswyk. 

9.  près  Bocholt  à  Winterswyk. 
10.  près  Elten  à  Zevenaar. 

IL  près  Straelen  à  Venloo. 

12.  près  Kaldenkirchen  à  Venloo. 

13.  près  Dahlheim  à  Vlodrop. 

IL  —  Administrations  helges. 

Les  troneons,  exploités  par  le  Gran  Central  belge  : 
li.  de  la  frontière  belge-néerlandaise  près  Hamont  à  la  frontière 
néerlandaise-allemande  prés  Dahlheim. 

15.  de  la  frontière  belge-néerlandaise  près  Lanaeken  à  la  frontière 
néerlandaise-allemande  près  Aix-la-Chapelle. 

16.  de  la  frontière  belge-néerlandaise  près  Weelde-Merxplas  à  Til- 
bourg. 

17.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  Liège-Maestricht,  de 
la  frontière  belge-néerlandaise  près  Visé  à  Maestricht. 

18.  Le  troncon,  exploité  par  la  Compagnie  du  chemin  de  fer  de 
Malines  à  Terneuzen,  de  la  frontière  belge-néerlandaise  près  la  Clinge 
à  Terneuzen. 
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1890  19-  Le  troncon,  exploité  par  la  Compagnie  du  cliemin  de  fer  de  Gand  à 

14  ottobre       Terneuzen,  de  la  frontière  belge-néerlandaise  près  Selzaete  à  Terneuzen. 
Remarqne  —  En  ce  qui  concerne  les  tronqons,  situés  sur  territoire 
étranger,  exploités  par  des  Administrations  néerlandaises,  voir: 
Belgique,  chiffre  13. 
Allemagne,  chiffres  107,  108,  109,  110,  111. 

RUSSIE. 
A  —  Lignes  exploitées  par  des  Adrainìstrations  russes. 

1.  Ghernin  de  fer  Nicolas. 

2.  Ghemìn  de  fer  Pouliloff  (embranchement  du  chemin  de  fer  Ni- 
colas), 

3.  Gliemin  de  fer  Rybinsk-Bologoié. 

4.  Chemin  de  fer  Otsachkovo-Rejw. 

5.  Chemin  de  fer  St.  Pétersbourg-Varsovie. 

6.  Chemin  de  fer  de  la  Baltique  (à  Texception  de  la  i2«  section). 

7.  Chemin  de  fer  Riga-Tuckmn. 

8.  Chemin  de  fer  Moscou-Nijninovgorod. 

9.  Chemin  de  fer  ChouTa-Jvanovo. 

10.  Chemin  de  fer  Moscou-Jaroslavi. 

11.  Chemin  de  fer  Moscou-Brest. 

12.  Chemin  de  fer  Moscou-Koursk. 

13.  Chemin  de  fer  IMoscou-Riazan. 

14.  Chemin  de  fer  Riazan-Koslow. 

15.  Chemin  de  fer  Riajsk-Viazma. 

16.  Ghernin  de  fer  Riajsk-Morchansk. 

17.  Chemin  de  fer  Tambow-Koslow. 

18.  Chemin  de  fer  Tambow-Saratow. 

19.  Chemin  de  fer  Griazi-Tsaritsyn. 

20.  Chemin  de  fer  Kozlow-Veronège-Rostow. 

21.  Chemin  de  fer  Catherine. 

22.  Chemin  de  fer  Orel-Griazi. 

23.  Chemin  de  fer  de  Livny  (à  voie  étroite). 

24.  Chemin  de  fer  Orel-Vitebsk. 

25.  Chemin  de  fer  Dùnabourg-Vitebsk. 
2().  Chemin  de  fer  Riga-Diinabourg. 

27.  Chemin  de  fer  de  Mitau. 

28.  Chemin  de  fai'  Libau-Romny. 

29.  Chemin  de  fer  Varsovie-Térespol. 

30.  Chemin  de  fer  Varsovie-Bromberg. 

31.  Chemin  de  fer  Varsovie- Vienne. 

32.  Chemin  de  fer  de  Lodzi. 
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33.  Chemin  de  fer  Koursk-Kiew.  1890 

34.  Chemin  de  fer  Sud-Ouest.  14  ottobre 

35.  Gheiiìin  de  fer  Kliarkow-Nicolaì'ew. 

36.  Chemin  de  fer  Koursk-Kharkow-Azow. 

37.  Chemin  de  fer  Losovaia-Sébastopol. 

38.  Chemin  de  fer  de  la  Vistule. 

39.  Chemin  de  fer  Ivangorod-Dombrovo. 

40.  Chemin  de  fer  Morchansk-Syzran. 

41.  Chemin  de  fer  de  Vladikavkaz. 

42.  Cliemin  de  fer  de  Fastow. 

43.  Chemin  de  fer  d'Orenbourg. 

44.  Chemin  de  fer  Samara-Oufa. 

45.  Chemin  de  fer  de  Mourome. 

46.  Chemin  de  fer  de  Polésie. 

B  —  Troneons  exploités 
ou  co-exploités  par  des  Administrations  étrangères. 

I.  —  Adìninistratioìis  allemancles. 

Les  troneons,  exploités  par  les  chemins  de  fer  impériaux-royaux  de 
TEtat  de  Frusse,  de  la  frontière  allemande-russe  : 

47.  près  Eydtkuhnen  à  Wirballen; 

48.  près  Ottolotschin  à  Alexandrowo  ; 

49.  près  Schoppinitz  à  Sosnowice  (hgne  de  Tancien  chemin  de  fer 
de  roder  rive  droite)  ; 

50.  près  Schoppinitz  à  Sosnowice  (ligne  de  l'ancien  chemin  de  fer 
de  la  Haute-Silésie). 

51.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  du  Sud  de  la  Prusse 
orientale,  de  la  frontière  allemande-russe  près  Prostken  à  Grajewo. 

52.  Le  troncon,  exploité  par  le  chemin  de  fer  Marienbourg-Mlawka, 
de  la  frontière  allemande-russe  près  Ulowo  à  Mlawa. 

II.  —  Administrations  autrichiennes. 

53.  Le  tronqoD,  exploité  par  le  chemin  de  fer  du  Nord  de  TEmpe- 
reur  Ferdinand,  de  la  frontière  austro-russe  près  Szczakowa  à  Cranica. 

Les  troneons,  exploités  par  le  chemin  de  fer  gallicien  de  Charles- 
Louis,  dans  la  direction  vers  la  liussie  de  la  frontière  austro-russe: 

54.  près  Brody  à  Radziwilow; 

55.  près  Podwoloczyska  à  Woloczysk. 

Reniarqiie.  —  En  ce  qui  concerne  les  trongons  situés  sur  territoire 
étranger  exploités  par  des  Administrations  russes,  voir: 
Allemagne,  chiii'res  79,  80,81. 
Autriche-Hongrie,  chiffres  45,  46. 

28 
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1890 
14  ottobre  SUISSE. 

A  —  Lignes  exploitées  par  des  Administrations  suisses. 

1.  Chemin  de  fer  du  Central  suisse. 

2.  Chemin  de  fer  du  Gothard. 

3.  Chemin  de  fer  du  Jura-Simplon. 

4.  Chemin  de  fer  du  Nord-Est  suisse. 

5.  Chemin  de  fer  de  TUnion  suisse. 

6.  Chemin  de  fer  du  Jura  neuchàtelois. 

7.  Chemin  de  fer  de  l'Emmenthal. 

8.  Chemin  de  fer  Langenthal-Huttwil. 

9.  Chemin  de  fer  du  Tòssthal. 

10.  Chemin  de  ter  du  Seethal  argovien-Incernois. 

11.  Chemin  de  fer  du  Sud-Est  suisse. 

B  —  Troncons  exploités 
ou  co-exploités  par  des  Administrations  étrangères. 

I.  —  Adminì'strationft  autrichiennes. 

Les  troncons,  exploités  par  les  òhemins  de  fev  impériaux-royaux  de 
l'Etat  autrichien,  de  la  frontière  austro-suisse: 

12.  près  Buchs  à  Buchs; 

13.  près  St-Margrethen  à  St-Margrethen. 

II.  —  Administrations  alUmandes. 

Les  trongons,  exploités  par  les  chemins  de  fer  grand-ducaux  de 
l'Etat  de  Bade,  de  la  frontière  allemande-suisse  : 

14.  près  Gottmadingen  à  la  frontière  suisse-allemande  près  Wil- 
chingen ; 

15.  près  Stetten  à  Bàie  ; 

16.  près  Leopoldskrehe  à  Bàie; 

17.  près  Grenzach  à  Bàie. 

18.  Le  chemin  de  fer  de  raccordement  de  la  gare  badoise  à  la  gare 
du  Central  à  Bàie,  co-exploité  par  les  chemins  de  fer  badois. 

19.  Le  tronqon,  exploité  par  les  chemins  de  fer  impériaux  d'Alsace- 
Lorraine,  de  la  frontière  allemande-suisse  près  St-Louis  à  Bàie. 

III.  —  Administrations  frangaises. 

Les  trouQons,  exploités  par  la  Compagnie  du  Paris-Lyon-Méditer- 
ranée,  de  la  frontière  franco-suisse; 

20.  près  St-Gingolph  à  Bouveret  ; 
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21.  près  Chéne-Bourg  à  Genève-Eaux-Vives  ;  1890 

22.  près  La  Plaine  à  Genève-Gornavin;  14  ottobre 

23.  près  Gol-des-Roches  au  Lode. 

IV.  —  Administrations  italiennes. 

24.  Le  troncon,  exploité  pai'  les  Gompagnies  italiennes  du  véseau 
de  la  Mediterranée  et  de  l'Adriatique,  de  la  frontière  italo-suisse  près 
Chiasso  à  Chiasso. 

Remnrque.  —  En  ce  qui  concerne  les  tronqons  situés  sur  territoire 
étranger  exploités  par  des  Administrations  suisses,  voir: 
Allemagne,  chiffres  96,  97,  98. 
France,  chiffres  20,  21,  22. 
Italie,  chiffre  5. 

Fait  à  Berne,  le  quatorze  octobre  mil  huit  cent  quatre-vingt-dix. 

{Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione). 


{Annesso  li). 

RÈGLEMENT 

RELATIF    À    l'iNSTITUTION   d'uN    OFFICE    CENTRAL. 

Art.  I.  —  Le  Conseil  federai  de  la  Confédération  suisse 
est  désigné  pour  organiser  et  surveiller  l'Office  centrai  ìn- 
stitué  par  l'article  57  de  la  convention.  Le  siége  de  cet  Office 
sera  à  Berne. 

Il  sera  pourvu  à  cette  organisation  immédiatement  après 
l'échange  des  ratifìcations  et  de  manière  à  ce  qu'il  soit  en 
état  de  fonctionner  aussitòt  après  la  mise  en  vigueur  de  la 
convention. 

Les  frais  de  cet  Office  qui,  jusqu'à  nouvelle  décision,  ne 
pourront  pas  dépasser  la  somme  de  100,000  francs  par  année, 
seront  supportés  par  chaque  Etat  dans  la  proportion  du 
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1890  nombre  de  kilomètres  cles  lignes  de  chemins  de  fer  admises 
14  ottobre      ^^  service  des  transports  internationaux. 

Art.  II.  —  L'Office  recevra  tous  les  renseignements  de 
nature  à  intéresser  le  service  des  transports  internationaux 
c|ui  lui  seront  communiqués  par  les  Etats  contractants  et 
par  les  Administrations  de  chemins  de  fer.  Il  pourra,  à  Faide 
de  ces  documents,  faire  paraìtre  une  publication  périodique 
dont  un  exemplaire  sera  adressó  gratuitement  à  chaque  Etat 
et  à  chacune  des  Administrations  intéressées.Les  exemplaires 
qui  seraient  demandés  en  sus  de  ce  service  seront  payés  à 
un  prix  qui  sera  fìxé  par  l'Office.  Ce  journal  sera  redige  en 
allemand  et  en  francais. 

La  nomenclature  des  objets  désignés  aux  alinéas  1  et  3 
de  l'article  2  de  la  convention,  ainsi  que  les  modifications 
successives  c{ui  pourraient  étre  introduites  à  cette  nomencla- 
ture par  des  Etats  contractants,  seront,  aussi  promptement 
que  possible,  portées  à  la  connaissance  de  l'Office  centrai, 
qui  transmettra  l'ensemble  de  ces  renseignements  etmodifi- 
cations  à  tous  les  Etats  contractants. 

Quant  aux  objets  visés  par  l'alinea  1,  l'Office  centrai  de- 
manderà à  chacun  des  Etats  contractants  et  communiquera 
aux  autres  Etats  tous  les  renseignements  nécessaires. 

Art.  III.  —  Sur  la  demande  de  tonte  Administration  de 
chemins  de  fer,  l'Office  servirà  d'intermédiaire  pour  le  rè- 
glement  des  comptes  résultant  des  transports  internationaux. 

Les  bordereaux  et  créances  pour  transports  internatio- 
naux restés  impayés  pourront  lui  étre  adressés  pour  en  fa- 
ciliter  le  recouvrement.  A  cet  effet,  l'Office  mettra  immédia- 
tement  le  chemin  de  fer  débiteur  en  demeure  de  régler  la 
somme  due  ou  de  fournir  les  niotifs  de  son  refus  de  payer. 

Si  l'Office  estime  que  les  motifs  de  refus  allégués  ont  une 
apparence  suffisante  de  fondement,  il  ren verrà  les  parties  à 
se  pourvoir  devant  le  juge  compétent. 
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Ali  cas  contraire,  et  aussi  dans  le  cas  oìi  la  contestation         1890 
ne  porterai!  qua  sur  partie  de  la  créance,  le  directeur  de  ° 

l'Office,  après  avoir  pris  l'avis  de  deux  Conseils,  qui  seront 
désignés  à  cet  effet  par  le  Conseil  federai,  pourra  déclarer 
qua  le  chemin  de  fer  débiteur  sera  tenu  de  verser  entre  les 
maìns  de  l'Office  tout  ou  partie  de  la  créance;  la  somme 
ainsi  versée  devra  rester  consignée  jusqu'à  décision  au  fond 
par  le  juge  compétent. 

Dans  le  cas  où  un  chemin  de  fer  n'aurait  pas  obéi  dans  la 
quinzaine  aux  injonctions  de  l'Office,  il  lui  sera  adressé  une 
nouvelle  mise  en  demeure,  avec  indication  des  conséquences 
de  son  refus. 

Dix  jours  apvès  cctte  nouvelle  mise  en  demeure  restée 
infructueuse,  le  directeur  adressera  d'office  à  l'Etat  duquel 
dépand  le  chemin  de  fer  un  avis  moti  ve,  en  invitant  cet  Etat 
à  aviser  aux  mesures  à  prendre,  et  à  examiner  s'il  doit 
maintenir  le  chemin  de  fer  débiteur  sur  la  liste  par  lui  pré- 
sentée. 

Dans  le  cas  oi^i  la  communication  de  l'Office  à  l'Etat  du- 
quel dépend  le  chemin  de  fer  interesse  serait  restée  sans  ré- 
ponse  dans  le  délai  de  six  semaines,  de  mème  que  dans  le 
cas  où  cet  Etat  déclarerait  que,  malgré  le  non-paiement,  il 
ne  croit  pas  devoir  faire  rayer  le  chemin  de  fer  sur  la  liste, 
cet  Etat  sera  réputé  accepter  de  plein  droit  la  garantie  de  la 
solvabilité  du  chemin  de  fer  débiteur,  en  ce  cjui  concerne  les 
créances  résultant  des  transports  internationaux. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
ce  règlement. 

Fait  à  Berne,  la  quatorze  octobre  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-dix. 

{Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione). 
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1890 

14  ottobre      {Amiesso  III). 


DISPOSITIONS  KÉGLEMENTAIRES 

POUR    l'EXÉGUTION    de    la    CONVENTION    INTERNATIONALE    SUR    LE 
TRANSPORT  DE  MARGHANDISES  PAR  CHEMINS  DE  FER. 

§  1  {Art.  3  de  la  convention).  —  Sont  exclus  du  trans- 
port: 

1°  or  et  argent  en  lingots,  platine,  valeur  monnayée 
ou  en  papier,  papiers  importants,  pierres  précieuses,  perles 
fines,  bijoux  et  autres  objets  précieux  ; 

2"  objets  d'art,  tels  que  tableaux,  bronzes  d'art,  anti- 
quités  ; 

3°  transports  funèbres  ; 

4°  la  poudre  à  tirer,  la  poudre  coton,  les  armes  char- 
gées,  l'argent  fulminant,  le  fulminate  de  mercure,  l'or  ful- 
minant,  les  pièces  d'artifice,  le  papier  fulminant,  la  nitro- 
glycérine,  les  picrates,  cokes  de  natron,  la  dynamite  et  tous 
les  articles  sujets  à  l'inflammation  spontanee  ou  à  l'explo- 
sion,  les  produits  répugnants  ou  de  mauvaise  odeur;  en  tant 
que  les  produits  désignés  dans  le  présent  alinea  ne  sont  pas 
énoncés  expressément  parmi  les  objets  admis  au  transport 
sous  certaines  conditions. 

Les  objets  désignés  dans  l'annexe  l*""  (a)  ne  sont  admis 
au  transport  que  s'ils  se  trouvent  dans  les  conditions  énumé- 
rées  par  cette  annexe.  Ils  doivent  en  outre  ètre  accompa- 
gnés  de  lettres  de  volture  spéciales  ne  comprenant  pas 
d'autrcs  objets. 

Néanmoins  deux  ou  plusieurs  Etats  contractants  pour- 
ront,  par  des  conventions  spéciales,  adopter  des  dispositions 


{a)  Vedi  quest'annesso  in  calce  al  regolamento,  a  pag.  444. 
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raoins  rigoureuses  au  sujet  de  certains  objets  exclus  du         1890 
transport  international,  ou  admis  conditionnellement  à  ce 
transport. 

§  2  {Art.  6  cU  la  convention).  —  Sont  obligatoires  pour 
les  lettres  de  volture  internationales  les  formulaires  pres- 
crits  par  l'annexe  2  {n).  Ces  formulaires  doivent  étre  impri- 
més  sur  papier  blanc  pour  la  petite  vitesse,  et  sur  papier 
rose  foncé  pour  la  grande  vitesse  ;  ils  sont  certifiés  confor- 
mes  aux  prescriptions  de  la  présente  convention  par  l'ap- 
position  du  timbre  d'un  chemin  de  fer  ou  d'un  groupe  de 
chemins  de  fer  du  pays  expéditeur. 

La  lettre  de  voiture  devra  étre  rédigée,  tant  pour  la  par- 
ile imprimée  que  pour  la  partie  écrite  à  la  main,  dans  l'une 
des  deux  langues,  allemande  ou  francaise. 

Si  la  langue  officielle  du  pays  de  la  station  expéditrice 
n'est  ni  l'allemand  ni  le  francais,  la  lettre  de  voiture  pourra 
étre  rédigée  dans  la  langue  offìcielle  de  ce  pays,  à  charge 
de  contenir  une  traduction  exacte  en  allemand  ou  en  francais. 

Les  parties  du  formulaire  encadrées  de  lignes  grasses 
doivent  étre  remplles  par  les  chemins  de  fer,  les  autres  par 
l'expéditeur. 

Plusieurs  objets  ne  pourront  étre  Inscrits  dans  la  méme 
lettre  de  voiture  que  lorsque  leur  nature  permettra  de  les 
charger  sans  inconvénients  avec  d'autres  marchandises,  et 
que  rien  ne  s'y  oppose  en  ce  qui  concerne  les  prescriptions 
fìscales  ou  de  police. 

Les  marchandises  doni  le  chargement  et  le  décharge- 
ment,  selon  les  règlements  en  vigueur,  sont  effectués  par 
l'expéditeur  et  le  destinataire,  doivent  étre  accompagnées 
de  lettres  de  voiture  spéclales  ne  comprenant  pas  d'autres 
objets. 


(ff)  Vedi  quest'annesso  in  calce  al  regolamento,  a  pag.  455. 


440  ITALIA   E    VARI   STATI 

1890  Le  bureau  expéditeur  pourra  exiger  qu'il  soit  dressé  une 

°*  °  ^^     lettre  de  volture  speciale  pour  chaque  wagon  complet. 

§  3  {Art.  7  de  la  convention).  —  L'expéditeur  qui  aura 
remis  au  transport  des  marchandises  désignées  au  §  1,  ali- 
nea 4,  et  dans  l'annexe  1^'"  (a),  auniéros  I  à  XXXIV,  avec  une 
déclaration  inexacte  ou  incomplète,  ou  qui  aura  negligé  de 
se  conformer  aux  prescriptions  de  sùreté  indiquées  dans 
l'annexe  l*''",  numéros  I  à  XXXV,  sera  passible  d'une  surtaxe 
de  15  francs  par  kilogramme  du  poids  brut, 

Dans  tous  les  autres  cas,  la  surtaxe  prévue  par  l'article  7 
de  la  convention  pour  déclaration  inexacte  du  contenu  d'une 
expédition,  sera  le  doublé  du  prix  de  transport  depuis  le 
point  de  départ  jusqu'au  lieu  de  destination. 

Si  la  surcharge  d'un  wagon  chargé  par  l'expéditeur  do- 
passe de  plus  de  5  °/o  la  capacité  du  chargement  du  wagon, 
l'amende  totale  sera  de  dix  fois  la  différence  du  prix  de 
transport. 

§  4  {Art.  9  de  la  convention).  —  Pour  la  déclaration  pré- 
vue dans  l'article  9,  on  se  servirà  du  formulaire  ci-annexé 
(annexe  3)  (ò). 

§  5  {Art.  13  de  la  convention).  —  Le  maximum  des  rem- 
boursements  est  de  2000  francs  par  lettre  de  volture. 

§  6  {Art.  14  de  la  convention).  —  Les  délais  de  livraison 
ne  pourront  pas  dépasser  les  délais  maxima  suivants  : 
a)  Pour  la  grande  vitesse  : 

1°  délai  d'expédition 1  jour 

2"  délai  de  transport,  par  fraction  indivi- 

sible  de  250  kilomètres 1  jour 

h)  Pour  la  petite  vitesse: 

1°  délai  d'expédition 2  jours 

2°  délai  de  transport,  par  fraction  indivi- 
sible  de  250  kilomètres 2  jours 


(a)  Vedi  l'annesso  in  cali.-e  al  regolamento. 
{h)  Vedi  l'annesso  a  pag.  457. 
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Lorsque  les  marchandises  passent  d'un  réseau  à  un  ré-         1890 


seau  voisin,  les  délais  de  transport  sont  calculés  sur  la 
distance  totale  entre  le  point  de  départ  et  le  lieu  de  destina- 
tìon,  tandis  que  les  délais  d'expédition  n'entrent  en  compte 
qu'une  seule  fois,  quelque  soit  le  nombre  des  réseaux  diffé- 
rents  parcourus. 

Les  lois  et  règlements  des  Etats  contractants  détermi- 
nent  dans  quelle  mesure  les  Administrations  de  cheniins  de 
fer  soumises  à  leur  autorité  ont  la  faculté  de  fixer  des  délais 
supplémentaires  dans  les  cas  suivants  : 
1°  les  jours  de  foire  ; 
2°  les  époques  de  trafic  extraordinaire  ; 
3°  lorsque  la  marchandise  doit  traverser  un   cours 
d'eau,  dont  les  deux  rives  ne  sont  pas  reliécs  par  un  pont, 
ou  parcourir  une  ligne  de  ceinture  reliant  entre  elles  les 
lignes  appelées  à  concourir  au  transport  ; 

4°  pour  les  lignes  secondaires,  ainsi  que  pour  cclles 
dont  les  rails  n'ont  pas  l'écartement  normal. 

Lorsqu'un  chemin  de  fer  sera  dans  l'obligation  d'user 
de  l'un  des  délais  supplémentaires  facultativement  auto- 
risés  par  les  Etats  dans  les  quatre  cas  ci-dessus,  il  devra, 
en  apposant  sur  la  lettre  de  volture  le  timbre  de  la  date  de 
transmission  au  chemin  de  fer  suivant,  y  inserire  la  cause 
et  la  durée  de  l'augmentalion  du  délai  dont  il  aura  profité. 

Le  délai  de  livraison  prend  cours  à  partir  de  l'heure  de 
minuit  après  l'acceptation  de  la  marchandises  et  de  la  lettre 
de  volture.  Le  délai  est  observé,  lorsque,  avant  qu'il  ne  soit 
expiré,  la  marchandise  est  remise,  ou  l'arrivéc  en  est  notifiée, 
au  destinataire  ou  à  la  personne  autorisée  à  la  recevoir,  en 
conformile  des  règlements  du  chemin  de  fer  chargé  de  la 
livraison. 

Ces  mèmes  règlements  déterminent  les  formes  dans 
lesquelles  la  remise  de  la  lettre  d'avis  sera  constatée. 


1-4  ottobre 
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1890  Les  délais   de  livraison   cessent  de   courir  pendant  la 

14  ottobre  ^^^qq  (jes  formalités  fiscales  ou  de  police,  ainsi  que  pen- 
dant toute  interriiption  du  trafic,  empéchant  temporaire- 
ment  de  commencer  ou  de  continuer  le  transport  par  voie 
ferree,  et  ne  résultant  pas  d'une  fante  imputable  au  chemin 
de  fer. 

Lorsque  le  jour  qui  suit  celui  de  la  remise  en  gare  de 
départ  est  un  dimanche,  le  délai  commence  à  courir  24 
heures  plus  tard. 

De  mème,  lorsque  le  dernier  jour  du  délai  de  livraison 
est  un  dimanche,  le  délai  n'expire  que  le  jour  qui  suit  im- 
médiatement. 

Ces  deux  exceptions  ne  sont  pas  applicables  aux  mar- 
chandises  à  grande  vitesse. 

Dans  le  cas  où  l'un  des  Etats  aurait  introduit  dans  sa 
légìslation  ou  inséré  dans  les  règlemenis  homologués  dés 
chemins  de  fer  une  clause  concernant  l'interruption  du 
transport  des  marchandises  pendant  le  dimanche  et  cer- 
tains  jours  fériés,  les  délais  de  transport  seraient  augmentés 
à  proportion. 

§  7  {Art.  15  de  la  convention).  —  Pour  la  déclaration 
prévue  dans  l'article  lo,  alinea  6,  l'expéditeur  devra  se  ser- 
vir du  formulaire  prescrit  par  l'annexe  4  (a). 

§  8  {Art.  32  de  la  convention).  —  Une  tolérance  de  2  "/o 
du  poids  est  accordée  pour  déchet  de  route  sur  le  poids  des 
marchandises  liquides  ou  remises  à  l'état  humide,  et  sur  le 
poids  des  marchandises  sèches  désignées  ci-après  :  bois  de 
teinture  ràpés  et  moulus,  écorces,  racines,  bois  de  réglisse, 
tabac  haché,  graisses,  savon  et  huiles  fermes,  fruits  frais, 
feuilles  de  tabac  fralches,  laine,  peaux,  fourrures,  cuirs, 
fruits  séchés  ou  cuits,  tendons  d'animaux,  cornes  et  onglons, 


(«)  Vedi  l'annesso  in  calce  al  regolamento,  a  pag.  458. 
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05  (entiers  et  moulus),  poissons  sécliés,  houblon,  mastic         1890 

.     .  14  ottobre 

frais. 

Pour  toutes  les  autres  marchandises  sèches  de  l'espòce 
désignée  à  l'article  32  de  la  convention,  cette  tolérance  est 
réduite  à  1  °/o. 

§  9  {Art.  38  de  la  convention).  —  La  valeur  représentant 
l'intérét  à  la  livraison  devra  ètre  inserite,  en  toutes  lettres, 
à  la  place  réservée  à  cet  effet  sur  la  lettre  de  voiture. 

Dans  ce  cas,  il  est  permis  de  percevoir  une  taxe  supplé- 
mentaire  qui  ne  pourra  pas  dépasser,  par  fraction  indivi- 
sible  de  200  kilomètres,  cinq  pour  mille  de  la  somme  dé- 
clarée. 

La  taxe  minimum  est  de  cin quante  centimes. 

§  10  {Art.  48  de  la  convention).  —  A  défaut  de  conven- 
tions  spéciales,  les  délais  de  livraison  déterminés  par  l'ar- 
ticle 14  de  la  convention  et  le  §  6  des  présentes  dispositions 
réglementaires,  seront  partagés  entre  les  différents  chemins 
qui  auront  pris  part  au  transport  de  la  manière  suivante: 

1.  Entre  deux  chemins  de  fer  voisins: 

a)  le  délai  d'expédition,  en  deux  parties  égales; 
h)  le  délai  de  transport,  en  raison  des  distances  d'ap- 
plication parcourues  sur  chacun  des  deux  chemins  de  fer. 

2.  Entre  trois  chemins  de  fer  ou  plus: 

a)  le  premier  et  le  dernier  recoivent  d'abord  chacun 
12  heures  de  délai  d'expédition  pour  la  petite  vitesse  et 

6  heures  pour  la  grande  vitesse  ; 

h)  le  reste  du  délai  d'expédition  et  un  tiers  du  délai 
de  transport  sont  partagés  par  parts  égales  entre  les  che- 
mins de  fer  parcourus  ; 

e)  les  deux  autres  tiers  du  délai  de  transport  sont  par- 
tagés en  raison  des  distances  d'application  parcourues  sur 
chacun  de  ces  chemins  de  fer. 

Les  délais  suppiémentaires,  auxquels  un  chemin  de  fer 
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1890  aurait  droit,  en  vertu  cles  dispositìons  spéciales  de  son  règle- 
14  ottobre     j^ent  d'exploitation,  seront  attribués  à  ce  chemin  de  fer. 

L'intervalle  entre  le  moment  où  la  marchandise  est  re- 
mise au  premier  chemin  de  fer  et  celili  auquel  le  délai  com- 
mence  à  courir,  reste  exclusivement  à  la  disposition  de  ce 
chemin  de  fer. 

Le  partage  dont  il  est  question  ci-dessus  n'est  pas  pris 
en  considération,  si  le  délai  de  livraison  total  est  observé. 

§  11.  —  Dans  ceux  des  Etats  contractants  où  le  frane 
n'est  pas  employé  comme  unite  monétaire,  les  sommes  in- 
diquées  en  francs  dans  les  présentes  dispositìons  réglemen- 
taires  seront  exprimées  d'après  l'unite  monétaire  de  ces 
Etats. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiairès  respectifs  ont  signé. 

Fait  à  Berne,  le  quatorze  octobre  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-dix. 

{Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione). 


{Aniiexe  1  ciux  dispositìons 
régletnentaires.) 


PRESCRIPTIONS  RELATIVES  AUX  OBJETS  ADMIS  AU  TRANSPORT 
SOUS  CERTAINES  GONDITIONS. 

I.  —  Les  pétards  pour  signaux  d'arrèt  sur  les  chemins  de  fer  doi- 
vent  ètre  solidement  emballés  dans  des  rognures  de  papier,  de  la  sciure 
de  bois  cu  du  plàtre,  ou  enfin  de  toute  autre  manière,  de  fagon  à  ètra 
assez  espacés  et  assez  solidement  fixés,  pour  que  les  boites  en  ferblanc 
ne  puissent  pas  se  toucherTune  l'autre,  ni  un  autre  corps  étrangei*.  Les 
caisses  dans  lesquelles  l'emballage  est  fait,  doivent  ètre  en  fortes  plan- 
ches,  épaisses  de  '■ìi  millimètres  au  moins,  assemblées  avec  rainures,  et 
tenues  par  des  vis  en  bois  ;  ces  caisses  seront  placées  dans  une  seconde 
caisse  aussi  solide  que  la  première;  la  caisse  extérieure  n'aura  pas  un 
volume  de  plus  de  0,06  mètre  cube. 
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Les  pétards  ne  seront  admis  au  transpoi't,  que  lorsque  les  lettres  de  1890 

voiture  seront  revètues  d'un  certificai  de  l'autorité  constatant  qu'ils       14  ottobre 
sont  emballés  suivant  les  prescriptions. 

II.  —  Les  capsules  pour  armes  k  feu  et  projectiles,  les  pastilles  ful- 
minantes,  les  amorces  non  explosives  et  les  gargousses  doivent  étre 
emballées  avec  soin  dans  des  caisses  ou  des  tonneaux  solides;  sur 
chaque  colis  doit  se  trouver  une  étiquette  portant,  suivant  son  contenu, 
la  désignation  de  "  capsules  ,  ou  *  pastilles  fulminantes  ,,  etc. 

III.  —  Les  allumettes  chimiques  et  autres  allumettes  à  friction  (telles 
que  allumettes-bougies,  allumettes  d'amadou)  seront  emballées  avec 
soin  dans  des  récipients  de  forte  tòle  ou  de  bois  très  solide,  de  1,  2  mètre 
cube  au  plus,  de  manière  qu'il  ne  reste  aucun  vide  dans  les  récipients; 
les  récipients  en  bois  porteront  distinctement  à  Texlérieur  la  marque 
de  leur  conienu. 

IV.  —  Les  mèches  de  sùreté,  c'est-à-dire  les  mèches  qui  consistent 
en  un  boyau  mince  et  serre,  dans  lequel  est  contenue  une  quantità  re- 
lativement  faible  de  poudre  à  tirer,  sont  soumises  aux  prescriptions 
données  sous  le  n"  III. 

V.  —  Les  boìtes  extincteurs  Buclier  dans  des  douilles  en  ferblanc 
ne  sont  admises  au  transpcrt  que  dans  des  caisses  contenant  10  kilo- 
grammes  au  plus,  revètues  à  l'intérieur  de  papier  colle  coutre  les  parois 
et  renfermées  elles-mémes  dans  des  caisses  plus  grandes  revètues  éga- 
lement  de  papier  colle. 

VI.  —  Le  phosphore  (Mane  ou  jaune)  doit  étre  entouré  d'eau  dans 
des  boites  en  ferblanc  soudées,  contenant  30  kilogrammes  au  plus 
et  solldement  emballées  dans  defortes  caisses.  En  outre,  il  faut  que  les 
caisses  soient  munies  de  deux  poignées  solides,  qu'elles  ne  pèsent  pas 
plus  de  100  kilogrammes  et  qu'elles  portent  à  l'extérieur  l'indication  de 
"  phosphore  jaune  (blanc)  ordinaire  ,  et  celle  de  "  haut  „. 

Le  phosphore  amorphe  (rouge)  doit  étre  emballé  dans  des  boites 
en  ferblanc  bien  soudées  et  placées  avec  de  la  sciure  de  ])ois  dans  de 
fortes  caisses.  Ces  caisses  ne  peseront  pas  plus  de  90  kilogrammes  et 
elles  porteront  à  l'extérieur  l'indication  "  phosphore  rouge  „. 

VII.  —  Le  sulfure  de  sodium  brut,  non  cristallisé,  n'est  admis  à 
l'expédition  qu'emballé  dans  des  boites  en  ferblanc  hermétiquement 
closes;  le  sulfure  de  sodium  raffiné,  cristallisé,  n'est  admis  qu'emballé 
en  tonneaux  ou  autres  récipients  impénétrables  à  l'eau. 

La  matière  ayant  servi  à  nettoyer  le  gaz  d'éclairage  et  contenant  du 
fer  ou  du  manganése  n'est  expédiée  que  dans  des  wagons  en  tòle,  à 
moins  que  cet  article  ne  soit  emballé  dans  d'épaisses  caisses  de  tòle. 
Si  lesdits  wagons  ne  sont  pas  munis  de  couvercles  en  tòle,  fermant  bien, 
la  cargaison  devra  étre  parfaitement  converte  avec  des  bàches  prépa- 
rées  de  felle  manière  qu'elles  ne  soient  pas  inflammables  par  le  contact 
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1890  direct  de  la  fiamme.  Le  chargement  et  le  déchargement  se  feront  par 

14  ottobre  l'expéditeur  et  le  destinataire;  c'est  à  l'expéditeur  que,  à  la  demande  de 
l'Administration  du  chemin  de  fer,  incombe  également  le  soin  de  fournir 
les  bàches. 

Vili.  —  La  celloTdine,  produit  de  Tévaporation  imparfaite  de  l'alcool 
contenu  dans  le  collodium,  ayant  Tapparence  de  savon  et  consistant 
essentiellement  en  laine  à  collodium,  n'est  pas  admise  au  transport,  à 
moins  que  les  lames  isolées  de  celloTdine  ne  soient  emballées  de  faqon 
à  empècher  complètement  toute  desslcation. 

IX.  —  L'éther  sulfurique,  ainsi  que  les  liquides  qui  contiennent  de 
l'éther  sulfurique  en  grandes  quantités  (les  gouttes  d'Hoffmann  et  le 
collodium)  ne  peuvent  ètre  expédiés  que  dans  des  récipients  en  metal 
ou  en  verre  hermétiquement  clos,  et  dont  l'emballage  aura  la  confor- 
mile suivante  : 

1°  Quand  plusieurs  vases  contenant  de  ces  préparations  sont 
réunis  en  un  colis,  ils  doivent  ètre  emballés  solidement  dans  de  fortes 
caisses  de  bois  garnies  de  paille,  de  foin,  de  son,  de  sciure  de  bois,  de 
sable  fossile  ou  autres  substances  meubles. 

2°  Quand  les  vases  sont  emballés  isolément,  l'envoi  est  admis 
dans  des  paniers  ou  cuveaux  solides  munis  de  couvercles  bien  assujettis 
et  d'anses,  et  garnis  d'une  quantité  suffisante  de  matières  d'emballage  ; 
le  couvercle  consistant  en  paille,  Jones,  roseaux  ou  matières  analogues 
doit  ètre  imprégné  de  lait  d'argile  ou  de  chaux  ou  d'une  autre  subs- 
tance  equivalente,  mélangés  avec  du  verre  soluble.  Le  poids  brut  du 
colis  isole  ne  doit  pas  dépasser  60  kilogrammes. 

En  ce  qui  concerne  l'emballage  avec  d'autres  objets,  voir  n°  XXXV. 

X.  —  Le  sulfure  de  carbone  est  transporté  exclusivement  dans  des 
wagons  découverts  et  sans  bàches,  et  seulement  dans  les  conditions 
suivantes:  —  ì°  en  vases  étanches  de  forte  tòle  bien  rivée,  ne  conte- 
nant pas  plus  de  500  kilogrammes  ;  ou  —  2°  en  vases  de  fer-blanc  de  75 
kilogrammes  bruts  au  plus,  renforcés,  à  la  partie  supérieure  et  à  la 
partie  inférieure,  avec  des  cercles  de  fer;  ces  vases  seront,  soit  ren- 
fermés  dans  des  paniers  ou  cuveaux,  soit  emballés  dans  de  caisses 
garnies  de  paille,  foin,  son,  sciure  de  bois,  sable  fossile  ou  autres 
substances  meubles;  ou  —  3"  en  vases  de  verre  renfermés  dans  de 
fortes  caisses  garnies  de  paille,  foin,  son,  sciure  de  bois,  sable  fossile 
ou  autres  substances  meubles. 

XI.  --  L'esprit  de  bois  à  l'état  brut  ou  rectifìé  et  l'acetone  —  à 
moins  qu'ils  uè  soient  en  voitures  spécialement  construites  à  cet  effet 
(wagons-citernes)  ou  en  tonneaux  —  ne  sont  admis  au  transport  que 
dans  des  vases  de  metal  ou  de  verre.  Ces  vases  doivent  ètre  emballés 
de  la  manière  indiquée  au  n°  IX  pour  l'éther  sulfurique. 

En  ce  qui  concerne  l'emballage  avec  d'autres  objets,  voir  n°  XXXV. 
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XII.  —  La  chaux  vive  n'est  transportée  que  dans  des  wagons  de-  1890 
couverts.                                                                                                                 14  ottobre 

XIII.  —  Le  chlorate  de  potasse  et  les  autres  chlorates  doivent  ètre 
emballés  soigneusemenl  dans  des  caisses  ou  tonneaux  hermétiquement 
clos.  revétus  de  papier  colle  contre  les  parois. 

XIV.  —  L'acide  picrique  n'est  expédié  qne  sur  l'attestation  d'un  chi- 
miste  connu  de  l'Administration  du  chemin  de  ter,  aj^posée  sur  la 
lettre  de  volture,  constatant  que  l'acide  picrique  peut  étre  transporté 
sans  danger. 

XV.  —  Les  acides  minéraux  liquides  de  toute  nature  (particulière- 
ment  l'acide  sulforique,  l'esprit  de  vitriol,  l'acide  muriatique,  l'acide 
nitrique,  l'eau  forte)  sont  soumis  aux  prescriptions  suivantes: 

1°  Quand  ces  produits  sont  expédiés  en  touries,  bouteilles  ou  cru- 
ches,  les  récipients  seront  hermétiquement  fermés,  bien  emballés  et 
renfermés  dans  des  caisses  spéciales  ou  des  bannettes  munies  d'anses 
solides  pour  en  faciliter  le  maniement.  Quand  ils  sont  expédiés  dans 
des  récipients  de  metal,  de  bois  ou  de  caoutchouc,  ces  récipients  doi- 
vent ètre  hermétiquement  joints  et  pourvus  de  bons  fermoirs. 

2°  Les  acides  minéraux  doivent,  sous  la  réserve  des  dispositions 
du  n°  XXXV,  toujours  ètre  chargés  séparément  et  ne  peuvent  notam- 
ment  pas  étre  placés  dans  le  mème  wagon  avec  d'autres  produits  chi- 
mi ques. 

3"  Les  prescriptions  sous  1  et  2  s'appliquent  aussi  aux  vases 
dans  lesquels  lesdits  objets  ont  été  transportés.  Ces  vases  doivent  tou- 
jours ètre  déclarés  comme  tels. 

XVI.  —  La  lessive  caustique  (lessive  de  soude  caustique,  lessive 
de  soude,  lessive  de  potasse  caustique,  lessive  de  potasse),  le  résidu 
d'huile  (de  raffinerie  d'huile)  et  le  brome  sont  soumis  aux  prescrip- 
tions spéciflées  sous  n»  XV,  1  et  3  (à  l'exception  de  la  disposition  du  2 
citée  au  3). 

En  ce  qui  concerne  l'emballage  avec  d'autres  objets,  voir  n^XXXV. 

XVI.  —  Sont  applicables  au  transport  d'acide  nitrique  rouge  fu- 
mant  les  prescriptions  données  sous  le  n"  XV,  en  ce  sens  que  les  tou- 
ries et  bouteilles  doivent  étre  entourées  dans  les  récipients  d'un  vo- 
lume au  moins  égal  à  leur  contenu  de  terre  d'infusoires  séchée  ou 
d'autres  substances  terreuses  sèches. 

XVIII.  —  L'acide  sulfurique  anhydre  (anhydrite,  huile  fixe)  ne 
peut  è Lre  transporté  que:  1°  dans  des  boìtes  de  fer-blanc,  fortes,  éta- 
mées  et  bien  soudées  ;  ou  —  2"  dans  de  fortes  bouteilles  de  fer  ou  de 
cuivre  dont  l'ouverture  est  hermétiquement  bouchée,  mastiquée  et 
revétue  d'une  enveloppe  d'argile. 

Les  boites  et  bouteilles  doivent  étre  entourées  d'une  substance 
inorganique   fine,  ielle  que  poussière  de   scories,  terre  d'infusoires, 
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1890  cendre  ou  autres,  et  solidement  emballées  dans  de  fortes  caisses  de 

14  ottobre        bois. 

Pour  le  reste,  les  dispositions  du  n"  XV,  2  et  3,  sont  applicables. 
XIX.  —  Pour  les  vernis,  les  couleurs  préparées  avec  du  vernis,  les 
huiles  éthérées  et  graisses,  ainsi  que  pour  toutes  les  espèces  d'essences, 
à  l'exception  de  l'éther  sulfurique  (voir  n"  IX)  et  de  Tessence  de  pé- 
trole  (voir  n°  XXllì,  pour  l'alcool  absolu,  l'esprit  de  vin  (spiritus),  l'es- 
prit et  les  autres  spiritueux  non  dénommés  sous  le  n"  XI,  on  appli- 
quera,  en  tant  qu'ils  sont  transportés  en  touries,  bouteilles  ou  cruches, 
les  prescriptions  du  n»  XV,  1,  alinea  1. 

En  ce  qui  concerne  l'emballage  avec  d'autres  objets,  voir  n°XXXV. 
XX.  —  Le  pétrole  à  l'état  brut  et  rectifié,  s'il  a  un  poids  spécifìque 
d'au  moins  0,780  à  une  temperature  de  17,5°  du  tliermomètre  centi- 
grade (Celsius),  ou  s'il  n'émet  pas  de  vapeurs  inflammables  à  une  tem- 
perature de  moins  de  21°  du  tliermomètre  centigrade  (Celsius)  et  àune 
hauteur  du  baromètre  de  760  millimètres  rapportée  au  niveau  de 
la  mer; 

les  huiles  préparées  avec  le  goudron  de  lignite,  si  elles  ont  au 
moins  le  poids  spécifìque  ci-dessus  indiqué  (Solaroel,  photogène,  etc); 
les  huiles  préparées  avec  le  goudron  de  houille  (benzole,  to- 
luole,  xylole,   cumole,   etc),  ainsi  que  l'essence  de  mirbane  (nitro- 
benzine)  ; 

sont  soumis  aux  dispositions  suivantes  : 

1°  Ces  objets,  à  moins  que  desvoitures  spécialement  construites 
à  cet  eflet  (wagons-citernes)  ne  soient  employées,  ne  peuvent  étre 
transportés  que  a)  dans  des  tonneaux  particulièrement  bons  et  solides, 
ou  —  Z>)  dans  des  vases  en  metal  étanches  et  capables  de  resister,  ou  — 
e)  dans  des  vases  en  verre  ;  en  ce  dernier  cas  toutefois  en  observant 
les  prescriptions  ci-dessous  indiquées: 

aa)  quand  plusieurs  vases  sont  réunis  en  un  colis,  ils  doivent 
étre  emballés  solidement  dans  de  fortes  caisses  de  bois  garnies  de 
pailles,  de  foin,  de  son,  de  sciure  de  bois,  de  terre  fossile  ou  autres  subs- 
tances  meubles  ; 

bb)  quand  les  vases  sont  emballés  isolément,  l'envoi  est  ad- 
mis  dans  des  paniers  ou  cuveaux  solides  munis  de  couvercles  bien  as- 
sujettis  et  d'anses,  et  garnis  d'une  quantité  suffisante  de  matières  d'em- 
ballage;  le  couvercle  consistant  en  paille,  Jones,  roseau  ou  matières 
analogues,  doit  étre  imprégné  de  kit  d'argile  ou  de  chaux  ou  d'une 
autre  substance  equivalente,  mélangée  avec  du  verre  soluble.  Le  poids 
brut  du  colis  isole  ne  doit  pas  dépasser  60  kilogrammes. 

2°  Les  vases  qui  se  détérioreront  pendant  le  transport  seront 
immédialement  déchargés  et  vendus  avec  le  conlenu  qui  y  sera  reste, 
au  mieux  des  intéréts  de  l'expéditeur. 
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3°  Le  transport  n'a  lieu  que  sur  des  wagons  découverts.  Si  les  1890 

opérations  du  passage  en  douane  exigeaient  des  wagons  munis  de  bà-       14  ottobre 
ches  plombées,  le  transport  ne  serait  pas  accepté. 

4°  Les  dispositions  du  n»  3  qui  précèdent  sont  aussi  applica- 
bles  aux  tonneaux  et  autres  récipients  dans  lesquels  ces  iiiatières  ont 
été  transportées.  Ces  récipients  doivent  toujours  étre  déclarés  comme 
tels. 

5"  En  ce  qui  concerne  l'emballage  avec  d'autres  objets,  voir 
n°  XXXV. 

H°  Il  doit  ètre  indiqué  sur  la  lettre  de  volture  que  les  objets 
désignés  aux  alinéas  1  et  2  du  présenl  numero,  ont  un  poids  spéciflque 
d'au  moins  0.  780,  ou  que  le  pétrole  a  la  qualité  indiquée  dans  le  pre- 
mier alinea  du  présent  numero,  à  l'égard  du  point  d'intlammation. 
Quand  catte  indication  ne  se  trouve  pas  dans  la  lettre  de  voiture,  on 
appliquera  les  conditions  de  transport  du  n"  XXII,  concernant  l'essence 
de  pétrole,  etc. 

XXI.  —  Le  pétrole  à  l'état  brut  et  rectifié,  le  pétrole-napthe,  et  les 
produits  de  la  distillation  du  pétrole  et  du  pétrole-naphte,  lorsque  ces 
matières  ont  un  poids  spéciflque  de  moins  de  0.  780  et  de  plus  de  0. 680 
à  une  temperature  de  17,5°  du  thermomètre  centigrade  (benzine,  li- 
groì'ne  et  Putzot). 

Les  articles  précités  sont  soumis  aux  dispositions  suivantes  : 

1°  Ces  objets,  à  moins  que  des  voitures  spécialement  cons- 
truites  a  cet  effet  (wagons-citernes)  ne  soient  employées,  ne  peuvent 
ètra  transportés  que  a)  dans  des  tonneaux  particulièrement  bons  et  so- 
lides,  ou  —  b)  dans  des  vases  en  metal  étancbes  et  capables  de  resister, 
ou  —  e)  dans  des  vases  eu  verre  ;  en  ce  dernier  cas  toutefois  en  obser- 
vant  les  prescriptions  ci-dessous  indiquées  : 

aa)  Quand  plusieurs  vases  sont  réunis  en  un  colis,  il  doivent 
étre  emballés  solidement  dans  de  fortes  caisses  de  bois  garnies  de 
palile,  de  foin,  de  sciure  de  bois,  de  terre  fossile  ou  autres  substances 
meubles. 

bb)  Quand  les  vases  sont  emballés  isolément,  l'envoi  est  ad- 
mis  dans  des  paniers  ou  cuveaux  solides  munis  de  couvercles  bien  as- 
sujettis  et  d'anses,  et  garnis  d'une  quantité  suffisante  de  matières 
d'emballage;  le  couvercle  consistant  en  paille,  Jones,  roseaux  ou  ma- 
tières analogues,  doit  étre  imprégné  de  lait  d'argile  ou  de  chaux,  ou 
d'une  autre  substance  equivalente,  mélange  avec  du  verre  soluble.  Le 
poids  brut  du  colis  isole  ne  doit  pas  dépasser  40  kìlograrames. 

2»  Les  vases  qui  se  détérioreront  pendant  le  transport,  seront 
immédiatement  déchargés  et  vendu  avec  le  contenu  qui  y  sera  reste, 
au  mieux  des  intéréts  de  Texpéditeur. 

3°  Le  transport  n'a  lieu  que  sur  des  wagons  découverts.  Si  les 

29 
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1890  opérations  du  passage  en  douane  exigeaient  des  wagons  munis  de  bà- 

14  ottobre       ches  plombées,  le  transport  ne  serait  pas  accepté. 

4"  Les  dispositions  du  chiffre  3  qui  précèdent  sont  aussi  ap- 
plicables  aux  tonneaux  et  autres  récipients  dans  lesquels  ces  matières 
ont  été  transportées.  Ces  récipients  doivent  toujours  étre  déclarés 
comme  tels. 

5°  Ea  ce  qui  concerne  Temballage  avec  d'autres  objets,  voir 
n°  XXXV. 

6"  Au  chargeraent  et  au  déchargement,  les  paniers  oucuveaux 
contenant  des  ballons  en  verre  ne  doivent  pas  ètre  transportés  sur 
des  camions,  ni  portés  sur  les  épaules  ou  le  dos,  mais  seulement  par 
les  anses. 

7°  Dans  les  wagons,  les  paniers  et  cuveaux  doivent  étre  soli- 
dement  assujettis  et  attachés  aux  parois  du  wagon.  Les  colis  ne  doivent 
pas  ètre  chargés  l'un  sur  l'autre,  mais  l'un  à  còte  de  l'autre  et  sans 
superposition. 

8»  Chaque  colis  isole,  ainsi  que  les  cuveaux  ou  paniers  arri- 
més  doivent  porter  sur  une  étiquelte  apparente,  avec  le  mot  •  inflam- 
mable  „,  imprimé  sur  fond  rouge,  les  mots  "  à  porter  à  la  main.  „ 
Les  wagons  devront  ètre  munis  d'une  étiquette  rouge  portant  l'inscrip- 
tion:  "  à  manceuvrer  avec  précaution.  „ 

9°  11  doit  ètre  indiqué  sur  la  lettre  de  voiture  que  les  objets  dé- 
sìgnés  dans  le  premier  alinea  du  présent  numero,  ont  un  poids  spéci- 
fique  de  moins  de  0.  780  et  de  plus  de  0.  680  à  une  temperature  de  1 7. 5° 
Celsius.  Quand  cette  indication  ne  se  trouve  pas  dans  la  lettre  de  voi- 
ture. Fon  appliquera  les  conditions  de  transport  dun°  XXII  concernant 
Tessence  de  pétrole,  etc. 

XXII.  —  L'essence  de  pétrole  (gazoline,  néoline,  etc.)  et  les  autres 
produits  facilement  inflammables  préparés  avec  du  pétrole-naphte  ou 
du  goudron  de  lignite,  lorsque  ces  matières  ont  un  poids  spécifique  de 
0.  680  ou  moins  à  une  températuie  de  17,5°  Celsius. 

Les  produits  précités  sont  soumis  aux  conditions  suivantes: 

1°  Ces  ot)jets  ne  peuvent  étre  transportés  que  a)  dans  des  vases 
en  metal  étanches  et  capables  de  resister,  ou  —  b)  dans  des  vases  en 
verre;  en  ce  dernier  cas  toutefois  en  observant  les  prescriptions  ci- 
dessous  indiquées: 

aa)  Quand  plusieurs  vases  sont  réunis  en  un  colis,  ils  doivent 
étre  emballés  solidement  dans  de  fortes  caisses  de  bois  garnies  de 
paille,  de  foin,  de  son,  de  sciure  de  bois,  de  terre  fossile  ou  autres  subs- 
tances  meubles. 

bb)  Quand  les  vases  sont  emballés  isolément,  l'envoi  est  admis 
dans  des  paniers  ou  cuveaux  solides  munis  de  couvercles  bien  assu- 
jettis et  d'anses,  et  garnis  d'une  quantité  suffisante  de  matières  d'em- 
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ballage  ;  le  couvercle  consistant  en  paille,  Jones,  roseaux  ou  matières  1890 

analogues   doit  ètre   imprégné   de   lait  d'argile  ou  de  chaux  ou  d'une        14  ottobre 
autre  substance  equivalente,  mélange  avec  du  verre  soluble.  Le  poids 
brut  du  colis  isole  ne  doit  pas  dépasser  40  kilogrammes. 

2"  Les  vases  qui  se  détérioreront  pendant  le  transport,  seront 
immédiatement  décbargés  et  vendus  avec  le  contenu  qui  y  sera  reste, 
au  mieux  des  intérèts  de  l'expéditeur. 

3°  Le  transport  n'a  lieu  que  sur  des  wagons  découverts.  Si  les 
opérations  du  passage  en  donane  exigeaient  des  wagons  munis  de  bà- 
ches  plombées,  le  ti-ansport  ne  serait  pas  accepté. 

4»  Les  dispositions  sous  3  qui  précèdent  sont  aussi  applicables 
aux  tonneaux  et  autres  récipients  dans  lesquels  ces  matières  ont  été 
transportées.  Ces  récipients  doivent  toujours  ètre  déclarés  comme  tels. 

5°  En  ce  qui  concerne  l'emballage  avec  d'autres  objets,  voir 
n°  XXXV. 

6°  Au  chargement  et  au  déchargement,  les  paniers  ou  cuveaux 
contenant  des  ballons  en  verre  ne  doivent  pas  ètre  transportés  sur  des 
camions,  ni  portés  sur  les  épaules  ou  le  dos,  mais  seuleraent  par  les 
anses. 

7°  Dans  les  wagons,  les  paniers  et  cuveaux  doivent  ètre  solide- 
ment  assujettis  et  attachés  aux  parois  du  wagon.  Les  colis  ne  doivent 
pas  ètre  chargés  les  uns  sur  les  autres,  mais  l'un  a  coté  de  l'autre  et 
sans  superposition. 

8»  Chaque  colis  isole,  ainsi  que  les  paniers  ou  cuveaux  arrimés, 
doivent  porter  sur  une  étiquette  apparente,  avec  le  mot  *  inflam- 
mable  ,,  imprimé  sur  fond  rouge,  les  mots  "  à  porter  àia  main  „.  Les 
wagons  devront  étre  munis  d'une  étiquette  rouge  portant  l'inscription  : 
"  à  ranger  avec  précaution.  „ 

XXIIL  —  Le  transport  d'huile  de  térébenthine  et  autres  huiles  de 
mauvaise  odeur  ainsi  que  d'ammoniaque,  n'est  fait  que  dans  des  wa- 
gons découverts. 

Cette  disposition  s'applique  aussi  aux  tonneaux  et  aux  autres  réci- 
pients dans  lesquels  ces  matières  ont  été  transportées.  Ces  récipients 
doivent  toujours  ètre  déclarés  comme  tels. 

En  ce  qui  concerne  l'emballage  avec  d'autres  objets,  voir  n°  XXXV. 
XXIV.  —  Les  substances  arsénicales  non  liquides,  notamment  l'a- 
cide arsénieux  (fumèe  arsenicale  coagulée),  l'arsenic  jaune  (sulfure 
d'arsenic,  orpiment),  l'arsenic  rouge  (réalgar),  l'arsenic  natif  (cobalt 
arsenical  écailleux  ou  pierre  à  mouches),  etc,  ne  sont  admis  au  trans- 
port que  : 

1"  si  sur  chaque  colis  se  trouve,  en  caractères  lisibles  et  avec  de 
la  couleur  noire  à  l'huile,  l'inscription:  "  arsenic  (poison),  ,  et 

2°  si  l'emballage  est  fait  de  la  manière  suivante:  soit  a)  en  ton- 
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1890  neaux   ou   caisses   doubles,    les  fonds    des   tonneaux    consolidés   au 

14  ottobre  moyen  de  cercles,  et  les  couvercles  de  caisses  au  moyen  de  cercles  ou 
de  bandes  de  fer,  les  tonneaux  ou  caisses  intérieurs  étant  faits  de  bois 
fori  et  sec  et  garnis  au  dedans  de  toile  serrée  ou  autre  tissu  serre  de 
méme  genre,  ou  —  b)  en  sacs  de  toile  goudronnée,  emballés  dans  des 
tonneaux  siniples  de  bois  fort  et  sec,  ou  —  e)  en  cj^lindres  de  fer  blanc 
soudés,  revètus  d'un  manteau  de  bois  solide,  dont  les  fonds  sont  con- 
solidés au  moyen  de  cercles. 

XXV.  —  Les  substances  arsénicales  liquides,  particulièrement  les 
acides  arsénieux,  sont  soumis  aux  dispositions  spécifìées  sous  XXIV, 
1  et  sous  XV,  1  et  3  (à  Texception  de  la  disposition  du  2  citée  au  3). 

XXVI.  —  Les  autres  produits  métalliques  vénéneux  (couleurs  et 
sels  à  base  métallique,  etc),  particulièrement  les  produits  mercuriels, 
tei  que:  sublime,  calomel,  precipite  blanc  et  rouge,  cinabre;  les  sels  et 
couleurs  de  cuivre,  tei  que:  sulfate  de  cuivre,  vert-de-gris,  pigments  de 
cuivre,  cuivres  verts  et  bleus ;  les  préparatrons  de  plomb,  tels  que: 
litharge  (massicot),  minium,  sucre  de  Saturne  et  autres  sels  de  plomb, 
céruse  et  autres  couleurs  à  base  de  plomb  ;  poussière  de  zinc,  cendres 
de  zinc  et  d'antimoine,  ne  peuvent  étre  remis  au  chemin  de  fer  pour  le 
transport  que  dans  des  tonneaux  ou  caisses  bien  joints,  faits  de  bois  sec 
et  solide,  consolidés  au  moyen  de  cercles  ou  de  bandes  de  fer.  Cer  cer- 
cles ou  bandes  devront  ètre  tels  que,  malgré  les  secousses  et  chocs 
inévitables  lors  du  transport,  ces  matières  ne  fuient  pas  par  les  fentes. 

XXVII.  —  La  levure,  liquide  ou  solide,  ne  sera  recue  que  dans  des 
vases  qui  ne  sont  pas  fermés  bermétiquement. 

XXVIII.  —  Le  noir  de  fumèe  ne  sera  admis  à  l'expédition  qu'en 
tonnelets  emballés  dans  de  solides  paniers,  ou  dans  des  vases  garnis  à 
l'intérieur  de  papier,  de  toile  ou  autre  étoffe  semblable,  coUée  sur  les 
parois. 

XXIX.  —  Le  charbon  de  bois  en  poudre  ou  en  grains  n'est  admis 
au  transport  que  s'il  est  emballé. 

S'il  est  fraìcbement  éteint,  on  emploiera  pour  l'emballage,  soit 
a)  des  boìtes  de  forte  tòle  bermétiquement  fermées,  ou  —  b)  des  ton- 
neaux (dits  tonneaux  américains)  bermétiquement  fermés,  construits 
de  plusieurs  épaisseurs  de  carton  verni,  très-fort  et  très-ferme,  tonne- 
aux dont  les  deux  extrémités  sont  munies  de  cercles  de  fer,  dont  les 
fonds  en  bois  fort,  coupés  au  moyen  du  tour,  sont  vissés  aux  cercles 
de  fer  au  moyen  de  vis  à  bois  et  fer,  et  dont  les  joints  sont  soigneu- 
sement  collés  avec  des  bandes  de  papier  et  d'étoffe. 

Quand  du  charbon  de  bois  en  poudre  ou  en  grains  est  remis  au 
chemin  de  fer  pour  ètre  transporté,  il  doit  étre  indiqué  sur  la  lettre  de 
volture  si  le  charbon  est  fraìchement  éteint  ou  non.  A  défaut  de  cette 
indication  dans  la  lettre  de  voiture,  le  charbon  sera  considéré  comme 
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fraìchement  éteint  et  ne  sera  accepté  pour  le  transport  que  dans  l'em-  1890 

ballage  ci-dessus  prescrit.  I-i  ottobre 

XXX.  —  Le  cordonnet  de  soie,  la  soie  souple,  la  bourre  de  soie  et 
la  soie  chape,  fortement  chargés  et  en  échevaux,  ne  sont  admis  au 
transport  qu'en  caisses.  Quand  les  caisses  ont  plus  de  VI  centimètres 
de  hauteur  intérìeure,  les  couches  de  soie  qui  y  sont  placées  seront  sé- 
parées  entre  elles  par  des  espaces  vides  de  2  centimètres  de  hauteur. 
Ces  espaces  vides  sont  formés  au  moyen  de  grilles  de  bois  composées 
de  lattes  carrées  de  2  centimètres  de  coté,  espacées  entre  elles  de  2  cen- 
timètres et  reliées  aux  extrémités  par  deux  minces  baguettes.  Des  trous 
d'un  centimètre  d'ouverture  au  moins  seront  pratiqués  dans  les  parois 
latérales  des  caisses;  ces  trous  s'ouvriront  sur  les  espaces  vides  entre 
les  lattes,  de  manière  qu'il  soit  possible  de  traversar  la  caisse  avec  une 
tringle.  Afin  que  ces  trous  des  caisses  ne  puissent  ètre  couverts  et  de- 
venir inefficaces,  on  clouera  extérieurement  deux  baguettes  au  bord  de 
chaque  paroi  laterale. 

Quand  de  la  soie  est  remise  au  chemin  de  fer  pour  ètre  expédiée, 
la  lettre  de  volture  devra  indiquer  si  cette  soie  appartieni  ou  non  aux 
espèces  désignées  ci-dessus.  A  défaut  de  cette  indication  dans  la  lettre 
de  volture,  la  marchandise  sera  considérée  comme  se  trouvant  dans  les 
conditions  de  l'un  de  ces  articles  et  sera  assujettie  aux  mèmes  pres- 
criptions  d'emballage. 

XXXI.  —  La  laine,  particulièrement  la  laine  artificielle  (laine  Mungo 
ou  Shoddy)  et  les  déchets  de  laine,  déchets  de  drap,  déchets  de  filature, 
de  coton  et  de  fil  de  coton,  les  mailles  de  corps,  les  mailles  de  jeu,  la 
soie  et  les  déchets  de  soie,  le  lin,  le  chanvre,  les  étoupes,  les  chiffons  et 
autres  objets  de  ce  genre,  ne  devront  ètre  ti'ansportés,  s'ils  sont  grais- 
sés,  que  dans  des  wagons  découverts  et  sans  couverture,  à  moins  que 
l'expéditeur  ne  s'entende  avec  le  chemin  de  fer  pour  l'envoi  en  wagons 
couverts.  (Pour  la  laine  ayant  servi  au  nettoyage,  voir  alinea  3). 

La  lettre  de  volture  devra  indiquer  si  les  dits  objets  sont  graissés 
ou  non  ;  dans  le  cas  contraire,  ils  seront  considérés  et  traités  comme 
étant  graissés. 

La  laine  ayant  servi  au  nettoyage  n'est  admise  au  transport  que 
dans  des  fùts  solides  et  hermétiquement  fermés. 

XXXIL  —  Les  déchets  animaux  sujets  à  putréfaction,  tels  que  peaux 
fraìches  non  salées,  grai.^ses,  tendons,  os,  cornes,  sabots,  ne  sont  accep- 
tés  et  transportés  qu'aux  conditions  suivantes  : 

1°  Les  transports  doivent  ètre  annoncés  par  l'expéditeur  au  bu- 
reau des  marchandises  de  la  gare  de  départ  et  ètre  amenés  à  l'heure 
fixée  par  ledit  bureau  pour  le  chargement.  • 

2°  Les  envois  isolés  ne  sont  admis  qu'emballés  dans  de  lions  ton- 
neaux,  baquets  ou  caisses,  bien  fermés. 
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14  ottobre  ainsi  que  les  déchets  de  ces  objets,  de  ménie  que  les  peaux  fraìches  non 
salées,  ne  sont  admis  que  dans  l'emballage  prescrit  au  n°  2,  méme  pour 
les  chargements  par  wagon  compiei. 

4"  Le  transport  de  tous  les  autres  objets  de  cette  catégorie  par 
wagon  entier  est  effectué  en  wagons  découverts,  munis  d'une  bàche. 
Les  bàches  nécessaires  seront  fournies  par  Fexpéditeur. 

5°  Le  chemin  de  ter  peut  se  faire  payer  d'avance  le  prix  du  trans- 
port. 

6°  Les  frais  de  désinfection,  s'il  y  a  lieu,  sont  à  la  charge  de  l'expé- 
diteur  ou  du  destinataire. 

XXXIII.  —  Le  soufre  non  eraballé  n'est  expédié  que  dans  de  wagons 
fermés. 

XXXIV.  —  Les  objets  auxquels  le  feu  peut  facilement  ètre  commu- 
niqué  par  des  étincelles  de  la  locomotive,  tels  que  foin,  palile  (y  com- 
pris  la  paille  de  mais  et  de  Un),  Jones  (à  l'exclusion  du  jonc  d'Espagne), 
écorce  d'arbres,  tourbe  (à  l'exception  de  la  tourbe  mécanique  ou  com- 
primée),  charbon  de  bois  entier  (non  moulu)  (voir  n°  XXIX),  matières 
à  filer  végétales  et  leurs  déchets,  les  rognures  de  papier,  la  sciure  de 
bois,  les  tissus  de  bois,  les  copeaux  de  bois,  etc,  ainsi  que  les  mar- 
chandises  fabriquées  au  inoyen  d'un  mélange  de  résidus  de  pétrole,  de 
rèsine  et  d'autres  objets  semblables  avec  des  corps  poreaux  inflamma- 
bles,  de  mème  le  plàtre,  les  cendres  lessivées  de  cliaux  et  trass,  dans  le 
cas  où  ils  ne  seraient  pas  emballès,  ne  seront  recus  que  s'ils  sont  com- 
plètement  couverts  et  à  la  condition  que  l'expèditeur  et  le  destinataire 
opéreront  eux-mémes  le  chargement  et  le  déchargement.  A  la  demande 
de  l'Administration,  l'expèditeur  doit  aussi  fournir  lui-méme  les  bàches 
nécessaires  pour  couvrir  ces  objets. 

XXXV.  —  Quand  les  produits  chimiques  spécifiés  sous  les  n°"  IX, 
XI,  XV,  XVI,  XIX  a  XXIII  inclus,  sont  livrés  au  transport  en  quantité 
ne  dépassant  pas  10  kilogrammes  par  espèce,  il  est  permis  de  réunir  en 
un  colis,  tant  entre  eux  qu'avec  d'autres  objets  admis  au  transport  sans 
conditions,  les  corps  spécifiés  sous  les  n°'  IX,  XI,  XV^I  (à  l'exception  du 
bròme),  XIX  à  XXIII  inclus,  d'une  part,  et  ceux  spécifiés  sous  le  W  XV 
(y  compris  le  bròme  jusqu'au  poids  de  100  grammes),  d'autre  part.  Ges 
corps  renfermés  dans  des  flacone  de  verre  ou  de  fer-blanc  doivent  étre 
emballès  solidement  par  couches  au  moyeu  de  paille,  foin,  son,  sciure 
de  bois,  terre  fossile  ou  autres  substances  meubles,  et  étre  dèsignés  no- 
minativement  dans  la  lettre  de  voiture. 

Fait  à  Berne,  le  quatorze  octobre  de  l'année  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-dix. 

{Seguono  le  stesse  fìnne  della  convenzione). 
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{Annexe  3  aux  disposition?         14  ottobre 
réglementaires.) 


DEGLARATION 


Le  bureau  de  marchandises  du  chemin  de  fer 

à a,  sur  ma  (notre)  demande,  accepté  au  trans- 

port  par  chemin  de  fer  en  destination  de les  mar- 
chandises ci-après  désignées  et  portant  les  marques  suivantes,  ainsi  qu'il 

résulte  de  la  lettre  de  volture  en  date  de  ce  jour 

savoir  : 


Je  (Nous)  déclar formellement  par  la  présente  que  ces  marchandises 

ont  été  remises  au  transport 
sans  emballage 

. (*) 

avec  un  emballage  défectueux  notamment: 


et  qu'il  en  est  fait  mention  dans  la  lettre  de  volture. 

,  le  18.. 


(*)  Sera  à  rayer,  selon  le  conditionnement  de  la  marchandise,  cu  "  sans  em- 
ballage „  cu  "  avec  un  emballage  défectueux  notarnment  „. 

Lorsqu'il  s'agit  d'une  expédition  se  composant  de  plusieurs  colis,  la  déclara- 
tion  ne  doit  porter  que  sur  ceux  de  ces  colis  qui  seronl  remis  au  transport  sans 
emballage  ou  avec  un  emballage  défectueux. 
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14  ottobre 


(Annexe  4  onx  dispositìons 
r^glemeìitaires.) 


DISPOSITION    ULTERIEURE 


,  le 18 

La  gare  de du  chemin  de  fer  de 

est  priée  de  ne  pas  livrer  au  destinataire  M 

à  designò  dans  la  lettre  de  volture  du 

18 rexpédition  ci-après  spécifiée: 


Marques 
et  numero 

NOMBRE 

Nature 

de 

remballage 

Désignation 
de  la  marchandise 

PoiDS 
en  kilogr. 

< 

• 

mais  de 
1»  la  faire  retourner  à  mon  adresse. 

2°  Tenvoyer  à  M 

à station  du  chemin  de  fer  de. 

(Signature) 


Ohservations.  —  On  rayera  la  disposition  qui  ne  convieni  pas  à  chaque  cas 
particulier. 

Dans  le  cas  n"  2,  il  n'est  permis  de  designer  quun  seul  destinataire,  soit  à  la 
gare  de  destìnatlon  primitive,  soit  à  une  gare  intermédiaire. 
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{Annesso  IV)  l-i  ottobre 

PROTOCOLE. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  convention 
conclue  à  la  date  de  ce  jour,  les  Plénipotentiaires  soussignés 
ont  déclaré  et  stipulé  ce  qui  suit: 

1°  Au  sujet  de  l'article  premier,  il  est  entendu  queles 
transports  dont  le  point  de  départ  et  le  point  d'arrivée  sont 
situés  sur  le  territoire  d'un  mOme  Etat,  et  qui  n'empruntent 
le  territoire  d'un  autre  Etat  qu'en  transit  sur  une  ligne  ex- 
ploitée  par  une  Administration  dépendante  de  l'Etat  d'où 
part  l'expédition,  ne  sont  pas  considérés  comme  transports 
internatìonaux. 

Il  est  de  méme  entendu  c|ue  les  dispositions  de  la  pré- 
sente convention  ne  sont  pas  applicables  aux  transports  qui 
s'effectuent  d'un  point  quelconque  du  territoire  d'un  Etat, 
en  destination,  soiL  de  la  gare  frontière  d'un  Etat  limitrophe 
où  doivent  s'accomplir  les  formalités  de  donane,  soit  d'une 
station  située  entre  cette  gare  et  la  frontière  elle-mème,  à 
moins  que  l'expéditeur  ne  reclame  l'application  de  la  pré- 
sente convention.  Il  en  est  de  mème  pour  les  transports  ef- 
fectués  de  la  gare  frontière  ou  de  l'une  des  stations  inter- 
médiaires  ci-dessus  désignées  à  une  gare  de  l'autre  Etat. 

2°  Au  sujet  de  l'article  onze,  il  est  déclaré  par  les  sous- 
signés qu'ils  ne  peuvent  prendre  aucun  engagement  qui  li- 
miterait  la  liberto  d'action  des  Etats  dans  la  réglementa- 
tion  du  trafic  intérieur  de  leurs  chemins  de  fer.  Ils  consta- 
tent,  du  reste,  chacun  en  ce  qui  concerne  l'Etat  qu'il 
représente,  que  cette  réglementation  est  actuellement  en 
harmonie  avec  les  principes  posés  dans  l'article  onze  de  la 
convention;  et  ils  considèrent  comme  désirable  que  cette 
harmonie  soit  maintenue. 
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14  ottobre  j^^  rapports  des  chemins  de  fer  avec  les  Etats  dont  ils  dé- 
pendent,  rapports  qui  continueront  à  ètre  réglés  par  la  lé- 
gislation  de  chaque  Etat,  et  que  notamment  la  convention 
n'apporte  aucune  dérogation  aux  dispositions  en  vigueur 
dans  chaque  Etat  concernant  l'homologation  des  tarifs  et  des 
conditions  de  transport. 

4°  Il  est  entendu  que  le  règlement  relatif  à  l'institu- 
tion  d'un  Office  centrai,  ainsi  que  les  dispositions  réglemen- 
taires  pour  l'exécution  de  la  convention  Internationale  sur 
le  transport  des  marchandises  par  chemins  de  fer,  de  méme 
que  les  annexes  1,  2,  3  e4  auront  la  mème  valeur  et  durée 
que  la  convention  elle-méme. 

Le  présent  protocole,  qui  sera  ratifié  en  méme  temps 
que  la  convention  conclue  à  la  date  de  ce  jour,sera  considerò 
comme  faisant  partie  intégrante  de  cette  convention  et  aura 
la  méme  valeur  et  durée. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ont  signé  ce  proto- 
cole. 

Fait  à  Berne,  le  quatorze  octobre  mil  huit  cent  quatre- 
vingt-dix. 


{Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione). 
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XXX. 

1890,  18  ottobre. 
LIMA. 

Trattato  di  amicizia  ed  estradizione  tra  l'Italia  e  la  Bolivia. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
costituzionale  della  Repubblica  di  Bolivia,  desiderando  di 
stabilire  sopra  basi  solide  le  relazioni  fra  i  due  paesi,  hanno 
determinato  di  concludere  a  questo  scopo  un  trattato  d'ami- 
cizia ed  estradizione  ed  hanno  nominato  per  loro  plenipoten- 
ziari : 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA, 

il  signor  Davide  Segre,  ufficiale  dell'ordine  della  Corona 
d'Italia,  cavaliere  dell'ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro, 
ufficiale  degli  ordini  ottomani  dell'Osmanié  e  del  Medji- 
dié,  ecc.,  ecc.,  suo  Ministro  residente  presso  il  Governo  della 
Repubblica  di  Bolivia  ed  il  Governo  della  Repubblica  del 
Perù;  e 

S.  E.  IL  PRESIDENTE  COSTITUZIONALE  DELLA  REPUBBLICA  DI  BOLIVIA, 

l'eccellentissimo  sig.  Pedro  Garcia,  Inviato  straordinario 
e  Ministro  plenipotenziario  di  Bolivia  presso  il  Governo 
della  Repubblica  del  Perù, 

i  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri,  che 
furono  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto 
negli  articoli  seguenti  : 
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1890  Art.  I.  —  Pace  costante  e  perpetua  amicizia  sarà  tra  il 

18  ottobre      p^^^^^  d'Italia  e  la  Repubblica  di  Bolivia. 

Art.  II.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  la 
facoltà  di  stabilire  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed 
agenti  consolari  nel  territorio  dell'altro  Stato,  nelle  città  e 
luoghi  dove  sia  permesso  stabilirne  ad  un'altra  Potenza 
qualunque. 

Questi  funzionari  saranno  reciprocamente  ammessi  e 
riconosciuti  presentando  i  loro  brevetti  di  nomina  secondo 
le  regole  e  formalità  stabilite  nei  paesi  rispettivi  e  vi  go- 
dranno di  tutti  gli  onori,  poteri,  prerogative,  immunità  e  pri- 
vilegi che  sono  o  saranno  accordati  agli  agenti  della  stessa 
classe  della  nazione  più  favorita. 

Ciascuna  delle  Parti  contraenti  potrà  valersi,  in  man- 
canza od  in  assenza  di  propri  agenti  consolari,  di  agenti 
esteri  riconosciuti  nel  territorio  dell'altra. 

Art.  III.  —  I  cittadini  italiani  in  Bolivia  ed  i  boliviani  in 
Italia  godranno  per  tutto  quanto  concerne  la  protezione  delle 
leggi  locali,  il  commercio,  la  navigazione,  la  circolazione,  il 
pagamento  delle  imposte,  gli  atti  della  vita  civile,  i  mezzi  di 
acquistare  ed  alienare  le  proprietà,  nonché  per  l'accesso 
diretto,  o  per  mezzo  di  rappresentanti,  ai  tribunali  e  per 
l'assistenza  e  cura  negli  asili  ed  ospedali  del  paese,  degli 
stessi  diritti,  immunità  e  privilegi  che  godono  i  nazionali. 

Andranno  esenti  dal  servizio  obbligatorio  sia  nell'esercito 
che  nella  marina,  nella  guardia  nazionale  o  nella  milizia; 
saranno  pure  esenti  da  ogni  ufficio  giudiziario  o  municipale, 
come  anche  dalle  contribuzioni  di  guerra,  imprestiti,  antici- 
pazioni d'imposte  e  dalle  requisizioni  militari;  ad  eccezione 
dei  casi  in  cui,  senza  distinzione  di  nazionalità,  fossero  ob- 
bligati tutti  gli  abitanti  del  paese  per  disposizione  legislativa, 
come  proprietari  o  conduttori  di  beni  stabili. 

Per  quanto  riguarda  la  protezione  della  proprietà  indù- 
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striale,  i  due  Stati  si  atterranno  a  ciò  che  venne  stipulato         1890 
nella  convenzione  internazionale  firmata  in  Parigi  il  20  marzo  o  o  )i  e 

1883  (a). 

Art.  IV.  —  Animate  le  due  Alte  Parti  contraenti  dal  de- 
siderio di  eliminare  le  difficoltà  riguardanti  la  nazionalità, 
dichiarano  che  sono  da  considerarsi  come  italiani  in  Bo- 
livia e  come  boliviani  in  Italia: 

a)  Gl'italiani  che  si  stabiliscono  in  Bolivia  ed  i  boliviani 
che  si  stabiliscono  in  Italia  ed  abbiano  conservata  la  loro  na- 
zionahtà  in  conformità  delle  leggi  della  loro  patria. 

b)  I  loro  figli.  E  però  fatta  facoltà  ai  figli  d'italiani  nati 
in  Bolivia  ed  ai  figli  di  boliviani  nati  in  Italia  di  scegliere  la 
nazionalità  del  luogo  di  nascita,  facendone  espressa  dichia- 
razione all'autorità  municipale  del  luogo  di  loro  residenza, 
entro  l'anno  dacché  abbiano  raggiunto  la  maggiore  età. 

Di  questa  dichiarazione  sarà  comunicata  copia  autentica 
all'agente  diplomatico  o  consolare,  perchè  se  ne  faccia  re- 
golare annotazione  nei  registri  di  nazionalità. 

Art.  V.  —  Il  Governo  boliviano,  qualora  si  promuoves- 
sero, sia  in  Italia  che  in  altro  paese,  per  conto  suo  od  in 
seguito  a  sue  concessioni,  per  conto  di  privati  o  di  società, 
arruolamenti  di  emigranti  italiani  per  la  Bolivia,  provvederà 
perchè  i  contratti  di  arruolamento  sieno  equi  e  le  promesse 
attuabili,  e  vengano  i  contratti  scrupolosamente  eseguiti  :  ed 
a  questo  intento  presterà  la  sua  migliore  assistenza  all'im- 
migrante, proteggendolo  colle  sue  leggi  contro  qualsiasi 
abuso  od  inganno. 

Art  vi.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano  a  con- 
segnarsi i  delinquenti  dell'altro  Stato  rifugiati  nel  loro  ter- 
ritorio, sempre  che  concorrano  le  circostanze  seguenti: 

1°  che  la  nazione  che  reclama  il  delinquente  abbia 


(a)  Vedi  a  pag.  153  del  volume  IX  di  questa  Raccolta. 
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1890        giurisdizione  per  conoscere  e  giudicare  circa  la  infrazione 
18  ottobre      ^j^^  motiva  il  reclamo; 

2°  che  la  infrazione  per  la  sua  natura  e  gravità  au- 
torizzi la  consegna; 

3°  che  la  nazione  reclamante  presenti  documenti 
che,  a  tenore  delle  sue  leggi,  autorizzino  la  cattura  ed  il  pro- 
cedimento contro  il  reo; 

4°  che  il  delitto  non  sia  prescritto  in  base  alle  leggi 
del  paese  reclamante  ; 

5°  che  non  trattisi  di  reo  il  quale  sia  già  stato  con- 
dannato per  lo  stesso  delitto  e  ne  abbia  espiata  la  pena. 

Art.  vii.  —  L'estradizione  non  può  colpire  i  cittadini 
dello  Stato  al  quale  vien  domandata,  a  meno  che  la  natu- 
ralizzazione del  reo  sia  ivi  avvenuta  dopo  la  perpetrazione 
del  reato. 

Art.  Vili.  —  I  fatti  che  autorizzano  la  consegna  del  reo 
sono: 

1°  riguardo  ai  presunti  rei:  le  infrazioni  che,  secondo 
la  legge  penale  della  nazione  richiedente,  importano  una 
pena  che  priva  della  libertà  per  un  termine  non  minore  di 
due  anni  od  altra  equivalente  ; 

2°  riguardo  alle  persone  giudicate  :  coloro  che  siano 
stati  condannati  ad  un  anno  almeno  della  stessa  pena. 

Art.  IX.  —  Non  vanno  soggetti  a  estradizione  i  rei  dei 
seguenti  delitti  : 

Il  duello;  l'adulterio;  le  ingiurie  e  le  calunnie;  i  delitti 
contro  i  culli. 

I  rei  di  delitti  comuni  connessi  con  qualsiasi  dei  delitti 
sovra  enumerati  saranno  soggetti  a  estradizione. 

Art.  X.  —  Vanno  pure  esenti  dall'estradizione  i  delitti 
politici  e  tutti  quelli  che  concernono  la  sicurezza  interna  ed 
esterna  dello  Stato,  come  altresì  i  delitti  comuni  che  sieno 
con  quelH  connessi. 
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La  classificazione  di  questi  delitti  si  farà  dalla  nazione         1890 
alla  quale  si  domanda  l'estradizione,  in  base  alla  legge  che      ^^  ottobre 
sia  più  favorevole  all'inquisito. 

Art.  XI.  —  Nessuna  azione  civile  e  commerciale  nella 
quale  il  reo  sia  interessato  potrà  impedirne  l'estradizione. 

Art.  XII.  —  Quando  lo  stesso  individuo  sia  reclamato 
da  diverse  nazioni  per  diversi  delitti,  si  aderirà  di  preferenza 
alla  domanda  della  nazione  ove,  a  giudizio  dello  Stato  ri- 
chiesto, sarà  stata  perpetrata  l'infrazione  più  grave.  Se  i 
delitti  si  stimassero  della  medesima  gravità,  si  accorderà 
la  preferenza  alla  nazione  la  cui  domanda  sarà  di  data  an- 
teriore, e  se  avessero  le  domande  la  stessa  data,  lo  Stato  ri- 
chiesto determinerà  l'ordine  della  consegna. 

Art.  XIII.  —  Le  domande  di  estradizione  verranno  pre- 
sentate dai  rispettivi  agenti  diplomatici  o  consolari  e,  in 
mancanza  di  questi,  direttamente  da  Governo  a  Governo  e 
saranno  corredate  dai  documenti  seguenti  : 

1°  riguardo  ai  presunti  rei:  copia  legalizzata  della 
legge  penale  applicabile  all'infrazione  che  dà  origine  alla 
domanda,  del  mandato  di  cattura  o  dell'atto  d'accusa,  non 
che  degli  altri  elementi,  cui  si  riferisce  l'inciso  3°  dell'arti- 
colo VI; 

2°  riguardo  al  condannato:  copia  legalizzata  della 
sentenza  di  condanna  esecutoria,  esibendosi  contempora- 
neamente ed  in  egual  forma  la  prova  che  il  reo  è  stato  ci- 
tato e  rappresentato  nel  giudizio,  o  che  fu  dichiarato  legal- 
mente contumace. 

Art.  XIV.  —  L'estradizione  sarà  accordata  in  confor- 
mità delle  leggi  del  paese  al  quale  la  si  domanda. 

Art.  XV.  —  Se  lo  Stato  reclamato  considerasse  di  non 
poter  aderire  alla  domanda  per  difetto  di  forma,  restituirà  i 
documenti  al  Governo  richiedente,  esprimendo  la  causa  e  i 
difetti  che  ne  impediscono  l'accettazione. 
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1890  Art.  XVI.  —  La  consegna  del  reo  potrà  essere  differita 

18  ottobre  (ju^ante  il  tempo  in  cui  egli  si  trovi  soggetto  all'azione  pe- 
nale dello  Stato  richiesto,  senza  che  ciò  impedisca  il  pro- 
cedimento del  giudizio  di  estradizione. 

Art.  XVII.  —  La  consegna  del  reo  si  effettuerà  nel 
luogo  meglio  indicato  per  la  prosecuzione  del  viaggio,  agli 
agenti  che  all'uopo  costituisca  la  nazione  reclamante. 

Art.  XVIII.  —  Gli  individui  estradati  non  potranno 
essere  sottoposti  a  giudizio,  né  puniti  a  causa  di  delitti  poli- 
tici anteriori  alla  estradizione,  né  per  atti  connessi  con  essi. 

Previo  consentimento  dello  Stato  richiesto,  accordato  in 
conformità  del  presente  trattato,  potranno  giudicarsi  e  pu- 
nirsi i  delitti  soggetti  alla  estradizione  diversi  da  quelli  per 
i  quali  essa  era  stata  accordata. 

Art.  XIX.  —  Tutti  gli  oggetti  concernenti  il  delitto, 
pel  quale  si  domanda  l'estradizione,  saranno  rimessi  allo 
Stato  che  ottenne  la  consegna. 

Art.  XX.  —  Le  spese  occasionate  dall'estradizione  del 
reo  saranno  a  carico  dello  Stato  richiesto  fino  al  momento 
della  consegna,  e  successivamente  dello  Stato  reclamante. 

Art.  XXI.  —  Quando  l'estradizione  venisse  accordata  e 
si  trattasse  d'un  inquisito,  il  Governo  che  la  ottenne  comu- 
nicherà a  quello  che  la  concesse  la  sentenza  definitiva  che 
sarà  pronunziata  nella  causa  che  la  motivò. 

Art.  XXII.  —  Quando  i  Governi  contraenti  conside- 
rassero il  caso  urgente,  potranno  sollecitare,  per  via  postale 
o  telegrafica,  che  si  proceda  amministrativamente  all'ar- 
resto provvisorio  del  reo,  come  altresì  alla  sicurezza  degli 
oggetti  attenenti  al  delitto  ;  e  tale  domanda  sarà  ammessa 
semprechè  s'invochi  la  esistenza  d'una  sentenza  o  di  un 
mandato  di  cattura,  e  venga  con  chiarezza  determinata  la 
natura  del  reato  punito  o  investigato. 

Art.  XXIII.  —  L'arrestato  sarà  posto  in  hbertà  se  lo 
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Stato   reclamante  non  presenti  domanda  di  estradizione         1890 
entro  i  dieci  giorni  dall'arrivo  del  primo  corriere  spedito  po- 
steriormente alla  richiesta  di  arresto  provvisorio. 

Art.  XXIV.  —  In  tutti  i  casi  di  arresto  preventivo,  le 
responsabilità  che  ne  derivassero  saranno  a  carico  del 
Governo  che  sollecitò  la  cattura. 

Art.  XXV.  —  Le  sentenze  e  i  giudizi  arbitrali  emanati 
in  materie  civili  e  commerciali  in  uno  degli  Stati  contraenti 
avranno  nel  territorio  dell'altro  la  stessa  forza  che  hanno 
nel  paese  dove  vennero  emanati,  quando  riuniscano  i  se- 
guenti requisiti  : 

a)  che  la  sentenza  o  lodo  sia  stato  pronunziato  in 
tribunale  competente; 

b)  che  sia  esecutorio  o  passato  in  autorità  di  cosa 
giudicata  nello  Stato  in  cui  fu  pronunciato; 

e)  che  la  parte  contro  cui  fu  pronunziato  sia  stata 
legalmente  citata  e  rappresentata  o  dichiarata  contumace 
secondo  la  legge  ; 

d)  che  non  si  opponga  alle  leggi  di  ordine  pubblico 
del  paese  in  cui  debba  eseguirsi. 

Art.  XXVI.  —  I  documenti  richiesti  per  sollecitare  l'ese- 
cuzione delle  sentenze  o  lodi  arbitrali  sono  : 

a)  copia  della  sentenza  o  lodo;  —  è)  copia  dei  docu- 
menti necessari  a  stabilire  che  le  parti  vennero  citate;  — 
e)  copia  autentica  del  documento  in  cui  si  dichiara  che  la 
sentenza  o  lodo  è  esecutorio  o  passato  in  autorità  di  cosa 
giudicata,  sempre  quando  la  copia  della  sentenza,  o  lodo, 
non  contenga  già  detto  documento. 

L'esecuzione  della  sentenza  o  lodo  potrà  essere  richiesta 
in  via  diplomatica  ovvero  direttamente  dalla  parte  inte- 
ressata. 

Art.  XXVII.  —  La  forza  esecutiva  o  coercitiva  delle 
sentenze  o  dei  lodi  arbitrali  ed  il  giudizio  a  cui  il  loro  adem- 

30 
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1890  pimento  dà  luogo  saranno  quelli  determinati  dalle  leggi  di 
procedura  dello  Stato  in  cui  si  domanda  l'esecuzione. 

Art.  XXVIII.  —  Gli  atti  di  volontaria  giurisdizione,  come 
sono  inventari,  apertura  di  testamenti,  stime  e  perizie,  ed 
altri  simili,  praticati  in  uno  Stato  avranno  nel  territorio 
dell'altro  la  stessa  validità  come  se  fossero  stati  eseguiti  nel 
suo  stesso  territorio,  a  condizione  che  riuniscano  i  re- 
quisiti stabiliti  negli  articoli  antecedenti,  in  quanto  è  con- 
sentito dalla  diversa  indole  loro. 

Art.  XXIX.  —  Le  commissioni  rogatorie  che  abbiano 
per  oggetto  di  eseguire  notificazioni,  ricevere  dichiarazioni 
o  praticare  qualsiasi  altra  incombenza  di  carattere  giudi- 
ziario avranno  esecuzione  nel  territorio  dello  Stato  richiesto 
in  conformità  delle  sue  leggi. 

Art.  XXX.  —  Gl'interessati  alla  esecuzione  degli  atti 
giudiziari,  ai  quali  si  riferiscono  gli  articoli  anteriori,  po- 
tranno costituire  procuratori  e  saranno  a  loro  carico  le 
spese  occorrenti. 

Art.  XXXI.  —  I  due  Governi  contraenti  convengono  che 
le  controversie  le  quali  potessero  sorgere  intorno  alla  inter- 
pretazione ed  alla  esecuzione  del  presente  trattato,  od  alle 
conseguenze  di  qualche  sua  violazione,  debbono  assogget- 
tarsi, quando  siano  esauriti  i  mezzi  di  comporle  diretta- 
tamente  per  amichevole  accordo,  alla  decisione  di  Commis- 
sioni arbitrali  e  che  il  risultato  di  simile  arbitrato  sarà 
obbligatorio  per  entrambi. 

I  componenti  tali  Commissioni  saranno  scelti  dai  due 
Governi  di  comune  consenso  ;  ed,  in  difetto  di  ciò,  ognuna 
delle  parti  nominerà  il  proprio  arbitro  od  un  numero 
eguale  di  arbitri,  e  gli  arbitri  nominati  ne  sceglieranno  un 
ultimo. 

La  procedura  arbitrale  in  ciascuno  dei  casi  sarà  deter- 
minata dalle  parti  contraenti,  ed,  in  difetto,  il  Collegio  stesso 
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degli  arbitri  s'intenderà  autorizzato  a  preliminarmente  de-         1890 

,  .        ,  18  ottobre 

terminarla. 

Art.  XXXII.  —  Il  presente  trattato  durerà  in  vigore  per 
dieci  anni  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  si  farà  lo  scambio 
delle  ratifiche;  ma  se  un  anno  prima  dello  spirare  del  ter- 
mine ninna  delle  Parti  contraenti  avesse  annunziato  uffi- 
cialmente all'altra  l'intenzione  di  farlo  cessare,  continuerà  a 
rimanere  in  vigore  sino  ad  un  anno  dopo  che  sia  stata  fatta 
la  suddetta  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui 
abbia  luogo. 

Art.  XXXIII.  —  Il  presente  trattato  sarà  approvato  e 
ratificato  da  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  Presidente  co- 
stituzionale della  Repubblica  di  Bolivia,  secondo  la  costitu- 
zione di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno  scam- 
biate in  Lima  nel  termine  di  un  anno  o  prima  se  fosse 
possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  firmato 
il  presente  trattato  e  vi  hanno  apposto  il  loro  suggello. 

Fatto,  in  doppio  originale,  a  Lima,  addì  diciotto  del  mese 
di  ottobre  milleottocento  e  novanta. 

(L.  S.)  D.  Segre.  (L.  S.)  P.  Garcia. 


[Annesso) 

DICHIARAZIONE. 

Al  momento  di  procedere  alla  firma  del  trattato  di  ami- 
cizia e  di  estradizione  fra  l'Italia  e  la  Bolivia  i  sottoscritti 
dichiarano  clie  i  loro  Governi  s'impegnano  a  negoziare  an- 
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1890        che  un  accordo  commerciale  fra  le  due  medesime  nazioni, 
18  ottobre      q^iìto  due  anni  a  partire  dalla  data  del  trattato  stesso. 
Lima,  addì  18  ottobre  1890. 

(L.  S.)  D.  Segre.  (L.  S.)  P.  Garcia. 

B(dificazwne  di  S.  M.  —  Boma,  26  aprne  1891  « 


(a)  Il  trattato  venne  approvato  dalla  Camera  dei  deputati  il  7  marzo 
1891  e  dal  Senato  il  17  aprile  successivo.  Per  la  sanzione  della  legge  si 
attende  tuttora  che  abbia  avuto  luogo  lo  scambio  delle  ratifiche,  che, 
al  momento  della  stampa  del  presente  foglio,  non  ha  ancora  potuto 
effettuarsi  per  ragioni  indipendenti  dalla  volontà  delle  due  Parti,  ma 
che  si  ritiene  imminente. 
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XXXI. 

1890,  29  luglio  e  11  novembre 
ROMA. 

Accordo  fra  l'Italia  e  l'Auslria-Ungheria,  addizioDale  alla  convenzione  del 
2  ottobre  1879,  inteso  a  regolare  le  contravvenzioni  alle  dogane  di 
frontiera. 

{Scambio  di  note). 

l'incaricato    d'affari    d' AUSTRIA-UNGHERIA    IN    ROMA 
AL  REGIO  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'iTALIA. 

Rome,  le  29  juillet  1890. 
Monsieur  le  Ministre, 

D'après  l'art.  25  de  la  convention  entre  l'Italie  et  l'Au- 
triche-Hongrie  du  2  octobre  1879  (a),  relative  aux  correspon- 
dances  des  trains  à  Cormons,  Ala  et  Pontafel,  l'inspection 
des  marchandises  doit  se  taire  sirnultanément  par  les  em- 
ployés  de  la  donane  des  deux  pays. 

Gette  décision  n'est  pas  encore  entrée  en  pratique  à  Ala 
en  tant  qn'il  s'agit  du  transport  de  marchandises  propre- 
ment  dit,  mais  elle  s'applique  aux  voyageurs  et  à  leurs 
bagages. 

Or  il  arrive  que  l'importation  ou  l'exportation  ou  le 
transport  d'un  article  prohibé,  par  exemple  de  tabac,  forme 
une  trasgression  simultanee  aux  règlements  douaniers  ita- 
liens  et  austro-hongrois. 


(a)  Vedi  a  pag.  560  del  volume  VII  di  questa  Raccolta, 
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1890  La  difficulté  est  alors  de  décider  lequel  des  deux  Etats  a 

ii^novembre  ^^^  ^^^^  ^^'^^  ^^^  droits,  c'est-à-dire,  auquel  des  dcux  il  ap- 
partieni à  prendre  une  dócision  relativement  à  l'objet  de  la 
contravention. 

Pareille  chose  est  arrivée  le  8  septembre  1888,  lorsque  le 
nommé  Walter  Blùthgen  de  Berlin  a  voulu  faire  entrer  en 
Italie  du  tabac  qu'il  avait  fait  traverser  l'Autriche  clan- 
destinemcnt. 

Ainsi  qu'il  appert  des  pièces  ci-jointes,  la  douane  autri- 
chienne  a  confisqué  les  cigares  en  question,  tandis  que  les 
autorités  italiennes  les  ont  réclamés  à  leur  tour. 

Dans  ce  cas  special  l'Intendance  fmancière  à  Verone  a 
reconnu  les  droits  supérieurs  de  la  Douane  i.  r.  d'Ala,  mais 
a  émis  en  mème  temps  l'opinion  que  si  le  voyageur  sus- 
nommé  avait  omis  de  déclarer  les  cigares  en  question  ils 
auraient  dù  étre  confìsqués  par  les  autorités  italiennes. 

D'autres  cas  analogues  s'étant  produits  depuis,  le  Gou- 
vernement  I.  et  R.  est  d'avis  que  lorsqu'il  y  a  doublé  con- 
travention, la  saisie  de  la  marchandise  prohibée  appartieni 
aux  autorités  de  l'Etat  dont  les  lois  ont  été  violées  en  pre^ 
mier  lieu,  c'est-à-dire,  que  le  transport  illicite  à  travers  un 
pays  forme,  au  point  de  vue  de  la  culpabilité,une  priorité  sur 
l'irnportation  illicite  dans  un  troisième  pays  et  que  ce  sont 
par  conséquent  les  autorités  du  pays  à  travers  lequel  le 
transport  a  eu  lieu  qui  saisissent  la  marchandise. 

Je  suis  chargé  de  porter  cette  manière  de  voir  à  la  con- 
naissance  de  Votre  Eccellence  et  je  Lui  serais  très  recon- 
naissant  de  me  faire  savoir  quelle  est  à  ce  sujet  l'apprécia- 
tion  des  autorités  royales  compétentes. 

Veuillez  agréer,  monsieur  le  Ministre,  ecc. 

Le  Chargé  d^affatres 
Beust. 
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1890 

IL  R.  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'iTALIA  29  luglio 


ALL  AMBASCIATORE    AUSTRO-UNGARICO     IN    ROMA. 

Ttome^  le  11  novembre  1890. 
Monsieur  le  baron, 

Je  n'ai  pas  manqué  de  portar,  en  son  temps,  à  la  connais- 
sance  du  Ministère  royal  des  finances  la  proposition  qu'il 
a  plus  à  M.  le  comte  de  Beust  de  me  faire,  au  nom  du  Gou- 
vernement  imperiai  et  royal,  par  sa  note  du  29  juillet  der- 
nier,  n.  2666,  dans  le  but  de  régler  entre  les  autorités  doua- 
nières  de  frontière  des  deax  pays  le  droit  de  saisie  des  mar- 
ehandises  dont  l'importation  est  prohibée. 

Mon  honorable  Gollègue  des  fmances  vient  maintenant 
de  ni'informer  qu'il  partage  à  cet  égard  l'avis  du  Gouver- 
nement  austro-hongrois. 

Par  conséquent  e' est  entendu  que  dorénavant,lorsqu'une 
doublé  contravention  sera  constatée  par  un  bureau  inter- 
national  de  donane,  la  saisie  des  marchandises  aura  lieu 
par  les  autorités  de  l'Etat  sur  le  territoire  duquel  elles  au- 
ront  été  illicitement  transportées. 

Des  instructions  dans  ce  sens  ont  été  déjà  envoyées  à  la 
Donane  royale  à  Ala. 

En  priant  V.  E.  de  vouloir  bien  faire  connaìtre  cette  ré- 
ponse  au  Gouvernement  de  Berlin,  je  m'empresse  de  Lui 
retourner,  ci-joint,  les  pièces  qui  étaient  annexées  à  la  note 
susnientionnée. 

Je  saisis  l'occasion  pour  vous  renouveler,  M.  l'Ambas- 
sadeur,  etc. 

F.  Crispi. 


11  novembre 
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XXXII. 

1890,  11  novembre. 
BERNA. 

Adesione  della  Turchia  alla  convenzione  internazionale  del  4  giugno  1878 
per  lo  scambio  dei  vaglia  postali. 

Con  nota  delVll  novembre  1890  il  Consiglio  fede- 
rale svizzero  ha  partecipato  agli  IStati  firmatari  della 
convenzione  intertiazionale  p)er  lo  scambio  dei  vaglia 
postali  del  4  giugno  1878  ^"^  Vadesione  deWImpero 
turco,  a  partire  dal  P  gennaio  1891,  alla  convenzione 
medesima  e  al  relativo  atto  addizionale  di  Lisbona  del 
21  marzo  1885  (*). 


(a)  Vedi  a  pag.  379  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta, 
(fe)  Vedi  a  pag.  455  del  voi.  X. 
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XXXIII. 

1890,  16  novembre. 
ROMA. 

Dicliiarazione  fra  l'Italia  e  il  Belgio  per  la  coinunicazione  reciproca 
dei  (lati  (lei  censimenti,  relativi  ai  rispettivi  sudditi. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  sont  convenus 
de  ce  qui  suit,  relativement  aux  données  recueillies,  lors  des 
recensements  périodiques  de  la  population,  au  sujet  des 
ressortissants  d'un  des  deux  pays,  résidant  sur  le  territoire 
de  l'autre  : 

Art.  l*^"".  —  Les  deux  Gouvernements  contractants  s'en- 
gagent  à  se  remettre  réciproquement  et  sans  frais,  après 
chaque  recensement  general  de  la  population  de  leur  terri- 
toire, des  listes  ou  des  buUetins  individuels  se  rapportant 
aux  citoyens  de  l'autre  Etat,  compris  dans  les  dits  recsipnse- 
ments,  et  portant,  autant  que  possible,  les  noms,  prénoms, 
profession,  état  civil,  àge,  lieu  de  naissance,  denieure  et  na- 
tionalité,  déclarés  par  ces  derniers. 

Art.  2.  —  Ces  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront 
remis  par  le  Gouvernement  italien  à  la  Légation  de  Belgique 
à  Rome,  et  par  le  Gouvernement  belge  à  la  Légation  d'I- 
talie à  Bruxelles. 

Art.  3.  —  Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance 
ou  l'acceptation  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera 
pas  les  questions  d'identité  ou  de  nationalité. 
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1890  Art.  4.  —  La  présente  déclaration  sera   exécutoire  à 

16  novembre     ^^^^.^  ^^  ^er  décembre  1890. 

Ghacune  des  Parties  contractantes  se  réserve  le  droit  de 
la  dénoncer,  moyennant  avis  préalable  donne  un  an  à 
l'avance. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés,  l'ont 
signée  à  Rome,  en  doublé  originai,  le  16  novembre  1890. 

Le  Ministre  ad  interim  des  affaires  étrangères 
de  S.  M.  le  Boi  d'Italie 
{L.  S.)  Crispi. 

L''Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire 
de  S.  M.  le  Boi  des  Belges. 
{L.  S.)  Van  Loo. 


Esecuzione  per  regio  decreto   —   Roma,  27  no- 
vembre 1890,  n.  7290  (serie  5»J. 
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XXXIV. 

1890,  15  e  29  novembre. 
ROMA-BERNA. 

Dicliiarazione  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  regolare  le  formalità  da  compiersi 
pei  matrimoni  fra  cittadini  dei  due  paesi  ^"\ 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
Conseil  federai  de  la  Gonfédération  suisse  désirant  régler 
d'un  commun  accord  les  formalités  à  accomplir  par  les  res- 
sortissants  des  deux  Etats  pour  la  célébration  des  mariages, 
sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art.  l*^"".  —  Les  italiens  qui  veulent  contracter  marìage 
en  Suisse  avec  des  suissesses  et  les  suisses  qui  veulent  con- 
tracter mariage  en  Italie  avec  des  italiennes  ne  seront  plus 
obligés  à  l'avenir,  une  fois  qu'ils  auront  justiflé  de  leur  na- 
tionalité,  de  prouver  par  la  présentation  d'attestations  des 
autorités  de  leur  pays  qu'ils  transmettent  par  le  mariage 
leur  nationalité  à  leur  future  femme,  et  aux  enfants  à  naìtre 
de  ce  mariage,  et  qu'en  conséquence  ils  seront,  sur  demande, 
recus  de  nouveau,  après  la  célébration  du  mariage,  dans 
leur  pays  d'origine,  avec  leur  famille. 


(a)  Questa  dichiarazione  è  slata  poi  sostanzialmente  modificata, 
prima  che  venisse  pubblicata  nella  Gazzetta  ufficiale,  con  atto  addizio- 
nale dell' 11  marzo  1892,  che,  sebbene  per  ragione  di  data  non  possa 
essere  compreso  in  questo  volume,  è  stato  tuttavia  inserito  di  seguito  a 
questa  dichiarazione,  per  ben  determinare  la  portata  reale  di  que- 
st'ultima (v.  pag.  479). 
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1890  Art.  2.  —  Les  ressortissants  des  deux  Etats  sont  tenus 

novembre      ^^  présentei"  une  attestation  de  l'autorité  competente  de  leur 

pays,  constatant  qu'aucun  obstacle  connu  ne  s'oppose,  d'a- 

près  le  droit  civil  de  leur  patrie,  à  la  célébration  du  ma- 

riage. 

Cette  attestation  est  délivrée  par  les  officiers  de  l'état 
civil  qui  ont  procede  à  la  publication  des  promesses  de  ma- 
riage.  Elle  consiste  en  une  déclaration  en  ces  termes,  in- 
serite sur  le  certificat  de  publication: 

"  Rien  ne  s'oppose  à  la  célébration  du  raariage,  en 
conformité  des  lois  itaiiennes  (suisses)  „. 

La  signature  de  l'officier  de  l'état  civil  doit  étre  léga- 
lisée,  avec  la  déclaration  qu'il  est  compétent  pour  délivrer 
l'attestation. 

En  foi  de  quoi,  la  présente  déclaration  a  été  signée  par 
le  Ministre  ad  interim  des  affaires  étrangères  d'Italie,  pour 
ètre  échangée  contre  une  déclaration  analogue  du  Gouver- 
nement  federai  suisse. 

Fait  à  Rome,  le  15  novembre  1890. 


Le  Ministre  ad  interim  des  affaires  étrangères 
du  Rotjaume  d'Italie. 
Crispi. 


La  dicliiarazione  del  Governo  federale  svizzero,  è 
identica.  Reca  la  data  del  29  novembre  1890  e  la 
firma  "  Ruchonnet  „,  Presidente  della  Confedera- 
zione. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  14  aprile 
1892,  n.  208. 
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11  mars  1892. 


(Annesso) 


COMPLÉMENT  À  LA  DÉCLARATION  ENTRE  L'ITALIE  ET  LA  SUISSE,  CON- 
CERNANT  LES  MARIAGES  CONTRACTÉS  ENTRE  RESSORTISSANTS  DES 
DEUX  ET  ATS,  DES  I5'2t)  NOVEMBRE  1890. 

Afin  de  faire  harnioniser  les  dispositions  contenues  à 
l'article  2  de  la  déclaration  en  question  avec  celles  de  la  lé- 
gislation  italienne,  il  est  entendu: 

1°  que  l'attesi ation  à  délivrer  par  les  officiers  de  l'état 
civil  italiens  et  constatant  qu'aucun  obstacle  connu  ne  s'op- 
pose, d'après  le  droit  civil  italien,  à  la  célébration  du  ma- 
riage  ne  sera  point  inserite  sur  le  certificat  de  publications, 
mais  formerà  un  document  séparé; 

2°  que  la  légalisation,  par  les  autorités  italiennes  et 
suìsses  compétentes,  de  la  signature  des  offlciers  de  l'état 
civil  italiens  et  suisses  implique  la  déclaration  de  la  compé- 
tence  de  ces  derniers  pour  délivrer  l'attestation  mentionnée 
au  chiffre  1. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  diiment  autorisés  par  leur 
Gouvernement  respectif,  ont  signé  la  présente  déclaration 
et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  originai,  à  Berne,  le  onze  mars  1892. 

L'Envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  cV Italie. 
[L.  S.)  A.  Peiroleri. 

Le  Conseiller  federai,  chef  du  département  de  justice  et  police 

[L.  S.)  L.  RUCHONNET. 


480  ITALIA    E    GERMANIA 

XXXV. 

1890,  26  novembre  e  6  dicembre. 
BERLINO. 

Accorilo  fra  l'Italia  e  la  Germania  per  la  coiiiunicazioDe  reciproca  dei  dati 
dei  ceDsimenti,  relativi  ai  rispettivi  sudditi. 

[Scambio  di  note). 

IL  R.  AMBASCIATORE  A  BERLINO  AL  SEGRETARIO  DI  STATO  GERMANICO 
PER  GLI  AFFARI  ESTERI. 

Berlin,  ce  26  tiovembre  1890. 
Monsieur  le  Secrétaire  d'Etat, 

Le  Ministère  royal  des  affaires  étrangères,  à  qui  j'ai  eu 
soin  de  communiquer  le  contcnu  de  la  note  que  Votre  Excel- 
lance  a  bien  voulu  m'adresser  en  date  du  18  octobre  der- 
nier,  vieni  de  me  faire  connaìtre,  que  la  Direction  generale 
de  la  statistique  du  Royaume  a  adhéré  aux  modifications 
proposées  par  les  autorités  compétentes  allemandes  au  pro- 
jet  d'un  accord  entre  les  deux  Gouvernements  pour  la  com- 
munication  réciproque  des  renseignements  fournis  par  les 
recensements  de  la  population  dans  chacun  des  deux  pays. 

En  tenant  compie  de  ces  modifications,  les  articles  y  re- 
latifs  resteraient  donc  ainsi  concus  : 

Art.  l^r  —  Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  S.  M  l'Empereur  d'Allemagne  s'enga- 
gent  à  se  remettre  réciproquement  et  sans  frais,  tous  les  dix 
ans,  après  le  recensement  general  de  la  population  de  leur 
territoire,  des  listes  ou  des  bulletins  individuels  se  rappor- 


ITALIA    E    GERMANIA  481 

tant  aux  personnes  ressortissantes  de  l'autre  Etat,  de  méme  1890 

qu'à  celles  nées  dans  l'autre  Etat,  quiseront comprises  dans    ^g  dicembrr 
les  dits  recensements.  Ces  bulletins  indiqueront  les  noms, 
prénoms,  sexe,  profession,  état  civil,  àge,  lieu  de  naissance, 
demeure  et  nationalité,  déclarés  par  les  personnes  recen- 
sées. 

Art.  2.  —  Ces  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront 
remis  par  le  Gouvernement  italien  à  l'Ambassade  d'Alle- 
magne  à  Rome  et  par  le  Gouvernement  allemand  à  l'Am- 
bassade italienne  à  Berlin. 

Art.  3.  —  Il  est  expressément  cntendu  que  la  délivrance 
ou  l'acceptation  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera 
pas  les  questions  d'identité  ou  de  nationalité. 

Art.  4.  —  Chacune  des  Parties  contractantes  se  réserve 
le  droit  de  dénoncer  l'accord  en  question,  moyennant  avis 
préalable  donne  un  an  à  l'avance. 

Je  prie  Votre  Exc  eli  enee  de  vouloìr  bien  me  fair  e  savoir 
si  le  Gouvernement  imperiai  considère  cette  redaction  comma 
établissant  défmitivement  l'accord  à  ce  sujet  entre  les  deux 
Gouvernements. 

Veuillez  agréer,  etc,  etc. 

Launay. 


IL  segretario  di  stato  germanico  per  gli  affari  esteri 

AL  regio  ambasciatore  ITALIANO  A  BERLINO. 

Berlin,  ce  6  décembre  1890. 
Monsieur  le  Gomte, 

En  réponse  à  la  lettre  que  Votre  Excellencc  a  bien  voulu 
m'adresser  en  date  du  26  novembre  dernier,  concernant  la 
communication  réciproque  des  renseignements  fournis  par 
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1 890  les  recensements  de  la  population  de  l' Allemagne  et  de  l'Italie, 
6  diclmbrr  J'^^  l'honneur  de  L'informer  que  le  Gouvernement  imperiai 
approuve  entièrement  les  principes  fixés  dans  les  articles 
suivanls: 

Art.  l^"" —  Le  Gouvernement  de  S.  M.  l'Empereur  d'Al- 
lemagne  et  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  s'enga- 
gent  à  se  remettre  réciproquement  et  sans  frais,  tous  les  dix 
ans,  après  le  recensement  general  de  la  population  de  leur 
territoire,  des  listes  cu  des  bulletins  individuels  se  rappor- 
tant  aux  personnes  ressortissantes  de  l'autre  Etat,  de  méme 
qu'à  celles  nées  dans  l'autre  Etat,  qui  seront  comprises  dans 
les  dits  recensements.  Ces  bulletins  indiqueront  les  noms, 
prénoms,  sexe,  profession,  état  civil,  àge,  lieu  de  naissance, 
demeure  et  nationalité,  déclarés  par  les  personnes  recen- 
sées. 

Art.  2.  —  Ces  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront 
remis  parie  Gouvernement  allemand  àl'Ambassadeitalienne 
à  Berlin,  et  par  le  Gouvernement  italien  à  l'Ambassade  d'Al- 
lemagne  à  Rome. 

Art.  3.  —  Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance 
ou  l'acceptation  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera 
pas  les  questions  d'identité  ou  de  nationalité. 

Art.  4.  —  Chacune  des  Parties  contractantes  se  réserve 
le  droit  de  dénoncer  l'accord  en  question,  moyennant  avis 
préalable  donne  un  an  à  l'avance. 

Veuillez  agréer,  etc,  ctc. 

B.oN  DE  Marschall. 
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XXXVI. 

1890,  19  ottobre  e  16  dicembre. 
TANGERI. 

Adesione  dell'Italia  al  trattato  di  amicizia  e  coraniercio  fra  la  Germania 
ed  il  Marocco  del  1°  giogno  1890. 

{Scambio  di  note). 

IL  DELEGATO  DI  S.  M.  SCERIFFIANA  A  TANGERI  AL  REGIO  INCARICATO 
d'affari   al  MAROCCO. 

{Traduzione). 

Tangeri,  19  ottobre  1890  —  (.5  liebi  el  Auel  1308). 

Lode  a  Dio  Unico. 

(Complimenti  d'uso ) 

Voi  sapete  dell'accordo  commerciale  stipulato  a  Fez,  il 
1"  giugno  ultimo  scorso  (12  Sciauel  1307),  fra  i  delegati  di 
Sua  Maestà  Sceriffiana  e  il  rappresentante  dell'Imperatore 
di  Germania. 

Vi  preghiamo  di  farci  sapere  se  il  vostro  Governo 
amico,  del  quale  siete  (in  questo  momento)  il  rappresen- 
tante presso  Sua  Maestà  Sceriffiana,  ha  obbiezioni  da  fare 
circa  l'accordo  suddetto;  perchè  il  Governo  marocchino 
deve  informare  il  Governo  gcrmaiiico  che  è  pronto  a  ratifi- 

31 
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1890        care  il  patto  in  questione  e  ad  autorizzare  l'esportazione  del 
i6^di*cembre    frumento  e  dell'orzo  ;  autorizzazione  questa  che  è  stretta- 
mente collegata  coll'accordo  suddetto. 
Vi  preghiamo  di  una  pronta  risposta. 
Pace  e  amicizia. 

MoHAMMED  Torres. 


IL  REGIO  MINISTRO  A  TANGERI   AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 
DI  S.  M.  SCERIFFIANA. 

Tangeri,  16  dicembre  1890. 

Con  lettera  delh  5  Rebi  1°  1308,  V.  E.  mi  esprimeva,  a 
nome  di  S.  M.  il  Sultano  —  lo  protegga  Iddio  —  il  desi- 
derio di  sapere  se  il  Governo  italiano,  amico  del  Marocco, 
abbia  obbiezioni  a  fare  circa  l'accordo  commerciale  stipu- 
lato in  data  12  Sciauel  1307  (1°  giugno  1890)  fra  i  delegati 
di  S.  M.  Sceriffìana  e  il  rappresentante  dell'Impero  di  Ger- 
mania. 

Per  istruzioni  ch'io  ho  ricevuto  da  Sua  Eccellenza  il 
cav.  Crispi,  Primo  Ministro  del  mio  Re,  ho  l'onore  d'infor- 
mare l'Eccellenza  Vostra  che  il  Governo  italiano  non  ha,  da 
parte  sua,  alcuna  obbiezione  da  fare  circa  l'accordo  com- 
merciale sopradetto. 

Prego  V.  E.  di  recare  quanto  precede  a  conoscenza  di 
S.  M.  il  Sultano  —  lo  protegga  Iddio.  —  Pace. 

R.  Gantagalli. 

Il  Governo  del  Re  è  stato  autorizzato  ad  aderire  al 
trattato  germanico  maroccl/ino  con  legge  —  Roma, 
26  aprile  1891,  n.  208. 
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1890 

(Annesso  I).  19  ottobre 

16  dicembre 

TRATTATO  DI  AMICIZIA  E  COMMERCIO  FRA  LA  GERMANIA 

ED  IL  MAROCCO. 

(Traduzione). 

Lode  a  Dio  Unico. 

Sua  Maestà  il  Sultano  di  Marocco,  di  Fez,  Mechinez, 
Sus,  ecc.,  ecc.,  ecc.,  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania 
e  Re  di  Prussia,  ecc.,  ecc.,  ecc.,  desiderando  di  stringere 
vieppiù  l'amicizia  e  le  relazioni  commerciali  esistenti  fra  di 
loro  ed  allo  scopo  di  accrescere  e  sviluppare  il  commercio 
fra  i  rispettivi  paesi,  hanno  accordato  di  concludere  un 
trattato  di  amicizia  e  di  commercio. 

All'uopo  hanno  nominato  a  loro  Plenipotenziari  : 

SUA  MAESTÀ  IL  SULTANO  DEL  MOGHREB 

il  suo  Ministro  per  gli  affari  esteri  il  Fechi  Sid  Mohammed 
El  Mufaddel  Ben  Mohammed  Garrit,ed  i  sottoscritti  Ammi- 
nistratori di  Sua  Maestà  Sceriffiana  :  Sid  El  Arbi  ben  Ahmed 
Bennani;  Sid  El  Arbi  ben  Abdelzrac  ben  Sciocrun;  Sid 
Abdelcrim  Ben  Agi  Caddur  Bennis  ;  Sid  Mohamed  ben  Agi 
Taher  ElArzac;  Sid  Mohamed  ben  Tehemi  Cohen;  Sid 
Azzuz  ben  el  Kbir  ben  Kiran;  Sid  Mohamed  ben  Abdelcrim 
Tazi  ;  Sid  Abdluhab  ben  Mohammed  Bennis  ;  Sid  El  Abbas 
Ben  Mohamed  Berrada;  Sid  Dris  ben  Ahmed  Bennani;  Sid 
Agi  El  Arbi  ben  Abdelcrim  ben  Musa;  Sid  Taher  ben 
Tehemi  Bennani;  Sid  Mohammed  ben  El  Arbi  Berrada; 
Sid  Dris  ben  Mohamed  Berrada;  Sid  Bennassar  Ben  Gellun; 
Sid  Bennassar  ben  Mohamed  El  Hlu  ;  Sid  Mohammed  ben 
el  Kibr  Bennis;  Sid  Mohammed  ben  Abd  Ennebi  ben  Gel- 
lun; Sid  Mohamed  Briscia  e  Sid  Taib  Bennani;  e 
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1890 

19  ottobre  ,      , 

16  dicembre  SUA  MAESTÀ  L  IMPERATORE  DI  GERMANIA 

il  SUO  Ministro  residente  presso  Sua  Maestà  Sceriffiana, 
conte  di  Tattenbach. 

I  quali  essendo  muniti  di  pieni  poteri,  hanno  convenuto 
negli  articoli  seguenti  : 

Art,  1.  —  Vi  sarà  amicizia  perpetua  —  nulla  verrà  ad 
alterarla  —  fra  Sua  Maestà  l'Imperatore  di  Germania  e 
Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Moghreb  e  fra  i  loro  rispettivi 
paesi  e  sudditi. 

La  libertà  commerciale  sarà  reciproca  fra  i  due  potenti 
Stati  contraenti.  Le  due  Parti  contraenti  hanno  accordato  e 
stabilito  che  i  sudditi  germanici  al  Marocco  e  i  sudditi  ma- 
rocchini in  Germania  godranno  dei  diritti  e  privilegi  già 
accordati  e  che  si  accorderanno  in  avvenire  ai  sudditi  della 
nazione  più  favorita. 

Art.  2.  —  I  sudditi  germanici  potranno  importare  nel- 
l'impero del  Moghreb  tutte  le  mercanzie  e  prodotti  della 
terra,  sopra  bastimenti  di  qualsiasi  bandiera,  ad  eccezione 
del  tabacco  e  delle  altre  erbe  che  si  fumano,  dell'oppio  e 
simili.  Per  gli  altri  articoli,  la  cui  importazione  è  proibita  al 
Marocco,  come  la  polvere,  il  salnitro,  lo  zolfo,  il  piombo,  le 
munizioni  di  guerra  e  le  armi  di  ogni  genere,  la  proibizione 
rimarrà  in  vigore. 

Sua  Maestà  il  Sultano  del  Moghreb  stipula  col  presente 
trattato  e  dichiara  che  le  mercanzie  e  prodotti  che  i  sudditi 
germanici  saranno  per  introdurre  nei  porti  del  suo  impero, 
dovranno  pagare  all'entrata  un  diritto  di  dogana  non  supe- 
riore al  10  per  cento  {ad  valotem).  Il  valore  di  queste  mer- 
canzie e  prodotti  sarà  calcolato  sulla  base  del  prezzo  cor- 
rente di  tali  mercanzie  o  prodotti  —  all'ingrosso  ed  a 
contanti  —  nel  porto  ove  saranno  introdotti. 
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Non  sarà  lecito  di  porre  impedimento  all'introduzione 
di  mercanzie  e  prodotti  della  terra  per  parte  dei  sudditi 
germanici  nell'impero  di  Sua  Maestà  il  Sultano  del 
Moghreb,  all'in  fuori  di  quelli  che  sono  specificati  nel  pre- 
sente articolo.  Non  pagheranno  i  sudditi  germanici  per  le 
suddette  mercanzie,  o  prodotti,  diritti  di  dogana  maggiori 
di  quelli  che  pagheranno  i  sudditi  marocchini  e  i  sudditi 
della  nazione  la  più  favorita  per  le  stesse  mercanzie. 

I  sudditi  germanici  che  saranno  per  importare  mercanzie 
0  prodotti  in  un  porto  marocchino,  se,  dopo  aver  pagato  i 
relativi  diritti  di  dogana,  vorranno  trasportarli  ad  altro 
porto  marocchino,  potranno  farlo,  e  non  saranno  tenuti  al 
pagamento  di  altri  o  maggiori  dazi  di  uscita  o  di  entrata, 
né  al  momento  di  imbarcarli,  né  per  isbarcarli  di  nuovo. 
Queste  mercanzie,  però,  dovranno  essere  accompagnate  da 
una  dichiarazione  degli  Amministratori  del  porto  d'imbarco, 
comprovante  che  siffatte  merci  hanno  già  soddisfatto  i  diritti 
di  dogana. 

Art.  3.  —  Sua  Maestà  Sceriffiana,  nel  desiderio  di  ac- 
crescere e  sviluppare  il  commercio  del  suo  fortunato  im- 
pero, è  venuta  nella  determinazione  di  stabilire  la  seguente 
tariffa,  nella  quale  sono  indicati  accanto  a  ciascun  articolo 
(di  esportazione)  i  diritti  di  dogana  in  iscritto  ed  in  cifre: 


1890 

19  ottobre 
16  dicembre 


Tariffa  dei,  diversi  articoli  d'' esportazione. 

Cereali  :  grano  turco per  fanega  colma  Reali  10 

aldora per  fanega  ,  10 

fave .  „  10 

lenticcliie ^  „  10 

ceci  grandi  e  piccoli „  ,  10 

miglio al  ([uiiitale  „  5 

Datteri ,  ,  20 

Mandorle ,  ,  15 

Aranci,  limoni,  acidi  e  dolci al  mille  .  4 
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1890           Origano al  quintale    Reali    4 

19  ottobre       Cumino „               ,         8 

16  dicembre      qjjq    .    ,        ^  q\ 

Gomma ^              „        8 

Henna ^               ^         6 

Cera  lavorata ,              ,       70  ^/s 

Cera  vergine ,              «      50 

Riso ,               ,         9  3/8 

Lana  lavorata ,              „       40 

Lana  greggia „              „       27  1/2 

Pelli  di  bue,  di  montone  e  di  capra „               «       18 

Cuoia  conciate,  rosse,  zinani  e  pleli    ....  „              «      50 

Grasso „              ,       25 

Galline per  dozzina      „       10 

Uova al  mille          „       25 

Corna „              ,       11  3/4 

Babuccie 5  per  cento  (a^Zt^a^oréwi) 

Penne  d'istrice al  mille      Reali     2 

Gassili  (terra  saponacea) al  quintale        „         7  ^j^ 

Penne  di  struzzo la  libbra         ,       18 

Sporte  (di  palmetto) al  cento          „       10 

Carvi  (specie  di  finocchio) al  quintale       ,       10 

Pettini  in  legno al  cento          „         2 

Crino  di  animali al  quintale       ,       15 

Uve  passe ,               „       10 

Fascie  (di  lana) al  cento          ,       50 

Taccaut  (scorza  per  conciatura  di  pelli) ...  al  quintale       ,       10 

Pelli  di  montone  conciate ,              „       18 

Canapa  e  lino ,               „       20 

Anice „              ,       10 

Coperte  di  lana 5  per  cento  [ad  valoretn) 

Tappeti 5  per  cento  [ad  valorem) 

Formaggio al  quintale   Reali   20 

Palmetto per  ogni  cento  carichi       „        8 

Cuscini  ricamati  in  seta  e  lana 5  per  cento  {ad  valorem) 

AlJìolf  {semenza.) al  quintale  Reali    10 

Fassukh  (mirra) „              „       10 

Corda  di  crino      al  cento          ,       10 

^a/cA- (stoffa  per  veli  e  mantelli) b  iper  cento  [ad  t^alorem) 

Lepri l'una        Reali     1 

Holha  (medicinale) al  quintale       ,        5 

Gillabe  (zimaiTe) 5  per  cento  {ad  ralorem) 


16  dicembre 
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Kermes  (vegetale) al  quintale  Reali  10  1890 

Bisaccie  in  cuoio ò  ^er  cento  {ad  valore»))        19  ottobre 

Seme  di  lino al  quintale   Reali     5 

Hmid  (semenza) ,  ,       10 

Uova  di  struzzo l'uno  „        0  ^li 

Cuoio  di  teste  di  bue  per  la  fabbricazione  della 

colla al  quintale       ,         4 

Pernici Tuna  ,        1 

Pere al  quintale       „       10 

Conigli Tuno  ,        1 

Spugne al  quintale       „        5 

Rose  (foglie  di) ,  „       10 

Scianuge  (semenza) al  quintale       ,        8 

Sesame „  ,       10 

Stacci 5  per  cento  [ad  valorem) 

Sparto al  quintale  Reali     2 

Staffe  (da  cavalcare)  di  ferro 8  per  cento  {ad  valorem) 

Budella al  quintale   Reali    10 

Noci „  „        8 

Filo  di  refe 8  per  cento  (ad  valorem) 

Calze  di  lana 8  per  cento  (ad  valorem) 

Stuoie 8  per  cento  {ad  valorem) 

Serghina  (pianta  di  tintoria) al  quintale   Reali     5 

Tende  da  campo 5  per  cento  {ad  valorem) 

Vassoi  in  rame 8  per  cento  [ad  valorem) 

Pesce  salato al  quintale    Reali   20 

Tartaruga per  ogni  50  chili        ,        2  Vo 

Spazzole  di  palmetto ,  ,        1  ^ì-2 

Filo  di  palmetto „  „        2  ^2 

Beshna  fina  (saggina) la  fanega         ,       10 

Kool  (antimonio) al  quintale       „         5 

Art.  4,  —  I  sudditi  germanici  potranno  esportare  da 
qualsiasi  porto  e  da  qualsiasi  luogo  del  Moghreb  sui  basti- 
menti di  qualsivoglia  bandiera,  tutti  i  prodotti  della  terra  e 
tutte  le  mercanzie  del  Moghreb,  enumerate  nella  tariffa  che 
fa  parte  di  questo  trattato,  a  condizione  che  abbiano  pa- 
gato i  diritti  in  essa  specificati,  per  ogni  articolo  nella  me- 
desima indicato. 

I  sudditi  germanici  potranno  comperare  su  tutti  i  mer- 
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1890  cati  dell'Impero  di  Sua  Maestà  il  Sultano,  sia  in  persona, 
16  dicembre  ^^^  P^^  mezzo  dei  loro  sensali,  i  prodotti  e  le  mercanzie 
suddette,  senza  limitazione  od  ostacolo  dì  sorta.  Nessun 
suddito  marocchino  od  impiegato  del  Sultano  potrà  op- 
porre loro  difficoltà. 

I  negozianti  germanici  che  volessero  far  trasportare  dei 
cereali  da  un  porto  all'altro  del  Moghreb,  saranno  tenuti  al 
pagamento  degli  stessi  diritti  che  avrebbero  a  pagare  se 
detti  cereali  fossero  esportati  per  le  città  dei  cristiani  (per 
l'estero)  —  diritti  stabiliti  nella  tariffa  suddetta. 

Art.  5.  —  La  convenzione  di  Madrid  è  mantenuta  in 
vigore  {a). 

Art.  G.  —  Se  l'uno  o  l'altro  dei  due  Stati  contraenti 
fosse  per  introdurre  in  avvenire  alcuna  modificazione  al 
presente  trattato  allo  scopo  di  accordare  maggiori  van- 
taggi ai  rispettivi  sudditi  e  paesi  e  facilitare  ed  allargare  le 
transazioni  commerciali,  resta  convenuto  che  in  qualsiasi 
epoca,  dopo  trascorsi  cinque  anni  dalla  data  in  cui  il  pre- 
sento trattato  entrerà  in  vigore,  ognuna  delle  Parti  potrà 
chiederne  all'altra  la  revisione.  Tuttavia  questo  trattato 
rimarrà  in  vigore  sino  a  che  ne  sia  stato  conchiuso  e  rati- 
ficato un  secondo. 

Art.  7.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  dalle  Loro 
Maestà  l'Imperatore  di  Germania  ed  il  Sultano  del  Moghreb. 
Lo  scambio  delle  ratifiche  si  effettuerà  nel  luogo  che  sarà 
indicato  da  Sua  Maestà  SceriiTiana.  Scambiate  le  ratifiche, 
tutti  gli  articoli  del  presente  trattato  commerciale  entre- 


(«)  Convenzione  per  l'esercizio  dei  diritti  di  protezione  al  Marocco, 
firmata  a  Madrid,  dall'Italia  e  varie  altre  Potenze,  il  3  luglio  ISSO  (vedi 
a  pag.  68  del  voi.  Vili  di  questa  Raccolta). 
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ranno  immediatamente  in  vigore.  E  perchè  ne  consti  i  Pie-         1890 
nipotenziari  delle  due   potenti  Nazioni  vi  hanno  apposte  le    ^^g  dicembre 
loro  firme. 

Fatto  a  Fez,  addi  1°  giugno  1890  —  (12  Sciauel  1307). 

Conte  di  Tattexbach. 

]\IOHAMMED  El  MuFADDEL  BEìN  ìMoHAMMED 

Garrit  —  e  gli  altri  Amministra- 
tori di  S.  M.  sceriffiana. 


{Annesso  II). 

dichiarazione  addizionale  al  trattato. 
{Traduzione). 

Lode  a  Dio  Unico  ! 

Non  v'è  forza  né  possanza  se  non  in  Dio. 

All'amico  intelligente,  a  colui  che  cerca  il  bene  delle 
due  Potenze  amiche,  il  Ministro  della  potente  nazione  ger- 
manica, il  cavaliere  conte  di  Tattenbach.  Dopo  reiterate 
domande  per  le  cose  vostre  ed  esprimendovi  il  nostro  de- 
siderio che  stiate  sempre  bene. 

Il  nostro  Signore  —  che  Iddio  protegga  —  desideroso  di 
aumentare  e  sviluppare  il  commercio  nel  suo  fortunato 
Impero  e  di  migliorare  la  condizione  economica  dei  suoi 
sudditi  e  dei  negozianti  (esteri)  è  venuto  nella  determina- 
zione di  permettere  l'esportazione  dei  cereali,  compresivi  il 
frumento  e  l'orzo.  Il  frumento  sarà  soggetto  ad  un  dazio  di 
uscita  di  quindici  reali  per  fanega  rasa,  e  l'orzo  a  sei  reali 


492  ITALIA    E    MAROCCO 


1890        per  fanega  rasa.  Questa  concessione  avrà  la  durata  di  tre 
dicembre    ^^^''  ^  Cominciare  dal  corrente  mese,  ed  è  sottoposta  alle 
seguenti  condizioni: 

Le  vendite  e  le  compere  fra  i  sudditi  marocchini  ed  i 
negozianti  esteri  si  faranno  a  contanti,  dalla  mano  alla 
mano,  non  a  credito,  né  a  mezzo  di  anticipazioni. 

Se  —  Dio  non  lo  voglia  —  nel  trascorso  di  questi  tre 
anni,  il  raccolto  venisse  a  mancare  o  fosse  scarso,  Sua 
Maestà  Sceriffìana  si  riserva  di  proibire  l'esportazione  sud- 
detta. Quando  questa  proibizione  avrà  luogo,  i  negozianti 
esteri  ne  saranno  avvertiti  dalle  rispettive  loro  autorità. 
Due  giorni  dopo  esserne  avvisati,  i  negozianti  suddetti  do- 
vranno rimettere  agli  Amministratori  del  porto  di  loro  re- 
sidenza una  dichiarazione  della  quantità  di  siffatti  cereali 
che  essi  hanno  nei  loro  magazzini  ;  e,  otto  giorni  dopo,  do- 
vranno anche  presentare  la  nota  delle  quantità  dei  cereali 
medesimi  che  si  trovano  nelle  mani  dei  loro  sensali  nel- 
l'interno. Ai  negozianti  verrà  fissato  un  termine  di  sei  mesi 
per  imbarcare  i  cereali  che  avranno  dichiarato  di  posse- 
dere. 

Trascorsi  i  tre  anni  suddetti,  Sua  Maestà  Sceriffìana  si 
riserva  di  accordare  per  sempre  la  libera  esportazione  dei 
suddetti  cercali,  oppure  di  proibirla. 

1°  giugno  1890  (12  Sciauel  1307). 

Firmati:  Mohammed  El  Mufaddel  Ben 
MoHAMMED  Garrit — ed  i  venti  Am- 
ministratori che  hanno  sottoscritto 
il  trattato. 
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XXXVII. 

1890,  22  dicembre. 
BRUXELLES. 

Protocollo  riguardante  il  regime  doganale  della  costa  orientale 
del  bacino  convenzionale  del  Congo,  firmato  dall'Italia,  Germania  e  Gran  Bretagna. 

Les  soussignés: 

M.  le  baron  de  Ronzis,  et  M.  A.  Bardi,  délégués  de 
l'Italie; 

M.  le  comte  d'Alvenslcben,  etM.W.  Gohring,  délégués 
de  l'Allemagne  ; 

Sir  John  Kirk,  et  M.  M.Gosselin,  délégués  de  la  Grande 
Bretagne  : 

dùment  autorisés  à  cet  cffct  par  leurs  Gouvernements  res- 
pectifs,  conformément  aux  dispositions  de  la  déclaration 
signée  à  Bruxelles  le  2  juillet  1890,  ainsi  qu'à  l'acte  general 
de  la  conférence  de  la  mème  date  (a),  sont  convenus  de 
modifìer  de  la  manière  suivante,  dans  les  limìtes  de  la  zone 
orientale  du  bassin  conventionnel  du  Congo,  l'arlicle  IV  de 
l'acte  general  de  la  conférence  de  Berlin  de  1885  [b),  tout  en 
restant  dans  les  conditions  prévues  par  la  dite  déclaration. 

1°  L'Italie,  l'Allemagne  et  la  Grande  Bretagne  dans 
les  territoires  sous  leur  influence,  situés  dans  la  zone  orien- 
tale du  bassin  conventionnel  du  Congo  et  soumis  à  l'articlelV 
de  l'acte  general  de  Berlin,  auront  le  droit  de  prélever  des 
droits  sur  les  marchandises  importées  dans  ces  territoires, 
soit  par  terre,  soit  par  eau,  conformément  au  regime  doua- 
nier  actuellement  en  vigueur,  d'après  les  traités  avec  le  Zan- 


(«)  Vedi  a  pag.  308  e  345  del  presente  volume. 
(b)  Vedi  a  pag.  316  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 
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1890         zibar,  qui  prévoient  un  droit  d'entrée  de   5  °/o  ad  valor em 

22  dicembre      /   • i\ 

(cinq  pour  cent). 

2°  Les  armes  et  munitions  introduites  selon  les  dispo- 
sitions  spéciales  de  l'acte  general  de  Bruxelles,  pourront  ce- 
pendant  Otre  gravées  d'un  droit  d'entrée  qui  ne  dépassera 
pas  le  taux  de  dix  pour  cent  ad  valorem,  si  les  stipulations 
des  trailés  qui  s'y  opposcnt  actuellement  soni  modifiées  et 
si  les  circonstances  le  permettent. 

3°  Le  droit  d'entrée  à  prélever  sur  les  alcools  sera 
réglé  selon  les  stipulations  du  chapitre  VI  de  l'acte  general 
de  Bruxelles. 

4°  Les  marchandises  suivantes  seront  admises  en  fran- 
chise  de  droits,  à  savoir:  les  machines  et  Ics  instruments 
destinés  à  l'agriculture,  ainsi  que  tous  les  matériaux  de- 
stinés  à  la  construction  et  à  l'entretien  des  routes,  tram- 
ways  et  chemins  de  fer,  et  cn  general  tous  les  inoyens  de 
transport. 

5°  Le  préscnt  accord  entrerà  cn  vigueur  en  méme 
temps  que  les  actes  signés  à  Bruxelles  le  2  juillet  1890.  Il 
resterà  en  vigueur  pendant  une  periodo  de  cinq  ans  et  de- 
meurera  valable  pour  cinq  autrcs  années,  et  ainsi  de  suite 
de  cinq  ans  en  cinq  ans,  à  moins  que  l'une  ou  l'autre  des 
trois  Puissances  en  demande  la  révision  six  mois  avant 
l'expiration  de  la  période  quinquennale. 

En  foi  de  quo!,  les  soussignés  délégués  ont  dressé  le  pré- 
sent  acte. 

Fait  à  Bruxelles,  le  vingt  dcuxième  jour  du  mois  de  dé- 
cembre  mil  huit  cent  quatre-vingt-dix. 

'  F.  DE  Renzis  —  A.  Bardi  —  Alvensleben  — 

GòHRiNG  —  John  Kirk  —  Martin  Gosselin. 

Entrato  in  vigore  insieme  alVatto  generale  cui  si  ri- 
ferisce. 
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XXXVI  li. 

1890,  26  dicembre. 

EOMA. 

Adesione  della  Danimarca,  Egitto,  Messico,  San  Domingo,  Svizzera  e  Queensland 
alla  convenzione  internazionale  per  la  pubblicazione  delle  tarilFe  doganali 
del  5  luglio  1890  («). 

Con  nota  del  26  dicembre  1890  la  Legazione  del 
Belgio  in  Roma  i^artecipava  al  Governo  del  Be  che 
alla  convenzione  internazionale  di  Bruxelles  per  la 
pubblicazione  delle  tariffe  dogatiali,  del  5  luglio  1890, 
avevano  fatto  adesione  la  Danimarca,  V Egitto,  il  Mes- 
sico, la  Svizzera,  il  San  Domingo  e  la  colonia  britan- 
nica di  Queensland  (Australia). 


(a)  Vedi  a  pag.  3i8  del  presente  volume. 
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XXXIX. 

1890,  27  dicembre. 
ROMA. 


Modificazione  dell'articolo  29  (relativo  alla  scadenza)  del  trattato  di  commercio 
e  navipzione  fra  l'Italia- e  l'Aiistria-Unffheria  del  7  dicembre  1887  («). 


.Q..„.V^V       ■.«.       .      .VV...,.       V       .     ....„V..«,        ^^p., 


DECLARATION. 

Les  Gouvernements  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de 
Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc.  et 
Roi  apostolique  de  Hongrie,  dans  le  but  de  proroger  d'un 
an  le  délai  fixé  pour  la  dénonciation  du  traité  de  com- 
merce et  de  navigation  du  7  décembre  1887,  soni  convenus 
de  substituer  à  l'article  29  du  dit  traité  le  texte  suivant  : 

"  Le  présent  traité  resterà  en  vigueur  à  partir  du  jour 
"  de  l'échange  des  ratifications  jusqu'au  31  décembre  1892. 
"  Dans  le  cas,  oìi  aucune  des  Hautes  Parties  contractantes 
"  n'aurait  notifié,  douze  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période, 
"  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  le  dit  traité  con- 
"  tinuera  à  ètre  obligatoire  jusqu'au  31  décembre  1897. 

"  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  faculté 
"  d'introduire  dans  ce  traité,  d'un  commun  accord,  toutes 
"  modifications  qui  ne  seraient  pas  en  opposition  avec  son 
"  esprit  et  ses  principes  et  dont  l'utilité  serait  démontrée 
"  par  l'expérience.  „ 


(a)  Vedi  a  pagina  169  del  volume  XI  della  presente  Raccolta. 
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En  foi   de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés,  ont         1890 


dressé  la  présente  déclaration,  avec  réserve  des  formalités 
requises  par  les  lois  constitutionnelles  des  pays  respectifs. 
Fait  à  Rome,  en  doublé  expédition,  le  27  décembre  1890. 

Le  Président  du  Conseil 

Ministre  ad  interim  des  affaires  étrangères  d'Italie 

{L.  S.)      F.  Grispi. 

U Amhassadeur  d'Autriche-Hongrie 
{L.  S.)      DE  Brugk. 


Approvato  con  legge  —    Roma,  26  aprile  1891, 
n.  207. 


27  dicembre 
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XL. 

1890,  29  dicembre. 

VIENNA. 

Proroga  al  13  gennaio  1891  della  convenzione  sulla  proprietà  letteraria 
ed  artistica  fra  l'Italia  e  l'Aiistria-Unglieria  del  lì  maggio  1840  («). 

DECLARATION. 

La  convention  pour  la  protection  de  la  propriété  litté- 
raire  et  artistique  du  22  mai  1840,  demeurée  en  vigueur 
par  suite  de  prorogation  entre  l'Italie  et  la  Monarchie  aus- 
tro-hongroise  jusqu'au  l®' janvier  1891  {b)  estprorogée  de 
nouveau,  de  commim  accord  entre  les  Gouvernenients  de 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Aii- 
triche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 
jusqu'au  13  janvier  1891. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  dé- 
claration  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Vienne,  le  29  décembre  1890. 

(L.  S.)  NiGRA.  (L.  S.)  Kàlnoky. 

Approvato  con  regio  decreto  —  Roma,  8  gennaio 
1891,  n.  2. 


{a)  Vedi  a  pagina  134  del  volume  preliminare  di  questa  Raccolta 
(&)  Vedi  la  proroga  precedente  a  pagina  307  del  presente  volume 
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32 
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I. 

1891,  9  gennaio. 
BERNA. 

Accessione  dello  Stato  Britaonico  di  Borneo  del  cord  all'unioDe 
postale  universale. 

Con  nota  del  9  gennaio  1891  il  Consiglio  federale 
svizzero  ha  partecipato  agli  Stati  deW unione  postale 
universale  che  il  Governo  della  Gran  Bretagna  aveva 
aderito,  per  lo  Stato  Britannico  di  Borneo  del  nord,  alla 
convenzione  postale  universale  del  P  giugno  1878  ("^  e 
conseguentemente  anche  alVatto  addizionale  di  Lisbona 
del  21  marzo  1885  (^') ,  alle  seguenti  condizioni: 

a)  L'adesione  prenderà  data  dal  1°  febbraio  1891. 

b)  Gli  equivalenti  delle  tasse  saranno  così  fìssati  : 
25  centesimi  =  a  6  centesimi  di   dollaro 

10        id.        =  a  3  id. 

5         id.         :=  a  1  id. 

e)  Per  ciò  che  concerne  la  classificazione  del  nuovo 
Stato  aderente  fra  gli  Stati  partecipanti  alle  spese  dell'ufficio 
centrale  postale  di  Berna,  il  Governo  svizzero  si  riservava  di 
fare  una  ulteriore  comunicazione  (e). 


(«)  Vedi  a  pag.  288  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 

(b)  Vedi  a  pag.  401  del  voi.  X  di  questa  Raccolta. 

(e)  Con  nota  del  14  gennaio  1892  il  Consiglio  federale  partecipò  che 
lo  Stato  di  Borneo  del  nord  era  stato  collocato  nella  V  classe  degli  Stati 
contribuenti. 
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II. 

1891,  23  gennaio. 
ROMA. 

Adesione  del  Messico  alla  conveozione  internazionale  del  metro. 

Con  rapporto  del  23  gennaio  1891,  il  regio  Amba- 
sciatore a  Parigi  informava  il  regio  Ministero  degli 
affari  esteri  essergli  stato  notificato  da  quel  Cotnitato 
internazionale  di  pesi  e  misure  die  il  Messico  aveva 
aderito  alla  convenzione  internazionale  per  Vimifica- 
zione  del  sistema  metrico  decimale  del  20  maggio 
1875  ^^K 


(a)  Vedi  a  pag.  292  del  voi.  V  della  presente  Raccolta. 
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iir. 

9  settembre  1890  e  26  gennaio  1891. 
PIETROBURGO. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Russia  per  la  comunicazione  reciproca  dei  dati 
dei  censimenti,  riguardanti  i  rispettivi  sudditi. 

{Scambio  di  note). 

IL  R.  AMBASCIATORE  IN  PIETROBURGO 
AL    MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI    DI    RUSSIA. 

St-Pétersbourg,  9  septembre  1890. 
Monsieur  le  Ministre, 

Le  Goiivernement  it alien  est  en  négociations  avec  plu- 
sieurs  Gouvernements  européens  pour  conclui-e  un  accorci 
touchant  la  communication  des  renseigneinents  fournis  par 
les  recensements  périodiques  de  la  population,  en  ce  qui 
concerne  les  individus  rcssortissants  de  l'un  des  Etats  con- 
tractants  et  domiciliés  sur  le  territoire  de  l'autre. 

Le  Gouvernement  royal  désirant  stipuler  un  pareli  ac- 
cord  avec  la  Russie,  le  Bureau  centrai  de  statistique  à 
R.ome  se  déclarerait  dès  à  présent  prèt  à  faire  tcnir,  à  l'oc- 
casion  du  prochain  recensement  general  de  la  population 
en  18*.)  1,  au  Gouvernement  russe  les  duplicata  de  tous  les 
bullelins  iiidividucls  se  rapportant  à  des  ressortissants  rus- 
ses  demeurant  en  Italie,  avec  l'indication  de  leurs  noms  et 
prénoms,  sexe,  tige,  état  civil,  profession,  etc. 

J'ai  été  chargé  de  proposer  à  Votre  Excellence  la  con- 
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1890 

9  settembre 

1891 

26  gennaio 


clusion  de  l'accord  en  qiiestion  et  de  Lui  en  soumettre  le 
projet  que  j'ai  l'honneur  de  joindre  sous  ce  pli.  Si  le  Gou- 
vernement  imperiai  n'a  pas  de  difficultés  à  adhérer  à  la 
proposition  du  Gouvernement  royal,  la  date  de  la  réponse  à 
cette  communication  sera  celle  à  laquelle  l'entente  sera  ré- 
putée  étre  entrée  en  vigueur. 
Veuillez  agréer,  etc. 

Maroghetti. 


IL    MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI   DI   RUSSIA 
AL  R.  AMBASCIATORE  IN  PIETROBURGO. 

St-Pétersbourg,  26  janvier  1891. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

En  réponse  à  la  note  de  l'Ambassade  royale  d'Italie  du 
9  septembre  1890,  j'ai  l'honneur  d'informer  Votre  Excel- 
lence  que  le  Gouvernement  imperiai  accepte  la  proposition 
d'un  accord  touchant  à  la  communication  réciproque  des 
renseignements  sur  les  individus  ressorlissants  de  l'un  des 
Etats  contractants  et  domiciliés  sur  le  territoire  de  l'autre. 

Il  appert  de  la  note  précité  de  l'Ambassade  royale  que 
le  Bureau  centrai  de  statistique  à  Rome  se  déclarerait  prét 
à  faire  lenir  au  Gouvernement  imperiai,  à  l'occasion  du 
prochain  recensement  general  de  la  population  en  1891,  les 
duplicata  de  tous  les  bulletins  individuels  se  rapportant  à 
des  ressorlissants  russes. 

En  Vous  priant,  monsieur  le  Baron,  de  vouloir  bien  étre 
l'interprete  des  remercìments  du  Gouvernement  imperiai  à 
cet  effet,  je  crois  devoir  ajouter,  que  la  date  du  prochain 
recensement  general  en  Russie  ne  saurait  encore  étre  pré- 
cisée. 
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Ainsi  que  l'avait  propose  le  Gouvernement  italien,  le 
Gouvernement  russe  envisage  que  par  la  présente  note  l'en- 
tente  concernant  l'échange  réciproque  des  renseignements 
sur  les  ressortissants  des  deux  pays  est  entrée  en  vigueur. 

Veuillez  agréer,  et  e. 

A.  Vlangaly. 


1890 

9  settembre 

1891 

26  gennaio 


(Annesso). 


^OPOSTE    DEL    GOVERNO    ITALIANO    RIGUARDO    ALL  ACCORDO 
PER  LO  SCAMBIO  DEI  DATI  DEI  CENSIMENTI. 


Art.  1®'".  —  Les  deux  Gouvernements  contractants  s'en- 
gagent  à  se  remettre  réciproquenient  et  sans  frais,  après  cha- 
que  recensement  general  de  la  population  de  leur  territoire, 
des  listes  ou  des  buUetins  individuels  se  rapportant  aux  ci- 
toyens  de  l'autre  Etat  compris  dans  les  dits  recensements. 
Ces  bulletins  indiqueront  les  noms,  prénoms,  profession, 
état  civil,  àge,  lieu  de  naissance,  demeure  et  nationalité,  dé- 
clarés  par  ces  derniers. 

Art.  2.  —  Ces  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront 
rerais  par  le  Gouvernement  italien  à  TAmbassade  imperiale 
de  Russie  à  Rome  et  par  le  Gouvernement  russe  à  l'Ambas- 
sade  royale  à  St-Pétersbourg. 

Art.  3.  —  Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance 
ou  l'acceptation  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera 
par  les  questions  d'identité  ou  de  nationalité. 

Art.  4.  —  Ghacune  des  Parties  contractantes  se  réserve 
le  droit  de  dénoncer  l'accord  en  question,  moyennant  avis 
préalable  donne  un  an  à  l'avance. 
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IV. 

1891,  24  gennaio  e  2  febbraio. 
EOMA. 

Denuncia,  da  parte  del  Portogallo,  del  trattato  di  commercio  italo-portoghese 
del  15  luglio  1872  («). 

{Scambio  di  note), 

IL  MINISTRO  DI  PORTOGALLO  IN  ROMA  AL  REGIO  MINISTRO 
DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'iTALIA. 

Fonie,  le  24  janvier  1891. 
Monsieur  le  Ministre, 

Je  suis  chargé  de  dénoncer  le  traile  de  commerce  et  de 
navigation  du  15  juillet  1872,  qui  existe  entre  le  Portugal 
et  l'Italie,  conformément  à  l'article  27  de  la  mème  conven- 
tion. J'ai  donc  l'honneur  de  m'adresser  à  Votre  Excellence 
pour  accomplir  les  ordres  du  Gouvernement  du  Roi  ;  et  en 
dénoncant  aujourd'hui  le  dit  traile,  je  La  prie  de  vouloir 
bien  en  prendre  acte. 

Je  saisis  l'occasion  pour  Vous  renouveler,  etc. 

M.  de  Garvalho  Vasconcello. 


(a)  Vedi  a  pag.  336  del  voi.  IV  della  presente  Raccolta. 
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1891 

24  gennaio 
IL  REGIO  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'iTALIA  AL  MINISTRO  2  febbraio 

DI  PORTOGALLO  IN  ROMA. 

Rome,  le  2  février  1891. 
Monsieur  le  Ministre, 

J'ai  re(ju  la  note  que  Vous  m'avez  fait  l'honneur  de 
m'adresser  le  24  du  mois  dernier  pour  dénoncer,  au  noni  de 
votre  Gouvernement,  le  traile  de  commerce  et  de  navigation 
entre  le  Portugal  et  l'Italie  du  15  juillet  187:2,  les  effets 
duquel  vont  cesser  par  conséquent,  en  vertu  de  l'article  27, 
le  24  janvier  de  l'année  prochaine. 

Je  m'empresse  de  Vous  donner  acte  de  cette  dénoncia- 
tion,  tout  en  exprimant  le  voeu  qu'une  nouvelle  entente 
puisse  bientòt  s'établir  entre  les  deux  pays,  pour  la  tutelle 
et  le  développement  des  relations  commerciales  réci- 
proques. 

Veuillez  agrécr,  etc, 

F.  Grispi. 
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V. 

1891,  26  gennaio  e  2  febbraio. 
ROMA. 

Denuncia,  da  parte  della  Spagna,  del  trattato  di  commercio  italo-spagnuolo 
del  26  febbraio  1888  («). 

{Scambio  di  note). 

l'ambasciatore  di  spagna  in  roma  al  regio  ministro 

DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'iTALIA. 

{Tradìizione). 

Roma,  26  gennaio  1891. 
Signor  Ministro, 

Avendo  il  Governo  della  Repubblica  francese  denun- 
ciato il  trattato  di  commercio  colla  Spagna,  il  Governo  di 
S.  M.  si  trova  nella  necessità  di  ristabilire  l'equilibrio  eco- 
nomico sopra  nuove  basi  che  difendano  e  proteggano  gli 
alti  interessi  nazionali. 

Questa  considerazione  ed  altre  non  meno  degne  di 
essere  tenute  in  conto  obbligano  la  Spagna  a  denunciare 
quei  trattati  che,  per  la  clausola  della  nazione  più  favorita 
che  contengono,  le  impedirebbero  di  negoziare  per  l'avve- 
nire colla  libertà  d'azione  necessaria,  e,  per  conseguenza,  il 
Governo  di  S.  M.,  in  seguito  a  deliberazione  presa  in  Con- 


(rt)  Vedi  a  pag.  278  del.  voi.  XI  di  questa  Raccolta. 
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siglio  dei  Ministri,  ha  stabilito  di  denunciare,  fra  gli  altri,         1891 

ai 

li 


anche  il  trattato  fra  la  Spagna  e  l'Italia  del  26  febbraio      2^fbbSo 


In  base  alle  istruzioni  ricevute,  ho  pertanto  l'onore  di 
darne  partecipazione  a  V.  E.  affinchè,  a  termini  dell'arti- 
colo 22  del  detto  trattato,  si  considerino  cessati  i  suoi  effetti 
al  1"  febbraio  1892  (a);  e  mi  onoro  in  pari  tempo  di  assicu- 
rarla che  il  Governo  di  S.  M.  è  disposto  ad  intavolare  ne- 
goziati per  la  celebrazione  di  un  nuovo  trattato  di  commer- 
cio coll'Italia. 

Colgo  l'occasione,  ecc. 

Conte  di  Benomar. 


IL    REGIO    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    DITALI! 
all'ambasciatore  DI  SPAGNA  IN  ROMA. 

Roma,  2  febbraio  1891. 
Signor  Ambasciatore, 

Con  nota  del  26  gennaio  scorso  Vostra  Eccellenza  si  è 
compiaciuta  di  significarmi  che,  avendo  il  Governo  della 
Repubblica  francese  denunziato  il  vigente  trattato  di  com- 
mercio colla  Spagna,  il  Governo  di  Sua  Maestà  Cattolica 
ritiene  opportuno  di  denunziare,  per  parte  sua,  quei  trattati 
di  commercio  contenenti  la  clausola  della  nazione  più  favo- 


(rt)  Con  dichiarazione  del  29  gennaio  1892  la  scadenza  del  trattato 
venne  poi  prorogata  al  30  giugno  1892. 
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1891  rita,  che  legano  la  Spagna  ad  altre  Potenze.  E,  annoveran- 
2  febbi^^o*  dosi  fra  essi  quello  coll'Italia  del  26  febbraio  1888,  l'Eccel- 
lenza Vostra,  in  conformità  alle  istruzioni  del  suo  Governo, 
dichiara,  in  base  all'articolo  22  di  esso  trattato,  che  gli 
effetti  del  medesimo  dovranno  cessare  a  partire  dal  1°  feb- 
braio del  1892. 

L'Eccellenza  Vostra  si  compiace  di  aggiungere,  a  nome 
del  suo  Governo,  che  esso  è  disposto  ad  aprire  le  trattative 
per  addivenire  alla  conclusione  di  un  nuovo  trattato  di 
commercio  e  navigazione  coll'Italia. 

Ho  preso  atto  delle  dichiarazioni  suesposte,  e  nel  rin- 
graziare Vostra  Eccellenza  della  fattami  comunicazione,  la 
prego  di  assicurare  il  suo  Governo  che  quello  del  Re  prende 
atto  della  denuncia  ed  accoglie  con  soddisfazione  la  propo- 
sta di  negoziare  un  nuovo  trattato  di  commercio  che  valga 
a  sempre  più  cementare  la  comunanza  d'interessi  delle  due 
nazioni  amiche. 

Colgo  l'occasione  per  rinnovarle,  ecc. 


F.  Grispi. 
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VI. 

1891,  21  gennaio  e  i  febbraio. 
PARIGI. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  FraDcia  per  la  comunicazione  reciproca  dei  dati 
dei  censimenti,  che  riguardano  i  rispettivi  nazionali. 

{Scambio  di  note). 

IL    R.  AMBASCIATORE    IN    PARIGI   AL    MINISTRO  DEGLI   AFFARI  ESTERI 
DI   FRANCIA. 

Paris,  ce  21  janvier  1891. 
Monsìeur  le  Ministre, 

J'ai  l'honneur  d'annoncer  à  V.  E.  que  le  Gouvernement 
du  Roi,  appréciant  les  motifs  qu'Elle  a  bien  voulu  m'indi- 
quer  dans  sa  lettre  du  15  novembre  1890,  accepte  les  restric- 
tions  qui  paraisseiit  nécessaires  au  Gouvernement  de  la  Ré- 
publique  pour  l'échange  périodique  du  resultai  des  recense- 
ments  touchant  les  sujets  des  deux  pays. 

Le  Gouvernement  Royal  transmettra  par  suite  au  Gou- 
vernement de  la  République  francaise,  après  chaque  recen- 
sement  périodique  sur  le  territoire  du  Royaume,  un  état 
dressé  par  provinces  et  indiquant  l'àge,  le  sexe,  l'état  civil  et 
la  profession  des  citoyens  francais  présents  en  Italie  au  mo- 
ment du  dénombrement  de  la  population. 

En  priant  V.  E.  de  vouloir  bien  considérer  cette  lettre 
comme  faisant  foi  de  l'engagement  formel  de  moii  Gouver- 
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1891         nement  à  cet  effet,  je  Lui  serai  obligé  de  me  falre  parvenir 
^^^1^^^'^      une  réponse  constatant  rengagement  réciproque  du  Gouver- 
nement  de  la  République  francaise. 
Veuìllez  agréer,  etc. 

L.  F.  Menabrea. 


IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI   DI  FRANCIA    ALLA  R.  AMBASCIATA 

IN   PARIGI. 

Paris,  le  4  février  1891. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

Votre  Excellence  a  bien  voulu  me  faire  connaitre,  le  21 
du  mois  dernier,  que  le  Gouvernement  Royal  s'engage  à 
transinettre  au  Gouvernement  de  la  République,  après  cha- 
que  recensement  périodique  en  Italie,  un  état  dressé  par 
provinces  et  indiquant  l'àge,  le  sexe,  l'état  civil  et  les  pro- 
fessions  des  citoyens  fran(;-ais  présents  au  moment  du  dé- 
nombrement  de  la  population. 

J'ai  l'honneur  de  Vous  accuser  reception  de  cette  com- 
munication.  A  titre  de  réciprocité,  le  Gouvernement  fran- 
cais  adressera  au  Gouvernement  Royal  un  état  analogue,  en 
ce  qui  concerne  les  sujets  italiens  présents  en  France  au 
moment  des  recensements,  et  je  Vous  prie  de  vouloir  bien 
considérer  la  présente  lettre  coni  me  contenant  l'engage- 
ment pris  à  cet  égard  par  le  Gouvernement  de  la  Ré- 
publique. 

Agréez,  etc. 

RiBOT. 


ITALIA    E    VARI    STATI  513 


VII. 

1891,  6  febbraio. 
ROMA. 

Adesione  dell'Argentina  e  del  Brasile  alla  convenzione  internazionale 
per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali  («^ . 

Con  nota  in  data  6  febbraio  1891,  la  Legazione 
belga  in  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che 
gli  Stati  Uniti  del  Brasile  e  la  Repubblica  Argentina 
avevano  fatto  adesione  alla  convenzione  di  Bruxelles 
del  5  luglio  1890  per  la  traduzione  e  pubblicazione 
delle  tariffe  doganali. 


(rt)  Vedi  a  pag.  348  del  presente  volume. 
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Vili. 

1891,  12  e  13  febbraio. 
ROMA. 

Denuncia,  da  parte  della  Svizzera,  del  trattato  di  conimereio  italo-svizzero 
del  23  gennaio  1889  K 

{Scambio  di  note). 

IL  MINISTRO  DI  SVIZZERA  IN  ROMA  AL  REGIO  MINISTRO 
DEGLI   AFFARI    ESTERI. 

Bome,  le  12  février  1891. 
Monsieur  le  Ministre, 

La  France,  l'Espagne,  le  Portugal,  l'Allemagne  e  l'Autri- 
che-Hongrie  ont  tout  récemment  dénoncé  leurs  traités  de 
commerce  avec  la  Siiisse. 

La  base  legale  du  tratic  de  cette  dernière  avec  les  dits 
pays  va  donc  subir  une  modifìcation  essentielle. 

Ce  qui  met  le  haut  Conseil  lederai  dans  la  nécessité  de 
dénoncer,  en  se  basant  sur  l'article  17,  le  traile  de  commerce 
stipulé  entre  la  Suisse  et  l'Italie  le  23  janvier  1889. 

Mon  Gouvernement  me  charge  donc  et  j'ai  l'honneur 
d'en  donner  connaissance  au  Gouvernement  de  Sa  Majesté 
et  de  l'informer,  en  méme  temps,  que  la  Suisse  n'entend 
point,  par  cette  dénonciation,  rester  dans  des  rapports  de 


(rt)  Vedi  il  testo  a  pag.  11  del  presente  volume. 
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trafic  non  réglés  par  une  convention.  Son  inlention  est  par         1891 

.        1         .        •  t      -i  -    j  12  e  13  febbr. 

contre  de  negocier  un  nouveaii  traite  de  commerce  avec 
ritalie,  ensuite  des  changements  dans  les  conditions  con- 
tractuelles  avec  les  autres  Etats,  traité  qui  puisse  satisfaire 
aux  intéréts  réciproques  et  apte  à  assurer  et  à  faire  pros- 
pérer  le  trafic  commercial  entre  la  Suisse  et  l'Italie  pour 
une  nouvelle  période  et  à  consolider  de  nouveau  les  rap- 
ports  amicaux  heureusement  existants  entre  les  deux  pays. 

Je  saurai  gre  à  Votre  Excellence  de  bien  vouloir  me 
communiquer,  en  son  temps,  les  intentions  du  Gouverne- 
ment  de  Sa  Majesté  à  ce  sujet. 

En  attendant,  jesaisis  cette  occasion  pour  Vous  offrir,  etc. 

Baviek. 


IL    REGIO    MINISTRO    DEGLI   AFFARI    ESTERI    D  ITALIA 
AL    MINISTRO    DI    SVIZZERA    IN    ROMA. 

Bome,  le  13  février  1891. 

Monsieur  le  Ministre, 

Je  viens  de  recevoir  la  note  en  date  d'hier,  par  laquelle 
Vous  avez  bien  voulu  porter  à  ma  connaissance  qu'à  la 
suite  de  la  modification  qui  va  étre  apportée  dans  le  regime 
commercial  de  la  Suisse  par  la  dénonciation  de  ses  traités 
de  commerce  avec  la  Trance,  l'Espagne,  le  Portugal,  l'Alle- 
magne  et  l'Autriche-Hongrie,  le  Gouvernement  federai,  en 
se  basant  sur  l'art.  17  du  traité  de  commerce  stipulé  avec 
l'Italie  le  23  janvier  1889,  a  décide  de  le  dénoncer. 
33 
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1891  En  Vous  priant  de  vouloir  bieii  faire  connaìtre  à  votre 

12  e  13  febbr.  QQ^vernement  que  celui  de  S.  M.  le  Roi  prend  acte  de  la 
déclaration  qui  lui  est  faite  par  votre  entremise,  je  tiens  à 
Vous  assurer  de  la  satisfaction  par  laquelle  nous  apprenons 
les  intentions  amicales  du  Gouvernement  federai,  touchant 
la  négociation  d'un  nouveau  traité  dans  l'intérét  du  com- 
merce entre  les  deux  pays. 

Nous  avons,  de  notre  coté,  un  égal  désir  et  nous  espé- 
rons  que  le  but  pourra  étre  facilement  atteint,  gràce  aux 
bonnes  dispositions  mutuelles  dont  les  deux  Gouvernements 
n'ont  jamais  cesse  d'ètre  animés. 

Veuillez  agréer,  monsieur  le  Ministre,  et  e. 


Di  Rudinì. 
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IX. 

1891,  12  marzo. 
BUCAREST. 

Dichiarazione  per  il  mantenimento  sino  al  10  luglio  1891  del  trattamento  con- 
venzionale fra  l'Italia  e  la  Rumania,  assicurato  dal  trattato  di  commercio 
del  23  marzo  1878  («). 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  leRoi  d'Italie  et  le  Gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Roumanie,  considérant 
que  la  convention  de  commerce  et  de  navigation  concine  le 
23  mars  1878  entre  l'Italie  et  la  Roumanie  doit,  par  suite  de 
la  dénonciation  qui  en  a  été  faite,  cesser  ses  effets  à  partir 
du  13/1®"  mars  prochain,  et  reconnaissant  l'utilité  qu'il  y  a  à 
faire  profìter  le  commerce  réciproque  des  dcux  Pays  des 
avantages  de  leurs  tarifs  conventionnels  respcctifs,  sont 
convenus  de  ce  qui  suit: 

A  dater  du  13/1^"  mars  jasqu'au  10  juillet  (28  juin)  1891, 
les  produits  d'origine  ou  de  manufacture  italienne  qui  seront 
importés  en  Roumanie,  et  réciproquement,  les  produits  d'o- 
rigine ou  de  manufacture  roumaine  qui  seront  importés 
en  Italie  seront  respectivement  soamis,  dans  l'un  ou  l'autre 
pays,  aux  droits  prévus  par  les  tarifs  conventionnels  qui 
résultent  des  traités  de  commerce  en  vigueur  pendant  ladite 
période. 


(o)  Vedi  a  pag.  651  del  VII  voi.  della  presente  Raccolta. 
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1891  Ed  foi   de  qiioi,  les  soussignés,  dùment  autorisés,  ont 

12  marzo       gjgné  la  présente  déclaiation  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 
Fait  en  doublé  originai  à  Bucarest,  le  12  mars  (28  fé- 
vrier)  1891. 


(L.  S.)  Errico  de  Nitto  (L.  S.)  G.  Esarco. 


Aidorizzata  con   legge  —  Roma,  12  marzo  1891, 
n.  113. 


ITALIA    E    VARI    STATI  519 


X. 

1891,  16  marzo. 
ROMA. 

Adesione  della  «  Compagnia  telegrafica  e  telefonica  della  Piata  »  alla  convenzione 
internazionale  telegrafica  del  22  luglio  1875  ^"K 

Con  nota  del  16  marzo  1891,  r Ambasciata  francese 
ih  Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re,  a  termini 
dell'articolo  18  della  convenzione  telegrafica  di  Pietro- 
burgo del  22  luglio  1875,  che  il  Governo  della  Repub- 
blica Argentina  aveva  dichiarata  Vadesione  alla  con- 
venzione medesima  della  "  Compagnia  telegrafica  e 
telefonica  della  Piata  „  (^^ ,  i  cui  uffici  attualmente 
aperti  nell'Argentina  sono  a  Buenos  Agres  e  la  Piata, 
e,  nelVUriiguag,  a  Colonia,  Rosario,  S.  Jose  e  Monte- 
video. 


{a)  Vedi  a  pag.  olO  del  voi.  V  della  presente  Raccolta. 

{h)  Riguardo  all'adesione  di  compagnie  private  alla  convenzione 
telegrafica  internazionale,  vedi  annotazione  a)  a  pag.  169  del  presente 
volume. 
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XI. 

1891,  17  marzo. 
EOMA. 

Accessione  del  territorio  dell'Africa  occidentale  all'unione  postale  universale  ^"^ . 

Con  nota  del  17  marzo  1891,  il  Consiglio  federale 
svizzero  ha  partecipato  agli  Stati  facenti  parte  delVn- 
nione  postale  universale  che  il  Governo  germanico 
aveva  dichiarato  di  accedere  per  il  territorio  deW  Africa 
occidentale,  posto  sotto  il  suo  ijrotettorato,  alVunione 
medesima,  alle  segnenti  condizioni: 

a)  che  l'accessione  prenderà  data  dal  1°  aprile  1891  ; 

b)  che  gli  equivalenti  per  le  tasse  saranno  uguali  a 
quelli  dell'Impero  germanico  ; 

e)  che  per  quanto  concerne  la  classificazione  del  terri- 
torio predetto  fra  gli  Stati  partecipanti  alle  spese  per  l'uffi- 
cio internazionale  di  Berna,  esso  sarà  collocato  nella 
VI  classe,  come  gli  altri  territori  posti  sotto  il  protettorato 
della  Germania. 


(rt)  Vedi  a  pag.  288  del  voi.  VI  della  presente  Raccolta. 
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XII. 

1891,  24  marzo. 
ROMA. 

Primo  protocollo  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna  per  (leterrainare  le  rispettive 
zone  d'influenza  nell'Africa  orientale. 

Les  soussignés, 

Marquis  de  Rudini,  Président  du  Gonseil  et  Ministre  des 
affaires  étrangères  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie, 

Marquis  de  Dufferin  et  Ava,  Ambassadeur  de  S.  M.  la 
Reine  de  la  Grande  Bretagne,  Impératrice  des  Indes, 

après  mùr  examen  des  intérèts  respectifs  des  deux  pays 
dans  l'Afrique  orientale,  sont  convenns  de  ce  qui  suit: 

1°  Laligne  de  démarcation,  dans  l'Afrique  orientale,  en- 
tre  les  sphères  d'influence  respectivement  réservées  à  l'Italie 
et  à  la  Grande  Bretagne  suivra,  à  partir  de  la  mer,  le  thalweg 
du  fleuve  Juba  jusqu'au  6°  de  latitude  nord,  Kismayu  avec 
son  territoire  à  la  droite  du  fleuve  restant  ainsi  à  l'Angle- 
terre.  La  ligne  suivra  ensuite  le  parallèle  6"  nord  jusqu'au 
méridien  35°  esl  Greenwich,  qu'elle  remontera  jusqu'au  Nile 
bleu. 

2°  Sì  les  explorations  ultéricures  venaient,  plus  tard,  en 
indiquer  l'opportunité,  le  trace  suivant  le  6°  lat.  nord  et  le 
35°  long,  est  Greenwich  pourra,dans  ses  détails,  ótre  amendé 
d'un  commun  accord  d'après  les  conditions  hidrographiques 
et  orographiques  de  la  contrée. 

3°  Il  y  aura,  dans  la  station  de  Kismayu  et  son  territoire, 
égalité  de  traitement  entre  sujets  et  protégés  des  deux  pays, 
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1891         soit  pour  leurs  personnés,  soit  à  l'égard  de  leurs  biens,  soit 
24  marzo      enfili  en  ce  qui  concerne  l'exercice  de  tonte  sorte  de  com- 
merce et  industrie. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  exemplaire,  le  24  mars  1891. 


(L.   S.)  RUDINÌ. 

(L.  S.)  DUFFERIN  AND  AVA. 
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XIII. 

1891,  5  marzo  e  6  aprile. 
ROMA. 

Denuncia,  da  parte  del  Peni,  della  dicliiarazione  dell'S  marzo  1878  ^"^  clie 
manteneva  in  vigore  gli  articoli  14  e  15  della  convenzione  consolare 
italo-peruviana. 

{Scambio  di  note). 

IL    MINISTRO    DEL    PERU'  IN    ROMA   AL   REGIO  MINISTRO 
DEGLI    AFFARI    ESTERI    d'iTALIA. 

{IVaduziotie). 

Boma,  5  marzo  1891. 

Signor  Ministro, 

Secondo  il  protocollo  firmato  a  Lima  l'S  marzo  1878  fra 
il  Ministro  degli  affari  esteri  del  Perù  e  l'Incaricato  d'affari 
d'Italia,  gli  articoli  XV  e  XIX  [h)  della  convenzione  del 
maggio  1863  {e)  dovevano  continuare  ad  avere  effetto,  in 
modo  provvisorio,  fino  a  tanto  che  non  fossero  venuti  ad 
una  conclusione  i  negoziati  che  si  erano  iniziati  in  quel- 
l'epoca per  una  nuova  convenzione  della  stessa  natura. 


(a)  Vedi  a  pag.  276  del  volume  VI  della  presente  Raccolta. 
(h)  Errata  la  citazione  (vedi  la  nota  seguente  del  regio  Ministro 
degli  affari  esteri). 

{<:)  Vedi  voi.  I  di  questa  Raccolta,  a  pag.  272. 
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1891  Così  sono  rimaste  le  cose,  dall'anno  1878;  nel  qual  lasso 

6  ™Tiie  ^^  tempo  si  sono  verificati  degli  inconvenienti  a  causa  del- 
l'esistenza dei  due  articoli  isolati,,  i  quali,  non  fornendo  un 
insieme  completo  di  disposizioni,  non  offrono  una  regola 
per  tutti  i  casi  che  si  presentano  in  pratica. 

Per  queste  considerazioni  il  signor  Ministro  degli  affari 
esteri  m'incarica  di  notificare  al  Governo  di  Vostra  Eccel- 
lenza la  denuncia  del  citato  protocollo.  Il  mio  Governo  de- 
siderando di  dare  sempre  prova  della  sua  deferenza  verso 
quello  dell'Eccellenza  Vostra,  ha  determinato  che  questa 
stipulazione  si  consideri  estinta  un  anno  dopo  la  data  della 
presente  comunicazione,  prendendo  come  base  il  tempo 
fissato  per  la  denancia  della  convenzione  del  1863,  dall'ar- 
ticolo 22. 

Colgo,  l'opportunità,  ecc. 

I.  Canevaro. 


IL  regio  ministro  degli  affari  esteri  d'italia 

AL    MINISTRO    DEL    PERU'    IN   ROMA. 

Boma,  addì  6  ajjrile  1891. 
Signor  Ministro, 

Con  pregiata  nota  del  5  marzo  ultimo  scorso,  n.  9,  la 
S.  V.  illustrissima  si  compiacque  parteciparmi  che  il  Go- 
verno del  Perù  denunziava  la  dichiarazione  deir8  marzo 
1878  con  la  quale  si  mantennero  in  vigore  gU  articoli  XIV 
e  XV  (inesattamente  indicati  nella  nota  come  XV  e  XIX) 
della  convenzione  consolare  stipulata  fra  i  due  Governi  il 
3  maggio  1863,  i  cui  effetti  erano  cessati  in  quel  tempo. 
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Il  caso  della  denuncia  non  essendo  contemplato  in  quel  1891 
patto,  ed  essendovi  anzi  fatta  espressa  stipulazione  che  l'ac-  g  ^^^rììl 
cordo  verrà  a  scadere  soltanto  il  giorno  in  cui  entrerà  le- 
galmente in  vigore  una  nuova  convenzione  consolare  da 
conchiudersi  fra  i  due  Stati,  il  regio  Governo  inclinerebbe, 
per  sua  parte,  a  ritenere  che  non  sia  in  facoltà  di  una  delle 
alte  Parti  contraenti  il  far  cessare  questo  accordo  prima  del 
termine  tassativamente  in  esso  stabilito  per  la  sua  du- 
rata. 

.  Assecondando  tuttavia  di  buon  grado  il  desiderio 
espresso  dal  Governo  peruviano  di  addivenire  al  pii^i  presto 
alla  stipulazione  della  convenzione  consolare,  cui  nel  citato 
accordo  si  accenna,  che  regoli  in  modo  piia  ampio  ed  effi- 
cace i  rapporti  fra  i  due  Stati  amici,  il  Governo  del  Re, 
senza  sollevare  la  questione,  che  resta  così  riservata,  della 
efficacia  della  denuncia  notificatagli,  prende  atto  della  di- 
chiarazione che  gli  effetti  dell'accordo  perdureranno,  secondo 
il  Governo  peruviano,  sino  al  5  marzo  1892  («),  e  si  affret- 
terà a  dare  le  opportune  istruzioni  al  regio  Ministro  a  Lima 
perchè  inizi  le  trattative  che  debbono  condurci  alla  conclu- 
sione della  nuova  convenzione  consolare. 
Gradisca,  ecc. 

Di  RuDiNì. 


(o)  Con  iscambio  di  note  del  28  novembre  e  17  dicembre  1891  la 
scadenza  di  questa  dichiarazione  è  stata  poi  prorogata  al  31  dicembre 
1892  (v.  pili  oltre  nel  presente  volume). 
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XIV. 

1891,  15  aprile. 
ROMA. 

Secondo  protocollo  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna  per  determinare  la  rispettiva 
sfera  d'influenza  nell'Africa  orientale. 

Désirant  conipléter,  dans  la  direction  du  nord,  jusqu'à  la 
mer  Ronge,  la  démarcation  des  sphères  d'influence  respec- 
tive,  entre  l'Italie  et  l'Angleterre,  que  les  deux  Parties  ont 
déjà  arrètée  par  le  protocole  du  24  mars  dernier  («),  d^uis 
l'embouchure  du  .Tuba,  dans  l'Océan  indien,  jusqu'à  l'inter- 
section  du  35°  long,  est  Greenwich  avec  le  Nil  bleu,  les  sous- 
signés  : 

Marquis  de  Rudinì,  Président  du  Conseil  et  Ministre 
des  affaires  étrangères  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  ; 

Marquis  de  Dufferin  et  Ava,  Ambassadeur  de  S.  M. 
la  Reine  d'Angleterre,  Impératrice  des  Indes  ; 
sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

I.  La  sphère  d'influence  réservée  à  l'Italie  est  limitée,  au 
nord  et  à  l'ouest,  par  une  ligne  tracée  depuis  Ras  Kasar  sur 
la  mer  Rouge  au  point  d'intersection  du  17  ^""^  parallèle 
nord  avec  le  37  ^™®  méridien  est  Greenwich.  Le  trace,  après 
avoir  suivi  ce  méridien  jusqu'au  16°  30'  lat.  nord,  se  dirige, 
depuis  ce  point,  en  ligne  droit  à  Sabderat,  laissant  ce  vil- 
lage  à  est.  Depuis  ce  village  le  trace  se  dirige  au  sud  jusqu'à 


(a)  Vedi  a  pag.  521  del  presente  volume. 
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un  point  sur  le  Gash  à  20  milles  anglais  en  amont  de  Kas-  1891 

sala,  rejoignant  l'Atbara  au  point  indiqué  comme  étant  un  ^P^'  ^ 

gué  dans  la  carte  de  Werner  ÒMunzinger  "  On'giiialkarte 
l'ioti  Nord  Abessinien  und  den  Llindern  <im  Mureh,  Barca 
und  Anseba,  de  1864  „  (Gotha,  Justus  Perthes),  et  situé  au 
14°  52'  lat.  nord.  Le  trace  remonte  ensuite  l'Atbara  jusqu'au 
confluent  du  Kor  Kakamot  (Hahamot)  d'où  il  va  dans  la  di- 
rection cl'ouest  jusqu'à  la  rencontre  du  Kor  Lemsen,  qu'il 
redescend  jusqu'à  son  confluent  avec  le  Rahad.  Enfin,  le 
trace,  après  avoir  suivi  le  Rahad  pour  le  href  trajet  entre  le 
confluent  du  Kor  Lemsen  et  l'intersection  du  35°  longitude 
est  Greenwich,  s'identifiera,  dans  la  direction  du  sud,  avec 
ce  méridien  jusqu'à  la  rencontre  du  Nil  bleu,  sauf  amende- 
ments  ultérieurs  de  détail  d'après  les  conditions  hydrogra- 
phic^es  et  orographiques  de  la  contrée. 

II.  Le  Gouvernement  italien  aura  la  faculté,  au  cas  oi^i  il 
serait  obligé  de  le  faire  pour  les  besoins  de  sa  situation  mili- 
taire,  d'occupar  Kassala  et  la  contrée  allenante  jusqu'à 
l'Atbara.  Gette  occupation  ne  pourra,  en  aucun  cas, 
s'étendre  au  nord  ni  au  nord-est  de  la  ligne  suivante: 

De  la  rive  droite  de  l'Atbara,  en  face  de  Gos  Rejeb,  la 
ligne  va  dans  la  direction  d'est  jusqu'à  l'intersection  du  36  ^"'^ 
méridien  est  Greenwich;  de  là,  tournant  au  sud-est,  elle 
passe  à  trois  milles  au  sud  des  points  marqués  Filik  et  Met- 
kinab  dans  la  carte  précitée  de  "Werner  Munzinger,  et  re- 
joint  le  trace  mentionné  dans  l'art.  I  à  25  milles  anglais  au 
nord  de  Sabderat,  mesurés  le  long  du  dit  trace. 

Il  est  cependant  convenu  entre  les  deux  Gouvernements 
que  tonte  occupation  militaire  temporaire  du  territoire  ad- 
ditionnel  spécifié  dans  cet  article  n'abrogera  pas  les  droits 
du  Gouvernement  égyplien  sur  ledit  territoire,  mais  ccs 
droits  demeureront  seulement  en  suspens  jusqu'à  ce  que  le 
Gouvernement  égyptien  sera  en  mesure  de  réoccuper  le  dis- 
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1891         trict  en  question  JLisqu'au  trace  indiqué  dans   l'art.  I  de  ce 
15  aprilo       protocole  et  d'y  maintenir  l'ordre  et  la  tranquillité. 

ITI.  Le  Gouverneraent  italien  s'engage  à  ne  construire 
sur  l'Atbara,  eri  viie  de  l'irrigation,  aucime  ouvrage  qui 
pourrait  sensiblement  modifier  sa  défluence  dans  le  Nil. 

IV.  L'Italie  aura,  pour  ses  sujets  et  prolégés,  ainsi  que 
pour  leurs  marchandises,  le  passage  en  franchise  de  droits 
sur  la  route  entre  Metemma  et  Kassala,  touchant  successi- 
vement  El  Affareh,  Doka,  Suk-Abu-Sin  (Ghedaref)  et 
l'Atbara. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  exemplaire,  ce  15  avril  1891. 


(L.   *S.)  RUDINÌ. 

(L.  S.)  DUFFERIN  AND  AvA. 
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XV. 

1891,  4  maggio. 
ROMA. 

Convenzione  addizionale  a  (jiiella  consolare  fra  l'Italia  e  la  Germania  del 
21  dicembre  1868  (7  febbraio  1872)  f«\  riguardo  alla  facoltà  dei  ri- 
spettivi consoli  di  procedere  alla  celebrazione  dei  matrimoni. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  da  una  parie,  e  Sua  Maestà 
l'Imperatore  di  Germania,  Re  di  Prussia,  in  nome  dell'Im- 
pero germanico,  d'altra  parte,  desiderando  regolare  la  fa- 
coltà dei  rispettivi  consoli  di  procedere  alla  celebrazione 
dei  matrimoni,  hanno  deciso  di  completare  a  tale  scopo  la 
convenzione  consolare  del  21  dicembre  1868  (7  febbraio 
1872)  con  una  convenzione  addizionale,  ed  hanno  nominato 
a  loro  plenipotenziari,  cioè: 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA: 

Il  marchese  Antonio  Starrabba  di  Rudinì,  Suo  Presidente 
del  Consiglio,  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
esteri;  e 

SUA  MAESTÀ  l'imperatore  DI  GERMANIA,  RE  DI  PRUSSIA! 

Il  conte  Eberardo  dì  Solms-Sonnewalde,  Suo  Ambascia- 
tore straordinario  e  plenipotenziario  presso  S.  M.  il  Re 
d'Itaha  ; 


(a)  Vedi  a  pag.  29S  del  voi.  IV  e  a  pag.  274  del  voi.  Ili  della  pre- 
sente Raccolta. 


530  ITALIA   E    GERMANIA 

1891  I  quali  convennero  quanto  segue: 

4  maggio  Art.  1.  —  I  rispettivi  consoli  generali,  consoli  e  vice- 

consoli hanno  il  diritto,  in  quanto  vi  sono  autorizzati  dalle 
leggi  dello  Stato  che  li  ha  nominati,  di  procedere  alla  cele- 
brazione dei  matrimoni  fra  i  sudditi  di  questo  stesso  Stato, 
e  di  rilasciare  gli  atti  comprovanti  la  celebrazione  del  ma- 
trimonio. 

Art.  2.  —  La  presente  convenzione  andrà  in  vigore  il 
1°  luglio  1891. 

Art.  3.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata  e  le 
ratificazioni  saranno  scambiate  al  più  tardi  il  31  maggio 
1891  a  Berlino. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato 
la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
proprie  armi. 

Fatto  a  Roma,  addì  4  maggio  1891. 

(L.  S.)    RUDINÌ.  (L.  S.)    SOLMS. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Boma,  10  maggio  1891. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Berliìio^  20  maggio  1891. 
Esecuzione  per  regio  decreto  —  Monza,  P  giugno 
1891,  n.  302. 
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XVI. 

1891,  6  maggio. 
MADRID. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Spagna  per  regolare  l'estradizione  in  transito. 

Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  quello  di  S.  M.  il  Re 
di  Spagna,  desiderando  regolare,  sulle  basi  della  conven- 
zione di  estradizione  del  3  giugno  1868  (a),  il  transito  sul 
loro  rispettivo  territorio  degli  estradati  consegnati  da  un 
terzo  Stato,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati,  hanno 
firmato  il  seguente  articolo  addizionale  alla  convenzione 
predetta,  della  quale  avrà  anche  la  durata. 

ARTICOLO    ADDIZIONALE. 

L'estradizione  in  transito  sul  territorio  italiano  o  spa- 
gnuolo,  o  per  mezzo  di  bastimenti  o  servizi  marittimi  dei 
due  Stati,  di  un  individuo  non  appartenente  al  paese  di 
transito  e  consegnato  da  un  terzo  Stato,  sarà  autorizzata, 
dietro  semplice  domanda  in  via  diplomatica,  corredata  di 
tutti  i  documenti  necessari  per  comprovare  che  non  si  tratta 
di  un  delitto  politico  o  puramente  militare. 

Il  trasporto  avrà  luogo  per  le  vie  più  rapide,  sotto  la 
scorta  di  agenti  del  paese  richiesto  e  a  spese  del  Governo 
reclamante. 


(rt)  Vedi  a  pag-.  30  del  voi.  Ili  di  questa  Raccolta. 
34 
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1891  II  presente  articolo  entrerà  in  vigore  non  appena  sa- 

6  maggio      panno  compiute  nei  due  Stati  le  formalità   costituzionali 
occorrenti  per  la  sua  validità. 

Fatto  in  doppio  originale  a  Madrid,  il  6  maggio  1891. 


U Ambasciatore  II  Ministro  degli  affari  esteri 

di  S.  M.  il  Re  d'Italia  di  Spagna 

{L.  S.)  Maffei.  (L.  S.)  El  duque  de  Tetuan. 


Esecuzione  per  regio  decreto  —  Monza,  4  giugno 
1891,  n.  303. 


(«)  Vedi  a  pag,  30  del  voi.  Ili  di  questa  Raccolta. 
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XVII. 

1891,  9  maggio. 
PIETROBURGO. 

DichiarazioDe  fra  l'Italia  e  la  Russia  per  la  protezione 
(lei  marcili  di  fabbrica. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  etle  Gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies 
ayant  jugé  utile  d'assurer  la  protection  récìproque  des  mar- 
ques  de  commerce  ed  de  fabrique  italiennes  et  russes,  les 
soussignés,  diiment  autorisés  à  cet  effet,  sont  corweniis  des 
dispositions  suivantes  : 

Art.  I.  —  Les  sujets  de  l'ime  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  jouiront  dans  les  Etats  de  l'autre  de  la  mème 
protection  que  les  nationaux  pour  tout  ce  qui  concerne  la 
propriété  des  marques  de  commerce  et  de  fabrique,  sous  la 
condition  de  remplir  les  formalités  prescrites  à  ce  sujet  par 
la  législation  respective  des  deux  Etats. 

Art.  II.  —  Le  présent  arrangement  sera  exécutoire  de 
part  et  d'autre  dès  que  la  proni ulgation  offlcielle  en  aura 
été  faite  et  il  aura  force  et  vigucur  de  traité  jusqu'à  l'expi- 
ration  de  six  mois  à  partir  du  jour  où  il  aura  été  denoncé 
par  l'une  ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  l'ont  signé  et  y  ont  appose 
le  sceau  de  leurs  armes. 

Faiten  doublé  à  St-Pétcrsbourg,  le  9  mai  (27  avril)  1891. 

(L.  S.)  Costa.  (L.  S.)  Giers. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  29  mag- 
gio 1891,  n.  288. 
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XV  III. 

1891,  14  maggio. 
MILANO. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  regolare  il  passaggio  al  confine 
del  bestiame  condotto  all'alpeggio. 

Les  délégués  du  Royaume  d'Italie  et  de  la  Confédératlon 
suisse,  savoir  : 

pouR  l'italie: 

M.  le  coinmandeur  Pagliani,  Directeur  du  service  sani- 
taire  au  Ministère  de  l'intérieur  ; 

M.  le  professeur  Lanzillotti,  Directeur  de  l'école  vétéri- 
naire  de  Milan  ; 

M.  le  docteur  Ravicini,  médecin  de  province  à  Milan; 

POUR  LA  suisse: 

M.  Peterelli,  député  au  Gonseil  des  Etats,  à  Savognino; 

M.  Mi^iller,  chef  de  la  Division  de  i'agriculture  au  Dépar- 
tement  federai  de  l'industrie  et  de  I'agriculture; 

M.  le  colonel  Potterat,  Commissaire  federai  pour  les  épi- 
zooties; 

ont,  d'un  commun  accord  et  dans  l'intéret  des  deux  pays, 
rcconnu  comme  utiles  et  opportunes  les  dispositions  ci- 
après : 

1.  Le  bétail  de  provenance  italienne  destine  à  ètre  con- 
duit  à  l'ulpage  sur  territoire  suisse  sera  annoncé  et  inscrit 
à  la  Préfecture  de  la  province. 
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2.  Avant  le  départ,  le  bétail  sera  visite  par  un  vétéri-         1891 


naire  autorisé  par  la  Préfecture,  lequel  signera  le  certificai 
de  sante,  en  attestant  : 

a)  que  tous  les  animaux  sont  sains; 

b)  que  depuis  au  moins  20  jours  ce  bétail  n'a  pas  été 
atteint  de  maladies  infectieuses  ou  contagieuses,  etc; 

e)  qu'il  provieni  de  localités  où  depuis  20  jours  au 
moins  il  ne  s'est  déclaré  aucune  maladie  de  ce  genre. 

Les  animaux  d'un  troupeau  reconnu  sain  seront  niar- 
qués  à  l'oreille  au  moyen  d'un  pince  à  emporte-pièce  et 
cette  marque  sera  reproduite  sur  le  certificat  au  moyen  du 
mème  instrument. 

3.  Le  certificat  ci-dessus  mentionné  sera  visé  par  le 
Préfet  de  la  province  ou  par  un  fonctionnaire  désigné 
par  lui. 

4.  L'autorité  sanitaire  italienno  prescrira  dans  chaque 
cas  la  route  que  le  troupeau  doit  suivre  depuis  la  commune 
d'origine  jusqu'à  la  frontière  suisse. 

5.  Avant  d' arri  ver  sur  territoire  suisse,  le  bétail  d'alpage 
qui  doit  étre  introduit  par  les  bureaux  de  péages  de  Splii- 
gen,  Castasegna,  Campocologno,  Zernek  et  S.  Mario,  pourra 
ètre  visite  à  Colico  et  à  Bormio  par  des  vétérinaires  fédé- 
raux,  aux  frais  de  la  Gonfédération  suisse. 

G.  Les  troupeaux  trouvés  infectés,  au  lieu  de  la  visite, 
resteront  séquestrés  pendant  10  jours  sur  territoire  italien. 

Geux  qui,  à  l'expiration  de  cette  période,  seront  recon- 
nus  indemnes,  pourront  franchir  la  frontière. 

7.  Le  bétail  suisse  entrant  en  Italie  pour  l'hivernage  devra 
ètre  pourvu  du  certificat  de  sante,  formulaire  C,  prescrit 
par  le  règlement  federai  du  14  octobre  1887. 

8.  Les  délégués  suisses  sont  autorisés  à  déclarer  que  la 
Suisse  n'introdu'ra  pas  de  restrictions  pour  l'introduction 
du  bétail  d'alpage  italien,  tant  que  ce  bétail  sera  amene  à  la 
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1891         frontière  indemne  de  maladie  infectieuse  ou  contagieuse  et 
14  maggio     ^^^^  q^g  l'importation  du  bétail  de  ferme  suisse,  dans  les 
mèmes  condilions  de  sante,  ne  subirà  pas  de  restriction  de 
la  pari  de  l'Italie. 

Milan,  le  14  mai  1891. 

Au  nom  des  délégués  du  Roìjaiime  d'Italie: 
L.  Pagliani. 

Au  nom  des  délégués  de  la  Confédération  suisse: 
Petrelli. 


Entrato  in  esecuzione  immediatamente,  di  comune  ac- 
cordo fra  i  due  Governi. 
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XIX. 

1891,  22  maggio. 
BERNA. 

Adesione  della  Spagna  alla  convenzione  antillllosserica  internazionale 
del  3  novembre  1881  («). 

Con  nota  in  data  del  22  maggio  1891  il  Consiglio 
federale  svizzero  ha  partecipato  agli  Stati  firmatari 
della  convenzione  antifillosserica  internazionale  di 
Berna  del  3  novembre  1881  l'adesione  del  Governo 
spagmiolo,  a  partire  dal  15  dello  stesso  maggio,  alla 
convenzione  predetta. 


{a)  Vedi  a  pag.  251  del  voi.  XI  di  questa  Raccolta. 
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XX. 

1891,  27  maggio  e  1°  giugno. 
ROMA. 

Accordo  tra  l'Italia  e  la  Francia  per  la  reciproca  restitozione  delle  armi 
e  degli  oggetti  di  equipaggiamento  dei  disertori  appartenenti  ai  due  Stati. 

{Scambio  di  note). 

l'ambasciatore  di  FRANCIA  A  ROMA 
AL   REGIO   MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI    d'iTALIA. 

Eonie,  27  mai  1891. 

Monsieur  le  Ministre, 

J'ail'honneur  de  Vous  annoncer  que  le  Gouveriiement  de 
la  République  donne  son  adhésion  à  l'arrangement  suivant, 
destinò  àremplacer  à  l'avenir  l'accord  du  28  septembre  1858, 
relatif  à  la  restitution  réciproque  des  effets  d'équipement, 
d'armement  et  de  harnachement  et  des  chevaux  des  déser- 
teurs  des  deux  pays. 

I.  Lorsque  des  militaires  servant  sous  les  drapeaux  du 
Goiivernement  de  la  République  francaise  ou  du  Gouverne- 
ment  royal  d'Italie  déserteront  du  pays  où  ils  servent,  pour 
passer  la  frontière,  les  deux  Etats  feront  saisir  les  effets  mi- 
litaires, emportés  par  le  déserteur,  et  les  restitueront  au 
Gouvernement  auquel  le  déserteur  appartiendra. 

II.  Seront  compris  dans  les  effets  militaires  qui  devront 
étre  saisis  et  restitués:  les  armes  d'ordonnance,  les  effets 


10   o-iugno 
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d'armeraent  et  de  grand  équipement,  ainsì  que  les  munitions         1891 
de  guerre  de  toute  espècc,  les  tambours  et  les  instruments      ^^  mag-e:io 
de  musique.  Seront  également  restitiiés  les  chevaux  et  leur 
harnachement. 

III.  Resteront  exempts  de  saisie  et  de  restitution  les  effets 
d'habillenient  et  de  petit  équipement,  lesquels  seront  laissés 
au  déserteur  pour  son  usage  personnel. 

IV.  Le  Gouvernement  qui  sera  informe  de  la  présence 
sur  son  territoire  d'un  déserteur  de  l'autre  Etat,  en  donnera 
immédiatement  avis,  par  la  voie  diplomatique,  au  Gouver- 
nement interesse. 

Cette  communication  renfermera  : 

1°  le  nom  et  le  signalement  du  déserteur,  l'indication 
du  corps  de  troupe  auquel  il  déclarera  appartenir  et  de  la 
garnison  d'où  il  am"a  deserte  ; 

2°  l'état  des  effets  militaires  trouvés  en  sa  possession, 
avee  indication  de  ceux  qui  sont  usés  ou  détériorés; 

3°  la  liste  des  effets,  armes,  munitions,  animaux,  etc, 
saisìs  pour  étre  restitués; 

4°  l'énumération  de  ceux  qui  seront  laissés  au  déser- 
teur pour  son  usage  ; 

ò°  enfin,  des  renseignements  sur  les  effets  d'arracment 
et  autres  que  le  déserteur  aurait  vendus,  sur  le  prix  qu'il  en 
aurait  tire,  et  sur  l'acheteur,  s'il  est  possible. 

V.  Les  objets  militaires  et  les  animaux  saisis  seront,  sans 
réclamation  préalable  de  l'Etat  interesse,  remis  par  les 
autorités  du  Gouvernement  sur  le  territoire  duquel  le  dé- 
serteur aura  été  désarmé,  aux  agents  consulaires  du  Gouver- 
nement auquel  appartient  ce  déserteur. 

Le  consul  de  France  à  Turin  et  les  vice-consuls  de 
Franca  à  Goni  et  à  Ventimille  sont  désignés  pour  recevoir 
les  objets  et  les  chevaux  saisis  par  les  agents  italiens  sur  les 
déserteurs  francais. 
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1891  Le  Gouverneraent  italien  désigne,  de  son  coté,  le  consul 

1°  o^u^n^o  d'Italie  à  Nice  et  le  vice-consul  d'Italie  à  Gharnbéry  pour 
remplir,  en  France,  le  méme  office,  en  ce  qui  concerne  les 
effets  et  chevaux  cles  déserteurs  italiens. 

VI.  Le  transport  et  la  conduite  des  effets,  etc,  et  des 
chevaux  dont  il  s'agit,  de  la  frontière  aux  divers  consulats 
indiqués  ci-dessus,  s'effectuera  par  les  soins  de  la  gendar- 
merie locale,  qui  fera  l'avance  des  débours  nécessaires  et 
qui  sera  remboursée  par  les  consuls  et  agents  consulaires  à 
qui  les  effets,  armes  et  animaux  seront  remis. 

VII.  Les  consulats  dépositaires  feront  parvenir  ces  ef- 
fets, etc,  et  les  chevaux  au  corps  de  troupe  du  déserteur. 

Les  dépenses  relatives  à  ces  envois,  ainsi  que  celles  dont 
ils  auront  fait  le  reraboursement  à  la  gendarmerie,  seront 
supportées  par  le  Gouvernement  auquel  appartiendront  les 
déserteurs  sur  lesquels  les  objets  et  chevaux  auront  été 
saisis. 

Veuillez  agréer,  etc. 

BlLLOT. 


IL    REGIO  MINISTRO    DEGLI   AFFARI   ESTERI    D  ITALIA 
all'ambasciatore  DI  FRANCIA  A  ROMA. 

Homa.,  1°  giugno  1891. 

Signor  Ambasciatore, 

In  risposta  alla  nota  del  27  maggio  u.  s.,  ho  l'onore  di  far 
conoscere  a  Vostra  Eccellenza  che  il  Governo  del  Re  aderi- 
sce, dal  canto  suo,  al  seguente  accordo,  destinato  a  rim- 
piazzare quello  del  28  settembre  1838,  relativo  alla  reciproca 
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restituzione  degli  oggetti  di  equipaggiamento,  d'armamento         1891 
e  bardatura,  e  dei  cavalli  dei  disertori  appartenenti  ai  due      ^  ^^hi^n^o 
Stati. 

"  I.  Lorsque  des  militaires,  etc.  „  {Vedi  nota  deW Amba- 
sciata di  Francia,  27  maggio  1891,  dal  n.  I  alla  fine). 

Voglia  gradire,  signor  Ambasciatore,  etc. 


RUDINÌ. 
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XXI. 

1891,  4  e  6  giugno, 
L'AJA. 

Accordo  fra  l'Italia  ed  i  Paesi  Bassi  per  la  comuDÌcazione  dei  dati 
dei  censimenti  riferentisi  ai  rispettivi  sudditi. 

[Scambio  di  note). 

IL  R.  MINISTRO  d'iTALIA  ALL'aJA 
AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DEI  PAESI  BASSI 

La  Hd/je,  le  4  juin  1891. 

Le  soussigné,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipo- 
tentiaire  de  Sa  Majesté  le  Rei  d'Italie,  dùnient  autorisé  à  cet 
effet,  a  l'honneur  de  porter  à  la  coimaissance  de  Son  Excel- 
lence  M.  le  Ministre  des  affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  la 
Reine  des  Pays-Bas  que  le  Gouvernement  italien  s'engage  à 
donner  communi cation  au  Gouvernement  néerlandais,  après 
chaque  recensement  general  de  la  population  du  Royaume 
d'Italie,  des  données  recueillies  à  cette  occasion  au  sujet  des 
ressortissants  du  Royaume  des  Pays-Bas  résidents  dans  le 
territoire  du  Royaume  d'Italie. 

Dans  ce  but,  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie  s'engage  à  faire  remettrc,  sans  frais,  au  Gouverne- 
ment de  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas,  après  chaque 
recensement  general  de  la  population  italienne,  des  listes  ou 
des  bulletins  individuels  se  rapportant  aux  ressortissants 
du  Royaume  des  Pays-Bas  compris  dans  les  dits  recense- 
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ments  et  indiquant,  autant  que  possible,  les  noms,  prénoms,         1891 
profession,  état  civil,  sexc,  àge,  lieu  de  naissance,  demeure     '^  *^  ^  giugno 
et  nationalité,  déclarés  par  ces  derniers. 

Ges  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront  remis  par 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  à  la  Légation 
des  Pays-Bas  à  Rome. 

Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance  ou  l'accep- 
tation  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera  pas  les 
questions  d'identité  ou  de  nationalité. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  se  réserve 
le  droit  de  dénoncer,  moyennant  avis  préalable  donne  un  an 
à  l'avance,  le  présent  accora,  qui  entrerà  en  vigueur'aussitòt 
que  l'échange  des  notes  identiques,  ayant  pour  objet  de  le 
consacrer,  aura  été  opere. 

Le  soussigné,  etc. 

F.  Spinola. 


IL  ministro  degli  AFFARI  ESTERI  DEI  PAESI  BASSI 
AL  R.  MINISTRO  d'iTALIA  ALL'aJA. 

La  Hai/e,  le  6  juin  1891. 

Le  soussigné.  Ministre  des  affaires  étrangères  da  Sa  Ma- 
jesté la  Reine  des  Pays-Bas,  dùment  autorisé  à  cet  effet,  à 
l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  M.  l'Envoyé  extraor- 
dinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie  que  le  Gouvernement  néerlandais  s'engage  à  donner 
communication  au  Gouvernement  italien,  après  chaque  re- 
censement  décennal  de  la  population  du  Royaume  des  Pays- 


544  ITALIA    E    PAESI    BASSI 

1891  Bas  des  données  recueillies  à  cette  occasion  au  sujet  des 
giugno  pggsQp^issants  du  Royaume  d'Italie,  résidant  dans  le  terri- 
toire  du  Royaume  des  Pays-Bas. 

Dans  ce  but  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  la  Heine 
des  Pays-Bas  s'engage  à  faire  remettre,  sans  frais,  au  Gou- 
vernement de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  après  chaque  re- 
censement  de  la  population  néerlandaise,  des  listes  ou  des 
bulletins  individuels  se  rapportant  aux  ressortissants  du 
Royaume  d'Italie  compris  dans  les  dits  recensements  et  in- 
diquant,  autant  que  possible,  les  noms,  prénoms,  profession, 
état  civil,  sexe,  àge,  lieu  de  naissance,  demeure  et  nationa- 
lité  déclarés  par  ces  derniers, 

Ces  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront  remis  par 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas,  à  la 
Légation  d'Italie  à  la  Haye. 

Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance  ou  l'accep- 
tation  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera  pas  les 
questions  d'identité  ou  de  nationalité. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas 
se  réserve  le  droit  de  dénoncer,  moyennant  avis  préalable, 
donne  un  an  à  l'avance,  le  présent  accord,  qui  entrerà  en 
vigueur  aussitòt  que  l'échange  des  notes  identiques,  ayant 
pour  objet  de  le  consacrer,  aura  été  opere. 

Le  soussigné,  etc. 

Hartsen. 
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XXII. 

1891,  6  maggio  e  15  giugno. 
BERNA. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  la  comunicazioDe  dei  dati 
dei  censitiienti,  riguardanti  i  rispettivi  sudditi. 

{Scambio  di  note). 

IL  R.  MINISTRO  d'iTALIA  A  BERNA 
AL  PRESIDENTE  DELLA  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA. 

Berne,  ce  6  mai  1891. 
Monsieur  le  Président, 

Par  note  du  23  septembre  1890,  Votre  Excellence,  ré- 
pondant  au  sujet  d'un  accord  que  j'avais  eu  l'honneur  de 
Vous  propose!'  au  noni  de  mon  Gouvernement,  concernant 
la  communication  réciproque  des  renseignements  de  la  po- 
pulalion  pour  autant  qu'ils  intéressent  l'aiitre  Etat,  voulait 
bien  m'annoncer  que  le  Haut  Conseil  federai  était  tout 
dispose  à  accepter,  sauf  une  légère  modification,  l'accord 
projeté,  et  exprimait  en  mème  temps  l'avis  que  l'enteiite  à 
intervenir  à  cet  égard  entre  les  deux  Etats  pourrait  par- 
faitement  étre  constatée  par  un  simple  échange  de  notes. 

Le  Gouvernement  royal,  à  qui  je  ra'empressais  de  com- 
muniquer  le  contenu  de  cette  note,  vient  de  m'informer 
qu'il  partage  en  tout  point  la  manière  de  voir  du  Gouver- 
nement suisse  relativement  à  l'accord  en  question. 


6  maggio 
15  giuorno 
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1891  Me  conformant,  par  conséquent,  aux  instructions  qui  me 

soni  parvenues,  je  m 'empiesse  de  faire  part  à  Votre  Excel- 
lence  cles  dispositions  qui,  si  le  Haut  Gonseil  federai  veut 
bien,  comme  je  l'espère,  y  adhérer,  auraient  à  régler  la 
communication  des  renseignements  dont  il  s'agit: 

1°  Les  deux  Gouvernements  de  Suisse  et  d'Italie  s'en- 
gagent  à  se  remettre  réciproquement  et  sans  frais,  après 
chaque  recensement  de  la  population  de  leur  territoire,  dcs 
listes  ou  des  buUetins  individuels  se  rapportant  aux  citoyens 
de  l'autre  Etat,  compris  dans  les  dits  recensements.  Ces 
bulletins  indiquent  pour  chaque  persomie,  le  sexe,  l'état 
civil,  l'àge  (ou  l'année  de  naissance),  le  lieu  de  naissance, 
la  demeure,  la  nationalité  et  la  professi on.  Pour  les  per- 
sonnes  qui  n'exercent  pas  de  profession  (enfants,  etc.)  on 
indiquera  celle  de  leur  soutien  (pére  de  famille,  etc). 

2°  Ces  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront  remis 
par  le  Gouvernement  suisse  à  la  Légation  d'Italie  à  Berne 
et  par  le  Gouvernement  italien  à  la  Légation  de  Suisse  à 
Rome. 

3°  Il  est  bien  cntendu  que  la  délivrance  ou  l'acceptà- 
tion  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera  pas  les  ques- 
tions  d'identité  ou  de  nationalité. 

4°  Chacun  des  deux  Gouvernements  se  réserve  le  droit 
de  dénoncer  l'accord  en  question  moyennant  avis  préa- 
lable  donne  un  an  à  l'avance. 

Dans  l'attente  de  recevoir  bientòt  de  Votre  Excellence 
une  réponse  qui  m'assure  l'adhésion  pleine  et  enlière  du 
Haut  Gonseil  federai  aux  dispositions  susénoncées,  j'ui 
l'honneur,  etc. 

Peiroleri. 
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1891 
6  maggio 
IL  PRESIDENTE  DELLA  CONFEDERAZIONE  SVIZZERA  AL  R.  INCARICATO  ^^  giugno 

d'affari   d'iTALIA    in    BERNA, 


Berne,  ce  lo  jiiin  1891. 

Monsieur  le  Ghargé  d'affaires, 

En  réponse  à  la  note  de  Son  Excellence  M.  le  baron 
Peiroleri,  du  6  mai  dernier,  nous  avons  l'honneur  de  Vous  in- 
former,  pour  en  donnei-  connaissanceà  Votre  Goavernement, 
qua  nous  avons  adhéré  à  Pentente  proposée  par  ce  dernier, 
pour  la  communication  réciproque  du  resultai  des  recense- 
ments  entre  la  Suisse  et  l'Italie. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Welti. 


35 
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XXIII. 

1891,  i  luglio. 
VIENNA. 

Convenzione  postale  universale  concliiusa  fra  Italia,  Argentina,  Austria-Un- 
gheria, Belgio,  Brasile,  Bulgaria,  Colombia,  Congo,  Danimarca  e  colonie, 
Egitto,  Equatore  ^"'\  Francia  e  colonie,  Germania  e  protettorati.  Gran 
Bretagna  e  diverse  colonie  britanniche  (le  colonie  d'Australia  ^"\  Ca- 
nada ^"\  Indie  britanniche),  Giappone,  Grecia,  Guatemala,  Haiti  ^"\ 
Haway,  Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Montenegro,  Paesi-Bassi  e  colonie, 
Perù,  Persia,  Portogallo  e  colonie,  Rumauia,  Russia,  Salvador,  San  Do- 
mingo '^"\  Serbia,  Siam,  Spagna  e  colonie.  Stali  Uniti,  Svezia  e  Norve- 
gia, Svizzera,  Tunisi,  Turchia,  Uruguay  e  Venezuela  (^\ 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements 
des  pays  ci-dessus  énumérés,  s'étant  réunis  en  congrès  à 
Vienne,  en  vertu  de  l'article  19  de  la  convention  postale  uni- 
verselle  concine  à  Paris  le  1*^'"  juin  1878  (e),  ont,  d'un  coni- 
raun  accord  et  sous  réserve  de  ratifìcation,  revisé  ladite 


(a)  U Equatore,  V Haiti,  il  San  Domingo  e  le  colonie  britanniche  di 
Vittoria,  Australia  meridionale,  Queensland  e  innova  Zelanda  non  fir- 
marono quest'atto,  ma  vi  aderirono  prima  che  entrasse  in  vigore.  La 
Gran  Bretagna  sottoscrisse  l'atto  anche  pel  Canada  e  per  la  colonia  di 
Natal,  prima  dello  scambio  delle  ratifiche.  Di  ciò  il  Governo  austro- 
ungarico dette  partecipazione  agli  altri  Stati  firmatari,  pel  tramite  di 
quello  svizzero,  in  data  del  19  maggio  e  13  giugno  189:2. 

(J)  Nell'intestazione  dell'atto  originale  sono  citati  anche  gli  altri 
Stati  facenti  parte  dell'unione  postale  che  non  firmarono  quest'alto, 
cioè:  Bolivia,  Chili,  Costa-Rica,  Honduras,  Nicaragua,  Paraguay  e 
Repubblica  sud-africana.  Per  questi  Stati,  del  resto,  vedi  il  §  III  del 
protocollo  finale  a  pag.  569. 

(e)  Vedi  a  pag.  288  dei  voi.  VI  della  presente  Raccolta. 
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convention,  ainsi  qiie  l'acte  additionnel  y  relatif  conclu  à         1891 
Lisbonne  le  21  mars  1885  (a),  conformément  aux  disposi-  "^^° 

tions  suivantes  : 

Art.  1*"^  —  Les  pnys  entre  lesquels  est  conclue  la  pré- 
sente convention,  ainsi  que  ceux  qui  y  adhéreront  ultérieu- 
rement,  forment,  sous  la  dénomination  d' Union  postale  uni- 
veiselle,  un  seul  territoire  postai  pour  l'échange  réciproqiie 
des  correspondances  entre  leurs  bureaux  de  poste. 

Art.  2.  —  Les  disposi  tions  de  cette  convention  s'éten- 
dent  aux  lettres,  aux  cartes  postales  simples  et  avec  réponse 
payée,  aux  imprimés  de  tonte  nature,  aux  papiers  d'affaires 
et  aux  échantillons  de  marchandises  originaires  de  l'un  des 
pays  de  l'union  et  à  destination  d'un  autre  de  ces  pays. 
Elles  s'apliquent  également  à  l'échange  postai  des  objets 
ci-dessus  entre  les  pays  de  l'union  et  les  pays  étrangers 
à  l'union,  toutes  les  fois  que  cet  échange  emprunte  les  ser- 
vices  de  deux  des  Parties  contractantes,  au  moins. 

Art.  3.  —  1.  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
limitrophes  ou  aptes  à  correspondre  directement  entre  eux 
sans  emprunter  l'intermédiaire  des  services  d'une  tierce 
Adminìstration,  déterminent,  d'un  commun  accord,  les  con- 
ditions  du  transport  de  leurs  dépéches  réciproques  à  travers 
la  frontière  ou  d'une  frontière  à  l'autre. 

2.  A  moins  d'arrangement  contraire,  on  considère  com- 
me  services  tiers  les  transports  maritimes  effectués  directe- 
ment entre  deux  pays,  au  moyen  de  paqaebots  ou  bàti- 
ments  dépendant  de  l'un  d'eux,  et  ccs  transports,  de  mème 
que  ceux  effectués  entre  deux  bureaux  d'un  mème  pays,  par 
l'intermédiaire  de  services  maritimes  ou  territoriaux  dépen- 
dant d'un  autre  pays,  sont  régis  par  les  dispositions  de  l'ar- 
ticle  suivant.  ^ 


(a)  Vedi  a  pag.  401  del  voi.  X  della  presente  Raccolta. 
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1891  Art.  4.  —  1.  La  liberlé  du  transit  est  garantie  dans  le 

"°  '"       territoire  ciitier  de  l'union. 

2.  En  conséquence,  les  diverses  Administrationspostales 
de  l'union  peuvent  s'expédier  réciproquement,  par  l'inter- 
médiaire  d'une  ou  de  plusieurs  d'entra  elles,  tant  des  dépè- 
ches  closes  que  des  correspondances  à  découvert,  suivant 
les  besoins  du  trafic  et  les  convenances  du  service  postai. 

3.  Les  correspondances  échangées.  soit  à  découvert,  soit 
en  dépéches  closes,  entre  deux  Administrations  de  l'union, 
au  moyen  des  services  d'une  ou  de  plusieurs  autres  Ad- 
ministrations de  l'union,  sont  soumises,  au  profit  de  cha- 
cun  des  pays  traversés  ou  dont  les  services  participent  au 
transport,  aux  frais  de  transit  suivants,  savoir: 

1°  pour  les  parcours  terriloriaux,  2  francs  par  kilo- 
gramme  de  lettres  ou  cartes  postales,  et  25  centi mes  par 
kilogramme  d'autres  objets  ; 

2°  pour  les  parcours  maritimes,  15  francs  par  kilo- 
gramme de  lettres  ou  cartes  postal(;s,  et  1  frane  par  kilo- 
gramme d'autres  objets. 

4.  Il  est  toutefois  entcndu: 

1°  que  partout  oìi  le  transit  est  déjà  actuellement  gra- 
tuit  ou  soumis  à  des  conditions  plus  avantageuses,  ce  regime 
est  maintenu,  sauf  dans  le  cas  prévu  au  chiffre  3°  ci-après; 

2"  que  partout  où  les  frais  de  transit  maritime  sont 
fixés  actuellement  à  5  francs  par  kilogramme  de  lettres  ou 
de  cartes  postales,  et  à  50  centimes  par  kilogramme  d'au- 
tres objets,  ces  prix  sont  maintenus; 

3°  que  tout  parcours  maritime  n'excédant  pas  300 
milles  marins  est  gratuit,  si  l'Administration  intéressée  a 
déjà  droit,  du  chef  des  dépéches  ou  correspondances  béné- 
ficiant  de  ce  parcours,  à  la  réinunération  afferente  au  tran- 
sit territorial  ;  dans  le  cas  contraire,  il  est  rétribué  à  raison 
de  2  francs  par  kilogramme  d'autres  objets; 
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4°  que,  en  cas  de  transport  maritime  effectué  pardeux         1891 
OH  plusieurs  Administrations,  les  frais  dii  parcours  total  ne  ^^^  '° 

peuvent  dépasser  1 5  francs  par  kilogramme  de  lettres  ou 
cartes  postalos  et  1  frane  par  kilogramme  d'autres  objets  ; 
ces  frais,  le  cas  échéant,  sont  répartis  entre  ces  Administra- 
tions au  prorata  des  distances  parcourues,  sans  préjudice 
des  arrangements  différents  entre  les  Parti es  intéressées; 

5°  que  les  prix  spécifiés  au  présent  article  ne  s'appli- 
quent,  ni  aux  transports  au  moyen  de  services  dépendant 
d'Administrations  étrangères  à  l'union,  ni  aux  transports 
dans  l'union  au  moyen  de  services  extraordinaires  spécia- 
lement  créés  ou  entretenus  par  une  Administration,  soit 
dans  l'intérèt,  soit  sur  la  demande  d'une  ou  de  plusieurs 
autres  Administrations.  Les  conditions  de  ces  deux  caté- 
gories  de  transport  sont  réglées  de  gre  à  gre  entre  les  Ad- 
ministrations intéressées. 

5.  Les  frais  de  transit  sont  à  la  charge  de  l'Administra- 
tion  du  pays  d'origine. 

6.  Le  décompte  general  de  ces  frais  a  lieu  sur  la  base  de 
relevés  établis  tous  les  trois  ans,  pendant  une  période  de  28 
jours,  à  déterminer  dans  le  règlement  d'exécution  prévu 
par  l'article  20  ci-après. 

7.  Sont  exempt?  de  tous  frais  de  transit  territorial  ou 
maritime  la  correspondance  des  Administrations  postales 
entre  elles,  les  cartes  postales-réponse  renvoyées  au  pays 
d'origine,  les  objets  réoxpédiés  ou  mal  dirigés,  les  rebuts,  les 
avis  de  reception,  les  mandats  de  poste  et  tous  autres  docu- 
ments  relatifs  au  service  postai. 

Art.  5.  —  1 .  Les  taxes  pour  le  transport  des  envois  pos- 
taux  dans  tonte  l'étendue  de  l'union,  y  compris  leur  remise 
au  domicile  des  destinataires  dans  les  pays  de  l'union  où  le 
service  de  distribution  est  ou  sera  organisé,  sont  fìxées 
comme  suit: 
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1891  1°  pour  les  lettres,  à  25  centimes  en  cas  d'affranchisse- 

^  "a  ^'^       ment,  et  au  doublé  dans  le  cas  contraire,  par  chaque  lettre  et 

par  chaque  poids  de  15  grammes  ou  fraction  de  15  grammes  ; 

2°  pour  les  cartes  postales,  à  10  centimes  pour  la  carte 

simple  ou  pour  chacune  des  deux  parties  de  la  carte  avec 

réponse  payée. 

Les  cartes  postales  non  affranchies  sont  soumises  à  la 
taxe  des  lettres  non  affranchies. 

3°  pour  les  imprimés  de  toute  nature,  les  paplers  d'af- 
faires  et  les  échantillons  de  marchandises,  à  5  centimes  par 
chaque  objet  ou  paquet  portant  une  adresse  particulière  et 
par  chaque  poids  de  50  grammes  ou  fraction  de  50  grammes, 
pourvu  que  cet  objet  ou  paquet  ne  contienne  aucune  lettre 
ou  note  manuscrite  ayant  le  caractère  de  correspondance 
actuelle  et  personnelle,  et  soit  conditionné  de  manière  à 
pouvoir  ètre  facilement  vérifié. 

La  taxe  des  papiers  d'affairesne  peut  ètre  inférieure  à  25 
centimes  par  envoi,  et  la  taxe  des  échantillons  ne  peut  ètre 
inférieure  à  10  centimes  par  envoi. 

2.  Il  peut  ètre  percu,  en  sus  des  taxes  fìxées  par  le  para- 
graphe  précédent: 

1°  pour  tout  envoi  soumis  à  des  frais  de  transit  mari- 
time  de  15  francs  par  kilogramme  de  lettres  ou  cartes  pos- 
tales et  de  1  frane  par  kilogramme  d'autres  objets  et  dans 
toutes  les  relations  auxquelles  ces  frais  de  transit  sont  ap- 
plicables,  une  surtaxe  uniforme  qui  ne  peut  pas  dépasser  25 
centimes  par  port  simple  pour  les  lettres,  5  centimes  par 
carte  postale  et  5  centimes  par  50  grammes  ou  fraction  de  50 
grammes  pour  les  autres  objets; 

2"  pour  tout  objet  transporté  par  des  services  dépen- 
dant  d'Administrations  étrangères  à  l'union  ou  par  des  ser- 
vices extraordinaires  dans  l'union,  donnant  lieu  à  des  frais 
spéciaux,  une  surtaxe  en  rapport  avec  ces  frais. 
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3.  Eli  cas  d'insuffìsance  d'affianchissement,  les  objets  de         1891 
correspondance  de  tonte  naturo  sont  passibles,  à  la  charge        ^  ^^°  '*^ 
des  destinataires,  d'une  taxe  doublé  du  montani  de  l'insuffi- 

sance,  sans  que  cette  taxe  puisse  dépasser  celle  qui  est 
percue  dans  le  pays  de  destination  sur  les  correspondances 
non  affranchies  de  méme  nature,  poids  et  origine. 

4.  Les  objets  autres  que  Ics  lettres  et  les  cartes  postales 
doivent  étre  affranchis  au  moins  partiellement. 

5.  Les  paquets  d'échantillons  de  marchandises  ne  peu- 
vent  renferiner  aucun  objet  ayant  une  valeur  marchande  ; 
ils  ne  doivent  pas  dépasser  le  poids  de  250  grammes,  ni  pré- 
senter  des  dimensions  supérieures  à  30  centimètres  en  lon- 
gueur,  20  centimètres  en  largeur  et  10  centimètres  en  épais- 
seur  ou,  s'ils  ont  la  Torme  de  rouleau,  à  30  centimètres  de 
longueur  et  15  centimètres  de  diamètre.  Toutefois,  les 
Administrations  des  pays  intéressés  sont  autorisées  à  adop- 
ter  de  commun  accord,  pour  leurs  échanges  réciproques, 
des  limites  de  poids  ou  de  dimensions  supérieures  à  celles 
fixécs  ci-dessus. 

6.  Les  paquets  de  papiers  d'affaires  et  d'imprimés  ne 
peuvent  pas  dépasser  le  poids  de  2  kilogrammes,  ni  pré- 
senter,  sur  aucun  de  leurs  còtés,  une  dimension  supérieure 
à  45  centimètres.  On  peut,  toutefois,  admettre  au  transport 
par  la  poste  les  paquets  en  forme  de  rouleau  dont  le  dia- 
mètre ne  dépasse  pas  10  centimètres  et  dont  la  longueur 
n'excède  pas  75  centimètres. 

Art.  6.  —  1.  Les  objets  désignés  dans  l'article  5  peu- 
vent Otre  cxpédiés  sous  recommandation. 

2.  Tout  envoi  recommandé  est  passible,  à  la  charge  de 
l'en  voyeur: 

1°  du  prix  d'affranchissement  ordinaire  de  l'envoi, 
selon  sa  nature; 

2°  d'un  droit  fixe  de  recommandation  de  25  centimes 
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1891  au  maximum,  y  compris  la  délivrance  d'mi  buUetin  de  dé- 
^  ^^^-^'^       pòt  à  l'expéditeur. 

3.  L'envoyeur  d'un  objet  recommandé  peut  obtenir  un 
avis  de  reception  de  cet  objet,  en  payant  d'avance  un  droit 
fixe  de  25  centimes  au  maximum. 

Art.  7.  —  1.  Les  correspondances  recommandées  peu- 
vent  étre  expédiées  grevées  de  remboursement  jusqu'au 
montant  de  500  francs  dans  les  relations  entre  les  pays  dont 
les  Administrations  conviennent  d'introduire  ce  service.  Ges 
objets  sont  soumis  aux  formai ités  et  aux  taxes  des  envois 
recoinmandés. 

2.  Le  montant  encaissé  du  destinataire  doit  ètre  trans- 
mis  à  l'envoyeur  au  moyen  d'un  mandat  de  poste,  après 
déduction  de  la  taxe  des  mandats  ordinaires  et  d'un  droit 
d'encaissement  de  10  centimes. 

Art.  8.  —  En  cas  de  perte  d'un  envoi  recommandé 
et  sauf  le  cas  de  force  majeure,  l'expéditeur  ou,  sur  sa 
demande,  le  destinataire  a  droit  à  une  indemnité  de 
50  francs. 

2.  L'obligation  de  payer  l' indemnité  incombe  à  l'Admi- 
nistration  dont  relòve  le  bureau  expéditeur.  Est  réservé  à 
cette  Administration  le  recours  contre  l'Administration  res- 
ponsable,  c'est-à-dire  contre  l'Administration  sur  le  terri- 
toire  ou  dans  le  service  de  laqucllc  la  perte  a  eu  lieu. 

3.  Jusqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité  in- 
combe à  l'Administration  qui,  ayant  recu  l'objet  sans  faire 
d'observation,  ne  peut  établir  ni  la  délivrance  au  destina- 
taire ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régulière  à  l'Admini- 
stration suivante.  Pour  les  envois  adressés  poste  restante, 
la  responsabilité  cesse  par  la  délivrance  à  une  personne  qui 
a  juslifié,  suivant  le  règles  en  vigueur  dans  le  pays  de  desti- 
nation,  que  ses  nom  et  qualité  sont  conformes  aux  indica- 
tions  de  l'adresse. 
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4.  Le  paiement  de  l'indeinnité  par  l'office  expéditeur         1891 
doit  avoir  lieu  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  fard,  dans  le  "°  '° 
délai  d'un  an  à  partir  du  jour  de  la  réclamation.  L'office 
responsable  est  tenu  de  rembourser  sans  retard  à  l'office 
expéditeur  le  montant  de  l'indemnité  payée  par  celui-ci. 

Dans  le  cas  où  l'office  responsable  aurait  notifié  à  l'office 
expéditeur  de  ne  point  effectuer  le  paiement,  il  devrait  rem- 
bourser ò.  ce  dernier  office  les  frais  qui  seraient  la  consé- 
quence  du  non-paiement. 

5.  Il  est  entendu  que  la  réclamation  n"est  adinise  quo 
dans  le  délai  d'un  an,  à  partir  du  dépòt  à  la  poste  de  l'envoi 
recominandé;  passe  ce  terme,  le  réclamant  n'a  droit  à  au- 
cune  indemnité. 

6.  Si  la  perle  a  eu  lieu  en  cours  de  transpoit  sans  qu'il 
soit  possible  d'établir  sur  le  territoire  de  quel  pays  le  fait 
s'est  àccompli,  les  Administrations  en  cause  suppoitcnt  le 
dommage  par  parts  égales. 

7.  Les  Administrations  cessent  d'Otre  responsables  des 
envois  recouimandés  dont  les  ayants  droit  ont  donne  recu 
et  pris  livraison. 

Art.  9.  —  1.  L'expéditeur  d'un  objet  de  correspondance 
peut  le  faire  retirer  du  service  ou  en  faìre  modifier  l'adresse, 
tant  que  cet  objet  n'a  pas  été  livré  au  destinataire. 

2.  La  demando  à  formuler  à  cet  effet  est  transmise  par 
voie  postale  ou  par  voie  télégraphique  aux  frais  de  l'expédi- 
teur, qui  doit  payer,  savoir: 

1°  pour  toute  demande  par  voie  postale,  la  taxe  ap- 
plicable  à  une  lettre  simple  recommandée  ; 

2°  pour  toute  demande  par  voie  télégraphique  la  taxe 
du  télégramme  d'apròs  le  tarif  ordinaire. 

3.  Les  dispositions  du  présent  article  ne  sont  pas  obli- 
gatoires  pour  les  pays  dont  la  législation  ne  permet  pas  à 
l'expéditeur  de  disposer  d'un  envoi  en  cours  de  transport. 
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1891  Art.  10.  —  Ceux  des  pays  de  l'union  qui  n'ont  pas  le 

4  luglio  frane  pour  unite  monétaire  fixent  leurs  taxes  à  l'équivalent, 
dans  leur  monnaie  respective,  des  taux  déterminés  par  les 
articles  5  et  6  précédents.  Ges  pays  ont  la  faculté  d'arrondir 
les  fractions  conformement  au  tableau  inséré  au  règlement 
d'exécution  mentionné  à  l'article  20  de  la  présente  con- 
vention. 

Art.  11.  —  1.  L'affranchissement  de  tout  envoi  quel- 
conque  ne  peut  etre  opere  qu'au  moyen  de  timbres-poste 
valables  dans  le  pays  d'origine  pour  la  correspondance  des 
particuliers.  Toutefois,  sont  également  considérées  comma 
dùment  affranchies  les  cartes-réponse  porlant  des  timbres- 
poste  du  pays  d'émission  de  ces  cartes. 

2.  Les  correspondances  offìcielles  relati ves  au  service 
des  postes  et  échangées  cntre  les  Administrations  postales 
sont  scules  cxemptées  de  cette  obligation  et  admises  à  la 
franchise. 

3.  Les  correspondances  déposées  en  pleine  mer  à  la  boìte 
d'un  paquebot  ou  entre  les  mains  des  commandants  de  na- 
vires  peuvent  étre  affranchies  au  moyen  des  timbres-poste 
et  d'après  le  tarif  du  pays  auquel  appartieni  ou  dont  dépend 
le  dit  paquebot.  Si  le  dépòt  à  bord  a  lieu  pendant  le  station- 
ncment  aux  deux  points  extrèmes  du  parcours  ou  dans  Fune 
des  escales  intermédiaires,  l'affranchissement  n'est  valable 
qu'autant  qu'il  est  effectué  au  moyen  de  timbres-poste  et 
d'après  le  tarif  du  pays  dans  les  eaux  duquel  se  trouve  le 
paquebot. 

Art.  12.  —  1.  Chaque  Administration  garde  en  entier 
les  sommes  qu'elle  a  pergues  en  exécution  des  articles  5,  6, 
7,  10  et  11  précédents,  sauf  la  bonification  due  pour  les 
mandats  prévus  au  paragraphe  2  de  l'article  7. 

2.  En  conséquence,  il  n'y  a  pas  lieu,  de  ce  chef,  à  un 
décompte  entre  les  diverses    Administrations  de  l'union, 
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sous  réserve  de  la  bonification  prévue  au  paragraphe  1  du         1891 
présent  article.  ^  ^^^^^^" 

3.  Les  lettres  et  autres  envois  postaux  ne  peuvent,  dans 
le  pays  d'origine,  comme  dans  celui  de  destination,  étre 
frappés,  à  la  cliarge  des  expéditeurs  ou  des  destinataires, 
d'aucune  taxe  ni  d'aucuii  droit  postai  autres  que  ceux  pré- 
vus  par  les  articles  siismentionnés. 

Art.  13.  —  Les  objefs  de  correspondance  de  tonte  na- 
ture sont,  à  la  demande  des  expéditeurs,  remis  à  domicile 
par  un  porteur  special  immédiatement  après  l'arrivée,  dans 
Ics  pays  de  l'union  c{ui  consentent  à  se  charger  de  ce  ser- 
vice  dans  leurs  relations  réciproques. 

2.  Ces  envois,  qui  sont  c[ualifiés  "  exprès  „,  sontsoumis 
à  une  taxe  speciale  de  remise  à  domicile;  cette  taxe  est  fìxée 
à  30  centimes  et  doit  étre  acquittée  complètement  et  à 
l'avance,  par  l'expéditeur,  en  sus  du  port  ordinaire.  Elle  est 
acquise  à  l'Administration  du  pays  d'origine. 

3.  Lorsque  l'objet  est  destine  à  une  localité  où  il  n'existe 
pas  de  bureau  de  poste,  l'Administration  des  postes  desti- 
nataire  peut  percevoir  une  taxe  complémentaire,  jusqu'à 
concurrence  du  prix  fixé  pour  la  remise  pnr  exprès  dans  son 
servicc  interne,  déduction  faite  de  la  taxe  fixe  payée  par 
l'expéditeur,  ou  de  son  équivalent  dans  la  monnaie  du  pays 
qui  perQoit  ce  complément. 

4.  Les  objets  exprès  non  complètement  affranchis  pour 
le  montani  total  des  taxes  payables  à  l'avance  sont  distri- 
bués  par  les  moyens  ordinaires. 

Art.  14. —  l.Iln'estpercu  aucunsupplément  de  taxe  pour 
la  réexpédition  d'envois  postaux  dans  l'intérieur  de  l'union. 

2.  Les  correspondances  tombées  en  rebut  ne  donnent 
pas  lieu  à  restitution  des  droits  de  transit  revenant  aux  Ad- 
ministrations  intermédiaires,  pour  le  transport  antérieur 
desdites  correspondances. 
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1891  3.  Les  lettres  et  les  cartes  postales  non  affranchies  et  les 

^^^^  correspondances  de  tonte  nature  insufHsamment  affran- 
chies, qui  font  retour  au  pays  d'origine  par  suite  de  réexpé- 
dition  ou  de  mise  en  rebut,  sont  passibles,  à  la  charge  des 
destinataires  ou  des  expéditeurs,  des  mémes  taxes  que  les 
objets  similaires  directemcnt  adressés  du  pays  de  la  pre- 
mière destination  au  pays  d'origine. 

Art.  15.  —  1.  Des  dépéches  closes  peuvent  ótre  échan- 
gées  entre  les  bureaux  de  poste  de  l'un  des  pays  contrac- 
tants  et  les  commandants  de  divisions  navales  ou  bàtiments 
de  guerre  de  ce  mème  pays  en  station  à  i'étranger,  par  l'in- 
termédiaire  des  services  territoriaux  ou  mariti mes  dépen- 
dant  d'autres  pays. 

2.  Les  correspondances  de  tonte  nature  comprises  dans 
ces  dépéches  doivent  ètre  exclusivement  à  l'adresse  ou  en 
provenance  des  états-majors  et  des  équipages  des  bàtiments 
destinataires  ou  expéditeurs  des  dépéches;  les  tarifs  etcon- 
ditions  d'envoi  qui  leur  sont  applicables  sont  déterminés, 
d'après  ses  règlements  intérieurs,  par  l'Administration  des 
postes  du  pays  auquel  appartiennent  les  bàtiments. 

3.  Sauf  arrangement  contraire  entre  les  offices  intéressés, 
l'office  postai  expéditeur  ou  destinataire  des  dépéches  dont 
il  s'agit  est  redevable,  envers  les  offices  intermédiaires, 
des  frais  de  transit  calculés  conformément  aux  dispositions 
de  l'article  4. 

Art.  16.  —  1.  Il  n'est  pas  donne  cours: 

a)  aux  papiers  d'affaires,  échantillons  et  imprìmés  qui 

ne  sont  pas  affranchis  au  moins  partiellement  ou  qui  ne 

sont  pas  conditionnés  de  fa^*on  à  permcttre  une  vérification 

facile  du  contenu; 

h)  aux  objets  des  mémes  catégorìes  qui  dépassent  les 

limites  de  poids  et  de  dimensions  fìxées  à  l'article  5; 

e)  aux  échantillons  de  marchandises  ayant  une  valeur 

marchande. 
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2.  Le  cas  échéant,  les  envois  mentionnés  au  paragraphe         1891 
précédent   doivent   ètre    renvoyés  au  Umbre   d'origine   et       ^  luglio 
remis,  s'il  est  possible,  à  l'expéditeur. 

3.  Il  est  interdit: 

1°  d'expédier  par  la  poste: 

a)  des  échantillons  et  autres  objets  qui,  par  leur 
nature, peuventprésenter  du  danger  pour  les  agents  postaux, 
salir  ou  détériorer  les  correspondances; 

b)  des  matières  explosibles,  inflammables  ou  dange- 
reuses  ;  des  animaux  et  insectes,  vivants  ou  morts,  sauf  les 
exceptions  prévues  au  règlement  de  détail; 

2°  d'insérer  dans  les  correspondances  ordinaires  ou 
recommandées  consignées  à  la  poste: 

a)  des  pièces  de  moimaie  ayant  cours; 

b)  des  objets  passibles  des  droits  de  douane; 

e)  des  matières  d'or  ou  d'argent,  des  pierrerìes,  des 
bijoux  et  autres  objets  précieux,  mais  seulement  dans  le  cas 
où  leur  insertion  ou  expédition  serait  défendue  d'après  la 
législation  des  pays  intéressés. 

4.  Les  envois  tombant  sous  les  prohibitions  du  para- 
graphe  3  qui  précède  et  qui  auraient  été  à  tort  adniis  à 
l'expéditiou,  doivent  étre  renvoyés  au  timbre  d'origine,  sauf 
le  cas  où  l'Administration  du  pays  de  destination  serait 
autoriséc  par  sa  législation  ou  par  ses  règlements  inté- 
rieurs  à  en  disposer  autrement. 

5.  Est  d'ailleurs  réservé  le  droit  du  Gouvernement  de 
tout  pays  de  l'union  de  ne  pas  effectuer,  sur  son  territoire, 
le  transport  ou  la  distribution,  tant  des  ol)jets  jouissant  do 
la  modération  de  taxe  à  l'égard  desquels  il  n'a  pas  été  sa- 
tisfait  aux  lois,  ordonnances  ou  décrets  qui  règlent  les  con- 
ditions  de  leur  publication  ou  de  leur  circulation  dans  ce 
pays,  que  des  correspondances  de  tonte  nature  qui  portent 
ostensiblcment  des  inscriptions,  dessins,  etc,  intcrdits  par 
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Art.  17.  —  1.  Les  offices  de  l'union  qui  ont  des  relations 

avec  des  pays  situés  en  dehors  de  l'union,  admettent  tous 

les  autres  offices  de  l'union  à  proflter  de  ces  relations  pour 

l'échange  des  correspondances  avec  lesdits  pays. 

2.  Les  correspondances  échangées  à  découvert  entro  un 
pays  de  l'union  et  un  pays  étranger  à  celle-ci,  par  l'inter- 
inédiaire  d'un  autre  pays  de  l'union,  sont  traitées,  pour  ce 
cjui  concerne  le  transport  en  dehors  des  limites  de  l'union, 
d'après  les  conventions,  arrangements  ou  dispositions  par- 
ticulières  régissant  les  rapports  postaux  entre  ce  dernier 
pays  et  le  pays  étranger  à  l'union. 

3.  A  Fégard  des  frais  de  transit  dans  le  ressort  de  l'u- 
nion, les  correspondances  originaires  ou  à  destination  d"un 
pays  étranger  sont  assimilées  à  celles  de  ou  pour  le  pays 
de  l'union  qui  entretient  les  relations  avec  ce  premier  pays. 

4.  A  l'égard  des  frais  de  transit  en  dehors  des  limites  de 
l'union,  les  correspondances  à  destination  d'un  pays  étran- 
ger sont  soumises,  au  proflt  du  pays  de  l'union  qui  entre- 
tient les  relations  avec  le  pays  étranger  à  celle-ci,  aux  frais 
de  tran.sit  suivants,  savoir  : 

a)  pour  les  parcours  maritimes  en  dehors  de  l'union, 
20  francs  par  kilogramme  de  lettres  ou  cartes  postales,  et 
1  frane  par  kilogramme  d'autres  objets; 

b)  pour  Ics  parcours  territoriaux  en  dehors  de  l'union, 
s'il  y  alieu,  les  frais  par  kilogramme  notifiés  par  le  pays  de 
l'union  qui  entretient  les  relations  avec  le  pays  étranger 
servant  d'intermédiaire. 

5.  En  cas  de  transport  maritime  effectué  par  deux  ou 
plusieurs  Administrations,  les  frais  du  parcours  maritime 
total,  dans  le  ressort  de  l'union  et  en  dehors  de  l'union,  ne 
peuvent  dépasser  20  francs  par  kilogramme  de  lettres  ou 
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cas  échéant,  ces  frais  sont  répartis  entre  ces  Administrations  ^°  ^ 

au  prorata  des  distances  parcourues,  sans  préjudice  des 
arrangements  différents  entre  les  parties  intéressées. 

6.  Les  frais  de  transit  en  dehors  de  l'imion  mentionnés 
ci-dessus  sont  à  la  charge  de  l'Adininistration  du  pays  d'ori- 
gine. Ils  s'appliquent  à  toutcs  les  correspondances  expédiées 
soit  à  décoiivert  soit  en  dépèches  closes.  Mais  dans  le  cas  de 
dépèches  closes  envoyées  d'un  pays  de  l'union  à  destination 
d"un  pays  étranger  à  celle-ci,  ou  d'un  pays  étranger  à  desti- 
nation d'un  pays  de  l'union,  un  arrangement  préalable  con- 
cernant  le  mode  de  paiemcnt  des  frais  de  transit  devra  ètre 
conclu  entre  les  Administrations  intéressées. 

7.  Le  décompte  general  des  frais  de  transit  des  corres- 
pondances échangées  entre  un  pays  de  l'union  et  un  pays 
étranger,  par  i'intermédiaire  d'un  autre  pays  de  l'union,  a 
lieu  sur  la  base  de  relevés  qui  sont  établis  en  méme  temps 
queles  relevés  dressés,  en  vertu  de  l'article  4  précédent,  pour 
la  fìxation  des  frais  de  transit  dans  l'union. 

8.  Les  taxes  à  percevoir  dans  un  pays  de  l'union  sur  les 
correspondances  à  destination  ou  provenant  d'un  pays  étran- 
ger à  l'union  et  empruntant  I'intermédiaire  d'un  autre  pays 
de  l'union,  ne  pourront  jamais  ètre  inférieures  au  tarif  nor- 
mal  de  l'union.  Ces  taxes  restent  acquises  en  entier  au  pays 
qui  les  percoit. 

Art.  18.  —  Les  hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  prendre,  ou  à  proposer  à  leurs  législatures  respectives,  les 
mesures  nécèssaires  pour  punir  l'emploi  frauduleux,  pour 
l'affrancliissement  de  correspondances,  de  timbres-poste 
contrefaits  ou  ayant  déjà  servi.  Elles  s'engagent  également 
à  prendre,  ou  à  proposer  à  leurs  législatures  respectives,  les 
mesures  nécèssaires  pour  interdire  et  reprimer  les  opéra- 
tions  frauduleuses  de  fabiication,  vente,  colportageou  distri- 
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postes,  contrefaits  ou  iraités  de  telle  manière  qu'ils  pour- 
raient  ètre  confondus  avec  Ics  vignettes  et  timbres  émis  par 
l'Administration  d'un  des  pays  adhérents. 

Art.  19,  —  Le  service  des  lettres  et  boites  avec  valeurs 
déclarées,  desmandats  de  poste,  des  colis  postaux,  des  valeurs 
à  recouvrer,  des  livrets  d'identité,  des  abonnements  aux 
journaux,  etc.  font  l'objet  d'arrangements  partìculiers  entre 
les  divers  pays  ou  groupes  de  pays  de  l'union  (a). 

Art.  20.  —  1.  Les  Administrations  postales  des  divers 
pays  qui  composent  l'union  sont  compétentes  pour  arréter 
d'un  comman  accord,  dans  un  règlement  d'exécution,  toutes 
les  mesures  d'ordre  et  de  détail  qui  sont  jugées  nécessaires. 

2.  Les  différentes  Administrations  peuvent,  en  outre, 
prendre  entre  elles  les  arrangements  nécessaires  au  sujet 
des  questions  qui  ne  concernent  pas  l'ensemble  de  l'union, 
pourvu  que  ces  arrangements  ne  dérogent  pas  à  la  présente 
convention. 

3.  Il  est  toutefois  permis  aux  Administrations  intéressées 
de  s'entendre  mutuellement  pour  l'adoption  de  taxesréduites 
dans  un  rayon  de  30  kilomètres. 

Art.  21  —  1 .  La  présente  convention  ne  porte  point  altéra- 
tion  àlalégislation  de  chaquo  pays  dans  tout  ce  qui  n'est  pas 
prévu  par  les  stipulations  contenues  dans  cette  convention. 

2.  Elle  ne  restreint  pas  le  droit  des  Parties  contractantes 
de  maintenir  et  de  conclure  des  traités,  ainsi  que  de  main- 
tenir  et  d'établir  des  unionsplusrestreintes,  envuedel'amé- 
lioration  des  relations  postales. 

Art.  22.  —  1.  Est  maintenue  l'inslitution,  sous  le  nom 
de  Bureau  international  de  l'union  postale  universelle,  d'un 
office  centrai  qui  fonctionne  sous  la  haute  surveillance  de 


(a)  Vedi  più  oltre  il  testo  di  questi  vari  accordi. 
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2.  Ce  Bureau  demeure  chargé  de  réunir,  de  coordonner, 
de  publier  et  de  distribuer  les  renseignements  de  toute  na- 
ture qui  intéressent  le  service  International  des  postes; 
d'émettre,  à  la  demande  des  parties  en  cause,  un  avis  sur 
les  qucstions  litigieuses;  d'instruire  les  demandes  en  mo- 
dification  des  actes  du  congrès;  de  notifìer  les  changements 
adoptés,  et,  en  general,  de  procéder  aux  étudos  et  aux  tra- 
vaux  dont  il  serait  salsi  dans  l'intérét  de  l'union  postale. 

Art.  23.  —  1.  En  cas  de  dissentiraent  entre  deux  ou  plu- 
sieurs  membres  de  l'union,  relativement  à  l'interprétation  de 
la  présente  convention  ou  à  la  responsabilité  d'une  Admini- 
stration  en  cas  de  perte  d'un  envoi  recommandé,  la  question 
en  litige  est  réglée  par  jugement  arbitrai.  A  cet  effet,  cha- 
cune  des  Administrations  en  cause  choisit  un  autre  membre 
de  l'union  qui  n'est  pas  directement  interesse  dans  l'affaire. 

2.  La  décision  des  arbitres  est  donnée  à  la  majorité  ab- 
solue  des  voix. 

3.  En  cas  de  partage  des  voix,  les  arbitres  choisissent, 
pour  trancher  le  différend,  une  autre  Administration  éga- 
lement  désintéressée  dans  le  litige. 

4.  Les  dispositions  du  présent  article  s'appliquent  éga- 
lement  à  tous  les  arrangements  conclus  en  vertu  de  l'ar- 
ticle  19  précédent. 

Art.  24.  —  1.  Les  pays  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  pré- 
sente convention  sont  admis  à  y  adhérer  sur  lenr  demande. 

2.  Cette  adhésion  est  notifiée,  par  la  voie  diplomatique, 
au  Gouvernement  de  la  Gonfédération  suisse  et,  par  ce  Gou- 
vernement,  à  tous  les  pays  de  l'union. 

3.  Elle  emporte,  de  plein  droit,  accession  à  toutes  les 
clauses  et  admission  à  tous  les  avantages  stipulés  par  la 
présente  convention. 

36 
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nement du  pays  interesse,  la  part  contributive  de  l'Adminis- 
tration  de  ce  dernier  pays  dans  les  frais  du  Bureau  Inter- 
national, et,  s'il  y  a  lieu,  les  taxes  à  percevoir  par  cette  Ad- 
ministration  en  conformité  do  l'article  10  précédent. 

Art.  25.  —  1.  Des  congrès  de  plénipotentiaires  des  pays 
contractants  ou  de  simples  conférences  administratives, 
selon  l'importance  des  queslions  à  résoudre,  soni  réunis, 
lorsque  la  demande  en  est  faite  ou  approuvée  par  les  deux 
tiers,  au  moins,  des  Gouvernements  ou  Administrations, 
suivant  le  cas. 

2.  Toutefoìs,  un  congrès  doit  avoir  lieu  au  moins  tous 
les  cinq  ans. 

3.  Chaque  pays  peut  se  faire  représenter,  soit  par  un  ou 
plusieurs  délégués,  soit  par  la  délégation  d'un  autre  pays. 
Mais  il  est  entendu  que  le  délégué  ou  les  délégués  d'un  pays 
ne  peuvent  étre  chargés  que  de  la  représentation  de  deux 
pays,  y  compris  celui  qu'ils  représentent. 

4.  Dans  les  délibérations ,  chaque  pays  dispose  d'une 
seule  voix. 

5.  Chaque  congrès  fixe  le  lieu  de  la  réunion  du  prochain 
congrès. 

6.  Pour  les  conférences.  Ics  Administrations  fixent  les 
lieux  de  réunion  sur  la  proposition  du  Bureau  International. 

Art.  26.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réu- 
nions,  toute  Administration  des  postes  d'un  pays  de  l'union 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  partici- 
pantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international,  des 
propositions  concernant  le  regime  de  l'union. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  suivant: 
Un  délai  de  cinq  mois  est  laissé  aux  Administrations  de 
l'union  pour  examiner  les  propositions  et  pour  faire  par- 
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sont  réunies  par  les  soins  du  Bureau  International  et  com- 
muniquées  aux  Administrations  avec  l'invitation  de  se  pro- 
noncer  pour  ou  contre.  Celles  qui  n'ont  point  fait  parvenir 
leur  vote  dans  un  délai  de  six  mois,  à  compter  de  la  date 
de  la  seconde  circulaire  du  Bureau  International  leur  noti- 
fiant  les  observations  apportées,  sont  considérées  cornine 
s'abstenant. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent 
réunir,  savoir: 

1°  l'unanimité  des  souffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition 
de  nouveaux  articles  ou  de  la  modifìcation  des  dispositions 
du  présent  article  et  des  articles  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  12,  13, 
15  e  18; 

2°  les  deux  tiers  des  sufTrages,  s'il  s'agit  de  la  modifì- 
cation des  dispositions  de  la  convention  autres  que  celles 
des  articles  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  12,  13,  15,  18  et  26; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'interpré- 
tation  des  dispositions  de  la  convention,  hors  le  cas  de  litige 
prévu  à  l'article  23  précédent. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique,  que  le 
Gouvernement  de  la  Confédération  suisse  est  chargé  d'é'a- 
blir  et  de  transmettre  à  tous  les  Gouvernements  des  pays 
contractants,  et,  dans  le  troisième  cas,  par  une  simple  noti- 
fìcation  du  Bureau  International  à  toutes  les  Administra- 
tions de  l'union, 

5.  Tonte  modifìcation  ou  résolution  adoptée  n'est  exé- 
cutoire  que  deux  mois,  au  moins,  après  sa  notifìcation. 

Art.  27.  —  Sont  considérés  coinme  formant,  pour  l'ap- 
plication des  articles  22,  25  et  26  précédents,  un  seul  pays 
ou  une  seule  Administration,  suivant  le  cas  : 
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3°  l'ensemble  des  coloniesbritanniquesderAustralasie; 

4°  l'ensemble  des  colonies  danoises; 

5°  l'ensemble  des  colonies  espagnoles; 

6°  l'ensemble  des  colonies  francaises; 

7°  l'ensemble  des  colonies  néerlandaises  ; 

8°  l'ensemble  des  colonies  portugaises. 
Art.  28.  —  La  présente  convention  sera  mise  à  exécution 
le  P""  juillet  1892  et  demcurera  en  vigueur  pendant  un  temps 
indéterminé;  mais  chaque  Partie  contractante  a  le  droit  de 
se  retirer  de  l'union,  moyennant  un  avertissement  donne 
une  année  à  l'avance  par  son  Gouvernement  au  Gouverne- 
ment  de  la  Gonfédération  suisse. 

Art.  29.  —  1.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise 
à  exécution  de  la  présente  convention,  toutes  les  dispositions 
des  traités,  conventions,  arrangements  ou  autres  actes 
conclus  antérieurement  entre  les  divers  pays  ou  Adminis- 
trations,  pour  autant  que  ces  dispositions  ne  seraient  pas 
conciliables  avec  les  termes  de  la  présente  convention,  et 
sans  préjudice  des  droits  réservés  par  l'article  21  ci-dessus. 

2.  La  présente  convention  sera  ratifiée  aussitòt  que  faire 
se  pourra.  Les  actes  de  ratification  seront  échangés  à  Vienne. 

3.  En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  la  présente  convention  à  Vienne,  le 
quatre  juillet  mil  huit  cent  quatre-vingt-onze. 

Poìir  r Italie:  Pour  les  Efas-Unis  cVAméri- 

Emidio  Ghiaradia.  2"^-" 

Felice  Salivetto.  ^t_  ^  ^^ooyìq. 

Pour  VAllemagm  WiLLIAM  PoTTER. 

et    les   profectorats  aUe- 
mands  : 
Dr.  V.  StEPHAN.  Pourla  Ucpuhlique Argentine: 


Sachse. 
Fritsch. 


Carlos  Calvo. 
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Polir  V Autricìie  : 
Obentraut. 
Dr.  Hofmann, 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 

Poti)'  la  Hoiigrie: 

P.  Heim. 

S.  Schrimpf. 

Polir  la  Belgique: 
LlGHTERVELDE. 

Pour  le  Brésil: 
Luiz  Betim  Paes  Leme. 

Pouf  la  Bulgarie: 
P.  M.  Mattheeff. 

Pour  la  Rciììihlique  de  Colom- 
bie: 
G.  MlCHELSEN. 

Pour    VEtat   indépendant  dii 
Congo  : 

Stassin. 

LlGHTERVELDE. 

Garant. 
De  Graene. 

Pour  le  Danemarh 

et  les  colonies  danoises: 
LUND. 

Pour  VEgijpte  : 
Y.  Saba. 

Pour  V Espagne 

et  Ics  colonies  espagnoles: 
Federico  Bas. 


Pour  la  France: 

Montmarin. 
I.  de  Selves. 
Ansault. 

Pour  les  colonies  frangaises  : 

G.  Gabrié. 

Pour  la  Gyctnde-Bretagne 

et   diverses  colonies  hri- 
tanniques  (a)  : 

S.  A.  Blackwood. 
H.  Buxton  Forman. 

Pour  Vlnde  hritannique: 

H.  M.  KiscH. 

Pour  la  Grece: 

J.  Georg  ANTA  s. 

Pour  le  Guatemala: 
Dr.  Gotthelf  Meyer. 

Pour  le  Roijaume  d'' Hawa'i : 
EUGÈNE  BoREL. 

Pour  le  Japon: 

Indo. 

FUJITA. 

Pour  laRépuhliquede Liberia: 
Bn.  de  Stein. 
w.  koentzer, 
e.  Goedelt. 

Pour  le  Luxembourg : 
Mongenast. 

Pour  le  Mexique: 
L.  Breton  y  Vedrà. 
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(«)  La  Gran  Bretagna  sottoscrisse  più  tardi  anche  pel  Canada. 
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Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 

Poìtr  la  Norvége  : 

Thb.  Heyerdahl. 

Ponr  les  Pai/s-Bas: 
HOFSTEDE. 
BaRON  VAN  DEL  FeLTZ. 

Pour    les    colonies     néerlan- 
daises: 

JoHS.  J.  Perk. 

Pour  le  Pérou: 
D.  G.  Urrea. 

Pour  la  Perse: 

Génl.  N.  Semino. 

Pour  le  Portugal 

et  les  colonies  portugal 
ses: 

Guelhermino  Augusto  de 
Barros. 

Pour  la  RoKDianie: 

COLONEL  A.  GoRJEAN. 

S.  Dimitrescu. 

Pour  la  Russie: 
General  de  Besack. 
A.  Skalkovsky. 
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Pour  le  Salvador: 

Louis  Kehlmann. 


Pour  la  Serbi  e  : 
Svetozar  J.  Gvozditch. 
Et.  W,  Popovitgh. 

Pour  le  Roga  urne  de  Siam: 
LUANG  SURIYA  NuVATR. 

H.  Keuchenius. 

Poìir  la  Suède: 

E.  voN  Krusenstjerna. 

Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hohn. 
C.  Delessert. 

Pour  la  Régeuce  de  Tunis: 
Montmarin. 

Pour  la  Turquie: 
E.  Petagci. 
A.  Fahri. 

Pour  V Uruguay: 

Federico  Susviela 

GUARCH. 

Tose  G.  Busto. 

Pour  les  Etats-Unis  de  Vene- 
zuela: 

Carlos  Matzenauer. 
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{Annesso  I).  1891 

PROTOCOLE  FINAL. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  des  conventions 
arrétées  par  le  congrès  postai  universel  de  Vienne,  les  plé- 
nipotentiaires  soussignés  sont  convenus  de  ce  qui  suit  : 

L  ~  En  dérogation  à  la  disposilion  de  l'article  G  de  la 
convention,  qui  fixe  à  25  centimes  au  maximum  le  droit  de 
recommandation,  il  est  convenu  que  les  Etats  hors  d'Europe 
sont  autorisés  à  maintenir  ce  maximum  à  50  centimes, 
y  compris  la  délivrance  d'un  bujletin  de  dépòt  à  l'expéditeur. 

II.  —  En  dérogation  aux  dispositions  de  l'article  8  de  la 
convention,  il  est  convenu  que,  par  mesure  de  transition,  les 
Administrations  des  pays  hors  d'Europe  dont  la  législation 
est  actuellement  contraire  au  principe  de  la  responsabilité, 
conservent  la  faculté  d'ajourner  l'application  de  ce  principe 
jusqu'au  jour  où  elles  auront  puobtenir  du  pouvoir  législatif 
l'autorisation  de  l'introduire.  Jusqu'à  ce  moment,  les  autres 
Administrations  de  l'union  ne  sont  pas  astreintes  à  payer  une 
indemnité  pour  la  perle,  dans  leurs  scrvices  respectifs,  d'en- 
vois  recommandés  à  destination  ou  provenant  desdits  pays. 

III.  —  La  Bolivie,  le  Chili,  Costa-Rica,  la  République 
Dominicaine,  l'Equaleur,  Haiti,  Honduras  et  Nicaragua,  qui 
font  parl.ie  de  l'union  postale,  ne  s'étant  pas  fait  représenter 
au  congrès,  le  protocole  leur  reste  ouvert  pour  adhérer  aux 
conventions  qui  y  ont  été  conclues  ou  seulement  à  l'une  ou 
l'autre  d'entre  elles  {a). 

Le  protocole  resto  également  ouvert  en  faveur  des  Colo- 
lonies  britanniques  de  l'Australasie,  dont  les  délégués  au 
congrès  ont  déclaré  l'intention  de  ces  pays  d'entrer  dans 
l'union  postale  universelle  à  partir  du  l*"""  octobre  1891  (ò). 


(o)  Vedi  nota  h)  a  pag.  548  del  presente  volume. 
(6)  Vedi  nota  a)  a  pag.  548. 
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1891  II  demeure  aussi  ouvert  à  la  République  Sud-Africaine, 

"^  *°        dont  le  délégué  au  congrès  a  manifeste  l'intention  de  ce 

pays  d'adhérer  à  l'union  postale  universelle,  en  se  réservant 

de  fìxer  ultérieurement  la  date  de  son  entrée  dans  cctte 

union  (a). 

Enfin,  dans  le  but  de  faciliter  aux  autres  pays  qui  sont 
encore  en  dehors  de  l'union  postale  universelle  leur  entrée 
dans  celle-ci,  le  protocole  leur  reste  également  ouvert. 

IV.  —  Le  protocole  demeure  ouvert  en  faveur  des  pays 
dont  les  représentants  n'ont  signé  aujourd'hui  que  la  con- 
vention principale,  ou  un  certain  nombre  seulement  des 
conventions  arrétées  par  le  congrès,  à  l'effet  de  leur  per- 
mettre  d'adhérer  aux  autres  conventions  signées  ce  jour,  où 
à  l'une  ou  l'autre  d'entre  elles. 

V.  —  Les  adhésions  prévues  à  l'article  III  ci-dessus  de- 
vront  ètre  notifiées  au  Gouvernement  Imperiai  et  Royal  de 
l'Autriche-Hongrie,  par  les  Gouvernements  respectifs,  en  la 
forme  diplomatique.  Le  délai  qui  leur  est  accordé  pour  cette 
notifìcation  expirera  le  1"' juin  1892. 

VI.  —  Dans  le  cas  où  une  ou  plusieurs  des  Parties  con- 
tractantes  aux  conventions  postales  signées  aujourd'hui  à 
Vienne,  ne  ratifieraient  pas  l'une  ou  l'autre  de  ces  conven- 
tions, cette  convention  n'en  sera  pas  moins  valable  pour  les 
Etats  qui  l'auront  ratifìée. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessous  ont  dressé 
le  présent  protocole  final,  qui  aura  la  méme  force  et  la  mème 
valeur  que  si  ses  dispositions  étaient  insérées  dans  le  textc 
mème  des  conventions  auxquellcs  il  se  rapporte,  et  ils  l'ont 
signé  en  un  exemplaire  qui  resterà  depose  aux  Archives  du 


{(()  L'entrata  nell'unione  della  Repubblica  Sud-Africana  venne  par- 
tecipata dal  Governo  svizzero  con  nota  del  29  giugno  189:2. 
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Gouvernement  autrichien  et  dont  une  copie  sera  remise  à         1891 
chaque  Partie.  ^ 


Fait  à  Vienne,  la  quatre  juillet  mil  huit  cent  quatre-vingt- 


onze. 


{Seguono  le  sfesse  firme  della  convenzione.) 


Ratificazione  di  S.  21.  —  Bonia,  12  giugno  1892. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Vienna,  23 giugno  1892^^1 
Esecuzione  per  legge  —  Monza,  28  giugno  1892, 
n.  297. 


{Annesso  11). 

EÈGLEMENT 

DE  DÉTAIL  ET  d'oKDEE  POUR  l'eXÉCUTION  DE  LA    CONVENTION. 

Les  soussignés,  vii  l'article  20  de  la  convention  postale  universelle 
conclue  à  Vienne  le  4  juillet  1S91,  ont,  au  noni  de  leurs  Administra- 
tions  respectives,  arrèté  d'un  commun  accord  les  mesures  suivantes, 
pour  assurer  rexécution  de  ladite  convention. 

Art.  I.  Direction  des  correspondances.  —  1.  Chaque  Administra- 
tion  est  oldigée  d'expédier,  par  les  voies  les  plus  rapides  dont  elle  peut 
disposer  pour  ses  propres  envois,  les  dépèches  closes  et  les  correspon- 
dances à  découvert  qui  lui  sont  livrées  par  une  autre  Administration. 

2.  Les  Administrations  qui  usent  de  la  faculté  de  percevoir  des 
taxes  supplémentaires,  en  représentation  des  frais  extraordinaires  affé- 
rents  à  certaines  voies,  sont  libres  de  ne  pas  diriger  par  ces  voies,  lors- 
qu'il  existe  d'autres  moyens  de  communication,  celles  des  correspon- 
dances insuffìsamrnent  affranchies  pour  lesquelles  Temploi  desdites 
voies  n'a  pas  été  reclame  expressément  par  les  envoyeurs. 

Art.  II.  Echciìige  eii  dépèches  closes.  —  1.  L'échange  des  correspon- 
dances en  dépèches  closes,  entre  les  Administrations  de  l'union,  est 


[a)  Data  del  deposito  delle  nostre  ratifiche  all'I.  R.  j\Iinistero  degli 
affari  esteri  a  Vienna,  considerata,  rispetto  all'Italia,  come  data  di 
scambio. 
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1891  réglé  d'un  commun  accord  et  selon  les  nécessités  du  service  entre  les 

4  luglio  Administrations  en  cause. 

2.  S'il  s'agit  d'un  échange  à  faire  par  l'entremise  d'un  ou  de  plu- 
sieurs  pays  tiers,  les  Administrations  de  ces  pays  doivent  en  étre  pré- 
venues  en  temps  opportun. 

3.  Il  est,  d'ailleurs,  obligatoire,  dans  ce  dernier  cas,  de  former  des 
dépèches  closes  toutes  les  fois  que  le  nombre  des  correspondances  est 
de  nature  à  entraver  les  opérations  d'une  Administration  intermé- 
diaire,  d'après  la  déclaration  de  cette  Administration. 

5.  En  cas  de  changement  dans  un  service  d'échange  en  dépèches 
closes,  établi  entre  deux  Administrations  par  l'entremise  d'un  ou  de 
plusieurs  pays  tiers,  l'Administralion  qui  a  provoqué  le  changement 
en  donne  connaisiance  aux  Administrations  des  pays  par  l'entremise 
desquels  cet  échange  s'effectue. 

Art.  III.  Services  extraordinaires.  —  Les  services  extraordinaires 
de  l'union  donnant  lieu  à  des  frais  spéciaux  dont  la  fixation  est  réser- 
vée,  par  l'article  4  de  la  convention,  à  des  arrangements  entre  les  Ad- 
ministrations intéressées,  sont  exclusivement: 

1°  ceux  qui  sont  entretenus  pour  le  transport  territorial  accéléré 
de  la  malie  dite  des  Indes  ; 

2°  celui  que  l'Administration  des  postes  des  Etats-Unis  d'Amé- 
rique  entretient  sur  son  territoire  pour  le  transport  des  dépèches  closes 
entre  l'océan  Atlantique  et  l'océan  Pacifique; 

3°  celui  qui  est  établi  pour  le  transport  des  dépèches  par  chemin 
de  fer  entre  Colon  et  Panama. 

Art.  IV.  Fixation  des  tcixes.  —  1.  En  exécution  de  l'article  10  de  la 
convention,  les  Administrations  des  pays  de  l'union  qui  n'ont  pas  le 
frane  pour  unite  monétaire  percoivent  leurs  taxes  d'après  les  équiva- 
lents  ci-dessous: 


PAYS  DE  L'UNION 

25  CENTIMES 

1 

IO  CENTIMES,  5  CENTIMES 

Allemagne 

20  pfennig 
20  pfennig 

10  pfennig 
10  pfennig 

b  pfennig 
5  pfennig 

Protectorats  allemands  : 

Territoire  de  Carne roun, 
Compagnie  de  la  Nouvelle-Gui- 
née,  Territoire  de  Togo,  Teni- 
toire  de  l'Afrique  du  Sud-Ouest, 
Territoire  de  l'Afrique  orien- 
tale, Territoire  des  Iles  Marshall 
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PAYS  DE  LUNION 


25   CENTIMEsllO  CENTIMES 


O  CENTIMES 


Argentine  (République) 
Aulriche-Hongrie  .    .    . 

Bolivie 

Brésil   ........ 


Canada 

Chili 

Colombie 

Costa-Rica 

Danemarlc 

Golonies  danoises  : 

Groenland 

Antilles  danoises  .  . 
Dominicaine  (République) 
Egypte 


Equateur 

Colonies  espagnoles: 

Cuba,  Porto-Rico.  Iles  Phi- 
lippines  et  dépendances,  et  éta- 
blissements  du  golfe  de  Guinee 

Etats-Unis  d'Amérique 

Grande-Bretagne 


Colonies  britanniques: 

Antigoa,  Bahamas  (iles), 
Barbade,  Bermudes,  Còte-d'Or, 
Dominique,  Falkland  (iles), 
Gambie,  Grenade.  Jamaìque, 
Lagos,  Malte,  Montserrat,  Ne- 
vis,  St-Cliristophe,  Ste-Lucie, 
St- Vincent,  Sierra-Leone,  Ta- 
bago,  Trinité,  Turques  (iles) 
et  Vierges  (iles) 

Guyaneanglaise,  Hong-Kong, 
Laboan,  Straits-Settlements  et 
Terre-Xeuve 

Bornéo  du  Nord  britannique 
Honduras 


8  centavos 

lU  kreuzer 

5  centavos 

100  reis 

5  cents 

5  centavos 

5  centavos 

5  centavos 

20  ore 

20  ore 

5  cents 

5  centavos 

1  piastre 


5  centavos 


5  centavos 

5  cents 
2  ^2  pence 


2  ^,'2  pence 

5  cents 

6  cents 
de  dollar 

6  cents 


4  centavos 
5  kreuzer 

2  centavos 

50  reis 

2  cents 

2  centavos 

2  centavos 

2  centavos 

10  ore 

10  ore 

2  cents 

2  centavos 

5  millièmes 
de  livre 

2  centavos 


2  centavos 
2  cents 
1  penny 


1  penny 

2  cents 

3  cents 
de  dollar 

3  cents 


2  centavos 

3  kreuzer 
1  centavo 

25  reis 

1  cent 

1  centavo 

1  centavo 

1  contavo 

5  ore 

5  ore 

1  cent 

1  centavo 

2millièmes 
de  livre 

1  centavo 


1  centavo 

1  cent 
1,2  penny 


^/a  penny 

1  cent 

1  cent 
de  dollar 

1  cent 
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1891 

4  luglio 


PAYS  DE  L'UNION 


Maurice  (He)  et  dépendances 

Chypre 

Ceylan 

Aiistralasie 

Guatemala 

Haiti 


HawaT 

Honduras  (République  du) 
Inde  britannique    .... 

Japon  

Liberia 

Mexique 

Montenegro 

Nicaragua 

Norvége  

Paraguay 


Pays-Bas  et    colonies    néerlan- 
daises 

Pérou  

Perse 

Portugal  et  colonies  portugalses, 
sauf  l'Inde  portugaise  .    .    .    . 

Inde  portugaise 

Russie 

Salvador 


Siam  . 
Suède  . 
Turquie 
Uruguay 


25   CE.NTIMES 


10  cent, 
de  roupie 

2  piastres 
ou  80  paras 

14  cent, 
de  roupie 

2  ^  '2  pence 

ò  centavos 

b  centavos 
de  piastre 

5  cents 
.5  centavos 

2  annas 
5  sen 

5  cents 
5  centavos 

10  soldi 
5  centavos 

20  óre 

5  centavos 
de  peso 

12  ^/.2  cents 

5  centavos 

7  shahis 

50  reis 

2  tangas 

10  kopeks 

5  centavos 
de  peso 

7  1/2  atts 

20  5re 

40  pai'as 

5  centavos 
de  piastre 


10   CENTIMES    5  CE.NTIMES 


4  cent, 
de  roupie 

1  piastre  ou 
40  paras 

5  cent, 
de  roupie 

1  penny 

2  centavos 

2  centavos 
de  piastre 

2  cents 

2  centavos 

^ji  anna 

2  sen 

2  cents 

2  centavos 
5  soldi 

2  centavos 

10  ore 

2  centavos 
de  peso 

5  cents 
2  centavos 

3  shahis 

20  reis 
10  reis 

4  kopeks 

2  centavos 
de  peso 

3  atts 
10  ore 

20  paras 

2  centavos 
de  piastre 


2  cent. 
de  roupie 

','2  piastre 
ou  20  paras 

2  1/2  cent 
de  roupie 

1/2  penny 

1  centavo 

1  centavo 
de  piastre 

1  cent 

1  centavo 

V2  anna 

1  sen 

1  cent 

1  centavo 

3  soldi 

1  centavo 
5  ore 

1  centavo 
de  peso 

2  ^'2  cents 

1  centavo 
1  shahi 

10  reis 
5  reis 

2  kopeks 

1  centavo 
de  peso 

1  1/2  att 

5  ore 

10  paras 

1  centavo 
de  piastre 
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2.  En  cas  de  changement  du  système  monétaire  dans  Turi  des  pays  1891 
susmenlionnés,  FAdministration  de  ce  pays  doit  s'entendre  avec  l'Ad-          4  luglio 
ministration  des  posles  suisses  pour  modifier  les  équivalenls  ci-dessus; 

il  appartieni  à  cette  dernière  Administration  de  faire  notifier  la  modi- 
fìcation  à  tous  les  autres  offices  de  runion  par  rintermédiaire  du  Bu- 
reau international. 

3.  Toute  Administration  a  la  faculté  de  recourir,  si  elle  le  juge  né- 
cessaire, à  l'entente  prévue  au  paragraphe  précédent  en  cas  de  modifi- 
cation  importante  dans  la  valeur  de  sa  monnaie. 

4.  Les  fractions  monétaires  résultant,  soit  du  complément  de  taxe 
applicable  aux  correspondances  insuflisamment  affranchies,  soit  de  la 
fixation  des  taxes  des  correspondances  échangées  avec  les  pays  étran- 
gers  à  l'union,  ou  de  la  combinaison  des  taxes  de  l'union  avec  les  sur- 
taxes  prévues  par  l'article  5  de  la  convention,  peuvent  étre  arrondies 
par  les  Administrations  qui  en  effectuent  la  perception.  Mais  la  somme 
à  ajouter  de  ce  chef  ne  peut,  dans  aucun  cas,  excéder  la  valeur  d'un  ving- 
tième  de  frane  (cinq  centimes). 

Art.  V.  Correspondance  avec  les  pays  étrangers  à  Vnnioii.  —  Les 
offices  de  l'union  qui  ont  desrelations  avec  des  pays  élrangers  à  l'union 
fournissent  aux  autres  offices  de  l'union  la  liste  de  ces  pays,  avec  l'in- 
dication  des  conditions  d'envoi  auxquelles  les  correspondances  sont 
soumises  dans  les  relations  dont  il  s'agit. 

Art,  vi.  Appìication  des  tiinbres.  —  1.  Les  correspondances  origi- 
nai res  des  pays  de  l'union  sont  frappées  d'un  timbre  indiquant  le  lieu 
d'origine  et  la  date  du  dépót  à  la  poste, 

2.  A  l'arrivée,  le  bureau  de  destination  applique  son  timljre  à  date 
au  verso  des  lettres  et  au  recto  des  cartes  postales. 

3.  L'application  des  timbres  sur  les  correspondances  déposées  sur 
les  paquebots  dans  les  boites  mobiles  ou  entre  les  mains  des  comman- 
dants,  incombe,  dans  les  cas  prévus  par  le  paragraphe  3  de  l'article  11 
de  la  convention,  à  l'agent  des  postes  embarqué  ou,  s'il  n'y  en  a  pas, 
au  bureau  de  poste  auquel  ces  correspondances  sont  livrées. 

4.  Les  correspondances  originaires  des  pays  étrangers  à  l'union 
sont  frappées,  par  l'office  de  l'union  qui  les  a  recueillies,  d'un  timbre 
indiquant  le  point  et  la  date  d'entrée  dans  le  service  de  cet  office. 

5.  Les  correspondances  non  affranchies  ou  insuffisamment  affran- 
chies sont,  en  outre,  frappées  du  timbre  T  (taxe  à  payer),  dont  l'appli- 
cation incombe  à  l'office  du  pays  d'origine  s'il  s'agit  de  correspondan- 
ces originaires  de  l'union,  et  à  l'oftlce  du  pays  d'entrée  s'il  s'agit  de 
correspondances  originaires  des  pays  étrangers  à  l'union. 

6.  Les  envois  à  remettre  par  exprès  sont  frappés  d'un  timbre  por- 
tant  en  gros  caractères  le  mot  "  Exprès  ,.  Les  Administrations  sont  tou- 
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1891  tefois  autorisées  à  remplacer  ce  timbre  par  une  étiquette  imprimée  ovi 

4  luglio         par  une  inscriplion  manuscrite  et  souligiiée  en  crayon  de  couleur. 

7.  Tout  ohjet  de  correspondance  ne  portant  pas  le  timbre  T  est 
considéré  corame  affranchi  et  traile  en  conséquence,  sauf  erreur  évi- 
dente. 

Art.  vii.  Indicati  oh  da  nomlire  de  ports.  —  1.  Lorsqu'une  lettre  ou 
tout  autre  objet  de  correspondance  estpassible,  en  raison  de  son  poids, 
de  plus  d'un  port  simple,  l'office  d'origine  ou  d'entrée  dans  l'union, 
suivant  le  cas,  indique,  à  l'angle  gauche  supérieur  de  la  suscription,  en 
chiffres  ordinaires,  le  nombre  des  ports  percus  ou  à  percevoir. 

2.  Cette  mesure  n'est  pas  de  rigueur  pour  les  correspondances  dù- 
ment  affranchies. 

Aht.  Vili.  AffrancJìissement  insi(ffisant.  —  1.  Lorsqu'un  objet  est 
insuffisamment  affranchi  au  moyen  de  timbres-poste,  l'office  expédi- 
teur  indique  en  chiffres  noirs,  appo-sés  à  coté  des  timbres-poste,  le  mon- 
tani de  l'insuffisance  en  l'exprimant  en  franes  et  centimes. 

2.  D'après  cette  indication,  le  bureau  d'échange  du  pays  de  desti- 
nation  taxe  l'objet  au  doublé  de  l'insuffisance  constatée. 

3.  Dans  le  cas  où  il  a  été  fait  usage  de  timbres-poste  non  valables 
pour  l'affranchissement,  il  n'en  est  tenu  aucun  compie.  Cette  circons- 
tance  est  indiquée  par  le  chiffre  zèro  place  à  còte  des  timbres-poste. 

Art.  IX.  Avis  de  reception.  —  1.  Les  envois  dont  l'expéditeur  de- 
mande  un  avis  de  reception  doivent  porter  l'annotation  très  apparente: 
"  Avis  de  reception  „  ou  l'empreinte  d'un  timbre  portant:  A.  R. 

2.  Les  avis  de  reception  doivent  étre  établis  par  les  bureauxdedes- 
tination  sur  une  formule  conforme  ou  analogue  au  modèle  A  ci-an- 
nexé,  et  transmis  par  ces  bureaux  aux  bureaux  d'origine,  chargés  de  les 
faire  parvenir  aux  expéditeurs  des  envois  auxquels  ils  se  rapportent. 
Les  avis  de  reception  doivent  ètre  formulés  en  francais  ou  porter  une 
traduction  sublinéaire  en  cette  langue. 

Art.  X.  Fetiiìles  d'aris.  —  1.  Les  feuilles  d'avis  accompagnant  les 

dépèches  échangées  entre  deux  Administrations  de  l'union  sont  con- 

formes  au  modèle  B  joinl  au  présent  règlement.  EUes  sont  placées 

sous  des  enveloppes  de   couleur  portant  distinctement  l'indication: 

'  •  Feuille  rf'rti'i's  ,. 

Dans  les  relations  par  mer  qui,  bien  que  périodiques  et  régulières, 
ne  comportent  pas  d'échange  quotidien  ou  à  jour  fixe,  les  bureaux  ex- 
péditeurs doivent  numéroter  leurs  feuilles  d'avis  d'après  une  sèrie  an- 
nuelle  pour  chaque  bureau  d'origine  et  pour  chaque  bureau  de  destina- 
tion,  en  mentionnant  autant  que  possible,  sur  la  feuille  d'avis,  le  noni 
du  paquebot  ou  du  bàtiment  qui  emporte  la  dépèche. 

2.  Les  objets  recommandés  sont  inscrits  au  tableau  n"  I  de  la  feuille 
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mèro  d'inscription  de  robjet  à  ce  bureau,  ou:  le  nom  du  bureau  d'ori-  4  luglio 

gine,  le  nom  du  destinataire  et  le  lieu  de  destination. 

Dans  la  colonne  "  Observatioìis  „,  la  mention  "  Beiiib.  „  est  ajoutée 
en  regard  de  l'inscription  des  envois  recommandés  grevés  de  rem- 
boursement. 

Les  envois  à  faire  remettre  par  exprès  sont  inscrits  en  nombre  au 
tableau  n"  I  de  la  feuille  d'avis. 

Les  avis  de  reception  sont  inscrits  au  tableau  précité,  soit  indivi- 
duellement,  soit  en  bloc,  suivant  que  ces  avis  sont  plus  ou  moins  nom- 
breux. 

La  partie  de  la  feuille  d'avis  intitulée  "  Recommandations  d'office  „ 
est  destinée  à  recevoir  l'inscription  des  buUetins  de  vérification,  des 
lettres  de  service  ouvertes  adressées  par  le  bureau  d'échange  à  son 
correspondant,  ainsi  cjue  des  Communications  du  bui'eau  expéditeur. 

3.  Lorsque  le  nombre  des  objets  recommandés  expédiés  habituelle- 
ment  d'un  bureau  d'échange  à  un  autre  le  comporte,  il  peut  ètre  fait 
usage  d'une  liste  speciale  et  détachée  pour  remplacer  le  tableau  n°  I 
de  la  feuille  d'avis. 

Le  nombre  des  envois  recommandés  inscrits  sur  cette  liste  et  le 
nombre  de  paquets  ou  de  sacs  qui  )'enferment  ces  envois  doiveut  ètre 
portés  sur  la  feuille  d'avis. 

4.  Au  tableau  n.  II  on  inscrit,  avec  les  détails  que  ce  tableau  com- 
porte, les  dépèches  closes  insérées  dans  l'envoi  direct  auquel  la  feuille 
d'avis  se  rapporto. 

5.  On  indique,  à  l'angle  droit  supérieur  de  la  feuille  d'avis,  le  nom- 
bre de  paquets  ou  de  sacs  détachés  dont  se  compose  cliaque  expédition 
pour  une  mème  destination. 

6.  Lorsqu'il  est  jugé  nécessaire,  pour  cerlaines  relations,  de  créer 
d'autres  tableaux  ou  rubriques  sur  la  feuille  d'avis,  la  mesure  peut 
ètra  réalisée  d'un  commun  accord  entre  les  Adnnnistrations  intéres- 
sées. 

7.  Lorsqu'  un  bureau  d'échange  n'a  aucun  objet  à  livrer  à  un  bu- 
reau correspondant,  il  n'en  doit  pas  moins  envoyer,  dans  la  forme 
ordinai  re,  une  dépèche  qui  se  compose  uniquement  de  la  feuille  d'avis. 

8.  Quand  des  dépèches  closes  sont  confiées  par  une  Administration 
à  une  autre,  pour  ètre  transmises  au  moyen  de  bàtiments  de  commerce, 
le  nombre  de  lettres  ou  autres  objets  est  indiqué  à  la  feuille  d'avis  ou 
sur  l'adresse  de  ces  dépèches. 

Art.  XI.  Transmission  des  objets  recommandés. —  1.  Les  objets  re- 
commandés, les  avis  de  reception,  les  envois  exprès  et,  s'il  y  a  lieu,  la 
liste  speciale  prévue  au  paragraphe  3  de  l'article  X,  sont  réunis  en  un 
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4  luglio  manière  à  en  préserver  le  contenu. 

2.  A  ce  paquet  est  attaché  extérieurement,  par  un  croisé  de  ficelle, 
l'enveloppe  speciale  contenant  la  feuille  d'avis.  Le  paquet  est  ensuite 
place  au  cantre  de  la  dépéche. 

3.  La  présence,  dans  la  dépéche,  d"un  paquet  d'objets  recommandés 
dont  la  desciiption  est  faite  sui-  la  liste  speciale  mentionnée  au  para- 
graphe  l*""  ci-dessus,  doit  ètie  annoncée  par  Tapplication,  en  lète  de  la 
feuille  d'avis,  soit  d'une  annotation  speciale,  soit  de  l'étiquette  ou  du 
timbra  de  recommandation  en  usage  dans  le  pays  d'origine. 

4.  11  est  entendu  que  le  mode  d'emballage  et  de  transmission  des 
objets  recommandés,  prescrit  par  les  paragraplies  P'' et  2  ci-dessus,  s'ap- 
plique  seulement  aux  relations  ordinaires.  Pour  les  relations  importan- 
tes,  il  appartient  aux  Administiations  intéressées  de  prescrire,  d'an 
conmiun  accord,  des  dispositions  particulières,  sous  réserve,  dans  l'un 
comme  dans  l'autre  cas,  des  mesures  exceptionnelles  à  prendre  par  les 
chefs  des  bureaux  d'échange,  lorsqu'ils  ont  à  assurer  la  transmission 
d'objets  recommandés  qui,  par  leur  nature,  leur  forme  ou  leur  volume, 
ne  seraient  pas  susceptibles  d'étre  insérés  dans  la  dépéche. 

Toutefois,  les  bureaux  d'échange  expéditeurs  indiquent  en  téte  de  la 
feuille  d'avis,  le  cas  écliéant,  le  nombre  des  objets  recommandés  qui  se 
trouvent  dans  la  dépéche  en  dehors  du  paquet  ou  sac  special,  parmi  les 
correspondances  ordinaires.  et  font  figurer  sur  les  listes,  dans  la  colonne 
"  Obserrations  , ,  la  mention  "  en  deìiors  „,  en  regard  de  l'inscription 
de  chacun  de  ces  objets. 

Ceux-ci  sont  autant  que  possilde  réunis  en  paquets  ficelés  munis 
d'une  étiquelte  portant,  en  caractères  apparents,  les  mots:  "  Recom- 
mandés en  deliovs  ,  précédés  d'un  chiff.e  indiquant  le  nombre  d'objets 
c|ue  contient  chaque  paquet. 

h.  Les  avis  de  reception  sont  placés  dans  une  enveloppé,  par  l'office 
distributeur  des  oljjets  recommandés  auxquels  ces  avis  se  rapportent. 
Ces  enveloppes,  revétues  de  la  mention:  *  Avis  de  reception;  Bureau 
de  poste  de. . .  (Pays). . .  , ,  sont  soumises  aux  formalités  de  la  recom- 
mandation et  acheminées  sur  leur  destination  comme  des  objets  recom- 
mandés ordinaires. 

kwT .W\.  Indenìnité pour  la perte  d\in  envoi  recomìnandé. — Lorsque 
l'indemnité  due  pour  la  perte  d'un  envoi  recommandé  a  été  payée  par 
une  Administration  pour  le  compie  d'une  autre  Administralion,  rendue 
respoiisable,  celle-ci  est  tenue  d'en  rembourser  le  montant  dans  le  délai 
de  trois  mois  a^jrès  avis  du  paiement.  Ce  remboursement  s'effectue  soit 
au  moyen  d'un  mandai  de  poste  ou  d'une  traile,  soit  en  espèces  ayant 
cours  dans  le  pays  créditeur.  Lorsque  le  remboursement  de  l'indemnité 
comporte  des  frais,  ils  sont  toujours  à  la  charge  de  l'office  débiteur. 
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jets  qui  composent  les  dépèches  doivent  étre  classés  et  enliassés  par  4  luglio 

nature  de  correspondances,  en  séparant  les  objets  affranchis  des  objets 
non  ou  insuffìsamment  affranchis. 

2.  Toute  dépéche,  après  avoir  été  flcelée,  est  enveloppée  de  papier 
fort  en  quaritité  suffisante  pour  éviter  toute  détérioration  du  contenu, 
puis  ficelée  extérieurement  et  cachetée  à  la  ciré  ou  au  moyen  d'un  ca- 
chet en  papier  gomme,  avec  l'empreinte  du  cachet  du  bureau.  Elle  est 
munie  d'une  suscription  imprimée  portant,  en  petits  caractères,  le  noni 
du  bureau  expéditeur  et,  en  caractères  plus  forts,  le  noni  du  bureau  des- 
tinataire:  "  f?e. . .  2^oiir. . .  „ 

3.  Si  le  volume  de  la  dépéche  le  comporte,  elle  est  renfermée  dans 
un  sac  convenablement  ferme,  cachete  ou  piombe  et  étiqueté, 

4.  Les  paquets  ou  sacs  renfermant  des  envois  à  remettre  par  exprès 
doivent  porter  extérieurement  une  désignation  signalant  ces  objets  à 
l'attention  des  agents  postaux. 

5.  Lorsqu'il  est  fait  usage  d'étiquettes  en  papier,  elles  doivent  étre 
collées  sur  des  planchettes. 

6.  Le  poids  de  chaque  sac  ne  doit  pas  dépasser  40  kilogrammes. 

7.  Les  sacs  doivent  étre  renvoyés  vides  au  bureau  expéditeur  par  le 
prochain  courrier,  sauf  autre  arrangement  entre  les  offlces  correspon- 
dants. 

Art.  XIV.  Vérifìcation  des  dépèches.  —  1.  Le  liureau  d'échange  qui 
recoit  une  dépéche  constate  si  les  inscriptions  sur  la  feuille  d'avis  et, 
s'il  y  a  lieu,  sur  la  liste  des  objets  recommandés,  sont  exactes. 

Les  dépèches  doivent  étre  livrées  en  bon  état.  Cependant,  la  recep- 
tion d'une  dépéche  ne  peut  pas  étre  refusée  à  cause  de  son  mauvais  état. 
S'il  s'agit  d'une  dépéche  pour  un  autre  bureau  que  celui  qui  en  a  pris 
livraison,  elle  doit  étre  em])allée  de  nouveau,  tout  en  conservant,  autant 
que  possible,  l'emballage  originai.  Le  remballage  est  précède  de  la  vé- 
rification  du  contenu,  s'il  est  à  presumer  que  celui-ci  n'est  pas  reste 
intact. 

2.  Lorsque  le  bureau  d'échange  reconnait  des  erreurs  ou  des  omis- 
sions,  il  opere  immédiatement  les  rectifications  nécessaires  sur  les  feuil- 
les  ou  listes,  en  ayant  soin  de  biffer,  d'un  trait  de  piume,  les  indications 
erronées,  de  manière  à  laisser  reconnaitre  les  inscriptions  primitives. 

3.  Ges  rectifications  s'effectuent  par  le  concours  de  deux  agents.  A 
moins  d'une  erreur  evidente,  elles  prévalent  sur  la  déclaration  originale. 

4.  Un  buUetiu  de  vérification,  conforme  au  modèle  C  annexé  au  pré- 
sent  règlement,  est  dressé  par  le  bureau  destinataire  et  envoyé  sans 
délai,  sous  i-ecommandation  d'office,  au  bureau  expéditeur.  En  méme 
temps,  un  duplicata  du  buUetin  de  vérification  est  envoyé  par  le  bureau 
destinataire  à  l'Administration  dont  relève  le  bureau  expéditeur. 

37 
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4  luglio  buUetin  de  vénfication  est  insérée  dans  la  dépéche  remballée. 

5.  Le  bureau  expéditeur,  après  exarnen,  renvoie  le  bulletin  avec  ses 
observations,  s'il  y  a  lieu. 

6.  En  cas  de  manque  d'une  dépèche,  d'un  objet  recommandé,  de  la 
feuille  d'avis  ou  de  la  liste  speciale,  le  fait  est  constate  immédiatement 
dans  la  forme  voulue  par  deux  agents  du  bureau  d'échange  destinataire, 
et  porte  à  la  connaissance  du  bureau  d'échange  expéditeur  au  moyen 
du  bulletin  de  vérification.  Si  le  cas  le  comporte,  ce  dernier  bureau  peut, 
en  outre,  ètre  avisé  par  télégramme  aux  frais  de  l'office  expéditeur  du 
télégramme. 

7.  En  cas  de  perle  d'une  dépèche  dose,  les  offices  intermédiaires 
sont  rendus  responsables  des  objets  recommandés  qui  renfermait  la 
dépèche,  dans  les  limites  de  l'article  8  de  la  convention,  à  condition 
qua  la  non-réception  de  cetle  dépèche  leur  ait  été  signalée  aussitòt  qua 
possible. 

S.  Lorsque  le  bureau  destinataire  n'a  pas  fait  parvenir  par  le  premier 
courrier  au  bureau  expéditeur  un  bulletin  de  vérification  constatant  des 
erreurs  ou  des  irrégularitgs  quelcouques,  l'absence  de  ce  document  vaut 
comme  accuse  de  reception  de  la  dépèche  et  de  son  contenu,  jusqu'à 
pi'euve  du  contraire. 

Art.  XV.  Conditionnemeiit  des  ohjets  recommandi's.  —  1.  Les  objets 
da  correspondance  adressés  sous  des  initiales  et  ceux  qui  portent  une 
adresse  écrite  au  crayon  ne  sont  pas  admìs  à  la  recommandation. 

2.  Aucune  condition  speciale  de  forme  ou  de  fermeture  n'est  exigée 
pour  les  objets  recommandés.  Ghaque  office  a  la  faculté  d'appliquer  à 
cas  envois  les  règles  établies  dans  son  service  intérieur. 

3.  Les  objets  recommandés  doivent  porter  une  éliquette  conforme 
ou  analogue  au  modèle  D  annexé  au  prése^it  règlement,  avec  l'indica- 
tion  du  noni  du  bureau  d'origine  et  du  numero  d'ordre  sous  lequel 
l'envoi  est  inscrit  dans  le  registre  de  ce  bureau. 

Toutafois,  il  est  permis  aux  Administrations,  dont  le  regime  inté- 
rieur s'oppose  actuellament  à  l'amploi  des  étiquettas,  d'ajourner  la 
mise  à  exécution  de  cette  mesure  et  de  continuer  à  employer  des  tim- 
])res  pour  la  désignation  des  objets  recommandés. 

4.  Les  envois  recommandés  grevés  de  reml)Oursement  doivent  ètra 
revètus  d'une  annotation  manuscrite,  d'une  empreinte  de  timbre  ou 
d'une  étiquetta  portant  la  mot  :  "  Remhourseiìitnt  „. 

5.  Les  envois  recommandés  non  affranchis  ou  insuffisamment  affran- 
chis  sont  transmis  aux  destinataires  sans  taxe,  mais  le  bureau  qui  reqoit 
un  envoi  dans  ces  conditions  est  temi  de  signaler  le  cas  à  son  Adminis- 
tration,  afin  qu'elle  en  informe  l'Administration  dont  reléve  le  bureau 
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son  service  intérieur.  4  luglio 

Art.  XVI.  Cartes  j^ostales.  —  1.  Les  cartes  postales  doivent  ètre 
expédiées  à  découvert.  Le  recto  est  réservé  aux  timbres  d'alTranchisse- 
ment,  aux  indications  relatives  au  service  postai  (recommandé,  avis  de 
reception,  etc),  et  à  l'adresse  du  destinataire,  laquelle  peut  ètre  écrite 
à  la  main  ou  figurer  sur  une  ètiquette  collée  n'excédant  pas  deux  cen- 
timètres  sur  cinq. 

En  outre,  l'expéditeur  a  la  faculté  d'indiquer  au  recto  ou  au  verso 
son  nom  et  son  adresse,  soit  par  écrit,  soit  au  moyen  d'un  timbre,  d'une 
griffe  ou  de  tout  autre  procède  typographique. 

Des  vignettes  ou  rèclames  peuvent  ètre  imprimées  sur  le  verso. 

A  l'exception  des  timbres  d'affranchissementet  des  ètiquettes  men- 
tionnées  au  l*""  alinea  et  au  paragraphe  6  du  présent  article,  il  est  inter- 
dit  de  joindre  ou  d'attacher  aux  cartes  postales  des  objets  quelconques. 

2.  Les  cartes  postales  ne  peuvent  excéder  les  dimensions  suivantes  : 
longueur,  14  centimètres  ;  largeur,  9  centimètres. 

3.  Autant  que  possible,  les  cartes  postales  émises  spécialement  en 
vue  de  la  circulation  dans  l'union  postale  doivent  porter,  au  recto,  en 
langue  francaise  ou  avec  traduction  sublinéaire  en  cette  laugue,  le  titre 
suivant : 

Carte  x>ostale 
Union  postale  universelle. 
{Coté  réservé  à  V adresse). 

4.  Le  timbre-poste  représentant  l'affrancbissernent  figure  àl'un  des 
angles  supérieurs  du  recto  ;  il  en  est  de  nième  du  timbre  supplèmentaire 
qui  pourrait  ètra  ajouté. 

5.  En  règie  generale,  les  cartes  postales  avec  réponse  payée  doivent 
présenter,  au  recto,  comme  titre  imprimé,  sur  la  première  partie: 
"  Carte  2)0stale  avec  réponse  paijée  „;  sur  la  seconde  partie:  "  Carte 
postale-réponse  ,.  Les  deux  parties  doivent  d'ailleurs  remplir,  chacune, 
les  autres  conditions  imposèes  à  la  carte  postale  simple;  elles  sont  re- 
pliées  l'une  sur  l'autre  et  ne  peuvent  ètre  fermèes  d'une  manière  quel- 
conque. 

6.  Il  estloisible  à  l'expéditeur  d'une  carte  postale  avec  réponse  payée 
d'indi(iuer  son  nom  et  son  adresse  au  recto  de  la  i^artie  "  Réponse  , , 
soit  par  écrit,  soit  en  y  collant  une  ètiquette. 

7.  L'affranchissement  de  la  partie  "  Réponse  „  au  moyen  du  timbre- 
poste  du  pays  qui  a  émis  la  carte  n'est  valable  que  si  elle  est  expédiée 
à  destination  de  ce  pays.  Dans  le  cas  contraire,  elle  est  soumise  à  la 
taxe  des  lettres  non  affranchies. 
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qua  la  législation  du  pays  d'origine  le  permette  et  qa'elles  soient  con- 
formes,  au  moins  en  ce  qui  concerne  le  format  et  la  consistance  du  pa- 
pier, aux  cartes  postales  émises  par  l'office  des  postes  d'origine. 

9.  Les  cartes  postales  ne  remplissant  pas,  quant  aux  dimensions,  à 
la  forme  extérieure,  etc.  les  conditions  imposées  par  le  présent  article 
à  cette  catégorie  d'envois,  sont  traitées  comme  lettres. 

Art.  XVII.  Papiers  d'affa ires.  —  1.  Sont  considérés  comme  papiers 
d'affaires,  et  admis  comme  tels  à  la  modération  de  port  consacrée  par 
l'article  5  de  la  convention,  toutes  les  pièces  et  tous  les  documents, 
écrits  ou  dessinés  en  tout  ou  partie  à  la  main,  qui  n'ont  pas  le  carac- 
tère  d'une  correspondance  actuelle  et  personnelle.  tels  que  les  pièces 
de  procedure,  les  actes  de  tout  genre  dressés  par  les  offìciers  ministé- 
riels,  les  lettres  de  volture  ou  connaissements,  les  factures,  les  différents 
documents  de  service  des  Gompagnies  d'assurance,  les  copies  ou  ex- 
traits  d'actes  sous  seing  prive  écrits  sur  papier  timbré  ou  non  limbré, 
les  partitions  ou  feuilles  de  musique  manuscrites,  les  mauuscrits  d'ou- 
vrages  ou  de  journaux  expédiés  isolément,  etc. 

2.  Les  papiers  d'affaires  sont  soumis,  en  ce  qui  concerne  la  forme 
et  le  conditionnement,  aux  dispositions  prescrites  pour  les  imprimés 
(article  XVIII  ci-après). 

Art.  XVIII.  Imprimés  de  tonte  nature.  —  l.Sont  considérés  comme 
imprimés,  et  admis  comme  tels  à  la  modération  de  port  consacrée  par 
l'article  5  de  la  convention,  les  journaux  et  ouvrages  périodiques,  les 
livres  brochés  ou  reliés,  les  brochures,  les  papiers  de  musique,  les 
cartes  de  visite,  les  cartes-adresses,  les  épreuves  d'imprimerie  avec  ou 
sans  les  manuscrits  s'y  rapportant,  les  papiers  revètus  de  points  en 
relief  à  l'usage  des  aveugles,  les  gravures,  les  photogi-aphies,  les  ima- 
ges,  les  dessins,  plans,  cartes  géographiques,  catalogues,  prospectus, 
annonces  et  avis  divers,  imprimés,  gravés,  litbographiés  ou  autogra- 
phiés,  et,  en  general,  toutes  les  impressions  ou  reproductions  obtenues 
sur  papier,  sur  parchemin  ou  sur  carton,  au  moyen  de  la  typographie, 
de  la  gravure,  de  la  lithogra})hie  et  de  l'autographie,  ou  de  tout  autre 
procède  mécanique  facile  à  l'econnaìtre,  hormis  le  décalque  et  la  ma- 
chine à  écrire. 

Sont  considérés  comme  faciles  à  reconnaitre  les  procédés  mécani- 
ques  désignés  par  les  noms  de  chromographie,  polygraphie,  hectogra- 
phie,  papyrographie,  vélocigraphie,  etc  ;  mais  pourjouir  de  la  modéra- 
tion de  port,  les  reproductions  obtenues  au  moyen  de  ces  procédés 
doivent  ètre  déposées  aux  guichets  des  bureaux  de  poste  et  au  nombre 
minimum  de  vingt  exemplaires  parfaitement  identiciues. 

2.  Sont  exclus  de  la  modération  de  port  les  timl)res  ou  formules 
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tuant  le  signe  représentatif  d'une  valeur.  -i  luglio 

3.  Ne  penvent  ètre  expédiés  à  la  taxe  réduite  les  imprirnés  dont  le 
texte  a  été  modiflé,  après  tii'age,  soit  k  la  main  soit  à  Faide  d'un  pro- 
cède mécanique,  ou  a  été  revètu  de  signes  quelconques  de  manière  à 
constituer  un  langage  conventionnel. 

4.  Gomme  exception  à  la  règie  déterminée  par  le  paragraphe  3  pré- 
cédent,  il  est  permis  : 

a)  d'indiquer  à  l'extérieur  de  l'envoi  le  nom,  la  raison  de  com- 
merce et  le  domicile  de  l'expédileur  ; 

b)  d'ajouter  à  la  main,  sur  les  cartes  de  visite  imprimées,  l'a- 
dresse  de  l'expéditeui-,  son  titre,  ainsi  que  des  initiales  conventionnelles 
(p.  f.,  etc); 

e)  d'indiquer  ou  de  modifìer  sur  l'imprimé  méme,  à  la  main  ou  par 
un  procède  mécanique,  la  date  de  l'expédilion.  la  signature  ou  la  raison 
de  commerce  et  la  profession,  ainsi  que  le  domicile  de  l'expéditeur; 

(!)  d'ajouter  aux  épreuves  corrigèes  le  manuscrit  et  de  faire  à  ces 
épreuves  les  changements  et  additions  qui  se  rapportent  à  la  correc- 
tion,  à  la  forme  et  à  l'impression.  En  cas  de  manque  de  place,  ces  addi- 
tions peuvent  èti-e  faites  sur  des  feuilles  spéciales  ; 

e)  de  corriger  les  lautes  d'impression  aussi  sur  les  imprirnés 
autres  que  les  épreuves  ; 

f)  de  biffer  certaines  parties  d'un  texte  imprimé  pour  les  rendre 
illisibles  ; 

g)  de  taire  ressortir  au  moyen  de  traits  les  passages  du  texte  sur 
lesquels  on  désire  attirer  l'attention  ; 

/()  de  portar  ou  de  corriger  à  la  piume  ou  par  un  procède  méca- 
nique les  chiffres,  de  méme  que  le  nom  du  voyageur  et  la  date  de  son 
passage,  sur  les  listes  de  prix-courants,  les  otìres  d'annonces,  les  cotes 
de  bourse  et  circulaires  de  commerce; 

/)  d'indiquer  à  la  main,  sur  les  avis  concernant  les  départs  de  na- 
vires,  la  date  de  ces  départs  ; 

A-)  d'indiquer  sur  les  cartes  d'invitation  et  de  convocation  le  nom 
de  l'invite,  la  date,  le  but  et  le  lieu  de  la  réunion; 

l)  d'ajouter  une  dédicace  sur  les  livres,  papiers  de  musique,  jour- 
naux,  photographies  et  gravures,  ainsi  que  d'y  joindre  la  facture  se 
rapportant  à  l'ouvrage  lui-mème; 

ìu)  dans  les  buUetins  de  commande  de  librairie  (imprimés  et  ou- 
verts,  ayant  pour  objet  la  commande  de  livres,  journaux,  gravures, 
pièces  de  musique),  d'indiquer  au  verso,  à  la  main,  les  ouvrages  de- 
mandés  ou  offerts,  et  de  biffer  ou  de  souligner  au  recto  tout  ou  pai-tie 
des  Communications  imprimées  ; 

n)  de  peindre  les  images  de  mode,  les  cartes  géograpbiques,  etc. 


584  ITALIA    E    VARI    STATI 

\Q^\  5.  Sont  interdites  les  additions  faites  à  la  piume  ou  au  moyen  d'un 

4  luglio  procède  mécanique  qui  enlèveiaient  à  l'imprimé  son  caractère  de  gé- 

néralité  et  lui  donneraient  celui  d'une  covrespondance  individuelle. 

6.  Les  imprimés  doivent  étre,  soit  pla.cés  sous  bande,  sur  rouleau, 
entre  des  cartons,  dans  un  étui  ouvert  des  deux  còtés  ou  aux  deux  ex- 
trémités,  ou  dans  une  enveloppe  non  fermée,  soit  simplement  pliés  de 
manière  à  ne  pas  dissimuler  la  nature  de  l'envoi,  soit  enfui  entourés 
d'une  fìcelle  facile  à  dénouer. 

7.  Les  cartes-adresses  et  tous  imprimés  présentant  la  forme  et  la 
consistance  d'une  carte  non  plièe  peuvent  ètre  expédiés  sans  bande, 
enveloppe,  lien  ou  pli. 

8.  Les  cartes  portant  le  titre  "  carte  postale^  ne  sont  pas  admises 
au  tarif  des  imprimés. 

Art.  XIX.  Echantiììons.  —  1.  Les  èchantillons  de  mavchandises  ne 
sont  admis  à  bènéfìcier  de  la  modération  de  port  qui  leur  est  attribuée 
par  l'article  5  de  la  convention  que  sous  les  conditions  suivantes: 

2.  Ils  doivent  ètre  placès  dans  des  sacs,  des  boites  ou  des  enveloppes 
mobiles  de  manière  à  permeltre  une  facile  vérification. 

3.  Ils  ne  peuvent  avoir  aucune  valeur  marchande,  ni  porter  aucune 
écriture  à  la  main  que  le  nom  ou  la  raison  sociale  de  l'envoyeur, 
l'adresse  du  destinataire,  une  marque  de  fabrique  ou  de  marcliand,  des 
numèros  d'ordre,  des  prix  et  des  indications  relatives  au  poids,  au  mé- 
trage  et  à  la  dimension,  ainsi  qu'à  la  quanlilé  disponihle,  ou  celles  qui 
sont  nécessaires  pour  prèciser  la  provenance  et  la  nature  de  la  mar- 
chandise. 

4.  D'un  commun  accord  entre  les  Administrations  intéressées, 
c'est-à-dire  entre  les  Administrations  du  pays  d'origine  et  du  pays  de 
destination  et,  s'il  y  a  lieu,  du  ou  des  pays  effectuant  le  transit  à  dé- 
couvert  ou  en  dépèches  closes,  les  euvois  de  liqnides,  huiles,  corps 
gras,  poudres  sèches,  colorantes  ou  non,  ainsi  que  les  envois  d'a- 
beilles  vivantes,  peuvent  étre  admis  au  transport  comme  èchantillons 
de  marchandises,  pourvu  qu'ils  soient  conditionnés  de  la  manière 
suivante: 

1°  Les  liquides,  huiles  et  corps  gras  facilement  liquèfiables  doi- 
vent étre  insérés  dans  des  flacons  en  verre  hermétiquement  l)ouchés. 
Chaque  flacon  doit  étre  place  dans  une  boite  en  bois  suffisamment 
gamie  de  sciure  de  bois,  de  coton  ou  de  matière  spongieuse  en  quantité 
suffisante  pour  absorber  le  liquide  en  cas  de  bi'is  du  flacon.  Enfin,  la 
boite  elle-mòme  doit  étre  enfermée  dans  un  étui  en  metal,  en  bois  avec. 
couvercle  visse  ou  en  cuir  fort  et  épais  ; 

2°  Les  corps  gras  difficilement  liquèfiables,  tels  que  les  onguents, 
le  savon  mou,  les  résines,  etc,  dont  le  transport  offi-e  moins  d'inconvé- 
nients,  doivent  étre  enferniés  sous  une  première  enveloppe  (boite,  sac 
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bois,  en  metal  ou  en  cuir  fort  et  épais  ;  4  luglio 

3°  Les  poudres  sèches,  colornntes  ou  non,  doivent  étre  placées 
dans  des  boìtes  en  carton,  lesquelles  elles-mèmes  sont  enfermées  dans 
un  sac  en  toile  ou  en  parchemin; 

4°  Les  abeilles  vivantes  doivent  ètre  renfermées  dans  des  ])oites 
disposées  de  facon  à  éviter  tout  danger  et  à  pei'mettre  la  vérification  du 
contenu. 

Art.  XX.  Ohjets  groupés.  —  Il  est  permis  de  réunir  dans  un  mème 
envoi  des  échantillons  de  marchandises,  des  imprimés  et  des  papiers 
d'affaires,  mais  sous  réserve: 

t°  que  chaque  objet  pris  isolément  ne  dépasse  pas  les  limites  qui 
lui  sont  applicables  quant  au  poids  et  quant  à  la  dimension  ; 

2°  que  le  poids  total  ne  dépasse  pas  2  kilogrammes  par  envoi; 

3"  que  la  taxe  soit  au  minimum  de  25  centimes  si  l'envoi  contient 
des  papiers  d'affaires,  et  de  10  centimes  s'il  se  compose  d'imprimés  et 
d'échantillons. 

Art.  XXI.  Correspondances  réexpédiées.  —  1.  En  exécution  de  l'ar- 
ticle  14  de  la  convention,  et  sauf  les  exceptions  prévues  au  paragraphe  2 
suivant,  les  correspondances  de  tonte  nature  adressée.'',  dans  l'union, 
à  des  destinataires  ayant  changé  de  residence,  sont  traitées  par  l'office 
distributeur  comme  si  elles  avaient  été  adressées  directement  du  lieu 
d'origine  au  lieu  de  la  nouvelle  destination. 

2.  A  l'égard  des  envois  du  service  interne  de  Tun  des  pays  de  l'union 
qui  entrent,  par  suite  de  léexpédition,  dans  le  service  d'un  autre  pays 
de  l'union,  on  observe  les  règles  suivantes  : 

l"  Les  envois  non  affranchis  ou  insuffisamment  affranchis  pour 
leur  premier  parcours  sont  traités  comme  correspondances  internatio- 
nales  et  frappés,  par  l'office  distributeur,  de  la  taxe  applicable  aux  en- 
vois de  mème  nature  directement  adressés  du  pays  d'origine  dans  le 
pays  oìi  se  trouve  le  destinataire. 

2°  Les  envois  régulièrement  affranchis  pour  leur  premier  par- 
cours, et  dont  le  complément  de  taxe  afférent  au  parcours  ultérieur  n'a 
pas  élé  acquitté  avant  leur  réexpédition,  sont  frappés,  suivant  leur  na- 
ture, par  l'office  distributeur,  d'une  taxe  égale  à  la  différence  entre  le 
prix  d'affrancbissement  déjà  acquitté  et  celui  qui  aurait  été  percusiles 
envois  avaient  été  expédiés  primitivement  sur  la  nouvelle  destination. 
Le  montant  de  cette  différence  doit  ètre  exprimé  en  francs  et  centimes, 
à  coté  des  timlires-poste,  par  l'office  réexpéditeur. 

Dans  l'un  et  l'autre  cas,  les  taxes  prévues  ci-dessus  reslent  exigi- 
bles  du  destinataire,  alors  mème  que,  par  suite  de  réexpéditions  succes- 
sives,  les  envois  reviennent  dans  le  pays  d'origine. 

3.  Lorsque  des  objets  primilivoment  adressés  à  l'intérieur  d'un  pays 
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4  luglio  l'office  réexpéditeur  doit  indiquer,  sur  l'objet,  le  montant  de  la  taxe 

percue  en  numéraire. 

4.  Les  objets  de  toute  nature  mal  dirigés  sont,  sans  aucun  délai, 
réexpédiés  par  la  voie  la  plus  prompte  sur  leur  deslination. 

5.  Les  correspondances  de  toute  nature,  ordinaires  ou  recomman- 
dées,  qui,  portant  une  adresse  incomplète  ou  erronee,  sont  renvoyées 
aux  expéditeurs  pour  qu'ils  la  complètent  ou  la  rectifient,  ne  sont  pas, 
quand  elles  sont  remises  dans  le  service  avec  une  suscription  com- 
plétée  ou  rectifiée,  considérées  comme  des  correspondances  réexpé- 
diées,  mais  bien  comme  de  nouveaux  envois,  et  deviennent,  par  suite, 
passibles  d'une  nouvelle  taxe. 

Art.  XXII.  Behuts.  —  1.  Les  correspondances  de  toute  nature  qui 
sont  tomliées  en  rebut,  pour  quelque  cause  qae  ce  soit,  doivent  étre  ren- 
voyées, aussitòt  après  les  délais  de  conservation  voulus  par  les  règle- 
mento  du  pays  destinataire,  et  au  plus  tard  dans  un  délai  de  six  mois 
dans  les  relations  avec  les  pays  d'outre-mer  et  de  deux  mois  pour  les 
autres  relations,  par  l'intermédiaire  des  bureaux  d'échange  respectifs 
et  en  une  basse  speciale  étiquelée:  "  Eehits  „  et  portant  l'indication 
du  pays  d'origine  des  correspondances.  Les  termes  de  deux  mois  et  de 
six  mois  comptent  à  partir  de  la  fin  du  mois  dans  lequel  les  correspon- 
dances sont  parvenues  au  bureau  de  destination. 

:2.  Toutefois,  les  correspondances  recommandées  tombées  en  rebut 
sont  renvoyées  au  bureau  d'échange  du  pays  d'origine  comme  s'il  s'a- 
gissait  de  correspondances  recommandées  à  destination  de  ce  pays,  sauf 
qu'en  regard  de  l'inscription  nominative  au  tableau  u"  I  de  la  feuille 
d'avis  ou  sur  la  liste  détachée,  la  mention  "  Rebufs^  est  consignée  dans 
la  colonne  *  Ohservations  „  par  le  bureau  réexpéditeur. 

3.  Par  exception,  deux  offices  correspondants  peuvent,  d'un  com- 
mun  accord,  adopter  un  autre  mode  de  renvoi  de  rebuts,  ainsi  que  se 
dispenser  de  se  renvoyer  réciproquement  certains  imprinrés  considérés 
comme  dénués  de  valeur. 

4.  Avant  de  renvoyer  à  l'office  d'origine  les  correspondances  non 
distribuées  pour  un  motif  quelconque,  l'office  destinataire  doil  indiquer 
d'une  manière  claire  et  concise,  en  langue  francaise,  au  verso  de  ces 
objets,  la  cause  de  la  non-remi.se  sous  la  forme  suivante:  inconnu,  re- 
fusé,  parti,  non  reclame,  decèdè,  etc.  Cette  indication  est  fournie  par 
l'application  d'un  timbre  ou  l'apposition  d'une  étiquette.  Chaque  office 
a  la  facultc  d'ajouter  la  traduction,  dans  sa  propre  langue,  de  la  cause 
de  non-remise  et  les  autres  indications  qui  lui  conviennent. 

Art.  XXIII.  Statistique  des  frais  de  transit.  —  1.  Les  statisliques  à 
effectuer  une  fois  tous  les  trois  ans,  en  exécution  des  articles  4  et  17  de 
la  convention,  pour  le  décomptc  des  frais  de  transit  dans  l'union  et  en 
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dehors  des  limites  de  runion,  sont  établies  d'après  les  dispositions  des  1891 

articles  suivants,  pendant  les  vingt-huit  preinieis  jonrs  du  mois  de  mai  -4  luglio 

ou  de  novembre  (alternativement)  de  la  deuxième  année  de  chaque 
période  triennale,  pour  sortir  leurs  effets  rétroactivement  a  partir  de  la 
première  année. 

2.  La  statislique  de  novembre  1893  s'appliquera  aux  années  1892, 
1893  et  1894;  la  statistique  de  mai  1896  s'appliquera  aux  années  1895, 
1896  et  1897,  et  ainsi  de  suite. 

3.  Si,  pendant  la  période  d'application  de  la  statistique,  il  vient  à 
entrer  dans  l'union  un  pays  ayant  des  relations  iraportantes,  les  pays 
de  l'union  dont  la  situation  pourrait,  par  suite  de  cette  circonstance,  se 
trouver  modifìée  sous  le  rapport  du  paiement  des  droils  de  transit,  ont 
la  faculté  de  réclamer  une  statistique  speciale  se  rapportant  exclusive- 
ment  au  pays  nouvellement  entré. 

4.  Les  frais  incomi)ant  à  l'office  expéditeur  du  chef  du  transit  ter- 
ritorial  et  du  transport  maritime  sont  fixés  invariablement  d'après  la 
statistique  pour  tonte  la  période  qu'elle  embrasse,  sauf  le  cas  préA'u  à 
l'alinea  précédent. 

Mais  lorsqu'il  se  produit  une  modification  importante  dans  le  cours 
des  correspondances,  et  pour  autant  que  cette  modification  affecte  une 
période  de  six  mois  au  moins,  les  offices  intermédiaires  s'entendent 
pour  régler  entre  eux  le  partage  de  ces  frais,  proportionnellement  à  la 
part  d'intervention  desdits  offices  dans  le  transport  des  correspon- 
dances auxquelles  ces  frais  se  rapportent. 

Art.  XXIV.  Correspoxdances  à  découvcrt.  —  1.  L'office  servant 
d'intermédiaire  pour  la  transmission  des  correspondances  échangées  à 
découvert,  soit  entre  deux  pays  de  l'union,  soit  entre  un  pays  de  l'union 
et  un  pays  étranger  à  celle-ci,  dresse  d'avance,  pour  chacun  de  ses  cor- 
respondants  de  l'union,  un  tableau  conforme  au  modèle  E  annexé  au 
présent  règlement  et  dans  lequel  il  indique,  en  distinguant,  s'il  y  a  lieu, 
les  diverses  voies  d'acheminement,  les  prix  de  port  au  poids  lui  reve- 
nant pour  le  transport  dans  l'union  de  l'une  et  de  l'autre  catégorie  de 
ces  correspondances  au  moyen  des  services  dont  il  dispose,  ainsi  que 
les  prix  de  port  au  poids  à  bonifier,  le  cas  échéant,  par  lui-méme,  à 
d'autres  offices  de  l'union,  pour  le  transport  ultérieur  desdites  corres- 
pondances dans  l'union.  Au  besoin,  il  se  renseigne  en  temps  utile,  au- 
près  des  offices  des  pays  à  traverser,  sur  les  voies  qui  devront  suivre 
les  correspondances  et  sur  les  prix  à  leur  appliquer. 

2.  Lorsque  plusieurs  voies,  comjjortant  chacune  des  frais  de  transit 
difYérents  applicables  aux  voies  que  l'office  intermédiaire  utilise,  sont 
ouver'es  à  la  transmission  des  correspondances  pour  un  méme  pays, 
l'office  expéditeur  rétribue  l'office  intermédiaire  d'après  un  tarif  uni- 
que  base  sur  la  moyenne  des  dilTérents  prix  de  transit. 
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1891  ^-  Un  exemplaire  du  tal)leau  E  est  remis  par  ledii  ofnce  à  l'office 

•4  luglio  correspondant  interesse  et  sert  de  base  à  un  décompte  special  a  établir 

entre  eiix,  du  chef  du  port  intermédiaire  dans  Tunion  des  correspon- 

dances  dont  il  s'agit.  Ce  décompte  est  dressé  par  l'office  qui  recoit  les 

correspondances  et  soumis  à  la  vérification  de  l'office  expéditeur. 

4.  L'office  expéditeur  établit,  d'après  les  données  de  la  formule  E 
fournies  par  son  correspondant,  des  tal)leaux  conformes  au  modéle  F 
ci-annexé  et  destinés  à  relatei',  pour  chaque  dépéche,  les  frais  de  port 
intermédiaire  des  correspondances  sans  distinction  d'origine,  comprises 
dans  la  dépéche  pour  étre  acheminées  par  l'intermédiaire  dudit  corres- 
pondant. A  cet  effet,  le  bureau  d'échange  expéditeur  inserii  dans  un  ta- 
bleau F,  qu'il  joint  à  son  envoi,  le  poids  total,  selon  leur  nature,  des 
correspondances  de  l'espèce  qu'il  livre  à  découvert  au  bureau  d'échange 
correspondant,  et  celui-ci,  après  vérification,  prend  livraison  de  ces 
correspondances,  pour  les  acheminer  vers  leurs  destinalions,  en  les 
confondant  avec  les  siennes  propres  pour  le  paiement,  s'il  y  a  lieu,  des 
prix  de  port  ultérieurs. 

Sur  la  demande  des  offìces  intéressés,  il  y  a  lieu  de  distinguer  sur 
le  tableau  F  l'origine  des  correspondances  soumises  à  des  frais  de 
transit  maritime  de  15  francs  par  kilogramme  de  lettre  ou  cartes  pos- 
tales  et  de  1  frane  par  kilogramme  d'autres  objets  à  répartir  entre  plu- 
sieurs  Administrations. 

5.  Toute  erreur  dans  la  déclaration  du  bureau  d'échange  expéditeur 
du  tal)leau  F  est  signalée  immédiatement  à  ce  bureau  au  moyen  d'un 
bulletin  de  vérification,  nonobstanl  la  rectification  opérée  sur  le  tableau 
lui-méme. 

6.  A  défaut  de  correspondances  passibles  d'un  port  intermédiaire 
ou  élranger,  il  n'est  pas  dressé  de  tableau  F  et  le  bureau  expéditeur 
inserii  en  tète  de  la  feuille  d'avis  la  mention  :  "  Pas  de  tableau  F.  „ 
Dans  le  cas  de  l'omission  non  justifiée  de  ce  tableau,  l'irrégularité  est 
également  signalée,  au  moyen  d'un  liuUetin  de  vérification,  au  bureau 
en  faute,  et  doit  étre  réparée  immédiatement  par  ce  dernier. 

Art.  XXV.  Dépiches  closes.  —  1.  Les  coi'respondances  échangées  en 
dépèches  closes,  entre  deux  offìces  de  l'union  ou  entre  un  office  de 
l'union  et  un  office  étranger  à  l'union,  à  travers  le  territoire  ou  au 
moyen  des  services  d'un  ou  de  plusieurs  autres  oftìces,  font  l'objet  d'un 
relevé  conforme  au  modèle  G  annexé  au  présent  règlement,  et  qui  est 
établi  d'après  les  dispositions  suivantes: 

2.  En  ce  qui  concerne  les  dépèches  d'un  pays  de  l'union  pour  un 
nutre  pays  de  l'union,  le  bureau  d'échange  expéditeur  inserii,  à  la 
feuille  d'avis  pour  le  bureau  d'échange  destinataire  de  la  dépéche,  le 
poids  net  des  lettres  et  des  cartes  postales  et  celui  des  autres  objets 
sans  distinction  de  l'origine  ni  de  la  destination  des  correspondances. 
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Ces  indicalions  sont  vérifiées  par  le  bureau  deslinataire,  lequel  dresse,  1891 

à  la  fin  de  la  période  de  statistique,  le  relevé  mentionné  ci-dessus,  en         -4  luglio 
autant  d'expéditions  qu'il  y  a  d'offices  intéressés,  y  compris  celui  du 
lieu  de  départ. 

3.  Dans  les  quatre  jours  qui  suivent  la  clùtui'e  des  opera tions  de  sta- 
tistique, les  relevés  G  sont  transmis,  par  les  hureaux  d'échange  qui  les 
ont  établis,  aux  bureaux  d'échange  de  l'office  débiteur  pour  étre  re- 
vètus  de  leur  acceptation.  Ceux-ci,  après  avoir  accepté  ces  relevés,  les 
transmettent  à  TAdministration  centrale  dont  ils  relèvent,  chargée  de 
les  répartir  entre  les  offices  intéressés. 

4.  En  ce  qui  concerne  les  dépèches  closes  échangées  entre  un  pays 
de  l'union  et  un  pays  étranger  à  l'union,  par  l'intermédiaire  d'un  ou  plu- 
sieurs  offices  de  l'union,  les  bureaux  d'échange  du  pays  de  l'union  dres- 
sent,  pour  les  dépèches  expédiées  ou  recues,  un  relevé  G  qu'ils  trans- 
mettent à  l'office  de  sortie  ou  d'entrée,  lequel  établit,  à  la  fin  de  la 
période  de  statistique,  un  relevé  general  en  autant  d'expéditions  qu'il  y 
a  d'offices  intéressés,  y  compris  lui-mème  et  l'office  de  l'union  débiteur. 
Une  expédition  de  ce  relevé  est  transmise  à  l'office  débiteur,  ainsi  qu'à 
chacun  des  offices  qui  ont  pris  part  au  transport  des  dépèches. 

Sur  la  demande  des  otfices  intéressés,  les  bureaux  d'échange 
doivent  distinguer  sur  la  feuille  d'avis  l'origine  et  la  destination  des 
correspondances  soumises  à  des  frais  de  transit  maritime  de  15  francs 
et  de  1  frane,  à  répartir  entre  plusieurs  Administrations. 

5.  Après  chaque  période  de  statistique,  les  Administrations  qui  ont 
expédié  des  dépèches  en  transit  envoient  la  liste  de  ces  dépèches  aux 
différentes  Administrations  dont  elles  ont  emprunté  l'intermédiaire. 

6.  Le  siraple  entrepcM,  dans  un  port,  de  dépèches  closes  apportées 
par  un  paquebot  et  destinées  à  étre  reprises  par  un  autre  paquebot,  ne 
donne  pas  lieu  au  paiement  de  frais  de  transit  territorial  au  profit  de 
l'office  des  postes  du  lieu  d'entrepót. 

Art.  XXVI.  Dépèches  écJiaìigées  aree  des  hàtiments  de  guerre.  — 
1.  L'établissement  d'un  échange,  en  dépèches  closes,  entre  un  office 
postai  de  l'union  et  des  divisions  navales  ou  bàtiments  de  guerre  de 
mème  nationalité,  doit  étre  notifié,  autant  que  possible  à  l'avance,  aux 
offices  intermédiaires. 

2.  La  suscription  de  ces  dépèches  est  rédigée  comme  suit: 

Du  bureau  de 

Pour  la  division  navale  (nationalité)  de  (désignation  de  la  divi- 
sion) il 

Pour  le  bàtiraent  (nationalité)  le  (noni  du  bàtiment)  à 

ou 
De  la  division  navale  (nationalité)  de  (désignation  de  la  divi- 
sion) à 
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\Q^\  Du  biìtiment  (nntionalité)  le  (nom  du  hàtiment)  à 

4  luglio  Pour  le  Jjureau  de 

(Pays) 

3.  Les  dépéches  à  destination  ou  provenant  de  divisions  navales  ou 
de  bàtiments  de  guerre  sont  acheminées,  sauf  indication  d'une  voie 
speciale  sur  l'adresse,  par  les  voies  les  plus  rapides  et  dans  les  mémes 
conditions  que  les  dépéches  échangées  eutre  bureaux  de  poste. 

4.  Si  les  bàtiments  ne  se  trouvent  pas  au  lieu  de  destination  ciuand 
les  dépéches  à  leur  adresse  y  arrivent,  ces  dépéches  sont  conservées  au 
bureau  de  poste,  en  attendant  leur  retrait  par  le  destinataire  ou  leur 
réexpédition  sur  un  autre  point.  La  réexpédition  peut  étre  demandée, 
soit  par  l'office  postai  d'origine,  soit  par  le  commandant  de  la  division 
navale  ou  du  bàtiment  destinataire,  soit  enfin  par  un  Gonsul  de  méme 
nationalité. 

5.  Celles  des  dépéches  dont  il  s'agit  qui  portent  la  mention  "  Aux 

soins  du  Consul  de „   sont  consignées  au  Gonsulat  du  pays 

d'origine.  EUes  peuvent  étre  ultérieurement,  à  la  demande  du  Consul, 
réintégrées  dans  le  service  postai  et  réexpédiées  sur  le  lieu  d'origine 
ou  sur  une  destination. 

6.  Les  dépéches  à  destination  d'un  bàtiment  de  guerre  sont  consi- 
dérées  comme  étant  en  transit  jusqu'à  leur  remise  au  commandant  de 
ce  bàtiment  de  guerre,  alors  méme  qu'elles  auraient  été  primitivement 
adressées  aux  soins  d'un  bureau  de  poste  ou  à  un  Consul  chargé  de 
servir  d'agent  de  transport  intermédiaire  ;  elles  ne  sont  donc  pas  consi- 
dérées  come  étant  parvenues  à  leur  adresse,  tant  qu'elles  n'auront  pas 
été  delivrées  au  bàtiment  de  guerre  respectif. 

7.  Il  incombe  à  l'Administration  du  pays  dont  les  bàtiments  de 
guerre  relèvent  de  dresser  les  tableaux  G  pour  les  dépéches  échangées. 
Ces  dépéches  doivent,  pendant  la  période  de  statistique,  porter  sur  des 
étic|uettes  les  indications  suivantes: 

a)  le  poids  net  des  lettres  et  cartes  postales  ; 

h)  le  poids  net  des  autres  objets,  et 

e)  la  route  suivie  ou  à  suivre. 
Dans  le  cas  où  une  dépèche  à  l'adresse  d'un  bàtiment  de  guerre  est 
réexpédiée  pendant  la  période  de  statistique,  l'office  réexpéditeur  en 
informe  l'office  du  pays  dont  le  bàtiment  relève. 

Art.  XXVII.  Compie  des  frais  de  transit.  —  1.  Les  tableaux  FeiG 
sont  résumés  dans  un  compte  jiarticulier  par  lequel  on  établit,  en  francs 
et  centimes,  le  prix  annuel  de  ti'ansit  revenant  à  chaque  office,  en  mul- 
tipliant  les  totaux  par  13.  Dans  le  cas  où  le  multiplicateur  ne  se  rap- 
porte  pas  à  la  periodici  té  du  service,  ou  lorsqu'il  s'agit  d'expéditions 
extraordinaires  faites  pendant  la  période  de  statistique,  les  Administra- 
tions  intéressées  s'entendent  pour  rado})tion  d'un  autre  multiplicateur. 
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Le  soin  d'étalìlir  ce  compte  incombe  à  l'office  créditeur,  qui  le  transmet  1891 

à  Toffìce  débiteur.  Le  multiplicateur  admis  fait  chaque  Ibis  règie  pour  4  luglio 

les  3  années  d'une  mème  période  de  statistique. 

2.  Le  solde  résultant  de  la  balance  des  comptes  réciproques  entra 
deux  offices  est  payé,  par  l'office  débiteur  à  Toffice  créditeur,  en 
francs  effectifs  et  au  moyen  de  traites  tirées  sur  une  place  du  paj's  cré- 
diteur au  gre  de  l'office  débiteur.  Les  frais  du  paiement,  y  compris  les 
frais  d'escompte,  restent,  le  cas  échéant,  à  la  charge  de  l'office  dé- 
biteur. 

3.  L'élablissennent,  l'envoi  et  le  paiement  des  comptes  des  frais  de 
transit  afférents  à  un  exercice  doivent  étre  effectués  dans  le  plus  bref 
délai  possible,  et,  au  plus  fard,  avant  l'expiration  du  premier  semestre 
de  l'exercice  suivant.  En  tout  cas,  si  l'office  qui  a  envoyé  le  compte 
n'a  recu  dans  cet  intervalle  aucune  observation  rectificative,  ce  compte 
est  considéré  comme  admis  de  plein  droit.  Cette  disposition  s'applique 
également  aux  obscrvations  non  contestées  faites  pai'  un  office  sur  les 
comptes  présentés  par  un  autre  office.  Passe  ce  délai  de  six  mois,  les 
sommes  dues  par  un  office  à  un  autre  office  soni  productives  d'intérèts, 
à  raison  de  5  pour  cent  l'an  et  à  dater  du  jour  d'expiration  dudit  délai. 

Les  paiements  des  frais  de  transit  poui-  la  première  et  au  besoin 
pour  la  seconde  année  de  chaque  période  triennale  s'effectuent  pro- 
visoirement,  à  la  fin  de  l'année.  sur  les  bases  de  la  statistique  précé- 
dente, sauf  règlement  ultérieur  des  comptes  d'après  les  résultats  de  la 
statistique  nouvelle. 

4.  Est  réservée,  toutefois,  aux  offices  intéressés  la  faculté  de 
prendre,  d'un  commun  accord,  d'autres  dispositions  que  celles  qui  sont 
formulées  dans  le  présent  artiele. 

Art.  XXVin.  Exceptions  en  matière  de  poids.  —  Il  est  admis,  par 
mesure  d'exception,que  les  Etats  qui,  à  cause  de  leur  iégimeintérieur,ne 
peuvent  adopter  le  type  de  poids  decimai  métrique,  ont  la  faculté  d'y 
substituer  l'once  avoirdupois  (28  gr.  3465),  en  assimilant  une  demi- 
once  à  15  grammes  et  deux  onces  à  50  grammes,  et  d'élever,  au  besoin, 
la  limite  du  port  simple  des  journaux  à  quatre  onces,  mais  sous  la  con- 
dition  expresse  que,  dans  ce  dernier  cas,  le  port  des  journaux  ne  soit 
pas  inférieur  à  10  centimes  et  qu'il  soit  percu  un  port  entier  par  nu- 
mero de  journal,  alors  mème  que  plusieurs  journaux  se  trouveraient 
groupés  dans  un  mème  envoi. 

Art.  XXIX.  liécianiatìon  d'objets  ordiìiaires  non  p>arvenns.  — 
L  Tonte  réclamalion  relative  à  un  objet  de  correspondance  ordinaire 
non  parvenu  à  destination  donne  lieu  au  procède  suivant: 

l"  Il  est  remis  au  réclamant  une  formule  conforme  au  modèle  H 
ci-annexé,  avec  prière  d'en  remplir,  aussi  exactement  que  possible,  la 
parile  qui  le  concerne. 


592  ITALIA    E    VARI    STATI 

1891  -°  Le  bureau  où  la  réclamation  s'est  produite  transmet  la  for- 

4  luglio         mule  directement  au  bureau  correspondant.  La  transmission  s'effectue 
d'office  et  sans  aucun  écrit. 

3°  Le  bureau  correspondant  fait  présenter  la  formule  au  desti- 
nataire  ou  à  l'expéditeur,  selon  le  cas,  avec  prière  de  fournir  des  ren- 
seignements  à  ce  sujet. 

4"  Munie  de  ces  renseignements,  la  formule  est  renvoyée  d'office 
au  bureau  qui  l'a  dressée. 

5"  Dans  le  cas  où  la  réclamation  est  reconnue  fondée,  elle  est 
transmise  à  l'Administration  centrale  pour  servir  de  base  aux  investi- 
gations  ultérieures. 

Q"  A  moins  d'entente  contraire,  la  formule  est  rédigée  en  fran^ais 
ou  porte  une  traduction  francaise. 

2.  Tonte  Administration  peut  exiger,  par  une  notification  adressée 
au  Bureau  international,  que  l'échange  des  réclamations,  en  ce  qui  la 
concerne,  soit  effectué  par  l'entremise  des  Administrations  centrales, 
ou  par  l'intermédiaire  d'un  bureau  spécialement  désigné. 

Art.  XXX.  Retrait  de  corref^pondances  et  rectifìcation  d'adresses.  — 
1.  Pour  les  demandes  de  renvoi  ou  de  réexpédition  de  correspondances, 
ainsi  que  pour  les  demandes  de  rectifìcation  d'adresses,  l'expéditeur 
doit  faire  usage  d'une  formule  conforme  au  modèle  Jannexé  au  présent 
règlement.  En  remettant  cette  réclamation  au  bureau  de  poste,  l'expé- 
diteur doit  y  justifier  de  son  identité  et  produire,  s'il  y  a  lieu,  le  bul- 
letin  du  dépòt.  Après  la  justification,  dont  l'Administration  du  pays 
d'origine  assume  la  responsajjilité,  il  est  procède  de  la  manière  suivante: 
1°  Si  la  demande  est  destinée  à  ètre  transmise  par  voie  postale, 
la  formule,  accompagnée  d'un  fac-similé  parfait  de  l'enveloppe  ou  sus- 
cription  de  l'envoi,  est  expédiée  directement,  sous  pli  recommandé,  au 
bureau  de  poste  destinataire. 

2°  Si  la  demande  doit  ètre  faite  par  voie  télégraphique,  la  formule 
est  déposée  au  service  télégraphique  chargé  d'en  transmettre  les  termes 
au  bureau  de  poste  destinataire. 

2.  A  la  reception  de  la  formule  /ou  du  télégramme  en  tenant  lieu, 
le  bureau  de  poste  destinataire  recherche  la  correspondance  signalée  et 
donne  à  la  demande  la  suite  nécessaire. 

Toutefois,  s'il  s'agit  d'un  chaugement  d'adresse  demande  par  voie 
télégraphique,  le  bureau  destinataire  se  borne  à  retenir  la  lettre  et 
attend,  pour  faire  droit  à  la  demande,  l'arrivée  du  fac-similé  nécessaire. 

Si  la  recherche  est  infi-uctueuse,  si  l'objet  a  déjà  été  remis  au  desti- 
nataire, ou  si  la  demande  par  voie  télégraphique  n'est  pas  assez  expli- 
cite  pour  permettre  de  reconnaìtre  sùrement  l'objet  de  correspondance 
indiqué,  le  fait  est  signalé  iinmédiatement  au  bureau  d'origine,  qui  en 
previeni  le  réclamant. 
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3.  A  moins  d'entente  contraire,  la  formule  /est  rédigée  en  francais  1891 
ou  porte  une  traduction  sublinéaire  en  cette  langue,  et,  dans  le  cas          4  luglio 
d'emploi  de  la  voie  télégraphique,  le  télégramme  est  formule  en  langue 
francaise. 

4.  Une  simple  correction  d'adresse  (sans  modifìcation  du  nom  ou 
de  la  qualité  du  destinataire)  peut  aussi  étre  demandée  directement  au 
Bureau  destinataire,  c'est-à-dire  sans  l'accomplissement  des  formalités 
prescrites  pour  le  changement  d'adresse  proprement  dit. 

5.  Toute  Administration  peut  exiger,  par  une  notifìcation  adressée 
au  Bureau  international,  que  l'échange  des  réclamations,  en  ce  qui  la 
concerne,  soit  effectué  par  l'entremise  des  Administrations  centrales 
ou  d'un  bureau  spécialement  désigné. 

Dans  le  cas  où  l'échange  dss  réclamations  s'effectue  par  l'entremise 
des  Administrations  centrales,  il  doit  étre  tenu  compte  des  demandes 
expédiées  directement  par  les  bureaux  d'origine  aux  bureaux  de  desti- 
nation,  dans  ce  sens  que  les  correspondances  y  relatives  sont  exclues 
de  la  distribution  jusqu'à  l'arrivée  de  la  réclamation  de  l'Administra- 
tion  centrale. 

Les  Administrations  qui  usent  de  la  faculté  prévue  par  le  premier 
alinea  du  présent  paragraphe,  prennent  à  leur  charge  les  frais  que 
peut  entrainer  la  transmission,  dans  leur  service  intérieur,  par  voie 
postale  ou  télégraphique,  des  Communications  à  échanger  avec  le  bu- 
reau destinataire. 

Art.  XXXI.  Emploi,  pour  Vaffranchissement,  de  tivibres-jwste  pré- 
siimés  frauduleux.  —  1.  Sous  réserve  des  dispositions  que  comporte 
la  législation  de  chaque  pays,  mème  dans  les  cas  où  cette  réserve  n'est 
pas  expréssement  stipulée  dans  les  dispositions  du  présent  article,  le 
procède  ci-après  est  suivi  pour  la  constatation  de  l'emploi,  pour  l'af- 
franchissement,  de  timbres-poste  frauduleux: 

a)  Lorsque  la  présence,  sur  un  envoi  quelconque,  d'un  timbre- 
poste  frauduleux  (contrefait  ou  ayant  déjà  servi),  est  constatée  au  dé- 
part,  par  un  office  dont  la  législation  particulière  n'exige  pas  la  saisie 
immediate  de  l'envoi,  la  figurine  n'est  altérée  d'aucune  facon,  et  l'en- 
voi,  inséré  dans  une  enveloppe  à  l'adresse  du  bureau  destinataire,  est 
acheminé  sous  recommandation  d'office. 

h)  Cette  foi-malité  est  notifiée,  sans  délai,  aux  Administrations  des 
pays  d'origine  et  de  destinati  on,  au  moyen  d'un  a  vis  conforme  au  mo- 
dèle  7i  annexé  au  présent  règlement.  Un  exemplaire  de  cet  avis  est, 
en  outre,  transmis  au  bureau  de  destinatiou  dans  l'enveloppe  qui  ren- 
ferme  l'objet  revétu  du  timbre-poste  réputé  frauduleux. 

e)  Le  destinataire  est  convoqué  pour  constater  la  contravention. 

La  remise  de  l'envoi  n'a  lieu  que  dans  le  cas  où  le  destinataire  ou 

son  fonde  de  pouvoirs  consent  à  faire  connaìtre  le  nom  et  l'adresse  de 
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1891  l'expéditeur,  et  à  mettre  à  la  disposition  de  la  poste,  après  avoir  pris 

4  luglio  coniiaissance  du  contenu,  robjetentier  s'il  est  inséparable  du  corps  du 

délit  ou  bien  la  partie  de  l'objet  (enveloppe,  bande,  portion  de  lettre, 

etc),  qui  contient  la  suscription  et  le  timbra  signalé  comme  fraudu- 

leux. 

ci)  Le  résultat  de  la  convocation  est  constate  par  un  procès-verbal 
conforme  au  modèle  L  annexé  au  présent  règlement  et  où  il  est  fait 
mention  des  incidents  survenus,  tels  que  non-comparution,  refus  de 
recevoir  l'envoi,  de  Touvrir  ou  d'en  faire  connaitre  l'expéditeur,  etc.  Ce 
document  est  signé  par  Fagent  des  postes  et  par  le  destinataire  de  Ten- 
voi  ou  son  fonde  de  pouvoirs;  si  ce  dernier  refuse  de  signer,  le  refus 
est  constate  aux  lieu  et  place  de  la  signature. 

Le  procès-verbal  es  t  transmis,  avec  pièces  à  l'appui  et  par  Tinter- 
médiaire  de  l'Administration  du  pays  de  destination,  à  TAdministra- 
tion  des  postes  du  pays  d'origine  qui,  à  Faide  de  ces  documents,  fait 
poursuivre,  s'il  y  a  lieu,  la  répression  de  Finfraction,  d'après  sa  législa- 
tion  intérieure. 

Art.  XXXn.  Béjyartitioìi  des  frais  du  Bureau  ■international.  — 
1.  Les  frais  communs  du  Bureau  international  ne  doivent  pas  dépasser, 
par  année,  la  somme  de  125,000  francs,  non  compris  les  frais  spéciaux 
auxquels  donne  lieu  la  réunion  d'un  congrès  ou  d'une  conférence. 

2.  L'Administration  des  postes  suisses  surveille  les  dépenses  du 
Bureau  international,  fait  les  avances  nécessaires  et  établit  le  compte 
annuel,  qui  est  communiqué  à  toutes  les  autres  Administrations. 

3.  Pourla  répartition  des  frais,  les  pays  de  l'union  sont  divisés  en 
sept  classes,  contribuant  chacune  dans  la  proportion  d'un  certain  nora- 
bre  d'unités,  savoir: 

li"e  classe  25  unités. 


2e 

„ 

20 

3e 

„ 

15 

4e 

„ 

10 

50 

„ 

5         „ 

6e 

„ 

3 

7e 

11 

1  unite. 

4.  Ces  coetficients  son  multipliés  par  le  nombre  des  pays  de  cha- 
que  classe,  et  la  somme  des  produits  ainsi  obtenus  fournit  le  nombre 
d'unités  par  lequel  la  dépense  totale  doit  étre  divisée.  Le  quotient 
donne  le  montant  de  l'unite  de  dépense. 

5.  Les  pays  de  l'union  sont  classés  ainsi  qu'il  suit,  en  vue  de  la  ré- 
partition des  frais  : 

l'è  classe:  Allemagne,  Autriche-Hongrie,   Etats-Unis    d'Améri- 
que,  Trance,  Grande-Bretagne,  Inde  britannique,  colonies  britanniques 
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de  l'Australasie,  ensemble  des  autres  colonies  et  protectorats  britanni-  1891 

ques  moins  le  Canada,  Italie,  Russie,  Turquie;  4  luglio 

!^e  classe:  Espagne; 

3e  classe:  Belgique,  Brésil,  Canada,  Egypte,  Japon,  Pays-Bas, 
Roumanie,  Suède,  colonies  ou  provinces  espagnoles  d'outre-mer,  colo- 
nies fVancaises,  Indes  orientales  néerlandaises; 

4e  classe:  Danemark,  Novvége,  Portugal,  Suisse,  colonies  portu- 
gaises; 

5e  classe:  Argentine  (République),  Bulgarie,  Chili,  Colombie, 
Grece,  Mexique,  Pérou,  Serbie,  Tunisie  : 

6e  classe  :  Bolivie,  Costa-Rica,  République  Dominicaine,  Equateur, 
Guatemala,  Haiti,  République  du  Honduras,  Luxembourg,  Nicaragua, 
Paraguay,  Perse,  Protectorats  allemands,  Salvador,  Royaume  de  Siam, 
Uruguay,  Venezuela,  colonies  danoises,  colonie  de  Curacao  (ou  Antilles 
néerlandaises),  colonie  de  Surinam  (ou  Guyane  néerlandaise)  ; 

7e  classe:  Etat  indépendant  du  Congo,  Hawa'i,  Liberia,  Monte- 
négro. 

Art.  XXXIII.  Comnìuiìications  à  arìresser  cai  Bitrean  international. 
—  1.  Le  bureau  International  sert  d'intermédiaire  aux  notifìcations  ré- 
gulières  et  générales  qui  intéressent  les  relations  internationales. 

2.  Les  Administrations  faisant  partie  de  l'union  doivent  se  commu- 
niquer,  notamment,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  International  : 

1°  rindication  des  surtaxes  qu'ellespercoivent,  par  application  de 
Tarticle  5  de  la  convention,  en  plus  de  la  taxe  de  l'union,  soit  pour 
port  maritime,  soit  pour  frais  de  transport  extraordinaire,  ainsi  que  la 
nomenclature  des  pays  par  rapport  auxquels  ces  surtaxes  sont  perques, 
et,  s'il  y  a  lieu,  la  désignation  des  voies  qui  en  motivent  la  perception; 

"■I"  la  coUection  en  cinq  exemplaires  de  leurs  timbres-poste  ; 

3°  l'avis  si  elles  entendent  user  de  la  faculté  qui  est  laissée  aux 
Administrations  d'appliquer  ou  de  ne  pas  appliquer  certaines  disposi- 
tions  générales  de  la  convention  et  du  présent  règlement. 

3.  Tonte  modifìcation  apportée  ultérieuremeni,  à  l'égard  de  l'un  ou 
l'autre  des  trois  points  ci-dessus  mentionnés,  doit  étre  notifìée  sans  re- 
tard  de  la  me  me  manière. 

4.  Le  Bureau  international  recoit  également  de  toutes  les  Adminis- 
trations de  l'union  deux  exemplaires  de  tous  les  documents  qu'elles 
publient,  tant  sur  le  service  intérieur  que  sur  le  service  international. 

5.  Lescorrespondancesadressées  par  les  Administrations  de  l'union 
au  Bureau  international  et  vice-versa  sont  assimilées,  pour  la  franchise 
de  port,  aux  correspondances  échangées  entre  les  Administrations. 

Art.  XXXIV.  Statistique  generale. —  1.  Chaque  Administration  fait 
parvenir,  à  la  fin  du  mois  de  juillet  de  chaque  année,  au  Bureau  inter- 
national, une  sèrie  aussi  complète  que  possible  de  renseignements  sta- 

38 
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i^oJ)  tistiques  se  rapportant  à  l'année  précédente,  sous  forme  de  tableaux 

4  luglio  conformes  ou  analogues  aux  modèles  ci-annexés  31  et  X  (a). 

y.  Les  opérations  de  service  qui  donnent  lieu  à  enregistrement  font 
l'objet  de  relevés  périodiques,  d'après  les  écritures  effectuées. 

3.  Pour  toutes  les  autres  opérations,  il  est  procède  à  un  dénombre- 
ment,  pendant  une  semaine  au  moins  pour  les  échanges  quotidiens,  et 
pendant  quatre  semaines  pour  les  échanges  non  quotidiens,  avec  facullé 
pour  chaque  Administration  de  taire  un  dénombrement  séparé  pour 
chaque  catégorie  de  correspondances. 

4.  Est  réservé  à  chaque  Administration  le  droit  de  procéder  a  ce 
dénombrement  aux  époques  qui  se  rapprochent  le  plus  de  la  moyenne 
de  son  trafìc  postai. 

5.  Le  Bureau  International  est  chargé  de  faire  imprimer  et  de  dis- 
tribuer  les  formules  de  statistique  à  remplir  par  chaque  Administration. 
Il  est  chargé,  en  outi-e,  de  fournir  aux  Administrations  qui  en  feront 
la  demande  toutes  les  indications  nécessaires  sur  les  règles  à  suivre 
pour  assurer,  autant  que  possilde,  l'uniformité  des  opérations  de  sta- 
tistique. 

Art.  XXXV.  Attributions  du  Bureau  international.  —  1.  Le  Bureau 
International  dresse  une  statistique  generale  pour  chaque  année. 

2.  Il  redige,  à  Faide  des  documents  qui  sont  mis  à  sa  disposition, 
un  journal  special  en  langues  allemande,  anglaise  et  francaise. 

3.  Tous  les  documents  publiés  par  le  Bureau  international  sont  dis- 
tribués  aux  Administrations  de  l'union,  dans  la  proportion  du  nombre 
d'unités  contributives  assignées  à  chacune  d'elles  par  l'article  XXXII 
précédent. 

4.  Les  exemplaires  et  documents  supplémentaires  qui  seraient  ré- 
clamés  par  ces  Administrations  sont  payés  à  part,  d'après  les  {irix  de 
revient. 

5.  Le  Bureau  international  doit,  d'ailleurs,  se  tenir  en  tout  temps  à 
la  disposition  des  membres  de  l'union,  pour  leur  fournir,  sur  les  ques- 
tions  relatives  au  service  international  des  postes,  les  renseignemeats 
spéciaux  dont  ils  pourraient  avoir  besoin. 

6.  Le  Bureau  international  instruit  les  demandes  de  modification 
ou  d'interprétation  des  dispositions  qui  régissent  l'union.  Il  notifie  les 
résultats  de  chaque  instruction,  et  toute  modification  ou  résolution 
adoptée  n'est  exécutoire  que  deux  mois,  au  moins,  après  sa  notifica- 
tion. 

7.  Le  Bureau  international  opere  la  balance  et  la  liquidation  des 


(a)  La  pubblicazione  degli  annessi  M  ed  N  si  omette  nel  presente 
volume,  per  ragioni  di  spazio. 
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décomptes  de  tonte  nature  entre  les  Administrations  de  runion  qui  1891 

déclarent  vouloir  empi'unter  rintermédiaire  de  ce  Bureau  dans  les  con-  4  luglio 

ditions  déterminées  par  Tarticle  XXXVI  ci-après. 

8.  Le  Bureau  international  prépare  les  travaux  des  congrès  ou  con- 
férences.  Il  pourvoit  aux  copies  et  impressions  nécessaires,  à  la  rédac- 
tion  et  à  la  distrihution  des  amendements,  procès-verbaux  et  autres 
renseignemeiits. 

9.  Le  directeur  de  ce  Bureau  assiste  aux  séances  des  congrès  ou 
conférences  et  prend  part  aux  discussions  sans  voix  deliberative. 

10.  Il  fait  sur  sa  gestion  un  rapport  annuel  qui  est  communiqué  à 
toutes  les  Administrations  de  l'union. 

11.  La  langue  offìcielle  du  Bureau  international  est  la  langue  fran- 
caise. 

12.  Le  Bureau  international  est  chargé  de  publier  un  dictionnaire 
alphabétique  de  tous  les  bureaux  de  poste  du  monde,  avec  une  mention 
speciale  pour  ceux  de  ces  bureaux  chargés  de  services  qui  ne  sont  pas 
encore  généralisés.  Ce  dictionnaire  est  tenu  au  courant  au  moyen  de 
suppléments  ou  de  tonte  autre  manière  que  le  Bureau  international  ju- 
gera  convenable. 

Le  dictionnaire  mentionné  au  présent  paragraphe  est  livré  au  prix 
de  revient  aux  Administrations  qui  en  font  la  demande. 

Art.  XXXVI.  Office  centrai  de  comptahilité  et  de  liquidatlon  des 
coniptes  entre  les  Administrations  de  Vunioii.  —  1.  Le  Bureau  inter- 
national de  l'union  postale  universelle  est  chargé  d'opérer  la  balance 
et  la  liquidation  des  décomptes  de  toute  nature  relatifs  au  service  in- 
ternational des  postes  entre  les  Administrations  des  pays  de  l'union 
qui  ont  le  frane  pour  unite  monétaire  ou  qui  se  sont  mis  d'accord  sur 
le  taux  de  conversion  de  leur  monnaie  en  francs  et  centimes  métal- 
liques. 

Les  Administrations  qui  ont  l'intention  de  réclamer,  pour  ce  ser- 
vice de  liquidation,  le  concours  du  Bureau  international,  se  concertent, 
à  cet  effet,  entre  elles  et  avec  ce  Bureau. 

Malgré  son  adhésion,  chaque  Administration  conserve  le  droit 
d'établir  à  son  choix  des  décomptes  spéciaux  pour  diverses  branches 
du  service  et  d'en  opérer  à  sa  convenance  le  règlement  avec  ses  cor- 
respondants,  sans  employer  l'intermédiaire  du  Bureau  international, 
auquel,  à  teneur  de  l'alinea  qui  précède,  elle  se  borne  à  indiquer  pour 
quelles  branches  de  service  et  pour  quels  pays  elle  reclame  ses  offìces. 

Sur  la  demande  des  Administrations  intéressées,  les  décomptes  té- 
légraphiques  peuvent  aussi  étre  indiqués  au  Bureau  international  pour 
entrer  dans  la  compensation  des  soldes. 

Les  Administrations  qui  auront  emprunté  l'intermédiaire  du  Bu- 
reau international  pour  la  balance  et  la  liquidation  des  décomptes 
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1891  peuvent  cesser  d'user  de  cet  intermédiuire  trois  mois  après  qu'ils  en 

4  luglio  auront  averti  ledit  Bureau. 

2.  Après  avoir  débattu  et  arrété  leurs  comptes,  les  Administrations 
se  font  parvenir  réciproquernent  une  reconnaissance  de  leur  Doit,  établi 
en  francs  et  centimes,  en  y  constatant  l'objet,  la  période  et  le  resultai 
du  décompte. 

3.  Chaque  Administration  ad  resse  mensuellement  au  Bureau  inter- 
nalional  un  tableau  indiquant  son  Avoir  du  chef  des  décomptes  parti- 
culiers,  ainsi  que  le  total  des  sommes  dont  elle  est  creditrice  envers 
chacune  des  Administrations  contractantes  ;  chaque  créance  fìguraiit 
dans  ce  tableau  doit  étre  justifiée  par  une  reconnaissance  de  l'office 
débiteur. 

Ce  tableau  doit  parvenir  au  Bureau  International  le  19  de  chaque 
mois  au  plus  tard,  sous  peine  de  u'ètre  compris  c|ue  dans  la  liquidation 
du  mois  suivant. 

4.  Le  Bureau  International  constate,  en  rapprochant  les  reconnais- 
sances,  si  les  tableaux  sont  exacts.  Tonte  rectification  nécessaire  est 
notifiée  aux  offices  intéressés. 

Le  Doit  de  chaque  Administration  envei's  une  autre  est  reporté 
dans  un  tableau  récapitulatif ;  afìn  d'établir  le  total  dont  chaque  Admi- 
nistration est  debitrice,  il  suffit  d'additionner  les  diverses  colonnes  de 
ce  talileau  récapitulatif. 

5.  Le  Bureau  international  réunit  les  tableaux  et  les  recapitulations 
en  une  balance  generale  indiquant: 

a)  le  total  du  Doit  et  de  l'Avoir  de  cliaque  Administration; 

b)  le  solde  débiteur  ou  le  solde  créditeur  de  chaque  Administra- 
tion, représentant  la  différence  entre  le  total  du  Doit  et  le  total  de 
l'Avoir  ; 

e)  les  sommes  à  payer  par  une  partie  des  membres  de  l'union  à 
une  Administration,  ou  récii)roquement  les  sommes  à  payer  jiar  cette 
dernière  à  l'autre  partie. 

Les  totaux  des  deux  catégories  de  soldes  sous  a  et  l>  doivent  néces- 
sairement  étre  égaux. 

On  pourvoira  autant  que  possible  à  ce  que  chaque  Administration 
n'ait  à  effectuer,  pour  se  libérer,  qu'un  ou  deux  paiements  distincts. 

Toutefois,  l'Administration  qui  se  trouve  habituellement  à  décou- 
vert  vis-à-vis  d'une  autre  Administration  pour  une  somme  supérieure 
à  50,000  francs,  a  le  droit  de  réclamer  des  acomptes. 

Ges  acomptes  sont  inscrits,  tant  par  l'Administration  creditrice  que 
par  l'Administration  debitrice,  au  bas  des  tableaux  à  adresser  au  Bu- 
reau international  (voir  §  3). 

6.  Les  reconnaissances  (voir  §  3)  transmises  au  Bureau  internatio- 
nal avec  les  tableaux  sont  classées  par  Administration. 
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Elles  servent  de  base  pour  l'établissement  de  la  liquidation  de  clia-  1891 

cune  des  Administrations  intéressées.  Dans  cette  liquidation  doivent  4  luglio 

figurer: 

a)  les  sommes  aflérentes  aux  décomptes  spéciaux  portant  sur  les 
divers  échanges; 

b)  le  total  des  sommes  résultant  de  tous  les  décomptes  spéciaux 
par  rapport  à  chacune  des  Administrations  intéressées  ; 

e)  les  totaux  des  sommes  dues  à  toutes  les  Administrations  ci'é- 
dltrices  pour  chaque  branche  du  service,  ainsi  que  leur  total  general. 

Ce  total  doit  ètre  égal  au  total  du  Doit  qui  figure  dans  la  récapitu- 
lation. 

Au  bas  de  la  liquidation.  la  balance  est  établie  entra  le  total  du  Doit 
et  le  total  de  TAvoir  résultant  des  tableaux  adressés  par  les  Adminis- 
trations au  Bureau  international  (voir  §  3Ì.  Le  niontant  net  du  Doit  ou 
de  l'Avoir  doit  ètre  égal  au  solde  débiteur  ou  au  solde  créditeur  porte 
dans  la  balance  generale.  En  outre,  la  liquidation  statue  sur  le  mode 
de  liquidation,  c'est-à-dire  qu'elle  indique  les  Administrations  en  fa- 
veur  desquelles  le  paiement  doit  ètre  effectué  par  l'Administration  de- 
bitrice. 

Les  liquidations  doivent  ètre  transmises  aux  Administrations  in- 
téressées par  le  Bureau  International,  au  plus  tard  le  22  de  chaque 
mois. 

7.  Les  soldes  débiteurs  ou  créditeurs  n'excédant  pas  .500  francs 
peuvent  ètre  reportés  à  la  liquidation  du  mois  suivant,  à  la  condition 
toutefois  que  les  Administrations  intéressées  soient  en  rapport  men- 
suel  avec  le  Bureau  international.  Il  est  fait  mention  de  ce  report  da:ns 
les  récapitulations  et  dans  les  liquidotions  pour  les  Administrations 
créditrices  et  débitrices.  L'Administration  debitrice  fait  parvenir,  le  cas 
échéant,  à  TAdministration  creditrice  une  reconnaissance  de  la  somme 
due,  pour  ètre  portée  au  prochain  tableau. 

Art.  XXX VIL  Langne.  —  1.  Les  feuilles  d'avis,  tableaux,  relevés 
et  autres  formules  à  l'usage  des  Administrations  de  Tunion  pour  leurs 
relations  récipi'0(iues  doivent,  en  règie  generale,  ètre  rédigés  en  langue 
francaise,  à  moins  que  les  Administrations  intéressées  n'en  disposent 
autrement  par  une  entente  directe. 

•1.  En  ce  qui  concerne  la  correspondance  de  service,  l'état  de  choses 
actuel  est  maintenu,  sauf  autre  arrangement  à  intervenir  ultérieure- 
ment  et  d'un  commun  accord  entre  les  Administrations  intéressées. 

Art.  XXXVIII.  Rexsort  de  Vunion.  —  Sont  considérés  comine  ap- 
partenant  à  l'union  postale  universelle: 

1°  les  bureaux  de  poste  allemands  éfal)hs  à  Apia  (iles  Samoa)  et 
à  Shang-HaT  (Chine),  comme  relevant  de  l'Administration  des  postes 
d'AIlemagne; 
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1391  2"  la  principauté  de  Liechtenstein,  comme  relevant  de  TAdmi- 

4  luglio  nistration  des  postes  d'Autriche; 

3°  rislande  et  les  ìles  Féroe,  comme  faisant  parile  du  Danemark; 

4"  les  possessions  espagnoles  de  la  còte  septentrionale  d'Afrique, 
comme  faisant  partie  de  FEspagne  ;  la  Répubìique  du  Val  d'Andorre, 
les  établissements  de  poste  de  l'Espagne  sur  la  còte  occidentale  du 
Maroc,  comme  relevant  de  l'Administration  des  postes  espagnoles; 

5°  l'Algerie,  comme  faisant  partie  de  la  France;  la  principauté  de 
Monaco  et  les  bureaux  de  poste  francais  établis  à  Tanger  (Maroc),  à 
Shang-HaT  (Chine)  et  à  Zanzilìar,  comme  relevant  de  l'Administration 
des  postes  de  France;  le  Cambodge,  l'Annam  et  le  Tonkin,  comme  as- 
similés,  quant  au  service  postai,  à  la  colonie  francaise  de  Gochin- 
chine; 

6°  les  agences  postales  que  l'Administration  des  postes  de  Gi- 
jiraltar  entrelient  à  Tanger,  LaraTche,  Rabat,  Casablanca,  Salti,  Ma- 
zagan  et  Mogador  (Maroc)  ;' 

7°  les  bureaux  de  poste  que  l'Administration  de  la  colonie  anglaise 
de  Hong-Kong  entretient  à  Hoihow  (Kiung-Schow),  Ganton,  Swatow, 
Amoy,  Foo-Ghow,  Ningpo,  Shang-HaT  et  Hankow  (Chine)  ; 

S°  les  établissements  de  poste  indiens  d'Aden,  de  Zanzibar,  de 
Mascate,  du  golfe  Persique  et  de  Guadur,  comme  relevant  de  l'Admi- 
nistration des  postes  de  l'Inde  britanni  que; 

9°  la  Répubìique  de  Saint-Marin  et  les  ])ureaux  italiens  de  Tunis 
et  de  Tripoli  de  Rarbarie.  comme  relevant  de  l'Administration  des 
postes  d'Italie  ; 

10°  les  bureaux  de  poste  que  l'Administration  japonaise  a  étaljlis 
à  Shang-HaT  (Chine),  à  Fusanpo,  à  Genzanshin  et  à  Jinsen  (Corée); 

11°  le  Grand-Duché  de  Finlande,  comme  faisant  partie  intégrante 
de  l'Empire  de  Russie. 

Art.  XXXIX.  Pro2)ositioììs  faites  dans  V'nìterralle  des  réunions.  — 
1.  Dans  l'interv'alle  qui  s'écoule  entre  les  réunions,  toute  Administra- 
tion  des  postes  d'un  pays  de  l'union  a  le  droit  d'adresser  aux  autres 
Administrations  participantes,  par  l'intermédiaire  du  Rureau  interna- 
tional,  des  propositions  concernant  les  dispositions  du  présent  règle- 
ment. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  suivant: 

Un  délai  de  cinq  mois  est  laissé  aux  Administrations  de  l'union 
pour  examiner  les  propositions  et  pour  faire  parvenir  au  Rureau  inter- 
national,  le  cas  échéant,  leurs  ol)servations,  amendements  ou  contre- 
proi)ositions.  Les  réponses  sont  réunies  par  les  soins  du  Rureau  Inter- 
national et  communiqiiées  aux  Administrations  avec  l'invitatiou  de  se 
lìrononcer.  Les  Administrations  qui  n'on  poiut  fait  parvenir  leur  vote 
dans  un  délai  de  six  mois,  à  compier  de  la  date  de  la  seconde  circu- 
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laire  du  Bureau  international  leur  notifiant  les  observations  apportées,  1801 

sont  considérée-  come  s'abstenant.  4  lug-lio 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir, 
savoir  : 

1"  runanimité  des  suffrai;es,  s'il  s'agit  de  Taddilion  de  nouveaux 
articles  ou  de  la  modification  des  dispositions  du  présent  article  et  des 
aitìcles  III,  IV,  V,  XII,  XXVII,  XXX,  XXXI  et  XL  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification  des 
dispositions  des  articles  I,  II,  Vili,  IX,  XI.  xìv,  XV,  XVI,  XVIII,  XIX, 
XX,  XXI,  XXIIl,  XXIV,  XXV,  XXVI,  XXVIII,  XXXIV,  XXXVf,  XXXVII 
et  XXXVIII; 

3°  la  simple  majorité  absolue  s'il  s'agit,  soit  de  la  modification 
des  dispositions  autres  que  celles  indiquées  ci-dessus,  soit  de  l'interpré- 
tation  des  diverses  dispositions  du  règìement,  sauf  le  cas  de  litige 
prévu  à  l'arti  eie  23  de  la  convention. 

4.  Les  l'ésolutions  valables  sont  consacrées  par  une  simple  notifi- 
cation  du  Bureau  international  à  toutes  les  Administrations  de  l'union, 

5.  Toute  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire  que 
deux  mois,  au  moins,  après  sa  notification. 

Art.  XL.  Din-ée  du  règìement.  — ■  Le  présent  règìement  sera  exé- 
cutoire à  partir  du  jour  de  la  mise  en  vigueur  de  la  convention  du 
4  juillet  1891.  Il  aura  la  mème  durée  que  cette  convention,  à  moins 
qu'il  ne  soit  renouvelé  d'un  commun  accord  entre  les  Parties  inté- 
ressées. 

Fait  à  Vienne,  le  4  juillet  1891. 

{Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione.) 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Monza,  28  giu- 
gno 1892,  n.  300. 
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[Aìuiexes). 


Adiiixistration  de 


AVIS  DE  RECEPTION 


enregistré sous  le  N° ,  et  adressé à 


d'une  lettre  assurée 
d'un  objet  recommandé 

M h le 189. 


(  qu'une  lettre  assurée  i 

Le  soussigné  déclare  ■  >  a    l'adresse 

,  qu'un  objet  recommandé  \ 

susmentioniiée  et  provenaut  de 

Timbre  du  bureau 

distributeur.        a  éte  dùment  livvé le 189., 


Signature  (*) 
du  destinata  ire:  du  chef  du  bureau,  disfrìbuteur 


(*)  Cet  avis  doit  Otre  signé  par  lo  destinatairo  ou,  si  les  règlements  du  pays  de  deslination 
le  pennetteiit,  par  le  chef  du  bureau  distributeur,  puis  ètre  mis  sous  euveloppo  et  cuvoyi',  sous 
recommandation,  par  le  premier  courrier,  au  bureau  d'origine  de  l'objet  qu'il  concerne. 


ITALIA    E   VARI   STATI 


603 


Administration  des  postes 


CORRESPONDANCE  AVEC  l'oFFICE 


B. 


FEUILLE  D'AVIS. 

Timbre  du  bureau  Timbre  clu  bureau 

espéditeur.  Dépèche   (       "   Envoi)   du   bureau    d'échange  desihi^ataire. 

f  \         d pour  le  bureau 

d'échange  d 

Départ  du  189  ,  à    h.      m.  du 

Arrivée  le  189  ,  à    h.     m.  du 


I.  Envois  recommandés 

o  P 

B  u  r  e  a  u  X 
d'origine 

Numéros 

d'inscription  aux  bureaux  d'origine 

Oli   noms   des   destinataires 

Observations 

s:"^ 

et  lieux  de  destination 

1 

2 

3 

4 

^ 

o 

B 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

Recommandatioììs  (Voffìce. 

G04 


ITALIA    E    VARI    STATI 


IL  Dépéches  closes 


Bureau 
d'origine 


Bureau 
de  destination 


Nombre 

des  dépéches 

closes 


Ohservations 


L'employé 
dìi  bureau  (Vi'chairrj/e  expédìteur, 


Uemploìjé 
da  bureau  dVclianye  destinatairt, 
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Administratiox  des  postes 


CORRESPONDANCE    AVEC    I-'OFFICE 


Timbre  du  bureau 
expéditeur. 


c. 

BULLETIN  DE  VÉRIFICATION 

pour  la  ratification  et  la  constatation  des  erreurs  et 
irrégularités  de  toute  nature  reconnues  dans  la  dé- 

péche  du  bureau  d'échange  d  

pour  le  bureau  d'échange  d 


Timbre  du  bureau 
destinataire. 


expédition  du 


189     ,  à     h.     m.  du 


1                                        Erreurs  ou  irrégularités  diverses 

j         (Manquc  de  la  dépéche,  manque  d'objets  recommandés  ou  de  la  feuille  d"avis, 
dépéche  spoliée,  lacérée  ou  en  mauvais  état,  etc.) 

Erreurs  de  compte  daxs  la  statistique 

Numéros 
distinclifs 

des 
tableaux 
erronés 

Désignation 

des  correspondances 

ou  dépéches  sur  lesquelles 

porte  Terreur 

Déclaration 

du 

bureau 

d'échange 

expéditeur 

Vérification 

du 

bureau 

d"échange 

destinataire 

Causes 

de 

la  rectification 

...  le. 


189 


.,  le. 


189.. 


Les  emploijés 
du  bureau  d'échange  destinataire, 


Vu  et  accepté: 
Le  chef  du  bureau  d'échange  expéditeur. 
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R 


LAUSANNE. 

No  1460. 


Office  expéditeur 


Office  destinataire  réexpéditeur 


E. 


TRANSIT  À  DECOUVERT 


Tableau  indicant  les  prix  de  transit  pour  les  correspondances  transmises  à 

découvert  par  l'office  des  postes  d 

à  Toffice  des  postes  d 


9 
o 

g 

3 
1 

PaYS   de    DESTINATION 

Oli  de  sortie 

Prix  de  transit  par  kilogramjie 

Observations 
6 

Lettres 

et  cartes 

postales 

3 

A  u  t  r  e  s 
objets 

4 

Pour 

les  parco  urs 

par 

5 

0 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

Office   expéditeur 
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Office  destinataire  réexpéditeur 


F. 


TRANSIT  A  DECOUVERT 


Dépèche  du  bureau  d'échange  d pour 

le  bureau  d'échange  d expédiée 

le 189     ,à    h.     m.  du 


I.  Transit  à  la  charge  ds  l'Office  expéditeur. 

[Correapondances  de  tonte  nature  de  ì' L'n/'onpour  F  Union,  et  correspondances  de  l'Union 
pour  les  pcnjs  étrangers  et  vice  versa.) 


0) 

o 

co 

o 
■S 

PaYS  UE  DESTINATION 

ou  de  sortie 

PrIX  de  TRANSIT 
par  kilogr. 

Déclaration 

du 

bureau  d'échange 

expéditeur 

Vérification 

du 

bureau  d'échange 

destinataire 

Lettres 
et  cartes 
postales 

Autres 
objets 

Lettres 
et  cartes 
postales 

Autres 
objets 

Lettres 
et  cartes 
postales 

Autres 
objets 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

gram. 

gram. 

gram. 

gram. 

G08  ITALIA   E    VARI    STATI 

Office   expéditeur  Office  destinataire 


Q. 


TRANSIT  EN  DEPÈCHES  CLOSES 


Dépèclies  du  Inireau  d'échange  d- 

le  bureau  d'échange  d 

par  l'interniédiaire  d 


pour 

expédiées 


Dates 

Première  dépèche 
du  bureau 

d"échange  d. 

pour  le  bureau 
d'échange  d 

Deuxième 

du  bi 

d'échange  d 

pour  le 

d'échange  d 

DÉPÈCHE 
ireau 

Troisième  dépèche 
du  bureau 

d'échange  d 

pour  le  bureau 
d'échange  d 

bureau 

Poids  net 

Poids  net 

Poids  net 

Lettres 
et  cartes 
postales 

Au  tr  es 
objets 

Lettres 
et  cartes 
postales 

Autr  es 
objets 

Lettres 
et  cartes 
postales 

Au  tr  es 
objets 

Totaux 

grammes 

grammes 

grammes 

grammes 

grammes 

grammes 

-,  le.. 


189. 


,  le. 


189. 


Le  chef 
du  bureau  (Védtange  destinataire, 


Vu  et  accepté  : 
Le  cìu'f  du  bureau  d'échange  expéditeur. 
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Administratiox  des  postes 


Timbre  du  bureau 
expéditeur. 


Bureau  <L 


H. 


RENSEIGNEMENTS  À  FOURNIR  EN  CAS  DE  RÉCLAMATION  D'UN  ORJET 

DE  CORRESPONDANGE  ORDINAIRE  NON  PARVENU 

I.  Par  le  réclamant  (expéditeur  ou  destinataire) 

Demandes 

Réponses 

rt.  Nature  de  Tenvoi  (lettre,  carte  postale, 

journal  ou  autre  imprimé,  échantillon  ou 

paquet  de  papiers  d'affaires). 

b.  Quelle  était  l'adresse  de  l'envoi? 

e.  Quelle  est  l'adresse  exacte  du  destina- 

taire ? 

d.  L'envoi  était-il  volumineuxV 

e.  Que  renfermait-ilV    (Signalement    aussi 

exact  et  complet  que  possible). 

f.  Date  précise  ou  approximative  du  dépót 

à  la  poste. 

(/.  Nom  et  domicile  de  l'expéditeur. 

/(.  En  cas  de  recherches  fructueuses,  à  qui, 

de  l'envoveur  ou  du  destinataire,  doit-on 

faire  parvenir  l'envoi  reclame? 

II.  Par  l'expéditeur 

1 

1    /.  Etait-il  afìranchi  et,  dans  l'affirmative. 

quelle  était  la  valeur  des  timbres-poste 

apposés  V 

J.  Date  et  heure  du  dépót  à  la  poste. 

l:  Le  dépót  a-t-il  eu  lieu  au  guichet  ou  à  la 

boìte  V  Dans  ce  dernier  cas,  à  quelle  boite"? 

l.  Le  dépót  a-t-il  été  effectué  parl'envoyeur 

lui-méme  ou  par  un  tiers'r'  Dans  ce  der- 

nier cas,  par  quelle  personne  "i" 

»i.  Renseisjnements  particuliers  du  bureau 

d'origine. 

n.  Renseignements  du  l"  bureau  intermé- 

diaire. 

0.  Renseignements  du  2"  bureau  intermé- 

diaire. 

La  présente  formule  doit  étre  renvoyée  à 
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Bureau  d 
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Timbre  du  bureau 
deatinataire. 


Segue   H. 


RENSEIGNEMENTS  À  FOURNIR  EN  CAS  DE  RÉCLAMATION  D'UN  OBJET 
DE  GORRESPONDANCE  ORDINAIRE  NON  PARVENU 

III.  Par  le  destinataire 

Demandes 

Réponses 

p.  L"envoi  est-il  parvenu  au  destinataire  V 

q.  Les  correspondances  sont-elles  d'ordi- 
naire  retirées  au   bureau  de  poste  ou 
distribuées  à  domicile? 

r.  A  qui  sont-elles  confiéesdans  le  premier 

casV 

.*.  Dans  le  second  cas,  sont-elles  remises 
directement  au   destinataire  ou  à  une 
personne  attachée  à  son  service:  ou  bien 
déposées  dans  une  boite  particulièreV 
Le  cas  échéant,  cette  boite  est-elle  bien 
fennée  et  régulièrement  levéeV 

t.  La  perte  des  correspondances  s'est-elle 
déj'à  produite  souventV  Dans  le  cas  affir- 
matif,    indiquer    d'où    provenaient    les 
correspondances  perdues. 

u.  Renseignements  particuliers  du  bureau 
de  destination. 

II 

La  présente  formule  doit  étre  renvoyée  à. 
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J. 

DEM  ANDE  DE  EETRA  IT  OU  DE  RECTIFICATION  D'ADRESSE.  (*) 

RÉGLAMATION  PAR  VOIE  POSTALE 

(Note  à  fransmettre  sons pli  recoinmandé  et  mtx  frais  dii  véclamant). 

I.  Demande  de  retrait 


Prière  de  renvoyer  au  bureau  de {cV origine) 

pour  étre  remis  à  Texpéditeur  1 {nature  de  Vobjet) 

adressé à  votre  bureau  le 189. .  et  dont  la 

souscription  est  conforme  au  fac-similé  ci-joint. 

A ,  le 189. . 

Timbro  du  bureau 

Le des  postes 


II.  Demande  de  rectifìcation  d'adresse 


Prière  de  substituer {ielle  indication) 

à {ielle  aiitre  indication)  sur  la  suscription 

de  1 _  {nature  de  Vohjet)  adressé  à  votre  Inireau 

le 189. .    du  bureau  de et  dont  la  suscription 

est  conforme  au  fac-similé  ci-joint. 

A ,  le 189. . 

Timbre  du  bureau 

Le des  postes 


(*)  Biffer  le  recto  ou  le  verso,  suivant  le  cas. 
39 
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Segue    «I» 

DEMANDE  DE  RETRAIT  OU  DE  EECTIFICATION  D'ADRESSE. 

RÉCLAMATION  PAR  VOIE  TÉLÉGRAFIQUE 
(Téh'grumme  aux  frais  dii  réclamant) 

I.  Demande  de  retrait 


Renvoyer  à  origine {tei  ohjet)  adressé 

{cejoiir  Oli  le )  à  M {Adresse  exacte  chi  cìestinataìre) 

Griffe: [Situation  et  descriptioti) 

Cachet: ^ (Description) 

Suscription: {Format  et  couleiir  de  Venroi) 

Particularités: {Annotations  et  si gnes  de  tonte  nature) 

Timbre  du  bureau  {Signature) 


Receveur  des  postes. 


II.  Demande  de  reetification  d'adresse  (*) 


Substituer {telle  indication)  à 

{felle  autre  indicanoti)  sur  l'adresse  de  1 {nature  de  Tob/et) 

expédié {cejour  ou  le )  à  votre  bureau 

pour   M {Adresse  exacte  dii  desfinataire) 

Griffe: {Situation  et  description) 

Cachet: {Description) 

Suscription: {Format  et  couleur  de  Venvoi) 

Particularités: { Annotations  et  signes  de  tonte  nature) 

Timbre  du  bureau  (Signature) 


Receveur  des  postes. 

(*)  NB.  Il  ne  peut  ótre  satisfait  à  cette  demando  qu'après  reception  du  fac-similé  par  la  poste. 
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Administration  des  postes 


Bureau 


Département  ou  province 


AVIS  DE  L'ENVOI. 

SOUS   RECOMMANDATION   d'oFFICE,   DE   l'oBJET   DE     CORRESPONDANCE    DÉCRIT    CI-APRÈS 
paraissant  revètu  d'un  TIMERE-POSTE   FRAUDULEUX. 


Nature 

de 

l'objet 

1 

Bureau 

d'origine 

et  date 

d'expédition 

2 

Copie  textuelle 

de  l'adresse 

3 

Indication 
du 

timbre-poste 
presume 

frauduleux 

(Valeurì 

4 

Observations 
5 

Timbro  du  bureau 
expéditeur. 


des  postes. 


614  ITALIA    E    VARI   STATI 

Administration  des  postes 


J 

Timbre  à  date 

du  bureau 
de  destination. 


I.. 

PROCÈS-VERBAL 


dressé  a par  Fapplication  de  l'article  18 de  la  Con- 
vention de  l'Union  postale  universelle  et  de  l'article  XXXI du  règlement 

de  détail  et  d'ordre  pour  Texécution  de  cette  Convention. 

EMPLOI  D'UN  TIMBRE-POSTE  FRAUDULEUX. 

L'an  mil  huit  cent  quatre  vingt le 

Nous  soussigné des  postes  à agissant  en 

vertu  de  l'article  18  de  la  Convention  de  l'Union  postale  universelle  et  de  l'article 
XXXI  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  de  cette  Convention,  et  assi- 

stant  à  la  vérification  d' (1)  expédié 

le de à    Tadresse   de 

M"" à ,  pesant 

et  affranchi  à  raison  de ,  avons  constate  que  cet  envoi 

était  revétu  d'un  timbre-poste  presume  frauduleux,  ce  qui  constitue  la  contravention 
prévue  par  l'article  18  de  la  Convention  précitée. 

I  qu'il  refusali  de  taire  connaìtre  l'expéditeur 
Le  destinataire  nous  a  déclaré  (2)      que  l'expéditeur  lui  est  inconnu 

f  que  l'expéditeur  est  M''  (3) 
En  conséquence 

nous  lui  avons  remis - 


nous  avons  saisi. 


à  l'effet  de  les  transmettre  à  TAdministration  des  postes  d 

De  quoi,  nous  avons  dressé  le  présent  procès-verhal  en  simple  expédition  pour  qu'il 
y  soit  donne  suite  conformément  a  l'article  18  de  la  Convention  et  à  l'article  XXXI  du 
règlement  susmentionnés. 
Signature  du  destinataire  oh  du  fonde  Signature 

de  pouvoirs.  d des  postes. 


(1)  Nature  do  l'cnvoi  (lettre,  écliantillon,  imprimé,  papiers  d'affaires,  etc). 

(2)  niffer,  suivant  le  cas,  l'uno  ou  l'autre  de  ces  iiidications. 

(3)  Nom  et  adresse  du  coutreveuaut  (s' il  babite  uue  grande  villo,  indiquer  la  rue  et  le  numero  de 
la  maison). 
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XXIV. 

1891,  i  luglio. 
VIENNA. 

Accordo  concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  valore  dichia- 
rato, conchiuso  fra  Italia,  Argentina,  Austria-Ungheria,  Belgio,  Brasile,  Bul- 
garia, Danimarca  e  colonie,  Egitto,  Francia  e  colonie,  Germania,  Liberia,  Lus- 
semburgo, Paesi  Bassi,  Portogallo  e  colonie,  Rumania,  Russia,  Salvador,  Serbia, 
Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  Tunisi  e  Turchia  ^"K 

Les  soiissignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-dessus  énumérés,  vu  l'article  19  de  la  convention 
principale  (b)  ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de 
ratifìcation,  arrèté  l'arrangement  suivant: 

Art.  1"'.  —  1.  Il  peut  ètra  expédié,  de  l'un  des  pays  men- 
tionnés  ci-dessus  pour  un  autre  de  ces  pays,  des  lettres  con- 
tenant  des  valeurs-papier  déclarées  et  des  boltes  contenant 
des  bijoux  et  objets  précieux  déclarés,  avec  assurance  du 
montani  de  la  déclaration. 

La  participation  au  service  des  boìtes  avec  valeur  décla- 
rée  est  limitée  aux  échanges  entre  ceux  des  pays  adhérents 
dont  les  Administrations  sont  convenues  d'établir  ce  service 
dans  leurs  relations  réciproques. 

2.  Le  poids  maximum  des  boìtes  est  fixé  à  un  kilo- 
gramme  par  envoi. 


(«)  Neir  intestazione  dell'atto  oi'iginale  è  citata  anche  la  Repubblica 
di  Costa-Rica  che  però  non  firmò  l'accordo. 
(&)  Vedi  a  pag.  548  del  presente  volume. 


616  ITALIA    E    VARI   STATI 

1891  3.  Les  clivers  offices,  pour  leurs  rapports  respectifs,  ont 

°  la  faculté  de  déterminer  un  maximum  de  déclaration  de  va- 

leur  qui,  dans  aucun  cas,  ne  peut  ètre  inférieur  à  10,000  fr. 
par  envoi,  et  il  est  entendu  que  les  diverses  Administrations 
intervenant  dans  le  transport  ne  sont  engagées  que  jusqu'à 
concurrencedu  maximum  qu'ellesontrespectivement  adopté. 

4.  Les  lettres  et  boiles  expédiées  avec  déclaration  de  va- 
leur  peuvent  ètre  grevées  de  remboursement  jusqu'au  mon- 
tani de  500  francs,  aux  conditions  admises  par  l'article  7  de 
la  convention  principale. 

Art.  2.  —  1.  La  liberto  du  transit  est  garantie  sur  le  ter- 
ritoire  de  chacun  des  pays  adhérents,  et  la  responsabilité 
des  offices  qui  participent  à  ce  transport  est  engagée  dans 
les  limites  déterminées  par  l'article  11  ci-après. 

Il  en  est  de  mérae  à  l'égard  du  transport  maritime  ef- 
fectué  ou  assuré  par  les  offices  des  pays  adhérents,  pourvu 
toutefois  que  ces  offices  soient  en  mesure  d'accepter  la  re- 
sponsabilitéjdes  valeurs  à  bord  des  paquebots  ou  bàtiments 
dont  ils  font  emploi. 

%  A  moins  d'arrangement  contraire  entre  les  offices  d'o- 
rigine et  de  destination,  la  transmission  des  valeurs  décla- 
rées  échangées  entre  pays  non  limitrophes  s'opòre  à  décou- 
vert  et  par  les  voies  utilisées  pour  l'acheminement  des  cor- 
respondances  ordinaires. 

3.  L'échange  de  lettres  et  de  boites  contenant  des  valeurs 
déclarées  entre  deux  pays  qui  correspondent,  pour  les  rela- 
tions  ordinaires,  par l'intermédiaire  d'un  ou  deplusieurs  pays 
non  participant  auprésent  arrangement,  ouaumoyen  de  ser- 
vices  maritimes  dégagés  de  responsabilité,  est  subordonné  à 
l'adoption  de  mesures  spéciales  à  concerter  entre  les  Admi- 
nistrations des  pays  d'origine  et  de  destination,  telles  que 
l'emploi  d'une  voie  détournée,  l'expédition  en  dépèches 
closes,  etc. 
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Art.  3.  —  1.  Les  frais  de  transit  prévus  par  l'artìcle  4  de         1801 
la  convention  principale  sont  payables  par  l'office  d'origine       '*  ""^  ^'^ 
aux  offices  qui  participent  au  transport  interinédiaire,  à  dé- 
couvert  ou  en  dépèches  closes,  des  lettres  contenant  des  va- 
leurs  déclarées. 

2.  Un  port  de  50  centimes  par  envoi  est  payable  par 
l'office  d'origine  des  boìtes  de  valeur  déclarée  à  l'Adminis- 
tration  du  pays  de  destination  et,  s'il  y  a  lieu,  à  chacune 
des  Administrations  participant  au  transport  territorial  in- 
termédiaire.  L'office  d'origine  doit  payer,  en  outre,  le  cas 
échéant,  un  port  de  1  frane  à  chacune  des  Administrations 
participant  au  transport  maritime  intermédiaire. 

3.  Indépendamment  de ces  frais  etports,  l'Administration 
du  pays  d'origine  est  redevable,  à  titre  de  droit  d'assurancc, 
envers  l'Administration  du  pays  de  destination  et,  s'il  y  a 
lieu,  envers  chacune  des  Administrations  participant  au 
transit  territorial  avec  garantie  de  responsabilité,  d'un  droit 
propoitionnel  de  5  centimes  par  chaque  somme  de  300  fr. 
ou  fraction  de  300  fr.  déclarée. 

4.  En  outre,  s'il  y  a  transport  par  mer  avec  la  méme  ga- 
rante, l'Administration  d'origine  est  redevable,  envers  cha- 
cun  des  offices  participant  à  ce^transport,  d'un  droit  d'assu- 
rance  maritime  de  10  centimes  par  chaque  somme  de  300  fr. 
ou  fraction  de  300  fr.  déclarée. 

Art.  4.  —  1.  La  taxe  des  lettres  et  des  boìtes  contenant 
des  valeurs  déclarées  doit  Otre  acquittée  à  l'avance  et  se 
compose: 

1°  pour  les  lettres,  du  port  et  du  droit  fìxe  applicables 
à  une  lettre  recommandée  du  inéme  poids  et  pour  la  mème 
destination,  —  port  et  droit  acquis  en  entier  à  l'office  expé- 
diteur;  —  pour  les  boìtes,  d'un  port  de  50  centimes  par 
pays  participant  au  transport  territorial  et,  le  cas  échéant, 
d'un  port  de  1  frane  par  pays  participant  au  transport  ma- 
ritime ; 
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1891  2°  pour  les  lettres  et  les   boìtes,  d'un  droit  propor- 

4  luglio  tionnel  d'assurance  calculé,  par  300  francs  ou  fraction  de 
300  francs  déclarés,  à  raison  de  10  centimes  pour  les  pays 
limitrophes  ou  reliés  elitre  eux  par  un  service  maritime  di- 
rect, et  à  raison  de  25  centimes  pour  les  autres  pays  ;  avec 
addition,  s'il  y  a  lieu,  dans  l'un  et  l'autre  cas,  du  droit 
d'assurance  maritime  prévu  au  dernier  alinea  de  l'article 
3  précédent. 

Toutefois,  comme  mesure  de  transition,  est  réservée  à 
chacune  des  Parties  contractantes,  pour  lenir  compie  de 
ses  convenances  monétaires  ou  autres,  la  faculté  de  perce- 
voir  un  droit  aulre  que  celui  indiqué  ci-dessus,  moyennant 
que  ce  droit  ne  dépasse  pas  1/2  p.  °/o  de  la  somme  déclarée, 

2.  L'expéditeur  d'un  envoi  contenant  des  valeurs  décla- 
rées  regoit,  sans  frais,  au  moment  du  dépòt,  un  recepisse 
sommaire  de  son  envoi. 

3.  Il  est  formellement  convenu  que,  sauf  dans  le  cas  de 
réexpédition  prévu  au  paragraphe  2  de  l'article  9  ci-après, 
les  lettres  et  les  boìtes  renfermant  des  valeurs  déclarées  ne 
peuvent  ètre  frappées,  à  la  charge  des  destinataires,  d'au- 
cun  droit  postai  autre  que  celui  de  remise  à  domicile,  s'il  y 
a  lieu. 

Art.  5.  —  Les  lettres  de  valeur  déclarée  échangées  par 
les  Administrations  postales  entre  elles  sont  admises  à  la 
franchise  de  port  et  de  droit  d'assurance  dans  les  conditions 
déterminées  par  l'article  11,  §  2  de  la  convention  principale. 

Art.  6.  —  1.  L'expéditeur  d'un  envoi  contenant  des  va- 
leurs déclarées  peut  obtenir,  aux  conditions  déterminées  par 
l'article  6  de  la  convention  principale  en  ce  qui  concerne 
les  objets  recommandés,  qu'il  lui soit  donne  avis  de  la  remise 
de  cet  envoi  au  destinataire. 

2.  Le  produit  du  droit  a})plicable  aux  avis  de  reception 
est  acquis  en  entier  à  l'office  du  pays  d'origine. 
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Art.  7.  —  1.  L'expéditeur  d'un  envoi  avec  valeur  de-  1891 
clarée  peut  le  retirer  du  service  oli  en  faire  modifier  l'a-  "^  ^^^= 
dresse  pour  réexpédier  cet  envoi  soit  à  l'intérieur  du  pays  de 
destination  primitif,  soit  sur  l'un  quelconque  des  pays  con- 
tractants,  aussi  longtemps  qu'il  n'a  pas  été  livré  au  desti- 
nataire,  aux  conditions  et  sous  les  réserves  déterminées,  pour 
les  correspondances  ordinaires  et  recommandées,  par  l'ar- 
ticle  9  de  la  convention  principale.  Ce  droit  est  limite,  en 
ce  qui  concerne  la  modification  des  adresses,  aux  envois 
dont  la  déclaralion  ne  dépasse  pas  500  francs. 

2.  11  peut  de  mème  demander  la  remise  à  domicile  par 
porteur  special,  aussitòt  après  l'arrivée,  aux  condilions  et 
sous  les  réserves  fìxées  par  l'article  13  de  ladite  convention. 

Est  toutefois  réservée  à  l'office  du  lieu  de  destination  la 
faculté  de  faire  remettre  par  exprès  un  avis  d'arrivée  de 
l'envoi  au  lieu  de  l'envoi  lui-mème,  lorsque  ses  règiements 
intérieurs  le  comportent. 

Art.  8.  —  1.  Tonte  déclaration  frauduleuse  de  valeur 
supérieure  à  la  valeur  réellement  insérée  dans  une  lettre  ou 
dans  une  boìte  est  interdite. 

En  cas  de  déclaration  frauduleuse  de  cette  nature,  l'ex- 
péditeur perd  tout  droit  à  l'indemnité,  sans  préjudice  des 
poursuites . judiciaires  que  peut  comporter  la  législation  du 
pays  d'origine. 

2.  Il  est  également  interdit  d'insérer  dans  les  boites  avec 
valeur  déclarée  des  lettres  ou  notes  pouvant  lenir  lieu  de 
correspondance,  des  monnaies  ayant  cours,  des  billets  de 
banque  ou  valeurs  quelconques  au  porteur,  des  titres  et  des 
objets  rentrant  dans  la  catégorie  des  papiers  d'affaires. 

Il  n'est  pas  donne  cours  aux  objets  tombant  sous  le  coup 
de  cette  interdiction. 

Art.  9.  —  1.  Une  lettre  ou  boìte  de  valeur  déclarée  réex- 
pédiée,  par  suite  du  changement  de  residence  du  destina- 
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1891        taire,  à  l'iiitérìeur  da  pays  de  destination,  n'est  passible 
^  ^°  ^'^       d'aucime  taxe  supplémentaire. 

2.  Eli  cas  de  réexpédition  sur  un  des  pays  contractants 
autre  que  le  pays  de  destination,  les  droits  d'assurance  fixés 
par  les  paragraphes  3  et  4  de  l'article  3  du  présent  arran- 
gement sont  percus  sur  le  deslinataire,  du  chef  de  la  réex- 
pédition, au  profit  de  chacun  des  offices  intervenant  dans 
le  nouveau  transport.  Quand  il  s'agit  d'une  botte  avec  valeur 
déclarée,  il  est  percu  en  outre  le  port  fìxé  au  §  2  de  l'ar- 
ticle 3  susvisé. 

3.  La  réexpédition  par  suite  de  fausse  direction  ou  de 
mise  en  rebut  ne  donne  lieu  à  aucune  perception  postale 
supplémentaire  à  la  chai  gè  du  public. 

Art.  10.  —  1.  Les  boìtes  avec  valeur  déclarée  sont  sou- 
mises  à  la  législation  du  pays  d'origine  ou  de  destination, 
en  ce  qui  concerne,  à  l'exportation,  la  restitution  des  droits 
de  garantie,  et,  à  l'importation,  l'exercice  du  contròie  de  la 
garantie  et  de  la  donane. 

2.  Les  droits  fiscaux  et  frais  d'essayage  exigibles  à  l'im- 
portation sont  percus  sur  les  destinataires  lors  de  la  distri- 
bution.  Si,  par  suite  de  changement  de  residence  du  desti- 
nataire,  de  refus  ou  pour  tonte  autre  cause,  une  boìte  de 
valeur  déclarée  vient  à  ètre  réexpédiée  sur  un  autre  pays 
participant  à  l'échange  ou  renvoyée  au  pays  d'origine,  ceux 
des  frais  dont  il  s'agit  qui  ne  sont  pas  remboursables  à  la 
réexportation  sont  répétés  d'office  à  office  pour  étre  recou- 
vrés  sur  le  destinataire  ou  sur  l'expéditeur. 

Art.  11.  —  1.  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  lorsqu'une 
lettre  ou  une  boìte  contenant  des  valeurs  déclarées  a  été 
perdue,  spoliée  ou  avariée,  l'expéditeur  ou,  sur  sa  demande, 
le  destinataire,  a  droit  à  une  indemnité  correspondant  au 
montant  réel  de  la  porte,  de  la  spoliation  ou  de  l'avarie,  à 
moins  que  le  dommage  n'ait  été  cause  par  la  fante  ou  la 
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négligence  de  l'expéditeur,  ou  ne  provienile  de  la  nature  de  1891 

l'objet,  et  sans  que  l'indemnité  puisse  dépasser  en  aucun  cas  ^°  ^° 

la  somme  deci  aree. 

2.  Les  pays  disposés  à  se  charger  des  risques  pouvant 
dériver  du  cas  de  force  majeure  sont  autorisés  à  percevoir 
de  ce  chef  une  surtaxe  dans  les  limites  tracées  par  le  dernier 
alinea  du  §  1^'"  de  l'article  4  du  présent  arrangement. 

3.  L'obligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à  l'Admi- 
nistration  dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est  réservé 
à  cette  Administration  le  recours  contre  l'Administration 
responsable,  c'est-à-dire  contre  l'Administration  sur  le  ter- 
ritoire  ou  dans  le  service  de  laquelle  la  perle  ou  la  spolia- 
tion  a  eu  lieu. 

Dans  le  cas  où  l'office  responsable  aurait  notifié  à  l'of- 
fice expéditeur  de  ne  point  effectuer  le  paiement,  il  devrait 
rembourser  à  ce  dernier  office  les  frais  qui  seraient  la  con- 
séquence  du  non-paiement. 

4.  Jusqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité  in- 
combe à  l'Administration  qui,  ayant  regu  l'objet  sans  faire 
d'observation,  ne  peut  établir  ni  la  délivrance  au  destina- 
taire  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régulière  à  l'Adminis- 
tration suìvante. 

5.  Le  paiement  de  l'indemnité  par  l'office  expéditeur 
doit  avoir  lieu  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  fard,  dans  le 
délai  d'un  an  k  partir  du  jour  de  la  réclamation.  L'office 
responsable  est  tenu  de  rembourser,  sans  retard  et  au 
moyen  d'une  traile  ou  d'un  mandat  de  poste,  à  l'office 
expéditeur,  le  montani  de  l'indemnité  payéo  par  cclui-ci. 

6.  Il  est  cntendu  que  la  réclamation  n'est  admise  que 
dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  dépót  à  la  poste  de  la 
lettre  portant  déclaration;  passe  ce  terme,  le  réclamant  n'a 
droit  à  aucuiie  indemnité. 

7.  L'Administration,  pour  le   compie  de  laquelle  est 


622  ITALIA    E    VARI    STATI 

1891         opere  le  remboursement  du  montant  des  valeurs  déclarées 
"°  ^'^       non  parvenues  à  destination,  est  subrogée  dans  tous  les 
droits  du  propri étaire. 

8.  Si  la  perte,  la  spoliation  ou  l'avarie  a  eu  lieu  en 
cours  de  transport  entre  les  bureaux  d'échange  de  deux 
pays  limitrophes,  sans  qu'il  soit  possible  d'établir  sur 
lequel  des  deux  territoires  le  fait  s'est  accompli,  les  deux 
Administrations  en  cause  supportent  le  dommage  par 
moitié. 

Il  en  est  de  mènie  en  cas  d'échange  en  dépéches  closes, 
si  la  perte,  la  spoliation  ou  l'avarie  a  eu  lieu  sur  le  terri- 
toire  ou  dans  le  service  d'un  office  intermédiaire  non  res- 
ponsable. 

9.  Les  Administrations  cessent  d'ètre  responsables  des 
valeurs  déclarées  contenues  dans  les  envois  dont  les  ayants- 
droit  ont  donne  recu. 

Art.  12.  —  1.  Est  réservéle  droit  de  chaque  pays  d'ap- 
pliquer,  aux  envois  contenant  des  valeurs  déclarées  à  desti- 
nation ou  provenant  d'autres  pays,  ses  lois  ou  règlements 
intérieurs,  en  tant  qu'il  n'y  est  pas  dérogé  par  le  présent 
arrangement. 

2.  Les  stipulations  du  présent  arrangement  ne  portent 
pas  restriction  au  droit  des  Parties  contractantes  de  main- 
tenir  et  de  conclure  des  arrangements  spéciaux,  ainsi  que 
de  maintenir  et  d'établir  des  unions  plus  restreintes,  en  vue 
de  l'amélioration  du  service  des  lettres  et  des  boìtes  conte- 
nant des  valeurs  déclarées. 

Art.  13.  —  Chacune  des  Administrations  des  pay  scon- 
tractants  peut,  dans  des  circonstances  extraordinaires  de 
nature  à  justifier  la  mesure,  suspendre  temporairement  le 
service  des  valeurs  déclarées,  tant  à  l'expédition  qu'à  la 
reception  et  d'une  manière  generale  ou  partielle,  sous  la 
condition  d'en  donner  immédiatement  avis,  au  besoin  par 
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le  lélégraphe,  à  l'Administration  ou  aux  Aclministrations         1891 
intéressées.  ^^°  "^ 

Art.  14.  —  Les  pays  de  l'union  qui  n'ont  point  pris  part 
au  présent  arrangement  sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur 
demande  et  dans  la  forme  presente  par  l'article  24  de  la 
convention  principale,  en  ce  qui  concerne  les  adhésions  à 
l'union  postale  universelle. 

Art.  15,  —  Les  Administrations  des  postes  des  pays  con- 
tractants  règlent  la  forme  et  le  mode  de  transmission  des 
lettres  et  des  boìtes  contenant  des  valeurs  déclarées  et 
arrétent  toutes  les  autres  mesures  de  détail  ou  d'ordre 
nécessaires  pour  assurer  l'exécution  du  présent  arran- 
gement. 

Art.  16.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les 
réunions  prévues  à  l'article  25  de  la  convention  principale, 
tonte  Administration  des  postes  d'un  des  pays  contractants 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  partici- 
pantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international,  des 
propositions  concernant  le  service  des  lettres  et  des  boìtes 
avec  valeur  déclarée, 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé 
par  le  §  2  de  l'article  26  de  la  convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent 
réunir,  savoir: 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition 
de  nouveaux  articles  ou  de  la  modification  des  dispositions 
du  présent  artìcle  et  des  articles  1",  2,  3,  4,  5,  7,  11  et  17; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modi- 
fication  des  dispositions  du  présent  arrangement  autres 
que  celles  des  articles  l^"-,  2,  3,  4,  5,  7,  11,  16  et  17; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'inter- 
prétation  des  dispositions  du  présent  arrangement,  sauf  le 
cas  de  litige  prévu  à  l'article  23  de  la  convention  principale. 
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■*  "^  '"        deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatiquc  et, 

dans  le  troisième  cas,  par  une  notifìcation  administrative, 

selon  la  forme  indiquée  à  l'article  26  de   la   convention 

principale. 

5.  Tonte  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exé- 
cutoire  que  deux  mois,  au  moins,  après  sa  notifìcation. 

Art.  17.  —  1.  Le  présent  arrangement  entrerà  envigueur 
le  1®'' juillet  1892  et  il  aura  la  inéme  durée  que  la  conven- 
tion principale,  sans  préjudice  du  droit,  réservé  à  chaque 
pays,  de  se  retirer  de  cet  arrangement  moyennant  un  avis 
donne,  un  an  à  l'avance,  par  son  Gouvernement  au  Gouver- 
nement  de  la  Gonfédération  suisse. 

2.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à  exécu- 
tion  du  présent  arrangement,  toutes  les  dispositions  conve- 
nues  antérieurement  entre  les  divers  pays  contractants  ou 
entre  leurs  Administrations,  pour  autant  qu'elles  ne  sont 
pas  conciliables  avec  les  termes  du  présent  arrangement, 
et  sans  préjudice  des  dispositions  de  l'article  12  précédent. 

3.  Le  présent  arrangement  sera  ratifié  aussitòt  que 
faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratifìcation  seront  échangés 
à  Vienne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaircs  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  arrangement  à  Vienne,  le 
quatre  juillet  mil  huit  cent  quatre-vingt-onze. 

Pouf  V  Italie:  Pour  la  liép  uhi  i  que  Argentine  : 

EMIDIO  GhIARADIA.  CARLOS  CaLVO. 

Felice  Salivetto.  ^       ,i  ,  .  •  7 

Ponr  l  Autnclie: 
Pour  VAllemagne:  ObENTRAUT. 

Dr.  v.  Stephan.  Dr.  Hofmann. 

Saghse.  Dr.  Lilienau. 

Fritsch.  Habberger. 
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Pour  la  Hongrie: 
P.  Heim. 

S.  SCHRIMPF, 
Pouf  la  Belgique: 

LlGHTERVELDE. 
Pour  le  Brésìl: 

Luiz  Betim  Paes  Leme. 
Pour  la  Bulgarie: 

P.  M.  Mattheef. 

Pour  le  Danemark 

et  les  colonies  danoises. 

LUND. 
Pour  VEgypte: 

Y.  Saba. 
Pour  V Espagne: 

Federico  Bas. 
Pour  la  France: 

MONTMARIN. 

I.  DE  SeLVES. 

Ansault. 
Pour  les  colonies  franga» ses  : 

G.  Gabrié. 

Pour  la  Eépublique  de  Liberia  : 
Bn.  de  Stein. 
w.  koentzer. 
c.  goedelt. 

Pour  le  Luxeinbourg: 

IVlONGENAST. 
Pour  la  Norve'ge: 
The.  Heyerdahl. 

Ratificazione  di  S.  M. 
Scambio  delle  ratifiche - 
Esecuzione  per  legge  - 
n.  297. 


Pour  les  Pays-Bas: 
Hofstede. 
Baron  van  der  Felts. 

Pour  le  Portugal 

et  les  colonies  portugai- 
ses: 
GUELHERMINO  AUGUSTO  DE 
BaRROS. 
Pour  la  Roumanie: 

COLONEL  A.  GORJEAN. 

S.  Dimitrescu. 

Pour  la  Russie: 

General  de  Besack. 
A.  Skalkovsky. 
Pour  le  Salvador  : 

Louis  Kehlmann. 

Pour  la  Serbie  : 

SVETOZAR  J.  GVOZDITGH. 

Et.  W.  Popovitgh. 

Pour  la  Suède: 

E.  voN  Krusenstjerna. 

Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hòhn. 
G.  Delessert. 

Pour  la  Régence  de  Tunis: 

MoNTMARIN. 
Pour  la  Turquie: 

E.  Petacci. 

A.  Farri. 

—  Boma,  12  giugno  1892. 

-  Vienna,  23 giugno  1892^'^\ 

-  Monza,  28  giugno  1892, 


1891 

•4  hicflio 


(a)  Data  del  deposito  delle  nostre  ratifiche  a  Vienna,  considerata 
come  data  di  scambio,  rispetto  all'Italia. 
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{Annesso'. 

RÈGLEMENT  DE  DÉTAIL  ET  D'ORDRE 
POUR  l'exécution  de  l'arrakgement  concernant  l'échange 

DES  LETTRES  ET  DES  BOÌTES  AVEC  VALEUR  DÉCLARÉE. 

Les  soussignés,  vu  Fart.  19  de  la  convention  principale  («)et  Tart  15 
de  l'arrangement  concernant  l'échange  dcs  lettres  et  des  boìtes  aree 
valeiir  déclarée,  ont,  au  noni  de  leurs  Adminislrations  respectives,  ar- 
rété,  d'un  commun  accord,  les  mesures  suivantes  pour  assurer  l'exécu- 
tion dudit  arrangement. 

Art.  ler.  —  1.  Les  Administrations  postales  des  pays  adhérents  qui 
entretiennent  des  services  maritimes  réguliers  utilisés  pour  le  trans- 
port  des  correspondances  ordinaires,  dans  le  ressort  de  l'union,  dési- 
gnent  aux  offices  des  autres  pays  adhérents  ceux  de  ces  services  qui 
peuvent  ètre  affectés  au  transport  des  lettres  et  des  boìtes  contenant 
des  valeurs  déclarées,  avec  garantie  de  responsabilité. 

2.  Les  Administrations  des  pays  contractants  se  notifìent  mutuelle- 
ment,  au  moyen  de  tableaux  conformes  au  modèle  A,  ci-annexé,  savoir: 

1°  la  nomenclature  des  pays  par  rapport  auxquels  elles  peuvent 
respectivement  servir  d'intermédiaires  pour  le  transport  des  lettres  et 
des  boìtes  de  valeur  déclarée; 

2°  les  voies  ouvertes  à  l'acheminement  desdits  envois,  à  partir 
de  leur  entrée  sur  leurs  territoires  ou  dans  leurs  services; 

3°  le  montant,  pour  chaque  destination,  des  sommes  à  leur  boni- 
fier,  à  titre  de  frais  de  transport, par  l'office  qui  leur  transmet  des  boìtes; 

4"  le  montant  des  droits  d'assurance  qui  doivent  leur  ètre  éga- 
lement  bonifiés  pour  chaque  destination,  par  l'office  qui  leur  lìvre  des 
lettres  ou  des  boìtes  à  découvei't. 

3.  Les  Administrations  des  pays  hors  d'Europe  et  l'office  ottoman 
ont  la  faculté  de  restreindre  à  certains  biiceaux  le  service  des  envois 
avec  valeur  déclarée.  Les  Administrations  qui  usent  de  cette  faculté, 
doivent  notifier,  aux  autres  offices  parlicipants,  la  liste  de  ceux  de 
leurs  bureaux  à  destination  desquels  il  peut  ètra  admis  des  envois  avec 
valeur  déclarée. 

4.  Au  moyen  des  tableaux  A  recus  de  ses  correspondants,  chaque 
Administration  détermine  les  voies  à  employer  pour  la  transmission 
de  ses  valeurs  déclarées  et  les  droits  à  percevoir  sur  les  expéditeurs, 


(rt)  Vedi  a  pag.  548  del  presente  volume. 


ITALIA    E    VARI    STATI  637 

d'api'ès  les   conditions   dans  lesquelles  s'effectue  le  transport  inter-  1891 

médiaire.  4  Inolio 

5.  Chaque  Administratiou  doit  faire  connaitre  directement  au 
premier  office  intermédiaire  quels  sont  les  pays  pour  lesquels  elle  ne 
propose  de  lui  livrer  à  découvert  des  lettres  et  des  Itoìtes  contenant 
des  valeurs  déclarées. 

Art.  II.  —  ] .  Les  lettres  contenant  des  valeurs  déclarées  ne  peuvent 
ètre  admises  que  sous  une  enveloppe  ferinée  au  moyen  de  cachets  en 
ciré  fine,  espacés,  reproduisant  un  signe  particulier  et  appliqués  en 
nombre  suffisant  pour  retenir  tous  les  plis  de  l'euveloppe.  Il  est  interdit 
d'employer  des  enveloppes  à  bords  coloriés. 

2.  Chaque  lettre  doit,  d'ailleurs,  ètre  conditionnée  de  manière  qu'il 
Ite  puisse  ètre  porte  atteinte  à  son  contenu  sans  endommager  extérieu- 
rement  et  visiblement  l'enveloppe  ou  les  cachets. 

3.  Les  timbres-poste  employés  à  raffranchissement  doivent  ètre 
espacés,  afin  qu'ils  ne  puissent  servir  à  cacher  les  lésions  de  l'enve- 
loppe. Ils  ne  doivent  pas  non  plus  ètre  repliés  sur  les  deux  faces  de  l'en- 
veloppe de  manière  à  couvrir  la  bordure. 

4.  Les  bijoux  ou  objets  précieux  sont  renfermés  dans  des  boites  en 
bois  n'excédant  pas  30  centimètres  en  longueur,  10  centimètres  en  lar- 
geur  et  10  centimètres  en  hauteur,  et  dont  les  pavois  doivent  avoir  au 
moins  8  millimètres  d'épaisseur. 

5.  Les  boites  de  valeur  déclarée  doivent  ètre  entourées  d'un  croisé 
de  ficelle  solide,  sans  ntvuds,  et  dont  les  deux  bouts  sont  réunis  sous 
un  cachet  en  ciré  fine  porta  nt  une  empreinte  particulière.  Les  boites 
sont,  en  outre,  scellées,  sur  les  quatre  faces  latérales,  de  cachets  iden- 
tiques.  Les  faces  supérieure  et  inférieure  doivent  ètre  recouvertes  de 
papier  blanc,  pour  recevoir  l'adresse  du  destinataire,  la  déclaration  de 
la  valeur  et  l'empreinte  des  timbres  de  service. 

6.  Les  lettres  et  boites  contenant  des  valeurs  déclarées  adressées 
sous  des  initiales,  ou  dont  l'adresse  est  indiquée  àu  crayon,  ne  sont  pas 
admises. 

Art.  III.  —  1.  La  déclaration  des  valeurs  doit  ètra  exprimée  en 
francs  et  centimes  oudans  la  monnaie  dupays  d'origine,  et  ètre  inserite 
par  l'expéditeur  sur  l'adresse  de  l'envoi  en  toutes  lettres  et  en  chif- 
fres,  sans  rature  ni  surcharge,  niéme  approuvée. 

2.  Lorsque  la  déclaration  est  formulée  en  une  monnaie  autre  que 
la  monnaie  de  frane,  l'office  du  pays  d'origine  est  tenu  d'en  opérer  la 
réduction  en  cette  dernière  monnaie,  au  pair,  en  indiquant,  par  de 
nouveaux  chiffres,  placés  à  coté  ou  au-dessous  des  chiffres  représenta- 
tifs  du  montant  de  la  déclaration,  l'équivalent  de  celle-ci  en  francs  et 
centimes.  Cette  disposition  n'est  pas  applicable  aux  relations  directes 
entre  pays  ayant  une  monnaie  commune. 

40 
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4  luglio  claratìons  en  douane  conformes  ou  analogues  au  modèle  B  ci-joint, 

dans  les  relations  qui  comportent  Temploi  de  semblables  déclarations. 
Il  appartient  aux  Administrations  iiitéressées  d'adresser  une  notifica- 
tion  à  ce  sujet  aux  offìces  correspondanis,  et  de  leur  indiquer  le 
nombre  des  déclarations  en  douane  à  joindre  aux  envois. 

Art.  IV.  —  Les  dispositions  de  larticle  13  de  la  convention  prin- 
cipale et  de  l'artiele  XXX  de  son  règlement  de  détail  et  d'ordre  sont 
respectivement  applicables  en  cas  de  deraande,  soit  de  remise  par 
exprès,  soit  de  retrait  ou  de  changement  d'adresse  d'une  letti-e  ou  boìie 
avec  valeur  déclarée. 

Art.  V.  —  Lorsque  des  circonstances  fortuites  ou  les  réclamations 
des  intéressés  viennent  à  révéler  l'existence  d'une  déclaration  fraudu- 
leuse  de  valeur  supérieure  à  la  valeur  réelle  insérée  dans  une  lettre  ou 
boite,  avis  en  est  donne  à  l'Administration  du  pays  d'origine,  dans  le 
plus  bref  délai  possible  et,  le  cas  échéant,  avec  les  pièces  de  l'enquéte 
à  l'appui. 

Art.  vi.  —  1.  Le  poids  exact,  en  grammes,  de  chaque  lettre  ou 
boìte  contenant  des  valeurs  déclarées,  doit  ètre  inserii  sur  l'envoi,  par 
l'office  d'origine,  à  l'angle  gauche  supérieur  de  la  suscription. 

2.  L'envoi  est,  en  outre,  frappé  par  le  bureau  d'origine,  du  coté  de 
la  suscription,  du  timbre  indiquant  le  lieu  et  la  date  du  dépòt  et,  le 
cas  échéant,  du  timbre  special  en  usage  dans  le  pays  d'origine  pour  les 
lettres  ou  boìtes  contenant  des  valeurs  déclarées. 

3.  Le  bureau  destinataire  applique,  au  vei'so,  son  propre  timbre  à 
la  date  de  la  reception. 

Art.  vii.  —  l.La  transmission  des  envois  contenant  des  valeurs 
déclarées,  entre  pays  limitrophes  ou  reliés  entro  eux  au  moyen  d'un 
service  maritime  direct,  est  effectuée  par  ceux  des  bureaux  d'échange 
que  les  deux  offìces  correspondants  désignent  d'un  commun  accord  à 
cet  effet. 

2.  Dans  les  rapports  entre  pays  séparés  par  un  ou  plusieurs  services 
intermédiaires,  les  lettres  et  boìtes  de  valeur  déclarée  doivent  toujours 
suivre  la  voie  la  plus  directe  et  ètre  livrées  à  découvert  au  premier  of- 
fice intermédiaire,  si  cet  office  est  à  mème  d'assurer  la  transmission 
dans  les  conditions  déterminées  par  l'artiele  ler  du  présent  règlement. 

3.  Toutefois,  est  réservée  aux  offìces  correspondants  la  faculté  de 
s'entendre,  soit  pour  échanger  des  valeurs  déclarées  en  dépèches  closes 
au  moyen  des  services  d'un  ou  de  plusieurs  pays  intermédiaires  parti- 
cipant  ou  non  à  l'arrangement,  soit  pour  assurer  la  transmission  à  dé- 
couvert par  des  voies  détournées,  au  cas  oi^i  ce  mode  de  transmission 
ne  comporte  pas,  par  la  voie  directe,  la  garantie  de  responsabilité  sur 
tout  le  parcours. 
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d'envoi  spéciales,  conformes  au  modèle   C  annexé  au  présent  règle- 
ment,  avec  tous  les  détails  qua  ces  formules  comportent. 

2.  Elles  forment  avec  cette  feuille  un  ou  deux  paquets  spéciaux  qui 
sont  ficelés  et  enveloppés  de  papier  solide,  puis  ficelés  extérieurement 
et  cachetés  à  la  ciré  fine  sur  tous  les  plis,  au  moyen  du  cachet  du  bu- 
reau d'échange  expéditeur.  Ces  paquets  portent  pour  suscription  les 
mots  "  valeurs  déclarées  „  ou  '  lettres  de  raJeur  déclarée  „  et  "  hoìtes 
de  valeur  déclarée  „,  avec  indication,  au-dessous,  du  poids  brut  en 
grammes.  Ils  doivent  ètra  insérés  au  centre  de  la  dépéche. 

3.  La  présence  ou,  s'il  y  a  lieu,  l'absence  de  tels  paquets  dans  une 
dépéche  est  constatée  au  bas  du  tableau  n"  1  de  la  feuille  d'avis,  sous 
le  titre  "  Becoiìiinandatìon  d'office  ,  et,  suivant  le  cas,  par  une  note 
ainsi  conque  :  "  Un  paqnet  de  valeurs  déclarées,  un  paquet  de  lettres  de 

valeur  déclarée,  un  paquet  de  hoHes  de  valeur  déclarée  pesaìit 

grammes  „  ;  ou  bien  "  pas  de  valeurs  déclarées  à  expédier  „. 

4.  Le  paquet  ou  les  paquets  de  valeur  déclarée  sont  réunis  par  un 
croisé  de  fìcelle  au  paquet  des  objets  recommandés  ;  à  ces  paquets 
réunis  est  attachée  extérieurement  l'enveloppe  speciale  renfermant  la 
feuille  d'avis. 

5.  Toutes  les  fois  qu'un  des  deux  offices  correspondants  reclame  la 
séparation,  les  boites  da  valeur  déclarée  doivent  ètre  décrites  sur  des 
formules  C  distinctes  et  ètre  emballées  séparé ment.  En  pareli  cas,  les 
paquets  ou  sacs  renfermant  les  deux  catégories  d'anvois  da  valeur 
déclarée  sont  réunis  au  paquet  ou  sac  des  objets  recommandés. 

6.  Les  avis  de  reception  des  envois  de  valeur  déclarée  sont  traités 
conformément  aux  dispositions  des  articles  IX  et  XI  du  règlement  de 
détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  da  la  convention  principale  (a). 

7.  Les  dispositions  du  présent  article  peuvent  ètre  modifìées  d'un 
commun  accord  entre  deux  offices  correspondants  dans  las  ralations 
où  ces  dispositions  seraient  incompatibles  avec  la  regima  particulier 
de  l'un  d'eux. 

Art.  IX.  —  1 .  A  la  reception  d'un  paquet  de  valeur  déclarée,  le  bu- 
reau d'échange  destinataire  commence  par  recharcher  si  ce  paquet  ne 
présente  aucune  irrégularité,  soit  dans  son  état  ou  sa  confection  exté- 
rieure,  soit  dans  l'accomplissement  das  formahtés  auxquelles  la  trans- 
mission  est  soumisaparl'articleprécédant.  Il  vérifie  également  le  poids 
brut  du  paquet. 

2.  Ce  bureau  procède  ensuite  à  la  vérification  particulière  des  en- 


(«)  Vedi  a  pag.  'ìli  del  presente  volume. 
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4  luglio  des  manquants  ou  autres  irrégulavilés,  ainsi  qu'à  la  rectification  des 

feuilles  d'envoi,  en  se  conformant  aux  règles  tracées  pour  les  objets 

recommandés  par  l'article  XIV  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  de  la 

convention  principale. 

3.  La  constatation  soit  d'un  manquant,  soit  d'une  altération  ou  ir- 
régularité  de  nature  à  engager  la  responsabilité  des  Administrations 
respectives,  est  opérée  au  moyen  d'un  procès-verbal  qui  est  transmis, 
accompagné  des  enveloppes,  ficelles  et  cachet  du  paquet,  à  l'Adminis- 
tration  centrale  du  pays  auquel  appartieni  le'^bureau  d'échange  desti- 
nataire.  Un  doublé  de  ce  document  est  en  méme  temps  adressé,  sous 
recommandation  d'office,  à  l'Administration  centrale  à  laquelle  res- 
sortit  le  bureau  d'échange  expéditeur,  indépendamnient  du  buUetin  de 
vérification  à  transmettre  immédiatement  à  ce  bureau. 

4.  Sans  préjudice  de  l'application  des  dispositions  du  §  3,  le  bureau 
d'échange  qui  recoit  d'un  bureau  correspondant  un  envoi  ìnsuffisam- 
ment  emballé  ou  avarie  doit  y  donner  cours  après  l'avoir  emballé  de 
nouveau,  s'il  y  a  lieu,  en  conservant  autant  que  possible  l'emballage 
primitif.  En  pareil  cas,  le  poids  de  l'envoi  doit  étre  constate  avant  et 
après  le  nouvei  emballage. 

Art.  X.  —  1.  Les  lettres  et  les  boìtes  de  valeur  déclarée,  réexpédiées 
par  suite  de  fausse  direction,  sont  acheminées  sur  leur  destination  par 
la  voie  la  plus  rapide  dont  peut  disposar  l'office  réexpéditeur. 

Lorsque  la  réexpédition  entralne  restitution  des  envois  de  l'espèce 
à  l'office  expéditeur,  les  bonifications  inscrites  à  la  feuille  d'envoi  de 
cet  office  sont  annulées  et  le  bureau  d'échange  réexpéditeur  livre  ces 
envois  pour  mémoire  a  son  correspondant,  après  avoir  signalé  l'erreur 
par  un  bulletin  de  vérification. 

Dans  le  cas  contraire,  et  si  les  droits  bonifiés  à  l'office  réexpéditeur 
sont  insuffisants  pour  couvrir  sa  part  de  ces  droits  et  les  frais  de  réexpé- 
dition qui  lui  incombent,  il  se  crédile  de  la  différence  en  for^ant  la 
somme  inserite  à  son  avoir  sur  la  feuille  d'envoi  du  bureau  d'échange 
expéditeur.  Le  motif  de  cette  rectification  est  notifié  audit  bureau  au 
moyen  d'un  bulletin  de  vérification. 

2.  Les  lettres  et  boìtes  de  valeur  déclarée  réexpédiées,  par  suite  du 
changement  de  residence  des  destinataires,  sur  un  des  pays  contrac- 
tants,  sont  frappées  du  timlire  T  par  l'office  réexpéditeur  et  grevées  à 
la  charge  du  dcstinataire,  par  l'office  distributeur,  d'une  taxe  représen- 
tant  le  dioit  revenant  à  ce  dernier  office  et,  s'il  y  a  lieu,  à  chacun  des 
offices  intermédiaires. 

Dans  ce  dernier  cas,  le  premier  office  intermédiaire  qui  reqoit  une 
valeur  déclarée  réexpédiée  se  crédile  du  montant  de  son  droit  vis-à-vis 
de  l'office  auquel  il  livre  cet  envoi  et  ce  dernier,  à  son  tour,  s'il  n'est 
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lui-méme  qu'un  inlernaédiaire,  répète  sur  l'office  suivant  son  propre  1891 

droit  cumulé  avec  celui  dont  il  a  teiiu  compte  à  l'office  précédent.  La         4  luglio 
méme  opération  se  poursuit  dans  les  rapports  entra  les   différents 
offices  participant   au  transport  jusqu'à  ce  que  l'envoi  parvienne  à 
l'office  distributeur. 

Toutefois,  si  les  droits  exigibles  pour  le  parcours  ultérieur  d'un 
envoi  réexpédié  sont  acquittés  au  moment  de  la  réexpédition,  cet  envoi 
est  traité  comme  s'il  était  adressé  directement  du  pays  réexpéditeur 
dans  le  pays  de  destination,  et  remis  sans  taxe  au  destinataire. 

3.  Tonte  lettre  ou  boìte  de  valeur  déclarée  dont  le  destinataire  est 
parti  pour  un  pays  non  participant  au  présent  arrangement  est  ren- 
voyée  immédiatement  en  rebut  au  pays  d'origine,  pour  ètre  rendue  à 
l'expéditeur,  à  moins  que  l'office  de  la  première  destination  ne  soit  en 
mesure  de  la  taire  parvenir. 

4.  Les  envois  de  valeur  déclarée  qui  sont  tombés  en  rebut,  pour 
quelque  cause  que  ce  soit,  sont  réciproquement  renvoyés  aussitòt  après 
leur  mise  en  rebut  et  par  l'intermédiaire  des  bureaux  d'échange  respec- 
tifs.  Ces  envois  sont  inscrits  pour  mémoire  sur  la  feuille  speciale  C  avec 
la  mention  "  Rehuts  ,  dans  la  colonne  d'observations  et  compris  dans 
le  paquet  intitulé  "  Valeurs  décìarces.  „ 

5.  Si  des  boiles  de  valeur  déclarée  réexpédiées  sur  un  autre  pays 
par  suite  de  cliangement  de  residence  du  destinataire,  ou  tombées 
en  rebut,  sont  grevées  de  frais  accessoires  de  vérification  non  rem- 
boursables  lors  de  la  réexpédition,  le  montant  en  est  porte  au  débit 
de  l'office  correspondant,  dans  la  colonne  9  de  la  feuille  d'envoi,  avec 
indication  sommaire  en  regard,  dans  la  colonne  10,  de  la  nature  des 
frais  de  l'espèce  à  recouvrer  sur  le  destinataire  ou  sur  l'expéditeur  (droit 
de  timbre,  frais  d'essayage,  etc). 

Art.  XI.  —  Jusqu'à  preuve  du  contraire,  l'Administration  qui  a 
transmis  une  lettre  ou  une  boìte  contenant  des  valeurs  déclarées  à  une 
autre  Administration  est  déchargée  de  tonte  responsabilité  par  rapport 
à  ces  valeurs,  si  le  bureau  d'échange  auquel  la  lettre  ou  la  boìte  a  été 
livrèe  n'a  pas  fait  parvenir,  par  le  premier  courrier,  à  l'Administration 
expéditrice,  un  procès-verbal  conslatant  l'absence  ou  l'altération  soit 
du  paquet  entier  des  valeurs  déclarées,  soit  de  la  lettre  ou  de  la  boìte 
elle-méme. 

Art.  XII.  —  Les  prix  dus  à  chaque  office  participant,  conformé- 
ment  au  premier  paragraphe  de  l'article  3  de  l'arrangement,  pour  le 
transit  territorial  ou  maritime  des  lettres  avec  valeur  déclarée,  sont 
calculés  dans  les  conditions  fixées  par  l'article  XXIV  du  règlement  de 
délail  et  d'ordre  de  la  convention  principale. 

Art.  XIII.  —  1.  Chaque  Administration  fait  établir  niensuellement, 
par  chacun  de  ses  Ijureaux  d'échange  et  pour  lous  les  envois  recus  des 
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1891  l)ureaux  d'échange  d'un  seul  et  mcme  office,  un  état,  confoi'me  au  mo- 

4  luglio  dèle  D  annexé  au  présent  règlement,  des  sommes  inscrites  sur  chaque 

feuille  d'envoi,  soit  à  son  crédit,  pour  sa  part  et  celle  de  chacune  des 
Administrations  intéressées,  s'il  y  a  lieu,  dans  les  taxes  de  transport 
(boites  seulement)  et  dans  les  droits  d'assurance  percus  par  l'office 
expéditeur;  soit  à  son  débit,  pour  la  part  revenant  aux  offices  inter- 
niédiaires,  en  cas  de  réexpédition  ou  de  mise  en  rebut,  dans  les  droits 
postaux  et  les  frais  de  vérification  à  recouvrer  sur  les  desti nataires  ou 
sur  les  expéditeurs. 

2.  Les  états  D  sont  ensuite  récapitulés  par  les  soins  de  la  méme 
Administration  dans  un  compte  conforme  au  modèle  E,  également  an- 
nexé au  présent  règlement. 

3.  Ce  compte,  accompagné  des  états  partiels,  des  feuilles  d'envoi, 
et,  s'il  y  a  lieu,  des  buUetins  de  vérification  y  afférents,  est  soumis  à 
l'examen  de  l'office  correspondant  dans  le  courant  du  mois  qui  suit 
celui  auquel  il  se  rapporte. 

4.  Les  comptes  mensuels,  après  avoir  été  vérifiés  et  acceptés  de  part 
et  d'autre,  sont  résumés  dans  un  compte  general  annuel  par  les  soins 
de  r Administration  creditrice,  sauf  autre  arrangement  à  prendre  par  les 
offices  intéressés. 

5.  La  liquidation  du  compte  general  des  valeurs  déclarées  s'opère 
en  méme  temps  que  celle  du  compte  annuel  des  frais  de  transit  affé- 
rents aux  correspondances  ordinaires  ;  les  soldes  des  deux  comptes 
dont  il  s'agit  sont  réduits  par  ])alance,  toutes  les  fois  qu'ils  sont  respec- 
tivement  contraires. 

Art.  XIV.  —  1.  Les  Administrations  se  communiquent  réciproque- 
ment,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international  et  trois  mois  au 
moins  avant  la  mise  à  exécution  de  l'arrangement,  savoir: 

1°  le  tarif  des  droits  d'assurance  applicable  dans  leur  service  aux 
lettres  et  aux  l)oites  de  valeur  déclarée  pour  chacun  des  pays  contrac- 
tants,  en  conformile  de  l'article  4  de  l'arrangement  et  de  l'article  I  du 
présent  règlement; 

2"  le  cas  échéant,  l'empreinte  du  timbre  special  en  usage  dans 
leur  service  pour  les  valeurs  déclarées  ; 

3°  le  maximum  jusqu'à  concurrence  duquel  elles  admettent  les 
valeurs  déclarées,  par  application  de  l'article  \"  de  l'arrangement. 

2.  Tonte  modification  apportée  ultérieurement  à  l'égard  de  l'un  ou 
l'aulre  des  trois  points  ci-dessus  mentionnés  doit  ètre  notifiée,  sans  re- 
tard,  de  la  méme  manière. 

Art.  XV.  —  L  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions 
prévues  à  l'article  25  de  la  convention  principale,  tonte  Administration 
des  postes  d'un  pays  de  l'union  a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Admi- 
nistrations participantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international, 
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des  propositions  pour  la  modificatiou  ou  rinterprétation  du  présent  1891 

règlement.  4  luglio 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé  par  Tar- 
ticle  XXXIX  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  de  la  convention 
principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir,  savoir: 
1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  Taddition  de  nouveaux 

articles,  de  la  inodification  du  présent  article  ou  de  Farticle  XVI; 

2°  les  deux  tiers  des  suflVages,  s'il  s'agit  de  la  modificalion  des 
articles  II,  III,  VI,  VII,  Vili,  IX,  XI  et  XII; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la  modification  des 
autres  articles  ou  de  l'interprétation  des  diverses  dispositions  du  pré- 
sent règlement,  sauf  le  cas  de  lilige  prévu  à  l'article  23  de  la  conven- 
tion principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  simple  notifi- 
cation  du  Bureau  International  à  toutes  les  Administrations  de  l'union. 

5.  Toute  modifìcation  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire  que 
deux  mois  au  moins  après  sa  notifìcation. 

Art.  XVI.  —  Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  partir  du  jour 
de  la  mise  en  vigueur  de  l'arrangement.  Il  aura  la  mème  durée  que  cet 
arrangement,  à  moins  qu'il  ne  soit  renouvelé  d'un  commun  accord 
entre  les  Parties  intéressées. 

Fait  à  Vienne,  le  4  juiUet  1891. 

{Seguono  le  stesse  firme  dell'accordo  cui  il  regolamento  si 
riferisce). 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Monza,  28  giu- 
gno 1892,  n.  300. 
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(Aìiìiexes). 

Office  expéditeur 
du  présent  tableau 


Office  destinataire 
du  présent  tableau 


ECHANGE  DE  LETTRES  ET  BOITES  AVEC  VALEUR  DECLAREE 

ENTRE    PAYS    NON   LIMITROPHES 


Tableau  indiquant  les  conditions  auxquelles  peuvent  ètre  transmis  à  découvert  à 

l'Office  des  posles  d ,  par  rOtfice  des  postesd , 

des  envois  contenant  des  valeurs  déclarées  à  destination  de  ceux  des  pays  participant 

à  l'Arrangement  du par  rapport  auxquels  le  premier  Office  est  à  mème 

de  servir  d'intermédiaire  au  second. 


Pays 
de 
destina- 
tion 

1 

VOIES 

de 

transmis- 

sion 

2 

DÉSIGNATION 

des  pays 
intermédiaires 

et  des 

Services  maritimes 

dont  remploi 

entraine 
rémunération 

speciale 
avec  garantie 

3 

Total 

des  taxes 

de  transport 

pour 

les  boites, 

à  bonifier 

à 

Total 

des  droits 

d'assurance 

pour 

les  lettres 

et 

pour  les  boites, 

à  bonifier 

Obserrations 

6 

i 

5 
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B. 


DÉCLARATION  EN  DOUANE. 


Désignation 

du 

contenu 


V  AL  E  UR 

du 

contenu 


P  01  D  S 


bnit 
de  la  boite 

3 


net 
du  contenu 

4 


Obserrations 


le- 


grammes  grammes 


Reproduire  ci-dessous 
l'erapreinte  des  ca- 
chets. 


1891. 


L'expédìteur, 
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Administration  des  postes                                             Correspondance  avec  l'office 
(l d 

e.  

Timbre  du  bureau  FEUILLE    D'ENVOT  Timbre  du  bureau 

expéditeur  destinataire 

des  lettres  et  boites  avec  valeur  déclarée  expédiées 

par  le  bureau  d'échange  d au  bureau 

d'échange  d 

Départ  (.  .  •=  envoi)  du 189. . ,  à  .  .  h.  . .  m  du 

Arrivée  le 189. . ,  à  . .  h.  .  .  m.  du 


o 

Timbre 

■ci 

o 

■tì 

d'o- 

o 

-CD 

rigine 

'A 

1 

2 

NOMS 

dos 

dectina- 

taires 


LiEUX 

de 

destiua- 

tion 


PoiDS 
de 

chaque 
lettre 

ou 
boite 


MONTANT 

dos 

valeurs 

déclarées 


Taxes 

de 
transport 
à  bonifier, 

pour 

les  boites 

à 

l'Office 

destinataire 

de 

l'envoi 


Droits 

d'  assurance 
à  bonifier, 

pour 
les  lettres 

et 

les  boites 

à  l'Office 

destinataire 

de 

l'envoi 

S 


Taxes 

de  transport 

(boites) 

et  droits 

d'assurance 

(lettres 

et  boites) 

à  récupérer 

par  l'Office 

expéditeur 

de  l'envoi 


Totaux  .    . 
Les  employés  du  bureau  expéditeur,  Les  enijìloyés  du  bureau  destinataire. 


ITALIA   E    VARI    STATI 


637 


Administration  des  postes                                             Correspondaxce  avec  l'office 
d I>,  d 

ETAT   MENSUEL 

des  sommes  que  se  doivent  réciproquement  rAdminislration  des  postes  d 

et  rAdministration  des  postes  d ,  à  titre  de  droits  d'assurance,  pour 

les  let.tres  et  boìtes  avec  valeur  déclarée  livrées  par  les  bureaux  d'échange  dépendant 

de  la  première  Administration  au  bureau  d'écliange  de 

Mois  de 189... 


Dates 

des  feuilles 
d"envoi 

1.  Avoir  de  l'Office  destinataire 
(Colonnes  7  et  8  de  la  formule  C) 

2.  Avoir  de  l'Office  expéditeur 
(Colonne  9  de  la  formule  C) 

Obser- 
vations 

OS 
p 

"o 

3 

03 

.e 
d 

'o 
> 

a 

o 

3 

3 

3 

'o 

> 

a 

2 

3 
03 
O 

3 

3 

'o 

2 

3 
OS 
? 

3 

'? 

2 

3 
o3 

? 

3 

.a 

■p 
a 

^ 

3 

OS 

3 

X! 

3 

'3 

2 

3 
c3 

o 

.s 

3 

'3 

> 

3 

3 
c« 
O 

.a 

-5 

'3 

> 

^ 

3    i 

03  ; 

.o  ; 
3  ; 

'S  ; 

ss  : 

OS    1 

o  • 
^  1 

3     • 

j  ; 
3  ; 

T3     , 

o  : 

S  o 

3    • 
03    • 
?    ! 

3  : 

J3    . 

■e  ; 
'3  : 

S    O 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

11 

1.5 

10 

17 

18 

19 

20 

21 

23 

23 

24 

25 

2tì 

27 

28 

29 

30 

31 

fr. 

C. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

1 

Totaux 

par  bureaux 

correspondants 

Total  general 

;de  chaquo  Avoir 

- 

Différence 
auprofit  de  l'Of- 
fice destinataire 

Timbre  du  bureau  d"échange  destinataire. 


Le  Clief  du  bureau  d'écliange  destinataii'e. 
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Administration  des  postes 
d 


CORRESPONDANCE  AVEC  l'oFFICE 

d 


E. 

COMPIE 

récapilulatif  des  états  mensuels  de  feuilles  d'envoi  des  valeurs  déclarées  adressées  par 
les  bureaux  d'échanse aux  bureaux  d'échange  de 


Moisd 189.. 


-3 

P 

•3 

s 

il 

Désigxation 

des 

bureaux  d'échange 

destinataires 

MoNTANT 

des 

sommes  dues 
d'après 

chaque  état 
mensuel 
à  l'Office 

destinataire 

o 

cn 

o 

•cu 

1 

Désignation 

des 

bureaux  d'échange 

destinataires 

MoNTANT 

des 
sommes  dues 

daprès 
chaque  état 

mensuel 

à  l'Office 
destinataire 

1 

1 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

Total  à  reporter 

21 
22 
23 

Report  .    .    . 
Total  general  . 
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XXV. 

1891,  4  luglio. 
VIENNA. 

Convenzione  concernente  lo  scambio  dei  pacchi  postali,  conchiusa  fra  Italia,  Ar- 
gentina, Austria-Ungheria,  Belgio,  Brasile,  Bulgaria,  Colombia,  Danimarca  e 
colonie,  Egitto,  Francia  e  colonie,  Germania,  Grecia,  Liberia,  Lussemburgo, 
Montenegro,  Paesi-Bassi  e  colonie,  Portogallo  e  colonie,  Rumania,  Salvador, 
Serbia,  Siam,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  Tunisi,  Turchia,  Uru- 
guay e  Venezuela  ^"\ 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-dessus  énumérés,  vu  l'arti  eie  19  de  la  convention 
principale  (ò),  ont  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de 
ratification,  arrété  la  convention  suivante  : 

Art.  1.  —  1.  Il  peut  étre  expédié,  sous  la  dénomination 
de  colis  postaux,  de  l'un  des  pays  mentionnés  ci-dessus 
pour  un  autre  de  ces  pays,  des  colis  avec  ou  sans  valeur 
déclarée  jusqu'à  concurrence  de  5  kilogrammes.  Ces  colis 
peuvent  étre  grevés  de  remboursement. 

Par  exception,  il  est  loisible  à  chaque  pays  : 

a)  de  limiter  à  3  kilogrammes  le  poids  des  colis  à  ad- 
mettre  dans  son  service  ; 

b)  de  ne  pas  se  charger  des  colis  avec  déclaration  de 


(«)  Nell'intestazione  dell'atto  originale  è  menzionato  anche  il  Chili, 
la  Costa-Rica  ed  il  Faraguay,  che  però  non  firmarono  questa  conven- 
zione. 

(6)  Vedi  a  pag.  548  del  presente  volume. 
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1891         valeiir,  des  colis  grevés  de  remboursement,  ni  des  colis  en- 
^  ^"=^'"        combrants. 

Ghaqne  pays  fìxe,  en  ce  qui  le  concerne,  la  limite  supé- 
rieure  de  la  déclaration  de  valeur  et  du  remboursement, 
laquelle  ne  peut,  en  aucun  cas,  descendre  au-dessous  de 
500  francs. 

Dans  les  relations  entre  deux  ou  plusieurs  pays  qui  ont 
adopté  des  maxima  différents,  c'est  la  limite  la  plus  basse 
qui  doit  ètra  réciproquement  observée. 

2.  Le  règlement  d'exécution  déterraine  les  autres  con- 
ditions  auxquelles  les  colis  sont  admis  au  transport,  et 
défmit  notamment  les  colis  qui  doivent  étre  considérés 
comme  encombrants. 

Art.  2.  —  1.  La  liberté  du  transit  est  garantie  sur  le 
territoire  de  chacun  des  pays  adhérents,  et  la  responsabilité 
des  offices  qui  participent  au  transport  est  engagée  dans 
les  lìmitcs  déterminées  par  l'article  13  ci-après. 

2.  A  moins  d'arrangement  contraire  entre  les  offices 
intéressés,  la  transmission  des  colis  postaux  échangés  entre 
pays  non  limitrophes  s'opère  à  découvert. 

Art.  3.  —  1.  L'Administration  du  pays  d'origine  est 
redevable,  envers  chacune  des  Administrations  participant 
au  transit  territorial,  d'un  droit  de  50  centimes  par  colis. 

2.  En  outre,  s'il  y  a  un  ou  plusieurs  transports  maritimes, 
l'Administration  du  pays  d'origine  doit  à  chacun  des  offices 
dont  les  services  participent  au  transport  maritime  un  droit 
dont  le  taux  est  fixé,  par  colis,  savoir  : 

à  25  centimes,  pour  tout  parcours  n'excédant  pas  500 
milles  marins  ; 

à  50  centimes,  pour  tout  parcours  supérieur  à  500 
milles  marins,  mais  n'excédant  pas  1000  milles  marins  ; 

à  1  frane,  pour  tout  parcours  supérieur  à  1000  milles 
marins,  mais  n'excédant  pas  3000  milles  marins  ; 
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à  2  francs,  pour  tout  parcours  supérieur  à  3000  milles         1891 
marins,  mais  n'excédant  pas  6000  milles  marins  ;  ^°  ^*^ 

à  3  francs,  pour  tout  parcours  supérieur  à  6000  milles 
marin. 

Ces  parcours  sont  calculés,  le  cas  échéant,  d'après  la 
distance  moyenne  entre  les  ports  respectifs  des  deux  pays 
correspondants. 

3.  Pour  les  colis  encombrants,  les  bonifìcations  fixées 
par  les  paragraphes  1  et  2  précédeiits  sont  augmentées  de 
50  p.  °/o. 

4.  Indépendamrnent  de  ces  frais  de  transit,  l'Adminis- 
tration  du  pays  d'origine  est  redevable,  à  titre  de  droit 
d'assurance  pour  les  colis  avec  valeur  déclarée,  envers 
chacune  des  Administrations  participant  au  transit  terri- 
torial  ou  maritime  avec  responsabilité,  d'un  droit  propor- 
tionnel  égal  à  celui  percu  pour  les  lettres  avec  valeur  dé- 
clarée. 

Art.  4.  —  L'affranchissement  des  colis  postaux  est 
obligatoire. 

Art.  5.  —  1.  La  taxe  des  colis  postaux  se  compose  d'un 
droit  comprenant,  pour  chaque  colis,  autant  de  fois  50  cen- 
times,  ou  l'équivalent  dans  la  monnaie  respective  de  chaque 
pays,  qu'il  y  a  d'offices  participant  au  transport  territorial, 
avec  addition,  s'il  y  a  lieu,  du  droit  maritime  prévu  par 
le  §  2  de  l'arti  eie  3  précédent  et  des  taxes  et  droits  men- 
tionnés  dans  les  paragraphes  ci-après.  Les  équivalents  sont 
fixés  par  le  règlement  d'exécution. 

2.  Les  colis  encombrants  sont  soumis  à  une  taxe  addi- 
tionnelle  de  50  p.  °/o  qui  est  arrondie,  s'il  y  a  lieu,  par 
5  centimes. 

3.  Pour  les  colis  avec  valeur  déclarée,  il  est  ajouté  un 
droit  d'assurance  égal  à  celui  qui  est  percu  pour  les  lettres 
avec  valeur  déclarée. 
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1891  4.  Il  est  percu,  sur  l'expéditeiir  d'im  colis  greve  de  rem- 

"^  ^*^  boursement,  une  taxe  speciale  qui  ne  peut  pas  dépasser 
20  centimes  par  fraction  indivisible  de  20  francs  du  mon- 
tant  du  remboursement. 

L'office  d'origine  bonifìe  à  l'office  de  destination  un 
demi  pour  cent  du  montant  de  chaque  remboursement,  en 
forqant  les  fractions  de  demi-decime  (5  centimes)  au  demi- 
dècime  entier.  La  quote-part  de  l'office  destinataire  ne  doit 
jamais  étre  inférieure  à  10  centimes  par  remboursement. 

5.  Gomme  mesure  de  transition,  chacun  des  pays  con- 
tractants  a  la  faculté  d'appliquer  aux  colis  postaux  prove- 
nant  ou  à  destination  de  ses  bureaux  une  surtaxe  de 
25  centimes  par  colis. 

Exceptionnellement,  cette  surtaxe  peut  étre  élevée  à 
75  centimes  au  maximum  pour  la  République  Argentine, 
le  Brésil,  le  Chili,  la  Colombie,  les  Colonies  néerlandaises, 
le  Paraguay,  la  Perse,  Salvador,  Siam,  la  Suède,  la  Turquie 
d'Asie,  l'Uruguay  et  le  Venezuela. 

6.  Le  transport  entre  la  France  continentale,  d'une  part, 
l'Algerie  et  la  Corse,  de  l'autre,  donne  également  lieu  à  une 
surtaxe  de  25  centimes  par  colis. 

7.  L'envoyeur  d'un  colis  postai  peut  obtenir  un  avis  de 
reception  de  cet  objet,  en  payant  d'avance  un  droit  fìxe 
de  25  centimes  au  maximum.  Ce  droit  est  acquis  en  entier 
à  l'Administration  du  pays  d'origine. 

Art.  6.  —  L'office  expéditeur  bonifie  pour  chaque 
colis: 

a)  à  l'office  destinataire,  50  centimes,  avec  addition 
s'il  y  a  lieu,  des  surtaxes  prévues  au  paragraphes  2,  5  et  6 
de  l'article  5  précédent,  de  la  quote-part  du  droit  de  rem- 
boursement fixée  au  paragraphe  4  de  cet  article,  et  d'un 
droit  de  5  centimes  pour  chaque  somme  de  300  francs  ou 
fraction  de  300  francs  de  valeur  déclarée; 
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h)  éventuellement,  à  chaque  office  intermédiaire,  les         1891 
droits  fìxés  par  l'article  3.  *  ^""^"^ 

Art.  7.  —  Il  est  loisible  au  pays  de  destination  de  per- 
cevoir,  polir  le  factage  et  pour  l'accGinplissement  des  for- 
malités  en  donane,  un  droit  dont  le  montani  total  ne  peut 
pas  excéder  25  centimes  par  colis.  Sani"  arrangement  con- 
traire entre  les  offices  intéressés  cette  taxe  est  percue  du 
destinataire  au  moment  de  la  livraison  du  colis. 

Art.  8.  —  1.  Les  colis  sont,  à  la  demande  des  expédi- 
teurs,  remis  à  domicile  par  un  porteur  special  immédiate- 
ment  après  leur  arrivée,  dans  les  pays  de  l'union  dont  les 
Administrations  conviennent  de  se  charger  de  ce  service 
dans  leurs  relations  réciproques. 

Ges  envois,  qui  sont  qualifìés  "  exprès  „,  sont  soumis  à 
une  taxe  speciale;  cette  taxe  est  fìxée  à  50  centimes  et  doit 
etra  entièrement  acquittée  d'avance  par  l'expéditeur,  en  sus 
du  port  ordinaire,  que  le  colis  puisse,  ou  non,  étre  remis 
au  destinataire  ou  seulement  signalé  par  exprès  dans  le 
pays  de  destination.  Elle  fait  partie  des  boniflcations  dévo- 
lues  à  ce  pays. 

2.  Lorsque  le  colis  est  destine  à  une  localité  dépourvue 
de  bureau  de  poste,  l'office  destinataire  peut  percevoir, 
pour  la  remise  du  colis  ou  pour  l'avis  invitant  le  destina- 
taire à  venir  le  retirer,  une  taxe  supplémentaire  pouvant 
s'élever  jusqu'à  concurrence  du  prix  fixé  pour  la  remise  par 
exprès  dans  son  service  intérieur,  déduction  faite  de  la  taxe 
fixe  payée  par  l'expéditeur  ou  de  son  équivalent  dans  la 
monnaie  du  pays  qui  percoit  cette  taxe  supplémentaire. 

3.  La  remise  ou  l'envoi  d'un  avis  d'invitation  au  desti- 
nataire n'est  essayé  qu'une  seule  fois.  Après  un  essai  in- 
fructueux,  le  colis  cesse  d'étre  considéré  cornine  exprès  et 
sa  remise  s'effectue  dans  les  conditions  requises  pour  les 
colis  ordinaires. 

41 
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1891  4.  Si  un  colis  de  l'espèce  est,  par  suite  de  changement 

4  luglio  jg  domicile  du  destinataire,  réexpédié  à  un  autre  pays  sans 
que  la  remise  par  exprès  ait  été  tentée,  la  taxe  fixe  payée 
par  l'expéditeur  est  bonifiée  au  nouveau  pays  de  destina- 
tion,  si  celui-ci  a  consenti  à  se  charger  de  la  remise  par 
exprès;  dans  le  cas  contraire,  cette  taxe  reste  acquise  à 
l'office  du  pays  de  la  première  destination,  de  méme  qu'en 
ce  qui  concerne  Ics  colis  tombés  en  rebut. 

Art.  9.  —  1.  Les  colis  auxquels  s'applique  la  présente 
convention  ne  peuvent  étre  frappés  d'aucun  droit  postai 
autre  que  ceux  prévus  par  les  articles  3,  5  et  7  précédents 
et  par  l'article  1 1  ci-après. 

2.  Les  droits  de  donane  doivent  étre  acquittés  par  les 
destinataires  des  colis.  Toutefois,  dans  les  relations  entre 
offlces  qui  se  sont  mis  d'accord  à  cet  égard,  les  expéditeurs 
peuvent  prendre  à  leur  charge  les  droits  dont  il  s'agit, 
moyennant  déclaration  préalable  au  bureau  de  dépait.  Dans 
ce  cas,  ils  doivent  paycr  successivement,  sur  la  demande 
qu'en  fera  le  bureau,  de  destination,  les  sommes  indiquées 
par  ce  dernier. 

Art.  10.  -  1.  L'expéditeur  d'un  colis  postai  peut  le 
faire  retirer  du  service  ou  en  faire  modifier  l'adresse  aux 
conditions  et  sous  les  réserves  déterminées  pour  les  cor- 
respondances  par  l'article  9  de  la  convention  principale 
avec  cette  addition  que,  si  l'expéditeur  demande  le  renvoi 
ou  la  réexpédition  d'un  colis,  il  est  tenu  à  garantir  d'avance 
le  paiement  du  port  dù  pour  la  nouvelle  transmission. 

2.  Chaque  Administration  est  autorisée  à  restreindre  le 
droit  de  modification  d'adresse  aux  colis  dont  la  déclaration 
de  valeur  ne  dépasse  pas  500  francs. 

Art.  11.  —  1.  La  réexpédition  de  colis  postaux  d'un 
pays  sur  un  autre,  par  suite  de  changement  de  residence  des 
destinataires,  ainsi  que  le  renvoi   des  colis  postaux  tombés 
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en  rebut,  donne  lieu  à  la  perception  supplémentaire  des         1891 
taxes  fixées  par  les  §§  1,  2,  3,  5  et  6  de  l'article  5,  à  la  charge  "^  ^"^ 

des  destinataires  ou,  le  cas  échéant,  des  expéditeurs,  sans 
préjudice  du  remboursement  des  droits  de  douane  ou  autres 
frais  spéciaux  (frais  de  magasinage,  frais  de  formalité  en 
douane,  etc). 

2,  En  cas  de  réexpédition  d'un  colis  greve  de  rembourse- 
ment, la  quote-part  du  droit  de  remboursement,  à  bonifier 
par  l'offibe  d'origine  à  l'office  de  la  première  destination, 
doit  ètre  attribuée  par  ledit  office  à  celui  de  la  destination 
definitive. 

Art.  12.  —  1.  Il  est  interdit  d'expédier  par  la  voie  de  la 
poste  des  colis  contenant,  soit  des  leltres  ou  des  notes  ayant 
le  caractère  de  correspondance,  soit  des  objets  dont  l'ad- 
mission  n'est  pas  autorisée  par  les  lois  ou  règlements  de 
douane  ou  autres.  Il  est  également  interdit  d'expédier  des 
espèces  monnayées,  des  matières  d'or  et  d'argent  et  d'autres 
objets  précieux,  dans  les  colis  sans  valeur  déclarée  à  desti- 
nation des  pays  qui  admettent  la  déclaration  de  valeur. 
Toutefois,  il  est  permis  d'insérer  dans  l'envoi  la  facture  ou- 
verte  réduite  aux  énonciations  constitutives  de  la  facture. 

2.  Dans  le  cas  oìi  un  colis  tombant  sous  Fune  de  ces 
prohibitions  est  livré  par  l'une  des  Administrations  de  l'u- 
nion à  une  autre  Administration  de  l'union,  celle-ci  pro- 
cède de  la  manière  et  dans  les  formes  prévues  par  sa  légis- 
lation  et  par  ses  règlements  intérieurs. 

Art.  13.  —  1.  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  lorsqu'un 
colis  postai  a  été  perdu,  spolié  ou  avarie,  l'expéditeur  et,  à 
défaut  ou  sur  la  demande  de  celui-ci,  le  destinataire  a  droit 
à  une  indemnité  correspondant  au  montant  réel  de  la  perle 
ou  de  l'avarie,  sans  toutefois  que  cette  indemnité  pulsse 
dépasser,  pour  les  colis  ordinaires,  15  francs  ou  25  francs, 
suivant  que  leur  poids  n'excède  pas  ou  excède  trois  kilo- 
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1891         grammes,  et  pour  les  colis  avec  valeur  déclarée,  le  montant 
4  luglio       ^^  ^g^^g  valeur. 

L'expéditeur  d'un  colis  perdu  a,  en  outre,  droit  à  la  res- 
titution  des  frais  d'expédition. 

2.  Les  pays  disposés  à  se  charger  des  risques  pouvant 
dériver  du  cas  de  force  majeure  soni  autorisés  à  prélever 
de  ce  chef,  sur  les  colis  avec  valeur  déclarée,  une  surtaxe 
dans  les  conditions  déterminées  par  l'article  11,  §  2,  de 
l'arrangement  concernant  l'échange  des  lettres  et  boìtes  de 
valeur  déclarée  (a). 

3.  L'obligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à  l'Admi- 
nistration  dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est  réservé  à 
cette  Administration  le  recours  contre  rAdministration  res- 
ponsable,  c'est-à-dire  contre  l' Administration  sur  le  terri- 
toire  ou  dans  le  service  de  laquelle  la  perle,  spoliation  cu 
avarie  a  eu  lieu. 

Dans  le  cas  où  l'office  responsable  aurait  notifié  à  l'of- 
fice expéditeur  de  ne  point  effectuer  le  paiement,  il  devrait 
rembourser  à  ce  dernier  office  les  frais  qui  seraient  la  con- 
séquence  du  non-paiement. 

4.  Jusqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité  in- 
combe à  l'Administration  qui,  ayant  recu  le  colis  sans  taire 
d'observation,  ne  peut  établir  ni  la  délivrance  au  destina- 
taire  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régulière  à  l'Adminis- 
tration suivante. 

5.  Le  paiement  de  l'indemnité  par  l'office  expéditeur 
doit  avoir  lieu  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus  tard,  dans  le 
délai  d'un  an  à  partir  du  jour  de  la  réclamation.  L'office 
responsable  est  tenu  de  rembourser  sans  retard  à  l'office 
expéditeur  le  montant  de  findemnité  payée  par  celui-ci. 

6.  Il  est  entendu  que  la  réclamation  n'est  admise  que 


(«)  Vedi  a  pag.  (il 5  del  presente  volume. 
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clans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  dépòt  du  colis  à  la  poste;         1891 
passe  ce  terme,  le  réclamant  n'a  droit  à  aucune  indemnité.       *  ^^^ 

7.  Si  la  perte  ou  l'avarie  a  en  lieu  en  cours  de  transport 
entra  les  bureaux  d'échange  de  deux  pays  limitrophes,  sans 
qu'il  soit  possible  d'élablir  sur  lequel  des  deux  territoires  le 
fait  s'est  accompli,  les  deux  Administrations  en  cause  sup- 
portent  le  dommage  par  molti  é. 

8.  Les  Administrations  cessent  d'ètre  responsables  des 
colis  postaux  dont  les  ayant  droit  ont  pris  livraison. 

Art.  14.  —  Tonte  déclaration  frauduleuse  de  valeur  su- 
périeure  à  la  valeur  réelle  du  contenu  d'un  colis  est  inter- 
dite. En  cas  de  déclaration  frauduleuse  de  cette  nature, 
Texpéditeur  perd  tout  droit  à  une  indemnité,  sans  préjudice 
des  poursuites  judiciaires  que  peut  comporter  la  législation 
du  pays  d'origine. 

Art.  15.  —  Chaque  Administration  peut,  dans  des  cir- 
constances  extraordinaires  qui  sont  de  nature  à  justifier  la 
mesure,  suspendre  temporairement  le  service  des  colis  pos- 
taux d'une  manière  generale  ou  partielle,  à  la  condition 
d'en  donner  immédiatement  avis,  au  besoin  par  le  télé- 
graphe,  à  l'Administration  ou  aux  Administrations  intéres- 
sées. 

Art.  16.  —  La  législation  intérieure  de  chacun  des  pays 
contractants  demeure  applìcable  en  tout  ce  qui  n'est  pas 
prévu  par  les  stipulations  contenues  dans  la  présente  con- 
vention. 

Art.  17.  —  1.  Les  stipulations  de  la  présente  conven- 
tion ne  portent  pas  restriction  au  droit  des  Parties  contrac- 
tantes  de  maintenir  et  de  conclure  des  conventions  spécia- 
les,  ainsi  que  de  maintenir  et  d'établir  des  unions  plus 
restreintes,  en  vuc  de  l'amélioration  du  service  des  colis 
postaux. 

2.  Toutefois  les  offices  des  pays  participant  à  la  pré- 
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1891         sente  convention,   qui  entretiennent  un  échange  de  colis 
^*"  "^       postaux  avec  des  pays  non  contractants,  admettent  tous  les 
autrcs  offìces  participants  à  profiter  de  ces  relations  pour 
l'échange  des  colis  postaux  avec  ces  derniers  pays. 

Art.  18-  —  1.  Les  pays  de  l'union  postale  universelle 
qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  convention  sont 
admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande  et  dans  la  forme  pres- 
ente par  l'arti  eie  24  de  la  convention  principale,  en  ce  qui 
concerne  les  adhésions  à  l'union  postale  universelle. 

2.  Toutefois,  si  le  pays  qui  désire  adhérer  à  la  présente 
convention  reclame  la  faculté  de  percevoir  une  surtaxe  su- 
périeure  à  20  centimes  par  colis,  le  Gouvernement  de  la 
Confédération  suisse  soumet  la  demande  d'adhésion  à  tous 
les  pays  contractants.  Cette  demande  est  considérée,  comme 
admise  si,  dans  un  del  ai  de  six  mois,  aucune  objection  n'a 
été  présentée. 

Art.  10.  —  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
contractants  désignent  les  bureaux  ou  localités  qu'elles  ad- 
mettent à  l'échange  international  des  colis  postaux;  elles 
règlent  le  mode  de  transmission  de  ces  colis  et  arrétent 
toutes  les  autres  mesures  de  détail  et  d'ordre  nécessaires 
pour  assurer  l'exécution  de  la  présente  convention. 

Art.  20.  —  La  présente  convention  est  soumise  aux 
conditions  de  révision  détérminées  par  l'article  25  de  la 
convention  principale. 

Art.  21.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les 
réunions  prévues  à  l'article  25  de  la  convention  principale 
toute  Administration  des  postes  d'un  des  pays  contractants 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  partici- 
pantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international,  des 
propositions  concernant  le  service  des  colis  postaux. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé 
au  §  2  de  l'article  26  de  la  convention  principale. 
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3.  Pour  devenir  exécutoires  ces  propositions  doivent         1891 
réunir,  savoir:  ■*  ^^^*^ 

a)  runanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de 
nouveaux  articles,  de  la  modification  du  présent  article  ou 
des  dispositions  des  articles  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  12, 
13,  14,  15,  20  et  22  de  la  présente  convention; 

b)  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifi- 
cation  des  dispositions  de  la  présente  convention  autres 
c[ue  celles  des  articles  précités  et  du  présent  article; 

e)  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'interpré- 
tation  des  dispositions  de  la  présente  convention,  sauf  le 
cas  de  litige  prévu  à  l'article  23  de  la  convention  principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique,  et 
dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  administrative, 
selon  la  forme  indiquée  à  l'article  26  de  la  convention  prin- 
cipale. 

Toute  modification  ou  résolution  n'est  exécutoire  que 
deux  mois  au  moins  après  sa  notification. 

Art.  22.  —  1.  La  présente  convention  sera  mise  à  exé- 
culionle  l^'-juillet  1892. 

2.  Elle  aura  la  méme  durée  que  la  convention  princi- 
pale, sans  préjudice  du  droit  laissé  à  chaque  Partie  con- 
tractante  de  se  retirer  de  cette  convention  moyennant  un 
avis  donne,  un  an  à  l'avance,  par  son  Gouvernement  au 
Gouvernement  de  la  Gonfédération  suisse. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à  exécu- 
tion  de  la  présente  convention,  toutes  les  dispositions  con- 
venues  antérieurcment  entre  les  divers  pays  contractants  ou 
entre  leurs  Administrations,  pour  autant  qu'elles  ne  seraient 
pas  conciliables  avec  les  termes  de  la  présente  convention, 
et  sans  préjudice  des  droits  réservés  par  les  articles  10  et  17 
précédents. 
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4.  La  présente  convention  sera  ratifìée  aussitòt  que 
faire  se  pourra.  Les  actes  de  ratification  seront  échangés  à 
Vienne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  la  présente  convention  à  Vienne,  le 
quatre  juillet  mil  huit  cent  quatre-vingt-onze. 


Pour  r Italie: 

Emidio  Ghiaradia, 
Felice  Salivetto. 

Pour  V Aìlemagne: 

Dr.  V.  Stephan. 

Sachse. 
Fritsch. 

Polir  1(1  Eépiihlique  Ai-genti  ne: 

Carlos  Calvo. 

Pour  VAutriche  : 

Obentraut. 
Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 

Polir  la  Hongrie: 
P.  Heim. 

S.  SCHRIMPF. 

Pour  la  Belgi  que: 
Lightervelde. 

Pour  le  Brésil: 

Luiz  Betim  Paes  ^^eme. 

Pour  la  Bulgarie  : 

P.  M.  Mattheeff. 

Pour  la  Répul>lique  de  Colom- 
bie : 
G.  MlGHELSEN. 


Pour  le  Daneiìiark 

et  les  colonies  danoises: 
LUND. 

Pour  VEgijpte: 

Y.  Saba. 

Pour  V Espagne  : 

Federico  Bas. 

Pottr  la  France: 
Montmarin. 

J.  DE  SeLVES. 

Ansault. 
Pour  les  colonies  frangaises  : 

G.  Gabrié. 

Pour  la  Grece: 

J.  Georgantas. 

Pour  la Eépuhlique  de  Liberia  ; 

Bn.  de  Stein. 
W.  Koentzer. 
G.  Goedelt. 

Pour  le  Luxenibourg. 

Mongenast. 

Pour  le  Montenegro  : 

Obentraut.  - 
Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 
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Pour  la  Korvi'ge: 

Thb.  Heyerdahl. 

Pour  les  Pai/s-Bas: 

hofstede. 

Baron  van  der  Feltz. 

Poto-  ìes  coloìiì'es  néerJaiìdai- 
ses: 

JoHS.  J.  Perck. 

Pour  le  Povtugal 

et  les  colon ies  ijortugaises: 

Guelhermino  Augusto  de 
Barros. 

Pour  la  Roumanie: 
Colonel  a.  Gorjean. 

S.  DiMITRESCU. 
Pour  le  Salrador  : 

Louis  Kehlmann. 

Poitr  la  Serhie: 

svetozar  j.  gvozditch. 
Et.  W.  Popovitch. 


Pour  le  Boijaìdne  de  Siam  : 
LUANG  SlRIYA  NUVATR. 

H.  Keuchenius. 

Pour  la  Suède: 

E.  voN  Krusenstjerna. 

Pour  la  Suìsse: 

Ed.  Hohn. 
C.  Delessert. 

Pour  la  Régence  de  Tunis: 

Montmarin. 

Pour  la  Turquie: 

E.  Petacci. 
A.  Fahri. 

Pour  V  Uruguay  : 

Federico  Susviela 

Guarch. 
Jose  G.  Busto. 

Pour  les  Etats-Unis  de  Vene- 
zuela : 

Carlos  Matzenauer. 


1891 

4  luo*lio 


{Annesso  1). 


PROTOCOLE  FINAL. 


Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  convention 
concine  à  la  date  de  ce  jour,  relativenient  à  l'échange  des 
colis  postaux,  les  plénipotentiaires  soussignés  sont  con- 
venus  de  ce  qui  suit  : 

Tout  pays  oìi  la  poste  ne  se  charge  pas  actuellcment  du 
transport  des  petits  colis  et  qui  adhère  à  la  convention  sus- 
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1891  mentionnée,  aura  la  faculté  d'en  faire  exécuter  les  clauses  par 
4  luglio  jgg  entreprises  de  chemins  de  fer  et  de  navigation.  Il  pourra, 
en  mérae  temps,  lini  iter  ce  service  aux  colis  provenant  ou  à 
destination  de  localités  desservies  par  ces  entreprises. 

L'Administration  postale  de  ce  pays  devra  s'entendre 
avec  les  entreprises  de  chemins  de  fer  et  de  navigation  pour 
assurer  la  complète  exécutión,  par  ces  dernières,  de  toutes 
les  clauses  de  la  convention,  spécialement  pour  organiser  le 
service  d'échange  à  la  frontière. 

Elle  leur  servirà  d'intermédiaire  pour  toutes  leurs  rela- 
tions  avec  les  Administrations  postales  des  autres  pays 
contractants  et  avec  le  Bureau  international. 

Enfoi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  ci-dessous  ont  dressé 
le  présent  protocole  final,  qui  aura  la  mérae  force  et  la  méme 
valeur  que  si  les  dispositions  qu'il  contient  étaient  insérées 
dans  la  convention,  et  ils  l'ont  signé  sur  un  exemplaire  qui 
resterà  depose  aux  archives  du  Gouvernement  autrichien  et 
dont  une  copie  sera  remise  à  chaque  Partie. 

Vienne,  le4juillet  1891. 

{Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione). 


Batificazione  di  S.  M.  —  JRoma,  12  giugno  1892. 
Scambio  delle  ratificlie  —  Vienna,  23 giugno  1892^"K 
Esecuzione  per  legge  —  Monza,  28  giugno  1892, 
n.  297. 


{a)  Data  del  deposito  delle  nostre  ratificlie  a  Vienna,  considerata 
come  data  di  scambio,  rispetto  all'Italia. 
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{Annesso  II). 


REGLEMENT 


DE  DETAIL  ET    D  OKDRE  POUR  L  EXECUTION  DE  LA  CONVENTION 
CONCERNANT  l'ÉCHANGE  DES  COLIS  POSTAUX. 

Les  soussignés,  vu  l'artiele  19  de  la  convention  principale  («)  et  l'ar- 
ticle  19  de  la  convention  concernant  Téchange  des  colis  postaux,  ont, 
au  nom  de  leurs  Administrations  respectives,  arrèté,  d'un  commun  ac- 
cord,  les  roesures  suivantes,  pour  assurer  l'exécution  de  la  dite  con- 
vention: 

Art.  I.  —  1.  Les  Administrations  postales  des  pays  contractants 
qui  entretiennent  des  services  maritimes  réguliers  désignent,  aux  of- 
iices  des  autres  pays  contractants,  ceux  de  ces  services  qui  peuvent  étre 
affectés  au  transport  des  colis  postaux,  en  indiquant  les  distances. 

2.  Les  Administrations  des  pays  contractants  se  notifìent  mutuel- 
lement,  au  moyen  de  tableaux  conformes  au  modèle  A  ci-annexé, 
savoir  : 

a)  la  nomenclature  des  pays  par  rapport  auxquels  elles  peuvent 
respectivement  servir  d'interraédiaires  pour  le  transport  des  colis 
postaux  ; 

b)  les  voies  ouvertes  à  Tacheminement  desdits  colis,  à  partir  de 
l'entrée  sur  leurs  territoires  ou  dans  leurs  services  ; 

e)  le  total  des  frais  qui  doivent  leur  ètre  bonifiés  de  ce  chef,  pour 
chaque  destination,  par  l'office  qui  leur  livre  les  colis. 

3.  Au  moyen  des  tableaux  A  recus  de  ses  correspondant,  chaque 
Administration  détermine  les  voies  à  employer  pour  la  transmission 

de  ses  colis  postaux  et  les  taxes  à  percevoir  sur  les  expéditeurs,  d'a- 
près   les   conditions  dans  lesquelles  s'effectue  le  transport  intermé- 

diaire. 

4.  Chaque  Administration  doit,  en  outre,  faire  connaìtre  directe- 
ment  au  premier  office  intermédiaire  quels  sont  les  pays  pour  lesquels 
elle  se  propose  de  lui  livrer  des  colis  postaux. 

5.  Chaque  Administration  doit  communiquer  aux  Administrations 
contractantes  quels  sont  les  objets  dont  l'admission  dans  son  pays 
n'est  pas  autorisée  par  les  lois  ou  règlements. 

Art.  II.  —  En  exécution  de  l'artiele  5,  paragraphe  1",  de  la  con- 
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4  luglio 


(a)  Vedi  a  pag.  548  del  presente  volume. 
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1891  vention  concernant  les  colis  postaux,  les  Administrations  des  pays  con- 

4  luglio  tractants  qui  n'ont  pas  le  frane  pour  unite  monétaire  perqoivent  leurs 

taxes  d'après  les  équivalents  ci-dessous: 


PAYS 


50  CENTIMES 


"Io  CENTIMES 


Allemagne 

Protectorats  allemands: 

■     Afrique  orientale,   Caméroun, 
Nouvelle  Guinee,  Togo 

République  Argentine 

Autriche-Hongrie 

Brésil 

Chili 

Colombie 

Danemark 

Antilles  danoiaes 

Egypte 

Liberia 

Montenegro 

Norvége  

Pays-Bas 

Colonies  néerlandaises 

Paraguay 

Portugal 

Salvador 

Siam 

Suède  

Turquie 

Uruguay  


40  pfennig. 


40  pfennig. 

16  centavos. 

iib  kreuzer. 
200  reis. 

10  centavos. 

10  centavos. 

36  ore. 

10  cenls. 
2  piastres. 

10  cents. 

20  soldi. 

36  ore. 

25  cents. 

25  cents. 

10  centavos. 

100  reis. 

10  centavos 
de  peso. 

15  atts. 

36  ore. 

2  piastres 
(80  paras). 

10  centesimos 


20  pfennig. 


20  pfennig. 

8  centavos. 
13  kreuzer. 
100  reis. 

5  centavos. 

5  centavos. 
18  ore. 

5  cents. 

1  piastre. 

5  cents. 
10  soldi. 
18  ore. 
12  cenls  V2- 
12  cents  1/2. 

5  centavos. 

50  reis. 

5  centavos 
de  peso. 

7  V2  atts. 

18  ore. 

1  piastre 
(40  paras). 

5  centesimos 


2.  En  cas  de  changement  du  système  monétaire  dans  l'un  des  pays 
susmentionnés,  l'Administration  de  ce  pays  doit  s'entendre  avec  l'Ad- 
ministration  des  postes  suisses  pour  modifier  les  équivalents  ci-dessus; 
il  appartieni  à  cette  dernière  Administration  de  faire  notifier  la  modifi- 
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cation  a  tous  les  autres  offìces  de  l'union  par  l'intermédiaire  du  Bureau  1891 

international.  4  luglio 

3.  Toute  Administration  a  la  faculté  de  recourir,  si  elle  le  juge  né- 
cessaire, à  Pentente  prévue  au  paragraphe  précédent  en  cas  de  modifi- 
cation  importante  dans  la  valeur  de  sa  monnaie. 

Art.  III.    -  1.  Sont  considérés  comnie  eneombrants: 

a)  les  colis  dépassant  1™  50"^  dans  un  sens  quelconque; 

b)  les  colis  qui,  par  leur  forme,  ne  se  prétent  pas  facilement  au 
chargement  avec  d'autres  colis,  qui  sont  volumineux,  ou  qui  deman- 
dent  des  précautions  spéciales,  tels  que:  plantes  et  arbustes  en  paniers, 
cages  vides  ou  renfermant  des  animaux  vivants,  boìtes  à  cigares  vides 
en  fardeaux,  cartons  et  hoites  à  cbapeaux  en  bois,  meubles,  vannerie. 
jardinières,  voitures  d'enfants,  rouets,  vélocipèdes,  etc. 

2.  Est  réservée  aux  Administrations  intéressées  la  faculté  de  limiter 
à  60  centimètres  le  maximum  de  dimension  dans  un  sens  quelc()nque 
des  colis  postaux  échangés  avec  les  pays  qui  n'admettent  pas  les  colis 
eneombrants.  Est  réservées,  en  outre,  aux  offìces  qui  assurent  des 
transports  par  mer  la  faculté  de  limiter  à  20  décimètres  cubes  le  vo- 
lume des  colis  deslinés  à  étre  transmis  par  leurs  services  maritimes. 

3.  En  ce  qui  concerne  le  calcul  exact  du  volume,  du  poids  ou  de  la 
dimension  des  colis  postaux,  la  manière  de  voir  du  ])ureau  expéditeur 
doit  étre  considérée  comme  prévalant,  sauf  erreur  evidente. 

Art.  IV.  —  Sont  exclus  du  transport  les  colis  contenant  des  ma- 
tières  explosibles  ou  inflammables  et,  en  general,  les  articles  dan- 
gereux. 

Est  réservée  aux  Administrations  intéressées  la  faculté  de  s'enten- 
dre  sur  le  transport  des  capsules  et  des  cartoucbes  métalliques  char- 
gées  pour  les  armes  à  feu  portatives  et  des  éléments  de  fusées  d'artil- 
lerie  inexplosibles. 

Ces  objets  doivent  étre  solidement  emballés  à  l'intérieur  et  à  l'exté- 
rieur  dans  des  caisses  ou  des  barils  et  ètre  déclarés  tant  sur  le  bulletin 
d'expédition  que  sur  l'envoi  mème. 

Art.  V.  —  1.  Pour  étre  admis  au  transport,  tout  colis  doit: 

1°  porter  Tadresse  exacte  du  destiiiataire;  les  adresses  au  crayon 
ne  sont  pas  admises.  Lorsqu'il  s'agit  de  colis  contenant  des  espèces 
monnayées,  des  matières  d'or  ou  d'argent  ou  d'autres  objets  précieux, 
cette  adresse  doit  étre  écrite  sur  l'emballage  mème  du  colis  ; 

2°  étre  emballé  d'une  manière  qui  réponde  à  la  durée  du  trans- 
port et  qui  préserve  suffisamment  le  contenu.  L'eml)allage  doit  étre  tei 
qu'il  soit  impossible  de  porter  atteinte  au  contenu  sans  laisser  une  trace 
apparente  de  violation  ; 

3"  ètre  scellé  par  un  cachet  à  la  ciré,  par  un  plomb  ou  par  un 
aulre  moyen,  avec  empreinte  ou  marque  speciale  de  l'expéditeur 
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\S^l  4"  en  cas  de  déclavation  de  valeur,  porter  cette  déclaration  sur 

4  luglio  l'adresse,  en  francs  et  centimes  ou  dans  la  monnaie  du  pays  d'origine, 

sans  ratuie  ni  surcharge,  mème  approuvée.  Lorsque  la  déclaration  est 
formulée  en  une  monnaie  autre  que  la  monnaie  de  frane,  l'expéditeur 
ou  l'office  du  pays  d'origine  est  tenu  d'en  opérer  la  réduction  en  cette 
dernière  monnaie,  au  pair,  en  indiquant  par  de  nouveaux  chiffres 
l)lacés  à  coté  ou  au-dessous  des  chiffres  représentatifs  du  montant  de 
la  déclaration,  l'équivalent  de  celle-ci  en  francs  et  centimes. 

2.  Les  liquides  et  les  corps  gras  facilement  liquéfiables  sont  expé- 
diés  dans  un  doublé  récipient.  Entre  le  premier  (bouteille,  flacon,  pot, 
boite,  etc.)  et  le  second  (boìte  en  metal  ou  en  bois  résistant)  est  mé- 
nage, autant  que  possible,  un  espace  qui  doit  ètre  rempli  de  sciure,  de 
son  ou  de  toute  autre  matière  absorbante.  Cet  emballage  se  recom- 
mande  particulièrement  pour  les  envois  à  destination  de  pays  d'ou- 
tre-mer. 

Art.  vi.  —  1.  Chaque  colis  doit  ètre  accompagné  d'un  bulletin  d'ex- 
pédition  et  de  déclarations  en  donane  conformes  ou  analogues  aux 
modèles  B  et  C  ci-joints.  Les  Administrations  se  renseignent  récipro- 
quement  sur  le  nombre  de  déclarations  en  douaneà  fournir  pour  chaque 
destination. 

L'expéditeur  peut  a.jouter  sur  le  coupon  du  bulletin  d'expédition 
des  Communications  relatives  à  l'envoi,  à  la  condition,  toutefois,  que 
la  législation  du  pays  d'origine  ou  de  destination  n'y  soit  pas  contraire. 

2.  Un  seul  bulletin  d'expédition  et,  si  les  lois  douanières  ne  s'y 
opposent  oas,  une  seule  déclaration  en  douane  peuvent  servir  à  plu- 
sieurs  colis,  jusqu'au  nombre  de  trois,  émanant  du  mème  expéditeur  et 
destinés  à  la  mème  personne,  à  condition  qu'aucun  de  ces  colis  ne  soit 
greve  de  remboursement  et  que  les  colis  avec  déclaration  de  valeur  ne 
soieiit  pas  réunis  à  des  colis  sans  valeur  déclarée. 

3.  Lesformules  des  buUetins  d'expédition  qui  ne  sont  pas  imprimées 
en  langue  frant^aise,  doivent  porter  une  traduction  sublinéaire  dans 
cette  langue. 

4.  Les  buUetins  d'expédition  accompagnant  les  colis  avec  valeur 
déclarée  doivent  porter,  pour  chaque  colis,  l'empreinte  du  cachet  qui 
a  servi  à  fernier  l'envoi,  ainsi  que  l'indication  de  la  valeur  déclarée 
d'après  les  règles  mentionnées  sous  le  chiffre  4°  de  l'article  V  du  pré- 
sent  règlement. 

Le  poids  exact  en  kilogrammes  et  grammes  de  chaque  colis  avec 
valeur  déclarée  doit  ètre  inscrit,  par  l'office  d'origine,  tant  sur  l'adresse 
du  colis  que  sur  le  bulletin  d'expédition  à  la  place  à  ce  réservée  dans 
cette  formule. 

.5.  Les  Administrations  contractantes  déclinent  toute  responsabilité 
quant  ii  l'exactitude  des  déclarations  en  douane. 
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Art.  VII.  —  1.  Ghaque  colis,  ainsi  que  le  bulletin  d'expédition  qui  1891 

s'y  rapporte,  doit  ètre  revètu  d'une  étiquette  conforme  ou  analogue  au         4  luglio 
modèle  D  ci-annexé,  et  indiquant  le  numero  de  l'enregistrement  et  le 
nom  du  bureau  de  dépòt. 

2.  Le  bulletin  d'expédition  est,  en  outre,  frappé  par  le  bureau  d'ori- 
gine, du  coté  de  la  suscription,  du  timbre  indiquant  le  lieu  et  la  date  du 
dépòt. 

3.  Ghaque  colis  avec  valeur  déclarée  ou  remboursenient  doit  porter 
une  étiquette  rouge  avec  rindication:  "  Valeur  déclarée  ,  ou  "  Rem- 
boursement  „  en  caractères  latins. 

4.  Les  colis  à  remettre  par  exprès  sont.  de  mème  que  leur  liulletia 
d'expédition,  frappés  d'un  timbre  ou  revètus  d'une  étiquette  portant 
en  gros  caractères  le  mot:  "  exprès  „. 

5.  Lorsque  les  colis  contienneat  des  espèces  monnayées,  des  ma- 
tières  d'or  ou  d'argent  ou  d'autres  objets  précieux,  les  étiquettes  pi'es- 
crites  par  les  §§  1,  3  et  4  précédents  doivent  ètre  espacées,  afin  qu'elles 
ne  puissent  servir  à  cacher  des  lésions  de  l'emballage.  Elles  ne  doivent 
pas  non  plus  ètre  repliées  sur  les  deux  faces  de  l'emballage  de  manière 
à  couvrir  la  bordure. 

Art.  Vili.  —  1.  Les  colis  à  remettre  aux  destinataires  francs  de 
droits  doivent  porter,  sur  l'adresse  ainsi  que  sur  les  bulletins  d'expé- 
dition, rindication  •  à  remettre  frane  de  droits.  , 

'ì.  Les  bureaux  d'expédition  percoivent  des  envoyeurs  des  arrhes 
suffìsantes  ;  ils  joignent  aux  documents  de  route  un  bulletin  d'affran- 
chissement  du  modèle  conforme  ou  analogue  au  modèle  E  ci  annexé. 
Après  la  livraison  de  l'envoi,  le  bureau  destinataire  complète  le  bul- 
letin d'affranchissement  par  le  détail  des  frais  dùs  et  se  crédile  de  son 
avance  sur  le  bureau  d'expédition  en  suivant  la  marche  tracée  par  l'ar- 
ticle  XIV  du  présent  règlement  pour  les  coHs  réexpédiés  ;  le  bulletin 
d'affranchissement  doit  ètre  annexé  à  la  feuille  de  reprise  créée  par 
l'office  destinataire  et,  s'il  y  a  lieu,  par  chacun  des  offices  interme- 
diai res. 

Art.  IX.  —  1.  L'échange  des  colis  postaux  entre  pays  limitrophes 
ou  reHés  entre  eux  au  moyen  d'un  service  maritime  direct  est  effectué 
par  les  bureaux  désignés  par  les  offices  intéressés. 

'ì.  Dans  les  rapports  entre  pays  séparés  par  un  ou  plusieurs  terri- 
toires  intermédiaires,  les  colis  postaux  doivent  suivre  les  voies  dont  les 
offices  intéressés  sont  convenus  ;  ils  sont  livrés  à  découvert  au  premier 
office  intermédiaire,  à  moins  que  les  offices  intéressés  ne  se  soient  en- 
tendus  pour  établir  des  éclianges  en  sacs,  paniers  ou  compartiments 
clos  avec  feuilles  de  route  directes. 

Art.  X.  —  1.  Les  colis  postaux  sont  inscrits  par  le  bureau  d'échange 
expéditeur  sur  une  feuille  de  route  conforme  au  modèle  F  annexé  au 
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1891  présent  règlemeiit,  avec  tous  les  détails  que  cette  formule  comporte. 

4  luglio  Les  buUetins  d'expédition  et  les  déclarations  en  douane,  ainsi  que  les 

avis  de  reception,  sont  attachés  a  la  feuille  de  route. 

2.  Le  montani  des  remboursements  n'est  indiqué  que  pour  mé- 
moire  sur  la  feuille  de  route.  Le  décompte  des  remboursements  est 
effectué  directement  entre  les  oftices  de  départ  et  d'arrivée. 

Art.  XI.  —  Quand  un  colis  postai  est  l'objet  d'une  demande  d'avis 
de  reception,  le  bureau  d'oiigine  inscrit  à  la  main  sur  ce  colis,  d'une 
manière  très  apparente,  la  mention  '  Avis  de  reception  ,  ou  y  appose 
l'empreinte  d'un  timbre  portant  "  A.  R.  „ 

Les  avis  de  reception  sont  établis  par  les  bureaux  de  destination 
qui  les  transmettent,  soit  directement,  soit  par  l'intermédiaire  des  bu- 
reaux d'échange,  aux  bureaux  d'origine,  qui  les  font  parvenir  aux  des- 
ti nataires. 

Art.  XII.  —  A  la  reception  d'une  feuille  de  route,  le  bureau 
d'échange  destinataire  procède  à  la  vérification  des  colis  postaux  et  des 
divers  documents  qui  y  sont  inscrits,  et,  s'il  y  a  lieu,  opere  la  consta- 
tation  des  manquants  ou  auti'es  irrégularités  au  moyen  d'une  formule 
conforme  au  modèle  G  annexé  au  présent  règlement  et  en  se  confor- 
mant  aux  règles  tracées  pour  les  envois  avec  valeur  déclarée,  par  l'ar- 
ticle  IX  du  règlement  d'exécution  de  l'arrangement  concernant  les 
valeurs  déclarées  («)• 

Les  différences  de  peu  d'importance  en  ce  qui  concerne  le  volume, 
la  dimension  et  le  poids,  sont  seulement  signalées  par  bulletin  de  véri- 
fication. 

Art.  XIII.  —  1.  Le  montant  du  remboursement  doit  étre  énoncé 
dans  la  monnaie  du  pays  d'origine  sur  l'adresse  des  colis  et  sur  le  bul- 
letin d'expédition,  sans  rature  ni  surcharge  méme  approuvée.  Une  éti- 
quette  rouge  "  Remboursement  „  doit  étre  collée  sur  le  bulletin  et  sur 
l'avis. 

2.  Tout  colis  expédié  contre  remboursement  doit  étre  accompagné 
d'un  avis  conforme  ou  analogue  au  modèle  H  annexé  au  présent  rè- 
glement. 

3.  Immédiatement  après  avoir  encaissé  le  remboursement,  le  bu- 
reau destinataire  renvoie  cet  avis  au  bureau  d'échange  expéditeur. 

4.  Dans  le  cas  où  le  destinataire  ne  pale  pas  le  montant  du  rem- 
boursement dans  un  délai  de  sept  jours  dans  les  relations  entre  pays 
d'Europe,  et  dans  un  délai  de  quinze  jours  dans  les  relations  des  pays 
d'Europe  avec  les  pays  hors  d'Europe  et  de  ces  derniers  pays  entra  eux, 
à  partir  du  jour  de  l'arrivée  du  colis,  ce  dernier  est  traité  comme  étant 
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tombe  en  rebut,  conformément  aux  dispositions  de  l'article  XIV,  §  3,  1891 

du  présent  règlement.  "i  loglio 

Art.  XIV.  —  1.  Les  colis  postaux  réexpédiés  par  suite  de  fausse 
direction  sont  acheminés  sur  leur  destination  par  la  voie  la  plus  directe 
dont  peut  disposer  roffice  réexpéditeur.  Lorsque  cotte  réexpédition 
entraìiie  restitution  des  colis  à  Toffice  expéditeur,  les  bonifications 
inscrites  à  la  feuille  de  route  de  cet  office  sont  annulées,  et  le  bureau 
d'échange  réexpéditeur  livre  ces  objets  pour  mémoire  à  son  correspon- 
dant,  après  avoir  signalé  Terreur  par  un  bulletin  de  vérification.  Dans 
le  cas  contraire,  et  si  le  montant  bonifié  à  Toffice  réexpéditeur  est  in- 
suffisant  pour  couvrir  les  frais  de  réexpédition  qui  lui  incombent,  il  se 
crédile  de  la  différence  en  ioreant  la  somme  inserite  à  son  avoir  sur  la 
feuille  de  route  du  bureau  d'échange  expéditeur.  Le  motif  de  cette  recti- 
fication  est  notifié  audit  bureau  au  moyen  d'un  bulletin  de  vérification. 
2.  Les  colis  postaux  réexpédiés  par  suite  de  changement  de  resi- 
dence des  destinataires,  doivent  toujours  étre  accompagnés  du  bulletin 
d'expédition  créé  par  le  bureau  d'origine  ou,  en  cas  de  perte,  d'un  bul- 
letin supplémentaire.  Ces  colis  sont  grevés,  à  la  charge  des  destina- 
taires, par  l'office  distributeur,  d'une  taxe  représentant  la  quote-part 
revenant  à  ce  dernier  office,  à  l'office  réexpéditeur  et,  s'il  y  a  lieu,  à 
chacun  des  offices  intermédiaires. 

L'office  réexpéditeur  se  crédile  de  sa  quote-part  sur  l'office  inter- 
médiaire  ou  sur  l'office  de  la  nouvelle  destination.  Dans  les  cas  où  le 
pays  de  réexpédition  et  celui  de  la  nouvelle  destination  ne  sont  pas 
limitrophes,  le  premier  office  interinédiaire  qui  recoit  un  colis  postai 
réexpédié  se  crédite  du  montant  de  sa  quote-part  et  de  celle  de  l'office 
réexpéditeur,  vis-à-vis  de  l'office  auquel  il  livre  cet  objet;  et  ce  dernier, 
à  son  tour,  s'il  n'est  lui-méme  qu'un  intermédiaire,  répète,  sur  l'office 
suivant,  sa  propre  quote-part,  cumulée  avec  celles  dont  il  a  tenu 
compie  à  l'office  précédent.  La  mème  opération  se  poursuit  dans  les 
rapports  entre  les  différents  offices  participant  au  transport,  jusqu'à 
ce  que  le  colis  postai  parvienne  à  l'office  distributeur. 

Toutefois,  si  la  taxe  exigible  pour  le  parcours  ultérieur  d'un  colis 
à  réexpédier  est  acquìttée  au  moment  de  la  réexpédition,  cet  objet  e.st 
traile  comme  s'il  était  adressé  directement  du  pays  réexpéditeur  dans 
le  pays  de  destination,  et  remis  sans  taxe  postale  au  destinataire. 

3.  Les  expéditeurs  de  colis  tombés  en  rebut  seront  consultés  sur  la 
manière  dont  ils  entendent  en  disposer,  à  moins  qu'ils  n'aient  demandò 
le  retour  immédiat  ou  la  remise  à  un  autre  destinataire  par  un  avis 
(modèle  /  ci-joint)  libellé  dans  une  langue  connue  dans  le  pays  de 
destination  (avec  traduction  sublinéaire,  éventuellement,  dans  la  langue 
du  pays  d'origine)  et  appose  tant  sur  le  bulletin  d'expédition  que  sur 
le  colis  lui-méme. 
42 


660  ITALIA   E    VARI   STATI 

1891  Cette  disposition  peut  aussi  s'étendre  àrabandon  de  l'envoi  à  Toftìce 

4  luglio  du  pays  de  destination,  mais  à  la  condition  que  l'expéditeur  supporta,  le 

cas  échéant,  les  frais  de  réexpédition  et  autres  et  les  droits  de  donane 

accessoires  dont  le  colis  est  greve  jusqu'à  concurrence  du  montant  dont 

l'office  susmentionné  resterait  à  découvert  après  la  vente  du  colis. 

Les  demandes  d'avis  sont  échangées  entre  les  Administrations 
centrales  des  pays  de  destination  et  d'origine,  ou  entra  les  bureaux  de 
poste  désignés  à  cet  effet  par  ces  Administrations. 

Si,  dans  le  délai  de  deux  mois  à  partir  de  Texpédition  de  Fa  vis,  le 
bureau  de  destination  n'a  pas  recu  des  instructions  suffisantes,  le  colis 
est  renvoyé  au  bureau  d'origine.  Ce  délai  est  porte  à  six  mois  pour  las 
relations  avec  les  pays  d'outra-mer.  Le  renvoi  du  colis  doit  ètre  aussi 
effectué  pour  le  cas  où  sa  remise  à  une  nouvelle  adresse  ne  pourrait 
pas  non  plus  avoir  lieu,  sauf,  toutefois,  le  cas  où  l'expéditeur  aurait 
ajouté  à  sa  nouvelle  disposition  une  seconde  disposition  évantuelle 
(autre  adresse,  abandon,  etc). 

Toutefois  les  articlas  sujats  à  détérioration  ou  à  corruption  peu- 
vent  seuls  ètre  vendus  immédiatement,  mème  en  route  à  l'aller  ou  au 
retour,  sans  avis  préalabla  et  sans  formalité  judiciaire,  au  prolit  de  qui 
de  droit.  Il  est  dressé  procès-verbal  de  la  vente. 

Les  colis  à  renvoyer  à  l'expéditeur  sont  inscrits  sur  la  feuille  de 
route  avec  la  mention  "  Rebut  ,  dans  la  colonne  d'observations.  Ils 
sont  traités  et  taxés  comme  les  objets  réexpédiés  par  suite  de  change- 
ment  de  residence  des  destinataires. 

4.  Tout  colis  dont  le  destinataire  est  parti  pour  un  pays  non  parti- 
cipant  à  la  convention  concernant  las  colis  postaux  est  traité  comme 
rebut,  à  moins  que  l'office  de  la  première  destination  ne  soit  en  me- 
sure  de  le  faire  parvenir. 

5.  Si  l'une  des  prohibitions  prévuas  à  l'article  12  de  la  convention 
est  constatée  au  cours  des  opérations  d'échange,  le  colis  est  puremant 
et  simplement  rendu  au  bureau  d'écbange  expéditeur  dans  la  forme 
prévue  par  la  paragrapbe  ler  du  présent  article. 

Art.  XV,  —  Les  demandes  de  retrait  de  colis  postaux  et  de  cban- 
gement  d'adresse  sont  soumises  aux  règles  et  formalités  prascrites  par 
l'article  XXX  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'axécution  de  la 
convention  principale  (a). 

Art.  XVI.  —  1.  Chaque  Administration  fait  établir  mansuellement, 
par  cbacun  de  ses  buraaux  d'échange  et  pour  tous  les  envois  requs  des 
bureaux  d'échange  d'un  seul  et  mème  office,  un  état,  conforme  au 
modèle  J  annexé  au  présent  règlement,  des  sommes  inscrites  sur 
chaque  feuille  de  route,  soit  à  son  crédit,  pour  sa  part  et  celle  da  cha- 
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cune  des  Administrations  intéressées,  s'il  y  a  lieu,  dans  les  taxes  per-  1891 

cues  par  Toffice  expéditeur,  soit  à  son  débit,  pour  la  part  revenant  à         4  luglio 
Toffice  réexpéditeur  et  aux  offices  intermédiaires,  en  cas  de  réexpédi- 
tion  et  de  rebut,  dans  les  taxes  à  recouvrer  sur  les  destinataires. 

2.  Les  états  J  sont  ensuite  récapitulés  par  les  soins  de  la  mème 
Administration  dans  un  compie  K  également  annexé  au  présent  rè- 
glement. 

3.  Ce  compie,  accompagné  des  états  partiels,  des  feuilles  de  route  et, 
s'il  y  a  lieu,  des  buUetins  de  vérification  y  afferente,  est  soumis  à 
Texamen  de  l'office  correspondant,  dans  le  courant  du  mois  qui  suit 
celui  auquel  il  se  rapporte. 

4.  Les  comptes  mensuels,  après  avoir  été  vérifiés  et  acceptés  de 
part  et  d'autre,  sont  résumés  dans  un  compie  general  trimestriel  par 
les  soins  de  l'Administration  creditrice. 

5.  Le  solde  résultant  de  la  balance  des  comptes  réciproques  entre 
deux  offices  est  payé  par  l'office  dé])iteur  à  l'office  créditeur  en  francs 
effectifs  et  au  moyen  de  traites  tirées  sur  la  capitale  ou  sur  une  place 
commerciale  du  pays  créancier,  les  frais  du  paiement  restant  à  la  charge 
de  l'office  débiteur.  Ces  traites  peuvent  ètre  exceptionnellement  tirées 
sur  un  autre  pays,  à  la  condition  que  les  frais  d'escompte  soient  à  la 
charge  de  l'office  débiteur. 

6.  L'établissement,  Tenvoi  et  le  paiement  des  comptes  doivent  ètre 
effectués  dans  le  plus  href  délai  possible  et,  au  plus  fard,  avant  l'expi- 
ration  du  trimestre  suivant.  Passe  ce  délai,  les  sommes  dues  par  un 
office  à  un  autre  office  sont  productives  d'intérèts,  à  raison  de  5  p.  °/o 
l'an,  à  dater  du  jour  de  l'expiration  dudit  délai. 

7.  Est  réservée  toutefois,  aux  offices  intéressés,  la  faculté  de 
prendre,  d'un  commun  accord,  d'autres  dispositions  que  celles  qui  sont 
formulées  dans  le  présent  article,  notamment  en  ce  qui  concerne  les 
remboursements. 

Art.  XVII.  —  1.  Les  Administrations  se  communiquent  récipro- 
quement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international  et  trois  mois  au 
moins  avant  la  mise  à  exécution  de  la  convention,  savoir: 

a)  les  dispositions  qu'elles  auront  prises  en  ce  qui  concerne  la  li- 
mite de  poids,  la  déclnration  de  valeur,  les  colis  encombrants,  les  rem- 
boursements, le  nombre  de  colis  qui  peuvent  ètre  accompagnés  d'une 
seule  déclaration  en  douane  et  l'admission  de  Communications  manus- 
crites  sur  le  bulletin  d'expédition  ; 

h)  s'il  y  a  lieu,  les  limites  de  dimension  et  de  volume  prévues  au 
paragraphe  2  de  l'article  III  du  présent  règlement; 

e)  le  tarif  applicable  dans  leur  service  aux  colis  postaux  pour  cha- 
cun  des  pays  conti-actants,  en  conformile  de  l'article  5  de  la  convention 
concernant  les  colis  postaux  et  de  l'article  I  du  présent  règlement  ; 
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1891  d)  les  noms  des  bureaux  ou  localités  qui  participeront  à  l'échange 

4  luglio  des  colis  postaux; 

e)  un  exli'ait,  en  langue  allemande,  anglaise  ou  francaise,  des 
dispositions  de  leurs  lois  ou  règlenients  intérìeurs  applical)les  au  trans- 
port  des  colis  postaux. 

2.  Toute  modification  apportée  ultérieurement  à  l'égard  des  cinq 
points  ci-dessus  mentionnés  doit  ètra  notifiée  sans  retavd  de  la  mème 
manière. 

Art.  XVIII.  —  1.  Dans  Tintervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions 
prévues  à  rartiele  55  de  la  convention  principale,  toute  Administration 
d'un  des  pays  eontractants  a  le  droit  dadresser  aux  autres  Administra- 
tions  participantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  International,  des 
propositions  concernant  les  dispositions  du  présent  règlement. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  determinò  par  l'ar- 
ticle  XXXIX  du  règlement  d'exécution  de  la  convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir,  savoir: 
a)  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nouveaux 

articles,  de  la  modifìcation  du  présent  article  ou  de  l'article  XIX  ; 

h)  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifìcation  des 
articles  II,  III,  IV,  V,  VI,  VII,  IX,  X,  XI,  XII,  XIII  et  XIV; 

e)  la  .simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la  modifìcation  des 
autres  articles  ou  de  l'interprétation  des  diverses  dispositions  du  pré- 
sent règlement,  sauf  le  cas  de  liti  gè  prévu  à  l'article  23  de  la  conven- 
tion principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  simple  notifi- 
cation  du  Bureau  internati onal  à  toutes  les  Administrations  partici- 
pantes. 

5.  Toute  modifìcation  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire  que 
deux  mois  au  moins  après  sa  notification. 

Art.  XIX.  —  Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  partir  du  jour 
de  la  mise  en  vigueur  de  la  convention. 

Il  aura  la  mème  durée  que  cette  convention,  à  moins  qu'il  ne  soit 
renouvelé  d'un  commun  accord  entre  les  Parties  contractantes. 

Fait  à  Vienne,  4  juillet  1891. 

{Seguono  le  stesse  firme  della  convenzione  cui  il  regola- 
merito  si  riferisce). 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Monza,  28  giugno 
1892,  n.  300. 
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{Annexes). 

Office  expéditeur 
du  présent  tableau  : 


A. 


Office  destinataire 
du  présent  tableau: 


ECHAXGE  DE  COLIS  POSTAUX 

ENTRE  PAYS  NON  LIMITROPHES 


Tableau  indiquant  les  conditions  auxquelles  peuvent  ètre  transmis  à  découvert  à 

l'Office  des  postes  de - par  l'Office  des  postes  de 

des  colis  postaux  à  destination  de  ceux  des  pays  par  rapport  auxquels  le  premier 
Office  est  à  mème  de  servir  d'interméJiaire  au  second. 


Pats 

de 

destination 


Voies 

de 

transmission 


Désignation 

des 

pays  intermédiaires 

et  des 

Services  maritimes 

à  employer 


Total  des  frais 
à  bonifìer 

par  rOffice 

à  l'Office 


Taxe  au  poids 

par 
5  ou  3  kilog. 


Droits 

d'assurauce 

par  300  fraiics 


Ohservations 


664 


ITALIA   E    VARI    STATI 
IS. 


{Recto) 


Coupon. 

Peut  étre  détaché 
par  le  destinataire. 

3  .    /" \ 

Noni  et  domicile 
de  l'expéditeur. 


BULLETIN   D'EXPEDITION. 

Ci-joint  Nombre  de  déclarations  en 

donane 

Valeur  assurée 

Montani  du 
remboiusement 


Application 

du 

timbre-poste 

ou 

indication 

de  la 
taxe  perque 


(Lieu  do  destinatiou) 
(me  et  n")  


Poids  kil. 


Acheminement  : 


(  Verso) 


Recepisse   du   destinataire 


(  le  colis  desiarne     ) 
Le  soussigné  déclare  avoir  recu   .  au  recto   du  present 

r  les  colis  désignés  ) 
bulletin. 


.  le  

{Sifjuatiire) 


189. 
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LiEU   DE   DÉPART  : 


LiEU   DE  DESTINATION 


DECLARATION   EN    DOUANE. 


M. 


COLIS 

postaux 


Désignation 

du 

contenu 


Valeur 


PoiDs 


Brut 

Net 

-»,^^^— «»^ 

— — ^.-^. 

X 

cr        ! 

0) 

a 

g 

s 

F^ 

s 

C3 

to 

a 

bD 

o 

a 

O 

^> 

O 

s 

.189. 


L'expcditeur 


D. 
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E.. 
SERVICE   DES   COLIS   POSTAUX 


BULLETIN   D'IFFRANCHISSEMENT 


Avis  de  remettre  au  deslinataire  franco  de  droits  d'entrée 

le  colis  post        ci-joint  n" ,  expédié        par à. 

à  Tadresse  de à  

Timbro  du  bureau  expéditeur. 


Le 


Veuìllez,  en  renvoyant  le  présent  avis,  débiter  l'Office  (1)  du  montant  des  droits 
dùs,  mais  non  payés. 


Détail  des  droits  d'entrée 


Montant 


Somme  totale 


Renvoyé  au  bureau  d'échange  d- 


Tjrabro  du  bureau  de  destinatioii. 


(1)  Indiquer  le  nom  de  l'Office  expéditeur. 


o 
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Service 


entre 
et    - 


F. 


FEUILLE   DE   ROUFE 

des  colis postaìtx  exyédiés  par  le  hiiveau  (Vécliange  de  ... 

au  bureau  d'écluutge  de  


Départ  ( e  envoi  du ,  IS...  ,  à  h m.  du- 

Arrivée du ,  18  ... ,  a h m.  du- 


Numero 

Bureau 

NoMBRE 
de 

o 

o  o 

|.§ 

o  > 

Valeur 

dé- 
clarée 

BoNIFICATIONS 
de  taxes  et  droits 

MONTAXT 

Observa- 
tions 

o 
■5 
o 
■b 

1 

ó 
u 

2 

d'ori- 
gine 

de 

destina- 

tion 

o 

Oc 

"3 

o 

8 
C 

.2  = 

S  = 
-^  5 

•a)  ^ 

par 
l'Office 
expédi- 
teur 
à  l'Office 
corres- 
pondant 

par 
l'Office 
corres- 
poudant 
à  l'Office 
oxpédi- 
teur 

des 
rembour- 
sements 

Franca 

Fr. 

et. 

Fr.     et. 

Fr.  1  et. 

3 

4 

ó 

6 

7 

8 

0 

10 

11 

12 

1 

13 

Totaux 

L 

employé  du  bureau  expóditeui 

:                       L'( 

jmployé  du  bureau  destinataire  : 

II 
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SERVICE   DES    COLIS    POSTAUX. 


BULLETIN   DE    VERIFICATION 


Timbre  à  date 


pour  la  rectification  et  la  constatatìon  des  erreurs  et  irrégularités  de  toute  nature 

reconnues  dans  l'eavoi  de  colis  du  bureau  d'échange  d  

par  le  bureau  d'échange  d 

Expédition  du 189.. 


MANQUR    DE    COLIS 

Numero 

Lieu 
d'origine 

Adresse 

(aussi  exacte  que  pos- 

sible) 

Montant 

d  u   p  0  r  t 

bonifié 

Vérification 
du  bureau 
destinataire 

Ohservatìons 

d'ordre 

do  l'eu- 

registre- 

ment 

1 

AVARIE    DE    COLIS 

Numero 

Lieu 
d'orìgine 

Adresse 

Contenu 

Poids 
constate 

Valeur 
déclarée 

Indication 

du  récipient 

(panier, 

sac,  etc.) 

d'ordre 

de  l'en- 

registre- 
mont 

de                       du 
l'expéditeur        destinataire 

1 

Description  et  cause  apparente  de  l'avarie  ou  autres  observations. 


IRRÉGULARITÉS 

(Manquo  do  la  feuille,  emballago  ou  formoture  insufflsauts,  etc.) 


ERREURS 


Numero 


d'ordre 


del'en- 
registre-j 
mcnt    I 


d'origine 


Nom  et  adresse 
du  destinataire 


Poids 


Montant 

d  u    p  o  r  t 

bonifié 


Rectifica- 
tion 
du  bureau 
destinataire 


Total Total  vérilió 


le 189. 

L'employé  du  bureau  destinataire 


Vu  et  accepté 
le 


.189.. 


Le  chef  du  bureau  expéditeur 
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H. 

AVIS  DE  REMBOURSEMENT 


Le  bureau  d est  prie  d'indiquer  ci-dessous  sì  le  colis 

exi)édié  aujourd'hui,  sous  le  N»  ,  à  l'adresse  de  M k 

et  chargé  d'un  remboursement  de  fr et ,  a  été  livré  au  destinataire 

contre  paiement  de  ce  remboursement. 

,le 189.. 

Timbro  à  date 

Le  bureau  (Vécliange  expéditeur : 


L'objet  ci-dessus  indiqué  est  arrivé  lei  le  . 


et  a  été 


livré  au  destinataire  le contre  le  paiement  du  remboursement. 

refusé  par  le  destinataire (indiquer  les  motifs  s'il  y  a  lieti). 

,  le 189.. 

Timbre  à  date 

Le  bureau  d'échange  destinataire: 


MODÈLE  D'AVIS  POUR  DEM  ANDE  R  LE  RETOUR  D'UN  COLTS 

OU    SA    REMISE    À    UN    AUTRE   DESTINATAIRE. 


AVI  S. 

Dans  le  cas  où,  pour  un  motif  quelconque,  ce  colis 
se  trouverait  en  souffrance,  prière 

A  (1)  d'en  faire  le  retour  immédiat  aux  risques  et 
périls  de  Texpéditeur  soussigné. 

B  (')  de  le  remettre  à  M. 


L'expéditeur: 


(Nom  OU  raison  sociale  et  adresse.) 


A  ('}  B  (').  L'expéditeur  doit  biffer  de  sa  main  Talternative 
dont  il  ne  fait  pas  usage. 
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CORRESPONDANCE   AVEC   l'oFFICE 
d    


ETAT    MENSUEL 

des  sommes  que  se  doivent  l'éciproquement  l'Administration  des  postes  d 

et  l'Administration  des  postes  d 

à  titre  de  frais,  pour  les  colis  postaux  livrés  par  les  bureaux  d'échange  dépendant 

de  la  première  Administration  au  bureau  d'échange de 

Mois  d 189.. 


1 

Dates 

des  feuilles 

de  re  lite 

1.  Avoir  de  l'Office  destinataire 
(  Colonne  10  de  la  formule  F) 

2.  Avoir  de  l'Office  expéditeur 
(Colounes  11  et  12  de  la  formule  jF) 

Obser- 
vations 

5 

la 

3 

■a 

'o 
> 

a 

3 
3 

3 
cj 

9 
3 

'p 

3 

9 

B 

'3 
> 

1' 

2 

p 

3 

.Q 

3 
-C 

O 
> 

3 

K 

3 

3 
cS 

3 
Xl 

3 
> 

a 

a- 

a 

3 
p 

3 

■a 

'o 
> 

a 

3 

3 

■a 

"? 

a 

2 

3    • 

c3  : 

ai    ; 

.3  ; 
3  ; 

■tì     ; 

'o   1 

> 

^  i 

o   ; 

•S  ; 
■3  ; 
?  • 

3  dj 

=!  : 

03    ! 

9  ; 

x5  ; 
3   ; 

-O     ; 

'o    '■ 

>     ■ 

3  ; 

ci     ; 

■°  ; 
3  ; 
ns  ; 

?  ; 

a  o 

i  i 

3  ; 

•^  ; 

■5  ; 

>  ' 

a  o 

1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
11 
15 
lo 
17 
IS 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
'               30 
31 

tv. 

C. 

fr. 

fr. 

e. 

fr. 

C. 

fr. 

e. 

fr.! 

C. 

tv. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

fr. 

e. 

tv. 

e. 

Totaux 

par  bureaux 

correspomlants 

Total    general 
de  chaque  avoir 

Différencc 
auprofitflerOf- 
6ce  destìnataire 

Timbre  du  bui'eau  d'échange  destinataire: 


Le  Chef  du  bureau  d'échange  destinataire  : 


v_y 
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GORRESPOXDANCE   AVEC   l'oFFICE 
ci 


K. 

C  0  M  P  T  E 

récapitulatif  des  états  mensuels  des  feuilles  de  route  de  colis  postaux  adressées  par  les 
bureaux  d'échange  d aux  bureaux  d'échange  d 


Mois  d - 189. 


<x> 

MONTANT 

<S 

MoNTANT 

V 

Désignation 

des 

r2 

Désignation 

des 

o 

sommes  dues 

p 

sommes  dues 

T3 

des 

d'après 

'^ 

des 

d'après 

o 
u 

-1) 

bureaux  d'échange 

chaque  état 
mensuel 

p 

-3 

bureaux  d'échange 

chaque  état 
mensuel 

s 

3 

destinataires 

à  l'Office 

g 

destinataires 

à  l'Office 

iz; 

destinataire 

z 

destinataire 

Report  .    .    . 

1 

21 

2 

22 

3 

23 

4 

24 

5 

25 

6 

26 

7 

27 

8 

28 

9 

29 

10 

30 

11 

31 

n 

32 

13 

33 

14 

34 

15 

35 

16 

36 

17 

37 

18 

38 

19 

39 

20 

40 

Total  à  reporter 

Total  general  . 
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XXVI. 

1891,  4  luglio. 
VIENNA. 

Accordo  concernente  il  servizio  dei  vaglia  postali,  conchiuso  fra  Italia,  Argentina, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Brasile,  Bulgaria,  Danimarca  e  colonie,  Egitto, 
Francia  e  colonie,  Germania,  Giappone,  Liberia,  Lussemburgo,  Paesi-Bassi 
e  colonie,  Portogallo  e  colonie,  Rumania,  Salvador,  Siam,  Svezia  e  Nor- 
vegia, Svizzera,  Tunisi,  Turchia  e  Uruguay  ^"-l 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-dessus  dénommés, 

vu  l'article  19  de  la  convention  principale  {b),  ont,  d'un 
commun  accord  et  sous  réserve  de  ratifìcation,  arrété  l'ar- 
rangement suivant  : 

Art.  1®'".  —  L'échange  des  envois  de  fonds  par  la  voie 
de  la  poste  et  au  moyen  de  mandats,  entro  ceux  des  pays 
contractants  dont  les  Administrations  conviennent  d'établir 
ce  service,  est  règi  par  les  dispositions  du  présent  arran- 
gement. 

Art.  2.  —  1.  En  principe,  le  montant  des  mandats  doit 
ètre  verse  par  les  déposants  et  payé  aux  bénéfìciaires  en  nu- 
méraire;  mais  chaque  Adminìstration  a  la  faculté  de  rece- 
voir  et  d'employer  elle-mème,  à  ceL  effet,  tout  papier-mon- 
naie  ayant  cours  legai  dans  son  pays,  sous  réserve  de  tenir 
compte,  le  cas  échéant,  de  la  différence  de  cours. 


(fl)  Xeirintestazione  dellatto  originale  sono  citati  anche  il  ChiTt  e  il 
Costarica,  che  però  non  firmarono  l'accordo. 
(h)  Vediapag.548  del  presente  volume. 
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2.  Aucun  mandat  ne  peut  excéder  la  somme  de  500         1891 
francs  effectifs  ou  une  somme  approximative  dans  la  mon-       ^  ^^^g'^^o 
naie  respective  de  chaque  pays. 

3.  Sauf  arrangement  contraire  entre  les  Administra- 
tions  intéressées,  le  montant  de  chaque  mandat  est  ex- 
primé  dans  la  monnaie  métallique  du  pays  où  le  paiement 
doit  avoir  lieu.  A  cet  effet,  l'Administration  du  pays  d'ori- 
gine détermine  elle-mème,  s'il  y  a  lieu,  le  taux  de  con- 
version  de  sa  monnaie  en  monnaie  métallique  du  pays  de 
dostination. 

L'Administration  du  pays  d'origine  détermine  également, 
s'il  y  a  lieu,  le  cours  à  payer  par  l'expéditeur,  lorsque  ce 
pays  et  le  pays  de  destination  possèdent  le  mème  système 
monétaire. 

4.  Est  réservé  à  chacun  des  pays  contractants  le  droit 
de  déclarer  transmissible  par  voie  d'endossement,  sur  son 
territoire,  la  propriété  des  mandats  de  poste  provenant  d'un 
autre  de  ces  pays. 

Art.  3.  —  1.  La  taxe  generale  à  payer  par  l'expéditeur 
pour  chaque  envoi  de  fonds  effectué  en  vertu  de  l'article 
précédent,  est  fixée,  valeur  métallique,  à  25  centimes  par 
25  francs  ou  fraction  de  25  francs,  ou  à  l'équivalent  dans 
la  monnaie  respective  des  pays  contractants,  avec  faculté 
d'arrondir  les  fractions,  le  cas  échéant. 

Sont  exempts  de  tonte  taxe  les  mandats  d'office  relatifs 
au  servi  ce  des  postes  et  échangés  entre  les  Administrations 
postales. 

2.  L'Administration  qui  a  délivré  des  mandats  tient 
compte  à  l'Administration  qui  les  a  acquittés  d'un  droit  de 
^/2  pour  cent  du  montant  total  des  mandats  payés,  abstrac- 
tion  faite  des  mandats  d'office. 

3.  Les  mandats  de  poste  et  les  acquits  donnés  sur  ces 
mandats,  de  mème  que  les  récépissés  délivrésauxdéposants, 
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1891  ne  peuvent  ètre  soumis,  à  la  charge  des  expéditeurs  ou  des 

4  luglio        destinataires  des  fonds,  à  un  droit  ou  à  une  taxe  quelconque 

en  sus  de  la  taxe  percue  en  vertu  du  paragraphe  1®'"  du  pré- 

sent  article,  sauf  toutefois  le  droit  de  factage  pour  le  paie- 

nient  à  domicile,  s'il  y  a  lieu. 

4.  L'expéditeur  d'un  mandat  peut  obtenir  un  avis  de 
paiement  de  ce  mandat,  en  acquittant  d'avance,  au  profit 
exclusif  de  l'Administration  du  pays  d'origine,  un  droit  fixe 
égal  à  celui  qui  est  percu  dans  ce  pays  pour  les  avis  de  re- 
ception des  correspondances  recommandées. 

5.  L'expéditeur  d'un  mandat  de  poste  peut  le  faireretirer 
du  servi  ce  ou  en  faire  modifìer  l'adresse  tant  que  ce  mandat 
n'a  pas  été  livré  au  destinataire,  aux  conditions  et  sous  les 
réserves  déterminées  pour  les  correspondances  ordinaires 
par  l'article  9  de  la  convention  principale. 

6.  L'expéditeur  peut  également  demander  la  remise  des 
fonds  à  domicile,  par  porteur  special,  aussitót  après  l'arri- 
vée  du  mandat,  aux  conditions  fixées  par  l'article  13  de  la- 
dite  convention. 

7.  Est  toutefois  réservée  à  l'office  du  pays  de  destination 
la  faculté  de  faire  remettre  par  exprès,  au  lieu  des  fonds,  un 
avis  d'arrivée  du  mandat  ou  le  titre  lui-méme,  lorsque  ses 
règlements  intérieurs  le  comportent. 

Art.  4.  —  1.  Les  mandats  de  poste  peuvent  étre  transmis 
par  télégraphe,  dans  les  relations  entre  les  offices  dont  les 
pays  sont  reliés  par  un  télégraphe  d'Etat  ou  qui  consentent 
à  employer  à  cet  etfet  la  télégraphie  privée;  ils  sont  qualiflés, 
en  ce  cas,  de  mandats  télégraphiques. 

2.  Les  mandats  télégraphiques  peuvent,  commc  les  té- 
légrammes  ordinaires  et  aux  mémes  conditions  que  ces  der- 
niers,  étre  soumis  aux  formalités  de  l'urgence,  de  la  réponse 
payée,  du  collationnement,  de  l'accuse  de  reception,  do  la 
transmission   par  la  poste  ou  de  la  remise  par  exprès.  Ils 
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peuvent,  cn  outre,  donner  lieu  à  des  demandes  d'avis  de         1891 
paiement  à  délivrer  et  à  expédier  par  la  poste.  ^°  ^^ 

3.  L'expéditeur  d'un  mandat  télégraphique  doit  payer: 

a)  la  taxe  ordinaire  des  mandats  de  poste,  et,  si  un  avis 
de  paiement  est  demandò,  le  droit  fixe  de  cet  avis  ; 

b)  la  taxe  du  télégramme. 

4.  Les  mandats  télégraphiques  ne  sont  grevés  d'aucuns 
frais  autres  que  ceux  prévus  au  présent  article,  ou  que  ceux 
qui  peuvent  ètre  per^us  en  conformité  des  règlements  télé- 
graphiques internationaux. 

Art.  5.  —  Par  suite  du  changement  de  residence  dubé- 
néfìciaire,  les  mandats  ordinaires  peuvent  étre  réexpédiés 
d'un  des  pays  participant  à  l'arrangement  sur  un  autre 
de  ces  pays.  Lorsque  le  pays  de  la  nouvelle  destination  a  un 
autre  système  monétaire  que  le  pays  de  la  destination  primi- 
tive, la  conversion  du  montani  du  mandat  en  monnaie  du 
premier  de  ces  pays  est  opérée  par  le  bureau  réexpéditeur, 
d'après  le  taux  convenu  pour  les  mandats  à  destination  de 
ce  pays  et  émanant  du  pays  de  la  destination  primitive.  11 
n'est  percu  aucun  supplément  de  taxe  pour  la  réexpédition, 
mais  le  pays  de  la  nouvelle  destination  touche  en  tout  cas 
à  son  profìt  la  quote-part  de  taxe  qui  lui  serait  dévolue  si 
le  mandat  lui  avait  été  primitivement  adressé,  méme  dans 
le  cas  où,  par  suite  d'un  arrangement  special  conclu  entre 
le  pays  d'origine  et  le  pays  de  la  destination  primitive,  !a  taxe 
effectivement  percue  serait  inférieure  à  la  taxe  prévue  par 
l'article  3  du  présent  arrangement. 

Art.  6.  —  1.  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
contractants  dressent,  aux  époques  fixées  par  le  règlement 
ci-après,  les  comptes  sur  lesquels  sont  récapitulées  toutes 
les  sommes  payées  par  leurs  bureaux  respectifs;  et  ces  com- 
ptes, après  avoir  été  débattus  et  arrétés  contradictoirement, 
sont  soldés,  sauf  arrangement  contraire,   en  monnaie  d'or 

43 
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1891         du  pays  créancier,  par  l'Administration  qui  est  reconnue 
4  ug  10       redevable  envers  une  autre,  dans  le  délai  fixé  par  le  méme 
règlement. 

2.  A  cet  effet,  lorsque  les  mandats  ont  été  payés  dans 
des  monnaies  différentes,  la  créance  la  plus  faible  est  con- 
vertie  en  méme  monnaie  que  la  créance  la  plus  forte,  en 
prenant  pour  base  de  la  conversion  le  taux  moyen  du  change 
dans  la  capitale  du  pays  débiteur,  pendant  la  période  à  la- 
quelle  le  compie  se  rapporte. 

3.  En  cas  de  non-pai ement  du  solde  d'un  compie  dans 
les  délais  fìxés,  le  montani  de  ce  solde  est  produetif  d'inté- 
réts,  à  dater  du  jour  de  l'expiration  desdits  délais  jusqu'au 
jour  où  le  paiement  a  lieu.  Ges  intéréts  soni  calculés  à  raison 
de  5  °/o  l'an  et  sont  portés  au  débit  de  l'Administration  re- 
tardataire  sur  le  compie  suivant. 

Art.  7.  —  1.  Les  sommes  converties  en  mandats  de 
poste  sont  garanties  aux  déposants,  jusqu'au  moment  oi^i 
elles  ont  été  régulièrement  payées  aux  destinataires  ou 
aux  mandataires  de  ceux-cì. 

2.  Les  sommes  encaissées  par  chaque  Administration,  en 
échange  de  mandats  de  poste  dont  le  montani  n'a  pas  été 
reclame  par  les  ayants  droit  dans  les  délais  fixés  par  les  lois 
ou  règlements  du  pays  d'origine,  sont  définitivement  acqui- 
ses  à  l'Administration  qui  a  délivré  ces  mandats. 

Art.  8.  —  Les  stipulations  du  présent  arrangement  ne 
portent  pas  restrìction  au  droit  des  Parties  contractantes  de 
maintenir  et  de  conclure  des  arrangements  spéciaux,  ainsi 
que  de  maintenir  et  d'établir  des  unìons  plus  restreintes  en 
vue  de  l'amélioration  du  service  des  mandats  de  poste  inter- 
nationaux. 

Art.  9.  —  Chaque  Administration  peut,  dans  des  circons- 
tances  extraordinaires  qui  sont  de  nature  à  justifier  la  me- 
sure,  suspendre  temporairement  le  service  des  mandats  in- 
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ternationaux,  d'une  manière  generale  ou  partielle,  sons  la         1891 
condition  d'en  donner  immédiatement  avis,  au  besoin  par  le       ^  ^^o^^° 
télégraphe,  à  l'Administration  ou  aux  Administrations  inté- 
ressées. 

Art.  10.  —  Les  pays  de  l'union  qui  n'ont  point  pris  part 
au  présent  arrangement  sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur 
demande,  et  dans  la  forme  prescrite  par  l'article  24  de  la 
convention  principale  en  ce  qui  concerne  les  adhésions  à 
l'union  postale  universelle. 

Art.  11.  —  Les  Administrations  des  postes  despays  con- 
tractants  désignent,  chacune  pour  ce  qui  la  concerne,  les 
bureaux  qai  doivent  délivrer  et  payer  les  mandats  à  émettre 
en  vertu  des  articles  précédents.  EUes  règlent  la  forme  et  le 
mode  de  transmission  des  mandats,  la  forme  des  comptes 
désignés  à  l'article  6  et  tonte  autre  mesure  de  détail  ou'd'or- 
dre  nécessaire  pour  assurer  l'exécution  du  présent  arran- 
gement. 

Art.  12.  —  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réu- 
nions  prévues  à  l'article  25  de  la  convention  principale,  toute 
Administration  des  postes  d'un  des  pays  contractants  a  le 
droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  participantes, 
parl'intermédiaire  du  Bureau  International,  des  propositions 
concernant  le  service  des  mandats  de  poste. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé 
par  le  §  2  de  l'article  26  de  la  convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent 
réunir,  savoir: 

1°  l'unanimité  des  .suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de 
nouveaux  articles,  ou  de  la  modification  des  dispositions  du 
présent  article  et  des  articles  1,  2,  3,  4,  6  et  13; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifi- 
cation  des  dispositions  autres  que  celles  des  articles  pré- 
cités  ; 
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4  luglio  tation  des  dispositions  dii  présent  arrangement,  sauf  le 
cas  de  litige  prévu  par  l'article  23  de  la  convention  prin- 
cipale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  dans  les  deux 
premiers  cas  par  ime  déclaration  diplomatique,  et,  dans  le 
troisième  cas,  par  une  notification  administrative,  selon  la 
forme  indiquée  à  l'article  26  de  la  convention  principale. 

5.  Tonte  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exé- 
cutoire  que  deux  mois,  au  moins,  après  sa  notification. 

Art.  13.  —  1.  Le  présent  arrangement  entrerà  en  vi- 
gueur  le  1"'  juillet  1892. 

2.  Il  aura  la  mème  durée  que  la  convention  principale, 
sans  préjudice  du  droit  réservé  à  chaque  pays  de  se  retirer 
de  cet  arrangement  moyennant  un  avis  donne,  un  an  à 
l'avance,  par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la 
Gonfédération  suisse. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  da  jour  de  la  mise  à  exécution 
du  présent  arrangement,  toutes  les  dispositions  convenues 
antérieurement  entre  les  divers  Gouvernements  ou  Admìnis- 
trations  des  Parties  contractantes,  pour  autant  qu'elles  ne 
seraient  pas  conciliables  avec  les  termes  du  présent  arrange- 
ment, le  tout  sans  préjudice  des  droits  réservés  par  l'art.  8. 

4.  Le  présent  arrangement  sera  ratifié  aussitòt  que  faire 
se  pourra.  Les  actes  de  ratifìcation  seront  échangés  à 
Vienne, 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  arrangement  à  Vienne,  le  qua- 
tre  juillet  mil  huit  cent  quatre-vingt-onze. 

Poìir  V Italie:  Pour  V AlUmagne : 

Emidio  GmARADiA.  Dr.  v.  Stephan. 

Felice  Salivetto.  Sachse. 

Fritsch. 
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Polir  la Bépuhlique  Argeutine: 
Carlos  Calvo. 

Ponr  VAntriche: 
Obentraut. 
Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 

Pour  la  Hongrie: 
P.  Heim. 

S.  SCHRIMPF. 
Pour  la  Belgique: 

Lichtervelde. 
Pour  le  Bréail  : 

Luiz  Betim  Paes  Leme. 

lour  la  Bulgarie: 

P.  M.  Mattheeff. 

Pour  le  Danemark 

et  les  colonies  danolses: 

LUND. 
Paur  VEgyptc: 

Y.  Saba. 

Pour  la  Fraiice: 
Montmarin. 

J.  DE  SeLVES. 

Ansault. 

Pour  les  colonies  frangaìses: 

G.  Gabbie. 

Pour  le  Japon  : 
Indo. 

FUJITA. 


Pour  la  Répìthlique  ile  Liberia: 
Bn.  de  Stein. 
W.  Koentzer. 

G.  GOEDELT. 

Poìir  le  Luxeinhourg  : 
MONGENAST. 

Pour  la  Norrége  : 

Thb.  Heyerdahl. 

Pour  les  Pai/s-Bas  : 
HoFSTEDE. 

Baron  van  der  Feltz. 

Poìir  les  colonies  ne'erlandaises: 
JOHS.  J.  Perk. 

Pour  le  Portugal 

et  les  colonies  portugaises: 
guelhermino  augusto  de 
Barros. 

Pour  la  Rou manie: 

COLONEL  A.  GoRJEAN. 
S.  DiMITRESCU. 

Pour  le  Salvador: 

Louis  Kehlmann. 

Pour  le  Bogaume  de  Siam  : 
LUANG  SURIYA  NuVATR. 

H.  Keuchenius. 

Pour  la  Suède: 

E.  voN  Krusenstjerna. 

Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hohn. 
C.  Delessert. 

Pour  la  Régence  de  Tunis: 

Montmarin. 
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Pour  la  Turquie 

4  luglio 

E.  Petacci. 

A.  Fahri. 

Pour  VVriigiiaij: 
Federigo  Susviela 

Guarch. 
Jose  G.  Busto. 


Batificazione  di  S.  M.  —  Roma,  12  giugno  1892. 

Scambio  delle  ìmtifiche  —  Vienna,  23  giugno 
1892  («). 

Esecuzione  per  ^^gge  —  Monza,  28  giugno  1892, 
n.  297. 


[Annesso). 

RÈGLEMENT 

DE  DÉTAIL  ET  d'oRDRE  POUR  l'eXÉCOIION  DE  l'aRRANGE31ENT 
CONCERNANT  LE  SERVICE  DES  MANDATS  DE  POSTE. 

Les  soussignés,  vu  l'article  19  de  la  convention  principale  [b)  et  l'ar- 
ticle  11  de  l'arrangement  concernant  l'échange  des  mandats  de  poste, 
ont,  au  nom  de  leurs  Administrations  respectives,  arrété  d'un  commun 
accord  les  mesures  suivantes  pour  assurer  l'exécution  dudit  arran- 
gement: 

Art.  1.  —  Un  recepisse,  bulletin  de  dépót  ou  déclaration  de  verse- 
ment  des  sommes  en  échange  desquelles  un  mandai  de  poste  interna- 
tional  est  émis,  doit  étre  délivré  sans  frais  au  déposant,  dans  la  forme 
adoptée  par  chaque  Administration. 

Art.  II.  —  1.  Les  mandats  de  poste  internationaux  soni  établis  sur 
une  formule  conforme  ou  analogue  au  modèle  A  annexé  au  présent 
règlement. 

2.  Les  formules  de  mandats  qui  ne  sont  pas  impriraées  en  langue 
franqaise  doivent  porter  une  traduction  sublinéaire  dans  cette  langue, 
et  les  inscriptions  manuscrites  que  leur  texte  comporte  doivent  étre  for- 
mulées  en  chiffres  arabes  et  en  caractères  romains,  suivant  le  cas,  sans 
rature  ni  surcharge,  mème  approuvée. 


(a)  Data  del  deposito  delle  nostre  ratifiche  a  Vienna,  calcolata,  ri- 
spetto all'Italia,  come  data  di  scambio. 

(6)  Vedi  a  pag.  548  del  presente  volume. 
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3.  Il  est  interdit  de  consigner  sur  les  mandats  d'autres  annotations  1891 

que  celles  que  comporte  la  contexture  des  formules.  Par  contre,  l'expé-         4  luglio 
diteur  a  le  droit  d'ajouter,  sur  le  coupon,  des  Communications  quelcon- 
ques  destinées  au  bénéflciaire  du  mandai. 

Art.  III.  —  1.  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  par  le  bu- 
reau de  poste  qui  a  requ  le  dépòt  des  fonds,  et  adressés  au  bureau  de 
poste  qui  doit  en  opérer  le  paiement. 

2.  Ils  peuvent  porter  une  communication  particulière  de  l'expédi- 
teur  au  destinataire. 

3.  Les  mandats  télégraphiques  sont  rédigés  comme  suit: 

Indications  éventuelles  (en 

.     .     1  ..            ,,       .  Urgent  (D),  Réponse  payée  (R  P),  Colla- 

touteslettresoud  apres  1  °                     %,         i    j       ^        ^' 

,       1    .   •  ♦•            *     •    '  tionnement  (T  Gì,  Accuse  de  reception 

les  abreviations  autori-  v        j'                            f 

,        ,           •      t-    ^  (G  R),  Poste  recommandée(P  R),  Exprès 

sees  dans  le  servica  te-  ]  v       y      i 

, .         I  •       \  pavé  (X  P),  Exprès. 

legraphique)                    /  i    J    v       -"       f 

Mandat  (N°  postai  d'émission). 

Postes  (Nom  du  bureau  de  poste  de  destination). 

(Avis  de  paiement,  s'il  y  a  lieu). 

j  f    (Nom  de  l'en voyeur  et  montant  de  la  som- 

Monsieur  ^         .        \       me  transmise  exprimé  en  chiffres  et  en 

Madame  /     paie      \        to^tes  lettres  dans  la  monnaie  du  pays 

Mademoiselle     ]  [       de  destination). 

1     Monsieur  i    (Désignation  exacte  du  ou  de  la  destina- 

Pour         Madame  taire,  de  sa  residence  et,  s'il  est  possible, 

f     Mademoiselle      )        de  son  domicile). 

Les  indications  qui  précèdent  doivent  toujours  figurer  dans  les  for- 
mules de  mandats  télégraphiques  dans  Tordre  ci-dessus. 

Lorsque  les  mandats  télégraphiques  sont  émis  par  des  bureaux  de 
poste  de  localités  non  dotées  d'un  service  télégraphique,  le  lieu  d'émis- 
sion de  ces  mandats  doit  étre  indiqué  dans  les  télégrammes  immédia- 
tement  aprés  le  numero  postai  d'émission,  de  la  manière  suivante: 
"  Mandat de , 

De  mème,  les  mandats  télégraphiques  originaires  de  localités  pour- 
vues  de  plusieurs  bureaux  de  poste  doivent  porter  la  désignation  pré- 
cise du  bureau  de  poste  d'origine,  lorsque  ce  bureau  n'est  pas  chargé 
du  service  télégraphique. 

4.  Les  divers  ofiices,  pour  leurs  services  respectifs,  ont  la  faculté 
d'autoriser  les  bureaux  télégraphiques  de  localités  pourvues  d'un  ou  de 
plusieurs  bureaux  de  poste  à  recevoir  de  l'envoyeur  et  à  payer  au  lieu 
de  destination  le  inontant  des  mandats  télégraphiques. 

5.  La  répélition  partielle  est  ol)ligatoire  (réi)étition  de  bureau  à  bu- 
reau des  norns  propres  et  des  nomltres). 

6.  Le  bureau  de  poste  expéditeur  adresse  sous  enveloppe,  à  titre 
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4  luglio  destinataire,  une  copie  ou  un  avis  d'émission  du  mandat  télégraphique, 

conforme  ou  analogue  au  modèle  B   annexé   au  présent  règlement. 

Cette  copie  est  rattachée,  par  ce  dernier  bureau,  à  Toriginal  acquitté 

par  le  bénéficiaire. 

Art.  IV.  —  1.  Les  mandats  sont  transmis  à  découvert,  ou,  sur  la 
demande  de  l'office  destinataire,  dans  une  enveloppe  conforme  au  mo- 
dèle C  annexé  au  présent  règlement. 

2.  Les  mandats  à  comprendre  dans  chaqua  dépèche  sont  réunis  en 
un  seni  paquet,  après  subdivision,  s'il  y  a  lieu,  en  autant  de  liasses  qu'il 
y  a  de  pays  destinataires. 

Art.  V.  —  1.  Lorsqu'un  mandat  est  soumis  à  la  réexpédition  dont  il 
est  fait  mention  à  l'article  5  de  l'arrangement  et  que  le  pays  de  la  des- 
tination  primitive  et  le  pays  de  la  nouvelle  destination  ont  des  systèmes 
monétaires  différents,  le  bureau  réexpéditeur  biffe  d'un  trait  de  piume 
les  indications  du  montant  du  mandat,  y  compris  l'indication  supérieure 
de  la  rubrique  °  Bon  pour  „ ,  de  manière,  toutefois,  à  laisser  reconnaìtre 
les  inscriptions  primitives.  Après  avoir  réduit  la  valeur  d'émission  en 
monnaie  du  pays  de  la  nouvelle  destination,  ledit  bureau  inserii  le  mon- 
tant résultant  de  la  conversion,  en  toutes  lettres  et  à  un  endroit  conve- 
nable  de  la  formule  du  mandat,  mais  autant  que  possible  immédiate- 
ment  au-dessus  de  l'indication  primitive  de  ce  montant  en  toutes  lettres. 
La  nouvelle  inscription  portée  sur  le  mandat  est  signée  par  l'agent  de 
service.  Ce  mème  procède  doit  ètre  suivi  en  cas  de  réexpéditions  ulté- 
rieures.. 

2.  Les  demandes  de  réexpédition  ou  de  renvoi  sont  enregistrées, 
pour  mémoire,  par  le  premier  bureau  de  destination,  et,  le  cas  échéant, 
par  les  bureaux  destinataires  ultérieurs.  Le  bureau  qui  opere  la  réex- 
pédition d'un  mandat  dans  les  conditions  prévues  ci-dessus,  en  donne 
avis  au  bureau  d'émission. 

Art.  vi.  —  Les  dispositions  de  l'article  13  de  la  convention  princi- 
pale et  de  l'article  XXX  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  de  la  con- 
vention principale  sont  respectivement  applicables,  en  cas  de  demande, 
soit  de  remise  par  exprès,  soit  de  retrait  ou  de  changement  d'adresse 
d'un  mandat |de  poste. 

Toutefois,  la  reproduction  exacte  des  notes  écrites  sur  le  coupon 
n'est  par  requise  pour  le  fac-similé  du  mandat. 

Art.  VIL  —  1.  Les  mandats  de  poste  dont  le  paiement  n'a  pu  étre 
effectué  pour  Fune  des  causes  suivantes  : 

1°  indication  inexacte,  insuffisante  ou  douteuse  du  nom  ou  domi- 
cile  des  bénéfìciaires, 

2°  différences  ou  omissions  de  noms  ou  de  sommes, 
3°  ratures  ou  surcharges  dans  les  inscriptions. 
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4°  omissions  de  tiinbres,  de  signatures  ou  d'autres  indications  de  1891 

service,  4  luglio 

5°  indication  du  moutant  à  payei-  dans  une  monnaie  autre  que 
celle  du  pays  de  destination  ou,  le  cas  échéant,  que  la  monnaie  admise 
à  cet  effet  par  les  Administrations  correspondantes, 

6°  emploi  de  formules  non  réglementaires, 

7"  absence,  pour  les  mandats  télégraphiques,  de  raccomplisse- 
ment  de  l'une  ou  de  plusieurs  des  formalités  prévues  par  l'article  III  du 
présent  règlement, 

sont  régularisés  par  les  soins  de  TAdministration  qui  les  a  émis. 

2.  A  cet  effet,  ces  mandats  sont  renvoyés  sous  recommandatiou 
d'office,  le  plus  tòt  possible,  au  bureau  d'origine  par  le  luireau  de  des- 
tination. Les  deux  Administrations  postales  en  cause  doivent  étre  aver- 
ties  de  ce  renvoi  et  de  la  suite  donnée. 

3.  Si  le  destinataire  d'un  mandat  irrégulier,  ordinaire  ou  télégra- 
phique,  le  désire  et  offre  de  payer  tous  les  frais,  les  irrégularités  qui 
s'opposent  au  paiement  de  ce  mandat  peuvent  ètre  régularisées  par  la 
voie  télégiaphique. 

4.  Les  mandats  télégraphiques  dont  le  titre  confirmatif  seul  est 
parvenu,  mais  dont  le  télégramme  fait  défaut,  ne  doivent  pas  étre  payés 
au  simple  vu  de  la  première  de  ces  pièces.  Avant  tout,  il  y  a  lieu  de 
réclamer  le  télégramme. 

5.  Dans  le  cas  oìi  les  télégrammes  rectificatifs  ont  été  motivés  par 
une  erreur  imputable  au  service,  la  taxe  de  ce  télégramme  doit  ètre 
remboursée  à  qui  de  droit. 

Art.  Vili.  —  1.  Les  mandats  sont  valables  pendant  un  délai  de 
deux  mois  à  partir  du  premier  jour  du  mois  qui  suit  le  mois  de  leur 
émission.  Ce  délai  est  porte  à  six  mois  dans  les  relations  avec  les  pays 
hors  d'Europe  ou  de  ces  pays  entre  eux,  sauf  arrangement  contraire 
entre  les  offices  intéressés. 

:2.  Passe  ce  terme,  ils  ne  peuvent  plus  ètre  payés  que  sur  un  visa 
pour  date  donne  par  l'Administration  qui  les  a  émis  et  à  la  requète  de 
l'Administration  dont  dépend  le  bureau  destinataire. 

3.  Le  visa  pour  date  doit  étre  inscrit  sur  le  titre  mème,  et  donne  au 
mandat  une  nouvelle  durée  de  validité  égale  à  celle  prévue  au  §  1"  du 
présent  article. 

4.  Les  mandats  dont  le  paiement  n'a  pas  été  reclame  en  temps  utile 
sont  renvoyés  aussitòt  après  l'expiration  du  délai  de  validité  ordinaire 
par  l'Administration  qui  en  est  dépositaire  à  l'Administration  du  pays 
d'origine. 

Art.  IX.  —  1.  Les  mandats  non  payés  aux  destinataires  sont  rem- 
boursés  aux  envoyeurs  aussitòt  que  l'Administration  du  pays  d'origine 
est  rentrée  en  possession  de  ces  mandats. 
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1891  2.  Les  mandats  égarés,  pertlus  ou  détruits  peuvent  étre  remplacés, 

4  luglio  sur  la  demande  de  Tenvoyeur  ou  du  destinataire,  par  des  autorisations 

de  paiement  que  délivre  rAdministration  du  pays  d'origine,  après  avoir 

constate,  d'accord  avec  TAdministration  du  pays  de  destination,  que  le 

mandai  n'a  été  ni  payé,  ni  remboursé. 

Aucune  nouvelle  taxe  n'est  exigée  pour  les  autorisations  de  paie- 
ment. 

3.  Lorsque  le  remboursement  d'un  mandat  égaré,  perdu  ou  détruit 
est  demandò  par  l'envoyeur,  celui-ci  doit  fournir,  avec  son  recepisse, 
bulletin  de  dépót  ou  déclaration  de  versement,  une  attestation  du  des- 
tinataire portant  que  le  mandat  n'a  pas  été  aliène,  qu'il  ne  lui  est  pas 
parvenu  ou  qu'il  a  été  adire  ou  détruit  après  reception, 

L'Administration  du  pays  d'origine  accorde  le  remboursement 
après  s'ètre  assurée  que  l'office  de  destination  n'a  pas  payé  et  ne  palerà 
pas  le  mandat. 

Aht.  X.  —  1.  Le  paiement  des  mandats  est  règi  par  les  dispositions 
en  vigueur  dans  le  service  intérieur  de  l'office  de  destination,  auquel 
incombe  la  responsabilité  des  paiements  sur  faux  acquit. 

2.  Pour  dégager  sa  responsabilité  à  l'égard  de  tout  mandat  payé 
par  lui,  cet  office  doit  étre  en  mesure  d'établir:  1°  que  ses  règlements 
comportent  toutes  les  garanties  nécessaires  pour  la  constatation  de  l'i- 
dentité  du  destinataire  ;  2°  que  le  paiement  a  eu  lieu  dans  les  conditions 
prescrites  par  lesdits  règlements. 

Art.  XI.  —  1.  Lorsque  l'expéditeur  d'un  mandat  ordinaire  demande 
à  recevoir  avis  du  paiement  de  ce  mandat,  le  bureau  d'origine  appose 
sur  le  titre  le  timbre-poste  représentant  le  droit  fixe  perqu  de  ce  chef. 
Il  annule  ce  timbre-poste  par  l'inscription  très  apparente  des  mots  : 
"  Avis  de  paiement  ,. 

2.  S'il  s'agit  d'un  mandat  télégraphique,  le  timbre-poste  représen- 
tant la  taxe  due  de  ce  chef  est  applique  sur  la  copie  ou  l'avis  d'émission. 

3.  Le  bureau  payeur  adresse,  le  jour  mème  du  paiement,  au  bureau 
d'origine  chargé  d'en  faire  la  remise  au  déposant,  un  avis  conforme 
ou  analogue  au  modèle  D  annexé  au  présent  règlement. 

Art.  XII.  —  ì.  Chaque  Administration  dresse,  à  la  fin  de  chaque 
mois,  pour  chacune  des  autres  Administrations,  un  compie  particulier 
conforme  au  modèle  E  annexé  au  présent  règlement  et  sur  lequel  sont 
récapitulés.  et,  autant  que  possi) )le,  classés  par  ordre  alphabétique  des 
noms  des  bureaux  d'émission,  tous  les  mandats  payés  par  ses  propres 
bureaux,  pour  le  compie  de  l'office  correspondant,  pendant  le  mois 
précédent. 

2.  Elle  inserii  également  sur  ce  compie  le  montani  du  droit  qui  lui 
revient,  en  vertu  du  §  2  de  l'article  3  de  l'arrangement,  sur  les  mandats 
payés  par  ses  bureaux. 
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3.  Le  compte  particulier,  accompagno  des  mandats  payés  et  quit-  1891 
tancés,  est  transmis  sans  retard  à  rAdministration  correspondante.               4  luglio 

4,  A  défaut  de  mandats  payés,  un  compte  particulier  négatif  est 
adressé  à  l'Administration  correspondante. 

Art.  XIII.  —  1.  Quinze  jours,  au  plus  tard,  après  la  vérifìcation  et 
l'acceptation  des  comptes  réciproques,  la  balance  est  faite  dans  un 
compte  general  que  dresse  l'Administration  creditrice  (sauf  autre  ar- 
rangement entre  les  offices  intéressés),  en  se  conformant,  pour  la  con- 
version  des  monnaies,  s'il  y  a  lieu,  au  §  2  de  l'article  6  de  l'arrangement. 

2.  Le  compte  general  doit  étre  arrèté  dans  un  délai  de  deux 
mois  après  l'expiration  du  mois  auquel  il  se  rapporte.  Ce  délai  est 
porte  à  quatre  mois  dans  les  relations  avec  les  pays  situés  hoi's  d'Eu- 
rope ou  de  ces  pays  entre  eux. 

3.  Sauf  arrangement  contraire,  la  différence  formant  le  solde  du 
compte  est  payée  au  moyen  de  traites  payables  à  vue  ou  à  courte  éché- 
ance  sur  la  capitale  ou  sur  une  place  commerciale  du  pays  créditeur, 
en  monnaie  métallique  de  ce  pays  et  sans  aucune  perte  pour  lui,  les 
frais  du  paiement  reslant  à  la  charge  de  l'office  débiteur. 

Ces  traites  peuvent  étreexceptionnellement  tirées  sur  un  autre  pays, 
à  la  condition  que  les  frais  d'escompte  soient  à  la  charge  de  l'office 
débiteur. 

4.  Ce  paiement  doit  ètre  effectué,  au  plus  tard,  quinze  jours  après 
que  le  compte  general  a  été  contradictoirement  arrèté.  Toute  Admini- 
stration  qui  se  trouve  à  découvert,  vis-à-vis  d'une  autre  Administra- 
tion,  d'une  somme  supérieure  à  50,000  francs,  a  le  droit  de  réclainer, 
mème  avant  la  clóture  du  compte,  un  acompte  ou  solde  provisoire 
jusqu'à  concurrence  des  trois  quarts,  du  montant  de  sa  créance.  Le  cas 
échéant,  il  doit  étre  satisfait  à  sa  demande  dans  le  délai  de  huit  jours. 

Art.  XIV.  —  1.  Les  Administrations  des  pays  contractants  doivent 
se  communiquer  réciproquement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  inter- 
national  de  l'union  postale  universelle  et  trois  mois  au  moins  avant 
la  mise  à  exécution  de  l'arrangement,  savoir: 

1°  le  tarif,  et  s'il  y  a  lieu,  le  taux  de  conversion  monétaire  ou  le 
cours  qu'elles  appliquent  en  exécution  de  l'article  2  de  l'arrangement; 

2°  la  nomenclature  de  ceux  de  leurs  bureaux  respectifs  qu'elles 
autorisent  à  émettre  et  à  payer  des  mandats  internationaux  ou  l'avis 
que  tous  leurs  bureaux  participent  à  ce  service; 

3°  un  exemplaire  du  mandat  qu'elles  emploient; 

4°  l'orthographe  des  noms  de  nombre,  de  1  à  500,  qui  peuvent 
étre  écrils  en  toutes  lettres,  dans  leur  langue  respective,  sur  les  man- 
dats émis  par  elles; 

5°  la  durée  des  délais  après  lesquels  leur  législation  respective  attri- 
bue  définitivement  à  l'Etat  le  montant  des  mandats  dont  le  paiement 
n'a  pas  été  reclame  par  les  ayants  droit  ; 
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lg91  6»  le  cas  échéant,  Tavis  de  leur  participation  à  l'échange  des  man- 

4  luglio  dats  télégraphiques  ; 

7°  la  liste  des  pays  avec  lesquels  elles  échangent  des  mandats  de 
poste. 

2.  Toute  modification  apportée  ultérieurement,  à  l'égard  de  l'un  ou 
l'autre  des  sept  points  ci-dessus  meutionnés,  doit  ètre  notifiée  sans  re- 
tard  de  la  mème  manière. 

Art.  XV.  —  1.  Dans  Tintervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions  pré- 
vues  à  Tarticle  25  de  la  convention  principale,  toute  Administration 
des  postes  d'un  des  pays  contractauts  a  le  droit  d'adresser  aux  autres 
Administrations  participantes,  parTintermédiaire  du  Bureau  internatio- 
nal,  des  propositions  concernanl  les  dispositions  du  présent  règlement. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminè  par  Far- 
ticle  XXXIX  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  de  la  convention  prin- 
cipale («)• 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir,  savoir  : 
1"  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nouveaux 

articles  ou  de  la  modification  des  dispositions  du  prèsent  article  et  des 
articles  II,  X  et  XVI  du  présent  règlement  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification  des 
dispositions  des  articles  I,  III,  IV,  V,  VI,  IX  et  XI  ; 

3°  la  simple  majorité  absolue.  s'il  s'agit  de  la  modification  des  au- 
tres articles  ou  de  l'interprétation  des  diverses  dispositions  du  présent 
règlement,  sauf  le  cas  de  litige  prévu  à  l'article  23  de  la  convention 
principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  simple  notifi- 
cation  du  Bureau  International  à  toutes  les  Administrations  de  l'union. 

5.  Toute  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire  que 
deux  mois  au  moins  après  sa  notification. 

Art.  XVI.  —  1.  Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  partir  du 
jour  de  la  mise  en  vigueur  de  l'arrangement. 

2.  Il  aura  la  mème  durée  que  cet  arrangement,  à  moins  qu'il  ne 
soit  renouvelé,  d'un  commun  accord,  entre  les  Parties  intéressées. 
Fait  à  Vienne,  le  4  juillet  189L 

{Seguono  le  stesse  firme  dell'accordo  cui  il  regolamento  si 
riferisce). 

Esecuzione  i^er  regio  decreto  —  Monza,  28  giu- 
gno 1892,  n.  300. 

(rt)  Vedi  a  pag.  571  del  presente  volume. 
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(Aìiuexes.) 


COUPON 

(Peut  étre  détaché  par 
le  destinataire) 


Montani  du  mandai 
en  chiffres. 


Désignation  de  Tenvoyeur 


Le 


189.. 


(Becto) 
A. 

Admixistration  des  postes 
d 


MANDAI  DE  POSTE  INTERNATIONAL 
de  la  somme  de 

(eu  chiffres  arabes) 


(en  toutes  lettrcs  et  en  caractères  romains) 

payable  à  M.  

Lieu  de  destination:  

Adresse  du  destinataire: 

Pays  de  destination: 


il/ 


Numero  d'émission  : 


Date  d'émission: 


Bureau  expéditeur: 

Signature  de  l'agent 
qui  a  dressé  le  mandai: 

(Verso) . 


Timln-e  du  bureau 
d'origine. 


Ben  pour 
"Soit 


(Monnaie  du  pays 
d'orisrine) 


(Cadre  réservé  aux  endossements,  s"il  \  a  lieu). 


QUITTANCE    DU   DESTINATAIRE 


Recu  la  somme  indiquée  d'autre  pari, 


Lieu: 


Le,. 


189. 


Siornature  du  destinataire  : 


REGISTRE  D'ARRIVEE 


N" 


Timbro  du  bureau 
payeur. 
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B. 


Administration  des  postes 
d 


AVIS    D'EMISSION 


Copie    d'un    mandat    télégrapliique  depose  au 

Imreau  d le  

pour  le  bureau  de 

(Pays) 


NOM 

de 
l'envoyeur 


Numero 

du 
mandat 


NoM.    PRÉNOMS, 

qualité  et  domicile 
du  destinataire 


MONTANT 

du 
mandat 


A.. 


- ,  le 


189... 


Le  des  postes, 

(Signature) 


Timbre  du  bureau 
d'origine 


Timbre  du  bureau 
de  destination 
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C. 


Service  des  postes. 


MAXDAT  DE  POSTE  INTERNATIONAL  (1). 

AU  BUREAU  DE  POSTE 


Timbre  du  bureau 

d'origine 


(Designer  ici  le  pays  étrangar  auquel  appartieni  le  bureau  destinataire). 

(1)  Artide  IV  du  Règlement  de  détail  et  d'ordre. 

(L'euveloppe  Form.  C  poixrra  également  étre  employée  pour  réclamer  un  télégramme-mandat 
manquant  -  Artide  VITI,  §  4,  dudit  Règlement). 


D. 


Administration  des  postes  d  

No  DU  REGISTRE  

AVIS  DE  PAIEMENT  D'UN  MANDAI. 

Le  soussigné  déclare  que  la  somme  de  

montani  du  mandai  émis  par  M à  l'adresse 

de  M a  été  dùment  payée. 


Le des  postes 

Signature: 


Timbro  du  bureau 
payeur. 
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Administratio.x  des  postes                                                                Année  189... 
d E.  Mois  d 

Compte  particulier  des  mandats  de  poste  internationaux  délivrés  par  les  bureaux  de 

poste  et   payés   par  les  bureaux 

de  poste  — pendant  le  mois  désigné 

ci-dessus. 


Bureaux  de  poste 

qui  ont 
délivré  les  mandats 


NuMÉROS 

des 
mandats 


Mois 


d'émission 


MONTANT 

des 
mandats 

taxés 


MoNTANT 

des 
mandats 

d'office 


Total  des  mandats  taxés  . 
Droit  de  ^/j  pour  cent  du  montani  des  mandats  taxés 
Montant  des  mandats  d'office 


Total  general  des  sommes  dues  par  TOffice  d- 
àFOffice  d 


Certifié  le  présent  compte  du  mois  d 189..,  conforme  aux 

mandats  des  bureaux ,  y  annexés. 

Fait  à ,  le 189... 

Le  Chef  d 
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XXVII. 

1891,  4  luglio. 

VIENNA. 

Accordo  concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delie  cambiali  ed  effetti  di 
commercio  ("  service  des  recouvrements  „)  conchiuso  fra  Italia,  Austria- 
Ungheria,  Belgio,  Brasile,  Egitto,  Francia,  Germania,  Liberia,  Lussem- 
burgo, Norvegia,  Paesi  Bassi  e  colonie,  Portogallo  e  colonie,  Rumania, 
Salvador,  Svizzera,  Tunisi  e  Turchia  («). 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-dessus  dénommés,  vu  l'article  19  de  la  convention 
principale  (b),  ont,  d'un  commun  accord  et  sous  réserve  de 
ratification,  arrété  l'arrangement  suivant: 

Art.  1*^'".  —  L'échange  des  valeurs  à  recouvrer  par  la 
poste  entre  ceux  des  pays  contractants  dont  les  Adminis- 
trations  postales  conviennent  de  se  charger  réciproquement 
de  ce  service,  est  règi  par  les  dispositions  du  présent  arran- 
gement. 

Art.  2.  —  1.  Sont  admis  à  l'encaissement  les  quittances, 
factures,  billets  à  ordre,  traites  et  généralement  toutes  les 
valeurs  commerciales  cu  autres,  payables  sans  frais,  et  dont 
le  montani  n'excède  pas,  par  envoi,  1000  francs  effectifs  ou 
une  somme  equivalente  dans  la  monnaie  de  chaque  pays. 
Les  Administrations  des  postes  de  deux  pays  correspon- 


(«)  Neirintestazione  dell'atto  originale  è  citata  anche  la  repubblica 
di  Costarica,  che  però  non  tirmò  l'accordo. 
(&)  Vedi  a  pag.  548  del  presente  volume. 

44 
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1891  clants,  peuvent,  d'un  commim  accord,  adopter  un  maximum 
^^^^^^"        plusélevé. 

2.  Les  Administrations  des  postes  des  pays  contractants 
peuvent  également  se  charger  de  faire  protester  les  effets  de 
commerce  et  prendre,  d'un  commun  accord,  les  dispositions 
nécessaires  au  sujet  de  ce  service.  Elles  peuvent  de  méme 
admettre  à  l'encaissement  les  coupons  d'intéréts  et  de  divi- 
dendes  et  les  titres  amortis. 

Art.  3,  —  Le  montani  des  valeurs  à  recouvrer  par  la  poste 
doit  étre  exprimé  en  monnaie  du  pays  chargé  du  recou- 
vrement. 

Art.  4.  —  1.  L'envoi  des  valeurs  à  recouvrer  est  fait  sous 
forme  de  lettre  recommandée,  adressée  directement  par  le 
déposant  au  bureau  de  poste  qui  doit  encaisser  les  fonds. 

2.  Le  mème  envoì  peut  contenir  plusieurs  valeurs  recou- 
vrables  par  un  méme  bureau  de  poste  sur  des  débiteurs 
différents,  au  profit  d'une  méme  personne. 

Art.  5.  —  1.  La  taxe  d'un  envoi  fait  en  conformile  de  l'ar- 
licle  précédenl  est  celle  d'une  lettre  recommandée  du  poids 
de  cel  envoi.  Celle  taxe  appartieni  en  entier  à  l'Adminis- 
tration  des  postes  du  pays  d'origine. 

2.  Un  recepisse  de  l'envoi  est  remis  gratuitemenl  à  l'in- 
léressé,  au  moment  da  dépòl. 

Art.  6.  —  Il  n'esl  pas  admis  de  paiemenl  partiel.  Ghaque 
valeur  dcil  étre  payée  ìnlégralement  et  en  une  seule  fois, 
sinon,  elle  est  tenue  comme  refusée. 

Art.  7.  —  1.  L'Administralion  des  postes  chargée  de  l'en- 
caissement prelevo,  sur  le  montani  de  chaque  valeur  en- 
caissée,  une  rélribution  de  10  cenlimes  ou  l'équivalenl  dans 
la  monnaie  du  pays  de  destination. 

2.  Le  produit  de  celle  rélribution  ne  donne  lieu  à  aucun 
décompte  enlre  les  Administrations  inléressées. 

Art.  8.  —  Dans  les  relalions  qui  comporlent  acluelle- 
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ment  la  perception  d'un  droit  d'encaissement  supérieur  à         1891 
celui  fixé  par  l'article  précédent,  les  Adminislrations  inté-  "^  ^° 

ressées  ont  la  faculté  de  conserver  provisoirement  le  droit 
en  vigueur,  pourvu  que,  dans  ces  mémes  relations  la  taxe 
de  dépòt  prévue  à  l'article  5  soit  limitée  à  un  droit  fixe  de 
25  centimes. 

Art.  9.  —  1.  La  somme  recouvrée,  après  deduction: 
a)  de  la  rétribution  fixée  à  l'article  7  ou  à  l'article  8, 
suivant  le  cas, 

h)  de  la  taxe  ordinaire  des  mandats  de  poste,  et 
e)  s'il  y  a  lieu,  des  droits  fiscaux  appliqués  aux  va- 
leurs, 

est  convertic,  par  le  bureau  qui  a  fait  le  recouvrement,  en 
un  mandai  de  poste  au  profit  du  déposant.  Ce  mandai  lui 
est  envoyé  sans  frais. 

2.  Les  valeurs  qui  n'ont  pu  ètre  recouvrées  sont  ren- 
voyées  au  bureau  de  dépòt  en  franchise  de  pori  et  sans 
étre  grevées  d'un  droit  quelconque,  L'Administration  des 
postes  chargée  du  recouvrement  n'est  tenue  à  aucune 
mesure  conservatoire  ou  constatation  de  nature  quelconque 
du  non-paiement. 

Art,  10.  —  1.  Les  dispositions  de  l'arrangement  concer- 
nant  l'échange  des  mandats  de  poste  {a)  sont  applicables,en 
tout  ce  qui  n'est  pas  contraire  au  présent  arrangement,  aux 
mandats  de  poste  délivrés  en  vertu  de  l'article  9  précédent, 
pour  la  liquidation  des  valeurs  recouvrées  par  la  poste. 

Toutefois,  les  mandats  de  recouvrement  tombés  en  rebut 
ne  sont  pas  remboursés,  mais  ils  restent  à  la  dispositionde 
l'office  du  pays  expéditeur  des  valeurs  mises  en  recou- 
vrement. 


(rt)  Vedi  a  pag.  672  del  presente  volume. 
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1891  2.  Ces  mandats  sont  admis  jusqu'au  maximum  fìxé  en 

^  ^°  ^°        vertu  du  premier  paragraphe  de  Farticle  2. 

Art.  11.  —  1.  Sauf  le  cas  de  force  majeure,  en  cas  de 
perle  d'une  lettre  recommandée  contenant  des  valeurs  à 
recouvrer,  il  est  payé  au  déposant  une  indemnité  de  50  francs 
dans  les  conditions  déterminées  par  la  convention  princi- 
pale et  sans  que  la  réserve  contenue  dans  le  protocol  final 
de  cette  convention  soit  applicable  aux  envois  de  recou- 
vrements. 

2.  En  cas  de  perte  de  sommes  encaissées,  l'Administra- 
tion  au  service  de  laquelle  la  perte  est  attribuable  est  tenue 
au  remboursement  integrai  des  sommes  perdues. 

Art.  12.  —  Les  Administrations  ne  sont  tenues  à  au- 
cune  responsabilité  du  chef  de  retards  dans  la  transmission, 
soit  des  lettres  recommandées  contenant  les  valeurs  à  re- 
couvrer, soit  de  ces  valeurs  elles-mémes  ou  des  mandats  de 
paiement. 

Art.  13.  —  Les  stipulations  du  présent  arrangement  ne 
portent  pas  rcstriction  au  droit  des  Parties  contractantes  de 
maintenir  et  de  conclure  des  arrangements  spéciaux,  ainsi 
que  de  maintenir  et  d'établir  des  unions  plus  restreintes, 
en  vue  d'améliorer  le  service  des  recouvrements  interna- 
tionaux. 

Art.  14.  —  En  outre,  le  présent  arrangement  ne  porte 
pas  atteinte  à  la  législation  intérieure  des  pays  contrac- 
tants,  dans  tout  ce  qui  n'est  pas  prévu  par  cet  arrange- 
ment. 

Art.  15.  —  1.  Il  est  entendu  qu'à  défaut  de  dispositions 
tbrmelles  du  présent  arrangement,  chaque  Administration 
a  la  facullé  d'appliquer  les  dispositions  régissant  la  matière 
dans  son  service  intérieur. 

2.  Il  est  toutefois  formellement  interdit  de  percevoir, 
soit  dans  le  pays  d'origine,  soit  dans  le  pays  de  destination, 
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une  taxe  oii  rétribution  quelcoiique  autre  qiie  celles  qui  sont         1891 
prévLies  par  le  présent  arrangement.  ^  luglio 

Art.  16.  —  Chaque  Aclministration  peiit,  clans  cles  cir- 
constances  extraordinaires  de  nature  à  justifier  la  mesure, 
suspendre  temporairement  le  service  des  recouvrements, 
d'une  manière  generale  ou  partielle,  sous  la  condition  d'en 
donner  immédiatement  avis,  au  besoin  par  voie  télégra- 
phique,  à  l'Administration  ou  aux  Administrations  inté- 
ressées. 

Art.  17.  —  1.  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
contractants  admettent  au  service  des  recouvrements  tous 
les  bureaux  chargés  du  service  des  mandats  de  poste  inter- 
nationaux. 

2.  EUes  règlent,  d'un  commun  accord,  le  mode  du  dépòt 
et  de  l'envoi  des  valeurs  à  recouvrer,  ainsi  que  toutes  les 
autres  mesures  de  détail  ou  d'ordre  nécessaires  pour  assurer 
l'exécution  du  présent  arrangement. 

Art.  18.  —  Les  Etats  de  l'union  qui  n'ont  point  pris 
part  au  présent  arrangement  seront  admis  à  y  adhérer, 
sur  leur  demande,  et  dans  la  forme  prescrite  par  la  conven- 
tion principale  en  ce  qui  concerne  les  adhésions  à  l'union 
postale  universelle. 

Art.  19.  —  l.Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réu- 
nions  prévues  par  la  convention  principale,  tonte  Adminis- 
tration  des  postes  d'un  des  pays  contractants  a  le  droit 
d'adresser  aux  autres  Administrations  participantes,  par  Tin- 
termédiaire  du  Bureau  International,  des  propositions  con- 
cernant  le  service  des  recouvrements. 

2.  Tonte  proposition  est  soumise  au  procède  détcrminé 
par  le  §  2  de  l'article  26  de  la  convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivcnt 
réunir,  savoir: 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  deTaddition  de 
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1891        nouveaiix  articles  oii  de  la  modiflcation  des  dispositions  du 
4  luglio       présent  arlicle  et  des  articles   1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9, 
10,  11,  12,  13,   14,   15,   16,   18  et  20  du  présent  arrange.- 
ment  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifl- 
cation des  dispositions  de  l'article  17; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'interpré- 
tatiori  des  dispositions  du  présent  arrangement,  sauf  le  cas 
de  litige,  prévu  à  l'article  23  de  la  convention  principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomati que,  et, 
dans  le  troisième  cas,  par  une  notificati on  administrative, 
selon  la  forme  prévue  par  la  convention  principale. 

5.  Toute  modiflcation  ou  résolulion  adoptée  n'est  exécu- 
toire  que  deux  mois,  au  moins,  après  sa  notification. 

Art,  20.  —  1.  Le  présent  arrangement  entrerà  en  vi- 
gueur  le  l''»' juillet  1892. 

2.  Il  aura  la  mème  durée  que  la  convention  principale, 
sans  préjudice  du  droit  réservé  à  chaque  pays,  de  se  retirer 
de  cet  arrangement,  moyennant  un  avis  donne,  un  an  à 
l'avance,  par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la 
Gonfédération  suisse.  Pendant  cette  dernière  année,  l'ar- 
rangement continuerà  d'avoir  son  exécution  pleine  et  en- 
tière,  sans  préjudice  de  la  liquidation  et  du  solde  des 
comptes  après  l'expiration  dudit  terme. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à  exécu- 
tion du  présent  arrangement,  toutes  les  dispositions  con- 
venues  antérieurement  entre  les  divers  Gouvernements  ou 
Administrations  des  Parties  contractantes,  pour  autant 
qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables  avec  les  termes  du  pré- 
sent arrangement,  le  tout  sans  préjudice  des  droits  réservés 
par  l'article  13. 

4.  Le  présent  arrangement  sera  ratifié  aussitót  que  faire 
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se   pourra.  Les  actes    de  ratification  seront   échangés  à 
Vienne. 

En  fois  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
dénommés  ont  signé  le  présent  arrangement,  à  Vienne,  le 
quatre  juillet  mil  liuit  cent  quatre-vingt-onze. 


1891 

4  luglio 


Poìir  r Italie: 

Emidio  Ghiaradia. 
Felice  Salivetto, 

Polir  V Allcmagne : 

Dr.  V.  Stephan. 

Sachse, 

Fritsch. 

Poìtr  V Aìitriche : 

Obentraut. 
Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 

Ponr  la  Hoìigrie: 
P.  Heim. 

S.  SCHRIMPF. 

Polir  la  Belgi que: 
Lichtervelde. 

Pour  le  Brésil: 

Luiz  Betim  Paes  Leme. 

Poì'.r  VEgypte: 

Y.  Saba. 

Pour  la  France: 
MONTMARIN, 
J.  DE  SeLVES. 

Ansault. 


Pour  la  Bépuhlique  de  Liberia: 
Bn.  de  Stein. 
w.  koentzer. 

e.  GOEDELT. 

Pour  le  Luxemhourg : 
MONGENAST. 

Ponr  la  i^ or  ve  gè: 

Thb.  Heyerdahl. 

Poìir  les  Pays-Bas: 

hofstede. 

Baron  van  der  Feltz. 

Pour  les  lìules  orientales  néer- 
landaises  : 

JoHS.  J.  Perk. 

Pour  le  Portugal 

et  les  colonies  portugaises: 
Guelhermino  Augusto  de 
Barros. 

Pour  la  Roumanie: 

Colonel  a.  Gorjean. 
S.  Dimitrescu. 

Pour  le  Salvador  : 

Louis  Kehlmann, 

Pour  la  Suisse: 
Ed.  Hohn. 
e.  Delessert. 
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1891  Polir  la  Régence  de  Tunis:  Poiir  la  Ttirquie: 

4  luglio  MONTMARIN.  E.  PeTACCI. 

A.  Fahri. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  12  giugno  1892. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Vienna,  23  giugno 
1892  i»). 

Esecuzione  per  legge  —  Monza,  28  giugno  1892, 
n.  297. 


(Annesso). 

RÈGLEMENT 

DE    DÉTAIL   ET    d'oRDRE    POUR   l'exÉCUTION   DE    l'aRRANGEMENT 
CONCERNANT    le    SERVICE   DES   RECOUVREJIENTS. 

Les  soussignés, 

vu  rarticle  17,  §  2,  de  rarrangement  concernant  le  service  des  re- 
couvrements, 

ont,  au  noni  de  leurs  Administrations  respectives,  arrèté,  d'un 
commuti  accord,  les  mesures  suivantes  pour  assurer  Texécution  dudit 
arrangement. 

Art.  I.  —  1.  Toute  valeur  mise  en  recouvrement  doit: 

a)  porter  Fénonciation  de  la  somme  à  recouvrer  en  toutes  lettres 
(caractères  latins)  et  en  monnaie  du  pays  de  deslination,  du  noni  et  de 
Tadresse  du  débiteur,  ainsi  que  la  signature  pour  acquit  du  déposant, 
s'il  y  a  lieu  ; 

b)  avoir  été  soumise  au  droit  de  timbre  dans  le  pays  d'origine,  si 
elle  est  sujette  à  ce  droit  ; 

e)  ètre  inserite  sur  un  bordereau  conforme  au  modèle  A  annexé 
au  présent  règlement  ; 

d)  étre  adressée  avec  le  bordereau  de  recouvrement  au  bureau 


(«)  Data  del  deposito  delle  nostre  ratifiche  a  Vienna,  considerata, 
rispetto  all'Italia,  come  data  di  scambio. 
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de  poste  de  destination,  sons  une  enveloppe  conforme  cu  analogue  au  1891 

modèle  B  ci  annexé  et  revètue  de  timbres-poste  représenlant  la  taxe  -i  luglio 

fixée  par  Tarticle  5  ou  l'article  8  de  l'arrangement. 

2.  Les  annexes  d'une  valeur  à  recouvrer  doivent  y  ètre  attachées. 

Art.  il  —  1.  Il  est  interdit  de  consigner,  sur  le  bordereau  de  re- 
couvrement,  d'autres  annotations  que  celles  que  comporte  la  contexture 
de  cette  formule,  ou  de  joindre  aux  valeurs  à  recouvrer  des  lettres  ou 
des  notes  pouvant  tenir  lieu  de  correspondance  entre  le  créancier  et  le 
débiteur.  Le  cas  échéant,  il  n'est  pas  tenu  compte  des  annotations  illi- 
cites  consignées  sur  le  liorderoau  de  recouvrement  ;  quant  aux  lettres 
ou  notes  séparées,  elles  sont  renvoyées  sans  frais  au  déposant,  par  l'in- 
termédiaire  du  bureau  d'origine,  avec  une  fiche  indiquant  le  motif  du 
renvoi,  par  exemple  par  les  mots:  Transmission  interdite. 

Ne  tombent  pas  sous  le  coup  de  cette  interdiction  les  pièces  justifi- 
catives  (connaissements,  comptes  de  retour,  actes  de  protèt,  etc.)  qui 
ne  doivent  ètre  remis  au  débiteur  qu'en  cas  de  paiement  de  la  valeur 
qu'elles  accompagnent. 

2.  Il  n'est  pas  perrais  de  réunir  dans  un  mème  envoi  des  valeurs  à 
différents  jours  d'échéance. 

Art.  III.  —  1.  —  L'enveloppe  contenant  les  valeurs  à  recouvrer, 
avec  le  bordereau  de  recouvrement,  est  fermée  par  l'expéditeur  et  dé- 
posée  au  guichet;  elle  doit  porter  le  nom  et  l'adresse  exacte  de  l'expé- 
diteur et  ètre  soumise  à  la  formalité  de  la  recommandation. 

2.  Si  l'enveloppe  a  été  trouvée  à  la  botte  dùment  affranchie,  elle  est 
trai  tèe  comme  si  elle  avait  été  déposée  au  guichet.  E  a  cas  de  non 
affranchissement  ou  d'affranchissement  insuffisant,  il  n'est  pas  donne 
cours  à  l'envoi. 

Art.  IV.  —  1.  Le  prepose  du  bureau  de  destination  fait  l'ouverture 
du  pli  recommandé  et  vérifìe  le  nombre  des  pièces  jointes  au  bordereau 
de  recouvrement,  ainsi  que  leur  montant.  Le  résultat  de  la  vérification 
est  constate  sur  le  bordereau  de  recouvrement  et  certiflé  par  la  signa- 
ture du  prepose. 

2.  Lorsque  le  nombre  des  pièces  annoncé  par  le  bordereau  n'est 
pas  trouvé  dans  l'enveloppe,  le  prepose  informe  immédiatement  du  fait 
le  bureau  expéditeur,  chargé  d'en  aviser  le  déposant;  il  procède  néan- 
moins  au  recouvrement  des  valeurs  rcconnues  régulières,  après  avoir 
constate  le  manquant  en  regard  de  l'inscription. 

Art.  V.  —  Les  valeurs  insérées  dans  une  envelo])pe  trouvée  à  la 
botte  (article  III,  §  2  ci-dessus)  sont  mises  en  recouvrement,  alors  mème 
(jue  le  nom  et  l'adresse  de  l'envoyeur  ne  seraient  pas  indiqués,  soit  sur 
l'enveloppe,  soit  sur  le  bordereau  de  recouvrement,  soit  sur  les  valeurs 
elles-mèmes.  Mais,  dans  ce  cas,  le  prepose,  une  fois  le  recouvrement 
opere,  s'il  n'a  pas  pu  recueillir,  auprès  du  débiteur,  les  renseignements 
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1891  fiui  lui  font  défaut,  previeni  du  t'ait  l'Administration    à  laqvielle  il 

4  luglio  appartieni.  Celle-ci  demande  à  FAdministration  du  pays  d'origine  le 

nom  et  Fadresse  de  Fenvoyeur. 

Art.  vi.  —  Les  valeurs  sont  présentées  aux  débiteurs  le  plustót 
possible,  et,  s'il  y  a  lieu,  le  jour  de  Féchéance. 

Art.  vii.  —  1.  Les  titres  non  payés  à  première  présentation  sont 
rapportés  au  bureau  de  poste  chargé  du  recouvrement  et  laissés  pendant 
un  délai  de  7  jours  à  la  disposition  des  débiteurs,  qui  peuvent  encore 
venir  se  libérer.  Il  sont  prévenus  de  ce  fait  par  le  facteur  ou  par  le 
bureau  destinataire. 

Le  délai  de  7  jours  compie  à  partir  du  jour  qui  suit  celui  de  la  pre- 
mière présentation. 

2.  Lorsque  le  déposant  a  demandé  par  une  annotation  sur  le  bor- 
dereau qu'après  une  présentation  infructueuse,  les  titres  lui  soient  ren- 
voyés  immédiatement  ou  remis  à  des  personnes  nominativement  dési- 
gnées  à  cet  effet,  il  doit  ètre  fait  droit  à  sa  demande. 

Art.  VIII.  —  Les  sommes  recouvrées,  déduction  faite  de  la  rétribu- 
tion  prévue  à  Farticle  7,  §  1,  ou,  suivant  le  cas,  à  Farticle  8  de  l'arran- 
gement, des  droits  lìscaux,  s'il  y  a  lieu,  et  de  la  taxe  ordinaire  des 
mandats  de  poste,  sont  ronverties  en  un  mandat  de  poste  établi  en 
conformité  du  règlement  d'exécution  de  l'arrangement  concernant  le 
Service  des  mandats  de  poste  (a)  et  portant  en  lète  le  mot  Recouvre- 
ment. La  taxe  du  mandat  précité  est  toujours  calculée  sur  le  total  de  la 
somme  encaissée. 

Art.  IX.  —  \.  La  réexpédition,  dans  Fintérieur  du  pays  de  destina- 
tion,  des  valeurs  à  recouvrer,  par  suite  de  changement  de  residence  des 
destinataires,  est  effectuée  sans  frais. 

2.  Si  la  réexpédition  comprend  toutes  les  valeurs  à  recouvrer  for- 
mant  un  mème  envoi,  le  bureau  de  la  nouvelle  residence  procède 
comme  si  les  valeui's  lui  avaient  été  primitivement  adressées.  Il  est  fait 
mention  de  la  réexpédition  sur  le  bordereau  special  (voir  article  XI)  de 
la  manière  suivante:  "  {Réexpédié  'pdt'  le  hiireau  N.  N.).  „ 

3.  Par  contre,  s'il  s'agit  d'un  envoi  contenant  plusieurs  valeurs 
recouvrables  sur  des  débiteurs  différents,  dont  une  ou  plusieurs  pièces 
seulement  sont  réexpédiées  par  suite  du  cbangement  de  residence  d'un 
débiteur,  le  bureau  de  la  nouvelle  residence  doit,  si  faire  se  peut, 
envoyer  d'office,  par  mandat  de  poste,  la  somme  encaissée  ou,  à  défaut, 
les  valeurs  impayées,  au  bureau  auquel  le  bordereau  (article  I)  a  été 
adressé;  ce  dernier  bureau  reste  seul  chargé  de  la  liquidation  des 
comptes  avec  l'expéditeur. 


(«)  Vedi  a  pag.  680  del  presente  volume. 
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Art.  X.  —  Les  valeurs  qui  n'ont  pu  ètre  recouvrées  pour  un  motif  1801 

quelconque  sont  renvoyées  au  déposant,  dans  la  forme  prévuepar  Tar-  4  higlio 

ticle  XI  ci-après. 

Il  est  fait  mention  de  la  cause  du  non-recouvi'ement,  sans  autre 
constatation,  soit  sur  une  fiche  jolnte  aux  titres,  soit  sur  le  verso  du 
bordereau  special  (C)  mentionné  à  l'article  XI. 

Les  bureaux  se  conforment,  à  cet  égard,  aux  dispositions  du  §  4  de 
l'article  XXII  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'exécution  de  la 
convention  principale. 

Art.  XI.  —  Les  valeurs  impayées,  ainsi  que  les  mandats  émis  pour 
les  valeurs  encaissées,  doivent  ètre  accompagnées  d'un  bordereau  spe- 
cial (modèle  C)  et  adresséesau  bureau  de  dépòt,  recommandées  d'office, 
sous  une  enveloppe  conforme  ou  analogue  au  modèle  D,  annexé  au 
présent  règlement.  Dans  le  cas  où  Fenvoi  ne  contient  pas  de  valeur 
impayée,  la  recomniandation  d'office  n'est  pas  nécessaire,  et  il  y  a  lieu 
de  biffer  sur  l'enveloppe  (modèle  D)  les  mots  superflus.  Dans  les  rela- 
tions  qui  comportent,  pour  le  service  des  mandats,  l'intervention  de 
])ureaux  d'échange,  les  envois  prévus  au  présent  paragraphe  se  font 
également  par  l'intermédiaire  de  ces  bureaux. 

2.  Le  bordereau  mentionné  au  §  1  précédent  doit  contenir  : 

a)  l'empreinte  du  timbre  à  date  du  bureau  chargé  du  recouvre- 
ment  ; 

h)  le  nom  et  Tadresse  du  déposant,  la  date  du  dépòt  et  le  montani 
des  valeurs  déposées; 

e)  le  montant  du  mandat  ; 

d)  le  montant  détaillé  des  frais; 

e)  le  montant  des  valeurs  recouvrées; 

f)  le  nombre  et  le  montant  des  valeurs  non  recouvrées. 

3.  Le  total  du  mandat  et  des  frais  doit  égaler  le  montant  des  valeurs 
recouvrées. 

4.  La  réunion  des  sommes  recouvrées  et  non  recouvrées  doit  for- 
mer  le  montant  exact  des  valeurs  originairement  déposées, 

5.  Les  indications  inutiles  du  bordereau  sont  barrées. 

6.  Les  bordereaux  de  liquidation  manquants  ou  irréguliers  sont 
réclamés  ou  renvoyés  directenient  de  bureau  à  bureau. 

Art.  XII.  —  1.  Les  Administrations  des  pays  contractants  se  com- 
muniquent  réciproquement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  International 
et  trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution  de  l'arrangement,  un 
extrait  des  dispositions  de  leurs  lois  ou  règlements  intérieurs  applica - 
bles  au  service  des  recouvrements. 

2.  Toute  raodification  ultérieure  devra  ètre  notifiée  sans  retard  de  la 
mème  manière. 

Art.  XIII.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions, 
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1891  toute  Adminislration  des  postes  d'un  pays  contractant  a  le  droit  d'a- 

-i  luglio  dresser  aux  autres  Administrations  participantes,  par  rintermédiaire 
du  Bureau  International,  des  propositions  concernant  les  dispositions 
du  présent  rrglement. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  determinò  par  Tar- 
ticle  XXXIX  du  règlement  d'exécution  de  la  convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir,  savoir: 
1°  Tunanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nouveaux 

articles  ou  de  la  modification  des  dispositions  du  présent  article  et  des 
articles  I,  II,  III,  VI,  Vili,  IX,  X  et  XIV  du  présent  règlement  : 

2"  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification  des 
articles  V,  VII  et  XI; 

3°  la  simple  majoritè  absolue,  s'il  s'agit  de  la  modification  des 
autres  articles  ou  de  l'interprètation  des  diverses  dispositions  du  prè- 
è  sent  règlement,  sauf  le  cas  de  litige  prévu  à  l'article  23  de  la  conven- 

tion principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  notifìcalion  du 
Bureau  international  à  toutes  les  Administrations  participantes. 

5.  Toute  modification  ou  rèsolution  adoptée  n'est  exécutoire  que 
deux  mois,  au  moins  après  sa  notification. 

Art.  XIV.  —  1.  Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  partir  du 
jour  de  la  mise  en  vigueur  de  l'arrangement. 

2.  Il  aura  la  mème  durée  que  cet  arrangement,  à  moins  qu'il  ne 
soit  renouvelé  d'un  commun  accord,  entre  les  Parties  intéressées. 

Fait  à  Vienne,  le  4  juillet  1891. 

[Seguono  le  stesse  firme  delV accordo  cui  il  regolamento  si 
riferisce). 


Esecuzione  per  regio  decreto  —  Monza,  28  giugno 
1892,  n.  300. 
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(Annexes.) 

Administration  des  postes 
d 


BORDEREAU 


des  valeurs  à  recouvrer  déposées  au  buieaii  de  poste  d — 
par  M à -- 

(Indiquer  ici  l'adresse  très  exacte.) 


s- 
p 

NOMS  ET   ADRESSES 
des  débiteurs 

MONTANT 
des  valeurs 

(En  momiaie 

du  pays 

de  destination) 

Date 
d'échéance 

Observa- 

TIONS 

Résultat 

de  la  Térification 

au  bureau 

de  destination 

1 

2 
3 
4 
5 

Total  .    .    . 

Timbri'  à  date 

Le  prepose 

À 

le 

Le  déposai 

it, 

18.... 

B. 


Envoyé  par  M 

demeurant  à. 


VALEURS  À  RECOUVRER 


Bureau  de  poste  de 

(Province  ou  Département  de. 


) 
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BORDEREAU  À  ENVOYER  AU  DEPOSANT. 


Administration  des  postes 


Timbre  à  date  du  bureau 
qui  a  fait  le  recouvrement. 


Les  valeurs  montant  à  la  somme  de 

expédiées  le par  M 

demeurant  à ont  été  encaissées  jusqu'à  concurrence 

d'une  sonmie  de 

Gette  somme,  déduction  faite  des  taxes  et  frais  détaillés  ci-après,  est  repré- 
sentée  par  le  mamlat  de  poste  ci-inclus 


Montant  des  valeurs  déposées 

Montant  des(*) valeurs  non  recouvrées  . 

Montant  des  valeurs  recouvrées 

1  Taxe  proportionnelle  du  mandat 

à  déduire  :  |  Rétrilnition 

f  Droit  de  timbre 


Avoir  du  déposant 


(1)  Eu  iudiquer  le  nombre  en  toutes  letti'cs. 


D. 

Administration  des  postes  (l 

^-^    VALEURS    NON   RECOUVRÉES 

y  M 

^c^  (Province  ou  Département  de ) 

(Cette  lettre  doit  étre  remise  franche  de  port.) 
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XXVIU. 

1891,  4  luglio. 
VIENNA. 

Accordo  concernente  i  libretti  di  ricognizione  postale  («  livrets  d'identité  ») 
concloso  fra  Italia,  Argentina,  Brasile,  Bulgaria,  Colombia,  Egitto, 
Francia,  Grecia,  Liberia,  Lussemburgo,  Messico,  Portogallo  e  colonie,  Ru- 
mania,  Salvador,  Svizzera,  Tunisi,  Turcliia  e  Yenenzuela  ("). 

Les  Gouveriiements  cles  pays  signataires  du  présent  ar- 
rangement, désirant  aplanir,  autant  que  possible,  les  diffì- 
cnltés  qu'éprouve  le  public  à  se  faire  remettre,  dans  le  res- 
sort  de  l'union  postale  universelle,  les  envois  postaux  ou  le 
montant  des  mandats  de  poste,  et  usant  de  la  faculté  qui  leur 
est  réservée  par  l'article  19  de  la  convention  principale  (b); 

les  soussignés,  munis  à  cet  effet  de  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  disposi- 
tions  suivantes  : 

Art.  1"'.  —  1.  Les  Administrations  postales  des  pays 
contractants  peuvent  délivrer,  aux  personnes  qui  en  font  la 
demande,  des  livrets  d'identité  aux  conditions  indiquées 
dans  le  présent  arrangement. 

2.  La  disposition  qui  précède  ne  porte  pas  restric- 
tion  au  droit  du  public,  de  justifìer  de  son  identité  au  moyen 
de  tous  autres  modes  de  preuve  admis  par  les  lois  ou  rè- 


(rt)  Neirintestazione  dell'alto  originale  sono  citati  il  Costarica  ed  il 
Paraguay,  che  però  non  firmarono  raccordo. 
(6)  Vedi  a  pag.  548  del  presente  volume. 
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1891         glements  concernant  le  service  intérieur  du  pays  dcstina- 
*  i"^i'«       taire. 

Art.  2.  —  1 .  Le  livret  d'identité  doit  ètra  conforme  au 
modèle  joint  au  présent  arrangement. 

2.  Chaque  livret  porte  une  couverture  de  couleur 
verte  et  se  compose  d'un  feuillet  jxtrtant  les  indications 
personnelles  dutitulaire,  et  de  dix  feuillets  à  c|uittance. 

La  couverture  porte  au  recto,  en  langue  du  pays  d'ori- 
gine, le  titre  suivante: 

Union  postale  imlverselle 

LIVRET  D'IDENTITÉ 

Numero. 

Au  verso  de  la  couverture,  la  carte-pliotographie  du  ti- 
tulaire,  revétue  da  sa  signature,  est  attachée  au  moyen  d'un 
ruban  dont  les  deux  bouts,  ramenés  sur  la  photographie,  y 
sont  fixés  à  l'aide  d'un  cachet  officiel  à  la  ciré,  sans  préju- 
dice  de  tous  autres  moyens  que  les  Administrations  pourront 
admettre  ultérieurenient  d'un  commun  accord. 

Au  bas  de  la  photographie  est  inserite  la  déclaration 
suivant  : 

"  Les  Administrations  des  postes  sont  dégagées  de  toute 
responsabilité  en  cas  de  perle  du  présent  livret.  „ 

Le  feuillet  contenant  les  indications  personnelles  du  ti- 
tulaire  porte  les  mentions  suivantes: 

au  recto: 
"  Administration  des  postes  de  .  .  . 
"  Livret  d'identité  n.  .  .  . 
"   Valable  du  .  .  .  .  au  .  .  . 
"  Le  soussigné  déclare  que  la  signature  figurant  ci-des- 
sous  et  sur  la  photographie  ci-contre  a  été  apposée  de  sa 
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propre  main  par  M.  (prénom,  nom,  àge,  profession  et  domi-         1891 
Cile),  dont  il  a  dùment  constate  l'identité.  „  ^  ^^^^^''^ 

"  En  foi  de  quoi,  le  présent  livret  lui  a  été  délivré,  pour 
valoir  pendant  trois  ans  à  partir  de  la  date  de  la  présente 
déclaration.  „ 

A le.  ...  189  .. 

"  Signatm-e  du  litui  aire  .... 

"  Signature  du  fonctionnaire  .... 
au  verso: 

La  description  du  signalement  du  titulaire  et  une  case 
destinée  à  l'apposition  du  visa  pour  date. 

Ghaque  feuillet  à  quittance  se  compose  de  deux  souches 
et  de  deux  quittances. 

Ghaque  souche  porte  l'inscription: 

"  Coupon  n°  .  .  .  le  .  .  .  189 . .  . 

Ìretiré    )         ,  ,    ,  ,    (    envoi    j 

f  au  bureau  de  la  poste 
OU        }         ,  '        ou  .  .  . 

l       de  .  .  un  I  ^      [ 

encaissé  )  (  mandat  I 

"  Signature  du  titulaire  .... 

La  souche  est  réunie  à  la  quittance  par  une  frise  trans- 
versale portant  les  mots  : 

"  Union  postale  universelle.  —  Livret  d'identité.  „ 

Entre  le  mots  "  universelle  „  et  "  Livret  „  est  réservé 
un  espace  pour  l'application  du  limbre  sec  de  l'office  d'é- 
mission. 

Au  recto  de  la  quittance  figure  la  mention  suivante  : 

"  Sur  la  présentation  de  ce  livret  et  contre  la  remise  de 
cette  quittance,  les  bureaux  de  poste  des  pays  contractants 
sont  tenus  de  livrer  à  son  titulaire  tout  envoi  postai  sujet 
à  décharge,  et  de  lui  payer  tout  mandat  à  son  adresse,  si  la 
signature  apposée  sur  la  souche  et  sur  la  quittance  est  re- 
connue  identique  à  celle  ci-devant.  „ 

Au  verso  de  la  souche  figure  la  déclaration  suivante: 

45 
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1891  "  Les  coupons  doivent  ètre  détachés   de  la  souche  l'un 

4  luglio       après  l'autre,  dans  l'ordre  de  la  pagination.  Lebureau  de 
poste  qui  recoit  le  dernier  coupon  retient  la  souche.  „ 

Au  verso  de  la  quittance  figure  la  déclaration  suivante  : 

"  Sur  la  présentation  de  ce  coupon  a  été 
remis  l'envoi  postai  ii°  .  .  .  „ 
ou: 

"  pavé  le  mandat  de  poste originaire  du  bureau  de 

poste  de  ....  „ 

"  Signature  du  destinataire  .  .  . 

'*  Signature  de  l'employé  des  postes  .  .  . 

3.  Les  feuillets  des  livrets  dùment  numérotés  soiit  reliés  à 
lacouverture  par  un  ruban  aux  couleurs  nationales  du  pays 
d'origine,  et  les  deux  bouts  de  ce  ruban  sont  tìxés  par  un 
cachet  officici  à  la  ciré,  sur  la  partie  finale  intérieure  de  la 
couverture. 

Art.  3.  ^ —  1.  Les  formules  des  livrets  d'identité  sont  ré- 
digées  dans  la  langue  du  pays  qui  les  éinet. 

2.  A  la  suite  du  dernier  feuillet  de  quittances,  est  inter- 
calée  une  instruction  sommaire  reproduite  dans  la  langue 
de  chacun  des  pays  qui  adhèrent  à  l'arrangement,  dans  le 
but  de  fournir  aux  bureaux  les  explications  essenti elles  à 
l'exécution  de  cette  branche  du  service. 

Art.  4.  —  1.  Les  Adrninistrations  des  postes  des  pays 
contractants  désignent,  chacune  pour  ce  qui  la  concerne,  les 
fonctionnaires  qui  doivent  délivrer  les  livrets  d'identité. 

2.  Elles  determinent  également,  chacune  pour  ce  qui  la 
concerne,  quels  sont  les  documents  propres  à  la  justification 
de  l'identité  des  requérants,  lorsque  ceux-ci  ne  sont  pas 
personnellement  connus  des  fonctionnaires  appelés  à  dé- 
livrer les  livrets  d'identité. 

Art.  5,  —  L  Les  envois  ordinaires  sont  délivrés  aux  ti- 
tulaires  des  livrets  contre  la  seule  présentation  de  ceux-ci. 
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2.  Les  envois  à  distribuer  contre  recu  ou  qiiittance  sont         1801 
délivrés,   et  les  paiements   de  mandats  de  poste  sont  faits,        ^  lug  io 
aux  destinataires  porteurs   d'un   livret,   contre  remise  de 
quittances  détachées  du  livret  et  dùment  signées. 

3.  Toutefois,  quand  le  porteur  est  notoirement  connu  à 
la  poste,  il  n'est  pas  obligatoire  d'exiger  de  lui  la  présenta- 
tion  de  son  livret,  ni  d'en  détacher  des  quittances,  s'il  prend 
livraison  d'objets  comportant  recu  ou  s' il  touche  des 
mandats. 

Art.  6.  —  1.  Les  envois postaux  elle  montani  des  man- 
dats doivent  ètre  remis  aux  titulaires  des  livrets  en  per- 
sonne. 

2.  Ils  peuvent  toutefois  étre  remis  à  un  tiers  dument 
autorisé,  contre  production  du  livret,  s'il  s'agit  d'envois 
postaux  ordinaires,  et  contre  remise  de  quittances  signées 
par  le  titulaire  et  détachées  du  livret,  dans  les  autres  cas  ; 
mais  le  bureau  destinataire  est  autorisé  à  ne  délivrer  les 
envois  à  un  tiers-porteur,  et  à  ne  lui  payer  le  montant  d'un 
mandai  de  poste  que  contre  un  acquit,  dùment  motivé, 
donne  par  celui-ci. 

Art.  7.  —  Les  lois  ou  règlements  du  pays  destinataire 
déterminent  les  envois  postaux  qui  sont  considérés  cornine 
envois  ordinaires,  ainsi  que  ceux  qui  ne  peuvent  ètre  remis 
que  contre  recus  ou  quittances  spéciales. 

Art.  8.  —  1.  Le  prix  du  livret  d'identité  est  fixé  à  50 
centimes,  non  compris  le  coùt  de  la  carte-photographie, 
qui  doit  étre  remise  au  bureau  de  poste  par  la  personne 
qui  demande  un  livret  d'identité. 

2.  Toutefois,  il  est  loisible  aux  Administrations  qui  ne 
se  trouvent  pas  suffisamment  rémunérées  d'élever  ce  prix 
jusqu'au  maximum  d'un  frane. 

3.  Les  quittances  remises  au  bureau  de  poste  destinataire 
ne  peuvent  ètre  frappées,  à  la  charge  du  titulaire  du  livret, 
d'une  taxe  postale  quelconque. 
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1891  Art.  9.  —  Chaque  Administration  garde   en  entier  les 

"°  ^^       sommes  qu'elle  a  pergues  en  exécution  de  l'article  qui  pré- 
cède. 

Art.  10.  —  Les  quittances  du  livret  d'identité  sont  dé- 
tachées  de  lasouche  l'une  après  l'autre  et  en  suivant  rigou- 
reusement  l'ordre  de  la  pagination. 

Art.  11.  —  1.  Les  livrets  d'identité  sont  valables  pen- 
dant trois  ans  à  partir  du  jour  de  la  remise  aux  titulaires. 

2.  A  l'expiration  de  ce  délai,  ils  peuvent  ètre  l'objet  d'un 
visa  pour  date  qui  leur  donne  une  nouvelle  durée  de  va- 
lidité  pour  un  an. 

Art.  12.  —  Le  bureau  de  poste  qui  regoit  la  derni  ère  quit- 
tance  d'un  livret  d'identité  doit  enretenir  la  souche  et  pro- 
voqucr  au  profit  du  titulaire,  s'il  le  demande,  la  délivrance, 
par  son  Administration,  d'un  nouveau  livret,  sans  exiger 
d'autres  preuves  d'identité. 

Art.  13.  —  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
contractants  sont  dégagées  de  tonte  responsabilité,  dès  que 
le  paiement  d'un  mandat  ou  la  livraison  d'un  envoi  postai 
a  eu  lieu  contre  la  remise  d'une  quittance  détachée  du  livret 
d'identité  et  signée  par  le  titulaire. 

Art.  14.  —  1.  En  cas  de  perle  d'un  livret,  le  titulaire 
est  tenu  de  signaler  ce  fait: 

1"  au  bureau  de  poste  de  la  localité  où  il  se  trouve, 
ou  au  bureau  de  poste  le  plus  proche; 
'ì^  à  l'office  qui  a  émis  le  livret. 

Dans  tous  les  cas,  il  demeure  responsable  des  consé- 
quences  de  la  perle  de  son  livret. 

Art.  15.  —  Sur  la  dénonciation  à  lui  faite,  le  bureau  de 
po.ste  précité  refuse  provisoirement  toute  remise  d'un  envoi 
postai  ou  tout  paiement  d'un  mandat  qui  lui  serait  reclame 
au  moyen  du  livret  perdu. 

Art.  16.  —  Il  appartieni  à  l'Administration  du  pays 
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d'émission  de  prendro  toutcs  le  mesures  nécessaires  pour         1891 
l'annulation   du  livret  perdo,   d'après   les  reinsegnements       '^  i"giio 
fournis  par  le  titidaire. 

Art.  17.  —  Les  Adininistrations  des  pays  contractants 
se  communiquent  réciproquement,  par  l'intermédìaire  du 
Bureau  international,  la  liste  de  ceux  de  leurs  bureaux 
respectifs  qu'elles  autorisent  à  délivrer  des  livrets  d'identité. 

Art.  18.  —  Les  pays  de  l'union  qui  n'ont  point  pris 
part  au  présent  arrangement  seront  admis  à  y  adhérer  sur 
leur  demande  et  dans  la  forme  prescrite  par  Tarticle  24  de 
la  convention  principale  concernant  les  adhésions  à  l'union 
postale  universelle. 

Art.  19.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les 
réunions  prévues  à  l'arti  eie  25  de  la  convention  principale, 
tonte  Administration  des  postes  d'un  des  pays  contractants 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Aduiinistrations  partici- 
pantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international,  des  pro- 
positions  concernant  le  service  des  livrets  d'identité. 

2.  Tonte  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé 
par  le  §  2  de  l'article  26  de  la  convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  ces  propositions  doivent 
réunir,  savoir  : 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de 
nouveaux  articles,  de  la  modification  des  dispositions  du 
présent  article  et  des  articles  1,  4,  5,  6,  7,  9,  11,  12,  13,  18 
et  20  du  présent  arrangement  ; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifi- 
cation  des  autres  articles; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'interpré- 
tation  des  dispositions  du  présent  arrangement,  sauf  le 
cas  de  litige  prévu  à  l'article  23  de  la  convention  prin- 
cipale. 

4.  Les  résolutions  valables   sont  consacrées,   dans   les 
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1891 

4  luglio 


deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique  et, 
dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  administrative, 
selon  la  forme  indiquée  à  l'article  26  de  la  convention  prin- 
cipale. 

5.  Tonte  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exé- 
cutoire  que  deux  mois  au  moins  après  sa  notification. 

Art.  20.  —  1.  Le  présent  arrangement  entrerà  en  vi- 
gueur  le  l^^-juillet  1892. 

2.  Il  aura  la  méme  durée  que  la  convention  principale, 
sans  préjudice  du  droit,  réservé  à  chaque  pays,  de  se  retirer 
de  cet  arrangement  moyennant  un  avis  donne,  un  an  à 
l'avance,  par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la 
Confédération  suisse. 

3.  Le  présent  arrangement  sera  ratifié  aussitot  que  faire 
se  pourra.  Les  actes  de  ratification  seront  échangés  cà  Vienne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  arrangement,  à  Vienne,  le 
quatre  juillet  mil  huit  cent  quatre-vingt-onze. 


Polir  r Italie: 
Emidio  Chiaradia. 
Felice  Salivetto. 

Polirla  Pépahlique  Argentine  : 

Carlos  Calvo 

Polir  le  Brcitil: 

Luiz  Betim  Paes  Leme. 

Pour  la  Bulgarie: 

P.  M.  Mattheeff. 

Pour  la  Iti'piihliqiie  de  Coloni- 
Ine  : 
G.  Miciielsen. 

Pour  VEgijpte  : 
Y.  Saba. 


Pour  la  France  : 
Montmarin. 

J.  DE  SeLVES. 

Ansault. 
Pour  la  Grece: 

J.  Georgantas. 

Pour  la  Bépublique  de  Liberia . 

Bn.  de  Stein. 
W.  Koentzer. 

C.  GOEDELT. 

Pour  le  Luxenihoiirg: 
MONGENAST. 

Pour  le  Mexique: 

L.  Bretòn  y  Vedrà. 
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Polir  le  Portngal  et  les  colonies 
poritigaists: 
guelhermino  augusto  de 
Barros. 

Four  la  Roumanìe : 

COLONEL    A.  GORJEAN. 
S.  DlMlTRESCU, 

Ponr  le  Salvador: 
Louis  Kehlmann. 

Pour  la  Snisse: 

Ed.  Hòhn. 

C.  Delessert. 


Polir  la  Régence  de  Tuìu's: 
Montmarin. 

Pour  la  Turquie: 

E.  Petacgi. 
A.  Fahri. 

Pour  les  Etats-Unis  de  Véne- 
z itela  : 
Carlos  Matzenaùer. 


1891 

4  luo-lio 


Batificazione  di  S.  M.  —  Roma,  12  giugno  1892. 

Scambio  delle  ratifiche  —  Vienna,  23  giugno 
1892  («). 

Esecuzione  per  legge  —  Monza,  28  giugno  1892, 
n.  297. 


[a)  Data  del  deposito  delle  nostre  ratifiche  a  Vienna,  considerata, 
rispetto  all'Italia,  come  data  di  scambio. 
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XXIX. 

1891,  4  luglio. 
VIENNA. 

Accordo  concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai  giornali  ed 
alle  pubblicazioni  periodiche,  conchiuso  fra  Italia  ^"^ ,  Austria-Ungheria, 
Belgio,  Brasile,  Bulgaria,  Colombia,  Danimarca,  Egitto,  Germania,  Liberia, 
Lussemburgo,  Persia,  Portogallo  e  colonie,  Rumania,  Svezia  e  Norvegia, 
Svizzera,  Turchia  e  l'ruguay. 

Les  soussignés,  plénipotentiaires  des  Gouvernements  des 
pays  ci-dessus  énumérés; 

vul'article  19  de  la  convention  principale  {h),  ont,  d'un 
commun  accord  et  sous  réserve  de  ratifìcation,  arrété  l'ar- 
rangement suivant: 

Art.  1*^^  —  Le  service  postai  des  abonnements  aux 
journaux  et  publications  périodiques  entre  ceux  des  pays 
contractants  dont  les  Administrations  postales  s'entendent 
pour  établir  réciproquemcnt  ce  service,  est  regi  par  les  dis- 
positions  du  présent  arrangement. 

Art.  2.  —  Les  bureaux  de  poste  de  chaque  pays  recoi- 
vent  les  souscriptions  du  public  aux  journaux  et  ouvrages 
périodiques  publiés  dans  les  divers  pays  contractants. 


{(i)  L'Italia  non  sottoscrisse  quest'accordo;  ma  vi  aderì  prima  che 
entrasse  in  vigore,  mediante  scambio  di  note  fra  la  regia  Ambasciata  a 
Vienna  ed  il  Ministero  austro-ungarico  degli  affari  esteri,  in  data  del 
10  aprile  1892. 

(b)  Vedi  a  pag.  51-8  del  presente  volume. 
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Ce  service  s'étend  également  à  des  publications  de  tous         1891 
autres  pays,  que  certaines  Administrations  seraient  en  me-  ^^^  ^° 

sure  de  fournir,  sous  réserve  de  l'application  des  disposi- 
tions  de  l'article  16  de  la  convention  principale. 

Art.  3.  —  1.  Le  prix  de  l'abonnement  est  exigible  au 
moment  de  la  souscription  et  pour  tonte  la  période  d'abon- 
nement. 

3.  Les  abonnements  ne  peuvent  étre  demandés  que 
pour  les  périodes  fixées  aux  listes  offlcielles. 

Art,  4.  —  Les  Administrations  des  postes,  én  se  char- 
geant  des  abonnements  à  titre  d'intermédiaires,  n'assument 
aucuneresponsabilité  quant  aux  charges  et  obligations  qui 
incombent  aux  éditeurs. 

EUes  ne  sont  tenues  à  aucun  remboursement  en  cas  de 
cessation  ou  d'interruption  d'une  publication  en  cours 
d'abonnement. 

Art.  5.  —  Le  service  International  des  abonnements  s'ef- 
fectue  par  l'entremise  de  bureaux  d'échange  à  designer  res- 
pectivement  par  chaque  Administration. 

Art,  6.  — ^  1.  Chaque  Administration  fixe  les  prix  aux- 
quels  elle  fournit  aux  autres  Administrations  ses  publica- 
tions nationales  et,  s'il  y  a  lieu,  les  publications  de  tonte 
autre  origine. 

Toutefois  ces  prix  ne  peuvent,  dans  aucun  cas,  étre  su- 
périeurs  à  ceux  qui  sont  imposés  aux  abonnés  à  l'intérieur, 
sauf  addition,  pour  ce  qui  concerne  les  relations  entre  des 
pays  non  limitrophes,  des  droits  de  transit  dus  aux  offices 
intermédiaires. 

2.  Les  droits  de  transit  sont  établis  d'avance  à  forfait, 
en  prenant  pour  base  le  degré  de  périodicité  combine  avec 
le  poids  moyen  des  journaux. 

Art.  7.  —  1.  L' Administration  des  postes  du  pays  de- 
stinataire  fixe  le  prix  à  payer  par  l'abonné,  en   ajoutant,  au 
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1891  prix  de  revient  établi  en  ver  tu  de  l'article  6  précédent,  telle 
^^^°  taxe,  droit  de  commission  ou  de  factage  qu'elle  jage  utile 
d'adopter,  mais  sans  que  ces  redevances  puissent  dépasser 
celles  qui  sont  percues  pour  ses  abonnements  à  l'intérieur. 
Elle  y  ajoute,  le  cas  échéant,  le  droit  de  timbre  fixé  par  la 
législation  de  son  pays. 

2.  Lorsque  deux  pays  en  relation  n'ont  pas  le  mème 
système  monétaire,  le  prix  de  revient  est  converti  par  l'of- 
fice du  pays  de  destination  en  monnaie  de  ce  pays.  Si  les 
Administrations  ont  adhéré  à  l'arrangement  concernant  les 
mandats  (a),  la  conversion  se  fait  d"aprèsle  taux  applicable 
aux  mandats  de  poste,  à  moins  qu'elles  ne  conviennent  d'un 
taux  moyen  de  conversion. 

Art.  8.  —  Les  taxes  ou  droits  établis  en  vertu  des  arli- 
cles  6  et  7  précédents  ne  donnent  lieu  à  aucun  décompte 
special  entre  les  offices  correspondants. 

Art.  9.  —  Lors  de  la  formation  des  relevés  statistiques 
destinés  à  établir  les  comptes  des  frais  de  transit  (artici es 
XXIV  et  XXV  du  règlement  de  détail  et  d'ordre  pour  l'exé- 
cution  de  la  convention  principale),  les  journaux  fournis  par 
abonnement  postai  sont  compris  dans  les  pesées  avec  les 
journaux  et  imprimés  de  toute  nature. 

Art.  10.  —  Les  Administrations  postales  sont  tenues  de 
donner  suite,  sans  frais  pour  les  abonnés,  à  toute  réclama- 
tion  fondée  concernant  des  retards  ou  des  irrégularités  quel- 
conques  dans  le  service  des  abonnements. 

Art.  11.  —  1.  Les  comptes  des  abonnements  fournis  et 
demandés  sont  dressés  trimestriellement.  Après  avoir  été 
débattus  et  arrétes  contradictoirement,  ces  comptes  sont 
soldés  en  monnaie  métalliquc  du  pays  créancier. 

2.  A  cet  effet,  sauf  entente  contraire  entre  les  offices  in- 


(«)  Vedi  a  pag.  672  del  presente  volume. 
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téressés,  lorsque  cleux  pays  en  relation  n'ont  pas  le  nième  1891 

système  monétaire,  la  créance  la  plus  faible  est  convertie  en  ^^  ^° 

la  monnaie  de  la  créance  la  plus  forte,  conforraément  à  l'ar- 
ticle  6  de  l'arrangement  concernant  les  mandats,  et  la  dif- 
férence  est  liquidée  le  plus  tòt  possible  par  mandat  de  poste. 

3.  Les  mandats  de  poste  émis  à  cette  fin  ne  soni  soumis  à 
aucun  droit  et  ils  peuvent  excéder  le  maximum  déterminé 
par  cet  arrangement. 

4.  Les  soldes  en  retard  portent  intérét  à  5  pour  cent  Fan, 
au  proflt  de  l'Administration  creditrice. 

Art.  12.  —  Les  stipulations  du  présent  arrangement  ne 
portent  pas  restriction  au  droit  des  Parties  contractantes  de 
maintenir  ou  de  conclure  des  arrangements  spécìaux  en  vue 
d'améliorer,  de  faciliter  ou  de  simplifierle  servicedes  abon- 
nements  internationaux. 

Art.  13.  —  Les  pays  de  l'union,  qui  n'ont  pas  pris  part 
au  présent  arrangement,  sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur 
demande,  et  dans  la  forme  prescrite  par  l'article  24  de  la 
convention  principale,  en  ce  qui  concerne  les  adhésions  à 
l'union  postale  universelle. 

Art.  14.  —  Les  Administrations  des  postes  des  pays 
contractants  arrètent  la  forme  des  comptes  désignés  à  l'ar- 
ticle 1 1  précédent,  fìxent  les  époques  auxquelles  ils  doivent 
étre  dressés  et  règlent  toutes  les  autres  mesures  d'ordre  et 
de  détail  nécessaires  pour  assurer  l'exécution  du  présent 
arrangement. 

Art.  15.  —  Il  est  entendu  qu'à  défaut  de  dispositions  for- 
melles  du  présent  arrangement,  chaque  Adrainistration  a  la 
faculté  d'appliquer  les  dispositions  régissant  la  matière  dans 
son  service  intérieur. 

Art.  16.  —  1.  Dans  l'intcrvalle  qui  s'écoule  entre  les 
réunions  prévues  par  la  convention  principale,  tonte  Admi- 
nistration  des  postes  d'un  des  pays  contractants  a  le  droit 
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1891         d'adresser  aux  autres  Administrations  participantes,  par 
"^  l'intermédiaire  du  Bureau  international,  des  propositions 

concernant  le  service  des  abonnements  aux  journaux. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé 
par  le  §  2  de  l'article  26  de  la  convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent 
réunir,  savoir  : 

1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de 
nouveaux  articles  ou  de  la  modifìcation  des  dispositions  du 
présent  article  et  des  articles  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11, 
12,  13, 15,  17  et  18  du  présent  arrangement; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modifì- 
cation de  l'article  14; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  l'interpré- 
tation  des  dispositions  du  présent  arrangement,  sauf  le  cas 
de  litige  prévu  par  larticle  23  de  la  convention  princi- 
pale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans  les 
deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique,  et 
dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  administrative 
selon  la  forme  indiquée  à  l'article  26  de  la  convention  prin- 
cipale. 

5.  Toute  modifìcation  ou  résolution  adoptée  n'est  exé- 
cutoire  que  deux  mois,  au  moins,  après  sa  notifìcation. 

Art.  17.  —  Le  présent  arrangement  entrerà  en  vigueur 
le  1"-  juillet  1892. 

11  aura  la  mème  durée  que  la  convention  principale, 
sans  préjudice  du  droit  réservé,  à  chaque  pays,  de  se  retirer 
de  cet  arrangement,  moyennant  un  avis  donne  un  an  à  l'a- 
vance par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Con- 
fédération  suisse. 

Le  cas  échéant,  les  abonnements  courants  devront  ètre 
servis  dans  les  conditions  prévues  par  le  présent  arrange- 
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ment,  jusqu'à  l'expiration  du  terme  pour  lequel  ils  ont  été 
demandés. 

Art.  18.  —  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise 
à  exécution  du  présent  arrangement,  toutes  les  dispositions 
sur  la  matière  convenues  antérieurement  entre  les  Gouver- 
nements  ou  Administrations  des  Parties  contractantes,  pour 
autant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables  avec  les  terme^ 
de  cet  arrangement,  le  tout  sans  préjudice  des  droits  réser- 
vés  par  l'article  12. 

Le  présent  arrangement  sera  ratifié  aussitòt  que  faire 
se  pourra.  Les  actes  de  ratification  seront  échangés  à  Vienne. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  des  pays  ci-dessus 
énumérés  ont  signé  le  présent  arrangement,  à  Vienne,  le 
quatre  juillet  mil  huit  cent  quatre-vingt-onze. 


1891 

4  hifflio 


Pour  VAllemagne  (a): 

Dr.  V  Stephan. 

Sachse. 

Fritsch. 

Pour  V Autriche: 

Obentraut. 
Dr.  Hofmann. 
Dr.  Lilienau. 
Habberger. 
Pour  la  Hongrie: 

P.  Heim. 

S.  SCHRIMPF. 
Pour  la  Belgique  : 

LlCHTERVELDE. 
Pour  le  Brésil: 

Luiz  Betim  Paes  Leme. 

Pour  la  Bulgarie: 

P.  M.  Mattheeff. 


Pour  la  Répuhlique  de  Colom- 
bie : 

G.  MlGHELSEN. 
Pour  le  Danemarch: 

LUND. 
Pour  VEgypte  : 

Y.  Saba. 
Pour  la  Répuhlique  de  Liberia . 

Bn  de  Stein. 

W.  Koentzer. 

C.  Goedelt. 
Pour  le  Luxemhourg  : 

MONGENAST. 
Pour  la  Norvége; 

Thb.  Heyerdahl. 

Pour  la  Perse: 

Génl.  N.  Semino. 


(a)  Per  Yltalia  vedi  nota  a)  a  pag.  714. 
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1891  Polir  le  Portugal  Pour  la  Suisse: 

4  luglio  ^'  ^<^«  colonies  portitgaises  :  -^^   HoHN. 

GUELHERMINO  AUGUSTO  DE  Q.  DeLESSERT. 

BaRROS.  t>         1     rr 

Four  la  Iiirquie: 

Pour  la  Eoumanie:  E.  Petaggi. 

COLONEL  A.  GORJEAN.  ^'  *'^™^- 

S.  DimitrESCU.  Pour  V Uruguay: 

Federico  Susviela 

Pour  la  Suède:  GuARCH. 

E,  voN  Krusenstjerna.  Jose  G.  Busto. 

Batificazioìie  di  S.  J/.  —  Roma,  12  giugno  1892. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Monza,  23  giugno  1892'^"K 
Esecuzione  per  legge  —  Monza,  28  giugno  1892, 
n.  297. 


{Annesso). 

RÈGLEMENT 

DE  DÉTAIL  ET  d'oRDKE  POUR  l'EXÉCUTION  DE  l'arRANGEMENT  CON- 
CERXAXT  l'iNTERVENTION  DE  LA  POSTE  DANS  LES  ABONNEMENTS 
AUX  JOURNAUX  ET  PUBLICATIONS  PÉRIODIQUES, 

Les  sonssignés,  vu  Tarticle  19  de  la  convention  principale  et  Tar- 
ticle  14  de  l'arrangement  concernant  Tintervention  de  la  poste  dans  les 
abonnements  aux  journaux  et  publications  périodiques,  ont,  au  noni  de 
leurs  Administrations  respectives,  arrété,  d'un  commun  accord,  les 
niesures  suivantes  pour  assurer  l'exécution  dudit  arrangement. 

Art.  I.  —  Glaaque  Administration  fait  connaìtre  aux  autres  Admi- 
nistrations intéressées  les  bureaux  d'échange  qu'elle  a  désignés  pour 
les  relations  avec  chacune  d'elles. 

Art.  II.  —  Les  bureaux  d'échange  correspondent  directement  entre 
eux  pour  tout  ce  qui  concerne  le  service  des  abonnements. 

Art.  III.  —  1.  Les  Administrations  des  postes  en  relation  se  com- 
muniquent  réciproquement  une  foispar  an  la  liste  (modèle  A  ci-annexé) 
des  publications  dont  l'abonnement  peut  étre  servi  par  leur  intermé- 


(«)  Data  del  deposito  delle  nostre  ratifiche  a  Vienna,  considerata, 
rispetto  all'Italia,  come  data  di  scambio. 
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diaire,  avec  indication  des  conditions  de  souscription  et  des  prix  de  1891 

revient  en  monnaie  d'or,  droit  de  transit  coiupris,  en  appliquant  au  4  luglio 

besoin  un  taux  moyen  de  conversion  de  leur  monnaie  courante  en 
monnaie  d'or. 

2.  Les  modificalions  à  apporter,  par  la  suite,  à  cette  liste  sont  no- 
tifiées  immédiatement  d'office  à  office,  par  l'entremise  de  bureaux 
d'échange,  à  mesure  que  ces  changements  se  produisent. 

Art.  IV.  —  Chaque  Administration  dresse,  au  moyen  des  listes 
fournies  en  exécution  de  l'article  III  précédent,  un  tarif  general  indi- 
quant,  par  pays,  les  journaux,  les  conditions  de  l'abonnement  et  les 
prix  à  payer  par  l'abonné.  Ces  prix  établis  conformément  à  l'article  7 
de  l'arrangement,  sont  énoncés  dans  la  monnaie  nationale  du  pays  qui 
publie  le  tarif. 

Art.  V.  —  Dans  le  cas  où  il  serait  demandé  un  abonnement  à  une 
puldication  qui  ne  fìgurerait  pas  à  la  liste,  il  devrait  en  étre  référé  à 
l'office  en  cause  par  l'intermédiaire  du  bureau  d'écbange,  à  l'effet  d'ob- 
tenir  les  renseignements  nécessaires.  Il  pourra  néanmoins  ètre  donne 
suite  immédiatement  à  la  demande  d'abonnement,  sous  réserve  du 
règlement  de  compte  ultérieur  avec  l'interesse,  lequel  sera  tenu  de  dé- 
poser  des  arrhes,  au  besoin. 

Art.  vi.  —  Les  frais  de  transit  à  acquitter  en  sus  du  prix  normal 
de  l'abonnement  sont  établis  conformément  à  l'article  4  de  la  conven- 
tion principale,  en  prenant  pour  base  le  poids  moyen  du  journal,  mul- 
tiplié  par  le  nombre  de  fois  que  celui-ci  doit  paraìtre  pendant  le  cours 
de  l'abonnement. 

Art.  vii.  —  1.  Les  abonnements  prennent  cours  : 
pour  un  an,  au  l^""  janvier  ; 
pour  six  mois,  au  1"  janvier  et  au  ì^"  juillet; 
pour  trois  mois,  au  1"  janvier,  au  1"  avril.  au  1"  juillet  et  au 
l*^""  octobre. 

2.  Les  Administrations  intéressées  peuvent  s'entendre  pour  ad- 
mettre  des  abonnements  de  quinze  jours,  d'uà  mois,  d'un  mois  et 
demi,  de  deux  mois,  et  de  deux  mois  et  demi  pour  compléter  le  tri- 
mestre en  cours. 

Art.  Vili.  —  1.  Vers  la  fin  de  cbaque  trimestre,  les  bureaux  d'é- 
change récapitulent,  sur  une  liste  conforme  au  modèle  B  annexé  au 
présent  règlement,  les  demandes  d'abonnement  qui  leur  sont  parve- 
nues  de  l'intérieur. 

Gelte  liste  doit  parvenir  au  bureau  d'échange  correspondant  en 
temps  utile,  pour  que  celui-ci  soit  mis  à  méme  de  faire  servir  les  abon- 
nements à  la  date  pour  lacfuelle  ils  ont  été  demandes. 

2.  Les  demandes  qui  parviennent  après  l'envoi  de  la  liste  generale 
font  l'objel  de  listes  spéciales. 

Il  en  est  de  méme  pour  les  demandes  qui  sont  faites  en  dehors  des 
périodes  ordinaires  de  renouvellement. 
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"l^ggj  Ces  listes  sont  revòtues  de  numéros  d'ordre  non  interrompus  pen- 

4  luglio  dant  une  année. 

Les  abonnés  qui  a'ont  pas  fait  leur  domande  en  temps  utile  n'ont  au- 
cun  droit  aux  numéros  parus  depuis  le  comniencement  de  Tahonnement. 

Art.  IX.  —  1.  Les  journaux  sont  expédiés  en  paquets  adressés,  soit 
directement  aux  bureaux  de  destination.  soit  en  bloc  à  des  bureaux 
intermédiaires,  selon  que  les  Administrations  en  conviendront. 

2.  Les  paquets  doivent  porter  Tindication  "  Abonnements-poste  , 
ou  une  mention  equivalente. 

B.  La  distri bution  est  effectuée  sur  liste  aux  abonnés. 

4,  Par  exception,  les  journaux  devront  étre  placés  sous  des  bandes 
à  Tadresse  des  abonnés,  quand  les  bureaux  d'échange  du  pays  destina- 
taire  le  demanderont. 

Les  bandes  porteront  la  mention:  *  Al)onnements-poste  ,. 

Art.  X.  —  1.  Les  retards,  interruptions,  fausses  directions  ou  irré- 
gularités  quelconques  qui  se  produisent  dansle  service  de  ra])onnement, 
sont  signalés  immédiatement  soit  au  bureau  intermédiaire,  ou,  s'il  y 
a  lieu,  au  bureau  d'origine,  soit  aux  Administrations  centrales  qui 
Tauront  démandé. 

2.  11  doit  étre  donne  suite  sans  retard  aux  réclamations. 

Art.  XL  —  1.  Les  abonnés,  en  cas  de  cliangement  de  residence, 
peuvent  obtenir  la  mutation  du  journal  pour  l'intérieur  du  pays.  Il  peut 
étre  percu  de  ce  chef  un  droit  special. 

2.  Si  Tabonné  transfère  sa  residence  hors  du  pays,  les  numéros  sont 
expédiés  à  Tadresse  personnelle  du  destinataire  et  diìment  affranchis  en 
timbres-poste,  soit  par  l'éditeur,  après  Inter vention  des  bureaux  d'é- 
change, soit  par  le  bureau  de  premièi'e  destination,  moyennant  paie- 
ment  préalable  de  l'affranchissement  par  l'abonné. 

Art.  XII.  —  1.  En  cas  d'interruption  ou  de  cessation,  de  la  part  de 
l'éditeur,  dans  la  puljlication  d'un  journal,  les  Administrations  prètent 
leurs  bons  offices  à  l'effet  d'obtenir,  autant  que  possil)le,  le  reinliourse- 
ment  aux  abonnés  du  prix  du  journal  pour  la  période  pendant  la- 
quelle  l'abonnernent  n'a  pas  été  servi. 

2.  Les  offlces  se  font  eonnaìtre  réciproquement  les  journaux  frap- 
pés  d'interdiction. 

Art.  XIII.  —  1.  Sauf  arrangement  contraire,  dès  que  les  commandes 
trimestrielles  peuvent  étre  considérées  comme  closes,  et,  au  plus  tard,  le 
20  du  premier  mois  du  trimestre,  chaque  bureau  d"échange  dresse  pour 
le  Imreau  correspondant  un  compte  particulier  (modèle  C)  sur  lequel 
il  Inserii,  par  ordre  alphabétique  et  par  période  d'abonnement,  en  com- 
menqant  par  la-durée  la  moins  longue,  les  journaux  demandés  au  bu- 
reau correspondant  jusqu'à  la  date  dudit  compte,  depuis  la  formation 
du  compte  précédent. 

Les  abonnements  demandés  après  la  formation  de  ce  compte  sont 
portés  au  compte  du  trimestre  suivant. 

2.  Sauf  arrangement  contraire,  les  comptes   dressés  de  part  et 
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d'autre  sont  débattus  et  liquidés  avant  Texplration  du  second  mois  du  1891 

trimestre  auquel  ces  comptes  se  rapportent.  Ce  délai  est  prolongé  de  4  luglio 

4  mois  pour  les  pays  hors  d'Europe. 

3.  Les  différences  sont  réglées  dans  le  compie  trimestriel  suivant. 

4.  Au  besoin,  il  peut  ètre  reclame  des  acomptes  mensuels. 

Art.  XIV.  —  1.  Les  Administrations  des  pays  contractants  se  com- 
muniquentréciproquement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international 
et  trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution  de  l'arrangement,  un 
extrait  des  dispositions  de  leurs  lois  ou  règlements  intérieurs  applica- 
bles  au  service  des  abonnements. 

2  Toute  modification  ultérieure  doit  ètre  notifiée  sans  retard  de  la 
méme  manière. 

Art.  XV.  —  1.  Dans  l'intervalle  qui  s'écoule  entre  les  réunions, 
toute  Administration  des  postes  d'un  pays  contractant  a  le  droit  d'a- 
dresser  aux  autres  Administrations  participantes,  par  l'intermédiaire  du 
Bureau  international,  des  propositions  concernant  les  dispositions  du 
présent  règlement. 

2.  Toute  proposition  est  soumise  au  procède  déterminé  par  l'ar- 
ticle  XXXIX  du  règlement  d'exécution  de  la  convention  principale. 

3.  Pour  devenir  exécutoires,  les  propositions  doivent  réunir,  savoir: 
1°  l'unanimité  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  l'addition  de  nouveaux 

articles  ou  de  la  modification  des  dispositions  du  présent  article  et  des 
articles  1,  II,  III,  IV,  VI,  Vili  et  XVI  du  présent  règlement; 

2°  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de  la  modification  des 
articles  VII,  IX,  X,  XII  et  XIII  ; 

3°  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de  la  modification  des 
autres  articles  ou  de  l'interprétation  des  diverses  dispositions  du  présent 
règlement,  sauf  le  cas  de  litige  prévu  a  l'article  23  de  la  convention 
principale. 

4.  Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une  notification  du 
Bureau  international  à  toutes  les  administrations  participantes. 

5.  Toute  modification  ou  résolution  adoptée  n'est  exécutoire  que 
deux  mois  au  moins  après  sa  notification. 

Art.  XVI.  —  Le  présent  règlement  sera  exécutoire  à  partir  du  jour 
de  la  mise  en  vigueur  de  l'arrangement. 

Il  aura  la  méme  durée  que  cet  arrangement,  à  moins  qu'il  ne  soit 
renouvelé,  d'un  commun  accord,  entre  les  Parties  intéressées. 
Fait  à  Vienne,  le  4  juillet  1891. 

{Seguono  le  stesse  firme  dell'accordo  cui  il  regolamento  si 
riferisce). 

Esecuzione  ijer  regio  decreto  —  Monza,  28  giugno 
1892,  n.  300. 
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Administration  des  postes 
d 


V 


Compie  trimestriel  des  abonnements  aux  journaux 

fournis  au  bureau  d'échange  d par  le  bureau 

d'échange  d pendant  le trimestre  189... 


NOMBRE   ET   DURÉE 
des  abonnements 


1 
mois 


2 
mois 


3 

mois 


6         12 
mois   mois 


TlTRE 
des  journaux 
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de  publication 


Prix 

par 

abonne- 

ment 


Total 

Renerai 


Total 


Le  présent  compie  s'élevant  à ■ 

et  le  compie  du  bureau  correspondant  étant  de   

il  revient  à  l'Office  d 

A  ,  le 189., 

Le des  postes. 
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XXX. 

1891,  16  maggio  e  7  luglio. 
EOMA. 

Accordo  fra  l'Italia  e  l'Austria-UDglieria  per  la  comunicazione  reciproca 
dei  dati  dei  censimenti,  che  riguardano  i  rispettivi  sudditi. 

{Scambio  di  note). 

IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  d'iTALIA 

all'ambasciatore  d'austria-ungheria  in  roma. 

Bome,  16  mai  1891. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

Le  Gouvernement  royal  a  conclu  dans  ces  dernierstemps 
des  accords  avec  plusicurs  Etats  européens,  pour  la  com- 
munication  des  renseignements  fournis  par  les  recense- 
ments  périodiques  de  la  population,  et  se  référant  aux  res- 
sortissants  de  l'un  des  Etats  contractants,  domiciliés  sur  le 
territoire  de  l'autre. 

Gomme  le  Gouvernement  du  Roi  attacherait  du  prix  à 
conclure  un  arrangement  de  la  mème  nature  avec  l'empire 
d'Autriche-Hongrie,  j'ai  l'honneur  de  prier  Votre  Excellence 
de  vouloir  bien  me  faire  connaìtre  si  le  Gouvernement  impe- 
riai et  royal  est  dispose  à  nous  transmettre  les  données  du 
recensement,  qui  se  réfèrent  aux  sujets  italiens  se  trouvant 
sur  le  territoire  de  l'empire,  auquel  cas  le  Gouvernement 
italien  s'engage  cà  lui  faire  une  communication  analogue 
pour  ce  qui  a  trait  aux  sujets  autrichiens  ou  hongrois  de- 
meurant  en  Italie.  Dans  les  bulletins  que  le  Gouvernement 
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du  Roi  ferait  parvenir  au  Gouvernement  de  S.  M.  Aposto-         1891 
lique  il  sera  toujours  indiqué  expressément  si  l'étranger,      "'■^  wf^*^ 
auquel  ils  se  réfèrent,  appartieni,  d'après  sa  déclaration,  à 
la  nationalité  autrichienne,  ou  bieii  à  la  nationalité  hon- 
groise. 

L'échange  de  ces  renseignements  devrait  se  faire  aux  con- 
ditions  qui  suivent  : 

1°  Les  deux  Gouvernements  se  remettront  réciproque- 
ment  et  sans  frais,  après  chaque  recensement  general  de  la 
population  de  leur  territoire,  des  listes  ou  des  bulletins  in- 
dividuels  se  rapportant  aux  citoyens  de  l'autre  Etat,  et  in- 
diquant  les  noms,  prénoms,  sexe,  profession,  état  ci  vii,  àge, 
lieu  de  naissance,  demeure  et  nationalité,  déclarés  par  ces 
derniers. 

2°  Ces  listes  ou  ces  bulletins  individuels  seront  rémis 
par  le  Gouvernement  italìen  à  l'Ambassade  imperiale  et 
royale  à  Rome,  et  par  le  Gouvernement  austro-hongrois  à 
l'Ambassade  royale  à  Vienne. 

3°  Il  est  expressément  entendu  que  la  délivrance  ou 
l'acceptation  des  documents  dont  il  s'agit  ne  préjugera  pas 
les  questions  d'identité  ou  de  nationalité, 

Dans  le  cas  où  le  Cabinet  de  Vienne  n'aurait  pas  de  dif- 
ficulté  à  accepter  ces  propositions,  je  prie  Votre  Excellence 
de  me  l'aire  l'honneur  d'une  réponse,  énoncant  formelle- 
ment  l'adhésion  du  Gouvernement  imperiai  et  royal  et  l'en- 
gagement pris  de  sa  part  pour  l'exécution  de  cet  arran- 
gement. 

La  date  de  la  communication  de  Votre  Excellence  serait 
censée  ètre  la  date  de  la  mise  en  vigueur  de  cet  accord, 
que  chacune  des  deux  Parties  pourra  dénoncer,  moyennant 
avis  préalable  donne  un  an  à  l'avance. 
Veuillez  agréer,  etc. 

RuoiNì. 
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1891 

16  maggio 
7  luglio  l'incaricato    d' AFFARI    D 'AUSTRIA-UNGHERIA  IN  ROMA 

AL    MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI   d'iTALIA. 

Rome,  7  juillet  1891. 
Monsieur  le  Ministre, 

En  réponse  à  la  note  que  Votre  Excellence  a  bien  voulu 
m'adresser  sous  la  date  du  16  mai  dernier,  j'ai  l'honneur 
de  L'informer,  que  les  propositions  qui  s'y  trouvent  conte- 
nues  répondent  entièrement  aux  désirs  de  mon  Gouver- 
nement. 

J'ai,  en  conséquence,  l'honneur  de  faire  part  à  Votre  Ex- 
cellence que  le  Gouvernement  imperiai  et  royal  transmettra 
à  celui  d'Italie  les  données  de  recensement  qui  se  réfèrent 
aux  sujets  italiens  se  trouvant  sur  le  territoire  de  l'empire, 
analoguement  aux  Communications  qui  lui  seront  faites  re- 
lativement  aux  sujets  autrichiens  ou  hongrois  demeurant  en 
Italie. 

La  date  de  ma  présente  lettre  sera  donc  censée  d'étre 
celle  de  l'entrée  en  vigueur  de  l'accord  établi  sur  cette 
question. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Beust. 


ITALIA  E  VARI  STATI  729 


XXXI. 

1891,  30  luglio. 
BERNA. 

Adesione  della  Bulgaria  alle  convenzioni  di  Berna  del  15  maggio  1886  per 
l'unità  tecnica  delle  strade  ferrate  e  per  la  chiusura  dei  carri  ferroviari 
vincolati  a  dogana  ^"l 

Con  nota  del  30  luglio  1891  il  Consiglio  federale 
svizzero  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  che  il  Prin- 
cipato  di  Bulgaria  aveva  fatto  adesione  (dia  conven- 
zione internazionale  di  Berna  del  15  maggio  1886 
pter  V unità  tecnica  delle  strade  ferrate  ed  in  pari  tempo 
aveva  espresso  il  desiderio  di  aderire  alValtra  conven- 
zione di  pari  daia,  per  la  chiusura  dei  carri  ferro- 
viari vincolati  a  dogana  ^^\ 


(a)  Vedi  a  pag.  13  e  23  del  voi.  XI  di  questa  Raccolta. 

(b)  In  questa  seconda  convenzione  non  essendo  previsto  il  caso  di 
adesioni  posteriori  alla  sua  firma,  il  Governo  federale,  prima  di  dare  atto 
di  queste  adesioni,  interpella  volta  per  volta  gli  Stati  firmatari  della 
convenzione.  Nel  caso  della  Bulgaria,  avendo  questi  Stati  dichiarato  di 
non  aver  osservazioni  a  fare,  l'adesione  definitiva  della  Bulgaria  a 
questa  convenzione  fu  dal  Governo  svizzero  notificata  in  data  13  feb- 
braio 1892. 
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XXXII. 

1891,  30  luglio. 
PONTE  CAFFARO  (SALO'). 

Processo  verbale  di  visita  pei  lavori  di  difesa  da  eseguirsi  lungo  il  torrente 
Caffaro,  al  confine  italo-austriaco. 

Tn  seguito  a  reclami  presentati  dal  comune  di  Bagolino 
contro  alcuni  lavori  eseguiti  sulla  sponda  sinistra  del  Caf- 
faro nel  suindicato  tratto  compreso  fra  il  vecchio  ed  il  nuovo 
ponte,  i  Governi  austriaco  ed  italiano  stabilirono  di  deferire 
la  risoluzione  della  vertenza  ad  una  Commissione  interna- 
zionale composta  dei  signori: 

PER    L 'AUSTRIA 

L'i.  r.  capitano  distrettuale  di  Tione,  Emilio  De  Menghin. 
L'ing.  superiore  dott.  Albino  Obretti. 
L'i.  r.  ing.  Giuseppe  Untergasser,  rappresentante  l'erario 
stradale. 

11  capo  comune  di  Darzo,  Bernardino  Beltrami. 

PER  l'italia 

L'ing.  capo  del  Genio  civile  di  Milano,  cav.  Emilio  Ros- 
setti. 

Il  reggente  ing.  capo  del  Genio  civile  di  Brescia,  cav.  Ugo 
Tolomei. 
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Il  consigliere  della  prefettura  di  Brescia,  cav.  Antonio  no-         1891 
bile  Barbaro.  ^^  ^"^^^^ 

Il  sindaco  di  Bagolino,  Zanetti  dott.  Stefano. 

La  suddetta  Commissione  si  è  recata  sul  luogo  quest'oggi 
30  luglio  1891  (milleottocentonovantuno)  ed  in  seguito  alla 
ispezione  locale  riconobbe  che  la  scogliera  di  presidio  al 
muro  di  sostegno  dell'abbeveratoio  potrebbe  essere  causa 
di  eventuali  danni  alla  sponda  destra.  E  perciò  si  è  d'ac- 
cordo stabilito  che  da  parte  della  competènte  autorità 
austriaca  sia  fatta  rimuovere  la  detta  scogliera  nella  parte 
soprastante  il  livello  delle  acque  magre,  livello  che  trovasi 
a  metri  2  (due)  sotto  il  piano  di  posa  della  travata  in  ferro 
del  nuovo  ponte  :  ed  acconsentono  i  rappresentanti  italiani 
della  Commissione  che,  ove  occorra  di  ritirare  fino  a  circa 
2  metri  il  muro  di  sostegno  dello  abbeveratoio  parallela- 
mente al  suo  attuale  andamento,  ciò  possa  eseguirsi. 

La  Commissione  ha  inoltre  riconosciuto  che  non  possono 
temersi  dannosi  effetti  dai  pochi  massi  gettati  a  sussidio 
della  spalla  sinistra  del  ponte;  ben  inteso  che  non  sarà  fatta 
alcuna  ulteriore  gettata,  senza  averne  ottenuto  il  preventivo 
assenso  dall'autorità  italiana,  come,  per  qualunque  lavoro 
da  eseguirsi  dall'uno  o  dall'altro  Stato,  è  stabilito  dall'arti- 
colo VI  dell'atto  finale  internazionale  22  dicembre  1867  (a). 

L'i,  r.  capitano  distrettuale  di  Tione  si  riserva,  relativa- 
mente al  conchiuso  della  Commissione,  di  ottenere  l'appro- 
vazione da  parte  della  Commissione  del  fondo  di  regola- 
zione delle  acque  in  Tirolo. 

Ed  i  membri  italiani  della  Commissione  fanno  vive  pre-  * 

mure  perchè  la  remozione  della  scogliera  sia  possibilmente 
eseguita  in  occasione  delle  prossime  magre. 


(rt)  Vedi  a  pag.  401  del  voi.  Il  di  ({uesta  Raccolta. 
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1891  E  perchè  consti  di  quanto  si  è  stabilito,  dalla  Commissione 

30  luglio       internazionale  si  è  redatto  il  presente  verbale  in  doppio 
esemplare  colla  firma  degli  intervenuti. 

Ponte  Gaffaro  (Lodrone),  li  30  luglio  1891. 


Emilio  De  Menghin.  Emilio  Rossetti. 

Obrettl  Ugo  Tolomei. 

G.  Untergasser.  Antonio  Barbaro. 

Bernardino  Beltrami.  Zanetti  Stefano. 


Notificazione  delV  approvazione  del  regio  Governo 
—  22  agosto  1891. 

Notificazione  deW approvazione  del  Governo  austro- 
ungarico —  22  ottobre  1891. 
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xxxni. 

1891,  4  agosto, 
ROMA. 

Adesione  della  Bulgaria  alla  convenzione  del  5  luglio  1890 
per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali  ^"\ 

Con  nota  del  4  agosto  1891,  la  Legazione  belga  in 
Roma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  clie  il  Prin- 
cipato di  Bulgaria  aveva  fatto  adesione  alla  conven- 
zione internazionale  di  Bruxelles  del  5  luglio  1890 
per  la  traduzione  e  puhhUcazione  delle  tariffe  doganali. 


{(i)  Vedi  a  pag.  348  del  presente  volume. 
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XXXIV. 

1891,  8  agosto. 
LUSSEMBURGO  -  L'AJA. 

Accordo  fra  l'Italia  ed  il  Lussemburgo  per  la  comunicazione  reciproca  dei  dati 
dei  censimenti,  riguardanti  i  rispettivi  sudditi. 

{Scambio  di  note). 

IL  PRESIDENTE  DEL  GOVERNO  GRANDUCALE  DI  LUSSEMBURGO 
AL  REGIO  MINISTRO  d'iTALIA  ALL'yUA. 

Luxemhourg^  le  8  ccoiìt  1891. 

Le  soussigné  Ministre  d'Etat,  Présiclent  du  Gouverne- 
ment  du  Grand-Duché  de  Luxembourg,  dùment  autorisé  à 
cet  effet,  a  l'honneur  de  porter  à  la  connaissance  de  Son 
Excellence  monsieur  l'Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  que  le  Gou- 
vernement  luxembourgeois  s'engage  à  donner  communica- 
tion  au  Gouvernement  italien,  après  chaque  recensement 
general  de  la  population  du  Grand-Duché  de  Luxembourg, 
des  données  recueillies  à  cette  occasion  au  sujet  des  ressor- 
tissants  du  Royaume  d'Italie,  résidant  dans  le  territoire  du 
Gran-Duché  de  Luxembourg, 

Dans  ce  but,  le  Gouvernement  de  Son  Altesse  Royale  le 
Grand-Due  de  Luxembourg  s'engage  à  faire  remettre,  sans 
frais,  au  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  après 
chaque  recensement  general  de  la  population  luxembour- 
geoise,  des  listes  ou  des  buUetins  individuels  se  rapportant 
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aux  ressortissants  clu  Royaume  d'Italie  compris  dans  les         1891 
dits  recensements  et  indiquant,  autant  que   possible,  les       ^  agosto 
noms,  prénoms,  profession,  état  civil,  sexe,  àge,  lieu  de 
naissance,  demeure  et  nationalité,  déclarés  par  ces  derniers. 

Ces  listes  ou  ces  buUetins  seront  remis  par  le  Goiiver- 
nement  de  Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due  de  Luxem- 
bourg  au  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  par 
les  moyens  qu'il  voudra  bien  designer.  Il  est  expressément 
entendu  que  la  délivrance  ou  l'acceptation  des  documents 
dont  il  s'agit  ne  préjugera  pas  les  questions  d'identité  ou 
de  nationalité. 

Le  Gouvernement  de  Son  Altesse  Royale  le  Grand-Due 
se  réserve  le  droit  de  dénoncer,  moyennant  avis  préalable 
donne  un  an  à  l'avance,  le  présent  accord,  qui  entrerà  en 
vigueur  aussitòt  que  l'échange  des  notes  identiques  ayant 
pour  objet  de  le  consacrer  aura  été  opere. 

Le  soussigné,  etc. 

Luxembourg,  le  8  aoùt  1891. 


Le  Ministre  d'Efat,  Président  du  Gouvernement 
Eyschen. 


La  nota  di  risposta  del  regio  Ministro  alVAja  al 
Presidente  del  Governo  di  Lussemburgo  reca  la  stessa 
data  ed  è  redatta,  per  quanto  concerne  gli  impegni  del 
regio  Governo,  negli  stessi  termini  di  questa. 
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XXXV. 

1891,  8  agosto. 
BERNA. 

Accessione  delle  colonie  britanniche  australiane  all'unione  postale  universale. 

Con  nota  in  data  8  agosto  1891  il  Consiglio  fede- 
rale svizzero  ha  partecipato  agli  Stati  dell'unione  po- 
stale che  i  Governi  della  Nuova  Galles  del  Sud,  di 
Vittoria,  di  Queensland,  deW  Australia  occidentale,  del- 
l' Australia  meridionale,  della  Tasmania,  della  Nuova 
Zelanda  e  della  Nuova  Guinea  inglese  avevano  aderito, 
et  partire  dal  1°  ottobre  1891,  all'unione  medesima, 
alle  seguenti  condizioni  : 

a)  gli  equivalenti  per  le  tasse  delle  predette  colonie 
britanniche  saranno  di  2  ^/2  pence  per  25  cent. ,  di  1  penny 
per  10  cent,  e  di  ^l^  jjenny  per  5  ceni; 

h)  che  queste  colonie,  per  quanto  concerne  la  contribu- 
zione alle  spese  dell'unione,  saranno  collocate  nella  1-"^  classe 
deffli  Stati  contribuenti. 
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XXXVI. 

1891,  15  settembre. 
BERNA. 

Adesione  delle  colonie  britanniche  della  Nuova  Zelanda  e  di  Queensland 
alla  convenzione  per  la  proprietà  industriale  del  20  marzo  1883  ^"■\ 

Con  nota  del  15  settembre  1891  il  Consiglio  fede- 
rale svizzero  ha  partecipato  agli  Stati  facenti  parte 
deWunione  internazionale  per  la  proprietà  industriale 
che  il  Governo  inglese  aveva  notificata  Vaccessione 
aWunione  medesima  delle  colonie  della  Nuova  Zelanda 
e  di  Queensland,  e  che  la  data  di  questa  accessione  era 
stata  fissata  ed  7  settembre  1891. 


[a)  Vedi  a  pag.  1 52  del  voi.  IX  di  questa  Raccolta. 
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XXXVÌI. 

1891,  24  settembre. 
PRIMIERO. 

Processo  verbale  di  sopraluogo  per  la  deterniinazione  del  confine  fra  l'Italia 
e  l'Aiistria-Unglieria,  a  Costa  di  Sagron. 

PROTOCOLLO. 

Allo  scopo  di  statuire  sull'opportunità  eli  erigere  un 
nuovo  cippo  di  confine  nella  località  sotto  la  Costa  di  Sa- 
gron, detta  Costa  Lanno,  e  per  la  rimozione  del  masso  ca- 
duto nel  torrente  Miss,  l'I.  R.  Governo  austro-ungarico  ed 
il  R.  Governo  italiano  hanno  nominato  apposita  Commis- 
sione internazionale,  composta: 

Da  parte  dell'I.  R.  Governo  austro-ungarico,  dei  signori: 
Bernardo  barone   dei  Cles,  I.  R.  capitano  distrettuale  di 

Primiero  ; 
Orazio  Ghedina,  I.  R.  tecnico  forestale; 
Luigi  Brodi,  capocomune  di  Miss  Sagron. 

Da  parte  del  R.  Governo  italiano,  dei  signori  : 
Kriska  cavaliere  dottor  Costantino,  regio  consigliere  di  Pre- 
fettura; 
Forlani  Attilio,  ingegnere  del  Genio  civile; 
Marcon  Eugenio,  sindaco  di  Gosaldo,  rappresentato  dall'as- 
sessore anziano,  signor  Marcon  Luigi  ; 
i  quali,  dopo  di  aver  esibite  le  loro  legittimazioni  ed  averle 
riconosciute  in  debita  forma,  colle  eguali  veniva  affidato 
alla  Commissione  l'incarico  di  procedere  ad  una  ricogni- 
zione e  far  quindi  ai  rispettivi  Governi  le  proprie  proposte, 
esponendo  il  risultato  della  seguita  ricognizione,  si  ridussero 
ieridì  nella  località  predetta  e  colla  scorta  della  mappa  ca- 
tastale stesa  per  cura  del  Governo  dai  geometri  incaricati 
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della  estensione  delle  mappe  catastali  nell'anno  1859,  nella  1891 
scala  di  1  :  2880,  e  della  carta  dell'Istituto  geografico  mili-  ^^  settembre 
tare,  nella  scala  di  1  :  75000,  si  riconosceva  che  il  cippo,  pel 
quale  riguarda  l'odierno  sopraluogo,  è  quello  indicato  nel- 
l'unito schizzo  (a)  e  viene  segnato  colla  lettera  a  in  rosso,  e 
distante  metri  72  dall'altro  esistente  a  valle,  a  sponda  destra 
del  torrente  Miss,  che  per  lungo  tratto  lambisce  il  territorio 
del  comune  di  Gosaldo. 

Proseguendo  quel  sopraluogo,  si  venne  a  stabilire  come, 
all'altezza  di  metri  3.  80  dagli  strati  di  roccia  esistenti  nel- 
l'alveo di  quel  torrente,  giaceva  quel  cippo  eratico  del  vo- 
lume di  metri  66  approssimativi  e  del  peso  di  circa  99,000 
chilogrammi,  il  quale  masso  distava  per  mei  ri  38  in  linea 
retta  nel  lato  a  ponente  da  altro  masso  eratico  esistente  a 
monte,  nella  proprietà  di  certo  Bressan  Stefano  di  Pietro,  di 
Gosaldo,  nel  sito  detto  "  Alle  Aj  „. 

Il  masso  che  delimitava  quel  confine  presenta  nella  fac- 
cia superiore  le  seguenti  indicazioni  : 

n.  i. 

i  78  i 
Y  C° 

La  Commissione  ravvisa  che  l'esistenza  in  alveo  di  quel 
masso  non  possa  tollerarsi,  perchè  dannosa  al  buon  re- 
gime di  quell'acque  e  neireventualità  di  piene  potendo  rie- 
scire  causa  di  disastri  ;  il  rappresentante  del  comune  di  Go- 
saldo non  sarebbe  alieno  di  provvedere  alla  distruzione  di 
quel  cippo  verso  il  compenso  della  spesa  relativa.  Osservasi 
anche  che  attualmente  esiste  in  quella  località  un  ponticello 
a  congiunzione  della  sponda  sinistra  con  quel  masso,  della 
lunghezza  di  metri  3  e  2  di  larghezza,  che,  protraendosi  in 


{a)  Si  omette  la  riproduzione  dello  schizzo  per  ragioni  tipografiche. 
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1891         alveo,  Io  ostruirebbe  in  parte;  opera  abusiva  questa  che 
24  settembre    dovrebbe   essere  distrutta,   promettendo  quel  comune  di 
farlo. 

Ciò  premesso,  la  Commissione  unanimemente  propor- 
rebbe : 

a)  che  a  completamento  della  linea  di  demarcazione 
di  confine  della  sponda  sinistra  del  torrente  Miss  sia  da  ri- 
stabilirsi nella  località  primitiva  suddescritta  un  nuovo 
cippo  ; 

h)  che  sia  assolutamente  necessaria  la  distruzione  del 
vecchio  cippo  e  rampa  d'accesso  per  il  libero  corso  di  quelle 
acque  che  trovansi  nell'alveo  di  quel  torrente  e  che  il  ma- 
teriale risultante  dalla  distruzione  venga  disposto  in  modo 
da  non  danneggiare  la  sponda  opposta  (territorio  comunale 
di  Miss-Sagron),  avuto  riflesso  alia  circostanza  rilevante  che 
la  sponda  del  comune  di  Miss-Sagron  non  è  assicurata  come 
quella  del  comune  di  Gosaldo,  che  è  a  roccia. 

Il  presente  protocollo  viene  esteso  in  due  esemplari  oggi, 
giorno,  mese  ed  anno  suindicati. 

Preletto,  confermato  e  sottoscritto  da  tutti  i  membri 
della  Commissione  internazionale,  munito  del  timbro  dei 
rispettivi  uffici. 

Primiero,  li  24  settembre  1891. 

Pel  Governo  italiano:  Pel  Governo  austro-ungarico. 

Kriska,  Consigliere  della  Bernardo     barone    dei 

Prefettura,  Cles,  i.  r.  Capitano  di- 

FoRLANi  Attilio,  Inge-  strettuale di  Primiero, 

gnere  del  Genio  civile.  Orazio    Ghedina,    i.    r. 

Marcon   Eugenio,    Sin-  Tecnico  forestale, 

daco  di  Gosaldo.  Luigi  Broch,  Capo-co- 
mune. 

Approvato  dal  regio  Governo  il  13  ottobre  1891. 
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XXXVIII. 

1891,  30  settembre. 
BERNA. 

AccessioDe  della  colonia  britannica  delle  isole  Fidji  (Australia) 
all'unione  postale  universale. 

Con  nota  del  30  settembre  1891  il  Consiglio  federale 
svizzero  ha  partecipato  ar/li  Stati  deW unione  postale 
universale  che  il  Governo  delle  isole  Fidji  {Australia) 
aveva  fatto  adesione,  pel  tramite  del  Governo  inglese, 
air  unione  medesima,  a  partire  dal  1"  ottobre  1891  e 
alle  seguenti  condizioni: 

a)  gli  equivalenti  delle  tasse  per  la  colonia  delle  isole 
Fidji  è  di  2  V2  pence  per  25  cent.,  di  1  pemuj  per  10  cent,  e 
di  ^2  pentii/  per  5  cent.; 

b)  per  quanto  concerne  la  contribuzione  alle  spese 
dell'unione,  questa  colonia  sarà  collocata  nella  1-'  classe 
degli  Stati  contribuenti  ; 

e)  l'accessione  non  si  riferisce  che  alla  convenzione 
principale  (a). 


(n)  Vedi  a  pag.  288  del  voi.  VI  delia  presente  Raccolta. 
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XXXIX. 

1891,  9  ottobre. 
ROMA. 

Adesione  deila  Repubblica  Sud-africana  (Transvaal)  alla  convenzione  internazionale 
per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali  ("). 

Con  nota  del  9  ottobre  1&91,  la  Legazione  belga  in 
Boma  ha  partecipato  al  Governo  del  Re  die  la  Repiih- 
hlica  Sud-africana  (Transvaal)  aveva  aderito  alla 
convenzione  internazionale  di  Bruxelles  del  5  luglio 
1890,  per  la  traduzione  e  pubblicazione  delle  tariffe 
doganali. 


(«)  Vedi  a  pag.  348  del  presente  volume. 
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XL. 

1891,  20  e  22  ottobre. 
SOFIA. 

Accordo  commerciale  provvisorio  fra  l'Italia  e  la  Bulgaria. 

{Scambio  di  note). 

IL  R.  AGENTE  DIPLOMATICO  d'iTALIA  A  SOFIA  AL  MINISTERO 
DEGLI  AFFARI  ESTERI  BULGARO. 

Le  soussigné,  N.  Charles  Albert  des  comtes  de  Gerbaix 
de  Sonnaz,  Agent  diplomatique  et  Gonsal  general  d'Italie, 
dùment  autorisé  à  cet  effet,  a  l'honneur  de  communiquer 
à  Son  Excellence  le  Ministre  des  affaires  étrangères  de  Bul- 
garie, qu'en  attendant  qu'un  arrangement  commercial  détì- 
nitif  soit  conclu,  le  Gouvornement  royal  d'Italie  prendra  les 
dispositions  nécessaires  afìn  que  les  marchandises  bulgares, 
à  l'entrée  dans  le  Royaume,  soient,  à  partir  du  l*''"  novembre 
1891  nouveau  style,  et  jusqu'au  13  janvier  1893  n.  s.  (l'''' jan- 
vier,  ancien  style)  soumises  au  regime  douanier  qui  s'appli- 
que  aux  provenances  des  pays  jouissant  du  traitement  de 
la  nation  la  plus  favorisée. 

En  priant  Son  Excellence  de  vouloir  bien  nous  contìr- 
mer,  dans  sa  réponse,  que  les  ordres  nécessaires  seront 
donnés  afìn  que  réciproquement  les  marchandises  italiennes 
soient  traitées,  à  l'entrée  en  Bulgarie,  sur  le  mème  pied  que 
celles  des  pays  les  plus  favorisés,  le  soussigné  saisit  cette 
occasion  pour  offrir,  etc. 

Sofìa,  le  20  octobre  1891. 

Gerbaix  de  Sonnaz. 


1891 

20  e  22  ottobre 


744  ITALIA    E    BULGARIA 


IL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  BULGARO 
AL    R.    AGENTE    DIPLOMATICO    d'iTALIA   A   SOFIA. 

En  prcnant  acte  de  la  communication  que  M.  N.  Charles 
Albert  des  comtes  de  Gerbaix  de  Sonnaz,  Agent  diploma- 
tique  et  Consul  general  d'Italie,  a  bien  voulii  lui  faire  par  sa 
note  du  20  de  ce  mois  n.  s.  et  sous  le  n.  911,  au  sujet  du 
regime  douanier  qui  sera  applique  en  Italie  aux  raarchan- 
dises  bulgares,  le  soussigné,  D.  Grécoff,  Ministre  des  affaires 
étrangères  et  des  cultes  et  par  interim  de  la  justice,  a 
l'honneur  de  porter,  au  noni  du  Gouvernement  bulgare,  à 
la  connaissance  de  M.  le  comte  de  Gerbaix  de  Sonnaz  que 
les  ordres  nécessaires  seront  donnés  pour  que  les  marchan- 
dises  italiennes  soient  traitées,  à  l'entrée  en  Bulgarie,  sur 
le  mème  pied  que  celles  des  pays  les  plus  favorisés.  Ges 
marchandises  seront  par  conséquent  soumises,  à  partir  du 
20  octobre  (1""  novembre)  1891  jusqu'au  1<''"/13  janvier  1893, 
aux  droits  de  donane  stipulés  dans  l'arrangement  anglo-bul- 
gare du  14,26  novembre  1889  {a). 

Le  soussigné  saisit  cette  occasion  pour  offrir,  etc. 

Sofia,  le  10/22  octobre  1891. 

Grécoff. 

Approvato  con  regio  decreto  —  Roma,  29  dicembre 
1891,  n.  690,  convertito  nella  legrje  del  3  luglio  1892, 
n.  331. 


(a)  Vedi  roinesso. 
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1891 

20  e  22  ottobre 


(Annesso). 

ARRANGEMENT  RÉGLANT  LES  RAPPORTS  DE  COMMERCE 
ENTRE  LA  PRINCIPAUTÉ  DE  BULGARIE    ET    LE  ROYAUME-UNI. 

Art.  1.  —  Les  marchandises  britanniques  importées  en 
Bulgarie  seront  soumises  à  un  droit  de  douane  de  8  °/o 
ad  valorem  sans  préjudice  du  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée,  soit  au  sujet  des  frais  de  transport,  soit  à 
tout  autre  point  de  vue.  Elles  payeront,  en  outre,  le  droit 
de  1/2  °/o,  ainsi  que  les  impòts  communaux  légalement 
établis  en  Bulgarie. 

Art.  2.  —  Les  spiritueux,  le  tabac  et  le  sei,  la  poudre 
et  tous  autres  articles  qui,  conformément  aux  lois  du  pays, 
sont  assujettis  au  droit  d'accise  ou  donnent  lieu  à  mono- 
pole,  acquitteront,  outre  les  droits  prévus  au  précédent  pa- 
ragraphe,  les  impòts  fixés  par  les  lois  spéciales  régissant  la 
niatière. 

Art.  3.  —  Les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  bulgare 
importés  dans  le  Royaume-Uni  acquitteront  les  mèrnes 
droits  auxquels  soni  assujettis  les  produits  similaires  des 
nations  les  plus  favorisées. 

Art.  4.  —  Le  présent  arrangement  est  valable  jusqu'au 
1/13  janvier  189J  ;  s'il  n'est  point  dénoncé  jusqu'au  1/13 
octobre  1890  par  l'une  des  Parties  contractantes,  il  resterà 
en  vigueur  jusqu'au  1/13  janvier  1892. 
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XLI. 

1891,  2o  ottobre. 
BRENO. 

Processo  verbale  di  sopraluogo  per  il  ristabilimento  del  termine  territoriale  di 
conline  n.  21  fra  il  comune  svizzero  di  Breno  ed  i  comuni  italiani  di 
Curiglia  e  Monteviasco. 

Giusta  il  preliminare  accordo  fra  i  delegati: 

Ingegnere  Rinaldo  Rossi,  in  Lugano,  rappresentante 
l'alto  Consiglio  federale,  rispettivamente  la  Confederazione 
svizzera,  come  da  credenziale  16  ottobre  corrente  anno  del 
prefato  Consiglio  federale; 

Ingegnere  Carlo  Benedìni,  del  Genio  civile  di  Como,  rap- 
presentante la  regia  Prefettura  di  Como,  rispettivamente 
l'Italia,  come  da  credenziale  6  ottobre  corrente  anno,  nu- 
mero 5459,  div.  l"",  della  regia  Prefettura  di  Como  prelo- 
data ; 

nel  giorno  23  ottobre  1891  ebbe  effetto  il  sopraluogo  per  la 
suaccennata  operazione,  presenti  le  Delegazioni  comunali 
cointeressate,  nelle  persone  di  : 

Righetti  Roscindro,  vice-presidente  del  Patriziato  di 
Breno,  pel  comune  di  Breno  (Svizzera); 

Rossi  Francesco,  sindaco  di  Curiglia,  pel  comune  di  Cu- 
riglia (Italia); 

Morandì  Carlo,  sindaco  di  Monteviasco,  pel  comune  di 
Monteviasco  (Italia). 

I  rappresentanti  della  Confederazione  svizzera  e  del- 
l'Italia, in  concorso  delle  surriferite  Delegazioni  comunali, 
portatisi  sul  luogo,  constatarono  il  rovesciamento  del  ter- 
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mine  territoriale  di  confine  n.  31  e  fecero  procedere  al  rim-         1891 

.  1  j  .  23  ottobre 

pianto  nel  modo  seguente: 

Il  termine,  ritrovatosi  conforme  alla  descrizione  conse- 
gnata sid  Trattato  di  Varese  («), lungoni.  0.  93,  largo m.  0,  35, 
dello  spessore  di  m.  0.  14,  venne  rizzato  sotto  linea  verticale 
e  poscia,  applicativi  i  due  testimoni  vecchi  di  pieti-a  schi- 
stosa,  fu  debitamente  assodato  nella  predetta  posizione,  con 
materia  minuta  regolarmente  stipata  e  con  pietrame  messo 
a  coltello  pure  a  regola  di  arte,  deposto  all'ingiro  del  ter- 
mine stesso.  Il  termine,  così  ricollocato  a  posto,  fu  consta- 
tato essere  bene  ed  accuratamente  infìsso  e  sporgente  da 
terra  0.  40. 

Con  ciò  l'operazione  del  ricollocamento  del  termine  venne 
ultimata  alla  continua  presenza  delle  Delegazioni  comunali 
suindicate  e  sotto  la  immediata  sorveglianza  e  direzione 
degli  infrascritti  rappresentanti  della  Confederazione  sviz- 
zera e  dell'Italia. 

Letto  il  tenore  del  suesposto  verbale,  questo  viene  ap- 
provato e  firmato  dai  rappresentanti  dei  due  Stati  e  dalle 
Delegazioni  comunali. 

Per  r Italia  :  P>'r    la    Confederazione  st-iz- 

C.  Benedini,  Ingegnere.  ^era. 


Per  il  comune  di  Curiglia: 
Rossi  Francesco.  P^'''  «^  comune  di  Breno: 

Per  il  comune  di  Monteviasco  : 
MoRANDi  Carlo. 


R.  Rossi,  Ingegnere. 

r  il  comune  di  Breno: 

RosciNDRO  Righetti. 


Approvato  dal  Governo  del  Re  il  14  dicembre  1891. 
Approvato  dal  Governo  s^vizzero  il  5  febbraio  1892. 


(a)  Vedi  a  pag.  751  del  voi.  X  della  presente  Raccolta. 
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XLII. 

1891,  7  novembre. 
COPENAGHEN. 

Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Danimarca  per  l'abolizione  dei  diritti  di  detrazione 
e  di  emigrazione. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danc- 
mirk,  désirant  que  leiirs  siijets  respectifs  dans  les  Etats  et 
possessions  de  l'autre  Haute  Puissance  soient  exempts  de 
tout  droit  ou  inipòt  de  détraction  et  d'émigration,  les  sous- 
signés,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de  ce 
qui  suit  : 

Art.  1.  —  Aucun  des  droits  connus  sous  le  noni  de  gabella 
hereditaria  et  census  emigrationis  ne  sera  exigé  ou  percu, 
lorsqu'en  cas  de  succession,  donation,  émigration  ou  autres, 
il  y  auralieu  à  une  translation  de  biens  da  Royaume  d'Italie 
dans  le  Royaume  de  Danemark  ou  de  celui-ci  dans  le 
Royaume  d'Italie  ;  toutes  les  impositions  de  cette  nature 
étant  abolies  enlre  les  deux  pays,  à  l'exception  de  celles  qui, 
soit  à  raison  de  droit  de  succession,  de  vente  ou  d'autres,  se- 
raient  acquittées  dans  le  cas  mème  où  les  biens  resteraient 
dans  le  pays  en  question. 

Art.  2.  —  Cette  disposition  s'étend  non  seulement  aux 
droits  et  impositions  du  genre  indiqué  qui  font  partie  des 
revenus  publics,  mais  encore  à  ceux  qui  jusqu'à  présent 
pourraient  avoir  été  levés  par  quelques  particuliers,  com- 
munes  ou  corporalions. 

Art.  ;3.  —  La  présente  convention  est  applicable  non  seu- 
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lement  à  toutes  les  successions  à  échoir  à  l'avenir,  mais  à         1891 
toutes  les  translatìons  de  biens  en  general  où  l'exportation     ^  novembre 
n'a  pas  encore  été  effectuée. 

Art.  4,  —  Gomme  cette  convention  ne  s'applique  qii'aux 
biens  et  à  leur  libre  exportation,  toutes  les  lois  relatives  aux 
émigrants  eiix-mèmes  et  au  service  militaire  restent  en 
pleine  vigueur  dans  les  deux  pays  et  les  Gouvernements 
contractants  ne  sont  nullement  restreints  par  la  présente 
convention  dans  leur  future  législation  à  ce  sujet. 

Art.  5.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  rati- 
fications  en  seront  échangées  le  plus  tòt  que  taire  se  pourra. 
Elle  entrerà  en  vigueur  à  dater  du  jour  où  les  ratifìcations 
auront  été  échangées. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente  con- 
vention et  l'ont  revètue  du  cachet  de  leurs  armes. 

Faite  en  doublé,  à  Gopenhague,  le  7  novembre  1891. 

(L.  S.)  T.  Gatalani.  (L.  S.)  de  Rosenornlehen. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  29  novembre  1891. 

Scambio  delle  ratifiche  —  CojJenaghen,  31  nuirzo 
1892. 

Esecuzione  per  regio  decreto  —  Roma,  14  aprile 
1892,  n.  209. 
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XLIII. 

1891,   9  e  13  novembre. 
LONDRA. 

Accordo  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna  per  la  comunicazione  reciproca 
(lei  dati  dei  censimenti,  che  riguardano  i  rispettivi  sudditi. 

{Scambio  di  note). 

IL    R.    AMBASCIATORE    d'iTALIA   A    LONDRA    AL    MINISTRO    INGLESE 
DEGLI    AFFARI   ESTERI. 

Londra,  9  novembre  1891. 
Signor  Marchese, 

Dallo  scambio  di  comunicazioni  che  io  ho  avuto  l'onore 
di  avere  con  Vostra  Eccellenza  è  risultato  che,  quando  i  po- 
teri pubblici  del  paese  ordineranno  il  censimento  della  po- 
polazione nel  Regno  Unito  o  nelle  colonie  inglesi,  il  Governo 
di  S.  M.  britannica  è  disposto  a  dare  comunicazione  a  quello 
di  S.  M.  il  Re  d'Italia  delle  informazioni  che  saranno  rac- 
colte relativamente  agli  italiani  che  si  troveranno  compresi 
nel  censimento.  Vostra  Eccellenza,  nel  parteciparmi  ciò  che 
precede,  mi  fa  conoscere  che  se  un  impegno  preso  in  questi 
termini  corrisponde  al  desiderio  del  mio  Governo,  Ella  è 
disposta  a  procedere  a  tale  riguardo  ad  uno  scambio  di  note. 

Le  istruzioni  da  me  ricevute  mi  autorizzano  ad  accet- 
tare tale  proposizione  ed  a  dichiarare  a  Vostra  Eccellenza 
che,  quando  in  Italia  o  nelle  colonie  italiane  sarà  ordinato 
il  censimento  generale  della  popolazione,  le  informazioni 
che  saranno  raccolte,  relativamente  ai  sudditi  di  S.  M.  bri- 
tannica che  si  troveranno  compresi  nel  censimento,  ver- 
ranno comunicate  al  Governo  della  Regina. 
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Sarò  grato  all'Eccellenza  Vostra  se  Ella  mi  vorrà  favo-         1891 


rire  una  risposta,  dalla  quale  risulti  il  perfetto  consenso  del 
Governo  britannico  circa  l'impegno  reciproco  che  per  tal 
guisa  verrà  stabilito. 
Voglia,  ecc.,  ecc. 

G.    TORNIELLI. 


IL    MINISTRO    INGLESE    DEGLI    AFFARI   ESTERI   AL    REGIO 
AMBASCIATORE    d'iTALIA    A    LONDRA. 

{Traduzione). 

Londra,  13  novembre  1S91. 
Signor  Ambasciatore, 

Ho  l'onore  di  accusare  ricevimento  della  nota  di  Vostra 
Eccellenza  in  data  del  9  corrente,  con  la  quale  Ella  m'in- 
forma, da  parte  del  Governo  italiano,  che,  tutte  le  volte  in 
cui  sarà  ordinato  il  censimento  generale  della  popolazione 
in  Italia  o  nelle  colonie  italiane,  le  informazioni  raccolte 
relativamente  ai  sudditi  britannici,  compresi  nel  censi- 
mento, saranno  comunicale  al  Governo  della  Regina. 

Mi  è  grato,  in  risposta,  di  informare  l'Eccellenza  Vostra 
che  il  Governo  di  S.  M.  sarà  allo  stesso  modo  disposto  di 
fornire  al  Governo  italiano,  circa  i  sudditi  italiani,  le  infor- 
mazioni raccolte  in  qualunque  futuro  censimento  della  po- 
polazione esistente  nei  dominii  britannici,  per  quanto  i  mezzi 
che  i  poteri  parlamentari  accorderanno  a  tale  scopo,  in 
occasione  di  ciascun  censimento,  permetteranno  di  ciò 
fare. 

Ho  l'onore,  ecc.,  ecc. 

Salisbury. 


9  novembre 
13  novembre 
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XLIV. 

1891,  6  dicembre. 
ROMA. 

Trattato  di  commercio  e  navigazione  fra  l'Italia  e  l' Austria-Ungheria. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Apostolique  de 
Hongrie,  animés  d'un  égal  désir  d'étendre  et  de  développer 
les  relations  commerciales  et  maritimes  entre  leurs  Etats, 
ont  résolu  de  conciare  un  nouveau  traité,  et,  à  cet  effet,  ont 
noni  me  pour  leurs  plénipotentiaires, 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE  : 

Son  Excellence  M.  le  marquis  Antonio  Starrabba  di  Ru- 
dinì,  chevalier  grand'croix  décoré  du  grand  cordon  des 
ordres  des  SS.  Maurice  et  Lazare  et  de  la  couronne  d'Italie, 
décoré  de  la  médaille  d'or  à  la  valeur  militaire,  député  au 
Parlement,  son  Président  du  Gonseil  et  Ministre  des  affaires 
étrangères, 

M.  Giacomo  Malvano,  grand  officier  des  ordres  des 
SS.  Maurice  et  Lazare  et  de  la  couronne  d'Italie,  comman- 
deur  avec  plaque  de  l'ordre  de  Frangois-Joseph  d'Autriche, 
Gonseiller  d'Etat,  Secrétaire  general  du  Ministère  des  af- 
faires étrangères, 

M.  Nicola  Miraglia,  grand  offlcier  des  ordres  des 
SS.  Maurice  et  Lazare  et  de  la  couronne  d'Italie,  comman- 
deur  avec  plaque  de  l'ordre  de  Francois-Joseph  d'Autriche, 


6  dicembre 
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directeur  general  de  l'agriculture  au  Ministère  de  l'agri-         1891 
culture,  de  l'industrie  et  du  commerce, 

M.  Bonaldo  Stringher,  commandour  de  l'ordre  de  la 
couronne  d'Italie,  officier  de  Tordre  des  SS.  Maurice  et 
Lazare,  commandeur  de  l'ordre  de  Francois-Joseph  d'Au- 
triche,  Inspecteur  general  au  Minìstère  des  fmances, 

M.  Antonio  Monzilli,  commandeur  des  ordres  des 
SS.  Maurice  et  Lazare  et  de  la  couronne  d'Italie,  Directeur 
du  commerce  au  Ministère  de  l'agriculture,  de  l'industrie  et 
du  commerce; 

SA   MAJESTÉ    l'eMPEREUR    d'aUTRICHE,  ROI  DE  BOHÈME,  ETC, 
ET    ROI   APOSTOLIQUE    DE    HONGRIE  : 

Son  Excellence  M.  le  baron  Charles  de  Bruck,  chevalier 
de  l'ordre  de  la  couronne  de  fer  de  1*^'"''  classe,  chevalier 
grand'croix  décoré  du  grand  cordon  de  l'ordre  des  SS.  Mau- 
rice et  Lazare,  son  Conseiller  intime  actuel,  son  Ambassa- 
deur  près  sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ; 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins-pouvoirs  res- 
pectifs,  trouvés  en  bornie  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants: 

Art.  V^.  —  Il  y  aura  pleine  et  entière  liberté  de  com- 
merce et  de  navigation  entra  les  sujets  du  royaume  d'Italie 
et  ceux  de  la  monarchie  austro-hongroise,  qui  pourront,  les 
uns  et  les  autres,  s'établir  libreraent  dans  les  territoires  de 
Tautre  Partie  contractante.  Les  sujets  italiens  en  Autriche- 
Hongrie,  et  les  sujets  antri chiens  et  hongrois  en  Italie,  soit 
qu'ils  s'établissent  dans  les  ports,  villes  ou  lieux  quelcon- 
ques  des  territoires  respectifs,  soit  qu'ils  y  résident  tempo- 
rairement,  ne  seront  pas  soumis,  à  raison  de  leur  commerce 
et  de  leur  industrie,  à  des  droits,  impòts,  taxes  ou  patentes, 
sous  quelque  dénomination  que  ce   soit,  autres,  ni  plus 
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6  dicembre  •    -i  -  i-  •  ■•  ■        l         t  e  i 

privileges,  exemptions,  mimunites  et  autres  taveurs  quel- 
conques,  dont  jouiraieiit,  en  matiòre  de  commerce  ou  d'in- 
dustrie, les  sujets  de  l'une  des  Hautes  Parties  coutractantes, 
seront  communs  aux  sujets  de  l'autre. 

Art.  2.  —  Les  négociants,  les  fabricants  et  les  indus- 
triels  en  general,  qui  pourront  prouver  qu'ils  acquittent, 
dans  le  pays  oli  ils  résident,  les  droits  et  impòts  nécessaires 
pour  l'exercice  de  leur  commerce  et  de  leur  industrie,  ne 
seront  soumis,  à  ce  titre,  à  aucun  droit  ou  impòt  ultérieur 
dans  l'autre  pays,  lorsqu'ils  voyagent  ou  font  voyager  leurs 
commis  ou  agents,  avec  ou  sans  échantillons,  dans  l'intérét 
exclusif  du  commerce  ou  de  l'industrie  qu'ils  exercent,  et  à 
l'effet  de  faire  des  achats  ou  de  recevoir  des  commissions. 

Les  sujets  des  Hautes  Parties  coutractantes  seront  réci- 
proquement  traités  comme  les  nationaux,  lorsqu'ils  se  ren- 
dront  d'un  pays  à  l'autre,  pour  visiter  les  foires  et  marchés,  à 
l'effet  d'y  exercer  leur  commerce  et  d'y  débiter  leurs  produits, 

Les  sujets  d'une  des  Hautes  Parties  coutractantes,  qui 
exercent  le  métier  de  charretier  enlre  les  divers  points  des 
territoires  respectifs,  ou  qui  se  livrent  à  la  navigation,  soit 
maritime,  soit  fluviale,  ne  seront  soumis,  par  rapport  à 
l'exercice  de  ce  métier  et  de  ces  Industries,  à  aucune  taxe 
industrielle  sur  les  territoires  de  l'autre. 

Art.  3.  —  Les  sujets  de  chacune  des  Hautes  Parties 
coutractantes  seront  exempts,  sur  les  territoires  de  l'autre, 
de  tout  service  militaire,  soit  sur  terre,  soit  sur  mer,  dans 
la  troupe  régulière  ou  dans  la  railice.  Ils  seront  dispensés 
également  de  tonte  fonction  officielle  obbligatoire,  soit  judi- 
ciaire,  soit  adminisfrative  ou  municipale,  du  logement  de 
soldats,  de  toute  contribution  de  guerre,  de  tonte  réquisi- 
tion  ou  prestation  militaire,  de  quelque  sorte  que  ce  soit,  à 
l'exception  des  charges  provenant  de  la  possession  ou  de  la 
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location  dcs  immcubles,  et   des  prestations  et  reqiiisitions         1891 
militaires  qui  seiont  supportées,  égaìement,  par  tous  les     *^  dicembre 
sujets  du  pays,  à  titre  de  propriétaires  oii  de  locataires  de 
biens  immeubles. 

Ils  ne  pourront,  ni  personneliement,  ni  par  rapport  à  leurs 
propriétés  mobilières  ou  immobilières,  étre  assiijettis  à 
d'autres  devoirs,  restrictions,  taxes  ou  impòts,  qu'à  ceux 
auxquels  seront  soumis  les  nationaux. 

Art.  4.  —  Les  italiens  en  Autriche-Hongrie,  et  les  autri- 
chiens  et  les  hongrois  en  Italie,  auront  réciproquement  le 
droit  d'acquérir  et  de  posseder  des  biens  de  toute  sorte  et 
de  toute  nature,  meubles  ou  immeubles,  et  en  pourront  li- 
brement  disposer  par  achat,  vente,  donai ion,  permutation, 
contrat  de  mariage,  testament,  succession  ah  intestato,  et 
par  quelqu'autre  acte  que  ce  soit,  aux  mémes  conditions 
que  les  nationaux,  sans  payer  des  droits,  contributions  et 
taxes  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  auxquels  sont  soumis, 
en  vertu  des  lois,  les  sujets  du  pays  méme. 

Art.  5.  —  Les  italiens  en  Autriche-Hongrie,  et  les  autri- 
chiens  et  les  hongrois  en  Italie,  seront  entièrement  libres  de 
régler  leurs  affaires  comme  les  nationaux,  soit  en  pcrsonne, 
soit  par  l'entremise  d'intermédiaires  qu'ils  choisiront  eux 
mémes,  sans  étre  tenus  à  payer  des  rémunérations  ou  in- 
demnités  aux  agents,  commi.-sionaires,  etc,  dont  ils  ne  vou- 
dront  pas  se  servir,  et  sans  étre,  sous  ce  rapport,  soumis  à 
des  restrictions  autres  que  celles  qui  sont  fixées  par  les  lois 
générales  du  pays. 

Ils  seront  absolument  libres  dans  leurs  achats  et  ventes, 
dans  la  fixation  du  prix  de  tout  objet  de  commerce  et  dans 
leurs  dispositions  commerciales  en  general,  en  se  confor- 
mant,  toutefois,  aux  lois  de  donane  de  l'Etat,  et  en  se  sou- 
mettant  à  ses  monopoles. 

Ils  auront,  égaìement,  libre  et  facile  accès  auprès  des  tri- 

48 
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lls  pouiTont  se  servir,  à  cet  effet,  d'avocats,  de  notaires  et 
d'agents  qu'ils  JLigeront  aptes  à  défendre  leurs  intérèts,  et 
ils  jouiront,  en  general,  quant  aux  rapports  judiciaires,  des 
mèmes  droits  et  des  mèmes  priviléges  qui  sont  ou  seront  ac- 
cordés  à  l'avenir  aux  nationaux. 

Art.  6.  —  Les  Hautes  Parties  contractaiites  s'engagent  à 
nepas  entra  ver  le  commerce  réciproque  par  des  prohibitions 
quelconques  d'importation,  ou  d'exportation,  ou  de  transit. 

Elles  ne  pourront  faire  d'exception  à  cette  règie  que: 

a)  pour  les  monopoles  d'Etat  actuellement  en  vigueur, 
ou  qui  pourraient  ètre  élablis  à  l'avenir  ; 

b)  par  égard  à  la  police  sanitaire,  et  surtout  dans  l'in- 
térèt  de  la  sante  publique  et  conformément  aux  principes 
internationaux  adoptés  à  ce  sujet; 

e)  dans  des  circonstances  exceptionnelles,  par  rapport 
aux  provisions  de  guerre. 

Art.  7.  —  Quant  au  montant,  à  la  garantie  et  à  la  per- 
ception  des  droits,  à  l'importation  et  à  l'cxportation,  ainsi 
que  par  rapport  au  transit,  chacune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  s'engage  à  faire  profiter  l'autre  de  toute  faveur 
que  l'une  d'elles  pourrait  accorder  à  une  ticrce  Puissance. 
Toute  faveur  ou  immanité  concédée,  plus  tard,  sous  ces  rap- 
ports, à  un  tiers  Etat,  sera  étendue,  inimédiatement,  sans  com- 
pensation  et  par  ce  fait  mème,  à  l'autre  Partie  contractante. 

Les  dispositions  qui  précèdent  ne  dérogent  point: 
a)  aux  faveurs  actuellement  accordées,  ou  qui  pourraient 
étre  accordées  ultérieurement  à  d'autres  Etats  limitrophes 
pour  faciliter  le  commerce  de  frontière,  ni  aux  réductions 
ou  franchises  de  droits  de  donane,  accordées  seulement 
pour  certaines  frontières  détérminées  ou  aux  habitants  de 
certains  distri cts; 
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h)  aux  obligations  imposées  à  Time  des  Hautes  Parties         1891 
contractantes  par  des  engagements  d'une  union  douanière,     *'  chcembre 
contractée  déjà,  ou  qui  pourrait  ètre  contractée  à  l'avenir. 

Art.  8.  —  Les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie,  autri- 
chiens  ou  hongrois,  énumérés  dans  le  tarit\4,  joint  au  pré- 
sent  traile,  lorsqu'ils  seront  importés  en  Italie,  soit  par  terre, 
soit  par  mer,  y  seront  admis  en  acquittant  les  droits  fixés 
par  ledit  tarif  (a). 

Tout  produit  du  sol  ou  de  l'industrie,  autrichien  ou  hon- 
grois, dénommé  ou  non  au  tarif  A,  sera  traile,  à  son  entrée 
en  Italie,  sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  italiens,  énumérés 
dans  le  tarif  B,  joint  au  présent  traile,  lorsqu'ils  seront  im- 
portés on  Autriche-Hongrie,  soit  par  terre,  soit  par  mer,  y 
seront  admis  en  acquittant  les  droits  fixés  par  ledit  tarif. 

Tout  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  italien,  dénommé 
ou  non  au  tarif  B,  sera  traile,  à  son  entrée  en  Autriche-Hon- 
grie, sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  9.  —  L'Italie  s 'engagé  à  ne  pas  augmentcr,  sauf  ac- 
cord  préalable  avec  l'Antri che-Hongrie,  le  nombre  ou  le 
chiffre  des  droits  de  sortie,  inscrits  au  tarif  general  du 
14  juillct  1887,  sur  les  articles  pour  lesquels  l'exemption 
est  inserite  au  tarif  i^  du  présent  traile.  De  son  coté,  l'Autri- 
che-Hongrie  s'engage  à  n'augmenter,  sauf  accord  préalable 
avec  l'Italie,  le  nombre  ou  le  chiffre  des  droits  de  sortie 
inscrits  au  tarif  general  en  vigueur  sur  les  articles  pour 
lesquels  Texeniption  est  inserite  au  tarif  .4  du  présent  traile. 

Le  regime  des  monopoles  d'Etat,  ainsi  que  des  armes  et 
munitions  de  guerre,  reste  soumis  aux  lois  et  règlements  des 
Etats  respectifs. 

Les  marchandises  de  tonte  nature,  venant  de  l'un  des 


(rt)  Vedi  Scambio  di  note  a  pag.  S68  del  presente  volume. 
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1891        territoires  respectifs,  ou  y  allant,  seront  réciproquement  af- 
6  dicembre     f^.j^iichies,  claiìs  l'autre,  de  tout  droit  de  transit,  soit  qu'elles 
transitent  directement,  soit  que,  pendant  le  transit,  elles 
doivent  ètre  déchargées,  déposées  et  rechargées. 

Art.  10.  -  Pour  favoriser  le  trafic  special  qui  s'est  déve- 
loppé  entre  les  deux  pays  voisins,  et  notarament  entre  leurs 
districts-frontière  respectifs,  les  objets  suivants  seront  admis 
et  exportés  des  deux  còtés,  avec  oblig-ation  de  les  faire  re- 
tourner,  en  franchise  temporaire  des  droits  à  Tentrée  et  k 
la  sortie,  et  conformément  aux  règlements  émanés,  d'un 
commun  accord,  par  les  Hautes  Partìes  contractantes  : 

a)  toutes  les  marchandises,  à  l'exception  des  articles 
de  consommation,  qui,  en  sortant  du  libre  trafic,  sur  les  ter- 
ritoires d'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  seront  ex- 
pédiées  aux  foires  et  raarchés,  sur  les  territoires  de  l'autre 
Partie  contractante,  pour  y  étre  déposées  dans  les  entrepòts 
ou  magasins  de  donane,  ainsi  que  les  échantillons  importés, 
réciproquement,  par  les  commis  voyageurs  des  maisons  ita- 
liennes,  autrichiennes  ou  hongroises,  à  la  condition  que 
toutes  ces  marchandises  et  ces  échantillons,  n'ayant  pas  été 
vendus,  soient  reconduits  au  pays  d'où  ils  proviennent  dans 
un  terme  établi  à  l'avance. 

Les  sacs  de  tonte  sorte,  vides,  signés  et  ayant  déjà  servi, 
ainsi  que  les  tonneaux  vides  et  signés,  qui  sont  importés  des 
territoires  de  l'autre  Partie  contractante  pour  ètre  réexportés 
remplis,  ou  qui  sont  réimportés  après  avoir  été  exportés 
remplis; 

h)  le  bétail  conduit,  d'un  territoire  à  l'autre,  aux  mar- 
chés,  aux  travaux  agricoles,  à  l'hivernage  et  au  pàturage  des 
alpes.  Dans  ce  dernier  cas  la  franchise  des  droits  à  l'entrée 
et  à  la  sortie  sera  également  étendue  aux  produits  respectifs, 
tels  que  le  beurreet  le  fromage,  recueillis  et  lesanimauxmis 
bas  pendant  le  séjour  sur  l'autre  territoire; 
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c)  palile  à  tresser,  ciré  à  bianchir,  cocons  à  dévider,         1891 
déchets  de  soie  à  peigner,  soie  grège  à  filer  (pour  la  fabri-        <^>cem3re 
cation  de  l'organsin  et  de  la  trame)  ; 

(/)  le  riz  à  moudre  appartenant  aux  propriétés  tra- 
versées  par  la  ligne-frontière,  ainsi  qu'en  general  les  cé- 
réales  à  moudre; 

e)  les  objets  destinés  à  étre  vernis,  brunis  et  peints,  et 
les  objets  destinés  à  ètre  réparés. 

Dans  les  cas  e  et  d  il  sera  tenu  compte  du  poids,  défal- 
cation  faite,  toutefois,  des  déchets  naturels  ou  légaux. 

Dans  les  aiitres  cas,  l'identité  des  objets  exportés  et  ré- 
importés  devra  ètre  prouvée,  et  les  autorités  compétentes 
auront,  à  cette  fin,  le  droit  de  munir  ces  objets,  aux  frais  de 
la  partie  intéressée,  de  certains  signes  caractéristiques. 

Art.  11.  —  Les  marchandises  soumisesau  traitement  de 
l'acquit  à  caution,  et  passant  immédiateraent  des  territoires 
d'une  des  Hautes  Parties  contractantes  à  ceux  de  l'autre,  ne 
seront  point  déballées,  et  les  scellés  ne  seront  pas  levés  et 
remplacés,  sous  la  réserve  que  l'on  alt  satisfait  aux  exigences 
du  service  combine  à  cet  égard. 

En  general,  les  formalités  du  service  douanier  seront 
simplifìées  et  les  expéditions  seront  accélérées  autant  que 
possible. 

Art.  1:2.  —  Les  droits  internes  de  production,  de  fabri- 
cation  ou  de  consommation,  qui  grèvent  ou  gréveraient  les 
produits  du  pays  soit  pour  le  compte  de  l'Etat,  soit  pour  le 
compte  des  administrations  municipales  ou  corporations,  ne 
pourront  frapper,  sous  aucun  prétexte,  ni  d'un  taux  plus 
élevé,  ni  d'une  manière  plus  onéreuse,  les  produits  similaires 
provenant  de  l'autre  pays. 

Aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  ne  pouria  frap- 
per, sous  le  prétexte  d'une  taxe  interne,  ni  de  droits  nou- 
veaux,  ni  de  droits  plus  élevés,  à  l'entrée,  les  articles  qui  ne 
sont  pas  produits  dans  l'intérieur  du  pays  mème. 
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6  icembre  (j'établir  UH  droit  d'accise  ou  de  consommalion  nouveau,  oii 
un  supplément  de  droits  sur  un  article  de  production  ou  de 
fabrication  nationale,  compris  dans  les  tarifs  annexés  au 
présent  traile,  l'article  similaire  étranger  pourra  étre  immé- 
diatement  greve,  à  l'importation,  d'un  droit  égal. 

Art.  13.  —  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijouterie  en 
or,  argent,  platine  ou  autres  métaux  précieux,  importés  des 
territoires  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  seront 
soumis,  dans  les  territoires  de  l'autre,  à  un  regime  de  con- 
tròie, obligatoire  ou  facultatif,  tei  qu'il  est  établi,  par  la  loi 
du  pays,  pour  les  articles  similaires  de  fabrication  nationale. 

Art.  14.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  coopérer,  par  des  moyens  convenables,  pour  empècher  et 
punir  la  contrebande  entro  leurs  territoires;  à  accorder,  à 
cet  cffet,  tonte  assistance  legalo  aux  employés  de  l'autre  Etat 
chargés  de  la  surveillance  ;  à  les  aider  et  à  leur  faire  par- 
venir,  par  les  employés  de  fmance  et  de  police,  ainsi  que  par 
les  autorités  locales  en  general,  toutes  les  informations  dont 
ils  auront  besoin  pour  l'exercice  de  leurs  fonctions. 

Sur  la  base  de  ces  dispositions  générales,  les  Hautes 
Parties  contractantes  ont  conclu  le  cartel  douanier  ci-an- 
nexé. 

Pour  les  eaux-frontière,  et  les  points  où  se  touchent  les 
territoires  des  Hautes  Parties  contractantes  et  ceux  des  Etats 
étrangers,  on  stipulerà  les  mesures  nécessaires  pour  l'assi- 
stance  à  se  préter,  réciproquement,  dans  le  service  de  sur- 
veillance. 

Art.  15.  —  Aucun  droit  d'escale,  ni  de  transbordement, 
ne  pourra  Otre  percu  dans  les  territoires  des  Hautes  Parties 
contractantes,  et  les  conducteurs  des  marchandises  ne  pour- 
ront  étre,  sauf  les  dispositions  de  navigation  et  de  police 
sanitaire,  ainsi  que  celles  qui  sont  nécessaires  pour  garantir 
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la  perception  des  impóts,  contraints  de  s'arréter,  de  déchar-         1891 
ger,  ni  de  recharger  à  un  endroit  déterminé.  ^'    "^^'"^'"^ 

Art.  16.  —  Les  italions  en  Aulriche-Hongrie,  et  les  au- 
trichiens  et  hongrois  en  Italie,  jouiront.  en  ce  qui  concerne 
les  inarqiies  de  fabrique  et  de  commerce,  Ics  dessins  indus- 
triels  et  les  modèles,  de  la  méme  protection  que  les  nationaux. 

Les  ressortissants  de  l'ime  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  qui  désirent  jouir  de  la  protection  de  leurs  marques, 
de  leurs  dessins,  ou  de  leurs  modèles,  dans  les  territoires  de 
l'autre  Haute  Partie  contractante,  doivent  effectuer  le  dépòt 
de  ces  marques,  dessins  ou  modèles,  coniormément  aux  pres- 
criptions  en  vigueur  dans  ces  derniers  territoires,  savoir:  en 
Italie,  au  Ministère  de  l'agriculture,  de  l'industrie  et  du  com- 
merce, ou  à  une  des  Préfectures  du  royaume,  et  en  Autri- 
che-Hongrie,  à  la  Chambre  de  commerce  et  d'industrie  de 
Vienne  et  à  celle  de  Budapest. 

Art.  17.  —  Les  navires  de  l'une  des  Hautes  Parties  con- 
traclantes  seront,  dans  les  ports  de  l'autre,  traités,  soit  à 
l'entrée,  soit  pendant  leur  séjour,  soit  à  la  sortie,  sur  le  méme 
pied  que  les  navires  nationaux,  tant  sous  le  rapport  des 
droits  et  des  taxes,  quelle  qu'en  soit  la  nature  ou  dénomi- 
nation,  percus  au  profit  de  l'Etat,  des  communes,  corpora- 
tions,  fonctionnaires  publics  ou  établissements  quelconques, 
que  sous  celui  du  placement  de  ces  navires,  leur  chargement 
et  déchargement,  dans  les  ports,  rades,  baies,  hàvres,  bas- 
sins,  et  docks,  et  généralement  pour  toutes  les  formalités  et 
dispositions  quelconques,  auxquelles  peuvent  étre  soumis 
les  navires,  leurs  équipages  et  leurs  cargaisons. 

Il  en  est  de  méme  pour  le  cabotage. 

Art.  18.  —  La  nationalité  des  navires  de  chacune  des 
Hautes  Parties  contractantes  sera  constatée  d'après  les  lois 
et  règlements  du  pays  auquel  les  navires  appartiennent. 

Quant  k  la  preuve  du  tonnage  des  navires,  il  suffira  de 
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6  dicembre     ^^^^  j^-^  ^^^  i:>a.Ys  auquel  ces  navires  appartiennent,  et  on  ne 

procèderà  pas  à  une  réduction  aussi  longtemps  que  la  décla- 

ration  échangée  entra  les  Hautes  Parties  contractantes,  le  5 

décembre  1873  («),  resterà  en  vigueur. 

De  mème,  seront  applicables,  sous  la  condition  de  réci- 
procité,  aiix  navires  de  l'une  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes et  à  leur  cargaison  toutes  les  faveurs  que  l'autre 
aurait  accordées,  ou  accorderait  à  l'avenir,  à  un  tiers  Etat, 
par  rapport  au  traitement  des  navires  et  de  leurs  cargaisons. 

Reste  excepté,  cependant,  des  dispositions  du  présent 
traile  l'exercice  de  la  pèche  nationale. 

Art.  19.  —  Toutes  les  marchandiscs,  quelle  qu'en  soitla 
nature  ou  la  provenance,  dont  l'importation,  l'exportation, 
le  transit  et  la  mise  en  entrepòt  pourra  avoir  lieu,  dans  les 
Etats  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  par  des  na- 
vires nationaux,  pourront,  également,  y  ètre  importées,  ex- 
portées,  passer  en  transit,  ou  ètre  mises  en  entrepòt,  par  des 
navires  de  l'autre  Partie,  en  jouissant  des  mèmes  priviléges, 
rèductions,  bénéfices  et  restitutions,  et  sans  ètre  soumises  à 
d'autres  ou  plus  forts  droits  de  donane  ou  taxes,  ni  à  d'au- 
tres  ou  plus  fortes  restrictions,  que  ceux  qui  sont  cn  vigueur 
pour  les  marchandises,  à  leur  iinportation,  exportation,  tran- 
sit, ou  à  leur  mise  en  entrepòt,  par  des  navires  nationaux. 

Art.  20.  —  Aucun  droit  de  navigation  ou  de  port  ne 
sera  percu,  dans  les  ports  des  Hautes  Parties  contractantes, 
sur  les  navires  de  l'autre  Partie  qui  viendraient  y  relàcher 
par  suite  de  quelque  accident  ou  par  force  majeure,  pourvu, 
toutefois,  que  le  navire  ne  se  livre  à  aucune  opération  de 
commerce,  et  qu'il  ne  prolonge  pas  son  séjour  dans  le  port 
au  delà  du  temps  nécessaire. 


(«)  Vedi  a  pag.  Ili  del  voi.  V  della  presente  Raccolta. 
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Eli  cas  de  naufrage  oii  d'avarie  d'un  navire  appartenant  1891 
au  Gouvernement  ou  aiix  siijets  de  Tune  des  Hautes  Parties  "^  "^^'"  ^^^ 
contractantes  sur  les  còtcs  ou  les  territoires  de  l'autre  Partie, 
non  seulement  il  sera  donne  aux  naufragés  tonte  sorte  d'as- 
sistance  et  de  facilités,  mais  encore  les  navires,  leurs  parties 
et  débris,  leurs  ustensiles  et  tous  les  objets  y  appartenant, 
les  documents  du  navire  trouvés  à  bord,  ainsi  que  les  effets 
et  raarchandises  qui,  jetés  à  la  mer,  auront  été  recouvrés, 
ou  bien  le  prix  de  leur  vente,  seront  intégralement  remis 
aux  propriétaires,  sur  leur  deniande  ou  celle  de  leurs  agents, 
à  ce  dùment  autorisés  ;  et  cela  sans  autre  paienient  que  celui 
des  frais  de  sauvetage,  de  conservation,  et  en  general  des 
mèmes  droits  que  les  navires  nationaux  seraient  tenus  de 
payer  en  pareli  cas. 

A  défaut  du  propriétaire  ou  d'un  agent  special,  la  remise 
sera  faite  aux  consuls,  aux  vice-consuls  ou  aux  agents  con- 
sulaires  respectifs.  Il  est,  toutefois,  bien  entendu  que,  si  le 
navire,  ses  effets  et  marchandises  devenaient,  à  l'occasion 
du  naufrago,  l'objet  d'une  réclamation  legale,  la  décision  en 
serait  déférée  aux  tribunaux  compétents  du  pays. 

Les  épaves  et  les  marchandises  avariées  provenant  du 
chargement  d'un  navire  de  Fune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes ne  pourront,  sauf  le  paiement,  s'il  y  a  lieu,  des  frais 
de  sauvetage,  étre  souinis,  par  l'autre  Etat,  au  paiement  de 
droits  d'aucune  espèce,  à  moins  qu'on  ne  les  passe  à  la  con- 
sommation  intérieure. 

Art.  21.  —  Les  conducteurs  des  navires  et  des  barques 
appartenant  à  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  seront 
libres  de  naviguer  sur  toutes  les  voies  de  communication  par 
eau,  soit  naturelles,  soit  artifìcielles,  se  trouvant  sur  les  ter- 
ritoires des  Hautes  Parties  contractantes,  aux  mèmes  con- 
ditions,  et  en  payant  les  mèmes  droits,  sur  les  bàtiments  ou 
sur  la  cargaison,  que  les  conducteurs  de  navires  et  de  bar- 
ques nationaux. 
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icem  )re      ^^^^^  ^^^^^^  ^^^^^  j^  ^^^  ^^  veiite  judicìaìre,  les  navires  de  l'une 

des  Hautes  Parties  ne  pourront  Otre  nationalisés  dans  l'autre 
sans  une  déclaration  de  retrait  de  pavillon,  délivrée  par  l'au- 
torité  de  l'Etat  dont  ils  relèvent. 

Art.  23.  —  Les  sujcts  de  l'une  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes seront  libres  de  taire  usage,  sous  les  mèmes  con- 
ditions,  et  en  payant  les  inémes  taxes  que  les  nationaux, 
des  chaussées  et  autres  routes,  canaux,  écluses,  bacs,  ponts 
et  ponts-toLirnants,  des  ports  et  cndroits  de  débarqueinent, 
signaux  et  feux  servant  à  designer  les  eaux  navigables.  da 
pilotage,  des  grues  et  poids  publics,  magasins  et  établisso- 
inonts  pour  le  sauvetage  et  le  magasinage  de  la  cargaison 
de  navires  et  autres  objets,  en  tant  que  ces  établissements 
ou  institutions  sont  destinés  à  l'usage  du  public,  soit  qu'ils 
soient  administrés  par  l'Etat,  soit  par  des  particuliers. 

Sauf  les  règlements  particuliers  sur  Ics  phares,  fanaux  et 
le  pilotage,  il  ne  sera  percu  aucune  taxe  s'il  n'a  été  fait  réel- 
lement  usage  de  ces  établissements  et  institutions. 

Sur  les  routes  servant  à  mettre  les  Etats  des  Hautes  Par- 
ties contractantes  en  communication  directe  ou  indirecte,  les 
uns  avec  les  autres,  ou  avec  l'étranger,  les  droits  de  péage, 
percus  sur  Ics  transports  qui  passent  la  frontière,  ne  pourront 
ètre,  en  proportion  de  la  distance  parcourue,  plus  élevés  que 
ceux  qui  se  percoivent  sur  les  transports  se  faisant  dans  les 
limites  du  territoire  du  pays. 

Ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux  chemins 
de  fer. 

Art.  24.  —  Les  sujets  des  Hautes  Parties  contractantes 
et  leurs  marchandises  seront,  quant  aux  chemins  de  fer, 
traités  sur  le  mème  pied,  tant  sous  le  rapport  du  prix  et  du 
mode  de  transport,  que  relativement  au  temps  des  expédi- 
tions  et  aux  impòts  publics. 
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de  pourvoir  à  ce  qua  les  administrations  des  chcinins  de 
fer  respectifs  établissent  des  correspondances  et  des  tarifs 
directs  poiir  le  transpcrt  des  personnes  et  desmarchandises, 
aussitòt  et  à  mesare  que  les  Hautes  Parties  contractantes  le 
jugeront  utile. 

Il  reste  réservé  aux  autorités  desurveillance  des  cherains 
de  fer  de  s'entendrc  entre  elles  sur  des  règlements  de  trans- 
port  uniformes,  applicables  au  trafic  direct,  surtout  en  ce 
qui  regarde  les  délais  de  livraison. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  garantir 
la  circulation  sur  les  voies  ferrées,  entre  leurs  territoires, 
contre  toute  perturbation  et  entrave.  Les  créances  résultant 
du  trafìc  réciproque  d'un  chemin  de  fer  situé  dans  les  terri- 
toires de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  sontinsaisis- 
sables  lorsque  le  chemin  de  fer  débiteur  a  son  siége  dans  les 
territoires  de  l'autre  Partie  contractante.  Jl  n'y  a  d'exception 
que  dans  le  cas  où  la  saisie  est  faite  à  raison  d'un  jugement 
rendu  par  l'autorité  judiciaire  de  l'Etat  auquel  appartienile 
chemin  de  fer  créancier. 

Le  matériel  roulant  d'un  chemin  de  fer  de  l'une  des 
Hautes  Parties  contractantes,  ainsi  que  les  objets  mobiliers 
quelconques  contenusdans  ce  matériel,  et  qui  appartiennent 
à  ce  chemin  de  fer,  ne  peuvent  également  taire  robjet  d'au- 
cune  saisie  sur  les  territoires  de  l'autre  Haute  Partie  contrac- 
tante,  sauf  le  cas  où  la  saisie  est  faite  à  raison  d'un  jugement 
rendu  par  l'autorité  judiciaire  de  l'Etat  auquel  appartieni  le 
chemin  de  fer  propriétaire. 

Les  administrations  fixeront,  d'un  commun  accord,  les 
itinéraires  pour  la  circulation  des  trains  de  correspondance, 
de  manière  que  ni  voyageurs  ni  marchandises  ne  souffrent 
de  retards  autres  que  ceux  nécessités  par  le  service  du  che- 
min  de  fer,  de  la  donane  et  de  la  police  des  passeports. 
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1891  L'approbation  de  ces  itinéraires  est  réservée  à  chaque 

e  icem  re     ({ouvernemeiit  pour  la  ligne  située  sur  son  territoire. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  s'entre- 
mettre  auprès  des  administrations  des  chemins  de  fer  pour 
assurer,  autant  que  possible,  une  coìncidence  de  trains  du 
mème  genre,  savoir,  trains  de  grande  vitesse  avec  trains  de 
grande  vitesse,  trains  de  voyageurs  avec  trains  de  voya- 
geurs,  et  trains  mixtes  avec  trains  niixtes. 

Art.  25.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  prendront 
soin  que  letrafic  réciproque  des  chemins  de  fer  situés  sur  leurs 
territoires  soitfacilité  autant  que  possible,  et,  pourvu  que  les 
deux  lignes  respectives  aient  la  mème  largeur  de  voie,  au 
moyen  de  jonctions  dìrectes  des  rails  des  lignes  qui  doivent 
se  toucher  au  mème  endroit,  et  par  le  passage  des  wagons 
d'une  voie  sur  l'autre. 

Aux  points-frontière,  où  se  trouvent  des  jonctions  direc- 
tes  des  voies  ferrées,  et  où  a  licu  le  passage  des  Avagons,  les 
Hautes  Parties  contractantes  exempteront  de  la  déclaratìon, 
du  déchargement  et  de  la  révision  à  la  frontière,  ainsi  que 
du  plombage,  toutes  les  marchandises  qui  arrivcraient  en 
Avagons  plombés  selon  les  règlements  en  vigueur,  et  qui  se- 
raient  destinées  à  ètre  conduites,  dans  ces  mèmes  wagons,  à 
un  endroit,  à  l'inlérieur  du  pays,  où  se  trouve  un  bureau  de 
douaneoude  fìnance  autorisé  au  traitement  des  expéditions, 
pourvu,  toutefois,  que  ces  marchandises  soient  déclarées,  à 
l'entrée,  par  des  listes  de  chargement  et  des  lettres  de  vol- 
ture. 

Les  marchandises  qui,  sans  ètre  déchargées,  passent  en 
transit,  dans  des  wagons  propres  à  ètre  plombés  selon  les  rè- 
glements, sur  les  territoires  d'une  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes, en  venant  des  territoires  de  l'autre,  ou  y  étant  desti- 
nées, seront  exemptées  de  la  déclaration,  du  déchargement, 
de  la  révision  et  du  plombage,  tant  à  l'intérieur  qu'aux  fron- 
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lières,  poiu'vu  qu'elles  soient  déclarées,  au  transit,  par  des         1891 
listes  de  chargement  et  des  lettres  de  volture. 

L'application  de  ces  dispositions  est  cependaiit  subor- 
donnée  à  la  condition  qua  les  administrations  des  chemins 
de  fer  respectifs  soient  responsables  de  ce  qiie  les  wagons 
arrivent  au  bureau  d'expédition  situé  à  l'intérieur  du  pays, 
ou  à  celui  de  sortie,  en  teinps  opportun  et  avec  les  scellés 
intacts. 

Toutcs  facilités,  plus  grandes  que  celles  précédemment 
dénommées,  qui  viendraient  à  ètre  accordées  par  Tune  des 
Hautes  Parties  contractantes  à  des  tiers  Etats,  quant  à  l'ex- 
pédition  douanière,  seront  appliquées  au  commerce  de 
l'autre  Partie  contractante,  pourvu  que  celle-ci  accorde  la 
réciprocité. 

Art.  26.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'accor- 
dent,  réciproquement,  le  droit  de  nommer  des  consuls  dans 
tous  les  ports  et  places  commerciales  des  pays  de  l'autre 
Haute  Partie  contractante,  dans  lesquels  sont  admis  des 
consuls  d'un  tiers  Etat. 

Ces  consuls  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes 
jouiront,  sous  la  condition  de  réciprocité,  dans  les  terri- 
toires  de  l'autre,  de  toutes  les  prérogatives,  facultés  et 
exemptions  dont  jouissent  et  jouiront  à  l'avenir  les  consuls 
d'un  autre  Etat  quelconque. 

Lesdits  agents  recevront  des  autorités  locales  tonte  aide 
et  asslstance  qui  est  ou  viendrait  à  ètre  accordée,  par  la 
suite,  aux  agents  de  la  nation  la  plus  faTorisée,  pour  l'extra- 
dition  des  matelots  et  soldats  faisant  partie  de  l'équìpage 
des  navires  de  guerre  ou  marchands  de  l'une  des  Hautes 
Parties  contractantes,  qui  auraient  deserte  sur  les  territoires 
de  l'autre. 

Art.  27.  —Le  présent  traile  s'étend  aux  pays  qui  appar- 
tiennent  à  présent,  ou  appartiendront  à  l'avenir,  au  terri- 
toire  douanier  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes. 
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1891  Art.  i28.  —  Le  préscnt  traile  est  destine  à  remplacer  le 

ticemne  traité  de  commerce  et  de  navigation  concili  le  7  décembre 
1887  {(i)  entra  l'Autriche-Hongrie  et  l'Italie.  Il  entrerà  en 
vigueur  le  1*^'"  février  1892  et  resterà  exécutoire  jusqu'au  31 
décembre  1903.  Dans  le  cas  oi^i  aucune  des  Hautes  Parties 
contractantes  n'aurait  notifié,  douze  mois  avant  la  fin  de 
ladite  période,  son  intention  d'en  taire  cesser  les  effets,  ledit 
traité  demeurera  obligatoire  jusqu'à  l'expiration  d'un  an,  à 
partir  dii  jonr  oli  Tane  ou  l'aiitre  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes l'aura  dénoncé. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  faculté 
d'introduire  dans  ce  traité,  d'un  commun  accord,  toutes 
modifications  qui  ne  seraient  pas  en  opposition  avec  son 
esprit  et  ses  principes,  et  dont  l'utilité  serait  déniontrée  par 
l'expérience. 

Art.  29.  —  Le  présent  traité  sera  ratiflé,  et  les  ratifìca- 
tions  en  seront  échangées,  à  Rome,  le  plus  tòt  possible. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  l'ont  signé,  et  l'ont 
revétu  du  cachet  de  leurs  armes. 

Fait,  à  Rome,  en  doublé  expédition,  le  6  décembre  mil- 
hu  it-cent-quatre-vingt-onze. 

(L.  S.)  RuDiNì.  (L.  S.)  V.  Bruck. 

(L.  S.)  G.  Malvano. 

(L.  *S'.)    N.    MlRAGLIA. 

[L.  S.)  B.  Stringher. 

[L.  S.)    A.    MONZILLI. 

Rfftificazioìie  di  S.  M.  —  Bouia,  30  dicembre  1891. 
Scambio  delle  ì^ffifìclie  —  Roma,  30  gennaio  1892. 
Esecuzione  per  legge  —  Roma,  30  gennaio  1892, 
n.  lo. 

[a)  Vedi  a  pag.  169  del  volume  XI  di  questa  Raccolta. 
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Xu.MÉROS 
du  tarif  italien 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

UxiTÉS 

sur 

cn  vigiieur 

au  moment 

do  la  signature 

du  traité 

des  marchandises 

lesquelles 
porteli  t 
les  droits 

Droits 

Lires    e. 

1 

Eaux  minérales,  naturelles  ou  artificiel- 
les  et  eaux  gazeuses 

les  100  kg. 

0.  .50 

3 

Bière: 

ri) 

en  fùts  et  en  futailles 

hectol. 

3.00 

h) 

en  bouteilles 

le  cent 

3.00 

ex  4 

Alcool: 

a) 

pur,  en  fùts  et  en  futailles  (y  compris 
le  récipient) 

hectol. 

14.00 

ex  6 

Huiles  fixes: 

a) 

d'olive,  pure 

les  100  kg. 

6.00 

ex  7(1) 

Huile  de  térébenthine 

id. 

3.00 

ex  8 

Huiles  volatiles  ou  essences  : 

b\ 

d'orange  et  ses  variétés 

le  kg. 

1.50 

e) 

de  clous  de  girofle 

id. 

7.50 

d) 

de  menthe 

id. 

7.50 

9 

non   dénommées,  excepté  l'huile  ou 
essence  de  rose  

id. 

3.00 
exemptes 

Levures  de  tonte  sorte 

11 

Chicorée  et  toute  autre  substance  suc- 
cedanee du  café  : 

«) 

sèche    

— 

exempte 

'-') 

torréfiée  ou  mème  rnoulue 

les  100  kg 

8,00 

ex  30 

Acides  : 

0 

gallique  et  tannique,  impurs   .... 

— 

exenipts 

0 

les  100  kg. 

l.fX) 

id. 

10.00 

id. 

10. 00 

770 


ITALIA    E    AUSTRIA-UNGHERIA 


NUMÉROS 

du  tarif  italieu 

eii  vigueur 

aii  moment 

de  la  signature 

dii  traité 


D  È  N  0  M  I  N  A  TI  0  N 

des  niarchandises 


Unités 

sur 

lesquelles 

portent 

les  droits 


Droits 


ex  30 


ex  n) 


33 

34 

35 

ex  37 


a) 


exf/) 
e) 
e  40 

a) 


46 
ex  51  ex  &) 


Acides  {sìiHe): 

acétique liquide (y  compiisle  vinaigre 
ordinaire)  renfermaut  d'acide  acé- 
tique pur: 

1)  le  10  pour  cent  et  moins  .    .    . 

2)  plus  de  10  pour  cent  et  moins 
de  50  pour  cent 

3)  le  50  pour  cent  et  au  dessus   . 

IjenzoKiue;  carbonique,  mèii:e  gazéi- 
forme;  gallique  et  taniiique.  purs: 
phosphorique;  pyrogallique;  sulfu- 
reux 

Ale  alci  des  : 

sels  di  c{uinine 

non  dénommés  et  leurs  sels    .    .    .    . 

Oxyde  de  ter,  de  plomb  et  d'étain  .    .    . 

Oxyde  de  zinc 

Carbonate: 

de  plomi) 

bicarbonate  de  soude    ....... 

de  potasse (y  conipris  le  bicarbonate) 

Nitrate: 

d'araent 


les  100  kg, 

id. 
id. 


id. 

le  kg. 

id. 

les  100  kg 

id. 

id. 
id. 
id. 

le  ka:. 


Tartre  (bitartrate  de  potasse',  tartre  de 

flit  et  lies  de  vin i        — 

I 

SuU'ure   de  mercure   (cinabre  ou   ver- 

millon) leslOOks 

lode:  brome;  alumine,  pure  ou  gélati- 
neuse  ;  glycérine,  brute  et  raffinée  ; 
oxalate  (bioxalate)  de  potasse;  sels 
de  strontiane;  cyanure  de  potas- 
siuni  ;  sei  d'ammoniaque,  excepté 
les    bromures    et    ioduies    d'am- 


15.00 

90. 00 
180.00 


10.00 

5.00 
5.00 
4.00 
5.00 

8.00 
0.50 
0.50 

5.00 

exempts 

80. 00 
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Nl'MÉROS 

UxiTÉs 

du  tarif  italieu 

D  É  i\  0  ai  I  N  A  T  I  0  N 

sur 

en  vigueur 

lesquelles 

Droits 

au  niomeut 

de  la  signature 

des  marchaiidises 

portent 

du  traile 

Ics  droits 

monium;   sulfure  de  potassium  et 
de  sodium:  sulfure  d'arsenie  (oipi- 
ment)  jaune  et  rouge,  non  pulve- 
risé;  chromate  et  bichromate    de 
potasse  et  de  soude  ;  alun  de  chro- 
me  ;  sei   d'étain;  albumine,    pure; 
prépavations    de    cadmium;  oxyde 
de  cuivre;  préparations  désincrus- 
tantes   pour   chaudières;    acétates 
de    bariuni,     chaux .    potasse    et 
soude  ;    oxyde  d'  antimoine  (à    la 
exception  des  oxydes  d'antimoine 
sulfure  ou   oxysulfures.  a   savoir: 
crocus,   foie  et  verre  d'antimoine)  ; 
benzoates  (à  Texception  des   ben- 
zoates  d'alcaloi'des  et  do  mercure); 
brillantine  pour  l'aiiprèt  des  tissus  ; 
citrale  de  ter  ;  foie  de  soufre;  phos- 
phates  (à  l'exception  des  phospha- 
tes   d'alcaloi'des   et   de   mercure); 
manganates;    mastic    compose  de 
huile  de  noix  ou  de  lin  et  d'  oxyde 
ou   carbonate   de    plomb  ;   mastic 
compose  de  resine,  ciré  et  ocres, 
employé  pour  mastiquer  les  mar- 
bres  ou  autres  matières  semblajjles 
ou  pour  en  enduireles  bouchons  des 

Lires     e. 

bouteilles 

les  100  kg. 

4.00 

ex  53 

Capsules  explosives  et  cartouclies: 

(i) 

cartouches  vides  sans  capsules  .    .    . 

id. 

60.  00 

à) 

capsules 

id. 

'HO.  00 

ex  58 

Campbre  : 

ex  (il 

raffiné 

id. 

i>5. 00 

Goton  et  ouate,  antiseptiques;  pepsine 

pure;  extrait  de  boublon;  beurre 

de  cacao;  huile  camphrée;  terpine 

id. 

10. 00 

ex  (ii2 

Limaille  de  ter  pulverisée,  mais  non  au- 

trement  préparée 

id. 

10.00 

49 
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^'UMÉROS 

du  tarif  italien 

en  vigueur 

au  moment 

eie  la  signature 

du  traiti! 

DÉNOMINATION 

des  marchandises 

Unités 

sur 

lesquelles 

portent 
les  droits 

Droits 

Lires     e. 

ex  64  rt) 

Graisses  de  volture,  composées  d'huile 
de  rèsine  et  de  chaux 



exemptes 

ex  67 

Racines,  écorces,  feuilles,  fleurs,  lichens, 
plantes  et  fruits  pour  teinture  et 
tannage  : 

a) 
b) 
70 

non  moulus 

moulus 

exempts 
exempts 

Gouleurs  dérivées  du  goudron  et  d'au- 
tres  substances  bitumineuses: 

à  l'état  sec  .    .    .    .  ■ 

— 

exemptes 
exemptes 

en  pàté  ou  liquides 

71 

Extraits  colorants  de  bois  de  teinture 
et  d'autres  matières  tinctoriales  de 
toute  sorte 

les  100  kg. 

10.00 

73 

Gouleurs  en  tablettes,  en  poudre  ou  de 
toute  autre  sorte,  y  compris  les  la- 
ques  couleui-  aniline 

id. 

10.00 

ex  73 

Vernis  : 

e\b) 

sans  alcool,  à  l'exception  des  vernis 
contenant  d'huiies  minérales  .    .    . 

id. 

20. 00 

74 
a) 

b) 
75 

Crayons : 

sans  gaine  de  pastel  colore,  et  crayons 
avec  gai  ne,  non  bianche,  lissée  ou 
vernissée  

id. 
id. 

100.  00 
50.00 

autres  

Encre: 

a)  d'imprimerie 

b)  de  toute  autre  sorte 

id. 
id. 

12.00 
15.00 

ex  78 
b) 

Cordages,  cordes  et  ficelles,  mème  gou- 
dronnés : 
de  grosseur  de  3  millimètres  et  moins 

id. 

25.00 

ex  83  «) 

Fils  de  lin  lessivés  ou  blanchis,  simples: 

1.  de  7,000  à  20,000  mètres  le  kilogr. 
i2.  audelà  de  20,000  jusqu'à  37,000  mè- 
tres le  kilogramme 

id. 
id. 

17.50 
22. 00 
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NUMÉROS 

Unités 

du  tarif  italien 

DÉNOMINATION 

sur 

en  vigueur 

l.esquelles 

Droits 

au  moment 
de  la  signature 

des  marchandises 

portent 

du  traile 

les  droits 

Li  ras    e. 

ex  86  e) 

Tissus  de  lin,  lessivés  ou  blanchis,  unis, 
pvésentanl  en  chaìno  et  en  trame  . 
dans  un  carré  de  5  rani.  de  coté: 

1.  plus  de  10  jusqu'à  26  tìls 

les  100  kg. 

06.  40 

2.  plus  de  26  juscp'à  45  fils     .... 

id. 

84.  00 

ex  8(i  d) 

Tissus  de  lin  lilanchis,  ouvrés  ou  da- 

massés 

id. 

droit  des  tissus 
blanchis,  iinis. 

ex  86  e)  et  f) 

Tissus  de  lin  teints  ou  tissés  en  couleurs 

id. 

droit  des  tissus  écrus 

augmenté  de351ires 

les  100  kg. 

88 

Passementerie  de  lin  et  de  chanvre  .    . 

id. 

110.00 

ex  89 

Bonneterie  en  matières  textiles  de  la 
catégorie  V: 

a) 

simple 

id. 

no.  (M) 

ex  94 

Objets  cousus  en  matières  textiles  de  la 
catégorie  V  : 

ex  rt) 

sacs,  linge  de  lit  el  de  table,  essuie- 
mains,  rideaux  simplement  bordés 

et  articles  similaires  :  de  lin.    .    .    . 

id. 

droit  du  tissu, 
avec  augiiicutatiou 

'^1 

cols,    manchettes   et   chemises  pour 

de  10  p.  e. 

honinies 

id. 

le  doublé  du  droit 
du  tissu. 

<-•) 

autres  (à  l'exception  dos  articles  eom- 

pris  sub  a),  qui  ne  sont  pas  en  lin 

id. 

droit  du  tissu, 

avec  augmentation 

de  10  p.  e. 

106 

Tissus  de  coton,  iaiprimés 

id. 

droit  des  tissus 
blanchis,  augmenté 
deTOliresles  100  kg. 

ex  115 

Mèches  de  coton,  pour  lampes    .... 

id. 

100.01) 

120 

Objets  cousus,  en  matières  textiles  de  la 
catégorie  VI: 

(t) 

sacs,  linge  de  lit  et  de  table,  essuie- 
mains,  rideaux  sini})lenient  bordés 

et  articles  similaires 

id. 

droit  du  tissu, 
avec  augmentation 

'') 

cols,   mancbettes  et  chemises  pour 

de  10  p.  e. 

hommes 

id. 

le  doublé  du  droit 
du  tissu 

e) 

autres  

id. 

droit  du  ti<su. 

avec  ausrmentation 

de  40  p.  e. 
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XVMÉROS 
dii  tarif  italici! 

D  É  N  0  M  1  N  A  T  I  0  N 

UXITÉS 

sur 

e«  vigueur 

aii  moineut 

de  la  signature 

du  traité 

des  uiai'cliandises 

lesqiielles 
portent 
les  droits 

Droits 

Lires     e. 

ex  121 

Laine: 
peignée,  non  leinte 

les  100  kg. 

15. 00 

ex  123 

Crin: 

e) 
125 

frisé  ;  covdes  et  ouvrages  grossiers  en 
Cl'ill                

id. 

17.00 

Fils  de  laine  cardée,  simples  : 

«) 

<*crus  : 

1.  jusqu'à  10,0f;0  mètres  au  kilo- 
gramme 

id. 

45.00 

2.  plus  de  10,000  mètres  au  kilo- 
granime 

id. 

55.00 

125  i) 

blanchis 

id. 

droit  des  écrus 

aree  augmeutation 

de  20  p.  e. 

e) 

teints 

id. 

droit  des  écrus, 
avec  augmeutation 
de  25  lires  les  100  kg. 

126 
127 

Fils  de  laine  cardée,  retors 

Fils  de  laine  peignée,  simples  : 

id. 

droit  des  simples, 
avec  augmeutation 
de  17  lires  les  100  kg. 

«) 

écrus : 

1.  jusqu'à  50,000  mètres  au  kilo- 
gramme 

id. 

00.00 

2.  plus  de  50,000  mètres  au  kilo- 
gramme 

id. 

75.  00 

b) 

blanchis 

id. 

droit  des  écrus, 

avec  augmeutation 

de  20  p.  e. 

e) 

teints    

id. 

droit  des  écrus, 
avec  augmontatiou 
de  25  lires  les  100  kg. 

128 
121) 

Fils  de  laine  peignée,  retors 

Tissus  de  laine: 

id, 

droit  des  simples 
avec  augmt?utation 
de  17  lires  les  100  kg. 

") 

cardée,  pesant  au  mètre  carré  : 

1 .  300  grammes  au  moins    .   .    . 

id. 

185.00 

2.  iilus  de  300  grammes  jusqu'à 
500  grammes 

3.  plus  de  500  grammes    .... 

id. 
id. 

100.00 

140.00 
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NUMÉROS 
du  tarif  italien 

DÉNOMINATION 

UnitÉs 
sur 

en  vigueiir 

au  moment 

de  la  signature 

du  traile 

des  marchandises 

lesquelles 
portent 
les  droits 

Droits 

Liires    0. 

1-29 

Tissus  de  laine  {snite): 

h) 

peignée,  pesant  au  mètre  carré: 

1.  200  grammes  au  moiiis    .    .    . 

les  100  kg. 

250.  00 

2.  plus  de  200  grammes  jusqu'à 
500  grammes 

id. 
id. 

220.00 
190.00 

3.  plus  de  500  grammes    .... 

ex  130 
132 

Tissus  de  laine,  imprimés,  pesant  300 
grammes  ou  moins  le  mètre  carré 

Tissus  de  laine  brodés: 

id. 

droit  du  tissu 

selon  l'espòce, 

avec  augmentation 

deSOlinslcslOOkg. 

o) 

à  point  de  chai nette 

id. 

200. 00 

en  plus  da  droit 

du  tissu 

ex  134 

à  point  passe 

Tissus  de  crin  : 

id. 

300.  00 

en  plus  du  droit 

du  tissu 

«) 

pour  tamis 

id. 

30.00 

135 

«1 

Bonneterie  en  matières  textiles  de  la 
catégorie  VII: 
simple 

id. 

220.  00 

//) 

faconnée 

id. 

droit  de  la  simple, 
avec  augmentation 

13(; 

Passementerie  en  matières  textiles  de  la 
catégorie  VII  (*) 

id. 

de  50  p.  e. 
220.00 

137 

Galons  et  rubans  en  matières  textiles  de 
la  catégorie  VII 

id. 

240.00 

139 

Dentelles  et  tulles,  en  laine 

le  kg. 

7.00- 

ex  140  ex  o 

Tapis  de  pied  en  laine  et  en  bourre  de 
laine,  y  compris  les  tapis  de  pied 
dans  les(iuels  prédominent  en  poids 
d'autres  matières  textiles  à  l'excep- 
tion  de  le  soie.    . 

les  100  kg. 

100.  00 

(*)  La  pas: 
tières  textile 
de  50  polir  c( 

eaienterie  dont  la  parile  extérieure  est  comp 
5,  à  l'exception  de  la  soie,  la  laine  entrant  fiai 
;nt,  est  admise  au  droit  de  180  lires  les  100  kjj 

osée  de  lain 
as  la  propoi 

e  et  autres  raa- 
tion  pour  moiiis 

77G 


ITALIA    E    AUSTRIA-UNGHERIA 


Nl'MÉROS 
du  tarif  italieii 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

Unités 
sur 

en  vigueur 

au  moment 

de  la  .signature 

du  traile 

des  marchaudises 

Iesquc4les 
portent 
les  droits 

Droits 

Lires     e. 

li:> 

Objets  cousus  en  matières  textiles  de  la 
catégorie  VII 

les  100  kg. 

droit  du  tissu, 

avec  auginentation 

de  40  p. 

144 

Cocons  (excepté  les  douppions)  .... 

— 

exempts 

ex  145 

Soie: 

«) 

simple,  moulinée  ou  torse,  grége   . 

— 

exenipte 

ex  147 

Déchets  de  soie  : 

") 

de  cocons  ou  de  douppions  {strusa, 
strazza  di  seta  e  di  doppio),  gréges 

_ 

exempts 

h) 

autres,  gréges 



exempts 

ex  148 

Velours  et  peluches  de  soie  ou  de  hourre 
de  soie  : 

(1) 
ex  149 

unis 

le  kg. 

9.00 

Fichus,  écharpes  et  cache-nez,  noirs  ou 
de  couleur,  en  tissu  non  faconné  de 

soie  ou  de  bourre  de  soie,  non  cou- 
sus     

id. 
id. 

6.50 
9.00 

Fichus,  écharpes  et  cache-nez,  noirs  ou 
de  couleur,  en  tissu  faconné  de  soie 
ou  de  hourre  de  soie,  non  cousus  . 

150 

Velours  uiixtes  dans  lesquels  la  soie  ou 
la  hourre  de  soie  entre  dans  une 
proportion  non  inférieure  à  12  °/o 
et  non  supérieure  à  50  f /o  : 

a) 
>>) 
ex  151 

unis 

les  100  kg. 
id. 

7.00 
10.00 

faconnés 

Tissus  mixtes  dans  lesquels  la  soie  ou 
la  bourre  de  soie  entre  dans  une 
proportion  non  inférieure  hVl  °jo 

et  non  supérieure  à  50  °i  o 

i) 

de  couleur  : 

1.  unis 

id. 
id. 

5.00 
8.00 

2.  faconnés  . 
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NUMÉROS 

Unités 

du  tarif  italien 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

sur 

en  vigueur 

lesquelles 

Droits 

au  moment 
de  la  signature 

des  marchandises 

portent 

du  traité 

les  droits 

Iiires    e. 

ex  154 

Rubans  et  galons  mixtes  dans  lesquels 
la  soie  ou  là  bourre  de  soie  entre 
dans  une  proportioa  non  inférieure 

à  12  °,'o  et  non  supérieure  à  50  "/o 

les  100  kg. 

3.00 

en  plus  du  droit 
du  tissu, 

156 

Passementerie  en  matières  textiles  de  la 

selon  l'espèce. 

catégorie  Vili 

id. 

droit  des  rubaus. 

160 

Objets  cousus  en  matières  textiles  de  la 

catégorie  Vili 

id. 

droit  du  tissu, 

avec  augmeutatiou 
de  40  \).  e. 

161 

Charbon  de  bois 



exempt 
exempt 

162 

Bois  à  brùler 

— 

ex  163 

Bois: 

a) 

commun: 

1.  jjrut  ou  simplement  dégrossi 

ou  coupé  à  la  bache 

— 

exempt 

2.  equarri,  scie 

— 

exempt 

3.  en  éclisses  pour  boites,  taniis, 

cribles  et  articles  similaires;  en  cer- 

cles  de  tout  longueur 

— 

exempt 

4.  débite  pour  allumettes  .... 

— 

exempt 

ex  h) 

d'ébénisterie: 

2.  scie  de  long 

les  100  kg. 

3.00 

3.  en  planches  ou  carreaux  niar- 

quetés  pour  parquets 

id. 

4.00 

164 

Tonneaux  vides,  neufs  ou  usagés  : 

a) 

cerclés  en  bois 

hectol.  de 
capacité 

0.20 

h) 

cerclés  en  ter 

id. 

0.30 

ex  165 

Meubles  et  parties  de  meubles,  jiruts  ou 
finis: 

a) 

non  rembourrés: 

1.  en  bois  commun  courbé  .    .    . 

les  100  kg. 

7.50 

2.  autres  en  ])ois  commun   .    .    . 

id. 

13.00 

3.  en  bois  d'ébénisterie,  plaqués, 

scuiptés  ou  marquetés 

id. 

60,  00 
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NUMÉROS 

dii  tarif  italien 

en  vigiieur 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 

D  E  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

des  marchandises 

UxiTÉs 

sur 

lesquelles 

portent 
les  droits 

Droits 

ex  166 

b] 

167 
170 

«) 
b) 

171 

172 

ex  177 

b) 
182 

ex  183 

e) 
ci) 

f) 

185 

ex  186 
187 

Corniclies  et  baguettes  pour  corniches  : 
vernissées,  dorées  ou  argentées  .    .    . 

Rames,  échalas  et  perches 

Ustensiles  et  ouvrages  divers  en  bois 
commun  : 
bruls 

les  100  kg. 

les  100  kg. 

id. 
id. 

id. 

id. 

id. 

les  100  kg. 
id. 

id. 

id. 
id. 

id. 

id. 

id. 

Liris    e. 

70. 00 
exempts 

6.00 

8.00 
13.00 

50.00 

60.00 

30. 00 

exempte 
1.00 

12.  50 

40. 00 

3.00 
5.00 

75.  00 

2.00 
80.00 

polis  ou  peints  : 

1.  fuseaux,  bobines  et  rocbets.    . 

2.  autres 

Mercerie  commune  en  I)0Ì3 

Jouets  en  bois 

Ouvrages  de  vannier  et  de  nattier: 
tins 

Pàté  de  bois: 

a)  cellulose 

h)  autve,  y  compvis  la  pale  de  paille 
et  d'autres  substances  similaires    . 

Papier  : 

blanc  ou  teint  en  pàté  de  toute  sorte 

colorié,  dorè  ou  peint,  et  de  tenture 
(y  compris  le  papier  blanc  pour  la 
lithographie  et  la  photugrapbie)    . 

d'emballage,  mème  teint  en  pàté  : 

1.  non  li.ssé-par  le  cylindre  .    .    . 

2.  lissé  par  le  cylindre  d'un  C(Hé 

Estampes.  lithographies   et  étiquettes 
{cartelli],  y  compris  les  chromoli- 
tbograpbies 

Carton: 

commun 

Ouvrages  en  papier  et  en  carton    .   .    . 
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NUMÉROS 
du  tarit"  italieu 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

Unités 
sur 

en  vigueiir 

au  moment 

de  la  signature 

du  traile 

des  marchandises 

lesquelles 
portent 
les  droits 

Droits 

ex  188 

Livres  et  musique: 

Lires    e. 

«) 

impnmes  : 

ex  1.  inusique  avec  texte  en  lan- 
gue    italienne    et    livres  en    texte 
mixte  (italien  et  autre  langue),  en 
feuilles  volantes,  ou  hrochés  .    .    . 

2.  en  langue  autre  qua  ritalienne, 
en  feuilles  volantes,  ou  brochés  .    . 

- 

exempts 
exempts 

3.  reliés,  de  tout  genre 

les  100  kg. 

20.  00 

ex  b) 

livres  non  imprimés  (registres): 

1.  en  feuilles  volantes,  ou  reliés 
en  cai'ton,  mème  avec  coins  et  dos 
de  toile 

id. 

22.00 

ex  190 

ex  d) 

ex  2.  reliés  en  carton  recouvert 
de  toile,  nième  avec  coins  et  dos 
de  cuir 

id. 

id. 
id 

36.  00 

90.  00 
70. 00 

Peaux : 
tannées  sans  poil  : 

3.  vernies 

5.  finies,  autres  (à  l'exception  des 
peaux  vernies  et  à  semelles)   .    .    . 

ex  196 

Chaussures  : 

a)  de  tout  genre  en  culi-,  ou  en  étoffe, 
à  l'exception  de  la  soie  ou  du  ve- 
lours  

les  100 

100. 00 

ex  201  d) 

b)  en  caoutchouc,  doubléesougarnies 
d'étoffes 

paires 
id. 

les  100  kg. 

125.00 
15.  00 

Lampes  etleurs  parti es  en  fonte  moulce, 
avec  ou  sans  garnitures  ou  orne- 
ments  en  zinc,  étamées,  éniaillées, 
nickelées,  oxydées,  laquées  .... 

203 

Fer  et  acier  : 

a) 

lamine  ou  hattu  en  verges,   tringles 
ou    barres  calibrées  de  tonte  .sec- 
tion  : 

1.  n'ayant  en  section  aucun  dia- 
mètre,  ni  coté,  de  7  rnillimétres  ou 
nìoins 

id. 

«:.  00 
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NUMÉROS 

du  tarif  italien 

eu  vigueur 

au  moment 

de  la  signature 

dii  traité 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

des  marchandises 

Unités 

sur 

lesquelles 

portent 
les  droits 

Droits 

Lires    e. 

2(3 

Fer  et  acier  (suite): 

2.  ayant  en  sectioii  un  ou   plu- 
sieurs  còtés  ou  diamètres  de  5  mil- 
limè't.ies  ou  moins,  mais  plus  de  5 
niillinit'tres         

les  100  kg. 

7.00 

9.00 

3.  ayant  en  section  un  ou  plu- 
sieurs  còtés  ou  diannètres  de  5  mil- 
limètres  ou  moins  (à  Texception  des 
fils) 

id. 

h) 

lamine  ou  étiré  en  fils: 

1 .  ayant  un  diamètre  de  5  niilli- 
mèti-es  ou  moins,  mais  plus  de  1  ^j^ 
miilimètres 

id. 

11.00 

2.  ayant  un  diamètre  de  1  \-..  miili- 
mètres ou  moins 

id. 

15.00 

e) 

en  tòle  : 

1.  de  l'épaisseur  de  4  miilimètres 
et  plus  

id. 

7.00 

2.  de  moins  de  4  miilimètres  et 
plus  de  1  ^/.)  mm 

id. 

10. 00 

3.  de  1  ^2  miilimètres  ou  moins 

id. 

12.00 

d) 

en  tuyaux: 

1.  de    tòle   de  l'épaisseur   de  4 
miilimètres  et  plus 

id. 

12.00 

2.  de  tòle  de  moins  de  4  miili- 
mètres et  plus  de  1  '/a  mm-     •    •    • 

id. 

14.00 

3.  de  tòle  de  1  ^'^  mm.  cu  moins 

id. 

17.00 

ex  204 

Fer  et  acier  tbrgés  ou  moulés: 

«) 

ancres,  essieux  de  volture,  enclumes 
et  auti-es  ouvrages   hruts,   pesant 
50  kilogrammes  ou  plus 

id. 

9.00 

ex  b) 

essieux    de    volture,    bruts,     pesant 
moins  de  50  kilogrammes    .... 

id. 

12.00 

ex  206  f/)  et  i) 

(llous  forgés  de  fer  ou  d'.icier 

id. 

10.  00 
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NUMÉROS 

UxiTÉS 

du  tarif  italicn 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

sur 

eu  viguei'.r 

au  mouieut 

de  la  signature 

du  traile 

des  marchandises 

lesquelles 
portent 
les  droits 

Droits 

Liies    e. 

ex  206 

Fer  et  acier  de  seconde  t'abrication,  en 
travaux  : 

ex  o) 

faits  principalement  avec  fers  ou  aciers 
gros  [grossi): 

2.  en  objets  rabotés,  limés,  tour- 
nés,forés,  etc,  sur  toute  ou  grande 

partie  de  leur  superfìcie   .... 

les  100  kg. 

13.  25 

3.  en  objets  étamés,  plombés,  zin- 

gués  et  vernis 

id. 

15.50 

ex  b) 

faits  principalement  avec  fers  ou  aciers 
minces  (pìccoli): 

2.  en  objets  rabotés,  liniés,  tournés, 
forés,  etc,  sur  toute  ou  grande 
partie  de  leur  superficie;  étamés. 

plombés,  zingués,  vernis      .    .    . 

id. 

17.25 

ex  210 

Ustensiles  et  instruments  usuels  pour 
les  arts  et  métiers,  en  fonte,  fer  et 
acier  : 

ex  «) 

communs  : 

1.  haclies,  liachettes,  charrues,  ou- 
tils  ordinaires  pour  l'agriculture 
en   general,    lioyaux,    bigornes, 
coms,  valets,  truelles,  pièces  d'a- 
cier  à  aiguiser  (coti),    lerses,  fi- 
lières,  fourches,  rouannettes,  le- 
viers,  couperets,  marteaux.  étaux 
de  forgerons,pelles,  pics,  pioches, 
ràteaux,    sarcloirs,   cognées.  te- 

nailles,  socs,  etc 

id. 

13.00 

exb) 

fìns: 

1.  crics  {binde),  balances  à  bascule, 
brunissoirs,    burins,    tournevis, 
composteurs,    copies-lettres,    ci- 
sailles,  sécateurs,  forges  portati- 
ves,  étampes  ou  poincons;  outiis 
nondénommés  pour  cordonniers, 
doreurs,   menuisiers,    forgerons, 
maréchaux  -  ferrante ,    coifteurs, 
imprimeursetautresartisans-.fers 
à  repasser  et  à  plisser,  rognepied, 
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XuMÉROS 

Unités 

du  tarif  italien 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

sur 

en  vigueur 

ali  moment 

de  la  signature 

chi  traile 

des  marchandises 

lesquelles 
portent 
les  droits 

Droits 

Lires     e. 

rubans  de  scies,  alènes,  tourne-à- 

gauche,  languettes  ou  t'ers  à  ra- 

bots,  polissoirs,  peigncs,  rabots, 

pinces,  poincons,  serpes,  racloirs, 
pointes  pour  forets   et  trépans, 
scalpels,  scies,  gouges,  spatules, 
emporte-piè'ces,  forets,  vrilles,  ta- 

rières,   timbres,    tampons    pour 
timbres  et  poincons,  tours  d'hor- 

logers,   trépans    à    mains,  lace- 

rets,  etc,  mème  vernis,  polis,  zin- 

giiés,  galvanisés,  doul)lés  de  cui- 

vre.  étaniés,  plombés  et  garnis 
partiellement  d'autres  métaux    . 

leslOOkg. 

17.00 

'•) 

faux  et  t'aucilles 

id. 

12.00 

limes  et  ràpes,  ayant,  manche  non 

compris,  une  longueur: 

1.  de  plus  de  30  centimètres    .    .    . 

id. 

13.00 

2.  de  15  jusqu'à  30  centimètres  .    . 

id. 

15.00 

3.  au-dessous  de  15  centimètres  .    . 

id. 

20.00 

exi211 

Cuivre,  laitoQ  et  bronze: 

exf) 

becs  et  galeries  pour  lampes  .... 

id. 

75.00 

ex  ^214 

Plomb  et  ses  alliages  avee  l'antimoine: 

<-•) 

caractères  d'imprimerie    ..... 

id. 

18.00 

21() 

Zinc: 

<') 

en  iiains  et  débris 



exempt 
4.00 

b) 

en  tòles  et  feuilles 

les  100  kg. 

en  ouvrages  non  dorés,  ni  argentés, 

non  ornés,  ni  vernissés 

id. 

12.00 

d) 

en  ouvrages  non  dorés,  ni  argentés. 
avec  ornements  ou  vernis  de  toute 

'.') 

genre    

id. 
id. 

12.00 

58. 0(1 

en  ouvrages  dorés  ou  argentés   .   .    . 

-21S 

Antimoine    métallique    (régule  d' anti- 

225 

moine)  

id. 
id. 

6.00 
80.00 

Aiguilles  et  épingle.s 
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NUxMÉROS 
du  tarif  italien 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  i\ 

Unités 

sur 

en  vigueur 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 

(ìes  uiarchandi.-es 

lesquelles 
portent 
les  droits 

Dboits 

Lires    e. 

ex  226 

Machines  : 

ex  a) 

à  vapeur,  fixes,  sans  chaudiève   .    .    . 

les  100  kg. 

12.00 

ex  o) 

à  vapeur,  demi-fi xes,  avec  chaudières 
annexées,  à  air  chaud.  à  air  com- 
prime, à  gaz,  à  pétrole,  y  compris 
les  motrices  l'otatives  : 

ex  6) 

d'un  poids  supérieur  à  300  kilo- 
arammes 

id. 

12.00 

chaudières  : 

ex  1 .  lubulaires  en  fer  et  fonte  .    . 

id. 

14.  00 

2.  non  tubulaires 

id. 

12.00 

ex  e) 

hydrauHques  et  moteurs  à  eau  ou  à 
vent  : 

0 

roues  hydrauliques,  presses,  accu- 
mulateurs,  élévateurs  et  monte- 
charges    

id. 

id. 

10.00 
12.00 

locomohiles 

9) 

agricoles,  de  toute  sorte 

id. 

9.  00 

i) 

machines  et  niétiers  à  tisser    .... 

id. 

10.00 

ex ./) 

0 

machines-outils  pour  ouvrer  le  bois 
et  les  niétaux  (scies,  rabots,  tours, 
trépans,  machines  à  fìleter,  etc), 
d'un   poids   supérieur  à   300  kilo- 
^Tamnies 

id. 

9.00 

à  coudre: 

1   avec  supports.        .    .        ... 

id. 
id. 

25. 00 
30.00 

2.  sans  supports 

ex  iti) 

machines  à  broyer  ou  i)ulvériser  des 
pierres.  des  minerais,  os,  etc;  treuils 
en  fonte  et  en  fer;  grues  mécani- 
ques,  non  hydrauliques;  chevalets 
pour  lever  des  wagons,  etc;  machi- 
nes centrifuges  poui-  la  fabrication 
du  sucre;  piles  a  cylindre  (cilindri 
olumìesi  per  la  fabbricazione  della 
carta);  freins   automoteurs   (à  air 
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NUMÉROS 
du  tarif  italien 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

Unités 
sur 

en  vigueur 

au  moment 

de  la  signature 

du  traile 

des  marchandises 

lesquelles 
portent 
les  droits 

Droits 

Lires    e. 

comprime,  à  vide,  etcì;  laininoirs  ; 
machines  à  cyliadrer,  excepté  celles 
pour  cylindrer  des  tissus;  machines 
de  congélation;  machines  à  falii'i- 
qiier  des  eaux  gazeuses;  machines 

à  papier;  macliines  à  couper  le  pa- 
pier; machines  de  briqueterie;  ma- 
chines à  laver  et  repasser  le  linge  ; 

machines  à  relier  les  hvres;  machi- 
nes pneumatiqueskiisageindustriel; 
machines  à  polir;  ventilateurs  avec 

mécanismes;  cai  des  non  garnies; 
machines  à  secher  les  fils;  machi- 
nes à  laver  et  dégraisser  les  tìls  ; 

machines  à  percer  le  papier;  ma- 
chines à  teindre  les  fds 

les  100  kg. 

10.  00 

l)3eie\ìì) 

Pièces  détachées: 

1,  de  machines  à  coudre 

id. 

30.  00 

2.  d'autres  machines  (à  l'exceptiondes 
machines  dynamo-électriques),  en 
fonte 

id. 

11.00 

228 

Instruments  d'optiqiie,  de  calcul,  «le  pré- 
cision,  d'observation.  de  chimie,  de 
physique,  de  chirurgie,  etc 

id. 

30.00 

ex  231 

Or: 

&) 

file  sur  soie  ou  sur  touLeaulre  matière 
textile 

lekg. 

10.00 

<-■} 

battu  en  feuilles  (sans  dét'alcation  du 
poids  du  papier  ) 

id. 

18.00 

ex  232 

Argent : 

^■) 

file  sur  soie  ou  sur  tonte  autre  matière 
textile 

id. 

10.00 

d) 

battu  en  feuilles  (sans  défalcation  du 
poids  du  papier) 

id. 

5.00 

233 

Orfévrerie  et  vaisselle  d'or 

hectog. 

14.00 

234 

Ouvrages  en  argent,  mème  dorè,  ou  ar- 
genterie   

lekg. 

•).  00 
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NUMÉROS 
du  tarif  italien 

D  É  N  0  JII  N  A  T  1  0  N 

U.MTÉS 

sur 

en  vigueiir 

au  moment 

de  la  signature 

du  traile 

des  maixhandises 

lesquelles 
portent 
les  droits 

Droits 

Lires    e. 

ex  -236 

Horloges  : 

0 

de  table,  à  tal)leau  ou  pendule,  sans 
ca?e 

la  pièce 
id. 

5.  00 

d) 

de  tal)le,  à  tableau  ou  pendule.  avec 
cage 

5.00 

plus  le  drolt 

e) 

reveil  -  matin    sans   sonnerie    des 
heures  (*)    

id. 

de  la  cage 

1.50 

ex  240 

Pierres  précieuses  ouvrées  : 

245 

agathes,  opale=,  onyx,  grenade,  mème 
enfilés          ....    

le  kg. 
les  100  kg. 

9.  00 
3.  00 

Terres  colorées  (bols,  ocres  et  terres  si- 
gillées  naturelles  ou  ai-tifìcielles)    .    . 

6x246 

Pierres,  terres  et  rninérais,  à  l'exception 
des  minerais  métalliques  : 

a) 

chaux,  plàtre,  etc 

— 

exempts 

ex  252 

Terres  cuites  : 

ex  a) 

d'un  usage  commun: 

253 

ex  1.  poèles  et  parlies  de  poéles  de 
toute  forme 

les  100  kg. 

2.  50 

Majoliques  (faiences)  ou   ouvrages    de 
pàté  colorée,  recouverte  d'email  òu 

de  vernis  opaque: 

") 

carreaux,  mème  peints  en  plusieurs 
couleurs,  et  grès  ordinaires.    .    .    . 

id. 

6.00 

b) 

blancs  ou  colorés  à  fond  uni  .... 

id. 

10.00 

e) 
254 

dii'féremment  colorés  ou  autrenient 

id. 

14.00 

Poteries  ou  ouvrages  de  pàté  bianche  : 

a) 
b) 

id. 
id. 

16.00 
25. 00 

difteremnient  colorés  ou  peints,  dorés 
ou  autrenient  décorés 

(*)  Les  ho 
trouve  le  me 
y  conipris  h 
de  150  lires 

rloges  dites  "  de  la  Forét  noire  „  ayant  les 
canisme)  en  bois,  soni  admises  au  droit  de  K 
i  cafre.  Les  horloges  dites  "  à  système  améric 
les  Tuo  kilogrammes,  y  compris  la  cage. 

montants  ( 
K)  lires  les  1 
ain  „  sont  i 

ians  lesquels   se 
00  kilo;;rauimes, 
idniises  au  droit 
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NUMÉROS 
du  tarif  italien 

D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

Unités 
sur 

tn  vigueur 

au  moment 

do  la  signature 

du  traité 

des  marchandises 

lesquelles 
portent 
les  droits 

Droits 

Lireg     e. 

255 

Porcelaines: 

ex  258 

blanches ... 

les  100  ko' 

16.00 
35.00 

colorées,  dorées  ou  autrement  déco- 
rées 

id. 

Ouvrages  de  verre  et  de  cristal  : 

c>) 

simplement  soufflés  ou  coulés.  non  co- 
lore?, ni  passés  à  la  raeule,  ni  tail- 
lés  ni  gravés   

id. 

8.50 

'>) 

colorés,  teints  en  pàté,  taillés,  passés 
à  la  meule,  à  Témeri  et  gravés    .    . 

id. 

15. 00 

r) 

peints,  émaillés,   dorés,  argentés  ou 
autvemeut  décorés 

id. 

18.00 

i59 

Bouteilles  communes 

id. 

4.00 

260 

Dame-jeaues,  mèmeentourées  de  tresses 
de  paille  et  de  roseau 

id. 

6.00 

262 
274 

Yerres,  cristaux  et  émaux  en  forme  de 
perle  (conferie),  pierreries  et  prismes 
polir  lustves  et  autres  ouvrages  sem- 
l)lables 

id. 
id. 

30. 00 
2.00 

Fécules    

ex  275 

Ami  don: 

f^) 

ordinaire,  non  de  riz 

id. 

8.00 

e) 

fin  ou  en  i)0ites 

id. 

1.5.00 

ex  283 

Fruits  secs  : 

ex  (/) 

prunes  sèches 

id. 

2.00 

8x284 

Fruits,  légumes  etproduits  de  jardinage: 

2S6 

dans  du  vinaigre,  de  Teau  salée  ou  de 
riiuile 

id. 

20.00 
exempt 

exempts 
exempts 

Houblon .    . 

289 

Tourteaux  de  noix  et  d'autres  matières 
oléasineuses    

291 

:;oo 

Chevaux  

— 

Porcs: 

pesant  jusqu'à  10  kg.  inclu^^ivement  . 
pesant  plus  de  10  jusqu'à  20  kg.    .    . 
pesant  plus  de  20  kg 

par  tète 
id. 
id. 

0.75 
3.00 
3.  75 
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NUMÉROS 

du  tarif  italieu 

en  vigueur 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 


D  É  N  0  M  I  N  A  T  I  0  N 

des  marchandises 


Unités 

sur 

lesquelles 

portent 
les  droits 


Droits 


^) 


a) 


ex  301 

ex  306 

311 
314 
315 


317 
ex  325  b) 
ex  327 
ex  329 

ex  a) 


Viande  : 

salée,  fumee  ou  autrement  préparée  . 

Poissons  : 
frais  de  toute  espèce 

Fromage 

Graisses,  autres  que  le  saindoux.    .    .    . 

Acide  stéarique  (y  compris  la  stearine 
et  la  palmitine);  cérésine  pure  ou  me- 
langée  de  parafine 

Abeilles  vivantes,  avec  leurs  ruches  .    . 


Boutons  de  nacre 


Objets  en  ambre. 
Mercerie  : 


commune  : 

1.  boites  en  bois  ou  autres  matières 
avec  assortiment  de  couleurs, 
petits  pinceaux,  petits  plats  et 
autres  accessoires  pour  la  pein- 
ture;  veilleuses  avec  mèche  re- 
couverte  de  sti-arine,  de  ciré  ou 
de  suif,  et  munies  de  pajiier,  de 
bois  ou  de  toute  autre  matière, 
en  l)Oites  avec  le  /iotteiii-  relatif 
(sans  détalcation  des  boites,  ni 
du  fiotteur) 

2.  pinceaux  de  poils  flns  et  de  che- 
veux  (y  compris  les  pinceaux  à 
barJie),  à  l'exception  des  pinceaux 
ayant  le  manche  en  ivoire,  nacre, 
écaille,  osou  matirresscmblajìles; 
jouets  de  toute  sorte  (y  compris 
les  poupées),  en  tant  qu'ils  ren- 
trent  sous  le  n"  329  a)  (mercerie 
commune) 


les  100  kg. 


les  100  kg. 


les  100  kg, 


les  100  kg, 


id. 
id. 


id. 


id. 


25.00 

exempts 

12.00 

exemptes 

8.00 
exemptes 
100. 00 
150.  00 

CO.  00 


75.00 


100.00 


50 
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NUMÉROS 

Unités 

dii  tarif  italien 

DÉNOMINATION 

sur 

en  vigueur 

lesquelles 

Droits 

au  moment 
de  la  signature 

des  marchandises 

portent 

du  traité 

les  droits 

Lires    e. 

ex  è) 

Mercerie  [suite): 
fine: 

1.  dont  la  matière  dominante  con- 
siste en  cuirde  tonte  sorte,  y  com- 

pris  le  cuir  de  Russie 

les  100  kg. 

120  00 

2.  pipes,  fume-cigares  et  autres  o- 

bjets,  en  écume  de  mer    .... 

id. 

150. 00 

3.  jouets  de  tonte  sorte  (y  compris 

les  poupées),  en  tant  qu'ils  ren- 

trent  sous  le  n°  329  h)  (mercerie 

fine) 

id. 

200.  00 

ex  331 

Instruments  de  musique  : 

h) 

pianos: 

1.  carrés  et  verticaux 

la  pièce 

90. 00 

2.  à  ciueue 

id. 

180. 00 

d) 

non  dénommés,  à  cordes: 

1.  pesant  400  grammes  et  moins    . 

id. 

1.50 

2.  pesant  plus  de  400  grammes  .    . 

id. 

1.50 

e) 

non  dénommés,  à  vent  : 

1.  pesant  400  grammes  et  moins.    . 

id. 

1  50 

2.  pesant  plus  de  400  grammes  .    . 

id. 

1.50 

f) 

autres  non  dénommés 

id. 

1.50 

332 

Parties  détaclrées  d'instruments  de  mu- 

sique   

les  100  kg. 

100. 00 

ex  334 

Caoutcliouc  et  gutta-percha  : 

9) 

ouvrés  en  passementerie,  en  rubans 

et  en  tissus  élastiques 

id. 

130.  00 

ex  336 

Bonnets  rouges  enlaine,  tricotés.foulés, 
sans  houppe  ou  avec  liouppe  non  de 

ex  337 

soie 

le  cent 

60.00 

Cliapeaux  : 

ex  h) 

en  feutre,  garnis  ou  non,  pour  hom- 

343 

mes  et  garcons 

id. 

les  100  kg. 

50.00 
20.00 

Pinceaux,  avec  ou  sans  manclie.    .    .    . 
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Tarif  B, 

DROITS  À  L'ENTREE  DANS  LE  TERRITOIRE  DOUANIER 
AUSTRO-HONGROIS. 


XUJIÉROS 

du  tarif  general 

austro-hongrois 

en  vigueui- 

ali  moment 

de  la  signature 

du  traile 


DENOMINATION  DES  MARGHANDISES 


Flouixs 

en  or 

les  100  kg. 


h) 


11 
12 

13 
14 


a) 
h) 


15 

16 
28 
29 
30 
31 
ex  32 
ex  32 


ex  34 

35 
35 


hit 


Figues : 

fraiches 

sèches 

Citrons,  limons,  oranges 

Cìtroiis,  limons,  oranges  en  saumure;  orangettes  non  avri- 
vées  à  maturité  ;  écorces  d'oi'anges  et  de  citrons  .    .    . 

Dattes,  pistaches 

Amandes  : 

sèches,  en  coque  ou  mondées 

vertes  en  coque 

Pignons  non  mondés,  caroubes,  chàtaignes,  azeroles,  pora- 
mes  de  paradis,  olives  fraiches,  sèches  ou  salées  .    .    . 

Pignons  mondés,  grenades 

Riz  monde  et  brisures  de  riz 

Piaisins  de  table,  frais  (poids  du  colis  5  Icg.  ou  nioins).    .    . 

Noix  et  noisettes,  sèches  ou  mondées 

Légumes,  de  table,  frais,  flns 

Légumes  non  spécialement  dénommés,  frais 

Légumes  non  spécialement  dénommés  :  secs  ou  préparés 
(séchés  au  four  ou  au  soleil.  pressés,  découpés,  réduits 
en  poudre  ou  autrementtriturés;  salés  ou  confits  au 
vinaigre,  en  barils) 

Jus  de  citron 

Fenouil,  cumin,  graines  de  trèfle,  graines  de  moutarde  et 

semences  non  spécialement  dénommées 

Fleurs  et  feuilles  d'ornement,  fraiches,  coupées 

Plantes  vivantes 

Piacines  de  chicorée,  séchées  (non  lorréfiées) 


1.00 
1.00 
exempts 

exempts 
12.  00 

5.00 
1.50 

2.00 

12.00 

1.50 

2.00 

1.50 

exempts 

exenijìts 


2.00 
exempt 

exempts 
exemptes 
0.50 
0.75 
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NUMÉROS 

(iu  larif  general 
austro-liungiois 
en  viguour 
I  au  moment 
de  la  signature 
du  traile 


DENOMINATION  DES  MARCHANDISES 


Florins 

en  or 

les  100  IcR. 


ex  36 
37 

38 


39 
40 
41 
¥2 
43 
ex  44 
ex  45 
46 
47 
48 


49 
8x50 


«) 


i) 


51 

55 

ex  56 

60 

61 


Planteh!  et  parties  de  plantes  non  spécialement  dénommées, 
fraiches 

Plantes  et  partie  de  plantes  non  spécialement  dénommées, 
sèches  ou  préparées  (reduites  en  poudre  ou  autrement 
triturées  ou  teintes) 

Houblon  et  lupuline 


Boeufs 

Taureaux  

Vaches  

Bouvillons,  taurillous  et  génisses.    . 

Veaux ' 

Brebis  (méme  boucs  et  moutons).    . 

Agneaux 

Porcs  pesant  plus  de  lOkg 

Porcs  pesant  10  kg.  ou  moius  .    .    . 

Chevaux    

Observations  : 

1.  Chevaux  jusqu'à  Tàge  de  2  ans 

2.  Poulains  qui  suivent  leur  mère. 

Mulets  et  ànes 

Volaille  de  tonte  sorte  : 

virante  


molte 

Poissons  frais;  écrevisses  (d'eau  douce),  escargots  frais, 
scampi  [neplivops  novvegicus) 

Oeufs  de  volaille 

Ruches  avec  le  miei  et  la  ciré 

Peaux  brutes  (vertes  ou  sèches,  méme  salées  ou  passées  à 
la  chaux,  mais  pas  autrement  travaillées) 

Polis  de  tonte  sorte,  bruts  ou  apprétés  (peignés,  bouillis, 
teints  ou  passés  au  mordant,  méme  en  Ijoucles);  soies 
de  porc  


exemptes 


exemptes 
7.  00  poiJs  bruì 


par  téte 

12.  75 
4.00 
3.00 
2.50 
1.50 
0..50 
0.25 
1.50 
0.30 

10.00 

5.00 
exempts 
exempts 

exempte 


les  100  kg. 
3.00 


exempts 
exempts 
exemptes 

exemptes 


exempts 
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1    XUMÉROS 

da  tarif  general 

austro-liongrois 

en  vigueui- 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 

DÉXOMINATION  DES  MARCHANDISES 

Florixs 

en  01- 

les  100  kg. 

62 

ex  67 
70 

72 

Plumes  non    spécialement    dénoiiimées    (y    co.iipris   les 
pluines  à  lit  et  tiges  de  plumes);  plumes  de  parure  non 
apprètées 

exemptes 

Parafine 

5.00 

1.00 
2.  40 

Huile  de  palme  et  huile  de  noix  de  coco,  solide;  suif  ve- 
getai   

Huile  d'olive  pure,  en  futailles,  outres  et  vessies 

73 

Huile  de  pavot,  de  sésame,  d'arachide,  de  faines,  de  tour- 
nesol,  de  graine  de  coton  (huile  de  coton)  mélanges 
d'huile  d'olive  avec  autres  huiles  grasses,  en  tutailles, 
outres  et  vessies 

4.00 
2.40 

1 

Huile  de  lin  en  futailles,  outres  et  vessies 

Huile  de  navette  et  autres  huiles  grasses,  non  spécialement 
dénommées,  en  futailles,  outres  et  vessies 

4.00 

Ohservation  aux  numéros  72  et  73:  Les  huiles  d'olive, 
de  ricin  et  d'arachide,  en  futailles,  outres  et  vessies, 
entièrement  dénaturées  sous  contròie  des  bureaux  de 
douane  spécialement  autorisés  à  cet  effet 

0.80 

74 

Huiles  grasses  en  bouteilles  et  cruches 

10.00 

78  o) 

Vinaigre  de  table  en  futailles 

4.  00 

8-2 

Pàtes  farineuses  dites  d'Italie  (c'est-à-dire  vermicelles  et 
autres  produits  similaires  de  farine,  non  frits)  .... 

droit  de  la 

83 

84 
85 

87 

Viande  fraiche  ou  préparée,  c'est-à-dire  salée,  desséchée, 
fumèe  ou   en  mème  temps   desséchée  et  salée   (ge- 
pdli'élt)    .    .         ...         .              

farine 

6.  00 
16.  00 
10.00 

3. 00 

Sauci'^ses  .       

Fromages 

Poissons,  à  l'exception  des  harengs,  salés,  fumés,  séchés  . 

88 
92 

Poissons  préparés  (marinés  ou  conservés  dans  l'huile,  etcì, 
en  baiils 

15.00 
35. 00 

Tous  les  aliments  renfermés  hermétiquement  dans  des 
boltes,  ])outeilles  et  similaires  (autres  que  ceux  repris 
aux  numéros  89  et  91) 

93 

Comestibles  non  spécialement  dénommés 

35. 00 
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du  tarif  géiiiTal 

austro-hungruis 

on  viguour 

au  momcut 

de  la  signature 

du  ti-aité 


DÉNOMIMATION  DES  MARCHANDISES 


Florins 

en  or 
les  100  ksr, 


Charbon  de  bois,  tourbe  et  charbon  de  tourbe,  lignite  et 
charbon  de  terre,  cokes  et  combustibles  artificiels  so- 
lides  de  toute  sorte,  fabriqués  de  ces  matières  .... 

'.)(•  Comes  entières,  cornes  en  feuillets,  pointes  de  cornes,  sa- 
Ijots,  pieds,  griffes;  os  sciés,  redressés  ou  débités  en 
morceaux 

'ex  101  Corail  brut,  méme  perforé,  mais  non  poli 

lO'I           Pierres  brutes  ou  simplement  dégrossies  ou  sciées:  minerais, 
niéme  préparés 

1o;ì  Tevres  et  substances  minérales: 

(i)  brutes 

h)  calcinées,  lavées  ou  moulues  : 

terres  colorantes 

autres 

Tous  ces  articles  en  tant  qulls  ne  sont  pas  repris 
dans  d'autres  catégories  du  tarif. 

ex  104  Jus  de  réglisse 

ex  106           Eaux  de  ileurs  d'oranges  et  semblables  eaux  de  senteur 
(sans  alcool) 

107  Huiles  volatiles: 

huile  de  succia,  de  come  de  cerf,  de  caoutcliouc,  de  lau- 
rier,  de  romarin  et  de  genièvre 

h)  autres 

108  Vinaigres,  graisses  et  liuiles,  jjarfumées,  en  récipients  d'au 
moins  o  kg 

10'.)  Bois  de  telature  : 

(i)  en  bùches 

h)  réduits  en  menues  parties  (c'est-à-dire  rnpés,  moulus, 

coupés) 

réduits  en  menues  parties,  ayanf  subi  une  fermentation  . 

1  lo  Ecorces,  racines.  feuilles,  fleurs,  fruits,  avelanèdes,  noix  de 

galle  et  semblables,  méme  coupés  en  morceaux,  moulus 

ou  aulremeiit  réduits,  à  Fusage  de  la  teiuture  ou  du 

tannnge 


exempts 

exempts 
exempt 

exempts 

exemptes 

■  a. 50 
exemptes 

4.00 
6.00 

6.00 
15. 00 

10.00 

exempts 

0.75 
0.75 

exempts 


ITALIA    E    AUSTRIA-UNGHERIA 


793 


NUMÉROS 

du  tarif  general 

austro-liongrois 

cn  vigueiir 

au  moment 

de  la  signature 

dn  traité 


DENOMINATION  DES  MARGHANDISES 


Ft.orixs 

en  or 
les  100  ka:. 


exllii  Extrail  de  bois  de  chàtaignier 

113  Orseille;  persie;  indigo  ;  cochenille 

Extraits  de  sul^stances  propres  au  tannage  et  à  la  teinture, 
non  spécialement  dénommés 

114  Goudron  de  tonte  sorte,  excepté  le  goudron  de  lignite  cu 
de  schiste 

ex  115           Rèsine  commune;  colophan;  poix,  à  l'exception  de  la  poix 
de  goudron  de  houille 

Poix  de  goudron  de  houille 

ex  117  Huile  de  rèsine 

118  Résines  de   copal,  de  danimar;  laque  en  écailles,  gomme 

arabique,  gomme  de  Djeddah,  gomme  du  Senegal, 
gomme-gutte,  gomme  adragante  j  gomme?,  résines  et 
gommes-resines,  baumes  naturels  et  sucs  de  plantes, 
non  spécialement  dénommés  (y  compris  la  manne).    . 

Fils  de  coton  : 

124  simples,  écrus  : 

rt)  jusqu'au  n.  12  anglais 

b)  au  delà  dun.  12  jusqu'au  n.  29  anglais 

124  bis         doubles,  écrus  : 

a)  jusqu'au  n°  12  anglais 

b)  au  delà  du  n»  12  jusqu'au  n°  29  anglais 

125  simples  ou  doubles,  blanchis  ou  teints: 

a)  jusqu'au  n°  12  anglais 

b)  au  delà  du  n°  12  jusqu'au  n°  29  anglais 

126  à  trois  bouts  ou  plus,  écrus,  blanchis  ou  teints 

6x127  Fils  de  coton,  accomodés  pour  la  vente  au  détail 

Tissus  de  coton: 

128  ordinaires,  unis,  c'est-à-dire  lissés  de  fils  du  n"  50  et  au- 

dessous,  contenant  38  fils  ou  moins  dans  un  carré  de 
5  mm.,  unis,  mènie  simplement  croisés: 

a)  écrus  

b)  blanchis 


1.50 
exempts 

1.50 

exempts 

exempts 
0.20 
1.00 


exempts 


6.00 
8.00 

8.00 
10.00 

12.00 
14,00 
24.00 
35.00 


32.00 
40.00 


794 


ITALIA    E   AUSTRIA-UNGHERIA 


NUMÉROS 

du  tarif  general 

austro-hongrois 

en  vigiicur 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 


DÉNOMINATIOxN  DES  MARCHANDISES 


Florins 

en  or 
les  100  kg. 


128 


e) 
ci) 


129 


a) 
h) 
e) 
d] 


130 


a) 

e) 
d) 


131 


a) 


132 


133 
134 


135 


Tissus  de  coton  (suite): 

teints 50.00 

tissés  en  couleurs,  imprimés 60.  00 

ordinaires,  faconnés,  c'est-à  dire  tissés  de  fils  du  n"  50  et 
au-dessous,  contenant  38  fils  oli  moins  dans  un  carré 
de  5  mm.,  faconnés: 

écrus 40.  00 

blanchis 50.00 

teints 60.00 

tiggés  en  couleurs,  imprimés 70.00 

ordinaires,  serrés,  c'est-à-dire  tissés  de  fìls  du  n°  50  et 
au-dessous,  contenant  plus  de  38  fìls  dans  un  carré  de 
5  mm.: 

écrus 50.00 

blanchis 60.00 

teints 70.00 

tissés  en  couleurs,  imprimés SO.  00 

fins,  c'est-à-dire  tissés  de  fils  au-dessus  du  n"  50  jusqu'au 
Ti"  100  inclusivement: 

écrus 70.  00 

blanchis,  teints,  tissés  en  couleurs  ou  iTuprimés 100.  00 

surflns,  c'e.st-à-dire  tissés  de  fils  au-dessus  du  n"  100; 
tulle  (bobinets,  petinets,  étoffes  similaires  pour  ri- 
deaux  et  fìlets  similaires  pour  meubles);  tissus  com- 
binés  avec  des  fils  métalliques 140.00 

Obserration  : 

Filets  g'ommés,  facon  bobin 50.  00 

Broderies;  dentelles 2'^5.  00 

Velours  et  tissus  facon  velours  (à  poil  ras  ou  non);  ruba- 

nerie,  passementerie  et  boutons 85.  00 

Bonneteiie 75.00 

Mt'ches;  sangles,  courroies  de  transmission,  tuyaux;  filets 

et  cordes,  communs 24. 00 
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NUMÉROS 

du  tarif  general 

austro-liongrois 

en  vigUL'ui- 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 

DÉXOMINATION  DES  ]VIARCHA>^DISES 

Florins 

en  or 

les  100  kg. 

ex  13fj 
137 

Lin  et  chanvre,  bruts,  rouis,  Ijroyés,  peignés,  blanchis  et 
déchets  de  liii  et  de  chanvre 

exempts 

Fils  de  lin  et  de  chanvre  ;  fìls  non  spécialement  dénommés  : 

a) 
h) 

simples,  écrus 

1.50 

ojmples,  blanchis,  lessivés  ou  teints 

5.00 

e-) 
138 

retors                .       

18.00 

Fils  de  jute  : 

a) 

simples,  écrus 

1.  50 

retors,  ])lanchis,  lessivés  ou  teints 

5.00 

Tissus  de  lin  et  de  chanvre: 

139 

Toile  d'emballage  grise,  c'est-à-dire   tissu   grossier,   uni, 
mème  simplement  croisé,  mais  non  faconné,  de  chan- 
vre ou  de  lin,  ne  cnntenant  pas  plus  de  5  fils  en  chaìne 
dans  l'espace  de  5  mm.  ;  sacs  confectionnés  avec  ladite 
toile.  .   •       

().00 

Ohservatioìi: 

Les  sacs  en  toile  d'emballage  grise,  marqués  et  ayant 
servi,  qui  sont  importés  pour  ètre  remplis  de  blé  et 
sont  réexportés  pleins  dans  le  délai  de  deux  mois, 
moyennant  Tobservation  des  conditions  et  des  mesu- 
res  de  contròie  à  déterminer  par  voie  d'ordonnance.  . 

exempts 

140 

Tissus  de  lin  et  de  chanvre,  non  taconnés,  écrus,  contenant 
jusqu'à  20  fils  de  chaìne  dans  l'espace  de  5  mm.  .    .    . 

12.00 

141 

Tissus  de  lin  et  de  chanvre,  non  faconnés,  blanchis,  teints, 
tissés  en  couleurs,  irnprirnés  : 

a) 

jusqu  a  10  fils  de  chaìne  dans  l'espace  de  5  mm 

20. 00 

h) 

de  11  à  20  fils  de  chaìne  dans  l'espace  de  5  mm 

40. 00 

142 

Tissus  de  lin  et  de  chanvre,  faconnés,  contenant  jusqu'à 
20  fils  de  chaine  dans  l'espace  de  5  mm.: 

a) 

écrus  

40.00 

h) 

blanchis,  teints,  tissés  en  couleurs  ou  imprimés   .... 

80. 00 

143 

SO.  00 

Tissus  de  lin  et  de  chanvre,  contenant  plus  de  20  fils  de 

SO.  00 
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XUMÉR0.S 

du  tarif  general 

austro-liongrois 

cn  vigucur 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 


DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 


Florins 

en  or 

les  100  ke. 


144 
146 

ex  147 


149 


150 


151 

^0 

ex 

h) 

15^2 

154 

ex 

b) 

Baliste  ;  gaze,  linons  et  autres  tissus  légers 

Dentelles  et  guipures 

Broderies 

Passementei'ie,  boutons,  rubanerie  et  bonneterie 

Tissus  de  jute: 

Toile  à  sac  et  d'emballage  de  jute,  écrue,  non  blancliie,  non 
teinte,  non  faconnée,  méme  simplement  croisée,  ne 
contenant  pas  plus  de  5  fils  de  cbaìne  dans  l'espace 
de  5  mm.,  et  sacs  confectionnés  avec  ladile  toile  .    .    . 

Observation  : 

Les  sacs  en  jute,  marqués  et  ayant  servi,  qui  sont  ira- 
portés  pour  èti'e  remplis  de  blé,  et  sont  réexportés 
pleins  dans  le  délai  de  deux  mois.  moyennant  l'obser- 
vation  des  conditions  et  des  mesures  à  déterminer  par 
voie  d'ordonnance 

Etoffes  pour  meubles,  pour  habillements  et  pour  tenture; 
tissus  de  toute  sorte,  en  jute,  combinés  avec  d'autres 
matières  textiles  végétales,  y  compris  le  coton,  en  tant 
que  le  jute  domine  dans  le  nombre  des  fils;  mème 
tissus  similaires  en  jute,  brodés  ou  combinés  avec  des 
fìls  métaJliques 

Tissus  de  jute  non  spécialement  dénommés;  tapis  de  pied 
et  pour  volture,  tapis  destinés  à  garnir  les  corridors 
ou  les  escaliers.  de  jute  ou  d'autres  matières  textiles 
végétales  non  spécialement  dénommées,  méme  blan- 
chis,  teints,  imprimés,  faconnés 

Cordages  : 

cordes,  cordages,  càbles,  mème  hlanchis,  gouJronnés.    . 

fìcelles 

Laine,  l>rute,  lavée,  peignée,  teinte,  blanchie,  moulue  et 
déchels  de  laine 

Fils  de  laine  ou  de  poils,  et  fils  de  vigogne: 

fils  de  mohair,  d'alpaca  (méme  mottlecl  alpaca)  et  genap- 
pes;  tous  ces  fìls  simples  ou  douJdes,  écrus,  imporlés 
par  des  bureaux  de  donane  spécialement  autorisés  .    . 


120.00 

300.  00 

200.  00 

80.00 


6.00 


exempts 


40.00 


12.00 

5.00 
18.00 

exempts 


1.50 
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NUMÉROS 

du  tarif  generai 

austro-liongrois 

en  vigucur 

au  moment 

|de  la  signature 

da  traile 


DÉNOMINATION  DES  MARGHANDISES 


Florins 

en  or 

les  100  kff. 


1 

2 


1 

2 

n 
1 


156 


b) 


158 
«) 

e) 

159 

160 

162  b) 

163 

165 

a) 
166 
«) 


Fils  de  laine  ou  de  poils,  et  fils  de  vigogne  (suite): 

fils  non  spécialement  dénommés,  écrus,  simples  : 

jusqu'au  n°  45  métrique 

au-dessus  du  n°  45  métrique 

fils  non  spécialement  dénommés,  écrus,  doubles  ou  re- 
tors  en  plusieurs  bouts: 

jusqu'au  n"  45  métrique 

au-dessus  du  n°  45  métrique 

fìls  non  spécialement  dénommés,  ])lanchis,  leints,  impri- 
més,  simples  : 

jusqu'au  n°  45  métrique 

au-dessus  du  n°  45  métrique 

fils  non  spécialement  dénommés,  blanchis,  teiuts,  inipri- 
més,  doubles  ou  retors  en  plusieurs  bouts: 

jusqu'au  n'  45  métrique 

au-dessus  du  n°  45  métrique 

Tapis  de  pied: 

autres,  mème  imprimés 

Tissus  de  laine,  non  spécialement  dénommés: 

pesant  par  mètre  carré  plus  de  500  grammes 

pesant  par  mètre  carré  500  grammes  jusqu'à  200  grani, 
pesant  par  mètre  carré  200  grammes  ou  moins,  mème 

imprimés 

Velours  et  tissus  facon  velours  (à  poils  ras  ou  non);  ruba- 
nerie,  passementerie,  boutons  et  bonneterie 

Tissus  de  laine  imprimés  (à  l'exception  de  ceux  qui  sont 

dénommés  sous  les  n°*  156  b,  158  e  et  159) 

Feutre  autre  et  ouvrages  en  feutre:  non  imprimés   .    .    .    . 

Soie  en  cocons,  décbets  de  soie,  non  filés 

Soie  dévidée  ou  filée,  mème  retorse  : 

écrue  

Bourre  de  soie  (décbets  de  soie  filés \  mème  retorse: 

écrue  ou  blanclue 


8. 00 
10.  00 


12.00 
14.  00 


12.00 
14.00 


16.00 
16.00 

50.00 

.50. 00 
80.  00 

110.00 

85.00 

SO.  00 

50.00 

exempls 

exempte 

exempte 
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austro-hongrois 

en  vigiicur 
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de  la  signature 

du  traité 


DÉNOMINATION  DES  MARCHAxNDISES 


Florins 

en  or 

les  100  ks. 


168  Tissus  de  soie,  brodés  ou  mélangés  de  fils  mélalliques; 
tulle,  gaze;  blondes,  denlelles  (fìchus  de  dentelles)  .    . 

Articles  de  ganiiture  confectionnés  de  cordons,  de  cor- 
donnets,  de  chenilles  et  d'autres  passeiuents  simiiaìres, 
de  soie  ou  de  demi-soie 

169  Tissus  de  soie  pure,  c'est-à-dire  de  soie  ou  de  bourre  de  soie: 
boutons  et  passementerie 

b)  tissus  de  soie  pure,  unis  et  armures 

autres  tissus  de  soie  pure 

170  Tissus  de  demi-soie,  c'est-à-dìre  tous  les  tissus  non  dénom- 
més  sous  le  n"  168,  qui  contiennent,  outre  la  soie  ou 
la  bourre  de  soie,  d'autres  matières  textiles,  savoir  : 

velours  et  rubans  de  velours 

b)  autres  tissus  de  demi-soie 

Observations  : 

1)  Tissus  ti-ès  grossiers  en  fìls  écrus  de  déchets  de  soie, 
ayant  Tapparence  de  toile  d'emballage  grise  et  ser- 
vant  comme  draps  à  presser,  torcbons  pour  net- 
toyer,  etc  ,  mème  combinés  avec  quelques  tìls  teints. 

2)  Il  n'est  pas  tenu  compte  de  la  soie  dans  les  tissus  for- 
més  de  fìls  d'autres  matières  textiles  où  il  entre  de 
la  soie,  sans  recouvrir  ces  tils,  ou  bien  sans  étre 
mélangée  avec  eux  sur  toute  leur  longueur. 

174  Ghapeaux  pour  hommes,  en  feutre,  mème  garnis 

ex  175  Ghapeaux  de  palile  ou  de  copeau,  de  Jone,  de  liber,  de  ro- 

.  seau,  d'os  de  baleine,  de  feuilles  de  palmier: 

non  garnis 

b)  garnis 

chapeaux  de  dames,  en  feutre,  garnis 

chapeaux  de  dames,  en  feutre,  parés 


500. 00 

400. 00 

300.  00 
200.  00 
400. 00 


300. 00 
225.00 


24.00 


90.00 

la  pièce 
0.10 

0.20 

0.40 

0.  40 
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NUMÉROS 

du  tarif  general 

austro-hungrois 

cn  vigueur 

au  momeut 

de  la  signature 

du  traité 


DENOMINATION  DES  MARCHAXDISES 


Fl.ORlXS 

en  or 
les  100  k"r, 


ex  176  Manteaux  pour  dames  et  mantelets  de  loute  forme  pour 
dames,  de  tissus  de  laine,  avec  accessoires  (doublure, 
parure  et  similaires)  de  tissus  de  soie  compris  dans  les 
n'^  168,  169  et  170 

Le  Unge,  k  l'exception  du  Unge  de  luxe  {Putzwdsché),  est 
traité  d'après  la  matière  dominante  qui  le  compose, 
plus  une  surtaxe  de  40  pour  cent. 

ex  177  a)       Balais  de  blé  sarrasin  {mgginct),  emmanchés  ou  non  .    .    . 

h)  brosses  communes,  balais  et  pinceaux  grossiere,  c'està- 
dire  en  soie  de  porc,  en  palile  de  riz,  en  piassava  et 
autres  matières  animales  ou  végétales,  méme  montés 
en  bois  ou  en  fer,  non  teints,  non  polis,  non  laqués, 
autres 

178           Gribles  en  bois,  achevés,  avec  fond  en  bois  tressé  ou  en  fil 
de  fer;  fonds  de  criblesen  bois. 

ex  179  Pinceaux  fìns  en  soie  de  porc  apprétée(blanchie,  polle,  etc.) 
ou  en  poils  {Fiscìqyinseì),  ainsi  que  pinceaux  de  fìls, 
mènie  combinés  avec  d'autres  matières,  en  tant  qu'ils 
ne  renlrent  pas  dans  les  ouvrages  en  caoutchouc,  en 
cuir,  en  os,  en  métaux  ou  dans  la  mercerie,  acquittant 
des  droits  plus  élevés 

181  Tapis  de  pied  et  nattes,  en  palile,  liber,  Jone,  fibres  de  coco, 

graminées,  varech,  roseau,  copeau,  rotin,  racines  et 
similaires: 

non  teints 

b)  teints 

ex  183  Tresses  de  palile  (en  forme  de  rubans  de  toute  sorte),  non 
combinées  avec  d'autres  inatirres 

Tresses  de  copeau,  pour  fonds  de  crible,  cliapeaux,  nat- 
tes, etc.  : 

1)  non  teintes 

2)  teintes' 

185  Pàté  de  papier,  blancbie  ou  non  hlancbie: 

rt)  de  chiffons  (demi-pàté) 

h)  de  bois,  de  palile,  de  sparte  et  d'autres  fibres  végétales 
similaires 


250. 00 
1.50 

8.00 
8.00 

20.  (10 


3.00 
5.00 

2.  00 


0.  50 
5. 00 

exempte 
0.50 
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de  la  signature 

du  traité 
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Florins 

en  or 

les  100  kg. 


186 


187 
ex  188 
189 

190 
191 


19-2  a) 


193  a) 


194 


195 


Papier  ])uvard  gris,  papier  d'emballage  rude,  non  teint  .    .  1.  50 
Garton   goudronné   et   carton-pierre,    carton   de  pàté  de 

paille 1.00 

Gartons  ordinaires,  à  l'exception  des  cartons  ci-dessus  dé- 

nommés 0.  50 

Papier  d'emballage,  lissé,  teint,  laqué,  goudronné 1.50 

Garton  à  catir,  carton  brillant,  carton  cuir .3.  00 

Papier  non  colle,  commun  (grossier  gris,  mi-blanc,  et  de 

couleur);  papier  non  colle  à  imprimer,  de  tonte  sorte.  3.  00 

Papier  non  spécialement  denommé 3.  00 

Papier  lithographié,  imprimé  ou  i-églé,  papier  ajusté  pour 
devises,  étiquettes,  lettres  de  volture,  factures  et  simi- 
laires;  papier  à  dessiner;  papier  à  calquer,  papier  al- 
bumine, papier  gelatine,  papier-parchemin,  papier  à 

estampes,  papier  peint  ;  carton  à  peindre 5.  00 

Papier  dorè  ou  ai'genté  et  papier  orné  de  dessins  en  or  ou 
argent  (vrai  ou  faux,  mème  bronzé);  papier  presse  ou 
découpé  à  jour  à  l'emporte-pièce  ;  papier  en  bandes 
des  espèces  ci-dessus  ;  papier  et  carton  recouvert  de 
toile  (mème  de  toile  de  coton) 10.  00 

papier  de  tenture 18.00 

Objets  moulés  en  carton-pierre,  en  asphalte  ou  matières 
similaires,  ni  peints,  ni  vernis,  mème   combinés  avec 

le  bois  ou  le  ter 2.  00 

Ouvrages  en  papier,  c'est-à-dire  ouvrages  en  papier  et  en 
carton,  en  pàté  de  papier  ou  en  pàté  de  bois,  mème 
combinés  avec  d'autres  matières.  en  tant  qu'ils  ne 
rentrent  pas,  soit  dans  les  arlicles  repris  au  n°  195, 
soit  dans  les  ouvrages  en  caoutcbouc,  en  cuir,  en 
metal  ou  dans  la  mercerie,  acquittant  des  droits  plus 
élevés;  doublure  de  cbapeaux  en  papier,  mème  recou- 

verte  de  tissus 12.00 

Papeterie  de  luxe  ;  cartonnages  fìns  ;  éticjuettes  et  vignettes 
de  différentes  couleurs  (cliromolilhograpbies);  jouets 
d'enfants;  lingerie  en  papier;  reliures  mobiles,  recou- 
vertes  de  toile  (mème  de  toile  de  coton);  tous  ces  ou- 
vrages mème  en  com]»iaaison  avec  d'autres  matières, 
en  tant  qu'ils  ne  rentrent  pas  dans  les  ouvrages  de 
cuir  ou  dans  la  mercerie,  plus  fortement  taxés.    ...         18.  00 
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Nu.MÉROS 

du  tarif  gtiiéral 

austro-hongrois 

en  vigucur 

au  moment 

de  la  signature 

du  tralté 


DENOMINATION  DES  MARCHANDISES 


Florins 

en  or 

les  100  k-. 


200  Tuyaux  et  courroies  de  trausmission  de  toute  sorte,  en 
caoutchouc  ou  avec  caoutchouc,  mème  avec  intercala- 
tion.  de  tissus  ou  de  fìls  métalliques 

203  Ouvraojes  en  caoutchouc  mou,  autres  que  ceux  repris  aux 
numéros  200,  201  et  202 

Obserration: 

Plaques  et  bandes  de  caoutchouc  mou,  non  vulcanisé.    .    . 

ex  206  Elastiques  pour  chaussuves  avec  fUs  de  caoutchouc  collés. 

Autres  tissus  elastiques 

207  Ouvrages  en  caoutchouc  durci 

Les  ouvrages  repris  aux  numéros  203,  206  et  207, 
mème  combinés  avec  d'autres  matières,  en  tant  qu'ils 
ne  rentrent  pas  dans  les  ouvrages  en  cuir,  en  metal  ou 
dans  la  mercerie,  plus  fortement  taxés. 

211  Toile  cirée  non  spécialement  dénommée,  y  compris  la 
mousseline  cirée  ;  toile  de  reliure 

215  Cuir  verni  au  vernis  fin,  cuir  de  Russie,  cuir  de  peau  de 

crocodile,   cuir   de   phoque,   cuir    de    porc,    vrais   ou 
imilés,  teints  ;  peaux  teintes  en  noir  pour  gants    .    .    . 

Cuir  fin  autre,  c'est-à-dire  cuir  noir,  excepté  les  peaux  de 
gros  hétail  et  de  cheval  dénommées  ou  n"  213;  peaux 
pour  gants,  cordouan,  maroquin,  safflan,  ainsi  que  le 
cuir  teint  non  dénommé  dans  l'alinea  précédent,  tout 
cuir  bronzé,  cuir  avec  ornements  pressés  ;  parchemin. 

217  Ouvrages  en  cuir  fin,  c'est-à-dire  ouvrages  en  peau  mégie 
ou  chanioisée,  en  parcliernin  ou  en  cuir  fin  dénommé 
au  n"  215,  en  toile  cirée  ou  en  tafletas  ciré  non  spé- 
cialement dénommés;  sellerie,  bourrellerie  et  gainerie 
en  tissus  dénommés  au  n°  216,  blanchis,  teints,  ou  en 
étoffes  pour  tapis  de  pied 

Les  articles  dénommés  sous  le  n"  217,  méme  com- 
l)inés  avec  d'autres  matières,  en  tant  qu'ils  ne  rentrent 
pas  dans  les  ouvrages  en  caoutchouc,  en  metal  ou  dans 
la  mercerie,  acquittant  des  taxes  plus  élevées. 


20. 00 
25.  00 

10.00 
50.00 
70.00 
40.00 


25.  00 


9.00 


18.00 


32.50 
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NUMÉROS 

Idn  tarif  general 

laustro-liongrois 

cn  viguciir 

au  moment 

de  la  signature 

chi  traité 


DÉNOMINATION  DES  MARGHANDISES 


Florins 

en  or 
les  100  kg. 


218 

ex  219 

220 

221 


a) 


f') 


224 


Cordonnerie  de  toute  sorte  en  cuir,  ou  dans  laquelle  entre 
le  cuir,  raéme  comlìinée  avec  de  tissus,  de  la  bonne- 
terie  ou  d'autres  malières,  en  tant  qu'elle  ne  rentre 
pas  dans  la  merceiie 

Gants  de  peau,  mèrae  simplement  découpés  ou  en  combi- 
naison  avec  des  matières  textiles 

Pelleterie  apprètée,  non  confectionnée: 

en  peaux  communes 

en  peaux  fìnes 

Pelleterie  confectionnée  : 
en  peaux  communes 

en  peaux  fines 

Ohservation  :  Sont  traités  comnie  pelleterie  confec- 
tionnée en  peau  fine  les  effets  d'habillement,  autres 
qu'en  soie,  et  les  gants  de  peau,  recouverts  doublés 
ou  bordés  en  pelleterie  fine. 
Ouvrasres  en  liois  tout-à-fait  orJinaires,  c'est-à-dire  ou- 
vrages  grossiers  de  tonnelier,  de  tourneur  et  de  me- 
nuisier;  ouvrages  en  bois  et  ouvrages  de  charronage 
simplement  ral)otés  ;  macliines  grossières  (y  compris 
les  tours,  calandres,  moulins.  presses,  rouets.  métiers); 
balais  de  ramilles;  outils  de  labourage  et  de  jardinage, 
ustensiles  de  cuisine  : 

non  peints,  non  passés  au  mordant,  non  vernis,  non 
laqués,  non  polis,  non  combinés  avec  d'autre  ma- 
tières   

bruts,  mais  avec  ferrures  ou  autrement  combinés  avec 
du  fer  ou  d'autres  métaux  communs 

peints,  passés  au  mordant,  vernis,  laqués,  polis  ou  avec 
les  combinaisons  indiquées  au  n°  223  h)  du  tarif  ge- 
neral   

Bobines  de  bois  peintes 

Ouvrages  en  bois,  fins,  c'est-à-dire  ouvrages  fins  de  tour- 
neur et  de  sculpteur;  ouvrages  en  liois  l)ronzés;  ou- 
vrages en  bois  dorés,  argentés  ou  avec  peintares  fines; 
ouvrages  de  toute  sorte  en  bois,  non  spécialement  dé- 
nommés;  ouvrages  dans  d'autres  matières  végétales  à 
tailler 


32.50 
50.00 

6.00 
50. 00 

60.00 
150. 00 


1.50 
3.00 

5.00 
2.50 


15.00 
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NUMÉROS 

dii  tarif  general 

austro-hongfois 

cn  viirueur 

au  moment 

de  la  signature 

du  ti'aitij 


DENOMINATION  DES  MARGHANDISES 


Florins 

en  or 

les  100  kR. 


225 
ex  225  bis 


226 

a) 

229 
a) 

b) 
ex  230  b) 


ex  231 
232 


a) 
^) 

51 


Bandes  de  bois  et  cadres  hronzés,  dorés  ou  argentés  .    .    . 

Meubles  en  bois  courbé  avec  des  parties  ornementées  par 
pre.ssion  et  parlies  de  meubles  crnementées  pai-  pres- 
sion  (siéges,  etc,  de  ce  genre  ) 

Ouvrages  en  bois,  avec  incrustations  fuies  (facon  Boule, 
marqueterie)  ;  mètres  de  pocbe  articulés 

Ouvrages  de  vannerie: 

ordinaires  (c'est-à-dire  paniers  communs  pour  emballage 
et  pour  transport;  paniers  de  ménage  et  de  coche, 
nasses  et  similaires),  non  peints,  ni  passés  au  mor- 
dant,  ni  vernissés,  ni  laqués,  ni  combinés  avec  d'au- 
tres  matières 

fins.  ne  rentrant  pas  dans  la  mercerie 

Feuilles  de  placage  non  rnarquetées;  parquets  et  parties  de 
parquets  : 

bruts  

passés  au  mordant,  peints,  polis 

Jouets  d'enfants,  en  l)ois: 

grossiers,  simplement  rabotés,  taillés  ou  tournés,  bruts  . 

autres 

Boutons  d'os  ou  de  come 

Morceaux  d'os  de  come  et  similaires,  ainsi  que  des  ma- 
tières désignées  au  n**  310,  préparés  pour  un  complé- 
meut  de  travail 

Observation  au  n"  230  : 

Les  articles  repris  aux  numéros  224,  225  et  229  b), 
mème  en  combinaison  avec  d'autres  matières,  en  tant 
(ju'ils  ne  rentrent  pas  dans  les  ouvrages  de  caoutcliouc, 
de  cuir,  de  metal  ou  dans  la  mercerie,  taxés  plus  forte- 
ment. 

Verre  en  masse;  pàté  d'email  et  do  glacure  en  masse  .    .  . 

Verre  creux,  commun,  c'est-àdire  non  taillé,  sans  dessins, 
non  dépoli,  non  presse: 

de  couleur  naturelle,  mais  non  blanc 

blanc  (transparent) 


12.00 

5.00 
30. 00 


1.50 
25.00 


1.50 

3.00 

5. 00 
12.00 
25.00 

20.00 


1.50 

1.50 
3.  (X) 
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DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 

en  or 

au  monitut 

de  la  signature 

du  traité 

les  100  kg. 

234 

Verre  creiix,  blanc  (transparent),  taillé,  avec  dessins,  presse, 
dépoli,  grave  à  Teau  forte  ou  autrement;  verre  Jjlauc 
massif,  non  spécialernent  dénommé 

6.00 

235 

V^erre  à  giace,  hi'ut,  non  poli;  plaques  en  verre  coulé, 
brutes,  cannelées;  tuiles  en  verre  pour  toitures    .    .    . 

1.50 

ex  237 

Glaces  encadrées 

12.00 

238 

Verre  d'optique,  savoir:   flintglas.  crownglass,    verre  au 
zinc  et  au  borax,  bruts,  non  taillés  en  lentilles,  pressés 
en  disques,  en  plaques  ou  en  forme  de  lentilles,  mème 
polis  en  parties 

L50 

239 

Verres  de  montre,  verre  de  lunettes  et  autres  verres  d'op- 
tique,  apprètés  ou  taillés 

50. 00 

240 

Bàtons,  disques  et  tubes  de  verre  sans  distinction  de  cou- 
leur  (tels  qu'ils  servent  à  la  fabrication  des  perles  ar- 
tificielles,  des  ouvrages  à  la  lampe  d'émailleur  et  des 
boutons) 

1.50 

241 

242  a) 

Pendeloques  massives  pour  lustres,  boutons  de  verre  (avec 
ou  sans  (eillets),  coraux  factices  en  verre,  perles  de 
verre,  email  de  verre,  larmes  de  verre,  verre  fdé,  tous 
ces  articles  méme  de  couleur    .... 

2.00 
6.00 

poids  brut 

Le  verre  pour  fenètres  dit  Butzenscheiben 

^') 

verre  à  vitre  et  verre  en  feuilles,  de  couleur 

12.  00 

'■) 

verre  de  couleur  (à  l'exception  de  celui  repris  au  n°  242  b) 
et  des  articles  dénommés  aux  numéros  240  et  241)  .    . 

7.50 

<0 

disques,  boutons  (avec  ou  sans  ceillets),  perles,  email  et 
larmes  de  verre,  peints,  dorés  ou  argentés 

7.50 

0 

verre  peint,  dorè  ou  argenté,  à  l'exception  des  articles 
désignésci-avantsous  la  lettre  d)  ;  vitrifications  taillées 
à  pierres  fausses,  non  montées 

10.00 

243 
ex  244 

Verreries  et  ouvrages  en  email,  non  spécialement  dénom- 
més ou  combinés  avt'c  d'autres  matières,  en  tant  qu'ils 
ne  rentrent  pas  dans  les  ouvrages  en  caoutcbouc,  en 
cuir,  en  metal  ou  dans  la  mercerie,  taxés  à  des  droits 
plus  élevés    ...        

12.00 
exeinptes 

Les  pla(|ues  en  pierre,  dites  de  Kelilheim,rudes,  non  polies. 

Dalles  de  marbré  ou  d'albàtre,  non  lissées 

exemptes 
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du  tarif  gém'ral 
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ta  vigufur 

au  moment 
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du  traile 


DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 


Florixs 

en  or 

les  100  kg. 


ex  244  bis  Ouvrages  non  spécialomeut  déiiommés,  en  albàtre,  marbré, 
porphyre,  granit,  syénite  et  autres  pierres  dures  simi- 
laires  : 

«)  ouvrages  ile  tailleur  de  pierre  en  marbré  et  albatro,  gros- 
siers  (c'est-à-dire  montants  de  porte  et  de  croisées, 
colonnes  et  parties  de  colonnes,  conduits  et  tuyaux, 
auges  et  similaires),  unis,  non  lissés 

b)  autres  ouvrages  en  marbré  et  albàtre,  non  lissés  .... 

e)  ouvrages  en  marl^re  et  en  all)àtre,  lissés;  mème  dalles 
de  ces  pierres,  lissés 

ouvrages  en  porpbyre,  granit,  syénite  et  autres  pierres 
dures  similaires,  lissés;  mème  dalles  de  ces  pierres, 
lissés 

^44  ter      Ouvrages  non  spécialement  dénommés  en  pierres  autres 
que  celles  désignées  sous  le  n°  Mi:  bis: 

ouvrages  de  tailleur  de  pierre,  grossiers,  unis,  non  polis. 

245  b)    ■'  Ardoises  pour  toiture  et  autres  ardoises  en  feuilles.    .    .    . 

ex  245  e)  Tables  d'ardoise  destinées  à  l'écriture  ou  au  dessin,  polies, 
noircies,  réglées,  nues  ou  contenues  dans  un  cadre  de 
bois  brut 

lihbisa)    Ciment 

ex24fi  Pierres  de  touche  et  à  aiguiser,  naturelies.  sans  coml)i- 
naison;  pierres  meulières,  mème  avec  des  cercles  de 
fer  ou  des  accessoires  en  metal;  pierres  lilhogra- 
phiques 

ex  24()  Z*("6-  Terres  et  pierres  teintes  artificiellement,  mème  terres  co- 
lorantes.  nuancées  artificiellement;  pierres  à  aiguiser 
artilicielles,  pierre  ponce,  naturelies  ou  factices,  ajus- 
tées  pour  l'usage,  mème  eu  combinaison  avec  du  bois 
ou  du  fer,  non  vernies,  ni  polies 

247  Ouvrages   en   pierre,   fìns,   c"est-à-dire    articles    de    lu.xe 

(presse-pa|)iers,  cliandeliers,  coupes,  encriers  et  sem- 
blables  petits  ol)jets  de  fantaisie;  statues,  l)ustes,  ti- 
gures  d'animaux  et  autres  ouvrages  plastii|ues  du 
poids  de  5  kg.  ou  moins);  ouvrages  combinés  avec 
d'autres  matières,  en  tant  qu'ils  ne  rentrent  pus  dans 
les  ouvrages  de  caoutcbouc,  de  cuir,  de  metal  ou  dans 
la  mercerie,  acquitlant  des  droits  plus  élevés    .... 


1 .  50 
1.50 

1 .  50 
5.  00 


u. 

0. 

oO 
25 

3. 00 

0. 

51) 

exemptes 


2. 00 


15.00 


806 


ITALIA    E    AUSTRIA- UNGHERIA 
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du  tarif  giMiéral 

auslro-hongrois 

cn  vigui'ui- 

au  uiomint 

de  la  signature 

du  traité 


DÉXOMINATION  DES  MARCHANDISES 


Florins 

en  or 

les  100  kff. 


ex  248 

-24'.)  bis 
250 


a) 

b) 

251 

251  bis 

ex 

^h-2 

i') 

ex 

253 

254 


/^) 


a) 
1^) 


25<i 


Goraux  naturels  et  factices,  ouvrés,  non  inontés 

Tuiles  et  briques  ordinaires  et  tuyaux  en  argile,  non  ver- 
nissés 

Tuiles  et  liriques  vernissées 

Tuile  cannelées 

Ouvrages  en  terre  réfrac taire,  non  spécialenient  dé- 
nommés  : 

briques   de   forme   ordinaire,   pesant    cliacune  jusqu'à 
5  kg.  inclusivement 

autres 

Matériaux  de  pavage  et  tuyaux  en  grès  commun,  de  mème 
les  tuyaux  en  terre  argileuse,  vernissés 

Cornues,  creuses,  récipients  pour  fabriques  (en  plonibagine, 
en  terre  réfractaire  ou  en  grès  commun) 

Ouvrages  communs  en  terre  argileuse  ordinaire 

Ornenientations  architecturales(méme  en  terre  cuite),  ver- 
nissées ou  non:  poéles  ordinaires  et  parties  de  poéles 
ordinaires;  dalles  de  revétement  pour  murailles  et 
pour  carrelage,  non  vernissées,  à  l'exception  de  celles 
dénommées  ci-après 

Dalles  de  revétement  pour  murailles  et  carrelage  avec 
dessins  produits  par  la  compression  de  masses  de 
terres  argileuses  de  couleurs  variées,  non  vernissées. 

Poterle  non  sitécialement  dénommée: 

unicolore  ou  bianche 

de  deux  ou  de  plusieurs  couleurs,  lisérée,  peinte,  impri- 
mée,  dorée,  argentee 

Porcelaine  : 

bianche 

de  couleur,  lisérée,  peinte,  imprimée,  dorée,  argentee  .    . 

Poterie  combinée  avec  d'autres  matières,  en  lant  qu'elle 
ne  renti'e  pas  dans  les  articlcs  de  caoutchouc,  de  cuir, 
de  metal,  ou  dans  la  mercerie,  frappés  d'un  droit  plus 
élevé 


24. 00 

exempts 

exemptes 

0.50 


0.25 
0.75 

0.50 

1.00 
0.  50 


0.  50 


1.50 


4.00 

8.00 

5. 00 

10.00 

12.00 
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du  tarif  gi-néral 

austro-liODgrois 

eu  vi gu L'UT 

au  moment 

|de  la  signature 

du  trait 


DÉNOxAIINATION  DES  MARGHANDISES 


Florin'< 

en  or 

les  100  kff 


257 

258 
259 


a) 


h) 


260 
201 


a) 
b) 
e) 
d) 


e) 


f) 
1 

'■2 

261  bis 


b) 


Fonte  brute  ;  ferraille,  débris  de  ter  et  d'acier,  pour  la  re- 
fonte ou  la  soudure 

Observation:  Pailles  et  limailles  de  ter 

Ferenloupes;  lingots 

Fer  et  acier  en  barres,  forgés  ou  laminés: 

non  faeonnés 

Observation:  Billettes  de  fer  de  fusion,  dites  Fliis- 
seisen-Zaggel,  et  billettes  resuées  en  fer  puddlé,  dites 
Zaggel  atis  abgescJuaeissten  Scluveisseìsen 

faeonnés 

Rails  de  chemin  de  fer 

Tòles  et  plaques  : 

d'une  épaisseur  de  1  rnm.  et  plus 

d'une  épaisseur  de  moins  de  1  mm.  jusqu'à  0,4  mni.    .    . 

au-dessous  de  0,4  mm 

Tòles  et  plaques  dressées: 

d'une  épaisseur  de  1  mm.  et  plus 

d'une  épaisseur  de  moins  de  1  mm.  jusqu'à  0,4  lam.    .    . 

au-dessous  de  0,4  mm 

vernissées,  cuivrées,  étamées,  zinguées,  plombées,  nickc- 
lées  ;  tòles  et  plaques  polies  : 

d'une  épaisseur  de  0,4  mm.  et  plus 

au-dessous  de  0,4  mm -    . 

avec  dessins,  moirées,  laquées: 

d'une  épaisseur  de  0,4  mm.  et  plus 

au-dessous  de  0,4  mm 

Fil  de  fer: 

d'une  épaisseur  de  1,5  mm.  et  plus 

Observation:  Fil  de  fer  lamine,  d'une  épaisseur  au- 
dessus  de  4  mm.  pour  tréfileries,  moyennant  permis 
special  et  observ?.tion  des  conditions  et  des  mesures 
de  contròie  à  determiner  par  voie  d'oixlonnance  .    .    . 

d'une  épaisseur  de  moins  de  0,5  mm.  jusqu'à  0,5  mm.  . 


0.  65 
exemptes 
1..50 

2.50 

2.00 
3.00 
2.50 

4  00 
\ .  75 
5.  25 

5.  00 
5.  75 
(•).  .50 


8.  00 

9.  00 

8.  00 

!).()(> 

4.00 


5.  (  )(  ) 
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1  Numero? 

du  tarif  gHii'Ta! 

Florins 

laustro-liongrois 
en  vigufur 

DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 

en  or 

au  moment 

de  la  signature 

les  100  kg. 

du  traité 

^61  bis 

Fil  de  fer  {suite): 

r) 

d'une  épaisseui"  de  nioins  de  0,5  iTim 

5.00 

'  ) 

Ohserration:  Fil  de  fer  pour  cardes,  d'une  épaisseur 

au-dessous   de    1.5   nim..  pour  fabriques   de   cardes, 

moyennant  permis  special  et  observation  des  condi- 

tions  et  des  mesures  de  contròie  à  déterminer  par  voie 

d'ordonnance 

1.50 

<J) 

vernissé,  cuivré,  étampé,  zingué,  piombe,  niclcelé: 

1.  d'une  épaisseur  de  1,5  nim.  et  plus 

6.00 

2.  d'une  épaisseur  de  moins  de  1,5  mm 

7.00 

262 

Ouvrages  en  fonte  commune: 

bruts,  non  travaillés 

2.00 

blanchis  ou  "rossièrement  peints;  forés,  ou  surquelques 

points   seulement   dépolis,   tournés  ou   rabotés;    ou- 

vrages en  fonte  brute  avec  ornements,  ne  faisant  pas 

partie  du  n°  270 

4.00 

tuyaux   de    fonte    commune  non  travailléo,  recouverts 

d'aspbalte 

2.00 

e) 

dépolis.  tournés.  rabotés,  cuivrés,  étamés,  zingués,  plom- 

bés,  émaillés  ou  non.  grossiérement  peints 

8.00 

Vaisselle  en  fonte  émaillée 

6.50 

Ce  l'égime  s'applique  aux  marchandises  indiquées 

aux  lettres  b)  et  e),  méme  lorsqu'il  s'y  trouve  des  par- 

ties  de  fer  forge  servant  uniquement  à  l'assemblage  ou 

lorsqu'il  y  entre  du  bois. 

2fi3 

Ouvrages  communs  en  fer  et  acier,  c'est-à-dire,  en  fonte 
malléablc,  en  fonte  d'acier,  en  fer  forge  ou  en  acier, 
en  tant  qu'ils  ne  sont  pas  repris  aux  numéros  sui- 
vants  : 

") 

noirs  ou  méme  blanchis 

4.00 

lA 

TìPint*;  crvfissiéi'Piiient                                     

4.00 

") 

forés  ou  sur  un  petit  nombre  de  points  seulement.  dépo- 

lis, tournés.  rabotés  ou  taraudés  (y  compris  écrous  et 

bouhms)  méme  grossiérement  peints 

5.  00 

e) 

dépolis,  tournés,  rabotés.  cuivi'és,  étamés,  zingués,  plom- 

bés,  ou  non,  gi'ossiéremeut  peints 

« 

8.00 

ITALIA    E    AUSTRIA-UNGHERIA 
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NUMÉROS 

ilu  tarif  general 

Florins 

austro-liongrois 
tn  vigueur 

DÉNOMINATION  DES  MARGHANDISES 

en  or 

au  ino  me  ut 

de  la  signature 
du  traité 

les  100  kg. 

Tous  ces  arlicles  nièiiie  comljinés  avec  le  bois  ou  la  fonte. 

264 

Tuyaux  en  ter  forge,  mème  avec  pièces  de  raccordement    . 

(i.  00 

Faux,  faucilles,  méme  en  combinaison  avec  du  bois.   .    .    . 

5.00 

Clous  (à  l'exception  des  clous  à  ferrer  et  des  clous  sans 
téte,  dits  Z?<;eci-e);  pointes  en  fil  de  fer 

6.50 

265 

Tùie  et  plaques  de  fer  noires  en  pièces  forées  ou  creusés; 
ouvrages  en  tóle  noire  du  n°  261  a)  et  h),  non  spécia- 
lenient  dénoniniés 

5.  50 

Ouvrages  en  tóle  noire  du  n"  261  e),  non  spécialement  dé- 

noniniés 

6.00 

265  bis 

Ghaudières  forgées  (y  compris  cbaudières  à  vapeur)   .    .    . 

7.50 

265  ter 

Ouvrages  en  tòle  non  spécialement  dénommés,  cuivrés,  é- 
tamés,  zingués,  plomltés,  non  grossièrement  peints.    . 

12.00 

266 

Roues  pour  voitures  de  chemin  de  fer,  achevées,  méme 
montées  sur  essieux 

5.50 

267 

Bandes  (cbarnières,  verrous  et  sernblables)  ;  ressorts  pour 
volture  ;  fourcbes  à  foin  et  à  fumier,  du  poids  de  2  kg. 
au  muins  par  pièce;  pioches,  pelles;  tous  ces  articles, 
noirs,  i)lanchis  ou  dépolis  sur  un  petit  nombre  de 
points,  méme  combinés  avec  du  bois 

6.50 

268 

Cordes  en  fil  de  fer,  brosses  en  fil  de  fer,  fonds  de  crible  ; 
ouvrages  grossiers  en  til  de  fer;  tous  ces  articles  faits 
de  fil  de  fer  du  n"  261  bis)  o) 

8.  00 

269 

Scies  noires;  limes  et  ràpes  de  25  cm.  ou  plus  d'entaille  ; 
vrilles.  marteaux.  baches,  tenailles  et  similaires;  fi- 
lières  à  coussìnets;  fourcbes  à  foin  et  à  fumier,  autres 
que  celles  reprises  au  n°  267;  balances  et  parties  de 
balances;  serrures,  clefs  et  autres  parties  de  serrures; 
clous  à  ferrer,  clous  sans  tète  (dits  Zivecke);  vis  de 
5  mm.  d'épaisseur  au  moins  ;  tous  ces  articles  en  tant 
qu'ils  ne  rentrent  pas  dans  un  numero  du  tarif  plus 
forterneiit  taxé,  méme  combinés  avec  du  itois  .... 

10.  00 
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^'U.MÉROS 

Ju  tarif  giMK'ral 

austro-hongrois 

cn  vigiieur 

;iu  moment 

de  la  signature 

du  traité 


DENOMINATION  DES  MARGHANDISES 


Florins 

en  or 

les  100  kg. 


2G9  ft/s  Scies  blanches;  litnes  et  ràpes  de  moins  de  25  cm.  d'en- 
taille;  fers  de  rabots  et  fermoirs,  ciseaux  à  froid, 
alènes  ;  couteaux  et  ciseaux  grossiers  pour  usages 
agricoles  et  industriels  (mème  pour  macliiues)  ;  ou- 
tils  finis  de  toute  sorte,  au-dessous  du  poids  de  500 
gramuies  chaque;  vis  d'une  épaisseur  inférieure  à 
5  mm.  ;  tous  ces  articles  uième  combinés  avec  d'autres 
matières,  en  tant  qu'ils  ne  sont  pas  repris  au  n"  271, 
cu  aux  ouvrages  en  caoutchouc,  en  cuir,  en  metal  ou 
dans  la  mercerie,  acquittant  des  droits  plus'élevés  .    .  15.00 

Ouvrages  fins  en  fonte,  en  feret  en  acier: 

270  Fonte  d'art  et  fonte  d'oruement  légère;  parties  détachées 
pour  la  ooutellerie,  brutes,  non  ouvrées  (seulement 
fondues,  pressées,  forgéesì;  ouvrages  en  fil  de  ter,  non 
dénommés,  y  compris  les  cordes  d'acier;  ouvrages 
combinés  avec  d'autres  matières  ;  tous  ces  articles  en 
tant  qu'ils  ne  rentrent  pas  dans  les  numéros  271  et  272, 
ou  dans  les  ouvrages  de  caoutchouc,  de  cuir,  de  metal, 
ou  dans  la  mercerie,  plus  fortement  taxés 12. 00 

271  Armes  (à  l'exception  des  armes  a  feu  portatives)  et  pièces 
détachées  d'armes 25.  00 

Polis,  laqués,  nickelés,  émaillés  (à  l'exception  de  la  fonte 
commune  émaillée,  dénommée  au  n°  262  e);  fil  de  fer 
recouvert  de  fils  de  matières  textiles  ;  peignes  et  dents 
de  peigne  de  tisserand  ;  cardes  de  toute  sorte  ;  jouets 
d'enfant;  patins;  meubles  remliourrés,  recouverts  ou 
avec  orneinents  fins 20.  00 

272  Coutellerie;  armes  à  feu  portatives 45.00 

Plumes  à  écrire;  ressorts  (à  l'exception  des  ressorts  pour 
horlogerie,  de  volture  et  de  meubles)  ;  épingles,  cro- 
chets  et  aiguilles  à  tricoter,  passelacets,  agrafes,  ])0U- 
cles,  boutons,  hamecons,  dès  à  coudre  et  autres  menus 
oi)jets  d'usage  similaires;  aiguilles  à  coudi'e  d'une lon- 
gueur  de  5  cm.  et  plus 30.00 

272  bis      Aiguilles  à  coudre  d'une  longueur  inférieure  à  5  cm.  ...         50.  00 

Les  articles  compris  sous  les  numéros  271  et  272, 
en  tant  qu'ils  ne  rentrent  pas  dans  les  ouvrages  en 
caoutchouc,  en  cuir,  en  metal  ou  dans  la  mercerie,  ac- 
quittant des  droits  plus  élevés. 
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^'U.MÉR0S 

du  tarif  general 

laustro-hongrois 

cn  vigueur 

au  moment 

'de  la  signature 

du  traité 


DÉNOMINATION  DES  MARGHANDISES 


i273 


a) 


274 


«) 


27C> 


a) 

0 

d) 


279 


Plomb  et  alliages  de  plomb: 

brut,  méme  vieux  en  morceaux  et  débri?; 

fondu  (cbaudières,  tuyaux,  plaques,  balles,  plomb  de 
chasse  etsimilaires)  ;  roulé,  lamine,  étiré  (fil  de  plomb); 
caractères  d'imprimerie,  cbcliés 

Zinc: 

brut,  méme  vieux  en  morceaux,  et  débris 

en  barres,  en  plaques,  en  tòle 

en  fils  et  en  tuyaux  ;  zinc  coulé  grossièrement,  sans  autre 
main-d'ceuvre,  mème  combip.é  avee  des  ouvi'ages  or- 
dinaires  de  bois  et  avec  des  barres  cu  plaques  de  fer; 
plaques  et  tòle  creuses  ou  percées  de  trous 

Cuivre,  nickel,  régule  d'antimoine,  laiton,  packfong,  tom- 
bac  et  autres  métaux  et  alliages  métalliques  non  spé- 
cialement  dénommés  : 
bruts,  méme  vieux  en  morceaux,  et  débris;  mercure  .    . 

coulés  en  grosses  pièces  (c'est-à-dire  en  clocbes  et  en 
tuyaux,  pesant  phis  de  5  kg.  par  pièce,  et  en  autres  ob- 
jets,  pesantplus  de  10  kg.  par  pièce) 

étiré,  lamine  (en  barres,  en  plaques,  en  planches);  tòle 
et  fil  au-dessus  d'une  épaisseur  de  0,5  mm 

tòle  et  fds  d  une  épaisseur  de  0,5  mm.  et  moins    .... 

Plaques  et  t<')le,  creuses  ou  percées  de  trous 

tòle,  plancbes  et  plaques  de  cuivre  et  de  laiton,  plaquées 
d'argent 

fils  de  cuivre  et  de  laiton  plaques  d'argent;  til  métallitiue 
cimenté  {unechter  leoni scher  Draht)  méme  aplati,  mais 
non  autrement  travaillé 

Ouvrages  en  metal,  fins,  c'est-à-dire  non  repris  aux  autres 
numéros,  mème  combinés  avec  d'autres  matières,  en 
tant  qu'ils  ne  rontrent  pas  dans  le  n.  280  ou  dans  les 
ouvrages  de  caoutcbouc,  de  cuir,  ou  dans  la  mer- 
cerie, actiuittant  des  droit  plus  élevés;  càbles  télégra- 
pbifiues 


Florixs 

en  or 
les  100  kt 


2.00 

5.  00 

exempt 
1.50 

3.00 

exempts 

G.  00 

8.00 

9.00 

10.00 

20. 00 
30. 00 


18.  00 
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NUMÉROS 

Òli  tarif  gi)nÌTal 
austro-lioiigrois 
en  vigufur 
au  uiomtut 
de  la  signature 
du  traité 


DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 


Florins 

en  or 

les  100  kg. 


280 


281 


ex  282 
283 


a) 
h) 

'■) 


284 
a) 

284  /;/.s- 


Ouvrages  en  métaux  de  l'espèce  la  plus  fine,  c'est-à-dire 
o])jets  de  luxe  et  d'autres  ouvrages  en  i)ackfong,  ar- 
gentai (alfeuide  et  autres  compositions  de  nickel  si- 
milaires).  en  metal  anglais  (Britannia),  en  bronze,  en 
laiton,  en  tomhac  ou  en  d'autres  alliages  siniilaires,  fì- 
nement  travaillés  (par  exemple,  ornementés,  pressés, 
vernis  ou  nickelés)  ;  articles  d'aluminium  ou  de  ni- 
ckel; tous  ces  articles  méme  en  conibinaison  avec 
d'autres  matières  en  tant  qu'ils  ne  rentrent  pas  dans 
les  ouvrages  de  cuir  ou  dans  la  mercerie,  plus  forte- 
ment  taxés  ;  bronze  en  poudre 40.  00 

Jouets  d'enfants;  aiguilles,  boucle?,  a grafes,  ])Outons,  dès 
k  coudre  et  autres  menus  objets  d'usage  similaires; 
tous  ces  articles,  mème  en  combinaison  avec  d'autres 
matières,  en  tant  qu'ils  ne  i-entrent  pas  dans  les  ou- 
vrages de  cuir  ou  dans  la  merceiie,  acquittant  des 
droits  plus  élevés 30.  00 

Tissus  métalliques,  iins,  c'est-à-dire  contenant  20  tìls  de 
chaine  et  plus  dans  l'espace  de  2  cm.,à  l'exceptiondes 
tissus  niétalli(jues  dénoinmés  ciaprès 50.00 

Tissus  métalliques  contenant  20  fils  de  chaine  si  rupie  jus- 
qu'à  40  inclusivement  dans  l'espace  de  2  cm.;  plumes 
à  écrire;  fil  métallique  surfilé  de  matières  textiles    .    .         35.00 

Locomobiles 8.  CO 

Machines  à  coudre  et  à  tricoter: 

supports,  méme  en  parties  séparées 6.  00 

tétes  ;  parties  de  tètes  finies  (à  Texception  des  aiguilles) .  25. 00 

partie  de  tètes,  non  fmies,  méme  en  font  brute  ;  ma- 

chines  à  coudi'e  et  à  tricoter  avec  supports 15.  00 

Machines  pour  préparer  et  travailler  les  matières  textiles  ; 
machines  à  filer;  machines  à  retordre  le  fil: 

jiour  le  filage  de  fils  cardés,  soit  do  colon,  soit  de  laine, 

ou  de  leur  déchets 4.  25 

pour  tout  autre  filage 3. 00 

Mètiers  à  tisser  (méme  pour  dentelles)  et  machines  auxi- 
liaires  pour  le  tissage;  métiers  à  bonneterie;  charrues 
à  vapeur 4.  25 
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NCMÉROS 

Idu  tarii'  gi-néral 

austro-lioiigrois 

en  vigucur 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 


DÉXOMIXATION  DES  MARCHANDISES 


Fl.ORlNS 

en  or 
les  100  kg. 


284  ter 

^Siqnater 
286 

287 


290 


291 

208 


Machines  à  rouleaux  pour  imprimer  les  tissus;  machines 
à  broder;  machines  a  l)Outer  les  cardes  (Kratzensetz- 
maschinen) ' 

Toutes  ces  machines  (numéros  284  et  284  i/s),  lort- 
qu'elles  sont  importées  en  état  complet  (montées  ou 
démontées). 

Appareils  à  distiller  et  réfrigérants  pour  distilleries,  bras- 
series,  etc 

Machines  à  baltre  le  l)lé 

Machines  et  appareils  (non  spécialement  dénommés)  en 
métaux  communs  (c'est-à-dire  contenant  plus  de  50 
pour  cent  de  métaux  communs) 

La  machine  pour  la  fabrication  du  papier,  proprement 
dite,  avec  lappareil  à  sécher  ;  machines  pour  la  réduc- 
tion,  la  compression  et  tout  autre  moulage  des  terres 
à  cuire  ;  machines  pour  la  falirication  de  pàtes  fari- 
neuses;  appareils  à  sécher  les  fruits  et  légumes;  ca- 
landres  de  toute  sorte,  pesant  100  quintaux  ou  plus  ; 
métiers  à  cylindre  et  autres  macliines  pour  la  meune- 
rie;  machines-outils  pesant  200  quintaux  ou  plus  — 
toutes  ces  machines,  lorsqu'elles  sont  importées  en  état 
complet  (montées  ou  démontées) 

Machines  et  appareils,  non  spécialement  dénommés,  autres 

Voitures  garnies  de  cuir  ou  rembourrées,  pour  le  transport 
des  personnes 

OhserratioH  :  Les  traineaux  acquittent  les  deux 
tiers  du  droit. 

Wagons  (y  compris  voitures  de  tramways): 

wagons  pour  le  transport  des  marchandises 

Instruments  de  précision  pour  usages  scientifiques  (d'astro- 
nomie, de  mathématique,  de  physique,  de  chirurgie) 
sans  distinction  des  matiéres  dont  ils  sont  composés  . 


3.00 


10.  00 

7.  00 


12.00 


h.  00 
7.  .50 


la  i>i('ce 
75. 00 


Ics  100  kg. 
(5.50 


exi'mpts 
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NUMÉROS 

du  taril'  gi'iiéral 

austro-liongrois 

tn  vigueur 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 

DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 

Florins 

en  or 
les  100  kg. 

299 

Instruments  pour  l'usage  general  : 

ex 

r<) 

lovgnettes  de  spectacle 

125. 00 

f^ì 

non  spécialement  dénommés 

Les  articles  désignés  sous  le  n*^  299  a)  et  h),  en  tant 
qu'ils  ne  ventrent  pas  dans  la  mercerie  acquittant  des 
droits  plus  élevés. 

50.00 

300 

Instruments  de  musique  : 

a) 

pianos,  pianinos,  harmoniums  et  Instruments  à  clavier 
similaires  (à  Texception  des  orgues  d'église) 

20.00 

h) 

autres 

10  00 

304 
305 

Fournitures  d'horlogerie 

40.00 
40.  00 

Horloges  dites  de  la  Forét  noire  (horloges  ayant  les  mon- 
tants,  dans  lesquels  se  trouve  le  mécanisme,  en  bois) 
de  toute  sorte,   sans  distinction   des  cages,  en  tant 
qu'elles  ne  rentrent  pas  dans  la  mercerie  acquittant 
des  droits  plus  élevés 

Autres  horloges  et  mouvements  d'horloge,  non  spéciale- 
ment dénoininés,  en  tant  qu'ils  ne  rentrent  pas  dans 
la  mercerie  plus  fortement  taxée 

100. 00 

307 

Ouvrages  en  or  et  argent,  joaillerie  et  tous  les  ouvrages 
non  spécialement  dénommés,  entit'Tementou  en  partie 
en  métaux  précieux,  en  perles   fìnes  ou  fausses,  en 
pierres  précieuses  montées;  or  et  argent  filés  sur  fils 
de  matières  textiles  et  les  ouvrages  qui  en  sont  faits, 
ouvrages  en  lils  d'or  ou  d'argent;  ouvrages  en  fils 
métalliques  dorés  ou  argentés  lins  {Arheiten  aus  echi 
vergoldeten  oder  versilberten  leoiìischen  Drahten),  ou 
en  métaux  dorés  et  argentés  fins,  filés  sur  fils  de  ma- 
tières textiles  {Arheiteii  aus  ecJtt  rertjokleten  oder  ver- 
silberten  leonischen   Gespinnsten) 

300. 00 

309 

Ouvrages  en  coraux  naturels  ou  factices,  filigranes  en  or 
ou  argent,  ouvrages  en  lave  montés  en  métaux  pré- 
cieux   

200.  00 
30.  00 

Fils  métalliques  argentés,  fins  {versilberte  leonùdie  Drdhte) 

Montures  en  acier  pour  lunettes 

50.  00 
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DÉNOMINATION  DES  MARGHANDISES 


Numero.-;  i 
du  tarif  gi'iiérah 
austro-hongrois 

en  vigucui- 

au  moment 

de  la  signature 

du  traité 

I 

Ouvrages  non  spécialement  dénommés  en  métaux  com- 
iiìuns,  dorés  ou  argentés  fìns  ou  plaqués  d'or  ou  d'ar- 
gent;  fils  métalliques  dorés,  fìns  (echi  vergoldete  ìeo- 
nische  Drahte)  et  métaux  dorés  ou  argentés  fins,  fllés 
sur  fils  de  matières  textiles  [eclit  vergoldete  oder  ver- 
silberte  leonisclie  Gespinnste)-.  ouvrages  en  pierre 
demi-fine,  méme  montés  ;  perles  fausses  ;  dents  artifi- 
cielles  ;  ouvrages  de  perruquier  ;  ouvrages  en  fils  mé- 
talliques cimentés  [Arheiten  aiis  unechten  leonischen 
Drlllite)  et  en  métaux  cimentés  fìlés  sur  fil  de  matières 
ie\i\\&^  [Arheiten  aus  ìniecJìten  leoniscìien  Gesi)ì)insteìì) 
montures  pour  lorgnettes  de  spectacle,  pour  lunettes 
d'approche  et  pour  lunettes  (excepté  les  montures  en 
acier  pour  lunettes) 

Ouvrages  entièrement  ou  en  partie  en  ivoire,  en  nacre,  en 
écaille,  en  ambre,  en  jais 

Jouets  d'enfants  et  autres  ouvrages  non  spécialement  dé- 
nommés, combinés  : 

a)  avec  soierie,  dentelles,  fleurs  artificielles  (n°  171),  plumes 

de  jDarure  apprétées 

h)  avec  tissus  et  lionneterie  autres 

Métaux  cimentés  fìlés  sur  fils  de  matières  textiles  (Uiiechte 
leonische  Gespinnste) 

Or  et  argent  faux,  battus  en  feuilles 

Les  articles  dénommés  sous  les  n""  309, 310, 31 1  et  314 
en  tant  (ju'ils  ne  rentrentpas  dans  la  mercerie  acquit- 
tant  des  droits  plus  élevés  ou  qu'ils  ne  sont  pas  taxés 
séparément. 

Parapluies  et  parasois  : 
a)  en  soie  ou  demi-soie. 

h)  en  d'autres  étofìfes 

e)  garnies  (de  nu'uds,  de  broderies,  de  volants  et  similaires] 

Acide  borique,  brut  ou  cristallisé;  soufre  brut  ou  raffiné; 
tartre  l)rut  ou  raffiné;  cifrate  et  tartrate  de  cbaux  .    . 

ex  320  Sulfate  de  ler. 

Acide  muriati(iue 

!ex  320  bis     Acide  sulfurique,  liquide,  non  fumant  (dit  auglais) 


Florins 

en  or 

les  100  ks 


310 
311 

ex  314 


31() 


6x318 


100. 00 
100. 00 


75.  00 
r)0. 00 

50.  (X) 
40.  00 


la  pièce 
0.50 

0.25 

0.70 

exempts 

les  100  kg. 
0.  .50 

0.30 

0.50 
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1    Nu.MÉROS 

dn  tarif  general 

Plori  xs 

austro-liongruis 
cu  viguour 

DÉNOMINATION  DES  MARGHÀNDISES 

eu  or 

au  momont 

de  la  signature 
da  traité 

les  100  kg. 

321  (0 

Soude  (c'est-à-dire  carbonate  de  soude  simpie)  brute  ou 
cristallisée;  potasse  (carbonate  de  potasse  simpie),  à 
Texception  de  celle  desis^née  sous  la  lettre  e);  sulfate 
de  potasse  (sei  de  diiobus);  bisulfate  de  potasse  et  de 
soude;  glycérine  (niènie  lessive  de  glycérinei    .... 

0.80 

e) 

soude  calcinée 

1.20 

0.80 

potasse  contenant  plus  de  85"  de  carbonate  de  potasse  . 

ex  322 

ex  322  bis 

323 

Verre  soluble 

1.00 

2.00 
1.50 

Litharge  (  litharge  d'or  et  d'argent)  ;  salpétre  (nitrato  de  po- 
tasse): raffiné 

Lessive  pour  bianchir  ;  verdet 

Blanc  de  Ijaryte  (sulfate  de  baryte  artilìciel);  mastics  de 
toute  sorte  ;  carbonate  d'ammoniaque 

2.00 

Bicarl)onate  de  soude  et  de  potasse 

3.00 

324 

Borax  raffiné 

2.50 
3.00 

Soude  caustique  (hydrate  de  soude);  sulfate  de  magnesie  ; 
blanc  de  zmc  (oxyde  de  zinc  blanc);  cendres  de  zinc 
(oxyde  de  zinc  gris)  ;  hydrate  d'alumine  en  pàté  .    .    . 

Potasse  caustique  (hydrate  de  potasse)  ;  sulfite  et  hyposul- 
fite  de  chaux;  manganate  et  permanganate  de  potasse 
et  de  soude,  bruts;  sulfite  et  hyposulfite  de  soude; 
acide  oxalique  ;  oxalate  de  potasse  (sei  d'oseille);  blanc 
de  plomb;  minium  et  massicot;  hydrate  d'alumine  en 
morceaux  ou  en  poudre. 

4.00 

ex  324  bis 

Pyrolignite  de  chaux  et  pyrolignite  d'alumine  (mordant 
d'alumine,  liquide);  cendres  d'étain;  chlorure  d'étain 
et  autres  préparations  d'étain 

3.00 

Prussiate  de  potasse,  jaune  et  roui;e 

4.00 

Pyrolignite  de  plomb;  acétate  de  plomb  (sei  de  Saturne)  . 

5.  00 

C;hromale  de  potasse  et  de  soude  (jaune  et  rouge)  .... 

(5.00 

325  bis 

Cirage 

4.00 
5.00 

Noirs  préparés 

ex  32(i 

C4olles  de  toute  sorte;  gelatine  animale  et  vegetale  .... 

4.00 
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NUMÉROS 

au  tarif  gi'néral 

Florins 

austro-hungrois 
en  viguuur 
au  moment 

de  la  signature 
dii  traité 

DÉNOMINATION  DES  MARCHANDISES 

en  or 
les  100  kg. 

3-27 

Dextrine,  léogomme  et  autres  succédanés  de  la  gomme  non 
spécialement  dénommés;  colle  de  farine  ou  d'amidon, 
parement,  colle  de  pàté  et  autres  produits  contenant 
de  l'amidon  pouv  l'appièt  et  l'encollage 

3.  (IO 

328 
330 

Aniidon  et  farine  d'amidon 

().  00 
1.50 

Alizarine  et  autres  matières  tinctoriales  dérivées  du  gou- 
dron,  et  matières  tinctoriales  organiques,  préparées 
artificiellement 

331 

Chlorure  de  zinc,  méme  liquide 

2.00 

Acide  tartrique  ;  chlorate  de  potasse 

(J.  00 

Autres  produits  et  préparations  chimiques  non  spéciale- 
ment dénommés,  y  compris  le  sulfate  de  quinine  .    .    . 

10. 00 

Observation: 

Les  dérivés   de  la   distillation   sèdie  du  goudron   de 
houille  compris  sons  les  numéros  117,  322,  330  et  331, 
impovtés  pour  étre  eniployés  dans  la  fabrication  des 
couleurs  provenant  du  goudron,  moyennant  permis 
special  et  observation  des  conditions  et  des  mesures 
de  contròie  à  déterminer  par  voie  d'ordonnance  .    .    . 

exempts 

33-2 

Gire  à  cacheter,  pains  à  caclieter;  ouvrages  en  gelatine; 
encre  et  encres  en  poudre 

10.  00 

ex  333 

Crayons  de  plomb,  crayons  de  pastel,  avec  ou  sans  gaìne  . 

18.00 

Acide  acétique  concentré 

20.  00 

335 

Encre  de  Gbine;  fusain,  craie  à  dessiner;  couleurs  de  tonte 
sorte  en  vessies,  en  tubes,  sur  coquilles,  en  pains  et  en 
boìtes            

24. 00 
24. 00 

Vernis  à  la  laque  (avec  addition  de  rèsine,  de  térébenthine, 
d'buiies  minèrales  ou  d'alcool) 

ex  340 

Bougies  en  ciré  (flambeaux,  bougies  filées) . 

12.00 

Allumettes  en  ciré  ou  stearine,  boìtes  couiprises  .   .  •.   .    . 

3  00 

Veilleuses  avec  flotta nt  en  liége,  carton  ou  autres  matières 

15.00 

341 

342  a) 

Bougies  et  produits  fabriqués  avec  la  graisse,  non  spéciale- 
ment dénomuiés,  tels  que  produits  fabriqués  avec  la 
stearine,  le  blanc  de  baleine,  rimile  de  palme,  la  pa- 

9.  00 
2.  50 
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NUMÉROS 

du  tarif  general 

austro-hongmis 

en  viguiui- 

au  moment 

de  la  signature 

du  traile 


DENOMINATION  DES  MARGHANDISES 


Florins 

en  or 

leu  100  k£ 


ex  343 
344 


548 


349 


352 


ex  353 


Allumettes  eu  bois 

Pièces  d'artifice  ;  mèches  (mèches  d'urtillerie  et  pour  mi- 
nes),  à  l'exception  des  mèches  désignées  ci-après.    .    . 

Mèches  (mèches  d'aiiillerie  et  pour  mines),  faìiriquées  sans 
poudre  à  tirer 

Livres  imprimés,  y  compris  les  calendriers,  joui'naux  et 
annonces,  cartes  (scientifìt|ues),  musique,  papier  écrit, 
actes  et  manuscrits 

Estampes  sur  papier,  c'est-à-dire  gravures  sur  cuivre  et  sur 
acier,  lithographies,  gravures  sur  l)ois,  photographies 
et  similaires  ;  chromotypies  sur  papier  ou  sur  toile.    . 

Observations  aux  numéros  348  et  349. 

Sont  traitès  d'après  les  numéros  348  et  349  les  livres  y 
compris  ceux  à  estampes  ou  à  images,  etc,  reliés,  les 
cartes  et  estampes  montées  sur  toile  ou  sur  carton. 
Lorsque  les  rehures,  d'après  leur  composition,  ren- 
trent  dans  la  mercerie,  ces  olijets  doivent  payer  comme 
la  mercerie.  Les  reliures.  })0rtefeuilIes,  cartons  et  simi- 
laires,  qui  appartiennent  visiblement  aux  livres,  livrai- 
sons,  images,  etc,  qui  y  sont  placés  ou  encartés,  et  qui 
jouissent  à  leur  entrée  de  la  franchise  des  droits,  sont 
également  admis  en  francliise. 

Les  impi'essions  à  Tenere  noire  et  les  chromotypies,  y 
compris  les  feuilles  d'images,  produites  en  gros  et  dé- 
pourvues  de  valeur  artistique,  ne  sont  pas  exclues  de 
la  tarification  d'après  le  n"  349. 

Stalues  (méme  Imstes  et  figures  d'animaux),  ainsi  que  bas 
et  hauts-reliefs  de  pierres,  en  pièces  dépassant  5  Icg., 
de  mème  que  statues,  bustes  et  figures  d'animaux  en 
metal  ou  en  bois,  mais  au  moins  de  grandeur  naturelle 

Hyperphosphate  (pour  sei'vir  d'engrais) 


5.00 
24.00 
15.00 

exempts 

exemptes 


exemptes 
exempt 
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{Annesso  1). 

CARTEL  DE  DOUANE. 

Art.  l^"".  —  Chacmie  des  Hautes  Parties  contractantes 
s'oblige  à  coopérer,  dans  les  formes  détermìnées  par  les 
dispositions  suivantes,  à  ce  que  les  contravcntions  aux  lois 
douanières,  ou  à  celles  des  monopoles  d'Etat  de  l'aiitre 
Partie  contractante,  soient  prévenues,  découvertes  et  punies. 

Art.  2,  —  Ghacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
obligera  ses  fonctionnaires,  chargés  d'empècher  ou  de  dé- 
noncer  les  contraventions  aux  lois  de  donane  ou  des  mo- 
nopoles d'Etat,  dès  qu'ils  seront  informés  qu'une  contra- 
vention  aux  lois  susdites  de  l'autrc  Partie  contractante, 
se  prépare  ou  a  déjà  été  commise,  à  taire  dans  le  premier 
cas  leur  possible  pour  l'empécher  par  tous  les  moyens  à 
leur  portée,  et  dans  les  deux  cas  à  la  dénoncer  à  l'autorité 
competente  de  leur  pays. 

Art.  3.  —  Les  autorités  des  finances  d'une  Partie  de- 
vront  taire  connaìtre  aux  autorités  des  fmances  de  l'autre 
les  contraventions  aux  lois  de  donane  et  des  monopoles 
d'Etat  qui  leur  auraient  été  signalées,  et  les  renseigner  sur 
tous  les  faits  et  détails  y  relatifs,  en  tant  qu'elles  auront  pu 
les  découvrir. 

On  entend,  par  autorités  des  fmances,  en  Autriche- 
Hongrie  les  directions  des  districts  des  fmances,  les  douanes 
principales,  les  inspecteurs  des  frontières  ou  des  fmances  et 
les  commissaires  de  la  garde  des  fmances,  et  en  Italie  les 
intendances  de  finance,  les  douanes  principales,  les  inspec- 
teurs et  les  officiers  de  la  garde  de  finance. 

Art.  4.  —  Les  bureaux  de  perception  des  Hautes  Par- 
ties contractantes  devront  toujours  laisser  prendre  connais- 

52 


1891 

6  dicembre 
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1891  sance  aux  employés  supérieurs  des  fìnances,  qui  y  seront 
6  icembre  ^utorisés  par  l'autre  Partie,  sur  leur  demande  et  dans  le 
bureau  mème,  des  registres  et  autres  documents  se  rappor- 
tant  au  mouvement  commercial  entre  les  deux  Etats,  ainsi 
qu'à  la  circulation  et  à  l'entrepòt  des  marchandises  sou- 
mises  au  contròle  special  de  la  douane. 

Art.  5.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'accordent 
réciproquement  le  droit  de  deléguer,  auprès  de  leurs  bu- 
reaux  douaniers,  des  employés  pour  prendre  connaissance 
des  opérations  de  ces  bureaux,  en  ce  qui  concerne  la  ma- 
tière  douanière  et  la  surveillance  de  la  frontière  ;  il  sera, 
dans  ce  but,  accordé  tonte  facilité  auxdits  employés. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  donneront  récipro- 
quement tous  les  éclaircissements  désirables  sur  la  compta- 
bilité  et  la  statìstique  des  deux  territoires  douaniers. 

Art.  6.  —  Dans  l'intention  de  prevenir  et  de  découvrir 
les  tentatives  de  contrebande,  les  autorités  supérieures  des 
fìnances,  les  employés  de  douane  et  des  monopoles  d'Etat, 
ainsi  que  les  agents  de  la  garde  de  finance  des  deux  pays, 
s'aideront  avec  empressement,  non  seulement  en  se  com- 
muniquant  dans  ce  but,  dans  le  plus  court  délai,  leurs  ob- 
servations,  mais  en  entretenant,  les  uns  et  les  autres,  des 
rapports  continuels,  afìn  de  prendre,  de  concert,  les  me- 
sures  les  plus  proprcs  pour  obtenir  le  résultat  en  vue. 

Art.  7.  —  Ghacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
s'engage  à  empècher  que  des  provi sions  de  marchandises, 
qui  peuvent  ètre  considérées  comme  destinées  à  ètre  frau- 
duleusement  introduites  sur  les  territoires  de  l'autre  Partie, 
soient  accumulées  près  de  la  frontière,  ou  qu'elles  y  soient 
déposées,  sans  ètre  soumises  à  des  inesures  de  précaution 
suffìsantes  pour  prevenir  la  contrebande. 

Diuis  les  districts-frontière  il  ne  sera,  en  règie  generale, 
permis  d'établir  des   dépòts  de  marchandises  étrangères, 
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non  nationalisées,  que  dans  les  lieiix  où  se  trouvent  des         1891 
bureaux  de  donane;  dans  ce  cas  l'autorité  douanière  mettra     ^  ^^icembre 
sons  clef  ces  dépòts  et  les  surveillera.  Si,  dans  un  cas  spe- 
cial, il  ne  peut  ètre  procede  à  la  mise  sous  clef,  on  adoptera 
d'autres  mesures  de  contròie  propres  à  atteindre,  d'une  ma- 
nière aussi  sùre  que  possible,  le  but  contemplò. 

Les  provisions  de  marchandises  étrangères  nationali- 
sées et  de  marchandises  indigènes  ne  pourront  dépasser 
dans  les  districts-frontière  les  exigences  du  commerce  licite, 
c'est-à-dire  du  commerce  proportionné  à  la  consommation 
locale  dans  le  propre  pays.  En  cas  de  soupcon  que  les  pro- 
visions de  marchandises  étrangères  nationalisées  ou  de  mar- 
chandises indigènes  dépassent  les  exigences  de  la  consom- 
mation locale,  et  qu'elles  soiont  destinées  à  la  contrebande, 
ces  dépòts  doivent  ètre  assujettis,  en  tant  que  les  lois  le  per- 
mettent,  à  des  contròles  douaniers  spéciaux,  afìn  de  pre- 
venir la  contrebande. 

Art.  8.  —  Sur  la  demande  des  autorités  des  fmances  ou 
judiciaires  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  celles 
de  l'autre  devront  prendre  ou  provoquer,  auprès  des  auto- 
rités compétentes  de  leur  pays,  les  mesures  nécessaires  pour 
établir  les  faits  et  rassembler  les  preuves  des  actes  de  con- 
trebande conunis  ou  tentés  au  détriment  des  droits  de 
douane  ou  des  monopoles  d'Etat,  et  pour  obtenir,  selon 
les  circonstances,  la  séquestration  provisoire  des  marchan- 
dises. 

Les  autorités  de  chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes devront  déférer  aux  demandes  de  cette  nature, 
comme  s'il  s'agissait  de  contraventions  aux  lois  de  douane 
et  aux  monopoles  d'Etat  de  leur  propre  pays. 

De  mème,  les  fonctionnaires  de  la  douane  et  des  mono- 
poles d'Etat,  ainsi  que  les  agents  de  la  garde  de  fìnance  de 
l'une  des  Hautes  Parties  contractantes,  pourront,  sur  requètc 
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1891  adressée  à  l'autorité  clont  il  relèvent  par  les  autorités  com- 
pétentes  de  l'autre  Partie,  etre  appelés  à  déposer,  par  de- 
vant  l'autorité  competente  de  leur  pays,  sur  les  circonstan- 
ces  relatives  à  la  contravention  tentée  ou  commise  sur  le 
territoire  de  l'autre  pays. 

Art.  9.  —  Les  agents  de  la  garde  de  fmance  des  Hautes 
Parties  contractantes,  faisant  ìe  service  de  surveillance  sur 
les  eaux  du  lac  de  Garda,  auront  le  droit  de  poursuivre, 
dans  les  eaux  de  l'autre  Partie,  jusqu'à  une  distance  de 
cent  mètres  de  la  còte,  les  contrebandiers  qu'ils  auront 
apergus  dans  les  eaux  de  leur  propre  pays,  et  de  les  arréter, 
avec  leur  contrebando,  dans  le  rayon  ci-dessus  fixé;  ils  sont 
autorisés  à  livrer  les  marchandises  saisies,  les  moyens  de 
transport  et  les  contrebandiers  au  bureau  de  finance  de 
leur  propre  pays,  pour  la  procedure  pénale  relative. 

Art.  10.  —  Aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  ne 
souffrira,  sur  son  propre  territoire,  des  associations  ayant 
pour  but  la  contrebande  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie, 
ni  reconnaìtra  valables  des  contrats  d'assurance  pour  con- 
trebande. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  en  outre, 
réciproquemont,  à  faire  surveiller  sur  leurs  territoires  res- 
pectifs  les  sujets  appartenants  à  l'autre  Partie  notoirement 
adonnés  à  la  contrebande. 

Art.  11.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes 
est  tenue  : 

a)  à  ne  point  accorder  le  passage,  dans  les  pays  de 
l'autre  Partie,  de  marchandises  dont  l'importation  ou  le 
transit  y  serait  défendu,  à  moins  qu'on  ne  fournisse  la 
preuve  qu'une  autorisation  particulière  a  été  accordée  par 
cet  Etat  ; 

b)  à  n'accorder  la  sortie  des  marchandises  destinées 
pour  l'autre  pays,  et  y  étant  soumises  à  des  droits  d'impor- 
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tation,  que  dans  la  direction  d'un  bureau  de  donane  corres-  1891 

pendant,  qui  soit  munì  d'attributions  suffìsantes.  Gette  au-  ^  (iicembre 
torisation  ne  pourra  étre  accordée  qu'à  la  condition  d'evi  ter 
tout  retard  non  nécessaire  et  tonte  déviation  de  la  route 
douanière  allant  d'un  bureau  à  l'autre  des  deux  Etats.  Il  est 
bien  entendu,  en  mème  tcmps,  que  la  sortie  des  marchan- 
dises  ne  pourra  avoir  lieu  qu'à  certaines  heures,  calculées  de 
manière  à  ce  que  les  marchandises  arrivent  au  bureau  cor- 
respondant  pendant  les  heures  réglementaires. 

Art.  12.  —  De  mème,  chacune  des  Hautes  Parties'con- 
tractantes  sera  obligée  à  ne  pas  libérer  les  cautions  qui  lui 
ont  été  fournies  pour  la  sortie,  de  son  propre  territoire,  des 
marchandises  en  transit,  ou  pour  la  réexportation  des  mar- 
chandises etrangères  non  nationalisées,  ni  à  remettre,  ni  à 
restituer  les  droits  d'entrée  ou  de  consommation  pour  les 
marchandises  à  leur  sortie,  s'il  n'est  pas  prouvé,  au  moyen 
d'un  certificat  du  bureau  d'entrée  de  l'autre  Etat,  que  les 
marchandises  y  ont  été  présentées  et  déclarées. 

Art.  13.  —  En  ce  qui  concerne  les  dispositions  contenues 
aux  articles  11,  lit.  ò,  et  12,  les  Hautes  Parties  contractantes 
fìxeront,  d'un  commun  accord,  le  nombre  et  les  attributions 
des  bureaux  auxquels  les  marchandises  devront  ètre  pré- 
sentées à  leur  passage  de  la  frontière  commune,  les  heures 
auxquelles  pourront  avoir  lieu  l'expédition  et  le  passage  des 
marchandises,  la  manière  dont  elles  auront  à  ètre  accom- 
pagnées  au  bureau  de  l'autre  pays,  et  finaleraent  les  mesures 
particulières  à  prendre  au  sujet  du  commerce  se  faisant  sur 
les  chemins  de  fer. 

Art.  14.  —  Pour  les  contrebandes  commises  ou  tentées 
en  matière  de  douane  ou  de  monopoles  d'Etat,  au  détriment 
de  l'autre  Partie  contractante,  c'est-à-dire  pour  les  contra- 
ventions  aux  défenscs  d'entrée,  de  sortie  ou  de  transit,  et 
pour  les  fraudes  des  droits  de  douane  ou  des  monopoles. 
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1891         chacune  des  Haiites  Parties  contractantes  soumettra  les 

6   icembre     contrevenaiits,  sur  la  demande  d'une  autorité  competente 

de  l'autre  Partie,  aux  peines  édictées,  par  ses  propres  lois 

de  donane  ou  des  monopoles,  pour  les  contraventions  simi- 

laires  ou  analogues  dans  les  cas  suivants  : 

1°  si  l'inculpé  est  sujet  de  l'Etat  qui  doit  le  soumettre 
à  la  poursuite  et  à  la  peine; 

2°  si,  n'étant  pas  sujet  de  cet  Etat,  il  y  avait,  à  l'epo- 
que de  la  contravention,  sa  demeure,  bien  que  transitoire, 
et  s'y  laissait  surprcndre  à  ou  après  l'arrivée  de  la  demande 
de  poursuite. 

On  appljquera,  toutefois,  les  peines  édictées  par  les  lois 
de  l'autre  Etat  (réquérant)  si  elles  étaient  moins  rigoureuses. 

Si,  par  disposition  de  loi,  la  peine  pécuniaire  doit  étre 
fixée  d'après  la  somme  fraudée,  on  prendra  pour  base  le 
tarif  de  l'Etat  dont  les  lois  de  donane  et  de  monopole  ont 
été  lésées. 

Art.  15,  —  Dans  les  procès  à  instruire,  daprès  l'article 
14,  les  rapports  officiels  des  autorités  ou  fonctionnaires  de 
l'autre  Etat  auront  la  méme  force  de  preuve  qu'on  attribue 
à  ceux  des  autorités  ou  fonctionnaires  du  pays  dans  des 
cas  semblables. 

Art.  10.  —  Les  frais  occasionnés  par  suite  des  procès  à 
instruire,  en  vertu  de  l'article  14,  devront  étre  remboursés 
par  l'Etat  dans  l'intérét  duquel  se  fait  la  procedure,  à  moins 
qu'ils  nepuissent  étre  couverts  par  la  valeur  des  objets  saisis, 
ou  acquittés  par  les  contrevenants. 

Art.  17.  —  Les  sommes  versées  par  l'inculpé,  à  l'occa- 
sion  de  poursuites  faites  d'après  l'article  14,  ou  réalisées  par 
la  vcnte  des  objets  de  la  contravention,  seront  employées 
de  manière  à  ce  que  les  frais  judiciaires  soient  remboursés 
en  première  ligne;  les  droits  soustraits  à  l'autre  Etat  vien- 
dront  en  seconde  ligne  et  les  peines  pécuniaires  en  troisième. 
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Ces  deniières  resteront  à  la  disposition  de  l'Etat  dans         1891 
lequel  le  procès  a  eu  lieu.  ^  ^^'"'"^"^ 

Art.  18.  —  On  devra  se  desister  du  procès  instruit  en 
veitu  de  l'article  14  aussitòt  que  l'aiitorité  de  l'Etat  qui  l'a 
provoqué  en  fera  la  demande,  à  moins  qu'il  n'ait  été  déjà 
rendu  un  arrét  définitif,  c'est-à-dire  passe  en  chose  jugée. 

Dans  ce  cas  seront  également  applicables  les  dispositions 
de  l'article  16  concernant  les  frais  de  procedure. 

Art.  19.  —  Les  autorités  administratives  et  judiciaires 
de  chacune  des  Hautes  Partiescontractantes  devront,  quant 
aux  procès  instruits  dans  l'autre  pays,  soit  pour  contraven- 
tion  aux  lois  de  donane  ou  aux  monopoles  de  ce  méme  pays, 
soit  en  vertu  de  l'article  14,  sur  la  demande  des  autorités 
ou  du  juge  compétent: 

1°  interroger,  en  cas  de  besoin  sous  serment,  les  té- 
moins  et  experts  qui  se  trouvent  dans  le  districi  de  leur  ju- 
ridiction,  et,  au  besoin,  astreindre  les  premiers  à  rendre  leur 
témoignage,  à  moins  qu'il  ne  puisse  ètre  refusé  d'après  les 
lois  du  pays; 

2"  procéder  d'office  à  des  visites  et  en  certifìer  les  ré- 
sultats; 

3°  faire  intimer  des  citations  et  des  arrèts  aux  inculpés 
qui  se  trouveraient  dans  le  district  de  l'autorité  requise,  et 
qui  ne  seraient  pas  sujets  de  l'Etat  dont  elle  relève. 

Art.  20.  —  Les  dispositions  établies  par  le  présent  cartel 
de  douane,  pour  le  commerce  par  voie  de  terre,  sont  éten- 
dues,  en  tant  qu'elles  sont  applicables,  au  trafic  par  voie 
mariti  me. 

Art.  21.  —  Dans  tous  les  ports  de  la  monarchie  austro- 
hongroise  où  ne  réside  pas  un  agent  consulaire  du  royaume 
d'Italie,  l'autorité  douanière  onde  port  (cctte  dernière  après 
avoir  informe  la  douane  du  départ  prochain  du  navire)  vi- 
sera  les  connaissements  des  navires  à  voile  de  toute  jauge  et 


826  ITALIA    E    AUSTRIA-UNGHERIA 

1891  ceux  des  navires  à  vapeur  d'une  jauge  inférieure  à  100  ton- 
6  dicem  re     ^^^^  ^^  toiite  nationalité,  qui  se  dirigent  vers  un  port  italien. 

Dans  les  endroits  où  résident  des  agents  consulaires  ita- 
liens,  lem*  visa,  sur  les  connaissements  dont  il  est  question, 
sera  gratuit  pour  les  navires  italiens,  autrichiens  et  hon- 
grois. 

Art.  22.  —  On  entend,  dans  le  présent  cartel,  pour  lois 
de  donane  aussi  les  défenses  d'entrée,  de  sortie  et  de  transit, 
et  pour  autorités  judiciaires  celles  instituées,  dans  les  pays 
de  l'une  et  de  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes, 
pour  la  poursuite  et  la  punition  des  contraventions  à  leurs 
lois  analogues. 


{Annesso  II). 


ARTICLE  ADDITIONNEL. 


Afin  de  donner  au  trafic  des  districts  des  frontières  re- 
spectives  les  facilités  qu'exigent  les  besoins  du  commerce 
journalier,  les  Hautes  Parties  contractantes  sont  convenues 
de  ce  qui  suit: 

§  1.  a)  L'Autriche-Hongrie  s'engage  à  accorder  à  la 
fonte  et  aux  débris  de  fer,  introduits  d'Italie  dans  les  usines 
des  districts  du  Tyrol  meridional,  de  Gondino,  Tione  et  de 
la  vallee  de  Ledro,  pour  y  ètre  ouvrés,  la  franchise  de  tous 
droits  à  l'entrée  jusqu'à  la  quantité  annuelle  maximum  de 
trois  mille  quintaux  métriques  de  vieux  fers  ou  débris  de 
fer,  et  de  deux  mille  quintaux  de  fonte. 

h)  Le  Gouvernement  italien,  de  son  coté,  accorde  la 
rentrée,  absolument  libre  de  tous  droits,  aux  fers  ci-dessous 
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spécifìés  provenant  de  l'affinage  des  vieux  fers  ou  débris  de         1891 
ter  et  de  la  fonte,  exportés  de  l'Italie  dans  la   quantité  ma-     ^  dicembre 
ximum  indiquée  à  l'alinea  «),  et  traités  dans  les  susdites 
usines. 

Pour  chaque  quintal  métriqiie  (100  kilogrammes)  de 
fonte  et  de  débris  exportés  d'Italie,  le  Gouvernement  italien 
admettra,  respectivement,  à  l'importation,  eri  franchise  : 

soit  kilogrammes  75  de  fer  en  barres,  essieux  bruts,    * 
cercles,  socs  de  charrue  et  gros  instruments  tranchants,  pour 
20  kilos  de  débris  ou  vieux  fers  et  pour  80  kilos  de  fonte  ; 

soit  kilogrammes  67  de  petits  instruments  tranchants, 
de  chaìnes,  pioches,  haches,  scies  et  garnitures  de  portes  et 
fénètres,  ou  casserollerie  {padellarne)^  pour  25  kilos  de 
débris  ou  vieux  fers  et  pour  75  kilos  de  fonte; 

soit,  enfin,  72  kilogrammes  de  clouterie  pour  100  kilos 
de  vieux  fers  ou  débris  exportés. 

Le  complément  des  quantités  respectives  susénoncées, 
pour  former  100  kilogrammes,  représente  les  déchets  de  fa- 
brication  relatifs  à  chaque  produit,  à  l'effet  d'établir  le  dé- 
compte  des  droits  de  donane. 

Dans  le  cas  où  l'on  aurait  employé,  pour  la  fabrication 
des  produits  nommés  sous  i),  non  seulement  de  la  fonte  ou 
des  débris  de  fer  importés  de  l'Italie,  mais  aussi  du  fer  de 
provenance  austro-hongroise,  il  sera  tenu  compie  du  rapport 
dans  lequel  les  matières  importées  de  l'Italie  entrent  dans 
le  mélange. 

Ce  rapport  sera,  le  cas  échéant,  constate  par  les  auto- 
rités  douanières  des  Hautes  Parties  contractantes  pour  cha- 
que usine  et  pour  chaque  cspèce  de  produits. 

e)  l'exportation  et,  respectivement,  l'importation,  d'I- 
talie en  Autriche-Hongrie,  de  la  fonte  et  des  débris,  la  ren- 
trée et,  respectivement,  la  réexportation  d'Autriche-Hongrie 
en  ItaUe,  des  produits  susmentionnés  se  fera  par  le  méme 
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1891         bureau  de  douane  italien  et,  respectivement,   autrichien, 
icem  re     ^.^^^  ^  j^  frontière  de  l'Italie  et  du  Tyrol  du  sud,  et  sous  le 
regime  de  l'admission  temporaire  et  du  cautionnement  des 
droits  d'entrée  austro-hongrois; 

d)  la  rentrée  en  Italie  doit  avoir  lieu  dans  un  terme 
de  six  mois.  Le  montant  des  droits  crédités  resterà  acquis 
à  la  douane  autrichienne  pour  toutes  les  quantités  non  réex- 
portées  dans  ce  terme.  Ce  terme  pourra,  dans  des  cas  ex- 
ceptionnels,  étre  prolongé,  par  accord  des  administrations 
douanières,  sur  la  demande  de  l'importateur. 

Les  administrations  douanières  s'entendront,  avant  la 
mise  en  vigueur  du  traité,  sur  les  mesures  de  détail  pour 
assurer  l'exécution  des  stipulations  de  ce  paragraphe. 

Les  produits  ci-après  désignés,  originaires  du  Val  Ve- 
stino  et  entrant  en  Italie  par  la  douane  de  Casello,  accom- 
pagnés  de  certificats  d'origine  délivrés  par  les  autorités 
compétentes,  n'acquitteront,  jusqu'à  concurrence  annuelle 
des  quantités  ci-dessous  indiquées,  que  le  50  p.  °./o  des 
droits  conventionnels  italiens,  savoir:  fromages  (en  dehors  du 
brimha,  dont  le  regime  est  réglé  au  protocole  final,  II)  (o), 
25  quintaux  ;  beurre,  65  quintaux  ;  viande  fraiche,  30 
quintaux. 

§  2.  Resteront  libres  de  tout  droìt  de  douane  et  de  tim- 
bre  sur  les  recus  de  la  douane,  à  l'importation  et  à  l'expor- 
tation,  à  travers  les  frontières  austro-hongroise  et  italienne, 
en  Autriche-Hongrie  et  en  Italie: 

a)  toutes  les  quantités  de  marchandises  dont  la  som- 
me totale  à  prélever  n'atteint  pas  le  chiffre  de  deux  kreu- 
zers,  valeur  autrichienne,  ou  cinq  centimes  d'un  frane  ; 

h)  herbes  pour  la  nourriture  du  bétail,  foin,  palile, 
fanes,  mousse  pour  emballage  et  calfatage;  fourrages,  Jones 


{(()  Vedi  a  pau^.  843  del  presente  volume. 
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et  Cannes  ordinaires,  plantes  vivantes  (plants  et  provins  de         1891 
vigne),  céréales  en  gerbes,  plantes  légumineuses,  chanvre      ^   icembre 
et  lin  non  hattus,  pommes  de  terre,  olives  fralches; 
e)  ruches  avec  abeilles  vivantes  ; 

d)  sang  de  bestiaux; 

e)  oeufs  de  tonte  sorte; 
/■)  lait  frais  et  lait  caillé  ; 

(/)  charbons  de  bois  et  de  terre,  tourbe  et  charbon  de 
tourbe ; 

h)  pierres  à  butir  et  de  taille,  pierres  à  paver  etmeules, 
pierres  ordinaires  à  aiguiser,  cous  ordinaires  pour  faux  et 
faucilles,  toutes  ces  pierres,  soit  taillées,  soit  non  taillées, 
mais  ni  polies,  ni  taillées  en  dalles;  scories,  cailloux,  sable; 
chaux  et  plàtre,  crus;  marne,  argile,  et,  en  general,  tonte 
sorte  de  terre  ordinaire  servant  a  fabriquer  des  briques, 
pots,  pipes  et  vases; 

/)  briques; 

A-)  son,  sansa  (déchets  d'olives  pressées,  entièrement 
secs),  tourteaux  de  colza  et  aiitres  déchets  de  fruits  et  de 
graines  oléagineuscs,  cuits  et  pressés; 

/)  cendre  à  lessi  ve  et  cendre  de  hooille,  engrais,  y 
compris  le  guano,  lies,  lavures,  drOche,  mare,  balayures  et 
déchets  de  tonte  sorte;  tessons  d'objets  en  pierre  ou  en  ar- 
gile; lavures  d'or  et  d'argent;  limon; 

m)  pain  et  farine,  en  quantité  de  10  kilogrammes  ou 
moins;  chàtaignes,  en  quantité  de  10  kilogrammes  ou  moins; 
viande  fratche,  en  quantité  de  4  kilogrammes  ou  moins  ; 
fromage,  en  quantité  de  2  kilogrammes  ou  moins;  beurre 
frais,  en  quantité  de  2  kilogrammes  ou  moins. 

§  3.  Seront  exempts  des  droits  de  donane  d'importation 
et  d'exportation,  et  jouiront  du  libre  passage  en  dehors  des 
routes  douanières,  les  bètes  do  labour,  les  instruments  agri- 
coles,  le  mobilier  et  les  effets  que  Ics  paysans,domiciliés  aux 
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1891  extrèmesfrontières,importeront  ouexporteront,pai'  la  ligne 
6  dicenibie  (jonaiiière,  poiir  leurs  travaiix  agricoles,  ou  par  suite  de 
changement  de  leur  domicile. 

§  4.  Les  produits  naturels,  y  compris  le  riz  monde,  ré- 
coltés  dans  les  propriétés  des  sujets  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes,  qui  se  trouveraient  séparées,  par  la  ligne  fron- 
tière austro-italienne,  des  habitations  et  fermes,  seront 
exempts  des  droits  d'entrée  et  de  sortie  à  leur  transport 
dans  ces  bàtiments  (habitations  ou  fermes),  pour  le  terme  à 
compter  de  la  saison  des  moissons  jusqu'à  la  fin  de  dé- 
cembre  (a). 

§  5.  Les  concessions  contenues  aux  §§  2  et  3  sont  ac- 
cordées,  eii  Autriche-Hongrie  à  tout  le  district-frontière,  et 
en  Italie  aux  habitants  d'une  zone,  le  long  de  la  frontière, 
qui,  sauf  des  exceptions  locales  motivées  par  les  exigences 
du  service  douanier,  ne  sera  pas  inférieure  à  7  V2  kilo- 
mètres. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'entendront  sur  les 
mesures  pour  permettre,  sauf  l'observation  des  règles  spé- 
ciales  à  établir  pour  chaque  cas  et  pour  les  localités  où  on 
le  jugera  nécessaire,  le  libre  passage,  en  dehors  des  routes 
douanières,  des  objets  qui  sont  libres,  en  Autriche-Hongrie 
et  en  Italie,  de  droits  de  donane,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie. 

Rome,  le  6  décembre  1891. 

{L.  S.)  RuDiNì.  (L.  S.)  V.  Bruck. 

(L.  S.)  G.  Malvano. 

(L.  S.)    N.  MlRAGLIA. 

[L.  S.)  B.  Stringher. 

(/>.  S.)    A.  ]\l0NZILLI. 


(a)  VetU  la  dichiarazione  a  pag.  867  del  presente  volume. 
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{Annesso  III). 

PROTOCOLE  FIKAL. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  du  traité  de  com- 
merce et  de  navigation  concia,  à  la  date  de  ce  jour,  entre 
l'Italie  et  l' Autriche-Hongrie,  les  plénipotentiaires  soussignés 
ont  fait  les  réserves  et  déclarations  suivantes,  qui  auront  à 
former  partie  intégrante  du  traité  méme  : 

I.  —  En  ce  qui  concerne  le  traité  de  commerce  et  de  navigation. 

Ad  art.  1.  —  §  1.  Les  stipulations  de  cet  arti  eie  ne  déro- 
gent  en  rien  aux  lois,  ordonnances  et  règlements  spéciaux, 
en  matière  de  commerce,  d'industrie  et  de  police,  en  vigueur 
dans  les  territoires  de  chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  et  applicables  aux  sujets  de  tout  autre  Etat. 

§  2.  Le  principe  de  traiter  les  sujets  de  Tautre  Partie,  qui 
exercent  un  métier  ou  le  commerce,  absolument  sur  le  méme 
pied  que  les  nationaux,  quant  au  paiement  des  impòts,  s'ap- 
pliquera  également  à  l'égard  des  statuts  de  corporations,  ou 
autres  statuts  locaux,  là  où  il  en  existerait  encore.  L'appli- 
cation ne  pourra,  cependant,  avoir  lieu  que  lorsque  toutes 
les  conditions  que  les  lois  de  chacune  des  Hautes  Parties 
contractantes  attachent  au  droit  de  l'exercice  de  l'industrie 
auront  été  remplies. 

§  3.  Les  sociétés  anonymes  et  celles  en  commandite  par 
actions  (y  compris  les  sociétés  d'assurance  de  tout  genre), 
fondées  sur  le  territoire  de  l'une  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes en  vertu  des  lois  respectives,  pourront  réciproque- 
ment  exercer,  sur  le  territoire  de  l'autre,  tous  les  droits,  y 
compris  celui  d'ester  en  justice,  en  se  conformant  aux  lois 
et  prescriptions  en  vigueur  sur  cctte  matière. 


1891 

6  dicembre 
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1891  Ad  art.  :2.  —  §  1.  Pour  joiiir  de  l'immunité  des  impòts 

(icem)re  sur  l'exercice  d'ime  industrie,  les  voyageurs  de  commerce 
italiens  en  Antri che-Hongrie,  et  Ics  voyageurs  de  commerce 
autrichiens  et  hongrois  en  Italie,  devront  ètre  munis  d'une 
carte  de  légitimation  industrielle  dont  le  formulaire  est 
ci-joint. 

Ce  document  est  valable  pour  le  cours  de  l'année  solaire 
pour  laquelle  il  a  été  délivré. 

§.  2.  En  ce  qui  regarde  le  commerce  aux  foires  et  mar- 
chés,  les  sujets  de  l'autre  Haute  Partie  contractante  seront 
traités  absolument  sur  le  mème  pied  que  les  propres  natio-  ■ 
naux,  tant  pour  le  droit  de  se  rendre  aux  foires  et  marchés, 
que  pour  les  taxes  à  payer  à  raison  de  ce  commerce. 

Ad  art.  G.  —  §  1.  D'après  la  réserve  exprimée  à  l'art.  6, 
alinea  i,  les  4autes  Parties  contractantes  s'engagent,  dans 
le  but  d'empècher  la  propagation  du  phylloxéra,  d'appliquer, 
à  l'égard  des  importations  réciproques,  les  raesures  arré- 
tées  par  la  convention  internationale  de  Berne  du  3  novem- 
bre 1881  et  par  la  déclaration  additionnelle  du  15  avril 
1889  («). 

La  réserve  exprimée  à  l'article  G,  alinea  b,  s'étend  éga- 
lement  aux  mesures  prohibitives  prises  dans  le  but  d'empè- 
cher, dans  l'intérét  de  l'agriculture,  la  propagation  d'insectes 
ou  d'autres  organismes  nuisibles. 

§  2.  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  communique- 
ront,  réciproquement,  toutes  les  restrictions  du  trafìc  appor- 
tées  pour  cause  de  police  sanitaire. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  entrer  en 
négociation,  aussitòt  que  faire  se  pourra,  sur  une  nouvelle 
convention  relative  aux  épizooties.  En  attendant  la  condu- 


ca) Vedi  a  pag.  251   del  voi.  XI  di  questa  Raccolta  e  a  pag.  74 
del  presente  volume. 
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sion  de  cet  acte,  il  est  entendu  que  la  convention   sur  les  1891 

épizooties,  concine  le  7  décembre  1887  entra  l'Italie  et  l'Au-  *^  ^^icembre 
triche-Hongrie  (a),  continuerà  à  ètre  en  vigueur.  Toutefois, 
chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  se  réserve  la  faculté 
de  dénoncer  de  tout  temps  ladite  convention  pendant  la  du- 
rée  du  présent  traité  de  commerce  et  de  navigation.  S'il  est 
use  de  cette  faculté,  cette  convention  cesserà  dans  ses  effets 
six  mois  à  partir  du  jour  où  l'une  ou  l'autre  des  Hautes 
Parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Ad  art.  8.  —  §  1.  Les  lettres  de  volture  accompagnant 
les  envois  de  marchandises,  faits  par  les  postes  autrichienne 
et  hongroise,  et  portant  l'estampille  de  l'office  expéditeur, 
seront  affranchies,  en  Italie,  du  dioit  de  timbre,  sauf  réci- 
procité. 

§  2.  Afìn  de  motiver  la  demande  du  traitement  de  fa- 
veur,  la  déclaration  des  marchandises  devra  contenir  l'indi- 
cation  de  l'origine. 

Les  importateurs  de  marchandises  italiennes,  autrichien- 
nes  ou  hongroises  seront,  en  règie  generale,  réciproquement 
dispensés  de  l'obligation  de  produire  des  certificats  d'origine. 
Toutefois,  la  production  de  certificats  d'origine  pourra  ex- 
ceptionnellement  ètre  exigée  par  une  des  Hautes  Parties 
contractantes  pour  le  cas  oìi  elle  aurait  établi  des  droits 
différentiels  d'après  l'origine  des  marchandises,  et  que,  selon 
la  situation  generale,  tant  par  rapport  aux  droits  douaniers, 
qu'en  ce  qui  concerne  les  conditions  de  transport,  il  devien- 
drait  probable  que  des  marchandises  provenant  d'un  tiers 
Etat  qui,  dans  le  cas  dont  il  s'agit,  y  serait  exclu  du  regime 
de  faveur,  soient  introduites  des  territoires  de  l'autre  Haute 
Partie  contractante. 

Lesdits  certificats  pourront  émaner  de  l'autorité  localo  du 


(rt)  Vedi  a  pag.  233  del  voi.  XI  di  questa  Flaccolta. 
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1891         lieu  d'exportation  ou  du  bureau  de  douane  d'expédition,  soit 

icem  )ve     ^  l'inlérieur,  soit  à  la  frontière,  ou  bien  d'un  agent  consu- 

laire  ;  enfin  ils  pourront,  au  besoin,  méme  ètre  rem;^lacés 

par  la  facture,  si  les  Gouvernements  respectifs  le  croient  con- 

venable. 

§  3.  Les  certifìcats  d'origine  et  autres  documents  consta- 
tant  l'origine  des  marchandises  seront,  soit  délivrés,  soit 
visés,  en  franchise  de  tout  droit. 

Ad  art.  10.  —  Il  est  convenu  de  fixer,  d'un  commun  ac- 
cord,  par  correspondance  directe  entre  les  Ministères  des 
Hautes  Parties  contractantes,  les  conditions  et  formalités 
sous  lesquelles  auront  lieu  les  facilités  accordées  au  com- 
merce et  au  trafic,  en  vertu  de  l'article  10.  A  cet  égard  les 
principes  suivants  serviront  de  guide: 

§  1.  Les  objets  pour  lesquels  l'exemption  des  droits  de 
douane  est  demandée  devront  étre  déclarés  aux  bureaux 
douaniers  par  espèce  et  quantité,  et  devront  étre  présentés 
à  la  visite. 

§  2.  La  faculté  concernant  l'exportation  et  l'importation 
temporaire  du  riz  à  moudre  est  admise  seulement  dans  le 
cas  oli  il  s'agirait  de  riz  récolté  sur  les  propriétés  traversées 
par  la  frontière.  Gette  faculté  est  subordonnée  à  l'autorisa- 
tion  des  autorités  de  finance  locale,  Les  Hautes  Parties  con- 
tractantes se  mettront  d'accord  pour  fixer  toutes  les  dispo- 
sitionà  qui  devront  régler  cette  matière. 

Le  traitement  douanier  des  objets  exportés  et  reimpor- 
tés,  respectivement  importés  et  réexportés,  devra  se  taire 
par  les  mémes  bureaux  douaniers,  soit  que  ccqx-cì  se  trou- 
vent  situés  à  la  frontière,  soit  qu'ils  soient  à  l'intérieur  du 
pays. 

Cette  disposition  ne  s'applique  pas  aux  objets  destinés  à 
étre  vernis,  brunis  ou  peints.  Leur  rentrée,  en  exemption  de 
droits,  peut  avoir  lieu  par  chaque  bureau  douanier  du  ferri- 
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toire  où  s'est  effectuée  Texpédition,  pourvu  que  celui-ci  soit  1891 

muni  d'attributions  sufflsantes.  Poni*  les  échanlillons  im-     *^  dicembre 
porté^  par  les  voyageurs  de  commerce  on  appliquera  les 
formalités  fìxées  au  §  8.  / 

§  3.  La  réexportation  et  la  réiraportation  pourront  ètre 
limitées  à  des  termes  convenables  et,  en  cas  de  leur  non 
observation,  on  pourra  procéder  à  la  perception  des  droits 
légaux. 

§  4.  11  est  permis  de  demander  une  garantie  des  droits, 
soit  par  le  dépót  de  leur  montant,  soit  d'une  autre  manière 
convenable. 

§  5.  Les  ditférences  de  poids  résultant  des  opérations 
énumérées  aux  alinéas  e  et  d  de  l'article  10  seront  prises  en 
considération  équitable. 

Les  ditférences  peu  importantes  ne  donneront  lieu  à 
aucun  paiement  de  droits. 

§  6.  Les  Hautes  Parties  contractantes  pourvoiront  à  ce 
que  le  traitement  douanier  soit  le  moins  onéreux  possible. 

§  7.  11  est  entendu  que  les  dispositions  sur  l'admission 
temporaire  ne  tendent  qu'à  faciliter  l'exercice  de  l'industrie, 
et  qu'en  considération  de  cette  raison  il  est  réservé  à  cha- 
cune  des  Hautes  Parties  contractantes  le  droit  de  fìxer  les 
mesures  d'exécution  et  de  contròie  nécessaires  pour  empè- 
cher  tonte  tentative  de  transgression  frauduleuse  du  tarif. 

§  8.  Ghacune  des  Hautes  Parties  contractantes  designerà, 
sur  son  territoirc,  les  bureaux  ouveits  à  l'importation  et  à 
l'exportation  des  échantillons  importés  par  les  voyageurs  de 
commerce. 

La  réexportation  pourra  avoir  lieu  par  un  bureau  autre 
que  celui  d'importation. 

•  A  l'importation,  on  devra  constater  le  montant  des  droits 
afférant  à  ces  échantillons,  montant  qui  devra,  ou  ètre  de- 
pose en  espèces  à  la  donane  d'cxpédition,  ou  ètre  dùment 
53 
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189i  cautionné.  Les  timbres,  plombs  ou  cachets,  apposés  aux 
6  e  icembre  échaiitillons  par  les  autorités  douanières  de  l'ime  des  Hautes 
Parties  contractantes,  seront  reconnus  commc  suffisants  par 
cellcs  de  l'autre  Haute  Partie.  Seulement,  dans  le  cas  où 
ces  échantillons  seraìent  arrivés  sans  porter  les  marques 
d'identité  susdites,  ou  bien  les  marques  ne  présenteraient 
pas  de  garanties  suffisantes  aux  yeux  de  l'Administration 
intéressée,  ils  pourront,  si  cela  est  possible  sans  les  endom- 
mager,  étre  marques  de  facon  à  les  reconnaìtre.  Cette  opé- 
tion  sera  faite  gratuitement. 

Le  bordereau  qui  sera  dressé  de  ces  échantillons,  et  dont 
les  Hautes  Parties  contractantes  auront  à  déterminer  la 
forme,  devra  contenir; 

a)  l'énumération  des  échantillons  importés,  leur  es- 
pèce  et  les  indications  propres  à  faire  reconnaìtre  leur  iden- 
tité  ; 

b)  l'indication  du  droit  afférant  aux  échantillons,  ainsi 
que  la  mention  que  le  montant  des  droits  a  été  acquitté  en 
espèces  ou  cautionné  ; 

e)  l'indication  de  la  manière  dont  les  échantillons  ont 
été  marques  ; 

d)  la  fixation  du  délai  à  l'expiration  duquel  le  mon- 
tant du  droit  payé  d'avance  sera  défmitivement  acquis  à  la 
donane,  ou,  s'il  a  été  cautionné,  réalisé  au  moyen  de  la  cau- 
tion  déposée,  à  moins  que  la  preuve  de  la  réexportation  des 
échantillons,  ou  de  leur  mise  en  entrcpòt,  ne  soit  fournie. 

Ce  délai  ne  devra  pas  dépasser  une  année. 

Lorsque,  avant  l'expiration  du  délai  fixé  d),  les  échan- 
tillons seront  présentés  à  un  bureau  compétent  pour  ètre 
réexportés  ou  inis  en  entrepòt,  ce  bureau  devra  s'assurer 
que  les  objets  dont  la  réexportation  doit  avoir  lieu  sont  iden- 
tiquement  les  mémes  que  ceux  présentés  à  l'importation. 
Lorsqu'il  n'y  aura  aucun  doute  à  cet  égard,  le  bureau  cons- 
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tatera  la  réexportation  ou  la  mise  en  entrepòt,  et  restitiiera         1891 
le  montant  des  droits  déposés  en  espèccs  à  l'entrée,  ou  pren- 
dra  les  mesures  nécessaires  pour  décharger  la  caution. 

§  9.  Afin  de  faciliter,  le  plus  possible,  le  mouvement,  à 
travers  les  frontières,  du  bétail  destine,  soit  au  pàturage  ou 
à  l'hivernage,  soit  aux  travaux  agricoles,  soit  aux  foires  et 
marchés,  les  Hautes  Parties  contractanles  sont  convenues 
des  dispositions  suivantes: 

I.  —  L'entrée  du  bétail  conduit  aux  pàturages,  ou  aux 
travaux  agricoles,  peut  se  faire,  le  long  de  la  ligne  doua- 
nière,  par  chaque  bureau-frontière  de  donane. 

II.  —  Si  des  circonstances  locales  rendaient  trop  onéreux 
aux  propriétaires  le  passage  du  bétail  destine  aux  pàturages, 
ou  aux  travaux  agricoles,  à  travers  le  bureau-frontière  de 
douane,  une  déclaration  préalable  d'entrée  et  de  sortic, 
faite  auprès  de  ce  bureau,  sera  reconnue  suffisante;  les 
agents  de  la  garde  de  finance  contròleront  cependant  l'en- 
trée et  la  sortie,  sur  la  base  des  déclarations  fournies  par  le 
bureau-frontière  douanier. 

La  garde  de  financc  retournera  ces  déclarations  au  bu- 
reau-frontière douanier.  après  les  avoir  munies  du  certificai 
de  la  vérifìcation  faite. 

III.  —  Si  le  bureau-fronlière  douanier  était  situé  à  une 
distance  trop  grande  du  point  d'entrée  ou  de  sortie  du  bétail 
en  question,  ou  s'il  y  manquait  des  Communications  suffi- 
santes,  et  que,  pour  ces  raisons,  la  déclaration  mentionnée 
sous  II  ne  pouvait  Otre  fournie  que  difficilement,  la  remise 
des  déclarations  d'entrée  et  de  sortie  pourra  se  faire  à  l'agent 
de  finance  qui  sera  délégué,  à  cette  fin,  à  la  frontière,  sur 
les  lieux  du  passage  du  bétail,  et  qui  tiendra  le  registre  des 
admissions. 

Les  agents  chargés  par  le  bureau  douanier  italien  ou 
autrichien  de  recueillir  les  déclarations  d'entrée  et  de  sortie, 
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1891  et  de  faire  l'eiiquéte  dans  un  endroit  situé  au  dehors  de 
6  icem  re  j^^^,  residence,  n'ont  droit  qu'aux  frals  de  tournée  fixes,  ou 
aux  indemnités  qui  sont  prescrites  par  les  règlements  de 
service  de  leur  pays,  et  ne  seront  payés  qu'une  seule  fois, 
pour  chaque  journée,  sans  qu'on  ait  égard  au  nombre  des 
déclarations  ou  du  bétail. 

Ges  agents  auront  à  remettre  un  recu  au  porteur  de  la 
déclaration. 

Si  plusieurs  propriétaires  avaient  réuni  leur  bétail  pour 
le  soumettre  à  l'examen  commun,  le  susdits  agents  remet- 
tront  également  à  un  de  ceux-ci  le  recu  en  question. 

IV.  —  Le  bétail  qui  passera  la  ligne  douanière  pour  Otre 
mene  aux  pàturages  ou  à  des  travaux  agricoles,  et  qui  sera 
reconduit  le  jour  méme,  ne  sera  pas  soumis  au  regime 
douanier;  des  mesures  de  surveillance  suffisantes  seront, 
cependant,  prises,  afin  d'empécher  les  abus  qui  pourraient 
résulter  de  ce  passage. 

V.  —  Il  sera  constate,  au  retour  à  la  frontière  douanière, 
l'identité  et  le  nombre  des  tétes  de  bétail.  S'il  résultait,  de 
cet  examen,  une  différence  dans  la  qualité  des  bètes,  il  sera 
per(^u,  à  la  réexportation  pour  l'animai  remplacé,  et  à  la 
rentrée  pour  l'animai  remplac^^ant ,  les  droits  prescrits 
d'entrée. 

S'il  y  a  une  inégalité  dans  le  nombre  des  tétes  de  bétail, 
OR  percevra  les  droits  d'entrée,  à  la  réexportation  pour  le 
manque,  à  la  rentrée  pour  le  surplus. 

On  ne  percevra  pas,  cependant,  de  droits  pour  les  ani- 
maux  non  représentés  à  la  donane,  si  le  manque  a  été  léga- 
lement  déclaré  et  s'il  est  certitìé  par  l'autorité  qu'il  est  la 
suite  d'accidents  malheureux. 

VI.  —  Si  la  rentrée  ou  la  réexportation  étaient  retardées 
au  delà  du  terme  fixé  à  l'occasion  de  la  déclaration  de  sortie 
ou  d'entrée,  l'entrée  suivrait  le  regime  general  douanier, 


ITALIA   E    AUSTRIA-UNGHERIA  839 

pouFvu  que  cesretards  ne  trouvent  leur  excuse  dans  des         1891 
circonstances  accidentelles,  dùment  certifiées  par  la  com-     ^  dicembre 
mune. 

VII.  —  Les  disposilions  énumérées  aux  nn.  I,  V  et  VI 
s'appliquent  également  au  bétail  qui  est  conduit  des  dis- 
tricts-frontière  aux  marchés,  ou  qui  passe  la  ligne-frontière 
pour  l'hivernage. 

Vili.  —  La  franchise  de  droit  accordée  au  bétail  qui  est 
conduit,  à  travers  la  ligne  douanière,  aux  pàturages,  travaux 
agricoles,  marchés,  ou  à  l'hivernage,  s'applique  également, 
dans  une  quantité  proportionnelle,  aux  produits  respectifs. 
En  conséquence,  resteront  libres  de  droit: 

a)  les  petits  mis  bas  par  les  vaches,  chèvres,  brebìs  et 
juments  conduites  aux  pàturages,  travaux  agricoles,  mar- 
chés, et  à  l'hivernage;  et  cela  pour  autant  de  tètes  qu'auront 
été  notées  de  bétes  grosses  au  moment  du  départ,  en  tenant 
compie  du  temps  que  ces  dernières  ont  passe  hors  du  dis- 
trici douanier; 

b)  le  fromage  et  le  beurre  du  bétail  rentré  des  pàtu- 
rages, ou  de  l'hivernage,  seront  libres,  savoir,  par  chaque 
jour:  fromac/e,  par  chaque  vache  0,29  kg.,  par  chaque 
chèvre  0,058  kg.,  par  chaque  brebis  0,0:::i9  kg.  ;  beurre,  par 
chaque  vache  0,16  kg.,  par  chaque  chèvre  0,032  kg. 

Il  est  permis  de  rapporter  en  franchise  de  donane,  mais 
dans  un  terme  de  quatre  semaines,  à  compier  du  jour  de 
retour  du  bétail,  le  fromage  et  le  beurre  qui  ont  été  pro- 
duits jusqu'au  jour  de  son  retour  des  pàturages  ou  de  l'hi- 
vernage passés  dans  le  district  douanier  de  l'autre  pays. 

IX.  —  Les  employés  douaniers  à  la  frontière  et  les 
agents  de  la  garde  de  finance  auront  à  taire  observer  aux 
personnes  dirigeant  le  passage,  au  district-frontière  voisin, 
du  bétail  conduit  aux  pàturages,  travaux  agricoles,  marchés 
et  à  l'hivernage,  qu'elles  ont  à  garder  soigneusement  le 
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1891  doublé  du  documcnt  faisant  preuve  de  la  déclaration  ou  de 
6  icemnv  l'admission,  ainsi  que  les  regus  délivrés  pour  l'acquittement 
de  la  caution  des  droits  crédités,  ces  documents  devant  étre 
reproduits  au  retour  du  bétail.  Les  fonctionnaìres  susdits 
auront  aussi  soin  d'informer  ces  personnes  des  conséquences 
de  procédés  frauduleux. 

X.  -  Les  certificats  à  présenter,  soit  sur  l'état  sanitaire 
du  bétail,  soit  sur  l'exemption  des  districts-frontière  de 
toute  maladie  contagieuse  d'animaux,  ne  seront  exigés  qu'en 
originai,  et  non  en  traduction. 

Ad  art.  11.  —  Les  facilités  stipulées  à  l'article  11  sont 
soumises  aux  conditions  suivantes: 

a)  les  marchandises  devront  étre  déclarées,  au  bu- 
reau d'entrée,  pour  passagc  ultérieur  moyennant  un  certi- 
ficat  de  caution  et  seront  accompagnées  par  une  attestation 
offici  elle  qui  prouve  le  fait  et  la  manière  avec  lesquelles 
elles  ont  été  scellées  par  la  douane  au  lieu  d'expédition; 

h)  la  visite  aura  à  constater  si  ces  scellés  sont  restés 
intacts  et  présentent  les  garanties  suffisantes; 

e)  la  déclaration  devra  se  taire  conformément  aux 
règlements,  en  évitant  toute  irrégularité  ou  omission  qui 
rendrait  nécessaire  une  visite  speciale,  ou  qui  laisserait 
soupQonner  une  tentative  de  fraude. 

On  pourra  se  passer  de  décharger  et  de  peser  les  mar- 
chandises, dès  qu'il  ressort  pleinement,  sans  leur  décharge- 
ment,  que  les  scellés  apposés  par  l'autre  Partie  se  trouvent 
intacts  et  présentent  des  garanties  suffisantes. 

Ad  art.  12.  —  §  1.  La  perception,  en  Italie,  de  la  taxe 
intérieure  sur  les  alcools,  de  meme  que  celle  de  la  surtaxe 
de  donane,  auront  lieu  d'après  la  quantité  réelle  et  la  ri- 
chesse  alcoolique  du  produit. 

A  cet  effet,  dans  les  fabriques  d'alcool  indigène  traitant 
l'amidon  et  autres  substances  amylacées  (telles  que  céréales. 
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riz,  farine,  pommes  do  terre),  les  résidus  de  la  fabricatidn  1891 
ou  de  la  raffinerie  du  sucre  (mélasses,  etc),  les  betteraves  ^  fi>cembre 
et  les  topinambours,  la  con^tatation  de  la  quantité  de  la 
force  alcooliqiie  du  prorluit  aura  lieu,  soit  au  moyen  de 
l'exercice  (c'est-à-dire  de  la  constatation  du  produit  par  la 
surveillance  permanente),  soit  par  un  instrument  special 
dont  la  convenance  technique  et  finnncière  ait  été  reconnue, 
soit  enfin  au  moyen  de  ces  deux  systèmes  combin>^s  en- 
semble. 

Il  est,  par  suite,  entendu  que  l'Italie  se  réserve  entière 
liberté  à  l'égard  du  système  de  perception  de  la  taxe  inté- 
rieure  pour  les  fabriqucs  qui  ne  traitent  que  le  mare  de 
raisin,  les  fruits,  les  racines  et  le  vin. 

§  2.  La  surtaxe  que  les  bières  en  fiits  ou  bouteilles 
acquittent,  à  titre  d'équivalent  de  l'impòt  intérieur,  sera 
percue,  au  choix  de  l'importateur,  soit  sur  la  base  de  la  ri- 
chesse  saccharine  ou  alcoolique  constatée,  soit  sur  celle 
de  16°  au  maximum. 

§  3.  A  l'entrée  en  Italie,  les  sucres  bruts  étrangers, 
qu'ils  soient  destinés  aux  raffineries  ou  non,  acquitteront 
des  droits  s'élevant  au  moins  aux  4'5  des  droits  grevant  le 
sucre  raffiné  étranger. 

La  protection  dont  jouit  à  présent  la  prodaction  du 
sucre  indigène,  soit  brut,  soit  raffiné,  ne  pourra  pas  étre 
augmentée. 

Pendant  la  durée  da  regime  actuel  d'impòt  les  sucres 
bruts  colorés  artificiellement  payeront  les  droits  du  sucre 
raffiné. 

Si,  pendant  la  duréc  du  présent  traité,  le  Gouverneinent 
italien  se  décidait  à  substituer,  dans  son  regime  douanier, 
le  système  saccharimétrique  à  celui  des  types  de  Hollande, 
les  dispositions  concernant  le  nouveau  regime  ne  seraient 
appliquées   qu'après    les    avoir    communiquécs   à   l'autre 
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1891         Haute  Partie  contractante  et  les  avoir  adoptées  de  commun 

6  dicembre       ^^^^^^^^ 

Ad  art.  10.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  con- 
viennent  d'entrer,  aussitòt  que  faire  se  pourra,  en  négociation 
dans  le  but  de  régler,  de  commun  accord  et  par  un  arran- 
gement special,  la  protection  mutue! le  des  marques  de  fa- 
brique  et  de  commerce,  des  dessins  industriels,  des  modèles, 
ainsi  que  des  brevets  d'invention. 

Ad  art.  17  e^  18.  -  §  1.  L'assimilation  convenne  des 
navires  et  de  leur  cargaison,  dans  les  ports  des  Hautes 
Parties  contractantes,  ne  s'étend  pas: 

a)  aux  primes  qui  sont  concédées,  ou  seront  concédées 
à  l'avenir,  aux  navires  nouvellement  construits,  en  tant 
qu'elles  ne  consistent  pas  dans  l'exemption  des  droits  de 
port  ou  de  douane,  ou  dans  la  réduction  de  ces  droits  ; 

b)  aux  priviléges  des  sociétés  appelécs  Yacht-Club. 

§  2.  Tout  en  maintenant  expressément,  en  principe, 
pour  Ics  sujets  du  pays  le  droit  exclusif  de  la  pèche  le  long 
des  còtes,  il  sera,  de  part  et  d'autre,  eu  égard  aux  circon- 
stances  particulières  locales,  et,  de  la  part  de  l'Autriche- 
Hongrie,  eu  égard  de  plus  aux  concessions  faites  en  retour 
par  l'Italie,  réciproquement  accordé,  par  pure  exception  et 
pour  la  durée  de  ce  traile,  aux  habitants  autrichiens  ou 
hongrois  et  italiens  du  littoral  de  l'Adriatique,  le  droit  de 
pècher  le  long  des  còtes  de  l'autre  Etat,  en  cxceptant  cepen- 
dant  la  pèche  du  corali  et  des  éponges,  ainsi  que  celle  qui, 
jusqu'à  la  distance  d'un  mille  marin  de  la  còte,  est  réservée 
cxclusivement  aux  habitants  du  littoral. 

11  est  entendu  qu'on  devra  rigoureusement  observer  les 
règlements  pour  la  péche  maritime  en  vigueur  dans  les 
Etats  rcspectifs,  et  surtout  ceux  qui  interdisent  la  péche 
excercée  d'une  manière  nuisible  à  la  propagation  des  es- 
pèces. 
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Ad  art.  21.  —  Lcs  embarcations  italiennes  naviguaiit         1891 
sur  les  eaux  intérieiires  de  l' Autriche-Hongrie,  et  récipro-      ^  ''  ''^^"^^'^^ 
quement,  les  embarcations  autrichiennes  ou  hongroises  na- 
vi guant  sur  les  eaux  intérieures  de  l'Italie,  seront  soumises 
à  la  législation  du  pays  en  io  ut  ce  qui  concerne  les  règie - 
ments  de  police,  de  quarantaine  et  de  douane. 

Ad  art.  24.  —  Les  dispositions  de  l'article  24,  en  ce  qui 
concerne  le  transport  direct  des  marchandises,  ne  dérogent 
pas  à  la  convention  de  Berne  du  18  octobre  1890  («),  en  tant 
que  celle-ci  demeurera  en  vigueur  entre  les  Hautes  Parties 
contractantes. 

II.  —  En  ce  qui  concerne  le  tarif  A  (Droits  à  l'entrée  en  Italie). 

L'interprétation  des  positions  énumérées  dans  le  tarif  A 
se  fera  d'après  leur  portée  actuelle,  en  conformité  avec  le 
tarif  general  italien  en  vigueur  au  moment  de  la  signature 
du  présent  traile,  sauf  les  cxceptions  qui  y  ont  été  stipulées. 

1. 

Ad  n°  2.  —  Le  vin  naturel  payera  le  droit  afférant  au 
vin  si  sa  force  alcoolique  ne  dépasse  pas  15  degrés.  S'il 
contieni  plus  de  15  degrés,  il  sera  assui'etti  au  droit  sur  le 
vin,  et  à  l'impòt  grevant  l'alcool  pour  chaque  degré  excé- 
dant  cette  limite. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  choisiront  des  experls 
pour  étudier  et  établir,  d'un  commun  accord,  les  caractères 
que  les  vins  doivent  présenter  pour  èire  admis  cornine  tela 
par  les  douanes. 


(«)  La  convenzione  reca,  veramente,  la  data  del  14  ottobre  1800  e 
trovasi  pubblicata  a  pag.  388  del  presente  volume. 
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2. 


Ad  n°  4  ò).  —  Lo  sUvovitz  des  pays  de  la  Gouronne  de 
Saint-Etienne,  jusqu'à  concurrence  de  130  hectolitres  par 
an,  est  admis  au  droit  réduit  de  25  lires  l'hectolitre,  à  la 
condition  que  l'origine  de  ce  produit  soit  justifiée  par  des 
certificats  délivrés  par  les  autorités  compétentes. 

3. 

Ad  n°  4  e)  et  d).  —  Le  marascliino^  jusqu'à  concurrence 
d'une  importation  annuelle  de  130  hectolitres,  sera  admis 
au  droit  de  25  lires  le  cent  s'il  est  introduit  en  bouteilles 
d'une  capacité  au-dessus  d'un  demi-litre,  mais  ne  dépassant 
pas  le  litre;  au  droit  de  18  lires  le  cent,  si  les  bouteilles  ont 
une  capacité  d'un  demi-litre  ou  moins.  La  surtaxe  sera 
percue  en  raison  de  70  degrés,  sans  égard  à  la  force  alcoo- 
lique  effective  de  la  liqueur. 

4. 

Ad  n°  30  e).  —  L'extrait  de  sumac  rentre  sous  le  nu- 
mero 30  e). 


Ad  n°  30  d).  —  Est  considerò  acide  acétique  impur,  ou 
brut,  ou  acide  pyroligneux  brut:  l'acide  acétique,  méme 
limpide  corame  l'eau,  qui  contient  des  substances  ayantdes 
odeurs  empiréumatiques  ou  bitumineuses  provenant  de  la 
distillation  du  bois,  et  une  acidite  complexive  inferi  cure  à 
50  pour  cent,  calculée  en  acide  acétique  pur. 

(). 

Ad  n°  37  h).  —  Le  carbonate  de  magnèsie  produit  dans 
la  vallee  de  Ledro,  jusqu'à  concurrence  d'une  quantité  an- 
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nuelle  à  déterminer,  d'accord,  par  les  administrations  doua-         1891 
nières  des  deux  Hautes  Parli es  contractantes.  est  admis  au     *"'  dicembre 
droit  réduit  de  15  lires  les  100  kg.,  à  la  condition  que  l'ori- 
gine de  ce  produit  soit  justifìée  par  des  certifìcats  délivrés 
par  les  autorités  compétentes  (a). 


Ad  n°  53  h).  —  Les  cartouches  vides  munies  de  capsules, 
ou  autres  matières  fulminantes,  rentrent  au  numero  53  b). 


Ad  n°  72.  —  Par  laques  couleur  aniline  on  entend  les 
combinaisons  de  l'aniline  avec  allumine,  oxyde  d'étain,  de 
plomb  ou  de  fer,  sans  anemie  addition  d'huile  minerale,  ni 
d'alcool,  à  l'état  sec  ou  humide  en  pàté, 

9. 

Ad  cat.  V.  —  Il  est  convenu  que  les  droits  inscrits  aux 
numéros  82  et  86  du  tarif  A  n'entreront  en  vigueur  qu'à 
partir  du  1"  juillet  1892.  Jusqu'à  ce  terme  le  st(dì(  quo  pour 
les  fils  et  tissus  de  lin,  tei  qu"il  résultait  des  dispositions  du 
n"  IV  du  protocole  final  annexé  au  traile  de  commerce  et 
de  navigation  du  7  décembre  1887  {h),  est  maintenu  inté- 
gralenfient. 

10. 

Ad  numéros  82  et  8G.  —  Les  droits  sur  les  fils  et  les 
tissus  de  lin,  ócrus,  ne  seront,  dans  aucun  cas,  plus  élevés 
que  ceux  sur  les  fils  et  les  tissus  blanchis  de  la  mème  caté- 
gorie. 


(a)  Vedi  Io  scambio  di  nota  a  pag.  870  del  presente  volume. 
[h)  Vedi  a  pag.  169  del  voi.  XI  di  questa  Raccolta. 
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Ad  iV  87  a).  —  Le  droit  afférant  aux  toiles  fortes  de 
lin,  de  chanvre  ou  de  jute,  rendues  imperméables  avec  des 
graisses  ou  avec  des  produits  chimiques,  en  tant  que  les 
toiles  mèmes  soient  déjà  confectionnées  en  couvertures  pour 
marchandises  et  voitures,  est  fixé  à  30  lires  les  100  kg. 

12. 

Ad  11°  94  e).  —  La  surtaxe  de  couture  afférant  aux  cou- 
vertures pour  marchandises  et  voitures,  cousues  et  ajustées 
avec  des  boucles,  courroies,  cordes,  etc,  est  réduite  de  50  à 
10  pour  cent. 

13. 

Ad  n°  111.  —  Les  tissus  de  colon  à  jour  {graticolati  a 
fo(/!/ia  di  velo),  non  faconnés,  pesant  plus  de  3  kilogrammes 
les  100  mètres  carrés,  acquittent  le  droit  d'un  tissu  uni, 
selon  l'espèce. 

14. 

Ad  n°  135  b).  —  La  bonneterie  fagonnée  comprise  sous 
le  n°  135  b)  n'est  pas  soumise  à  la  surtaxe  pour  la  couture 
nécessaire  à  compléter  l'objet. 

15. 

Ad  n°  110  b).  —  Les  couvertures  ordinaires,  dites  schia- 
vine, de  laine  passée  à  la  chaux,  entièrement  blanches  ou 
avec  de  simples  bordures  en  couleur,  sont  admises,  jusqu'à 
concurrence  de  400  quintaux  au  maximum  par  an,  et  sauf 
réciprocité  du  traitement  à  l'entrée  des  schiavine  italiennes 
en  Autriche-Hongrie,  au  droit  de  ^2  lires  50  e.  les  100  kg., 
à  la  condition  que  l'origine  de  ce  produit  soit  justifiée  par 
des  certifìcats  délivrés  par  les  autorités  compétentes. 
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lo.  6  dicembre 

Ad  n°  142.  —  Les  chàles,  écharpes  et  fichus  de  laine, 
tissés  ou  tricotés,  imprimés  ou  non,  garnis  de  franges  de 
matière  textile  mélangée  de  soie,  la  soie  dans  une  propor- 
tion  inférieure  à  12  pour  cent,  si  les  franges  représentent 
dans  la  confection  la  matière  textile  plus  fortement  taxée, 
payeront  le  droit  afférant  aux  franges  d'après  la  matière 
dominant  en  poids,  avec  une  majoration  d'une  lire  le  kg. 

La  surtaxc  pour  la  simple  confection  des  chàles,  échar- 
pes et  fichus  de  laine,  tissés  ou  tricotés,  imprimés  ou  non, 
méme  garnis  de  franges,  de  méme  que  la  surtaxe  pour  la 
confection  des  couvertures  et  tapis  en  laine,  simplement 
ourlés  ou  bordés,  sont  réduites  de  50  à  20  pour  cent. 

17. 

Ad  n°  142.  —  Les  chàles,  écharpes  et  fichus  en  tissu  de 
laine,  noirs,  non  brodés  avec  franges  en  soie,  ou  brodés, 
méme  en  soie,  dans  un  seul  coin,  avec  ou  sans  franges  en 
soie,  seront  Lraités  selon  l'espèce  du  tissu,  plus  une  surtaxe 
de  25  pour  cent.  Ges  articles  ne  seront  pas  assujettis  à  la 
surtaxe  pour  la  couture, 

18. 

Ad  n°  142.  —  Les  confections  pour  hommes  et  gargons, 
et  les  manteaux  et  jaquettes  pour  dames,  en  laine,  paye- 
ront le  droit  afférant  à  la  matière  la  plus  fortement  taxée 
dans  le  cas  où  cette  matière  présenterait  plus  d'un  dixième 
de  la  superfìcie  totale  de  l'article  confectionné. 

Si  deux  parties  ou  plus  des  matières  les  plus  taxées  pré- 
sentaient,  dans  leur  ensemble,  plus  de  10  pour  cent  de  la- 
dite  superfìcie,  l'article  payera  un  droit  correspondant  à  la 
moyenne  arithmétique  des  droits  afférant  aux  matières  les 
plus  taxées  qui  ontrcnt  dans  la  composition. 
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Ad  n°  160.  —  La  surtaxe  pour  la  confection  des  fichus, 
écharpes  et  cache-nez,  noirs  ou  de  couleur,  en  tissu  de  soie 
ou  de  bourre  de  soie,  fa^onnés  ou  non,  ourlés,  bordés  ou 
garnis  de  franges,  est  réduite  de  50  à  20  pour  cent. 

20. 

Ad  n°  163  a).  —  Sont  comprises  sous  le  n°  163  a)  2)  les 
planches  ou  planchettes  pour  objets  d'emballage,  les  plan- 
chettes  ou  carreaux  pour  planchers,  non  marquetés,  ni  col- 
lés,  et  en  general  tous  objets  en  bois  commun,  qui  ne  sont 
pas  encore  des  ouvrages  finis,  méme  s'ils  sont  rabotés,  rai- 
nés  ou  bouvetés. 

Les  planches,  carreaux  et  feuilles  pour  plaquer,  en  bois 
commun,  rentrent  sous  le  n°  163  a)  2)  s'ils  ont  une  épais- 
seur  de  2  mm.  ou  plus. 

Les  bardeaux  et  les  douves  rentrent  sous  le  n°  163  a)  1). 

21. 

Ad  n.°  163  b).  —  Le  renvoi  aux  posìtions  concernant  les 
bois  d'ébénisterie  est  maintenu  d'après  le  répertoire  actuel- 
lement  en  vigueur. 

22. 

Ad  n°  165  a).  —  Les  meubles  non  rembourrés,  en  bois 
commun  courbé,  rentrent  sous  le  n°  165  a)  1),  méme  s'ils 
sont  combinés  avec  du  bois  commun  non  courbé,  avec  des 
ouvrages  tressés  en  paille,  rotin  et  similaires,  et  avec  des 
parties  tournées,  perforées  ou  avec  ornements  pressés  ou 
produits  par  la  machine  à  fraiser,  non  sculptés. 

Les  meubles  non  rembourrés,  en  bois  commun  non 
courbé,  rentrent  sous  le  n°  165  a)  2),  méme  s'ils  sont  tour- 
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nés,  plaqués  en  boìs  commun,  perforés,  ornementés  par         1891 
pression,  oii  par  la  machine  à  fraiser,  et  combinés  avec  des     ®  ^iicembre 
ouvrages  tressés  en  paille,  rotin  et  similaires,  pourvu  qu'ils 
ne  soient  pas  sculptés. 

Ne  sont  pas  exclus  du  n"  165  a)  1)  et  2)  les  meubles  en 
bois  commun,  non  rembourrés,  avec  accessoires  usuels  et 
non  ornementaux  en  métaux  communs,  méme  nickelés. 

23. 

Ad  n°  170.  —  Les  pelles,  fourches,  ràteaux,  plats,  cuil- 
lers,  écuelles  et  autres  articles  de  ménage,  manches  d'usten- 
siles  et  d'outils  avec  ou  sans  viroles,  les  sabots  communs  en 
bois  et  les  ustensiles  à  dessiner  (planches,  règles  et  sembla- 
bles)  sont  rangés  sous  le  n°  170  a)  et  b)  2),  selon  leur 
travail. 

Les  articles  compris  sous  le  n°  170  y  sont  admis  méme 
s'ils  portent  des  ferrures,  cercles,  ou  autres  accessoires  en 
metal  ordinaire. 

Les  fuseaux,  bobines  et  rochets  rentrent  au  n°  170  b)  1), 
méme   s'ils   sont   composés,   en  partie,   de  bois   d'ébéni- 
sterie. 

24. 

Ad  n°  171.  —  Les  boutons  de  tonte  sorte,  en  bois,  sont 
rangés  panni  les  ouvrages  en  bois,  selon  leur  travail. 

Les  boutons  de  corozzo,  et  les  tuyaux  de  pipe,  de  tonte 
sorte,  montés  avec  embouchures  en  os,  en  come  ou  en  bois, 
rentrent  dans  les  "  merceries  en  bois  ,,. 

25. 

Ad  n°  177  b).  —  Les  ouvrages  de  vannerie  fins  peuvent 
étre  avec  des  accessoires  usuels  et  non  ornamentaux  en  mé- 
taux ordinaires,  méme  nickelés. 
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26. 


Ad  n°  183.  —  Le  papier  blanc  ou  teint  en  pàté,  coupé 
polir  enveloppes  en  forme  rectangulaire  ou  autre,  est  clas- 
sifié  comme  le  papier  blanc  ou  teint  en  pàté,  en  enveloppes 
(n°  183  f). 

27. 

Ad  n°  186  a).  —  Sera  considéré  comme  carton  ordinaire 
le  carton  en  masse,  ou  forme  de  couches  réunies  par  com- 
pression  sans  aide  de  colle.  Tout  autre  carton  forme  de 
couches  de  papier  collées  les  unes  aux  autres,  ou  recouvert 
de  papier,  sera  rangé  dans  la  classe  de  cartons  fins. 

Le  carton  commun  ayant  un  poids  au  dessous  de  300 
grammes  au  mètre  carré,  qui  présente  les  caractères  du  pa- 
pier d'emballage,  sera  admis  au  regime  du  papier  d'em- 
ballage. 

Les  cartons  découpés  aux  bords,  en  forme  rectangulaire, 
suivent  le  regime  du  n°  1 86. 

28. 

Ad  n°  187.  —  Sont  compris  dans  les  ouvrages  en  papier 
et  en  carton  (n°  187)  les  articles  en  papier  et  en  carton,  avec 
accessoires  en  matières  différentes,  que  le  répertoire  actuel- 
lement  en  vigueur  renvoie  à  ladite  position  (187),  et  le  papier 
linge. 

Les  cartons  coupés  en  morceaux  ou  pliés,  pour  ouvrages 
de  carton,  sont  admis  au  regime  des  cartons  respectifs,  accru 
de  12  lires  les  100  kg. 

29. 

Ad  n"  187.  —  Les  boutons  de  papier  màché  et  de  ma- 
tières semblables  sont  admis  au  droit  de  50  lires  les  100  kg. 
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Ad  n°  188.  —  La  musique  lithographiée  est  considérée 
comme  musique  imprimée  (n°  188). 

31. 

Ad  n°  J  90  h).  —  Les  peaux  crues,  propres  à  la  pelleterie, 
rapiécetées  ouraccomodéesnon  essentiellement,  ne  rentrent 
pas  sous  le  n°  192  (ouvrages  de  pelleterie);  elles  sont  com- 
prises  dans  le  n°  190  6). 

32. 

Ad  n°  192.  —  Les  collets,  boas,  bonnets,  bérets,  de  four- 
rure  (sauf  les  bonnets  et  bérets  garnis  pour  dames),  avec 
doublure,  rubans,  cordons  de  soie  ou  autres  garnitures,  ren- 
trent sous  la  position  192. 

33. 

Ad  n°  201  b)  2.  —  Il  n'est  pas  tenu  compte,  pour  la  clas- 
sification  des  tuyaux  en  fonte,  de  la  circonstance  qu'ils  se 
présentent  déjà  goudronnés. 

34. 

Ad  n°  206  a)  et  b).  —  Le  droit  de  10  lires,  fixé  pour  les 
clous  forgés  de  fer  ou  d'acier,  est  applicable  mème  s'ils  sont 
polis  à  la  machine  ou  bleuis  au  four. 

35. 

Ad  n°  206.  —  Les  coffrcs-forts  {casse  farti,  forzieri)  ren- 
trent sous  le  n°  206  a)  et  b)  2.  meme  s'ils  ont  des  accessoires 
usuels  et  non  ornementaux  brunis  ou  garnis  d'autres  raé- 
taux,  méme  dorés. 

54 
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Ad  11°  206  b)  2.  —  La  vaìsselle  (poeles  et  semblables)  en 
tòle  de  far  de  tonte  épaisseur,  dépolio  seulement  àTintérieur, 
est  admise  aii  droit  de  16  lires  50  e.  les  100  kg. 

37. 

Ad  n°  209  a)  et  b).  —  L'acier  trempé  est  assira  ile  à 
l'acier  non  trempé. 

38. 

Ad  n°  224.  —  Les  chaìnes  de  montres,  boucles,  dés  et 
agrafes;  les  chaìnettes  et  cercles  pour  clefs;  de  méme  que 
les  montures,  serrures,  garnitures  et  fermoirs  pour  porte- 
raonnaies  et  sacs;  tous  ces  articles  en  fer  et  en  acier,  brunis, 
sont  admis  au  droit  de  80  lires  les  100  kg. 

39. 

Ad  11°  234.  —  Les  onvrages  en  argent  plaqués  d'or  sont 
traités  comme  onvrages  en  argent  dorè,  non  pas  corame 
onvrages  d'or. 

40. 

Ad  n"^  252,  253,  254  et  255.  —  Les  pipes  en  argile, 
faience  (maiolique)  ou  porcelaine,  méme  avec  cercles  ou 
couvercles  en  métaux  communs  non  dorés,  ni  argentés, 
sont  assimilées  aux  onvrages  en  terre,  faience  ou  porcelaine. 

Les  couvercles  et  autres  accessoires  en  alliages  de  nickel, 
avec  lesquels  ces  pipes  peuvent  étre  montées,  ne  sont  pas 
considérés  comme  métaux  argentés. 

Ces  méraes  objets,  avec  cercles  ou  couvercles  en  métaux 
communs  argentés,  rentrent  sous  le  n°  329  a)  (mercerie 
commune). 
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Ad  n"  253.  —  La  polerie  connue  sous  la  dénomination 
de  Braungeschirr,  produite  à  Znaim,  Krummnussbaum  et 
Gilli,  décorée  ou  non,  est  admìse  au  droit  réduit  de  3  lires 
les  100  kg.,  jusqu'à  concurrence  de  1000  quintaux  par  an, 
à  la  condition  que  Torigine  de  ce  produit  soit  justifiée  par 
des  eertificats  délivrés  par  les  autorités  compétentes. 

42. 

Ad  n*^^  254  et  255.  —  Toutes  variétés  de  monlage,  y 
compris  les  ornementations  en  pàté,  sont  indifférentes  au 
point  de  vue  de  la  classification. 

43. 

Ad  n°  258.  —  Les  verres  et  cristaux  qui  portent  la  mar- 
que  ou  le  nom  de  la  fabrique,  une  plaque  en  verre,  ou  une 
incision,  pour  indiquer  la  capacité,  ne  sont  pas  exclus  du 
n°  258  a). 

Les  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  simplement  soufflés, 
ou  moulés,  rentrent  sous  le  n°  358  a),  mème  s'ils  ont  le  bord, 
le  fond,  ou  le  bouchon  passe  à  la  meule  ou  dépoli. 

Les  ouvrages  de  verre  et  de  cristal  considérés  par  le 
n°  258  b)  peuvent  étre  gravés  entièrement  ou  en  partie. 

44. 

Ad  n°  258  h)  et  e).  —  Le  verre  creax  blanc,  ou  de  cou- 
leur,  simplement  soufflé,  non  faille,  non  poli,  ni  passe  à 
l'émeri  ou  grave,  argenté  à  l'intérieur,  mcme  rccouvert  à 
l'exlériour,  en  tout  ou  en  partie,  d'un  vernis  jaune,  ou  de 
décorations  en  peinture  grossière  (boules  pour  jardins, 
chandeliers,  vases,  coupes,  salières  et  scmblables),  est  admis 
au  droit  de  12  lires  les  100  kg. 
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Ad  n°  259.  —  Les  bouteilles  de  n'importe  quelle  forme, 
contenant  de  l'eau  minerale  ou  de  la  bière,  acquittent  le 
droit  des  bouteilles  ordinaires  non  remplies. 

46. 

Ad  n^  265.  —  Le  mali  est  sujet  au  regime  douanier  de 
l'orge;  les  légumes  secs  à  celui  des  granaglie  altre  (265  b), 

47. 

Ad  n°  274.  —  L'amidon  de  pommes  de  terre,  la  dextrine 
et  la  fécule  de  pommes  de  terre  torréfiées  non  comprises,  est 
assujetti  au  regime  des  fécules. 

48. 

Ad  n°  284  a).  —  Les  choux  de  tonte  sorte,  salés  ou  mis 
dans  du  vinaigre,  provenant  du  Tyrol,  avec  certificat  d'ori- 
gine, sont  admìs  au  droit  réduit  de  2  lires  les  100  kg. 

49. 

Ad  n°^  294,  295,  296,  297,  298  et  299.  —  Si  l'Italie 
obtient  une  réduction  des  droits  d'importation  sur  le  bétail 
en  France,  elle  s'engage  à  réduire,  dans  la  méme  mesure,  ses 
droits  sur  le  mème  article  à  faveur  de  l'Autriche-Hongrie. 

50. 

Ad  n°  301  b).  —  Le  droit  réduit  de  5  lires  les  100  kg. 
est  admis,  jusqu'à  la  concurrence  de  4000  quintaux  au  ma- 
ximum par  an,  pour  la  castradina,  viande  desséchée  et  salée 
{gepockelt)  de  mouton  ou  autre  bétail  de  race  ovine.  L'ap- 
plication de  ce  droit  réduit  est,  cependant,  subordonnée  à 
la  production  de  certificats  d'origine. 
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Ad  n°  306  e).  —  Les  sardelle  {clupea  sardina,  e.  pil- 
chardiis,  e.  papalina),  acciughe  {engraulis  enchrasicJiolus), 
boiane  {gadiis  ininutus),  scoranze  {alhurnus  alborella), 
sgombri  {scomher  scontbrus)  ,  lanzarole  {scomber  coUas), 
angusigole  {belona  rostrata,  belona  acns),  maride  (niaris 
cìilgaris,  maena  vuUjaris),  bobi  {box  vulgaris)  et  suri  {fra- 
churus  trachurus),  salés,  sont  admis  en  franchise  de  droits. 

Est  aussi  admise  en  franchise  de  droits  la  saumure  im- 
portée  séparément,  mais  en  mème  temps  que  les  poissons, 
jusqu'à  la  concurrence  de  10  pour  centdupoidsdes  poissons. 

52. 

Ad  11°  311.  —  Le  brindza,  sorte  de  fromage  de  brebis 
ou  de  chèvre,  à  pàté  peu  cohérente,  acquiti  e  le  droit  de  3 
lires  les  100  kg.,  à  la  condition  que  l'origine  de  ce  produit 
de  l'Autriche-Hongrie  soit  prouvée  par  des  cerlìficats  déli- 
vrés  par  les  autorités  compétentes.  La  quantité  à  introduire 
en  Italie,  à  ce  droit  réduit,  ne  pourra  pas  dépasser,  par  an, 
800  quintaux  au  maximum. 

53. 

Ad  n°  326  b).  —  Les  boutons  d'os  et  de  come  sont  admis 
au  droit  de  50  lires  les  100  kg. 

54. 

Ad  n°  329.  —  Les  porte-feuilles,  porte-monnaies,  porte- 
cigares,  livrets  pour  notes  et  semblables  ouvrages  en  cuir 
de  tonte  sorte,  y  compris  le  cuir  de  Russie,  montés  en  mé- 
taux  communs  non  dorés,  ni  argentés,  sont  assimilés  à  la 
mercerie  commune.  Les  accessoires  en  alliage  de  nickel, 
dont  ces  objets  peuvent  ètrc  fournis,  ne  sont  pas  considérés 
comme  métaux  argentés. 
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Ad  n°  337  b).  —  Les  chapcaux  de  fcutre  ordinaìres,  non 
garnis,  à  l'usage  des  paysans,  sont  admis,  à  leur  entrée  en 
Italie,  passant  par  les  points-frontière  du  Tyrol,  au  droìt 
réduit  de  15  centimes  la  pièce,  à  la  condition  que  l'origine 
de  ce  produit  du  Tyrol  soli  prouvée  par  des  certifìcats  dé- 
livrés  par  les  autorités  compétentes. 

56. 

L'application  des  marques  ou  des  noms  de  fabrique  sur 
les  marchanclises  n'exerce  aucune  influence  sur  le  traite- 
ment  douanier. 


Ili.  -  En  ce  qui  concerne  le  iarif  iJ  (Oroltsà  l'entrée  dans  le  territoire 
douanier  austro  hongrois). 

L'in  ter  prétation  des  positions  énumérées  dans  le  tarif  B 
se  fera  d'après  leur  portée  actuelle  en  conformile  avee  le 
tarif  general  austro-hongrois  en  vigueur  au  moment  de  la 
signature  du  présent  traile,  sauf  les  exceptions  qui  y  ont  été 
stipulées. 

1. 

Ad   n°   64.    —   Les   graines  de  vers   à  soie  resteront 


exemptes. 


2. 


Ad  n°  70.  —  L'huile  de  noyaux  de  palme,  solide,  rentre 
dans  le  n"  70. 

3. 

Ad  n°  73.  —  Ne  sont  pas  compris  sous  le  n°  73  les 
vernis  à  l'huile. 
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Ad  n"  77.  —  Le  vin  connu  sous  le  nom  de  vermoutìi  suit 
le  regime  des  vins  purs,  applique  aux  autres  Etats  qui 
jouissent  du  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

5. 

Ad  11°  77.  —  Dans  le  cas  oi^i,  pendant  la  durée  da  traile, 
un  droit  de  5  frs.  77  e,  ou  moindre,  était  établi  à  l'entrée 
des  vins,  en  Italie,  ce  droit  sera  applique  à  tous  Ics  vins  pro- 
venant  de  l'Autriche-Hongrie;  et  l'Autriche-Hongrie,  dans 
ce  cas,  s'engage  à  accorder,  ipso  facfo^  aux  vins  italiens,  les 
faveurs  spécialcs  mentionnées  au  n°  5,  III,  en  ce  qui  con- 
cerne le  tarif  B  (droits  à  l'entrée  en  Autriche-Hongrie)  du 
protocole  final  du  traile  de  commerce  et  de  navigation  du 
27  déceinbre  1878  {a).  Le  droit  serait,  dans  ce  cas,  de  3  fi.  20 
kr.  les  100  kilogrammes,  et  devrait  s'appliquer  aux  vins 
iraportés  en  Autriche-Hongrie,  soit  par  voie  de  terre,  soit 
par  mer,  en  fùts  et  futailles  {h). 


Ad  n°  84.  —  Les  cervelats  et  les  salami  sont  compris 
sous  le  n°  84,  avec  le  droit  réduit  de  16  fi. 


Ad  n°  85.  —  Les  fromages  qui  sont  une  spécialité  de 
l'Italie,  savoir  le  stracchino,  le  (/orgonzola,  le  ijarmùjiano, 
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(a)  Vedi  a  )nig.  50-i  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta. 

[b)  In  seguito  alFautoiizzazione  avuta  per  legge  del  19  giugno  1892, 
n.  286,  avendo  il  Governo  italiano  ridotto  a  L.  h.  11  per  ettolitro  il  dazio  sui 
vini  provenienti  in  botti  o  caratelli  da  paesi  ammessi  al  trattamento  della 
nazione  più  favorita,  la  clausola  contemplata  in  (jucsto  jìaragrafo  ebbe  la 
sua  applicazione,  a  partirò  dal  27  agosto  1892. 
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1891         seront  admis  en  Autriche-Hongrie,  moyennant  certificats 
6  dicembre     (j'ongine,  délivrés  par  les  autorités  compétentes,  au  droit 
de  5  fi.  les  100  kg. 


Ad  11°  87.  —  Les  poissons  en  saumure  rentrent  sous  le 
n°87. 

9. 

Ad  n°  88.  —  Ne  rentrent  pas  sous  le  n^  88  les  poissons 
y  indiqués,  en  tant  qu'ils  seront  présentés  en  boìtes  de  fer 
blanc  et  siuiilaires,  hermétiquement  fermées,  de  méme  que 
ces  articles  autrement  préparés  ou  confits  en  boìtes,  bou- 
teilles,  verres  et  similaircs. 

10. 

Ad  n°®  92  et  93.  —  Les  biscuits  (cal-es),  pains  d'épice  et 
oublies  rentrent  sous  les  n°^  92  et  93. 

11. 

Ad  n°  102.  —  Ne  sont  compris  dans  les  pìerres  scìées 
inscrites  au  n*'  102  que  les  pierres  qui  montrent  un  travail 
avec  la  scie  sur^trois  cótés  au  plus. 

12. 

A-d  n°  103  b)  2.  —  Le  manganése  et  la  craie  bianche, 
moulus  ou  lavés,  seront  admis  en  franchise  de  droit  d'après 
le  11°  103  b)  2. 

13. 

Ad  n°^  106  et  107.  -  Ne  rentrent  pas  sous  les  n°^  lOG 
et  107  les  eaux  et  huiles  y  énumérées,  en  tant  qu'elles  se- 
ront présentées  dans  des  récipients  avec  étiquettes,  instruc- 
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caracterisees  comme  partumenes. 

14. 

Ad  w^  1Ì3.  —  L'indigo  artifìciel,  de  la  méme  composi- 
tion  que  l'indigo  naturel,  sera  tarifé  comme  ce  dernier. 

15. 

Ad  11°  146.  —  Sons  les  guipures  rentrant  sous  le  n°  146 
et  étant  soumises  au  droit  des  dentelles  on  n'entendra  pas 
les  guipures  tìssées  cu  tricotées  ;  ces  deux  espèces  de  gui- 
pures rentrent  dans  la  passementerie  cu  dans  la  bonneterie, 
inscrites  au  ii°  147. 

16. 

Ad  n°  169  h).  —  Seront  reconnues  comme  étoffes  de  soie 
pure,  unies  et  armures,  celles  qui  présentent  une  surface 
unie  et  régulière,  tbrmée  simplement  par  un  croisement  de 
flls  de  chaine  et  de  trame,  se  répétant  d'après  un  certain 
nombre  limite  de  fils,  et  qui  peuvent  ètre  fabriquées  par 
l'emploi  simultané  de  plusieurs  lisses,  c'est-à-dire  les  taffetas 
et  toutes  les  armures,  comme:  satins,  sergés,  suraths,  iner- 
veilleux,  ottomanes,  marquises,  gros  de  Suez,  failles  fran- 
gaises,  lévantines,  reps,  gros  de  Tours,  armures-piquets,  etc. 
Toutes  les  étoffes  qui  ne  présentent  pas  une  surface  unie  et 
régulière  et  sont  formées  par  la  combinaison  de  deux  ou 
plusieurs  différentes  armures  séparées,  soit  par  des  effets 
de  chaine  (comme  les  pékins),  soit  par  des  effets  de  trame 
(comme  tous  les  barrés),  et  en  outre,  toutes  les  étoffes  qua- 
drillées  et  barrées  montrant  des  effets  produits  par  diffé- 
rentes frames,  les  moires,  les  gauffrés  et  toutes  les  étoffes 
imprimées  (soit  sur  chaine,  soit  sur  étoffe),  rentrent  parmi 
les  faconnés. 


6  dicembre 
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et  présentent  un  dessin  forme  par  toute  espèce  de  combi- 
naison  d'un  nombre  illimité  de  fils  de  chaìne  et  de  trame, 
et  qui  sont  fabriquées  par  la  machine  Jacquard.  Les  velours 
de  toute  sorte,  les  rubans  et  les  gazes  seront  traités  comme 
les  faQonnés. 

17. 

Ad  11°  170.  —  On  entend  sous  étoffes  de  demi-soie,  non 
seulement  les  tissus  mélangés  de  soie  (y  compris  la  soie 
Tussah)  et  de  colon,  mais  encore  les  tissus  mélangés  de 
soie  (y  compris  la  soie  Tussah)  et  de  laine,  ainsi  que  ceux 
fabriqués  de  soie  (y  compris  la  soie  Tussah)  et  de  matières 
textiles  mélangées. 

18. 

Ad  n.  175  a).  —  Un  droit  réduit  de  2  kr.,  la  pièce,  est 
accordé  aux  chapeaux  de  palile  grossiers  non  garnis,  origi- 
naires  de  la  Vénétie,  importés  en  Autriche-Hongrie  par  la 
frontière  entre  Ala  et  Cormons,  à  la  condition  que  leur  ori- 
gine soit  prouvée  au  moyen  de  certiflcats  délivrés  par  les 
autorités  compétentes. 

19. 

Ad  n°  191.  —  Le  papier  à  ligncs  transparentes  (règie 
dans  la  pàté)  n'est  pas  considéré  comme  du  papier  presse 
(n°  192  a),  mais  sera  tarifé  comme  le  papier  règie  d'après 
le  n°  191. 

20. 

Ad  n°  195.  —  Les  poupées  ou  parties  de  poupées,  en 
pàté  de  papier,  finies,  peintes,  laquèes,  mème  en  combi- 
naison  avec  d'autres  matières,  en  tant  qu'elles  ne  rentrent 
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tement  taxés,  ne  bénéfìcient  pas  du  droit  réduit  conven- 
tionnel,  mais  sont  somnises  au  droit  inserii  au  n°  195  du 
tarif  general  austro-hongrois, 

21. 

Ad  n°  214.  —  Le  cuir  à  semelle,  produit  de  la  Vénétie 
et  de  la  province  liraitrophe  de  Brescia,  pourra  ètre  intro- 
duit  en  Autriche-Hongrie  au  droit  réduit  de  8  florins  les 
100  kilogrammes,  à  titre  de  trafic-frontière,  dans  la  quantité 
maximiun  de  SOOOquintaux  par  an,  à  la  condition  qu'il  soit 
accompagné  d'un  certificai  d'origine  {a). 

Ad  n°^  220  et  221.  —  Les  imitalions  des  pelleteries  fines, 
obtenues  au  moyen  de  l'apprèt  ou  de  la  teinlure  des  pelle- 
teries ordinaires,  seront  trailées  comme  pelleteries  ordi- 
naires  aux  droits  réduils  inscrits  aux  n**^  220  a)  et  221  a). 

La  pelleterie  artificielle  de  toute  sorte,  faite  de  plumes, 
sera  tarifée  d'après  le  droit  inserii  aa  n°  221  1>)  du  tarif  ge- 
neral austro-hongrois. 

23. 

Ad  n°  241.  —  Les  articles  connus  sous  la  dénomination 
de  verrerie  de  Venise,  tei  que  perles,  conterie,  rentrenl  sous 
le  n°  241,  méme  s'ils  sontpassés  sur  des  fìls  pour  faciliter 
leur  emballage  et  leur  transport. 

24. 

Ad  n°*  240,  241  et  242.  —  La  verrerie  iridescente  sera 
tarifée  comme  verrerie  de  couleur. 
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25. 

Ad  11°  243.  —  Les  conterie  de  Venise  (émaux,  Tarmes  de 
verre,  perles,  verre  file)  rentrent  au  n°  243  avec  le  droit  de 
12  florins,  mème  si  elles  sont  en  union  avec  le  caoutchouc, 
le  cuir  et  les  métaux  non  précieux,  ni  dorés,  ni  argentés. 

26. 

Ad  n"  245  e).  —  Les  crayons  d'ardoise  naturelle,  recou- 
verts  de  papier,  seront  traités  d'après  le  n°  245  e). 

27. 

Ad  n*^  249  bis.  —  Les  tuiles  cannelées,  vernissées  oii  non 
{Dachfalzziegel),  produites  dans  la  Vénétie,  jusqu'à  concur- 
rence  de  25,000  quintaux  par  an,  jouiront,  à  titre  de  faveur 
de  trafìc-frontière,  de  la  franchise  des  droits,  pourvu  que 
elles  soient  accompagnées  de  certificats  d'origine. 

28. 

Ad  n°  254.  —  La  poterle  en  argile  ordinaire,  mème  lavée, 
de  la  Vénétie,  vernissée,  mème  avec  une  décoration  gros- 
sière de  fleurs  et  semblable  de  plusieurs  couleurs,  est  assi- 
milée,  à  titre  de  faveur  de  trafìc-frontière,  au  n°  252  b),  à  la 
condition  que  son  origine  soit  certifiée  par  les  autorités  com- 
pétentes  (a). 

29. 

Ad  11°  256.  —  Les  cruches  en  gi'ès  avec  couvereles  de 
métaux  communs  non  dorés,  ni  argentés,  .^eront  tarifées, 
conime  la  poterle  combinée  d'autres  matières,  au  droit  ré- 
duit  du  n°  256,  pourvu  que  le  poids  du  couvercle  ne  dépasse 
pas  le  poids  de  la  eruche. 


(fl)  Vedi  lo  scambio  di  note  a  pag.  869  del  presente  volume. 
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Ad  n"  259  a).  —  Le  fer  en  barres,  plates,  à  profìl  bombò 
aux  còtés,  étroites,  rentre  dans  le  fer  non  faconné. 

Soni  entendus  sons  le  terme:  "  Zaggelausahyeschweissten 
Schireisseisen  „  les  Zaggel  produits  au  moyen  de  la  soudure 
des  loupes,  des  milbars,  des  paquets  de  fer  ébauché  au  la- 
niinoir  {Rohschienenpaqueté)  ou  des  paquets  de  débris  de 
fer  (dits  Schìritzpacketé). 

31. 

Ad  n°  271.  —  Les  ouvrages  de  fer  et  d'acier,  finement 
matés,  damassés  (ornementés)  ou  gravés,  non  spécialement 
dénommés,  acquitteront  le  droit  inserii  au  n°  271  pour  les 
ouvrages  de  fer  et  d'acier  polis. 

32. 

Ad  n°  298.  —  La  franchise  des  aroits  pour  les  instru- 
ments  de  précision  pour  usages  scientifiques  est  accordée, 
non  seulement  à  des  instituts  publics,  mais  encore  à  toute 
personne  qui  prouve,  par  un  certificai  de  l'autorité  compe- 
tente, que  les  instruments  à  iraporter  sont  destinés  pour 
servir  dans  ses  études  scientifiques,  à  l'exclusion  toutefois 
de  leur  emploi  dans  un  métier,  dans  une  profession  ou  dans 
le  commerce. 

33. 

Ad  n°  323.  —  Jouiront  du  droit  concedè  pour  les  les- 
sives  pour  bianchir,  non  seulement  le  hypochlorite  de  soude 
(eau  de  Labarraque)  et  le  hypochlorite  de  potasse  (eau  de 
Javelle),  mais  encore  les  solutions  aqueuses  de  potasse  et 
de  soude  caustiques,  de  bisulfite  de  chaux  et  de  sulfite  de 
soude,  ou  de  l'acide  sulfurcux,  de  méme  que  le  bìoxyde  d'hy- 
droffène. 
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Ad  n°  3:28,  —  L'amidon  brillant  oli  l'amidon  doublé, 
c'est-à-dire  l'amidon  preparò  avec  la  stearine,  le  borax,  la 
ciré  et  d'autres  matières,  reiitre  dans  le  n°328,  pourvu  qu'il 
ne  soit  pas  parfumé. 

35. 

Ad  n°*-348  et  349.  —  Les  reliures  appartenant  à  la  mer- 
cerie sont,  entre  autres,  les  reliures  en  soie,  en  velours,  en 
ivoire,  en  écaille.  Les  livrcs,  y  compris  ceux  à  estampes  ou 
à  images,  s'il  sont  reliés  en  toile  ou  en  cuir,  seront  admis 
en  franchi  se. 

Les  impressions  et  la  dorure  sur  tranches  sont  indiffé- 
rentes  au  point  de  vue  de  la  tarification  de  livres  reliés. 

Il  est  entendu,  de  mème,  que  les  reliures  qui,  d'après 
leur  nature,  ne  sont  pas  rangées  dans  la  mercerie  ne  seront 
pas  soumises  au  regime  de  la  mercerie  pour  la  seule  raison 
qu'elles  portent  des  fermoirs  et  des  garnitures  en  metaux 
communs,  fìnement  dorés  ou  argentés.  Il  ne  sera  donc  pas 
tenu  compie  de  ses  accessoìres  dans  la  tarification. 

IV  —  En  ce  qui  concerne  le  cartel  de  douane. 

Ad  art.  7.  —  Suivant  les  dispositions  en  vigueur,  les 
niarchandises  étrangères,  qui  n'ont  pas  été  soumises  au 
traitement  douanier,  ne  peuvent  otre  déposées,  dans  les 
districts-frontière  des  deux  territoires  douaniers,  que  dans 
les  lieux  où  se  trouvent  des  bureaux  de  douane,  et  là  seu- 
lement  dans  les  magasins  de  douane  ou,  du  moins,  sous  un 
contròie  suffisant  pour  empécher  des  abus.  Il  est  convenu 
([ue,  aussi  longtemps  que  ces  dispositions  rcsteront  en  vi- 
gueur, il  suffira,  pour  l'exécution  des  stipulations  contenues 
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à  l'arti  eie  7,  que  les  autorités  douanières  des  Hautes  Parties  1891 
contractantes  soient  chargées  de  contròler  dans  les  dis- 
tricts-frontière,  conformément  aux  lois.  l(;s  dépòts  de  ce 
genre,  de  mème  que  les  provisions  de  marchandises  étran- 
gères  nationalisées  et  de  marchandises  indigènes,  en  ayant 
également  soin  des  intéréts  fiscaux  de  l'autre  Partie. 

Ad  art.  17.  —  Le  droit  de  remettre  ou  d'atténuer  les 
peines  auxquelles  l'inculpé  a  été  condamné  par  suite  du 
procès  instruit  conformément  à  l'art.  14,  ou  qu'il  s'est  offert 
spontanément  à  subir,  appartieni  à  l'Etat  dont  les  tribunaux 
ont  prononcé  la  condamnation  ou  sont  saisis  de  cet  offre. 
Toutefois,  avant  de  prononcer  la  remise  ou  l'atténuation  de 
ces  peines,  on  donnera  aux  autorités  compétentes  de  l'Etat 
dont  les  lois  ont  été  lésées  l'occasion  d'exprimer  leur  avis 
sur  la  matière. 

Le  présent  protocole,  qui  sera  considéré  comme  ap- 
prouvé  et  sanctionné  par  les  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes, sans  autre  ratification  speciale,  par  le  seul  fait  de 
l'échange  des  ratifications  du  traile,  auquel  il  se  rapporte, 
a  été  dressé,  en  doublé  expédition,  à  Rome,  le  G  dé- 
cembre  1891. 


(L.  .S'.)  RuDiNÌ  {L.  S.)  V.  Bruck. 

[L.  S.)  G.  Malyaxo. 

(L.   S.)    N.  MlRAGLIA. 

(L.  S.)  B.  Strixgher. 

(L.  S.)    A.  MONZILLI, 
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CARTE  DE  LÉGITIMATIOS  INDCSFRIELLE  POUR  YOYAGECRS  DE  COMMERCE 


Vaiatole  pour  l'année  18 


Il  est  cerlifié  par  la  présente  que  le  sieur  N 

fait  le  commerce  (possedè  une  fahrique) 

de 

sous  la  raison  sociale 


est  au  Service  de  la  maison  de  commerce 

en  qualité  de  voyageur  de  commerce   et  que   cette   maison  fait  le 

commerce  (possedè  une  fahrique)  de 

à 


Le  sieur  N 

désirant  recueillir  des  commandes  et  taire  des  achats  de  marchandises 
pour  le  compie  de  la  susdite  raison  sociale  ainsi  que  pour  celui  des 
raisons  sociales  suivantes: 

dan     ^   "''"  Monarchie  austro-hongroise 
i  le  Royaume  d'Italie 

il  est  certifié,  en  outre,  que  1 dite 

raison sociale acquitte 

dans  son  (leur)  pays  les  droits  réglementaires  pour  l'exercice  de  sou 
(leur)  commerce. 

Le  porteur  de  la  présente  carte  de  légitiraation  est  autorisé  à 
recueiUir  des  commandes  et  à  taire  des  achats  de  marchandises, 
mais  exclusivement  en  voyageant  et  seulement  pour  compie  de   .    . 

dite raison Il  pourra 

porter  avec  lui  des  échantillons,  mais  non  des  marchandises.  En 
recueillant  des  commandes  et  en  faisant  des  achats,  il  aura  à  se 
conformer  aux  règlements  en  vigueur  dans  chaque  Etat  pour  les 
voyageurs  de  commerce  de  la  nation  la  plus  favoriséo,  et  il  devra 
toujours  élre  muni  de  la  carte  de  légitimation, 

(Endroit.  date,  signature  et  sceau  de  l'auforité  qui  délivre  la  carte). 
(Signalcmcnt,  domicile  et  sisnature  du  voyageur  do  cominerce). 


ITALIA    E    AUSTKIA-UNGHERIA  867 


{Annesso  II'}. 

DÉCLARATION. 

Afìn  d'assurer  Tapplication  conforme  des  dispositions  contenues 
dans  le  §  4  de  l'article  additionnel  du  traile  de  commerce  et  de  navi- 
gation  conclu  sous  la  date  de  ce  jour  entre  l'Italie  et  rAutriche-Hoii- 
grie,  les  Hautes  Parties  contractantes  sont  convenues  de  ce  qui  suit: 

1.  Les  céréales  en  gerbes  ou  en  grains,  y  compris  le  mais,  le  riz 
monde,  les  léguniineux  avec  ou  sans  gousses,  les  produits  de  la  viticul- 
ture et  les  autres  produits  agricoles  en  état  cru,  récoltés  dans  de.s  ter- 
res  qui  sont  séparées,  par  la  ligne-frontière  austro-italienne,  des  habi- 
tations  et  fermes  des  propriétaires  ou  colons  respectifs,  seront  exempts 
des  droits  d'entrée  et  de  sortie  à  leur  transport  dans  ces  habitations  et 
fermes,  ainsi  qu'à  leur  retour. 

Celle  exemption  entrerà  en  effel  à  partir  du  rnois  dans  lequel  les 
susdits  produits  seront  récoltés,  et  expirera  à  la  fin  du  mois  de  décem- 
bre  de  la  méme  année. 

2.  Les  produits  récoltés  dans  les  lerres  séparées,  par  la  ligne- 
frontière  austro-italienne,  des  habitations  et  fermes  appartenant  aux 
propriétaires  et  colons  respectifs,  pour  jouir  de  ladile  exemption,  ne 
seront  admis  que  s'ils  sont  transportés  sur  les  routes  douanières  et  ac- 
corapagnés  d'une  déclaralion  des  marchandises  à  présenter,  par  écrit, 
en  deux  exemplaires,  doni  l'un  sera  délivré  au  bureau  douanier  de 
sortie  et  l'aulre  au  bureau  d'entrée. 

Les  déclarations  des  marchandises  devront  ètre  signées  par  les 
propriétaires  des  lerres,  ou  par  leurs  représenlants,  et  indiquer  les 
quanlités  des  produits  destinées  à  ètre  transporlées  dans  les  habi- 
tations et  fermes,  ainsi  que  celles  qui  devront  y  ètre  réexpédiées.  Ces 
déclarations  devront  èlre  accompagnées  d'une  atteslalion  de  l'aulorité 
conimunale,  affirniant  que  les  produits  en  question  ont  été  effective- 
meul  récoltés  sur  des  lerres  séparées,  par  la  ligne-frontière  austro- 
italienne,  des  habitations  ou  fermes  respeclives. 

3.  L'exemption  des  droits,  pour  les  produits  menlionnés  dans  le 
§  1,  ne  pourra  ètre  accordéeàla  réimporlation  que  pour  les  quantités 
dont  le  chiffre  est  indi([ué  dans  la  susdile  déclaration  des  marchandises. 

Afin  d'oblenir  l'exemption  des  droits  à  la  réimporlation,  les  pro- 
duits doni  il  est  (jnestion  devront  ètre  présenlés  au  mème  bureau 
douanier  par  lequel  ils  avaient  passe  la  frontière  enfranchise  de  droits. 
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6  dicembre      et  les  organes  pour  la  surveillance  de  la  frontièi  e  en  conformité  des 
principes  et  des  dispositions  énoncées  ci-dessus. 

Fait  à  Rome,  en  doublé  exemplaire,  ce  6  décembre  1S91. 

Le  Président  da  Conseil  U Amhassadeur  d' Autriche-Hongrie 

Ministre  des  affaires  étratigères  d'Italie     ^jrts  S.  M.  le  Boi  d'Italie 

RuDiNÌ.  Bruck. 


{Annesso  V). 

Scambio  di  note  per  l'interpretazione  dell'art.  8  del  trattato. 

IL   REGIO   MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   ALl'aMBASCIATORE 

d'austria-ungheria  in  roma. 

Rome,  ce  6  décembre  1891. 
Monsieur  TAmbassadeur, 

L'article  8  du  traité  de  commerce  et  navigation,  que  nous  venons 
de  signer  sous  la  date  de  ce  jour,  porte  que  le  traitement  conventionnel 
doit,  de  part  et  d'autre,  ètre  réservé  aux  produits  du  sol  ou  de  l'indu- 
strie des  pays  respectifs.  Au  cours  de  la  négociation  qui  a  précède  la 
signature  du  traité  il  a  été  cependant  établi  que  les  deux  Parties  con- 
tractantes sont  d'accord  à  considérer  comme  produits  de  l'industrie  na- 
tionale  tous  les  articles,  quelle  que  soit  l'origine  de  la  matière  dont  ils 
sont  composés,  qui  ont  été,  dans  le  pays,  l'objet  d'une  transformation 
iadustrielle. 

Je  in'empresse  de  constater,  par  la  présente  note,  que  tei  est  réel- 
lement,  à  cet  égard,  le  point  de  vue  du  Gouvernement  du  Roi.  J'aime- 
rais  à  recevoir  de  Votre  Exeellence,  au  nom  du  Gouvernement  imperiai 
et  royal,  une  assurance  identique. 

Veuillez  agréer,  etc. 

RUDINÌ. 

l'ambasciatore   d'austria-ungheria   in   roma   al   REGIO 
ministro    degli    affari    ESTERI. 

Rome,  ce  6  décembre  1891. 

Monsieur  le  Ministre, 

Se  référant  à  l'article  8  du  traité  de  commerce  et  navigation  que 

nous  venons  de  signer  sous  la  date  de  ce  jour,  Votre  Exeellence,  apròs 

avoir  remarqué  que  cet  article  réserve  le  traitement  conventionnel  aux 

seuls  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  des  pays  respectifs,   rappelle 
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Parties  contractantes  sont  d'accord  à  considérer  comme  produits  de  6  dicembre 
l'industrie  nationale  tous  les  articles,  quelle  que  soit  l'origine  de  la  ma- 
tière  dont  ils  sont  composés,  qui  ont  été,  dans  le  pays.l'obj  et  d'une 
transformation  industrielle.  Yotre  Excellence  conclut  en  constatant 
que  tei  est  réellemeut,  à  cet  égard,  le  point  de  vue  du  Gouvernement 
du  Roi,  et  en  expiimant  le  désir  de  recevoir  de  ma  part,  au  nom  du 
Gouvernement  imperiai  et  royal,  une  assurance  identique. 

Autorisé  par  mes  instructions,  je  suis,  en  effet,  en  mesure  de  décla- 
rer  que  mon  Gouvernement  considero  egalement  comme  produits  de 
l'industrie  nationale  tous  les  articles.  quelle  que  soit  l'origine  de  la  ma- 
tière  dont  ils  sont  composés,  qui  ont  été,  dans  le  pays,  l'objet  d'une 
transformation  industrielle. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Bruck. 


{Anìiesso  VI). 

Scambio  di  note  per  l'interpretazione  dei  nn.  21  e  28 
del  protocollo  finale,  III. 

IL    REGIO    -MINISTRO    DEGLI    AFFARI    ESTERI    ALL'aMBASCIATORE 
d'aUSTRIA-LXGHERIA    IX    ROMA. 

Rome,  ce  G  décembre  1S91. 
Monsieur  l'Ambassadeur, 

D'après  le  procès-verbal  de  clòture  de  la  négociation  qui  a  abouti 
au  traité  de  commerce  et  navigation  du  7  décembre  1887  («),  il  a  été 
convenu  entre  les  deux  Parties  contractantes  : 

1°  que  la  province  de  Mantoue  fait  partie  des  provinces  dont 
les  fabriques  peuvent  profìter  du  droit  réduit  de  8  florins  les  100  kilo- 
grammes  stipulé  pour  les  cuirs  à  semelle  au  protocole  final,  111,  faisant 
suite  audit  traité  de  commerce  et  de  navigation  du  7  décembre  1887; 

"■I"  que  le  droit  de  faveur  attribué  par  ce  mème  protocole  linai, 
III,  à  la  poteiie  en  argile  oidinaire  de  la  Vénétie,  lavée  ou  non,  ver- 
nissée,  mème  avec  décoration  grossière  de  fleurs  et  semblables,  d'une 
ou  plusieurs  couleurs,  s'appli(jue  egalement  ìi  la  poterle  provenant  des 
Pouilles  présentant  lesdits  caractères. 

Le  traitement  exceptionnel  pour  les  cuirs  à  semells  et  la  poterie  en 
argile  ordinaire  de  la  Vénétie  ayant  été  reconfirmé  en  termes  absolu- 


(rt)  Vedi  a  pag.  1 69  del  volume  precedente. 
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1891  ment  identiques  par  le  traité  que  nous  venons  de  signer  sous  la  date 

6  dicembre  de  ce  jour,  où  il  figure  aux  no»  21  et  28  du  protocole  final,  III,  il  n'est 
pas  douteux  que  les  consta tations  ci-dessus  rappelées  au  sujet  de  la  pro- 
vince de  Mantoue  et  des  Pouilles  continuent  à  ètre  en  pleine  vigueur 
sous  le  regime  du  nouveau  traité.  J'aimerais,  cependant,  à  en  recevoir 
de  Yotre  Excellence,  au  nom  du  Gouvernemeut  imperiai  et  royal,  Tas- 
surance  positive. 

Yeuiliez  agréer,  etc. 

RUDINÌ. 

l'ambasciatore  d'austria-ukgheria  in  roma  al  regio 
ministro  degli  affari  esteri. 

Rome,  ce  6  décembi'e  1891. 
Monsieur  le  Ministre, 

Votre  Excellence  veut  lùen  me  demander,  par  la  note  qu'EUe  m'a 
fait  l'honneur  de  m'adi'esser  sous  la  date  d'aujourd'hui,  l'assurance  que 
les  constatations  contenues  dans  le  procès-verjjal  de  clòture  concer- 
nant  le  traité  de  commerce  et  navigation  du  7  décembre  1887,  au  sujet 
de  l'extension  à  la  province  de  Mantoue  et  aux  Pouilles  du  traitement 
de  faveur  établi  par  le  protocole  final,  III,  faisant  suite  audit  traité, 
pour  les  cuirs  à  semelle  et  la  poterle  en  argile  ordinaire,  continue  de 
valoir  a  l'égard  de  ce  traitement  de  faveur  c|ue  le  traité  signé  au- 
jourd'hui  vient  de  reconfirmer. 

Mes  instructions  me  mettent  en  mesure  de  déclarer  que  tei  est,  en 
effet,  le  point  de  vue  du  Gouvernemeut  imperiai  et  royal.  Il  demeure 
donc  entendu  que  la  province  de  Mantoue  et  les  Pouilles  continuerout, 
respectivement,  de  bénéfìcier  des  régimes  de  faveur  repris  au  n°*  21  et 
28  du  protocol  final.  III,  faisant  suite  au  traité  de  commerce  et  de  na- 
vigation signé  sous  la  date  d'aujourd'hui. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Bruck. 


{Annesso  VII). 
Scambio  di  note  per  l'interpretazione  del  n.  6  del  protocollo  finale,  II. 

l'ambasciatore    d'aUSTRIA-UNGHERIA   in   roma   AL    REGIO 
MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Rome,  ce  fi  décemlire  18!»1. 
Monsieur  le  Ministre, 

Me  référant  au  point  n.  fi  du   protocole  final,  II,  ad  n.  37  b)  du 
tarif  A  annexé  au  traité  de  commerce  et  navigation  que  nous  venons 
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de  signer  sous  la  date  de  ce  jour,  j'ai  riaonneur  de  proposer  à  V.  E.  au  1891 

nom  du  Gouvernement  imperiai  et  royal,  la  méthode  qui  suit  pour  la       6  dicembre 
détermination  de  la  quantité  annuelle  de  cai'bonate  de  magnesie  pro- 
duit  dans  la   vallèe   de   Ledro,  qui   pourra   ètre  introduite  dans  le 
Royaume  au  droit  réduit  de  15  lires  les  100  kilogrammes: 

"  Les  deux  Administrations  des  douanes,  sur  la  base  des  données 
qu'elles  auront  à  relever  sur  les  quantités  de  carbonate  de  magnèsie 
qui  ont  été  exportées  de  la  vallèe  de  Ledro  en  Italie  avant  l'introduc- 
tion  du  droit  de  :25  lires,  en  établiront,  d'un  commun  accord,  la  quan- 
tité moyenne  quinquennale.  L'entente  à  ce  su.jet  devra  se  faire  et  entrer 
en  vigueur  dans  les  trois  mois.  „ 

Je  saurai  gre  à  V.  E.  de  vouloir  bien  me  dire  si  la  proposition  ci- 
dessus  enoncée  est  acceptée  par  le  Gouvernement  du  Roi. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Bruch. 


il  regio  ministro  degli  affari  esteri  all  ambasciatore 
d'austria-ungheria  in  roma. 

Rome,  ce  G  décembre  189 1. 
Monsieur  le  Baron, 

Votre  Excellence,  par  la  note  qu'Elle  m'a  fait  l'honneur  de  m'adres- 
ser  sous  la  date  de  ce  jour,  me  propose,  au  nom  du  Gouvernement  I.  R. 
la  méthode  suivante  pour  la  détermination  de  la  quantité  annuelle  de 
carbonate  de  magnèsie  produit  dans  la  vallèe  de  Ledro  qui  pourra 
ètre  introduite  dans  le  Royaume  au  droit  réduit  de  15  lire  les  100  kilo- 
grammes : 

"  Les  deux  Administrations  des  douanes  sur  la  base  des  données 
qu'elles  auront  à  relever  sur  les  quantités  de  carbonate  de  magnèsie 
qui  ont  été  exportées  de  la  vallèe  de  Ledro  en  Italie  avant  l'introduc- 
tion  du  droit  de  25  lires,  en  établiront  d'un  commun  accord  la  quan- 
tité moyenne  quinquennale.  L'entente  à  ce  sujet  devra  se  faire  et  entrer 
en  vigueur  dans  les  trois  mois.  „ 

Je  m'empresse  de  déclarer  à  Votre  Excellence  que  la  méthode  ci- 
dessus  enoncée  est  acceptée  par  le  Gouvernement  du  Roi. 

Veuillez  agréer,  ecc. 

RUDIXÌ. 
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XLV. 

1891,  6  dicembre. 
ROMA. 

Trattato  di  comiiiercio,  dogana  e  navigazione  fra  l'Italia  e  la  Germania. 

{Testo  italiano). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  da  una  parte,  e  Sua  Maestà 
l'Imperatore  di  Germania,  Re  di  Prussia,  in  nome  dell'Im- 
pero germanico,  dall'altra,  mossi  dal  desiderio  di  rendere 
più  intime  le  relazioni  di  commercio  e  di  traffico  fra  i  due 
paesi,  hanno  risoluto  di  sostituire  al  vigente  trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  del  4  maggio  1883  (a)  un  nuovo  trat- 
tato di  commercio,  dogana  e  navigazione,  il  quale,  per  più 
lunga  durata,  fornisca  una  solida  base  alle  esigenze  del  re- 
ciproco scambio  di  prodotti  del  suolo  e  dell'industria,  ed  in 
pari  tempo  assicuri  opportuni  punti  di  rannodamento  per 
una  correlativa  definizione  convenzionale  dei  reciproci  rap- 
porti commerciali  con  altri  Stati;  ed  hanno,  a  questo  scopo, 
fatto  aprire  trattative  e  nominato  i  Plenipotenziari: 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA: 

Sua  Eccellenza  Antonio  Starrabba,  marchese  di  Rudinì, 
cavaliere  gran  croce  decorato  del  gran  cordone  degli  or- 
dini dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  de- 


(ft)  Vedi  a  pag.  220  del  volume  IX  della  presente  Raccolta. 
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corate  della  medaglia  d'oro  al  valor  niilitare,  Deputato  al         1891 
P.irlamento,  Suo  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  degli  af-     ^  '^•'^embrc 
fari  esteri, 

Giacomo  Malvano,  grande  ufficiale  degli  ordini  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  decorato  del- 
l'ordine prussiano  della  Corona  di  1=*  classe.  Consigliere  di 
Stato,  Segretario  generale  del  Ministero  degli  affari  esteri, 

Nicola  Miraglia,  grande  ufficiale  degli  ordini  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  Direttore  ge- 
nerale dell'agricoltura  al  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio, 

Bonaldo  Stringher,  commendatore  dell'ordine  della  Co- 
rona d'Italia,  ufficiale  dell'ordine  dei  SS.  Maurizio  e  Laz- 
zaro, Ispettore  generale  al  Ministero  delle  finanze, 

Antonio  Monzilli,  commendatore  degli  ordini  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  Direttore  del 
commercio  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio; 

E    SUA    MAESTÀ    l'iMPERATORE    DI    GERMANIA,    RE    DI    PRUSSIA: 

Sua  Eccellenza  Eberardo  conte  di  Soims-Sonnewalde, 
decorato  degli  ordini  prussiani  dell'Aquila  rossa  di  1"  classe, 
della  Corona  di  l"  classe  e  della  Croce  di  ferro  di  2^  classe, 
cavaliere  gran  croce  decorato  del  gran  cordone  dell'or- 
dine dei  SS.  Maurizio  e  Lazzaro,  Suo  Consigliere  intimo  at- 
tuale. Suo  Ambasciatore  straordinario  e  plenipotenziario 
presso  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia, 

i  quali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicato  i  loro  pieni- 
poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  concliiuso  il 
seguente  trattato  di  commercio,  dogana  e  navigazione  : 

Art.  1.  —  Vi  sarà  piena  ed  intera  libertà  di  commercio 
e  di  navigazione  fra  le  Parti  contraenti. 
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1891  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  godranno,  nel 

6  icemhi-p  territorio  dell'altra,  degli  stessi  diritti,  privilegi  e  favorì  di 
ogni  specie,  in  materia  di  commercio,  d'industria  e  di  navi- 
gazione, che  spettano  o  spetteranno  ai  nazionali  od  ai  sud- 
diti della  nazione  piìi  favorita;  e  non  saranno  assoggettati 
ad  imposte,  tasse,  restrizioni  o  pesi,  generali  o  locali,  di 
qualsivoglia  natura,  diversi  o  più  onerosi  di  cjuelli  ai  c{uali 
sono  o  saranno  sottoposti  i  nazionali  ed  i  sudditi  della  na- 
zione pii^i  favorita. 

Le  disposizioni  precedenti  non  si  applicano  ai  farmacisti, 
ai  sensali  pubblici,  ai  mereiai  ambulanti  ed  alle  persone  che 
esercitano  un'industria  esclusivamente  ambulante;  questi 
industrianti  godranno  lo  stesso  trattamento  dei  sudditi  della 
nazione  piì^i  favorita,  i  quali  esercitino  la  stessa  profes- 
sione. 

AtiT,  3.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  go- 
dranno, nel  territorio  dell'altra  Parte,  di  tutti  i  diritti  civili 
(non  compresi  i  diritti  politici)  accordati  senza  limitazione  e 
senza  distinzione  ai  nazionali  del  paese. 

Essi  avranno,  per  conseguenza,  al  pari  dei  nazionali,  il 
diritto  di  acquistare  e  di  possedere  ogni  specie  di  beni  mobili 
od  immobili,  come  pure  di  disporne  per  vendita,  per  unita, 
donazione,  testamento,  od  in  altro  modo,  come  pure  quello 
di  raccogliere  successioni  testamentarie  o  legittime. 

In  ninno,  poi,  di  questi  casi  saranno  assoggettati  a  tasse 
od  imposizioni  altre  o  più  elevate  di  quelle  cui  vanno  sog- 
getti i  nazionali. 

Art.  3.  —  I  tedeschi  in  Italia  e  gli  italiani  in  Germania 
saranno  interamente  liberi  di  regolare  i  loro  affari  come  i 
nazionali,  sia  in  persona,  sia  per  mezzo  di  un  intermediario 
scelto  da  loro  stessi,  senza  estero  obbligati  a  pagare  ricom- 
pense od  indennità  a  persone  intermediarie,  quando  non 
vorranno  servirsene,  e  senza  essere,  sotto  questo  rapporto, 
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assoggettati  a  restrizioni  diverse  da  quelle  che  le  leggi  gene-         1891 
rali  del  paese  stabiliscono.  "  dicembre 

Essi  avranno  libero  accesso  presso  i  tribunali,  così  per 
rivendicare  come  per  difendere  i  loro  diritti;  essi  godranno, 
sotto  ciuesto  rapporto,  di  tutti  i  diritti  ed  immunità  dei  na- 
zionali, e  potranno,  al  pari  di  questi,  servirsi,  in  tutte  le 
cause,  di  avvocati,  procuratori  od  agenti  ammessi  dalle  leggi 
del  paese. 

Art.  4.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  sa- 
ranno esenti,  sul  territorio  dell'altra  Parte,  da  ogni  servizio 
militare,  tanto  nell'esercito  regolare  e  nell'armata,  quanto 
nella  milizia  o  guardia  nazionale. 

Essi  saranno,  del  pari,  esenti  da  qualsiasi  funzione  uffi- 
ciale obbligatoria,  giudiziaria,  amministrativa  o  municipale, 
da  ogni  requisizione  o  prestazione  militare,  come  pure  dai 
prestiti  forzosi  e  da  altri  oneri  che  potessero  essere  imposti 
per  iscopi  di  guerra,  od  in  seguito  di  altre  circostanze  straor- 
dinarie. Tuttavia  saranno  eccettuati  gli  oneri  che  sono  con- 
nessi col  possesso  o  con  la  locazione  di  immobili,  e  le 
prestazioni  o  requisizioni  militariT^lle  quali  i  nazionali  ed 
i  sudditi  della  nazione  più  favori' a  possono,  come  pro- 
prietari o  locatari  di  beni  immobili,  essere  chiamati  a  con- 
correre. 

Essi  non  potranno,  ne  personalmente,  né  per  le  loro 
proprietà  mobiliari  ed  immobiliari,  essere  assoggettati  ad 
altri  obblighi,  restrizioni,  tasse  ed  imposte,  salvo  quelli  a  cui 
saranno  assoggettati  i  nazionali. 

Art.  5.  —  Se  negozianti  di  una  delle  Parti  contraenti 
viaggiano  essi  stessi,  o  fanno  viaggiare,  nel  territorio  del- 
l'altra Parte,  i  loro  commessi,  agenti  od  altri  rappresentanti, 
tanto  allo  scopo  di  fare  acquisti  o  di  ricevere  commissioni, 
con  0  senza  campioni,  quanto  altresì  nell'interesse  generale 
dei  loro  affari  commerciali  od  industriali,  questi  negozianti. 
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189]  od  i  loro  rappresentanti  suddetti,  non  potranno,  per  questo 

ciceiiDre  niotivo,  essere  assoggettati  ad  alcun  aumento  di  imposte  o 
di  tasse,  purché  però  la  loro  qualità  di  viaggiatori  di  com- 
mercio sia  giustificata  da  un  certificato  di  legittimazione,  ri- 
lasciato dalle  autorità  competenti  del  proprio  paese. 

Gli  oggetti  passibili  di  dazio  di  dogana  che  sono  impor- 
tati, come  campioni,  da  mercanti,  industriali  e  viaggiatori 
di  commercio,  saranno  ammessi,  da  una  parte  e  dall'altra, 
in  esenzione  di  dazi  d'entrata  e  d'uscita,  a  condizione  però 
che  tali  oggetti  siano  riesportati,  senza  essere  stati  venduti, 
entro  il  termine  stabilito  dalle  leggi  del  paese,  e  con  la  ri- 
serva dell'adempimento  delle  formalità  doganali  necessarie 
per  la  riesportazione  o  la  riammissione  in  deposito. 

La  riesportazione  dei  campioni  dovrà  essere  garantita, 
nei  due  paesi,  immediatamente  alla  prima  località  di  entrata, 
sia  mediante  deposito  dell'ammontare  dei  dazi  doganali  ri- 
spettivi, sia  mediante  cauzione. 

Art.  6.  —  Le  Parti  contraenti  s'impegnano  a  non  impe- 
dire il  commercio  reciproco  fra  i  due  paesi  con  alcun  divieto 
d'importazione,  d'esportazione  o  di  transito,  che  non  sia  ap- 
plicabile, nel  tempo  stesso,  od  a  tutte  le  altre  nazioni,  od  a 
quelle  altre  nazioni  che  si  trovassero  in  circostanze  identiche. 

L'esportazione  di  provvigioni  da  guerra  può  nondimeno, 
in  circostanze  straordinarie,  essere  vietata,  senza  riguardo 
alle  precedenti  disposizioni. 

Art.  7.  —  I  prodotti  del  suolo  o  dell'industria  d'Italia  (a), 
enumerati  nella  tariffa  A,  annessa  al  presente  trattato,  sa- 
ranno ammessi,  alla  loro  importazione  in  Germania,  alle 
condizioni  stabilite  da  questa  tariffa. 

I  prodotti  del  suolo  o  dell'industria  di  Germania,  enume- 
rati nella  tariffa  B,  annessa  al  presente  trattato,  saranno 


{a)  Vedi  lo  scambio  di  noie  a  pag.  927  del  pi-esente  volume. 
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ammessi,  alla  loro  importazione  in  Italia,  alle  condizioni         1891 
stabilite  da  questa  tariffa.  ^  dicembre 

Ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  s'impegna,  per 
quanto  concerne  l'importazione  e  l'esportazione  delle  merci 
denominate  o  non  denominate  nel  presente  trattato,  a  far 
profittare  senz'altro  ed  immediatamente  l'altra  Parte  di 
ogni  favore,  di  ogni  privilegio  o  riduzione  nei  dazi  di  en- 
trata e  d'uscita,  che  una  di  esse  avesse  accordato  od  ac- 
cordasse ad  una  terza  Potenza. 

Art.  8.  —  I  certificati  d'origine,  come  pure  tutti  gli  altri 
certificati  richiesti  dalla  dogana  per  un  interesse  fiscale,  di 
igiene  o  di  preservazione,  saranno  rilasciati  e  legalizzati 
gratuitamente  dalle  autorità  rispettive. 

Art.  9.  —  Quanto  all'ammontare,  alla  garanzia  ed  alla 
riscossione  dei  dazi  d'importazione  e  di  esportazione,  come 
pure  per  rispetto  al  transito,  al  deposito  doganale,  alle  tasse 
locali  ed  alle  formalità,  al  trattamento  ed  alle  spedizioni  in 
dogana,  e  per  quanto  concerne  i  diritti  interni  di  consumo 
e  le  accise  d'ogni  specie,  che  fossero  riscossi  per  conto  dello 
Stato,  d'un  Comune  o  d'una  Corporazione,  ciascuna  delle 
Parti  contraenti  s'impegna  a  far  profittare  l'altra  d'ogni 
favore,  d'ogni  privilegio  o  ribasso  nelle  tariffe,  che  una  di 
esse  potesse  aver  accordato  ad  una  terza  Potenza. 

Del  pari,  ogni  agevolezza  od  immunità  concessa  più 
tardi  ad  una  terza  Potenza  sarà  estesa  immediatamente  e 
senza  condizioni  all'altra  Parte  contraente. 

Art.  10.  —  I  diritti  interni  riscossi  per  conto  dello  Stato, 
di  Comuni  o  di  Corporazioni,  che  colpiscono  o  colpiranno  la 
produzione,  la  fabbricazione  od  il  consumo  di  un  prodotto 
nel  territorio  di  una  delle  Parti  contraenti,  non  colpiranno, 
sotto  alcun  pretesto,  i  prodotti  dell'altra  Parte,  ne  in  misura 
più  elevata,  nò  in  modo  più  oneroso,  dei  prodotti  similari 
indigeni. 
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1891  Art.  11.  —  Saranno  considerate  navi  tedesche  od  ita- 

6  dicembre  jjg^j^g  ^^^^g  quelle  che  saranno  riconosciute  per  navi  te- 
desche secondo  le  leggi  dell'Impero  germanico,  o  navi  ita- 
liane secondo  le  leggi  italiane. 

Art.  12.  —  Le  merci  di  qualsivoglia  natura  e  prove- 
nienza, la  cui  importazione,  esportazione,  transito  o  deposito 
potranno  aver  luogo,  nel  territorio  di  una  delle  Parti  con- 
traenti, per  mezzo  di  navi  nazionali,  potranno  esservi  ugual- 
mente importate,  esportate,  passare  in  transito  od  essere 
messe  in  deposito,  per  mezzo  dì  navi  dell'altra  Parte,  senza 
essere  sottoposte  ad  altri  o  pii^i  forti  diritti  di  dogana,  né  ad 
altre  o  più  forti  restrizioni,  e  col  godimento  degli  stessi  pri- 
vilegi, riduzioni,  benefìzi  e  restituzioni,  che  sono  in  vigore 
per  le  merci,  alla  loro  importazione,  esportazione,  transito 
od  al  loro  deposito,  per  mezzo  di  navi  nazionali. 

Art.  13.  —  Le  navi  di  una  delle  Parti  contraenti,  che 
entreranno  in  zavorra,  o  cariche,  nei  porti  dell'altra,  o  che 
ne  usciranno,  qualunque  sia  il  loro  luogo  di  partenza  o  quello 
di  loro  destinazione,  saranno  trattate,  in  ogni  rispetto,  sullo 
stesso  piede  delle  navi  nazionali.  Esse  non  saranno  assog- 
gettate, così  all'entrata  come  durante  il  soggiorno  e  all'u- 
scita, a  diritti  di  faro,  di  tonnellaggio,  di  pilotaggio,  di  porto, 
di  rimorchio,  di  quarantena,  od  altri  diritti  sul  corpo  della 
nave,  di  qualsivoglia  denominazione,  percepiti  in  nome  ed  a 
profitto  dello  Stato,  di  pubbhci  funzionari,  di  Comuni  o  di 
Corporazioni  qualsiansi,  altri  o  più  elevati  di  quelli  che 
sono  attualmente,  o  potranno  in  seguito  essere  imposti  ai 
bastimenti  nazionali. 

Per  quanto  riguarda  il  collocamento  delle  navi,  il  loro 
caricamento  e  scaricamento  nei  porti,  rade,  seni  e  bacini, 
ed  in  generale  per  tutte  le  formalità  e  disposizioni  alle  quah 
possono  essere  sottoposte  le  navi  di  commercio,  il  loro  equi- 
paggio ed  il  loro  carico,  è  convenuto  che  non  sarà  accor- 
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dato  alle  navi  nazionali  alcun  privilegio,  né   alcun  favore,         1891 
che  non  lo  sia  egualmente  alle  navi  dell'altra  Parte,  essendo  '^^™  ^"® 

volontà  delle  Parti  contraenti  che  anche  a  questo  riguardo 
i  loro  bastimenti  siano  trattati  sul  piede  di  una  perfetta 
eguaglianza. 

Art.  14.  —  Quanto  al  cabotaggio,  ciascuna  delle  Parti 
contraenti  avrà  diritto,  per  le  sue  navi,  a  tutti  i  favori  e  pri- 
vilegi che  l'altra  ha  accordato  od  accorderà,  a  questo  ri- 
guardo, ad  una  terza  Potenza,  a  condizione  che  essa  accordi 
alle  navi  dell'altra  Parte  gli  stessi  favori  e  privilegi  nel  suo 
territorio. 

Le  navi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti,  entrando  in 
uno  dei  porti  dell'altra,  sia  per  completarvi  il  loro  carico, 
sia  per  sbarcarne  una  parte,  potranno,  conformandosi  però 
alle  leggi  ed  ai  regolamenti  del  paese,  conservare  a  bordo 
quella  parte  di  carico  che  fosse  destinata  ad  un  altro  porto, 
sia  dello  stesso,  sia  d'un  altro  paese,  e  riesportarla,  senza 
essere  costretti  a  pagare  tasse  per  questa  parte  del  carico, 
salvo  i  diritti  di  sorveglianza,  i  quali,  d'altronde,  non  po- 
tranno essere  percepiti  che  nella  misura  stabilita  per  la 
navigazione  nazionale. 

Art.  15.  —  Il  presente  trattato  è  applicabile  ai  paesi  o 
parti  di  paese  che  sono  attualmente  o  saranno  in  avvenire 
compresi  in  una  unione  doganale  con  una  delle  Parti  con- 
traenti. 

Art.  1G.  —  Il  presente  trattato  è  destinato  a  sostituire 
il  trattato  di  commercio  e  di  navigazione  conchiuso  fra 
l'Italia  e  l'Impero  germanico  il  4  maggio  1883. 

Esso  entrerà  in  vigore  il  1°  febbraio  1892  e  vi  resterà 
fino  al  31  dicembre  1903. 

Nel  caso  in  cui  nessuna  delle  Parti  contraenti  non  avesse 
notificato,  dodici  mesi  prima  della  scadenza  di  questo  ter- 
mine, la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  esso  re- 
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1891 

6  dicembre 


sterà  obbligatorio  fino  allo  spirare  di  un  anno  a  partire  dal 
giorno  in  cui  l'una  o  l'altra  delle  due  Parti  contraenti  l'avrà 
denunciato. 

Art.  17.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  e  le  ra- 
tifiche ne  saranno  scambiate  a  Roma  il  più  presto  pos- 
sibile. 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari  rispettivi  l'hanno  fir- 
mato e  vi  hanno  applicato  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto  a  Roma,  addì  6  dicembre  1891. 


(L.  S.)  RUDINÌ. 

(L.  S.)  G.  Malvano. 
(L.  S.)  N.  Miraglia. 
{L.  S.)  B.  Stringher. 

(L.  S.)  A.  MONZILLI. 


(L.  S.)  SOLMS. 


Ratificazione  di  S.  M.  - 
Scambio  delle  ratifiche 
Esecuzione  per  legfje  - 
n.  15. 


■  Roma,  30  dicembre  1891. 
-  Roma,  30  gennaio  1892. 
Roma,  30  gennaio  1892, 
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Numero 

della  tariffa 

tedesca 


DENOMINAZIONE   DELLE   MERCI 


Unità 


Dazio 


ex  1 


d) 


ex  3 
4  ex 


a) 


b) 


5  ex  n) 


Crusca;  iiermi  di  orzo  tallito       

Filati  di  cotone,  non  misti  o  misti  con  lino,  setn, 
lana  od  altre  mateiie  tessili  vegetali  od  ani- 
mali : 
a  tre  o  più  capi  ed  a  semplice  o  doppia  tor- 
sione, greggi,  imbianchiti,  tinti 

a  due  capi  ed  a  doppia  torsione,  greggi,  im- 
bianchiti, tinti;  compreso  il  filo  da  cucire  di 
cotone  d'ogni  sorta,  preparato  per  la  ven- 
dita al  minuto 

Merci  di  cotone  puro  o  misto  di  fìU  metallici, 
senza  mescolanza  di  seta,  lana  ed  altri  peli 
di  animali,  indicati  sotto  la  voce  n.  41  : 

tutti  i  tessuti  compatti  non  compresi  sotto  i 
numeri  1.  2  e  6;  tessuti  greggi  (fatti  di  filo 
greggio)  non  compatti,  escluse  le  stoffe  da 
cortine,  in  quanto  non  siano  compresi  nel 
n.  1;  maglie;  passamani  e  bottoni;  come 
pure  filatiniisti  con  fili  metallici 

Litargirio  di  piombo,  d'argento,  d'oro 

Spazzole  di  corteccia,  di  paglia,  di  giunchi,  di 
erbe,  di  radici,  di  biodolo  e  simili,  anche  in 
unione  con  legno  o  ferro  non  puliti  né  ver- 
niciati   

Scope  di  corteccia,  di  paglia,  di  giunchi,  di  erbe, 
di  radici,  di  iiiodoio  e  simili,  anche  in  unione 
con  legno  o  ferro  non  puliti  nò  verniciati.    . 

Lavori  da  setohnaio  e  da  staccialo,  fini,  anche  in 
unione  con  altre  materie,  purché,  per  effetto 
di  questa  unione,  non  entrino  sotto  il  n.  20. 

Olii  volatili,  eccettuati  quelli  considerati  sotto 
.5  e  e  ò  m  ;  essenze,  contenenti  spii'ito  o 
etere,  per  uso  industriale  o  medicinale .   .   . 

Grafite  in  tavolette  o  blocchi  e  simili,  compressi 
e  preparati 


10(J  chil. 


id. 


id. 

100  chil. 

id. 

id. 

id. 
id. 


Mark, 
esenti 


48.00 


70.00 


120.  00 
esenti 


4.00 

3.00 

24.00 

20.00 
2.00 
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NUMKRO 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Unità 

Dazio 

tedesca 

Mark 

ex  d) 
ex  e) 

Fiammiferi  di  legno 

100  chil. 

10.00 

Prussiato  di  potassa,  giallo  e  rosso 

id. 

8.00 

ex  i) 

k) 

Soda  calcinata 

id. 

2.50 

Soda,  greggia,  naturale  od  artiliciale  ;  soda  cri- 

stallizzata; potassa    

id. 

1.50 

5  exìiì) 

Somniacco,  anche  macinato;  zolfo,  greggio  e  raf- 
finato; tartaro,  greggio  e  raffinalo;  sugo  di 
liquirizia;  borace  ed  acido  borico;  acido  ci- 
trico e  sugo  di  limone,  senza  zucchero;  altri 
prodotti  greggi  e  prodotti  chimici  per  uso 
industriale   e    medicinale,    particolarmente 
droghe,  medicinali  e  colori  ;  tutti  questi  pro- 
dotti in  quanto  non  siano  compresi  da  a) 
sino  ad  1),  sotto  »)  od  o),  ovvero  sotto  altri 
numeri  della  tariffa;  benzolo  e  simili  oli  leg- 
geri di  catrame;  olio  di  trementina;  olio  di 
resina;  olio  animale;  acqua  minerale,  artifi- 
ciale  e   naturale,   comprese   le   bottiglie   e 
brocche  ;  ostie  ;  succhi  condensati;  gruma  di 

botte,  disseccata  e  in  pasta 

— 

esenti 

6  b) 

Ferro  duttile  (ferro  e  acciaio  laminali  e  fusi)  in 
verghe,  compreso  quello  foggiato  ;  ferro  in 
cerchioni  da  ruote;  vomeri  da  aratri;  ferri 
d'angolo  e  corniere;  rotaie  da  strade  ferrate, 
ganascie  o  stecche  per  la  congiunzione  delle 

rotaie,  cuscinetti  e  traversine  (*) 

100  chil. 

2.50 

6  e)  2 

Lavori  di  ferro,  comuni: 

«) 

non  nominali  altrove,   anche   commisti   a 

legno 

id. 

6.00 

P) 

lisciati,   verniciati,   ramati,    zincati,    stagnati, 
piombati,  o  smaltati,  [lerò  non  puliti  né  ver- 
niciati; come  pure  tutti  i  pattini,  martelli, 
ascie,   accette,   serrature  ordinarie,  coltelli 
ordinari,  falci,  falcinole,  striglie,  orologi  da 
torre,  chiavi  per  avvitare,  squadre,  viti  da 
legno,  viti  per  seri'ature,  viti  per  ruote,  e  viti 
di   fìl  di   ferro  {Drahlnclrroiiheìì),  tanaglie, 
chiavi  fatte  allo  slampo,  forche  da  letame  e 

da  fieno 

id. 

10.00 

(*)  2St-/«  : 

Ferro  duttile  in  verghe,  dilungliezza  non  superiore  a 

12  centime 

tri,  da  rifondere 

100  chil. 

l.ijO 
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Numero 

della  tariffa 

tedesca 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


6  e)  2 

T) 


e)  3 


^) 


ex  7  a) 


ex  8 


9  a) 

6)  a) 

?) 

r) 

5) 

^) 

^) 

fZ)a) 

ex  e) 

exH 

56 


Lavori  di  ferro,  comuni  {segne): 

lime  a  mano,  lame  da  spade,  ferri  da  pialle, 
scalpelli,  forjìici  da  panno,  per  sarti,  da  siepi 
e  da  lamiera,  seghe,  trapani,  morse,  coltelli 
da  macchine  e  da  carta  e  simili  strumenti  . 

Lavori  di  ferro,  fini: 

di  ghisa  fine,  come:  ghisa  leggera  da  orna- 
menti, ghisa  in  getti  puliti,  in  getti  artistici, 
ghisa  malleabile: 

di  ferro  duttile,  pulito  o  verniciato;  coltelli, 
forbici,  ferri  da  calze,  uncinetti,  lavori  da 
spadaio,  ecc.  ; 

tutti  questi  oggetti,  non  nominati  altrove,  an- 
che in  unione  con  legno  e  altre  materie, 
purché  per  effetto  di  questa  unione,  non  en- 
trino sotto  il  n.  20 

Terre  e  materie  minerali  greggie,  anche  calci- 
nate, lavate  o  macinate,  come  pure  minerali 
anche  preparati,  in  quanto  cjueste  materie 
non  siano  nominativamente  colpite  da 
dazio 

Lino  e  canapa,  greggi,  macerati,  stigliati  o  petti- 
nati, stoppa  e  altri  cascami 

Frumento 

Segala 

Avena 

Grano  saraceno 

Legumi 

Altre  granaglie  non  specialmente  nominale    .    . 

Orzo 

Semi  di  colza,  di  liarbabietoln,  di  papavero,  di 
sesamo,  di  arachide,  ed  cdtri  semi  oleosi  non 
specialmente  nominati 

Mais 

Malto  (orzo  tallito) 


100  chil. 


id. 


100  chil. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

id. 
id. 
id. 


Mark 


15.00 


M.  00 


esenti 

esenti 
3.50 
3.50 
2.80 

±m 

1.50 
1  00 

'2.00 

2.00 
Lf)0 
3.00 
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Numero 

della  tariffa 

DENOJMINAZIOxNE  DELLE  MERCI 

UxiT.À. 

Dazio 

tedesca 

Mark 

9) 

Anici,  coriandoli,  finocchio  e  cornino 

100  chil. 

3.00 

ex  /() 

Uva  fresca,  da  tavola 

id. 

4.00 

L'uva  fresca,  da  tavola,  importata  in  pacchi  po- 
staU  di  peso  fino  a  5  chilogrammi  inclusiva- 
mente,  è  ammessa  in  esenzione   di  dazio 
d'entrata. 

Uva  fresca,  altra  : 

li'uva  fresca  altra  (uva  da  vendemmia)  pigiata, 
in  fusti  0  in  vagoni  serbatoi,  è  ammessa,  sia 
0  no  cominciata  la  fermentazione,  quando 
la  sostanza  pigiata  contenga,  oltre  il  succo, 
tutte  le  parti  del  frutto,  cioè  i  graspi,  i  vi- 
naccioli  e  le  buccie,  col  dazio  di 

id. 

4.00 

/.) 

Fiori  e  foglie,  per  mazzi  e  da  ornamento,  freschi; 
piante  vive  e  parti  di  piante;  semi  di  trifo- 
glio, di  erba  medica,  di  lupinella;  legumi  ed 
ortaggi,  freschi;  patate;  frutte  fresche  non 
nominate    (ad  eccezione    dell'uva    e    delle 
frutta   del   Jlezzogiorno)    ed   altri   prodotti 
agrari  non  nominati  altrove 

esenti 

10  a) 

Vetro  comune  vuoto  (vasellame  di  vetro)  verde 
0  di  altro  color  naturale,  non  stampato,  né 
arrotato,  né  smerigliato,  anche  con  rinvesti- 
mento  ordinario  di  vimini,  di  giunco,  di  pa- 
glia 0  di  canna  ;  vetro  in  massa  ;  vetro  greg- 
gio da  lenti  {Fintglasa  Kronc/las);  lastre  di 
vetro,  gettate,  greggie,  ondulate  (vetri  da 
tettoie);   smalto  in  masse;  tubi  di  vetro  e 
verghette  di  vetro,  senza  distinzione  di  co- 
lore, per  la  fabbricazione  delle  perle  e  dei 
vetri  artistici 

100  chil. 

100  chil. 
lordo 

3.00 

Vetro  vuoto  bianco,  liscio,  non  arrotato,  né  sme- 
rigliato, né  stampato  o  solo  con  turacciolo, 
fondo  od  orli  arrotati  o  smerigliali 

8.00 

.ì)\ 

Lastre  da  specchi,  greggie,  non  arrotate  .... 

100  chil. 

3.00 

ex  2 

Lastre  di  vetro  da  finestre,  colorate  (*).... 

100  chil. 
lordo 

24.00 

(*)  Nota: 

Dischi  di  vetro  per  finestre  {Bntzenf!cheihen)     .... 

Id. 

12.00 

ITALIA    E    GERMANIA 


885 


Numero 

della  tariffa 

tedesca 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


ni 


11  ex  a) 

f) 
12  rt) 

13  ex  rt) 
e) 


1 


Pendenti  di  vetro  da  lumiere,  bottoni  di  vetro 
(con  0  senza  gambo),  anclie  colorati;  vetro 
bianco  massiccio,  non  specialmente  nomi- 
nato ;  vetro  stampato,  arrotato,  pulito,  sme- 
rigliato, tagliato,  inciso,  a  disegni,  in  quanto 
non  sia  compreso  sotto  d)  o  f)  (*) 

Vetro  colorito,  escluso  quello  compreso  sotto  a), 
d)  ed  e),  anche  stampato,  arrotato,  pulito, 
smerigliato,  tagliato,  inciso,  a  disegni    .   .    . 

Lastrine  di  vetro;  perle,  smalto  e  goccie  di  vetro; 
bottoni  di  vetro  (con  o  senza  gambo),  di- 
pinti, argentati  o  dorati 

Altro  vetro  dipinto,  o  dorato  (argentato)  ;  pietre 
false  di  vetro,  greggie,  non  montate  .... 

Lavori  di  vetro  e  di  smalto  in  unione  con  altre 
materie,  in  quanto,  per  effetto  di  questa 
unione,  non  entrino  nel  n.  20  (**) ..... 

Crini,  greggi,  pettinati,  cotti,   tinti,  anche  arric- 
ciati, iilati;  setole;  piume  da  letto  greggie  .    . 

Piume  da  letto,  purgate  e  preparate 

Pelli  grandi  e  piccole,  greggie  (crude,  salate,  pas- 
sate alla  calce,  secche),  da  concia,  anche 
senza  pelo 

Carbone  di  legna 

Cortecce  per  concia  e  tanno 

Legname  da  costruzione  e  per  uso  industriale  : 

greggio  o  lavoralo  coU'ascia  o  con  la  sega, 
soltanto  in  direzione  trasversale ,  oppure 
sgrossato,  con  o  senza  corteccia;  doghe  di 
quercia 


lOU  chil. 


id. 


id. 
id. 

id. 


100  chil. 
oppure 
metro  e. 


12.  00 

15.00 

15.00 
20.  00 

24.00 

esenti 
esenti 

esenti 
esente 
esenti 


0.20 
1.20 


(*)  yota  ad  e):  Lastriue  di  vetro;  perle,  vetrificazioni  (con- 
terie  di  Venezia),  goccie  di  vetro,  anche  colorito 

(••}  Nota  ad  f)  :  Vetro  latteo  e  vetro  opale  (Ala>Histfii(/las),  liscio, 
non  arrotato,  né  smerigliato,  né  dipinto,  né  stampato,  o  solamente 
con  turacciolo,  fondo  ed  orli  arrotati  o  smerigliati 


100  chil. 
id. 


2.00 
10.00 
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Numero 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Unità 

Dazio 

tedesca 

Mark 

c) 

Legname  da  costruzione  e  per  uso  industriale 
{segue): 

i2 

spaccato  per  il  lungo,  o  preparato  altrimenti 
che  per  sgrossamento,  o  ridotto  in  pezzi; 
doghe  non  comprese  nel  n.  1  ;  vimini  e  ver- 
ghe  da   cerchi,    colla  corteccia  ;  mozzi  da 
ruote,  gavi  e  raggi 

100  chil. 

1 

0.30 

oppure 
metro  e. 

1.80 

3 

segato  per  il  lungo  ;  tavole  non  piallate  ;  legno 
squadrato  colla  sega  ed  altri  legnami  segati 
e  tagliati 

100  chil. 

0.80 

oppure 
metro  e. 

4.80 

ex  d) 

Lavori  di  legno  comuni,  greggi,  non  tinti,  da 
bottaio,  tornitore,  falegname,  lavoi'i  soltanto 
piallati  e  lavori  da  carradore,  esclusi  i  mo- 
bili di  legno  duro  e  quelli  impiallacciati;  vi- 
mini senza  corteccia;  lavori  grossolani  da 
panieraio,  non  tinti  né  passati  al  mordente, 
né  laccati,  né  puliti,  né  verniciati 

100  chil. 

3.00 

Intrecci  di  trucciolo  (SjmngeflecJite),  non  tinti.    . 

id. 

1.00 

Lastre  di  corno  ;  lastre  d'osso,  greggie,  semplice- 
mente tagliate \ 

id. 

1.50 

^) 

Legno  tagliato  in  fogli  da  impiallacciare  ;   qua- 
drelli da  pavimento  non  incollati,  né  passati 
al  mordente 

id. 

5.00 

ex/-) 

Mobili  e  parti  di  mobili  di  legno,  non  compresi 
nelle  lettere  d)  e  g),  anche  commisti  in  al- 

cune parti  a  metalli  comuni,  a  cuoio,  a  ve- 
tro, a  pietre  (escluse  quelle  preziose  e  semi- 
preziose), a  grès,  a  maiolica  o  a  porcellana  ; 
altri  lavori  da  falegname,  tornitore,  bottaio 
e  carraio,  tinti,  passati  al  mordente,  laccati, 
puliti,  verniciati,  od  anche  commisti  in  ai- 
quadrelli  di  legno  da  pavimento,  incollati, 
anche  impiallacciati ,   ma  .  non   intarsiati  ; 
giuocattoli  ordinari,  non  tinti 

id. 

10.00 

Rocchetti  di  legno,  tinti 

id. 

5.  00 
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Numero 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Unità 

Dazio 

tedesca 

Mark 

ex  ff) 

Lavori  di  le^no,  fini  (impiallacciati  o  intagliati); 
lavori  da  panieraio,  fini,  e  in  generale  tutti 
i  lavori  non  compresi  nelle  lettere  d),  e),  f) 
e  li)  fatti  con  materie  da  intaglio  vegetali  o 

animali,  esclusi  la  tartaruga,  Tavorio,  la  ma- 
dreperla, l'ambra,  la  gagate  e  il  giavazzo; 
anche  in  unione  con  altre  materie,  purché, 
per  effetto  di  questa  unione,  non  entrino 
nel  n.  "20;  lavori  di  legno  ad  imitazione  del 
bronzo 

100  chil. 
id. 

1 

HO.OO 
24.  00 

Cornici  o  liste  di  legno  per  cornici,  Jn'onzate,  do- 
rate 0  argentate;  giuocattoli  di  legno,  esclusi 
quelli  considerati  alla  lettera  /'),  anche  in 
unione  con  altre  materie,  purché,  per  effetto 
di  questa  unione,  non  entrino  nel  n.  20    .    . 

Intrecci  di  trucciolo  {Spangeflecìite),  tinti;  mobili 
di  legno  curvato  con  parti  aventi  ornamenti 

Nota  2 
a  13^) 

fatti  a  pressione  e  parti  di  moltili  con  orna- 
menti fatti  a  pressione  (come  tavolette  da 
sedie,  ecc.) 

Bottoni  di  corno,  stampati 

id. 
id. 

10.00 
:^0.00 

14 
ex  15  rt)  1 

Luppolo,  e  farina  di  luppolo 

Strumenti  musicali,  esclusi  i  pianoforti,  gli  har- 
moniums  e  simili  strumenti  a  tasti,  ma  com- 
presivi gli  organi  da  chiese 

100  cbil. 
lordo 

100  chil. 

14.00 

£0.  00 

18  e) 

Vestimenti  e  biancheria,  finiti,  nonché  oggetti  di 
moda,  altri,  non  nominati  sotto  d)  ed  e)   .    . 

id. 

300.  00 

f)'2 

Cappelli  di  feltro  da  uomo,  guarniti  o  no.    .    .    . 

id. 

180.00 

3 

Cappelli  da  signora,  guarniti,  esclusi  quelli  di 
feltro 

ciascuno 
id. 

1.00 
0.  80 

Cappelli  da  signora,  di  feltro,  guarniti 

4 
19 

Cappelli  non  specialmente   nominati,   guarniti 
0  no 

id. 

0.  20 

Rame  ed  altri  metalli  comuni  non  specialmente 
nominati,  leghe  di  metalli  comuni,  non  in- 
dicate altrove,  e  rispetti\i  lavori: 

d)^ 

Altri  lavori,  in  quanto  non  siano  compresi  nel 
n.  1!»  d)  3,  o  per  effetto  ilella  loro  unione  con 
altre  materie  che  non  entrino  nel  n.  20.  .    . 

100  chil. 

.30.  00 
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Numero 

della  tariffa 

tedesca 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


ex  20  a) 
b)l 


Lavori  di  alluminio,  nichelio;  oggetti  lini,  spe- 
cialmente oggetti  di  lusso,  fatti  con  alfe- 
nide,  metallo  inglese,  bronzo,  packfong, 
tombacco  e  simili  leghe;  lavori  d'ottone  lini 
verniciati,  anche  commisti  ad  altre  materie: 
tutti  questi  lavori  in  quanto  non  entrino 
nel  n.  20 

Coralli  e  perle,  infilati  a  scopo  di  imballaggio  e 
di  trasporlo 

Lavori  fatti  in  tutto  o  in  parte  d'ambra,  di  ga- 
gate, di  giavazzo,  di  schiuma  di  mare  e  di 
madre|)erla 

Lavori  fatti  in  tutto  o  in  parte  di  celluloide,  di 
avorio,  di  lava  e  di  tartaruga;  di  metalli 
comuni  dorati  o  argentati  a  buono,  o  plac- 
cati d'oro  o  d'argento;  denti  montati  su 
perni  o  tul)etti  di  platino  o  di  altri  metalli 
preziosi  (*) 

Oggetti  fini  di  fantasia  e  di  chincaglieria  (oggetti 
d'ornamento  per  uomini  e  signore,  oggetti 
per  guarnire  le  toilettes,  o  galanterie,  ecc.), 
composti  in  tutto  od  in  parte  d'alluminio, 
oggetti  sitiiili  di  altri  metalli  comuni,  ma 
lavorati  finamente  e  più  o  meno  nichelati, 
dorati  od  argentali,  od  anche  verniciati,  o 
commisti  a  pietre  semipreziose,  od  a  pietre 
false,  ad  alabastro,  a  smalto  od  anche  a  la- 
vori d'intaglio,  impasti,  camei,  ornamenti  in 
metallo  fuso  e  simili  (**) 

Orologi  da  tavola  ed  a  pendolo;  ventagli  d'ogni 
genere;  oggetti  in  cera,  finamente  mo- 
dellati   


Mark 


100  chil. 
id. 

id. 


id. 


()0.  00 
()().  00 

ÌÒO. 00 


200. 00 


id. 
id. 


175.00 
200. 00 


(*)  Nota  «  b)  l.  Pezzi  d'avorio  e  di  madreperla  predispoKti  per 
oggetti  nominati  al  n.  ■^O  />)  1 

(**)  Nota  al  h)le'-2:  Oggetti  d'orjiamento peruomini  e  signore, di 
metalli  comuni,  dorati  od  argentati  a  buono,  commisti,  in  propor- 
zione non  trascurabile,  a  vetro,  comprese  le  imitazioni  di  pietre 
preziose,  di  gemme  e  di  camei  :  inoltre  oggetti  d'ornamento  per 
uomini  e  signore,  oggetti  per  guarnire  le  toilettes  e  galanterie, 
fatti  coi!  metalli  comuni,  anche  più  o  meno  dorati  o  argentati, 
commisti,  in  proporzione  non  trascurajìile,  a  vetro,  comprese  le 
imitazioni  di  pietre  preziose,  di  gemme  e  di  camei 


100  chil. 


30.00 


id. 


100.   „ 
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j    Numero 

'  della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Tnità 

Dazio 

1     tedesca 

1 

Mark 

ex  e)  2 
3 

Ombrelli  ed  ombrellini 

100  chil. 

120.00 

Lavori  fatti  con  filati  di  cotone,  di  lino,  di  ca- 

napa, di  seta,  di  lana  o  di  altri  peli  animali, 

commisti  a  materie  animali  o  vegetali  da 

intaglio,  metalli  comuni,  vetro,  guttaperca. 

caoutchouc,  cuoio,  tela-corame,  carta,  car- 

tone, pietre,  paglia  o  terraglie,  non  special- 

ì 

mente  nominati  nella  tariffa 

id. 

120.  00 

ex  Nota 

Pelli  di  capra  con  mezza  concia,  ovvero  già  con- 

a 21  b) 

ciate,  non  ancora  tinte  o  ulteriormente  pre- 

parate   

id. 

1.00 

e) 

ì 

Lavori  comuni  da  calzolaio,  sellaio,  correggiaio, 
e  valigiaio,  come  pure  altri  lavori  in  pelli 
conciate  non  tinte  o  semplicemente  annerite, 
ovvero  di  pelli  greggie,  tutti  questi  lavori 
anche  in  unione  con  altre  materie,  in  quanto 
per  effetto  di  questa  unione  non   entrino 

nel  n.  ^20 

id. 

.50.00 

'0 

Lavori  fini  di  cordovano,  di  marocchino,  di  pelli 
di  Brusselle  o  danesi,  di  pelli  scamosciate  e 
concie  in  bianco,  di  polli  tinte,  di  pelli  ver- 
niciate e  di  pergamena,  anche  in  unione  con 
altre  mater.e,  in  quanto  per  effetto  di  questa 
unione  non  entrino  nel  n.  20;  scarpe  fine 

1 

d'ogni  genere  (*) 

id. 

65. 00 

e) 

Guanti 

id. 

100.00 

22 

Filati  di  lino,  tela  ed   altre  manifatture  di  lino, 
cioè:  filati  e  tessuti  o  luaglie  di  lino  o  di  altre 
materie   vegetali   filamentose,  escluso  il  co- 
tone: 

i 

i 

«) 

Filati,  non  tinti,  né  stampati,  né  imbianchiti,  e 
filati  simili  ritorti  di  juta  o  di  canapa  di 
Manilla: 

1 

sino  al  n.  8  inglese 

id. 

5.  00 

2 

oltre  il  n.  8,  sino  al  n.  20  inglese 

id. 

6.00 

3 

oltre  il  n.  20,  sino  al  n.  35  inglese 

id. 

9.00 

4 

oltre  il  n.  35  inglese 

id. 

!       12.00 

(*)  Xota  ( 

»  e)  e  d):  I  lavori  comuni  da  calzolaio  e  da  valig:iaio  di 

tela  grigia 

tla  imbal-    ' 

lagio,  di  t 

3la  da  vele,  di  tela  grej-'tfia,  di  traliccio,  o  di  tela  iiic( 

-rata  grosse 

lana  non 

stampala, 

saranno  trattati  come  lavori  di  pelle  comuni  e  i  lavori  d 

1  tela  mcera 

ta  line,  di 

mussola  in 

1 

cerata,  di  talTettà  inceralo  e  simili  saranno  trattali  com 

e  lavori  di 

pelle  fini. 
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della  tariffa 
tedesca 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


e) 


f) 


b)  Filati,  tinti,  stampati,  imbianchiti,  e  filati  simili 
ritorti  di  juta  o  di  canapa  di  Manilla: 

1  sino  al  n.  20  inglese 

2  oltre  il  n.  20,  sino  al  n.  35  inglese 

3  oltre  il  n.  35  inglese 

Filo   da  cucire  preparato;  filati  non  nominati 
sotto  a)  h)  ed) 

Filo  da  cucire  ritorto,  preparato 

Cordami  : 

Corde,  cavi  e  funi,  anche  iml)ianchiti  od  inca- 
tramati.  

Di  ogni  specie,  esclusi  quelli  nominati  al  n.  1 

Tela,  fodera,  traHccio,  non  tinti,  né  stampati,  né 
imbianchiti, 

che  ajjbiano  sino  a  40  fili  fra  catena  e  trama 
nello  spazio  di  4  centimetri  quadrati  ;  soppe- 
danei di  canapa  di  Manilla,  di  cocco,  di  juta 
e  di  .simili  materie  filamentose,  non  tinte  . 

con  41  sino  a  80  fili  fra  catena  e  trama  nello 
spazio  di  4  centimetri  quadrati;  soppedanei 
di  canapa  di  Manilla,  di  cocco,  di  juta  e  di 
siinih  materie  filamentose,  tinte 

con  SI  sino  a  120  fili  fra  catena  e  trama  nello 
spazio  di  4  centimetri  quadrati 

con  più  di  120  fili  fra  catena  e  trama  nello  spa- 
zio di  4  centimetri  quadrati 

(/)  Tela,  fodera,  traliccio,  tinti,  stampati,  imbian- 
chiti, o  fatti  con  filati  tinti,  stampati  o  im- 
bianchiti : 

sino  a  120  fili  fra  catena  e  trama  nello  spazio 
di  4  centimetri  quadrati 

con  più  di  120  fili  fra  catena  e  trama  nello  spa- 
zio di  4  centimetri  (juadrati 

Damasco  di  ogni  sorta 

k)        Merletti  di  refe 


00  chil. 

12.00 

id. 

15.00 

id. 

20.00 

id. 

36.  00 

id. 

70.00 

id. 

10.00 

id. 

24.00 

id. 


id. 


id. 


12.00 

24.  CO 
36.00 
60.00 

60.  00 

120.00 
150.00 
600. 00 
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Numero 

della  tariffa 

tedesca 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


24  a)  Carta  scritta  (atti  e  manoscritti);  libri  in  tutte  le 
lingue,  incisioni  in  rame  e  di  altra  sorta, 
nonché  incisioni  in  legno;  litografie  e  foto- 
grafie; carte  geografiche  e  marine;  musica  . 

ex  b)  Pitture  e  disegni,  anche  rilegati;  statue  di  marmo 
0  di  altre  pietre;  statue  di  metallo,  almeno 
di  grandezza  naturale 

25  ex  e)  1     Vini  e  mosti,  in  botti  o  carateUi 

Vini  rossi  e  mosti  da  vini  rossi,  da  adoperare  per 
taglio,  sotto  riscontro 

Vini  da  impiegare  nella  fabbricazione  del  cognac, 
sotto  riscontro 

/')        Burro,  anche  artificiale 

g)  Carne,  macellata,  fresca,  esclusa  la  carne  di  ma- 
iale    

Carne  di  majale,  macellata,  fresca,    e  carne  pre- 
parata, escluso  il  lardo,  fresco  o  prepai'ato  . 

2  y)    Pesci  conservati  sotto  aceto,  sott'olio  e  con  spezie, 

in  barili 

Pollame  di  ogni  specie,  morto 

Selvaggina  d'ogni  specie,  morta 

h)        i^rutta  del  Mezzogiorno  : 

ex  1  fresche  :  aranci,  cedri,  limoni,  aranci  amari, 
melagrane,  datteri,  mandole 

ex  2         iìdù  secchi;  uva.  secc-à  {Rosi iien  e  Korinthen)  . 

ex  3        datteri,   mandorle,   aranci  amari,  melagrane, 

secchi   

/)        Paprica 

o)        Formaggio  d'ogni  sorta 

^)  1  Confetti,  dolci,  pasticcerie  d'ogni  sorta;  frutti, 
spezie,  legumi  ed  altre  sostanze  alimentari 
(funghi,  tartufi,  pollame,  animali  di  mare  e 
simili)  conservati  nello  zucchero,  sotto  aceto, 
sott'olio  od  in  altro  modo,  specialmente 
queUi  riposti  in  bottiglie,  scatole  e  simili, 
bolliti  e  anche  salati;  senape  preparata:  cap- 
peri, pasticcini,  salse  ed  altre  simili  sostanze 
aliment-iri  di  lusso 


esenti 


esenti 

100  chil. 

20. 00 

id. 

10.00 

id. 

10.00 

id. 

17.00 

id. 

15.00 

id. 

17.00 

id. 

12.00 

id. 

12.00 

id. 

20.00 

id. 

4.00 

id. 

8.00 

id. 

10.00 

id. 

4.00 

id. 

20. 00 

id. 


00.  00 
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Dazio 

tedesca 

1 

Mark 

ex  2 

Olive 

100  chil. 
id. 

id. 

30.00 
4.00 

4  00 

Gitriuoli  conservati  sotto  aceto  o  salati  (cosidetti 
citriuoli  di  Znaimìcon  aggiunta  di  spezie  del 
n.  25,  /)  0  anche  con  piccola  aggiunta  di  altri 
legumi,  in  botti,  in  brocche,  in  recipienti  di 
terra  e  di  vetro,  ecc 

Frutta,  semi,  bacclie,  foglie,  fiori,  funghi,  legumi, 
secchi,    disseccati,    torrefatti,    polverizzati, 
semplicemente  condensati  o  salati,  tutti  que- 
sti prodotti,  in  quanto  non  siano  considerati 
sotto  altri  numeri   della  tariffa  ;   sughi   di 
frutta,  di  hacclie  e  di  radici,  condensati  senza 
zucchero,  per  uso  alimentare 

Scorze  di  frutte  del  Mezzogiorno,  fresche  o  dis- 

id. 

1.00 

Aranci  amari,  verdi,  anche  conservati  in  sala- 
moia  

id. 

2.00 

Noci  secche,  castagne  mature;  pinoli 

id. 

3.00 

Prodotti  della  macinazione  dei  cereali  e  dei  le- 
gumi, cioè  granaglie  sbucciate  o  mondate, 
orzo  brillato,  semolino,  tritello,  farina;  ge- 
neri comuni  da  fornaio 

id. 
id. 

7.30 
4.00 

Riso  mondato  e  non  mondato 

26  ex  a) 

Olio  d'oliva,  commestibile,  in  bottiglie  e  brocche 
{Kritgen) 

id. 

10.00 

ex  b) 

Olio  d'oliva,  commestibile,  in  botti 

id. 

3.00 

ex  d) 

Olio  d'oliva,  in  botti,  ufficialmente  adulterato.    . 

— 

esente 

ex/-) 

Olio  di  rizino,  in  botti  o  in  stagnoni,  del  peso 
lordo  di  15  chilog.  almeno 

100  chil. 

2.00 

,'/) 

Residui,  solidi,  della  fabbricazione  di  olii  grassi. 
anche  macinati 



esenti 

ex  h) 
exw) 

Grasso  di  oca  e  altri  grassi  fusi,  come:  oleomar- 
garina,  Sparfett  (miscela  di  grassi  analoghi 
al  sego  con  olio),  midollo  di  bue  (heef  mar- 
row) 

100  chil. 
id. 

10.00 
10.00 

Cera  minerale,  depurata 

27  a) 

Pasta  di  stracci,  inbinnc]:ita  o  no 

— 

esente 
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Numero 

della  tariffa 

tedesca 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


ex  b) 

e) 
d) 


ex  f)  2 
3 


28 


a) 


b) 


30  ex  a) 


Pasta  di  legno,  di  paglia,  di  sparto  o  di  altre  so- 
stanze filamentose,  im])ianchita  o  no.  per  la 
fabbiicazione  della  carta;  carta  sugante 
grigia  e  carta  di  paglia  gialla,  ruvida  ;  car- 
tone, escluso  quello  lucido  e  il  cartone- 
cuoio    

Carta  da  involti,  in  quanto  non  sia  compresa 
sotto  le  lettere  b)  e  d),  non  liscia 

Carta  da  involti,  liscia 

Cartone  lucido  e  cartone-cuoio;  cartone  per  porre 
i  panni  sotto  pressione  (-P/'esss/>«né;j .    .    .    . 

Carta  da  stampa,  da  scrivere,  sugante  e  di  seta 
d'ogni  qualità 

Carta  litografata,  stampata,  rigata,  preparata  per 
conti,  cartelli,  lettere  di  porto,  cambiali  e 
simili;  carta  dorata  od  argentata;  carta  con 
disegni  d'oro  o  d'argento;  carta  traforata; 
come  pure  carta  di  queste  qualità,  in  striscie; 
cartoni  preparati  per  la  pittura 

Lavori  di  carta,  di  cartone  o  di  cartapesta  .    .    . 

Lavori  delle  predette  materie  in  unione  con 
altre  materie  in  (juanto,  per  effetto  di 
questa  unione,  non  entrino  nel  n.  20;  carta 
da  parati 

Pelliccierie  (Lavori  da  pellicciaio): 

Pelliccie,  l)eiTetti.  guanti,  coperte  foderale,  pel- 
Uccie  da  fodere  e  guarnizioni  di  pelliccia, 
foderate  e  simili 

Pelli  di  pecora  conciate  col  pelo,  finite,  ma  non 
foderate;  come  pure  pelli  d'angora  e  di  pe- 
cora iml)ianchite  e  tinte  ma  non  foderate, 
coperte,  pelliccie  da  fodere  e  guarnizioni  di 
pelliccia  non  foderate 

Bozzoli;  seta  tratta,  semplice  o  torta,  non  tinta; 
filosella  o  bulla  di  seta,  pettinata,  filata  o 
torta,  non  tinta  :  cascami  di  seta,  anche  di 
seta  tinta 


100  chil. 


id. 


id. 


id. 


LOO 


id. 

3.00 

id. 

3.00 

id. 

6.00 

id.. 

0.00 

10.  00 
12.  00 


24.  00 


150.  00 


6.00 


esenti 
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Numero 

della  tariffa 

tedesca 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


f) 
33  a) 

ex  h) 

<■) 
d) 


ex  nota 
a  33  d) 


n 


ex  y) 


Manifatture  di  seta  o  di  filosella,  anche  con  fili 
metallici;  manifatture  di  seta  mista  con  al- 
tre materie  tessili  e  con  fili  metallici .... 

Tutte  le  manifatture  di  seta  o  di  fìlosella,  non 
comprese  sotto  e)  miste  con  cotone,  lino, 
canapa,  lana  o  con  altre  materie  tessili  ani- 
mali 0  vegetali  (*) 

Pietre,  particolarmente  coralli,  pietre  d'asfalto, 
marne  bituminose,  marmo  ed  alabastro, 
greggi  o  semplicemente  digrossati,  anche 
ridotti  in  polvere  (**) 

Pietre  da  macina,  anche  cerchiate  di  ferro  .    .    . 

Tavole  di  ardesia,  greggie 

Blocchi  segati  ;  lavori  grossolani  di  scalpellino 
(per  esempio  stipiti,  intelaiature,  plinti)  sem- 
phci  e  senza  ornamenti,  eccettuati  i  lavori 
grossolani  di  alal)astro  o  di  marmo,  ai  quali 
non  appartengono  i  cosiddetti  graniti  del 
YÌQÌigio  [i-cossi >ies,  petit  granit) 

Marmo  ed  alabastro  in  blocchi  ed  in  lastre  di 
grossezza  superiore  a  Ki  centimetri,  impor- 
tati per  via  di  mare 

Ardesie  da  tetti 

Marmo  ed  alabastro  in  lastre  non  levigate  di 
grossezza  fino  a  16  centimetri 

Lastre  di  pietra  d'altra  specie,  tagliate  o  spac- 
cate, non  levigate;  lavori  da  scalpellino, 
non  levigati,  in  quanto  non  siano  compresi 
nella  voce  33  d) 

Pietre  false,  levigate,  tagliate  non  montate  .    .    . 

Corallo  lavorato,  non  montato 


100  e  Ili! 


id. 


100  chil. 

id. 

100  chil. 
id. 


id. 
id. 


800.  00 


450. 00 


esenti 
esenti 
0.50 


1.00 

esenti 
0..50 

2.50 


3.00 
20.00 
30.00 


(*)  Nota:  La  seta  filata  insieme,  a  fili  di  altre  materie  tessili  senza  costituirne  l'invo- 
lucro, 0  senza  stendersi  coerentemente  su  tutta  la  lunghezza  del  filo  adoperato  nella 
tessitura  non  è  considerata  nello  staliilire  il  dazio  dei  tessuti  fatti  con  tìlo  così  composto. 

("")  Nota:  Fra  le  pietre  greggie  o  semplicemente  digrossate  rientrano  anche  i  blocchi 
che  presentano  un  lavoro  di  sega  su  non  più  di  tre  facete. 
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Numero 
della  tariffa 

tedesca 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Ukità 


Dazio 


h)  1  a) 


34 


35  b) 

ex 

d)ì 

es 

36 

37 

a) 

38 

e) 

d) 


f) 


Lavori,  non  comprese  le  statue,  di  alabastro, 
marmo,  granito,  sienite,  porfido  o  simili 
pietre  dure,  non  commisti  con  altre  materie, 
o  soltanto  commisti  con  legno  o  ferro  non 
politi,  né  verniciati 

Carbone  fossile,  ligniti,  coke,  torl)a,  carbone  di 
torba    

Trecce  di  paglia 

Cappelli  di  paglia  non  guarniti 

Asfalto  (bitumi  solidi) 

Pollame  di  ogni  specie,  vivo  ;  altri  animali  vivi 
e  prodotti  animali  non  nominati  altrove; 
inoltre  alveari  con  pecchie  vive 

Uova  di  pollame 

Pietre  refrattarie ■ 

Tegole  scandiate,  tegole  verniciate,  e  mattoni  ; 
quadrelli  di  terra  cotta;  ornamenti  architet- 
tonici anche  di  terracotta  ;  tubi  verniciati  ; 
lastre,  brocche  ed  altri  vasi  di  grès  ordinario; 
testi  da  stufa,  comuni;  pipe  di  terra;  vasel- 
lame di  terra  verniciata 

CrogiuoH;  mascheroni;  capsule;  storte:  tubi  e 
lastre,  refrattari 

Altri  lavori  d'argilla  esclusa  la  porcellana  e  gli 
oggetti  simili  alla  poi'cellana  : 
di  un  solo  colore  o  bianchi;   lavori  fini  di  ter- 
racotta  

di  due  o  pili  colori,  filettati,  stampati,  dipinti, 

dorati,  argentati  i*) 

Porcellana  e  oggetti  simili  alla  porcellana  (pa- 
rian,  diaspro  ecc.): 

Inanchi    

coloriti,  filettati,  stami)ati,  dipinti,  dorati,  ar- 
gentati  


lUU  chil. 


id. 


i<l. 


id. 


id. 


id. 


(*)  Nota:  Lastre  per  pavimento  e  per  rivestire  le  pareti,  con  di- 
segni risultanti  dalla  compressione  di  paste  argillose;  di  diffe- 
renti colori,  non  verniciate 


100  chil. 


10.00 


— 

esenti 

100  chil. 

10.00 

ciascuno 

0.15 

— 

esenti 



esenti 

100  chil. 

2.00 

id. 

0.  50 

1.00 
i>.00 

8.00 
IG.OO 

10.  CO 
20.00 


a  00 
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Numero 

della  tariffa 

tedesca 


39  a)  1 

d) 

/•) 
9) 
h) 

'■) 

40  f/) 

41 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Porcellana  e  ogo;etti  simili  alla  porcellana  in 
unione  con  altre  materie,  in  quanto  per  ef- 
fetto di  questa  unione  non  siano  compresi 
nel  n.  20 


Cavalli  (*)  .  . 
Tori  e  vacche . 
Buoi  (**) .    .    . 


Giovenchi,   giovenche   e    torelli   dell'età  fino  a 
'■2  anni  e  mezzo 

Vitelli  al  di  sotto  di  6  settimane 

Porci 

Porchetti  che  pesano  meno  di  10  chilogrammi  . 

Bestiame  ovino 

Agnelli 


Tela  incerata  grossolana  non  stampata  (tela  da 
imhallaggio) 

Lana,  compresi  i  peli  animali  non  nominati  al- 
trove, e  rispettive  manifatture. 

Lana:  greggia,  tinta,  macinata;  peli:  greggi, 
pettinati,  bolliti,  tinti,  anche  arricciati  .    .    . 

Filati,   anche  misti    con    altre    materie   tessili, 
escluso  il  cotone: 

Altri  filati  : 

greggi,  semphci 

greggi,  addoppiati 


Unità 


100  chil. 


100  cliil. 
id. 


Dazio 


100  chil. 

24. 00 

ciascuno 

20.00 

id. 

9.00 

id. 

25.50 

id. 

5.00 

id. 

3.00 

id. 

5.00 

id. 

1.00 

id. 

1.00 

id. 

0..50 

10.00 


esenti 


8.00 
10. 00 


(•)  Nota  : 

1.  Cavalli  sino  all'età  di  anrd  due 

2.  Poledri  che  seguono  la  madre 


10.00 
esenti 


(**)  Nota:  Gli  abitanti  della  zona  di  confine  possono  importare  buoi  da  tiro  dell'et.à 
da  2  1/2  a  5  anni,  purché  possano  provare  di  averne  bisogno,  pagando  il  dazio  di  20 
marchi  ciascuno,  sottostando  alle  particolari  discipline  di  riscontro  che  verranno  pre- 
scritte dal  Consiglio  federale. 
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Numero 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Unità 

Dazio 

tedesca 

Mark 

d) 

Lavori  anche  uniti  con  cotone,  lino,  canapa  o  fili 
metallici  : 

4 

Feltri  non  stampati,  in  quanto  non  siano  com- 
presi sotto  il  n.  -2  ;  feltri  e  maglie,  non  stam- 
pati,  tappeti  da  piedi,  anche  stampati,    di 
lana  o  di  altri  peli  animali,  eccettuati  i  peli 
di  bestiame  bovino  e  i  crini  di  cavallo,  an- 
che in  unione  a  fibre  vegetali  o  ad  altre  ma- 
terie tessili 

100  chil. 

100.  00 

5 

Panni  e  tessuti  non  stampati  in  quanto  non 
rientrino  sotto  i  n.  7  od  8: 

^) 

Di  peso  superiore  a  200  grammi  per  metro 
quadrato  

id. 

135. 00 

?) 

Del  peso  di  200  grammi  o  meno  per  metro 
quadrato  

id. 

220. 00 

808 


ITALIA    E    GERMANIA 

Tariffa  B. 

DAZ[    ALL'ENTRATA    IN    ITALIA. 


Numero 

della  tariffa 

italiana 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


a) 


ex    4 


ex   () 

a) 
ex  7  a) 
ex    8 

'>) 

<-■) 
d) 

'') 
9 

11 


a) 

e) 
d) 

J') 


ex  30 


Acque   minerali,   naturali   o   artificiali  e 
acque  gassose 

Birra  : 

in  botti  o  caratelli 

in  bottiglie 

Spirito  : 

puro,  in  botti  o  caratelli  (compreso  il 
recipiente) 

Olii  fissi: 

d'oliva,  puro 

Olio  di  trementina 

Olii  volatili  od  essenze: 

di  arancio  e  sue  varietà 

di  chiodi  di  garofano 

di  menta 

non  nominati,  escluso  quello  di  rose.    . 
Lieviti  di  ogni  specie 

Cicoria  ed  ogni  altra  sostanza  da  sosti- 
tuirsi al  caffè  : 

disseccata   

tostata  od  anche  macinata 

Acidi  : 

gallico  e  tannico,  impuri 

acetico  impuro 

tartarico 

fenico 


100  chil. 

ettolitro 
cento 

ettolitro 


100  chil. 


100  chil. 
id. 
id. 


Lire    e. 

0.50 

3.00 
3.00 

14.  00 


100  chil. 

6.00 

id. 

3.00 

chilog. 

1.50 

id. 

7.50 

id. 

7.50 

id. 

.3.00 

— 

esenti 

esente 
8.00 

esenti 
1.00 
10.00 
10  00 
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Numero 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Unità 

Dazio 

italiana 

ex  30 

Acidi  [si'ijue)  : 

Lire    e. 

l) 

acetico   liquido   'compreso  l'aceto  co- 
mune) contenente   in  acido   acetico 

1 

puro  : 

10  per  cento  o  meno 

100  chil. 

15.00 

2 

più  di  10  e  meno  di  50  per  cento    . 

id. 

90.00 

3 

50  0  pili  per  cento 

id. 

180.00 

ex  n) 

benzoico  ;  carbonico,  anche  gazeiforme; 
gallico  e  tannico,  puri;  fosforico;  pi 
rogallico;  solforoso 

id. 

10.00 

33 

Alcaloidi: 

a) 

sali  di  chinina 

chilog. 

5.00 

h) 

non  nominati  e  loro  sali 

id. 

5.00 

34 

Ossidi  di  ferro,  di  piombo  e  di  stagno  .    . 

100  chil. 

4.00 

35 

Ossido  di  zinco 

id. 

5.00 

ex  37 

Carbonato  : 

exd) 

e) 
ex  40 

di  piombo 

bicarbonato  di  soda 

id. 
id. 
id. 

8.00 
0.50 
0.50 

di  potassa  (compreso  il  bicarbonato).    . 
Nitrato: 

e) 

d'argento 

chilog. 

5.00 

44 

Tartaro  (bitartrato  di  potassa),  gruma  di 
botte  e  feccia  di  vino 



esenti 

4() 

Solfuro   di  mercurio   (cinajjro   o   vermi- 
glione)   

100  chil. 

80.00 

ex  51 

ex  b) 

Jodio;   bromo;  allumina,  pura  o  gelati- 
nosa; glicerina,  greggia  e  raffinata; 
ossalato  (biossalato)  di  potassa;  sah 
di  stronziana;  cianuro  di  potassio; 
sali  ammoniacali,  esclusi  i  bromuri  e 
ioduri  di  ammonio;   solfuro  di   po- 
tassio e  di  sodio  ;  solfuro  di  arsenico 
(orpimento)  giallo   e   rosso,  non   in 
polvere;  cromato  e  bicromato  di  po- 
tassa e  di  soda;  allume  di  cromo; 
sale  di  stagno  ;  albumina  pura  ;  pre- 
parazioni di  cadmio;  ossido  di  rame; 

57 
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Numero 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Unità 

Dazio 

italiana 

Liro     e. 

segue 

preparazioni   disincrostanti  per  cal- 

ex 51 

daie;  acetati  di  bario,  di  calce,  di  po- 

ex h) 

tassa  e  di  soda;  ossido  di  antimonio 
(non  compresi  gli  ossidi  di  antimonio 
solforato    o    ossisolfuri.  cioè  :  croco, 
fegato  e  vetro,  di  antimonio);  ben- 
zoati  (ad  eccezione  dei  benzoati  di 
alcaloidi  e  di  mercurio);  brillantina 
per  apparecchio  di  tessuti  ;  citrato  di 
ferro  ;  fegato  di  zolfo  ;  fosfati  (ad  ec- 
cezione dei  fosfati  di  alcaloidi  e  di 
mercurio);  manganati;  mastice  com- 
posto di  olio  di  noce  o  di  lino  e  di 
ossido   0   carbonato  di  piombo;  ma- 
stice composto  di  resina,  cera  e  ocre, 
adoperato  per  attaccare  marmi  o  al- 
tre materie  simili  o  per  spalmarne  i 

turaccioli  delle  bottiglie 

100  chil. 

4.00 

ex  53 

Capsule  esplodenti  e  cartuccie: 

a) 

cartuccie  vuote  senza  capsule 

id. 

60. 00 

d) 

capsule 

id. 

220.  00 

ex  58 

Canfora  : 

h) 

raffinata  

id. 

25.00 

ex  61 

Cotone  e  ovatte,  antisettici;  pepsina  ])ura; 
estratto  di  luppolo  ;  burro  di  caccao  ; 

olio  canforato;  terpina 

id. 

10.  00 

ex  62 

Limatura  di  ferro  polverizzata,  ma  non 

altrimenti  preparata 

id. 

10  00 

ex  64  a) 

Unto  da  carri,  composto  di  olio  di  resina 

e\iìl 

e  di  calce 

— 

esente 

Radiche,  corteccie,  foglie,  fiori,  licheni. 

erbe  e  frutti  per  tinta  e  per  concia: 

a) 

non  macinati 

— 

esenti 

70 

macinati 

— 

esenti 

Colori  derivati  dal  catrame  o  da  altre  so- 

stanze bituminose: 

a) 

1 

in  istato  secco 

— 

esenti 
esenti 

in  pasta  o  liquidi 
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Numero 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Unità 

D.\zio          1 

italiana 

Lire     e. 

71 

Estratti  coloranti  di  legni  da  tinta  ed  altre 
specie  tintorie  di  qualsiasi  sorta.    .    . 

100  chil. 

10.  00 

7:^ 

Colori  in  mattonelle,  in  polvere  o  di  qual- 
siasi altra  sorta,  comprese  le  lacche 
color  anilina 

id. 

10.  0(J 

ex  73 

Vernici  : 

ex  b) 

senza  spirito,  eccettuate  le  vernici  con- 
tenenti olii  minerali 

id. 

20.  00 

74 

Lapis  : 

«) 

senza  guaina  di  pastelli  colorati  e  lapis 
con  guaina,   non  bianca,  lucidata  o 
verniciata                       

id. 
id. 

100.  00 
50.  00 

altri  

75 

Inchiostro  : 

a) 

da  stampa 

id. 

12.00 

di  ogni  altra  sorta 

id. 

15.00 

ex  78 

Cordami,  cordicelle  e  spago,  anche  inca- 
tramati : 

à) 

di  grossezza  di  'i  millimetri  e  meno  .    . 

id. 

25.  00 

ex  8-2  a) 

Filati    di    lino,   lisciviati   o   imbianchiti, 
sempHci: 

1 

da    7.000    a    -20,000   metri   per    chilo- 
srramma 

id. 

17.50 

2 

da   più   di   20,000  fino  a  37,000  metri 
npi'  fhiloffrflnima.   .         

id. 

22.  00 

ex  86  e) 

Tessuti  di  lino,  lisciviati  o  imbianchiti, 
lisci  aventi  fra  catena  e  trama  nel 
quadrato  di  5  ndUimetri  di  lato: 

1 

più  di  10  fino  a  26  fili 

id. 

66.40 

'2 

più  di  26  fino  a  45  fili 

id. 

84.00 

ex  86  (I) 

Tessuti  di  lino  imbianchiti,  operati  e  da- 
mascati     

id. 

dazio  dei  tessuti 
imbiancliiti  li.sci 

ex  86  e)  f) 

Tessuti  di  lino  a  colori  o  tinti 

id. 

dazio 
dei  tessuti  greggi 

con  l'aumento 
di  35  lire  il  quint. 
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Numero 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Unità 

Dazio 

italiana 

Lire    e. 

88 

Passamani  di  lino  e  di  canapa 

100  chil. 

110.00 

ex  89 

Maglie,  di  materie  tessili  considerate  nella 
V  categoria  : 

«) 
ex  94 

semplici 

id. 

110.00 

Oggetti  cuciti,  di  materie  tessili  conside- 
rate nella  V  categoria: 

ex  a) 

sacchi,  biancheria  da  letto  e  da  tavola, 
asciugamani,  tende  semplicemente  or- 
late e  oggetti  simili:  di  lino 

id. 

dazio  dol  tessuto 

con  l'aggiunta 
ck-1  10  per  cento 

^) 

colli,  polsini  e  camicie  da  uomo  .... 

id. 

due  volte  il  dazio 
dol  tessuto 

e) 

altri  (ad  eccezione  degli  oggetti  com- 
presi sub  a),  che  non  sono  di  lino).    . 

id. 

dazio  del  tessuto 

con  l'aggiunta 
del  40  per  cento 

lOfi 

Tessuti  di  cotone,  stampati 

id. 

dazio  dei  tessuti 

imbianchiti 

con  l'aumento 

di  70  lire  il  quint. 

ex  115 

Miccie  di  cotone,  per  lampade 

id. 

100.00 

120 

Oggetti  cuciti  di  materie  tessili  conside- 
rate nella  VI  categoria  : 

«) 

sacchi,  biancheria  da  letto  e  da  tavola, 
asciugamani,  tende  semplicemente  or- 
late ed  oggetti  simih 

id. 

dazio  del  tessuto 

con  l'aggiunta 
dol  10  per  cento 

i) 

colli,  polsini  e  camicie  da  uomo.    .   .    . 

id. 

due  volte  il  dazio 
del  tessuto 

e) 

altri  

id. 

dazio  del  tessuto 

con  l'aggiunta 
del  40  per  cento 

6X121 

Lane: 

e) 

pettinate,  non  tinte 

id. 

15.00 

ex  1-23 

Crino  : 

0 

arricciato;  corde  e  lavori  grossolani  di 
crino 

id. 

17.00 
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003 


Numero 

della  tariffa 

italiana 


125 


a) 
e) 


126 


127 


a) 


b) 


e) 


128 


129 


(t) 


h) 


ex  130 
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Filati  di  lana  cardata,  semplici: 

gi'eggi  : 

fino  a  10,000  metri  per  chilogramma. 

più  di  10,000  metri  per  chilogramma. 
imbianchiti 

tinti 

Filati  di  lana  cardata,  ritorti 

Filati  di  lana  pettinata,  semplici  : 

fino  a  50,000  metri  per  chilogramma. 

più  di  50,000  metri  per  chilogramma. 

imbianchiti 

tinti 

Filati  di  lana  pettinata,  ritorti 

Tessuti  di  lana: 

scardassata,  pesanti  per  metro  quadrato: 

300  grammi  o  meno 

più  di  300,  ma  non  più  di  500  grannui 

più  di  500  grammi 

pettinata,  pesanti  per  metro  quadrato  : 

200  grammi  o  meno 

più  di  200,  ma  non  più  di  500  grammi 

più  di  500  grammi 

Tessuti  di  lana,  stampati,  pesanti  300  gram- 
mi o  meno  per  metro  quadrato.    .    .    . 


Unit.\ 


100  chil. 

Ì(I. 
Ì(l. 

id. 
id. 


Dazio 


Lire 


45.  00 
55. 00 

dazio  dei  greR^i 

con  ruumc   to 

dui  20  i)vr  cento 

dazio  dei  gn-^gi 

eoa  raunuiito 
di  2ó  lire  il  quint. 

dazio  dei  semplici 

con  l'aun'ento 
di  17  lil•l^  il  quint. 


(iO.  co 

75.  00 

dazio  dei  greggi 

con  l'aumento 

del  20  per  cento 

dazio  dei  greggi 

con  l'aumento 
di  25  lire  il  quint. 

dazio  dei  semplici 

con  l'aumento 
di  17  lire  il  quint. 


id 

185.00 

id. 

IGO.OO 

id. 

140.00 

id. 

250.00 

id. 

220.00 

id 

100. CO 

id. 

dazio  dei  tessuti 
secondo  la  specie 

con  l'aumento 
di  30  Uro  il  quint. 
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Dazio 
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Lire    e. 

13:> 

Tessuti  di  lana  ricamati: 

e) 

a  catenella 

lOU  chil. 

200. 00 

oltre  il  dazio 

dc4 

rispettivo  tessuto 

ex  134 

a  punto  passato 

id. 

300. 00 

oltre  il  dazio 

del 

rispettivo  tessuto 

Tessuti  di  crino: 

e) 

per  stacci 

id. 

30.00 

135 

Maglie,  di  materie  tessili  considerate  nella 
VII  categoria: 

e) 

semplici 

id. 

220. 00 

h) 

fosrsriate 

id. 

dazio  delle  semplici 

con  l'aumento 

del  50  per  cento 

136 

Passamani,  di  materie  tessili  considerate 
nella  VII  categoria  (*) 

id. 

220. 00 

ir.7 

Galloni  e  nastri,  di  materie  tessili  consi- 
derate nella  VII  categoria 

id. 

240. 00 

139 

ex  140 

ex  e) 

Pizzi  e  tulli,  di  lana 

chilog. 
100  chil. 

7.  00 
100. 00 

Tappeti  da  pavimento,  di  lana  e  di  borra 
di  lana,  compresi  i  tappeti  da  pavi- 
mento nei  quali  predominano  in  peso 
altre  materie  lessili  non  seriche .    .    . 

142 

Oggetti  cuciti,  di  materie  tessili  della  VII 
categoria 

id. 

dazio  del  tessuto 

con  l'aggiunta 
del  40  per  cento 

144 

Bozzoli  (esclusi  i  doppioni) 

— 

esenti 

ex  145 

Seta: 

") 

tratta   semplice,    addoppiata   o    torta, 
srreErsfia 

— 

esente 

(•)  I  pass 
esclusa  la  s 
di  180  il  qu 

amani  uei  quali  la  parte  esterna  è  costituita  di 
età,  con  lana  in  proporzione  inferiore  al  50  per 
lutale. 

ana  e  di  alt 
:;ento,  sono 

•e  materie  tessili, 
ammessi  al  dazio 

ITALIA   E    GERMANIA 
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Unità 

Dazio 

italiana 

Lire    e. 

ex  147 

Cascami  di  seta: 

a) 

strusa,   strazza   dì   seta    e    di    doppio. 

arciiari 



esenti 

6x148 

altri  arregsi 

esenti 

Velluti  e  felpe  di  seta  o  di  filusella  : 

a) 
ex  149 

lisci 

chilog. 

9.00 

Scialletti  [fidi us). sciarpe  e  fazzoletti  {cache- 

nez),  neri  o  coloi'ati,  di  tessuto  non 

operato  di  seta  o  di  lìlusella,  non  cu- 

citi     

id. 

6  50 

Scialletti  (ficJi  ìis),  sciarpe  e  fazzoletti  {cache- 

nez),  neri  o  colorati,  di  tessuto  ope- 

rato di  seta  o  di  filusella,  non  cuciti  . 

id. 

9.00 

150 

Velluti  misti  in  cui  la  seta  o  la  filusella 
entrino  nella  misura  di  non  meno  del 
12  e  non  piìi  del  50  per  cento  : 

a) 

lisci 

id. 

7.00 

operati 

id. 

10. 00 

6X151 

Tessuti  misti  in  cui  la  t^eta  o  la  filusella 
entrino  nella  misura  di  non  meno  del 
12  e  non  più  del  50  per  cento: 

h) 

colorati  : 

1 

2 

lisci 

i.l. 
id. 

5.00 
8.00 

operati 

ex  154 

Nastri  e  galloni  misti,  nei  quali  la  seta  o 
la  filusella  entrino  nella  misura  di 
non  meno  del  12  e  non  più  del  50  per 

cento    

id 

3. 00 

oltre  il  dazio 

del  tessuto 

.secondo  la  specie 

156 

Passamani,  di  materie  tessili  considerate 

nella  Vili  categoria 

id. 

dazio  dei  nastri 

160 

Oggetti  cuciti,  di  materie  tessili  della  Vili 

categoria 

id. 

dazio  del  tessuto 

oon  l'aggiunta 
del  40  i>er  cento 

161 

Carbone  di  legna 

esente 

162 

Legna  da  fuoco 

-- 

esente 

90G 
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DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


ex  163 


a) 


ex  h) 


1G4 


6x1(55 


a) 
a) 


ex  166 

167 
170 


b) 


a) 
b) 


171 


Legno  : 

comune  : 

rozzo  0  semplicemente  sgrossato  o 
tagliato  con  l'ascia 

squadrato,  segato 

in  assicelle  per  scatole,  stacci  e  si- 
mili, nonché  in  cerchi  di  qualunque 
lunghezza 

fuscellini  per  hammiferi 

da  ebanisti  : 

segato  per  il  lungo 

in  tavole  o  in  quadrelli  intarsiati  per 
pavimento 

Botti  vuote,  nuove  o  vecchie: 

con  cerchi  di  legno 

con  cerchi  di  ferro 

Mobili  e  parti  di  mobili,  greggi  o  finiti  : 
non  imbottiti: 

di  legno  comune  curvato 

altri  di  legno  comune 

di  legno  da  ebanisti,  impiallacciati, 
intagliati  o  intarsiati 

Cornici  o  liste  di  legno  per  cornici: 
verniciate,  dorate  o  argentate 

Remi,  pali  e  pertiche 

Utensili  e  lavori  diversi  di  legno  comune  : 

greggi 

puliti  0  dipinti  : 

fusi  e  rocchetti 

altri  

Mercerie  comuni  di  legno 

Balocchi  di  lesino 


— 

esente 

— 

esente 

esente 

— 

esenti 

100  chil. 

3.00 

id. 

4.00 

ettolitro 

(capacità) 

id. 

0.20 
0.30 

Lire    e. 


100  chil. 

7.50 

id. 

13.  00 

id. 

60. 00 

id. 

70.00 

— 

esenti 

100  chil. 

6.00 

id. 

8.00 

id. 

13.00 

id. 

50. 00 

id. 

60.00 
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DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


ex  177 


182 


ex  183 


a) 
h) 

a) 
d) 

f) 


185 
ex  186 

187 
ex  188 


«^ 


a) 
ex  1 


2 
3 

1 

ex  2 


ex  b) 


Lavori  da  panieraio  e  da  stoiaio: 

fini 

Pasta  di  legno: 
cellulosa 

altra,  compresa  la  pasta  di  paglia  e  di 
altre  siniili  sostanze 

Carta  : 

])ianca  o  tinta  in  pasta,  d'ogni  qualità  . 

colorita,  dorata  o  dipinta  e  da  parati 
(^compresa  la  carta  imbiancata  per  li- 
tografia e  fotografia) 

da  involti,  anche  tinta  in  pasta  : 

non  cilindrata 

cilindrata  da  un  solo  lato 

Stampe,  litografie  e  cartelli,  comprese  le 
cromolitografie 

Cartoni  : 

comuni 

Lavori  di  carta  e  di  cartone 

Libri  e  musica: 
stampati  : 

musica  con  testo  in  lingua  italiana  e 
libri  con  testo  misto  (italiano  ed  al- 
tre lingue)  sciolti  o  semplicemente 
legati 

in  lingua  diversa  dall'italiana,  sciolti 
0  serni)licemente  legati 

legati  in  qualsiasi  modo 

libri  non  stampati  (registri)  : 

sciolti  0  legati  in  cartone,  anche  con 
angoli  e  dorso  di  tela 

legati  in  cartone  ricoperto  di  tela, 
anche  con  angoli  e  dorso  di  pelle  . 


100  chil. 


100  chil. 


i^l. 

id. 
id. 


id. 


100  chil. 

id. 
id. 


30. 00 

esente 
1.00 

12.50 

40.00 

3.00 
5.00 

75. 00 

2.00 

80  00 


esenti 


20.00 

22 

00 

30 

00 
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Lire    e. 

ex  190 
ex  d) 
3 

Pelli: 

conciale  senza  pelo; 
verniciate 

100  chil. 

90.  00 

5 
ex  196 

rifinite,  altre  (escluse  le  verniciate  e 
quelle  da  suolai 

Calzature  : 

id. 

70. 00 

") 

di  ogni  specie,  in  pelle  o  stoffa,  ad  ecce- 
zione della  seta  e  del  velluto  .... 

100  paia 

100. 00 

ex  201  d) 

in  gomma  elastica,  foderate  o  guarnite 

id. 
100  chil. 

125.00 
15.00 

Lampade  e  loro  parti  in  ghisa  gettata, 
con  0  senza  guarnizioni  o  ornamenti 
di  zinco,  stagnale,  smaltate,    niche- 
late, verniciate,  ossidale,  laccale.    .    . 

203 

Ferro  ed  acciaio  : 

a) 
1 

laminato  o  hattuto  in  verghe,    spran- 
ghe 0  harre  sagomate  di  sezione  qua- 
lunque: 

non  aventi  in  sezione  alcun  diametro 
0  lato  di  7  millimetri  o  meno  .    .    . 

id. 

6.00 

2 

aventi  in  sezione  uno  o  piìi  lati  o  dia- 
metri di  7  millimetri  o  meno,  ma 
più  di  5  millimetri 

id. 

7.00 

3 

aventi  in  sezione  uno  o  più  lati  o  dia- 
metri di  5  millimetri  o  meno  (e- 
sclusi  i  fili) 

id. 

9.00 

f^) 

laminato  o  tirato  in  fili: 

1 

2 
e) 

aventi  un  diametro  di  5  millimetri  o 
meno,  ma  piìi  di  un  millimetro  e 
mezzo 

id. 
id. 

11.00 
15.00 

aventi  un  diametro  di  1  millimetro  e 
mezzo  0  meno 

in  lamiera  : 

1 

della  grossezza  di  4  millimetri  e  più  . 

id. 

7.00 

2 
3 

di  meno  di  4  millimetri  e  più  di  mil- 
limetri 1  e  mezzo 

id. 

id. 

10. 00 
12.  00 

di  millimetri  1  e  mezzo  o  meno  .    .    . 
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Lire    e. 

203 

Ferro  ed  acciaio  [segue)  : 

2 
3 
ex  204 

in  tulli  : 

di  lamiera,  della  grossezza  di  4  milli- 
metri e  più 

di  lamiera,  di  meno  di  4  millimetri  e 
pili  di  millimetri  1  e  mezzo  .... 

di  lamiera  di  millimetri  1  e  mezzo  o 
meno 

100  chil. 
id. 
id. 

12.00 
14.00 
17.00 

Ferro  e  acciaio  fucinali  o  gettati  : 

a) 

ancore,  sale  da  veicoli,  incudini  ed  altri 
lavori  greggi,  del  peso  di  50  chilo- 

grammi e  pm 

id. 

<».  00 

ex  ^>) 

assi  da  veicoli,  greggi,  pesanti  meno 
di  50  chilogrammi 

id. 

12.(X) 

ex  206 

a),h) 

Chiodi  fucinati  di  ferro  o  di  acciaio  .    .    . 

id. 

10.00 

ex  206 
ex  a) 

Ferro  ed  acciaio  di  seconda  fahbricazione, 
in  lavori  : 
fatti  principalmente  con  ferri  od  acciai 

2 

grossi  : 

in  oggetti  piallati,  limati,  torniti,  bu- 
cati, ecc.,  su  tutta  o  larga   parte 
della  loro  superfìcie 

id. 

13.25 

3 
ex  h) 

2 

in  oggetti  stagnati,  piombati,  zincati 
e  verniciali 

id. 
id. 

15.50 
17.25 

fatti  principalmente  con  ferri  od  acciai 

piccoli  : 

in  oggetti  piallati,  limati,  torniti,  bu- 
cati, ecc.,  su  tutta  o  larga  parte 
della  loro  superficie;  stagnati,  piom- 
bati, zincati,  verniciati 

ex  210 

Utensili  e  strumenti  usuali  per  arti  e  me- 
stieri, in  ghisa,  ferro  e  acciaio: 

ex  a) 

comuni  : 

accette,  aratri,  ascie,  attrezzi  ordinari 
di  agricoltura  in  genere,  badili,  bi- 
corni, biette,  barlelti,  cazzuole,  coti, 
cunei,  er])ici,  filiere,  forche,  graf- 
fietti, leve,  mannaie,  martelli, morse 

\ 
\ 

da  fabbri,  ]iale,  pali,  picconi,  pic- 
cozze, rastrelli,  sarchielli,  scuri,  ta- 
naglie, vomeri,  ecc. 

id. 

13.00 
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italiana 

1 

j 

Lire    e. 

ex  210 

Utensili  e  strumenti  usuali  per  arti  e  me- 
stieri, in  ghisa,  ferro  e  acciaio  {segue): 

ex  h) 

fini: 

1 

binde,  bilancie  a  bìlico,  ])runitoi.  bu- 
lini, cacciaviti,  compositoi,  copia- 
lettere, cesoie,  forbici,  fucine  porta- 
tili,   coni   0    punzoni  ;     ferri    non 
nominati,  da  calzolai,  doratori,  fa- 
legnami, fabbri,  maniscalchi,  par- 
rucchieri, stampatori  ed  altri  arti- 
giani ;  ferri  da  stirare  e  da  crespare, 
incastri,  lame  da  seghe,  lesine,  lic- 
ciaiole,  linguette  o  ferri  da  pialle, 
lisciatoi,  pettini,  pialle,  pinze,  pun- 
zoni, punteruoli,  roncoli,  raschiatoi, 
saette  per  succhielli  e  trapani,  scal- 
pelli, seghe,  sgorbie,  spatole,  stam- 
pi,   succhieUi,    trivelle,   trivelline, 
timbri,  torchietti  per  timln-i  e  pun- 
zoni, torni  da  orologiaio,  trapani  a 
mano,  verrine,  ecc.;  anche  verni- 
ciati,   puliti,   zincati,   galvanizzati, 
ramati,  slagnati,  piombati  e  par- 

zialmente guarniti  di  altri  metalli.    , 

100  chil. 

17.00 

e) 

falci  e  falciuole 

id. 

12.00 

lime  e  raspe,  aventi,  non  compreso  il 

manico,  una  lunghezza: 

1 

di  più  di  30  centimetri 

id. 

13.00 

2 

di  15  fino  a  30  centimetri 

id. 

15. 00 

3 

inferiore  a  15  centimetri 

id. 

20.00 

ex211 

Rame,  ottone  e  bronzo: 

exf) 

becchi  e  reggitubi  per  lampade  .... 

id. 

75. 00 

ex  214 

Piombo  e  sue  leghe  con  Tanlimonio  : 

0 

in  caratteri  da  stampa 

id. 

18.00 

216 

Zinco  : 

a) 

in  pani  e  rottami 

esente 

h) 

in  lamiere  e  fogli 

100  chil. 

1 

4.00 

1 
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Lire    e. 

216 

Zinco  {segue)  : 

e) 

in  lavori  non  dorati  od  argentati,  non 
ornati,  né  verniciati 

100  chil. 

12.00 

d) 

in  lavori  non  dorati  od  argentati,  con 
ornati  o  vernice  di  qualsiasi  sorta  .    . 

id. 

12.  00 

e) 

in  lavori  dorati  o  argentati 

id. 

58.00 

218 
225 

Antimonio  allo  stato  metallico  (regolo  di 
antimonio) 

id. 
id. 

6.00 
80.00 

Aghi  e  spilli 

ex  226 

Macchine  : 

ex  a) 

a  vapore,  fìsse,  senza  caldaia 

id. 

12.00 

ex  a) 

a  vapore,  semi-tisse,  con  caldaie  an- 
nesse, ad  aria   calda,  ad  aria  com- 
pressa, a  gaz,  a  petrolio,  comprese  le 
motrici  rotative: 

di  peso  superiore  a  300  chilogrammi. 

id. 

12.00 

ex  b) 

caldaie  : 

ex  1 

multitubulari  in  ferro  e  ghisa  .... 

id. 

14.00 

2 

non  multilul^ulari 

id. 

12.00 

ex  e) 

macchine  idrauliche,  e  motori  adacqua 
0  a  vento  : 

ruote  idrauhche,  strettoi,  accumulatori, 
elevatori  e  mcintacarichi 

id. 

10.00 

e) 
9) 

locomobili 

id. 
id. 

12.00 

9.  (Kì 

macchine  agrarie  di  ogni  sorta  .... 

i) 

macchine  e  telai  per  la  tessitura.    .    .   . 

id. 

10.00 

ex  j) 

macchine-utensili  per  la  lavorazione  del 
legno   e    dei    metalli   (.seghe,    pialle, 
torni,  trapani,   filettatrici,   ecc.),   di 
peso  superiore  a  300  chilogrammi.    . 

id. 

'.».  00 

l) 

-  da  cucire: 

1 

con  sostegni 

id. 

25.  00 

2 

senza  sostegni 

id. 

30.  00 

013 
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ex  226 


l)  3  e  ex  ;() 
1 
2 


228 


ex  231 


Macchine  (seg>ie)  : 

Macchine  per  frantumare  o  polveiiz/'are 
jiietre,  minerah,  ossa,  ecc  ;  argani  di 
ghisa  e  di  ferro;  gru  meccaniclie, 
non  idrauHche;  cavalietti  per  alzare 
vagoni,  ecc.;  macchine  centrifughe 
per  la  fahhricazione  dello  zucchero  ; 
cihndri  olandesi  per  la  fahhricazione 
della  carta  ;  freni  automatici  (ad  aria 
compressa,  a  vuoto,  ecc.);  laminatoi; 
macchine  per  cilindrare,  eccettuate 
quelle  per  cilindrare  tessuti;  mac- 
chine congelatrici;  macchine  per  la 
fahhricazione  delle  acque  gassose; 
macchine  per  fabhricare  la  carta; 
macchine  tagliacarta;  macchine  per 
la  fahhricazione  dei  lateiizi;  mac- 
chine per  lavare  e  stirare  la  bian- 
cheria; macchine  per  legare  libri; 
macchine  pneumaticlie  per  uso  in- 
dustriale; macchine  per  pulire;  ven- 
tilatori con  meccanismo  per  muo- 
verli ;  carde  non  guarnite;  macchine 
per  asciugare  i  filati  ;  macchine  per 
lavare  e  sgrassare  i  lilati  ;  macchine 
per  traforare  la  carta;  macchine  per 
tingere  i  filati 

Parti  staccate: 

di  macchine  da  cucire 

di   altre  macchine  (escluse  le  mac- 
chine dinamo-elettriche),  di  ghisa  . 

Strumenti  di  ottica,  di  calcolo,  di  preci- 
sione, di  osservazione,  di  chimica  di 
fisica,  di  chirurgia,  ecc 

Oro: 

avvolto  sulla  seta  o  su  altra  materia 
tessile 

battuto  in  fogli  (senza  diffalcale  il  peso 
della  carta) 


Lire    e. 


100  chil. 

id. 
id. 

id. 

chilog. 
id. 


10.00 

30.00 
11.00 

30.00 

10.00 
18.00 
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Numero 

1 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

UxNITÀ 

Dazio 

italiana 

Lire     e. 

ex  232 

Argento  : 

^•) 

avvolto  sulla  seta  o  su  altra   materia 
tessile 

chilog. 

10,  00 

d) 

battuto  in  fogli  (senza  diffalcare  il  peso 
della  carta) 

id. 

5.00 

233 

Oreficeria  e  vasellame  d'oro 

ettogr. 

14.00 

234 

Lavori  d'argento,  anche  dorato,  o  argen- 
teria   

chilog. 

9.00 

ex  236 

Orologi  : 

e) 

da  tavola,  a  quadro  o  a  pendolo,  non 
incassati 

ciascuno 

5.00 

d) 

da   tavola,  a  quadro  o   a  pendolo  in- 
cassati   

id. 

5  00 

più 

il  dazio  proprio 

della  cassa 

e) 

svegliarini  senza  la  soneria  delle  ore  (*) 

id. 

1.50 

ex  240 

Pietre  preziose  lavorate: 
agate,  opali, onici,  granate  anche  infilate 

cliilog. 

9.00 

245 

Terre  colorate  (l)oli,  ocre  e  terre  sigillate, 
naturali  0  artificiali) 

100  chil. 

3.00 

ex  246 

Pietre,  terre  e  minerali,  ad  eccezione  dei 
minerali  metallici: 

a) 
ex  252 

calce,  gesso,  ecc 

— 

esenti 

Terre  cotte  : 

ex  a) 

di  uso  comune  : 

exl 

stufe  e  parti  di  stufe  di  ogni  forma  . 

100  chil. 

2  50 

253 

Maioliche  o  lavori  di  pasta  colorata,  rico- 
perta di  sniiilto  0  con  vernice  opaca: 

a) 

ambrogette,  anche  dipinte  a  più  colori, 
e  grès  ordinari 

id. 

6. 00 

b) 

bianchi  o  colorati  a  fondo  unito.    .    .    . 

id. 

10.00 

e) 

variamente  colorati  o  altrimenti  decorati 

id. 

14.00 

{*)  Gli  or< 
meccanism 
Gli  orologi 
tale,  compr 

jlogi  cosidetti  della  "  Selva  nera  „  aventi  il  cai 
o)  di  legno,  sono  ammessi  al  dazio  di  lire  100  il 
cosidetti  "  a  sistema  americano  „  sono  ammessi 

tello  (nel  e 
quintale,  co 
al  dazio  di 

naie  si  trova  il    \ 
npresa  la  cassa.     | 
lire  150  il  quin- 

914 
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Numero 

della  tariffa 

DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 

Unità 

Dazio 

italiana 

i| 

Lire     e. 

254 

Terraglie  o  lavori  di  pasta  bianca  : 

a) 

bianchi  e  grì's  fini 

100  chil. 

16.00 

variamente  colorali,  o  dipinti,  dorati  o 

altrimenti  decorati 

id. 

25.00 

255 

Porcellane  : 

«) 

bianche 

id. 

16.00 

b) 

colorate,  dorate  o  altrimenti  decorate  . 

id. 

35.00 

ex  258 

Lavori  di  vetro  e  di  cristallo  : 

a) 

semplicemente   soffiati   o   gettati,   non 

colorili,  nò  arrotati,  né  incisi  .... 

id. 

8.50 

b) 

0 

259 
260 

coloriti,  tinti  in   pasta,  arrotati,  smeri- 

gliati e  incisi 

id. 

15.00 

dipinti,  smaltati,  dorati,  argentati  o  al- 

trimenti decorati 

id. 
id. 
id. 

18.00 
4.00 
6.00 

Bottiglie  comuiii 

Damigiane  anche  impagliate 

262 

Vetri,  cristalli  e  smalti  in  conterie,  tagliati 
a  foggia  di  gemme  o  in  prismi  per  lu- 

miere ed  altri  simili  lavori 

id. 

30.00 

274 

Fecole 

id. 

2.00 

ex  275 

Amido  : 

b) 
e) 

comune,  non  di  riso 

id. 
id. 

8.00 
15.00 

fino  od  in  scatole 

6x283 

Frutte  secche  : 

6X5-) 

prugne  secche 

id. 

2.00 

ex  284 

Frutte,  legumi  ed  ortaggi  : 

<') 

nell'aceto,  nel  sale  e  nell'olio 

id. 

20. 00 

286 

Luppolo 

— 

esente 

289 

Panelle  di  noce  e  di  altre  materie  .... 

— 

esenti 

291 

300 

Cavalli 

— 

esenti 

Porci  : 

a) 

del  peso  fino  a  10  chilogrammi  inclusivo 

ciascuno 

0.75 

b) 

del  peso  sopra  i    10  chilogrammi  fino 

1 

a  20  inclusivo 

id. 
id. 

3.00 
3.75 

del  peso  sopra  i  20  chilogrammi  .    .    . 
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Numero 

della  tariffa 

italiana 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Unità 


Dazio 


^) 


«) 


ex  301 

ex  306 

311 
314 
315 


317 
ex  3^25  h) 
ex  327 
6x329 

ex  «) 


ex  b) 


58 


Carne  : 

salata,  affumicata  o  in  altro  modo  pre- 
parata   

Pesci  : 

freschi  di  ogni  sorta 

Formagggio 

Grassi,  ad  eccezione  dello  strutto  .... 

Acido  stearico  (compre.se  la  stearina  e  la 
palmitina),  ceresina  pura  o  mista  di 
paraffina 

Pecchie  vive  coi  loro  alveari 

Bottoni  di  madreperla 

Lavori  di  amhra 

Mercerie  : 

di  vetro 

comuni: 

scatole  di  legno  o  di  altra  materia 
con  assortimento  di  colori,  pennelh, 
piattini  ed  altri  accessori  per  la  pit- 
tura; lumini  da  notte  con  lucignolo 
rivestito  di  stearina,  di  cera  o  di 
sevo,  e  forniti  di  carta,  di  legno  o 
di  altre  materie,  custoditi  in  scatole, 
insieme  col  rispettivo  galleggiante 
(senza  detrazione  delle  scatole  e  del 
galleggiante) 

pennelli  di  pelo  fine  e  di  capelli  (com- 
presi quelli  jìer  la  barba),  ad  ecce- 
zione di  quelli  con  manico  di  avo- 
rio, di  inailreperla,  di  tartaruga,  di 
osso  o  di  materie  affini  ;  balocchi 
di  ogni  specie  (comiirese  le  bam- 
liolej  in  quanto  rientrino  sotto  il 
n.  329  a  (mercerie  comuni) .    .    .    . 

fini: 

in  cui  i)redomini  il  cuoio  di  ogni 
specie,  compreso  il  cuoio  di  Russia. 


100  chil. 


100  chil. 


100  chil. 

100  chil. 
id. 

id. 


id. 


id. 


id. 


Lire    e. 

25.00 

esenti 
12. 00 
esenti 

8.00 
esentì 
100.00 
150.00 

60,00 


75.00 


100.00 


120.00 
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Numero 

della  tariffa 

italiana 


ex  329 


ex  331 


ft) 


d) 


f) 


332 
ex  334 

ex  336 


y) 


6x337 

ex  h) 

343 


DENOMINAZIONE  DELLE  MERCI 


Mercerie  (segue): 

pipe,  portasigari  e  altri  oggetti  di 
schiuma  di  mare 

balocchi  di  ogni  specie  (comprese  le 
lìambole)  in  quanto  rientrino  sotto 
il  n.  329  b  (mercerie  fini) 

Strumenti  musicaU  : 

pianoforti: 

a  tavola  e  verticali 

a  coda 

non  nominati,  a  corda  : 

del  peso  di  400  grammi  e  meno.    .    . 

di  peso  superiore 

non  nominati,  a  fiato  : 

del  peso  di  400  grammi  e  meno  .    .    . 

di  peso  superiore 

altri  non  nominati 

Parti  slaccate  di  strumenti  musicali  .   .    . 

Gomma  elastica  e  guttaperca: 

lavorata  in  passamani,  in  nastri  e  tes- 
suti elastici  

Berretti  di  lana,  rossi,  a  magha,  sodati, 
senza  fiocco,  o  con  fiocco  non  di 
seta 

Cappelli  : 

di  feltro,   guarniti  o  no,  per  uomini  o 

per  ragazzi 

Pennelli,  con  asta  o  senza 


100  chil. 
id. 


Lire    e. 

150.00 
200. 00 


ciascuno 

90.00 

id. 

180.00 

id. 

1.50 

id. 

1.50 

id. 

1.50 

id. 

1..50 

id. 

1..50 

100  chil. 

100.00 

id. 

130. 00 

cento 

60.00 

id. 

.50. 00 

100  chil. 

20.00 
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1891 
{Annesso  I).  6  dicembre 

PROTOCOLLO  FINALE. 

All'atto  della  sottoscrizione,  seguita  oggi,  del  trattato  di 
commercio,  di  dogana  e  di  navigazione  fra  l'Italia  e  l'Im- 
pero germanico  i  plenipotenziari  delle  due  Parti  contraenti 
hanno  dichiarato  quanto  segue  : 

All'articolo  2  del  trattato. 

Le  prescrizioni  di  quest'articolo  non  si  applicano  alle 
persone  giuridiche. 

Quanto  alle  società  anonime  ed  alle  altre  società  com- 
merciali, industriali  o  finanziarie,  la  convenzione  delle  Parti 
contraenti,  firmata  a  Berlino  addì  8  agosto  del  1873  (a), 
rimarrà  in  pieno  vigore. 

All'articolo  7  del  trattato. 

I.  —  Alla  tariffa  A  {dazi  cV importazione  in  Germania). 

Il  valore  delle  singole  voci  inscritte  nella  tariffa  A  cor- 
risponde a  quello  che  esse  hanno  nella  tariffa  doganale  ge- 
nerale in  vigore  nell'Impero  germanico  al  momento  della 
conclusione  del  trattato,  se  ed  in  quanto,  contemporanea- 
mente, non  vi  .siano  state  introdotte  eccezioni  per  virtù  del 
trattato  medesimo. 

1.  —  A  5  m).  Il  tannino  rientra  sotto  il  n.  5  m). 

2.  —  A  10  e  ed  f).  Il  vetro  iridescente  [irisirendes  Glas) 
cade  sotto  le  voci  di  tariffa  riguardanti  il  vetro  dipinto  od  a 
colori. 

3.  —  A  1 8  /■)  5.  I  cappelli  di  feltro,  rispetto  ai  quali  nò 
la  forma  né  la  guarnizione  permettono  di  distinguere  se 


(a)  Vedi  a  pag.  97  del  voi.  V  di  questa  Raccolta. 
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1891        siano  da  uomo  o  da  donna,  vengono  trattati  come  cappelli 
6  dicembre     ^^  ^^^^^^^^  secondo  il  n.  18  f)  % 

4.  —  A  20  ò)  1.  Gli  oggetti  fatti,  in  tutto  od  in  parte,  di 
ambra,  gagate,  giavazzo,  schiuma  di  mare  o  di  madreperla, 
anche  commisti  con  altre  materie,  purché  non  cadano  sotto 
il  n.  :20a),  sono  soggetti  al  dazio  ridotto  di  150  marchi. 

5.  —  A  25  e)  1.  Sono  ammessi  come  vini  da  taglio  al 
dazio  ridotto  di  10  marchi  al  quintale  lordo,  soltanto  i  vini 
naturali  rossi  ed  i  mosti  da  vini  rossi,  i  quali  contengano  al- 
meno il  12  per  cento  di  alcool  in  volume,  o  rispettivamente, 
per  i  mosti,  il  corrispondente  equivalente  in  glucosio,  e  al- 
meno 28  grammi  di  estratto  secco  per  litro  a  100  gradi  Cel- 
sius, purché  siano  effettivamente  impiegati  nel  taglio,  se- 
condo le  norme  di  riscontro  determinate  dal  Consiglio  fede- 
rale dell'Impero  germanico. 

Si  considerano  come  taglio,  la  miscela  del  vino  bianco 
da  tagliare  con  una  quantità  di  vino  o  mosto  della  sopra  in- 
dicata qualità  non  superiore  al  60  per  cento  dell'intero  mi- 
scuglio, e  la  miscela  del  vino  rosso  da  tagliare  con  una 
quantità  del  suddetto  vino  o  mosto  non  superiore  al  33  ^/^ 
per  cento  dell'intero  miscuglio. 

0.  —  A  25  f).  11  burro  salato  e  fuso  è  soggetto  al  dazio 
convenzionale  stabihto  per  il  burro  fresco. 

7.  —  A  25  o).  Il  dazio  per  i  formaggi  italiani  stracchino, 
gorgonzola  e  parmigiano  non  potrà  essere  più  alto  di  quello 
che  dovranno  pagare  all'importazione  in  Germania  le  spe- 
cialità svizzere  di  formaggi. 

8.  —  A  27  h)  Il  cartone  -  cuojo  di  imitazione  -  [cartone 
di  legno  di  color  bruno  (una  specie  di  cartone,  ottenuto  con 
materia  legnosa,  che,  prima  della  lisciatura,  riceve,  me- 
diante il  vapore,  un  colore  bruno,  somigliante  a  quello  del 
cuoio)],  cade  sotto  il  n.  27  V). 

9.  —  A  40  a).  I  tessuti  oliati  [tessuti  grossolani  impre- 
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guati  con  vernice  ad  olio  o  con  una  composizione  a  base  di  1891 
olio  (miscele  d'olio  e  di  caoutchouc)]  e  le  tele  da  tetti,  cioè 
le  tele  di  lino  grossolane,  rese  impermeabili  con  una  com- 
posizione a  base  di  olio  (miscele  di  olio  caoutchouc),  con 
vernice  ad  olio,  o  mediante  l'incatramatura  o  l'aggiunta  di 
sostanze  metalliche  (verderame,  ecc.)  e  gli  altri  tessuti  gros- 
solani preparati  nel  medesimo  modo,  soggiacciono  pari- 
menti al  dazio  ridotto  considerato  al  n.  40  a). 

ir.  —  Alla  tari/fa  B  {dazi  (V importazione  in  Italia). 

Il  valore  delle  singole  voci  inscritte  nella  tariffa  B  corri- 
sponde a  quello  che  esse  hanno  nella  tariffa  doganale  ge- 
nerale in  vigore  nel  regno  d'Itaha  al  momento  della  conclu- 
sione del  trattato,  se  ed  in  quanto,  contemporaneamente, 
non  vi  siano  state  introdotte  eccezioni  per  virtù  del  trattato 
medesimo. 

1.  —  A  2.  Il  vino  naturale  pagherà  il  dazio  fissato  per  il 
vino  se  la  sua  forza  alcoolica  non  supera  15  gradi.  Se  esso 
contiene  più  di  15  gradi  sarà  sottoposto  al  dazio  del  vino  e 
all'imposta  stabihta  sull'alcool,  per  ogni  grado  eccedente 
questo  limite. 

Le  Parti  contraenti  sceglieranno  periti  per  studiare  e 
stabilire,  di  comune  accordo,  i  caratteri  che  i  vini  devono 
presentare  per  essere  ammessi  come  tali  dalle  dogane. 

2.  —  A  30  e).  L'estratto  di  sommacco  cade  sotto  la  voce 
30  e). 

3.  —  A  'òOd).  I^  considerato  acido  acetico  impuro  greg- 
gio 0  acido  pirolegnoso  greggio:  l'acido  acetico,  anche  lim- 
pido come  l'acqua,  che  contiene  sostanze  aventi  odori  em- 
pireumatici  o  bituminosi  provenienti  dalla  distillazione  del 
legno,  e  una  acidità  complessiva  inferiore  a  50  per  cento, 
calcolata  in  acido  acetico  puro. 

4.  — ^  A  53  h).  Le  cartuccie  vuote  munite  di  capsule  o  di 
altre  materie  fulminanti  cadono  sotto  il  n.  53  b. 
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1891  5.  —  A  72.  Per  lacche  color  anilina  s'intendono  le  com- 

6  dicembre  jjjnazioni  dell'anilina  con  allumina,  ossido  di  stagno,  di 
piombo  e  di  ferro,  senza  alcuna  aggiunta  di  olio  minerale, 
né  di  alcool,  allo  stato  secco  o  mnido  in  pasta. 

6.  —  A  categoria  V,  Resta  inteso  che  i  dazi  inscritti  ai 
nn.  82  e  86  della  tariffa  B  non  entreranno  in  \'igore  che  col 
1°  luglio  1892.  In  sino  a  quella  data  sarà  integralmente 
mantenuto  lo  statu  quo,  quale  risultava  dalle  disposizioni 
del  n.  IV  del  protocollo  finale  annesso  al  trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  fra  l'Austria  Ungheria  e  l'Italia  del 
7  dicembre  1887  (a),  per  i  filati  e  i  tessuti  di  fino. 

7.  —  Ad  82  e  86.  I  dazi  sui  filati  e  sui  tessuti  di  lino 
greggi  non  s-aranno  in  alcun  caso  più  alti  di  quelli  sui  filati 
e  tessuti  imbianchiti  della  stessa  categoria. 

8.  —  Ad  87  a).  Il  dazio  sulle  tele  grosse  di  lino,  di  ca- 
napa 0  di  juta,  rese  impermeabili  mediante  grassi  o  prodotti 
chimici,  quando  siano  già  foggiate  in  copertoni  per  merci  e 
veicoli,  è  stabilito  a  30  lire  per  cento  chilogrammi. 

9.  —  A  94  e).  La  sopratassa  di  cucitura  applicabile  ai 
copertoni  per  merci  e  veicoli,  cuciti  ed  aggiustati  con  fibbie, 
cinghie,  corde,  ecc.,  è  ridotta  da  50  a  10  per  cento. 

10.  —  A  111.  I  tessuti  di  cotone  graticolati  a  foggia  di 
velo,  non  operati,  del  peso  superiore  a  3  chilogrammi  i  100 
metri  quadrati,  pagano  il  dazio  del  tessuto  non  graticolato 
secondo  la  specie. 

11.  —  A  135  ò).  Le  maglie  foggiate  considerate  al  nu- 
mero 1350).  non  sono  soggette  a  sopratassa  per  la  cucitura 
necessaria  a  compiere  l'oggetto. 

12.  —  A  142.  Gli  scialli,  le  sciarpe  e  gli  scialletti  (fìchus) 
di  lana  tessuti  o  a  maglia,  stampati  o  non,  guarniti  di  fran- 
gio di  materia  tessile  mista  di  seta,  e  nelle  quali  la  seta 


(ft)  Vedi  a  pag.  169  del  volume  XI  di  questa  Raccolta. 
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entri  in  proporzione  inferiore  a  12  per  cento,  se  le  frangie         1891 
rappresentano  nel  prodotto  compiuto  la  materia  tessile  più     *'  <li<^'<^'>ii>i'e 
fortemente  tassata,  pagheranno  il  dazio  stabilito  per  le  fran- 
gie, secondo  la  materia  dominante  in  peso,  con  l'aumento 
di  1  lira  il  chilogramma. 

La  sopratassa  per  la  semplice  cucitura  degli  scialli,  delle 
sciarpe  e  degli  scialletti  (fichus)  di  lana,  tessuti  o  a  maglia, 
stampati  o  non,  anche  guarniti  di  frangie,  ed  altresì  la  so- 
pratassa di  cucitura  per  le  coperte  e  i  tappeti  di  lana,  sem- 
plicemente orlati,  sono  ridotte  dal  50  al  20  per  cento. 

13.  —  A  142.  Gli  scialli,  le  sciarpe  e  gli  scialletti  {fichus) 
in  tessuto  di  lana,  neri,  non  ricamati,  con  frangie  di  seta,  o 
ricamati,  anche  in  seta,  in  un  solo  angolo,  con  o  senza  fran- 
gie di  seta,  saranno  trattati  secondo  la  specie  del  tessuto, 
con  l'aumento  del  25  per  cento.  Questi  oggetti  non  saranno 
sottoposti  alla  sopratassa  di  cucitura. 

14.  —  A  142.  Gli  abiti  per  uomini  e  ragazzi,  ed  i  man- 
telli e  le  giacche  per  donne,  di  lana,  saranno  soggetti  al 
dazio  riguardante  la  materia  più  fortemente  tassata,  nel 
caso  in  cui  questa  materia  presenti  più  di  un  decimo  della 
supertìcie  totale  dell'oggetto  compiuto. 

Se  due  parti  o  più  delle  materie  più  tassate  presentino, 
nell'insieme,  più  del  10  per  cento  della  detta  superficie,  l'og- 
getto pagherà  un  dazio  corrispondente  alla  media  aritme- 
tica dei  dazi  sulle  materie  più  tassate  che  entrano  nella  com- 
posizione di  esso. 

15.  —  A  IGO.  La  sopratassa  per  la  cucitura  degli  scial- 
letti {fichus),  delle  sciarpe  e  dei  fazzoletti  {cadie-nez)  neri  o 
colorati,  di  tessuto  di  seta  o  di  fdusella,  operato  o  non,  or- 
lati 0  guarniti  di  frangie,  è  ridotta  dal  50  al  20  per  cento. 

IG.  —  A  1G3  a).  Sono  compresi  sotto  il  n.  1G3  a)  2)  le 
tavole  o  tavolette  per  oggetti  da  imballaggio,  le  tavolette  o 
quadrelli  per  pavimenti,  non  intarsiati,  nò  incollati,  ed  in 
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1891         generale  tutti  gli  oggetti  in  legno  comune  che  non  sono  an- 
icem  ire     ^^^,^  lavori  compiuti,  anche  se  sono  piallati,  scanalati  o  in- 
cavati. 

Le  tavole,  i  c|uadrelli  ed  i  fogli  per. impiallacciare  di 
legno  comune,  cadono  sotto  il  n.  163  a)  2)  se  hanno  una 
grossezza  di  2  millimetri  o  più. 

Le  assicelle  per  tetti  {bardeatix)  e  le  doghe  cadono  sotto 
il  n.  163  a)  1). 

17.  —  A  163  h).  Il  rimando  alle  voci  riguardanti  il  legno 
da  ebanisti  è  mantenuto  secondo  il  repertorio  ora  in  vigore. 

18.  —  A  165  a).  I  mobili  non  imbottiti,  di  legno  comune 
curvato  cadono  sotto  il  n.  165  a)  1),  anche  se  sono  commisti 
a  legno  comune  non  curvato,  con  lavori  di  treccie  di  paglia, 
di  canna  d'India  e  simili,  e  con  parti  tornite,  traforate,  o  con 
ornamenti  impressi  od  ottenuti  con  la  macchina  da  scana- 
lare (machine  à  fraiser),  non  intagliati. 

I  mobili  non  imbottiti,  di  legno  comune  non  curvato, 
cadono  sotto  il  n.  165  a)  2),  anche  se  sono  torniti,  impiallac- 
ciati di  legno  comune,  traforati,  o  con  ornamenti  impressi 
od  ottenuti  con  la  macchina  da  scanalare  e  commisti  a  la- 
vori di  treccie  di  paglia,  canna  d'India  e  simili,  purché  non 
siano  intagliati. 

Non  sono  esclusi  dal  n.  165  a  1)  e  2)  i  mobiU  di  legno 
comune,  non  imbottiti,  con  accessori  usuali  e  non  ornamen- 
tali di  metalli  comuni,  anche  nichelati. 

19.  —  A  170.  Le  pale,  le  forche,  i  rastrelh,  i  piatti,  i  cuc- 
chiai, le  scodelle  ed  altri  oggetti  d'uso  domestico,  manichi 
di  utensili  e  di  strumenti,  con  o  senza  ghiere,  gli  zoccoli  co- 
muni di  legno  e  gli  oggetti  da  disegno  (tavole,  regoli  e  simili) 
sono  compresi  nel  n.  170  a)  e  b)  2,  secondo  il  lavoro. 

Gli  oggetti  compresi  nella  voce  n.  170  saranno  ammessi 
anche  se  siano  muniti  di  ferramento,  cerchi  od  altri  acces- 
sori di  metallo  comune. 
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I  fusi  e  i  rocchetti  entrano  sotto  il  n.  170  b)  1,  anche  se         1891 
sono  composti,  in  parte,  di  legno  da  ebanisti.  ^  dicembre 

20.  —  A  171.  I  bottoni  di  ogni  specie,  di  legno,  sono 
classificati  fra  i  lavori  di  legno,  secondo  il  lavoro, 

I  bottoni  di  corozzo  e  le  cannuccie  da  pipa,  d'ogni  sorta, 
con  bocchini  di  osso,  di  corno  o  di  legno,  sono  compresi 
nelle  "  mercerie  di  legno  „. 

21.  —  A  177  b).  I  lavori  da  panieraio  fini  possono  avere 
accessori  usuali  e  non  ornamentali  di  metallo  comune  anche 
nichelato. 

22.  —  A  183.  La  carta  bianca  o  tinta  in  pasta,  tagliata 
in  forma  rettangolare  od  in  altra  forma,  per  far  buste  da 
lettere,  si  classifica  come  la  carta  bianca  o  tinta  in  pasta 
foggiata  in  buste  (n.  183  e). 

23.  —  A  186  a).  È  considerato  come  cartone  ordinario, 
il  cartone  in  massa  o  formato  di  strati,  riuniti  mediante 
pressione,  senza  colla.  Qualunque  altro  cartone  formato  di 
strati  incollati  gli  uni  sugli  altri,  o  ricoperto  di  carta,  è  clas- 
sificato fra  i  cartoni  fini. 

II  cartone  comune  di  peso  inferiore  a  300  grammi  per 
metro  quadrato,  che  presenta  i  caratteri  della  carta  d'im- 
ballaggio, sarà  ammesso  al  regime  della  carta  da  imbal- 
laggio. I  cartoni  rifilati  agli  orli,  in  forma  rettangolare,  se- 
guono il  regime  della  voce  18G. 

24.  —  A  187.  Sono  compresi  fra  i  lavori  di  carta  e  di 
cartone  (n.  187)  i  lavori  di  carta  e  di  cartone  con  accessori 
di  altre  materie,  che  il  repertorio  attualmente  in  vigore  ri- 
manda alla  voce  indicata  (187),  e  la  biancheria  di  carta. 

I  cartoni  tagliati  in  pezzi  o  piegati,  per  lavori  di  cartone, 
sono  ammessi  al  dazio  dei  cartoni  della  rispettiva  qualità, 
con  l'aumento  di  12  lire  per  quintale. 

25.  —  A  187.  I  bottoni  di  cartapesta  e  di  materie  simili 
sono  ammessi  al  dazio  di  50  lire  per  quintale. 
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1891  26.  —  A  188.  La  musica  litografata  si  classifica  come 

6  dicembre     j^^sica  stampata  (n.  188). 

27.  —  A  190  b).  Le  pelli  crude  da  pellicceria,  rappezzate 
o  rammendate,  non  essenzialmente,  non  vanno  classificate 
come  lavori  da  pellicciaio  (n.  192),  ma  si  classificano  sotto 
iln.  190  i). 

28.  —  A  192.  I  colletti,  i  boa,  i  berretti  di  pelliccia  (ad 
eccezione  dei  berretti  guarniti  per  donna)  con  fodera,  nastri 
e  cordoni  di  seta  o  con  altre  guarnizioni,  si  classificano  sotto 
la  voce  n,  192. 

29.  —  A  201  b)  2.  —  Nella  classificazione  dei  tubi  di 
ghisa  non  si  tiene  conto  della  circostanza  che  essi  si  presen- 
tino già  incatramati. 

30.  —  A  206  a)  e  b).  Il  dazio  di  10  lire,  stabilito  per  i 
chiodi  fucinati  di  ferro  o  d'acciaio,  è  applicabile  anche 
quando  questi  siano  puliti  a  macchina  od  azzurrati  al  forno. 

31.  —  A  206.  Le  casse  forti  ed  i  forzieri  si  classificano 
sotto  il  n.  206  a)  e  b)  2,  anche  se  hanno  accessori  usuali  e 
non  ornamentali  bruniti  o  guarniti  d'altri  metalli,  anche 
dorati. 

32.  —  A  206^)  2,  Il  vasellame  (padelle  e  simili)  di  lamiera 
di  ferro,  di  qualunque  grossezza,  pulita  soltanto  interna- 
mente, è  ammesso  al  dazio  di  lire  16.  50  per  quintale. 

33.  —  A  309  a)  e  b).  L'acciaio  temprato  è  assimilato  al- 
l'acciaio non  temprato. 

34.  —  A  224.  Le  catene  da  orologi,  le  fibbie,  i  dadi  ed  i 
fermagli;  le  catenelle  e  gli  anelli  per  chiavi;  come  pure  le 
armature,  le  serrature,  le  guarnizioni  ed  i  fermagli,  per  por- 
tamonete e  per  sacche;  tutti  questi  oggetti  in  ferro  e  in  ac- 
ciaio, bruniti,  sono  ammessi  al  dazio  di  80  lire  il  quintale. 

35. —  A  234.  I  lavori  di  argento  placcati  in  oro  sono 
classificati  come  lavori  di  argento  dorato,  non  come  lavori 
d'oro. 
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36.  —  A  252,  253,  254  e  255.  Le  pipe  di  argilla,  di  ma-         1891 
iolica  0  di  porcellana,  anche  con   cerchi  o  coperchi  di  me-     ^  «dicembre 
tallo  comune  non  dorato,  ne  argentato,  sono  assimilate  ai 

lavori  di  terra,  di  maiolica  o  di  porcellana. 

I  coperchi  ed  altri  accessori  di  lega  di  nickel,  coi  quali 
queste  pipe  possono  essere  montate,  non  sono  considerati 
come  di  metallo  argentato. 

Gli  stessi  oggetti,  con  cerchi  o  coperchi  di  metallo  co- 
mune argentato,  si  classificano  sotto  il  n.  329  a)  (mercerie 
comuni). 

37.  —  A  254  e  255.  Qualsiasi  varietà  di  stampo,  com- 
presi gli  ornati  ottenuti  in  pasta,  non  ha  influenza  sulla 
classificazione. 

38.  —  A  258.  Non  sono  esclusi  dal  n.  258  a)  ì  vetri  ed  i 
cristalli  con  la  marca  o  il  nome  della  fabbrica,  una  piastra 
di  vetro  o  una  incisione  che  ne  indichi  la  capacità. 

I  lavori  di  vetro  o  di  cristallo  semplicemente  soffiati  o 
gettati  si  classificano  sotto  il  n.  258  a),  anche  quando  ab- 
biano l'orlo,  il  fondo  o  il  turacciolo,  arrotato  o  pulito. 

I  lavori  di  vetro  e  di  cristallo  compresi  sotto  il  n.  258  b) 
possono  essere  incisi  in  tutto  o  in  parte. 

39.  —  A  258  b)  e  e).  I  lavori  di  vetro  vuoto  bianco  o  di 
colore,  semplicemente  soffiati,  non  arrotati,  non  puliti  nò 
smerigliati,  né  incisi,  argentati  internamente,  anche  se  rico- 
perti esteriormente,  in  tutto  o  in  parte,  di  una  vernice  gialla 
o  di  decorazioni  in  pittura  grossolana  (sfereper  giardini,  can- 
delabri, vasi,  coppe,  saliere  e  simili)  sono  ammessi  al  dazio 
di  12  lire  il  quintale. 

40.  —  A  259.  Le  bottiglie  di  qualunque  forma,  conte- 
nenti acque  minerali  o  birra,  sono  soggette  al  dazio  delle 
bottiglie  comuni  vuote. 

41.  —  A  265.  Il  malto  è  assoggettato  al  regime  daziario 
dell'orzo;  i  legumi  secchi  a  quello  delle  granaglie  altre  (265 6). 
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1891  42.  —  A  274.  L'amido  di  patate,  escluse  la  destrina  e  la 

6  dicembre     fg(,Q|r^  ^[  patate  abbrustolita,  è  soggetto   allo  stesso  tratta- 
mento delle  fecole. 

43.  —  A  306  e).  Le  sardelle  {cliipea  sardina,  e.  pilcìiar- 
dus,  e.  papalina),  acciughe  {engraulis  enchrasicJiolus),  bo- 
iane  {gadus  minutus),  scoranze  {alburnus  alborella),  sgom- 
bri {scomber  scombrus),  lanzarole  {sconiber  colias),  angusi- 
gole  {belona  rostrata,  b.  acus),  maridc  {maris  vulgaris,  mcena. 
mdgaris),  bobi  {box  vulgaris)  e  suri  {trachurus  trachurus), 
salati,  sono  ammessi  in  esenzione  di  dazio.  È  pure  ammessa 
in  esenzione  la  salamoia  importata  separatamente,  ma  con- 
temporaneamente ai  pesci,  fino  alla  concorrenza  del  10  per 
cento  del  peso  dei  pesci. 

44.  —  A  326  b).  I  bottoni  d'osso  e  di  corno  sono  am- 
messi al  dazio  di  50  lire  il  quintale. 

45.  —  A  329. 1  portafogli,  portamonete,  portasigari,  li- 
bretti per  note  e  simili  lavori  di  pelle  d'ogni  sorta,  compreso 
il  cuoio  di  Russia,  montati  in  metalli  comuni,  non  dorati, 
né  argentati,  sono  classificati  come  mercerie  comuni.  Gli 
accessori  di  lega  di  nickel,  di  cui  questi  oggetti  possono  es- 
sere forniti,  non  sono  considerati  come  di  metallo  argentato. 

46.  —  L'apposizione  di  marche  o  dei  nomi  di  fabbrica 
sopra  le  merci  non  influisce  sul  trattamento  doganale. 

All'articolo  II  del  trattato. 

I  certificati  di  stazzatura  rilasciati  nei  due  paesi  saranno 
reciprocamente  riconosciuti  conformemente  allo  speciale  ac- 
cordo intervenuto  fra  le  due  Parti  contraenti  su  questa 
materia. 

All'articolo  17  del  trattato. 

I  Plenipotenziari  sottoscritti  hanno  concordato  che  il 
presente  protocollo  sarà  sottoposto  alle  due  Parti  contraenti 
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contemporaneamente   al   trattato,    e   che,   qualora  questo  J891 

venga  ratificato,  anche  le  dichiarazioni  e  gli  accordi   conte-      ^'  '^''^*^'"^^''^ 
nuti  nel  protocollo  saranno  ugualmente  considerati  come 
approvati,  senza  bisogno  di  una  ulteriore  formale  ratifica. 
Fatto  a  Roma,  addì  6  dicembre  1891. 

RUDINÌ.  SOLMS. 

G.  Malvano. 

N.  MlRAGLIA. 

B.  Stringher. 

A.  MONZILLI. 


{Annesso  11). 

Scambio  di  note  per  l'interpretazione  delTart.  7  del  trattato. 

IL  REGIO  MINISTRO   DEGLI  AFFARI  ESTERI  ALl'aMBASCIATORE 
DI  GERMANIA  IN  ROMA. 

Rome,  6  décembre  1891. 
Monsieur  l'Ambassadeui', 

L'article  7  du  traile  de  commerce,  douane  et  navigation,  que  nous 
venons  de  signer  sous  la  date  de  ce  jour,  porte  que  le  traitement 
conventionnel  doit,  de  part  et  d'autre,  étre  réservé  aux  produits  du 
sol  ou  de  l'industrie  des  pays  respectifs.  Au  cours  de  la  négociation 
qui  a  précède  la  signature  du  traité  il  a  été,  cependant,  ótal)li  que  les 
deux  Parties  contractantes  sont  d'accord  à  considérer  coinme  i)roduits 
de  l'industrie  iiationale  tous  les  articles,  quelle  que  soit  l'origine  de  la 
matière  dont  ils  sont  composés,  qui  ont  été,  dans  le  pays,  l'ohjet  d'une 
transformation  industrielle. 

Je  m'empresse  de  constater,  par  la  présente  note,  que  tei  est  réel- 
lement,  à  cet  égard,  le  point  de  vue  du  Gouvernement  du  Roi.  J'aimerais 
k  recevoir  de  Votre  Excellence,  au  nom  du  Gouvernement  imperiai,  une 
assurance  identique. 
Veuillez  agréer,  etc. 

RUDIM. 
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1891  l'ambasciatore  di  GERMANIA  IN  ROMA  AL  REGIO 

6  dicembre  ministro  degli  affari  esteri. 

Rome,  6  décembre  1891. 
Monsieur  le  Ministre, 

Se  référant  à  Tarticle  7  du  traile  de  commerce,  douane  et  naviga- 
tion,  que  nous  venons  de  signer  sous  la  date  de  ce  jour,  Votre  Excel- 
lence,  après  avoir  remarqué  que  cet  article  réserve  le  traitement  con- 
ventionnel  aux  seuls  produits  du  sol  ou  de  l'iadustrie  des  pays  respectifs, 
rappelle  qu'au  cours  de  la  négociation  il  a  été  c.ependant  établi  que  les 
deux  Parties  contractantes  sont  d'accord  à  considérer  comme  produits 
de  l'industrie  nationale  tous  les  articles,  quelle  que  soit  l'origine  de  la 
matière  dont  ils  sont  composés,  qui  ont  été,  dans  le  pays,  l'objet  d'une 
transformation  industrielle. 

Votre  Excellence  constate  que  tei  est  réellement  le  point  de  vue  du 
Gouvernement  du  Roi  à  cet  égard,  et  exprime  le  désir  de  recevoir  de 
ina  part,  au  nom  du  Gouvernement  imperiai,  une  assurance  identique. 

Autorisé  par  mes  instructions,  je  suis  en  effet  en  mesure  de  décla- 
rer  que:  sont  considérés  comme  produits  de  l'industrie  nationale  tous 
les  articles,  quelle  que  soit  l'origine  de  la  matière  dont  ils  sont  com- 
posés, qui  ont  été,  dans  le  pay,  l'oli.jet  d'une  transformation  indus- 
trielle. 

Veuillez  agréer,  etc. 

Compte  DE  Solms. 
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XLVI. 

1891,  28  novembre  e  17  dicembre. 
LIMA. 

Proroga  al  31  dicembre  1892  della  (lichiarazione  dell'S  maggio  1878  («)fra 
l'Italia  ed  il  Perù,  riguardante  l'intervento  consolare  nelle  successioni. 

{Scambio  di  note). 

l'incaricato  d'affari  d'italia  in  lima 

AL    ministro    degli    AFFARI    ESTERI    DEL    PERÙ. 

(lyaduzione). 

Lima,  28  novembre  1891. 
Signor  Ministro, 

Vostra  Eccellenza  non  ignora  come,  fin  dal  mese  di  marzo 
ultimo  scorso,  la  Legazione  del  Perù  in  Roma  denunziava 
la  dichiarazione  in  data  8  maggio  1878,  in  forza  della  quale 
sono  mantenuti  in  vigore  gli  articoli  XIV  e  XV  della  ces- 
sata convenzione  consolare  fra  l'Italia  ed  il  Perù  relativi 
alle  successioni  e  che,  in  seguito  a  tale  denunzia,  i  due  Go- 
verni hanno  già  iniziate  le  trattative  per  stipulare  una 
nuova  convenzione  consolare  fra  i  due  paesi. 

A  causa  però  della  ristrettezza  del  tempo  è  prevedibile 
che  per  il  mese  di  marzo  p.  v.  (epoca  in  cui,  in  base  alla 
stessa  denuncia,  i  due  articoli  suddetti  cesserebbero  di  aver 


(a)  Vedi  a  pag.  276  del  voi.  VI  di  questa  Raccolta, 


930 


ITALIA    E   PERÙ 


1891 

28  no^■elllbl■e 
17  dicembre 


vigore)  non  saranno  conchiuse  le  trattative  per  la  stipula- 
zione della  nuova  convenzione,  ma,  pur  supponendo  che  lo 
fossero,  la  medesima  non  potrebbe  venire  ratificata  dal  Con- 
gresso peruviano  se  non  dopo  il  mese  di  luglio  p.  v. 

Per  questi  motivi  V.  E.  potrà  convincersi  che  sarebbe 
utile  e  conveniente  per  le  buone  relazioni  dei  due  paesi  che 
venisse  prorogato  il  termine  in  cui  tali  artìcoli  cesseranno  dì 
aver  vigore,  affine  di  avere  il  tempo  necessario  per  con- 
chiudere e  ratificare  la  nuova  convenzione.  E  ciò  sembrerà 
tanto  più  ragionevole  in  quanto  che  la  dichiarazione  dell'S 
maggio  1878  non  potrebbe,  a  rigore,  considerarsi  passibile 
di  denunzia  per  sua  propria  natura  e  per  espressa  menzione 
fattane  che  cesserebbe  dì  aver  vigore  solo  quando  la  nuova 
convenzione  fosse  conchiusa  fra  i  due  Stati. 

Non  dubito  quindi  che  V.  E.  vorrà  compiacersi  di  pren- 
dere in  attento  esame  le  considerazioni  che  precedono  e  di 
mettermi  in  grado  di  poter  dare  al  mio  Governo  l'assicura- 
zione che  per  parte  del  Governo  peruviano  non  verrà  op- 
posta alcuna  difficoltà  perchè  gli  articoli  succitati  riman- 
gano vigenti  anche  dopo  la  data  sopraindicata. 

Dì  ciò  mi  è  pur  garanzia  il  fatto  che  nell'ultima  conver- 
sazione che  ebbi  l'onore  dì  tenere  con  V.  E.  e  nella  quale 
accennai  a  questa  necessità,  l'È.  V.  ha  manifestato  la  miglior 
buona  volontà  dì  aderire  a  tale  proroga. 

Voglia  gradire,  signor  Ministro,  ecc. 


G.  M.  Lecca. 
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1891 

28  novembre 
IL   MINISTRO   DELLE  RELAZIONI  ESTERE    DEL    PERÙ  17  dicembre 

all'incaricato  d'affari  d'iTALIA  in  LIMA. 

Lima,  17  dicembre  1S91. 
Signor  Incaricato  d'affari, 

Ho  preso  in  esame  la  proposta  che  V.  S.  si  compiacque 
di  fare  con  la  sua  nota  in  data  28  novembre  p.  p.,  tendente 
a  far  rimanere  in  vigore  la  dichiarazione  dell'S  maggio  1878 
relativa  agli  articoli  XIV  e  XV  della  convenzione  consolare 
fra  l'Italia  ed  il  Perù,  fino  a  tanto  che  sia  conchiuso  il  nuovo 
trattato  del  cui  studio  presentemente  ci  occupiamo. 

La  S.  V.  allega  per  base  che  sarebbe  utile  e  conveniente 
alle  buone  relazioni  dei  due  paesi  di  giungere  ad  un  accordo 
affermativo,  tanto  più  che  la  suddetta  dichiarazione  non 
potrebbe,  a  rigore,  considerarsi  passibile  di  denunzia,  do- 
vendo essa,  per  sua  propria  natura  e  per  espressa  menzione 
fattane,  cessare  soltanto  quando  il  nuovo  accordo  venga 
conchiuso. 

Riguardo  a  quest'ultimo  punto  debbo  riferirmi  alla  cor- 
rispondenza scambiata  fra  il  signor  marchese  di  Rudinì  ed 
il  signor  Ganevaro,  nella  quale  vennero  discussi  i  motivi  che 
avanzava  il  Governo  del  Perù  per  non  potere  acconsentire  a 
che  la  dichiarazione  deir8  maggio  rimanesse  in  vigore  in- 
definitamente, e  per  applicare  alla  denunzia  il  principio  sta- 
bilito nella  convenzione  del  1863,  cioè  che  ciascun  paese 
rimaneva  autorizzato  a  fare  la  denunzia  stessa  e  che,  per 
conseguenza,  gli  articoli  provvisoriamente  in  vigore,  sareb- 
bero considerati  scaduti  un  anno  dopo,  ossia  il  5  marzo  1892. 

Giò  nondimeno,  ed  anche  a  scanso  di  discussioni  che 
potrebbero  sorgere  nei  singoli  casi  concreti  per  la  differente 
interpretazione  che  viene  data  dalle  due  Gancellerie,  pro- 
59 
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1891        pongo  a  V.  S.  le  seguenti  conclusioni,  ondo  possa  comuni- 
28  novembre         |      |  govemo  di  Sua  Maestà: 

17  dicembre 

1*^  I  suddetti  articoli  XIV  e  XV  della  citata  conven- 
zione del  3  maggio  1863  continueranno  a  rimanere  in  vigore 
fino  al"  31  dicembre  1892,  epoca  in  cui  è  supponibile  che  sa- 
ranno già  scambiate  le  ratifiche  della  nuova  convenzione 
il  di  cui  progetto  venne  presentato  dalla  Legazione  italiana 
in  Lima; 

2°  nel  caso  in  cui  tale  scambio  di  ratifiche  non  fosse 
ancora  effettuato  all'epoca  indicata,  le  due  Cancellerie  chie- 
deranno l'intervento  di  un  rappresentante  diplomatico  di  una 
Nazione  amica,  residente  a  Roma  od  in  Lima,  onde  decida, 
in  qualità  di  arbitro,  se  la  dichiarazione  dell'8  marzo  1878 
sia  scaduta  per  la  denunzia  fattane  dal  Perù  il  5  marzo  1891, 
o  se  debba  continuare  ad  aver  forza  fino  all'epoca  in  cui 
entri  in  vigore  la  nuova  convenzione,  come  lo  afferma  la 
Cancelleria  italiana,  nella  sua  nota  del  2  aprile  dello  stesso 
anno. 

V.  S.  si  compiaccia  di  comunicarmi,  a  suo  tempo,  se  le 
proposto  che  precedono  siano  state  accolte  dal  Governo  di 
Sua  Maestà. 

Rinnovo  frattanto  a  V.  S.  ecc. 

J,  F.  Elmore. 
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XLVII. 

1891, 19  e  20  dicembre. 
VIENNA. 

Denuncia  del  trattato  di  commercio  e  navigazione  fra  l'Italia  e  l'Austria-Ungheria 
del  7  dicembre  1887  («). 

{Scambio  di  note). 

LA    REGIA   AMBASCIATA    d'iTALIA    A    VIENNA    AL    MINISTERO 
AUSTRO-UNGARICO  DEGLI  AFFARI  ESTERI. 

Un  nouveau  traile  de  commerce  entre  l'Italie  et  l'Aii- 
triche-Hongrie  ayant  été  signé  à  Rome  le  6  décembre  cou- 
rant,  traité  soumis  en  ce  moment  à  l'approbation  des  Par- 
lements  respectifs,  l'Ambassade  royale  a  recu  l'instructìon 
du  GoLivernement  royal  italien  de  dénoncer,  comme  elle 
dénonce  par  la  présente  note- verbale,  l'ancien  traité  de  1887, 
qui  deviendra  ainsi  caduc  à  l'entrée  en  vigueur  du  traité 
nouvellement  stipulé. 

L'Ambassade  royale  prie  le  Ministère  imperiai  et  royal 
des  atfaires  étrangères  de  vouloir  bien  prendre  et  lui  donner 
acte  de  la  présente  communication. 

Vienne,  le  19  décembre  1891. 


(«)  Vedi  a  pag.  169  del  voi.  XI  di  questa  Raccolta. 
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IL    MINISTERO    AUSTRO-UNGARICO    DEGLI    AFFARI    ESTERI 
ALLA  REGIA  AMBASCIATA  d'iTALIA  A  VIENNA. 

Le  Ministère  imperiai  et  royal  cles  affaires  étrangères  a 
eu  l'honneur  de  recevoir  la  note- verbale  du  19  de  ce  mois, 
par  laquelle  l'Ambassade  royale  d'Italie,  d'ordre  de  son 
Gouvernement,  lui  notifle  la  dénonciatioii  du  traile  de  com- 
merce et  de  navigation  conclu  avec  l'Autriche-Hongrie  en 
date  du  7  décembre  1887,  traile  qui  deviendra  caduc  à 
l'entrée  en  vigueur  du  traile  nouvellement  stipulò. 

Le  Ministère  imperiai  et  royal  des  affaires  étrangères 
prie  l'Ambassade  royale  d'Italie  de  vouloir  bien  fair  pari 
au  Gouvernement  royal  qu'il  a  pris  acte  de  la  dite  dénon- 
ciation. 

Vienne,  le  20  décembre  1891. 
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XLVIII. 

1891,  30  dicembre. 

BERNA. 

Adesione  della  Rmnenia  alla  convenzione  antifillosserica  internazionale 
del  3  novembre  1881  («). 

Con  nota  del  30  dicembre  1891  il  Consiglio  fede- 
rale svizzero  ha  partecipato  agli  Stati  facenti  parte 
delVwiione  antifillosserica  internazionale  l'adesione 
della  Rumenia  alla  convenzione  antifillosserica  inter- 
nazionale di  Berna  del  3  novembre  1881. 


(a)  Vedi  a  pag.  250  del  voi.  XI  di  questa  Raccolta. 
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1872,  4  mai'zo. 
LONDRA. 

Convenzione  pel  cambio  dei  vaglia  postali  fra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina  del 
Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda,  desiderando 
che  fra  i  rispettivi  loro  sudditi  possa  aver  luogo  lo  scambio 
dì  somme  di  danaro  mediante  vaglia  postali,  hanno  stabilito 
di  conseguire  siffatto  scopo  per  mezzo  di  una  convenzione, 
ed  hanno  a  tale  effetto  nominato  i  loro  Plenipotenziari,  cioè  : 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  cavaliere  Carlo  Cadorna, 
Ministro  di  Stato,  Senatore  del  Regno,  cavahere  gran  croce, 
decorato  del  Gran  Cordone  dei  suoi  ordini  dei  SS.  Maurizio 
e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia,  Suo  Inviato  straordina- 
rio e  Ministro  plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  Britan- 
nica, ecc.; 

e  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  d'Irlanda,  il  molto  onorevole  Granville  Giorgio, 
conte  Granville,  lord  Leveson,  Pari  del  Regno  Unito,  cava- 
liere del  molto  nobile  ordine  della  Giarrettiera,  membro  del 
Consiglio  privato  di  Sua  Maestà,  Lord  Guardiano  dei  Cinque 
Porti  e  Constabile  del  castello  di  Dover,  Cancelliere  dell'U- 
niversità di  Londra,  Principale  Segretario  di  Stato  di  Sua 
Maestà  per  gli  affari  esteri  ; 

i  quali,  dopo  essersi  vicendevolmente  comunicati  i  ri- 
spettivi loro  pieni  poteri,  trovati  in  buona  e  debita  forma, 
hanno  convenuto  gli  articoli  seguenti: 

Art.  1.  —  La  trasmissione  di  somme  di  danaro  potrà 
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1872  effettuarsi  per  mezzo  di  vaglia  postali,  tanto  dalla  Gran  Bre- 
4  marzo  tagna  ed  Irlanda  all'Italia,  quanto  dall'Italia  alla  Gran  Bre- 
tagna ed  Irlanda. 

Art.  2.  —  Le  Amministrazioni  postali  dei  due  paesi  sono 
autorizzate  a  stabilire  di  comune  accordo  ed  a  modificare, 
quando  sia  necessario,  le  misure  per  l'esecuzione  della  pre- 
sente convenzione. 

Art.  3.  —  Ciascuna  delle  due  Amministrazioni  avrà 
pure  facoltà  di  regolare  la  tassa  per  la  spedizione  dei  vaglia 
postali,  che  saranno  rilasciati  dai  suoi  uffici.  È  tuttavia  in- 
teso che  la  tassa  in  questione  non  eccederà  il  due  per  cento. 

Art.  4.  —  La  presente  convenzione  sarà  messa  in  ese- 
cuzione a  partire  dal  giorno  che  sarà  convenuto  fra  le  due 
Parti. 

Essa  continuerà  ad  essere  in  vigore  di  sei  in  sei  mesi, 
finché  una  delle  Parti  contraenti  abbia  notificato  all'altra, 
almeno  sei  mesi  prima,  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli 
effetti. 

Le  due  Amministrazioni  avranno  tuttavia  la  facoltà  dì 
sospendere  di  comune  accordo  ed  in  circostanze  straordi- 
narie lo  scambio  dei  vaglia  postali. 

Art.  5.  —  La  presente  convenzione  sarà  ratificata,  e  le 
ratificazioni  dovranno  essere  scambiate  a  Londra,  al  più 
presto  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  firmato 
il  presente  atto,  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto  a  Londra,  il  quarto  giorno  del  mese  di  marzo  nel- 
l'anno del  Signore  milleottocentosettantadue. 

{L.  S.)  G.  Cadorna.  (L.  S.)  Granville. 

Approvata  con  reyio  decreto  —  Boma,  3  fjiugno 
1872,  n.  864. 

Entrata  in  vigore  —  P  luglio  1872. 
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{Annesso  I).  24-31   maggio 

EEGOLAMENTO. 
(24-31  maggio  IS?:^). 

Art.  1.  —  La  somma  massima,  per  cui  possono  essere  tratti  vaglia 
in  Italia  sul  Regno  Unito,  è  stabilita  in  252  lire  italiane;  e  la  somma 
massima  per  cui  possono  essere  tratti  vaglia  nel  Regno  Unito  sull'Italia 
è  stabilita  in  10  lire  sterline. 

Art.  2.  —  Amendue  le  Amministrazioni  saranno  in  facoltà  di  auto- 
rizzare la  cessione  per  girata  dei  vaglia  da  esse  rispettivamente  emessi. 
Qualora  ])erò  per  effetto  della  gira  il  pagamento  dovesse  aver  luogo  in 
un  ufizio  diverso  da  quello  di  destinazione,  l'Amministrazione  paga- 
trice  avrà  diritto  di  esigere  una  tassa  addizionale. 

Art.  3.  —  L'Amministrazione  italiana  e  la  britannica,  nei  limiti 
stabiliti  dall'articolo  3  della  convenzione,  avranno  facoltà  di  fissare  e 
di  modificare  la  misura  della  tassa  da  riscuotere  sui  vaglia  da  esse  ri- 
spettivamente emessi.  Non  sarà  considerato  come  una  contravvenzione 
al  suddetto  articolo  3  il  caso  in  cui,  il  corso  del  cambio  differendo  con- 
siderevolmente dalla  media,  e  la  tassa  venendo  così  ad  essere  in  uno 
dei  due  Stati  effettivamente  di  molto  inferiore  al  due  per  cento,  venga 
introdotto  nello  Stato  stesso  un  aumento  temporaneo  di  tassa.  Il  pro- 
dotto della  tassa  apparterrà  all'Amministrazione  mittente,  ma  l'Ammi- 
nistrazione italiana  pagherà  all'Amministrazione  britannica  l'uno  per 
cento  sul  valore  dei  vaglia  emessi  in  Italia  e  pagati  nel  Regno  Unito,  e 
l'Amministrazione  britannica  effettuerà  lo  stesso  pagamento  all'Ammi- 
nistrazione italiana  per  i  vaglia  emessi  nel  Regno  Unito  e  pagati  in 
Italia. 

Art.  4.  —  Il  ragguaglio  fra  la  moneta  dei  due  paesi  sarà  fatto  giusta 
il  corso  medio  del  cambio,  che  viene  stabilito  in  ragione  di  italiane  lire 
25  e  centesimi  20  per  una  lira  sterlina. 

Art.  5.  —  Per  evitare  le  differenze  nel  pagamento  dei  vaglia  al  puli- 
blico,  che  potreb])ero  essere  prodotte  da  un  ribasso  o  da  un  rialzo  nel 
prezzo  dell'argento,  tutti  i  vaglia  dovranno  essere  pagati  in  oro,  o  nel 
suo  più  stretto  equivalente. 

Non  sarà  tenuto  conto  della  frazione  di  pennij  e  di  diecina  di  cen- 
tesimi. 

Art.  t).  —  Nessun  vaglia  sarà  emesso  senza  che  il  richiedente  in- 
dichi per  esteso  il  cognome  ed  almeno  l'iniziale  di  un  nome  tanto  del 
mittente  quanto  del  destinatario,  ovvero  il  nome  della  ditta  o  società 
mittente  o  destinataria,  nonché  l'indirizzo  del  mittente  stesso. 
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1872  Art.  7.  —  I  vaglia  saranno  tratti  soltanto  sugli   ufizi  autorizzati 

24-31  maggio     dei  rispettivi  paesi. 

Art.  S.  —  Ogni  vaglia  ed  avviso  sarà  steso  sopra  modelli  autoriz- 
zati nelle  forme  da  determinarsi  dalle  Amministrazioni  traenti. 

Art.  9.  —  I  vaglia  saranno  spediti  ai  destinatari  per  cura  ed  a  spese 
dei  mittenti. 

Art.  10.  —  Nel  caso  di  disguido  o  di  perdita  di  un  vaglia,  ne  sarà 
l'ilasciato  un  duplicato,  in  seguito  a  domanda  in  iscritto  del  destina- 
tario (esprimente  i  particolari  necessari)  diretta  all'Amministrazione 
centrale  dello  Stato  nel  quale  sia  pagabile  il  vaglia  originale,  e  questa 
sarà  autorizzata  a  domandare  in  ciascun  caso  una  seconda  tassa.  A 
richiesta  del  destinatario,  esprimente  gli  stessi  particolari,  saranno 
date  istruzioni  per  sospendere  il  pagamento  di  un  vaglia,  o  per  rinno- 
vare un  vaglia  scaduto,  cioè  un  vaglia  pel  cui  pagamento  sia  trascorso 
il  tempo  utile. 

Art.  11.  —  Quando  si  voglia  far  correggere  qualche  errore  nel 
nome  del  destinatario,  o  far  rimborsare  un  vaglia  al  mittente,  dovrà 
farsene  domanda  dal  mittente  stesso  all'Amministrazione  centrale  dello 
Stato  nel  quale  il  vaglia  sia  stato  emesso,  e  l'Amministrazione  mede- 
sima sarà  autorizzata  ad  esigere  in  entrambi  i  casi  una  tassa  addi- 
zionale. 

Art.  12.  —  La  tassa  riscossa  per  l'emissione  non  sarà  in  verun 
caso  restituita. 

Art.  1.3.  —  Non  potrà  mai  essere  eseguito  il  rimborso  di  un  vaglia, 
innanzi  che  siasi  accertato  presso  l'Amministrazione  centrale  dello 
Stato,  sul  quale  quel  vaglia  sia  stato  tratto,  clie  non  ne  abbia  avuto 
luogo  il  pagamento. 

Art.  14.  —  Il  pagamento  dei  vaglia  si  potrà  ottenere  prima  della 
fine  del  secondo  mese  dopo  quello  dell'emissione;  per  esempio:  un 
vagha  emesso  in  gennaio  dovrà  essere  presentato  al  pagamento  prima 
della  fine  di  marzo;  altrimenti  il  vaglia  si  considererà  scaduto,  e  sarà 
necessario  un  secondo  vaglia,  per  il  quale  si  potrà  esigere  una  seconda 
tassa. 

Qualora  un  vaglia  non  sia  stato  pagato  entro  il  dodicesimo  mese 
dopo  quello  dell'emissione,  per  esempio  :  se  emesso  in  gennaio  non  pa- 
gato prima  della  fine  del  gennaio  successivo,  ogni  diritto  sulla  somma 
relativa  sarà  perduto,  a  meno  che  per  circostanze  speciali  l'Ammini- 
strazione postale  dello  Stato,  nel  quale  il  vaglia  sia  stato  emesso,  cre- 
desse opportuno  di  ammettere  tale  diritto. 

Art.  15.  —  Le  somme  riscosse  per  tutti  i  vaglia  che  non  saranno 
stati  pagati,  apparterranno  allo  Stato  mittente. 

Art.  16.  —  Gli  avvisi  di  tutti  i  vagha  tratti  sull'Italia  dagli  ufìzi 
postali  del  Regno  Unito  saranno  anzi  tutto  trasmessi  all'ufizio  cen- 
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triile  dei  vaglia  di  Londra.  Quivi  saranno  descritti  sopi-a  un  elenco  con-  1872 

forme  all'unito  modello  A  (a)   e  saranno  inoltrati  insieme  all'elenco    2-4-31  maggio 
stesso,  in  doppio  esemplare,  allo  utizio  centrale  di  Torino  ogni  giorno. 

Al  loro  arrivo  sarà  impresso  sugli  avvisi  stessi  il  bollo  a  date  del- 
l'ufizio  di  Torino,  e  sarà  notata  su  ciascuno  la  somma  da  pagarsi  in 
moneta  italiana,  dopo  di  che  saranno  diramati  ai  vari  ufizi  di  destina- 
zione dei  vaglia  relativi. 

Similmente  tutti  gli  avvisi  dei  vaglia  tratti  sul  Regno  Unito  da  ufizi 
postali  italiani,  saranno  anzi  tutto  spediti  a  Torino,  dove  si  descrive- 
ranno sopra  un  elenco  conforme  all'unito  modello  A  e  saranno  quindi 
inoltrati  insieme  all'elenco  stesso,  in  doppio  esemplai'e,  alFufizio  cen- 
trale di  Londra,  ogni  giorno.  Al  loro  arrivo  sarà  impresso  sugli  avvisi 
stessi  il  bollo  a  date  dell'ufizio  di  Londra,  e  sarà  notata  su  ciascuno  la 
somma  da  pagarsi  in  moneta  inglese,  dopo  di  che  saranno  diramati  ai 
singoli  ufizi  di  destinazione  dei  vaglia  relativi. 

Art.  17.  —  I  titolari  degli  ufizi  postali  dei  due  paesi  saranno  avver- 
titi di  non  pagare  alcun  vaglia,  finché  non  ne  abbiano  ricevuto  l'av- 
viso, e  quando  c[uesto  non  porti  il  bollo  dell'ufizio  di  cambio  dello 
Stato,  sul  quale  sia  tratto  il  vaglia  corrispondente. 

Art.  18.  —  Alla  fine  di  ciascun  mese  Tufizio  centrale  di  Londra 
preparerà  e  spedirà  all'ufizio  centrale  di  Firenze,  un  conto  particolare 
dimostrante  i  vaglia  emessi  in  Italia  che  s'eno  stati  pagati  nel  Regno 
Unito  in  quel  mef:e,  e  il  diritto  spettante  al  Regno  Unito  pei  medesimi; 
l'nfizio  centrale  di  Firenze  preparerà  e  spedirà  un  conto  simile  per  i 
vaglia  emessi  nel  Regno  Unito  e  pagati  in  Italia.  Questi  conti  saranno 
corredati  dai  vaglia  pagati,  a  giustificazione,  e  saranno  conformi  all'u- 
nito modello  B  (a). 

Art.  19.  —  I  conti  particolari,  di  cui  all'articolo  18,  saranno  riepi- 
logati ogni  mese  dall'Ainnùnistrazione  italiana  in  un  solo  conto  gene- 
rale dimostrante  il  resultato  del  caml)io  dei  vaglia  fra  la  stessa  e  quella 
del  Regno  Unito. 

Questo  conto  generale,  conforme  all'unito  modello  C  {a)  sarà  spedito 
in  due  esemplari  dall'Amministrazione  italiana  a  quella  inglese,  la 
quale  ne  restituirà  uno  debitamente  accettato. 

Art.  20.  —  Quando  l'Amministrazione  italiana  dovrà  'pagare  al- 
l'Amministrazione inglese,  il  saldo  del  conto  generale,  lo  pagherà  nel 
trasmettere  il  conto  medesimo,  e  lo  stesso  sistema  sarà  tenuto  dal- 
l'Amministrazione britannica. 

Il  pagamento  del  saldo  sarà  fatto  in  Firenze,  quando  sia  a  credito 
dell'Italia,  ed  a  Londra  quando  sia  a  credito  del  Regno  Unito,  sempre 
nella  moneta  dello  Stato  creditore. 


(a)  Si  omette  (lui  la  riproduzione  degli  annessi. 
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1872  -^f'T.  21.  —  I  Direttori  generali  di  amendue  gli  Stati  avranno  fa- 

24-31  maggio    colta  di  adottare  norme  addizionali,  purché  non  sieno  in  opposizione  ai 

precedenti  articoli,  per  assicurarsi  maggiormente  contro  la  frode,  o  per 

il  miglior  andamento  del  servizio  in  generale.  Queste  norme  dovranno 

però  essere  comunicate  al  Direttore  generale  delle  poste  dell'altro  Stato. 

Art.  22.  —  Ogniqualvolta  si  riconosca  che  i  vaglia  possano  essere 
adoperati  da  speculatori  e  da  altre  persone  nel  Regno  Unito  od  in  Italia 
per  l'invio  di  grandi  somme  di  denaro,  l'Amministrazione  inglese  e  la 
italiana,  secondo  il  caso,  giudicheranno  della  convenienza  di  aumen- 
tare la  tassa. 

Art.  23.  —  È  stabilito  che  la  convenzione  del  4  marzo  1872  ed  il 
pre.sente  regolamento,  andranno  in  vigore  dal  1°  luglio  1872. 

Fatto  in  doppio  originale  e  firmato  a  Firenze  il  24  maggio  1872  ed 
a  Londra  il  31  maggio  1872. 


{Annesso  II). 

MODIFICAZIONI  AL  REGOLAMENTO. 
{7-15  dicembre  1875). 

Il  Direttore  generale  delle  poste  d'Italia  da  una  parte  ; 

ed  il  Direttore  generale  delle  poste  del  Regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  dell'Irlanda  dall'altra  parte  ; 

avendo  riconosciuto  conveniente  di  introdurre  alcune  modifica- 
zioni nel  regolamento  del  24-31  maggio  1872  per  l'esecuzione  della 
convenzione  del  4  marzo  stesso  anno,  relativa  allo  scambio  di  vagha  tra 
i  due  paesi,  giusta  la  facoltà  che  hanno  a'  sensi  dell'articolo  2  della 
convenzione  del  4  marzo  1872  di  modificare,  quando  occorra,  le  dispo- 
sizioni necessarie  all'esecuzione  di  detta  convenzione,  hanno  conve- 
nuto di  quanto  segue: 

Art.  1.  —  GH  articoli  11,  12,  13,  14,  15,  16,  18  e  19  del  summenzio- 
nato regolamento  sono  abrogati  e  sostituiti  cogli  articoli  seguenti  : 

"  Art.  XI.  —  Le  rettificazioni  di  errori  nella  designazione  dei  desti- 
natari saranno  operate  dall'Amministrazione  del  paese  cui  appartiene 
l'ufizio  traente,  su  richiesta  dei  mittenti. 

"  Detta  Amministrazione  sarà  autorizzata  ad  imporre  una  tassa 
addizionale. 

"  Art.  XII.  —  I  vaglia  non  presentati  al  pagamento  durante  il  mese 
di  emissione  o  durante  i  tre  mesi  successivi  saranno  pagati  soltanto 
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previa  una  speciale  autorizzazione  per  parte  deirAmministrazione  dei  1875 

paese  di  destinazione  e  col  consenso  deirAmministrazione  del  paese     7-15  dicembre 
d'origine. 

"  Art.  XIII  —  Il  mittente  di  un  vaglia  non  pagato,  che  abbia  recu- 
perato il  vaglia  originale,  può  ottenerne  il  rimborso,  ma  soltanto  dopo 
che  TAmniinistrazione  del  paese  d'origine  abbia  chiesto  il  relativo  av- 
viso all'Amministrazione  del  paese  di  destinazione  e  che  questa  ultima 
abbia  assicurato  di  non  aver  pagato  il  vaglia  per  duplicato  e  di  aver 
preso  le  misure  necessarie  per  prevenirne  successivamente  il  paga- 
mento per  duplicato. 

"  I  vaglia  perduti  possono  nello  stesso  modo  essere  rimborsati  ai 
mittenti,  ma  soltanto  dopo  che  il  periodo  di  tempo  mentovato  nell'arti- 
colo precedente  sia  trascorso. 

"  xVrt.  XIV.  —  La  tassa  imposta  pel  rilascio  dei  vaglia  non  sarà  in 
alcun  caso  restituita. 

"  Art.  XV.  —  L'importo  dei  vaglia  non  pagati  nel  termine  di  dodici 
mesi  oltre  quello  di  emissione  apparterrà  all'Amministrazione  del  paese 
di  origine. 

"  Ogni  Amministrazione  però  si  riserva  la  facoltà  di  pagare  o  rim- 
borsare tah  vaglia  agli  aventi  diritto,  anche  dopo  che  sia  trascorso  il 
detto  periodo  di  12  mesi. 

"  Ciascuna  delle  due  Amministrazioni  preparerà  e  spedirà  all'altra 
Amministrazione,  al  principio  di  ciascun  mese,  un  elenco  dei  vaglia 
emessi  dagli  ufizi  di  un  paese  e  non  pagati  dagli  ufizi  dell'altro  paese 
durante  il  periodo  sumenzionato. 

"  Art.  XVI.  —  Gli  avvisi  dei  vaglia  emessi  sull'Itaha  dagli  ufizi  po- 
stali del  Regno  Unito  saranno  spediti  all'ufizio  centrale  di  Londra,  il 
(juale  li  trasmetterà  ogni  giorno,  a  misura  che  li  riceva,  all'ufizio  cen- 
trale di  Torino,  accompagnandoli  con  un  elenco  in  doppio  compilato 
sul  modello  A. 

"  Tali  avvisi  al  loro  arrivo  a  Torino  saranno  bollati  con  un  bollo  a 
date  indicante  la  somma  da  pagarsi  in  moneta  italiana  e  quindi  sa- 
ranno spediti  agli  ufizi  di  destinazione. 

"  Il  medesimo  sistema  in  senso  inverso  sarà  seguito  riguardo  ai 
vaglia  emessi  in  Italia  sul  Regno  Unito. 

"  Gli  avvisi  dei  vaglia  emessi  in  un  mese  che  arrivino  all'ufizio  di 
cambio  del  paese  di  origine  nei  primi  giorni  del  mese  successivo  sa- 
ranno segnalati  in  elenchi  suppletivi  a  quello  dellultimo  giorno  del 
mese  di  emissione. 

"  È  tuttavia  convenuto  che,  quando  qualche  avviso  giunga  all'ufizio 
di  cambio  dopo  il  giorno  10  del  mese  che  segua  quello  di  emissione, 
esso  sia  compreso  negli  elenchi  del  mese  in  corso. 

"  Art.  XVIII.  —  In  lìrincipio  di  ogni  mese  ciascuna  Amministra- 
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1875  zione  compilerà  un  conto  dimostrativo  delle  somme  totali  di  ciascuno 

7-15  dicembre  degli  elenchi  indicati  all'articolo  XVI,  relativi  a  vaglia  emessi  dall'altra 
Amministrazione  durante  il  mese  antecedente,  comprendendovi  gli  elen- 
chi suppletivi. 

"  I  vaglia  pagati  rimarranno  in  possesso  dell'Amministrazione  del 
paese  di  destinazione. 

"  Art.  XIX.  —  I  conti,  di  cui  nel  precedente  articolo  saranno  alla 
fine  di  ogni  trimestre  riepilogati  dall'Amministrazione  italiana  in  un 
conto  generale  nel  quale  sarà  dato  credito  a  ciascuna  Amministra- 
zione: fl)  dell'ammontare  dei  vaglia  emessi  dall'altra  durante  il  tri- 
mestre ;  6)  della  tassa  di  commissione;  e)  dell'ammontare  dei  vaglia 
rimborsati  ai  mittenti  giusta  l'articolo  XIII;  (/)  dell'ammontare  dei 
vaglia  non  pagati  come  all'articolo  XV  ,. 

Art.  2.  —  Le  nuove  disposizioni,  alle  quali  gli  articoli  precedenti  si 
riferiscono,  entreranno  in  pieno  vigore  dal  1"  gennaio  1876. 

Fatto  in  doppio  originale  e  firmato:  a  Firenze,  il  7  dicembre  1875;  a 
Londra,  il  15  diceml)re  1875. 

Il  Direttore  generale  delle  poste       11  Direttore  generale  delle  poste 

del  Regno  d'Italia  del  Eegno  Unito  della  Gran  Bretagna 

G.  Barbavaua.  e  dell'Irlanda 

John  Manners. 


{Annesso  III.) 

ARTICOLI  ADDIZIONALI  AL  REGOLAMENTO. 

(5-24  novembre  ISSI). 

11  Direttore  generale  delle  Poste  d'Italia  da  una  parte; 

e  il  Direttore  generale  delle  Poste  del  Regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  dell'Irlanda  dall'altra  parte; 

considerando  conveniente  di  introdurre  talune  modificazioni  nel 
regolamento  del  24/31  maggio  1872,  e  negli  articoli  del  7/15  dicembre 
1875  per  l'esecuzione  della  convenzione  del  4  marzo  1872,  relativa  al 
cambio  dei  vaglia  fra  i  due  paesi  ;  ed  essendo  autorizzati  dall'articolo  II 
di  detta  convenzione  a  modificare,  ove  occorra,  le  disposizioni  neces- 
sarie per  l'esecuzione  della  convenzione  medesima,  sono  convenuti  su 
quanto  segue: 
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Art.  1.  —  C41i  articoli  II,  VII.  Vili,  IX  e  XIV  del  regolamento  del  1881 

24/31  maggio   187!2   e  l'articolo  XVI  di  quelli  in  data  7/15  dicembre      5-24  noveni. 
1875,  sono  abrogati  e  sostituiti  cogli  articoli  seguenti: 

"  Art.  II.  —  Ciascuna  Amministrazione  nella  propria  giurisdizione 
sarà  in  facoltà  di  dichiarare  trasmissibile  col  mezzo  di  girata  la  pro- 
prietà dei  vaglia  originari  dall'altra,  ma  nessuna  delle  due  Ammini- 
strazioni potrà  obbligare  l'altra  ad  ammettere  la  girata  dei  vaglia. 

•  Art.  vii.  Vili  e  IX.  —  Ogni  persona  che  desideri  di  trasmettere  dal- 
l'Italia al  Regno  Unito  una  somma  di  denaro  entro  i  limili  stabiliti  dal- 
l'articolo I  del  regolamento  in  data  24  31  maggio  1872,  può  versarla  in 
uno  degli  ufìzi  postali  autorizzali  alla  emissione  dei  vaglia  internazio- 
nali dando  il  nome  e  l'esatto  indirizzo  della  persona  alla  quale  l'im- 
porto dev'essere  pagato  nel  Regno  Unito,  come  pure  il  proprio  nome 
e  indirizzo. 

•  Ogni  persona  che  desideri  di  spedire  una  somma  di  denaro,  non 
eccedente  il  niaxìnium  prescritto  dall'articolo  I  del  regolamento  in 
data  del  24, 31  maggio  1872,  dal  Regno  Unito  all'Italia,  può  versarla  in 
uno  degli  ufizi  postali  interni  autorizzati  all'emissione  e  al  pagamento 
dei  vaglia  interni  dando  il  nome  e  l'indirizzo  della  persona  alla  quale 
lo  importo  deve  essere  pagato  in  Italia.  Colà  le  sarà  consegnato  in 
cambio  un  vaglia  postale  sul  modello  in  uso  pei  vaglia  interni,  il  quale 
essa  deve  spedire  a  sue  proprie  spese  al  destinatario  in  Italia. 

"  Art.  XIV.  —  Se  un  vaglia  non  è  pagato  prima  della  fine  del  dodi- 
cesimo mese  dopo  quello  nel  quale  venne  emesso,  per  esempio  se  rila- 
sciato in  gennaio  e  non  pagato  prima  della  fine  del  successivo  gennaio, 
cessa  ogni  diritto  alla  sommi,  eccettochè  in  casi  eccezionali  l'Ammini- 
strazione del  paese  in  cui  il  vaglia  venne  rilasciato  giudichi  conveniente 
di  concedere  tale  diritto. 

•  Art.  XVI.  —  Gli  avvisi  di  tutti  i  vaglia  tratti  sull'Italia  dagli  ufìzi 
postali  del  Regno  Unito  saranno  spediti  alla  prima  occasione  all'ufìzio 
centrale  dei  vagha  in  Londra. 

"  Questi  avvisi  saranno  iscritti  in  un  elenco  conforme  al  modello  A 
annesso,  e  saranno  spediti  ciascun  giorno  coU'elenco  (e  tali  elenchi 
devono  essere  in  doppio  esemplare)  all'ufìzio  centrale  di  Torino.  Ivi  al 
loro  arrivo  gli  avvisi  saranno  muniti  del  bollo  a  date  dell'ufizio  di  To- 
rino, e  dopo  che  l'importo  da  pagare  in  moneta  italiana  sarà  indicato 
.su  ciascuno,  essi  saranno  spediti  ai  diversi  ufizi  sui  «juali  i  vaglia  sono 
emessi. 

"  I  particolari  dei  vaglia  tratti  sul  Regno  Unito  dagli  ulizi  postali 
italiani  saranno  annunziati,  alla  prima  occasione,  all'ufizio  postale  di 
Torino  e  saranno  ivi  iscritti  in  un  elenco  conforme  al  modello  A-a, 
annesso  ;  siffatto  elenco  sarà  trasmesso  in  ciascun  giorno  in  doppio 
esemplare  all'uiizio  di  Londra. 
CO 
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IgSl  *  Appena  l'ufizio  di  Londra  avrà  ricevuto  l'elenco,  procederà  alla 

B-2-4  novem,     emissione  di  vaglia  postali  interni  a  favore  delle  persone  ivi  specilicate 

e  prenderà  qualunque  altra  disposizione  necessaria  allo  scopo  che  il 

pagamento  delle  somme  dovute  ai  destinatari  abbia  luogo  senza  ritardo. 

•  Gli  avvisi  dei  vaglia  emessi  in  un  mese  che  arrivino  all'ufizio  di 
cambio  del  paese  di  emissione  nei  primi  giorni  del  mese  successivo  sa- 
ranno iscritti  in  elenchi  supplementari  a  quello  dell'ultimo  giorno  del 
mese  di  emissione. 

"  È  convenuto,  tuttavia,  che  se  qualche  avviso  arriva  all'ufizio  di 
cambio  dopo  il  giorno  10  del  mese  seguente  quello  di  emissione,  esso 
sarà  descritto  su  di  un  elenco  del  mese  in  corso.  , 

Art.  2.  —  Gli  articoli  addizionali  andati  in  vigore  il  1"  gennaio 
1876  e  modificanti  il  regolamento  del  24/31  maggio  1872  sono  a  loro 
volta  modificati,  in  quanto  possano  riguardarh,  dalle  disposizioni  dei 
succitati  articoli. 

Art.  3.  —  Le  nuove  disposizioni  alle  quali  i  precedenti  articoli  si 
riferiscono,  andranno  in  vigore  il  1°  gennaio  1882 

Fatto  in  doppio  originale  e  firmato,  a  Roma  il  24  di  novembre  1881 
ed  a  Londra  il  5  di  novembre  1881. 


Antonio  Gapecel.\tro.  Henry  Faveett. 
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II. 

1886,  18  ottobre. 
SAN  DOMINGO. 

Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia 
e  la  Repubblica  di  San  Domingo. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  Repubblica  Domìnicana,  desiderando  stipulare  un 
trattato  di  commercio  e  navigazione,  nel  quale  sieno  rego- 
late le  relazioni  commerciali  fra  i  dominii  e  sudditi  del 
Regno  d'Italia  ed  i  territori  e  cittadini  della  Repubblica  di 
San  Domingo,  hanno  nominato,  con  tale  oggetto,  a  loro  ple- 
nipotenziari : 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d'iTALIA, 

il  cavaliere  Luigi  Gambiaso,  regio  Console  nella  Repub- 
blica Dominicana,  e 

SUA  ECCELLENZA  IL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA  DOMINICANA, 

il  cittadino  Giovanni  Battista  Morcl,  Ministro  degli  affari 
esteri. 

I  quali,  dopo  di  aver  scambiato  i  loro  pieni  poteri  e  tro- 
vatili in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli  arti- 
coli seguenti: 
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1886  Art.  1.  —  Vi  sarà  completa  ed  intera  libertà  di  com- 

18  ottobre  j^g^.^.^^  ^  ^j  navigazione  fra  gli  Stati  delle  due  Alte  Parti 
contraenti. 

I  cittadini  italiani  nella  Repubblica  di  San  Domingo  ed  i 
cittadini  dominicani  negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  po- 
tranno approdare  liberamente  e  con  tutta  sicurezza  coi  loro 
bastimenti  e  carichi  in  tutti  quei  punti,  porti  e  fiumi  di  San 
Domingo  e  rispettivamente  d'Italia,  ai  quali  sia  attualmente 
o  possa  essere  in  avvenire  permesso  di  approdare  ai  nazio- 
nali, entrare  e  rimanere  nei  medesimi. 

Essi  godranno,  rispettivamente,  negli  Stati  e  possedimenti 
dell'altra  Parte  degli  stessi  diritti,  privilegi,  libertà,  favori, 
immunità  ed  esenzioni  pel  loro  commercio  e  navigazione, 
di  cui  godono  e  godranno  i  nazionali,  senza  dover  pagare 
alcana  maggiore  tassa  o  imposta,  che  quelle  pagate  dai 
medesimi,  ed  assoggettandosi  alle  leggi  e  ai  regolamenti  in 
vigore. 

Art.  2.  —  l  cittadini  di  ciascuna  delle  due  Parti  con- 
traenti potranno  viaggiare  e  dimorare  liberamente  nei  ri- 
spettivi territori,  esercitare  il  commercio  tanto  all'ingrosso 
come  al  minuto,  prendere  in  affitto  ed  occupare  case,  ma- 
gazzini e  Ijotteghe,  siccome  potrà  loro  convenire,  effettuare 
trasporti  di  merci  e  denaro,  ricevere  merci  in  deposito  tanto 
dall'interno  che  dall'estero,  pagando  i  soli  diritti  stabiliti 
dalle  leggi  in  vigore  per  i  nazionah,  vendere  o  comprare  di- 
rettamente 0  per  intermedia  persona  a  loro  scelta  e  fissare 
i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie  ed  oggetti  qualunque, 
tanto  se  importati,  quanto  se  nazionali,  sia  che  li  vendano 
all'interno  o  li  esportino,  conformandosi  sempre  alle  leggi 
od  ai  regolamenti  del  paese,  curare  e  fare  i  loro  affari  da 
sé,  presentare  alle  dogane  le  loro  proprie  dichiarazioni  o 
far.si  sostituire  da  qualunque  persona  essi  giudichino  op- 
portuno, senza  essere  sottoposti  ad  altri  gravami,  contri- 
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buzioni  od  imposte  che  a  quelle  che  pesano  sopra  i  na-         1886 

V  18  ottobre 

zionah. 

Essi  avranno  egualmente  il  diritto  di  disimpegnare  ogni 
qualsiasi  incarico  che  venisse  loro  affidato  dai  propri  con- 
cittadini, da  stranieri  o  da  nazionali,  in  qualità  di  pro- 
curatori, fattori,  commessi,  agenti,  consegnatari  od  inter- 
preti. 

Infine,  essi  non  pagheranno,  in  ragione  del  loro  commercio 
od  industria,  nei  porti,  nelle  città  od  in  qualsiasi  luogo  dei 
due  Stati  ove  essi  sieno  definitivamente  o  temporariamente 
stabiliti,  se  non  i  medesimi  diritti,  tasse  od  imposizioni  che 
siano  o  saranno  a  carico  dei  nazionali;  ed  i  privilegi,  im- 
munità od  altri  favori  accordati  in  materia  di  commercio  e 
d'industria  ai  cittadini  di  uno  dei  due  Stati  verranno  egual- 
mente accordati  a  quelli  dell'altro  Stato. 

Art.  3.  —  I  cittadini  dell'uno  degli  Alti  Stati  contraenti 
godranno  sul  territorio  dell'altro  della  pii^i  costante  prote- 
zione e  sicurezza  nelle  loro  persone  e  nelle  loro  proprietà, 
e  godranno  a  questo  riguardo  degU  stessi  diritti  e  privilegi 
che  sono  o  saranno  accordati  ai  nazionali,  sottomettendosi 
alle  condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 

Essi  andranno  per  altro  esenti  negli  Stati  dell'altra  Parte 
dal  servizio  militare  obbligatorio,  sia  nelFesercito  che  nella 
marina,  nella  guardia  nazionale  e  nella  milizia;  saranno 
pure  esenti  da  ogni  uffizio  giudiziario  e  municipale,  come 
pure  da  ogni  specie  di  contribuzione  in  danaro  o  in  natura 
imposta  a  compenso  del  servizio  personale. 

Saranno,  del  pari,  esentati  da  ogni  requisizione  o  contri- 
buzione di  guerra,  od  altre  contribuzioni  straordinarie,  ogni 
cfualvolta  le  dette  requisizioni,  prestiti  o  contribuzioni  non 
siano  imposti  a  beni  fondi.  Non  potranno,  in  niun  caso, 
rimanere  soggetti,  per  le  loro  proprietà  mobili  od  immobili, 
a  pesi  od  imposte  maggiori  di  quelle,  alle  quali  sono  sot- 
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1886        toposti  gli  stessi  nazionali  od  i  cittadini  della  nazione  più 

18  ottobre        f^^Q^it^, 

Rimane  inteso  che  chiunque  reclamerà  l'applicazione 
dell'ultima  parte  di  quest'articolo  sarà  libero  di  scegliere 
quello  dei  due  trattamenti  che  gli  sembrerà  più  vantag- 
gioso. 

Art.  4.  —  Le  navi,  i  carichi,  le  merci  e  gli  effetti  ap- 
partenenti ai  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  non  po- 
tranno sottoporsi  rispettivamente  a  niimo  embargo  né  es- 
sere trattenuti  per  una  spedizione  militare  qualsiasi,  nò  per 
servizio  pubblico  di  veruna  sorta. 

Art.  5.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di  com- 
mercio, tanto  se  prodotti  del  suolo  o  della  industria  dei  due 
Stati  contraenti,  come  di  qualunque  altro  paese,  la  cui  im- 
portazione fosse  dalle  leggi  permessa,  anche  in  via  eccezio- 
nale, a  qualche  Stato  estero  nell'uno  o  nell'altro  degli  Stati 
contraenti,  potranno  egualmente  essere  importati  sopra  ba- 
stimenti italiani  o  dominicani  senza  pagare  altri  o  maggiori 
diritti  di  quei  che  pagano  i  legni  nazionali. 

Le  sole  restrizioni  ammesse  sono  quelle  dipendenti  da 
motivi  sanitarii  per  impedire  la  propagazione  di  epidemie  o 
la  distruzione  dei  raccolti,  oppure  in  previsione  di  contin- 
genze di  guerra. 

Questa  reciproca  eguaglianza  di  trattamento  verrà  in- 
distintamente applicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che 
giungessero  sia  direttamente  dai  porti  degli  Stati  contraenti, 
sia  da  un  altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  eguaglianza  di  trattamento  nelle 
esportazioni  senza  distinzione  di  provenienza  o  destinazione 
ed  anche  riguardo  alle  franchigie,  agli  abbuoni  ed  ai  rim- 
borsi dei  diritti  che  la  legislazione  dei  due  paesi  abbia  già 
stabiliti  o  potesse  in  seguito  stabilire. 

Le  merci  di  qualsivoglia  specie,  provenienti  da  uno  dei 
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due  stati  o  ad  esso  dirette,  saranno  reciprocamente  esenti         1886 
nell'altro  Stato  da  ogni  diritto  di  transito.  ^^  """"''"^ 

Non  si  percepiranno,  inoltre,  nei  rispettivi  porti,  sovra  la 
importazione  degli  articoli  provenienti  dal  suolo  e  dall'indu- 
stria dei  due  paesi  contraenti  diritti  maggiori  di  quelli  che 
si  percepiscono  o  si  percepiranno  sopra  i  medesimi  arti- 
coli provenienti  dal  suolo  o  dall'industria  delle  nazioni  più 
favorite. 

Parimente  non  si  percepiranno  sulla  esportazione  degli 
articoli  destinati  all'altro  paese  diritti  maggiori  di  quelli 
che  si  percepiscono  sugli  stessi  articoli  destinati  al  paese 
più  favorito. 

Art.  G.  —  Ognuna  delle  due  Parti  contraenti  si  obbliga 
a  non  accordare  nel  proprio  Stato  monopoli,  propriamente 
detti,  a  danno  del  commercio  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  quest'articolo  non  si  estendono  ai  pri- 
vilegi per  gli  oggetti  il  di  cui  commercio  appartenga  ai  due 
Governi  rispettivi  ne  ai  brevetti  d'invenzione,  per  la  loro  in- 
troduzione e  per  la  loro  applicazione. 

Art.  7.  —  I  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  po- 
tranno egualmente  esercitare  nei  porti  dei  due  Paesi  il  com- 
mercio di  scalo,  non  pagando  in  ciascun  porto  diritti  mag- 
giori di  quelli  che  pagano  i  bastimenti  nazionali  in  circo- 
stanze simili. 

Art.  8.  —  I  bastimenti  mercantili  di  ciascuna  delle  Parti 
contraenti  non  andranno,  in  nessun  caso,  soggetti  a  diritti 
maggiori  o  diversi,  nei  porti  dell'altra,  di  quelli  che  si  pa- 
gano dai  nazionali  per  tonnellaggio,  porto,  faro,  pilotaggio, 
quarantena  od  altri  di  qualsiasi  sorta  o  denominazione,  per- 
cepiti a  nome  od  a  benefizio  del  Governo,  dei  pubblici 
funzionari,  dei  comuni,  delle  corporazioni  o  di  qualunque 
altro  stabilimento. 

Piiguardo  al  trattamento  locale,  al   collocamento  delle 
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1886  navi,  al  loro  carico  e  discarico,  alle  tariffe  ed  oneri  di  qua- 
18  otto  ire  jm^gue  specie  nei  porti,  docks,  baje,  seni  e  fiumi  dei  due 
paesi,  ed  in  generale  per  tutte  le  formalità  o  disposizioni 
alle  quali  possono  essere  sottoposte  le  navi  mercantili,  i 
loro  equipaggi  e  carichi,  i  privilegi,  favori  e  vantaggi,  con- 
cessi 0  che  in  seguito  lo  fossero,  alle  navi  nazionali,  come 
pure  alle  merci  importate  od  esportate  dalle  dette  navi,  sa- 
ranno egualmente  concessi  alle  navi  dell'altro  paese,  non- 
ché alle  merci  importate  od  esportate  dalle  dette  navi. 

Art.  9.  —  e  fatta  eccezione  alle  disposizioni  del  pre- 
sente trattato  pel  commercio  di  cabotaggio. 

Il  suo  regime  rimane  soggetto  alle  leggi  che  sono  e  sa- 
ranno in  vigore  negli  Stati  delle  Parti  contraenti. 

Art.  10.  —  Quando  una  nave  di  una  delle  due  Parti 
contraenti  venisse  a  naufragare,  investire  o  soffrire  avarie 
sulle  coste  od  in  altro  qualsiasi  luogo  di  giurisdizione  del- 
l'altra Parte,  i  cittadini  rispettivi  riceveranno  per  essi  e 
per  i  loro  bastimenti,  effetti  o  marcanzie  la  medesima  as- 
sistenza dalle  autorità  locali  che  sarebbe  data  agli  abitanti 
del  paese  ove  l'infortunio  ebbe  luogo. 

Per  altro  le  operazioni  relative  al  salvataggio  saranno 
dirette  dagli  Agenti  consolari  della  nazione  cui  appartiene 
il  legno  naufragato,  investito  od  avariato. 

Le  x^utorilà  locali  dovranno,  al  più  presto  possibile,  far 
noto  ai  detti  Agenti  l'infortunio  di  cui  si  tratta  e  limitare 
il  loro  intervento  alla  tutela  dell'ordine  e  degl'interessi  di 
coloro  che  eseguiscono  il  salvataggio,  se  non  appartengono 
agli  equipaggi  naufragati,  e  ad  assicurarsi  dello  adempi- 
mento delle  disposizioni  concernenti  l'introduzione  delle 
merci  salvate. 

Art.  11.  —  In  tutti  i  territori  e  dominii  dei  due  Stati  sarà 
accordata  ai  bastimenti  dell'altro  la  facoltà  di  completare  il 
proprio  equipaggio  per  poter  continuare  il  viaggio  con  ma- 
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l'inai  arruolati  nel  paese,  seniprechè  si  conformino  alle  leggi         1886 
locali  e  che  Tarruolamento  sia  volontario.  ^^  ottobre 

Qualora  un  bastimento  di  una  delle  Parti  contraenti 
voglia  completare  nei  porti  del  proprio  paese  il  suo  equi- 
paggio con  marinai  sudditi  dell'altra  Parte  contraente,  esso 
non  potrà  farlo  che  in  seguito  a  permesso  in  iscritto  dello 
Agente  consolare  dell'altra  nazione. 

Art.  12.  —  Saranno  considerati  come  bastimenti  italiani 
a  San  Domingo,  e  viceversa  come  bastimenti  dominicani 
in  Italia,  quelli  che  navigheranno  sotto  la  rispettiva  ban- 
diera e  che  saranno  muniti  delle  carte  di  bordo  e  degli  altri 
documenti  richiesti  dalla  legislazione  degli  Stati  rispettivi 
per  la  giustificazione  della  nazionalità  dei  bastimenti  di 
commercio. 

Art.  13.  — I  vapori  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti, 
che  mantengono  una  comunicazione  periodica  fra  i  due 
paesi  godranno  delle  stesse  facilità  perla  loro  entrata,  spe- 
dizione ed  uscita  concesse  ai  vapori  della  nazione  più  fa- 
vorita. 

Art.  14.  —  Le  navi  da  guerra  di  ciascuna  delle  Parti 
contraenti  potranno  entrare  e  visitare  liberamente,  e  senza 
alcun  impedimento,  tutti  i  porti,  fiumi  e  località  dell'altra 
Parte,  la  cui  entrata  sia  o  sarà  permessa,  in  seguito,  alle 
navi  da  guerra  della  nazione  pii^i  favorita,  e  vi  saranno 
trattate  come  quest'ultime. 

Art.  15.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  la 
facoltà  di  stabilire  Consoli  generali,  Consoli,  Vice  Consoli 
ed  Agenti  consolari  nei  porti,  città  e  luoghi  del  territorio 
dell'altra  Parte,  ove  sarà  permesso  di  stabilirne  ad  un'altra 
Potenza  qualunque. 

Questi  funzionari  saranno  reciprocamente  ammessi  e  ri- 
conosciuti presentando  i  loro  brevetti  di  nomina,  secondo 
le  regole  e  formalità  stabilite  nei  paesi  rispettivi,  e  vi  go- 
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1886  dranno  di  tutti  i  poteri,  prerogative,  immunità  e  privilegi 
18  ottobre  ^j^^  ^^^^  ^  Saranno  accordati  agli  agenti  della  stessa  classe 
della  nazione  più  favorita. 

Art  16.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  Paesi  saranno 
ammessi  nell'altro  al  godimento  dei  diritti  civili. 

Quindi  è  riconosciuta  loro  da  ambe  le  Parti  contraenti  la 
facoltà  di  possedere  beni  mobili  e  stabili,  e  di  disporre  a 
loro  piacimento  per  vendita,  donazione,  permuta,  ed  in  qua- 
lunque altro  modo,  di  tutte  le  proprietà  di  qualsivoglia  specie 
che  possederanno  nei  territori  rispettivi.  Essi  godranno  e- 
gualmente  e  reciprocamente  del  diritto  di  ricevere  e  tras- 
smettere per  successione,  sia  «6  intestato  che  "per  testamento, 
secondo  le  leggi  in  vigore  negli  Stati  cui  appartengono, 
senza  che  possano  essere  sottomessi,  per  causa  della  loro 
qualità  di  forestieri,  ad  alcuna  tassa  od  opposizione  che  non 
pesi  egualmente  sui  nazionali. 

Art.  17.  —  In  caso  di  morte  d'un  cittadino  di  una  delle 
due  Parti  contraenti  sul  territorio  dell'altra  Parte,  l'auto- 
rità locale  competente  dovrà  immediatamente  avvertirne  il 
console  generale,  console,  vice  console  od  agente  conso- 
lare più  vicino  al  luogo  di  decesso,  e  questi  Agenti  do- 
vranno, dal  loro  canto,  se  ne  hanno  conoscenza  pei  primi, 
dare  lo  stesso  avviso  alle  autorità  locali. 

Qualunque  sia  la  qualità  e  la  nazionalità  degli  eredi, 
siano  maggiori  o  minori,  assenti  o  presenti,  i  suggelli  sa- 
ranno posti  entro  24  ore  dall'avviso  su  tutti  gli  effetti  mo- 
bili e  carte  del  defunto. 

Tuttavia  tale  disposizione  non  si  applica  al  caso  che  sia 
constatata  la  presenza  e  la  maggiore  età  di  tutti  gli  eredi  e 
non  vi  sia  disaccordo  tra  loro. 

L'apposizione  dei  suggelli  sarà  fatta,  sia  d'ufficio,  sia  a 
richiesta  delle  parti  interessate,  dal  Console,  in  presenza  del- 
l'autorità locale,  o  dopo  che  questa  sarà  stata  debitamente 
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invitata  ad  assistervi.  Quest'autorilcà  potrà  unire  i  suoi  sug-         1886 
gelli  con  quelli  del  Consolato.  ^^  ^""^""^ 

Nel  caso  in  cui  il  Console  non  procedesse  all'apposizione 
dei  suggelli,  l'autorità  locale  potrà  essa  apporli,  dopo  aver 
rivolto  al  Console  stesso  invito  a  fare  altrettanto. 

In  qualunque  caso,  la  levata  dei  doppii  suggelli  dovrà 
esser  fatta  sia  di  comune  accordo,  sia  in  virtù  di  una  deci- 
sione del  giudice. 

Se  non  sia  stata  fatta  opposizione  alla  levata  dei  sug- 
gelli, e  se  tutti  gli  eredi  siano  maggiori,  presenti  o  debita- 
mente rappresentati  e  d'accordo  sui  loro  diritti  e  qualità, 
il  Console  leverà  i  suggelli  su  richiesta  degli  interessati,  for- 
merà, tanto  nel  caso  che  vi  sia  quanto  in  quello  che  non  vi 
sia  un  esecutore  testamentario,  uno  stato  sommario  dei 
beni,  effetti  e  carte  che  si  trovavano  sotto  i  suggelli,  e  con- 
segnerà, in  seguito,  il  tutto  alle  parti,  che  provvederanno, 
come  meglio  loro  piaccia,  al  regolamento  dei  loro  interessi 
rispettivi. 

Quando  concorrano  le  circostanze  e  condizioni  su  esposte 
l'autorità  locale  che  avrà  proceduto  all'apposizione  dei  sug- 
gelli non  potrà  rifiutare  la  levata  dei  medesimi. 

Art.  18.  —  Se  fra  gli  eredi  ve  ne  siano  di  quelli  la  cui 
esistenza  è  incerta  od  il  domicilio  sconosciuto  o  che  non 
sono  presenti  ne  debitamente  rappresentati,  ovvero  che 
siano  minori  od  incapaci,  oppure  se,  essendo  tutti  maggiori 
e  presenti,  non  sono  d'accordo  sui  loro  diritti  e  qualità,  il 
Console  potrà  : 

1.  formare  un  regolare  inventario  della  successione  e 
ciò  in  presenza  dell'autorità  competente,  se  questa  lo  de- 
sidera; 

2.  mettere  in  vendita  gli  oggetti  mobili  appartenenti 
alla  successione,  osservando  la  consuetudine  del  paese,  se  i 
detti  oggetti  sono  suscettibili  di  deterioramento  o  se  il  fun- 
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1886        zionario  consolare  giudica,  per  altri  motivi,  utile  la  vendita 
18  ottobre      nell'interesse  degli  erodi  del  defunto; 

3.  Amministrare  e  liquidare  personalmente  la  succes- 
sione, 0  nominare,  sotto  la  sua  responsabilità,  un  procura- 
tore per  l'amministrazione  e  liquidazione  dell'eredità  ;  tutto 
ciò  senza  che  l'autorità  locale  abbia  a  partecipare  a  questi 
atti. 

Il  funzionario  consolare  è  in  obbligo  di  far  pubblicare 
ogni  decesso  d'un  connazionale  avvenuto  entro  il  suo  di- 
stretto e  non  deve  consegnare  la  successione  od  il  prodotto 
netto  di  essa  né  agli  eredi,  nò  ai  loro  procuratori,  innanzi 
che  tutte  le  obbligazioni  contratte  dal  defunto  nel  paese 
siano  soddisfatte,  ovvero  che  sia  trascorso  un  anno  dal 
giorno  della  pubblicazione  del  decesso,  senza  che  siasi  ele- 
vato alcun  reclamo  a  riguardo  della  successione.  Non  esi- 
stendo Agente  consolare  nel  domicilio  del  defunto,  le  rispet- 
tive autorità  locali  adotteranno  gli  stessi  provvedimenti, 
che  avrebbero  adottato  in  caso  identico  relativamente  ai 
beni  dei  nazionali,  però  saranno  sempre  obbligate  ad  av- 
vertire del  decesso  il  Console  od  Agente  consolare  più  vi- 
cino, con  la  maggior  possìbile  sollecitudine,  ed  a  lasciare  a 
questi  l'adempimento  di  tutti  gli  ulteriori  atti  ufficiali,  ap- 
pena si  presenti  in  persona  o  mandi  sul  luogo  un  suo  pro- 
curatore. 

Art.  19.  —  I  cittadini  di  ciascuno  dei  due  Stati  con- 
traenti godranno  nel  territorio  dell'altro  della  stessa  prote- 
zione dei  nazionali  per  tutto  ciò  che  concerne  la  proprietà 
delle  invenzioni  o  scoperte  industriali,  come  pure  delle 
marche  e  segni  di  fabbrica  o  di  commercio. 

Tale  protezione  non  potrà  durare,  a  favore  degli  italiani 
in  San  Domingo,  e  reciprocamente  dei  dominicani  in  Itaha, 
per  un  tempo  maggiore  di  quello  che  la  legge  del  paese  ha 
stabilito  per  i  nazionali,  e  non  potrà  essere  invocata  per 
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quelle  invenzioni  o  scoperte,  marche  e  segni  di  fabbrica  o         1886 
di  commercio  che  appartengano  al  dominio  pubblico  nel      ^^  ottobre 
paese  d'origine. 

I  diritti  dei  cittadini  di  una  delle  Parti  contraenti  non 
saranno  subordinati,  negli  Stati  dell'altra,  alla  condizione 
che  essi  traggano  profitto  della  propria  invenzione  o  sco- 
perta, o  facciano  uso  delle  rispettive  marche. 

Non  si  potrà  tuttavia  rivendicare,  dagl'italiani  in  San 
Domingo  e  dai  dominicani  in  Italia,  la  proprietà  esclusiva 
delle  invenzioni,  scoperte  o  marche  rispettive  senza  la  pre- 
via osservanza  delle  leggi  e  regolamenti  che  ivi  sono  o  sa- 
ranno in  vigore  per  ciò  che  riguarda  il  deposito  dei  relativi 
disegni  e  modelli. 

Art.  20.  —  I  cittadini  dell'una  e  dell'altra  Parte  avranno 
libero  accesso  ai  tribunali  di  giustizia  per  far  valere  o  difen- 
dere i  loro  diritti,  senza  altre  condizioni,  restrizioni  o  tasse 
all'infuori  di  quelle  imposte  ai  nazionali,  conformandosi 
sempre  alle  prescrizioni  dei  codici  del  paese. 

Avranno  inoltre  la  facoltà  di  eleggere  liberamente  i  loro 
difensori  ed  agenti  al  pari  dei  nazionali,  e  di  assistere  alle 
udienze,  dibattimenti  e  sentenze  dei  tribunali  nelle  cause 
nelle  quali  fossero  interessati,  come  pure  di  assistere  alle 
informazioni,  esami  e  deposizioni  dei  testimoni  che  possono 
aver  luogo  in  occasione  dei  giudizi  medesimi,  semprechè  le 
leggi  dei  rispettivi  paesi  permettano  la  pubblicità  di  tali  atti. 

Essi  godranno,  infine,  del  benefizio  dell'assistenza  giudi- 
ziaria gratuita,  in  quelli  stessi  casi  e  con  quelle  stesse  con- 
dizioni, con  cui  le  leggi  del  paese  accordano  un  tal  benefizio 
ai  nazionali. 

In  ogni  caso  il  certificato  d'indigenza  dovrà  essere  rila- 
sciato al  cittadino,  che  domanda  l'assistenza,  dalle  autorità 
della  sua  residenza  abituale.  Se  egli  non  risiede  nel  paese  in 
cui  si  fa  la  domanda,  il  detto  certificato  sarà  approvato  e  le- 
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1886 
18  ottobre 


galizzato  dall'Agente  diplomatico  o  consolare  del  paese  in 
cui  il  certificato  dev'essere  prodotto. 

Se  il  postulante  risiede  nel  paese  in  cui  fa  la  domanda 
potranno  inoltre  esser  prese  delle  informazioni  presso  le 
autorità  della  nazione  a  cui  egli  appartiene. 

Art.  21.  —  I  due  Governi  contraenti  si  obbligano  a  fare 
eseguire  le  notificazioni  o  citazioni  giudiziarie  e  le  commis- 
sioni rogatorie  delle  rispettive  autorità  giudiziarie,  in  quanto 
le  leggi  del  paese  non  vi  si  oppongono. 

Le  notificazioni,  citazioni  e  commissioni  rogatorie  sa- 
ranno trasmesse  in  via  diplomatica. 

Le  spese  occorrenti  resteranno  a  carico  del  Governo  ri- 
chiesto. 

Art.  22.  —  Le  sentenze  ed  ordinanze  in  materia  civile  e 
commerciale  emanate  dai  tribunali  di  una  delle  Parti  con- 
traenti, e  debitamente  legalizzate,  ancorché  pronunziate 
prima  della  conclusione  del  presente  trattato,  avranno, 
negli  Stati  dell'altra  Parte,  la  stessa  forza  di  quelle  emanate 
dai  tribunali  locali,  e  saranno  reciprocamente  eseguite  e 
produrranno  gli  stessi  effetti  ipotecari  sovra  quei  beni  che 
ne  saranno  passibili,  secondo  le  leggi  del  paese  ed  osservate 
le  disposizioni  delle  leggi  stesse  in  ordine  alla  iscrizione  od 
alle  altre  formalità. 

Perchè  possano  eseguirsi,  queste  sentenze  ed  ordinanze 
dovranno  essere  previamente  dichiarate  esecutorie  dal  tri- 
bunale superiore  nella  cui  giurisdizione  o  territorio  dovrà 
aver  luogo  la  esecuzione,  mediante  un  giudizio  di  deliba- 
zione in  cui,  sentito  le  parti  nella  forma  sommaria,  si  esa- 
minerà: 1.  se  là  sentenza  sia  stata  proferita  da  un'auto- 
rità giudiziaria  competente  ;  —  2.  se  sia  stata  pronunciata, 
citate  regolarmente  le  parti  ;  —  3.  se  le  parti  sicno  state 
legalmente  rappresentate  o  legalmente  contumaci  ;  —  4.  se 
la  sentenza  non  contenga  disposizioni  contrarie  all'ordine 
pubblico  0  al  diritto  pubblico  dello  Stato. 
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L'esecutorietà  della  sentenza  potrà  essere  richiesta  in         1886 
via   diplomatica,   ovvero    direttamente   dalla   parte   inte- 
ressata. 

Quando  è  chiesta  in  via  diplomatica,  se  la  parte  inte- 
ressata non  ha,  ad  un  tempo,  costituito  un  procuratore, 
questi  gli  verrà  deputato  d'ufficio  dal  tribunale  che  deve 
dichiarare  esecutoria  la  sentenza. 

La  parte  istante  dovrà  soddisfare  al  procuratore,  depu- 
tato d'ufficio,  il  pagamento  d'ogni  legittima  sua  compe- 
tenza. 

/'Art.  23.  —  Gli  atti  notarih  di  qualunque  specie,  ancor- 
ché stipulati  prima  della  conclusione  del  presente  trattato, 
avranno  rispettivamente  nei  due  paesi  la  stessa  forza  e  va- 
lore di  quelli  emanati  e  ricevuti  dalle  autorità  locali  e  dai 
notari  esercenti  sul  luogo,  quando  questi  sieno  stati  sot- 
toposti a  tutte  le  formalità  ed  al  pagamento  dei  relativi 
diritti  stabiliti  nei  rispettivi  Stati. 

Gli  atti  notarili,  però,  non  potranno  aver  la  forza  esecu- 
tiva che  la  legge  loro  accorda,  se  questa  non  fu  prima  loro 
impartita  dal  tribunale  del  circondario  in  cui  vuol  farsi 
l'esecuzione,  previo  sommario  giudizio,  in  cui  si  compiranno 
le  formalità  stabilite  dall'articolo  precedente  in  quanto  vi 
sono  applicabili. 

Art.  24.  —  Sarà  trasmessa,  in  via  diplomatica  e  gratui- 
tamente, alla  fine  del  primo  e  del  secondo  semestre  di  ogni 
anno,  alle  competenti  autorità  dello  Stato,  una  copia  au- 
tentica e  debitamente  legalizzata  degli  atti  di  stalo  civile 
compilati  in  ciascuno  dei  due  Stati  e  concernenti  cittadini 
dell'altro. 

Art.  25.  —  I  cittadini  indigenti  di  una  delle  due  Parti, 
i  quali  per  malattia  fìsica  o  mentale  abbiano  bisogno,  nel 
territorio  dell'altra,  di  essere  mantenuti  e  curati,  vi  rinver- 
ranno lo  stesso  trattamento  dei  cittadini  indigenti  del  paese. 
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1886        fino  a  che  il  loro  rimpatrio  possa  effettuarsi  senza  danno 

18  ottobre       ^^^^  j^^  j^^^  ^.^j^^^^  ^  p^^,  ^^^^,1^  ^^^^^   ^^^^.-^ 

Il  rimborso  delle  spese  occorse  per  il  loro  mantenimento 
e  cura  e  per  la  loro  sepoltura  non  potrà  essere  reclamato 
da  veruna  cassa,  né  dello  Stato,  né  del  comune,  né  da  altra 
cassa  pubblica  del  paese  cui  appartiene  l'indigente.  Nel 
caso  che  l'indigente  stesso  od  altre  persone  obbligate  in 
sua  vece,  secondo  le  leggi  rispettive,  ed  in  ispecie  i  suoi  pa- 
renti tenuti  a  passargli  gii  alimenti,  siano  in  grado  di  sod- 
disfare le  spese  sopra  citate,  resta  contro  di  esse  riservato 
il  diritto  di  reclamare  il  rimborso.  I  Governi  contraenti  si 
impegnano  scambievolmente  a  prestarsi,  per  mezzo  dei 
propri  impiegati,  e  dietro  richiesta  fatta  in  via  diploma- 
tica, ogni  assistenza  conciliabile  con  le  leggi  rispettive,  af- 
finchè le  spese,  di  cui  sopra,  siano  rimborsate,  secondo  le 
tariffe  d'uso,  a  coloro  che  le  sostennero. 

Art.  26.  —  Le  due  Parti  contraenti  si  concedono,  reci- 
procamente, tutti  i  diritti  e  favori  in  materia  di  commercio, 
di  navigazione  e  consolare  che  sono  concessi,  e  potranno 
esserlo,  in  seguito,  alla  nazione  piìi  favorita. 

Art.  27.  —  Se,  per  sventura,  la  pace  venisse  ad  essere 
turbata  fra  le  due  Alte  Parti  contraenti,  sarà  permesso,  allo 
scopo  di  diminuire  i  mali  della  guerra,  ai  cittadini  dell'una 
che  si  trovano  nel  territorio  dell'altra,  per  esercitare  il  com- 
mercio 0  qualsivoglia  industria,  di  rimaner  colà  e  di  conti- 
nuare i  loro  affari  fino  a  tanto  che  non  si  rendano  colpevoli 
di  atti,  che  le  leggi  del  luogo  considerino  contrari  alla  sicu- 
rezza dello  Stato. 

Qualora,  per  la  loro  condotta,  venissero  a  perdere  tale 
privilegio,  ed  i  Governi  rispettivi  giudicassero  necessario  di 
espellerli  dal  paese,  sarà  loro  concesso  un  termine  di  sei 
mesi  a  partire  dal  giorno  nel  quale  siffatto  ordine  sarà  stato 
pubblicato  e  loro  comunicato,  affinché  possano  regolare  i 
loro  interessi  e  ritirarsi  con  le  famiglie  e  gli  averi. 
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Nel  caso  di  guerra  od  interruzione  delle  relazioni  ami-         1886 
chevoli  fra  i  due  paesi,  le  proprietà  dei  nazionali  di  una      ^^  ouohve 
delle  Parti  contraenti  continueranno  a  godere  delle  stesse 
franchigie  che  sono  loro  assicurate  dalle  disposizioni  dei 
precedenti  articoli  del  trattato. 

Art.  28.  —  I  due  Governi  contraenti  convengono  che 
le  controversie  le  quali  possano  sorgere  intorno  alla  inter- 
pretazione e  alla  esecuzione  del  presente  trattato  o  alle 
conseguenze  di  qualche  sua  violazione,  debbano  assogget- 
tarsi, quando  sieno  esauriti  i  mezzi  di  comporle  diretta- 
mente per  amichevole  accordo,  alla  decisione  di  commis- 
sioni arbitrah,  e  che  il  risultato  di  simile  arbitrato  sarà 
obbligatorio  per  entrambi. 

I  componenti  di  tali  commissioni  saranno  scelti  dai  due 
Governi  di  comune  consenso;  in  difetto  di  ciò,  ognuno  dei 
paesi  nominerà  il  proprio  arbitro  o  un  numero  eguale  di 
arbitri,  e  gli  arbitri  nominati  ne  sceglieranno  un  ultimo. 

La  procedura  arbitrale  sarà,  in  ciascuno  dei  casi,  de- 
terminata dalle  Parti  contraenti,  e  in  difetto,  il  collegio 
stesso  degli  arbitri  si  intenderà  autorizzato  a  preliminar- 
mente determinarla. 

Art.  29.  —  Il  presente  trattato  sarà  in  vigore  per  dieci 
anni  da  decorrere  dal  giorno  in  cui  si  farà  lo  scambio  delle 
ratifiche,  ma,  se  un  anno  prima  dello  spirare  del  termine 
ninna  delle  Parti  contraenti  avesse  annunziata  ufficial- 
mente all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti,  con- 
tinuerà a  rimanere  in  vigore  per  ambe  le  Parti  sino  ad  un 
anno  dopo  che  siasi  fatta  la  suddetta  dichiarazione,  qua- 
lunque sia  l'epoca  in  cui  abbia  luogo. 

Art.  30.  —  Il  presente  trattato  sarà  approvato  e  rati- 
ficato da  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  da  S.  E.  il  Presidente  della 
RepubbHca  di  San  Domingo,  secondo  la  costituzione  di 
ognuno   dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  ne  saranno   scam- 
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biate  a  San  Domingo  nel  termine  di  un  anno  dal  giorno 
della  firma  od  anche  più  presto,  se  ciò  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  fir- 
mato il  presente  trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
loro  armi. 

Fatto  in  San  Domingo,  capitale  della  Repubblica  di 
San  Domingo,  addì  18  ottobre  dell'anno  di  N.  S.  milleot- 
tocentottantasei. 


(L.  S.)  Luigi  Cambiaso. 
(L.  S.)  G.  B.  MoREL. 


Per  lo  scambio  delle  ratifiche  e  per  Patto  addizio- 
nale vedi  a  pag.  3  del  presente  volume. 
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III. 

1888,  9  dicembre. 
ADELE  GUBO'  (AUSSA). 

Trattato  di  amicizia  e  di  coiimiercio  fra  l'Italia  ed  il  Sultano  di  Aiissa. 

Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  ed  il  Sultano  Mohamed, 
figlio  del  Sultano  Anfari,  Capo  di  tutti  i  Danakil,  deside- 
rando riunire  in  una  sola  le  varie  convenzioni  conchiuse  fra 
essi  il  15  marzo  1883,  7  luglio  1887  e  10  agosto  1887  («),  ed 
allo  scopo  di  rendere  sempre  più  libera  e  facile  la  via 
Assab-Aussa-Scioa  e  viceversa;  ed  il  Governo  di  S.  M.  il 
Re  d'Italia  avendo  nominato  quale  suo  rappresentante  il 
conte  Pietro  Antonelli  e  il  Sultano  di  Aussa  stipulando  in 
proprio  nome,  hanno  convenuto  dei  seguenti  articoli  : 

Art.  I.  —  La  pace  e  l'amicizia  saranno  costanti  e  per- 
petue fra  il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  ed  il  Sultano  Mo- 
hamed, figlio  del  Sultano  Anfari,  e  fra  tutti  i  loro  dipendenti. 

Art.  II.  —  Il  Sultano  Mohamed  Anfari  garantisce  la  si- 
curezza della  via  fra  Assab-Aussa  ed  il  Regno  di  Scioa  a 
tutte  le  carovane  da  o  per  Assab. 

Le  navi  da  guerra  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  vigileranno  dalla 
parte  del  mare  alla  sicurezza  del  littorale  dankalo. 

Art.  III.  —  Il  Sultano  Mohamed  Anfari  riconosce  come 
possedimenti  italiani  tutta  la  costa  dankala  da  Amfìla  fino 
a  Ras  Dumeira. 

Art.  IV.  —  Ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  potrà 
nominare  nel  paese  dell'altra  un  suo  rappresentante  pel 
disbrigo  degli  affari,  con  tutte  le  immunità  ed  i  privilegi 


(rt)  Soltanto  la  prima  di  «lueste  convenzioni  è  stata  pul)lilicata  in 
questa  Raccolta  (V.  volume  IX,  pag.  167). 
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1888        personali  dovuti,  secondo  gli  usi  internazionali,  ai  rappre- 

9  dicembre       ^  .  o  ì  il 

sentanti  di  Potenze  estere. 

Art.  V.  —  In  caso  che  altri  tentasse  occupare  l'Aussa 
od  un  punto  qualsiasi  di  essa  o  delle  sue  dipendenze,  il  Sul- 
tano Mohamed  Anfari  si  opporrà  e  dovrà  innalzare  ban- 
diera italiana,  dichiarandosi  e  dichiarando  i  propri  Stati  con 
tutte  Io  loro  dipendenze  posti  sotto  il  protettorato  italiano. 

Art.  vi.  —  Allo  scopo  di  facilitare  il  transito  da  o  per 
Assab,  il  Governo  italiano  si  riserva  la  facoltà  di  tracciare 
una  strada  per  i  cammelli  da  Assab  all'Aussa. 

Il  Sultano  Mohamed  Anfari  fornirà  manuali  e  cammeUì 
alle  autorità  italiane,  dietro  equa  ricompensa  da  stabilirsi, 
per  rendere  facile  la  costruzione  della  via,  e  garantirà  la 
sicurezza  a  tutti  i  lavoratori. 

Lungo  la  via  si  costruiranno  possibilmente  pozzi  a  due 
ore  di  distanza  l'ano  dall'altro. 

Art.  vii.  —  Il  Sultano  Mohamed  Anfari  non  permetterà 
colimmercio  degli  schiavi  e  si  obbliga  a  sequestrare  qua- 
lunque carovana  di  schiavisti  che  attraversasse  i  suoi  terri- 
tori e  dipendenze. 

Art.  VIII.  —  Il  Saltano  Mohamed  Anfari  non  farà  pa- 
gare alle  carovane  italiane  nessuna  imposta  o  pedaggio. 

Il  Governo  italiano  dichiara  libere  da  dogana  tutte  le 
carovane  dankale  in  arrivo  o  partenza  da  Assab. 

Art.  IX.  —  Per  sviluppare  le  relazioni  commerciali  fra 
Assab  e  lo  Scioa  e  viceversa,  attraverso  l'Aussa,  viene  sta- 
bilito il  prezzo  del  nolo  dei  cammelli  nel  modo  seguente  : 

da  Assab  allo  Scioa  :  talleri  M.  T.  25  per  ogni  cammello  ; 

dallo  Scioa  ad  Assab:  per  il  carico  di  avorio,  talleri 
M.  T.  20  per  ogni  cammello  ; 

dallo  Scioa  ad  Assab:  per  il  carico  di  pellami,  e  del 
caffè,  talleri  M.  T.  15  per  ogni  cammello; 

nel  nolo  dei  cammelli  saranno   comprese  le  paghe  ai 
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cammellieri,  ai  quali  però  si  dovranno  fornire  le  necessarie         1888 

.  ,        1-  ,      .  9  dicembre 

provviste  alimentari. 

Art.  X.  —  I  corrieri  da  Assab  allo  Scioa  e  viceversa  ri- 
ceveranno talleri  M.  T.  30  di  ricompensa,  se  arriveranno 
entro  il  termine  di  30  giorni  dalla  data  della  loro  partenza, 
e  di  talleri  20,  se  avranno  oltrepassato  quel  tempo. 

Art.  XI.  —  Il  Governo  italiano  si  obbliga  di  pagare  al 
Sultano  ^lohamed  Anfari  la  somma  di  talleri  M.  T.  18,()00, 
convenuta  fra  il  regio  Commissario  in  Assab  ed  il  Sultano 
Anfari. 

La  prima  rata  di  talleri  M.  T.  6000  e  la  seconda  di  tal- 
leri M.  T.  4000  saranno  sborsate  all'atto  della  firma  del 
presente  trattato  e  le  altre  due  rate  di  talleri  M.  T.  4000 
verranno  pagate  annualmente. 

Art.  XII.  —  Il  Sultano  Mohamed  Anfari  concede  al  Go- 
verno italiano  l'uso  della  terra  di  Gambo  Koma  per  stabi- 
lirvi una  stazione  commerciale  ed  un  punto  di  approvvigio- 
namento per  le  carovane  da  o  per  Assab. 

Art,  XIII.  —  Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  per  ricom- 
pensare il  Sultano  Mohamed  Anfari  della  protezione  che  darà 
alle  carovane  e  per  il  loro  libero  transito,  pagherà  al  Sultano 
Mohamed  Anfari  la  somma  annua  di  talleri  M.  T.  3000. 

Art.  XIV.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  dal  Go- 
verno di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  la  ratifica  sarà  spedita  al- 
l'Aussa  il  più  presto  possibile. 

In  fede  di  ciò,  il  conte  P.  Antonelli,  in  nome  del  Governo 
di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  ed  il  Sultano  Mohamed,  figlio  del  Sul- 
tano Anfari,  hanno  il  primo  firmato  ed  il  secondo  posto  il 
suo  sigillo  al  presente  trattato,  fatto  in  Adele  Gubò  (Aussa) 
il  9  dicembre  1888  —  ossia  il  5  rabi  akher  1306  della  Egira. 

(L.  S.)  Pietro  Antonelli. 

{Sigillo  del  Sultano  di  Aussa). 
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circa  la  giurisdizione  da  ammettersi  nei  matrimoni  fra  sud- 
diti italiani  e  cinesi 


42 


Cina 


Colombia. 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa   fra  Italia,    Colombia   e  vari 

altri  Stati »       B48 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna.  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei  pacchi  postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Colombia  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna.  4  luglio  1891 

concernente   i   libretti    di    ricognizione    postale   («    livrets 
d'identité  »).   conchiuso   fra   Italia.   Colombia  e  vari    altri 

Stati »       705 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali  ed    alle  pubblicazioni   periodiche,    conchiuso    fra 

Italia,  Colombia  e  vari  altri  Stati »       714 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 


Colombia 


Congo. 

ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,  conohiuso  fra  Italia,  Congo  e  vari  altri  Stati     » 
(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  B  luglio  1890 

per  la   pubblicazione  delle  tariffe  doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Congo  e  vari  altri  Stati » 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 
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Congo  PROTOCOLLO Bruxelles,  22  dicembre  1890 

riguardante  il  regime  doganale  della  costa  orientale  del 
bacino  convenzionale  del  Congo,  firmato  dall'Italia,  Ger- 
mania e  Gran  Bretagna P<^9-  493 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale   conclusa  fra  Italia,  Congo  e  vari  altri 

Stati »        548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Costarica. 


Costarica         CONVENZIONE Bruxelles,  B  luglio  1890 

per  la  pubblicazione   delle   tariffe   doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Costarica  e  vari  altri  Stati 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 


348 


Danimarca. 

Danimarca        DICHIARAZIONE Copenaghen,  20  giugno  1889 

per  lo  scambio  degli  atti  di  morte »  85 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Da- 
nimarca e  vari  altri  Stati »       I9l 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,  conchiuso  fra  Italia,  Danimarca  e  vari   altri 

Stati »       308 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle   tariffe   doganali,  conclusa   fra 

Italia,  Danimarca  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale   conclusa   fra  Italia,   Argentina   e   vari 

altri  Stati »       543 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  dataj. 

ACCORDO Vienna.  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Danimarca  e  vari  altri 

Stati „       615 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891  Daniinarca 

concernente  lo  scambio   dei  pacchi  postali,   conchiiisa  fra 

Italia,  Danimarca  e  vari  altri  Stati Pug.  039 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pai-i  data). 

ACCORDO A'ienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  dei  vaglia  postali,   conchiuso   Ira 

Italia,  Danimarca  e  vari  altri  Stati »       G72 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali   ed   alle   pubblicazioni  periodiche,   conchiuso  fra 

Italia,  Danimarca  e  vari  altri  Stati '  .     »       714 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Copenaghen,  7  novembre  1891 

per  l'abolizione  dei  diritti  di  detrazione  e  di  emigrazione     .     »        748 

Egitto. 

PROROGA Cairo,  30  gennaio  e  19  febbraio  1889  Egitto 

dei  tribunali  misti »  ^^ 

„   .         21  settembre^ „ 

ACCORDO  .    Roma  e  Alessandria  d'Egitto,    ^  q^^^^^q —  ^^^^ 

per  ridurre  il  periodo  di  validità  dei  vaglia  postali  ....     »        130 

PROTOCOLLO Cairo,  24  dicembre  1889 

per   applicare   alle   corrispondenze   postali  fra  l'Italia  ed 
Alessandria  d'Egitto  la  tariffa  dell'unione  postale     ....     »       147 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento   telegrafico   internazionale  (annesso   alla 
convenzione   di   Pietrolnirgo)   concordata  fra  Italia,  Egitto 

e  vari  altri  Stati »       1^1 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ADESIONE Roma,  26  dicembre  1890 

(notificata  dalla  Legazione  belga  in  Roma)  alla  conven- 
zione per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Egitto  e  vari  altri 

Stati 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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Egitto  ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei   pacchi   con   va- 
lore dichiarato,  concluso  Ira  Italia,  Egitto  e  vari  altri  Stati  Pag.  61B 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo   scambio   dei  pacchi  postali,  conchiusa  fra 

Italia,  Egitto  e  vari  altri  Stati  . »        B39 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente   il  servizio   dei  vaglia  postali,    conchiuso  fra 

Italia.  Egitto  e  vari  altri  Stati »        672 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pai'i  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  («  service  des  recouvrements  »),  con- 
chiuso fra  Italia,  Egitto  e  vari  altri  Stati »       691 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente    i    libretti    di    ricognizione   postale   (  «  livrets 
d'identité  ))),  concluso  fra  Italia,  Egitto  e  vari  altri  Stati.    .     »       705 
(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche,  couchiuso  fra 
Italia,  Egitto  e  vari  altri  Stati «       714 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Equatore. 


Equatore  ADESIONE Roma,  1°  ottobre  1890 

(notificata  dalla  Legazione  belga  in  Roma)  alla  convenzione 
internazionale  per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali    . 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  univer.sale  conclusa  fra  Italia,  Equatore  e  vari  altri 

Stati 

(Vedi  Ausi  ria- Ungheria,  pari  data). 
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Etiopia. 


Etiopia  TRATTATO Ilccialli,  2  nuu 

di  amicizia  e  commercio 


no  1889 
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CONVENZIONE Napoli,  1»  ottobre  1889  Etiopia 

addizionale  al  trattato  di  amicizia  e  commercio  del  2  matr- 

gio  1889 Pag.   127 

CONVENZIONE Roma,  26  ottobre  1889 

finanziaria  stipulata  Ira  il  Governo  d'Italia,  quello  di  Etiopia 

e  la  Banca  Nazionale  del  Retrno »        137 


Francia. 

DICHIARAZIONE Berna,  15  aprile  188 J  Francia 

aggiuntiva  alla  convenzione  antifdlosserica  di  Berna  del 
3  novemlire  1881  e  accessione  del  Lusseml)urgo  e  della 
Serbia  alla  convenzione  medesima »         74 

ACCESSIONE Roma,  5  lu-lio  1889 

della  Società  francese  dei  telegrafi  sottomarini,   per   talune 

sue  linee,  alla  convenzione  internazionale  telegrafica  ...»         92 

MODIFICAZIONE Sèvres,  22  settembre  1889 

dell'art.  6  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  conven- 
zione internazionale  del  metro  del  20  maggio  1875  ....     »        125 

ACCORDO Parigi.  30  ottobre  1889 

per  aumentare  i  limiti  di  dimensioni  e   di   peso   pei  pacchi 

postali  di  campioni  di  merci »        140 

ACCORDO Parigi,  31  marzo  e  17  aprile  1890 

per  l'imiìianto  di  segnali  di  sicurezza  alla  stazione  di  Modane     »        184 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla  con- 
venzione di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Argentina, 
Austria-Ungheria,  Australia  meridionale,  Belgio,  Brasile, 
Bulgaria,  Cocincina.  Colonie  del  Capo  e  di  Natal,  Dani- 
marca, Egitto,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Grecia, 
Giappone,  Indie  britanniche  e  neerlandesi,  Lussemburgo, 
Montenegro,  Nuova  Galles  del  Sud,  Nuova  Zelanda,  Paesi 
Bassi,  Persia.  Portogallo,  Rumenia,  Russia,  Senegal,  Serbia, 
Siam,  Spagna  e  colonie,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera.  Ta- 
smania, Tunisia,  Turchia  e  Vittoria »        191 

Tariff.ì.  dei,  regi.me  europeo »       276 

Tariffa  del  regime  extra-europeo »       278 
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Francia  ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,  conchiuso  Ira   Italia,  Francia  e  vari   altri 

Stati Pag.  308 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle   tariffe  doganali,   conclusa   fra 

Italia,  Francia  e  vari  altri  Stati )>       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

ACCORDO Roma,  3  e  25  agosto  1890 

riguardo  ai  certificati  di  stazzatura  delle  navi »        372 

PROCESSO  VERBALE  .  .  Colle  Raspaillon,  8  ottobre  1890 
di  delimitazione  della  frontiera  italo-francese  a  Colle 
Raspaillon »       385 

CONVENZIONE Berna,  14  ottobre  1890 

pel  trasporto  delle  merci  in   ferrovia,  conclusa  fra  Italia, 

Francia  e  vari  altri  Stati »       388 

(Vedi  Sfilzerà,  pari  data). 

ACCORDO Parigi,  21  gennaio  e  4  febbraio  1891 

per  la  comunicazione  reciproca  dei  dati  dei  censimenti  ri- 
guardanti i  rispettivi  nazionali »       511 

ACCORDO Roma,  27  maggio  e  1°  giugno  1891 

per  la  reciproca  restituzione  delle  armi  e  degli  oggetti  di 
equipaggiamento  dei  disertori  appartenenti  ai  due  Stati  .    .     »        538 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Francia  e  vari  altri 

Stati »        548 

(Vedi  Ausiìia-l'ngìieria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Francia  e  vari  altri 
Stati ).       G15 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei   jjacchi   ])ostali,    conchiusa   fra 

Italia,  Francia  e  vari  altri  Stati »        639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il   servizio   dei   vaglia  postali,  conchiuso   fra 

Italia.  Argentina  e  vari  altri  Stati »        672 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891  Francia 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  («  service  des  recouvrements  »),  con- 
chiuso fra  Italia,  Francia  e  vari  altri  Stati .  Pag.  691 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  i  libretti  di  ricognizione  postale  («  livrets 
d'identité  »),   concluso   tra  Italia,   Argentina    e   vari  altri 

Stati „        705 

(Vt'di  Aìistria-Cngheria,  pari  data). 

Germania. 

DICHIARAZIONE Berna,  15  aprile  1889  Germania 

aggiuntiva  alla  convenzione  antifiUosserica  di  Berna  del 
S  novembre  1881  e  accessione  del  Lussemburgo  e  della 
Serbia  alla  convenzione  medesima »         74 

ADESIONE Berna,  28  marzo  1890 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  della  Germania,  pel  terri- 
torio di  Camerun,  all'accordo  internazionale  per  lo  scambio 
delle  lettere  assicurate,  del  1°  giugno  1878 »       167 

ADESIONE Berna,  28  marzo  1890 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  della  Germania,  pei  terri- 
tori di  Camerun,  di  Togo  e  della  Nuova  Guinea  all'accordo 
internazionale  pel  servizio  dei  vaglia  postali,  del  4  giugno 
1878 »        168 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia.  Germa- 
nia e  vari  altri  Stati »       191 

ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,  conchiuso  fra  Italia,  Germania  e  vari  altri 

Stati 308 

(Vedi  Biìfjio,  pari  data). 

CONVENZIONE Berna.  14  ottobre  1890 

pel  trasporto  delle  merci   in   ferrovia,   conclusa   fra  Italia, 

Germania  e  vari  altri  Stati »       388 

(Vedi  Svizzera,  pari  data\ 

ACCORDO  ....  Berlino,  26  novembre  e  6  dicembre  1890 
per  la  comunicazione  reciproca  dei  dati  dei  (-ensimenti 
riguardanti  i  rispettivi  sudditi »       480 
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(iermaiiia         PROTOCOLLO Bruxelles,  22  dicembre  1830 

riguardante  il  regime  doganale  della  costa  orientale  del 
bacino  convenzionale  del  Congo,  firmato  dall'Italia,  Ger- 
mania e  Gran  Bretagna Pug-  ^'^'^ 

ACCESSIONE Berna.  17  marzo  1891 

(notificata  dal  Consiglio  federale  svizzero)  del  territorio 
dell'Africa  occidentale  -  protettorato  germanico  -  all'unione 
postale  universale »        520 

CONVENZIONE Roma,  4  maggio  1891 

addizionale  a  quella  consolare  del  21  dicembre  1868  (7  feb- 
braio 1872)  riguardo  alla  facoltcà  dei  rispettivi  consoli  di 
procedere  alla  celebrazione  dei  matrimoni »       529 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale,   conclusa   fra  Italia,  Germania   e  vari 

altri  Stati »        548 

(Vedi  Aiistria-Ungìieria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Germania  e  vari  altri 
Stati »       615 

(Vedi  Austria- Unijìitria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna.  4  luglio  18;)1 

concernente  lo   scambio   dei  pacchi  postali,  conchiusa  fra 

Italia,  Germania  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il   servizio   dei  vaglia  postali,  concliiuso  fra 

Italia,  Germania  e  vari  altri  Stati »       672 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  (  «  service  des  recouvrements  »  ),  con- 
chiuso fra  Italia,  Germania  e  vari  altri  Stati »       691 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali   ed  alle   pubblicazioni   periodiche,   conchiuso    fra 

Italia,  Germania  e  vari  altri  Stati »       714 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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TRATTATO Roma,  6  dicembre  1891  Germania 

di  commercio,  dogana  e  navigazione Pa<J-  '^^^ 

Tariffa  .4  (dazi  all'entrata  in  Germania) »  881 

Tariffa  B  (dazi  all'entrata  in  Italia) .  »  898 

Protocollo  finale: 

all'articolo  2  del  trattato »  917 

all'articolo  7  del  trattato  (  I-alla  tarit!;i  A) »  917 

(Il-alla  tariffa  7?) »  919 

all'articolo  11  del  trattato »  926 

all'articolo  17  del  trattato »  926 

Scambio  di  note  per  l'interpretazione  dell'articolo  7  del 

trattato »  927 

CBavieraJ. 

ACCORDO  ....  Monaco  B.,  26  settembre  e  2  ottobre  1890 
per  la  reciproca  comunicazione  dei  dati  dei  censimenti  ri- 
guardanti i  rispettivi  sudditi »        381 


Giappone 


Giappone. 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Giap- 
pone e  vari  altri  Stati »        191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  tra  Italia,  Giappone  e  vari  altri 

Stati »       5-18 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  dataj. 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio   dei  vaglia  postali,  conchiuso  fra 

Italia,  Giappone  e  vari  altri  Stati »       672 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Gran  Bretagna. 

CONVENZIONE Londra,  4  marzo  1872  Gniu 

pel  cambio  dei  vaglia  postali appendice  »  939         Bretagna 

Regolamento  (24-31  maggio  1892)     ....  Id.  »  941 

Modificazioni  al  REGOLAMENTO  (7-16  dicembre  1876).    .  »  944 
Articoli  addizionali  al  regolamento  (6-24  novembre 

1881) Appendice  »  946 
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Gran  ACCORDO Roma,  9  luglio  1889 

riguardo  il  peso  e  le  dimensioni  dei  pacchi  postali  di  cam- 
pioni di  merci I^<^9-     93 

4  agosto 
ARTICOLI  ADDIZIONALI    .    Roma  e  Londra,     ^  ,     ,.     1889 

2  i  lugiio 

al  regolamento  modificato  del  24/31  maggio  1872  per  l'ese- 
cuzione della  convenzione  del  4  marzo  1872  relativa  al 
cambio  dei  vaglia  postali »       104 

TRATTATO Londra,  14  settembre  1889 

per  la  repressione  della  tratta  degli  schiavi »       110 

INTERPRETAZIONE  .  .  .  Londra.  11  e  27  novembre  1889 
degli  articoli  1  e  6  della  convenzione  per  la  repressione 
della  tratta  degli  schiavi »       143 

ADESIONE Roma,  1°  maggio  1890 

della  Gran  Bretagna  per  la  «  Indo-European  telegraph 
Company  n  alla  convenzione  telegrafica  internazionale  di 
Pietroburgo »        188 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra   Italia,  Gran 

Bretagna  e  vari  altri  Stati »        191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ATTO  GENEPv,ALE Bruxelles.  2  luglio  1890 

antischiavista,  conchiuso  fra  Italia.  Gran  Bretagna  e  vari 

altri  Stati »       308 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles.  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali,  conclusa  fra 

Italia,  Gran  Bretagna  e  vari  altri  Stati   . »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

PROTOCOLLO Bruxelles,  22  dicembre  1890 

riguardante  il  regime  doganale  della  costa  orientale  del 
bacino  convenzionale  del  Congo,  firmato  dall'Italia,  Ger- 
mania e  Gran  Bretagna >»        493 

ADESIONE Roma,  26  dicembre  1890 

(notificata  dalla  Legazione  belga  in  Roma)  della  colonia  di 
Queensland  alla  convenzione  per  la  pubblicazione  delle 
tarifl'e  don-anali  del  5  luglio  1890 »       495 


INDICE   PER    STATI  989 

ACCESSIONE Berna,  9  gennaio  1891  Gran 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  dello  Stato  In'itannico  di  ~ 

Borneo  del  Nord  all'unione  postale  universale t^cg-  -^Ol 

PRIMO  PROTOCOLLO Roma,  24  marzo  1891 

per  determinare  le  sfere  d'influenza  dell'Italia  e  della  Gran 
Bretagna  nell'Africa  orientale »       521 

SECONDO  PROTOCOLLO Roma,  16  aprile  1891 

per  determinare  le  sfere  d'influenza  dell'Italia  e  della  Gran 
Bretagna  nell'Africa  orientale »        526 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  Ira  Italia,  Gran  Bretagna  e  vari 

altri  Stati .     »        548 

(Vedi  Austria-Uvgheria,  pari  data). 

ACCESSIONE Berna,  8  agosto  1891 

(notificata  dal  Governo  svizzero)   delle  colonie  britanniche 

di  Australia  all'unione  postale  universale »        736 

ADESIONE Berna,  16  settembre  1891 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  delle  colonie  britanniche 
della  Nuova  Zelanda  e  di  Queensland  alla  convenzione  per 
la  proprietà  industriale  del  20  marzo  1883 »       737 

ACCESSIONE Berna,  30  settembre  1891 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  della  colonia  britannica 

delle  isole  Fidji  (Australia)  all'unione  postale  universale    .     »       741 

ACCORDO Londra.  9  e  13  novembre  1891 

per  la  comunicazione  reciproca  ilei  dati  dei  censimenti  che 
riguardano  i  rispettivi  sudditi »       760 

Grecia. 

TRATTATO Roma,  1»  aprile  1889  Grecia 

di  commercio  e  navigazione »  69 

Protocollo  relativo  alla  clausola  arbitrale »  09 

ACCORDO Atene,  18  marzo  1890 

riguardo  ai  limiti  di  peso  e  di  dimensioni  dei  pacchi  postali 

di  campioni  di  merci »       166 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  i-egolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Grecia 

e  vari  altri  Stati »       1^1 

(Vedi  Francia,  pari  data). 
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Grecia  CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali,  conclusa   fra 

Italia,  Grecia  e  vari  altri  Stati -P".7-   '^^^ 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

ACCESSIONE Berna,  29  luglio  1890 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  all'unione  internazionale 
per  l'unità  tecnica  delle  ferrovie  e  per  la  chiusura  dei  carri 
ferroviari  vincolati  a  dogana »       369 

ADESIONE Berna,  1°  agosto  189U 

(notificata  ilal  Governo  svizzero)  alla  convenzione  interna- 
zionale del  3  novembre  1880  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali     »        371 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  Ira  Italia,  Grecia  e  vari  altri  Stati     »        548 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei  pacchi  postali,   concliiusa  fra 

Italia,  Grecia  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  i  liliretti   di   ricognizione  postale  (  «  livrets 
d'identité  »  ),  concluso  fra  Italia,  Grecia  e  vari  altri  Stati    .     »        705 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Guatemala. 

Guatemala        DICHIARAZIONE Guatemala,  16  febbraio  1889 

per  lo  scam))io  degli  atti  di  stato  civile »  36 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  puliblicazione  delle  tariffe  doganali,  conclusa   fra 

Italia,  Guatemala  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Guatemala  e  vari 

altri  Stati »        548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 


Haiti. 

Haiti  CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle   tariffe  doganali,  conclusa  fra 

Italia,  Haiti  e  vari  altri  Stati 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 
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CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891  Haiti 

postale  universale   conclusa  fra    Italia,   Haiti  e  vari  altri 

Stati Par/.   548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Haway. 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891  Haway 

postale   universale   conclusa  fra  Italia,  Haway  e  vari  altri 

Stati »       548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Liberia. 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891  Liberia 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Liberia  e   vari  altri 

Stati »       548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  Io  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi   con  va- 
lore dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Liberia  e  vari  altri  Stati     »       B15 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei   pacchi  postali,  conchiusa  fra 

Italia,  Liberia  e  vari  altri  Stati »       '>3y 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il   servizio   dei   vaglia  postali,  conchiuso   fra 

Italia,  Lilieria  e  vari  altri  Stati »       "'Ta 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCOR,DO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  (  «  service  des  recouvrements  »  ),  con- 
chiuso fra  Italia,  Liberia  e  vari  altri  Stati »       '191 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna.  4  luglio  1891 

concernente  i  libretti   di   ricognizione   postale   (  «  livrets 
d'identité  »  ),  concluso  fra  Italia,  Liberia  e  vari  altri  Stati  .•   »       705 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
i^iornali   ed   alle   pubblicazioni   periodiche,   concliiuso  fra 

Italia,  Liberia  e  vari  altri  Stati »       "' ^ 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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Lussemburgo. 

Lussemburgo      DICHIARAZIONE Berna,  15  aprile  1889 

aggiuntiva  alla  convenzione  antifillosserica  di  Berna  del 
3  novembre  1881  e  accessione  del  Lussemburgo  e  della 
Serbia  alla  convenzione  medesima PO'!}-     74 

ACCORDO     .    .    Roma  e  Lussemburgo,  15  e  20  febbraio  1889 

per  l'invio  di  oggetti  preziosi  per  mezzo  della  posta .    ...»       159 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Lussem- 

biirgo  e  vari  altri  Stati »       191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  i  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Lussemburgo  e  vari 

altri  Stati »       548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  -4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,   concluso  fra  Italia,  Lussemburgo  e  vari 

altri  Stati »       615 

(Vedi  Autsria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo   scambio  dei  pacchi  postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Lussemburgo  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO     . Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio   dei   vaglia  postali,   conchiuso  fra 

Italia,  Lussemburgo  e  vari  altri  Stati «       672 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  (  «  service  des  recouvrements  »  ),  con- 
chiuso fra  Italia,  Lussemburgo  e  vari  altri  Stati »       691 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  i  libretti  di  ricognizione  postale  (  «  livrets 
d'identité  »  ),   concluso  fra  Italia,  Lussemburgo  e  vari  altri 

Stati »       705 

(Vedi  Austria-Uìigheria,  pari  data). 
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ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali  ed  alle  pubblicazioni   periodiche,    conchiuso   fra 

Italia,  Lussemburgo  e  vari  altri  Stati Pag.  71-i 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Lussemburgo- Aj a,  8  agosto  1891 

per  la  comunicazione  reciproca  dei  dati  dei  censimenti  ri- 
guardanti i  rispettivi  sudditi »        734 

3Iarocco. 


Lnsseiubni'go 


ADESIONE  ....  Tangeri,  19  ottobre  e  16  dicembre  1890 
dell'Italia  al  trattato  di  amicizia  e  commercio  fra  la  Ger- 
mania ed  il  Marocco  del  1°  giugno  1890 

Testo  del  trattato  predetto 


•183 
■486 


Marocco 


Messico. 

TRATTATO Messico,  16  aprile  1890 

di  amicizia,  commercio  e  navigazione »        170 

CONVENZIONE Bi'uxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle   tariffe   doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Messico  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

ADESIONE Parigi,  23  gennaio  1891 

(notificata  dal  Governo  l'rancese)  alla  convenzione  interna- 
zionale del  metro »       502 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Messico  e  vari  altri 

Stati »       548 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente   i   libretti   di   ricognizione   postale  («  livrets 
d'identité  »'),  concluso  fra  Italia,  Messico  e  vari  altri  Stati  .     »       70B 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 


Messico 


Migei'tiiii  {Sultmiato  dei). 

TRATTATO Bender  Alula,  7  aprile  1889 

di  protettorato  fra  l'Italia  ed  il  Sultano  dei  Migertini   .    .    . 


72 


Migertini 


Monaco 


Montenegro 


Nicaragua 


Obl)ia 


Grange 
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Monaco. 

ADESIONE Berna,  8  agosto  1889 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  alla  convenzione  interna- 
zionale del  9  settembre  1886  per  la  protezione  della  pro- 
prietà letteraria  ed  artistica P('0-  106  . 

3Iontenegro. 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Monte- 
negro e  vari  altri  Stati »       191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale   conclusa   fra  Italia,   Montenegro  e  vari 

altri  Stati »       548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei  pacchi  postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Montenegro  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Nicaragua. 

^^^^^^  .  ^  ,        14  dicembre  1888 

PROROGA Guatemala,    ■. 

21  gennaio    1889 

al  22  marzo  1890  del  trattato  di   commercio  e  navigazione 

del  6  marzo  1868 »  7 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali,   conclusa   fra 

Italia,  Nicaragua  e  vari  altri  Stati »       H4S 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

Obbia  {Sìiltanato  di). 

TRATTATO Obbia,  8  febbraio  1889 

di  protettorato  fra  l'Italia  ed  il  Sultanato  di  Obbia  (Africa 
orientale) »  B2 

Grange. 

TRATTATO Cape-Town,  9  gennaio  1890 

di  amicizia  e  commercio »        153 
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Paesi  Bassi. 

DICHIARAZIONE Berna.  15  aprile  1889  Paesi  Bassi 

aggiuntiva  alla  convenzione  antifillosserica  di  Berna  del 
3  novembre  1881  e  accessione  del  Lussemburgo  e  della 
Serbia  alla  convenzione  medesima l'^HI-     ''*^ 

ADESIONE Berna.  28  febbraio  1890 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  delle  colonie  neerlandesi 
di  Cura?ao  e  Surinam  alla  convenzione  del  20  marzo  188.S 
sulla  proprietà  industriale »        161 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Paesi 

Bassi  e  vari  altri  Stati »       191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,  conchiuso  fra  Italia,  Paesi  Bassi  e  vari  altri 

Stati »       H08 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles.  5  luglio  1890 

per  la  puljblicazione   delle  tariffe  doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Paesi  Bassi  e  vari  altri  Stati »       B48 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Berna,  14  ottobre  1890 

pel  trasporto-  delle  merci   in  ferrovia,   conclusa  fra  Italia, 

Paesi  Bassi  e  vari  altri  Stati »       388 

(Vedi  Svizzera,  pari  data). 

ACCORDO L'Aja.  4  e  6  giugno  1891 

per  la  comunicazione  dei  dati  dei  censimenti  riguardanti  i 
rispettivi  sudtliti »        fi42 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa   fra  Italia,  Paesi  Bassi   e  vari 

altri  Stati »       f>-i8 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  io  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,  concluso  fra  Italia.  Paesi  Bassi  e  vari  altri 

Stati »       615 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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Paesi  Bassi        CONVENZIONE Vienna,  4  hinlio  1891 

concernente  lo  scambio  dei   pacchi  postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Paesi  Bassi  e  vari  altri  Stati Pag.  639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  dei  vaglia  postali,   conchiuso   tra 

Italia,  Paesi  Bassi  e  vari  altri  Stati »       672 

(Vedi  Austria-T^ngheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  («  service  des  recouvrements  »),  con- 
chiuso fra  Italia,  Paesi  Bassi  e  vari  altri  Stati »       691 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 


Paraguay. 

Paraguay        ADESIONE Roma,  26  novembre  1889 

(notificata  dalla  Legazione  belga  in  Roma)  alla  convenzione 
del  15  marzo  1886  per  lo  scambio  dei  documenti  ufficiali  e 
delle  pubblicazioni  scientifiche  e  letterarie 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  tariffe   doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Paraguay  e  vari  altri  Stati 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 
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Persia. 


Persia  REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del   regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso    alla 
convenzione   di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Persia 

e  vari  altri  Stati »       191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,   Persia  e  vari  altri 

Stati »       548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali   ed  alle   pubblicazioni   periodiche,   conchiuso   fra 

Italia,  Persia  e  vari  altri  Stati »       714 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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Perù. 

PROTOCOLLO Lima,  4  dicembre  1889  Perù 

per  Io  scambio  degli  atti  di  stato  civile Pag.   145 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Perù  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

DENUNCIA Roma,  5  marzo  e  6  aprile  1891 

da  parte  del  Perù,  della  dichiarazione  dell'S  maggio  1878 
che  manteneva  in  vigore  gli  art.  14  e  15  della  convenzione 
consolare  italo-peruviana »       523 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale   conclusa  tra   Italia,    Perù   e   vari   altri 

Stati »       548 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

PROROGA  ....  Lima,  28  novembre  e  17  dicembre  1891 
al  31  dicembre  1892  della  dichiarazione  deir8  maggio  1878 
riguardante  l'intervento  consolare  nelle  successioni     ...»       929 

Portogallo. 

DICHIARAZIONE Berna,  15  aprile  1889  Portogallo 

aggiuntiva  alla  convenzione  autifillosserica  di  Berna  del 
3  novembre  1881  e  accessione  del  Lussemburgo  e  della 
Serbia  alla  convenzione  medesima »         74 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Por- 
togallo e  vari  altri  Stati >>       101 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,  conchiuso  fra  Italia,  Portogallo  e  vari  altri 

Stati ■ »       308 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Portogallo  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 
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Portogallo        DENUNCIA Roma,  24  gennaio  e  2  febbraio  1891 

da   parte   del    Portogallo,    del  trattato  di  commercio  del 

15  luglio  1872 Pag.  506 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale   universale   conclusa    Ira   Italia,   Portogallo   e  vari 

altri  Stati 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pai'j  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Portogallo  e  vari  altri 

Stati 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scamicio  dei  pacchi  postali,  conchiusa  fra 
Italia,  Portogallo  e  vari  altri  Stati 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente   il   servizio   dei   vaglia  postali,   conchiuso  fra 

Italia,  Portogallo  e  vari  altri  Stati 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglic  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  («  service  des  recouvrements  »),  con- 
chiuso fra  Italia,  Portogallo  e  vari  altri  Stati 

(Vedi  Auitria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  i  libretti  di  ricognizione  postale  («  livrets 
d'identité  »  ),   concluso  fra  Italia,   Portogallo  e   vari  altri 

Stati .■ 

(Vedi  Austria-Unglieria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali  ed   alle  pubblicazioni  periodiche,   conchiuso   fra 

Italia,  Portogallo  e  vari  altri  Stati 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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Riunenia. 


Knmeuia         DENUNCIA Roma,  1°  e  8  marzo  1890 

da  parte  della  Rumenia,  della   con\-enzione  di   commercio 
e  di  navieazione  del  23  marzo  1878 
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REVISIONE Parigi,  21  giugno  18.90  Kniiienia 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione   di   Pietroburgo)   concordata  Ira  Italia,   Pvu- 

nienia  e  vari  altri  Stati Fa(j.  lyi 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  taritle  doganali,   conclusa  tra 

Italia,  Rumenia  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Bucarest,  12  marzo  1S91 

pel  mantenimento  sino  al  10  luglio  1891  del  trattamento 
convenzionale  assicurato  dal  trattato  di  commercio  del 
23  marzo  1878 »        517 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale,  conclusa  Ira  Italia,  Rumenia  e  vari  altri 

Stati »       5i8 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concei-nente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Rumenia  e  vari   altri 

Stati »       615 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei  pacchi   postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Rumenia  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data)- 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  dei  vaglia  postali,   conchiuso  fra 

Italia,  Rumenia  e  vari  altri  Stati »        672 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  («  ser vice  des  recouvrements  »),  con- 
chiuso fra  Italia,  Rumenia  e  vari  altri  Stati »       691 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO .    Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  i  libretti  di  ricognizione  postale  («  livrets 
d'identité  »),   concluso  fra  Italia,  Rumenia    e    vari  altri 

Stati •.    .    .»       706 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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Knmenia         ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali    ed   alle    pubblicazioni   periodiche,   conchiuso   fra 

Italia,  Rumenia  e  vari  altri  Stati P<^0-  714 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ADESIONE Berna,  30  dicembre  1891 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  alla  convenzione  antifil- 
losserica  internazionale  del  3  novembre  1881 «        935 


Russia. 

Russia  REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale   (annesso   alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Russia 

e  vari  altri  Stati »        191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,  conchiuso  fra  Italia,  Russia  e  vari  altri  Stati     »       308 
(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la   pubblicazione   delle   tariffe  doganali,  conclusa   fra 

Italia,  Russia  e  vari  altri  Stati »        348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Berna,  14  ottobre  1890 

pel  trasporto  delle  merci  in   ferrovia,   conclusa  fra  Italia, 

Russia  e  vari  altri  Stati »       388 

(Vedi  Si'izzera,  pari  data). 

. ^    ^^  ^.  9  settembre  1890 

ACCORDO Pietroburgo,  -. — 

°      26  gennaio  1891 

per  la  comunicazione  reciproca  dei  dati  dei  censimenti  ri- 
guardanti i  rispettivi  sudditi »        B03 

DICHIARAZIONE Pietroburgo,  9  maggio  1891 

per  la  protezione  dei  marchi  di  fabbrica ,     »        B33 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale   conclusa   fra   Italia,  Russia  e  vari  altri 
Stati »        548 

(Vedi  Auntria-Vngìieria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,    concluso    fra  Italia,    Russia    e   vari  altri 

Stati »        615 

(Vedi  Austria- Vng/ieria,  pari  data). 
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Salvador. 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890  Salvador 

per  la  puliblicazione  delle  tariffe  doganali,   conclusa   fra 

Italia,  Salvador  e  vari  altri  Stati Pag.  348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale   universale,   conclusa   fra   Italia,   Salvador    e    vari 

altri  Stati »        548 

(Vedi  Auxlvia- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scam])io  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,  concluso   fra   Italia,   Salvador  e  vari  altri 

Stati »        G15 

(Vedi  Austria- l'ngìieria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente   lo   scambio   dei   pacchi  postali,  conchiusa  fra 

Italia,  Salvador  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il   servizio  dei   vaglia  postali,   conchiuso  fra 

Italia,  Salvador  e  vari  altri  Stati »       G72 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienn;i,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  (  «  service  des  recouvrements  »  ),  con- 
chiuso fra  Italia,  Salvador  e  vari  altri  Stati    »       t>91 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  i  libretti  di  ricognizione  postale  (  «  livrets 
d'identité  »  ),   concluso   fra  Italia,  Salvador  e  vari    altri 

Stati »        706 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

San  Domingo. 

TRATTATO San  Domingo,  18  ottol)re  1880  San  DominRo 

di  commercio  e  navigazione Ajìjyi'nclicc     »       949 

ATTO  ADDIZIONALE ....    San  Domingo,  B  gennaio  1889 

al  trattato  di  commercio  e  navigazione  del  18  ottobre  1880.     »  H 
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San  Doiniiigo      DENUNCIA Berna,  22  marzo  1889 

della  convenzione  internazionale  per  la  protezione  della 
proprietà  industriale  del  20  marzo  1883 .    .    .  Pag.     46 

ADESIONE .    Berna,  26  luglio  1890 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  alla  convenzione  interna- 
zionale per  la  tntela  della  proprietà  industriale,  del  20  marzo 
1883 »        368 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale,  conclusa  Ira  Italia,  San  Domingo  e  vari 

altri   Stati »        5-18 

(Vedi  Austria- Ungheria,  par!  data). 

San  Marino. 


San  Marino       ATTO  ADDIZIONALE Roma,  12  luglio  1889 

alle  convenzioni  postali  del  2  marzo  1877  e  26  giugno  1883, 
inteso  ad  estendere  al  San  Marino  tutti  i  servizi  postali 
contemplati  nel  testo  unico  delle  leggi  postali  italiane      .    . 


95 


Serbia. 


Serbia  DICHIARAZIONE Berna  15  aprile  1889 

aggiuntiva  alla  convenzione  antifillosserica  di  Berna  del 
3  novembre  1881  ed  accessione  del  Lussemburgo  e  della 
Serbia  alla  convenzione  medesima 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,   Serbia 

e  vari  altri  Stati 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ACCESSIONE Berna,  29  luglio  1890 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  all'unione  internazionale 
per  l'unità  tecnica  delle  strade  ferrate  e  per  la  chiusura  dei 
carri  ferroviari  vincolati  a  dogana 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale,  conclusa  fra  Italia,   Serbia  e  vari  altri 

Stati .    .■ 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 
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ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  Io  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,  conclusi)  Ira  Italia,  Serbia  e  vari  altri 
Stati 


Serbia 


(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  i  luglio  1891 

concernente  lo  scamljio  dei  pacchi   postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Serbia  e  vari  altri  Stati » 

(Vedi  Austiia-Ungheria,  pari  data). 

Siam. 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di   Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,   Siam 

e  vari  altri  Stati » 

(Vedi  Francia,  pari  «lata). 

CONVENZIONE Bruxelles,  6  luglio  1890 

per  la  piil)blicazione   delle  tariffe   doganali,  conclusa  fra 

Italia,  Siam  e  vari  altri  Stati » 

(Vedi  Beìgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale,"  conclusa  fra  Italia,   Siam  e  vari  altri 

Stati » 

(Vedi  Atistria-Uììr/heria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891     . 

concernente  lo   scambio   dei   pacchi  postali,  conchiusa  fra 

Italia,  Siam  e  vari  altri  Stati » 

(Vedi  Austria-Ungheì-ia,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente   il   servizio   dei   vaglia  postali,   conchiuso  fra 

Italia,  Siam  e  vari  altri  Stati » 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Spagna. 

ACCORDO Roma-Madrid,  IB  e  25  giugno  1889 

riguardo  ai  peso  ed  alle  dimensioni  dei  pacchi  postali  di 
campioni  di  merci » 

ADESIONE Roma,  8  aprile  1890 

per  le  Compagnie  telegrafiche  di  Cuba,  Porto  Rico  e  Filip- 
pine, alla  convenzione  telegrafica  iateniazionale  di  Pietro- 
biirtro " 
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Spagna  REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

dal  regolamento  telegrafico   internazionale   (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Spagna 

e  vari  altri  Stati Pag.  191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,  conchiuso  fra  Italia,  Spagna  e  vari  altri  Stati     »       308 
(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  tarifife  doganali,   conclusa  fi'a 

Italia,  Spagna  e  vari  altri  Stati »       B48 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

DENUNCIA Roma,  26  gennaio  e  2  febbraio  1891 

da  parte  della  Spagna,  del  trattato  di  commercio  e  naviga- 
zione del  26  febbraio  1888 »        508 

CONVENZIONE Madrid,  6  maggio  1891 

per  regolare  l'estradizione  in  transito »       &31 

ADESIONE Berna,  22  maggio  1891 

(notificata  dal  Consiglio   federale)  alla  convenzione  antifil- 
losserica  internazionale  del  3  novembre  1881 »        537 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Spagna  e  vari  altri 

Stati »       548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna.  4  luglio  1991 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei   pacchi   con   va- 
lore dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Spagna  e  vari  altri  Stati     »       616 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei  pacchi  postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Spagna  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Stati  Uniti. 


stati  Uniti        CONVENZIONE 


Roma  e  Washinston, 


19  marzo 


1889 


3  aprile 

addizionale  a  quella  stipulata  il  31  marzo  e  20  aprile  1877 
concernente  il  cambio  dei  vaglia  postali 
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ACCORDO Roma  e  Washington,     ^  gl^g*^"  i889  Stati  Uniti 

21  giugno 

riguardo  al  peso  e  le  dimensioni  dei  pacchi  postali  di  cam- 
pioni di  merci -^".9-     ^^ 

CONVENZIONE Bruxelles.  5  luglio  1890 

per   la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Stati  Uniti  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale   universale   conelusa   fra  Italia,   Stati  Uniti  e  vari 

altri  Stati »       &48 

(Vedi  Austria- Un  gii  eria,  pari  data'. 


Sud-Africana  (Repubblica). 
(^'edi  Transiraal). 

Svezia  e  Norvegia. 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890  Svezia 

,     /  11  e  Norvegia 

del   regolamento   telegranco  internazionale  (annesso  alla 

convenzione  di  Pietroburgo)   concordata  fra  Italia,  Svezia 

e  Norvegia  e  vari  altri  Stati »       191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,    conchiuso   fra  Italia,  Svezia  e  Norvegia  e 

vari  altri  Stati »       ^^^ 

(Vedi  Jielgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale   universale   conclusa  fra   Italia.  Svezia  e  Norvegia 

e  vari  altri  Stati .    . »       ^'^^ 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data,'. 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  va- 
lore dichiarato,  concluso   fra  Italia,   Svezia  e  Norvegia  e 

vari  altri  Stati »       ^'^^ 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei   pacchi  postali,   conchiusa   fra 

Italia,  Svezia  e  Norvegia  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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Svezia 
e  Norvegia 


ACCORDO Vienna,  4  Inglio  1891 

concernente  il  servizio  dei   vaglia  postali,  conchiuso  fra 

Italia,  Svezia,  e  Norvegia  e  vari  altri  Stati jP<^'5'-   672 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

(firmato  dalla  sola  Norvegia)  concernente  il  servizio  delle 
riscossioni  delle  cambiali  ed  effetti  di  commercio  («  service 
des  recouvrements  »  ),  conchiuso  Ira  Italia,  Norvegia  e  vari 

altri  Slati »       691 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali  ed  alle  pul)blicazioni  pei-iodiche,  conchiuso  fra 
Italia,  Svezia  e  Norvegia  e  vari  altri  Stati »       714 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 


Svizzera. 

Svizzera  TRATTATO Roma,  23  gennaio  1889 

di  commercio 

Tariffa  A  (Dazi  all'entrata  in  Italia) 

Tariffa  B  (Dazi  all'entrata  in  Svizzera) 

Tariffa  C  (Dazi  di  uscita  d'Italia) 

Tariffa  D  (Dazi  di  uscita  di  Svizzera) , 

Protocollo  per  lo  scambio  delle  ratifiche 

Processo  verbale  di  chiusura 

NOTIFICAZIONE     . Berna,  27  marzo  1889 

della  modificazione  dell'articolo  2  dell'accordo  del  4  giugno 
1878  per  lo  scambio  dei  vaglia  postali 

DICHIARAZIONE Berna,  15  aprile  1889 

aggiuntiva  alla  convenzione  antifillosserica  di  Berna  del 
3  novembre  1881  ed  accessione  del  Lussemburgo  e  della 
Serbia  alla  convenzione  medesima 

ACCORDO  ....  Roma-Berna.  .81  maggio  e  5  giugno  1889 
riguardo  al  j)eso  ed  alle  dimensioni  dei  pacchi  postali  di 
campioni  di  merci 

NOTIFICAZIONE Berna,  3  settembre  1889 

di  lina  modificazione  dell'articolo  5,  §  5,  della  convenzione 
internazionale  riveduta  del  3  novembre  1880  per  lo  scam- 
bio dei  pacchi  postali 
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ACCORDO  .    .    .    Roma-Berna,  t)  ottoln-e  e  27  settemlire  1889  Svizzera 

per  regolare  il  traffico  di  confine  dei  vegetali  e  dei  prodotti 

e  strumenti  di  viticoltura Paq,   131 

Decreto  reale  del  i)  otto])re  1889,  n.  (i490 »        131 

Ordinanza  federale  del  27  settembre  1889 »        133 

ACCORDO  .   Roma-Berna,  25  dicembre  1889  e  7  gennaio  1890 

riguardo  all'invio  di  oggetti  preziosi  per  mezzo  della  posta  .     »        151 

DICHIARAZIONE Roma,  2  e  11  maggio  1890 

per  il  rimpatrio  dei  sudditi  di  uno  Stato  espulsi  dall'altro  e 

che  hanno  perduto  la  loro  nazionalità  primitiva »        189 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Svizzera 

e  vari  altri  Stati »       191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pu])l)licazione  delle  tariffe   doganali,  conclusa  fra 

Italia,  Svizzera  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Berna,  14  ottobre  1890 

pel  trasporto  delle  merci  in  ferrovia,  conchiusa  fra  Italia, 
Austria-Ungheria,  Belgio,  Francia,  Paesi  Bassi,  Germania, 
Russia  e  Svizzera »        388 

Liste  delle  linee  ferroviarie  alle  quali  si  applica  la  con- 
venzione  »       418 

Regolamento  relativo  all'istituzione  dell'ufficio  centrale     »       435 

Disposizioni  regolamentari  concernenti  l'applicazione 
della  convenzione »       438 

Protocollo  per  l'interpretazione  degli  articoli  1  e  11 
della  convenzione »       4B9 

DICHIARAZIONE     .    .    Roma-Berna,  15  e  29  novembre  1890 
per  regolare  le  formalità  da  compiersi   pei   matrimoni  fra  i 

cittadini  dei  due  paesi »       477 

(Annesso)  Complemento  alla  dichiarazione  suddetta,  fir- 
mato l'I  1  marzo  1892     »       479 

DENUNCIA Roma,  12  e  13  febl)raio  1891 

da   parte   della   Svizzera,    del   trattato  di   commercio  del 

23  gennaio  1889 »        514 
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Svizzera  ACCORDO Milano,  14  maggio  1891 

per  regolare  il  passaggio  al  confine  del  l^estiarae  condotto 
all'alpeggio Pag.  534 

ACCORDO Berna,  6  maggio  e  16  giugno  1891 

per  la  comunicazione  dei  dati  dei  censimenti  riguardanti  i 
rispettivi  sudditi »       545 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale,  conclusa  fra  Italia,  Svizzera  e  vari  altri 

Stati »       548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  Io  scambio  delle  lettei-e  e  dei  pacchi  con  valore 
dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Svizzera  e  vari  altri  Stati    .     «       615 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  Io  scambio   dei  pacchi  postali,  concliiusa  fra 

Italia,  Svizzera  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  dei   vaglia  postali,   conchiuso  fra 

Italia,  Svizzera  e  vari  altri  Stati »       672 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  (  «  service  des  recouvrements  »  ),  con- 
chiuso fra  Italia,  Svizzera  e  vari  altri  Stati »       691 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente   i   libretti   di   ricognizione   postale  (  «  livrets 
d'identité  »  ),  concluso  fra  Italia,  Svizzera  e  vari  altri  Stati     »       705 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali  ed  alle   pubblicazioni   periodiche,   conchiuso    fra 

Italia,  Svizzera  e  vari  altri  Stati »       714 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

PROCESSO  VERBALE Breno,  23  ottobre  1891 

di  snpraluogo  pel  ristabilimento  del  termine  territoi-iale  di 
confine  n.  21  fra  il  comune  svizzero  di  Breno  ed  i  comimi 
italiani  di  Curiglia  e  Monteviasco »       746 
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Transwaal. 

(  Repul)l)lica  Sud-AlVicana). 

ADESIONE Roma,  9  ottobre  1891  Transwaal 

(notificata  dalla  Leirazione  belga  in  Roma)  alla  convenzione 
internazionale  per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali    .  Pag.  7-12 

Tunisia. 

ADESIONE Roma,  29  agosto  1889  Tunisia 

(notificata  dalla  Ambasciata  di  Francia  in  Roma)  alla  con- 
venzione internazionale  del  14  marzo  1884  per  la  protezione 
dei  cavi  telegrafici  sottomarini »       108  . 

REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Tunisia 

e  vari  altri  Stati »       191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Tunisia  e  vari  altri 

Stati »       548 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  valore 
dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Tunisia  e  vari  altri  Stati  .    .     »       61B 
(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei  pacchi   postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Tunisia  e  vari  alti'i  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  dei   vaglia  postali,  conchiuso  fra 

Italia,  Tunisia  e  vari  altri  Stati »       672 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO •    Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  («  service  des  recouvrements  »),  con- 
chiuso fra  Italia,  Tunisia  e  vari  altri  Stati »       691 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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Tniiisia  ACCORDO Vienna.  4  luglio  1891 

concernente   i   liliretti    di    ricognizione    postale    («    livrets 
d'identité  »),  concluso  fra  Italia,  Tunisia  e  vari  altri  Stati  .  Pag.  70B 
(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 

Turchia. 

Turchia  REVISIONE Parigi,  21  giugno  1890 

del  regolamento  telegrafico  internazionale  (annesso  alla 
convenzione  di  Pietroburgo)  concordata  fra  Italia,  Tur- 
chia e  vari  altri  Stati »       191 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,   conchiuso  fra  Italia,   Turchia  e  vari  altri 

Stati »       308 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione   delle  tariffe  doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Turchia  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

ADESIONE Berna,  11  novembre  1890 

(notificata  dal  Governo  svizzero)  alla  convenzione  interna- 
zionale del  4  giugno  1878  per  lo  scambio  dei  vaglia  postali     »        474 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale  conclusa  fra  Italia,  Turchia  e  vari  altri 

Stati »       548 

(Vedi  Ausiria-Unghiria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scamicio  delle  lettere  e  dei  pacchi  con  valore 
dichiarato,  concluso  fra  Italia,  Turchia  e  vari  altri  Stati  )>       015 

(Vedi  Auitria-Vngheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente   lo   scambio   dei   pacchi  postali,  conchiusa  fra 

Italia,  Turchia  e  vari  altri  Stati »       <J39 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il   servizio   dei   vaglia  postali,   conchiuso   fra 

Italia,  Turchia  e  vari  altri  Stati »        072 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 
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ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891  Turchia 

concernente  il  servizio  delle  riscossioni  delle  cambiali  ed 
effetti  di  commercio  («  service  des  recouvreraents  »),  con- 
chiuso fra  Italia,  Turchia  e  vari  altri  Stati Pag.  691 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data}. 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente    i    libretti    di    ricognizione    postale    («   livrets 
d'identité  »),  concluso  fra  Italia,  Turchia  e  vari  altri  Stati .     »       705 
(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali  ed  alle  pubblicazioni   periodiche,    conchiuso   fra 

Italia,  Turchia  e  vari  altri  Stati »       714 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Uruguay. 

ADESIONE Roma,  21  maggio  1889  Uruguay 

(notificata  dalla  Legazione  belga  in  Roma)  alla  convenzione 
internazionale  per  lo  scambio  di  documenti  ufficiali  e  pub- 
blicazioni scientifiche  e  letterarie »  82 

CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali,   conclusa  fra 

Italia,  Uruguay  e  vari  altri  Stati »       348 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale,  conclusa  fra  Italia,  Uruguay  e  vari  altri 

Stati »       548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei  pacchi  postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Uruguay  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  il   servizio   dei   vaglia  postali,   conchiuso  fra 

Italia.  Uruguay  e  vari  altri  Stati »        672 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  l'intervento  della  posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali  ed  alle  publilicazioni   periodiche,    conchiuso   fra 

Italia,  Uruguay  e  vari  altri  Stati »       714 

(Vedi  Austria- Ungheria,  pari  data). 
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Venezuela. 

Venezuela        CONVENZIONE Bruxelles,  5  luglio  1890 

per  la  pubblicazione  delle  tariffe  doganali,   conclusa   fra 

Italia,  Venezuela  e  vari  altri  Stati Pag.  348 

(Vedi  Belijio,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

postale  universale,   conclusa  fra  Italia,  Venezuela  e  vari 

altri  Stati »       548 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Vienna,  4  luglio  1891 

concernente  lo  scambio  dei  pacchi  postali,   conchiusa  fra 

Italia,  Venezuela  e  vari  altri  Stati »       639 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

ACCORDO Vienna,  4  luglio  1891 

concei'nente   i   libretti  di   ricognizione   postale   («    livrets 
d'identité  »),   concluso    fra   Italia,  A^enezuela  e  vari   altri 

Stati »       706 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

Zanzibar. 


Zanzibar         ATTO  GENERALE Bruxelles,  2  luglio  1890 

antischiavista,  conchiuso  fra  Italia,  Zanzibar  e   vari  altri 

Stati »       308 

(Vedi  Belgio,  pari  data). 
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XB.  —  Il  numero  posto  dopo  il  nome  dello  Stato  si  riferisce 
alla  pagina  dove  si  trova  il  corrispondente  atto 


Amicizia. 

Aussa,  965. 
Bolivia,  461. 
Etiopia,  77. 
Marocco,  483. 
Grange,  153. 

Arbitrato. 

(Vedi  Mediazione). 

Atti  (li  stato  civile. 

Argentina,  190. 

Danimarca,  85. 

Guatemala,  36. 

Perù,  145. 

San  Domingo,  949  (art.  24). 

Bestiame. 

Austria-Ungheria,    752    (art. 

protocollo  finale). 
Svizzera,  11  (art.  8),  634. 

Cavi  sottomarini. 

(Vedi  Telegrafi). 

Censimenti. 

Austria-Ungheria,  726. 
Belgio,  475. 
Francia,  511. 
Germania,  480. 


10, 


Gran-Bretagna,  750. 
Lussemburgo,  734. 
Paesi  Bassi,  542. 
Russia,  503. 
Svizzera,  545. 

Commercio. 

Aussa,  965, 

Austria-Ungheria,  752,  933. 
Bolivia,  461,  469. 
Bulgaria.  743. 
Congo,  493. 
Etiopia,  77. 
Germania,  493,  872. 
Gran  Bretagna,  493. 
Grecia,  59. 
Marocco,  483. 
Messico,  170. 
Nicaragua,  7. 
Grange,  168. 
Portogallo,  506. 
Rumenia,  162,  617. 
San  Domingo,  3,  949. 
Spagna,  508. 
Svizzera,  11,  131,  514. 

Confini. 

Austria-Ungheria,    101,    377,    730, 

738. 
Etiopia,  77  (art.  3),  127  (art.  3). 
Francia,  385. 
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Gran  Bretagna,  521,  B26. 
Svizzera,  746. 

Consoli. 

Austria-Ungheria,  752  (ciì-t.  20). 
Bolivia,  461  (art.  2). 
Brasile,  48. 
Etiopia,  77  (art.  2). 
Messico,  170  (art.  24). 
San  Domingo,  949  (art.  15). 
Grange,  153  (art.  3  e  4). 
Svizzera,  11  (art.  16). 

Demincie. 

Austria-Ungheria  (tratt.  commer- 
cio), 496,  933. 
Belgio' Ci^'^op.  letteraria),  91. 
Perù  (conv.  consolare),  523. 
Portogallo  (tratt.  commercio),  506. 
Rumenia  (id.),  162. 
S.  Domingo  (prop.  industriale),  46. 
Spagna  (tratt.  commercio),  508. 
Svizzera  (id.),  514. 

Detrazione  (Diritti  di). 

Danimarca,  748. 

Diplomatici  (Agenti). 

Aussa,  965  (art.  4). 
Etiopia,  77  (art.  2). 
Messico,  170  (art.  12). 
Grange,  153  (art.  4). 

Dogane. 

Austria-Ungheria,  IIG,  471,  819. 
Germania,  872. 

Emigrazione. 

Bolivia,  461  (art.  5). 
Danimarca  (diritti  di  emigrazio- 
ne), 748. 
Messico,  170  (art.  24). 
San  Domingo,  3  (art.  f>). 


Espulsi. 

Svizzera,  189. 

Estradizione. 

Bolivia,  461. 

Brasile,  375. 

Etiopia,  77  (art.  12  e  13). 

Spagna,  531. 

Ferrovie. 

Austria-Ungheria,    116,    388,    752 

(art.  24  e  25). 
Belgio,  369,  388. 
Bulgaria,  729. 
Francia,  184,  388. 
Germania,  388. 
Grecia,  369. 
Paesi  Bassi,  388. 
Russia,  388. 
Serbia,  369. 
Svizzera,  388. 

Fillossera. 

Austria-Ungheria,  74. 
Belgio,  74. 
Francia,  74. 
Germania,  74. 
Lussemburgo,  74. 
Paesi  Bassi,  74. 
Portogallo,  74. 
Rumenia,  935. 
Serbia,  74. 
Spagna,  537. 
Svizzera.  74,  131. 

Marinai  abbandonati. 

Austria-Unglieria,  34. 

Matrimoni. 

Cina,  42. 
Germania,  629. 
Svizzera,  477. 
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loi; 


3Iecliazione  (arbitrato,  clausola 
compromissoria). 

Bolivia,  461  (art.  31). 

Grecia,  69. 

Messico,  170  {art.  27). 

Grange,  1B3  (art.  9). 

San  Doming-o,  949  (art.  28). 

Modificazioni  di  accordi. 

Austria-Ungheria,  496. 
Etiopia,  170  {art.  2.5). 
Francia,  125. 
San  Domingo,  3. 
Svizzera,  47. 

Navigazione. 

Austria-Ungheria,  752-933. 

Germania,  872, 

Grecia,  59. 

Messico,  170. 

Nicaragua,  7. 

Rumenia,  162. 

San  Domingo,  3,  949. 

Nazione  più  favorita. 

Austria-Ungheria,  752  (art.  6). 
Etiopia,  77  (art.  18). 
Germania,  872  (art.  7). 
Grecia,  59  (art.  19). 
Marocco,  483  (art.  l). 
Grange,  153  (art.  7). 
San  Domingo,  949  (art.  26). 
Svizzera,  11  (art.  7>. 

Pesca. 

Austria-Ungheria,  752  {art.  18). 
Messico,  170  (art.  17). 

Piroscafi  postali. 

Messico,  170  (art.  22). 


Poste. 

Argentina,  136,  548,  616,  689,  672, 

705. 
Austria-Ungheria,   548,   616,   639, 

672,  691,  714. 
Belgio,  99,  548,  616,  639,  672,  691, 

714. 
Brasile,   548,   616,   639,   672,    691, 

706,  714. 
Bulgaria,  548,  616,  639,    672,    705, 

714. 
Colombia.  548,  639,  705,  714. 
Congo,  648. 

Danimarca,  548,  615,  639,  672,  714. 
Egitto,  130,  147,  548,  615,  639,  672, 

691,  705,  714. 
Equatore,  548. 
Francia.    140,   548,   615,  639,  672, 

691,  705. 
Germania,  167,  168,  620,  648,  615, 

639,  672,  691,  714. 
Giappone,  548,  672, 
Gran  Bretagna,  93,  104,  501,   548, 

736,  741,  939. 
Grecia,  166,  648,  639,  705. 
Guatemala,  548. 
Haiti,  548. 
Haway,  548. 
Liberia,   548,   615,  639,   672,   691, 

706,  714. 
Lussemburgo,  159,  548,   615,   639, 

672,  691,  706,  714. 
Messico,  548,  706. 
Montenegro,  648,  639. 
Paesi  Bassi,  648,  615,  639,  672, 691. 
Perù,  648. . 
Persia,  548,  714. 
Portogallo,  648,  616,  639,  672.  691, 

705,  714. 
Paimenia,  648,  615,  639,  672,   <','.)  1, 

705,  714. 
Russia,  548,  616. 
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Salvador,  548,  639,  672,  691,  705. 

San  Domingo,  548. 

San  Marino,  95. 

Serbia,  548,  615,  639. 

Siam,  548,  639,  672. 

Spagna,  88,  648,  615,  639. 

Stati  Uniti,  71,  86,  548. 

Svezia  e  Norvegia,  548,   615,   639, 

672,  691,  714. 
Svizzera,   83,    109,    151,   548,   615, 

639,  672,  691,  705,  714. 
Tunisi,  548,  615,  639,  672,  691. 
Turchia,   474,   548,   615,  639,  672, 

691,  705,  714. 
Uruguay,  648,  639,  672,  714. 
Venezuela,  548,  639,  705. 

Prestiti,  finanze,  eco. 

A.ussa,  965  (art.  11  e  13). 
Etiopia,  127  (art.  5,  6,7  e  137), 

Proprietà  industriale. 

Austria-Ungheria,  762  (art.  16). 

Bolivia,  461  (art.  3). 

Gran  Bretagna,  737. 

Grecia,  59  (art.  10). 

Messico,  170  (art.  4). 

Paesi  Bassi,  161. 

Russia,  533. 

San  Domingo,  368,  949  (art.  6  e  19). 

Proprietà  letteraria. 

Austria-Ungheria,  90,  307,  363. 
Messico,  170  (art.  4). 
Monaco,  106. 

Proroghe. 

Austria-Ungheria    (prop.  lettera- 
ria), 90,  307,  498. 
Egitto  (tribuììall  misti),  38. 
Nicaragua  (tratt.  commercio),  7. 
Perù  (com\  consolare),  929. 
Rumenia  (tratt.  commercio).  517. 


Protettorato. 

Aussa,  965  (art.  5). 
Migertini,  72. 
Obbia.  32. 


Pubblicazioni  (Scambio  di) 

Argentina,  107. 
Pai-aguay,  142. 
Uruguay,  82. 


Stazzatura. 

Francia,  372. 

Successioni. 

Brasile,  48. 

Etiopia,  77  (art.  11). 

Grange,  153  (art.  5  e  6). 

Perù,  929. 

San  Domingo,  949  (art.  17). 

Schiavi. 

Aussa,  965  (art.  7). 

Austria-Ungheria,  808. 

Belgio.  308. 

Congo,  308. 

Danimarca,  308. 

Etiopia,  77  (art.  14). 

Francia,  308. 

Germania,  308. 

Gran  Bretagna,  110,  143,  308. 

Paesi  Bassi,  308. 

Persia,  308. 

Portogallo,  308. 

Russia,  308. 

Svezia  e  Norvegia,  308. 

Spagna,  308. 

Turchia,  308. 

Zanzibar,  308. 
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Sistema  metrico. 

Messico,  502. 
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Tariffe  (Pubblic.  di) 

Argentina,  348. 

Austria-Ungheria,  348. 

Belgio,  348. 

Bolivia,  348. 

Brasile,  518. 

Bulgaria,  733. 

Chili,  348. 

Congo,  348. 

Costarica,  348. 

Danimarca,  348. 

Egitto,  495. 

Equatore,  380. 
Francia,  348. 
Gran  Bretagna,  348,  495. 
Grecia,  348. 
Guatemala,  348. 
Haiti,  348. 
Messico.  348. 
Nicaragua,  348. 
Paraguay,  348. 
Paesi  Bassi,  348. 
Perù,  348. 
Portogallo,  348. 
Rumenia,  348. 
Russia,  348. 
Salvador,  348. 
Siam,  348. 
Spagna,  348. 
Stati-Uniti,  348. 
Svizzera,  348. 
Transvaal,  742. 


Turchia.  348. 
Uruguay,  348. 
Venezuela,  348. 


Telegrafi  e  cavi  sottomarini. 

Argentina,  519. 

Austria-Ungheria,  191. 

Belgio,  191. 

Brasile,  191. 

Bulgaria,  191. 

Danimarca,  191. 

Egitto,  191. 

Francia,  92,  191. 

Germania,  191. 

Giappone,  191. 

Gran  Bretagna,  J  88-191. 

Grecia,  191. 
Lussemburgo,  191. 
Montenegro,  191. 
Paesi  Bassi,  191. 
Persia,  191. 
Portogallo,  191. 
Rumenia,  191. 
Russia,  191. 
Serbia,  191. 
Siam,  191. 
Spagna,  169,  191. 
Svezia  e  Norvegia,  191. 
Svizzera,  191. 
Tunisia,  108,  191. 
Turchia,  191. 


Tribunali. 


Eeitto,  38. 
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